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Della Volgar Lingua Studiofì : 

CARLO COSTANZO RABBI. 

A noflra volgar lingua , e per la fua leggiadria, c per la grandez- 
za, a cui la veggiaroo crefciuta, baltevolc ad* efporre genti Imeijte 
nòu meuo , che pienamente , qualunque alta , e grave materia , me- 
rita bene, che chiunque può s’ adopri a promoverne 1’ ufo , e ad 
agevolarlo . Alle quali cofe emrai paruto giovare adii un ordina- 
ta raccolta di Sinonimi, e d’ Aggiorni , Perciocché mettendofi qui- 
vi in aperta tnoflra le molte parole della favella in ordine accon- 
cio fdiierate, altre fra loro diverfe di fuono , e^i lignificato le (Ielle, altre efpri- 
inenti le guife , e le proprietà di ciafcun foggetfó , fi viene a porre fotto degli oc- 
chi , per dir cosi , fra- le mani medeliire de’ begli ingegni le ricchezze di elio 
linguaggio : il che è un allettarli colla copia de’ vocaboli , e colla, facilità di valer- 
fenc a fpiegare in tale idioma più torto, che in altro i loro concetti , e difendere 
i loro, componimenti . Da quella couliderazione uioflb io alcuni anni fono , di da- 
re al parlare italiano una cotale raccolta pender mi preli, e riuscitami tanta, e ta- 
-*ie, quanta, e qual la vedete, io la vi prefento , o Giovani della noftra volgar lin- 
gua, lUidiofi „ 

2 . A voi , siifU , io la prefento , ficcomc la fatica infrapreG , pollo affermarlo con 
verità , unicamente per voi ; Imperciocché ben erami lieto y che i dotti , e gli efer- 
citati nel volgarmente Scrivere , non àbbifognano di -tali opere , fe non fe forfè ta- 
lora per accidente • fapendo eglino come lignificare con varie voci una cola ilIefT., 
c quale epiteto adatto, o proprio, alla parola, cui dichiarare, o adornare intendo- 
no, congiugner debbafi . Laddove, a’ novelli nel comporre, e nelle Scienze uon per 
amo profondamente iflruiti , e di lume , e di (corta Tempre la di meftieri ; (traili a 
debili rii memoria , i quali ragionando , di tratto in tratto hanno di fuggentore bi-^ 
fogno*. . ' - * 

?• Dal /entirnji difcorver cosi, non vorrei, che G penfafle taluno, me dirmi lu- 
singando ad intendere , quqrtoperi elitre nel luo geneie interamente perfetta . 11 veggo , 
ed il confcllb , poter ella iu cento , e cento luoghi migliorarli, ed accrefeerli : nia 
veggo infieme fuggirmi il tempo \ c fe volellì por mano a quanto nel rivedere i 
fogli , per dargli alle Stampe , mi s’ è: fatto davanti , da emendare , e da aggiugne- 
rc , non lo fe«mi avelli fiiputo finii* giammai. ( a ) Per la qual cola dopo alcun peu- 
Jàr fopra ciò ; ridetrendo*, che chi noia sà togliere una volta la man dal lavoro , 
per .non cadere nel mancamento della fom ita perfezione , cade alla hne nel Sómmo 
mancamento , che è il conchiuder nulla j ed animato ancor da c<f t irti di prudenti edot- 
ti amici, che mi davano a conofeere , "gli amatori delle buone lettere aver pui gia- 
* dite le raccolte dateci dal Camillo degli Epiteti dell’ Adolfo „ c dal Rufcelli , e dal 
i folce di quei dtl Tetrarca, quantunque, a dir vero affai Scade , (i) mi fono ri lo luto 

* 2 di 

-L. 




(a) nuova edizione peri è iijjat pià dcli'altre fin' ora ufeits e , 

num, i j. 

(b) a CVi kJJ: ha tìnto allt Stampe un Affario molto Jcnrjoy t pur > ( ><a i.ae 
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di pubblicar quella mia, tale, qual’ è: meglio eltiinando che i principianti nc ab' 
bian una, qualunque ella ha, che niuna. Coraggio ni ha acereti iuto in oltre una’ 
certa lulinghièra fperanza » Conciolliaché riguardando altri libri di hmil genere , 
poveri flimi , e di molto manchevoli nc’ loro cominciamcnti , aggranditi polii a , 
e a Somma perfezione ridotti dalla diligenza , e fatica di valentuomini , come per 
tacere di molti , vedefì avvenuto al Vocabolario della C rulla , e al Dizionario d’ 
Ambrogio Calepino; chi sà ( diccnmi talvolta un pallierò ) clic quello mio libretto 
non abbia a godere anch’dli) un giolito hmil fortuna? Mettianlo in pubblico , a 
vedere q.jcl eli cfl’er ne può. lo già (in d’ora prego chiunque abbia a cuore la no- 
lira lingua, ed il profitto de’ giovani T ad impiegare parte de’ Tuoi flu.ij nel miglio- 
lamento, e nell accrefcimento di quella raccolta, ni un’ altra gloria per me rife ban- 
do , le non quella , d’ aver ad altri aperta alquanto la firada , e d’ averli molìi pre- 
gando a render compiuta un’opera all’Italiana favellasi vantaggiosi . 

4. Ma affinchè coloro, che di lei vorranno intanto valerli, pollano farlo più age- 
volmente , Himo necellario renderli avvertiti d’ alcune cofe . E prima: certo qui tro- 
% crete, come promette il titolo, e Sinonimi, e Aggiunti, di tutte non già, bensì,, 
panni poter dir veramente, della maggior paite delle voci comuni, (a) Dell’ altre , 
qual perche ufata di rado, qual perche, a cosi dire, povera troppo onde qui ono- 
levolmente corredata comparir non potè a , s’ è tralafciata , Ma le piu confucte ad 
adoprarli , purché gentili, e degne d’entrare in nobile, c ferio componimento [che 
delle vili, c delle plebee non ho voluto tener conto ) (£) poco mcn, che tutte qui 
hanno luogo . E verbi , e nomi follanti v i , ed alcune prcpofizioni , e molti avver- 
bi fon qui notati, e difpolli fecondo l'ordine deli’ alfabeto . Degli Aggiunti , e de’ 
Sinonimi v’ha quella copia, che per me s’ è potuta , c faputa dare maggiore . E in 
arrecar si quelli, che quelli mi fono prefo alquanto di libertà. Nella dalle de’Si-- 
noniini ho niello auzi Sovente , che nò , dilìmzioni , e dichiarazioni fatte con qual- 
che giro di parole , e , come le dicono , perifrali , le quali rapprefentando la cola 
ton piu voci, vogliono poi lo Hello, che i puri Sinonimi, (r) 

5. E qui vi giungerà forfè nuovo l’ imbattervi talora in ceite perifrafi appunto , 
che a prima villa vi parranno affatto foverchie . Ed a che , chiederete , dopo d’ 
aver niello ad ojiare per Sinonimo fronteggiare , r. 'giungere fare fronte: dopo d’aver 
detto a battere, buffare , foggiugnere elitre buffe * eli j è rendere il libro gonfio , 
non pieno: poiché, chi non gli ha già veduti que’ fecondi Sinonimi ne’ primi ? Co- 
si forfè dirà più d’uno. Ma io a mia difcola dirò all’ incontro , me aver dubitatonon 
tutti quelli , per cui ferivo , folfcr di vifia si perfetta . E l’avere tenuti» Scuola di va- 
rie faenze per ben più di trent’ anni , in’ alile uva , die così dubitando non prendo er- 
rore ; E poi niuna colà , la quale apra , o rifehiari , in riguardo degli ingegni dei 
giovani, Soverchia riefcc giammai . in oltre io I10 icgubo l’cfempio di valcntiflimi 
Uomini. Veggali faccuratiHimo ultimo Vocabolario della Grulla alla voce fvenevole ; 
quivi ha graziato , icr.%a9rr.zia. 1 dotti , e diligenti compilatori del vocabolario ad ufo 
della leale Accademia di Torino nel primo Tomo al verbo Contorno pongono , b'ffarfi ,, 

firfi 



[a] Se povere veramente furato le prime edizioni : ma quej: 1 jejia è fi ricca , che potiti v.- 
ci vi mancano . • 

(b Ve aia alcune ria pepr.l baffo , prfic pere!? come avviso Quindi. Omnia verba fuis locis" o- 
ptima , ctiam fordida dicuntur proprie, v. la lettera del Davanz. a Baccio Valori: Ila mi- 
fin' del fin Tacito. 

fa) E fono Sinonimi per valore . v. il Trat.c. 1. §. 2 . «h 2. 
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far fi beffe. E cjuant' altri fi iti ili efempj allegar potrei ? Ma tanto bafia a difefa e mia, e 
del mio libro intorno a quello punto de’ Sinonimi . 

‘6. Fra gli Aggiunti ho incile proprietà , e guife del (oggetto lignificato dalla voce 
primaria prefe ancor da (ilofolì , e da liofili autori più ciarlici , e (piegate alquanto a • 
lungo ; perche quelle, comunque efprefle così non mefitiiiail nome di puri aggiunti , 
meritano però d’ andar con erti di compagnia, mentre ne hanno la forza; V. Trat. dc'Sin. 

§. 2. n. 2. Leggerete perciò a pejlit'cnza , eia pjnfla ira eli Dio a noflra correzione mandata ; a 
prato , pieno d' erba minutifììma . e verde tanto , che qua fi pare nei a : a rubare , con 
quella coscienza , upt che un Sant' uomo offerrebbe , Aggiunti , come fanno gli eruditi , preli 
dal Boccacio . A magnanimo v’ è , non ricordevole eie' benefizi fecondo il loro valore , perdi 
vuol compenfarli con ce ceffo , il che ci infegno Ariftotilc : ad Ufignuclo , che a gara cantan- 
do finifee fpeffo col canto la vita , il che avvertì Plinio , cd altri ofl'crvatori delle cofe natu- 
rali . (rt) Oltre a ciò troverete qui , Lettor mio , cofe appartenenti alla fintarti , cioè nel- 
l’afi'cgnare l’aggiunto, s’è efpoftoefio in varj cali , co' quali al verbo fuole accompagnarli . 
Però a vcjiire s’ è detto , verdi panni cafo quarto , e di Mobil manto cafo fecondo ; a minac- 
ciare morte quarto e di morte fecondo , e cosi altrove . Degli avverbj alcuni fono a’ loro 
luoghi, alcuni a bello rtudio omeffi , giudicando agevol cofa il fonnarfene Sinonimi, 
chi ne voglia , col ricorrere a Sinonimi di quel nome onde viene 1 ’ avverbio , 
y. Tanto deile parole poi , quanto delle maniere di dire , ho procuraro di fare feelta , 
con qualche Audio da clartici antichi autori trathdole ; e ancor talvolta da moderni Scrit- 
tori ne ho prefo ; e pelò ritroverete adequatamele , antapcnìfia , meffe , ma finte , filavo 
per njut » , ed altre sì fatte , le quali avendo luogo tutto di nelle bocche , c negli fcritti 
di grand’ Uomini , non veggo perchè noi pollano aver anche qui. Delle antiche v’ im- 
batterete , fe ben di rado . in qualcheduna , che al mio orecchio non (bona si rozza ; on- 
de paja da adoprarli folo da chi ragionarti 1 col Farinata , e col Tegghiajo . Oltre che in- 
nalzandoli per effe , ed acquiftando certa grave maeftà il componimento , utile fia il Ca- 
perle , per giovarfcne , ove cada in acconcio . 

8 . Non per tutta quefta diligenza però di leggere tofiani autori , e di feerie da efii c vo- 
ci , e frali , vantarmi intendo di darvi un libro di puro tofeanefimo . Io nato , e cre- 
(ciuto in Città dalla bella Firenze poco , fe riguardiamo la diftanza de’ luoghi , ma per 
gvandilìimo tratto lontana , fe la differenza del parlare confideriamo ; quando volerti pur 
credere d’ elìcimi fatto tof.ano fiudiando , e fori vendo , mi lufingìacrci follemente . Per 
querta ragione io non ho voluto dare al libro il titolo di Sinonimi , ed Aggiunti Tofcani , 
ma di Sinonimi , ed Aggiunti Italiani , il quale epiteto meglio fembrami all' opera 3- 
datto . Tanto ìruggiormeme , perchè qui quello nome non prendo , qual lo prefero al- 
cuni , come dinotante le maniere de’ parlari ufati da varj popoli di quella gentil parte d’ 
Europa , 

C/j’ A pena in parte , e il Mare , e /' aline ferra . Petr. 
ma in quel fenfo , in cui l’ intefè , c dichiarò P autor del libro della Volgare Eloquenza, 

fiali 

la) Intorno a qucjìe fp. zie d' appi unti fa di mcjìicrt 0 fervore , che alcuni .datori attribuii cono alle 
cofe certe proprietà , le quali da altri ftnepano . Che l'Aquila pafeaft di cadaveri affermalo il 
F rantzio par. 2. cap. 1 . n. 758. Meglio /’ Aldrovandi , e lo Speri inpio Zoologia ax. 3. de Aqui- 
la . Che il Leone tema il Canto del Gallo , l'affri/cono Ari fi. Pii». Solin. Alb. M. ed è opi- 
ntone comune , noi concedono Sperlina, de Leon. q. 6. Gio: Ciprian. continuazione al F rantzio 
parte . Cap. 6. num. 42. Ma fcrivendo noi per gli Oratori , a' quali bafla certa probabilità in 
finali cole i non ho creduto di errare , meitendo proprietà da molti , betel# non da tutti , a fe- 
rite , e co ìCe ditte . Vepri fi quel che in fintile propojìtofl dice al Cap. 3. del Trat. §. 5. d. I- e 
c ip. 2. parie prima §. 4. num. 9. » 
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fiali Dante, o fecondo alcuni il Tri (lino (a) Nel qual lignificato voglio clic titniJuiente 
prendali quel volga,- e , e quel volgarmente , che qui fpefio ricordo . Imperciocché , fé dr- 
'Crfi gravi fcrittori danno alla (Iella parola fenfo diverto , chi a ragion può vietarmi il l'e- 
puir anzi ouelli , che quelli , ed adoperare il vocabolo fecondo un lignificato piu tofìo , 
che fecondo 1’ altro ? , • 

9. Una cotal mia vaghezza poi m’ ha indotto a corredare certe cofe , e particolarmeit- 
te le virtù , e i vizi , e gran parte degli umani affetti, dalcune fimiiitudini , conofcendo 
quanto vagliono ad illulfrare i componimenti , e quattro piacciano agli acuti ingegni , i 
quali fene ( ompiacciono, perchè appunto fono acuti. (l>) In quelle io.confeiù) d' elicimi 
portato più tollo fcarfamente , ed aver dato faggio appena del molto , che recar fi potea. 
Pur chi tagionevole , e difcrcto vorrà tacci armi , fe alla derrata qualche giunta del tutuv 
non difpreggevole io faccia ? Erami impegnato a darvi Colo, o lettor in :o , dirottimi e 
aggiunti , le fimiiitudini, (ieno poche, lieti molte» è un don cortcfc .- 
Eli credo , che il mio dir vi fui mcn caro 
Se oltre pronti futi vofeo sì fpaxitt . Dant. 

Temo bene , che itoti tutti forfè capiranno appieno le comparazioni apportate , per aver- 
le efpofle a maniera anzi di chi accenna , che di chi fpiega . Ma non ebbi, potrei dir, a- 
gio , ma per isfuggite ogni difputa , vò dir , non ebbi talento d’ impiegami ivi più a lun- 
go intorno . Voi adopratevi , fe vi piace , Id dio in comprendere , td ni (tifarvi betvitcl- 
ìa mente 1’ antecedente , e f abitudine éc’ dici termini^ e fervendovi delle particelle «- 
me , o aunle( jiolle fcinptc nel principio , a dinotare , che fi recano fimiiitudini , c non 
metafore] rapportare ella abitudine all’ abitudine de’ termini del confcguente . Più non 
dirò e f curo sin he parlo . [ Dant Pur. 1 1. ] Ma nel trattato pollo nel fine più dillefo ne ra- 
gionerò , e più chiaro .( r) E quello è quel tanto , che uccellano credeami ad avvi fa re 
intorno alle cofe , che fono in quella raccolta . 

ic. Intorno all’ ordine , ed alla guifa tenuta in collocarle , edefporle , poco dirò , non 
eftimandoche mellier faccia difcorrcre a lungo di quel che è agevolillimo a conofcerc .- 
E’ ordine collantemente oifervate è tale . Dopo la voce primaria fi pone la di lei dichia- 
razione , eccettochi- tal volta in vece di fpi egizio ne v’ha un Sinonimo , il cui lignificato 
fi è creduto piu noto . Viene appiedo la parola latina valente lo fieflò , sì perche più cer- 
to conciliali il valor del vocabolo ( che elicitelo cola di molta importanza , nulla di ciò 
che le giova, mi è mai panato foverchio ) come affinché \eggati con quanta ragione la 
favella Italiana dicali nata dalla Romana : il che conofieralli ollérvando la conformità 
d.ile voci deli’ una lingua , e dell' altra, (d) Quindi a bello fiudio quelle latine abbiati* 
recate , che nel fuono convengono in gran parte colle volgari , e che (limiamo elftr quel- 
le me-defnne , le qmli i primi corrompitori del Romano parlare troncando, Rivolgen- 
do, e barbaramente pronunciando fi sforzavan d’ efprimc re . Seguono i Sinonimi ; poi 
gli Aggiunti, e gli Avverbi tratti fuori a loro capoverfi , indicati colle parole accorcia- 
te Agg. Avv. e le Similitudini , o Simili , che vogliati! dire , notate anch’ elle corina» 
mente Simil. 

1 1. Tale è 1 ’ordine delle cofe . Ma ite Sinonimi, e negli Aggiunti non cercafic già or- 
dine alcuno , perchè c’ non v’ è . Da principio io uvea divifaro meco di procedere fecon- 
do f alfabeto, l’ofcia miglior pareamt andar conforme le categorie cf Arinotele: ma in 

prc- 

[<lj P. Frjnccfto (Jiamùuluri nel ragiona mento del Celle , E. il Puntatimi dell Eloquenza Ita- 

luna tJiz. ultima dalla pag. 167. alla a 64. 

(b) Ari lieti le nella Poetiti, 

(c) C;tp. 3. del Trai, particolarmente al §. 2. num. 3. e figlienti , 

[dj Interno a ciò V. il Fontanini della volgar Eloquenza usila puma pai te , 
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pratica non in’ è fiato poflibile nè quell’ ordine ofl'ervare , nè quefto . Mentre una paro- 
la fcriveami , un’ altra li mi prestava alla mente , ed io temendo non mi fuggiflc , to- 
fio di qualunque dalle fi folle , fegnavala , c cosi fpefio avveniva . Trovando poi in ta- 
le fiato le cofc , il mutarle , e collocarle conforme il divifato , utile parvemi da 
non meritar la fatica . Mafiiinamcnte oflervando , che gli autori di limili Raccolte 
in altre lingue , trattone lo Spada , cui piacque d andar fecondo l’ alfabeto , niun con- 
to hanno tenuto dell’ ordine : e però come mi vennero da prima gittate a cafo le voci 
cosile ho lafciate . Mi cadde pure in peufiero di tener certo metodo, fcparatainente " 
difiinguendo le dalli de’ Sinonimi per traslazione . Intorno a ciò prego il Lettore a ve- 
dere la not» al cap. i. del feguente tratt. §. 6.. nota 6 . c il numero 8. d’ elio para- 
grafo . 

ì2. Nell’ efpor delle cofe , a certe regole obbligato mi fono . Eccole più neceflarie a 
•Cipcre . Primo ; fe la voce , o la fentenza rende fentimeuto intiero d aggiunto , o di fi- 
nonimo, ella ha dopo il punto , fegno di difiinzione , e di finita perfetta , fenza pero’ 
cominciar la feguente parola con lettera inajufcola , che avrebbe cagionato , fe non al- 
tro , all'occhio qualche confulione . Se una voce fervir polla a due , 0 a più parole , o 
fentenze , -d ordinario eli* non s’è replicata ma credendo ballare l’averla arrecata una 
volta , ho liflciato al Lettore [ del cui talento ini fido ] il ripigliarla , cd applicarla a’ 
fuflegueuti parlari., E in quello cafo fra voce e voce , fra fentenfa e fentenza entra u- 
m virgola , e talor punto e virgola , [a] a mollrare , che ciò , che fegue , ha commef- 
lura e legamento con qualche parte di ciò , che precede , onde non dovea frapporvifi fe 
non fegno dinotante difiinzione imperfetta . A chiarir ciò cogli efempj ; fra Sinonimi 
della voce immutabile v’ha cojlante nello jlato di prima , nel proprio effere . Quel cojìante con- 
giungendofi e con nello jhto di prima , e con nel proprio effere , d’ambedue le Sentenze è 
parte, c però effe Sentenze , come non in tutto difgiunte , debbono fepararficol fo!o 
coma . Fra gli aggiunti alla v. incantatrice ewi che i Demonj cojlringe ; par , che fappia fer- 
mare il Sole &C. La feconda Sentenza a luo compimento richiede un che , il quale pollo 
già nella prima, non fi replica ; quindi in quella v’ha qualche cofa , che a quella s'af- 
pttta , onde colla virgola , e il punto da lei fi parte. Tale èfc regola ofl'ervata nell’ap- 
puntave tanto i Sinonimi , c gli Aggiunti , quanto le Similitudini ancora : fe non che 
quelle , ove il loro fentimeuto fia compiuto , femprc hanno dopo di sè ciafcuiu il pun- 
to , comunque tutte vadano unite colla particella come , o quale polla fui principio . Ma 
uon ho creduto per ella a tutti comune far apparire per imperfetti que’ parlari , i quali 
veramente per lor medefimi fono interi . Un altra regola da me ofl'ervata fi c: Quando 
a certi verbi Jio aggiunta qualche prepofizionefil che fare talor m’è paruto bene, talora au- 
cm- neccflario , affinchè i principiami adoperando il. verbo non prendano errore) dopo di 
ella fi troveranno alcuni punti cosi. ... e intendo , che fervano a lignificare dover top- 
pi irli il fenfo col nome , o con checche altro (ia , fecondo il toggettò del componitore . 

Io, che reco voci e frali comuni, non potea , nè dovea legarmi a cofe particolari. 
Dianne un efempio o due . Alla v. [prezzare trovafi fra Sinonimi non curarfi di . . . 
Aggiunga il Componitore la cofa di cui ha a ragionare , come fé il Boccacio , non cu- 
rarji degli Uomini , che morivano &c. Per Sinonimo a ftbifttre v’è guardarjì da ... . 
a [limare avere per . . . chi feri ve , di tal foggia di parlare fervendoli , aggiugnerà quel 
di che tratta, come Crebbe guardarfi dagli ingannatori , avere per UtnnjS ariti ffìmo : e 
la fiefl'a ragion fi faccia in tutto , e per tutto de’ fegnacafi , che fi troveranno alcun* • 
volta co’ punti dopo alla maniera medelìina . 

13. Quello è, per quanto io veggo , il più neccflario , onde Lettor mio fiate avver- 
: •’ _________ •. ' tiro 

{fl) Qtiando nella Jcconda Jentenza poneji neccffariamente virgola . 
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tiro intorno alia maniera da me tenuta in c (porre le cofe . Molte altre regole , che m'è 
piacciuto ofìervarc , per voi hello le comprenderete ,« ballerà foltanto accennarvene al- 
cuna. Seguendo io i valenti Compilatori del Vocabolario della Cruda , ho tratto fuo- 
ri i verbi nelliufinito atti\ o , notando poi la natura di ciafcuno, fe attivo, o neutro 
ec. E quelle voci attivo , neutro ec. ho legnate coriivainente , ed abbreviate att. neut. , 
rc'.t. p.ifs. Come altre molte , fufl.y add. , met. , o metaf.fig, P. P- t V. A\ P. nelle qua- 
li dolerli intender le intiere JujLtntivo , addjcttivo , metaforicamente , f tiratamente , voce 
poetica , voce antica , poeticamente ognun lei vede . Similmente quanto v’ha in eorfivo, ap- 
pattenerli o a dichiara/.. oiìc , o ad avvilo, o ad altro tale fuor degli .Aggiunti, ode" 
Sinonimi , che fono la lòia materia dellibio, le cole il dicon da fe . Neftiur io dirò 
deH’ortografìa , fe non che d ordinario attenuto mi fono al Vocabolario ultimo della 
Cruda ; Ed ove egli laida lo Scrittore in liberta di feguir più maniere , quella ho te- 
nuto , che da fanciullo aveami apprelà . Se non fe in quanto alcuni errori , i quali non * 
oliarne qualunque hio , ed accurato vedere, e rivedere, rimangono fetnpre nelle (lam- 
pe , mio mai grado fatatimi parere d’aver voluto altrimenti sì ju quella regola deil Or- 
tografia , che neU’altie . 

14. Sin or'intorno a quello , che v h ; nella prefente raccolta : redami d’ avvifarvi di 
ciò , che non vè, perche non abbiate a faticare in damo cercandovelo . Sul primo 
intraprendere quella fatica , io pcufai di mettere qui nomi proprj e d’Uomini , e dì 
Città , e di fiumi , ed altri tali , che ci danno le Storie , e le favole ; c già ne avea 
vagunato in buon numero . Ala non andai molto avanti, clic conobbi per efpeiienza un 
tal lavoro richiedere aliai più d’agio , c di tempo di quel , eh 10 arcami . Onde vinto 
parte del tedio, parie dalla fatica, c in gran parte dall'impazienza di pubblicar pur 
quedo libro , poiché tutti quelli , ch'io volta , non poteami raccolte , tutti i già rac- 
colti ne levai , benché poi avveduto ini lia efl'ervene rimalo alcuno anco de’ favolofi , 
Diana , Arpia , Celierò er. Sicché , Lettor mio , voi vedete , non dovervi prendere bri- 
ga di qui cercare Sinonimi e Aggiunti di nomi proprj . Se poi folle Poeta , Tappiate me 
aver avuto mira di giovare quali unicamente a' proditori maliimamente facci , onde po- 
co mi curai di adunar vofl , e fruii poetiche . Altri alle Mule di me piu caro , c dime- 
nio) un giorno forfè le vi darà , c tìa vantaggio de’ giovanetti Poeti . Perchè io , che 
Tempre mal feppi far mfeer fiume d'Elicona , non avrei potuto dar loro fe non fcarfe 
(lille, e quelle delle , chi fa ancor, fe ben pure. Li diminutivi, vezzeggiativi, e li- 
mili, de’ quali la nodia lingua copiofamcnre abbonda , pur omefli in tutto fi fono, la- 
rdando alla cura , e allo lìudio dello Scrittore il formarfcgli dal pofitivo fecondo le re- 
gole , che ne preferirono i Maelhi della lingua . Fotealì a ciafeun follantivo aggiugne- 
re per Sinonimo i infinito del verbo. equivalente , che per proprietà del linguaggio ne 
ha la forza; ma falcimi creduto molliate di (limar molto poco il mio lettore ; quali e- 
gli non fapefle linonimo e sì noto , e a formarli cotanto facile . Perciò quafi Tempre s’e* 
tralafciato , folo alcuna volta regnandolo a dichiarare il nome verbale . 

15. Ma non parleremo del vantaggio, che ha la prefente edizione fopra delle pallate? 

10 si pure il farò ; quando non per altro , certo per quello, affinché coloro i quali ac- 
colfero benignamente le mie fatiche , (appiano come , e quanto io abbia procura- 
to’ di ricambiare il loro cottele aggradimento. E prima dicendo del trattato, vi 

11 troveranno molte cofe mutate , molte polle in più chiaro lume , c molte nuovamen- 
te aggiunte, fpezialmcntc al capo fecondo , la tui feconda parte tutta nuovamente ag- 
giunta , delìdcro, che fra letta con attenzione anco da’ dotti ; lulingandómi , che 
cetre mie fentenze quivi apportate , e [ fe non erro] dimollratc , abbiano a piacere. 
Nella raccolta poi , oltre alle correzioni , che non fono in picciol numero , v’ha giunta 
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si grande di voci , c di capoverfi interi G può dir accrefcluttfquafi qua fi il 

doppio . Nello apportare automa , -ed e/empi fiu da prima affai fcar/ò , che l'arrecarue 
parea.m fovercbio , ed importuno . Chi ffltfftlbhdei comporre va in' traccia di voca- 
bolo all intento fuocOiificcterfe , al vederG toflrttto ad incefpar di parte paffo ' trat- 
tenuto da efempj, «juafttim^e gettili , vierfìnoffo a far come l'aqque per piato «uren- 
ti , che non poHono fe non <„ * • ■* R . . 

Mvt murando fuggir per fi erba vaile \ jqtr. . •. ‘ t 

Poche autorità perciò con)* dice*, * pochi efempjTì trovano nell’altre edizioni Ma in 
quella l.ammofatà d alcuni critici , -e lawifo d amici uonmen tìneeri, che dotti m’han- 
no oiluak) id allegarne più frequentemente- Udite novdila veriffmra • 

yó Trovoffi già, chi leggenda fui bel principio della raccolta, fta' eli aggiun- 
ti ad Abate bianco fa prefe fautore aàcherno , e il litet> aidegno, qiftllo chiaman- 
do difavvedutt) e ignorante T qùcilo b.afmando come tta&ndaro , e perniziofo anzi al- 
la gioventù , che utile* mentre contiene diete' egli • epiteti per niin modo convene- 
voli a follanti vi, cui vengono attribuiti. Ma cotcftui m olirò bene di non aver con- 
tezza delle Storie mali inamente Eccitarti pjir, * di non aver iieppur letto i noi, 
clalbci autori . Or /appi* egli che da’ Pontefici * da’ Conci) e dagli Storaci fi die- 
dero a* Monaci aggiunti prefi dal colore dell’abito loro . Perciò quelli d? S/Martino fu- 
ìono chia rari nen pfrche portavano verte di tal colore . fa) La qual appellazioni poi 
ne (tedi fuffeouenr, .1 quinto £ divenne si propria de’ Monne i di San benedetto . ?he ■ , 
ne Smod i», nelle Boi te, « prrtilegf vennero cfórdimnio nammàti Monaci neri ; e 
fotta quert» nome «Walftucony® dappoiché i C.ftercfenli cominciarono a vé- 

rtir di branco^ fu 1 annoi 103.^0 d sf nreSdimi Pontefici e Conti Ij-ftir detti In ambi Mi. 
'?“■ , « ferro quelli aggiunti i di iwn c bianchi vengono Intese lignificati qjerti‘ órdini re- 
f.g.ofi uri m clonico. (W) Benché non folo i Ciftercienfi , ma altre inonaflfi che fami/ 1 
ghe ancora fi appesirono monaci bianchi , cioè i Mona, idi Monte Vereite, oli Oli- 
v età iì i r e {peci alm ente 1 Camaldolefi * e intorno a ciò V, ì Astore delle lettele Arfolo- 
genera, n ili ftft della Sporta alte qTtóflmni Vallom&ofrric Campate ir» fi^nza 

pur f coa , umarono dare aggiunti dal colore dell’ abito 

P u 3 neTt 3 b, Z' ■ 11 noftro Novellatore [<•] palando di tale 

che m Abito fi Ciftcvcidhfe , e con titolo d’Abate dall’fnghilterra andava a Roma .chia- % 
moLo Abate bianco , etf» appunto di lui queft'eplt.to raccqlfr,-avvifaiiaomi, che come 
quefto pii itjflimo e tofcan.fl.mo autor* c*è altri, che tofeanamenfe feriva', *&-' 
trebbe àt tal aggiunto opportunamente valer# . Con che parmi aver dimoftraro l’epiteto 
b.uruywn eller^al (uftamivo Aiate difconveoevole : anzi rooito ben adattategli /come ‘ 
uno di que aggiùnti , che chiamarci jdiftmguenti. - 6* » 

E perche* la -taccia che incontrò queft aggiunto temetti nou incontraffer molt altri,per-" J 
ciò a mole altri pure quafi a lord.fefraggkmf. Pei,-. D. , 0 Dan. Bem. cioè' Petrarca, . 
La ’c, Bembo. Gran nomi, che coji ombra fola òvfoodono bartevol ente . 

^ mirimi Dinin 'ron»/» < ! r 
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alcuni amici , ‘come ho t d#rto j i^j fecero avvertito , a unc voci ave- 
re * 



* « 



la > - Chronic. ari. 419. e Vivar. ivi. Phr'Clun. lib. 4. ppifi. 175. * *■ 

vhj r.Bo/yMl. MÌP Epift. 122. lib. 1 .rcgtjb-. li. 4 " Ime. m.p. a me. 77. WjWfr Inrwt. jn va- 
“ c b-pf'. , >ammh;ti dei le gitali fi riportano nel Cap. ex parte io. de tempra, ^S(fr. f^ap. éxp.tO 
il: de et in. &c. Ijflfì T. 1. Chronic. an. 513. cap. 5. Haeften K difq. Mon. difà. 3. 

(c) Mitnr'q. Ttttt, \. An, nal.Cificrc.au. 1103. »• 4 ' - 

: vru^nt. Capp. ex parte , e il Gonza!, quivi . ‘* v •• fi ^ , 

tfovcìla 3. G; or , , 2* ^ • i ■ • 
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ve molti e di veefi lignificati , oriti cannono ìKuum nella live n volgale non ‘apparivi , 

fc , o come ^aveflèro a prendere per (ìnoùi ini hi udia voce , a coi per tali lì attribi^i- 
vauo. Toriyiva bene per tanto rèciurue ie paiole preci le d'*:cun Claiiico autore. Sag- 
gio pavvemj l'nw ifo, e il pofi in pratica , appoi tardo iiv v luoghi efempj , il più ri* 
cifameute pero' , «che lenza pregiudizio della chiarezza ho fjputo. Ed. eccovi o mio let- 
tore e le cofc , che fono. iti quell'opera , ^l'ordine , e le -maniere tenuto in efpòrle , e 
le cofe ancora ,. che non ci fono , c quel Ji più , che ha la prefente edizione . Tatto fia 
detto, affinché più facilmente vaiti v^c ne polliate', e pi* utrttr»enrc . Benché’ quanto 
. al valerfene con utile troppi più altri avvertimenti , cdi molta maggior importanza ri- 
mangono a darfi a novelli nei comporre : ed io , che appusto per elfi a fcrivere intra* 
preli , nel fopranominato- trattato ha indio ufficine *d e pollo quanto fembrami pHù ac- 
cedano a ben «onofcerc , ,J e ad i^are liuoniijii , od aggiunti , e comparazioni ancora . 
Avanti pero’ di cominciare alar ufo della prefente raccolta deTidero, che leggali -quanto 
flà al §. 2. del capo.i. num. 7. fpezialmente , e»$. 6, n. 2. DeHa fatica poi fa] durata in 
difendere eflo trattato , ne’ della molto più grave C maggior di quel , che Itimi per av- • 
ventura , chi ad opre si fatte non ma i.. poi e man» * e pari certo a quelle del compilar 
1 eflici , di cui ben cpnchiufc Scaligero , che otnnes 

PfnaruM fatiet tic lavar mus ìtobtt , ) v * 

travagliosamente fo Semita in ragunarc cofe tante e si divede, quapte queSa raccolta 
^comprende, io non pretendo-,' oGi* vani della volgati lingua ft udiolì , che grado mo- 
ne lappiate . Delidero folo , che il prefente libro piu agevole rondavi c più chiaro l’u- 
fo-del noSro degno, e leggiadro linguaggio , e. >,fe* paravate a tanto , il vollro pro- 
fitto a volgarmente comporre affretti : e chieggo inficine , -che di Jui \ì* gioviale in 
maniera , oode uco da’ fiori de’ vofiri componimenti , come lperar vog 10 , che av ver- 
ri poi da’, frutti, falgane, • 4 . ♦ ' 

+ Otlo>; di lode al Sol t tff ftntprt pena ; Pant. * ... •■* t * >• 

v*. -y ■■ "j -■ ' • •’ ri» 

(a)‘ Pof ciati} la materia abbraccia tutte le afe , inette le azioni „ e tutte le qualità , e eii'ccftan- 
- ze loro proprie 0 per natura , oper' ordinario occidente 3 affai più defuntamente efpreffe di quel , 
che abbiaji n£ vocabolari V. la prelazione del vocabolario della Grufa ediz. 1691. facciata pri- 
ma periodi fecónde je cui parole e. le fegucntifnp a quelle ... ci Sia dtfl continuo fui cuore . '. . 
poterei ragionevolmente ferrea pur 'minimo jnm amento trafqrivend» far mie , cosi bette confannoji 
Palfmie fatiche^ e alle mie intenzioni ^ ••• *, n,- . t 

; .y » ;***» ; 
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ERE FAZIONE 

' •• •- a: ■ j.‘ EG ti i t o»i“ ‘ . : ■ . • , . 

• 9 .9 * 4 . , • ’ . \ \ .. 

* • .Dell':. Abitar delle* (attinte « , ' y < * • 

. • •. - , •' '• _• * . , . •«***• • > *• . '* « 

Mfrt tutti gli SI ipnziati • uomini , che fpenddtio i loro fudori e coiv * 

fumati le lo»' vigilie i» comunicare -al pubblico Opere vantaggio- 
fe, indirizzate a promuovere ne' principianti lo fiudio delle belle 
Lettere, e ijp et talmente dell’ Ltoqrfcnza , feihbrà che non debban ri- ' 
porli jpell’inii^iO' gtadp' efueLli , ■ che; teUòna Dizion.n;, dove per i- 
Audbto lavora coiredan le voci* dijìnduomi*, d’ epiteti-, e di Grafi , 

_ per appianare la via ai colto, ed eloquente comporre in quella lin- 
gua , che fra il foggetto , fui quafe. s' aggirami le ior fatiche . Ma per non pren- 
dere abbiglio, fi vuole oflei vaie ,■ che ,- ficcotne un iftrumento .dell’arte, quale che * 

ella fia , vano ed illudi riefee, le adoperato venga non fecondo- il fine dal ritro- 
vatore intefo , ed in maniera, die non promuova 1’ cfccuzione della inanif'ttura 
prete!» ; .per fimile guifa si fatti libri, che fosnifeono gfi'ftudiofi giovani di fra-', 
fologia , cóme d’ i fi rtm finto acconcio ad agevolare P eferciziò 'dell! Eloquenza , iaefé . 
fieno. i faranno , « di o nian profitto ', fe adoperati’ fiaoo per maniera inop-^ 
pOKuna , e cen dfiterta Condotta. Per megere iu chiaro lume si rilevante awer- a 
timenttf, voglio , o Leggitore difcrfitO , recar tri innanzi un dubbio , il cuj- difoio- . 
«glitncnto a me pare, cne « prima villa me 'agevole fiat, ma pire tofto'tlifqiolto , e 
dileguata vedrafii , le con fana mente , c coir docile votomi , nb» mrpegn.it.i » fo* 
ftcnere pregiudicate opinioni , afcolrar ne vorrete J* menifefta ragione, dalla qua- ; 
le fubito comprenderete , quale effer debHa il diritto ufo- delie frafologic . "Noti \* ‘ , 

*" ha^civil perfona di si fcarfa letteratura iflrutta , che non ^ppia , a cric, alto feguo 
nel fedu clìm» fecolo fiorito abbiano le • Latine Lettere , e quanti Scrìttovi d’otti- 
mo gufto iu quel fecolo I Italia vanti, -di numero ■ troppo maggiore', che nel pre- 
lcute nou fa, e ..più , - fihe^nott -era -nel preterito guaito fecolo : e , quantun- 

que ufi corrente fi (iene alcuni ingegni dottifiiim tifvrgliati alla Cultura di. sl.no- 
hil linguaggio, e togli elc-ganrilfimi loro componimenti n' abbiado il fecolo aureo 
rinno-vellato ; -contutrociò, <* li riguardi afisr intera cfienlìon dell'-Itàlia , e/vagiò- ■ * 
.nate de' preferiti tempi fi voglia pcracomparàzion* a quegli Scrittóri oitren cimerò 
di quel, felice fecolo , dei cinquecento appellato , feicmo ad affermare coftrctti , • f , 
ne’ tempi nofiri e fiere coloro pocbiflì.mj , »chc addefirata abbiavi la penna al proprio • 

-e germano feri ver latina- del fecolo d Augufto : e fpcciaimentc efifer rariflìmi que f 
.giovani, che, dopo avere pià anni frequeataro imUte accademie,* te cjaali magi- 
llejio *1 fatto pro%fia»o{ di tutte nòn parlo ‘per non far «irto a quelle , dove le 
'Latine Lettere dirittamente s’ infegnano j ritratto abbiano to' loro fomponimenti'la 
. ^proprietà, e l’eleganza del 'romano antico-linguaggio 1 . E pure al, grefentc vane»» 
attorno per le mani' della gioventù fiudiofa le t&fdtogic , come ordinari»- iftrum»ntq’ 
de’ loro componi moiri , e come ]$ri per avventura i più fq u ad «nati «foggi al wo t 
y dove irei fediepfiinj Iccolo le frafo logie èrano in ninno, o ift piccoliìlìni o conto , t 
/ .e quelle orano molto fc»ffe , ed aliar mancanti.' Da cLc dunqoq dir vorremo «ih fif- • t . 
fere j che' molte Città d’ ItaL i , le quali più thiari Scrittori *;anf«nb di' ’uell3 fit- 

* , j . . '* »' ^ io.* - /► . 
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gione , pur nondimeno al preferite appena moftran perfona , che difenda I arine fcrittui e 
in altro linguaggio , che nel corrente , guado, viziofo, e corrotto < Come dunque il frut- 
to sì mal corrifponde al cotidiano ulò delle. frafologie ? La ragione appai cJiiariiìhra . Per 
procacciare a chi dudia un ottima Latinità, il piincipaliflimo mezzo c indifpei labilmen- 
te neccfiario fi è 1 intelligenza degli Scrittori Latini , accompagnata da continue oflèrva- 
zioni e diligenti de’ vezzi , delle grazie , delle proprietà , delle collocazioni varie di vo- 
ci ec. che facciati poi feorta , e porgano indirizzo alla penna del componitore , mentre 
viene all’efcrcizio di ciò , che ha letto . Pertanto nel fcdiccfìmo fecolo occupando le duo- 
le delle umane Lettere valentiffimi precettori di tutti que’ prelid, forniti , che richiedi e- 
lano per dileguare con profitto degli afcoltanti difcepoli , e fpecialmente | er introdurli 
alla fondata intelligenza de’ Latini Autori , la lettura di quelli era fufficientidimo mezzo 
a formare flile di Latinità purgata ed incorrotta. Eflcndo pertanto le buone Lettere , ce- 
rne tutte le altre umane cofe , fottopolle a vicende , ad a foituiti cambiamenti ; venute 
a poco a poco le fcuole a mano di mal idonei precettori , di que’ prefìdj sforniti , che a 
nruedri di Latinità li convengono , ed avendo però cortiflima intelligenza degli Scritto- 
li , e per conùgucnte valevoli non eflendo a convenevolmente iftruir gli fcolari ; n’è av- 
venuto , che richiedendo la cotidiana ufanza , che mantengati P efercizio del comporre 
frequente ; per Ottener ciò , han procurato di fupphre coll’ ufo delle frafologie alla fonda- 
ta intelligenza degli Scrittori : della quale mancanti effendo i precettori , non meno che 
gli fcolari , non polTono quedi edere da quelli guidati all' efercizio del latin comporre 
colla prolittevol lettura degli antichi Scrittori . Quindi n*è .pur difeefo , che non v’ha 
. cola più frequente a vedere , che giovani digiuni adatto di latina intelligenza , con 
maravigliofa facilità comporre cric, concioni, orazioni, epigrammi, elegie , feiTz’ 
aver fquadcrnato Calepini giammai : ina fe quedi componimenti efaminare fi voglia- 
no con avveduto difcerni mento , che per entro la latina proprietà nc ricerchi , vi fi 
ravvieranno gran vergati di barbarifini , per ogni parte di cento e mille improprie- 
tà ridondanti . Da tutto ciò convien concludere , che le frafologie badevoli non fon 
per se flefle a fornire uu giovane de’ neceffarj prefìdj per bene e latinamente com- 
porre . Di che la ragione fc nc può rendere verace ed aperta. Perciocché rade vol- 
te avviene , che una voce , o maniera di parlare all’ altra Anonima fi a : m di manie- 
ra che, attefa la proprietà del lignificato , il Tuono del periodo , I argomento , e tut- 
ta la tcllitura dell orazione , dove acconcia fìa 1' una maniera di parlare , l'altra farà 
difacconcia : d’altra parte la gioventù , malamente idruita , acquidato non ha il de- 
bito difeernimento , che la guidi a dirittamente fcegiiere, ed a faper ben ufàre la 
fua trafologia . Ma quedo farà foggetto d’altra Opera , cui fpero di ledere, quando 
che lia , fe Dio mi donerà forza c vigore di recare in ifcrittura il già orditone di- 
vifamento . Or vegniain più d’apprcfl'o all'intendimento della prefente Opera. Con- 
ciofliachc 1' apprendimento delle Lingue aver nell’ una non pofTa condotta diverfa dall’ 
altra, per edere tutte di fimigliante andamento; per t < le cagione, attefa 1’ indole 
lor fimigliante , quello che fulla Latina ragionato abbiamo , imei«> con pio porzione 
della Italiana pure 6 vuole: didì con proporzione, in quaivo quella «dlendo lingua 
che nelle bocche vive degli uomini , più facilmente alla pruiUrConoiHKle maniere, 
onde thi ferir e può efprimcre i fentimenti dell’animo, cui procura in dirittura re- 
care . Ma certa colà è , che chi all’ Italiano comporre non premette il grarraticale 
, ftudo , e la lettura de’ buoui Tofcani Scrittori , con cento e mille frafologie non 
putrà fare ac quino giammai dello dile puro ed aitnoniofo , regolato giuda le (varia- 
te maniere de' coinponi nienti divertì . V’ ha di molti , che colla fola cognizione di quel- 
la lingua, che negl’ infantili anni dalla loro nutrice apprefero , e colla lettura degli 
.Scrittori di linguaggio .coi rcnte i i quali più macchie indurano , che drappi Tartaref- 
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chi non fanno , fenz’ avere altrimenti fquatiernato gramatichc nè dizionari, pongono; 
la loro penna in moto , e raffaticano, difendendo con ogni facilità difeoru -volgari" . 
Come potran però cof oro «(Ter dedri a feri vere in iftile pulito ed ordinato , corre- 
dati eziandio di copiofiflime fetologie 3 le quali potranuo ben fomminidrar loro il mo- 
do di efpiimcrli , ipa fenza aver, efii difeernimento per fapere fcicgliere nqcefl'apo ; 
il quale- non (T può acqutftarc per altra.guifa , che colla regolata lettura de’ buoni Scrit- 
tori . Qu^le farà dunque, altri dirà, il vantaggio , che la frafologia potrà loro preda- 
re? Non fcropre , io rjfpondo,, ci ricordiamo di quello, che abbiam lòtto: cento e 
mille forine di parlare nobili e vaghe ci fono dalla mente fuggite • non ci corre tolta 
all’animo l’epiteto, il fiuonimo più opportuno ad efpriinere il lenti mento s che ab- 
biamo concepito: oltracciò '^vvien talora, che o per alterazione de’ naturali umori , 
Ovvero per altro cltrmfeco accidente, ci ritroviamo coinè aridi , fccehi , e redii ?d 
cfporre i concetti, e le idee, che alla mento ci occorrono . 4.4 frafologia pertanto in- 
duce fvcgliamento nell’ animo addormentato , porge vigorofo fuffidio alla fievol mi- 
moria,.* foinminiiha alla perni , le aCcoucic torme, ^t/veodole di.foitegtv© , fpezin'- 
merne in tempo, che la piente per alterazione d’ umori ^o' cafuale accidente non tro- 
vali ben difpolta a proceder oltre nell’ intraprefo componimento. Tutto ciò però in- 
tendere li vuole , prefuppofo che la frafologia divi fa^a fia ,'e‘compo da del più bel fio- 
re , raccolto con inaierò contìglio da’ migliori fcrittori di quella lingua , il cui uio pro- 
curali per la frafologia acquiftarc ncH’-efercizio , che per quella viene agevolato . im- 
perciocché a dir vero, molte-, fe delle Latine fi parli , mancanti fono ed imperfette ,• 
fpecialmente per le maniere barbare , onde guade fono e corrotte : «la migliore-, 
per quanto a me ne pare, fi é la comprefa nel fecondo tomo del Dizionario latino 
Italiano di Turino.. Ma della noterà Italiana Lingua parlando , ella è di fVafologie. 
f arfa aitili che no , ed era pur defiderabile , che qualche valentuomo pur un* volta 
pondi e mano a queda imprefa, la quale riufeir non potevi , fe flou utilifiima all’Ita- 
liana eloquenza . Of- lavoro sì fatto ha filialmente maneggiato ed efegutto.il P. Cariò Rab- 
bi da Bologna Agodiniano : il quale per edere dato il pi liniero ad aprire ad altri ! ra- 
da con Opera, che modra in fronte quedo fpdiiale divifamcnto , i di lomma convneri- * 
dazione degno , e benemerito degli dudioli della Italiani Eloquenza , e fpeciai mente de’ 
principianti", a’ quali ha la fua fatica indirizzato . Egli è vero però , che P Opera fua 
c data a quel dedino foggetta , che pur fodengon le altre , che te primiere in lor ra- 

J [ione comparifcono al pubblico: cioè che fieno da molte imperfezioni accompagnate , 
c quali in procefFo di tempo vengono per altri Scrittori corrette , cd emendate ..11 P. , 
Rabbi -egli era , non può negarli , pedona di molta dottrina , come argomento cene 
porge d trattato de’ finonimi , degli aggiunti , c delle fimilitudini , e il magiferio à'f 
ÌCJentiffco precettore molti anni ncll’Ordin fuo per maniera- lodevole fodenuto . Ma • 
decome un medico , un giureconfulto , ed ogni altro prole (Tore nella teorica fua facol- 
tà valente, ma di pratica disforniro , dedro-giammai non farà a preferi vere la condot- 
ta dell’ efercizio pratico di quella feienza , che profcflà; il P. Rubbi fimilinente quan- 
tunque di buqne cognizioni idrutto della nodra Lingua, comuttocciò mancando affai 
di pratica , edere non poteva opportuno per condurre a compimento un dizionario , 
ex tutto riguarda la pratica, c il principiante indirizza all’ufo ed ail’efercizio dcll’Ita- 
liana , o vogl ia;n dire Toflaaa Eloquenza . 11 giudizio, che in tutta la fua> eftenfione 
forni a del prcfentc libro , in quede quattro qualità contrappode il comprendo. Dico, 
quedo edere in molte cofe mancante ed in molte foverehio : in alcune edere altresì cen- 
trano, ed in molte utili (Timo al fine pretefo. Riguardando il Dizionario ad agevolare a’ 
principi >uti l’cfercizio dell’Italiano comporre , doveva principalmente* di tutte quelle-^ 
frali effcr tornito , che proprie fono del Tofcano Linguaggio il più purgato : ed in que*- 
* ' ' j *•* t' . - do 
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Ilo l’Opera e difettofa . A ciò dimortrarc d’efempio ci ferva la voce abito , prefo in fen- 
timento di qualità acquijìata col frequente ufo : ivi egli annovera più c di verli epiteti , che 
convenir polìono alla natura dell'abito , fenz’aggiugnere più avanti : ma pure (lato fareb- 
be opportunillimo ed utilillìtno inficine a chi compone l’apporvi ancora i verbi, che con- 
venir pofiòno all’abito : nè per ciò fare necefl'ario era ( come nella Latina Lingua farem- 
mo, attefa la condizion fua di lingua morta ) l’aver per ciafcun verbo o frale l’efcmpio 
di Scrittore approvato dalla Crufca . Quello nella lingua viva non è di necelfità alla for- 
mazione ; non dico già delle voci , ma delle maniere di parlare : balla foltanto che la 
frafe prodotta lia giulta l’indole di noltra Lingua , c convenevolmente appropriata al fog- 
getto per la voce lignificato : quantunque chi feri ve alla mano non abbia un autorità di 
Scrittore approvato . Ciò rimane ben chiaro nell’acccnnato efempio di abito. Per quella 
voce efprerta viene qualità di cofa, che induce forza , contrailo e violenza : fu di quello 
riguardo e poteva egli apporre , ed io apporto v ho quelle frali, che fono alla nozione 
della voce acconce , ed opportunilìime riefeono a formare difcorfo purgato ed elegante , 
eziandio efaminato al giudizio d’ogni più rigidiflima Crufca, febbene l’autorità lion pro- 
ducali di Scrittore approvato. Quelle fono volger fi a feconda dell abito , condijiccndere all'a- 
bito,afcoltare i dettami dcU'abito,picgare alla jorza dcll'abitojrintuzzare,contrajiare,rcprimcre,com- 
b.ittere,dijlrugpere,cmcellate,dibarbicare,difvellcre l'abito, andare incontro alt abito,ufcir dell'abito,ri- 
moverji , rilevarji dall'abito . Ma si fatte utiliflime Giunte non era cosi ben difporto a far- 
le il P. Rabbi , ficcome perfona di non troppa pratica fornita, la quale colle feri vere col- 
to , proprio , e purgato s’acquirta . Non voglio già dire che egli cosi barbaramente feri- 
va , come tanti altri Scrittori di corrente linguaggio : noi dico io già : che gli farei trop- 
po gran torto : affermo che egli lontano c da quella perfezione , che richieda farebbe a 
potere compiutamente formare un Dizionario di quella fattaci quale comprender dovreb- 
be tutte le più ordinarie guife di parlare , che alla penna corrono con frequenza, c che 
polìono render vaga e luminofa un Italiana fcrittura. Oltrafcciò quello Dizionario fover- 
chiamente ridonda di cofe inutili al fine pretefo . Quello non è indirizzato a fomminilira- 
rc contezze di voci ofeure , ovvero di diffìcile intelligenza : onde non accadeva in ciò 
tener dietro al vocabolario della Crufca , dove per certa coerenza, e compimento dell’ 
Opera conveniva aggiugnere ad ogni voce la fua fpiegazione , comecché' fodero voci no- 
te ; ed ancora per riguardo della chiarezza , dovendofi accennare colà tutti i fenfi , ne’ 
quali fono Hate ufate le voci . Dove quello libro avendo per intendimento il fommini- 
nirtrare alle più note e più ufate voci Anonimi , epiteti , penfrafi &c. non facea di me- 
rtieri almeno nella inanima parte fpiegare il loro lignificato. Imperciocché quale mai 
rtudiofo giovane non fa che lignifichi abitazione, medicina , meditazione &c. voci di notif- 
fimo lignificato eziandio agl’idioti l Similmente apporti vi fono cento e mille epiteti or- 
dinari e comuni eziandio nel cotidiano parlare delle materiali c rozze perfone , e che per 
confcgucnte non polìono fuggire alla memoria di chi compone. Or quelli aggiunti punto 
di vantaggio non recano al componitor principiante, che mancare non gli podòno al- 
la penna in ogn’ora : ed all’incontro lafcia talora i migliori , e quelli di miglior fuono . 
V. G. alla voce chiodo quelli epiteti aggiugne aiuto , lottile, a punta di diamante , lungo : 
con più profitto di chi compone avrebbe potuto così aggiugnere : aguzzo , appuntato , di- 
ritto , dijlorto , a punta di diamante : fe ben fi conlideri niuno v’ha , che dovendo epiteto 
apporre a chiodo , alla memoria pronte non abbia le voci acuto , lottile , lungo , clic fo- 
no pure in bocca del legnaiuolo e del treccone , e d'ogni più grodolano altiere. dove que- 
lli quattro per me aggiunti non fono della mede-lima volgar condizione , ma portano mi- 
glior fuono , e più riefeono adatti a ferio c decorofo componimento . Non voglio per- 
ciò dire , che adoperare non fi portano Umilmente quegli altri più ordinari : ma libbene 
affermo che per averli alla mano e pronti all ufo , non fa d'uopo il procacciarne prefidi. 
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da un Dizionario , mentre celi fomminiftva l'ordinario ragionar cotidiano . Fallando poi 
alla terza qualità propofta , cioè quivi edere qualche porzione di voci àli'intcfo fine con- 
trarie , ciò vuoili intendere per rapporto all’ufo cd alla pratica della Lingua , che fi è il 
principale anzi l'unico intendimento prctcfo dall’Opera . Si dee bene por mente al diva- 
rio che tra una Lingua morta palla cd una viva : quella inalterabile fi cimane nelle prc- 
ziofe antiche fcritture degli Autori , le quali fervono di modello invaiiabilc , onde fenz* 
rifico di fallire ne può fare in fc ritratto chi fu di quelle fi mette a fcrivere ne’ noftri tem- 
pi . L’altra per oppofito foggetta cflcndo in ogni fccolo a cambiamenti , c molte volte 
avvenendo che una voce , la quale in un tempo godeva il pollelTo dell’ufo, c correa li- 
bera e fenza intoppo alla penna di chi fcrivcva , ne lia in altra ftagione sbandita per ma- 
niera e rigettata , che non polla fare comparfa nelle fcritture fenza una cotal aria di ftra- 
nia e di forclliera , e liane però accolta con ribrezzo dcll'afcoltante orecchio , e con mal- 
vifo de’ Leggitori ; tara pertanto buon fenno chi , per guadagnare il gradimento altrui 
alle proprie fcritture , dall’ufarla li guardi . In quella parte adunque il Dizionario del P. 
Kabbi è difettofo alquanto : perciocché v’ha intrufo dèlie voci , e maniere , le quali per 
edere già difmefle dall’ufo , pregio era dell’opera il trapaliate del tutto in filenzio: per 
non mettere gl’inefperti principianti a pericolo d ufarle inifconcio de’ loro componimen- 
ti . Per ciò dimortrare mi balli d’arrccarne alcune , onde trar fi potrà congettura di tutto 
il decorfo del libro. Alla voce abbagliamento fi leggono i feguenti finonimi occhi bugliolo , 
abbagliaggine , abbarbaglio : ad abbagliare apporto ve difettare in fenti incuto di difgregarc 
gli fpiriti vifuali : ad Abbandoni %rfi fdilinguire : ad Abbandonatamente v’è fmodatamente ; e 
ad Abbarbicare per finommo appone alleficare : le quali difmefle voci , pallate già in arca- 
ifmi , ovvero ufate al più in qualche rari (limo calo, pregiudiciali fono al fine mtefo, men- 
tre i giovani non fapendo talora divario fare dall’una voce all’ altra , di leggieri prendo- 
no abbaglio, fcambiando quella, che accetta 1 ufo , in altra cui l’ufo duchee. Ma qui 
non fimfeono i pregiudizi • L Autor fi protetta aver egli avuto la mira in quello lavoro di 
quali unicamente giovare a’ prefatori maflìmameme liacri . Da che fi ritrae che non avef- 
ie in animo di porger ajuto ad altra maniera di componimenti che a' ferj ed a’ gravi : al 
quale intendimento contrarie fono molte voci e maniere di parlare bade c plebee, che feon- 
ciano ed avvilirono il dccorofo componimento e foftenuto . Egli è il vero clic, come 
ben ofl'erva Antommaria Salvini , talora ancor in bocca del popolo fi fenton maniere ed 
idiotifmi grazi oli , che non dildicono a fcrittura in nobile ed armoniofo rtile dettatami» 
a si gelola feelta , per non cogliere abbaglio , vi fi richiede fommo difeernimento , 
del quale comprendo , che il P. Rabbi non era troppo fornito , forfè per eflere in 
quella città nato e crefciuto , quanto vicina a Firenze , del più graziofo linguaggio 
maettra , altrettanto, come egli fteflo confetta, nel parlare lontana e differente . Im- 
perciocché' ito e’ per entro all’Opera mefcolando voci c maniere al tutto batte, tol- 
te dalla bocca del popolo , che appena bene avverrebbono in un componimento gio- 
cofo e familiare , purché' dirtendere fi volefle in iftile umile fibbène e femplice ma 
proprio pulito ed elegante. Tali appunto fono i finonimi quarti occorre alla voce Akajlar.- 
ia : enfiar le braccia ad Abbandanarji : intonare in uno ad Abbatterfi ec. : quelle ed altre li- 
mili voci dlfconvengóno fommamente a fcrittura di grave e decorofo argomento : 
onde l'idea e l’intendimento dell’Opera le volea del tutto efclufe . Oltracciò v’aggiii- 
gne talora, febben rade volte, metafore, che Icntono di fecentefimo ; quale farebbe 
alla voce Apojlolt , margarite della nuova G eru falemme : a Giovane , fuli aprile dell'età. 
vi fono pure alle volte fimilitudini , che mal fi confanno al compor nobile , ed c- 
_ piteti inetti per rapporto all'ufo , (he ricercali da quello libro . Mi voglio fermare 
* fùll’epiteto bianco aggiunto ad Abate. Egli nella Prefazione dice che, ufcita alla lu- 
ce qucfl’Opera , trovoffl perfona , che leggendo fui bel principio della raccolta tra 
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gtT''aegiumi ad .-'tare l'epiteto blatte » , mife "Autor? ut dcrifioiic , e recoflt il libro- 
*fr«di{pettfl», quello chiamandolo difawcduto., ?4 ignorante, e quello perniciofo piut- 
*toAo alla gioventù Audiofa che utile, mentre contiene , diceva egli , < epiteti , che 
per itiun modo fi con lamio a’ fuAantivi , cui.vengonb attribuiti . Egli per difefa 
certa ccclefiaAica erudizione rP arreca , per la quale dimoltra , che ne’ fecoli piu a 
noi rimati da’ Fonte fi ci , da’ Conci lj , e nei r :\ys canonico chiamaroufi Monaci bian- 
chi c neri' per 'appellazione prefa" dell’abito jliu'inoiiafliclic religiofe famiglie . Corro- 
bora la Tua difefa coll'autorità del Boccaccio, il quale nella Novella 3. della II. Gior na- 
ta ch àina Abate bianco un Monacò' Ciflercicnfe , che col titolo d’Abate d’ Inghil- 
terra portavafi a Roma. Ed aggiugne finalmente. Perdila taccia che incontri guejPag- 
piuto temetti , non incontra fftr molti altri • perciò a molti altri pure qvnft alar difefa agpiunjì Pc~ 
tr. Dan. Beirut ter: Petrarca , Dante , Bembo, tran acmi , de coli' ombra fola difendo» ba/le- 
veimotte . Nel verò non ho mai faputo perdonarla a que’ maligni cenfori r che talo- 
ra da una parola , che cade in finifiro , pretendono di formare fvantaggiofa Centura 
d’un libro intero, comecché' pregicvolifltmo . Ed ho a memoria che una volta mi 
recai a 'difpetto Findifcrcta critica d’un letterato , il quale ne’ Latini componimen- 
ti é’utt'mqderno Elegante Srrittorc, pieni d’ogni gentilezza e d'ogni grazia , pre- 
tendea che fofien) da' tener in piccol pregio, per avere dato principio alla lùa per- 
altro efegantiflinia ettcra dedicatoria colla voce barbara vigiloias . Simigliante pro- 
cedere io ravvilo in quello Cenfore del P. Rabbi , contro al quale egli prende a 
difenderli : ne’ il crederei degno d’efierc pfcoltato , fe la difefa medefima del P. Rab- 
bi non gli mettale in mano l’arme d’oflTcfa , per (Ammirare che l’Autore fi accinfe 
a lavorare quell’opera con non ben illrutta mente, ed ingombiata da’ pregiudizi . 
Quella richieder principalmente che arrecafle all’efccuzion delFimprefa un fino di. 
fcerniinenro a diflitiguere le voci e le maniere difdette dall’ufo , e che fapeflc eo- 
nofeere il puro Tofcan Linguaggio , che a- noAri tempi conviene : ed^appunto in 
queflj fua difefa dà manifenamente a vedere , come di quello prelidio non folle ben 
provveduto-. Quantunque nenli accennati Secoli per efpriincrc.un Abate Cificrcien- 
fe o CamnJdolefe quella folle maniera ufata di parlare , cont'uttociò chi v’e mai di 
si corto intendimento, il quale ora non compendi , che un predicatore nel cor- 
rente fecolo, fi! nominar volplTe un Abate Camaidolefe od Oli retano , ovvero nomi- 
nato , già ricordarlo ed accennarlo con dire l'abate bianco , o /’ Jlbate nero , fe Be- 
nedettino fofle , deAercbbe negli uditori le rifa ? Perciocché il Boccaccio la Divina 
Incartiazione chilmolla fruttifera , potrà forfè un Orator Sacro, cosi nel pulpito no- 
minarla ? TolQ quell’epiteto coJJa Ara ni a , e mal gradi ta congiunzione di quel fu», 
itami vp approdo percolerebbe ^orecchie- di chi afcolta . Oggi diciatti fi bbenc fondo , 
denaro , terrene fruttifero : e”più acconciatamcnte la falutare Incarnazione e chi voleiìe 
piuttoftd dire coll’autorità del Boccaccio fruttifera , moftrerebbe di non avere la de- 
bita rifkfiiosje alla natura de’ vivi linguaggi . Similmente chiamerem noi forfè le 
meriggiane ore ir.crtfciofe , perchè il I^embo nominplle la più inorefeiofa parte d i giorno l 
-Per mio avvifo chi. fcrive al prefente dovrà innanzi rincrefcevol * dire che increfciofo .. 
Soto rettamente il Boccaccio ed il Bembo folenni maeAri di Tofcano Linguaggio , 
e^lo A ile loro fufo è d’oro finiffimo: ma ficcome chi n'andaflTé in gonnella o in 
guarmccia fcbheue di preziofo drappo teflute , non ri Amerebbe altro che derilioni 
pei* edere que’ vcAimenti dalla prefente ufanza difmeffi, per fimil maniera certe vo- 
fei e maniere di qucAi Autori., comecché auree, e d ottimo conio , pofibno ben for- 
nire gli Audiofi di noftra Lingua di curiofa erudizione, ma non già veliirc i noAri 
difcorli di Tofcanifmo , contradicendo il prefente ufo a queAi già difufati abbiglia- 
menti . Conviene bene confidcrazjotic avere a quell’opportuno fentitnento d’ Orazio 
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nella poetica V erbatura vetus ègttrit arai, & juvtmm ritti flortnt modo .fiata , vf^tatftte ; 
e poco appreso foggi ugnc ; ' ' • > 

Multa rea qf'cernur , qutc j.rin cedriere , tadcntquc , 

Quf nane funt in konore vocabuia , ft volet ufus ; _ 

Quem pentì mbitrium cji y (y pati , & noma loquendt . . , 

Il quale avvertimento però fi vuole. intendere per quella maniera , che fpie^Co 4^ 
biarno nella Prefazione a Cornelio Nipote volgarizzato per noi ed il In (tinto con no- 
te : ciò che qui non fa luogo fpiegare . Dico io dunque che il P. Rabb nel tellcre 
il fuo Dizionario, che alla fola prarpea riguardava, talora non ha coiifidcrazioiio a- 
vuto a precetto si fatto , c, fé un principiante ufar volefle nelle fue Sci rt ture pa- 
role e maniere di parlare prefe da queA’Opeta del P. Rabbi feiiza divariò fine da 
voce a voce, da frafe a fr le, potrebbe alcuna volta quel difeapito foAeocre di chi 
al mercatantare fi delle , provvedendoli di moneta, che piò nott corre. Ed appun- 
to a’ giovani riguardando, ho voluto quaG formare addotto rigorofo pr&ccfio all Ca- 
perà del P. Rabbi, acciocché di quello libro facciano profittevoli» ulo, nè cosi alla 
rinfufa quindi accattilo le voci e le forme di parlare, ma' pongano il lóro’ Audio 
in tiafceghere quello, che più a’ regionameiiti lor li confaccia. Nè ho io già pre- 
tefo mettere a terra lo l'cienziato ed erudito Autore; tolga il Cielo, che ifbgiam* 
mai miri a fabbricar macchine di riputazione , a di fama fulla jdeprcffioue- e. fulle* 
rovine de’ valent uomini : che al reo vezzo troppo apertamente difdice al caiattcre 
d'uom civile, non che di CriAiano, e di Religioso. Dopo la éenlura pertanto , che 
trebbiamo di quello libro diftefi), alla qualità ultima procedendo , cioè die troppo 
più e' .1 utile che i difetti non fono , dico che tra la mondiglia In più^ fovrahbon- 
dante mifiiva oro finillimo vi fi 1 inviene. Sinonimi leggonfi in gran nùmero leciti 
•d'ottimo fuo no , cd opportuniflimi : epiteti fimilmente buoni, pyoprj , e adattati al- 
ia natura de’ fuAantivi , cui -fi pongono apprdl'o . Ma per mio avvifo troppo maa-> 
gior pregio contengono gli aggiunti de’ verbi, degli avverbi , delle particole Scc. 
tratti da migliori Profatori Tofcanj . Per agevolare l’efercizio del I.atin Linguaggio 
a chi compone, chi potrà mai negare che lervano di gran prefidio le’ Latine forino- 
le di Stefano Doleto , ed il Ldìico. Ciceroniano del Nizzolio : c per la Lingua Greca 
la celebratillima Calligrafia; i quali -libri 'ci porgono le maniere, colle quali i ver- 
bi ed i nomi &c. polloni) efl’ere congiunti giutta l’ indole e prqpiietà di quelle r fpet : 
live Lingue; Or il P. Rabbi fornifee rgiovani di si latto pretidio per rapporto al com- 
porre italiano. Quivi trovano le fiali , le peri frali , ed altri aggiunti , onde aiutare lì 
poflano a proceder oltre nell efprimcrc per ifcrittura i conceputi peti fieri. Egli è il ve- 
ro però che il P. Rattbi ndn ha coir pi do tutto nel fuo trattato ; maneppur tutto do- 
veva comprendere. Alcuni ricercando ivi delle Italiane voci , e non rinvenendole , dc- 
fiderato hanno miglioramento allibro nell’ accrefcimento di elle: alcuni di coftoro 
per avventura non iranno conlidtrato quale il fine fi* dell’Opera. Elia deve abbi accia- . 

re ^ cd abbraccia le voci , che con più frequente ufo alla penna corrono di chi icriv e, e 

la mauiera d' ciprio eric con divelliti di tinouimi , d» qualificarle per acconci epiteti, 
,c d’ amplificarle per più e divelli aggiunti , lecondo che richiede la natura di nò Ara 
Lingua, E quello diviiameuco non abbraccia ogni voce : ficehè conviene , che il, 'C' M n-* 
ponitore da queAa ìicerehi quello , che al luo fine conviene : c non quelle v . ot:1 ». - lc 
quali traviano dal pretefo intendimento j altrimenti fc egli vuole, aie il libro < •: t 
«termine alle fcritture fue fomminiftri , di neceflità farà , che per entro all Opera ri. - - 
‘cogliamo tutta la Crufca ,• e che due libu di tenue rhole li multiplichiamo , e fac. i t ; n^ 
divenite giganti .di vaAa corporatura , -che riufeirebbono di grau difpendio, e lai - :y>- 
,no di foverchio , correndo già per le inani di tutti più cdiverii coinpcndj del. a 
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«he fufiRcieiuifHinì fimo, per un giovane ad efplorare la buona qualità , c 'a rea de’ ter- 
mini , ni’ qu . li s'" abbatte . Pertanto da quello ri Aedo feorti e guidati ; abbiali' bene più 
e diverte voti aggiuntò , che pariate ci fono di frequente ufo ; recato ne abbininogli e- 
1. ganti fenfi , che potrebbono edere acconci a chi feri Ve : per non mancate in parte 
alcuna , che li poteffe dcfideraie ma non è già fiata quella la qualità [Principale di Giun- 
te', pnde procurato abbiamo là.pvcffiue Opera corredare . Sulla (corta di tutte le confi- 
derazioni premefle ci liauio , ftudiati di vantaggiare il libro col feguente.divifament» : 
tenuto abbiamo felino e fi^lo lo-fguardo fui (ine e full’ ufo di dio : e quello ci è fervi ta 
come di nonna all’ efecuzione del prtfente la vq.ro . A intendimento adunque d' agevola- 
. 1 c P t Cerei zio della Tofcauq Eloquenza abbiamo pollo mano all’ imprcfa . E primiera- 
mente delle Giunte in generale parlando , dico , per con fedire il vero , che io fui pri- 
miero* irgrclìò mera pi epodo all’ animo , .giuda 1 ìftanza dei mede limo i in predo re , d’ 
aggiuguer foltanto accline voci : il qual lavoro (lato farebbe occupazione tenue di pochi 
giorni . Ma veggendo poi , che il libro non avrebbe con queltoMccicfcimento alcun van- 
taggio uotabile ricevuto, cominciai nelle Giunte ad allargarmi , ed a padare a Tofca- 
. nc maniere, ad tipreflioni jlillefe , ad amplificazioni , c defiyizi'oni leggiadre, tratte 
da’ più colti Scrittori : ed aflài tolio mi tiovai nella meiite alterato il dileguo delle 
Giunte intraprefe , ed elevato ad una troppo più piena frafolog’m e più diftefa . Sicché 
■tr dove io mi credeva in prima di guadare un piccol rigagnolo , in poco d’ora tjuafi fetiz* 
avvedermene., mi'vidi in un vado e profóndo pelago navigante , cui non avrei potu- 
to fe non in gran eempo lòkaic , c d’onde non ne avrei prefo terra fe non dopo fa- 
tica grandiflima follfertuta . L,’ idea pertanto , che nd dare cominciamento alle Giutfte, 
era dentro a piccol fermili riftretta , a difmifura mi crebbe , e fu’ primi padi , che 
• liciti fuori* di que primieri dividiti confini' , mi venne innanzi in amplidìmi-fpazj di* 
t fedi. Entrato adunque in altro e, più malagevole divifament» mi vidi roda in rrecef- 
fità muffo di troppo piu lungo tempo per d'eguire l’ imprcfa , cui compartir non po- 
lca per edere già da me dedinato ad altre letterarie occupazioni . Oltracciò io ben 
conokeva , che fe avelli tutto quello aggiugner voluto , che mi li parava dinanzi di 
leggiadro c di nobile nc’ nodrùfovram Scrittori , mi farebbe avvenuto quel , che ab- 
biamo in proverbio, cioè’, edere piu la giunta che la derrata . Che perù da neredità 
coli retto in’ è convenuto non (blamente aver 11 occhio aerò, che potè (11- la fisiologia 
• preferite utile rendere alio 11 udì o de' principianti, ma a quello altresì , che trralafciar 
■potelìi lenza fconcio dell’Opera, e fetiza le fperauze loro defraudare . Su quello rifief- 
lo adunque ho trapad'uo le Tu (cane maniere di facile ritrovato , comecché oppnftun» 
anche alle decorale fcritturc , pi,r edere comuni anche agli Scrittóri di corrente lin- ' 
piaggio , e pur frequenti alle liygue nel ragionar cotìdiafio : if cui appretto non richie- 
de una (radiata fr.ilologia . Ho taciuto appretto molte maniere , comecché leggiadre , 
le quali piu Ji confanno a’ componimenti giocoli e familiari , che a' ferj ed a’ gravi , 



cui l’pecialmentt; li vogliono in qued’ Opera riguardati Io poteva in oltre fare piu 
particolare , e più, lindi olà ricerca di cfprellioni dillefe, d’ amplificazioni ee. che leggonli 
ne‘ nodri, làjrrani Autori,, e di quelle troppo più abbondevólmente arricchire il fra- 
fcljpgic ' dizionario ; uia veggendo , che la materia troppo mi crcfcca tramano , fo- 
no dato., ma! inio grado coJtretro a non curare una doviziolìdìma coppia di nobili palli 
dal Boccaccio tratti , dal Cafa , e da più altri, che lo avrebborto piu’ pregevol 
rcnduto . Sicché rattemperando l’impeto dilla vogliofa. è ingorda penna alla indura di 
quelle Giunte , che decedane fodero per bene incaminare un principiante alla Tofcanp 
Eloquenza , ho procuraro in prima d cilère accurato in produrre gli aggiunti de’ nomi e 
verbi , che' [uno di piu frequente ufo a chi volgarmente compone , e intcndìmen- 
di guidare li lludioG ali’aiuuiflo della proprietà nello feri vere , pregio, quanta 
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coroni, nd.lk e JéfiJv-ratd ìh oujy lingua (pinolo ah rettane , c di inala* vok- .m- 
prcfa. E ic pur non lo no di vanajulinga prefo , a me pare, clic dove un -giovile 
coll’ ufo di quelli frafologia cong:unga la letturade' buoni Scrittori acqiiilìar polla Cui. 
difcernitnsntq, che gli nefea in breve tempo c di comprendere , e di praticare la propria 
ti dpi Tofcapo linguaggio , a quello tane altresì mi fono (ludiato dr minutamente olìèr- 
vare^jl metaforico le tifo delle voci : dalla qual cognizione in grati parte dipende non 
"loljp la .pmpricti , ma la leggiadria e 1 eleganza del ragionate borito . Ed io porto 
parere, elle la principal cagione, onde nel. guaito preterito fecoìo le Italiane fcrittu- 
re tra piu altri fcouci , coueauo deformate da ndtcolofc lìctnperate metafore , li folle 
1’- ignorare quel puro c colto linguaggio degli aurei noli ri Scritturi da’ precettori del- 
le Umane Lettere non iutelì , c pero dalle mani della gioveutu' sbanditi . Perciocché 
coloro , che in noftra lingua feriscano di dilccrutancnto privi a còrnac la metafore giu- 
fla l'mdplc faa pftpria , e d'altra gatte dìl-ndo a prora portati al metaforico feri vere., 
generolTeue quella maniera dt- Uranio-, e (regolato comporre, che al prefente porge 
alle deriliom frequente argomento . Abbtam però lìudiolà opera dato d’oft’ervarc prm- ' 
cfpaitncuKc le .metafore «li noftra Lingua , a’ accennarlemn qualche efprelji otre rinatte: 
accipcchè.lo lìpdiofo giovane prenda poi nonna a debitamente formarle , fecondo 
che li natura dei .linguaggio noftro foitienc . Oltracciò procurato abbiamo d’ arreca- 
re 11 piu'/òvweate , od anzi quali fempre cfprcilioni *1 fatte , che vi «rilucclfe per erge 
qualche Vezzo o lCggiadriaTofc napna* per ifyegliar negl’iugegui da’ generqli moti. ad una 
nobile c mitìtoia eloquenza,v 'abbiamo inferito leatimcnti 'gravi e morali con -a ri no ni ola, e 
foltenuto flile amplificati, deferizioni c figure tratte da' migliori premuori ^'qfcaiir*, te.quali 
non folatnente rcndcflcro agevdle al principiante l’efprimeie felicemente a-conoe putì fen- 
timenfi , e i divi fati pentìeri , ma ancora Ior porgefièro guidn.p£i . ampli bearli con nobi- 
li , vaghe, e lumjnoie maniere . E perciocché quello lavoro tuho fi «iole alla pratica 
ìndirizzato-i Vronciolliacché non ogni termine od aggiunto , col qnal rhivengonfi negli 
Autori gli arrecati luoghi , coli’uio confalli dello Ieri ver prefente , per tor via ogni feon- 
cio dalle nolìre Giunte , e non incappare in quel difetto , che oficrvato abbiamo, nell 
Opera , li difendiamo molte volte con qualche alterazione , ma clje ? patirne migliora 
per rapporto al fine , e più vantaggiofi li fende alla pratica de’ principianti , Laonde a 
quello riguardo non citiamo gli Scrittori* onde fon tratti ; nè vogliamo che quelli ven-» 
gano ficcome Autori in coinpatfa , per non incorrer la taccia di corruttori di quelli ; è 
piuttofto fi dica, che quelli efiempj gli abbiamo da que’ fonti prefi e al noftro dolio accon- 
ciati.' Ci rendiamo però perfuan , che chi don avveduto occhio li guarderà , e taratine 
diligente .efame a norma del Tofcanifino, vi ravviferà per entro i vezzi e le grazie, che 
rendono così bella la noftra Lingua. Ma ralun forfè potfà darci bi.ilìrtio di pseftuir.iouc 
orgogliofa , e prender fofpetto che i noftri componimenti regniamo in si alto pregio, che- 
li riputiamo degni d’eflere annoverati tra le più colte Tofcane Scritture r mentre prote- 
ftando noi d’an ecare efptefiiom dillefepc /Jefcrizioni natte da’ Profatori migliori , vi ài» 
rechiam moire vòlte interi luoghi prefi dal Cenuri cameron noftro. A coftui rifpobdo non 
cflèrci noi già in tanta boria levati , che riputiamo le noftre profe degne d’cfìèt»'* pai**-, 
gon melfe con quelle del Bembo, dei Cafa , e d'altri chiari Scrittori j^ma pure cónfeì. 
iiam lealmente , *hc per lungo ed ofEnato ftudio abbiamo dato opera a quello di trafcc- 
gliere dalle nobili pròfe de due buoni lecoli di noftra Lingua tutte le più vaghe maniere, 
vezzi, leggiadrie e graziofi idiotìfmi , di raccoglierne il più bel fiore Iceverato da’ 
piuiiaj # dvgft arcatimi , e di trasfonderlo quafi e trasformarlo irt un dclrziofo giardino, 
dove a tute». agevole fofife, ma fpezialmente agli ftudiofi di facre profe , il trame pc' lo- 
to componimenti le più adatte maniere di parlare , le più proprie , c le più eleganti, on- 
de poter quelli mettere in lu annoia compariti . Sicché fc io per entro all'Opera fono ito 
. . . . . . '.V ' - - - * fpar* 
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fpargeiido più e divertì luoghi del Gerotrica inerone , l'ho fatto non come Autoreappro« 
varo di «odia Lingua , che non farci ardito di ciò arrogarmi fenza il giudizio, ap- 
piedò di me gravitlimo della celebratiflìma Crufca ( ma come difcepolo di que’ fo- 
lenni maeftri , e che gli efempj miei propongo , per accendere i giovani all’ imita- 
zione di que’ fovrani Scrittori . Ma qui per, ultimo alcun farà per avventura vago 
di rifapere onde ciò fia, che avendo noi del difettofo notato nel Dizionario prefen- 
te , non labbiamo prima ripurgato , ed appiedò lavorato le Giunte ; rifpondo in 
prima che il breve tempo , a noi conceduto per accrcfccr qued’Opera , non ci ha • 
permeilo il far più innanzi . In oltre paruta non m’è convenevole cofa il metter le 
mani alterando in un Opera, che coll univerfal gradimento del pubblico , già in 
tante edizioni veduto, li è il merito guadagnata, che non fia per altrui mano toc- - 
ca ed alterata : che non potrebbe forfè mancare alcun faccente , il qual dicelle , cf- 
fer da me data guaita e corrotta. Finalmente il Leggitore avveduto fempre dee te- 
ner a mente quello, che abbiam già detto, per poter far buon nlò delle frafologie : 
cioè’ doverli leggere i buoni Scrittori , per acquiftare intelligenza di Lingua , e per po- 
ter quindi formare giudizio pratico fulla feeltj delle voci e delle maniere di parlare , al 
componimento adatte , che avrà per le mani : còli quella fedele guida (corto e indiriz- 
zato non avrà Infogno d’alcuna altra cofa piu avanti per Squadernare con frutto quello u- 
t :1 tifi ino Dizionario . Se gli fludioli giovani fpenderanno alcun tempo Tulio fludio di no- 
li ra lingua , Sotterrati quindi il debito difeernimento a faper ravvi (are le voci e frali baf- 
fe o plebee , ovvero diimefle e già difdette dall ufo . Nel prefente libro adunque intendo 
di prefentarvi , o Leggitore (ludiofo , una come fecondillima cornucopia , dalla quale 
potrete a gran dovizia prendere , quanto bene vene viene talento , (inonimi , epiteti, 
aggiunti d'ogni maniera , ciprdlioni diftefe , deferizioni efnofte nel più puro Tofcan 
l inguaggio , ed aviere luogo di largamente arrichirne i voltri ragionamenti , madrina- 
inente (acri , i quali delidero , che fpezialmente riefeano a gloria di Dio, e fpirituale 
profitto degli afcoltanti . Vivete felici . 
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Bg^SBr^ai Badefla , quella , che del- 
le facre , e velate ver- 
I £' nl P re *> e deal gover- 

|®"3\ \a| no : reggtcrice delle 
H Suore , difcreta , lig- 
ia, prudente, e(emplare, avve- 
uta : thè tra le Monache fu- 
periorità foli iene. 

Abadanza, quanto bada. L. Satit , 
S. ballevolmente , quanto occor- 
re, importa, fa di bifogno , fa 
il bifogno , futficientemente , a 
f lidie lenza, aliai bene; unrn ho 
ito forte convenevolmente: ba- 
llare, cflcr ballante , aliai ellere: 
perciocché alle altre donne i af- 
fai l’ ago e ’1 fufo , e 1’ arcola- 
io, a piene , pianamente . 

Abate . Superi' te di Monaci . L. 
Abbai. S. prelato, prefetto, fo- 
praccapo . capo, maggiore, pri- 
mo fra Mirraci, foprantendente. 
preli dente, foprailante al gover- 
no de’ Monaci : che tieir reg- 
gimento e podeltà lu de’ Mo- 
naci . 

Ah. Savio, prudente, decre- 
to . Santo, avveduto, novello . 
vecchio, bianco, per ragione del 
colore dell' ahto : Bore. gicr. i. 
r.urn. 3, Vigilante , provido , 
zelante , della regolare olìervan- 
za loftenimre infiammato , del- 
le mollervanze punitore leverò, 
trafandato nel luo governo , 
delle introdotte corruttele ap 
provatore, cc. 

Abbacinare . accecare diffeccando 
altrui l’umido degli occhi con 
bacino affocato . L. afra trarr ,i 
S. accecare . cogliere , lcdire la 
villa . abbagliare . render cieco, 
far Cleto, privare della luce de- 
gli occhi . cffolcare . ottenebra- 
re la villa, metaf. gab'oare , ag- 
girare P poiu abbacinato, òtto, 
e prive d' intelletto . 



Agg. fubitamente . d’ improv- 
vifo. con foverchia luce. 

Abbadia, danza, abitazione di Mo- 
naci . Badia . L. Abbati a . S. Mo- 
naftero , folitario foggiorno di 
monaci . 

Agg. antica . fontuofamente 
fabbricata, ricca, abitata da San- 
ti Monaci, fondata in luogo fo- 
htario, eretta tra’ ri podi orrori 
di romita (elva. 

Abbagliamento . effetto del Sole , 
odi altro corpo luminofo, quan- 
do fende negli occhi sì , thè 
noi podìtm fodenere. L. Alhe 
catane . S. abbarbagliamento . 
abbaglio, c, fluir amento di vifla. 
bagliore . occhibagliolo . abba- 
gliagginc . abbarbaglio . offufea- 
zione . macchia . nebbia e meta- 
fora. errore, abbaglio, sbaglio, 
inganno, anfanamene . Mamfe- 
do è quello ellere abbagliamen- 
to d’ oppi. none , non verità di 
fcienzi . 

Agg. Strano, improvvifo. Ge- 
ro. grave, che fa cadere a fa re- 
dar cieco : tende attonito, me- 
ta f. abbagliamento chiaro , ma 
nilello , che tolto apparifce , a 
chi Uno abbia l’occhio dell'in- 
telletto : dolomiti, infelice, che 
trae fero dietto Immoli , e gia- 
vi danni. 

Abbagliare §. t. att il ferir gli 
orchi, che fa un corpo lumino, 
lo ci . che regger non pollano . 
L. eculot perjlnngere . S. affievo- 
lire la forza del vedere collo 
fplendorc . sfolgorar sì , che 1* 
occhio noi <ndenga . d'fcertare , 
difgregire gli (piriti vilivi : Dant 
Far. ■ o. render inferma la luce 
degli occhi col lume » abbarba- 
gliare . ammorzar la veduta : 
Che al difccprirfi ogni veduta am- 
ai cr a cc. Ar. c. ai. St. bt. ad- 
ombrar gli occhi , annebbiare , 
oifoùare, annuvolare, rannuvo- 



lare la vitta : torre gli occhi ; 
far venir bagliore . mttaf. Cosi 
cotto G lafciò abbagliare l'occhio 
dell’ intelletto . 

Agg- a fidarvi pur un poco, 
fol che l’occhio volgali . da lun- 
ge . v. abbagliamento . 

§. a.isou reggere la vidaa ve- 
der didimamente le cofe : a tue. 
1 . allucinar. S. Vacillar la vida. 
sbagliar l’occhio, tremolar l'oc- 
chio. annebbiarli la villa ad uno. 
travedete, vacillar la vida, ave- 
re i bagliori , j abitante ed im- 
prende (plender , che abbaglia . 
Che domine ho io damane in- 
torno agli occhi? mi pare avere 
i bagliori , che non mi lafcian 
veder lume , e inferi avrei ve- 
duto il pel nell’uovo, 

Agg. per lume (overchio, per 
debolezza di capo, di vida. 

§.3. metaf. detto dell'animo, 
della mente, che travede, v. er- 
rare §. a. Orfe’ tu sì deliamen- 
te abbagliato , che dimi ec. 

Abbaglio, cogliere, prendere abba- 
glio. cadere, incappare in abba- 
glio , trarre, indurre, tirare in 
abbaglio . v. errare . abbaglia- 
mento . 

Abbaiamento . la voce del cane 
quando e' fa impeto contro ale 
cuno . L. latrami . S. latrato . 
latramento. i cani da caccia tur- 
bano cogli abbaiamenti le felve 
e i monti. * - 

Agg. rabbiofo . importuno . 
lungo, roco . orrido, minaccie- 
vole . vano . nnjofo . canino . 
notturno, incellante . replicato, 
acuto, furie do . improvifo. mo- 
ledo . 

Abbajare . il mandar fuori che fa 
il v.ne la voce , quando fa im- 
peto contro alruno ; e per fimi!. 
gridare L. latrare . S. latrare . 
v. gridare. Aw. forte, rabbio- 
(aiiicfue . caoinamente addofso 
A ad 
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ad uno ec. competo anche al lf‘ 
ne urlare, guaiolare, gagnolare, 
fquitttre , fchtattire , gannire , 
ftridere , ringhiare . mttaf. gri- 
dare confufamente con male or- 
dinate paiole , avventati al- 
trui addogo con acceiì rimbrot- 
ti , e con rifentite rampogne . 
avendo piuttolio abbaiato , che 
detto quote cole . Va via , che 

10 non pretto fede agli abbaia- 
tori cioè a’ mormoratori , a mal- 
dicenti . 

Abbandonamelo . il lattiate per 
adatto , con animo di non ri- 
tornar più alla cofa, che lalcia- 

11 . L. dtftttuth. S. abbandono, 
derelizione . 

Agg. guitto , meritato . ina- 
fpettato . improvvifo . totale , 
mal mifurato ec. 

Abbandonate . §. i. littiar affitto 
L. dr/ìiiuere. S. lattiate, mette- 
re in abbandono . partirti . vol- 
ger le (palle . dipartire da (e 
una cofa : Bec. Scv. 49. gittar 
via. allontanarti, dividerli .alie- 
narti da uno , lafciare a difcre- 
zion di fortuna, lafciare in pre- 
da , dittorfene , porne giù ogni 
cura, ogni penliero , sbrigartene, 
disfartene. 

In man lo lafciammo di Ura- 
nia gente a benefizio di fortuna. 

Agg. a torto . in tutto . net 
maggior bilogno . piangendo , 
a forza . al bifogno. al tempo , 
di/ft ilPetr. tutta una cofa: con 
faggio avvedimento, con accor- 
ta mente, con fermo proponimen- 
to dell’animo. Del tutto nel mag- 
gior uopo fu abbandonato. 

§. 1 ncut.paff. perderli d’ ani- 
ri». L. animo Melici. S. avvilir- 
ti . militar d’animo a fe Hello, 
fmarrire . perdere il cuore . sbi- 
gottire . darti perduto . cattare 
le braccia . sdilinquire . abbio- 
feiatfi . v. difanimare %■ 3. im- 
paurire §. a. avvilire §. a. lardar- 
li vincere dal timore . fgomtn- 
rarti. abbatterti .cotternai li ,dar- 
-li in preda al timore , abban- 

, donartt alla paura . pigliate pu- 
re quell'animo , che vi fi con- 
viene, e non vogliate abbando- 
narvi , e mancare a voi medefi- 
limi. Ancora vale lattiaifianda- 
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re fenza ritegno . Non fi con-l 
viene anco T abbandonarti (opra 
la menta. 

Agg. del tutto . vilmente, a 
vedeili cader di mano ogni fpe- 
ranza . 

Abbandonatamente, fenza ritegno . 
L. efj'ufc ; perdite . S. perduta- 
mente . ttrabbocchevolmeme . 
difperatamente , a fracatlo. (mo- 
deratamente , fmodatamente , 
finn pelatamente, alla difperata , 
alla dirotta , con redini abban- 
donate correndo al precipizio , 
per ittrabochevol maniera .. v. 
rottamente, a briglia fciolta. 

Abbandonato, lafciato in abbando- 
no. L. dtreli&ui . S. derelitto . 
deferto . falò , metto in abban- 
dono . drttituto . pollo in non 
cale .- d’ogni favore ignudo: d’ 
appoggi stornilo , fenza ricovero , 
fcnz’ajuro , fenza conforto! cui 
ogni ajuto al bifogno vien me- 
no: non fovvenuto : lafciato in 
un canto, e dimenticato da tut- 
ti . grotta abbandonata dot Jo- 
litaria . 

Abbandono, v. abbandonamene. 

Abbaibagliare. v. abbagliare. 

Abbarbaglio. V. abbagliamento. 

Abbarbicare . l’appiccarli (he fanno 
le piante colle loro radici . L. 
radice 1 agere . S. barbicare, met- 
ter le radici , e mettere jimpli 
cernente : In ogni terra mettono 
. miglio le piante , che natural- 
mente vi nafeono : Bem. Href. I. 
far barba , barbicare , appigliar- 
ti.- la pianta profonda lue radi- 
ci. piglia radice, prende piede, 
radicare , provare . far prova , 
ujato JptJJo da Crefc. provenire, 
alleficare. appigliate . allignare, 
apprenderti . 

Aw fotte . profondamente . 
occultamente, fotterra. intorno. 

Abbarrare . attraverfare , impedir 
il patto con sbarra, far la barri- 
cata , tramezzare collo sbarro la 
flrada, chiudere il camino: vie- 
tarlo : impedirlo co’ traverfa 
menti 1 tirar la catena attraver- 
fo la via . abbarcarli la città 
in più luoghi . Mttaf. v. im- 
barazzare. 

Abbaruffare . rabbarulf*re . §. 1. 
att. metter in batuffa , in az- 
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zuftàmento confufo : metter fof- 
fopra. v. confondere %. 1., feom- 
pigliare , difordinare , perturba- 
re . far baruffe , zuffe , ritte . 

§. 1. neut. paff. accapigliarli , 
arruffarli , razzuffarli , rabbaruf- 
farli : attaccarli . appiccar mi- 
fchia . venire alle mani . V. az- 
zuffai . 

Abbattimento . l’ abballare , att. I 
t nette. Lai. di)tClio : deprtfflo. S. 
atterramento . battimento . di- 
bittamento. sbatìamento. mino- 
ranza . calo . menomanza . in- 
chinamento . umiliazione . de- 
prtrtione . declinazione . decli- 
namento , avvilimento , dirni- 
numiento . Inira’ tuoi detti mi- 
fcliia un poco di giuoco fi tem- 
peratamente , che egli non ab- 
bia abbattimento di dignità. 

Agg. lagrimevole . infelice . 
grande. 

Abballare . §. t. chinare . L. de- 
mietere. S. inchinare . ballare . 
diballare, volger al batto , umi- 
liare . piegare . volger a terra . 
mandar giù. adimare c Midijfe, 
aduna lì t ufo t guarda ec. d. 
Bar. 17. tà a’ A. t L. declina- 
re. avvallare, cioè far ire a val- 
le, al ballo: Tu.... de’ monda- 
ni enfi adducitene , olirvi , t 
avvalli il tutto eolie tue mani : 
Boc.. Fi lm. 4 fplnger in giufo . 
metter in batto, mandare al baf- 
fo , tener g'ù , dall’altezza fua 
trar giù , atterrare , (pianare a 
terra . ufanfi anrke in metaf. fuo- 
ri (he V edema maniera. 

§.z. mute, divenir batto, mi- 
nore. L iirmuiue. S. fermare - 
declinare, calare, i imperio mol- 
to ne abballò, anco in gran de- 
clinazione . v diminuite §. 1. 

§ 3. alt. tener ballo , mttaf, 
e per finul S- rintuzzare . umi- 
liare. abbattere l'alterigia . mor- 
tificare, frenare menomare . fme- 
nomare . fminuire. impicciolire, 
tetri ònere . attenuare . deprime- 
re. reprimere . raumiliare , v. 
umiliare §. t. fortomcttere , te- 
ner batto, ridurre altrui a coji- 
dizion batta ed unni grado. 

■cfgjr.facendo fronte riprendendo 
coraggiofamcnte. fortemente, ar- 
ditamente. minacciando. 

Ab- 
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Abbaffarfi . venire elle bilTezze 
dal fu) gradi a viltà difende- 
re , dalla coidizion Tua onore- 
vole dipartirli , dal grado Tuo 
decadere . 

Abbattere % t. att manJar a ter- 
ra L. pro/lirntre . S. gittar a ter- 
ra : atterrare, sbaragliare, rovi- 
nare . prollernere . lovverure . 
fmantellare . eftcrminare . pro- 
ftrare . abbacare, fracalfae . di- 1 
toccare , (pianare, conquidere .| 
mettere in rovina . diradica e r 
Boc. Lab. demolire miniar giud 
(o : BM.gior.i n. 3 . Infine a' ioo- 
d imcnrt le mrnlar^gnilo . v. dis- 
fare: guidare , conquide-e, ftra 
mrzztre , gittate a terra, man- 
date in rovina, efpugnare, (con- 
figgere, mandare in eifernmm, 
mettere dnmazzone a terra . Se- 
ionio qu-fii [enfi propor v onta- 
menu diceli abbicter città , il 
nemico, lemuri, la (uperbii , le 
cortine del letto ec. 

Avv. rovinofamente . furiola- 
mente . gagliardamente . infinta 
a’ fon lamenti . m terra, nonpei 
ma ebbe abbattuto il grane finn 
terra, ehe et. Bit. nov. jg. tj. a. 
Brere. pafs. incontrarli . L ènti 
dere S dare in alcuno, avvenir- 
li. trovarli a calo . imbatterli . 
(contrarli in uno » e (contrare 
uno. Si feontrarono in un gentil 
uomo i N"V. 99. Scontri Beati vi- 
gni : No». Ha. 0 (contrarli- con 
uno . venir trovato uno a me . 
rabbatterli, rincontrarli, darli in 
uno . percuotere in uno : Sai v. 
Spia, dar di cipo , venirli (con- 
trito in.. ..Ceti andando (e ven- 
ne feontrato in qtee' due Cuoi com- 
pagni . B ac n. 1 1 raffrontarli . 
intoppare in uno 1 riutoppare 
uno, «rintopoarli con uno, oc- 
correre uno: ti quelle fcale ) fetn- 
denio occorfe loro Pafinuada . 
Boc. G-.or.s. n. 1. Li fortuna, il 
calo mandare uno a me innan- 
zi . Incappare in uno. pararli uno 
‘ dinanzi a me Umilmente , e per 
V dmor di Dio doman dando a eia- 
feuno, ebt dinanzi loro fi para- 
Va ec. Boc. gì». i.n. 1. “ ' 

Agg. per accidente . per ven- 
* tura, per via, in aitano: S’ ab- 
batti h alcuni , li quali mere «- 
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tanti partano: Nov. iti 7. 3: $.?’• 
v. vincere . %. 4. v. difaminare 
§, 3 .abbatterli , (gomentarfi , di- 
(animarli , avvilirli , (marrirlà , 
cadere in ifmarrimento , e (go- 
mento. abbandonarli al timore, 
perdere il coraggio , sbigottirli , 
dare in isbignttimenti . per in- 
contrar fi a eafo , avvenirli , af- 
frontarli, (contrarli in alcuni , 
dar fra mino, venir per le ma- 
ni , venir trovato a forte , parar 
fi cafualmente innanzi , di rim 
bilzo, perfoituna. ptr la freon 
da volta, rabbatterli , riabbi iter- 
fi , rnnbuterfi la fottuna giiel 
mandò innanzi. 

Abbattimento . battaglia . L- ttr- 
tantn S. contralto . zjdì . pu- 
gna. guerra, tenzme . azzuffi 
mento . mifchia . conti tto . coni 
battimento fatto d’ arme . af- 
fro aumento di filiere nemiche . 
riicontro di battaglia . v. batta- 
glia, edere a giornata, venire a 
giornata , far giurnau direfi di 
due ef ertiti , ehe vengono a bat 
taglia campale. 

Agg acerbo, ardente, afpro . 
atroce . crudo ■ crudele duro . 
cq.K-llre feroce, fiero, funedi. 
impetuofo . gloriofo . morule . 
nobile, pericolalo . fangutnoln . 
lungo . terribile, drepitofo. dub- 
biolo . illudre . odorato . gran- 
de . V a. detto dell’ animo , da 
abbattere . 

(j. 4. L. exanimatio S. difeo- 
raggiamento. fvemnieoco . sfini- 
mento . attapinamelo . sbigot- 
timento . confulione . perturba- 
zione . fcompiglio . fcompiglia- 
vnento . pertuibamento . turba- 
mento . contjrbazione . sbalordi- 
mento . agitazione . (mirrimeli- 
to. codernazione . 

A’g grave, grande, fiero, v. 
panri . • 

Abbattuto f §. 1. v. vinto . §. z. 
v avvilito. 

Abbellimento . quello , che fi ag- 
giugne a una -cola per renderla 
più bella . L. ornamentano . S. 
abbellitura . nrn intento . ador- 
namento , addobbo , addnb.ta 
mento, abbigliamento. vaghez- 
za . politezza . ornato . accou- 

l cumanw , gala . anodo . cocre- 
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> do.’ guernimento. affettamento . 
acconcezza, finimento. 

Agg. illudre. modedo. pom- 
pofo. preziofo. reale, ricco, fi- 
gnoule, fuperbo. vago, leggia- 
dro . gentile . grave . convene- 
vole . artificiofo . dudiato . fo- 
verchio. inutile, graziofo. fon- 
tuofo. vano. raro, nuovo. 

Abbellire . §. 1. att. far bello . a 
fi diffe anco abballare do Dan. , 
B’C. , Ar ec. L. ornare . S. or- 
nare. adornare, guernire. abbi- 
gliare . addobbare . polite . pa- 
rare . acconciare . 1 1 le 1 are . corre- 
dare . di nobili , gentili , vaghi 
fregi . rabbellire . riabbellire rim- 
bellire . imbellire . radufolare . 
raffvzzomre . render bell » , va- 
go. accrefcer grazia, vaghezza , 
aegiugnere bellezza . dare fini- 
mento , cioè garbo ec. infiorare, 
dare bellezza . fplendore. ralft- 
tare . allettare . fregiare . fornir d’ 
ornamenti, aggentilire, mettere 
in bella comparfa . dar nobil (re- 
gio. infjndere vaghezza e fplen- 
dore. rendere checchedii vago , e 
lumi nolo , p'ocacciare abbellimen- 
to ad un’opera, donarle grazia e 
buon garbo . 

Avv. v. agg. a abbellimento. 

5 a. neut paff. L. /« «arma- 
ri . S. inizzimarfi . ornarli , t 
gli altri fatti neutri pejfivi no- 
tati §. t. 

Agg. con idudio: (cjlleciiudi- 
ne. (overchiamente . 

Abbenchè , voce da non ufarfi per 
mane an za d'efcmp), dice Niccoli 
Amenta al num.iig. dtt Torto , 
0 diritto del Battoli : a me tut- 
tavia par degna d' effer ufata . 
v. ancorché. 

Abbicare . far mucchio , o mafia 
in figura di bica . v. ammaliare. 

Abbietto, che è di poca, o niuna 
dima. L. ab ie et ut . S. vile, bif- 
fo (caduto, diforrevole , feiau- 
raro. meccanico, (prezzati, te- 
nuto poco a capitale poco avu- 
to caro. depredo, avuto in niun 
conto . dimato nulla . umile . 
negletto, a vii tenuto, anello in 
avvilimento, defpetto , avuto in 
difp egio . 

Agg. per ((ventura, contro il 
dovere . perchè nun cooof nato . 

i A z pc; 



Digitized by Google 



4 AB 

per nafcit» , per profefliaue } 
medierò . 

Abbini ~ne : abbiettezza . Aito , 
o condizione biffa. L. at/etlio . 
S. deprcllìone, umiltà , umilia- 
zione . baffezza . biffo [ufi. av- 
vilimento, viltà . aggecchimento . 
mef.hinità. tnpinità. vilezzi . 
Abbigliamento, quello, che lì sg- 
giugne a una cofa per renderla 
adorna. L. ornamentum . 5 . t >r- 
nimento . addobbo . fregio . or- 
namento. v. abbellimento. 
Abbigliare, porre abbigliamenti in- 
torno a checchcfìia , fornire d’ 
abbigliamenti i nobilitare alcuu 
opeta , ed in vaga comparfa met- 
terla con luminoli abbigliamen- 
ti , procacciare abbigliamenti a 
' checche ffìi cc. Gli altri nelle lo- 
ro centurie rdplendevano con 
bella moflra d’armi, do,ni ■ col- 
lane, ed abbigliamenti . La'don- 
na vana molto fontuofamente li 
abbiglia d’oro, e di perle, e di 
ricchiffìme velli fi ricuopre . è 
ntut. peff. v. abbellire §. i . , e 
f. a. 

Abbilognare. §. i. effer di neccf- 
fità. L. oportere . S. bifognare , 
far di bifogno . venir di bilo- 
gno. fard’ uopo, fiir di meltie- 
n . far meffieri , edere neceffa- 
rio . richiederli . andare a bifo- 
gno. far luogo una cojd ad uno: 
Le particolari noci di ciatcuna , 
le quali fa luogo a dome {afe- 
re; JSrm Prof, j, tornar uopo . 
edere, venire ad uopo , a bifogno 
dr al bifogno . effer luogo una cofa 
ad uno : j^ui non ci farebbe luogo 
fa rote, aver luogo una cofa a 
me ! I denari, che mi prtfiafli , 
non mi ebber luogo ». 71. in fen- 
fo paffivo . elfere da fare ; Altri di- 
cevr.no , in Creta è da tornar fi { Ar. 
zo. effer bifogno ad uno una cofa . 
Non erano al iti Gettino tanti 
favolo tifano : Boc. a. 33. ave- 
re a faro , a ferivcro re. ricer- 
carli , convenirli , t convengo 
io fare , convenire voi udire : 
ktn certo io ’! convengo vedere 
n. 67. v. dovere verta §. 1. 

Avv, neceffatiamente. d’ordi- 
»ario. per lo più. 

%. 1. avere necelfità . L. tge 
rt S. bilognare . aver bilogno .1 
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patire di vettovaglia te. , e patir 
difetto, dil.igio di danaro cc. ef- 
fere , trovarli in bilogno, edere 
bifognofo . aver uopo di , . . . 
neeelfità di denaro te. fttigner 
me. aver meftieri di conforto et. 
avere (cardia di ferventi tc. oc- 
correre a me bifogno di dana- 
ro et. tiretto edere dal bifo- 
gno , (ottener bifogno di chcc- 
cclTìt . 

Avv. in diremo . poco . di 

poco . 

Abboccamento . accozzamento di 
più pedone per trattare indente. 
L. congreffus . S. configlio . con- 
cilio. congredo. colloquio, par- 
lamento . alfemblea . 

Agg. amichevole . cortefe . 
lungo, pacifico, deliderato. pro- 
curato. afpettaco . concorde, fe- 
greto. folenne. 

Abboccarli neut. paff. parlar infic- 
ine , L. colloqui . S, avvenirli , 
trovali a trattar infieme .^unir- 
li « trattare . accontarli ,, ve- 
nire a colloquio , ed abbocca- 
mento . tener congredo. tratta- 
re a bocca, e di prelenza, aver 
colloquio , e configlio di chec- 
chedìa con alcuno. 

Abbominare . fuggire con ifdegno 
ed orrore di pur vedere una co- 
fa , come fuggir fi Jogliono le co- 
fe di mal augurio . L. alomina- 
ri . S. abborrire . odiare . fuggi- 
re una cofa. avere in odio, in 
abborrimeuto . in orrore, in ira. 
a naofea , a difpetto . « in dif- 
petto : non poter foffrire di ve- 
dere. efecrare. fallidire, naufea- 
re . avere a noja , a fchifo : 
fchifare . fdegnare . detellare . 
non comportare per alcun mo- 
do . avere 111 abboni inazione , 
recarli a difpetto , edere per a- 
verfione mal difpollo verfo d’ 
alcuno, onde ne fu arsito ripre- 
fo , e in grande abbor.iinazione 
avuto: ho in odio e inabboini- 
nio il peccato . cafcar in odio 
una cofa ad uno : Ar. 13. v. 
odiare . 

Agg. fortemente . a torto . con 
foverchia palfione >ì , che non 
può fentirne il nome , tollerar- 
ne la villa, per lafuperbia, pe’ 
vi*j , cc. con odio eltremo . v. 
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1 abbonrinevole : abbominszione : 
odiare. 

Abbominazione. l’ abbominare ; at- 
to dell’appetito, onde la perfo- 
na fugge , e ricufa còn ifdegno , 
ed orrore, che una cofa pur in- 
nanzi le li prefenti . L. atomi- 
nido . S- abbonimento . a v ver- 
done. odio, ira cflremi . abbo- 
minamento : abbominio . orro- 
re. fallidio . mal talento . nau- 
fca . detellazione . efecrazione . 
rancore, mal animo, v. odio. 

Agg. ardente, giuda, orribi- 
le. implacabile, grande, odina- 
ra. v. a odio. Simit v. a odia- 
re .’ odio . 

Abbominevole . degno d’ abboni i- 
naaione . L. akominandus . S. de- 
teflabile. efecrabile . eircrando . 
abbominofo . abbominatiile . ab- 
ballinando . da averli in ira , 
in odio, in orrore, trido. ma- 
lagurato. malgradito, ptffimo . 
da non (offrile, da non patirli . 
odibile . odicvole . odiolo . da 
fuggire qual orrido moftro , 
qual ferpe , fiera crudele . piò 
che orribil dragone . clofo : Se 
dunque gradite « Ora non fono 
ne pur Ir vi fi ri orazioni più ftr- 
vo'ofe , anzi gli tono elule . Seg. 
Pr. i 3 . n. io. v. difearo. 

Avv. meritevolmente . ragio- 
nevolmente . giallamente . uni- 
verfalmente . (in molarmente . al 
fummo . come vile , rea cofa . 

Abbonacciare. §. t. alt. far bonac- 
cia . L. tranquillar» ridderò . S. 
render quieto , tranquillo , pla- 
cido . calmare . porre in tran- 
quillo , ufandolo in feria di [ufi. 
tranquillare . raderenare ; fre- 
nare. mette. e in calma. 

Avv. chetamente, d'improv- 
vidi . a poco a poco, foaveinen- 
te. dabtlmente. §. a. ntut. paff. 
farli tranquillo , lereno, lieto . 
deporre il turbamento . radere- 
narli. E’ mi pare , che, quanto 
più fono foilectto a riguardare 
il mare , fe egli fi abbonaccia , 
più tempedolanrente ondeggi . 

V. acchetare §. a. 

Avv. v. §. I, 

Abbondante. §. add. che ha più, 
che a diffidenza . L. ahundant . 

S. pieno, colmo, ricolmo . trabd 
boc : 
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' b -recente. abbondevole. vant.ty'- 
jriato. copiofo. fopftV^iniaiutfi 
tornito, do,' iì' □ fu , ricco . tri 
ricco, opimo, avanzevole : De’ 
beni di fortuna convenevolmen- 
te abbondante . perfona agiata 
de’ beni del mondo a dovizia , 
di ricchezze abbui Javolmente 
fornita . coli in grandilfima co- 
pia ebb andante, pedona uà be- 
nigna ed abbondevole fortuna 
ricevuta, cidi nel nafetre . 

Avv. aliai . oltre inibirà . a 
gran frgio . in riechezx.e , e di 
richezt: ec. convenevolmente . 
mediocremente . 

%. ». che è in gran copia. L. 
cifiofus . S. copiofo. foprabbon- 
dantc. (overchio. r.bertofo. clic 
è in grandiflìina quantità. 

Abbondantemente . in abbondan- 
za : L. abundt . S. abbondevol- 
meotè. a pieno, forte avv. più 
del Infogno, copiofaraenre. dif- 
fufamente . più che a (ufficien- 
ti. bene, fato arrecando ben da 
mannare ec. n. 14. riccamente . 
largamente . a colmo, a mifura 
colma . a malie , a piena , a lar- 
ga nuno. pienamente, di van- 
taggio, Aver ec. di vantaggio , 
cioè in abbondanza . dovizio- 
famente. davanzo, ampiamente, 
in q tintiti . in molta quantità . 
con abbondanza (opra modo . a 
gran dovizia i Ood'ti, eh'avia lac - 
rutili a gran dovizia .* Dint.lnf.ii 
foperchio, difoperchio. si che ne 
avanza t buona mifura . fuor di 
milura . prodigamente. 

Abbondanza . 1 ’ ellervi più che a 
(ufficicnzi d’ una cofa . L- abun- 
dantia. S. ricchezza . piena Sufi. 
dovizia . colmo Sufi, copia : co. 
piotiti . di-abbondanza . fovrab- 
bondinzi . ubarti . pienezza . 
profluvio .«larghezza . ridondan- 
za . affluenza . fonda . quivi fi 
trova dovizia incomprenlìhile d’ 
ogni bene . era in quell’anno 
gran dovizia ed abbondanza di 
vettovaglia ,. 

Aft. larga . piena . maggio- 

_ rè. ritrai, v. gli avveri) alla V. 
abbondante . 

^bbbondanziere . fopraftante all’an- 
nona , de 'comuni viveri prov- 
veditore , 
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Abbiadare . aver più che 1 fuffi- 
cienzi. L. abuHi.tr e. S. avete io 
copia, a gran dovizia, t a dovi- 
zia .- e aver copia di... a oltre, 
fovra il bilngno, d’avanzo, in 
abbondo, ofl-i. ridondare, trab- 
occare : Che di di’ ce velino il 
ter trabocchi . Pctr. riboccare . 
foprabbondare. foperchiare avan- 
zare ricche vie ad uno. eifer copia 
ad uno di denari ec. 

Agg. nel caldo e in foglio , in 
ricchce.z.0 , edi ricchezze ec. «/«n- 
iofi accompagnar qurjlo verbo con 
nomo retto dalla prepofitiont in , 
0 dal frgnaeafo di. 

Abbondevolmcnte V. abbondante- 
mente . 

Abbonacciare il dilcorfo . favella- 
re fraflagliaiamente, fare un af- 
follata, adottarli. 

Abbonimento : venire in abboni- 
mento, fi dici della cofa abbot- 
tila con più connaturale ufo . I’ 
abbonire, f. abominano . v. ab. 
bominazioóe. 

Abbonire, v. abbominare. 

Abbott inatti, ribellarli , ammutinar, 
fi , detto i dell’ eftrcito , che fi 
ribella . 

Abbozzare, dilegnare , dar la pri- 
ma forma cosi alla grolla . L. 
primis linei 1 dtfignare . S. fare il 
modello , la minuta , il primo 
modello . inoltrar faggio , digred- 
iate . ombreggiate . non dar 1’ 
ultima , dar la prima mano . 
Ichiczare . trarre i primi linea 
menci, adombrare, delinear roz- 
zamente il primiero dilegno . di 
confi anche per metaf. tt. 

Avv. rozzamente . imperfet- 
tamente. alla grolla. 

Abbozzo . la cola abbozzata . L. 
tmbryo , S. embrione . febizzo . 
macchia, ombra, modello, figu- 
ra. minuta. (conciatura, (aggio. 

, bozza . abbozzatura . abbozza- 
mento. ombreggiamento . sbozzo. 

Agg. informe, rozzo, primo, 
imperfetto. 

Abbracciamento . l’abbracciare. L. 
amplexm . S. amplelfo. lo Ari n- 
gere fra le braccia, il circondar 
con le braccia . abbracciaci , no- 
me del numero del più ufato dal 
Boce. abbracciata , che • , abbrac- 
ciamento fcwnbievole . 
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Agg. i/fettaobo, amico, caro, 
caflo . correte . dolce . tenero . 
eflremo. fido . ingiuriolo. one- 
flo . foave . paterno . gentile . 
fervido, replicato, fcambievole, 
tenace, amorevole. 

Abbracciare . circondare . e ftrin- 
gere colle lvatcia chcccheffia . 
L. amplccti . S. ricever nelle 
braccia, ftringere a! feno. (ten- 
der le braccia al collo , far ca- 
tena al collo delle braccia • re- 
carli in braccio, correre, gittar- 
fi al collo d uno colle braccia , 
e gittac le braccia al collo • gl» 
fi g itti con le braccia al collo : 
gettatogli il brace io al collo: hoc. 
gior. 7. Nov. g. colie braccia aper- 
te gli coffe al cello: Niv. 16. Ca- 
rezzare con affettuofi amphlli , 
far vezzi, dare amorali empier- 
li • metaf. abbracciare il confi- 
glio, il partito ec. 

Avv. più volte . Arettamen- 
te . iteratamente , vicendevol- 
mente . ove abbracciafi il mag- 
giore . £ l’ abbraccio dove il 
maggior s’ abbraccia : Ar. che 
fpitga altrove il mrdefimo Ar. e 
folto l' anche , ed umile abbrac- 
cialo : Can. i8.6y e Dante Par. 
7. e abbi acculi 0 ove'l minor s‘ 
appiglia . aflettuolamente . v. a 
abbracciamento. 

Abbruciare, da brace, incendere , 
ridur in brace. L. incendere, v. 
arroventare, . 

Abbrancare, prender con violenza, 
o tener forte la cofa prefa . L. 
unguibus ampere . S. afferrare . 
aggrappare, carpire, azzannare, 
afianoare, ia prendere colle zan- 
ne o (annp, denti lunghi, quali 
del Cinghiale fono ec. artigliare , 
da prender con artiglio . Dani, 
lnfer. 11. arraffare , da prender 
con raffio , ftrumtnto di ferro no- 
to . arrappare. ghermire. aggran- 
cire. grancire. S. v. branca. 

Agg. gagliardamente . furio- 
famente . avidamente . di lan- 
cio. (ubico. 

Abbreviamento . l’abbreviare . L. 
Àtcrementnm . S. dilcrefcimento . 
abbreviazione . accorciamento « 
accorciatura . fminuimento . fee- 
mamento. 

Agg. notevole, leggiero . piccolo . 
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Abbreviare . «or vii alcuna parte] 
della quantità continua. L. im - 1 
minutre. S. far pu'i corto, ridur- 
re a meno, far breve, fcemate. 
raccorre . riftrignere . fcortsre . 
rappiccinire, ftrignere . accodare, 
troncare, diminuire, fminuire . 
minorare, detrarre, raccorciare, 
accorciare , r (cordare , meno- 
mare, abbattere , commi fi loro , 
tht abbattettero il quarto diqatl- 
lo oc. M. V. 4. ths vale, toglici 
fero il quarto , e fi abbreviaf- 
fero ec. abbacare ; vogliate mo- 
lirare ... di abballare il grado 
vedrò tc. Vinc. Mari. leu. 49. 
la Ragione avea le notti mol- 
to abbreviate . la vita col ve- 
leno abbreviare . il lungo dolo- 
re per benefizio della preftezza 
fi raccorcia ed abbrevia. 

Avv. leggiermente . d’ affai . 
maggiormente, troncando. 

Abbnvidare. aver capricci di fred- 
do: patir freddo L. algore . S 
agghiadare, interni tot ire. v. ag. 
ghiacciare §. a. 

Abbronzare : quel primo abbru 
ciar , che fa il fuoco nella (u- 
perficte ed eftremità delle cole. 
L. leviter adurtre . S. abbelli- 
re . incuocere, abbruttire . av- 
vampar leggiermente, cuote-e . 
avvampare Jcmplieemente : arfic- 
ciare. abbruciacchiare , abballin- 
iate . il fulmine percofse nel 
campanile e dffcefo in chiefa 
abbronzò- le figure. 

Abbruciamene . lo abbruciare . 
L. eeflxo . S. accendimene . di- 
vampamento. incendio, ardore, 
arfìone . incendimene, combu- 
Aione. 

Agg. grinde . totale . altiflì- 
ino. (paventofo. 

Abbruciare . confumar col fuoco . 
L. tomba reto. S. ardere, brucii- 
re, divampare . incendere . in- 
fiammare. avvampare, metter a 
fuoco , e fiamma . dare al fuo- 
co una co] a oc. ridurre in cene- 
re . cuocere . accendere . riarde- 
re. arroventare. 

Agg del tutto, in gran pirte. 

Abbrunare, abbrunire : tir bruno, 
otturo, v. annerare , oftuttare . 
abbinamento della faccia cagio- 
nato dal Sole . i contadini han- 
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no la pelle abbrunita dal Sole, 
e le olla per il caldo diflecca- 
te. 

Abbujire . nuit. pajf. fard bujo . 
L. infurgere tenebrai . S. ottu- 
rarli . oft’uttarfi . intenebrarli : 
intenebrire mut. (curarli . ottu- 
rarti . empierli di tenebre, rab- 
buiarli . coprirli d’orrore . pro- 
curiamo di pervenire all’alber- 
go , prima che abbui . 

Agg. d’ improvvifo . orrenda 
mente, in un libante . 

A bel diletto . a bello Audio . a 
bella polla . L. dedita opera . v. 
a putta . Hgli per quanto ne’ 
fembianti appariva , con penft- 
to, ed avveduto conlìglio tutto 
era full’ interrogare : e troppo 
ben fi vedea , che ttuJiofamente 
ogni cofa volea di noi rifa pe- 
re . 

A bell’agio, con grand’agio, co- 
modo . L. pedetenetm . S. foa- 
vementc. pian piano, lentamen- 
te . bel bello . palio palio , e a 
palio a palio, v. adagio. 

A bene . avv profperamente . A 
ben elfere : per non mancare in 
diligenza, per abbondare in cau- 
tele. A benefizio di natura, di 
fortuna , con abbandonare la co- 
fa a difpofitaono dii cafo. v. fe- 
licemente. 

A bete albero noto. L. abiti. 

Agg. alto, antico, dritto . ec- 
cello . irfuto . ombro!» . fchiet- 
to . verdeggiante, alpino, mon- 
tano. fenza nodi, che fi digra- 
da in alto. 

Abile . buono 1 checchettia . L. 
habiiii . S. aito . accomodato . 
diipotto . adatto . idoneo . buo- 
no. (utticiente. acconcio, apro- 
pofito a giuoco, comodo, op- 
portuno . deliro . proprio : eh’ 
è per altuno , pah. eh’ è da 
tale . da ciò . Quifia imprtfn 
non i per ine : Ma non eran di 
ciò le nofire penne : Doni . , eia- 
abili non erano a ciò . appro- 
prio. eh’ è al cafo. da tanto . 
A fimo Gallo avdo , ma no n da 
tanto : Lucio Amano , al cafo; 
Davano. Tacif. annui, a. 67. 
valevole . bailevole . condizio- 
nato a fare , a vodero oe. con- 
venevole : lo non jo , cui io mi 
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po/fa lafciare a ri(cuottro il mio 
da loro , più convenevole dì te . 
fine. ». 1. Amore e chi non fa 
egli abile a imparar bei coltumi 
e favi ragionamenti ? farli ren- 
derli , dimoftrarfi , apparir ec. 
abile . 

Avv. v. agg. a abilità. 

Ab liti . attratto d’abile . L. ba- 
bilitat . S. attitudine . difpoti- 
zionc . dote . facoltà . virtù . 
forzi, idoneità, attezza . tutti - 
cienza . 

Agg. innata, propria, medio- 
cre; molta, bailevole. naturale.. 

Abilitare . far abile . JL. idoneum 
ridderò. S.difporre. render adat- 
to . accomodare . acconciare . 
allettare . adattare . addeltrarc . 
condizionare j La quale le con- 
dizionalle , e li factjfc abili ec. 
Red. Infet. 

Abittare . cacciar in profondo . v, 
precipitare. §. a. 

Abilfo . propriamente profondità 
d’acqua . L. abyjjut . §. 1. luo- 
go fotterraneo profondo. S. ba- 
ratro . golfo . lago . profondo Sufi. 
profondità, metaf. traboccare in 
un abilTo di feiagure , d’ in- 1 
fortunj ec. lo fmilurato abilita 
della mifericordia divino . 

Agg. vallo . immcnfo . inter- 
minabile . cupo . cieco . alto . 
ohuro . ampio . tenebrofo . or- 
rido . 

§. a. v. inferno. 

Abitacolo, luogo ove fi abita. Li 
baùit urtila n . S. v. abitazione . 

La concupittenza li della per li 
fentimenti d«l corpo , e col no. 
ftro avveduto contento per que- 
lle porte infidiofe la morte n* 
entra all’ abitacolo della men- 
te . 

Abitare . lo dir ne’ luoghi come 
in domicilio. L. Mutare. S. di- 
morare . foggiornare . trattener- 
li. fermarli . danziate, far fog- 
giorno . tiare, albergare . fare . 
potar fua ftanza : Segneri Prtd. 

17. ». 1. aver fua ftanza . te- j 
netli. ripararti , e riparare C la- 
filata la partitili» ù ) al luo. 
goeinun luogo, fare ftanza. te- 
nere : Era in una delle camere ' . 
la quale la donna teneva Boc. n. 
31. rifeiere . Colà pofe danza 
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cd agiato foggiorno, e quivi fe- 
* ce lieta dimora. 

Agg. appretto . intorno a . 
•Ila grande, a grand’agio, una 
cafi , t in una cala ; In Trevigi 
abitava . Boi. Kov. t. Cier. ». 
Quantunque amor lo Ci «/< de’ 
nobili l '.miai abiti . Nrv. 4. p 
Si. comodamente. t>. agg. a abi- 
tfzior.e . 

Abitatore . che abita . I. habita- 
ter . abitante, cittadino; mane» 
dtrajft to rifguardo a eaj ia, t pa- 
lagio . Oli abitanti cola , dove 
natura più fu larga de’ beni Tuoi 
donatrice, in numero convcnner 
maggiore , a porre lor vago e 
deliziofo foggiorno. 

Agg. nuovo . primo . di cit- 
tà . di bofco. 

Abitazione . luogo ove fi abita . 
I_. habitatio . S. alloggiamento, 
alloggio', foggiorno . ofpizio . 
cala . cella . Danza . ricovero . 
(ito. nido . ricetto, tetto . do- 
micilio . albergo . magione . 
citello . abituro . calamento . 
palagio : ma da ufar /1 <on giu- ! 
attua, abitar. za K. A abitacolo, 
abitaraento . abitaggio . tri io- 
ti , (hi hanno tffe fu r dtll' A. 
ab itati nei anatro dii più ujato [ 
.wramemt dal Bete, dimora; In 
vtrfo la lor ufata dimora riprc 
~firo il cammino : Bsc.nu.gc. v. 
foggiorno, Danza. 

comoda, dilagata . rea ) 
le. maeDola . ampia, Iplcndida. 
nobile, antica, ariofa. fuperba . 
ornata, magnifica, bella, dilet- 
tevole. villefca . arguita . nuo- 
va. umile . bada . ofeura . tifa- 
ta. (ignorile, riccamente forni- 
ta . fida . ficura . v. a foggiorno . 

Abito. §. 1. veDintento, o foggia 
di veAire . £. habitat. S. velie, 
drappo, roba, panni. 

Agg. arabefeo . altero . agiato . 
eletto, femminile, gentile. inu- 
fitato. leggiadro, lugubre, me 
Do. modeDo. pompofo. ricco . 
povero . sfoggiato . vile . pro- 
prio. Arano, ufato. foreDiero . 
vedovile . giovanile . villefco . 
contadino . religiofo , facro . 
adorno, da mercadante. da pel- 
legrino . rozzo . cattivo . lace- 
ro, morbido, fchietto. lottile . 
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* bruno . dimefso . non mai viflo 
I altrove . giocondo . guerriero . 
; illuAre. molle, negletto . lace- 
| ro. regale . fplendido. fuccinto. 
vago, monathale . a bruno . de- 
bito -allo Dato : alla virtù: alla 
petfona. sfoggiato, fatto al dof- 
fo. fcreziato . di pellegrino 
§.1. qualità acquiData col fre- 
quente ufo . L. habitus . S. co- 
fiume , confuetudine . ufanza 
altra natura, vezzo . callo, co- 
Dumanza . aduetudine . avvez- 
zamento . abitazione . attueft- 
zione . natura novella . v. co- 
Dunie . Quantunque grandi fie- 
no le forze della natura , non- 
dimeno ella è pure aliai fpedo 
vinta dall’abito reo e corrotta : 
or vuoili toDo incominciare a ' 
fai fegli incontro, e a rintuzzar-! 
Io, primaebe elfo prenda fover-l 
chio potere e baldanza 
più delle perdine noi fanno 
che anzi dietro alla patitone a- 
bituale fviate , fenza contrailo 
la fieguono, dovunque ella tor- 
ca . Se il viziofo abito ne’ oo- 
liti animi fi abbarbichi , e vie 
più ogni giorno corroborato pro-| 
tonde metta le lue radici , deh 
, quanto malagevole riufeirà che] 
li litiga 1 nè v’sbbifogneràme 
* no che una podernfiffima graziaj 
trionfataci . volgerli a feconda 
dell’abito, cond ifcendere all’abito, 
afcoltarr 1 dettami dell’abito . pie-! 
gare alla forza dell’abito . rin- 
tuzzare. contraDare. reprimete 
combattere l’abito . andare in- 
contro all’abito . far contraDoj 
all’abito . ulure dell’abito, ri- 
muoverli . rilevarli dall’ abito . 
diflruEgerr . cancellar, .dibarbi- 
care . dilyellere l’abito. 

Agg. antico , deliro. I Dant. 
Purg. 50. ) Qurfii fu tal rulla 
fumica nuova Vu /utilmente , eh’ 
ogni abito deDro fatto averibbt 
in lui mirabil prova . tior buo- 
no. virtuofo. difficile a mutar- 
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1 { taffav. ) forma della perfo- 

na . maniera . condizione . 

Agg. bello, adorno . manife- 
llo. nafeofo . gentile, naturale. 
Abituare . ntut. paff. fate habito , 
prender ulo , per ufo , per abi- 
to fare ec. L. confuefctre . S. ac- 
coflumsrfi a fare tc. incallire . 
naturarli, prender l’abito, con- 
trarre 1 abito . allacciarli, avvi- 
lupparli ne rei abiti, con iterate 
colpe lavorali addolfo dolorofa 
catena di forte abito . Dringer- 
fi . annodarli co’ duri vincoli d’ 
un viziolo abito. Avvitar allu- 
na fiata , thè in maniera ci na- 
turiamo nel nofiro male , ehi 
uftirdilui, eziandio potendo, non 
vogliamo : Btmb. Afol. v. accc- 
Dumare §. ». 

Agg. per lungo ufo d’ opera- 
re. lenza avvedertene . 
ma il Abituato, che ha fatto abito, pre- 
fo per abito di fare ec. L. affue- 
tus . S al!uefatto . avvezzo, nc- 
coDumata. folito . ufato . a fa- 
re , e di fare et. cfercitato . in- 
callito. confuetudmario . 

Agg. già da gran tempo, per 
frequente reputato operare . ad 
una cofa : in una enfa . per sì 
lungo e continuo fpazio avete 
avvezzi ed abituati i nollri ani- 
mi ad ammirate le voftre ma- 
gnanime imprefe. 

Abitudine 1. v. abito §.3. 

§. c. riguardo, ord ne d'una 
cola ad un’altra v. relazione. 
Abituro, v. abitazione. 
Abitazione, abito contratto, fit- 
to. L. habitus . V. abito §. 2. 
Abortire . mandar fuori il parto 
le femmine pregne avanti il 
jrempo . L. abortiti . S. fperdere 
e dilperderfi . koiuiarfi . Dipar- 
ti . fciupi'fi. difgravidare. fgrz-, 
vidare. ntut 

Agg. per fubita paura . pac 
caduta, per gTave percoffa . per 
veemente pattìune . per nie.lica- 
mento. 



fi. gemile, invecchiato. triDo.; Abortivo . {ufi aborto , il parto 



reo . viziofo, virtuofo, fepran-j 
naturale . infufo . dominante .! 
pteferitto , tio- già Ja lu r ’gnj 
tempo introdotto . antico . fermo.' 

f. 3. d fpolizione della pedona 
L. ratio torpsris . S. abitudine 



non condotto a bene dalla ma- 
dre pregna. I abortiti. S.fcon- 
ciatuia. parto impecetto. 

Schifalo . io (clic e , de- 

■ forme. 

A briglia fciolta , Avv L . prati- 
pitan- 
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fitanttr . S. abbi n donatamele, 
piecipitofamente . a rovina . a 
trabocco, in caccia, e in furia, 
fenza ritegno , sfrenatamente . 
im petunia mente . rtrabbochevol- 
mente. a fracaffo. 

A bruno .- perfone vertice a lut- 
to. a duolo, cioè che vanno in 
Verte brutta, o nera per rende 
re onoranza a’ lor defunti . di- 
Timme anche pareti, carrozze ec. 
veftite a bruno . a duolo . a 
lutto. 

A buona mifuri . Iddio renderà 
* abbondantemente , ed a buo- 
na nttlura tormento e pena ai 
reprobi . 

A buon ora. Avv. L. tempefiive . 
S. a tempo, di buon mattino . 
per temp, (Tìnto, ad aliai buon ora. 
Abufate . fervi r fi della cola fuor 
del buon ufo t e mm. pò fi. dt- 
eeft , abufar una cola ; abufarfi 
d’una cola . L. abati . S. ntifu- 
fare . foprufare . torcere i mezzi 
dal loro fine, (travolgerli . uiar 
male, (convenevolmente. fopra, 
contro il dovere, l’intenzione, 
il fine . trafandare . th "i , pa(- 
far più avanti di quello , che 
fi convenga . trai cerere . ulcir 
de’ termini dell’onerto, del do 
vere . lafciarfi andare , portarli 
oltre i limiti del convenevole , 
preferita dalla natura , dalla ra- 
v gione . 

Avo. empiamente . licenzio- 
famence . ingratamente . fcelle- 
rataniente . detelhbilmente . da 
temerario, ignorante. 

Abuto. nufufo . ufo (convenevole. 
L. abufus . S. mal ufo • cattiva 
ufanza. ufo, (allume per Ver fi . 
abufione. corruttela, diluente, 
licenza perverta , iniqua, «alan- 
danitnto , nel fignìficaro di tra- 
fandare , fegato di j,fr a » 11 » 
V. abufo, trair orto . 

•*t !• >*»• deteftabile . novel- 
lamente introdotto. chepcrlun-| 
gbezza di tempo fua pervertita 
non perde , non falcia d’ edere | 
malvagio, comune, permziofo .1 
pcccsminofo. contrario «Ile leg- 
gìi alle intenzioni della previ- 
denza, della natura ec. 
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A Cagione, a intendimento, a 
fine che, per cagione, perec. 
A calca, a gaia, in folla, con far 
calca . Tubi armati e difarmati 
a calca fi tragittavano. 

A caldi occhi . dolerti . fofpirare . 

piangere a caldi occhi. . 

A campo . porli . metrerfi . ufeire 
a campo, dieefi deU'efert ito , th , 
fi accampa . 

A canto, v. accanto. 

A capo biffo, a capo chino. Pen 
foto più d’un ora a capo balle 
fi (lette il cavalier do'ente. 

A capriccio . Avo. L. ad libitum. 
S. di fua teda, di (ua invenzio- 
ne. di p-oprio voleie . a cafo . 
lenza furticiente fondamento , 
ragione, tapricciofamenre. a li- 
bito. ragione, v. a ca(o. §. :. 

A cafo . <j. i . per cato . cafual 
mente . L. fo-tt . S. accidenti] 
mente, per ventura, peravven 
tura, coma vuole , come porta la 
fortuna, per accidente, a forte, 
per forte . per la non pentita . 
imnen latamente, inai penatameli 
te . *furtunofaniente . per abbrt 
tinieoto : E fi ninna volta gli 
vmifje predetto ah atta di quelle 
er. , farebbe per uno apporre , ' c 
p r uno abbattimento. PaJJ.nv. 
fortuitamente. 

§. a. fenza eonfiderazintie . 
L. temere , S. fconfigliatamente . 
a capriccio . fenza ragione . te- 
merariamente . imprudentemen- 
te. inconlidentamente*, < fen- 
fideratsmente . neramente . av- 
volontata mete . imprudentemen- 
te. a fpropofito. difregolatamen- 
te. follemente. 

Accademia. t. adunanza d’uo- 
mini rtudiofi . S. ragunanza . 
congreffo . fcuola . collegio . let- 
teraria congre. a . liceo, ceco di 
fcienz:ati e dotti uomini. 

Agg. dotta . nobile . il tu Ore . 
fiorita . antica . rinomata . ftu- 
diofa. celebre, filoluficai eio : di 
filofofi, ec. Platonica . Stoica ; 
de’Peripateiici. de’Gelati . delia 
Crufca ec. 

f. ». luogo ove fi adunano 
gli accademici. L, acadumn . S. 
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liceo, atenèo, fata, fcuola. ftu- 
dir. ginnafio. feggio. magione 
alle lettere dertinata . consacra- 
ti, addetta. dedicata a’ letterari 
efenizj . letteraria paleftra, do- 
ve gl’ ingegni vengono a pro- 
va ed in amento di loro for- 
za ec. 

Agg. ornata, pubblica . dota- 
ta di rendite . amena : alluden- 
do al luogo , rhe fu il prima 
i letamato roti tal nome : ed era 
un* tata ne'jt bborghi £ Atene , 
congiardtni intorno, viali ombeofi 
tc. dove inlegnava Platone . v. 
Stanley hijl. philofeph. in Pine, t. 
f. Laert. 

f - 3- v. Audio 5.3. 

Accademico . Sufi, pedona aferitta 
ad accedemia. L. Acnd micus . 

Agg dotto, fiticofo. Audio- 4 
fo. valotofo. feelto. feienziato. 
letterato . intefo . addetto . in- 
chinato a’ buoni ftudj : delle 
fetentifiche difcipline fornico . 
illrutto . amuiacrtrato . imbevu- 
to ec. 

Accadere . §. 1. avvenire. L. ac~ 
cidere . S. accalcare . addiveni- 
re . venire . foppravvenire ac- 
cidentalmente. fuccedere. occor- 
rere. cadere, intervenne . darli 
ti cafo. venir cafo . effer cafo. . 
incontrare, feguir cafoj «fegui- 
re . nafeere . venire arridente , 
ende s’abbia a fare, effere. che 
farà della legge , che il Ciel /èf- 
fe i Pttr. Talvolta fu, ebe a fer- 
mai t Bor. «mungere V. L Dan. 
Par. »{. cogliere : Quantunque 
talvolta fciagura ne coglielfe ad 
alcuna . hoc. Nov. jo. per bifo- 
gnare. di quello fatto al prelen- 
te ragionar non accade. 

Avv. lei cernente . fventura- 
tamente . 1 cato 4 . per difpolì- 
zione divina . repentinamente . 
alcuna volta . d’ordinario . di 
rado, fovente . di verta mente da 
quello , che fi credei . fuori di 
tutto il fuo penfieio : Boc.Nov, 
li. tutto il conttario . torto . 
opportunamente . in buon pun- 
to . fecondo il desiderio . gior- 
nalmente . 

§• i. far di bifogno . v. ab- 
bifognare §. 1. 

5 - 3 . riufeire, v. avvenire. §. i, 

* Acca- 
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Accadimento^. l’iccaJcre tini cofi .j Atcaalptré, nrut.p.ift. prfffi a cani-; Accattare. r. ». limofioare. 

§. a. v.confeguire: impetrare. 



rvetitus . S. avvenimento. fue-l po. -L.cn/lnmeuri. $. ferula ili 
«elfo. cafo. emergenza. emer-| coll' efercito, alloggiare *1 «in- 
gente . focCedimento . avventa.- po. porre gli alloggiamenti alla 



ra . ventura . intervenimtnro.’ 
eSVttó . tragedia i vntt calo vio- 
lento, luttuofo. Succeduto fu/t. 
contingenza, accidente, evento.' 

Agg. fortunato, inaspettato. i 
mifero. lieto, contrario, con- 
forme all’afpettazione , alla fpe 
ranzi. bramito ■ dolorofo .- limi-] 
le . diverio . afpró . grave . fie 
ro. futuro, fortuito. non pen-' 
# fato, improvvifo . profpero. reo. 
buono » disavveduto . nuovo : 
degno di lagrime, di compiuto- 
ne . fubifo . tirano . 
Accagionamelo . ciò M è detto 
a colpa altrui. L'. impuntii. S. 
imputazione, accufaeione. accu- 
fimento . l'atfdoflir la colpa, 
richiamo, accula, quer^a. 

A{&. giudo. ingiuflo. ingiù 
riofo. faMo. grave, pubblico. 
Accagionare, dare la cagione di 
qualche colpa ad altrui . X, in 
fimulnrt . crimini inre . Sin: col 
pare. Cnf C«»z a. ì pii ufnto 
incolpare, imparare, ditte, at 
r<bair la colpa. addogar la coi- j- 
pa. dar carico, colpa ninno et 
e dar la colpa, la cagione, ap- 
porre la colpa , e fùnpiuemitut 
apporre, porre colpa ad alcttha. 
rifondere la cagione del male 
ec. incagionare uno et. accula 
re. far reo di... metter addof- 
fo , OìkTiII. 8. • portar la colpa 
ad uno ec. . , - <• 

A vv. giuftimente . a torto 
di veleno, di omicidio ■ indot- 
to di fondato , fallo fbfpetts, 
teilimonio. V. gli ngg. nlln y. 
accagiona mento. ». -■ 

Accalorare, dar CSlore. rifcaldare. 

L. cnltfncert. L'ufo modrmoufn 
qutjlo netto, in fignif. i> inren- 
lori , vetmenXM Sententi, nego-i 
r) . * limili. S. accendere, inli-f 
fiere, per eh- fi tonchiudn ec. fol- 
lecitare , incalciare , 'predare . ag- 
giunger brama, pungere . avva- 
lorare . infiammare. V. accende- 
re $. ». infervorare. Follecitire 

§. ». . t ' \ 

-- Avo. vieppiù, gagliardamen- 
te . con parole, colt’efempi». 



campagne -, attendare , «atten- 
darli; porti » olle . metter cam- 
po fn . .". infamo ti. appidiglio- 
uarfi : attrabbtfccarfi , citi- è, riz r J 
zar padiglioni , trabacche } per 
accamparla. ? j 

Avv. per rnoFti giorni; lun- 
gamente. dtftdamente. agiati 
mente .-.in facete al nemico ec; 
fui monte . fo le ripe del ftu 
me, ec. y 

Accanire , fieramente adirarti. 
txnfptrnre. S: invelenire, *' in- 
veletttrtj . infellonire, inmfpfii'- 
• fi. { innafprtre^. 1 inviperire , 
inviperire , efacerbarfi , v. adira- 
re. infofiare. 

Accanito, accinsggiato. v. irato. 
Accanto, e a canto, prrp. L.)ux 
tn. S. vicino, allato, accolto 
a‘ cofta . -lunghèffo. aliato 
preilol v, vicino prrp. . ' 
Afcapigiiare ; ntut, pnfs. v. azzuf- 
fate. • • 

Actapriccitre. prender orrore, rac- 
capricciare, c, raccapricciarli . L 
horrere . S. inorridire . (paven- 
tarli . fentirfi feorrere gelo per 
le' vene, rimaner attonito per 
ha fpavento . agghiacciare. im 
paurire . arricciarli i capelli in 
capo ninno, v. impaurire §. a. 
paventare. 

'Avv. orribilmente, altamen- 
te, a gran legno, oltre modo, 
in nn tratto, il l’udire, vedere,] 
per ifpavento. 

Accarezzamento . carezze'. X- tlno- 
dimmtum . S. vezzo, felle. V. 
'carezze . 

v Agg-, affettuofo. fcambievole. 

» onefio. v. carezze, l'avola ac- 
f carezzare. • * 

Accarezzare, carezzare, careggiare. 

L. tlnnitrì . S. far fella , vezzi, 
blandire, far carezze, amorevo- 
lezze. lufingare . vezzeggiare 
Avv. rffertuofamente . affet- 
tatamente , fintamente, da adu- 
latore , gentilmente . tnginne- 
vohnente. teneramente . piace- 
volmente. molto freddamente . 
v. accogliete.. - 

Accafare, neut.pnfi, v. maritare $. ». 



/' acquilhre. rmtnf. accattar lu-r 
mi , grazia , benevolenza , no- 
biltà , ladro ec. 

Accecamento. §. i, l’ accecare. L. 
entacntio’. •$. privare delta luce 
degli otìht, della villa . toglier 
fa villa, ' - ‘ , 

A*t. crudele', violento, lagri- 
mcvole. '• " ‘ 

5 a. utrtaf. inganno, v, in- 
gannò. eller avvolto tra le ta- 
’ hgin'i degli errori , efier fuori 
d’ogni vero conofci mento, aver 
Tòrchio dell’ intelletto dagl’in- 
ganni , dagli errori , da’ tanti- 
menti, mal fani oflufeato , otte- 
nebrato , abbagliato . Non rade 
volte avviene , che, ficcome il 
Sole , rurl quale noi gli occhi 
tenevamo (Umane,' quando foc- 
gea , ora. dilungatoli fra ’l gior- 
no abbaglia chi ló rimira » cosi 
bene fcorgiamo noi da prima il 
noftto male nafcehre alle volte, 
il qual niedelimo tatto grande, 

• accieca .ogni noftra ragione , e 

intendimento - 

Accecare. §. i. «//. privar della lu- 
ce drèli occhi. L. exaxcnre. S. 
levar la villa. V. abbacinare. 

Avv crudelmente, v. nila ve- 
ce accecamento . 

§. a. ntut. pnft. L. txecccnri, 
S. toglierli la villa, il lume de- 
gli occhi , tarli cieco . divenir 
cieco. 

' Avvi difgraziatamente , per 
mala forte . a cafo . fpontanea- 
mente. affitto, da se. per dif- 
perazipne. da ftòlto. 

Acceleramento. Tace dorare. L.zc- 
celtrntio . S. accelerazione . cele- 
rità . velocità, movimento . tor- 
lo maggiore, affrettameli ro . v. 
corfo. moto. , 

Accelerare. Vi. «tri muovere con 
più celerità . L. nc cliente . S, 
aggiugnet'moto , accrefcere cele- 
rità affrettare fpinger ecmrnng- 
gìer -movimento i con pii H velo- 
citi. raffrettare, fol tacitare . 

Avv. affai, gagliardamente, 
imperuofamente. in tempo, op- 
portunamente . a grado a grado. 

§. a. ntut. pnft. darli fretta , 

• .. * 

B Ac- 
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Accendere, incendere, e raccende- 
rei $. i. appiccare fuoco a che 
che fil . !.. accendere , S. aJluma- 
re , « alluminare . infocare , in- 
fiammare , divampare-, metter 
fuoco, ardere, attaccar fuoco. 

a. mtraf, eccitare ( dtctfi d' 
mituni defitti dt II' /Dumo) ■ *c- 
cender d’odio , accender amo- 
re , in defiderio ec. S. muove- 
re. fpignere . dimoiare, inco- 
raggire. infiammare . invoglia- 
re . invaghire . incendere . rifve- 
gliale .ribaldare . Incitare; con. 
fonare, trarre, mattere defider 
rio. far venir voglia, indhr Vo- 
lontà. v.conciiare: innamorare 
§. i. accendere la fiamma fpen- 
ta , o’I caldo intiepidito: metaf. 
dell' amor raffreddato : l’amore 
di lui già ,ne| cuore di lei in- 
tiepidito con dubita fiamma fi 
raccefe. 

Ajg. oppottunameole ipetidn- 
o in villa : noi quando l’ani- 
mo è'difpofto, mollrando a ha- 
danza-, a pieno l’oggetto . for- 
temente . di defiderro, in gran 
volontà . in amore,] in furore. 
1 » fervintijfimo furore accende l' 
Animo volita. Boccmc. Nov.j}. 
contro ; E gli accendeva contro 
gli animi de’ Padri . Dovane. 
Se. 1 . 4. amore nell’animo: e 1 ’ 
animo in amore, con molte pa- 
role : eon molte fonile nel filo 
prcponin.into gli or refe . Bercio 
Nov.fi. Y ’ 

§.4. » rut.fofs. concepite, o 
prender fuoco . L. accendi . S. 
ano Venti re . "V. 1. finendo 1 

•verbi nitrir, fa fi, 

§. 4. rnetaf. acuire ftfi. V. de- 
• dare £.4. ' 

ActenJimcnto . Iriìimmanianto . 
J, li- f. m pi; arie , S. ardoie . ar- 
fun • fiamma.' fuoco, incendio. 
aVb’ucuunenro . accender, e. in> 
cendimcnto, fervore, infiamma- 
zione. aifione. c ex cedimento di 
difoiielto anfore.'. 

■Ali- leggiero, arguto, mr- 
naccieyole . picciolo i tacito . 
cheto. 

Acrernare. far rtnno. J.I. I ..nu 
•tu /ignare , S. indicare , far d’ 
' occhio, dar indizio, ammicca 
■ re, ehe ì iccennari re» Poetino. 
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fignificar con mano . * femf lire- 
mente lignificare, dara.bgno. 
far legno, additare, (ho ! accen- 
nar col dito. 

^ftio.fott’occhio . con. deftrez 
za, accortamente-. prontamente., 
leggermente . artifiztolameme i 
icon un certocenno. legretamen 
te . come i mutoli fanno . 

• f, 1. fimulare . L. fìmmlan . 
S. fingere. .far vada, mollrar di 
fate, far veduta .infingere . far 
fembiante . far ,le vide . dar a 
’ credere . v. fingere . ' i. _ 

Av. accortamente . inganno 
volmente . ’ y. ingannare s. finge- 
'.re. _ ? • | 

Accento. §. 1. tuono, o rifonanza 
del dire , che -cónfille in ab- 
- balla mento, d alzamento di Vo- 
ce con certa maniera di qicglio, 
o peggio efpriwere le letterevo; 
cali nel- proferire . lignifica in- 
cile quella pofa , che fi fa par- 
lando fopra. alcuna lillaba della 
parola, più che fopra uh’ altra. 
L. a certuni . 'S. tuono . (unno . 
elprcdione. pronunzi, lo (col- 
pir con ceito fuono le parole . 
tenore . \ , ’ • • 

Agg. acoto , grave .‘.dolce . 
gentile, alpto . rozzo . ruvide, 
alto, bello, dimcllo, . confuto . 
dilettevole -, fpiacevolc . fioco . 
.roto, languido, force, lcmehte- 
' -'vole/ molle, duro . (onoro, tar 
T do , veloce .- 

§. a. paiotia o voce, v.paró- 
fa . • 

Accerchiare; vieircomfare . 
Accertare ; raccertare . far ‘certo. 

L. or norare ■ S. certificare. dar, 
•-a'vvifoy conto , tontezzx , in 
formazione, notizia cena, adì 
curare, ragguagliare, tender fi 
curameotc avvitato. trar di dub- 
bio. chiarire, far chiaro uno , 
che lo tal rofre fa vero ec. far 
feda , dar pegno : A roti rive- 
rire', e darvi pegno del mio ve' 
race omeri ec. Bem. Vivi ficu- 
ro i giuro i vi giuro .- - Mmtt dt 
• dire (hr vogliono accertale •• Se 
caduto^ 00; fijfi , vivi finito. K 
14. Vi giuro , tht Cupido mille 
volte ec. Tiloe?. promettere, yi 
prometto, che ccìì . . 

Agg. dq( vero, di unto ; dì 

"iy 
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tanto. ti facciamo certo , rBo fo 
jr.orei f offerì oc. Beccar. F Hoc. 0. 
chiaramente , indubitatamente . 
.del tutto, ad evidenza, con pa- 
role. per chiari indizj: mani fe- 
lli argomenti : teftimonj fedeli, 
con giuramento . fu la fua fs- 
• de. 

§. a. netto, pafs. certificarli. L 
cortitr /irri. V. chiarire §.4. 
Accelo §. a. .prefo da fuoco . L. 
inctnjut. S. abbruciato, infiam- 
. maro v affocato . infuocati, igni. 

tu . rovente . focofo . ardente. 
1 fervente. ’. 1 , • 

$. t- modo da alcun aftetttr 
dell’animo. _L. flagrati. S. ar- 
dente. infiammato . r fini-fino : 
in fui gridar nfialdato; Boc. ». 
{I. ag iato : etagitito . invaia» 
to . tratto . rapito . portato : 
trafporuto dallo voglia co. cal- 
do di defideno ec. infervorato : 
fervoroio ." invaghito . ebbro . 
llruggeiitefi d 'amore, per ome- 
ri. pazzo i perduto dietro a ...... 

incitato . li imo Uro . 

-, Ugg. in ira,-* d’ira; forte . 
fieramente, llrabocchevolmente . 
Acreffione-c i Medici fanno le ac- 
crlTioni , gli fiati , ed i rapili 
delle febbri , . Si dire ancoro del 
farfi le lune , del fluffo t ri- 
Juffo dtl more. 

Accatta . arme fienile alla bure, e 
prendefi per h bure medefitni . 
L. bifrnnìt. v.bipenne. 
Accettabile, parmi quello tuccon- 
. figlio mollò accettabile . tempo 
accettabile di (alujc. 

Accettare. §. .1, acconfentire alla 
.dimanda, alla proferta. L. afli- 
fulori. S. ricevere, condibende- 
,re. piegarli, ammettere- appro- 
varci ridurli . indurii. a dare , a 
foro ec. accomodarti, acconciarli, 
un’anima buona ella è allegra, 
accettatrice delle tribolazioni , 
che ci vengono da Dio. 

, prontamehte . di mal 

animo, fpontancamentes volen- 
tjpn. con di;Ecoltà. gratamen- 
te . per forza . 

J. a. approvare . L. opprobart. 
„ S. . acconfentire .. comprovare . 
arnmeitere. lodare un acero; un 
configl, tee. pa Ilare una cefo , dar 
luogo al tonfrgl io , alla ragione, 
e far 
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* far liiogo . avere , trovar luo- 
go il parere , il conGgbc. nell’ 
aujmo, pafivamenu . concedere. 

' menai' buono, aver per buono, 
far buono/ V. approvare. 

' Agi- concor jeineiv^. -fri par- 
te". pienamente A beoigAainenre. 
alfine .' volentieri. ìntodàprie- 
ghif. dalle regioni. r _ ^ ' 

§.j. ricevere ylTano intuì’ 
idunanza . L. reeipere S. ovrt 
ter. nel nurprfoi ascrivere, fri’ir- 
naturi ; nel numero de' Cittadi- 
ni . fare il t alt un de’ Tuoi., ec-, 

, togliere, annoverar; fra ec. ag- 
gregare. unite. 

Agg di come no confentiftien- 
to. non lènza contrailo, a pie- 
ni -voti . per acclamazione , 

V 4. aver grata un offerta , 
un dono ec. L. fraina haterr. 
S. aggredire . «Ver caro, piacere 
il dono ee. aver, In pregio . te- 
ner caro, pigliare, il Re con 
dolce if(*tto , è per maniera 
cortefe tutto lieto Te ■ olierte p. 
cevette in bibaci grado, 1 grazi oli 
dóni . v gradir;.. 

Accettazione, nel fignif. d* accet-| 
tace §. 1. v. acconlencrmento . • 

' r/ nel fignif. del §. 4. L. 
approbr.t ■ . S. approvazione , a 
app.ov\mcnto . 

$.}. nel fignif. al $■}. I. 
aggregati* ‘S, aggregamento , e 
aggregazione, acretto fnfla " 

V 4. nel lignificato del verbo 
notato al § 4. L. ham tat . 
grati a. S.' gradimento . accoglien- 
za correli: , amorevolezza, «.'ag- 
gradimento. 

Accetto, accettevole, da elTer ac- 
cettato. accettabile. L. atctprut. 
V accetto, caro; grato, gradi, 
to. aggradevole, che picce, v 
caro: gradevole. A te con. quel, 
la diluirà ne vengo , che può 
fare i miei preghi accettevoli r. 

Acchetare, acquietare . acquetare, 
quietare , e quet'arè . Vi. ap- 
porre in quiete.- L. fidar t . SI 
pacificare'.^ mitigare . placate . 
appiacevolire . temperare . abfcui- 
naccHrc. fidare. metter' in pa- 
ce-. 'in cheto . aqiollire . addol-. 
ciré . racchetare rappacificare . 
calmare .' tranquillare . farinate . 
attutir#; e attutare, imbonire. 
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àllènit* . amicare, arqrti nfjre .1 
fare tffair l’ira rsetaf. -Afelio-.! 
tir- la’-pa filone/ la libidine , l’ira 
• de. i 'teufualS perèaoo/d’acchec 
tate la, loro libd iioofà pilfi-one.J 
/ avvolgendoti-, qua! fatai amma- 
- li; nello (toma cpfo-pjmma'o del - 
\ le loro difdrnèflà .' . T ' 

Aggi -pòco fpoco .'-Con dolci 
-pffole . con arré, l’a.vfamfn'te . 
con ragioni tivd. farci. ragioni 
recando-, pregando, 

V-». ruut.pa-f, prfrfc in pace, 
•rtlfar di dolerli, • di’ contèa di re, 
e fiatili. E. atquufceri , fidali. 

_ S. placarli x a gli altri’ al §. ’|.‘ 
fatti neut: pnff. -a -calmare ‘ tiuu. 
arrenderli .‘ dir luogo ali ire te. 
por modo all’ìi ninno i mci 'brìi 
rnUjuieae,’ in calma, pafftrfi . • 
” aigg. perfiufafi del -era > non 
potendo più altro- dopo lunga 
-còlitela . +(ftn avendo stogato, tf 
dolora^ la -rollerà: -. 'tfal. rutto,, 
al fine., a grande {lento. 
Acchiappare , pigliare iipprovvifa- 
mente.'v.coghvfe. * • - 

Acciaiò. acpirro . 'ferro raffinata , 
v. terrò?. ' ' • 

(Acciacco; y. ingiuria. 

Accidentale . che .viene 'per acci- 
dente. L, actidtatajis . S. cJfua- 
le. per avvenimento s-impeAfa- 
to. . fortuito . *' ^ , 

Acci irti talmente . L.' eajH V V. a 
cafa. ' ' 

Aaiientario, che conviene per ac- 
cidente. S. accidentale, no«,'l’u- 
‘.ftanaiale ,' 'che é per accidente. 

' cbp- -dipende acciic ualment,: . 
ihe viene, a idiviene , (evoc oli 
* 'tre l’tlfenza della cofa, tip! all' 

. ellcnza carne di più a’eggltl ne. 
effraneo alla folle r. za d. eh; che 
.fi»; ' ' • 

Aw. naturalmente. necefTa- 
, riamente, viàfautemente. fòvra- 
i 'naturalmcntè'. 

Act»4«ure.- $. 1 , quello,' che può 
.Trovarli - nel lubbietto , o- non 
. trovarvifi; fenza c|ie eir>fubbiet- 
. to però perda fai ellenr.-. 1 L 
accuhnt . effraneo aH’eHènza- 
aggiunto. venuto, fjpravvenùfn' 
ao.idente , che di qua- gli con- 
venni partire, le altro adaden- 
' (e. noi diitorita , vedrà la bella 
Homi, pietofa accidente' e dé- 
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gnb di ferirne, non per acci- 
dente, ma con dcliberacu cònli- 
.tfl.a. . 

. Avv. naturale .' v. gltjntitr. v. ■ 
ac/idenfario. • ' ; ' 

' % avvetiiinendó. 'Lgekfas. 

S. afa fqcceduio ' fhjl. foctunà .- 
. .avventura . 'ventura . eph : Ma- 
gaifichc' cofe , e bèlle fsni paté 
' le r acciaiate te. fatto', efem piò. 
intervèn niéóió ; • contingenza.'- 
emergenza ,. fucwflo. v. accadi- 
mi:, ro. ' • '-' • A 

’ .4a|> mirabile , {Vana; . im- 
pcnlaco '.'tnlln . dolnrofa.’ fane- 
. IW.' lieto’, fiero, nuovo.’ fybi- 
t’o. ru'fero, fventuratq . pìoij.e- ( 
io,', inaudito ; urginte { vele - , ■ 
che fii b'fogno dt fubitó prbV; 

• vedmten l tò. .fortuafiTo , ^ 

Atei il , tedia del’ b:n fare: amba 
l 'del bvne-fcèhùs'di fuo dovere , 
•e'ahinr leptb dèi- bene , che 1’ 
animo acqueta , la dijfe Dartt. 

• Piu*. 1 7/ L. acidi»: S.-faftidio. 
tedio . tepidezza, negligenza . 

1 pigrizia, infere fatine nto. lentez- 
, zi . infingardaggine: Ifracura- 
tiggine, a trafauraggioe tri ftt- 
f; zia .. Ibioperitezza , guardati’ , 
-che ..1* accidia , non li occupi : 

" prender ri crefaimento , Aire a 
tedio- > dia vepire a tedio d'utfi * 
di ibi e agttna ' ttdjg . • . ■ 

Agg- vile. vèlgognofa'.,noce- 
,'vole. ini/ere, madre de’ vici. * 
“pafirtanmiar ' • : ’ 

Simil.cazcòir iRo , ebe dormen - 
do dà luogo al fan lamico’ d’ 
entrargli nelle vifaere , ed ucci, 
derlo.’ Vite! marino , che dor- 
menio. appreitb lo fcnglio per 
reali pilla non ifveqliafi. Pattli» 
(ir dello fpirire; S. Oint. fcpr» 
il c. s. di S. Mere, . Acque . (la- 
gnante., che guadali . freddo, 
che aggìaccii t’acqbi’, onde 
nron tfaorri . Ruggine 1 , Animai 
dt. Brnfile. dagli spagnoli ptr- ire-. 
nia , ■» ant'rfraji .fi ttp Cane àgi-: 
Irf; penile al Cani’, t di il Unti 
mite , che in quindici gufiti een- 
ìinuamente evendep, ma. attiva 
.n far tanti 'viaggili quanto I h . 
fpar.it di un tiro di pietra . v. 
Pipa, t/tor notar, dell’ lad. I. f. 
e. a ;. Mire grav.ifiir. drlh .*• 
fritti B rapii Ut; 6 , "tapi?. Nii - 
J fa % rtni- 



agle 



pre- 
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rimberg. Ijlor.nac. lib .9, cab. 13. 

Accidiofo . pien d’ accidia . L «t- 
dìofui: drfidiofui . S. pigro. fred- 
do. scaduto, v. negligente: pi- 
gro .• tiepida <$. 1. faoperato , 
tra fondaco neghinola’, ùnto al 
ben" fare, c nsuieante.. 
'Accigliato, thè tiene ildgJio bjf- 
fo per ira, o per altra pacione. 

.- L- tnflis : truiu’.cmm. 5 . torvo, 
brufca. dilpettofó. arcigno. ri- 
gide. foveiol. aullero. che Qa , 
ode con ildegno , difperto . dr 
ciera , v i fo, faccia brufca . bieco. 

Aw. brufcamente . difpet to- 
fani ente, ficché muove aidegno. 
Attignere, ntut.paff. nietterfi all’ 
ordine a fare . L. • /ir accingere . 
5 . apparecchiarti ad operare . 
prepararli, metterli in pronto., 
in punto . allenirli . argomen- 
■ tarli. Bsc. L’ umili crfe fi bion- 
do , all’ ulti di falire t’ argomen- 
tato. difporfi. entrar? in im- 
prefa ec. 

Aw. di fubixo . con fatica , 
" volentieri, di buon animo 
diamente. 

Accinto, in punto a operare, I. 
frompcui . S. acconcio- preflo. 
preparato, pronto, apparecchia- 
to, dimoilo. alleflito. . ; 
'Acciò „ t Acciocché . congiunzio- 
ne , die dihofa la cagione fina- 
le. Late, S. ad tftefto che, af-j 
finché , a fine che . perché, ai 
che. Z dolcemente , fu eh- parli, 
atitite: Dant.Purg. 14. F» la ve- l 
ct acciò tifata fpiffo daU’Aricfio' 
tn qui fio linfe t t pire da ufar/ij 
finta [crup ole ,- ihtcìh'e ne pa/a 
ad altri, in particolare al Cine 
nenie, uem per altre affai pirite 
della lir.gua , e ah’ Amenta . 
Offervaz. [opra ilTorre, e dirit- 
to del Bari. ». 1. Vfafi frappor- 
re fra la_ particella acciò , - e la 
die alcuna parola : Acciò dun 
que che ec. 

'Acclamare, fare a viva voceapp!au-| 
fo. J.. acclamare. ; S. applaude- 
fe. ,v. laudare .. " 

Agg. concordemente, di buon 
grado. §.i. in modo Ar»ordi-, 
nario- con fella. lietamente. ] 

An Istruzione, l’acclamape. L. ai 
tlamaiio. S.applaufo. v.laudc. 



A C 

Accoglienza . dinroflrazione d’af-' 
letto nel ricevere pedone grate, 
o nell’ abboccarli con lpro . L. 
cernii acctftie. S. feda . carez- . 
ze. onore. liet? ciera. cori dia* 
accoglimento, 'ricevimento cor- 
tole. amorevolezza , accolta, rac ’ 
colta, d i meli foltezza . Accoglier: 
Zt tenere. Le pietofe accoglien- 
ze furono vicendevolmente fat- 
te, e con voci di letizia piene 
iterate . I.a foverchia filial pie- 



, onde a duella vifta fu fo 
t prapprefo Giuleppe, avvegnaché 
gli chiudette alla voce la via, e 
così fubito delle alle parole, im- 
pedimento , gli ‘retò però agli 
occhi in «silura foprabbondante 
le lacrime , Alle tenere filiali 
accoglienze vie maggiormente 
ravvi volli l’ illanguidito fpirito. 
di Giacobbe', e le fmarrite for- 
ze per la foprav vegnente alle- 
grezza avocate , con qrplie pa- 
role dolci , e di benevolenza 
piene rabbncciò il figliuolo , e 
carezzotlo cón cento e mille o- 
neAi baci . 

Agg. grata, aflettubfa . torte- 
fe. lineerà, lieta, oneAa . beni- 
gna. umile, mirti con gravità 
Aretta, foave . graziola, pareti, 
tevole, vdl da parente: Beccai , 
dolce, allegra, accoglienze ite- 
rate. magnifica. Arena, amica, 
graziola : 

Accogliere, accorre, ricogliere, e 
raccogliere. §. 1. ricevere con 
dimoArazione d’aficuo , con fe- 
lla. I. cernì ter cxcipere, S. ve- 
der volomieri . andare feftofa 
mente incontro . ricevere . farei 
accoglienza . far lieto vifo . ri- 
cettare,, e raccettare affettuofa- 
mente . gli fece accoglienze ca-j 
rezzevolt , e recogli con lieto' 
vifo fulla certa la man graziola; 
Con parole amichevoli , c con 
. lieto vifo.il ricevette. 

_ Agg. con dolci gemili hia-, 
nìere. fàcendolegli incontro con 
fronte, vìTo, che dà fognò d’ 
amore interno; . in fembiante 
fìgnorile,' lieto, con atto amo- 
revole , portele . non lenza la- 
grime d’ allegrezza . benigr.a-l 
mente, iterando gli abbraccia- 
mepti dfit , e. tre volte, a grand’ 
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onore . con quel volto i con 
quelle parole, con cui s’accol- 
gono le cofe più care, con reai 
pompa, amorévolmente, grazio- 
famente . colle braccia aperte : 
Effa incen tregli da tre gradi /ire- 
/« colle braccia aperte: ilarf. n: 
»j. con grandirtìma folla . dol- 
cemente. amicamente, cerimo- 
niofamente. lietamente'. 

§. a. congregare.) L. congrega- 
re. S: adunare , coadunare , ra- 
gunare , radunare , t raunare . 
ammaliare-,, e r.i mondare, abbic- 
caré . far matta , bica, accumu- 
lare. accozzare, unire, rimmuc- 
chiare. ammontare, alfombrare, 
e-rattembrare . alTomare , racco- 
giure in una fonimi . metter in- 
ficine . v. accompagnare §. 1. ac- 
cozzare . „ 

Accoglimento. §. 1. v.accoglienzi. 
f. a. adunamento. l..col(elfie. 
•S, ragunamento . rannata . am- 
mattamento . accumulamento . 
unione . adunazione. sttembra- 
mentò. congiungimento, mal- 
fa. mucchio, accolta Sa/l. accoz- 
zamento. ractogbmento. 

Accogliticcio . ragunato in fretta , 
fonza diftinzione. Apparecchia- 
mo gente accogliticcia. 

Accolto. §. i. rattorto 1 inetto infie- 
me. L v r ollitlus. S. unito, ri- 
Aretto. ragunato . adunato, am- 
maliato. congiunto, v. nnito .- 
congregare. 

Accolto. $. 1. ricevuto. ben vedu- 
to. v. accoglienza, accogliere. 

Accomandare. §. 1. confegnare al- 
la cuDodia , o protezione che 
che fii . L. fidei commettere . S. 
lafciare. dare, mettere in cuAo- 
■dia, in protezione, in tutela , 
in fede . commettere . dare in 
guardia : e dare alla guardia di 
uno una .cofa . * 

Avv, Caldamente • anlìofamen- 
te . buonamente . molto fidan- 
doli . pregando di fedele cu/la- 
dia, cura ec. 

§•1. V. rsrcomandare. 

Accomiatare .J §. 1. dar commiato. 
L. dimittcre. S. licenziare, con- 
gedare , mandar via. foommia- 
tate. donar congedo. 

Aw. afloluramente. imperio- 
famente. sforzataiyente. brufoa- 

men- 
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niente .' «on buone parole* - in ■ 
manierj 'torteli . ”‘c . 

§. *. nani ‘aff. *L. eù/Mh'Ji 
faiultam fttir* . S. prender 
commiato lrccnjiarfi toglier 
congedo, pattuii. irfetie . (oom* 
d miatarS'. dire addio; - - . 

Agg. duella licenza , eoo. pia-, 
cÒVoll pat.ole. piangendo.* . j 
Accomodamento 1’ accomodate’.- 
1.. accomodano . S.aeconeumen-j 
co. aflettampnto. difpofi ioni. 1 
Agg. bello . adatto, gentile, èpa • 
portuno 

telo. - . ' _ • , ' 

Accomodare. §. i. actqncitr uni. 
-cola ad un’ altri medfent* .}« 
proporzione : L. aptau - . S. af- 
fettare. àffellare. mettere in ef- 
fere , in ordina.» in fello , in 
alletto , in buon termine > Tic-' 
che Oconfaccìa. accordare, con- 
cordare . dilporre . adattare , e 
. attare , Cafa taf corri , applicar 
convenevolmente . comporre , 
contempcrare *»-i cofà reo Altra. 
aggio Ilare. « te .conviene lem-; 
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potG fimpl'uemmn evi yaa : in. Acconciare. §. t. ridurre, etimet- 
compa gn io--d’ uno . aggiunge! li tere in.buon ebete e cole gua- 



con uno, le gerire-, andar dietro, 
in com ragnra , .zffer con e»e tr. 
cortegg’a'Ce , accontarli coft uno 
A-.. Il Coote. prelo commiato , 
e dovendoli partite la~- mattina 
vegnente', il V.efeovo uppofead 
•Un fuo- familiare , -che. nìontato 
a cavili^.,'. per modo dar co rapa 
girarlo le né anda(Te con f(To 
lui alquanto di. via , .. 

* Agi. onorevolmente . Upu- 
proporZionatò. ben in- > gliarmente . lènza . fceJbd} pur 
’.uu poto . - gran, pezza di yia . 
contro- la voglia tsltrui . . da . per 
tutto.' ' . _ ■. 

$. ». metter inficine.. X-jm»- 
gtrt . S. coqgiuflg, -re. .'appaiare, 
legare, firingeie in uno. iufie- 
me. Unire, accozzare.' adunate, 
pggiognere . -riunire, «cop pi are. 
aggiogare, accoglierò, raccoglie- 
re. V. congregare, $. a, '• ; ' 
Aw. in (Seme . convenevol- 
mente . ©njinartmente . giudi- 
ziosa meste. 



perare ed -ordinare i tuoi modi ( Accomunare . ftc comune.. L. «* 
^ioo fecond i l’arbitrio tyo , ma j ratiiu n: cegfiirc.. Ss eomnnioa- 
fccondo il piacer di coluto , co’- 
quali tu ufi , 'ed a -quello indi-! 
rizzarli'. > - 

Agg. ingegnolaTnem*. da m*e-j 
Uro. da pratico, diligentemen- 
te. con paziènza, con jfludio. 
affettatamente . fecondo ragione; 
petfettaincnte . v. acconciate §. 



ae,- partecipare ad,. £ar parteci'- 

p<'. far psrtp. metter in cotnu- 
ue. recare ip uno. ràccpmiisa- 
re ad jkri, c rwi altri un ufiì- 
zio, UH .bene . - , 

Jiw. amit fievolmente .- pun.' 
tualmente. di buon cuore'. len - 
za iptOefle 



S.er. iott frlT. iudprfi a f he Acconcezza, y. abbellimento . 
che fia. X S. indur-WUcmiciaq^nie §^i, in -acconcia 

i, a fan tc. V.accerl -manfeia, adattata, propria. I. 



£ . dilpurli, a fa 
«are §. i. indurre, j. i. aecon-: 
fentire. . 

^Accompagnamento i ].’ accompagna-, 
re , e le pecione medelime , le 
quali accompagnano... vL. camita- 
mi. S. compagnia, accompagna- 
tura . corteggio, legui-to. comi- 
tiva , - 

A$g. 'bello.. fido . grande . 
magnifico, nòbile, onorevole . 
v piacevole, gradito. Scelto, mi- 
rabile. pari, convenevole , fp- 
defe. numt.-o(o. . , •. '■>- 

A tiro m pugnate . §^-i. -andar pon 
, uno , ufafi pu* »oìt- f*Jf- 

accompagna fi con uno; X rt- 
ttaitari . S. fate » tener eompà 
gnia , ftare , porfi al fianco , e 



, aptt . S. bene, molto-bene, atv 
tamence. adattan»*r« . piopria- 
inente » .convènevolìncnte. a Ilei - 
Mtamente. aggiulli tstfleotf. co- 
modevolmcilte. acco. odatamen- 
. te, i accomodevolmè e. giu- 
lUniente . difpotlamenre . Ordi- 
natamente . con proporzione . 
bdltmente,. appuntatamente. 

§. ». lenza fonerò-; in mado 
comodo all’alare ec. k. affa* 
.punì. S, comodamente, dellra- 
menae. opportunamente, e tòpi- 
co ;vn tempo j f a luogo , e a 
tempo . belljuuente. in concio. 
Iccoitdp le cjt.cpfian-z: de' tem- 
pi , luoghi de. ly . ‘ . 

Acecutiabicpro. v. accomodamento. 



fle. JL. canónnart . S. accomo- 
dare; allettare, rabberciate «rac- 
conciare, aggirare, comporre, 
dilporre. : al! trare . raddrizzare. - 
riformate i riftorare. riordinare, 
dare fello,, tifare, - addirizzate, 
correggere ; e ricorreggere , ri- 
d\prre a buona forma ,._al giu- 
do.. riraener in .o'rdàne , in 
. fefto, . _• - 

ornare, v. abbellire. 

. •§. j. pacificarc i accordar in 
fieme . J.. canctliars . S. accar- 
date. comporre, amicare, con- 
ciliatp . mettere in concordia v 
.'Z’iinjtccre, ridutré in buona, pe» 
'ce. i a concordia, aietter d’ac. 

, cordo r in pace . jrtittier lame 
óra dare, racconciare uno con V, 
altro, unire, amicar .due jnfìe- 
int,’ uno con un. altro, v. ac- 
quetare .. mitigare f ' . ' 

Avv. dòftramente, fotv^ ficn- 
' te . prudentemente, mit - . ilnven- 
tc . i qc d’.ogni fpera zv . con 
(oddiifazione , piacere delle parti.' 
§•4.1 propAare. X parafa. S. 
, apprefl re. , apparecchiare. .Tmet- 
- ter in ponto ; òffe via. parare. 

•' alleflue . V-appatécchiarò . 

■ y '. urlói'.proiiiamente. preAo. in 
tempo. - , ■*. -* 

.. nm t. - t*P ac comodarli 

ad una Cola J -a fare ir. v. ac r 
confentite.. indurre .§.♦. accet- 
tare S-J. 

Acconcio /«y?.v.oQin(jàiiàiUtj 1 o fafl. 
Acconcio L. conciaaams. 

S.alìctt.ito . accomodato, ra det- 
tato . raffazzonato . .abbellito . 
ornato . pulito »' parato^, ador- 
no. ripulito, azzimato . rintrona 
«.zito. - i l 

'■ Avv. con vene vòlnfeD te . one- 
flamente. lovercKiameme; fuor 
di oiifura..' leggiadramente . ilu- 
'• diofamente. - . 

. §. i. buono a che che fia. L. 
jàpms . S. adatto, adattato, atto 
v, abile . opportuno. . 

•'#%, 3;. dilpofto, -,v. pcerto b. j. 
Acconfennmcnto . .racooofeotire; 
L. a(f/af$Ù . confentimento . 
confenfo aflrnlo > affenlìone « 
affeutimest' . aderimento . ac- 
ccttazione. ccndcicenlìbne . 

Al- 
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4 ?g- prudente, faggio . tini- ' 
vedale, volontario. tonato, li- 
bero. pronto, tardo, appettato >| 
riducilo. * . 

Acconfentire. venire rrelfentimeh- 
•to altrui; contentile, £ latin i 

*j»fi Brut. pafi. ma mutati, ir j, 
pi reto Significati. Ch’ir buffi a 
futi piaceri 'tcconlentirmi: , Bete, 
n. 6/. t benché jui pipi Altri , 
chi .venire nel fentimento , pur 
VA II l’ f [empii . L. affralire. S. 
approvane, dare, 'predare ilcnn- 
ien(o tuo . raffegnarfi . omfor- 
’marli al parere Altrui, efler in 
detta con uno: dare orecchio .. 
dire di si. piegarli, acconciarli 
accordarli . conformarli all’altrui 
volere, concedere, efler d'accor- 
do. Dar d’accordo, dare a det- 
ta . renderli al parere-, inchi- 
narli. a (Teisti re . recarli a conce- 
dere quel , che altri dice, con-, 

- difendere, fecondare . venir in 
un parere con . . , . nello (fel- 
lo parere, prelfare co nienti. Tren- 
to . ridurli . iodurfi a dare , a 
fmrt a meda altrui . iggmllarfi . 
legutre il, defiderio > H piacere 
altrui, v. accettare - §. i. accorda 
dare §. ». con piacere ,5. i. Non 
(1 , vergognò di richiedermi, ciré 
doverti a’iuoi piaceri aaonfen-j 
tire. 

Agg. imprudentemente . alla 
fine . volentieri . fen2a afpettar 
molti prieghi. buonamente, do- 
po molti prieghi ,'cortretto dal- 
la ragione, dalle minacele . per 
forza, per intereflc , danaro. »' 
conforti di . ■. ... v-rf. *.K- 
conlentimento. 

Accoppiare, far coppia, accompa- 
gnare a due a due. L. ju.agere . 
v. accompagiiare $. ». 

. Accorare. $. i.'L. Affiggere. S. af- 
fliggere. attriftàre. eontriilare . 
tiariggerc. addogliare .. tribolar 
tormentare . rullar l’anima . il 
cuore . travagliare, recar pena , 
travaglio, dar affanno, dar on-l 
golcia. ferire, pungere. Mette- 
re in ilmarrimenro , in isbigor- 
timento- trafiggere, percuotete, 
abbattere, fomentare altrui con 
trilla ed acerba novella , con 
dolorala intima, con grave de- 
nunzia ec. . .. - 
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Atro. acerbimente. altamente.! 
al vivo .' pungentemrnte . nell 
più intimo, duramente. 

S. a. ncut puff. L: «ufi . S.- 
chiuderli aduno il cuore. Itnar- 
tire, perdere fofpirito. ba£nar- 
• .fi di gelato fudore . Iveuire. v, 

" affali ilare a. • 1 • r . 

Agg. oltre modo, per pietà 
vìnco dal dolofe. alla dura, tri- 
lla nuova. .. . . . 

Accorato, afflitto, crociato, v. af- 
fannato. ' 

Accorciare. Uar più colto . L. de- 
curtare . S. accoriate . feorciare .' 
frainulte . Chi noti -da ciré la 
cortezza , e la lunghezza del 
tempo raccorcia, ed jllung» la 
aioja f raccorciare i cammini, la, 
fatica, il Irvoro. v. abbreviare. 
Accordamento, concordanza Hi pa- 
rente . L. concardia . S. 1 * edere 
di Dm medeiimo tenore., 'accor- 
danza . concordia . v. accordo : 
Concordia . 

Agg. univerfale. fermo. 
Accordarci §.i. metter d’accordo 
L. ccmpenere . S. v. accontiate 
§.j. Accordare tanti divili ani- 
irti ad tino . condurre a feftti- 
mcnci di flebile, di vicendevo- 
le accordo . Legare , annodare 
animi con forte -vincolo d’ 
amorevole unione . compor la 
pace , la concordia tra’ dil.or- 
dami animi. • •• 

§. ». acne. puff, conformarfi 
all’altrui parere . L. tontoritm 
tfft. S. piparli al fallimento 

accollarli al parere, concordare, 
conformarfi . comporli . conve- 
nire .. condifccndcre . dirli con 
alcuno, concorrere nello Hello 
femimento . edere , (lare d’ ac- 
cordo. venir a concordia', do- 
nare. far buono : Ma tire dire- 
ni tu anfora fife tifile cjucfie ra- 
gliai donandoti , e buono fa- 
cendoti quello Aedo • che et. 
Bmb, Ajil.ir uniformarli verbo 
nuovr , ma da aver luigi fra 
gli approvati ■ confarR con l’opi- 
tiione , con il parere altrui la 
mia opinione ec. confbuare il 
hiio (entimento a .... . In 
quella deliberazione convenne- 
ro, in un parere colaoorfero, fi 
rivulfer gli animi a c ognune ac- 
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tordo . egli fi accordò al prop*- 
fti configlio, di .più c più ca- 
valli ilici cito tenflldo, di cita- 
no fi potè accordare. 

Agg- ad uni cola : I breve- 
mente a quello pareva , che rut- 
ti s’accordsdertr: Bice. N. 9. 

* ‘ $. Z. alle prime . di buona 

voglia . agevolmente . con uno . 

- buonamente. 

V fare accordo, convcnzio^ 
pe. patto 1 v. appuntare. 

Accordatamente . v. concordati^ 

' mente, 

Accordcvole . atto ad accordarli . 

L. itnfmans .. acconcio ad ac- 
cordare , corrt/pondente , prò- 1 
porzionafb , dicevole- conforme, 
condicevole, -adatto, accomodc- 
vole.* 

Am. del tutto, in .[urte. fa- 
cilmente. 

Accordo. §•!. v. Concordia. 

*;.». da ac<ordare §. 3, arcor- 
daiuenttg; il confc-nfo, o ilcon- 
VNrirc due , o più petfone ac- 
cordandoli infienfe di far che 
che fi* . L. travtnr.i pxilum . 

S.< patto -. convenzione te ma 

- fu/l appuntamento, concerto . 
compbìiztoae. pulì», onde, dar- 
li la polla i dare polla ad uno 
ec. 

Agg. decreto. fermato con giu- 
ramento. inviolabile. 

§.3. convenzione fra Princi- 
pi, Generali d’efercin , e fimi- 
li , che convengono inficine di 
fare, cedere, Ulnare ec per ra- 
gione , o a riguardo di pubbli- 
co berte. L. tenventii tx publi- 
e.i r.t ufa . S. concordato fu(l. 
patteggiamento . patto , e gli 
altri al S.s. efler in accordo, fu 
rotto, fu fatto e ferino l’accor- 
do. venire 1 compofizione. 

Agg. giudo, onello. fvantag- 
iolo. utile.* obbrobriofo. vile, 
uro, filfo. neiclfirlo . onore- 
vole. fotto condizioni ec. • 

Accorgere, mtut. paff. venire al co- 
nolcunento d’uni cola con la 
congiuntura d’ un' altra. L pra- 
fentifeert . S. riconofeere. cono- 
feere .. avvederli, addarli (di 
Dame, 1 d'altri ) antivedere . 
prevedere, feorgere. pronofli ca- 
ra . prevtntr conofcendo . qq\ 
«v 
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/ tcnofrtre. indovinar^. aVÈrìbr- 
fi) S’avvbò «Toppo -.bene • ^ 
il sciati me ». • Ntv 3 . •penc-tta- 
re . vcnirff accorgendo . trova- 
re. intendere. lenjire : lCw*« fa- 
tala f infiofa Ai qutfit 0{t nltnff 
feotire . Rty.Vm. apriiirgli 
occhi deli intelletto va n»c~; di' 
mitri; -, ped»r*. «l, cpmprebcjefe 
agli «iti et. imritsgin ciò 
che i. » • 

^tivc chiaramente*, i/l<t I*g 
gierineute . certamente ., à primo 
«(petto, preftyixaot». .tarda «gli 
atti. »’ cedui. a* fognò. , 
Accorgimenao . l’tcoòjgerii ,■ I. 
calitditai Jogaritai . S. 
mento. avvertenza- »c«6rt<zxa 
ftgicità. aftuzi». ingegno . di- 
te. fcaltrin^eneo . giudizio ,cau 
cela . amivedimouo . iaiéndi- 
meiito. procedimento., fc'viez- 
za. prudenza., Jinezzci . matura- 
ti. dell rezza . avvedutezza. (e:i 
tita fit/l. può il' voftro accorgi- 
mento ben penetrar» a cfuefta 
«etiti, ‘‘.a..* 

Ai%. alto,, audacia, prudente, 
fino, figgici. tardo-. Óigcgnofo. 
v /otr.l9 . (pduO. pianto, nuli 
ziolo. iiftip«H avo, raro. vano, 
predo. nùovO . v. gli 'avo. alla 
- v. acMtfgtee.' ' •' 

Accortamente. con aiccoit zza . L; 
caute .-S. cautamrr, te . prudèn* 
temente . k»«me«ie. ingegno- 
lartiénte. fcaltritamcnte . gtudi- 
ziofamentè, aVvifataolcnte (a 
gaccmcqte. ovvedueafttente. lag: 
giumente . fcOrymeive' . Ipttil- 
irretite, (enti tinnente, provvedi*, 
.amente . Nton (similare direi 
trovarli, il quale, meglio, cpm 
accortamente tervifie, ».*-> 
Accertare, v. abbreviare : ateo eia 
te. V . '• . _. • 

Accortezza . perticatiti d’-inge 
gno con cui aH’-iiuprovvifo li 
riuuovano' mezzi per contegni 
qualche fiue. L. fo‘> rtia . ' S. fa 
gititi . ingegoo . fot«igjIiezza „ 
Sottilità, dmrezijne. acutezza. 
.Vi3ctorgimcot<>. _ . 
Atei-ria ; thè Ha accortezza . I. 
cautut . 5. -cauto prudènte..,, ite 
ge gnolo. ftaltritt», (eritrei . (cor. 
*«. faggio- favioi - provveduto. 
Avveduto. fugace. igeAp,.. alla*; 
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. tos-finp. ffccentea deliro ,,vi- 
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gilante, lentito. sdentilo 
gliaro-. 'giuditàofo .. dotata 
.ìotfile avvedi manto ..ftwKirto 
\-<ù( fta- j|l «et», fjputo - ^ueft* 
novella-'. racpenjtefp per farvi acy 
_ co/ti v<bi»-,4c. 

«fETi d« niènti, per'ilìudio 1 
\ pei funga’ , propria qfpèuenta - 
-v. i Sia. * atractameote. „’ 
Accorta n en 10 r, appteffatnentò. 
(Accoìste " J>'« far Accollo v' L. 
adraaxm . S, avvicinare, appref- 
lave. ìppreijimare , meriti vici-, 

• nei fare predio .-' (errare. ftrin- 
< gete.. xOngiangereV , ' 

ijfju* 1 * poto - a potai- vicini (Ut 
ina, l^ctni tortili , * 
gotte §. ». - ; 
tj §. t. htitirpifff.' t.. accedtre V 
S. tradì Wcino ad una , e- trarli 
./ad una . ausarli sppfelf-ndo ; 

, miettarfi jiredy ; a fato- a latof 
tL c»nto film vitina « . . . ve- 
éir via' .>apptotciare a Urin- 
gorfi- ad uno. lotogUerfi.. trarli 
Avanti. ÒVvkinfftU ; < if.-toU 
. al i. i. ed altri, di loro fettadi r 
parte bianca li accollavano 
O ibelbni, {u'tttietviài» 
..Qhit/tlUna . 

'-.Ava. chetamente, quantoua.i 
gitiai» Vi mano, forfè una trat- 
. ta ó’arco. laddove 4. ftà il ta~ 

; it ec/ t ' doti- e ila ec-piatìatrièii- 
,r* .-- vtWnilTirnd ava.: nkte pai- 
‘ Ando V "felcbd^/dt, grado ip 
grado.. . , ' • 

Accojio. prtptf. vjtino. f.-, prepe 
$. Uihg*» a lato, a lato. 0 - la-, 

' tu:-, valente . pt. Ho-./da predo 
viciiianicnje . 'ptòpmquiir.ente 
appiedo • a -tonto r v» vicino 
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foàvi , dure maniere . 'con fa 
xica - con affidilo efercizìo. 

§. ». atuj, puff. aflOcÉrrd , - L. 
a(futj(trt. S. jvezzatfi-. Si fard . 
aulirli .. naturarli in un coftu- 
' d\c-. abttcacG.. . dire Àbito , na- 
1 f ora : incallire, fafp ih 'callo ». 
ajetofnodarfi . prendtr ufo , co- 
fiume 1.- fare ufanz» .volgerli , 
tener dietro, piegarli, ubbidirà '. 
alla conAietudine , all’ ufanzz . 
-fecondare , feguire , in k ri- 
trarre U tonfuctudine- l’ufai}- 
za, il comun et ri urne ec. 

a^èvoìmenta . all» -pi- 
•»!>*', '(enata avvederfene, fubtro,. " 
. -a forza- 4L replicato operare-, d’ 
atti frequenti', alfe maniere . 
agli ufi della F tanna ,ee. 
ccodùmsto, coll uinno. v. alfiie- 
btt.0. .. /. 

Accbzzare. cozzare» metter infic- 
ine .'.t. Sterra / ^.'adunare.' rà- 
guqsre . rauo re . raccogliere . 
unire . - congregire . giugnere . 
•jongiungere. aec^ppiart-.'riftrm-- 
geri. tir legete. amnufJsre/ ab- 
bicar»- r arcata dare _o recar in 
uno , r in «ua . ggruppare . 
iiunnlTìcciare . smnionrare. ara- 
tnonneate, atuino'mkjilore. am- 
niooticcbigre . -riddoflare . rag- 
t g(i zzare . raggnizzoLire , raggi - 
; nellue . a doni mare -. accouipa- 
• gqare. «diTìcibre . 

Ava. agevo .mejit? , fteritatl- 
tiuiente . con illudici , ■cqn,,zrte. 

' cóùjrgsrljp..’ confulàiiiente. qrdi- 
natanieote. acconciapente. . 
Accozzr entb. il metter più co- 
fe- Inficine : L. adunano’. S. com- 
. polizie. ne : . ragunanza . accom- 
pagni, mento . componimento , 

■ -accolta . anione-' rannata , r ra- 
guncta. accoglimento, coàglùn- 
gimeiuo. adunanza . aggrega-’ 
mento. . amiti flanleuto. ' 

>' vtgf ; '*rtifizib/o fttidi.tfo.-con- 
fùfo. ordinata, accóncio. 
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-, cerili ulna u zc . conUmioz* , V. 

■ \ cQnfiKtudine. ufenza . . ' • 

Accoftulnare . §. ri dar coflùtnr 
* L. tnjiiuttre . 5 . aminaeftrare 
, trildeflfalrc '- ailevgr 'ieaa tc. af- 
fue! (-e. '-tvvfzzate, aul ir* ^ in- Àec editare , %. 1 . g -rre' in credilo , 
ai. » — ■‘•■ini ne i figliuoli,! in iflrm». L. txlfhrr. noium àf- 



ftruì' c .' Accoda m 
cavalli ec: cjulnto afltactofluma-j 
■ re i( cavalle l li.’ richiede prin- 
tipalmente , .file, gl» fi. metti 
leggier frenò - . V." ‘ _ 

.. vjgj.’cou^doKezzA.. a grido 
a gudo , aciuratimentè . ufan- 
do . . praticando acconci modi , 



{erre , d»Kc ^.mettere in-ttan ri- 
putazione, far formare alto concet- 
to . mettere in rj levata co/nparfa- 
g re in alioù-fttnia , ìn .eftima. 
ziem grande... procacciale achic- 
theffiz ripunìicne: credito. £tic 
ma, pregio, opinion- buona ec. 
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Agg. innalzando a’ gradi , a’ 
porti ec. lodami»- inoltrando i 
menti, i pregi «e. 

§• a. Urtar, poff. acquifttrli 
credito, Anna . ÌUurtrarG. V. le- 
gnatile §. a. Venite in prezzi, 
in eftimaztduie , in credito ; in 
opinion buon*., in riptatizione, 
a gran credito pervenire , ec. 
ftlire in alta riputazione ec. 
scendere ad alta liima, riputa- 
zione ec. ; . ' 

Accrescere. crefcere. ricredere. §. 
' i. »rt. dare accrcfcimento . far 
maggiore. L. augert. S.aumeo- 
- tare . aggrandire . ingrandire . 
ringrandire. amplificati:, avanza- 
re . multiplicare . addoppiare . 
raddoppiare- aggiugnere . Infra 
molte tinche Colombe aggiunge 
molto più di bellezza un nero 
corvo ec Nov, 9$. 

Ah. ammontando . aggiun 
“ endo cele a cèfi ■ itnpinguan- 
o. ingrolfando. dift rodendo . 
in nulle doppj . in più doppj . 
d’ affai, notabilnlente. oltre la 
dima. oltre modo, in infinito. 

§. ». nette. pafj. L. Altieri: S. 
crefcere . aumentarli , ed Aieri al 
§. t. fatti rientri paffivi. 
Accrcfcimento .. 1 ‘ accrèfcere . ' L. 

’ aar mentano. S. crefeimento.- ag- 
giunta, e giunta, aggrandrmen- 
to . ingrandimento . aumenta- 
zione . ttimentamémo . aumen- 
to . raccrefcimento . cùmulo . 
aggiungimento . aggiunzione . 
addizione, crefcenza. moltipli- 
cazione . incremento . crefcere 
nome . Tutto thè i* epuefli cre- 
deri , 0 Aifcrefcetj tc. Corniti. 
Inf. 16. flendimcnto . diftendi- 
mento . 

: Avv. grande, notabile, ma- 

ravigliofo . fatto in poco tem- 
po. v.uw. a accrefcere. 
Accrefpare. increfpire. ridurre in 
crefpe . L crefpatt . terretgart . 
S. aggrinzare, e raggrinzare . 

. corrugare. 

Accumulamento . T accumulare . 
L. coacervato. S. accolta, accor 
glimento. accumulazióne, adu- 
namelo. ammaffamento . V. ac- 
crefetmento. accozzamento. 
Accumulare, far maffa aggiungen- 
do cumulo « cumulo. L conge- 
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reti. S. adoni mirti fino thè col 
fratto Ai lecite nrgoziaxdrni fi af- 
loiiimaffe un tajlanli capitali . 
Gigt. Colleg. Petron. pdg.- 4. ani 
y malfare . ammontare . v. accre- 
feerc. accozzare. 

Accuratamente . con accoratezza . 
L . accurate . fedirlo . S.’ driigen- 
temente. con ifltadiar: per lot- 
tile. per- minuto, fqai&tirtien- 
te. attentamente, fottilmente . 
efattamente. con conliderazione. 
con vigilanza, finamente. - - 
Accuratezza . cura affìdua , ed if- 
quilita. L. fedulitat . S. atten- 
zione. diligenza. <fot!ecitulinei 
(Indio ! fatica, cura fiiApktcmen- 
tèi efatrezZa . f^uilìtezzu. fi 
nezza Ai fluAio . > Ai attendi 

ut. • - ' 

A%1- muffata. continua, lo 
devole. de .na .. aiTi.iara . eftré- 
ma . felicita in duitriofa . inge 
grufa, minuta, fonile, nimbi 
le. fovrumana. perfetta, fingo 
lare. rara, maravigliala, fovee 
chia. 

Aaurato, che ha accuracezzi. *££ 
L. Alligati . S. diligente . efat 
to. foliecito .* fquilito . Audio 
fo. attento, attelo. ihtefo. pun 
tulle. 

Avv. fommàmente . v. gli 
avv. alla v. accuratezza . 

Accula, ciò che i detto o ferino 
daU’accufatòre davanti al Giu 
dice. !.. antefatto . S. querela : 
accufamenco . rapporto , e rap 
portamento . richiamo, denun- 
zia, a diminuii, e dinuaciazio- 
ne. tccufjzione . V. accagiona- 
melo . » • 

Agg. legittimi, fegreta . pi 
lefe. provata eoa tcllimonj eo 
«alfa. 

Acculare- . minifeffare in giudi- 
zio , o altrove le altrui colpe . 
L. acca fare. S. incolpare . que- 
relare . manifertare. denunzia- 
re, « dtnunziarc . rapportare . 
apporre . caricare . incaricare . 

> appellare. ti» giaAitd* , 0 altrove 
gli altrui ntisfetti . richiamarli 
al Re, al Giudice d’ un torto 
ec. -, e richiamarli davanti al 
Giudice A’ alcuno . far reo ap- 
preffb il Giudice . porre accula 
- Alano, dare accula, dare carico. 
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deferire al Giudice, al Suptrio- 
re. colpire, addoffare. v. acca- 
gionare. tir richiamo , dar la 
querela, apporre delitto-, in piè 
mettere accula. 

• ~ Avà. con ifianza . fegrera- 
niente. per fondato, fallo, fo- 
fpecto. legittimamente, dinanzi 
a Giudice eompetente. v. a ac- 
cular 

Acculttore, chi accula. L. accu- 
fuor . S: accagtonatore . incol- 
patoti. relatore, delatore, rap- 
portatore .- ■ ■ j • 

Agg . zeliate, fello, maligno 
nemico, iniquo. moleAo . 

Acerbamente., con acerbità . L. 
acerbe. S.atremente. alpramen- 
te. crudelmente . rigidamente . 
feveramente . crudelmente . fie- 
ramente - amaramente , v. cru- 
delmente . 

Acerbità . rigidezza . L. acerbità s. 
S. efprezza.-. fierezza . crudeltà . 
rigore, levatiti, acerbezza, 'fe- 
rità . acrimonia . 

Agg. dura, grave, v. crudel- 
tà. al prezza *. j..’ ' 

Acerbo. §, 1. non condotto 1 mi* 
turrzza . L. acerba! . & imma- 
turo . non ilhgionato . ini per- 
fetto. ■■ 

§. 1. mttaf. afpro. agro, te- 
diale. crodele, crudo, fiero, in- 
trattabile. rigido. auAero. le- 
verò. -duro. v. crudele. 

Agg. oltre modo . terribil- 
mente. in vifo. in atto. 

§ }. v. rozzo x.'. 

A cerchio. L-ia girano. S. in gi- 
ro . intorno intorno . attorno 
attorno. 

A china, a pendio: L. in Ardivi. 
S. al baffo, a dietimo, eli’ in- 
giù- ' '• • ... 

A condizione . v. condizionata- 
mente. 

A contrario . L. invilo alio . S. 1 
dffpetto. malgrado, a difgrado. 
a onta, a forzi, a viva forza , 
chi ì più e he a forzi , 

A corta . 'L. )**ta . S. per fianco 
a feto . a canto . da vicino . 
v. appreffo . vicino prrp. acco- 
rto. 

Acqua, uno de’ quattro Clementi. 
L. arpia . S. umore, onda, mu- 
dili u . TP. 

Alt. 
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Agg. silura, chiara , dolce . 
fiele», cheta, corrente, crillalli- 
na. pura, fangofa. limpida. 1H- 
gnante. Dante, morta, forgen- 
te. fottile, che meno partecipa 
delle tcrreflri qualità . paluio- 
- (a . pigra, Talubte ... torbida . 
trafparente . viva . tranquilla . 
tepida, fredda, adoppiata . aiu- 
tiamola. avvelenata, lullurea di 
fontana, marina . piovana, fal- 
la. pietraia.' gelata, balla, alta. 
■ profonda. Far acqua die r fi dell a 
nave , nell» quali per qualche 
apertura entri l'acqua, e quando 
la fi previde di atqua dolce . 
prendere, raccogliere, derivare, 
incanalare, afpergere, infónder 
ec. acqua. 

Acqua per pioggia, v pioggia. Per 
fiume, v. fiume. 

Acquetare. §. t. metter in quiete, 
«'metter in quieto, prefo quiete 
in forza di (ufi. L- fidare . S. 
quietare, pacificare, dar pace . 
racconciare . tranquillare, met- 
ter pace, fpegnere il fuoco.’ fo- 
pitc. fpegner gli odj, rabbonac- 
ciare. v. accomodare %. 1. acche- 
tare §. i. * I 

* § i. neut. pajf. darli pace. v. 

acchetare i. 

LAcquiftàmento , l’ acquifere . L. 
adrptio . S.acquiDo. utilità, firut- 
to. guadagno, vantaggio, uti- 
le. piò. avanzo, profitto, pro- 
veccio. . * 

Agg, abbondevole , illecito . 
or. dio. alto, ampio, bramato, 
incerto, (cario, aliai lottile.... 
fordido . vero . falfo . * vifer. mi- 
gliore , ingordo i 

Acquisire . venire in -fofieflfionc 
di quel che fi cerca , o convien- 
ii a l’ opere , che fi 'fanno . L. 
adipifii . S. guadagnate, cattare, 
accattate, dteffi d’ordinario di lo- 
de , beni volai za ec. trarre , ri- 
trarre , cogliere frutto , confe- 
guirr, profittar?, avere . otte 
nere, contrarrei far utile; Veg- 
gtndofi ilXitrbino poco util fare. 
Ree. n. 54. far frutta, far fila, 
prender per fe . avanzarli £d 
io m’avar.zo di perpetui affanni, 
Prtr. raccattare, riportare onere, 
premie et. 

dfgg. Abbondevolmente. non 



A C 

fenza fuo^oDo* con molta in- 
duftria. con fatica, in procedo 
di tempo . per fe . per mezzo 
-> altrui, v. gli agg, alias, acquis- 
ita mento . 

Acquifio. v. «cquifhmentò . 
Acremente, v. agramente. 
Acrimonia $. 1. fapore agro i af- 
pro. L- acrimonia. S. agreftez- 
za . afprezza. agrezza . acuità. 
lazZezza . lazzità . acidità . tor- 
turile . afprume. 

‘ » Agg. «fila . fui furti . pene- 
trativa. csrrofiva . ingrata, for- 
te, 

§. 1. metnf. - rigidezza d’ani- 
mo. S. afprezzi . durezza, ruvi- 
dezza. v. afprezza. rigore, acer- 
bità . 

Acro. agro. §. 1. fapore di colà , 
che ha forza di penetrare, inci- 
dere, rodere. I. aere. S. afpro. 
acido . lazzo . mordente . for- 
te . agreftofo . acttofo . inforza- 
te*. fortigno . acerbo . aufteco . 
agro. . ' • ì 

§. ì, mttaf. v. afpro 1. 
Acume : r. acutezza . * 

Acutamente , con acutezza; t in- 
tendrfi d’ingegno. L. acute. 8. 
fornimento, ingegnofamente. fi- 
* namente . fottile avv. profonda- 
, mente, maeflievolmente. - 
Acutezza . afiratto di acuto . L. 
aeiet . S. acume . acuiti . fotti- 
gliezza. finezza, fottllttà . . 

Agg. eflrema. fine, affinata. 

1 -penetrante, pungcntiffima . 

f.i. met. per acutezza d’in- 
gegno. v. ingegno. 

Acuto '. f. 1. adottigliato fina- 
mente in punta. L. aceetue . S. 
appuntato, aguzzo, pungente, 
fottile. penetrante. • * 

Avv. finamente, tattilmente. 
%. 1. rtsetaf. V. mgrgnofi. ■ 

A D 

> , 

A Dacquamento . l’adacquare . 
L. trrigatio . S. ihacquamen- 
to- innaifian\cnto . annsifiamen- 
fo. 

Agg. copiofo. opportuno, gio- 
vevole . foverchio . fcarfo . tem- 
perato. leggiero. 

Adacquare, innaffiare, e annaffia- 
re. L. rigare . S. rigare, « irri- 
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gare, bagnare, dare acqui, innac- 
quare . 

Avv. v. adacquamento. 

Adagiare, neut. puff. prendere luci 
agl pofandofi . L- recubare . S. 
rtpofarfi. pofaffi. aeiarfi. cori- 
carli. accomodarli • Adasiiffi 111 
letto, a ripofo, adagiale i ron- 
zini nella flalla. Di tutto ciò < he 
di bifogno gz loro > « di pia- 
cere , li fece adagiare. 

Agg. 1 fuo piacere, fenza peti, 
fiero, fnll’etbetta . all'ombra . 
lungamente, con diletto, dopo 
luogo faticare . in compagina . 
bene, affai bene. 

Adagio . con lentezza . !.. lente . 
S. lentamente, pianò, tardamen- 
te. fenza fretta, pian piano, a 
lento paffo. piede innanzi piede, 
comodamente, agiatamente, lento 
lento, a Rilento, mollemente, 
po latamente. 

Ad arte, con arte. L. tenfulte. S. 
artificicfàinente . peritamente . 
a bello Audio, a bella polla, in 
prova . appoDatameote . avvifa- 
tacnente. conofriutamente. deli- 
beratamente. faputamepte. Du- 
diofamenfe. 

Ad affai, di gran funga . di lun- 
g« nfantr . Amivi il giovane a 
difmi fura , ó f quale accefo era 
d’ un’ altra , ma non tanto ad 
affai , quanto coDei di lui . 

Adafiiare . aver aDio . v. invidia- 
te. / 

Adattamento, l’adattare. L ,-ada- 
1 ptatio . S. adattazione, accomo- 
damento. 

Adattare, raccomodate. 5 . 1. ». 
e J- 

§. ». mut.pafi. accomodarti . 
affarli, confarli, aderire, qua- 
drare. ntut. v. confate. 

Adattato, adatto . che ha adatta- 
mento . difpofiztone d'accomo- 
diriì ad altro. L. optiti. S. ac- 
concio. accomodato, proporzio- 
nato . conforme. conformevole. 
confacevole . confarente . pro- 
prio. appropriato. difpoDo . at- 
to. attato. Caf. uf.com 

Agg a capello, efquifitamen- 
te. per ogni parte. 

Addenfare. dentare, far denfo. re- 
Drignere le parti di un corpo . 
L. drn/are, §. Dipare. conDipa- 
C re. 
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re . fprITare. infpeffare. Ariani 
rs. «indentare. ferrare. 

premendo, facendo efa- 
Ar le parti'fottili. v. a confti- 
pare. 

Addire, neut pafs. v. accorgere. 

Addentare . prender co’ denti. L 
d'ntiiui arriptre . S. mordere . 
alTannacei e azzxunare. accetta- 
re . v. mordere § » 

Addentro, me taf. 1 teologi debbo- 
no entrare addentro nel profon- 
do pelago delle fcritture . non 
metta il piè troppo addentro 
net pelago delle fcritture.' Capi- 
re addentro, quella ingiuria la 
fento addentro, mi tocca addentro. 

Addeftrare. §. t. far deliro info- 
gnando, o efercitando. L. in 
fìrucre. S ammaellrare . a due- 
fa re . metter nel capo, dar l’or- 
ma. efercitare . .inltruire. inta- 
gliare. render abile, deliro, ad- 
dottrinare. adulare, imburiafla- 
re, di burialfo, eh' è quella ehe 
mette in campo il polir neon 
voce da u far fi con giuda o, e di 
rada, addirizzire, e indirizzare 
in un’arte, rendere ittrutto , 
ammaettrato, opportuno a chec 
cliellìa. Avea bene una fui fan- 
ticella a « fatti fervigi ammae- 
flrata . 

A;g. conane, con fatica, in 
breve tempo, mirabilmente 
fervigi di una ce. 

§. x. niiu.paft. g'i fltffi fatti 
neut. pafs. procacciarli , acquetar- 
ti talento, abilità , facoltà op 
portuna a checcheilta . 
'Addimanda. v. dimanda 
Addimandate. v. dimandare. 
Addimcllicare. dimetticene. addo 
meAicare. togliere l’afprezza 
la falvatichezza , e render di 
rozzo, o ruftico, piacevole 
manlucto. L. eie ut are. S. man 
fuefare. far dime Aito, famiglia 
re. cicurare. V. u fata dal Segn 
Fred. Pai. Ap. Pr. 3 . ». zìi 
render piacevole, manfueco. do 1 
mare, ammantare, t ammanti- 
re. aggentilire , e ingentilire . 
render trattabile, appiacevolire, 
umiliare, t raumilure. v. addol- 
cire. 

Aw. v. gli avv. alla v. ad- 
deArare. 



A D 

§.t. neutr. paff. . dj/enir fa- 
migliare. dint’ellico. intrinfeco. 
amico. S. amicarti, intrinfecarli. 
prendere famigliarità, praticare, 
famigliirizzarfi . affratellarti . fa- 
re ulanza con uno. 

Avv. grandemente . intriti- 
iecamente . in breve . allettato 
dall; gentili maniere . tratto 
'dalle cortclie. toAo. 



Addire, neut. puff, adirti , L. de 
cere, convenire. V. confare. 

Addirizzare, dirizzare, raddirizza- 
re. §. i, fare dritto il toyo, o 
piegato : t conflruifcefi ancora ] 
neut.paff. L. dirigere. S. ridurre 
al diritto . rizzare. 

Agg. con . arte . con forza . 
torcendo violentemente alla par- 
te, alla banda contraria. - 
§. i. per Jìmil. v. riformare. 

Agitamento, it mollrar col dito 
e femplicemtntt il mottrare . v. 
mollrare. 

Agg. chiaro, a parte a parte. 

Additare . mollrar col dito . L- 
digito monflrare . S. indicare, nio 
lltare . accennare . (cerner -col 
dito . D. Purg. a 6. v. mottrare 
ec. 

Addivenire, divenire, v. Scade- 
re. 

Addizione, v. giunta . . 

AdJobbaoiento. v abbellimento. 

Addobbare, adornare. L. ornare. 
S. v. abbellite, ornare. 

Addogliare , apportar doglia . L 
dcUrern fai f irre. S. addolorare . 
crncia-e. tormentare, affliggere 
affannare - amarire . anguttiare 
angofeiate . amareggiare, com 
pungere, puugere. («infoiare 
porre fn doglia, commuovere . 
• enotere, tribolare, veliate , V 
L. tener in pena., travagliare 
trafiggere, contattare . v. acco- 
rare. 

Avv. acerbamente . intima- 
mente, grandemente, (icchèniu- 
na confutazione giovar potea 
§>‘x. neut.paff. v. addolorare , 

5 x. 

Addolcire, far dolce. metaf. 
mitigare. L. moli-re . b. ammol- 
lire . appiacevolire-, dtfafprire 
difacerbire . ammantiate, e ani 
maritare. temperare, recare a be-J 
nignità. acchetare, mitigare. al-| 
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lenire. ranunSrbidire. mollifice- 
te. tnolcere. manfuefarc. mi taf. 
Si addolcifce la doglia, il dolo- 
rè, il cordogli), il dtfiirdinato 
appetito, ditefi ambe li raJdoI- 
cifce . 

Aw. foa veniente . a poco a 
poco, con dolci parole, con foa- 
Vi maniere. 

1 Addolorare .* §.j. v.accorare. ad- 



dogliare §. i. 

V s. ntue.paff. ed ufafe anco 
fenza le particelle mi , li , ec. 
prenderti dolore. L. affhgi. tri- 
ilari . S. concepir dolore . pi- 
gliarti Cruccio . affanno - 1 acco- 
rarti. affliggerti, attn darli, tur- 
barti. darli malinconia, tribo- 
larti. prendere feonforro. divenir 
cjolorufq, dolente, fentir dolo- 
re. portar dolore, edere tritio, 
dolente, pigliarli pena, inama- 
rire . edere dal dolore , da pro- 
fonda ed acerba piaga percodo , 
trafitto, ferito ec. 

Agg. tanto , che par gli (ì 
Alitanti il cuore . gli fu dato 
un coltello nel cuore, forte, v. 
dolere §. a. affannare §. x. 
Addolorato, v. metto . affannato. 
Addolorevole. atto a addolorar}, 
v. mdteflo , 

Addomandare. v. dimandare. 
Addomellicare. v.addimefticare; 
Addoppiare, aggiungere a una co- 
fa altrettanto ch’ella è. raddop- 
piare. addurre. D«»r. A faj.it 
Per aggiugnere, fe ben non pun- 
tualmente altrettanto . v. accre- 
f ere. 

Ad tormentare . § i. alt. indur 
formo in alcuna • L. [operar e. 
S. far dormire, affannare. ad- 
docilire . 

Avv. chetamente . lufinghe- 
- volmente. cantando. . 

<j. x. neut. paff. L. obdo'mère. 
S. prcnder--(onno . addormirti . 
coricarli .. palai li . dormire, il 
fonno prendffe. Dant. velar roc- 
chio , che vale addormentarli 
leggiermente. Oltre alla mezza 
notte io velai , coi ì «a pochetto 
l’occhio Firenz. Af. 1 8 . eller pi- 
. gliato dal fonno. aflonnare vene. 
Avete i tenti , le potenze lega- 
te, occupate, fepole , ingoAri. 
brate, fopite. metaf Le m. i t j 
lì 
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fi addormentano di leggeri nel- 
le Infingile de la fortuna , de’ 
mondani piaceri ee. 

Avo. leggiermente . profon- 
damente. dolcemente, fa la nu- 
di tetra, fotte, al canto di.... 
fpavemento» filfiubente. feden- 
doli Iliaco, e di fonno moren- 
do . v. dormire . 

Ad do. Tare. §. i. v. accufare 

V a. hiut.paff. prenderli briga 
o cura L. curam fufciperi . S. 
recarli addoflb , metterli fulte 
fpalle . imprendere . impegnarli 
à fan ic. entrare in fatua . to- 
glier a /ar». toglierfi: Cb'“ a di- 
fender Ginevra a’ayea tolto k Ar. 
J. prender impegno . V adiamo 
il carico 'di fan . prenderli fati, 
ci di fan et. impacciarli in , e 
di un affari . alfainere. intra- 
prendere. obbligarli» 

Agg. perinterelfe . per genio, 
per capace o. non avendo altri 
alìari. altri penfieri. volentieri, 
fpontaneamente. 

§. j. att. S. incàricare. "por- 
re incarico, briga ad uno di fa- 
re re. dar V allumo di V. 

. incaricare. 

Addottorare, dottorare, far dotto- 
re i dare le dottorali infegne 
L. laurea dolorali donare . S. 
mae lirare, promuovere al grado 
dottorale . ornare della laurea 
dottorale, dichiarar maeliro. 

Agg. in legge , medicina ec. 
pubblicamente. \ • , 

Addottrinare, v. animar firare . ad 
delirare. 

Addottrinato, v.ammicfirato. 
Addurre. Vi. portarci- L. afferri. 
S. recare! arrecare, apportare, 
condurre . v. portare . 

§. a. metter avanti dicendo: 
I_ afferro, allegare. S. allegare 
produrre li autorità ee, appor- 
tare, portare, citare, dire, por- 
re avanti • adeguare . recare . 
moli rare per efempj , autorità , 
detti fitofofici «.produrre in mez 
*o.o * - 

A vv. fedelmente, parola per 
parola . a lungo . fcatfamente . 
troncando il meglio > il fovcr- 
chio. 

Ad effetto 
. thè. 
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Adeguate. V i. alt. far eguale. L. 
txtquart . S. agguagliare . pa- 
reggiate. far pan. far pari pari. 
Contenufi nondimeno di far con 
lei pari pari.* Bem. L. i. ren- 
der uguale, agguatare, commi- 
furare . 

Avu. in tuttoi precifamente . 
a pulitino, una cofa ad un’al- 
tra » e una cofa con un’altra 
Per adeguar col rito i doloran- 
ti. Petr. Cant. ig. p.p. 

§. a. neut. o nOut.paff. ede- 
re, farli uguale. L. aquari. S- 
gli fiefji notati al Vi. «aggiun- 
gere ad uno. giungere al legno 
d' iim , d' un a eofa. Dammi Si- 
gnor chi il mio dir giungi al 
legno de le tue. Iodi i Pttr. .an- 
dar di pari ad uno . appireg 
giarfi. quelle -due virtù vanno, 
«acuminano di pari pillo , fono 
d’uguil portata, fono nella me 
delfina condizione ripolle . • 
Adempiere: §. t. mandar ad ef- 
fetto : adempire . L. ftrficen : 
txrqui . S. metter ai edutto. el 
fettuare. mandar ad opera , ad 
efecuzione. compiere, efeguire. 
fare: tornando, i etti fu fatto ; 
Ber. n. 46. . .. 

Av v. perfèttamente . cfatta- 
mente. a pieno. 

’ Va. v. compiere. * 
Adempimento . §. 1. adempiere; 
e la eph , che compie.- compi- 
mento. riempimento. L. rapit- 
ile. eomplsmintum , S pieno, e 
pienezza, foddiafacinienro . I 

Agg. intero, totale, v. com-] 
pimento. 

§. 1. v. efecuzione. ' 

dentro.' L- intuì. S.internamen-i 
fondo .' 



te . profondamente 
dentro . 

Adcquatamente . con adequazione. 
L eque. S. aggiultataniente . del 
tutto . in tutto', per quanto 
deefi . a tutta ragione, commi- 
luratament». in biUncio. 
Adeqmzione. pareggiamento . L. 
aquatit. S. aggiuliamento. ag- 
guagliamelo . uguagliamento . 
uguaglianza, bilancio, v. aggua- 
; giumento. 

AJerente. v. parziale. - * 
a vvrrUal. V. **ocioc- J AJeren za. v.parzialità. 

delire. Vi. favorire una parte 



l 
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L. f averi : adbxrtri . S. lega. ta- 
re una parte . 'accollarli ad una 
parte, pendere. elTere dalla fua 
«.inchinarvi, tenere da alcuno, 
e tenerli co a alcuno . affilierò 
uno . (palleggiare .. caldeggiare. 

V. parteggiare. 

A vv. gtullamentt . ardente- 
mente. per genio, per talento, 
collantemente, pet forza, fpe- 
ranjo gran cofe. premio. 

Va. condifcendere all'altrui 
parere: alle voglie altrui . v. ac- 
confentire . accordare V a. 

Adefcare. "allettar con l'efca. L. 
diluiti . Qui per attillar l’ ani- 
mo . lufingtre . trarre.- tirare, 
fottrarte. vai allcttar con ingan- 
no : Dior. taf. 16. dare, argo- 
menti di vantaggio , di premi 
er. cercar di prendere ali’ cica 
de’ ... . ' 

Avv. vezzofa mente, ingann - 
volmente . foavementé . dolce- 
mente. forte, con piacevoli , -ed 
amoroli atti; con- dolci , e belle 
parole-promettere. con promet- 
te, « lagrime, dando fperanzadi 
grande, di miglior fortuna, v. 
allcttare. Infingare. 

Afelio . in queito lidio tempo . 

L. nume » S. ora . al prefenta . 
prefentemente . a quell’ ora. di 
prefente. a quello di . tedi, a 
quatti volta, pur ora qui , Qii 
coavien moflrar Cuore, già . V. 
Sinon. * 

Adirare mut.paff. muoverli ad ira 
I L. trofei . s. fdegnarlì , 0 fde- 
gnare neut. incollorirfi. metterli 
in collera, in fùria, crucciarli . 
fcatdarfi d’ ira adontarli . in- 
velenirti , o invelenire, infellt.'* 
nire . arrovellarli . ribollire in 
cuor lo fdegno . turbarli . alte-, 
radi, commoverfi. gonfiarli, di- 
fettarli . prender onta . pren- 
derla con uno , contro uno , 
concepire fdegno. pigliar fuoco . 
indegnarli . nfentirli . fremere , 
infiammarli . accenderti -di (de- t 
'gno . bramare , cercar vendetta . 
(altr in furor», inafprirfi. rom- 
peffi. infuriare, imbdlialire. in- 
fuocarli. inalberati! . inritrofire. 
falire. montar in collera . feor- 
rubiarfi: ma pari parola un pi bal- 
ta . imbizzirne. accanire, w* 
C 1 grof- 
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graffare, cht v.i't, adirarfi leg- 
giermente. venir a Ile rotte. Mon- 
rtre, accenderli, levarli in ira, 
in collera. Da bellial furor tra- 
fpoitato, ed in ^ra fieriiTima ac- 
celo coll’ ignuda fpada alla ma- 
no corfe a furia incontro al ne- 
mico. 

Avv. altamente . giurtamen- 
te. a totto. acremente . arden- 
temente. amaramente, dilpetto- 
, frinente . rabbiofament'e . cruc- 
ctofamente . follemente ._ licchè 
r.e freme , non trova luogo , 
fente rodali , il petto'; fuor di 
modo, torvo liguardandi). gri- 
dando con voci interotte , tal- 
chi non ode , non intendeva, 
gioiti, pr leghi, un Coiai poco, 
fo’te . 

Simil. come Acqua,, che coni- 
niella li gonlii , e gorgoglia . 
Etna , che nutre , cova lìtmmc 
in feno . Eerro infuocato , che 
fpruzzato d’acqua (Iride . Fuo 
co, clic da mantice agitato piti 
Ravvalora. Percofla, dtein ma- 
teria cedente perde fui forza , 
fcema fue forze. 

Adiratamente, imamente, v.fde- 
gnofamente. 

Adirato, che è in collera. L. ita- 
tm . S. crucciato, ciuccio!*. fde- 
gnofo: (degnato. accc(o in ira , 
d’ira , e di ira . pien di (de- 
gno. fello, accanito, accaneg- 
giato. inviperito, gonfio d’tra, 
di veleno . pien di cruccio , d’ 
ira. alterato, gonfiato, v. adi- 
rare formando i nomi addentivi, 
o ‘partecipi di' vtrbi fmonìmi : E 
v. infondo: irato. 

A dirimpetto, rincontro. !.. cor.tr a 
S. all’incontro, di rincontro, a 
faccia a faccia . a fronte a fron- 
_ te. contro, in proCpctco. dirim- 
petto. di contro. 

A diritto «t»v. v. giuftamente. 

A difmifura . fuor di mifota-, L 
. prtrer . ultrn medum . S. olnc 
infiora, oltre modo, fmilurata- 
mente . eccedentemente , r in ac- 
certo. eforbitantemente. (termi- 
nstamente. Itriordinariametue . 
formifura . v. eccedentemente. 

A difpetto . malgrado . L. invito 
aliquo . v. a onta . a forza . 

A dilvautaggiq . Non volea com- 
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battere a difvantaggio si mani- 
fello. 

Adito . luogo per dove s’ entra . 
I.. ingrejjut . S. entrata, parto . 
paffrggio. veftibolo V.L. varco, 
porta . ingtello . ufeio.- aperta 

l"A- 

Agg. aperto . largo . libero . 
cimilo. cuQodito. 

Adiutrice. Ella è mano adiucrice, 
die fov viene alle povere bifo- 
gnofe. 

Adocchiare, sa mirare, guardare. . 

Adolelcenza. età nella quale anco- 
ra lì crefce. L. adtltfceniia . S. 
età novella, età adolefcente. gio- 
vanile» pubertà . gioventù , fior 
dell'età, età fiorita, v. giova 
nezzi» . 

Agg. fervida, lieta, molle 
lubtica . vaga de’ giuochi , de’ 
piaceri, incollante, imprudente, 
amabile, tenera, fdrucciolcvole. 
femplice. fconfigliata- inelperca. 
incauta, vezzi ila. creduli, aman- 
te della vanità, delle lodi, ve- 
reconda, V. Anfiot. nel z. dell » 
ret. taf. 17. 

Adombrare $j. 1. far ombra copren- 
do.JL. adombrare, -S. adorezza- 
rc . parare il lume , offulcare . 
annerire, «aduggtare. ombrare, 
ombreggiare, naicondere. copri- 
re. velare ( v. ofFufcare. 

Avv. al tutto . fcarfamente . 
licchè nulla ne trafparìfca . in 
torno intorno. 

5.». figurate. L. txprimtrt . 
S. fprimere, e efprimere. dipin- 
gete. abbozzire. ritrarre . rap- 
prefentare. moftrare. rapportare 
Non pollo non che adombrar 
con paiole, ma neppur raggiu- 
gnere col penderò a che alto 
grado . perver.rlìe 1 ’ inellnmbil 
antor di Maria verfo il (uo Di- 
vio Figliuolo. 

Agg. al vivo . rozzamente . 
con leggieri tratti . co’proprj co- 
lori. col penderò, immaginan- 
do. con parole. §. j. v.ofcu- 
rare . 

Adontare. §. 1. far 'onta. L. in- 
funa-» inferri. S. offendere . far 
ingiuria, difpetto. v.ìngiuriare. 

Avv. pubblicamente, con fo- 
perchietia. , 

§. a. pigliare onta: oiftnderfi. 
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L ’ù digitar i . fi. t. adirate.' of- 
fendere §.x. 

Adoperate. §. t. mette in opera 
che che da a fuo prò. L. a.. hi. 
bere. S. ulare . ferviti!, valerli . 
prevalerli . giovarli . mttfcr ad 
opera, in opera una cofn. met- 
ter in ulo. fare ulo. 0 far buon 
ulo. convertire una cofa ne’fuoi 
i fogni tc. 

Avv. con vantaggiò, a tem- 
po. mscftrevolmente . con mo- 
do. una cofa per le fuo indigen • 
*.« oc. 

§. i. neut. paff. metter fui 
opwa , fui cui a per venite a li- 
ne, di che che da. L. laberare . 
S. impiegarli , t impiegar mez.- 
*.», lo fìudio , l' ingegno , affati- 
carli . efercitarli. indtillriarli . 
ingegnarli , argomentati! di fare 
ec. cercare di confrgulre tc. ufar 
atti per avere oc. addarli s aguz- 
zirfi . ajutarli , far fuo potere . 
travagliai li. tener modo, accioc- 
chì accada, a poter avere, dar 
opera alare cherufca. fare ope- 
ra, diligenza , e far qgni-opera 
d' avere . ... fare franca per ot- 
tenere. fare femf'.ictmentt per chi 
rie fra . andare scaccia diche cht 
fi*. sforzarli, darli attorno, pro- 
curare. occuparti in acquifian ir. 
attendere, non lafuar che fare 
per avere . ftudiare , t (Indiarli 
di far* , d’ imparare ec. porre 
Audio adu’.acoja. porre opera, 
ingegno , diligenza , forza in 
averi , ad ufetro . Seco delibero 
di porre ogni opera ed ogni fol- 
lccitudinc in piaciri: Boc. n. 77. 
brigarli, infillere ad un a e ofa , 
in uni ec. Ad ogni uom ca- 
dmio è richiedo dir opera , ftu- 
diofa , diligente , premurofa ec. 
alla eterna In) fallite . fpnniere , 
impiegare, rivolgere ogni opera, 
ogni penderò, cg-.ii cura in che - 
chelfia . 

Agg. Audiofamente. a fuo po- 
tere. con ogni arte, e follecitu- 
dine ; con ogni cura , quanto 
può, a in quanto può. con moli’ 
arte, con grande indurtela. Con. 
detti - fatti , ingegno , promene 
ec. lungo tempo, in molte nu- 
mera , e diverte. 

Ad ora ad ora. quid ad ogni ora. 
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L *. di tempo in 

tempo. « ogni poco, a quando 
. • quando, di' tratto in tratto, 
(«•mitemente, benefpelfo. d’ora, 
in or», tratto tratto, di' punto 
■a punto, di due iq due rf. 
Adorare , riverire con arti piepi 
d’ unititi, e di divozione, che 
conviene prima a Dio , poi a’ 
Santi, ed alle cole fa«re (tu/ara 
ajopmfì Amarti per feinplietmen- 
re inorare) . L. adorare. S. ve. 

- nerare. riverire, proiettare fer- 
viti con atti , legni umili K di- 
voti. predire ofleqdj di religio- 
ne' a Dio. .coti’ tamil» divoto 
cuore porgerli, preferirgli atti 
di alófas:one. ad etto Ìndiria 
zirli con divoto e religiofo fcr- 
▼igio ec. ’• 

Avo. umilmente* divotamen- 
te. ferventeniinte. ttneeramente. 
profondamente. 1 debitamente, pia- 
mente, religiofameme. - chinata 
la fronte a terra . a ginocchia 
pielite, dando . rendendo in- 
cenfi. ' ' • * ■ 

Adorazione , eGbizhine d* onore 
fitta altrui per merito della di 
lui eccellenza . adoramento. L. 
adorarli . S. tultò . offequio > ve- 
néraziort® . riverenza. 

ufgg.bmile.’v. avo. a adorare. 
Adornamento, ciò", che adotti! 

JL ornamenttem . S. adornmtra 
adofnezza . gala . ornamento . 
contigli ( ag pì A. guern'imen- 
to . fregio . ìuflro . - Vi ab bei I i 
meato. 

Adornare. L. ornare. 9. abbellire, 
fregiare, addobbare, parate, ah 
lindtre. v. abbellire, ornare, pro- 
cacciar luttroi’abbelltmenti , ab- 
bigliamenti, ornamenti . ador- 
namenti | mettere in bella mo- 
ftra, in adornata, compirli ec. 
Adornataniente . con - adorrtezzi . 
L. ornare. S. adornamente .pu- 
litamente. ornscamenfc. a d 
Vago avo Oratore f rotai , che 
fora ogni tifa -prcpefia può dir Va- 
go, e adorno; Davanz.Dial.El. 
'Adorno , che ha intorno adorna- 
menti . L. ornata s ; exernatas . 
5. adofnafti. ornato;- lifefato . 
abbellito, abbigliato, addogato.', 
pulito., fregiato, fermio.* para- 
fo, apparito', ri fplc dente d'or- 
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nai# nti. guernito'. azzimato ,! 

* acconcio . affettato . j 

Atro, nctamente , magnifica- 
mente. a fitta, pompofaménte . 
gentilmente. 

Adottare, pte ridere alcuno per fuo 
figliuolo . adópf aro . S. far fuo 

fi&litftlo . ' date ai un e (torneo 
nome , e diritto' di figliuolo . 
eleggere in figlio, t per figlio, 
arrogare . ' * . 

• -d'j.'foh-nneinente . legittima- 
cliente» -per ariogazionea c0o ì 
fpcz.ie df azione . in figliuolo . 

1 perpetuare il cafato, per fup- 
plire. cònfolare il difètto. de’ fi- 
gh naturai*. 

Adottazione. adottare, adattamen- 
to. l’adozione'.. L. adepti! . S. 

‘ ricevimento in figlio , dichiara- 
zione legittima , thè lia figlio 
ec. arrogzzione . che t di pero- 
ni libera tu ■ ■' 

Agg. piena, fulenne. legitti- 
mi-. propria, e ver»; che reode 
0/tdotiaie perfettamente figliuolo j 
. tiviimentr, e lo Sottopone allapo- } 
teftèt dell’adottante, come attiro. 
Padre., imitatrice della naturale 
generazione , "fatta per puro amo- 
re. pèb gratitudine verfo la fa- 
miglia dell’ adottato. 

Adottato, di adottai». L. aùopta- 
tai . Szlhinto , prefo ha figliuo- 
lo, per figliuolo. 

Adulare, muttrar compiacenza tei 
profilino con atti , o con parole 
coltro la verità . L. adulati. S 
lufingire. rifpondere. parlar ec. 
a grado . audir a verfo. blandi- 
re, Itfciard . piaggiar?. lodar fin- 
tamente , o ( e orar difft il Cajtt 
Galat, ,6.5 «natamente. fecon- 
' dare altrui contro il gihtto , ilj 
’ vero ; per vizio -, imoreHe ec. 
gonfiar? uno da-e incenfo. 

Agg. vilmente . fervi 'mente . 
per interette #."con inalizia . co- 
pertani-nte, ficchè non- iccorga- 
‘ lane . fingendo zelo del bene , 
del vero.' con lieto volto, c^ji 
vtfo finto. 

Adulatore*, che adula. L .adalator. 
9. attentatore , lofingatore. in- 
gannatose ; piaggiatore , palpa- 

tOT V ' * ' . ’ 

Agg. lufìnghiero. fallace. bu- 
giardo . vile, pernitfofo. di par- 
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lar coitele; in apparenza- imico. 
innate dd vero, che u appfau- 
fo colle voci ; col volto , c in 
foo cuor biffini*, nocevole . in* 
-fido. v. atro. a adulare. 

Sòrti Scorpione . ri cui vele- 
no par latte , .e S i toflico , che 
^>ire_ abbracci , * feri Ice. Nave , 
che ad ogni vento di volge . Ef* 
leta, che abbracci», e fogge *al- 
la pj»nta t’um r vitale. SiràftJ-' 
le* chtrirolgefi al "girar del So- 
le - . Pieèra Girciofb; che nauta 
colore al iVutarfi dell’ aria. Ca- 
pra , Che -nuoce aK’ olivo »ncot 
lambendo. Polpe, chc*prcnde il 
color del corpo, a cui ^attacca. 
.Afpide. ih® si, rende ftupido il 
morfìcatò , Ch’«i fran'fcnte do- 
lo*, e fi muore. Pance» 1 ,» , bel- 
li a vedére , ma noce.vote , e 
fier». Cane, cfje tvnUifCe smeb 
le piaghe . • » 

Adulazione, l’adular®. L, adula- 
rlo. S. Infinga*. lHeiatntnto. gon- 
fiatura. piaceoteria. halìngheria. 
Nel ragionare del valcnt' nomo 
non vi ha (olpetto di’ mentitri- 
f.riee adulazione , e di ricercati 
-'Tettoricr ingrandimenti. L’adu- 
lazione forco fpez é di vera lo- 
de le fue menzogire di dolciflì- 
- mo- vdleno fptrgendo", con va- 
na lingua e bnrgiarda dlldti» 
gli oreethi d 'malaccorti . 

Aggi ingannevole , lufinghe* 
vole. da tutti biafìnmi , e pu- 
re che a tutti piace . intere (Tara, 
velo, colore, che cuopre, ioor- 
pella i vizj .alerai, traditrice ab- . 
bominev’ole. odiofa agli animi 
nòbili. 1 

Adulterare. Adulterino, o ndoltc- 
tcrato. in ftnrimtnro di falfifi-a- 
re ,- vilificato , ìllegttriuio cr. 
Lettere adulterine , Punte adul- 
terine , leggi , fede - ec. adulte-' 
rate. 

Adulto, crefctuto. L. adultus: S. 
avanzato: farttt;' divenuto mag- 
giore. 1 fatto ftmpiUemrrrte fma 
non diraffi le non di per fona am*. 

■ na: eome.puft , A'empatcrto. 
Adunanza, raguaanza per lo- pià 
d'Uomini. adunazione, aduna- 
mento. rannamento. L. tettai , 
S. congregazione, concilio, ri- 
gunata , « rannata, ragunatwert- 
' «o. 
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to. corpo. alTcmble». parlamen- 
to. union di perfone. brigata, 
coro, dieta, compagnia, Società 
. V. L, fare gran xaunata di gen- 
te a piè , e a cavallo. 

■All- ge nei a le. nobile, illu- 
Are . onorevole . chiara , nume- 
rosa . 

Adunare, metter in ano. L. ad% 
nare. S. unne. raccogliere, v. 
accozzare. , 

Adunco, torto in punta a fi^iHi- 
tudine di roltro d’.iugcl rapace. 
I.. aduni us , S, uncinato, «un- 
cinato . curvo. curvato, ritorto, 
torto . arcato, inarcato, ricurvo-, 
ripiegato. 

Ad un’ora, a un tempo, nel tem- 
po meiefimo. E cosi detto, ad 
un’ora li mife. ne’capclli Imma- 
ni,. « cominciò a gridare, 
Adunque, particella, che inferifee. 
L. t Tgo. ignur ~ S. ecco . eccovi. 
Siiti giujìii eccovi fulvi, perciò, 
però, per quello? Si fiudm af- 
fai, perciò fi firà grand' Usino . 
ora . Tu m’ hai tea defidetio il 
suor di'pofto , Or va , ih’ un fel 
voltre ì et’ amtndue. Darti. Inf . a 
Se.- perchè: t' egli è accorto • per- 
chè è accorto , faprà cogliere il 
tempo te. che vale : ì accolto . 
dunque faprà ec. mutando quelle 
particelle la forma dell’ argomen- 
tazione , non già il valore, come 
et fignano i Logici . v. Art. di 
ptnj. pare. a. cap. 7. et. E pero 
le dette particelle fono fiaonimi 
per valore di adunque.. 

Adularli. V. S. alle titolazioni . 
Adulato . (pedo addiviene che la 
mente a lievi mali adulata , 1 
più gravi non teme. 

AduAione . le p^rti del riarfo cor- 
po non lì accollano bene per 
cagione dell’adullione . 

Adulto, che è adultato. cjgc len- 
za, o con poco umore. L. adu-\ 
ftut. S. riarfo.. arido, lecco, lec- 
cato. dileccato, rileccato* arsic- 
cio. flecchito. ribecchilo. 

1 A E 

A Ere. elemento notilfimo . L. 

atr . S. aria. aura. Cielo : 
Tanta e tale fu la crudeltà del 
Cielo: Boc. Campi aerei.* P.Si fatta 
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pirata il nollro aere non p:ti- 
Ice. ogni acre, che tolto li taf- 
fredda , coricato il Sole , e che 
colio fi.rifcalda dopo il levare, 
è lottile. 

Agg. allegro, abitabile, agi- 
tato. buono, cald^ chiaro, c*- 
' liginolo. comprelto. dolce, den- 
lo. folco, freddo, frelco: grave. 
illuAraco.;. lucido, infetto, in- 
collante . gaollo . natio, puro, 
nebbiolo, lano. fereno. foave . 
lottile, temperato, umido, tran- 
quillo. vago, (temperato. gra- 
vato. corrotto. Pct. Sacro, feli- 
k ce Pftr. 1 quali aggiunti comun- 
que pajano proprj /alo per inten- 
zione . "V. c. a. del Trae. §. 1. 
• ». j.) pure poffono maire in ta- 

glio facilmente ad ogni componi- 
tore. 

% 

A F 

A patica, v. a ftento : a pena . 
Affabile, che ula affabilità. 
L. affolliti . S. benigno, piace- 
vole. manfueto. cortele —dolce 
gentile, trattabile, umano, ma- 
nierolo . dimelUcn , familiare 
di maniere dolci . trattevule. ca 
ro. blando, v. L- graziofo. amo 
rolo: amorevo’e. degnevole. 

Avv. gentilmente, amabil 
mente, piacevolmente, graziola 
mente in detto, e in fatto. 
All'abilità, virtù, per la quale 1 ’ 
uomo è piacevole in parlare, e 
. in converfart. L. off abilitai . S- 
umanità . benignità . cortefìa . 
dolcezza . gentilezza . amabilità . 
bonarietà . piacevolezza . fami- 
gliarità . dimeliithezza . bontà . 
foavità di tratto . di roltumi . 
grazia, graziolìtà , trattabilità, 
degnazione. Conviene che altri 
fi avvezzi a Salutare , e favella- 
re , e rifpondere per dolce mo- 
do , e con. ognuno affabile li 
dimoltri. quali come tenazzano 
S'o He e conóscente . Con lieto e 
dolce vifo abboccarli . Salutare 
per tortele , graziola , affabile , 
ec. maniera . Far torteli ■ beni- 
gne ec. accogliènze. 

Agg. amabile . lusinghiera . 
alta, lingolare. molta, ifhova. 
allegra . cortele . gentile . non 
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più ulta, gradita, che coltri- 
gne ad amare. 

Simil. Rofa, che fra le Spine 
alletta . Calamita , che trae. Ta- 
le all’animo altrui, quale il Co* 
lor Verde all’occhio, la Cuce 
alle gioje ( a’ benefizi) che loro 
accrefce bellezza, e pregio. Or. 
namento . fregi» della beltà « 
Soave cgndimento a’ cibi, a’di- 
I cor fi t'c. 

Affaccendato. Sfaccendalo : che fu 
molte faccende . L. negotiofus - 
S. faccendiere . brigante . occu- 
pato. opcrofo. immerfo in affa- 
ri . affannone^, ma prend fi in 
mala parte . affogato nelle fac- 
cende . che è tutto in faccende . 
Altamato . che hi gran lame . L. 
famelìnes , S. famelico . morto 
di fame. - 

Allannare §.«. dare aftànno. v. 
addogliare.* moleflare. 

§.1. ori»/, pajf prenderli af- 
fanno , e prender affanno . L. 
animo angi . S. addogliarli, ac- 
r corarli . trambafeiare . trango- 
feiare . tribolarli . tormentarli , 
angolciarli , Ilare in tormento . 
in pene, in travaglio, prenderli 
pena, darli pena, travaglio, ag- 
gravarli . affliggerli^ ' cader in 
dolore di una eofa. metterli in 
, pentìero di .... . feoppiir il 
cuore, travagliarli, tribolai fi di 
una cofa , di uno et. Schiantarti 
il cuore a me ec. v. dolere §. 1. 
Darli prenderli affanno , pena , 
penliero. Sollecitudine , pallìone, 
travagli». Metterli in lollecitu. 
dine, in pena, in affanna. Niu- 
no vV che aflannando li vada, 
le non a line d’avere alcuna vol- 
ta ripolo, rifiorare . disacerbare , 
toglier via, por giù l’affanno . 
Uomo indurato negli affanni , 
d’aftinni pieno. Gli affanni ino- 
pinati opprimono fovente altrui. 
i'-.Aw. ■ grandemente . leggier- 
mente. del continuo, per poco, 
ficchè non può .prender ripofo . 
incohfolabilmente . 

Affannato, pien d’affanno. L. am. 
xiui . S. affannolo. angofeiato. 
anfio. Sollecito, angofciofo. do- 
lente. dogliolo. accorato, cruc- 
ciato . trillo . vinto dal dolora 
ec. tribolato . travagliato . me. 

fio. 
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fio . pien di noja ..afflitto in, 
bando di pace. , e di fe fi Ho . 
di nula voglia . difetto. penfo- 
io. difttet or Boc.Can v.7- fret- 
to. fcOnfoUto. amuafcjofo ..on 
. deggi o. turbato . conturbilo . 
jjertuibato. fconfuTjjto. . che . fta 
a nul agio, amanoato., c ama- 
teggiato. cram'jilrijto . dibattu- 
to . dinzzo a buon porto af- 
fati nata vela metaf.. 

Avv. pcnofanieute. ficchi tra- 
fpare nel volto fi- pepa .del cuo- 
• r». il- tritìo penderò, fiatameli 
. te. V. a a Hanno §. ». 

Affilino. §._». fatica. ,v. fatica. 

§. i. me taf. afflizione, fi. a>> ~ 
gir-, Agn tu do . S. tormento . do 
lare, dòglia, tribolazione, pen- 
derò . noja . amarezza '. amaro- 
re . tamaro Sufi, cordoglio' . per 
na . coltello ', rammarico . con- 
, trifiamento . patitone . - confuma- 
mento. druggmiento , fconten- 
tamento . (contentezza •. fconfo- 
_ Azione . martire . fchfantq , t 
filanto . (contorti} . (contento . 
drtgufto . difpiacere . follaci udi- 
re, travaglio, battaglia { tempe- 
fia di pafiioni trillo . amare . 
fitettezza dffolutav ente , a ftret 
tezza* di cuore-, angore V.L. sfi- 
nimeixo di cuore, trafittura', 
trafitta . pintura . anfietà. angu- 
illa. angami . ambafcia .'cruc- 
cio. crepacuore. 

Afa acerbo . acuto . «maro . 
«fpro. durtl. «Arcana . (tinello . 
grave . importuno . «fmcnenlo . 
inaudito, interno, intenda . la- 
gni molo. leggiero, lunga, mor- 
tale. peuofo. oftin to. pungerà 
,te. sngofciolo. raddoppiato, ral- 
lentato. incoololabile. intollera- 
bile. foverchio. irido, vivo, de- 
gno di pietà . da non reggervi 
molto . v. 'tribolazione . 
Adannofamente. con afiànne J.. 
enarra • S. dolentemente . ffo- 
I: intente, dolorofamente. ango- 
(ciofirmente.. addoloratamente . 
anfiofartitnte. rravagtiofiuicn :e. . 
amaramente . codCogUoramente. 
v. a ntfonn* formandone avv. 

A din noto §• I. fieri d’ adirino. V., 
affjnr.ato. w ■ . 

§. » che apporrà affanno. L. 
mole fitti . S nojofei. grave, gta- 
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vofo .. t. moledo . doloro (b 

: .§*»• , ' 

Adire/ i urto, confare» 

Adire . «§»u.L. utgotitom. S. fat- 
to. faccenda, opera, int erede . 
'briga, imprefa. cofa a f*rt t a 
.. /narrare . maneggio . negoziato 
[ufi. negozio . impiego . occor 
renai, bdogna. (ervrgia . .occu- 
pazione . carico . fatica : Sol» 
•/tento * ..' rodeo rtfiava Ia fu» 
fatica, n. 40 . cagione; Soprnvve- 
buia cagione* 4 Pietro di partir/; 
di Falerno t.N/v. i f. V " 

•. A Ìl- g leggiero, .‘im 

•"portante, piccolo, .diadici le . uni 
, .co, dubbiolo. Saflo. pericolalo ; 
dtineflico, III anitre. importali 
te . figtìto « pubblico * grave . 
g«(e(o. . , •_ . ' 

§. ». condizione . L. conditi» .- 
S. nome, edere, qualità, nazio 
. , ne . dato, grado, levata, -v.fa 
miglia . Uomo. 4* grande , .di 

piccolo, di bado, di' poco- adare. 

An. alto, illuftre» reale, me 
diocre, picelo, vile, infimo . 
.popolefco . plebeo, fervile. 
Arcare. §.!. «//. impor fatua. 

I. agitare . $. adoperare ; dare 
' fatica, fiaccare allagare . rom- 
pere; td il trattar forte. Rom- 
. pe , e fi Atte» altrui f Ber. n.-f. 
indurre (fiacchezza . Ihnyre . 
Araccare, frangere, dare da., fa' 
re , o dar che. fare . ’fqervace . 
- aggravare . eferciurei- travagli- 
' «. • 

Avv. foverchiameote'* fpeffo. 
molto . proporzione volniente . 
don piccole ,. ma frequenti bri 

gtic. • . 

$. -. ntntr. puff. durar fatica 
• per ottenere, faticarli. L. (ubo 
-rare. S. adopratfi >dop lùo 
potere, fare molto per Avtro tc7 
ìndndriarfi . darli attoinor-pren- 
der fatica, durare affinino: r/tm- 
pinemmte durare . tra vegliare . 
• fig. diligenza, dare , far opera . 
' procurare, ingegnarli, travagliar- 
li. argomentarli, arrabbattarli fi» 
dtl b»[fo. .pigliarli cura , briga . 
» forcarli . briglie . _imbiigarc . 
{Indiarli , t duellare non •[fri- 
mtndo le particelle ■ mi , ti, fi.’ V/ 
adoperare §. a. . 

Aw. pftinatarr.ente» oltre le 
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forze., indarno, (òpra una o. 
fu, e in una tofu. attentamen- 
te . diligentemente . con ogni 
lolle») tuduie , iuaga|nena«. v. 

%.b-. .. «* ' • 

Afiatieatp. aedi ajlat'-are . L 

dtfntkntmt . S. atVannato » din-, 
co. fiancato vinta del «favai- ' 

- clip . dulia fatica . fi racco- pt% 
fatica . fpoffau» « fido .. che ha 
'ricevuto fatica : Montando il eol- 
io puoi tu avere ricevuto alcuna 

■ fatiti : Btm. AfoL j.l.ipa vagliato 

dalla fatica, elcrtitatq.. franto . 
trafelato, f- , -, 

Affatto . fenza mancanza d'aio ma 
parie. L* franine. $. interamen- 
te . ia lutto , t per tutto / ‘ al 
turco: del tutto-.'. a pieno., piq- 
nameqte. dotalmente -, ad ogni ' 
modo . . d'ogai pane . in .ogni 
lato. - onninamente , ben bene . 
per ogni .«rfo. .còmpiutsmente. 
cuinu latamente . in colmo : . a 
colmo ; peifettamente . jo ogni 
parte, per ogni parttfvr adatto 
affitto :• replicato ptr maggior f or- 
zai., Prefitto* Jptrafi <jatto. 
Affattnramento . L. aflaituraae. L. 

vtmjitmn . v. mafia, fattura..' 

A If- turate .'nuocere* cpr» fatture . 

1. vone fiat t 'fjìrcT», §. ammalia- 
re.' llr*gate , filcinare^- . j, 

A^g. con erbe, u odi ec. 

ASizzoni c. abbellire ^ adornare : 
ditto i berti delle donno , che nt- 
ttndono a’iif i , àgli tcromiamen- 
7 th, r ad- alt n • vaniti. r,dl' ador- 
. riarfi , lo quali dir fi ptffono ptf- > 
fizzonamenti. 

Afte, parola di ginramcnlodS.pee 
ia mia :^ie.-n» fi. alla buona 
fé . 4 alle fe ■ per cult buona 
fede, in Si di gentiluomo . in fé . 
di D lo, v. veramente 5. a. 

Affermar*, dir di Ji . £. affirmarr. 

S. roofietntare. afleverare. ti ire. 

• coi 'edaré. attedare, aljeiire. ap- 
- propriai’e una io[a . vai after- 
mare coftantementq . 

_ Av. certamente, lenza dtab- 

■ bio . francamente . «llinaaamen- 
re . apertamente., a. capriccio, 
ton; giuramento . femplicemen- 
te.-con fondamento , ragione . 
coftaiuemente . pofitivaniente . 
lenza dubitazione veruua. 

ftf&rmatamcate . aftèrmativamen- 

«e; 
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' fb giórno . con foyerchia #ti- 

• «*. -, non lafciando prender re- 
fpiro. ^ 

5.* ntut paff. divenir de- 
bole. L deflette . S. ndrbolir- 
• fi, » indebolire, perdere di for- 
za , e di vigore , » perde* la 
forzi, minare. efHnire. fer- 
mar di forze, fiancarli . (brac- 
carli. languire, venir meno , 
•fdilingnire. fallir li leoi / E 
fuchi forfè gli fallii li leni: 
Dan*. Injf.iy vernili ‘ meno . 
mance*, venir meno, manco la 
forzi, fuggir le forze, l’animo 
ad reno : Le- fuggì l’animo, 

• vinrh afide fui battuto : Dice. 

N ov.77. cadere d’animo, ài vi 
' gore, ec.. " '• ■* 1 

• Agg. per foretchii fatica, per 
malattia, per affinino. grsvemert' 
te.' lì che non pu6 reggerli. 
Affievolito, aàà. do arfievolire 
L. debilitami . S. vinto . Por lo 
lungo digiuno tra si Vinta , ohe 
più avanti non poteva : Bare. bf. 
77. E che geni ’ è , chi par nel 
duol ai vinta ? Darti, taf. j. af- 
fralirò. v. r.ifievolire §; a. ■ 
Affilare, dare ‘il filo a ferro ta- 
gliente.- L. acuire . S.aflbttiglii- 
re il taglio, a fottigliare affo 
Incarnenti, aguzzare, inacutire 
affinare, rimetter in tagliti ar 
^rotare. - •' 

Atro. fiQtmeate , acutamen 
te. fotrilmente. - *;-■ - 
Aifilatp. da affilare.' L- acumi 
3 . agozzo.' acuto, arrotato, ta* 
gliente. ir. acuto 1. 
Affinamento, raffinare. L. perfi- 
dio . S. perfezione . fquifitezzi 
finezza, ri pulimento . raffina 
■ mento . raffinatezza . ' „ 

Agg. ‘‘efquifito. ricercato. fot- 
tiVe . icelto. e - 

'(Affinare. raffinate.’ att. $. 1. 
dur perfetto, puro, fino, o fi 
nei raffinirc. L. ptr flette. 
peffci.nare. condurre, ridur 
re » perfezione, purificare 
compiere, aifilar; . ripulire 
mare.’ «aguzzare. 

Agg. maggiormente, con iftn 
dio, arte. fquilitamehté. v. af- 
finamento. ■ ’ • 

§.1. neutj)^. finta gli af- 
fluì autor 0. acqutftar perfezione 
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I. f tràci. S. v. affinare §. 1. 
Affineh#. v. acciocché .* 

Affinità, ma. v. convenienza ; fi- 

miglianza > ' 

Affiocato . che ha la voce Impe- 
dita per umidità dà catarro ca- 
duta fu l’ avola .'v.roco. 

Affi (Tare, fidare, att. e ntut.paff, 
guardar fitto . L. finii ocniit at- 
tuai . S. mirate imemaménae 
filTare gli 1 traiti-. tener fermo 1’ 
occhio ; io guardo . aguzza 1 
gli occhi. Utfthimà. affiggere 
gli ocphi , ^affiggerli in 1 
cofa intender gli occhi in co- 
la mirabili, nuova te. far. 

Avv. immobilmente, acuta- 
mente. intentamente, v.guar 
date, m 1 rare . 

Affliggere. §.1. àir. dare tffliz’o 
ne . doglia . L. aflùgtn . S. tra- 
vagliare. amareggiare . difgu 
«Aire, inguaiare, angofciara 
cruciare, pugnere. dare afian 
no. accorare, sbattere, angere 
addogliare, balelìrare. compu 
gnere. conquidere, malmena- 
re. maltrattare, porre in croce 
anta te eller rea iena cofa ad 
unti Aie fia rea Ulete, Dani. 
Inf. 50. Trafiggere co’dilgufìi, 
dar trafitture , edere altrui d’ 
acetba doglia cagione . cagio- 
nare travaglio, afflizione, ram- 
marico ec. mettere in afflizio- 
ne, in travaglio ec. con prò 
fonda piaga perruotere, ferire, 
abbattere ec. quelle paiflleama- 
rs mente punfero l’animo del 
Re , e tanto più l'tifflillero 
quanto tee. con tana affliziou 
la trafilfe, che ec. 

Av-ù. duramente. luri;amen 
te. crudelmente. v. tribolare, 
addogliare. §. 1. molelìare. 

§ a. mut. puff, daifi af&oao, 
afflizione, feoppiare. fpezzarc 
(riappare, pallare il cuore a me, 
dilt' amico morto : del male et. 
thè fi fatela , fi dica oc. v. af- 
fannare $.t. Gli flrazj fatti ab 
'fratello aveano • Ruben grave ! 
‘ mente il caor tosco di cocente 
cordoglio: tener* allora non fi 
potè', - che non delle. in affina* 
floli^ed .florali rimbrotti . Met- 
terli in afflizione, prendere di 
fpuccre, edere dai dolore* .dal 
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^Cordoglio , da raismarico ec. toc-e- 
co, trafitto, percolfb , abbattu- 
ta edera in afflizione gran* 
difliin*, toglierli d afflizione. , 

$• j. trattarli male « e hottn- 
di/ùpartieeUumtntm per mofivp 
» cagione [pirituale . L fé' affli - » v 

Sanai. S.- gafl^jarfe. alfe» veri» 
fe , contro di fe rigore, afprez- 
ze-. Ut da trudo nemico contea 
di fe. da nemico di fe. morti- 
ficate z rintuzzar Tappetilo:* • 
,niortlficare, reprimere U fenfo. 
macerarli .. V.doinare §. j» Fare 
del corpo fuo afpro , e crude! 
governo, contradire, far guer- 
ra agli appetiti , c jntrafiarii , 
far loro contratto , conirappnr- 
fi «Moro movinrenri , rintuz- 
zarli , abbatterli , renderli con 
,virtuofo contrailo alla ragion 
fotqaineflì , foggiti , ubbiJien-.;» 
ci, ec. 

Avv. duramente, afpramente. 
ferzi pietà di fe fteflo. v. do- 
mate 5 . *. 

Afflitto. Ed ora alche finalmente 
collo abrinato figliuolo fono a 
me per Tempre tolti via »- gio- 
condi conforti , i dolci fonni , 
i lieti tempi , ed altro non mi 
rimane, che il finire tra' gomi- 
ti. v. affannato. 1 
Afflizione, v. affanno * tribola- 
zione . 

Affluenza, V. abbondanza . 

Affocare, mettere , appiccar fuo- 
.c6 . L. intendere . v. accendere . 
ardere. 1 v .1 , . 

Affogare N uccidere ofrrtri col chiu- 
dergli la refpirazione (.il che 
p i comunemente t’ , mende, dell’ 
acqua) I. [uffocarf, S. fu dò* 
care, flr-.ngolare.firozzare. fer- 
-rar la gola, togliere ii refpiro. 
e fa vico. • 

, Agg. con laccio, mede le ma- 
ni nella gola , tenendo a viva 
■ forza fott’acqua. ■ 

Afu Ilare, ntut.paff. concorrer* la 
gente in follò,; premendoli , e 
urtandoli l’un lalcno. L. tar- 
gare fe magna turba. S. far cal- 
ca. predar*, ferrarli addoflb p 
un 1 altro nella folla. Ilare af' 
dado qotla moltitudine l’uno 
•11’ ìluex . incalzare . ftrignerfi 
la gene, premerli, affollarli 
D ad] 
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adfottarfi le perfone. concorre- 
re in un luogo ec. 

Agg. per curiofità di vedere, 
difordioatamente . * furia, a ve- 
dere ec. , 

Affondare, mandar a fondo. §.», 
nitttr Alla quel tavola forte- 
mente attenendoli , non sban- 
dano. 

Aft'orzamen ro . l’ afforzare. L. mu- 
nita S.fortifiaamcnto. munizio- 
ne. guarmaicnto. rinforzamen- 
to. ri tifar z<t*~ 

Agg . ficuro . procurato - con 
arie . 

Afforzare, render forte. L. mu 
nin. S. fortificare, affortificare, 
pare un pb A munire, armarei 
guernire. rafforzare, rinforzare, 
fornire, rinfrancare; rifornire, 
«fortificare, v. fortificare. 

Affollare , far folla intorno ad. un 
luogo . Se l’ orto (ara troppo 
(ecco , ed «rido, non. (ia attor- 
no affollato. Intorno alle mu- 
raglie fi fanno gli aifolfainenti 
acqui doli . 

A (frangere, mttnf. v. a ili evo li re : 

Affralire, tender frale, v. attievo- 
lire . 

Affratellarli, trattare con dimetti- 

, chezza di fratello. Non convie- 
ne al padrone l’ affrattellarfico’ 
(ervidori. 

Affrenare. §. t. att. frenare taf- 
tcnare ; infrenare , » rifrenare . 
L. cohibtrt. Qui metjf. S. te- 
nere a freno . mettere freno . 
fermare, moderare . rattenere: 
reprimere, ritenere, imbnglia- 
ie. tener corto , a fegno. com- 
primere. rintuzzare, tempetare. 
rattemperare, cottrignere. 

A w. gagliardamente, coman- 
dando. a gran forza, con is- 
forzo. con dotti , acconci modi. 

§. ». neutr. puff, tenerli a fre- 
no. L. fa cohibere . S. contrad- 
dirli. frenarli. > gli altri al §. 
i. vincere il defide-io, Tappe, 
tiro, contenerli, ritener le re- 
dini. * 

Agg* per timore, non ottan- 
te il contratto dell'appetito , 
della pattfone. 

Affettamento . T affrettare. I. Fc- 
fimatio. S. fretta, prefeia. lfo- 

• dio. ibrigamento . foUecuuJi- 
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ne. prettezza. diligenza, cele- 
rità . velociti . acceleramento 
fpeditezza. feftinazione . V. L. 

Agg. follecito . opportuno . 
grande.aftjnnofo. ftrabbuchcvolc. 

Affrettare, raffrettare. t).t. tur. fa- 
re fretta. L. accelerare , S. fta 
re intorno. Ilare al fianco- fol- 
lecitare.. predare . pungere- fil- 
mo!.", re. accelerare y 
Avv. inllantamente . incef- 
fanceanqnte. lungamente . 

j, i. noti, puff, darli fretta . 
L. fefiinare. & ffodiarfi . folle- 
citarfi, e (ollecitare ni ut. affol- 
tarlì : fare allottata . fpedirli . 
avvacciarfi. correre a fare una 
afa te. felli tiare V.L. 

< Avv. diligentemente, quan- 
to piti fi può-tt quanto fludio- 
famente potè, più , e più. mag- 
giormente. in furia. 

Aff ettatamente . con fretta . L. 
fefimanter. S. felliuatamente . 
tre ttolof amente . con prettezza. 
(illecitamente. a gran palio, a 
. briglia feiulta. a tutta briglia. 
» rutta carriera, a tutto corfo. 
a: volo, ratto, rattamente, ila 
dottamente, fpacciatamente. Ine- 
die, .niente . avvacciatamente. a 
fpron battuto , e a fproni bat- 
tutti . v. prettamente. 

Affrontare, allattare il nimico a 
fronte. L. adenri. S. atta Itare . 
V. atta! tre, quivi fi affrontarono 
infieme, e vi fu gran battaglia, 
non "fi ardirono di venire a 
battaglia affrontata, alla prima 
affrontata i nemici facon rotti 
e franimi . a giornata . ed a 
battaglia aperti cosi fletterò af- 
frontati .• ciac a fronte , t in 
faccia, fiera vano alla prima af- 
frontata di rompere l Fioren- 
tini. , 

Affronto, ingiu'ia. L, injuria. S. 
gravezza, imariio. torto, ag- 
gi ivio. offrii . oltraggio, onta. i 
(macco, faptufo. flratuzza. vil-i 
lama . contumelia . 

A;g. grave . ingiulltlTìmo . 
pubblico, uifopporiafole . v. in- 
giuria. 

A fidanza, confidentemente. Non 
voglio tu ti maravigli, le io tej 
dimetttcamente , ed a fidanza' 
richiederò. 
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A fine, avvtrbialm. eon fine. L 
nt . S. per fine . con intenzio- 
ne. riguardando a... per que- 
llo. perchè. £ perchè il. gitene 
quivi non. la cogliejje , eo’nintib 
a volere fmontar dalla torre : Bar. 
tlov 77. per: La J confitto , pec 
vedere , che cofa vi fojfe . Gier. 
i. n. 4. a : venire a vedere ec, 
A foggia avv. comparativo. L«tt- 
irfiar . S. a numera, in guifa. 

a guifa di e a guifa che far 

vtggiamot- Boc. a modo di.... e 
a modo , che fa ec. a ufanza . 
in forma di. . di maraviglia 
ec. fe non come s Ella non fi 
ricordava di lai , fe non come, 
fp u on l'avefftmoi veduto 1 Boc. 
n. 3 S. fe non quanto i. iV fiato 
ho. mai fe non quaniq la luna 
ec. Petr. non più che . non me- 
no che. qualmente, quantp . 
quanto che: Amava il. piglia-, 
/irò quanto che Figliuolo: Af. 
Veli, a firn ili tudine . non altri, 
menti, a fimiglianza- come, fic 
come, come fe. quale, a tuo' 
do . in qual modo . fecond 0 
che . da ... . da eroe , da gran- 
de . per. confederandolo per ilio- 
di rdo di meritare, v. tale avv. 

A fortuna, v, a calo. 

A fotza. forzatamente. L- vi. S. 
a dilpetto a onta . mal grado, 
per forzi, a marcia forza, sfor- 
zatamente. a viva forza . vio- 
lentemente . a constano . pec 
anghenai. 

A fronte, di rincontro . L. ad- 
vtrfus . S. rimpetto , t dirim- 
petto. avanti, in facci', incon- 
tro , t all’incontro . v. a di- 
rimpetto. 

A furia, avvtrbialm. con faria . 
L. furenttr . fariofanrcnce . S. 
faubondamente . infuriatamen- 
te. a furore, prenptmfamente . 
rovinofamente. tmpetuolanaente. 

A furore. Correre . muoverli , 
cacciare a furore . Il p polo a 
furore corfe alla prigione . 

I 

A G 

A Gara, a competenza. L. ter- 
tatim S. approvi . con ga- 
reggijtnrnroJla concorrenza, a 
emulazione. * , i 

,Agcn- 






- M'Xì 

Afonie, die fa. ngent., ope- 

Mate. .op*nore.a facitore, >t 

tote i«- * ‘ •• . - 

primo, efficace . • 

ÌAgeeolirei 4. i - far 'agevolo . L. 
fucila» re dite. S. rendere (pe- 
ci irò . fiaccare » iapptanire . le- 
var intoppi, fpedire. dar modo 

- di poter far* . fi falciare « (pia- 
nare. 

Aw. fpedittmente . diligen- 
temente. * 

§. a. render agevole > ciaf 
minfuece , tortele . L. manfne 
factre . S. ammanflfie. maifue- 
fare. domellicire . appiacevoli- 
re. addolcire, allenirei » leni- 
re. difafprire . mitigate, v.ad- 
dolcire. 

Agevole, j.r. che non ha diffi- 
coltà. I. facili i. S. leggiero. li-‘ 
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jL. empiala . §. -congela uro , 
e gelamento, congelazione, g- 
• *»te • ' '-4 

Agghiacciare . $. i. alt. per ce? 
cetfivo freddo, far divenir ghic- 
ciato. 1.» fiaccare. 6. ghiacciare. [ 
aggelare, indi ir freddo . gelo ;f 
aggraziare, rati cddàTe.. - ' 

- >' $.x. atue.agol. divenir fred 
da cjtial ghiaccio. JU< aigrrt.. $. 
aggclaili. raffreddati!, .freddarli 



' neut. affol. 



gelacj 

taf. gelarli, agghiadate- aJge- 
re P. i dii e rare, ratrrappare ncue. 
torperc . intermentire . intiriz- 
zire. ab ari w dire. 

Agg. ec rSì' niente, mortai- 
me ne. o#rdani:nte. cromando 
come cuor d’noin», che, alcol- 
ta novella, che di dubito i’ ac- 
corra : Btt f. i. 60 *. ;a. 
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termine, di mt termine ad "un 
altro, di Cicli» h\jo 0 *. Bar. 

4. 4- arrimr uno55L afferei. 
.Sm. v.arrivare 

Ayo. finalmente . fàeneita- 
tnente . in pocq taiflpo. affret- 
tando il palio. ' r -, 

Àggingaiii-.e.-KO- . » aggi unzione - 
«ggiunta »■ I*aiggi ugnerà , * la 
cola aggiorna, y.accrrfciinonto.- . 
giunta. .* ' , “ 



beco, fpedrto a fcrrpT. di poca Agghiacciato, ghiacciato, compre 
fatica, comodo a eompirrfi. fen-j fo da freddo si , che come ghiac; 



za intoppi , inciampi . facile . 
poco malagevole imprefa. ope- 
ra pieno!» . di picciola difficol- 
tà . agevole a fare , a dire ec. 
•‘Agg. v, gli avv. alla V. age- 
volare. 

* {.a. piacevole. L. mitk . S. 
manfano, dimefiico . trattabi- 
le- piano, benigno, mutato . 
manftiero. quieto. 

Agg. foivemente. di fuo ta- 
lento. da natura, v. affabile ._ 
Agevolezza, attratto d’ agevole . 
L. facilitai S. facilità . fpedi- 
tezza . v. facilità. 

Agevolmente, con agevolezza . 
i facile. S. lenza difficoltà . 
facilmente, di bello . di leggie- 
ri . a grand’ agio . bene . io il 
faprt tea fare . molto bine : 
troppo bene.^ leggiermente . per 
poco, con poca ranca, con pie- 



no. L. gt lutiti. S. gelato. ag> 
gbtadato . intirizzito, abbrivi 
dato. interofennro . 

Agg. per ecce divo freddo, for 
temente J 
Aggiogare. «.accompagnare *§. a 

Aggiornare, neutr. a nemr.faff. 

..... s 



tarli giorno. L. àllucefcere . 
venre il giorno, fpoaunr l’au- 
rora, la tace, frugete il jpor 



cicli fatica 
Aggentilire, ingentilire. §. i.' far 
gemile; cioè nobile. V. ingen 
libre §. s. 

§.a. render gentile, cioè ro- 
go, adorno, dimenio cheerhel 
ha . ir rtdiert v/mlhtm. ma* 
fuefieert. S dirozzare, allenire, 
rammorbidire, raddolcire. 

Aw. «ttiSiiofamente mira- 
bilmente. v. abbellire, addome 
w dica re. ornare. » 

Agghiacciamento, l 'agghiacciare . 



né ..farli il Ciel piai eh uro 
f patir le fiele per la foce del 
Sole, cotnmcnr^l dì. 

Aw. gfà -. per tempo . pe 
rem ilfìmo. a grado e grado. 

Aggirare. §. i. nttet. e ana.paff 
muoverli in giro. !.. errare, S- 
andar artorno . d’intorno gi- 
rare . ringinre . ravvolgerti 
volgerfi intorno . aliare . mgt 
a fola re metaf. ronzarti,. no 
lare istorilo gli natiti . 
gare . - • '* 

Avv. lungxmenre . ftenrat - 
mente, con rinc rr, cimento . v- 
» vigere. 

§. a. «.ingannare S . i. 

Aggirata, v. ciurmerla, inganno. 

Agg'ugnere. tj. i. v.accref^re. 
$.*. v: accompagnare, b- a 
§. ). etrivare fin» a aerto 
termine. L. pirtiagere . S. già 



« nemtr. ‘ Aggmilare .. §*i. ridurre le cole 
- ni debito, e gioito termine. 1. 

' àd jajtavi vote» furom redigere . 

V. accomodare §. L* . ® . . , 
Aggettato . ■ agg. di per (en a . di- 
cali d uomo , che idi guverna 
urite (ue azioni con utiiurf. L. 

* modarMut . S- favio . sgolato . 
moderato. - immolato . miftera- 
to ,. > animi furato . ordinato . 
temperato nelle feea emioni te. 

■ cAitiderato . diferneo. prudenti 
fa vilmente . fecondo r« - 
gione. in ogni fu«da|to. fat- 
’ tote. - .-’* *. 4fe 

Aggiuftati. nenie. Tanto agginfia- 
umente , ovvero «bn tanto cg- 
gtullatezza ed amabilità, li n- 
ptefe , che in cambio di recar- ; , 
«telo ad onta , gli cullerò torto 
ttomo. 

Aggraderò!* «.caro §. J. 

Aggradima r gradimento . L. 
Tmmmj Uàq grami . S. -cor tefia - 
acdtmzione. bontà, animo cor-C' 

•apfe. Jitfkiff razione di ìver ca- 
ro, in pregio l’offerta te. amo- 
srvolezza. v 

adgg.aftrref*. benigno, ««no- . 
ròfo. . .. • . . . 

Aggradire, sàsxs a grado , o in 
g ado. L. arridere. -S. and*» fi 
e grado, dare per lo defio; ttc. 
Fmm.jp, eilete grato , caro , di 
piacere, talentare, andar a ta- 
r lento, piacere. fo-—re . ag- 
gurtare . toccar l’ animo, dar 
nel genio, effere all’animo mia j. 
tofa a me ec. toccare il cuore . 
v. dilettare, piacere verta: 

Avv. in eff remo . pienamen- 
te. dilettevolmente, fommamen- 



. * 

r 



dai vo 

v. va 



. • t 



a 



te . v. ». 



gnere. venire, dare alta cala- 
la} fina al peno, «.attivare j.i. 

Agg. un termine , e id un 



piacere . 

Aggrandimento. r. acctefen y^p^ . 



Agi ndire . r. aeucfcae . 
Aggrappare. §. t. ate. pigliare, • 
tener forte con cola adunca », 
D z L.nu- 
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Lt unco pen/are. S- aggrandire , 

- * granare. uncicare, e uncina- 

re: dir d’uncino , afferrare . 
adunghiare, artigliare, agghcr- 
migliare. v. abbrancare . 

§. a. neut f aft . L. uncii ma- 
nibui prtnfart . S. attaccarfi. ap- 
piccarli colle mani, inarpicare. 
e inerpicarli fu un arbori re. e 
arrampicarli, « erpicare, appi- 
gliarli. 

Atg. ad una cola , e (opra 
una cofa . per parte , che non 
vt i’appiccherebbono i pia hi . 
G.T » 6. 

Aggravamento. §. t. l’atto dell’ 
aggravare t e la cofa , che ag- 
grava. L. onus . S.aggravtzionc. 
gravazione , e gravamento . 
gravezza, fonia.- pelo, carico, 
incarico, fafeio. grave fu/l. 

Agg • eccellivo. v. pelo. 

§.». metaf. L. opprejfiO • S. 
oppreflione. carico, aggravio v 
t, ranni», giogo, lupeichieria . 
•ingiuftizu . «lirica .^pefo . v. af- 
fronto.- ingiuria. 

* 4 St- duro • mgiufto. pelan- 
te. infopportabile. violento. 
Aggravare , mandar in giù con 
pelo , con violenza . qui mi t . 
L. opprimere . S. premere . dar 
fatica, caricare . gravare . op- 
primere. tener fitto per forza, 
llringeee, celiare, fpignere. v. 
affaticare §. a. opprimere» Trar- 
re . recare . impotte . mettere 
fopra, addolfo, incarico, cari- 
ar, pefo ec. ad altrui, dicefi 
per mttaf. eoo frequente ufo ptr 
adolfare incombenze. 

Avv. duramente. V. alla v. 

• aggravamento Jf. a. 

Aggravato. §. i. caricato di pcfi 
oltre le forze . L. gravatiti . S. 
predato, premuto, opprellaro . 
opprelTo. carico, calcato, gra- 
vato, 

§. ». metaf. V. ingiuriare, for- 
mando i participi paghi . 
Aggravio. §. i. v. aggravamento 
§.l. ingiuria, attronco.' 

. $. i. v. gabella . 

Aggregamento, l’ aggregare, L. 
aggrrgatio. S. aggregazione, u- 
mone. «ggùingmiento . v. ac- 
cozzamento . .il.* - ' 

Aggregare, aggiungere al nume- 
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ro. L. agir tiare, v. accompa- 
gnare $.2. v. annoverare %. ì. 

Aggregato, fu/l. malia delle cofe 
aggregate. L. coogerirs . S.unio- 
ne. malfa, cumulo, aggrega- 
mento. lumina . v. accozzamen- 
to. -, 

Aggroppare, raggruppare, raccor- 
re iniieuie più cofe, c legando- 
le far groppo . L. netterà.. S. 
annodare, avvincere. Itrignere. 
raggomitolare . aggomitolare . 
raggomitellare . legare . incap- 
piare. allacciare, v. annodare . 
legare.. • 

Aggrottare . fare come la grotta 
al ciglio» Il tuovilo fa le grin- 
ze,, ed aggrocta le ciglia. 

Agguagliamelo, l’ agguagliare . 
mi lignificato del §. i. L. aqm 
parali}. S. agguaglianza , a rag- 
guaglianza, < ragguagliamento, 
egualità, parità, aggiuframen- 
to. agguagliatone, indifferenza, 
pareggiamento . 

Agg ■ compiuto, totale, per- 
fetto . 

Agguagliare. §. i. adeguare §. i. 

§. a. far paragone . L. compa- 
rare. S. allìmiglure. paragona- 
re. ragguagliare, far compara- 
zione. comparare, bilancine, 
mettere a confronto, equipara- 
re. Ciò che io vidi, non può 
.nggiugnerii col penfiero, non 
che le mie parole lo agguagli- 
no. Qual ingegno, o quai pa 
role pollono agguagliare lamia 
coadizion dolorofa • Colle mar- 
re lì agguaglian le ripe. tio ! fi 
appianano . 

Agg. attentamente . diligen- 
temente. una cofa con un’al- 
tra. „i 

Agguaglio, fu/l. paragone . L. 
comparatio. S. comparazione . 
proporzione, ragguaglianza. fi- 
mighanzi . confronto . parag- 
gio. pareggiamento, ragguaglio, 
ragione, oliando, collazione . 
V. L. 

Atg. giulto. convenevole. ir> 
ragionevole, ingiurialo. 

Agguato, inlidia. L. infidia . S. 
macchia, imbofeara. polla, in- 
ganno. laccio, appoflamento. 

Agg. furtivo, maligno, ni- 
mico. occulto . pertcolofo. tc- 
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muto, improvifo. non prevs- 
duto. di gente armata. Ufcir 
d’agguato, contro, fopra, ad- 
dodo al nemico . metterli in 
agguato, appiattarli nell’ aggua- 
to ec. 

Agguerrito. Quello è proprio noti 
cì’ un principiante , che appena 
fa menar Tarmi, ma d’un co- 
mandarne agguerrito. 
Agguindolamento. v.fraude. 
Aggullare. v. dilettare §. i. ag- 
gradire. 

Agiatamente, con agio. L. com- 
incili. S. comodamente, como- 
datanaente. ad agio, a Tuo agio, 
a tuo bell’agio . comoievul- 
mente. bene, a Tuo piacere, ri- 
pofatamente. 

Agiato. §. ì. che ha agi: a dierfi 
di taft , cui nulla manca per 
albergarvi con agio L commodut, 
S. acomodato, comodo. fpazro- 
fo di llanzc . 

Avv. abbonderò! niente . ric- 
camente. lig .onl. nenie.. . 
z. L. aptus . v. acconcio. 

§. }. v. ricco, benedantg, 

§. 4. lento nell’ operare . V. 
infingardo . 

Agile, facile a muoverli. L. agi- 
In. S. deliro . predo, fucilo . 
fpedito. ledo, leggiero, limito, 
{carco, movente, fvelco. 

Avv. gentilmente, graziofa- 
nieutc. vivacemente . leggiadra- 
mente . 

Agilità, facilità di muovei li: « di. 
cefi ai dii corpo , che dell’ animo. 
L- agilità 1 . S. deftrezza . pre- 
ftezza di membra, vivezza, fiee 
rezza . leggerezza . vivacità . 
file Ut zzi . Inellità. 

Agile, v. gli avv alla v. a- 
gilè. 

Agio . comodo ; ciò che dà co-' 
modo di tare che che fu . I, 
cottimeli, tas . v. comodità , op- 
portunità. Potrete ciler con lei 
a grand’agio . farete a grand’ 
agio , ai animo ripofato , t 
quieto , aver agio . enfi rive- 
lino a beli agio, frette la mag- 
gior parte della notte per la 
camera a fuo agio» ' 
Agitamento, v. agitazione. 
Agitare. §. ,. muovere in qui, e 
. in agitare. S. muovere. 

fruì- 
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fcuòtere. fcrollaee* crollare, e- 
fagitare . me a*** • dimenare J 
tragetta/e. dibattere, sbattete • 
trattate . ..Trattando* i**er/* tu a 
Fiumi perni . D vii. Purg. », 
(cagliare , chi ì (conciamente 
agitare. • *i 

Avv. forte . fpeflo. vaemen 
temente, yiolen temente . fiera- 
mente. or quà or là. 

§. ». mtt. nojare. travaglia- 
re. ioquiet . combattere, at 
tediar», v.an nostre $.1. 

$, j. mmt.jfifff sbatterli o per 
paflìon <T animo, # per, dolore 
di corpo. L. ungi- afdijjger- 
li. qua, e là gettarli, «oa tro- 
var requie., ripofo. arrotaci .(ca- 
gliarli . raggirarli . dibatterò . non 
trovar luogo, menare Intime, tra- 
mutarli or quà , or là . 

con voce, volto, occhi 
alterati afiànnofiniente. per do 
lore. lenza poter rollarli, come 
fi mar per temprila. come Uom 
fuor di le. , 

Agitato . da agitare §. 1. ibattu 
io: commetto . V. agitare §. 1. 
< 5 . ». v. tribolato . accelo §. a 
Agu azione . movimento in quà ,1 
e in U Con jurlthe violenza 
X.. ag'.a.vc. S. fcacimento v di 
basi ..11.n o. commovimcnt .sbat- 
timento. dimenio; dmienamen- 
to, concitaartnio. fiotta. Imol- 
fa . fmovitur» . icrullatuento 
crollo, (crollo . agitamento, ine 
nararnto. » , 

Agg. v. avv. a agitare . 1 
A Giuoco . per giuoco L. j«r« 

S. da ^lirrzo . per baji . gioco 
(unente . da burla . per bulla 
per beffa . a gabbo . a ciancia 
A Giudizio, lecondo il giuhzio. 
L. )iixu fintini, am . S. a -pare 
re . per giudizio. - conforme al 
fentirc . al fentimcnto . come 
pirli, dice S.*Ag)/liru> ic, 
'Agnello, animai noto f.. agoni 
S. pecorino . agnellino • peco- 
relle, agno V. t. per mctaf. Ge 
sii . L’ immacolato divino. A- 
gnello la quell 1 accettevole .yit 
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fura fovrabbo ìd^pte collo Ijaar- 
gimento del Sangue fan . 

Agg. femplice . innocente . ti 
raido . minfueto. ftoltdo . tubi- 
le . tenero . che facilmf; .tu li 
perde in felve ec. rimana preda 
de* lupi , fe .non r' ba pallore , 
che lo richiami* lo difenda, v. 
Aldrov Spiri ing. it, 

Agugn are. deliberare con tnlìetà . 
L. ixg eteri , S bramar* con avi- 
dità , anelare aduna cola, affer- 
ma. y. alpirarc. bramare, am 
bire . 

Agonia, propriamente quel dolo- 
re, che va innanzi al morire . 
■ L. extrenia^virmm deferito S. 
traudrò . combattimento, lutti 
colla morte vicina . articolo , 
punto di morte.. L’ diremo 
conflitto dell’uomo, il fiero, e 
dolorofo ni rado dell’ora e- 
llrcma . 

Agg. fiera, dolorofa. lunga . 
penoliliimi. aftànnofa. placida. 
Agonizzine: che ì in agonia, in 
punto di morte . L. agni ani- 
man. S. fpiraute. boccheggian- 
te. v. moribondo . uomo all'ora 
ettrema venuto a condotto, che 
combatte tta gli ultimi conflit- 
ti dell’ imminente fuo paiiag 
gio t che (ottiene gli acerbi e 
beri contratti di cruda morie . 
che lì avvolge {ri le dolorofe 
ambafee di morte. 

Agonizzate . efler in agonia di 
- morte. L. animam agire . S. Ha- 
te in tnniìto. effer fui’ ultimo- 
delia vita, in punto di motte, 
lottare llrettamenee colla morte . 
dare i tratri, overe .1 tratti, ti- 
• tare i tratti . edere in fui mo- 
rire. in tran Tito, boc.hcggiare. 
Ilare per bali re . incominciar a 
baine, (lire tu articolo di mor- 
te 1 in calo di morte. 

Agg. penofamente . agitandoli 
fieramente . llraluna rdo gli oc- 
chi. lungamente. 

A. Grado . avv. a greto, in gra- 
. do. L. ai gran am . S, 
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gradi- 
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do’ in grado . 'per gradi . 
temente..! (cala. u- - v 
Agramente, in modo agro, afpro- 
L. acritir . agramente riprende- 
re. vendicare, flrignere arerò a . 
mime, S. aspramente, crude), 
menta, duramente, fieramente, 
leverà «ente, bruttamente, leve 



- m pia- 

s -, cere, a compiacimento , a genio. 

( UnU , che fili’ altare della ero-|, « talento»! guido. A 
ce a Dio (venato , placò pcc A Grado a grido. L. gradali m, 
noi li divina irritata, giullizia, S. fuccclfivamente . grado-, ptr 
alla quale per li notiti reati grado, a poco a poco. • paflo 
_ foddisfece in colmo, ed in mi- 1 a pATo. adagio adagio, dlgra- 



nicnte . . , < 

A gremivo aperto, f eralmente , 
e con largezza accogliere, rice-' 
vere. Alla vfcià fi deve andar 
incontro » grembo aperto. 
Agricoltore, che efercita l’agricol- 
tura . L. agricola . S. coltore , 
coltivator de’ campi . lavorato! 
de’ terreni; e funghe imeni e , la- 
voratore. coltivatore, villano.- 
bifolco, contadino. -, 

Agg. avaro, avido, canto . 
duro, efpetto . indolire . roba- 
Ho. ruvido . ttcolo . povero. 
Agro. v. acerbo. 

A guifa. v. a foggia.- 
Aguzzare, fare ag.i/.zo . aL. acuire. 
S. arrotare., aflottigliare . rimet- 
ter in taglio, appuntare, v. af. 
filare . agguzzare il detiderio , 
l' ingegno, la villa , gli occhi . 
far igni 1 ferzo per qmfle poten- 
zi , Aguzzato l’ingegno gli 
venne prettamente avanti quel- 
lo, che dir dovette, alla quale 
amore aguzzò l’Ingegno. 
Aguzzo ad i. appuntato, rifilato. 
L. acutus . v. acuto Jr t. 
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A ll ahi . ahimè . inreriezi ni 
ulate in legno di dolerli , 
o lamentarli. L.. ifg.hei. v.oim-.-. 
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con influitila , in- 
L. ce.ifiilu . 



A lnJuItrn, 

Ju Uricamente 
v. a polla. 

A Inganno, con inganno. L.do- 
lift . S. ingannevolmente . frau- 
dolcntem nte .. con froda ■ ' eoa 
tridizia. dolofamente. malizite- 
la mente. per inganno. 

Aiutare . dare ajuto. !.. adjuvarì. 
S. lovvenire. foccortere'. portai 
re. predare . donare, porgere, 
recare ajutò. (accorto . accorrere 
a) bifogno di.,:, promovere il 

ite 
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tnt, gli fiudjec. (ottenere, dar 
inajuio. fiancheggiate. fpalleg- 
giare. rilevare, dare appoggio, 
braccio . dar la mano . fonder 
la mano amica . levarli al {oc- 
corro. avanzar in bene att. far 
bene, é far del bene a uno. ef- 
fer della parte di uno. far aju- 
to J ufato fprffo dui Vili, porger 
« mano, edere in ajuto ad uno . 
forreggere Salvia.: Con aura di 
benigno favore fofonerlo, for- 
reggerlo ec. favorire . predar 
opera . dar favore . effer utile 
uno a me oc. adoperarli in aju- 
to di uno. giovare, affiderei»!», 
io voto a Dio d’ aiutarmene al 
‘ (indicato, d’ avirnt ncorfo. D: 
ciò m’ha fibber.e il mio Crea- 
tore ajutato, che feD.o m’aju- 
ti, di voi m’increke. maniera 
d’affermare. Spaventati, e gri- 
dando Domine aiutaci , tuyi 
fuggirono . Emilia cantò una 
canzona dal liuto di Dioneo 
aiutata. Aiutato a morite, mi- 
feramente pafsò di queda vita, 
v. giovare. 

Agg. opportunamente, pron- 
tamente. pietofamente. cortefe- 
mente. certamente . teneramen- 
te. predamente. di buona vo- 
glia. ficchi ne cicali con felici- 
tà. in una colai mi diate licen 
a..» ,.ch ’ io vada ad ajutare in 
quello, chefir mo fi fotta , Rug 
giro: Novtl. 40. con una fola : 
con denari , orazioni , conforti 
et. . e di una cola i Egli affai 
bine l’aiuterebbe dicioec. Nov. 
17. ne’fuoi bilogni, al maggior 
bilogno. * 

Aiuto, mezzo, per cui s’ allegge- 
rirono, o fi (campano i nuli. 
!.. auxilium . S. foccorfo . aita 
V. P. rifugio, protezione, gio- 
vamento. conforto . appoggio, 
mercede . (uffidio fodcgno.fov- 
venimento . refrigerio . alleggia- 
mento. mano, fovvenzione. ri- 
ftoro. v- appoggio, ditela. Ve- 
nire, levarli in ajuto. ricorre- 
re per ajuto. aver ricorfo ad 
altrui per ajuto . recare . arre- 
care . porgere , prefentafe in- 
nanzi opportuno ajuto. Chia- 
mare , implorare , pregare , di- 
mandare, gridare, cercare, pro- 
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cacciarli ajuto . A,uto divino . 
La divina bontà da’nodri prie- 
ghi tocca e provocata contri 1 
rilchj del lecolo , avvedimento 
e forza ci prederà : fenzi la 
quale riparare non ci porrem- 
1 mo. Iddio, che non ha giam- 
mai dimenticato alcun giudo, e 
che anzi gli fuole ne maggiori 
bilogni porgere più opportuno 
foccorfo, perinafpettata maniera 
dalla imminente morte campollo. 
Non temere , che Dio t’a)utirànel 
pericolo. Al giovane , non te- 
mere , il Re dilTe , che Dio , 
cui porgi cotidiani religiofi of- 
fequj , difeortefe non ti farà 
deile lue grazie: e nel maggior 
nfchio ti manderà lenza tallo 
innanzi ajuto opportuno a pro- 
cacciarti falvezza. 

Agg. benigno . opportuno . 
amichevole, cortefe . fedele , fer- 
mo . largo . poilente . pronto . 
Icario . breve . infermo . gagliar- 
do. badevole . ielede . favore- 
vole, tardo, fperato . alpcteato. 
richiedo, ferino, certo. 
Aizzamento, attizzamento . iniz- 
zamento. indigazione. L. irri- 
tano . v. incitamento. 

Aizzare, adizzare. L. irritare. S. 
v. irritare. 

A L 

A La. parte delti uccelli , di cui 
fervonfi per volare . L. ala . 
S. penne, vanni, volo V. P. 

Agg. didefa , ' agile ■ forte . 
grande, leggiera . veloce . aurata . 
vermiglia, purpurea, fcreziata, 
cùe di divertì colori. 

Alacrità, v. brio, vivacità. 

A lato. §. 1. V- accanto . vicino 
pref. allato . 

§. a. a comparazione . v. a 
petto. 

Alba, ora tra il mattutino , e il 
levar del Sole. L. aurora . S. 
aurora . Il fare , il nalcere del 
Sole . {chiarire del giorno . 1 ’ 
albeggiare, a Ibeggiamento . (pun- 
tar del giorno . albore, in fui 
di. in quel puntò , nel quale 
il giorno comincia ad albeggia- 
giare ne 1 primi albeggiamenti 
dell’ aurora . incominciava ad 
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apparir l’alba: avea già la luce 
il cielo d’ azzurrino in colot 
«lede mutato, e cominciavan- 
fi'i fioretti per li prati a levar 
fu. efler l’alba, tra il Sole già 
all’alba arrivate. 

Agg. bella, ferena . allegra, 
candida, vermiglia, purpurea . 
ftefea. novella. ridente, roflieg- 
giante. ornata di rofe. nunzia. 
apportatrice del giorno, del So- 
le. foriera del Sole, che prece- 
de al giorno . 

Albagia . pompnfa eftimizion di 
le defilo. L. fu feroia . S. boria, 
fado. ambizione . altura, alte- 
rigia. luperbia. gonfiezza, buc- 
banza. bacalerà . alterezza, orgo- 
glio . arroganza, grandigia, 
lopradanza . vanagloria . alga- 
ria . 

Agg. audace, altrui ingiurio- 
fa. difpregiatrice . folle . vana, 
fadidiola . odiata , v. fupetbia. 

Albergare. §. 1. ricevere ad alber- 
go , att. L. hoffitio exciptre , 
hoffitari . S. alloggiare . ricevere 
in cala, « ricevere femflicemtry- 
te. raccogliere, ricettare, e rac- 
cattare . accogliere dar albergo, 
quartiere, alloggio, tener ad al- 
bergo. tener in cala, accoglie- 
re. ricevere ad albergo, porge- 
re, fare ofpitalì ufiz; adulimi, 
elercitarli con altrui , foddisfare 
agli ufizj della carità ofpitale , 
dell’ of pitale attenenza. Egli fu 
in ciò commendato molto ed 
apprezzato , che i Foredieri ono- 
rava in cafa fua con magnifi- 
cenza non foprabbondante , ma 
mezzana , quale a cherico fi 
conviene. 

"Avv. volentieri . convenevol- 
mente. alla grande .poveramen- 
te. a difagio. 

§. x. ncut. J.. incolere. S. dar 
ad albergo, dare in cala d’uno: 
In cala-, cui noi diamo , Non. 
10. edere ad albergo . prender 
alloggiamento, v. abitare, fo- 
no queda notte dato in buon 
luogo , e bene albergato . mie. 
Ma tolga Iddio via quedo, ch^ 
in Romano fpirito tanta viltà 
albergar polla, giammai. 

Albergo . $ 1. luogo dove fi al- 
berga. ì..hoffitium > diverforium. 

S. ric- 
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g; ricetto « rieov'er? > optilo . 
nftelkggto . alloggio . alfoggia- 
meoto . «fpizio . magione . fian- 
ca. nido , . Ricopre , prendere, 
dare , apparecchiare albergo, en- 
trare , andare , condurre , me- 
ntre all’albergo, tener feco ad 
albergo . _ . 

Agg. ricco, agiato, magnifi- 
co. nobile, povero, vwbitizio- 
. ne. 

§. a. luogo dove fi alberga 
per denari , e vi fi da anco a 
mangiare,* bere. L. caetpena . 
5. ofteria . taverna* locanda . 
v. ofpi 2 io §.!. ,• ' 

Albergatore . $. l.-che alberga , 
interi'. menti pref « qur/ìa vece | 
L. htfptt. S. ofpue tracce tifa- 
re, che accoglie , riceve. V al- 
bergatore cortife . Fatti i foj le- 
oni adagiare , c governare con 
buona pittura , introduce i f o- 
mftieri alle camere di molli e 
delicati letti fornite , dove con 
ladto convito riftorati dal viag- 
gio ] prefero convenevol ripofo. 
Or avendo elfo veduto forettie- 
. ri cotanto avvenenti, e si gen- 
tili, dal (embiaute avvitandoli , 
che petfont follerò colluttiate , 
e d’alto affare, kevoffi lor torto 

S ramatamente incontro: e fatta 
aro riverenza , immolli ad al- 
' bergo incafafua, dicendo: deh 
miei Signori , venite vi fuppli- 
co alla cala d’ un. lervidor vo- 
ftro: ivi prenderle quella no > 
te alloggio: di letto l«virovvi 
e di cena , come potrà il me- 
glio : dimattina poi a bell’agio 
a camino vottro riandrete. 

A i[. cortele. nobile, gene- 
rofo. liberale, pio . 

§. ». che alberga per deria 
L. caupo . S. otte . tavernieri* . 
tavernaio, locandiere, • < 

A*{. avaro? bugiardo ‘pro- 
mettitore d’ ottimo trattamen- 
to. manieralo . v. ofpite §. ?. 
Albero, arbore, nome generico d’ 
ogni pianta . L arbor. S. pian- 
ta. legno P. arbofcello tronco. 
Agg. aito . ampio, frondofo, 
1 t fronzuto, verde, vaft». frut- 
tifero . (elvetico .* dinterttòo ( 
gentile, vivo. fte-ile. nodofo. 
■* diritto, ombreggian e, annoio, 
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(duetto, lieto . aquajuolo: che s 
nafte , e vive neu acqua , e che' 
'naturalmente l' ama , teme il 
■ falcio dicefi ancora acquatico, 
patullerò . già udì fero . D’ alberi 
ben mille maniere, .riguardava il 
> cielo infra - gli ombreggiami 
alberi, alberi belli, p diritti , 
fronzuti , e fioriti . alberi di 
verdrtitondi', e df var; frutti 
< /i' aditi . alberi carichi di ric- 
<e frpùgliuola.di frutta. Cam- 
po lutruorato di falutevoli frut- 
ti;. . ' 

AI ceno , L. certe . S. al fermo . 
per certo . Scuramente. certamen- 
te . infallibilmente, del certo , 
al Scuro , indubitatamente . di 
fermo, per fermo, fermamente. 
Al coartano. §. t. a rovefeio. J., 
invtrfe . S. in coatrario. a ritto- 
fo. capo .volto, capo pid . a ri- 
vetto . contrariamente . 

a» V. coatta in fetta à' 
avveri). 

Alcuna vote . 'ava di temf i 
determinai» li mterdum . Se 
qual he volta . qualche fiata . 
una volta, talvolta, afre volte, 
talora . alcun’ ora . alla .fiata . 
volta {empiiamole » Volta av- 
veniva . In alcun tempo, a qual- 
che tempo febtplic rnmte, alcun 
tempo, quando che fui Quan- 
do che fia fi potrete mutar la 
fortuna B. n. >6. 

Alcuno, nome partitivo di quan- 
tica indeterminata . L. ahqeeii. 
S-qua!cuno. qualcheduno, qual- 
che . fucili , acctmpagnalo ita! 
/egoo di ; tu furino di quelli , 
elee intender vollero te- Boe tàur. 
J , K. 7 . chi che : fo'f ejuaad’ 
io c- corna fi , non ci ! atipie chi 
•che lia, che ec. N. 7’— 

Al fine. avv. L. lanelen ,’S. alla 
fin* .- nella fine : alla fin fine 
-.finalmente, ultimamente in ul 
timo, e all'ultimo, in, condu 
fiorie . in fomma . una volta 
mai più. alta perfine all’ellre. 
mo . pur una volta j Pop» mol- 
ti pritghi i pur una volta ri jpofe . 
Alidore, calore eccelTivo, che drf 
lecca , r al cinga . L. ariduat . S. 
aridità , Scota . feccorc . Secchez- 
za, afeiurto tuff. 

Agi- ncjof* . lungo . ajden-. 
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;d&mo . d’ «fiate, pernici ;lo a’ 
equipi «e , - ' • 

f^.pnare. §. ì. trasferirà ui altrui 

* il dominio di colai o benefta- 

bfik .- L. alienare . & dar via • 
privarli d’una cofa per dark al- 
trui. v. dare, donate. 

§. ». »<«/. pafs. allontanarli 
da altri «ili’ affetto, & vaie ec. , 
e fàrfegli come alieno»*, rece- 
der». S. abbandonare, fepamfi. 
falciare . voltar le fp.al^ ■ ttra- 
oarS da un»/' v. abbandonare . 
difanure. r 

Agl- per ricevute ingiurie ,, 
per capriccio. ingratamente . 
fenz» ragione alcuna. 

Alienazione. §. i. da alienare nel 
ftnf» dei §. ». -L. alienati » J . v. 
donazione,, vendita. 

§ i.da alienare nel fen/o del §.i . 
v. abbandonamento . dilimoic. 

Alieno, altro, diverfo. L. alunni. 
S.llrino. ft laniero. V. foreiVeto . 

Alimentate . §. i, att. mantener 
cogli alimenti. L. al ere . S. nu- 
drire. porgere alimento , alleva-* 
re . paGcer^, efefeere un figliuo- 
lo , quarte Cafo. fortenere , fo- 
rte® t te. mantenere, nutricar^ 
baine. Somminifftare , porgere 
alimenti . provvedere di convi- 
ntemi, di opportuni alimenti: 

• dare provvedimento all’ altrui 

fuftent Azione, fornir d’alimenti, 
dì cibo , di debito nptnmcn- 
raec. « 

^fam. ’cttuofamente. pieto- 
fim lente lungamente. fcarkmen-i 
a. come figliuolo, 

§. ». ueut. paft. dar alimento 
a fe. L. ali. S. gafeerii , «.pa- 
ffete. vivere di . . . patturarfi . 
Inoliarli v e gli altri al §. i. 

Alimento-, ogni cibo , di che s 1 
alimenta 1’ animale. L. telimeli - 
non . S, cibo . nutrimento . vi- 
vanda . vettovaglia . vitto, pa- 
tto . pafeoio. il fumo non fi 
può ricevere nd torna ad ali- 
mento. 

Agi falubre .«debole, dilica- 
to . grifo . leggiero, v. cibo. 

Alitate, v. fiatar* • Marte gh alzò 
k vifìera, c ahtogli nel vifo. 

Alito. Cj. i. fpirito, che erte dalla 
bocca degli animali. L. balline # 
S. fiato. Ipinto . vita, anelito* 
ale- 



alena , furit i un fi A. len» . 
fefpiro. Bacamento . fpiramento . 
refpiramento. refpiraztone. Que- 
Ae pillole conforterai» lo Ao- 
■»acoi e faran buon alito, non 
poffo «ver l’alito, nè refpirare. 

Agg. vitale . fpelTo . odorofo . 
Carolo, grave. 

4. *.♦ Vapor fumofo . v. va- 
pore r • 

'Alla bella prima. Cubito Cubito . 
Voi altri uomini alla bella prima 
peniate ogni male delle povere 
danne. 

Allacciare, legaf con taccio. L. il- 
laqueari. S. annodare, rtringcr 
con laccio, avviluppare, incape- 
Arare, incappiare, congiungere, 
v. legare . metaf. Allacciare , 
A r ingere , prendere , avvilup- 
pale cogl’ tnlìdtolì lacciuoli di 
luiinghievo amore. . 

Agg. Arettamente . forte, con 
lunga , poca Cune , catena . no- 
d , mdilìolubile Caccndo. 

Alla dirotta, dirottamente. Piati- 
* g. va alla dirotta finghtozzindo. 
Allagamento, l’allagare . L. allu- 
■sii. S. inondazione» alluvione. 

■ allagazione, inondamento » ac- 
equazione. Cren. Amarti, ijo. 

Agi- ampio . alto . Cubito . 
ruinolo , vallo . difufato . di 
pioggia, di fiume. 

Allagare . coprir d’ acqua , onde 
facciali come lago. L. inundar e. 
S. inondare. fgOrgare . empier 
d’acqua, romper lefponde, gli 
argini . e fpargerli per- la cam- 
pagna . uCcir del letto furiofo 
il torrente, il fiume ec. l’acqua 
correr pe’ campir aprirli il len- 
titro ne’ campir falli nuovo Ict 
co nelle coltivale compagne, ne’ 
piani . dilagare il piane re. 

Avv. luridamente . ampia 
meute. v. allagamento. 

A IP improvvilta . avv. L . imfrevi 
fe. S.improYvi(amente. all’im- 
provvifo. non afpettato. per la 
non pentita. non previ Ao. non 
penfato. alla CprovìAa. alla fpro- 
veduta . inafpeitatamente . re- 
pente avv. tepentinamente. 

Alla prima, alla bella prima, da 
puma. Culle prime, fui princi- 
pio. v. prima avv. 
■Allargamento. allargamento, ac- 
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crefcimento per larghezza ( «r, 
tivamente , e pajfivaenente prefe: 
V. Tratt. t.i. part.u §. J. ». 
ir.) L dilatacio . expan fio. S. di- 
latamento. eAenfione . Aendt- 
mento, diAendimento. efpan- 
fione. dift'ufione» anellazione . 
amplificazione . ampliamento . 
«ggrandiinento. ingrandimento. 
Fu ud belì’acquiAo, e un gran- 
de allargamento di lor contado. 
Allargare, largare, tccrefcere per 
larghezza. L. dilatare. S. dila- 
tare. ampliare. Aendere. fpan- 
dere. difendere. Cptegart. di- 
Aendere. aprire, fpargere. Al- 
largarli nc’piacert , nelle difiolu- 
tezze . allargare il freno alle 
lacrime, oggi Cono le leggi al- 
. largate all’ufo de’ piaceri. 

Avv. v. gli agg. alla v. al- 
largamento . 

Alla rotta, imamente, econiAem- 
perate maniere. Se ilcoufcilorc 
trovalfe perfona mal dtfpolU a 
portare la . penitcnw , che li 
'conviene, non 'dee perciò la- 
Cciatla partire alla rotta. 

Alla (coperta, lenza coprimcnto . 
L. palam. S. palefcmente. feo- 
pcrtamente. in aperto, aperto. 
avv, apertamente, notoriamen- 
te. vilibilntente. alla di Volga- 
ta. Corani popolo, in pubblico, 
pubblicamente, in faccia, tua- 
ntfeAamente. chiaramente. 

Alla sfuggita, con poco agio > e 
quali in fuggendo . L. ptr tran- 
jennam . S. di palTaggio. come 
furto, con preAezza. 

Allato. §. 1. vicino. L. juxta. S. 
accoAo. prefio. a fianchi, acan- 
to. da canto, appretto. da pref- 
fo. da lato, da fianco, a colla. 

§. a. in comparazione. L .fra. 
S. a petto, in riguardo, in ri- 
Cpetto. al pari, mettendo in 
confronto, le riguardali. Ce pa- 
ragonali. al confronto, v. aperto. 
Allattare, lattare. §. 1. nodrircol 
latte, come fanno le madri, e 
le balie i bambini. L. lati are. 
S. dare il latte, dar la poppa, 
la mammella, aver bambino al 
petto, balire da balia, nutrice. 

§. 1. prender il latte. L. la- 
ttare . S. poppare, lugger il lat- 
te, le mammelle. trip il latte 
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dalle poppe, tettare. Commini- 
Arate, porgere, dare al figliuo- 
lo gl’ infantili alimenti, il pri-, 
mieto pucnl nutrimento. Non 
cliendo alla donna ancora del 
nuovo parto ralciutto il latte 
del petto, quei caprmoli tene- 
ramente prete , ed al petto Ce 
gli pofe , quali non rifiutando 
il fcrvigio, cosi lei poppavano, 
come la madre avrebber Catto.. 

Alleanza, unione, per lo più in— 
tendeli di Porentaii 1 offefa , « 
difefa. L. feedut. S. unione, le- 
ga. congiunzioue. collegazione. 
collegamento . compagnia . le, 
ganza, colleganza. 

Agg. Aretta, fedele, concor- 
de , indiilolubile . intereflata . 
giurata, ferma, perpetua, amica. 

Allegare, produrre l’altrui autori-, 
tà a corroborazione delle fne 
opinioni. L. allegare. S.cttare. 
addurre, recare, arrecare, porta- 
re. adeguare, inoltrare per au, 
torna, detto altrui, produrre in 
mezzo, ciafcuno de’ due giova- 
ni divertì atti dalla giovane per 
addietro fatti allegava in ajato 
dì li. 

Avv. fedelmente, a propos- 
ta . diAefamente . verbo a ver-i 
boi e ftmplicemente a verbo. 

Alleggerimento, l’alleggerire fre- 
fe nel fign ficaee del $. a. X.. le . 
vamtn. S. alleggiamene, refri- 
gerio. follevamento. ajuto . ri- 
crea mento. nltoro. conforto, 
alleviamento, feemamento di pe- 
na . alleviaggtne. confolazior.e . 
rimedio. Dire, fare cc. ad al- 
leggerimento di, noja, di pena 
ec. predare , porgere, prelenta- 
re alleggerimento. 

Agg. dolce, efficace, leggie- 
ro . opportuno . necelsario . ibi» 
ve . v. conforto . 

Alleggerire, render leggieri . §.t.’ 
propriamente , levando pefo di 
dolso: L. levare. S. fgravare , 
alleggiate . alleviare, togliere , 
Cremare il carico, il pcfo. (dor- 
iate, follevare, diminuire, fee- 
mare, torre di dofso il carico, 
l’incarico, il peto ec. dicefi per 
metaf. con frequente u[e . 

§. l. metaf. L, levare, folate. 

S. alleggerire. confortare, ricon- 
for- 
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lottare. rilevar 1’ animo altrui 
pieno di triflezza ec. con con 
forti ec. recar follievo . alleni 
re. allentare , * rallentare . ri- 
muovere . dar nujoli penfieti . 
ralleviate, alleviare . lollcvare 
(gravare, Cremare il dolore , 1’ 
adanno ec. ritornare in uno 1' 
animo (marmo, conlolare. ri- 
llorare. v. confortare. 

Avv. v. gli agg. « II a v. alleg- 
gerimento . 

A lleggiamen to . v. alleggerimento. 

Allegramente, con allegrezza. L 
hilanter . S. lietamente . Itilo li- 
mente . fellevolmente . con ie- 
lla . giojoiamente. gaiamente . 
piacevolmente . 

Allegrate . §. >. all. rallegrare , 
recar allegrezze. L. exhilaran. 
S. apportare, indurre allegrez- 
za. diigombrare alt. i irijtipen- 
fieri, gli affanni . confidare, raf 
fetenare. tir lieto, porger fella 

* allegrezza . dar fella a ... te- 
nere uno in feda . tor malin- 
conia. dar lavica . erter letizia, 
allegrezza una cofaa me ec. Ne 
cofa porri bit avvinilo , chi li- 
mile letizia mi folTecc. Ber n.ig. 

Agg. di una cofa , a con una 
co(a . a legno di farne quali mo- 
rir di gioja.- tantoché rgni altro 
piacere la parer nulla . con lieto 
avvilo . con alcuna novella da ri- 
dere. 

§. a. ncut.paff. prender in fe 
*11*8 rezza. L. j andito. S. giu- 
bilare . elultare . folleggiare. go- 
dere . gioire . fgombrare dal cuo- 
re ogni noja. r-iderenare il voi -j 
to , t raflerenarli . empietli d’; 
allegrezza lentir gioja . fare al- 
legrezza , feda di una cofa . an- 
dac lieto di at uro re. brillare, 
ringioire. racconfolatli .eller lo- 
prapptelo da allegrezza , fare il 
vilo lieto, v. rallegrarli. 

A gg. grandemente, dandone 
mamfedi legni . modrandunc' 
legni nel volto , negli occhi .1 
tanto, che più non la quel chej 
facciali . ficchi gli pardiicgnar-i 
li. talmente , che non capilccl 
in le dello, in le; Ed alcun» 
villa fo digito diqutlla (limando 
in fe lì rallegra . Boc. per lie- 
te , felici novelle, di un» coja. 
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Sfori/. qual Navigante , che 
fui lido ritrovali , quando la na- 
ve fommergelì . Prigioniero che 
alpettava la morte , e lì vede 
in libertà , come fiore dopo fo 
verchia pioggia all’ apparire del 
Sole . 

Allegrezza . contentezza di cuo- 
re , per U quale li muove I’ 
animo, licchè ne dafegnoede 
•riore. L. laiit.'a : hilaritas . S. 
giubilo, gaudio, gi< ja . feda . 
allegria . rallegramento. giocon 
diti . letizia, riio . contentez 
za. feteno . efultazione. godi- 
mento. piacere, conlolazione . 

( galloria, ibi «allegrezza etcef 
(iva . 

Agg. feflofa . lieta . cara . ri- 
dente. nuora, improvvifa. bre- 
ve . mifurata. fallace • dubbio- 
fa . fuggitiva . ingannevole, ini. 
menli . inulìtata . manifrda . 
fereni. fomma. ridente, edre- 
ma . maravigliofa . viva . mo- 
derata . eui altra pari mai non 
fu. la maggior del Mondo. 

* L' abbondante allegrezza, 
th: è nel cuore , quivi capir 
non potendo, efee fuori è tra- 
bocca , 

Allegro, che ha, o apporta alle- 
grezza . L. hilarit . tatui . S. 
lieto, fellofo . fedevole . fedeg- 
giante . g ubtlante . ridente . 
gajo. giojofo . giulivo, fedan- 
te. contento, lereno. pieno d’ 
allegrezza . 

Agg. quanto, più, che altri 
mai lolle in , nella vida di gran 
ventuta . tutto . V. allegrate: 
allegrezza . 

Allenare. §. t. perder la lena a 
poco a poco: odoprato in quello 
f, ufo dal Datavi.., t da altri. L. 
dtlTtfcrrt . imnnnui . S. calare, 
dicielcerc. itnpu citdire. minui- 
re. (cadere, (ceniate . lentare » 
allentare , e r»i«r. pa/f. allen- 
tarli. appigrire . impigrirli . in- 
| fievolire. 

§. », acquidar lena: nel qual 
fenfo ì ufato più [ptffo . v. in- 
vigorire §. z. 

Allenire . lenite . v. addolcire ; 
| mitigare. 

Allentare; tentare: rallentare. §. 
| i. alt, , inni., intuì. puff. ren- 



der lento.- fard lento centrarlo 
di tifo. L. rimi! tire ; rtlaxari . 
S. dendere: denderfi . rendere 
rimedio, rilalTato. mollare, re- 
lalf-ue. 

§. i. fcemare. v. allentare §. 
i.a crtievolire §. e a. 

* ih taf. allentare la pena , 
1’ adetto , 1’ amore-, il caldo-, 

, il corfo , la mottilita , la vo- 
ce. prrpr, amimi allentare* oti-’ 
rare le corde. , 

Allettile . alt. , t ntut. pa/f. ap- 
parecchiare. L. parare. S. porre 
all’ordine, preparare, appalla- 
re. dilporre. acconciare. 

Allcdito. v. predo. §. a. 

Allettamento, v. lutìnga. 

Allettare, invitar con piacevolez- 
za . L. allibare. S. invefeare, 
e rinvelcare. chiamare , trarre 
l’animo d’uno a fe: trarre con 
piacevolezza, legare . lulìngare . 
tirare, trarre uno nel luo delie . ti- 
rare all’elea .- adefeare. irretire, 
tirare l’animo ec.nell’ amori ad 
amare ec. indurre, tirar (eco . at- 
trarre: (attrarre : Mi dif parti da 
Circi , ibi fottrafle ili più d' 
un anno là preffo Gallai D.Inf. 
i6. alloppiare co’ vezzi ec. Salv. 
Gran allacciare, allccornire : A, 
l B 

*11 piacere colle lufingbefue 
quali con dolce incanto a sé il 
traeva, lo (enea legato evinto 
— - L’ invitavano i lufinghieri 
oggetti , e col piacere che di fa 
prometteano , quali come con 
elea dolce l'attraevano a’ dilet- 
tevoli vaheggiamenti , ec. 

Avv. dolcemente. mollemen- 
te. a fari ec. ingannevolmen- 
te. adettuofamente . con app-- 
renze , promeile ec. di piacere . 
graziolamerte . v. luulingcte. 

* Alletattrice . Vaghezze alletts- 
trici e lulìnghiere. 

Allevare. §. t. L. altra . v. ali- 
mentare . %. x. ammaedrare , 
illruire. v educar». 

* allevare di Madre . Ahi 
fàgli voi mio dolce , compartita- 
ne abbi di me tua madre , che 
generato ti ho, e per jtuve me- 
li dato nell’ utero mio al ruo 
nafcerc compimento: deh i tre 
ioni riguarda , re' quali ho all 

E in? 
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infantile tua vita col latte del 
mio petto lomminillrato i te 
neri fanciullcfchi alimenti , ed 
a colerta età che ci vivi al pre- 
ferite , t’ ho colle materne ture 
condotto — Nato , allevato, 
e crefciuto. in delicatezze, in 
morvidezze. morbidamente al 
levato, in continue fatiche at. 
levato . 

Alleviamento, v. alleggerimento . 

Alleviare, v. alleggerire. 

Alle volte, v; alcuna volta. 

* Allibrare , regirtrare ahbro . 
Volle thè ogni cittadin s’ alli- 
bra (le : nel quale allibramen 
to cc. 

Allievo . quegli, che è educato o 
con alimenti , o con ammaeftra- 
menti. L. alumnut. S. creato, 
creatura, alunno, allevato . 

Allignale, appigliarli. *far radi- 
ce. Ahune piante non bene alli- 
gnano, e non vivono fuorché 
inombra, v. abbarbicare. 

Allogare. §. i. accomodar in luo- 
go. v. collocare. 

z. v. allietare. 

* Per la villa allogò tutta la 
fua famiglia, le pollcilioni del- 
la compagnia allogavano per 
amiflà. davano in affitto, e al 
Jogagione. Ho in altra parte i 
miei pontieri allogato : nutaf. 

Alloggiare, v. albergare. 

Alloggiamento, v. abitazione, al- 
bergo. 

Allontanamento . V. allungamento, 
difeoftatnento. 

Allontanare. §. i. att. far lonta- 
no . L. amovere , S. (collare . 
dilungare, levardinanzi .r. mo- 
vere, lequeftrare. (cuotcìe daft, 
dipartire da fe una cofa . tener 
lontano. 

Avv. molto . per forza . quan- 
to può colla mano, per lungo 
tratto, quanto li può trar fallo 
con mano : per una tratta d’ arco . 

§. z. ncm. pnjf. X.. recedere. 
S. allentarli . andar lungi, di- 
portarli. (canfarli . dimettere . 
appartarfi. dividerli da uno tc. 
dilungarli, toglierli . allungar- 
li . farli in là , in coftà . recede- 
re . ritirarli . rimuoverli da uno 
te. diftaccarfi : divellerli da ... 
Atro, (uditamente . per ira , 
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difpetto . di mala voglia . per 
lunga diftanza : oltre a due mi- 
glia: per tanto fpazio, quanto 
prende in tre voli fcoccatafaet- 
ta : faetea disfrenata , dille D. 
per ifpazio di piu d'un miglio, 
alquanto, a poco a poco. 

Allora, ano. dì tempo, in quell’ 
ora: a quell’ora . fune. S. in 
quel punto, in quello rtantc . 
per allora, in que’ tempi , di 
que’tempi,di quello tempo ( v. 
intanto ) in quello , in quel 
mezzo, in quelo . in quello, 
in quella a/foliitamante . in que! 
mentre, di que’ di: Avi» di 
que’di Innocenzio. Beni ili. i. 
in quel tanto, quii Qui rifptfe 
tc.D. Purg. 3;. ivi - Ivi man- 
ca l’ ardir et. Pur. S. i 63 . qui 
vi : Bella coja è in ogni parte 
[«per ben parlare , rnà io la re- 
puto belhjjima quivi [aperto fa- 
re ec. B. n. 57. et: Poi quando 
qu'fle fatto avrai, etto fidili 
,1 rimanente, che a fare avrai: 
Bìc. 0. 7 . allora allora . pur 
allora in quel tratto i a quel 
tratto: Ma gran ventura l' aìu 
li a quel tratto : Ar.iq.edcfpri 
mtn.lo operazioni particolari fat- 
te allora ; In quello , in quel 
dire fare tc. Gli j prona incontro 
in quello dir , ma prima . te. 
Ar. 36. ( v. infume §. ». ) v. 
aderto . 

Alloro, arbore noto. L .laurus , S. 
lauro . 

Agg. gloriole) . immortale . 
Verde, felice, fiorito. Irondofo. 
onorato. 1 1 1 u Lire. (acro, ombra- 
lo. odorato, trionfale, vivo . 
giovinetto . fchietto . eccetto . 
nobile, eterno, che per fredda 
ftagion foglia non perde. 

* Gli onorati allori lungo il 
muro al ciel montando , della 
più alta parte di loro fopra la 
via mezzo arco faceano , ma 
cosi folti e caftigati, cheniuna 
loro foglia fuori del comandato 
ordine parca cheardirte di ino- 
ltra rii. 

Allumare, alluminare. §. i.v. il- 
luminare. 

§. a. v. accendere . 

Allungamento. <j. 1. dilcoftamen 
to . L. abfnffo . S. (cortaraen- 
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to. partenza. partita. lontanan- 
za . dilungamento . allontana- 
mento . 

§. a. L. difanti» S. interva'- 
lo v. dirtanza- 

§. 3. l’ allungare. L. exrenfo. 
S. diftendimento , » Rendimen- 
to, dolendone. - dandone : eften- 
done . efpandone . dirtela [teff. 
dilatamento: dilatazione . ini- 
pliazione. v. allargamento. 

Allungare. $. 1. alt. ec. propria- 
mente accrefcere in lungo. Ipro 
1 ucere. S. produrre KZ-llendere: 
eRendere:diltcndere. tirare più 
oltre, dilungai e . slungare. far 

, maggiorei più lungo- più am- 
pio . (piegare: dilpiegare . v. al- 
largare . 

$>. 1. nott. paff. allontanai d. 
v. allontanare §. ». 

Alma. V. P. v. anima. 

Almeno . congiunzione .checorti- 

*■ tuifee termine nel meno . JL. 
minimum. S- almanco, non (he 
altro, le non altro. per lo meno, 
pur un poco: pur alquat.ee . il me- 
no. il manco. Si face a in ef a l' 
tncrata della via ili larghezza di 
dodici piedi il meno Crefc. I. 1. 
alla piu trilla . 

Almo, che dà anima, evita. T.. 
aiutiti . Qui in dgnidcato più 
ampio, di ciò , che ha quali- 
tà eccella , eccellente . v. ec- 
cellente. 

Alpe, parte altirtìma de’ monti . 
L. alpe ». S. giogo . lemmi tà . 
cima . 

Agg. feofeefa . faffofa . r i pi— 
didima, afpra. nevofa . altillì- 
ma . inculta . orrida . fredda . 
immobile . inacceflibile . infe- 
conda . canuta . rigida . * fa- 
villa , gente, fortezze , luoghi . 
Alpigiani. 

Alpcllre. alpellro . di qualità d’ 
alpe. 

§. t. proprio mente . L. a Ipi- 
nus . S. alpino, e alpigno. af- 
pro . falvatico. feofeelo . v. de- 
ferto. 

§. ». mctaf. ruvido, v. rozzo 

§. ». 

Al portibilc. quanto piu può, lì 

può. L. quarti qunntum . 

Al prefente . di prefente . L. m 
preferirla . S. predatemene* . j M 

q»:lV 
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quell’ ori. in quello punto, io 1 
quello tempo, v. adcffo. 

Alquanto, avveri, un poco . L. 
aliquantum . S. un pochetto . 
tanto o quanto, una gocciola: 
una dramma . una parte : in 
parte: in quahhe pane. 

Altamente, con modo alto. §. t. 
propriamente prefa qutfta voce , 
L. aire. S. fublimamente . eccel 
temente. eminentemente : v. 

aito §. i. i 

§. i .met af. noti lm en t e.fo n t uo • 
famente. alieramente.magnifica- 
mente.lplendidamente. (ignoril- 
mente.v. magnificamente alto §.a. 

* Maritare altamente una fi 
gliuola. troppo altamentea lui 
ne increbbe. 

Altare . menta (opra, la quale fi 
ofterifee a Dio il facrifizio. L. 
Altare , S. menta (aera . ara . 

A^i- (acro, elevato, adorno, 
maellofo. divoto, povero, ric- 
co. riverito, ignudo, protana 
to. venerabile. 

* Fattoci il Prete all’altare, 
levò le mani al cielo , 

Alterare. §. i, far altro che che 
lia, da quel che era. L .altera 
re . S. v. mutare. 

§. !. neut. pttjf. turba rii nell' 
animo, per ifdegno. 

* prender cruccio, corrucciar 
fi. prendere (degno, accenderti 
in ira, recarti a (degno , con 
turbarti , adontarti , recarli ad 
onta, divenir turbato di chic- 
chelìa . ee. v. adirare §. a. 

Alterazione, mutazione della co 
(a di una qualità in altra qua- 
lità. L: alteratio . S. variazio- 
ne. mutazione! e mutamento! 
tramutazione i tramutamento . 
cambiamento, v. mutazione. 

Ar^i- nuova, (ubica. Urani, 
leggiera . 

_ * la doana di febbre (carica 
rimanendo, e fuori d’ ogni al- 
terazione . 

Altercare, v, contendere, 

Altercatone . v. contefa . 

Alterezza, alterigia, v. albagia : 
fuperbia. 

Alternare . operare fcambievolmen- 
te. L- alternare. S- avvicenda- 
re. dire, fare ec. a vicenda : 
|>er vicenda ( v. fremi: tvelmtnre) 
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Alt- ver fu vicende, unico, 
fa con un’altra. ' 

Alternatamente, alternamente, con 
alternazione. L.vicijfim.S. fcam- 
bicvolmente. vincendevolmen- 
te. a vicenda, l’un dopo l’al- 
tro. l’ uno e poi l’altro . a muta 
a muta. 

Altero. §. i.fontuofo, maellofo. 
v. nobile. 

§. a. che ha alterezza, fuper- 
bia . v. altiero $. i. 

Alt zza . §. i. dillanza da bado 
ad alto . L. alutudo . S. emi- 
nenza. (ublimità. alto /«^.ele- 
vazione: elevamento, altura. 

Ai inaccetiibile v. a alto 

f. «. * 

§. a. m-tof. attribuendola al- 
le cole dell’ animo . L. animi 
magnitudo . S. eccellenza . ma- 
gnanimità. grandezza, altura, 
(ubi. mira, eroico [ufi. 

* Altezza d’ animo , di na- 
tali , di gloria, d’ingegno, d’ 
altezza d’ animo , e di fottile 
avvedimento dotato. V. Eccel- 
lenza. Magnanimità. 

Alcieramente . §. i. con alterez- 
za . L. fuprrie . S. buriofamen 
te. orgogliofame.ite . fuperba- 
mente . con albagia . faftofauicn- 
te . v. arrogantemente. 

$. i. con magnificenza . L. 
mign fiee . S. v. altamente §. 2 . 
m igniti camentc . 

Altiero, altero: che ha alterezza, 
fuperbia. L.fupsrius. Sin. fuper- 
bo. orgogliofo. alterofo . bo 
riofo. algarofo A. ambiziofo . 
gonfio . che (la in contegno, 
fui grande . tronfio, fumofo . 
turgido, contegnofo. difpetto- 
fo . pettoruto . met. d’ animo 
altiero. 

Appg. Tanto, thè fe foli» prin- 
cipe cc. (aria foverchio. dana- 
rura. per nova dignità, nuovo 
acquillo. v. fuperbo. 

§. :. v. nobile: magnifico . 
eccedo . 

* Quella viltà vinte il fuo 
animo altiro. Se a miei prieghi 
1’ altiero animo votlro non s’ 
inchina. Donna del corpo bel- 
la! e di animo altiera, altiere 
parole . atri altieri . mente , 
gioventù , bellezza altiera . 
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Alto. aii. §. i. elevato dal pa- 
no . L. alias. S. eecelfo. fubli- 
me. eminente . follevato. leva, 
to. elevato, («preminente : fu- 
premo. innalzato. 

Avo. aliai . (overchiamente. 
(icchè villa, occhio non arriva 
a vederne il termine, quali di 
due canne, tre piedi: di tre pie- 
di ec. da terra . 

§. -, mct.if. grande . £. ma- 
gnai ■ S. (ingoiare, eccellente . 
preziofo. egregio .di molto pre- 
gio-, Valore , virtù . fovrano . 
nobile . (ignorile . maellofo . 
grave, eroico, altiero. (omino, 
v. eccellente. 

Avv. fingolarmeme . a ma- 
raviglia. tanto, che appena vi 
t’ aggiunge col penderò. 

* Andare verfo l’alio della 
Città . nel più alto della cafa 
fu niello i dormire. Vom d’ il- 
io fenno, d’alto affare , d’alta 
condizione, fiato, meriti , ec, 
ahilfimi mari , cioè intempella 
grtnde, altifiiino ingegno . al- 
nifiino, e nobile amore. 

Altramente. §. i. altrimenti . ini 
altro modo: in altra guila .fog- 
gia . L. ahter . S. divertameli - 
te. differentemente, variamen- 
te , variatamente , e (variatamen- 
te. V. differentemente. 

<j. z. v. te nò. 

Altresì, fimilmente . L. p -ir iter . 
cosi, parimenti, eziandio, an- 
cora . pure , medefimamente . 
non altrimenti, v. fimilmente : 
infieme §. t. 

Altrettale . §. i. add. tale quale 
altro . L. min . y. limile . 

•j. a. avveri, v. finii Imettte. 

Altrettanto. §. i. aid. correlativo 
tanto quanto altro, v. eguale.- 
(inule , eefaaiofi ancora a dina, 
tare eguai'hntt in qualità. 

§. a. avveri, v. egualmente: 
fimilmente: altresì. 

Altro, che è differente in qaalfi* 
voglia maniera L. alias. S. di- 
vello . differente, non lo (lei— 
fo. vario , lontano . v, diffe- 
rente . 

Avv. totalmente . (ingoiar- 
mente, in patte: in grin parte. 

Al tutto, avv. L. ptnisttt . v. af- 
fatto : del tutto. 

£ a Ai- 



* * 
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Alzamento . innalzamento . §. x. 
Palzire nel lienfo del §. t. L. 
elevano . S. elevazione . lub'i- 
inazione . lollevazione ; levazio- 
ne- rialzamento. 

§ a. mct. promovimento : 
promozione. v. datazione. 

Alzare. §. i. levar in alto, end 
alto. L. tolltrt . S. innalzare, 
follevr.re. ergere. (pigneiein si», 
elevare ; levare . ellollere : at- 
tollere . fopralzare . rialzare 
porre; protare ateo, adatto; in 
aito . tirar fu . .adergere . 

i$. me/, conferir grado, o 
dignità. L. promovtre ; S. tirar 
innanzi, allumere. aggrandire, 
fare, crefcere in dignità ec. ono- 
rare di titoli, dignità ee. porre 
adatto, ellollere. efaltare. er- 
gere. promoverc. portate ad un 
grado, t portare in alto, e ad 
alto, avanti, avanzate . fubli- 
mare. 

Agg. per affetto, altamente, 
di pelo . ove altri per fe non 
mai farebbe faìito. gi.iziofanten- 
te . meritevolmente, legittima- 
mente . a pollo onorevole ec- 
celfo. 

§. 3. nttit, fnff. levarft in 
alto. L. erigi: S. elevarli. Ibi- 
levarli, adergerli. D.mt. Pnrg. 
ig. ergerli: t nitri {opra al §. 
t.falire. montare, e montar ad 
alto, venir in alto, lei montate, 
poggiare, afeendeve . forgere . 
muovei fi ad altoj verfoil Cie- 
lo. v. Ialite. 

Agg- 1 volo, aggrappandoli, 
con illento. da terrà, sù l’ale, 
alto; ad alto, in alto . dt fo 
pra il piano dm catme tc, al 
Cielo, alle /Ielle tc. 

A M 

A Mabile. degno d’erter amato. 

I. amabil 1 . S. meritevole 
dell’ afletto altrui, giocondo . 
graziofo . leggiadro . gentile, 
caro . piacevole, aggradevole , 
grato : accetto.- accettevole, a- 
tnativo, i rriti [appi a d' A., e 
di /cuoia. Ufollc un antico: Dtll' 
amativo amabile Ejce /' amar 
mirai,!, ; f. j aC op. , e il Vota- 
Mario [piega . L a man dm , lo 



A M 

er, direi , che dovtffe prtndtr/i in 
figaifitato di chi ha forza , «ge- 
mo d' amari. V. capi ». de! T rat., 
par. 1., §. j. N.t. il. verfoil 
fine . 

Agg. fingolarmcme . per co 
(lumi, per bontà . per dotta 
na. in atti, in voce, in villaec. 
per gentilezza . 

Amabilità, manieradi tratto, per 
cui uno è degno d’eller amato 
L. amabilità! . S. gentilezza, 
dolcezza, grazia, leggiadtia . V. 
amabile. 

* A madore, vagheggiatoti . ama- 
uori , e vibratori di Donne. 
Delle vanità del Mondo ama- 

** dorè. Gli amadori del veio e 
dcH’oncllo li leveranno a mia 
difefa . 

*A mala pena . a gran pena, li 
condurti pur finalmente , ancor- 
ché a mali pena, ad ufeire de- 
gli Stati fuoi, 

"A mal cuore, contra voglia . a 
malincuore. Perdute fono le ora- 
zioni dell Uomo, s’ egli le fa' 
a mal cuore. 

"A mal punto, in cattiva congion- 
tura, in mala condizione di co- 
le . a mal termine . Se Dio ci 
giudicarti fecondo le opere no- 
ilre, noi faremmo a mal punto. 

Amante, che ama . e prendefi in 
fentimento buono , e malvagio . 
L umani. S. affezionato . a;- 
p; firmato , e pallionato, inna- 
morato. antorofo. amico . va- 
go. amatore . tenero fu/l. fvi- 
fccrato. divoto (ufi. 

Amante impudico. Sin. ama- 
dorè, drudo. vagheggiatore. da- 
mo . damerino . bertone . va- 
gheggino . gturto di una re. 
impaniato ; invefeato , invifchia- 
to in reo a/J'etto : incalappiato, 
inlacciato , r.ec dato nella ragna , 
ne’lacci d'amore, leggiadro fujl. 
Dan. Rim. finanziere : fnaanzie- 
rofo . v. innamorarli . 

Agg. comuni, affettuofo. ac- 
tefo. accorto, ardito, appaflio- 
nato. avventurofo. feeniurato. 
bramofo. caro, difereto . fede- 
le. tranquillo, lieto, penliero- 
fo. rifpettofo. fagace . fecreto. 
(emplicetto , rifilato . tenero, 
adorno. fJTofo . novello . (vi 
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ferrato, cottele . giovane . ca- 
nuto , modello . volooile . co- 
rtame. novello . non conofcitf- 
to. felice, gradito, bene, nul 
corrifpoilo . ((illecito . anfiofo. 
più cupido, thecoufigliato. che 
ardrfee fare qualunque cola, (ia- 
(i quanto fi vuole dirlicile , dub- 
biala ec. che loffi e, ardeee. pcc 
bali ilTimo amore, che vive del- 
l’amore di... e lenza, il qual 
autore morrebbe], che (i pafee 
di lagrime ec.che vede, cui pac 
di vedere I’ oggetto amato ove , 
ch’ei miri : die fel figura col 
penderò ovunque guarda . che 
vede nell’ oggetto amato certe , 
bellezze ec. da niuu’ altro vedu- 
te. cheprenle non mendicoii- 
tento del. faticar per Palliato» 
che dello dirli in riporti, acuì 
gran gmflizia è grave oifefa : 
V. Petr. Tr. d' Am. taf. 1 che 
offende sé per non offender 1’ 
amato, che per difjegniee. no:» 
perde fpctarza. in cui vieppiù 
crede l’amore , quanto più la 
(paranza dcaefce.a cui quali ogni 
cofa divien polfibile. chefoffra 
egualmente atti, tratti ec. fieri 
e correli, che impara negli atti, 
nella villa ec. dell’oggetto ama- 
to , che cofa è amore . che go- 
de anzi penare per tal oggetto, 
che gioire peraltro . Sun. Etna, 
Mongibello, (he dentro ha fuo- 
co- Salamendra, che (comodi- 
celi) vive nel fuoco. Girabile 
che volgefi alfuo pianeta. Ca- 
lamita, che fentpre mira ilfua 
polo, la (ut (Iella. Calce, che 
arde anco nell’ acque. Cervo fe- 
rito, che fugee , corre per le 
Selve , e pana lo tirale nel 
fianco , 

Agg. di Amante ontflo , ca- 
do , chiaro, gentile, gloriarti . 
magnanimo . nobile . lineerò . 
perfetto, collante . puro . favio. 
* li fentiva Giacobbe di più te- 
nero amore accefo verdi diGiu- 
feppe (opra tutti gli altri fuoi 
Figliuoli , c paiea certo , che 
gli occlij del Vecchio Padre non 
vedellero più avanti di quel a- 
mabil (i.liuolo. 

Agg. diramante impudico .si- 
file mito . forfennato . fucipfo 
imporr 
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importano, cicco. incauto, in- 
felice. {tolto, inlìdiofo. malac- 
corto. invilitolo, ingannatore, 
reo. temerario. trillo, vano . 
Vile, indegno . Irido . molle . 
protervo, lai avo . fi. zio. bal- 
lo. difp-crato . afditto. gelofo. 
pieno di pcnlìeii vani, e {cioc- 
chi. che ama per p-oprio pia- 
cere i oltre ad ogni termine di 
ragione : fecondo appetito bru- 
tale. perdutillìmo. 

SimU. farfalla , che fpontanea- 
niente Vola a quel lume, che 1’ 
incende, e conlumi . Idropico, 
che beve Volentieri quell’ acqua , 
eh; non ifmorza la (eie, e ag- 
grava il fuo male. Scluavocon- 
dinnato a morire , che portali 
il fuo patibolo. Corvo, che di 
carogne li pafee. Legno verde, 
clic arde di 1* un de’ capi, e 
dall’altro ( per rimai fo , vergo 
giu, dolore ec. ) linde, e ge- 
ni'.- i V. Dant. Inf. i ; . verf.^o 
Uiignolo, cha vola in ba ca a 
quel R.ofp.1, che lo divora. A- 
qu la, che riponendoli al Sole, 
(oltre eh; le li a'obruggino le 
piume , purché ne goduto gli 
occhi. Tizzone verde , che ar 
dendogeme. Bombice, che del- 
le lue vifcere li telfe la prigio- 
ne . Infermo ingordo di cofa 
grita al gallo, nocevole aliala 
Iute. * Non altrimenti avvie- 
ne nella vita degli amanti, che 
lì vegga nel corfo de’ fiumi ad- 
divenire, i quali dove fono più 
impediti nell’andare, e da più 
folta liepe o da falli nuggiori 
attraverfati; più altresì rompen- 
do, e più fonanti Rendono, e 
più folliamoli: dove non hanno 
cofa che loro fi faccia incollilo, 
nè da parte niuua l’ufatocotfo 
a lor vietato fentono , ripofata- 
niente le lorocopiofc acque me 
nando (eco, per maniera piaci 
di e cheta procedono a lor ca- 
mino. Cosi gli amanti quanto 
più nel corlo de' lor delti han- 
no gl’ intoppi e gl’ impedimen- 
ti maggiori , tanto più in ellì 
aggirandoli col penlìero » e lun- 
ga tchiuma de’ loto sdegni tra- 
endo dietro , fanno altresì il 
(kono de’ lor lamenti maggiore. 



A M 

j I Felici all* appalto, c i fortii-l 
nati i fecondo Icreemsrtrmedel 
guaito fecolo > che godono de’ 
loro mondani amori, nè daal- 

1 cuna opporti b liliali ti nell’an- 
dare ad erti ritenuti fono , fp;- 
ziofa e tranquilla vita colen- 
do ( fe pure lenza rimordimen- 

I to fin di loro cofcienza ) pel 
breve fpazin di pochi anni , non 
ufano di farli leucite , e npo- 
fati fen vivono ne’ lor piaceri. 

"/I manti dì lì fi'JJt . quelli che 
hinno riguardo Italo a se (tclfi , 
e all’agio loro, e d’altrui nin- 
ni confiderazione cade loro nell’ 
animo: che vogliono inciafcu- 
na cofa edere vantagg ari dagli 
aitai troppo amano sè medefi 
mi fuor di milura : ed in ciò 
occupati poco di fpaz.io avanza 
loro di poter amare altrui . I! 
più deliagente mv ghilce situi 
sè iteìla, che ella mette in ab- 
bandono il piacete altrui . 

Amaramente, con amarezza . L. 
amare. S. acciamente. doglio- 
famente. pen ofamente .con gran 
travaglio, palliane , cordoglio . 

* quelle parole putì fero amara- 
mente 1 ' animo del Re. pian- 
gere , dolo-li amaramente . 

A maraviglia. §. i. in modo mi- 
ravigliofo. L. mine/» in modum. 

S. v. tuaravigliofamcnte . 

§. x. v. grandemente. 

Amare, voler bene. L. amare. S. 
portai; amore, adizione, bene- 
volenza. portare, avere nell’a- 
nimo, nel cuore, e aver a cuo- 
re uno. aver amore . fentir a- 
more: Niun di voi fenza aver 
felicito, o lentire amore credo , 
che lia ec. Hoc. n. 34. erteraf 
fezicnato, amante , innamora- 
to. Non aver altr’ occhio in ca- 
po . non veder più avanti di .. . 
nè più qui , nè più la . non 
veder oltre... ardere (empiite - , 
mente ; e ardere nell’ afte to' 
di km cofa-, e ardete d’ amore] 
di... t ardere per «no, di«oo.| 
Ar. c. 37. tener negli occhi,, 
nel cuore, porre amore in....' 
aver caro uno ■ aver F animo ,| 
il cuore a... avermeflb ilcuo-j 
re , rutto il cuore in ... voler 
tutto il fuo bene . volere ad) 
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uno et. il meglio del mond' . 
portar amore a ... (tregge: lì 
femplicementt , e (buggerìi per 
«mote . conlumarlì per uno, nell* 
amore di uno . andar perduto 
di .. che che fi*. andar perdu- 
to dietro a ... aver donato il 
cuore, tutto il cuore a ... por- 
re tutta la fua fperanza , tutto 
il fuo animo, tutto il fuo be- 
ne m uno . rivolgere il fuo, tut- 
to il fuo amore in uno . * rii r 
acccfo d’ alto e nobile amore, 
altrui con occhio amorevole ri- 
guardare. Nell’ amore del caro 
oggetto condur lieta e ripofata 
vita. D’amore accendeift , ef- 
fete d’anior prefo ,-nodritc in 
cuore all'etto per altrui , conce- 
pire in cuore «fieno p<r... ver- 
ità ... p ir re amare , (emiro af- 
fezionato ad .. infiammato per .. 
fentire propendane affi-tuiof» 
verfo ... v. Innamorare §. a. 

A i/v. affettuoiainenre . come.' 
fe lidio, con fede, veramente, 
in alto, in bilfo lungo , rio) 
perfona nobile ec. di buono , 
grande , perfettiffinio amore, eoa 
quell’amore , che , con cui lì 
drlìdcra d’elfcre amato .- Amala 
con quell’ Amore, che vuoi eh’ 
ella ami te: Ar. Set. :. come, 
(opra, quanto la vita, foprao-, 
gii fin felicità. Nov. 9*. lopr» 
ogni altra cofa. lommamente . 
come il cuore, il fuo cuore, di 
tanto amore, cheoltic all’ama- 
to non vede : non vede più 

là, più lur.ge dell'amato, al- 
la profpcra , e all’ afflitta for- 
tuna . più e più di giorno ita 
giorno, teneramente, fervente- 
mente. fprziilmente . perduta- 
mente . focofamente. fe grecamen- 
te . più che altro al mondo . 
p.ù che mai. quanto pii amar 
fi polla, cosi, romefe folle fra- 
tello. unicamente, fedelmente, 
abbandonatamente , cioè metten- 
do in abbandono ogni altuto- 
(a , ogni riguardo ec. quanto 
mai Padre amarti figliuolo ; 0 
da figliuolo, come figliuolo. si-, 
thè non fu mai , chi amalfe tan- 
to. di cuore . a par di sè me- 
defimo . più , affai più che sè 
dello . da dover®, a si : i’n- 

wtS- 
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vrcbbtrgti » sé santa più torto, 
che a ts Bjc. Noti. pS. per le 
lue belle doti : per la fui bon- 
t.i , e piacevolezza , per anioic 
di ... Quarstoio armisi* Spina, 
sante femprt per amore di lei 
amctò tè , tht tu in ti facci • 
hoc. sev. 1 6. aliai ballamcnte i 
citi pecioni , cola balla , vile . 
tanto, che lenza l’amato, niu- 
na cola sì fare . intanto , eh: 
all’amante non pare poter quel- 
la notte ben ripofare , che, le 
il di precedente non hà vedu 
to 1’ oggetto amato : che quel 
di in cui noi vede , non può 
la notte (eguente lonza noja pal- 
late . 

Aov. ad amare on ; irtamente v. 
agg. di amante onefto . 

Avv. ad amare impudicamen- 
te . v. ati. d' amante impudico . 

Amareggiare. render amaro, ama. 
rire. L.amarare. qui mttaf.it- 
fliggerej addolorare . S. turba- 
re, econtuibare. diilemperarc, 
t ftemperare: Chi l’ allegrezzt 
mie dalempre . lltijih. rim. * 
conturbare , recare , cagionare 
difgufto , rammarico , dilisce- 
te , cordoglio, anurezzn di cuo- 
re , d’ animo cc. v. affliggere . 
addogliare, attrirtire. 

Amarezza . attratto d’ amaro . 
§. I. L. rimaritale . S: amiro ! 
fuji. amaritudine . amareggia ] 
mento, amara vita , penderò, 
punto , lagrime . 

Ah. di fiele, più che d* al- 
fenztoi più che attenzio. 

f. a, mct. v. affinilo. 
•Nattondere lotto forte vifo 1 ’ 
amaruudin dell’animo. raddol- 
cire colla letizia l’amaritudine, 
torre altrui d’amaritudine. La 
fetta tornogli in amaritudine, 
e danno . 

Amaro, un de’fapori contrario al 
dolce. L. amanti . Qui mttaf. 
{piacevole. L. difphctnt . S.mo- 
letto, nojofo . grave, fazievole. 
alpro. duro, difaggradevole . v. 
dilpiaccvole. 

Ambalcia. v. afùnno. travaglio: 
dolore . 

Ambafciadore, quegli che portale 
ambifciate di gran Signori. L. 
* uncini , s. n oozio , inviato ■ 



A M 

niello . mertaggio . legato . man- 
dato. araldo, oratore . nulfag 
greto, apportatore di nove. am 
batteria . 

Ali- nobile . fedele . cauto 
faggio, prudente, vecchio, gra- 
dito. di pace, di tregua ec. cau 
to . ( v. attorto ) fagace . prati- 
co negli affari pubblici ; de’ma 
neggl di pace cc. provvedutodi 
lettere credenziali. 

Ambattiata. quel, che riferifee 1 ’ 
ambattiadort . L. Nitritine .. S. 
avvilo, nuova, proporti. 

Agg. gradita.fpiatevole. fat- 
ta per modo , che la rilpolla te 
gue favorevole, cattiva ec. 

Ambattiolo . pien d’ ambalcia . L 
anxius . v. affannato. 

Ambe. ambi. v. ambo. 

Ambiguità, artratto d’ ambiguo, 
dubbiezza, v. dubbia /ufi. 

Ambiguo. §. i. animilo Ut ditto ; 
che può prenderli in diverto (err- 
fo . v, dubbio add. §. j. 

§. i. aggiunto di pcrlonair 
refsluta. t, dubbio adii. b. i. 

Ambire, dettierare foverchiamen- 
te onori ; maggioranza, e limi- 
le. L. ambire . S. pretendere . 
alpirarea gradi ec. chiedere, bra 
mare , cercar con irtudio , per 
ogni ver lo . proccurare in ogni 
modo, tendere, intender a ... 
aguzz.r il deliderio alla Signo- 
ria ec. affittate onori e c. agognar 
ricchezze ec. v. bramare: preten- 
dere. 

A fv.anficfamente. apertamen- 
te, di nalcolo . a onta altrui . 
follemente, ingordamente . avi- 
damente. vanamente, per torte 
vie. dimezzi illeciti valendoli . 
*dare rtuiiola opera . darli ad 
acquiftare gli onori per ifino- 
derato, per iftemperato affetto di 
gloria . ufare ioordinate prati- 
che . illeciti mezzi , e mal con- 
venienti ufizj a intendimento 
d’ottenere onorevoli cariche per 
attendere a maggioranze . far 
brogli per dirtorte per oblique 
vie alfine di pervenire ad illu- 
ftri porti, a nobili gradi ec. 
Ambito . Ipazio di luogo . v. cir- 
cuito . 

Ambizione. §. t. foverchiacupi 
digia d’onori: biama eccedi va 
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di maggioranza, digradi, e fi- 
ntili. L. ambi: o . S. deliderio. 
tura, voglia. cupidigia, preten- 
fione di maggioranze ec. d’ono- 
ri . anlietà. v. brama. 

Agg. vana.fulle. femminile, 
gonfia, {moderata , inlaziab le . 
cieca . 

Simil. qual fumo che 1 ’ api 
(i virtuoji) fa tramortire ( pri- 
va il’ ogni mirilo) . Canna , pian- 
ta , che l’altacima lottile eftol- 
le, cui ogni vento muove, pie- 
ga . fuoco , che a fine di più 
rilplenderc conviene , che più 
confumi. Lepre pretta a correr 
per l’erie. 

b i. fuperbia. v albagia d 

Ambiziolo. che ha ambizione. L. 
atnlitiofut . S. vanagloriofo ; va- 
no. sftèttatore di lodi, d’ono- 
ri . ec. altero . v. altiero : am- 
bire: ambizione. 

Ambo . l’uno e l’altro di due . 
voce comune atl ogni genere ; am- 
be foto fot min. L ambo. S. am- 
be lue. coliambi . tutti e due. 
quelli, o quello e quello, l’uno 
e l’altro, amendue: intramen- 
due. tramendui . trambi D ant. 
Pu'g. il. Ar. ic. ma h * dell' 
A. l’altro e l’uno. 

Amenità . bellezza di paefe . L. 
amtnitas . S. verzura . verde . 
delizia. 

Agi . dilettevole, cara genti- 
le. vaga, fiorita, allegra, corv- 
fortatrice . 

Ameno , che ha amenità . L. ama- 
rmi. S. bello a vedere . piace- 
vole. dilettevole, deliziofo. 

Avv. dilettevolmente . v. * 
amenità . 

Amicamente, in modo da amico. 
L. amie) . S. amichevolmente . 
amorevolmente . affettuofamen- 
te. piacevolmente . confidente- 
mente. famigliarmente. 

Amicare §. i . alt. (ere amico. L. 
amicare, v. acconciare §.3. pa- 
cificare 5. I. 

f. i. n ret. paff. contrarre a- 
micizia. L. amimi fieri. S. fa- 
re amicizia . prendere dimefti- 
chezza di ... divenire dimefli- 
co: dimeftica.fi con ... fare di- 
meftichezza amichevole con . . . 
Ricciardo vtrgmio raganino , 
età. 
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con lui >' accento, t fece in pe- 
ci d’or» una gran dimellichez- 
zi : Bei. ». io. unirli , riftn»- 
gerfi con uno . accontarli con 
uno. avere da indi in poi per 
amico, in avvenire tenere per 
amico acquisire amicizia con 
uno. nafeere fratellanza , ami- 
cizia , dimefticheaza fra «'«* tc. 
congiungere amiftà, e l’ amili» 
congiunger due i di che ftret- 
tilTima , e leale amiftà lui eM. 
Anfaldo congiunfe : Bic ntv.pf. 
ftrignere amicizia, famigliariz- 
zarli ccn ... affratellarli . guada 
gnare amiftà . prendere amici- 
zia , » prendere di grande e flret- 
ta amicizia con ... Hoc. ». 79. 
•fare dimeflichezza ed amiflà. 

Agi- prefo , incitato da bei 
modi, dai tratti gentili, donap- 
do: onorando ec. volentieri . in 
poco d’ ora . per mezzo di uno ec. 

§. 3. rinnovar l’amicizia . v. 
riconciliare §. r. - 

'Amichevole, egli con parole do! 
ci ed amichevoli rifpondendo ec. 

Amicizia, amore fcambievole na- 
to da conformità di voleri , e 
da lunga converlazione . L . *mt 
(iti * . S. affetto . oneffa , vir 
tuofa ec. communicazione d’af 
fetto. amiftà. benevolenza u- 
nione d’animi , di voleri . amo 
re: amore d’amicizia, amiflan- 
zi A. 

*J.’ amicizia nafee. fi genera, 
sì ftringe . si prende - — per 
amicizia congiunto . in amici 
zia legato, tiretto. 

Agi oneffa, leale . fedele, 
lunga, (ingoiare, grata, candì 
da . rara . eterna . ferma . (an- 
ca. antica. Aretta, lineerà, ve- 
ra; verace . perfetta . inaltera- 
bile. gioconda, giovevole, in- 
tima . indiflolubile. rifatta, rac- 
quiftata. provata . lì grande , 
che fol per morte può romper- 
li: fepararli ; Una fratellanza, 
ed un’ amicizia sì grande ne nac- 
que tra loro , che mai poi da 
altro cafo, che da morte, non 
fu feparata ; Boi. ». 98. preti 
con uno , con alcun: fenza guar- 
dare chi effo < (Ai ) Ai , sè 
gentile ec. più gentile , che noni 
gentile ec. Boc. ». 79 prefa fa-l 
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riamente, il cui legame troppo 
più Arigne, che quello del (an- 
gue , o del parentado. 

'A lui mi Aava in perfetta 
unione d’ amicizia legato , la 
quale sì forti imprefle nel mio 
cuor le radici, che nè tempo nè 
morte le potranno svellere , nè 
dibarbicare gimmai. — Quan 
to (anta e dcfiderabil cola ila 
l’amicizia, e quanti frutti, co 
modi, e vantaggi ne arrechi a 
chi fida e leal la poflìede , non 
accade che io in molte parole 
in’ affatichi a dimoi! ratio Il 
frutto e il bene della verace a- 
miftà non dimora nella corpo- 
ral congiunzione, ma nell’ani- 
ma , nella quale 1’ arbitrio fu 
di prenderla , o di lafciarta : e 
può ella per lettere convenir 
coll’amico , in qualunque par- 
te del mondo le aggradi — L’ 
amiflà vera gli animi de' buo- 
ni , e virtuali colli (imiglianza 
de’coAumi di fermo e caritali 
vo amore annoda—— Illegame 
deli’ amicizia troppo più ci llrin- 
gc , che quello del Sangue e 
della parentela non fa . v. A- 
more. 

Simil. qual Oroj che prova- 
li nel fuoco •( utili awi'fìtà. ) 
Occhio , Cuore , che dee guar- 
darli con attentuTima cura: cui 
ogni leggiera ofhfa è grave . 
Nodo, che accoppia . Incedo , 
che unifee non loto , ma ini 
medelima . di due piante ( di 
dui cuori') ne fa, ne lotmaun 
foio. Diamante difficile afran 
gerc , ma fe avvienebe rompa 
li , in polvere minutifliuia lì 
difperde, nè può rallodarfi. 

Amico. Amante d’amor di ami- 
cizia. L umidii. S. compagno, 
confidente . conofcente - dime- 
flico. famigliare . compagnia . 
beuvoghente . cofa , A mi fu- 
ri , che ih mandi il frgnal tuo 
a blatero Simene , dit i cui no 
lira cofa, cime tu fai: Boc. ». $3. 
e lenza il fuftantivo cofa, tuo, 
fuo , voAro : S’ egli • cui tuo , 
come ni di : N. 90. fvifcerato 
{ufi. fedele, divoto ad «sa, <» 
fona di [ufi. che è tutto del 
tale ec. affezionato (ufi. 
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*«• unico, raro, intrinleca 
nuovo, anticp. caro, dolce. fi- 
do . pronto ad operare io altrui 
quel , che a fe vorrebbe da al- 
tri fatto, che non lafcia d’ a- 
mare per ifventura: fedele e al- 
la fortuna profpera , e all’ av- 
verta! ali’ afflitta , dijft l'Ar. co- 
no le luto per prova , dopo lun- 
ga prova, invecchiato coq .... 

( coll’ altro amici) dalla fui fan- 
ciullezza , egualmente al felice 
e al contrario tempo . leale . 
provato . Aretto . congiunto . 
(liberato, di fornmt confiden- 
zi , da gran tempo . (lacero . 
giurato, verace, tenero, pieto- 
io. liberale, (labile . vero, ia- 
timiffimo . che non ha bea 
nè ripofb, fe non quanto è coll' 
amico . 

Simil. £ amici veri . come 
Stella del polo , che ferve di 
(corta nel bujo della notte: che 
non tramonta per girar di Cie- 
lo. Specchio, che moAriquel, 
che dee correggerti . Girafole , 
che volgefi al fuo pianeta , an- 
cor quando egli cade 1 ancoe 
quando è da nuvole coperto . 
Stella , che più fplende, quan- 
to la notte è più buja . Ape, 
che (ugge dall’ amico , come da 
fiore , lenza offendere , fenza 
puogere. Occhio , che al vol- 
gerli dell’ alir’ occhio ad una 
parte , tcfto anch’egli alla (Uf- 
fa fi volge. Corda tefa all’uni- 
fono d’ un’altra, che al toccar- 
ti di quella tremola, brilla , e - 
fuona . 

Simil. 'amico finte, come Ron- 
dine, che reco alberga l’eAate , 
e partCil verno s Farfalla «hi 
vola al lume, perchè (pera gio- 
irne. Ellera , che a’ attacca per 
trarre alimento . Colomba, che 
là vola dove bianco color l'al- 
letta . Canna, thè cedeadogni 
vento. Ape, che vola a’ Fiori 
per fuggerne la rugiada . Om- 
bra, che fi fa vedere , e fegue 
il corpo finché il Sole illuftra 
elfo corpo • ma fe nebbia , o 
nuvoli fra quefto e quello in- 
terpongali ( fe piu il Sol non 
rifplcnda) l’ombra fugge, fpa- 
rifee, più non fi vede. 

♦Nel’e 
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* Ni.it avie'ficà fi Ufi ermi! 
viro Amico . Havvi la fortuna 
in patte pollo , thè dittcrnct 
potete quello thè non potette 
mai vedete , chi è Amico di 
voi, e chi era del volito Stato .- 
elle però vi ree nell’elìlio più 
caro edere che ditta ro , l’elTct 
da lor leparato : confidetando , 
che fe alcuno trovate al prelen- 
te che volito Amico lìa , (ape- 
te in leno di (ut i vollri con- 
figli e la voftra Anima fiaar 
polliate . Fallace Amico , deh 
quanti ci vivono al Mondo , 
che il dotte nome d’ Amico a 
bufando , finché n’ andiamo a 
vele gonfie avvenrurofi per 1’ 
otto in quella perigliofa navi 
gazione mortale , ci tengondie 
tro , ci l'inno attorno corteg- 
gio. Ma (e per nottra ria ven- 
tura n’ avvenga che diam nel 
le fecche , o percoliamo a Ico- 
glio d’ alcun dolorofo infortu- 
nio , ahi come dileguanti co- 
llo e da noi fi fuggono ! • — • 
Non fono le dittinole cofe , co- 
me li fa dell’ onefle da celare 
all'amico: perciocché chi é ami 
co , come dell’orielle coll’antico 
prende piacere , cosi le non one 
ile a’ ingegna di torre dell’ani 
modell’ Amico. 

Amico. add. favorevole . L. pio 
J per , ftc unititi . S.fclice. prolpe 
ro. fecondo, conforme al deli 
der.o , al volere , buono . de 
Uro. frutto, graziofo . awen 
turofo . 

Amilià . v. Amicìzia . 

Ammaccare .- acciacare : alquanto 
manco, che infrangere. L.lun- 
etere, v. pertire. • 

Amniacllraniento. Pammiedrare; 
e ciò > che dal Maeltro viene 
detto, o infegnato. L.erudttio : 
doceementum . S, mfegnamento. 
documento, illruzione. addot 
trinamento. addottrinatura . di- 
fciplina . erudizione, ricordo . 
avvrfo. dottrina, dettame. 

A$g. notabile . giovevole ( v. 
utile) fanto. faggio. 

* D’ onde molti prefero 
utile amniacllraniento di cor- 
rezione . ad amniacllraniento 
di viver fobrio e temperato vi 
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reco innanzi l’ ett-mpio di cc. 
Amiuaellrare- far da Mieftro in- 
fegnando. L. erudire . S. in II rui- 
re.ellruire. infegnare. addot- 
trinare indirizzar al vero ec. 
con infegnamemi . intorniare, 
motlrare . dittiplinare . render 
dotto, pratico . dirozzare, al- 
levare. dar lume, cognizione, 
meiternella via di Capere . eru- 
dire. avvifare. illuminare. 

Avv. chiatamenicfpitgando. 
in una, ad una, e di una co- 
fa .- coni piutaniente. aliai bene, 
arduamente inculcando. 

* D.eiam' ancora aulirne tirar 
cani, cavalli, uccelli, ec. alle- 
vandoli per alcun fet '-1*10 . con 
opportuni , utili , vantaggio- 
li ammaclltaincnti guidare , 
inlirizzJrc , f.orgere , mette- 
re fui diritto femieto d’ un 
fapere opportuno ec. fare al- 
trui fcoria all’ apprendimento 
delle feienze con faggi infc- 
gnamentt , con ptccetu ntagi- 
llrali . 

Ammaf (Irato . che hi apprefo da 
Maellri tticr.za . L.Duiiui: Eru 
ditus. S. dotto, erudito, mae- 
flro. Dottore, letterato . lag 
gio.favio. fcienziato. itti ulto, 
ed infttuito . addottrinato, v. 
dotto. 

* indiritto,indirizzato,ttorto, 
guidato per amniacittanienti . 

Ammalare, contrarre malattia . L 
in morhtim incidere . S. perder 
la Sanità . infermate, cller coni- 
pretta da morbo . ammorbare . 
giacere, fermarli nel letto, ca- 
der infermo , in malattia . pren- 
dere malattia , e la malattia 
prender uno ; inattamente un’ 
afpriflìnu infermità I’ ha pre- 
fa.- Filoc. 4 fopravvenire, ve- 
nire ad uno febb-e, gotta ec. 

Avv. a morte . leggiermen- 
te . per modo , che diali per 
difperaco ,- per quali perduto . 
per fo vere hu fatica: per difor- 
dlnato vivere, forte . gravemen- 
te . per dolore . lubitameote . 
per foverchio di noja. difebre 
acutilfima ; di forre malattia. 

Ammalaticcio . ammala tuccio : ma- 
laticcio. v. infermiccio. 
Ammalato. Y. iofermo. 
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Ammaliare, far malìe . L. fafei- 
nare. S. V. affatturare. 

Ammaliatore. V. maliatdo. 

Ammantare, farinanfueto. v. ad- 
diniellicare: addolcire. 

Ammantate, metter addotto man- 
to , o Vette limile a manto. 
L. lecere. S. vetlire .' ornare, 
coprire, v. vellire. 

- Avv. fontuofamente . ricca- 
mente. 

Ammanto, manto . L. indum.n- 
rum. vette, addobbo. V. abito 
§. i. 

Ari Irono , e altri coleri. 
fello! j. lugubre, ricco . adorno . 
facto, reale, poni polo, purpureo. 

Ammarginare. ncuc p/i^.congiun- 
grifi infieme . ramniarginaili . 
L. coire. S. faldarii . unirli . Ili i- 
gnerli, cicatrizzare, proprio del- 
le ferite ec. riunirli. 

Avv. pe: fedamente, in po- 
co tempo, si, che legno di ta- 
glio ec. non retta . infieme: per 
modo che di due le ne fa uno 
lodo, ed intero. 

Anima (lamento . §. i. I’ azione 
dell’ammattare . L. coacervarlo . 
S. adunatnento. ragunamento : 
accumulamento, accumulazione, 
raccoglimento : ncogltniento . 
accozzamento : raccozza mento • 

§. a. le cofe ammaliate « la 
malfa fitta per tal azione . L. 
tumulai . S. v §. i. cumulo . 

Ammaliare, far matta, v. ac ozia- 
re: ammontare. 

Ammazzare uccidere. 1 .. irridere. 
S. dar morte . levar la vita . 
finire, levar di terra . difani- 
mare. metterà morte . fare car- 
ne , thè vate , jacclder molti : 
2 \ic. Dav. Gter. j. v. uccidere. 

Avv. violentemente, crudel- 
mente. ingtuftamentc . a tradì, 
mento. V. uccidere. 

Ammazzamento, l’ ammazzare. L. 
octtfio . v. tìnge : uccilione. 

Ammenda . §. i. rifacimento di 
danno: L. emendano. S. ritlo- 
ro. ricompenfa . compenlazio- 
ne . ammendamento i arrmicn- 
dazìone. feonto . icllaurazione . 
rifarcimento . 

Apg. adeguata . fcarfa. pron- 
ta . sforzata . fpootanea . pro- 
porzionata . 
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§. x. correzione di coftuuii. 
l.c>r recito J mirum emendali». S. 
mutazton di vita, cambiamento 
di cortami . pentimento.cmenda: 
emendamento: emendazione . re- 
fipifeenza. ammendamento, v. 
penitenza. 

Agg. fubita . mirabile . glo- 
riola. inafpettata. lodata, lau 
devole.amara .compiuta . fevera. 

Ammendare.§. i.riftorate i danni.L 
dama * rifinire. S. ritirare. com- 
perare, t ricompenfare. feontare. 

Avv. v. gli agg. itili voce am- 
menda §. i. 

§. ì. ridurre a miglior erte- 
rei Qui particolarmtnie depo- 
rtami. L. emendare . S. cambiar 
vita . mutar in meglio i collu- 
mi. ridurli a modo onefto, Tan- 
to di vivere, riformar i torta- 
mi. emendarli, riconofcere , e 
lifciaie i falli conimeli! . ravve- 
derli . correggerli , e purgarli 
dall’errore, nconofcerft : rico- 
nofeer il fuo errore, e dannar- 
lo, e pentirtene . ricoprire con 
buone opere la vita partita, tor- 
nare ad altta vita, ad opra mi- 
gliori. v. pentire. 

Avv. v. gli agi. alla v. am- 
menda §. a. correggere i, a. 

Ammendato . emendato > chi ha 
riconofciuto ri fuo fallo, e de- 
teinato, lafciato ec. L. nfipifceni : 
perniimi. S. corretto, ravvedu- 
to. mutato di cortumi . rico- 
noscente, conofcente il fuo er- 
rore . fatto altro , e ftmplice- 
minte altro da quel di prima ; 
che una volta fù. pentito , -v. j 
penitente . 

Ammettete, v. accettare. 

Amminirtrarc . far da minirtro. 
L. admioi/irare . S. governare . 
aver cura, dilporre. far i fatti 
della Rr fallile a , del Padrone . 

Avv. fedelmente . giuftamen- 
te. laudevolmente. lungamen- 
te. giudiziofamente . fenzifen- 
no. a capriccio, a fuo talento, 
prudentemente. 

Amminutare. v. rompere. 

Ammirabile, mirabile. L .mirabi- 
li! . S. maravigliofo . degno d’ 
ammirazione , di miraviglia . 
cota maravigliofa . rtupendo . 
ammirando, e mirando, che è 
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d’uno ftupore a vedere, ad udir 
dire. 

Avv. Angolarmente . v.mara- 
vigliofo . 

Ammirare . §. i. oficrvarcon ma 
raviglia. L .adinirari. S. mirar 
con ammirazione, con iftupo- 
re . guardare per maraviglia . 
aver maraviglia di una cefa . 
ftupiifi. v. maravigliare. 

* Prendere maraviglia, ammi- 
razione . inarcare le ciglia per 
lo ftupore. levar 1’ animo at- 
tonito al miracolo della ecccl- 
fa virtù, levare l’animo in am- 
mirazione in penlìeri di mara- 
viglia. in attonita contempli - 
zione artot io. Per ammirar 1’ 
Eroina, fui-, il vederla ballava, 
tralucea. dalia maeilola tua fac- 
cia un non lo che di forpren- 
der.te e di grande , che detta- 
va negli animi di chi la vedea 
delle tacite propentioni di ge- 
mo , e di venerazione i verto 
di te tirava con toave forza i 
cuori cd’una giurta ammirazio- 
ne , il d’una doverofa ltima pion- 
tirtmi tributar;. 

Avv. ertaticamente . ragione- 
volmente. forte . qual chi ve. 
de prodigio , miracoli , cote non 
mai più vedute . pieno di ftu- 
porc. di maraviglia. 

§. 2 . ftupire . v. ftupeifare. 

Ammiiazione. affetto dell'animo 
forprefo da oggetto infoino . 
L. admiralio . v. maraviglia : 
Aupore. 

‘Parca che più oltre non po- 
terte andar lo ftupore. con am- 
mirazione grandillìma la comin- 
ciò intentirtìmamente a riguar- 
dare. 

Apg. v. gli avv. alla v.am- 
mirare , e maraviglia. 

Amnioiatamente. con modo. L. 
moderale . S. temperatamente . 
a modo, moderatamente, mo- 
deftamente . mifuratamente , e 
amnufuratair.ente . 

Ammogliare . $. i. dar moglie, 
v. maritare §. i. 

§ z. neut. paj. pigliar mo- 
glie. v. (potare. 

Ammogliato, che ha moglie. L 
uxeratu! . S.maritato. (potato . 
allogalo . accedalo , coniugato. 
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Uuomo di una . v. marito . 

Ammollire . §. j. render molle 
L. mollire. v. ammorbidire. 

§. z- per fimil. ammollir 1* 
animo. S. addolcire, piegare . 
umiliare, intenerire, fpetrare . 
placale, appiacevolire.dirompcre- 
difacerbare.mitigare.inollire.ren- 
dere maniaci o. rammorbidare. 
moli, ficare, allenir erompere al 
cor la durezza, v. tddolcire. 

* Le delizie ammoliifcono coi 
corpi gli animi de’ giovani, vi 
prego che la voftra benignità 
fiatanti, che ammollita ne fia 
la volita partita durezza Ogni 
dura cota in procedo di tempo 
pur fi matura ed ammollitile . ■ 
Avv. con lunga pazienza . 
fatica, a poco a poco. con pa- 
role , carezze , benefici , lufinghe. 

Ammonire. §. i. dare ammoni- 
zione. L. admonere. S. avver- 
tire- avvitare . tenere , rendec 
avvitato. far accorto , avvertito, 
mettere avanti . metter in con- 
fiderazione. inftruire . faravve- 
dere uno : rendere avveduto, te- 
nere avvertito, attenuare, Pe- 
rò t’affenn o, i he feti! mai ec.D. 
taf 20 . ricordare. Mt una cola 
vi ricordo, thè cofa , eh’ io vi 
dic i , vii vi guarditele di non 
dire ad alcuna ptrjona : Boc. 

». !»• 

Avv. dolcemente . opportu J 
namente . con molte parole : 
con una parola fola . amiche- 
volmente . in tegreto . pet bene : 
per lo fuo. 

§. i cafligarcon parole. L.' 
corrigtre. S. riprendere . correg- 
gere. (gridare. 

Avv. duramente, amorevol- 
mente. da folo a folo. in pub- 
blico . afpramente . con dolci 
parole, maniere . di fupiriore 
giuilamente adirato. 

Amm-nizione. avvito . 5- *• l- 
admonili» . S. ammonimento . 
avvertimento, v. avvito §. ;■ 

Agi- amichevole . grave, dol- 
•c$. opportuna, tecreta . v. con- 
figli?. 

j. 2 . aprendone . L. repre- 
henfìo. S. v. riptcnfione. 

Ammontare, far monte. L- con 
r irete, S, ammaliare ammuccia- 
* - F re. 
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re. riiurrein monte, ammon- 
ticare: ammontrcellare: ammon- 
trchiare: raivunanzicchiare. ag- 
gnimolare . fare grumo'!, accata 
ilare . abbicare . rad doliate un- 
lopra l’alito, recare una cola 
(opra altra, ammafficciare. rana 
mucchiate, v. accozzare. 

Agg. cofa /opra co/a. 
Ammorbare. $. r. v. ammalare, 

§. a. indurre morbo in altri. 

L. corrumptre . S. corrompere 
guadare, contaminare, inietta 
re. appellare, magagnare, am- 
malai e . all. Cafa Galat. trafpor 
tare morbo, infermità . ec. in 
altri: Pareva feto quella cotale 
infermità nel toccatoretra/por- 
tarc . Bit. di fi'. 

Avv. peihlentemente . mor- 
talmente. gravemente col (em- 
piite tocco . con peliimo odore, 
con alito infetto. 

Ammorbato, add. da ammorbare. 
L. corruptus. V. ammorbare §. 
j. infetto. 

Ammorbidire, far morbido. L.le 
. aire. S. addolcire), ammollire. 
t ammollare, (ammorbidare, e 
rammorbidire, e rammorvidire. 
intenerire . mollificare : mollire. 
dirompere la durezza . lenire .- 
lenificare: allenire, addolcire, 
raddolcire, rammollare.raumi- 
liare . 

Ammortire, v. difvenire. 
Ammorzare, ammortare: fpegne- 
re. L. extinguere . v. eftingue 
re f. a. 

* Acciocché la fuperflui unti 
dirà del verno e del luogo non 
ammorzi il calor naturale della 
debil pianta. Coll’acqua am- 
morzare il fuoco, l’aere forte- 
mente rifcaldato allarga e ri- 
folve gli umori , ftrugge ed 
ammorza il vigore . Il verbi 
ha leggiadre ufo in metaf. 
Ammutinamento , v. ribellione : 
feditone. 

Ammutinare . ncut. paff. y. ribel- 
lare §. a. 

Ammutolire, divenir mutolo. L. 
obmutefcert . S. perder la favel- 
la rellar muto, tacere, ammu- 
tire, e immutare. 

Agg. repente . vergognofa- 
mcnie di paura . per onore , 
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vergogna, come uomo balordo, 
forprefo da maraviglia. 

Amo: llrumento d’ acciajo da pi- 
j, gliar pebi . L. hamus . S. len 
za: file a tui [là Itgate fame, 
e pub fervir di Sin. 

Agg. pungente, tenace, in 
gannevole. indiato. 

Amore. §. r, inclinazione d’ani 
mo verfo cofa , che piace . L 
amor. S. affitto. inclinazione 
padrone amorofa. defidcrio del- 
l'altrui bene . yoglii. adizione, 
benevolenza, ftruggimento. te- 
nerezza , ardore dell’ animo . 
filmina, fuoco, fervore amoro 
fo : e fempheementt fervore . cor- 
dialità. fvrfceratezza. 

* Amore fpafimato d' 'amite. 

E’ proprio della forte amiciz a 
il non potere portare in paté 
il defidcrio dell’ amico quando 
è lontano , e confumali di ri- 
vederlo, e fempre nella memo- 
ria ripallando le cofe fue , te- 
nerlo a quella prefente. 

Agg. fervido, tenero, tepi- 
do. (incero, vero, coftante . 
dolce . fcambievole . paterno . 
grande . (ingoiare . piacevole, 
giocondo, antico, nobile; al- 
to. da vero amico.- da padre, 
nuovo, cordiale. feJele. infini- 
to. perfetto . finifurato : firm- 
ino, foverchio. felice, ^intiepi- 
dito. fpento. riaccefo. fecreto. 
dilettevole. forte, naturale, vo. 
lontano, cagionato, originato 
dal vedere, udire ec. gelofo. 
aff.-ttuofo . tenace .cordiale .fvi- 
(cerato. oltre ad ogni altro fer 
vente. mal ricambiato, lunga 
mente, e con grandilfimo len- 
no, e (aderenza celato, buon 
confortatore, e gran maeftrodi 
configli, che conduce l’amante 
a varj dubj, tifili; , di dover 
morire, i cui pentieri, delìic- 
rij ec. mai non han mezzo:] 
cioè pende negli eftremi. checre-] 
fee perii fdegni, ripulii , cruc- 
cij dell’ amato, che allevia ogni] 
grave, e addolci fie ogni ama- 
ro; allegcritore delle fatiche et. 
che regge fuo imperio fenza 
fpada. che trasforma 1’ amante 
nell’ amato, che a nullo amaro 
amar perdoni : D. lnf. 5. agli 
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occhi del quale niuna cofa è lì 
frgreta, che non pervenga . che 
per mancar la iperanza , non 
manca, non (cerna, anzi cre- 
(ce . che tutto vinte. 

Simil. fuoco, che diviene ta- 
le , quale è la liuteria ( 1’ og- 
getto) torbido .caliginofo , ne- 
ro , fé la materia fia mila ec. 

( refe [enfiteli ) pallido , (e la 
rimeria fia meri, craffa ( cofe 
terrene benché non viùcfe ) luci- 
didimo e puro nelle materie te- 
nui, ed aride; (nelle cofe fpi- 
rituali) come fiamma drfpolhf- 
finia a muoverli ( ad operare ) 
non capace di dar oziola . co- 
llie il Sole, che per quanto (ìi 
il Ciclo nuvolofo , (ìen dente 
le nuvole, fempre tra luce, fifa 
conofccre . 

§. 2 amor divino. 'L.chari- 
tas . S. carità . alletto divino' 
amorfovranaturale. rivo del dà— 
vin fonte, raggio del Sole eter- 
no . fuoco : ardore : fiamma ce- 
lelle. fiamma dello Spirito San- 
to • 

Agg. ardente , invitto, pof- 
fente. benigno, paziente, for- 
te, efoave. faggio, dolce . pn- 
rilTìmo. infinito .fanto. immor- 
tale . v. carità . 

Simil. V. a carità. 

§. 3. amor, umano prefo in 
buona parte. L. èinevolentia . S. 
benevolenza, dilezione, amici- 
zia. cordialità . allctto • adizio- 
ne. amorofiù. V. amorevolez- 
za . amicizia . 

Agg- puro, onedo . lodevo- 
le. nobile, paterno, fraternevo- 
le.- parentevole, vai da fratel- 
lo ec. alto . buono . cado . leci- 
to . degno, pictofo. legittimo, 
giudo, (labile, perfetto. feJe- 
le. v. amicizia. . 

Simil. Vento, che fe non fi 
muove, è morto. 

§. 4. amor umano prefo in 
mala parte . L. libido , amor . S. 
amoraccio . libidine . concupi- 
feenza . furore, vogliatìera. cu- 
ra inquieta, affanno, padrone 
rea', defiderio libidrnofo. appe- 
tito difor dinaro . padione acce- 
catrice dell’ animo , difvutrtce 
I dell’ ingegno , ptivatrice della 
1 taev- 
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memori» tliffipatrice delle ter- 
rene facoltà , guaftatrice delle 
forze del corpo , nemica dell» 
giovinezza , morte della vec- 
chiezza : Ammuffir. Ani. V. 
concupifcenza : difonefìà . 

"Di tutte le mutazioni deli' 
animo niuna è così doloro!» , 
e così grave a comportare , niu 
na è che cos> ci commuovai ed 
in ogni parte ci volga , come 
fà 1 ’ infocato amore. In alcuni 
amanti fofpirano i verfi : di mol 
ti piangono gli interi' libri : 
niim potrebbe fenza lacrime tra- 
palare in afcoltando il trillo e- 
(ito di più altri amanti-— Mil- 
le Urte addiviene, che una pa- 
roletta, un forrifo, un muover 
d’ occhio con maravigliofa for- 
zarci pigliano gli animi: e fo- 
no cagione che noi ogni noflro 
bene, ogni onore, ed ogni li- 
bertà nelle mani ripognam d’ 
una donna , e più avanti non 
vediamo di lei ... E tutto ’l! 
giorno fi vede, che un porta- [ 
mento , un indire , un ledere 
l’efca fono di grandiflimi , ed 
ineflinguibili fuochi- — Ciò non 
ave» potuto non che fpegnere, 
ma neppure rad'redare l’amore. 

*L' amie carnai» più chi ere- 
fa, ha più diffidi ri media. O 
giovani , o attempati che di 
queflo male infermiamo, alita- 
no palio, a dura condizione, a 
molto fiero partito Ila efpolU 1’ 
anima nollra. Tutti gli amo- 
rofi morbi quanto più invec- 
chiano, ficcome quelli del cor- 
po, tintumeno fon rifanabili, 
e meno alcuna medicina lor gio- 
va. Perciocché nell’amore pelli 
ma cofi è la confuetudine lu- 
singhiera , nella quale di gior- 
no in giorno fenza confiderà- 
zion già entrati, quafi in un 
labirinto trafeorfi fenza la (cor- 
ta, poi quando cene piglia de- 
lio, tornare a dietro per via, 
che fuori ne venga , le più vol- 
te non pofTiamo: ed avviene al- 
cuna fiata che di maniera natu- 
rale diviene 1’ abito nel noltro 
male, che di quindi ufeirne , e 
rilevarci eziandio potendo , non 
. vogliamo. 
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*Lafciarfi trafportare ali’ in- 
gannevole amore, l'amore trae 
altrui di fenno. accendimento d’ 
amore. 'accidenti d’amore, alto 
e nobile amore, amore dagl oc- 
chi accefo . uomo avviluppato 
nelle branche d’amore, forze, 
fuoco, fiamma, frutti, lacci, 
legame, nodo, reti, faette d’ 
amore . accenderli in timore , 
raccenderli l’amore intiepidito: 
dato difereto ordine a’ loro a- 
rnori acciò fegreti fodero . fur- 
tivo amore, ardere, confumarli 
d’ amore, pottare, porte amo- 
re. contraltare alle forze dell’ 
amore, avvilupparli nè Ucciuo-i 
li d’ amore, cacciare, por giù 
1’ amore, ricevere nella mente] 
l’ amore . dimenticare l’ amore 
fpogliarfi dell’ amore, trarre 1’ 
amore dal cuore, fpegnerfi . rat- 
tiepidirli l’Jamorer trarre , ade- 
scar nell'amore, rivolgere l'a-j 
more in odio. 

Agg. da vergognartene . (con- 
venevole. vano, ingannevole, 
fenfuile . sftannofo .viziofo. pro-j 
fano. illecito, nato da ozio, e] 
da lafcivia. tiranno . crudele 
atlaunofo. che fi pafee di lagri- 
me. sfrenato . reo . indegno 
brutale, vile, folle, fello, eh 
non lafcia altro di fé che do- 
glia, e feorno. che non riceve, 
non afcolta configli .- in: he mol- 
to amaro a poco dolce . nemi 
co della ragione . che ridendo 1 
uccide . che in breve diventa 
pena, che toglie il fenno; trae 
di fenno . tanto, e sì fiero, che 
non lafcia aver ripofo , bene , 
pace, fuor d’ ogni convenienza, 
che fpelfo oethioben fan fa ve- 
der torto; Petr. S. 107. pel cui 
'fenderò, d etio alla cui gu da 
a morte valli . 

Simil. qual Notte, che ascon- 
de tutti i colori, (i viri tini) 
Fumo, che (preme lagrime. Je- 
na, che ha voce d’uomo, opre 
di fiera. Lupo, che invecchian- 
do divien più crudo. Delfino, 
che annunzia tempefli . Vipe- 
ra , che avidamente divora Scor- 
pioni (v<xj) Ragno, che và: 
caccia delle cole più vili ( dilli 
deli , hllm.it frali dii cupa ) 
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Simia , che pare Uomo , e Iti 
manchi il meglio, che è la ra- 
gione; ( par vira amen ) / Al 
cuore, alle virtù , come Gelo 
alle tenere piante: Grandine a 
feminati maturi.- Verme a’ le- 
nii : Tarantola , che mordendo 
riempie di Aordimento , e di 
tremore. Cometa , che fplen- 
de, e morte minaccia , che( fe- 
condo 0 e dica il icìgo ) é fempre 
infaufla: v. amante impudico. 

Amoreggiare, fare all’amore. L. 
ama! eri! ptr/iqui. S. vagheggia- 
re. attender ad amore . far da 
innamorato , da vago . Ic-gHire : 
andar dietro, donneare con una 
tc. D. Par. »-. attendere ad uno, 
ad una.- P.ù non iji* Ime ani 
d'attendere ad alce’ Uomo , che 
al mio marito : "B. G. 4. ». j- 
occhieggiare . gaveggiare. ba- 
dare in uno, in una. porli con 
uno, con una: Dirai adunane, 
che io con vonio di balla con- 
dlzion mi fia polla? Bar.», -t. 

Avv. per giuoco . perduta- 
mente. confumando 1’ ore mi- 
gliori. di nalcofo. 



Amorevole . pien di c.ntatcvole 
amore. L. httmanus . S. cotte- 
le. benigno, dolce, benevolo. 

• turano, buono, pietofo. uffi- 
ziolo. v. adibite. affrecuofo. 
Amorev. Uzza . alìrmo di amore- 
vole . L. humamt.u . S. aflezio- 
ne . affetto . benevolenza . cor- 
telia . benignità . piacevolezza . 
dimetlichezza .familiarità . gen- 
tilezza . dolcezza ; O /isolar 
dolcezza del fanone balagruft , 
qmnto (et tu da tammindare 
fiata ftmpre in ioti fatti tifi , 
Boc. Kav. 67. 

•Tu m’hai più di carezze, 
e d’amorevolezze fatte in que. 
fio tempo che in altro. 

Atg. gentile, leggiadra, in* 
trinfeca. dimettici, v. amore §» 
1. e J. amicizia. 
Amorevolmente, con amorevolez- 
za . L. humanùtr . S. piacevol- 
mente . benignamente . amabil- 
mente . amantemente, amiche- 
volmente. bellamente, cortefe- 
mente. affettuolamente. grazio- 
lamente* alla cortefe. umana- 
mente . genialmente, gentilmen- 
F a te. 
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«e. caramente. di cuore. dol- 
cemente. mollemente. 
Amorofo. fufi. v. amante. 
Amorofo a MI. pien d’ amore. L. 
amatorius . v. amante: amoie- 
vole . 

"Amorofo piacere . amorofe 
fatene, ardere d’ smorofo defio . 
amorofe fiamme, amorofamente 
guardare . 

Jluv. oneftamente . moietta- 
niente, fenza m.ttrarfi. aiden- 
«ernentc. t-. agg. a amore; a- 
\ mante . 

'Ampiamente . con ampiezza . I.. re- 
tiofe. v. abbondantemente. 
Ampiezza, grandezza di luogo. 
A. amplinolo . S. vattità. gran- 
dezza. larghezza. latitudine, c 
iicnlion valla, fpazio : fpazio- 
liti, ampio fufl . gran capacità, 
giro: perimetro, ampio. 

Avv. immenfa . grande, a 
cui termini occhio non giunge . 
Ampio, ed ampio, di grande/pa 
zio. L amplili. S. vallo, fpa- 
ziofo. grande, largo, largamen- 
te dittefo. aperto, "ampia ere- 
dità , p .rteffione , prometta, li- 
cenza, campo.pianura, materia 
di ragionare ec. 

Ai v. oltre mi fura. V. alla v. 
ampiezza. "Tanto dal muroeoi- 
la fui ampiezza fi difeottava, 
che ec. fronte di debitaampiez 
za. 

'Amplefi'o. v. abbracciamento. 
Ampliare, render ampio. L. am- 
plitre.S. accrefiere. dilatare, 
lare diftefo, elicici, dillendere. 
allargale, c rallargarc. "f’elli- 
Jeoza miferabi lineine ampliata, 
ampliare il regno . 

'Amplificare, aggrandire , e magni 
fi.ar con parole. L. amplifica, 
re . S efagerare. ingrandire, in- 
nalzare. elaltare. magnificare . 
caricar nel dilcorfo . 

Agg. con parole, efprelliom 
magnifiche, mettendo al pari 
delle cofc più eccelle. -ponendo 
in moftra i pregi te. ad uno ad 
uno. alzando » meriti, le dori 
ec. fopra le cofe piò degne , più 
eccelle, più maravigliofe. 

"ài ampiamente delle virtù 
efimie di lei meco parlando fi 
dirtele, che ec. 
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I Atn-o!Iofo , dicefi del parlare,' e 
dello fcrivere. troppo grande; 
e deile parole ancora. L infia- 
ini : v.rbififq-tip.dalia. S. gon- 
fio. turgido . tumido. 

A N 

A Nacoreta . nomo, che vive 
nelle folicud ini - L. anacho- 
ttta. S. eremita, romito, foli - 
tario. 

Agg. penitente, piangente, 
autterilfimo. di le nemico, mor- 
tificato. pallido, vettito di ru- 
vido cilizio. fanto. che fa af- 
pra vita; penitenza. 

Ancella. Donna, che mir.iftra , o 
ferve; ancilla. L. anelila. S 
fante, ferva, fervente, feritri- 
ce . fantefea: fan tirella. 

Arg. umile, fedele, accorta, 
ardita, riverente, rozza, timi- 
da. ubbidiente, follecita. 

Anche, ed anco, particella copu- 
lativa lignificante continuazio- 
ne. L. edam. S. ancora, ir i' 
io erede , ehi la mia donna al- 
turi a fua ventura procacci , ella 
il fà,e fe io ne! credo fi il fà : 
Boc.n.xp. parimenti, eziandio, 
pure, non meno : E riconobbe 
non moni altre due . Aricfi.g i. 
limilmeute . medefimamente . 
a'nesì, guaiule ancora tal fintil 
mente. V. I' Amenta al num. 
160. Torto tee. et : Difpofe dii 
Iurte e quella tacciar via . Eoe. 
n, li. 

\ neon h ; . congiunzione di con- 
trarietà . L. ttian.fi ; quamquam . 

S. quantunque, benché: abben. 
che. comunque, eziandio che, 
r eziandio fe: eziandio jt paro 
le non avtffe ec. hoc. N. 19. 
quanto che . Siccome uno [ciotto 
cavallo , quanto che egli fia dì 
natura ridile ec. coti qu.-fto ap- 
petito , che irafeibile , e concu- 
pifcibite fi chiama , quanto che 
egli fia nob le cc.Dant. conv. Ai- 
to , e dato che: perchì datoche 
et lì diamo (i bemficj) nonper- 
cio tc. Varchi, ancoraché: anco- 
ra , lafciandofi il che ; Ch’ ancor 
naturalmente , e per ragion mi 
dovrjfi morire: Canz.ant. febbe- 
ne, avvegnaché, eavvénga; T. 
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Amor avvegna mi fi a tarili ac- 
corto: Pctr, avvegnadio che. co- 
me che. per: Zita non ci fui, 
per potere eh' eli' ai-bit, nuore- 
re. Nov. 61. Non aveuno potu- 
to per domandarne , fapcrt ec, 
E. N. non ollanteché . tut- 
toché, contuttoché, e con tut- 
to , fptcificando le cefi , con tut- 
ta, con tutto: Con tutta lama- 
rav glia rife aliai. Eo. ». 8i. 
Con tutta la malinconia aveva 
sì gran vogha di ridere: Bo. ». 
6 . >i -e ancorché molla [offe la 
maraviglia ec. tutto , un pi an- 
tico: Era valente Uomo , tutto 
fife di pieciola nazione: Vili, 7. 
perché: perchè egli pur volefe , 
egli noi faprebbe ridire : Eoe. Nov. 
ai, così come è ec. La donna 
così debole come era , comincio 
a chiamare ora uno, ora un ai- 
altro ec. vale, ancorché debole . 
ne: deh diro io di no della pri- 
ma cofa , che qui fi a gentildonna 
m' hà richi. poi Non ne deve [fi 
io di certo morire : Eoe. N Si. 
però che : » r però che eco atti 
merli, e re del mio ben pian- 
ga, e dii mio p anger rida , Fo- 
tta cangiar fil un de' penfier miei . 
Petr. fon 140. per lo bene: No 
manca umore allo lagrime per 
lo bene «wr fatto lagr mando 
digli ocelli due fontane- Ben, 
A fil. 1. quando bene; Quando 
beile fiparatamcntc cinajc filmi, 
certo nati non potremo ec. Ecm. 
Afol 1. quando bene amo a, 
quando pure; Quand’ effe pi r 
nel pr.ncipo [ottimamente pìatefi 
fcro 1 Eoe. Fiam. 4. se'; Si di- 
Ipofi , fe morir ne iovtjfe : B'c. 
». 38 non tanto; Ali fece tut- 
te le fne virtù note, ne alcuna 
fua arte, non tanto fife fiore- 
rà, mi tenne occulta : Eoe. A- 
met. pongr.fi che: pogniamoche: 
cafo che: porto che : E porto 
che il Mudo fi cangi afe . Etiti . 
ret. a. Ecco che; Ecco che quel- 
lo, che tu divi fi , vini fi e intera- 
mente fatto , thè avremo noi a- 
doperaio ? F Ice. I. 3. non che ? 
Che più} caceimin via qutfii ro- 
tali qualora ioni demando loro : 
non che la Udio merci ancora non 
mi bi[ogna,e quando ec. Eo. ». j. t , 
An ; 
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Andamento, guifa di pomrG . I. 
infiitutum. S. tratto, maniera, 
geilo. garbo, ' 

Jgg. umile, amabile . genti- 
le. odiofo. fuperbo. grave. 

Andate, verbo che figmfira melo. 
!.. ire . tifato anche mut. paff 
Senza indugio le n' enibec. Bocc 
S. gire . camminare . partirli ■ 
pallate {empi cernente : e palla: e 
ad un luogo , e partire in un 
luogo, ptocederc. trafportarli > 
portarli oltre i portarsi Hello i 
portarli, farli verfouno: verfo 
loro , che fermi /lavano a ri- 
guardarla , li fece: Boc. trasfe- 
rirli. da ad ... inviarli; vttlo, 
rondarli a... entrare per unto 
[co ec. Boc. n. 90. muovere da. 
drizzare il cammino , i palli 
a ... verfo ... tenete verfo ... 
Vfcio di Firenze, e tenne ver- 
fo Bologna : f- Sacci- n. 48. e 
tener la via , il cammino ver- 
fo , contri il fiume, prender li 
firada, darei ma foto con aloe 
ne preprie vocìi edere flato a (ac 
eia ec. vale edere andato . tra. 
{mutarli ad un lucro, ad una 
tittà ec. Dove difpcrato a Vene- 
zia li trafmutò : Boc. Sov. 31 
d'ovale, andò, trarre, trilli ad 
un luogo: Bruno, t Buffalmac 
co ec. quafi al romor veneralo co 
là iradero: Boc. Nov. S{. elle- 
re in cammino. « a cammino, 
tenere Arala alla Città ec. far 
via; « far la via di vai A' -/fe- 
tte. tirare verfo la C.età. ren 
derli in un luogo . accoflatfi 
a .. .alla cala ; là: Infume s’ac- 
codarono la , dove Calandrino 
polo fi fediva : boc. gtor. i. te. 3. 
«come fe io per me andar non 
poterti mi venite follenendo . 
andare a trovar modo, andare 
a (lare, andarli con Dio, par- 
tire con lietnziarfi. andare a be 
ne, riuftir iene . andare add- 
io, inveflire. andare a diporto. 
* andar dietro , attendere , feguirt 
ec. andare a fuoco, e fiamma, 
a ferro, e fuoco, effer di finito 
ec. andare a grado, piacere, an- 
dare alla ventura , abbandonar 
fi alla ventura . andare attor- 
co, vagando . andare a follaz- 
. 20 j a (alvaiuento , a (proti bat- 
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turo, andare a banco, del giu-' 
dice . a bell’ agio , ccn tutto 'l 
commoio . andare a bottino, tf- \ 
fere fatehergiato . a campo, ac-j 
campar fi . a confino, in relega- ; 
zicne per pena, all’ animo, ali 
cuore, effer c di gran piacere . in 
declinazione, al fonte, all’or: 
gine dello tefe . alla banda , 1 fal- 
la nave, che va col corpo ntn 
diritto, ma pendente, all’abbor- 
do, di navi, che abberda. va 
in’ alla buon ora, va, che Dio 
ti convella, va, dormi, va con 
Dio, buon uomo, perché vò io 
dietro ad ogni cola? raccontan- 
do. andare alla cerca, della li 
mefinn. in cerca , ricercare, an 
dare alla chinai all’erta alla li- 
bera. alla lunga, precedere len- 
t .mente all’ impazzati, andare 
altrui a feconda , /(coniare, al- 
la ventura, andare alle prefe, 
firìngerfi a dojfo all’ avverj: trio , 
a oggetto di pigliarlo per qual- 
che parte . mct.if. firinger rugo- 
tio. andare alle Uretre, allcpre 
/e. andare a (uo viaggio , alno 
cammino, andare a marito, a 
menfa . andare alle nozze, a un 
papi di nozae , al convito , che 
fi fa . andare a orza , della na- 
ve , che prende il vento dalla par- 
te , dov’ è legata l’ orza, anda 
re a patti, far parti, andare a 
pian parto , lentamente . anche in 
mila/. andarea rilento , con cau- 
tela, e riguardo, andare a ri- 
fchio. a ripentaglio, * pericolo. 
a ritrorfo , al contrario , tnttaf. 
lu per andare a romore tutto 
quel paefe, fellivarfi . andare a 
lacco e a ruba, di luogo faccheg 
giato. andare a fchiera , a mot 
ti inficme. andare a feconda , di 
nave, e per ttietaf. di negozio. 
andare a tentone, al tafio. an- 
dare t vela, della nave, anda- 
re 1 zonzo, in qua e là a mo- 
do delle zanzare . andar branco- 
loni , al tafio per terra . andar- 
ne colle peggio, rimanerne al 
difetto con ,f vantaggio . andar di 
brigata . andar di concordia’, 
procedere con unione . di confer- 
va , inficme . andar del pari, di 
pari , di pari palio . meta/, an- 
dar grido, di/corrtr fama. an. 
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darbando, puibiicarfi . aniiv in 
bando, in efilio. andare incor- 
da, terf/ggiare. andare in con- 
tegno. in dileguo , d legnar fi . 
andare in (ileo . andare in go- 
verno . andare in provcrb.o . 
andare .n tona , cfiict feor-fitto 
in guerra 1 andare involta, at- 
torno . andare in zazzera . an- 
dar naufrago. andare per lame- 
moria. nell’animo, per 1’ ani. 
ino , ptnfart. egli era dello, 
che più della pedona andava or- 
nato . andare per la lai taf a : 
andare pel perderò . andar ra- 
minio, andare (chiavo, anda- 
re aperto, finterò, andare follo- 
pra, fottolopia, in ifcomgigho . 
andare tetra terra , rafente /.» 
terra, andare {otterrà . andar 
voce , difecrrtr vece , fama . 

velocemente, leguendo 
altrui . via : Una Galla di Cor- 
fari fopravenne ec. ed andò via . 
S. 5. gicr. i. ialino al tal luc- 
go innanzi, oltre, con palio gia- 
ve ec. (V. pafio) di , e da un 
luogo ad un altro . d’ una par- 
te in un altra, di brigata, in 
compagnia, forte, adagio, per 
via. per la tale via, a fuavia, 
motto di via, lunga via , fui 
via j Bemb- jifel. i- Pura , e 
eh-t.i fe ne vanii» la lor via- 
freuolofamcnte ( V.ajjrcttamen . 
te ) con predo cammino; viep- 
più, che di palio; a gran cor. 
io, a gran palio, tutto fio- 
lento lento; piede innanzi pie- 
de; palio innanzi palio . tento- 
ne. a dilungo; a dirittura; len- 
za firmarli, (calcitando , vale 
calcare, peflar cò piedi in an- 
dando. giù; la; inda là, in- 
fin giù all’ ufeio ec. a fuo agio ; 
a diletto, a parto tardo, a pal- 
li tardi e lenti; a, e con pic- 
ciol palio, quanto più può. tre 
miglia ec. in men d’ un’ ora ec. 
da uno , e ad uno. in un luo- 
go, » ad un luogo; per un luo- 
go; e fra un luogo; Un fii ad 
andate fra l’Ifola fi mifti Per 
Io bofeo andarfene ; Bore, fra 
campagna; fralalelva, alla vol- 
ta di cala; verfo cala ; a cala 
di:., a cala il Solaio ec. /em- 
piiamone. « cala dirittamente 
a ca-. 
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a mfa re. lungo il fiume ec- 
fa-endo la via di Roma te 

Conjugato tru-flo verbo eoi ge- 
rundio a altri , importa prof, gin 
mento , e attuale tfertizio dell' 
Azione lignificata dal gtrur.dio. 
andar dicendo , dire ec. onde può 
frrv.rt di voce, thè aggiunta ni 
gerundio formi maniera di dire, 
i he abbia forza di finonimo . fol- 
la/, zitti , andai lì lottizzando : 
vagare, andar vagando : canta- 
re, andar cantando ec. 

Andare, [ufi. L incrjfui. S. an- 
data. gita . rantolino . patto . an- 
datura. modo di camminare. 

Agg. grave, lento . affetta- 
to. pretto, pronto, maeftofo . 
molle .- foa ve. leggiadro, libe- 
ro. dubbiolo . lieto, dolce, fol- 
Jccito. quieto, bello, errante, 
infermo, tremante. 

•Andatura, il modo dell’ andate. 
Siccome al invio uomo fi con- 
viene andatura temperata , cosi 
parlare potato e non ardito. 

Andari, certe viene bene accomo- 
date ne’ giardini, e si farti luo- 
ghi : Qui per ogni calle. L. jt 
mila. S. viottoli, fontier»-r"«..d 
le . andamenti . viali . f . 

Agg. angutti. ameni . afpri. 
difficili, impediti, dritti, tor- 
ti . coperti . ombrofi . 

Anelare. §. t. refpirar coij affan- 
no , pigliando il fiato frequen- 
temente. L. anh. lare . S. anda- 
re.- anfore: intimare, alenare. 

•Refpirano tutti afiannati e 
anfonti . 

Avv. fpelT.imente. interrotta- 
mente. alfannolamente. grave- 
mente. forte, come Uom latto. 

§. *. defiderar vivamente. L. 
«tiare rupen . S. bramare arden- 
temente . ambafeiare , per . . . 
iìruggerfi per...v. amare,; bra- 
mare. 

Avv. fervidamente . focofo- 
mente. impazientemente. 

Anelito. 1’ anelare. I. anhelitui . 
S. anfora: anfomento, difficoltà 
di refpiro . all'anno di petto' 
anellaniento. 

Agg. grave, (petto, aftànno- 
fo. 

Anello, cerchietto d’oro, o d’ar- 
gento, o d’altro metallo, che 
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fi porta in dito per ornamen- 
to. X. ar,ulns . S. cerchio. 

* Legar pietre in arietta . mettere 
in dito l’anello, trarli dì dito 
I’ anello • 

Agg. preziofo. nuz : alc. gem- 
mato . nel quale è legato un 
carbonchio ec. ricco . di fin oro. 
di poco, niun valote. bello, e 
ricco . 

Animare, anfaneggiare: aggirar- 
li cosi in fotti , come in paro- 
le, lenza venire a concluhone. 
L. aberrare. S. armeggiare, av- 
vilupparli. confonderli, abbac- 
care. annafpare . dir tantafere, 
tantaferate, ha dii Baffo, av- 
volg'ifi. dare in nulla, far la 
metà di nonnulla faticando al- 
iai. far nulla, non annodare, 
abborrare A molte cole dicono 
anfaneggiando. 

Agg. (ciuccamente, avvilup- 
patamente, a (ecco, vale, ef- 
fondo pur fobtio. a credenza. 

Angarisre. ufar angherie, I. vi 
ergere. S. tiranneggiare, annu- 
lliate. premete. opprimere, an- 
gofeiare. v. violentare: oppri- 
mere . 

A’ngegno. con ingegno: maprtn- 
drjfi in mala parte. L. agline . 5. 
aftutamente. ingannevolmente . 
frodolcntemente, ingrgnofamen- 
te. maliziofoinente . viziolamen- 
te. artatamente. 

Angelo, creatura fpirituale. e nun- 
zio di Dio. L. Angelus. S.fpi- 
rito celelle. intelligenze, men- 
ti fupcrne. forme pure . fottan- 
ze fpuituali . fpmto affolutamen- 
te. Arcangelo; Serafino ec. 

* In ogni luogo quantunque fe- 
greto abbi riverenza all’ Ange- 
lo tuo cuflode. 

Agg. beato, bello, eletto Tan- 
to. cullodc add. 

Angheria, v. affronto; violenza. 

Angofeia. v. affanno. 

* Tcneano in mala ventura ed in 
angofeia tutto il paefe io---vo- 
glio atte tue angofeie por fine. 

Angofciare. v. affannare. 

Angofciofomente. v. acerbamente : 
amaramente: afiànnofoiy.eiue. 

Angofciofo. pieno d’ angofeia. L. 
angore plenut . e diedi tanto del- 
1’ animo angofeia to, che delle 
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cofe, che apportano angofeia? 
affanno . v. affannato, moiette . 

* Donna, viti. ec. angofciofo) oi— 
tremodo . angofciofo pene., tor- 
menti ec. 

Angue. V. p. v. ferpe. 

Agg. ambiato . crudo, fred- 
do. livido, pellifero, orribile, 

Anguflia. § t. v. affanno. §. j. 
v. ftretiezza §. t. 

Arguitine. v. affannare : addo- 
gliare. (■. -. 

Angullo. di poca larghezza . L. 
anguf.us . S. Il retto. Icario, bre- 
ve. raccolto, picciolo, mal ca- 
pace. 

Anima. 5. i. principio (Jeljvive- 
re degli animanti . L. hnirna . 
S. -vita, forma movitrice j che 
dà vita, forma femplietmente . 
Almi V. p. fpirtto . fottanza . 
che informa, e muove. 

Agg. bella vivace. 

§. 1 . Nigli Uomini oltre a 
detti: S. mente, ragione, rag- 
gio del Sommo Sole, di Dio. 
Spirito, luce fpirituale . animo. 

./Jff.fpiriruale. invifibile. im- 
mortale. bdlillìma . preziofo. 
eterna, illuilre . immacolata . de- 
lizia di Dio. amabile, innocen- 
te. rea. infermi .felice . ingra- 
ta. infetta: infievolita, avendo 
rifili ardo al peccato originale fe- 
condo gli infrgnamenti della Fe- 
de , e de’ Teologi. 

* Anima non curata. A me certo 
Tirana cola pare, che avendo Id- 
dio noi uomini d’anima, e di 
corpo formati , quello mortale 
e debole, quella durevole efonv* 
piterna ; di compiacere al cor- 
po ci affatichiamo , quanto per 
noi fi può, generalmente ciaf- 
ctino: dell’anima pochi han ri- 
guardo , e , per meglio dire , 
pocliillìmi n’hanno cura, o ne 
prcndon penderò . Perciocché o- 
gnun procura di ricoprir la per- 
fona di convenevole vclliinen- 
to: e molti fono coloro , che 
delle lucide porpore , delle de- 
licate foie, del cotanto pregia- 
to oro il corpo loro guernifeo- 
no> dove tutto di fonza fine sì 
veggion di quelli, che l’anima 
lor non adornano non che di 
vera e foda virtù, nta neppure 

d’«I : 
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d’ alcun velo di buon co fiu- 
me — Dare provedi mento all’ani- 
ma > edere uomo d’anima ; por 
cura, dar opera agl’ inreretlì del- 
l’anima. andò l’anima ira per- 
dizione . anima mal difpofta , 
anima iviluppata, e fciolca dal- 
le terrene tenebre , dal corpo- 
rale impaccio . anima partita , 
cacciata, (chiamata dal corpo . 

Animale, quello che manca della 
parte tagionevcle. L. animai. S. 
belila. bruto, animante . belva. P. 

Agg. fiero . alpeftre . felvag 
gio. volatile: terre lire : acqua- 
tile. rettile . quadrupede . inlen- 
fato. dimeftico . nocevole . v. 
fiera ; belva.. *Al ventre fervi- 
re a guifa di bruto animale. 

Animare. §. i. dare animo . ar- 
dimento. L. animare. S. rin 
francare, infervorare . incoraggi- 
re. incorare > rincuorare, e ac- 
cuorare • far cuore: dare cuore, 
porgere ardire , baldanza, vigo- 
reggiare . rinvigorire ; invigo- 
rire. invalorirei accalorire . av- 
valorare. imunimire , « inna- 
morare. confortar « fare ec. fer- 
mar l’animo . afficurare , ratti 
curare . metter cuore . * La di 
lui prefenza rinfrancava la tre- 
mante nna giovanezza; m’ac- 
calorava d’alto coraggio il fuo 
femplice fguardo • Tutto nell' 
animo mi commuovo , qualor 
mi ricordo che col grave tor- 
nio , e colle foavi parole all’ 
amor m’infiammava della vir- 
tù, e cogli amorevoli fguardi al- 
l’animo mi mettea qualche Ccin 
ttlla di quel grand’ incendio, 
che gli avvampava nel petto -■- 
Egli per lor porger conforto, e 
per dar loro animo a buona 
fpersnza, divenne dolce inaf- 
petto, ed allegro invifo. met- 
ter coraggio , infiammare, accen- 
dere, mettere accefi , infiimma 
ti , poderofi confotci filinoli , 
fpronare con efficaci eccitamen- 
ti, ec. 

Aw: gagliardamente . a tem- 
po . . arditamente ., mettendo in 
ifperanza di premio, di vitto- 
ria , di miglior fortuna . co’ 
conforti, co T premj. tc e mb at- 
teri a /Indiare ec, 
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§. a. » tue pajf.gli fle/p fat- 
ti ne ut. pa[f. e ntut. fecondo la 
natura ili’ verbi . v. inanimire 
§. a. 

Animo. $. i. la patte intellet- 
tiva dell’ anima ragionevole . 
L- animus. S. mente . inten- 
dimento. ragione . intelligen- 
za. difeorfo. intelletto, petto: 
Al quale nuove cofe fi volge* 
no per lo petto del veduto Alsf- 
faidro : B c. Gior. i. Kov. q. 

§. i. per ciò , che alla par- 
te volitiva dcll’ammas’appar- 
tiene: L- voluntas . S. volo» 
tà . deltderio. alletto, talento 
inclinazione, proptnfione . ge 
nio. v. intendimento: brama: 
volontà .. 

§. 3. attitudine , e difpofi- 
zione naturale circa ciò , che 
appartiene a’cofiumi , vizj , e 
virtù . L. indolcì , S. indole . 
natura : naturale fu/l. e natu- 
ralezza. collume. cuore . dif 
polizione. talento; e gli altri 
/eguenti notati al §. 1. fpirito, 
e (piriti, anima . v. inclina- 
zione. 

Agi- nobile, alto . (ignori- 
le. reale, vile . plebeo . ballo 
povero, generofo. E fecondagli 
af eli, vinofio virtutfì , man- 
fueto, crudele, perverfoec Se- 
condagli oggetti , guerriero., pa- 
cifico.. 

V 4- ardire. L . animus pra- 
fms . S. animofità. ardimento, 
audacia, bravura, ficurrezza . bal- 
danza . coraggio . arditezza . 
cuore . prontezza . franchezza 
d’animo, intrepidezza, feroci- 
tà . fpirito . 

Agg. fermo . forte . più che 
forte, franco, audace, genero- 
sa . infermo, invitto . orgoglio- 
sa . prode, faldo . abbattuto . 
altero . continuo , Bec. fiam. 
Scuro . sfrenato, baldanzofo . fe- 
roce . temerario . corsggiofo . 
v. ardimento. 

•Animo crudo, imperverfato, ti- 
rannesco, ferigno , fellone , pie 
no d’ira e di maltalento, con 
deliberato animo . raccolte al- 
quanto le forze dell’ animo . 
animo occupato dall’ ira, dal- 
l’ avarizia, animo non teinpe- 
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rato, mi va per 1’ animo, mi 
cade in animo, correr coll’ani- 
mo alle peggiori cofe . diriz- 
zare 1’ animo a maggiori iin- 
prefe . le quali parole per fi 
fatta maniera nell’ animo en- 
traron de’ Rè , che ec. correr 
nell’animo venire al penfuro . 
edere di piacere all’animo, era 
a tutti nell’animo credtano, era- 
no in oppiniont . rientrar nell’ 
animo . fermare 1’ animo ad 
alcuna cola . aver nell’ animo 
quello che Tuonano le parole 
la tocca accordar fi col cuore . 
inchinarli l’animo a prieghi . 
infiammare , accendere , muo- 
vere, intorbidare, piegaie gli 
animi i rimuover T animo dal 
pernierò • pigliare gli animi , 
guadagnarne la benevolenza por 
l’animo alle parole, confidtrar- 
le porvi mente . porre nell’.' 
animo , far cadere altrui in 
penderò, mi s’e rintuzzate 1’ 
animo d’oneratlo. quello ra- 
gionamento con gran piacere 
toccò 1’ animo di lei. torre del- 
l’animo levar dal per/iero . que- 
lle cofe hanno forza di trarre 
l'animo a fe. venire dall' ani- 
mo, del bo» cuore, volger nel- 
l’animo, ufeire dall’ animo , tur- 
bare, turbarli l'animo ec. Sof- 
fenr 1 animo . non le potreb- 
be per cola del mondo (ofil-ric 
l’ animo di ciò fare . far animo,, 
badar l’animo . perdei fi d’ani- 
mo. non avea ella in cola alcu- 
na il fuo generofo animo dimi- 
nuite. con fot te animo e ferirò. 
viS» gli rifpofe. ripigliato ani-t 
me . nobile e grand’animo . 
modo di magnifico animo, que- 
lle parole fecerofo fmarrito ani- 
mo ritornare in Cintone. 

Animofamcntc . con animo ( nel 
fignijicato dii §. 4OL .animofe, 
S arditamente . fortemente . 
coraggiofamente. intrepidamen- 
te . generofainente . nioluta- 
mente . liberamente ,. franca- 
mente . valorolamente.con fer- 
mezza d’animo., a fronte (co- 
perta . con grande , forte cuo- 
re alk Gcura ( V. [scuramente ) 
virilmente , baldanzofamente . 
allegramente, Scuramente. fe- 
«o- 
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rocemer.te. bravamente. j 

Amoralità : v. animo §. 4. ar- 
dire. 

Attintolo. ripien d’animo. mi fi - 
gnificato dii §. 4. L. animo fui . \ 
S. ardito . audace . di ficuro 
animo: e fcmpUcemente ficuro ad 
un’ imprefa . franco, baldanzo- 
sa. coraggiofo. pieno di fpe- 
r.inzi ; di buona iperanza. pien 
di bravura, di grand’ animo, 
di cuore, fcmplucmtnte , e di 
gran cuore , di molto cuore . 
generalo, lenza timore, forte, 
feroce . intrepido . di petto . che 
non teme, e che non temedi 
niente; per cui, da cui niente 
li teme, che allctta in le, nel 
luo cuore franco ardire. 

Annasare, leggiermente bagna- 
re, propria dilli Urti . L. irri- 
gare. S- innaffiare . innacqua 
re; t annacquare . irrorare , e 
arrorare. fprizzare. rigare, e ir- 
rigare. bagnare, fpruzzare. al- 
pergtre. inrugiadare ( leggirr- 
mime bagnare , » guifa cioè di 
rugiada ) adacquare . Ipruzzo 
lare . verlate , dare acqua . fpruf- 
fare. 

Avv. leggiermente, copiofa- 
mente. 

Annebbiare, oflùfur con nebbia. 

L. obnubilare . S. adombrare . 
oleurare. appannare. ollufcare. 
coprire, annerire, intorbidare, 
v. adombrare. 

Annegare, §. 1. alt. uccidere al- 
trui con fommergerlo . L jub. 
tntrgere\. S. affogare . affonda- 
re. fommergerc . profondare . 
v. affogare. 

Agg. in poco d’acqua, con 
falG ai collo . v. a affogare. 

§. *. nrut. L. fubmergi . S. 
gli ftcfft thè al §. 1. e andar 
naufrago, v. naufragare. 

Avv. miferamente . in pil- 
lando , guazzando il fiume . in 
mare . 

* Il luperfluo umore aquido- 
fo annegherà le piante. L’umo- 
re troppo abbondante annega 
la virtù dc’lemi 

Anneghittire . v. annighittire . 
*Le tentazioni fanno l’uomo 
Sollecito, lo elercitano, e non 
1 °. inviano anneghittire. 



A N 

Annerare. $. t. far nero, l.ni- 
grare . S. oftufeare . annerire, 
abbrunire, e abbronare . v. an- 
nebbiare: oleurare : offulcare . 

' 5 . a. nrut., e n:ut. puff, di 
venir nero. L nigrefieri. S. im 
brunire, oftulcarli. abbrunire 

Anneffo. attaccato. L. conmxus . 
S- conneffo congiunto . coni 
pagno. unito, inneffato. lega- 
to. diretto, incatenato, anno- 
dato. 

Avv. necelTariamente . infcpa- 
rabilmente. naturalmente, leg 
giermente. fortemente. 

Annellamento . I’ annerire. L. 
infilio . v. innevamento . 

A nne Ilare . congiungerc per in 
nello. L. inferire. v. innellare. 

Annichilare ,e annichilire . ridar 
re a nulla. L. ad mhiltim re- 
digere. S. ciliare . annullare . 
annientare, diftruggerc.| ridur- 
re in niente, rifoivere in nien- 
te. tornata a nulla, menare ; 
recare; mettere una cola al nien- 
te. edioguere. guadar del tut- 
to . toglier i’ edere, v. guada- 
re: disfare: didruggere. 

Agg. in ua momento - con 
un cenno. 

Annidare §. 1. polirli nel nido. L in 
nido eonfiflere . cubare. S. acco- 
vacciarli ; accovacciohrfi : en- 
trar nel nido, nel covacciolo, 
raccoglierli; darli; polli, fer- 
marli; chiuderli: danziate nel 
nido. 

Agg. in cedei letta. 

§. z. fermar lua danzi . V. 
abitare . 

Annientare, v. annichilare. 

Ann:ghittire . nrut. puff, talora 
ufuo f ni za le particelle mi , li, 
fi et. divenir pigra, lento. L. 
pigrefeere. S. impigrire , e ap- 
pigrire. infingardire . impol- 
tronire . sdarli . addormentar- 
li. intiepidire, sfervorarii . al 
lenta re . incodardire . raffred- 
darli. invilire, infralire . infia- 
cbire. attediarli, torpcrc V. L 

‘Intridine, marcire, guadarli 
nell’ozio, darli all’ infingard ig 
ginc, darli feioperato ed infingar- 
do.condutrc, menare oziofaiplin- 
garda . neghitofa vita, i giorni 
tuoi condurre menare in elercizj, 1 
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ocupazioni , divertimenti, paflà- 
tempioziolì ed inutili e:. 

Avv. vilmente . rado, pec 
tedio, dilperando di riufeire . 
v.-rgognolamente . 

Anno , quello Ipazio di tempo; 
che confutila il Sole nel girare 
il Zodiaco. L. annui. 

Agg. coinè tempo : fugace . in - 
ftabiic. v. tempo, fecondo var) 
atadtnti: ubertolo ltenle. liu- 
to. intanilo, v. età : tempo . 

* L’anno di primavera r-.n- 
giovenilce. anno ubertolo e di 
tutte le vettovaglie abbondan- 
te. Iddio gli dia il buon an- 
no, il malanno, oggi comple- 
ti l’anno che et: Che nel inai 
anno Iddio metta tee luti la» 
fciaglt tare che Dio li metta in, 
malanno, venircagh anni del- 
la diffrazione . venire ne’ di- 
fcreti anni, vomo pieno , an- 
tico d' anni e di lenno . ut' 
loro più maturi anni, toglien- 
do via roteilo tuo pocheirodi 
vifo, il quale pochi anni gua- 
deranno .. 

Annodamento . 1 ’ annodare. L. 
ligamen , S. legamento . v. lega- 
me . 

Agg: Uretra, forte, intrica-; 
to . infolubile . v. a legame . 

Annodare §. 1» L. nodare. S. le-' 
gare, dringer con nodo . av- 
vincbiare, e avvinghiare: av- 
vincigliare. avvincere V. P. cin- 
gere- scalappiare: incappiare, 
v. legare. 

Agg. forte. Arettamente. in 
catene; con catene, v.gliagg . 
alla v. annodamento: legame; 
e a aggroppare. 

§. z. giugner indente. L.j«n- 
gere. S. congtungcre. ftringee 
inficine, accompagnare, appic- 
cate una co fa ali' alerà ■ connetti 
tcre . concatenare . ratraccare. 
accoppiare . attaccare • unire . 
allacciare, v. legare: congian- 
gere. 

Agg. v. accompagnare S- z. 
legate. 

Annoiamento. L. udium . S. di- 
fpiacerc. fadidto. noja. mole- 
ftta. rincrefcimento . tedio . gra- 
vezza, travaglio. briga, ni? lin- 
conia . pena . pelo . 
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Agg. lungo, moleflo . intol- 
lerabile. importuno. 

Annojare , e nojare . §. i. alt. fa- 
re altrui, dare, apportare , re- 
car noja. L . tad o ufficiti . S. ap- 
portar tedio , riufcir molefto , 
rincrefcevole . dare (eccaggine. 
Br. ». 8 1. , e al trave . pelare j 
gravare, fiaccare. e(Ter di fafti- 
dio, di gravezza (v. annojamtn- 
to) d’impaccio . menar fall idio . 
increfcere. tediare, e attediare, 
combattere , molertare . travaglia- 
re. ilomarare. difpiacere. venir 
a noja . fallidire , e infartidire 
art. flufare . efler rincrelcimen 
to ad uno una tifa, dare bri- 
ga. tenere in biftento, a difa- 
gio, a tedio, fare afa A. * ge- 
nerare in ... recare , cagionare, 
dare anojt , tedio , fallidio , 
rincrelcimento, naufea , briga ec. 

A gg . foverchiamente . lunga- 
mente. con fciapite novelle, con 
rozzo difcorfo . con maniere (pia- 
cevoli. gravemente. 

§. nrut. pafs. pigliar no- 
ja: pigliar fartidio. L. tedio of- 
fici . S. infallidirfi . darli noja 
A’ una afa portar con noja una , 
una cefa. e portar noja di una 
to[a. entrare in malinconia, in- 
crefcere a me una cofa et. «me 
prender rincrefeimento . rerarfi 
a noja una cofa: ellere a me di 
fartidio , a fallidio una cofa . 

* prender lailidio, noja .co- 
fiui mi viene infaAidio , a no- 
ja, a fchifo. recarli , torli a ncja 
a fchifo. riufeire di noja, di 
rincrelcimento ec. v. affannare 
difpiacere a abbominare. 
Agg. per foverchia copia , dil- 
la cc'a , di cui fi prende noja . 
si, che gliene viene un (udore, 
ed uno sfinimento di cuore, co- 
me fe folle infermo . afpettan- 
doj inafpcttando; in afpettare. 

Annojato. nojato. attediato. pien 
di noja. L tedio affettai . S. vin- 
to dalla noja; dello afpettare ec. 
lo fon dell’ afpettare ornai li vin- 
to ec. Pttr. S, 76. llucc^ riftuc- 
co. v. infaftidito. 

Annona. V. t. v. vettovaglia. 

Annottare , e annottire . or ut. e 
nrut. paft. torli notte. L.nottt- 
fetre. S. divenir notte, ofeurar- 



A N 

li l’ emifpero , fparire il giorno , 
la luce, imbrunir l’aria per la 
notte fopravegnente . abbujare, 
rabbuzzare. farli feuro: Il quale 
come alquanto fu fitto feuro ; 
Nov. 80. abbuiarli 1 rabbuiarli, 
farli tardi: B. nov. 66. annerar- 
li l’aere. intenebrire. partire il 
fole.- tramontar il fole, il gior- 
no. diclinar il giorno : Doni. 
morire il giorno: P. cominciar 
ad apparire da più lati le del- 
le. confumarli d' ogni parte il 
giorno: D. Par. in, andar fol- 
to il fole, edere in fui fardel- 
li fera, della notte . occupa: li 
il di dalla notte: Boc. fiam. 3. 
etfere, venire tempo di prima 
ferii di prima notte i dei (ali- 
re di prima fera : il falire di 
prima Ieri: « fittomi al falirdi 
prima fera . Comincian per lo 
citi nuove parvente. D. Par. ; a. 
volgere il iolevrrfo la fera: Ar. 
farli il giorno, verfofera, verfo 
la fera, verfo notte. 

* Dava già il giorno luogo 
alla notte, andava fotto il So- 
le. fopraggiugnea la notte, ef- 
fendo il fole già bailo all’ ori- 
zonte ed inchinato, era fui co- 
ricarli . 

Annoverare. ?. 1. raccor per no- 
vero. L. annumerare . S. nume 

1 rare, contare, riccone. levar il 
conio, prender numero , «pren- 
der il numero dello /Ielle ec. far 
ragione, raccogliere, trarii cal- 
colo delle cofe . ragguagliare . 
computare; far computo , con- 
to. dinumerare. calcolare, met- 
ter inlieme contando. 

Avv. minutamente, nulla la- 
feiindu. interamente . a due a 
due ; a dieci a dieci i ad uno 
ad uno . pattitamente . piena 
mente. 

%. ». metter nel numero. L. 
rteenfere . S. aferivere . compu- 
tare. aggregare, porre innove- 
rò, in compagnia; accompagna- 
re. unire, accontar tra gli altri, 
aggiungere, riporre tra gli altri 
ec. dar luogo ad uno fra tali ec. 
arrolare . metter in conto . v. 
accettare. §. 3. 

Ai v. pergrazia. meritamen- 
te. 3 preghiere, a iilanza altrui’ 



Annullare, v. annichilare. 

Annunziamento. 1 ’ annunziare , « 
l’annunzio Hello, Lprenuntiatio ; 
nunciiem . S. annunzio, avvifo. 
novella . rinunziamento. rappor- 
tamene . notizia . rapporto . 
ragguaglio . nuova . annunzia- 
zione. imbardata, metraggio. 

Agg. felice . deGderato„ alto, 
nobile, caro, trillo, v. nuova. 

Annunziare. §. 1. nunz are avan- 
ti. L. pronunciare . S. predire, 
antidire; dire prima, prono Aita- 
re, prefetizare. v. indovinare; 
profetare; antidire. 

Agg. di certo . fuor d’ogni 
dubbio, appuntino, da certi fe- 
gnt . v. antidire. 

§. 1. recar nuova. l.nuneia- 
•re. S. avvilire, dare, pottar’av- 
vifo, nuove, far (apere . dare, 
recar novella femphcementc , « 
recar novelle di fuori, nunzii- 
re , riferire , rapportare , « ri- 
portare. darannunzio. efporre. 
far ambafeiata .contare: raccon- 
tare. ragguagliare alcuno d’ una 
cofa . informare . farfrntire. re- 
care forr.pUcemento . daf raggua- 
glio. dir novelle . dar conto, 
dar contezza, dar lume, notifi- 
care. pollare femfliccmcntt . li- 
gnificare; Al Re mando, figni- 
fnando cii , ehi eli faro inten- 
deva ; Boc. ». 34. 

Avv. follenncmente . per fi- 
do amico, con lettera, per par- 
te di — per mefiaggio. 

Annunzio. §. 1. annunziamento. 
v. avvifo §. ». v. augurio. 

Annuvolare. 1’ ofeurar che fanno 
■ nuvoli la chiarità del Cielo. 
L. obnubilare ; ed ufafi nttir . , * 
nrut. paff. nel feneimcnto mtd.fi - 
me. S. annerare, ofeurare . an- 
nuvolile ; ranuvolarc . perderli 
il fercno , il lume del giorno 
tolto da negro velo, addenfar- 
fi in aria le nuvole, turbarli il 
Cielo, il fercno. annottare, ab- 
buiare , e rabbuiare , rabbi u zzar- 
li per ingombramento di neb- 
bia, addenfamento di nuvole . 
chiuderli il ciclo d’ oh uri nu- 
voli . 

Avv. orridamente . fofeamen- 
te. deliramente. 1 poco a po- 
co . improvvifamente . in un 
O tra- 
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(ritto, siofcuramente, chenul- 
la più lì difcerne. 

Aulire. ▼. anelare §. i. 

‘anfando forte , e lodando tutto , 
pafsò della prefente vita. 

Anhetà . travaglio d’ animo . L. 
anxìetat. S. follecirudine . tor- 
mento. cura . penfiero . ftrettez 
za-, angofeia. anfia A . anguftia . 
tribolazione, v. affanno, 

Anfiofo. pien d' anhetà , L. un- 
ir ìms. S. anho . che è, (là in- 
penhero d* una cofa. follecito. 
turbato, inquieto, impaziente . 
follecito. che è in cura: D.Par. 
28. v. bramofo. 

Avv. fervorofamente . impa- 
zientemente. v. » bramare. 

Antecedente, che và avanti . L. 
antecedati . S. precedente. • 
Avv. di molto, di predo . di 
poco, per lungo tratto. 

Antenato, antenati, natiavantidi 
noi, e quelli da quali abbiamo 
origine noi. L. ma)trts: S. an- 
tichi . progenitori . maggiori . 
antecedori. antichità, avi, ca- 
voli. pillati : Quantunque flati 
fojfero i Tuoi palliti gentiluomi- 
ni: N)v. ! 1 precellori . procrea- 
tori. producitori. flirpe. gen- 
te onde h viene.- venite voi di 
si lontana gente: Dxnt. rim. e 
nel numero del meno , progeni- 
tore, progenitrice ec. 

‘.Molta forza certamente Ira il 
fangue degli avoli , come tor- 
rente che alta vena preme, per 
fecondare di genero» (entimcn 
ti i cuori de’ difendenti , per 
inhnuare ne’ loro (piriti un non 
fo che (opra la comune condi- 
zione degli altri , per nodrirc 
in loro e far germogliar li vir- 
tù, per iaondare i loro petti d; 
gloria — Sarebbe un tradire la 
pubblica efpettazione , un defrau 
dare i voti comuni, un far tor- 
to alle belle fperanze della pa- 
tria , il non ritrarre in sè me- 
delìmo con avvantaggio di lu- 
ce e di bellezza la chiara bon- 
tà idegli onorati maggiori. 

Agg. (aggi, glorio», chiari, 
antichi, oleari, nobili, v. ca- 
fato. 

dfrteporre. porreavanti. L. ante- 
ferre. S. dare il primo grado . 
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preferire, preporre, fare prece- 
dere. premettere: antimettere. 
fopraporre. metter avanti, dar 
limano. ‘Mandare innanzi, a- 
mar meglio. 

Avv. giallamente, per affe- 
zione ; per genio, giudiziofa- 
mente. fconligliatamente. 

Antiandare . §. 1. eller da più. 
L. precedere . S. precedere, ef- 
fere preferito, antepollo, ave- 
re ottenere la preminenza , 
il primo onore ec. maggioreg- 
giare, v. avanzare §. j. 

§. a. andare innanzi ; L .fra- 
currtrt. S. precorrere ad uno . 
prevenire uno. elfer primo. 

Anticamente . nei tempo anti- 
co . L. antiquitut . S. per anti- 
co} ab antico; a tempi anda- 
ti. tempo fu. già è gran tem- 
po. gran tempo hà. una vol- 
ta . v. già i dianzi §. a. 

Antichità . §. t. attratto di an- 
tico ì L. aniijuitas . S. lun- 
ghezza di tempo pattato . età] 
da gtan tempo addietro fcorla. 
fecoh addietro . vetuftà V. L 
Agg. ofura . (cordata . di cui i 
non è rimafa memoria • 

§. a. v. antico. 

Anticipare . vantaggiarti nel tem- 
po in forche che/la. L. anti- 
cipare . S. prevenire . v. anti- 
venire. 

Antico, add. cheè (lato affai tem- 1 
po avanti. L.antiquuf. S. tra 
pattato di più fecola . vecchio, 
anziano . prifetì Vi L. vernilo 
V. L. fenile . dk gran! tempo 
pattato, di molto tempo fa . di 
gran tempo addietro, di lun- 
ghittimi tempi avanti . dimoiti 
anni,fecoliec.innanzi. dijco, 
anni e più per addietro. 

molto, tal, theap- 
pena ne è rimati memoria. 

Antidire, dire avanti. L predi- 
cete . S. predire, pronollicare . 
vaticinare . indovinate . pioli- 
tare: profetizzare. 

Agg. per certe congetture . 
per lume (ovrununo . per in- 
fallibile (cienzi. da ceni , in- 
fallibili principi argomentando, 
fra nca mente.- 

Antidoto, v. contravveleno: me- 
dicina j. a. 
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Antipatia, avverhone di cofe fra 
loro. L. antipatia*. S. contra- 
rietà. nimittà.odio.difcordii. 
v: contrarietà . 

Agg. naturale, mortale, in- 
vecchiata . antica . v. odio: con- 
trarietà . 

* Deh quante volte avver- 
rà , che alcun faià di te a ca- 
lo veduto che per addietro giam- 
mai non vedetti ; e non di- 
meno come prima lo hai vedu- 
to , ti difpiace come il mor- 
bo: e non puoi fofferirlo a mo- 
do alcuno : e quanto più egli 
fludierattì di farti fervigio e 
piacere , più all’ animo tt re- 
cherà di fattidio. - — prende- 
re, fentire, avere, provareni- 
turale averfione, contrarietà d’ 
afletti, alienazione d’ animo, 
di cuore, fntirfì portare da na- 
turale averfione ec. 

Antivipere, faper avanti. L.'pre- 
feiro . v. antivedere. 

Antivedere, veder avanti . L . pra- 
fentire . S- antiguardare. preco- 
nolcer. prevedere . antifapere . 
accorgerli innanzi . anticono- 
feere . prefentire . indovinare . 
antipenfare. avviare ntut. al}tti, 
v. accorgere. 

Antivedimene, l’antivedere. L. 
prafenflo . S. anticognizione . 
piefcienza. v. accorgimento. 

Antivenire, anticipare . L preve- 
nire .S. prevenire, arrivar in- 
nanzi . vincerla della niano . 
fare una cofa prima , che afri la 
faccia, anzivenire. 

Avv. allutamente . pretta- 
mente . ingannevolmente. pru- 
dentemente . follecitamente , 
cautamente. 

Antro . luogo cavo fotterraneo . 
L. eintrum. S. grotta, cavata, 
fpelonca. caverna, fpeco V. p. 
(otta, voragine, tani. 

Agg. alto, profondo . of u- 

v ro. cupo. orribile, cieco, om- 
brofo. romito. radico, labro, 
cavo . 

Anzi. ^ 1. prep. J„ ante. S. in- 
nanzi . avanti .- davanti, pri- 
ma. v. dinanzi prep. 

| %. 1. avv. nu piu totto a « 

fecondo il modo À' tifarlo fent.x 

I ma; piu torto,- t p:u torto che 
no. 
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>0. L fottut . S. piu pretto 
primi , lo verni effcre primi 
mena, che tc. Boc. n. £ o. me- 
glio; Io imo meglio che tu , 
ancorché r/fifa m’ abbia, il ten- 
ga tc. Boc. jiloc. %.-} Del qual] 
mode di dire qutflo fcrittere fi j 
vale fpeffo . avanti ; Il coniati, 
rfi nella tifiate., volendo avan- 
ti fima nipote rimanere , che 
effcre tenuto Re fenica fedii Boc. 
Kov. 34., (avanti che; Ilo de- 
liberato di volere te avanti che 
alcuno altro per marito ; Nov. 
ij. anzi che nò: Voi (ete anzi 
gente grofla , che nò : Anzi acer- 
bettii che nò; Boc. Nov. ij. in- 
nanzi filo, (innanzi che. Per- 
ii,. non fi anno egli innanzi * cafa, 
fi afiinenti e fanti non fi credo 
no poter effere} Boc. n. 17. in 
zi pure: cieco ne portino la tua 
coti ben dipinta immagine anzi 
pure l' immaginata dipintura ec. 
B. A fot. a. vale opiu cotto ec 
piu, che Quantunque Pampi- 
nea per fua corttfia più , che 
per mia virtù , m' abbia ec. lì 
P. 1./. cioè più tolto, anzi per 
fua corttfia ec : ma piu cotto , per 
fua cortefu. 

A O 

? A Occhi veggenti . di veduta, 
in prelatizi . e poi a miei 
occhi veggenti ipurò fuor dell’ 
elmetto quattro denti . 

A ogni modo. §.i.avv. non per- 
tanto. L. nihtlommut . S. nien- 
te di manco . nientedimeno . 
nondimeno . nulla di meno . 
tuttavia, pure, pur nondime 
no.pertuttociò, per tutto que- 
llo i maveggendo , eh: per tutto 
tdciò Giejejfo non re flava ; Gio 
feffo per tutto quello non rifi 
nova : Boc. n. 89. 

A onta contro voglia d’ alcuno, 
contro il Tuo piacere . e in par- 
ticolare parlaudo a tua onta ; 
alla tua onta. L. invito aliquo. 
S. malgrado, a contrario avo. 
a difpeuo; ia difpetto. r. di- 
fpettofamente ; forvogiu; a for- 
ai- . ... • ,• 
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A Paragone. V. a petto 

A Parte a parte, avv. cia- 
feuna parte diftingucndo , e 
trattando . L. particulatnn . S. 
minutamente, parte per parte 
diflintamente. ad uno aduno, 
panicamente. 

Ape , infetto , che fa il mele 
apit. S. pecchia. 

Agi ingegnofa . induttre 
minuta, accorta, avara, archi 1 
tettrice. diligente . gentile, pro- 
Vida . ftridente . piccola . ro- 
tonda. pelr le figure del corpo 
putì, amante della mondezza; 
Apit ad nullamrcm putridumi^ 
ad volane . Arifi. hifi. animai 
l. 4, c. 8. adirofilfima. 

A pena. avv. con difficoltà . ap- 
pena ; con pena . L. agre 
S. apena che; appena eh’ io iP 
creda ec. e fi eengiunge colSogg. t 
v. Cin. a nulo llento; allea 
co, coniftento. a mala pena 
a faticai con fatica, dentata 
mente, male, a pena a pena 
c a pena pena ; a gran pena 
a gran fatica, malamente, per 
poco non fa il contrario ec. per 
poco mi tingo, ditfictlmente . 

A perpendicolo. L. ad perptndi- 
tulum . S. perpendicolarmente 
a piomba, a dirittura; diritto] 
avv. , al diritto , 

Apertamente, in aperta maniera 
L. aperte. S. aperto avo. ina 
perto. v. palelemente. 

Aperto, add. di aprile. §• 1. nel 
fintimcoto i'I 5- t- L- apertili 
S. (palancato . fchiulo . dilet- 
tato. 

§. 1, mi fintimtnto del §. J. 
L. fi/fus. S. fello. Idrucito. e 
Idratato .fpaccito. crepato, ere 
palato, e Icrepolato. fgretola- 
to: ragliato, stello. 

Agl- in più parti: da più 
parti, da imo a lommo. 

§. 3. palefe . L. mnmfefiui . 
S. patente, noto . (coperto . Ive- 
lato. chiaro, v. mamfetto. no- 
to . *Or» tutto aperto ti dico . 
apertittìmo argomento . parlan- 
do aperto e chiaro . potrete a- 
perto apertamente conolcere . 



A P 5 r 

con attimo vifo, ed apetto ali 
dille. 

Avv. dittintamente. incon- 
trattabilmente . fuor d’ogni dub- 
bio. 

Apertura - luogo aperto^ per do- 
ve fi polla entrare . Qui per 
qualunque fpaccatura . L hiatus, 
fiffura, rima. S. aperta, fen; 
dimento, apritura. aprizione. 
fdrufuto (ufi. fei (Tura . fpira- 
glio. fenditura, fettura; fello, 
buco. foro, pertugio, finertra . 
fpaccatura : (pacca mento . taglio . 
crepatura: crepaccio. 

Agg. amp;a. angutta. 

A petto . in comparazione . L'. 
eomparJtiont . S. a rifpetto, in 
rifpecto; per rifpetto: e rilpet- 
to fimpliccmentt a comparazio- 
ne : 1 Bologne/! picciolo' danno 
n' ebbero a comparazione della 
loro grand' ofi e: Vili. 9. a pa- 
ragone: in paragone .‘in riguar- 
do. alato, all’agguaglio, ver- 
fo, inverfo. bilanciando , bi- 
lanciare 1: cole, in confronto; 
al confronto, in ragguaglio * a 
paro: £' proprio nulla a par di 
quel , chi ho dentro 1 Ar. re- 
ipettivamente . appo a(;ro en- 
fi 4. e col a. ( 3. enfi pretto : 
appretto .a : fu recato il eorp 0 
a Napoli, e fiptìlito co’ R-ati , 
0 la mogli: no fece picciolo la- 
mento a ciò, eh’ ella devea fa- 
re: Vili. la. Giovani, dà, thè 
avanti detto albìamo , poco e a 
quello , che ire intendiamo : Boc. 
fil. 7. 

A pieno, v. affatto. 

A poco , a poco, con lentezza . L. 
lento. S. lentamente, adagio, 
e adagio adagio, bel bello . a Ileo - 
to ; dentatamente . infenlibil- 
mente : tal che non appaja al 
fenfo. lento lento, a palio a 
patto, e patto palio, pian pia- 
no . 

§. z. L. gradat.m. v. » gra- 
do a grado . 

A polla. L. confulto. S. a bello 



Audio ; a Audio ricercato; fem- 
plicemento. a Audio, induftrio- 
lamente. avvitatamente, cono- 
.(ciutamente. ia prova, volon- 
tariamente, a Iciente: ttudievol- 
mente; due voti che fanno d'A. 

G a ftu- 
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fludiofamJnte. a diletto, adat- 
te: a bell* arte, fcientemente. 
a bel diletto . a bella porta . a 
tal editto, per quello fine, per 
quello fempheemente apportata- 
mente.. a indurtria. deliberata- 
mente. pennatamente , e appen- 
/atamente. faputamente. avve- 
dutamente . provedutamente . 
conlìgliatamente : con confide- 
rato configho . ad antiveduto 
fine, con avveduto penfiero . 
confideratamente . non a calo . 
(t i. a cafo . } 

Aportata, che ha apportatato. L. 
Apoda! » . S. defartore della re- 
religione. ribello alla Tua pro- 
f c ili me . mancator di fede alla 
religione . 

Àgg. empio . iniquo, infe- 
dele . 

Aportitare. partirli dall* religio- 
ne , e dall’ obbedienza . L. a- 
po/latare'. S. abbandonare la re 
ligione : fottrarlì dall’ obbedien- 
za . deferiate dall* religione. 

Appagamento . l’appagare . L. quia. 
5 . loddisficimento . contento . 
contentezza, v. diletto: fodii- 
sfazione: quiete. 

'Appagar*. §. i. tic. render pago 
l’altrui volere. L. fatisfacere. 
S. foddisfare . trar la voglia . 
contentare ; far pago, conten- 
to. acquietare, faziare. v. con 
tentare . §. i. piacere \jtrbo : 
compiacere . 

§. ». ntut. pa/f. ftar coll’ani- 
mo pago, contento. L. conte n 
turi effe. S. edere contento. V. 
§. i., contentare §. a., fatol- 
lare $. :.> compiacere §. . . 

Appagato, che ha confeguito ciò, 
che voleva . L. comemus : voti 
eempoi . S. pago. contento . con- 
tentato. fod disfatto . allegro di 
unacofai Per arto io me ne gu.ir 
dtrì et gl , e fempre ili non farti 
di quello, ne di altro mio ma 
le allegro. Boc. Gior. q . rtiv. 7. 
giulivo di unacofai di che voi 
tutta giuliva vivrete: Boc. Gior. 
3: Sov. 8 . che fi chiama con- 
tenta, per contento, fazio . v. 
contento add. 'tenerli , chiamar- 
li contento , e ’l più appagato 
uomo del mondo. 

Appajare, accoppiare , L . fociart. 
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I V. accompagnare §. a. accoppia- 
re . 

Apprlefare . palefare: far palefe. 
L. manife/ìare . S. manifetlare . 
metter in pubblico, pubblicare, 
far noto, metter in luce, apri- 
re. feoprire. dar fuora. rileva- 
re. fvelare. divulgare . 

A vv. chiaramente, v. mani- 
fertare. 

Appanare. v. annebbiare: ortufea- 
.re : afeondere. 

Apparare, apprendere coll’ intel- 
letto : imparare . L. difetti . S. 
apprendere, addottrinarli.com 
prendere, intendere, imprende- 
re . conofcete . cogliere ; dal qua- 
le potrete ancora per frutto co- 
gliere ec. Sor. 9. 8. ». f. 

Agg. difficilmente . agevol- 
mente . a prove manifelle . a 
fuo callo . con longo Audio . 
ottimamente, da bravo maefiroj 
lotto valente apprelfo bravo 
maellro. da fe- ogni paiticola- 
rità per lunga efpetienza. odi- 
pignere , a difegnart ec. filofofia 
ec. affai cole ’. colla pratica . a 
un accademia , a una univerfi- 
tà ec. Coli firmo s’ infrena , a 
chi tanto non apparò a Bolo- 
gna : Ber. N. 77. 

Apparata. §. 1. preparamento; ap- 
parechio. v. apparecchiamento. 

<$. ». addobbo folennediChic-l 
fe fpezialmente ; e potraffi di 
re anco di fate, teatri, e fimi 
li. L. ornatus . S. ornato fufi. 
parato fufl. apparatura . fella . 
pompa, follenit.ì. gala. 

Agg. foMtuofo. alla reale, da 
Chiela. facro. ricco, nobile, 
vago. v. a abbellimento . 

Apparato, add. parato . v.adorno. 

Apparecchiamento. 1* apparecchia- 
re. L . prapar.rtio . S- preparazio- 
ne, apparecchio, appreftamen- 
to : appretto, apparato, prepa- 
ramento. accigntmento. 

Agg. grande, magnifico, fcar- 
fo. manchevole, compiuto . fol- 
lecito. opportuno, folcane, de- 
bito. necelfario. per felle.- per 
nozze . 

‘Trovandoli male in apparec- 
chio a poter far ciò. laccali di 
tutto grande, e poinpofo sppa- 
parecchiainento , I 
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Apparecchiare . §. 1. att. meftetf 
in apparecchio . L. parare. S. 
metter in punto, in pronto, 
in ordine, all’ordine, alla via, 
in alletto, ordinare, difpotre . 
apprettare, fare apparecchio . fa- 
re ferri plicemente: Delia ricca a>n- 
tafeeria, la quale fece lo Prtfìa 
Giovanni all’ lmptrador Federi- 
go: Nat rei. nnt. t. Tir. prepara- 
re. al'.cllire. trovare ; trovar da 
defmart ; li cofe necejfarie ec. ac- 
conciare; fa: tifi tutti i fuoivtfli- 
menti in una camera acconcia- 
re ; Boc. ». 9 9. ammanire , e 
ammanare, porre'all’ordine , dar 
ordine ; Venne in Ancona per 
paffar a Bologna, e dare ordi- 
ne alla guerra ; Be. ifl. 1 1. 

Avv. accommodatamente . 
preftamente . affrettatamente . 
acconciamente . lludiofamente . 
diligentemente, pontualmente . 
compiutamente, in tempo, v. 
opportunamente . fplendidametl- 
te. v. apparecchiamento. 

§. a. nrut. puff prepararli . 
metterli all’ordine, apprettarli, 
v. §. 1., accignere. 

Avv. prontamente, artificio- 
f inente, con ifludio, diligen- 
za . v. §. 1. 

Apparecchiato, che è in pronto; 
in punto. L. promptut. S. v. 
pretto §. a. 

‘Sono difpotto , e apparec^ 
chiato a fare il piacer vollro . 

Apparecchio . v. apparecchiamento . 

Apparente. t. che apparifee . 
cd è ragguardevole. L. confpi- 
culti. S. ragguardevole . pom- 
palo . maellofo . apparifeente . 
itludre . confpicuo . notabile . 
conliderabile . 

$. a. chiaro, v. manifefto. 

§.3. che ha faccia di vero. 
L. verifimilis. S. per poco noia 
vero . verifimile . colorato . V, 
probabile . 

Agg. artificiofamente . tal che 
inganna. 

§. 4. che moftra d’eflereciò, 
che non è . L. falfui . S. fal- 
lace. fallo, fiato, vano, infuf- 
fillente. meramente colorato . 
che del buono',, della bontà , 
della dottrina ec. non ha che 
l’ombra, il nome, ombratile . 

che 
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che pire gran colai gran ma- 
raviglia, e poi fi (prezza con- 
fi dento. 

Apparentemente. §. r. con appa- 
renza , L. vtrifìmiliter . S. con 
faccia, fembianza di vero, ve 
rifimilmente. a vedere; al ve- 
dere. al primo afpetro . colo- 
ratamente. in villa, pcr.afpet- 
to . 

§. z. in modo, che chiaro fi 
mottra. L.clart. S. chiaramen- 
te. manifellamente . palpabil- 
mente. fenfibilmente . palefe- 
mente. evidentemente . in chia- 
ra luce, vifibilmente . chiaro 
avv. illuftremente. 

Appirenza. §• r. quel che appa- 
rile . L. (ptci:s . S. villa, ino- 
ltra. apparifcenza . faccia, pre- 
fenza. fembianza. alpetto. di 
moftrazione disi, forma, cro- 
lla. figura, eilcrno fuji. imma 
gine. *L’uno la fparuta appa 
renza dell'altro motteggiava. 

Agg. bella, (ignorile, avve- 
nente. fpiacevole. grata, pom- 
po(a . grandittimi . infidiola . 
fparuta. allegra, fiera. 

§. a. finzione . L. pratrxtus . 
S. colore, velo, dimoltrazione. 
mantello, ombra, immagine . 
titolo, villa, finzione. Umilia- 
zione. fpezie. corteo la . prete- 
ilo, coperta .fimulamento. (em- 
biante. pelle, manto doratu- 
ra, indoratura . copertura , fem- 
bianza . mollra. 'Quella ufan- 
za , cosi di fuori bella ed ap- 
parilcertte è di dentro del tut- 
to vani, confitte in fembianti 
fenza effetto, ed in parole len- 
za lignificato. 

Agg artificiofa .ftudiata. in- 
gannevole. finta. 

Apparire. §. t. farli vedere. L. 
ftfe oflendtre . S. parere . fpun- 
tare. dirti a vedere, farli avan- 
ti. prefentarfi alla villa, mo- 
llrarfi : dimollrarfi . dare , far 
di aè mollra. correre agli oc- 
chi. correre alla villa nd alcu- 
no . ufcir fuori, metterli invi 
Ila. comparire . nafcere . offe- 
rirli. difafcondetfi . ’Avantichè 
più della fui miferia apparile. 

Avv. pubblicamente., infor- 
ma di ... all’ improvvida, poco 
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chiaramente ; debilmente : co- 
me per vetri trafparenti e tet- 
ti; per acque nitide e tranquil- 
le, non fi profonde, che nano 
perduti i fondi : come di per- 
la in bianca fronte riflette all* 
occhio, alla viltà rimangine: 
D. Par. 3. 

§. a. fembrare. L. vidrrì . S. 
v. parere §. 1. 

Apparifcente. grande, e di bella 
prefenza; compari dente; « di- 
cefi dilli ptrfont . L. fpeciefui : 
infignii habitudine co- forti . S- 
maellofo . fprziofo V. L. dì a- 
ria , di fembiante, di prefen- 
zafignorile. 'Viftofo, avvifta- 
to, avvenente , di grande, bel- 
la, graziola prefenza, perfona, 
forma/ d’ aria nobile, e mae- 
flofa: di (ignorile avvenenza, 
di vittofe fattezze, di lumino- 
fa compirla ec. 

Apparizione. Y apparire. L. ap- 
parir;#. S. apparimento. mani- 
(edizione, nafeimento. appa- 
rita . comparii . 

Agg. grato, afpettito . (ubi- 
co. improvvida. 

Appartare, nrut. puff. tirarli da 
parte. L. fccedcre . S. fegregar- 
(ì. (epararlì . devrarfi. dottar- 
fi. allontanarli . partirli. V. al- 
lontanare. §. 1. 

Avv. oneftamente. modella- 
mente/ civilmente. 

Appartatamente. L .fipnratim. S. 
leparatamente . (partitame le . 
di per le, 1 da se. didima- 
mente. divamente . divifata- 
mente. devcratamente. 

Appirtato. pollo da parte per (in- 
goiatila , pregio, merito ec. L. 
f delitti . S. eletto, (cello, (ce- 
vro. (partito, tratto fuori di, 
« da altri, feparato. (ingoiare. 

Appartenenzi. attratto di appar- 
tenente. L ’ cenvenientia . S. at- 
tenenza .convenienza . legame. 

Agg. llretta. naturale, ac- 
cettarti . 

Appartenere, convenirli icheche 
(il ; quafi fua parti .’ L. peni- 
nere. S. attenere, richiederli, 
importare . premere . toccare . 
afpettarfi . competerli . cadere 
una cofa ad uno; 1 fi a me ca- 
dette di ciò il riprendervi ec. 
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B. N. 96. concernete una cofa 
uno, me et. ragguardare una co- 
fa , un'altra, e riguardare u- 
na cofa, una per fona, un’ al- 
tra. effer attenente, v. conve- 
nire §. j. richiedere §. a. 

"Tanto dico quanto alltvo- 
ftra dignità s’appartiene, avea 
più d’ animo che a fervo non 
s’appartenea d’avere. Le don- 
ne con quelle, che più loro 
ìppartencano di parenttla pian, 
geano il defunto. 

Aw. con Tegnentemente, di 
ragione; per molti capi,- per 
ogni ragione, per natura, ne- 
ccttariamente . per giudo meri- 
to. Areicamente, in parte, in 
rutto, 

Appalfionato. prefo da paffione. 
I. affectus . S. paffionato . Si». 
affetto add. invaiato in amore 
ec. vinto da pattìonc . V. acce- 
di §. x. E feconde varie palto- 
ni v. a dannato ; innamorato . 
irato ec. 

Avv. a gran legno, onde 
più non può: non fa ultr di 
conodimento . che vede nell’ 
oggetto ciò, che non v’ è , 
non vede ciò, che v’ è . chea* 
appaga del luo errore, che fpef- 
lo vuole il luo male, il luo 
peggio . 

Appellare. §. t. ate. dare il no- 
me. L. appellare. S. nomina- 
re. chiamare, denominare . di- 
re .- E queflo unire ì quelle , 
thè noi dieemo Amore : D. Cenv. 
adJomaodare. nomare, porre 
imporre nome . foprannomtna- 
re : (opta rinomare . 

Agg. con nome proprio . per 
foprannome. in rigore di pro- 
prietà della voce ; per metafo- 
ra. 

§. ». nrut. puff, aver nome . 
L. appellar i. S. nominarli, # 
gli altri al 5. I. ncuf. paff- far- 
li dire . farli chiamare . il di cui 
nome è Albireo e#, che per no- 
me è chiamato Artfhppo ec. che 
ha nome la Elifa ec. 

Appena, v. a pena. 

Appendere, attaccar’ in alto pen- 
dente. L. appendere. S. dipen- 
dere. appiccare . (penzolare ; 
penzolare. 

Avv. 
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Aw. ad un filo, in aria, 
a piombo, ad un uncino. 
Appelo. da appendere. L.fufpen 
fui . S. fofpefo . attaccato . ap- 
piccato. {penzolato . penzolato . 
che Uà penzolone . ciondolone. 
Appellare, appiccar la pelle . I. 
ptjle inficiti -. S. guadare, cor- 
rompere . infettare . rendere gua. 
fto, infermo . attolficate. av- 
velenare . ammorbare . intacca- 
re . dare infermità . contami- 
nare. dell'infermità ec. 

"Comunicarci’ infezione! la 
velenofa, la peftilenzal , la per- 
niciofa qualità , vizio, difpofi- 
zion rea, il contagiofo morbo. 

A gj. col tocco . coll' alito . 
coll’ apprcllimarfi . mortalmen- 
te. 

Appetire, deaerare con grande 
appetito. L. appetiti . S. defì- 
derare. cader me in appetito di 
una colai e cadere nell’appeti- 
to di me, di voler fare ec. v. 
bramare . 

"Eller prefo , portato , mof 
« fo, pigliato , tratto , tirato dal- 
l’appetito. raffrenare l'appetito, 
foddisfare all’ appetito . Sve- 
gliarli, deilarlì l’appetito, ri- 
tornare ne’ primi appetiti. 
Appetito. $. t. partefenlitiva del 
l’anima, la quale, quando de- 
fldera oggetto, che le piaccia, 
chiamali concupifcibile , quan- 
do è a fuggire le cole, chele 
{piacciono, chiamali irafeibi le . 
L. appetitili . <£kì generalmen- 
te, per movimento dell'anima 
veifo cofe fenfibili, o a fuggir- 
le, o a piocacciarfele. S. ifiin- 
to. inclinazione, impulfo. pe- 
fo, che trae 1’ animo, forza, 
impeto intimo, che porta, {pi- 
gne. volontà . voglia, prurito. 
palTìone. animo. cuore. genio, 
v. pallionet animo §. }., amo- 
re; deliderio; odio ec. concu 
pifeenza . 

Agg. naturale, innato, dif- 
ficile a reggerli dalla ragione, 
violento, fiero ardente, infa- 
ziabile. fregolato . depravato : 
dillorto; {corretto . ingordo . 
torto, folle .giovanile, fanciul- 
lefco. dello dal piacere difor- 
dtnato. che a mun termine Ila 
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contento, nu femprc più avan- 
ti defidera . fempre errante per 
fe , e precipitosa , fe guida, o 
freno non lo feorge, o regge, 
mobile ad ogni cola, che pia- 
ce i che per fuo utile, a fuo 
piò vuole , richiede freno . 
"Carnale, concupifcibile , be 
fliale , focofo . fiero , torto . cor- 
rotto appetito, tràfcotfo m di- 
sordinato appetito. 

Simil. Come Calamita, che 
ha due eftreniità , coll’una del- 
le quali volgeli ad uno polo , 
coll’ altra da eHo rivolgeli , e 
a contrario polo converteli . E- 
fca difpoflillìma , che ail’approf- 
fìmarfelc fiamma tolto s’accen- 
de. fronda leggiera, che ad ca- 
gni banda agevolmente fi pie- 
ga ( a fuggire , a {eguire ) fe- 
condando lo fpirare del vento, 
( la condizione degli oggetti , 
ehc fi preferita -io , conformi, con- 
trari . ) fiamma , che fecondo 
fua naturalezza tende ad alto 
dirittamente, ma per fua age- 
volilTima mobilità ad ogni lof- 
fio piegali, come la muove il 
vento , 1’ aura ec, fa al cuore 
quello, che il vento al mare; 
lo commuove, 1’ agita, cagio- 
na tempefle ec. Cavallo , che 
ben retto dal Cavaliere, porta 
ec. và per retto fentiero; fegli 
fi lafci fui collo la briglia, a 
precipizio conduce. 

§. a. v. deliderio ; brama. 

§. j. v. fame. 

Appetto, v. a petto. 

Appiacevolire, v. addolcire. 

Appianare, {pianare . L. compla- 
nare. v. agevolare: dichiarare; 

Appiattare, v. afeondne. 

Appiccare. §. i. congiungere u- 
na cofa coll’altra. L. jungert . 
S. accompagnare . raccomanda- 
re . mettere, porre una cofa con 
altra, annodare, legare, uni- 
te. giungere. flrignere, «Arin- 
gere una cofa ad un altra . 
congiugnere, congegnare infie- 
me. attaccare, conglutinare , 
V. L. aggroppare, appigliare. 
fermare una cofa ad un'altra. 

Avv. fortemente . Arettamen- 
te. con nodo, legame indillo 
tubile, fucile pare ima mede- 
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fimi eofa. bene . leggierment 
te. a up force bronco. 

§. a. ncut. p.ifi. L. adhare « 
re.S. attaccarli . appigliarli, ap- 
prenderli: prendetii a. ..appic- 
ciarli. e appicciarli Arignerli . 
abbracciare, e abbracciarli, coxi- 
gingnerli . attenerli : tenerli . 
"Venutagli alle mani una ta- 
vola , a quella s’ appigliò. 

Agg. come vite ad olmo ; 
elitra a pianta, come fe ( le 
cofe, che s’ attaccano ) foAero 
di calda cera . con un* cofa . 

§. p impiccare. S.fofpendec 
per la gola , per dar morte . 
fo {pender e /cmf/icrmfwrr. impen- 
dere. appendere alle forche. 

Appiccaticcio, che agevolmente s* 
appicca. L. tenax . S. vifeofo . 
tenace. attaccaticcio . tegnente. 

Avv. v. alla V. appiccare 
§. a. 

Appiccinire, e Appiccolire, v.di- 
minuire §. i. rappiccinire. 

Appieno, pienamente. v.aAàtto . 

Appigionare, dare a pigione. L. 
locare. S. allogare. 

Agg. buon mercato . a tan- 
to , per tanto al mele, l’anno. 

Appigliamene. L . adhtfio . S. at- 
taccamento. appiccamene . ap- 
picco . abbarbicamene . attacco . 
adefìone. V. L. 

Agg. v. gli avv. alla V. ap- 
piccare. 

Appigliare. §. t. ncut. pafj, ap- 
piccare §. a. "Per l’umido ra- 
dicale tutte le piante a* appi- 
gliano. 

§. ». att. v. appiccate §. i. 

§. 3. v. eleggere. 

Applaudere. fare applaufo L .ap- 
plaudire. S. far legno di fcAa , 
mollrar piacere , allegrezza . an- 
nunziare , augurare vita: vit- 
torie: felicità if fiondo l'ufo Ro- 
mano amiti : v. Giuflo Lipf E- 
lecl. hi. ». c. 10.) acclamare. 
"Porgere graziofi uilizj d’accla- 
mazioni feAole, fare folennied 
onorevoli applaufi , menar fe- [ 
Aa, dare legni, legnali, argo- 
menti , allertati , dimoArazio- 
ni di congratulazioni oficquio- 
fe ec. v. laudare. 

Avv. feAofamente, univer- 
falmente. con lieto grido, dan- 
do 

\ 
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do titoli di Padre ec. lietamen 
te. ad una voce, replicatamela- 
te . pubblicatamente .! V. lau- 
dare. 

Appliufo, « Plaufo. fegno di fe- 
lla, e d’allegrezza. L .pUufus. 
S. acclamazione . grido alle- 
gro . fcltofo . favorevole . v. 
laude , 

Agg. iterato, popolare, mi- 
litare. feftofo. v. gli avv. Alla 
v. applaudere . 

Applicare. §. i. dare a uno che 
elle lìa. L. Attribuir» . S. ap- 
propriare. affegnare. aferivere. 
apporre, attribuire. 

Avv. giudiciofamente . con- 
venevolmente . opportunamen- 
te. ada.ttatamente . giallamen- 
te. 

§. a. neut. paff. darli . par- 
titolar mtnt t diteli dello jlu.Ua- 
rt ; <Dm generalmente darli a chec- 
chcffta . L. animum ad aliquid 
adijetre. S. (lare attorno aduna 
afa. elfer tutto in faro re. aver 
l’animo e il penderò ad una 
cofa. badare a -- efercitarlì in 
un» cofa. ingolfarli , thè é*p. 
pìicarG profondandoli in una co 
fa prendere cura di ---aver l’ oc- 1 
chio a faro . impiegare fua vi- 
ta , fuoi penliari in *— aggiu- ! 
gnerli allo /ludi» ec. porre 1’ 
animo, volger l’animo, il tuo- 1 ' 
re, il penlieri, il defiderioin, 

i « ad un» cofa . intendere alle 
Itgp te. por cura, dar intefo. ! 
dilli a — fare , a /Indiare ec.' 
elfcre , darli in fui far» te. , in 
fui cantare ec. occuparli in - -j 
attendere . elfer’ occupato da un j 
cofa , e elfer occupato ad una 
cofa , al doltrfi ec. addarli 
una cofa. afficcatlì nel guada- 
gno , mito [Indio ec. gettarli a 1 
una tifa , t in una cofa . voi- ' 
tarli a (indiare ec. * fpendere, 
consacrare , dare , compartire 
agli (ludi le notturne ore , e 
le diurne. elTer rivolto con tut- 
to t’animo alle letterarie cofe, 
alle feientifiche facoltà . avere 
ogni pcnGer volto e intelai- 
la cultura , all’ apprendimento 
delle lettere ec. 

^w.diligentemente. a nuli’ 
altro badando , all a filofofia 
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tc. con ogni (ludio . fortemente, mento, bene apporli al vero. 

Applicato, attentamente occupato Agg. fagacemente . a caia : 
in fare checchedia. !.. intentili- per ventura, bene. 

S. attento: intento, impegna^ Apportare. §. >. portare. L. /ir- 



to . immerfo. ingolfato, fido .1 
n (Torto , afiorbito .* rapito in uni 
affare . v. occupato 

A pplicazione . l’ applicare , nel fent. 
del §. a. L. applica/io. S. oc 
cupazione . Audio . cura . atten 
zione. attendimene. 

Agg. lunga . fida . affidai 
forte •• intenta . 

Appoggiare. §. i. accollare una 
cofa all’ altra per lo ritto al 
quanto a pendio, da cui quel 
la venga fortenura . L. applica 
re : admovere S. accollare fem- 
plicementt . 

<?. a. nini. paff.L. incumbe 
remiti. S. fare afe , al fuo Gin 
co , al fuo dorfo colonna di 
un* alierò ec. > e un alloro 
fare a me, al mio Ganco co- 
lonna: Madonna Berenice alleg 
giaco di ft un giovane alloro 
il quale — * al bel Ganco di lei 
doppia colonna facea t Btm, 
Afol. a. 

Appoggio. §. t. propriamente co 
fa, a cui altra cofa s’appoggia, 
ed è foftenuta . L. fulcimen- 
tum . v. follegno §. i. 

§. ». metaf v. ajuto : pro- 
tezione. 

Apporre. § r. incolpare a torto 
I. vitto vertere . S. imputare . 
accagionare, appuntare, dar ac- 
cula . v. accufare , 

Agg. per odio , invidia ec. 
per ifcufa, difefa di fe. 

§. a. ntut paff. immaginan- 
do indovinare la verità . L. 
rem attingere . S. toccar il pun- 
to. bene avvifarG . aggiugner 
al vero : Boc. n jg. indovi. 
narla imptrf. comprender il ve- 
ro . pervenire alla verità del 
farro: Boc. I’ evento corn'pon- 
dereall’avvifo. immaginar di- 
rittamente ciò, che è. non in- 
gannir me il niioavifo in una 
cofa,* t non ingannarmi io del 
la mia eftimazione , nel mio 
avvitare ec. *non apporG fili- 
le, non andare dii ver lonta- 
no, non andare a ferir lungi 
dal vero : con diritto intendi- 



rt. S. arrecare , * recare . da- 
re. far venire: Alenino un bic- 
chier d' acqua mi fa veniie t 
Bce. Nov. ii. noi fa recarmi . 
rapportare . 

Avv. improvvifamente. no- 
vellamente. di prelente. 

§. ». riferire . v. annuncia- 
re : avvitare . 

•§. j. cagionare . L. tffirere 
S. produrre . dare allegrezza • 
noia te. fare al legrezza a — re- 
care. indurre noja ec. 

Agg. efficacemente, come uni- 
ca , prima cagione . vincendo 
ogni contrario , ogni conira-. 
Go. v. cagionare. 

Apportatore, v. ambafeiatore . 

Apportare. Ilare come a pollo op- 
portuno offervando pel Gne in- 
tefo. L. obfervare . S offerva- 
re. alptttare l’opportunità , il 
tempo ec. di cogliere uno . Ai- 
re avvertito: sù l'avito. 

* La tegnente mattina ap- 
portato quando Calandrino di 
cala ufeiffe — i polli non li 
Urtino fuori di notte a dor- 
mire, imperciocché la malva- 
gia volpe G dice" che gli ap- 
porta — galline apportate da 
n ibi. 

Avv. cautamente, uno .lun- 
gamente. artofamente. 

Appolloli. con tal nome vengo- 
no chiamati, e inteG (pecial- 
mente i dodici eletti da Gesù 
Crillo a pubblicare il Vange- 
lo. L. Apcfloli. S. nunzi del- 
la novella fede, primi bandi- 
tori del Vangelo . primi Du- 
ci del popolo fedele. S. Giro/, 
fop. Zitte, n. Porte, margari- 
te della nuova Gcrufaleinms 
S. Ag. fop. il Sei. S6. fonda- 
menti primi della Chiela . 

* Annunziatoti, meffaggie-, 
ri , promulgatori primieri del- 
la li vangeli), a legge . cardini, 
pietre fondamentali » tulle quali 
ferma e falda fi erfe la- novel- 
la Cbiefa di Crirto. 

Apprendere. §. i. v. apparate. 

§. ». V. pigliare. 

$ 3 * 
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§. j. mut. puff. v. appiccare 
§• ». 

■* il fuoco difuaniturapiut- 
tofto nelle leggieri e morbide 
colali apprende, che nelle du- 
re e nelle gravi. 

§. 4. v. immaginare: inten- 
dere. 

Apprendimento, l’apprendere. L. 
•pfrthenfio . S.apprenlìone. co- 
nofeimemo. intendimento, per- 
cezione . v. cognizione. 

Agg. firn». veloce, fattile, 
tardo . v. cognizione ; inge- 
gno. 

Apprefentare. §. 1. alt. mettere 
alla prefenza. L. prafentare . S. 
porre, parare avanti .rapprelen- 
tare . elibire . offerire , recare 
innanzi : arrecare . v. moftra- 
re $. i; 

Avv. chiaramente . pubblica- 
mente. 

§. x. mmt. paff. darli a ve- 
dere . prefentarli ; rapprefentarli . 
L. fe prafentare . S darli vede- 
re. comparire . dare , far mo- 
lto di sè ; fpettacolo di le : 
Ar. Ltn. frol. manifeilufì . of- 
ferirli . mullrarlì . trarli , parar- 
li davanti uno, aduno, di uno', 
t da un «. occorrere ad «no. v. 
apparire §. 1. prefentare §. j. 

Avv. d’ improvvifo. v. ap- 
parire §. t. 

Appredamento. 1 ’ appreffarlì . L. 
nccejfio. S. avvicinamento, ac- 
collatura j accorti mento, a pprof- 
limamento : approllimazione . 
avvicinazione. vicinità, accel- 
(ioneP. i. 

Apprettare . §. t. alt, far una co- 
la predo ali’ altra, h.admoaere 
S. accollare, avvicinare . fare, 
metter apprelTo, approlfimare . 
v. accollare §. 1. 

§ 1. nml. 0 neut.paff. farli 
prello . L. accedere. S .gli /Ir [fi, e 
approciare . ffringerli . appro- 
pinquarli K L. v. accollare §.1. 

Appretto. §. 1. pnp. che dinota 
vicinità, da predo j e predo di- 
tifi ancora: 1 fervo al fecondo 0 
al temo , e al quarto cafo . L. 
apui: propi ; E ufafi fovente co- 
rno avverbio rullo flejfo fignifi- 
aatoS. vicino, 0 vicinamente, 
1 a vicino, in vicinanza . ac- 
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canto, « a canto, a lato . ac- 
collo . a Iato a lato j predo 
predo; pre didimo ; cht rnefira 
maggior vicinità, appo, di co- 
lla , e a colla, poco dopo, ra- 
lente terra et. cafo 4., t al mu-. 
ro ec. poco dietro . a’ fianchi , 
da fianco; al fianco, alla per 
fona , parlarti! fi di ptrfona : lì 
Re Circa fio , come è detto in- 
nante Stava di Rodomonte alla 
la perfona Ar. 17. propinqua- 
mente. lungo: lunghetto: Noi 
eravam lungherto il mare an- 
cora: Dan. Purg. t. Così lun- 
go l’amate rive andai: Petr. 
Cani. 4. 

Agi- della fonte, alle mura. 
la e afa ec. 

Apprello. avv. di tempo ; e dino- 
ta ordine di cola fatta ec. in 
tempo feguente. L. pofiea ; de 
inde . S. appreffoche . feconda 
mente . dopo, chi thè ica in 
contrario Diomede Borgkcfi nelle 
lett.difcorf. pag. ; 57. e feg.ee! ir. 
Rom. 170. v. Cinm. a quefia 
voce n. 8. poi.- Vedrà Bologna, 
e poi la nobil Roma : Pct. S. 13. 
dapoi: dipoi; dapoùhe; poi da 
che; e da ehi diavol fiain noi, 
poi da che noi fiam vecchie cc. 
Boc, N. go. 

* ciò fu il di approdo, la fe- 
ra vegnente approdo, il dì, il 
giorno feguente, vegnente ap 
predo. 

Apprcrtamcnto . v. apparechia- 
niento . 

Apprettare, v. apparecchiare. 

* Apprettare fetta, nave , convitto, 
elercito ec. 

Apprezzamento, v. [lima. 

Apprezzare, prezzare , avere in 
prezzo . L. afiimare , curare. 
S. tenere, aver iu pregio y in 
iflima. far conto, pelare, fil- 
mare. aver caro, aver a cuore, 
in venerazione , in confiderà 
lione, in gran conto, in con 
to. pregiate, riputare far calo 
di — aver per da molto, avei 
buona , grand’ opinione di al 
cuno. aver per gran cofa , per 
maggiore . edere in pregio una 
cola ad tino . 

* Tener per da molto , per' 
uomo di gran valore, averlo 
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in alio pregio er. gli feceun2 
fpada cignere , il cui guerni- 
mento non fi lai in dileggierà 
apprezzato; tuffato il fnz.10 . 

Avv. giallamente . grande- 
mente. oltre, fecondo il meti- 
le. granteforo, ciaf come gran 
teloro ; la quale fu poi d, qu.ì 
lUm.ua ( apprezzata ) infinito 
teloro. Nov. gg. 

Approdare. §. 1. tare prò, utile. 
L. prodefft. v. conferire §. j. 
giovare . 

§• 1. accoltoli alla proda. L. 
ad ripara ap pitie re S. venire a vi- 
va. toccare il bordo, pigliar ter- 
ra . dar fon do. fare fiala ; por- 
te Itala in terra , in Inghilterra 
ec.thiì approdare difmontando 
di nave, afferrare il porro, il lite} 
catturare al porto, M’ifola ec. 

Approfittare. §. 1. far pr. litro . 
L. profilerò. S. tirar comlruito , 
vantaggio . ricavar utile . ap- 
prodarli. v. acquillare. profit- 
tare §. t. guadagnare. 

§. x. ni ut. puf. valerli , gio- 
va: lì; profittarli, v. prevalere; 
giovare §.».* trar pronao, uti- 
le, vantaggio , far tomaie in 
piofiito, avvantaggio er. aver- 
ne prò, prenderne giovamen- 
to ec. 

Appropriare . §. t. alt. fare pro : 
pno; appropriare. L. attribuì* 
re. S. attribuire, retare in pro- 
prietà. adeguare . confegnare . 
dare, aferivere. aggiudicate 
cht ì fare propio perfentenza. 

Agg. convenevolmente, do- 
po d’aver ben pelato , eiami- 
nato la caufa , il merito . con 
giudizio .fecondo ragione, giu- 
ftizia. 

5. a. mut. paff. far fuo . S. 
occupare . ingozzare ; aveano 
ingozziti la metà de' beni ec. 
Dav. Scifm. infignorirfi . y. iiu- 
padronire. 

Appropiato. accomodato. L. ac- 
etmodatut. S. acconcio, como- 
do. adatto, adattato . conve- 
niente. proprio, da ciò. a pro- 
pofito. al cafo. v. abile; ad.- 
dattato. 

Apprortimare. v. appredare. 

Approvare, tener per buono, o 
per vero. L. appetiate. S.c-nn- 

1 
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provare . aflentire una cof * . 
confermare . giudicare , {limar 
buono, piacere 1 me tc. una 
colà. accettar e il configlio et, lo 
dare, faper buona > giuda, ra- 
gionevole una cof ». andare ca 
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i pelo . 1 gitto . a dirittura ; a I 
randa, e a randa a randa < mi-j 
foratamente . tanto quanto ì; 
ncceffario , conveniente , iicaft. 
(ilo per filo, a cordi. 
Appunto, v. appuntatamente. 

pace, andare [emphctmrmc a me A priego: avv. e prof. L . ingra 
una cofa . quadrare a me un* ti*m . S- per preghiera . aillan- 
cpiniont tc. accettare . accodar- zi. a riguardo, in grazia. 

(i un ragione ec. redar d’ ac- Aprile, mele dell’anno. L. apri- 
ti! . 



cordo 5 perfuafo . V. acconfen 
tire i accordare 4. a. accettare 

/• «• , . : 

Agg. volentieri . al primo 
intendere , udire . concorde- 
mente . lodando > deli come 
egli ha ben fatto j dice vero ec. | 
Appuntamento, patto. L.convin- 
no . v. convenzione > accordo 

4 . *• 

Appuntare . fare accordo . patto 
di far checchrdìi . L. c r, veni- 
re . S. convenire, e convenirli, 
intenderli indente . accordarli 



Agg. fiorito, lieto, ridente, 
adorno, ameno, amorofo. di- 
lettolo. dolce . gentile . verde, 
graziofo. corteie; Par. bello, 
iereno.foave. temperato, tepi- 
do. vago, verdeggiarne . vez- 
zofo. in cci la terra s’aprem 
produrre ec. 

A prima giunta, alla prima. L. 
primi . S. per la prima cola . 
per lo primo . fui principio . 
a prima fronte, di primo lan- 
cio. fubito . 

di — rimanere in. qucfto cheApnre. §. i. difgiungere , e al 



ec. dar la polla di ec. i darli la 
polla di ec. ordinare inlìcme . 
far convenzione, trarre patto, 
Mau. Vili, rimanere in quella 
concordia con — Rimale adun- 
que la giovane in quella con- 
cordia con la vecchia , che [e 
veduto le venijft tc. Bocc. No v. 
to.indcttare , e indettarli, ob- 
bligarli 1’ un 1’ altro di fare 
ec. prometterti indente di fa- 
re tc. porre* proporre indente, 
e proporli con uno di fire et.' 
deliberare di pari concorda , 
di pari confcntimento . fermar 
patto ; tfetnphctmente fermare, 
patteggiare} pattovire. coni por- j 
re. al. uni , due ec. prendere 
tra loro modo ed ordine ad un 
adire. 

atgg. dopo lungo ragionamen- 
to. con iavio condglio. (ecre- 
tameme. fra loro, di pari de- 
liberazione . 

Appuntatamente, con mifura , e 
ordine. L. ad amufftm . S. ap- 
punto. dirittamente, per l’ap- 
punto . puntualmente . apunti- 
no i i 1 un puntino . per pun 
to . ni pòi n» meno . né più 
qui, nè più -li. a capello, a 
fella . giullamrnte . previamen- 
te . giudo ai iv. direttamente . 



largar le parti congiunte di che 
che da. L. aperire. S. didcrra- 
fpalancate. sbarrare, fpara- 
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ta la rotta carne s'apride ncn 
altrimenti che un vetro percof- 
fo al muro, tutto fiaperfe, a 
fi {Incoiò . 

A gì . in più luoghi, per me* 
zo ; in mezo . leggiermente : 
nella luperficie . largamente, da 
imo a fommo. per lungo: per 
lo lungo: per diritto, pertra- 
verfoj per lo traverfo i a tra- 
verfo . 

Apritura . v. apertura. 

A proporzione . avv. L. propor - 
tiene . S. proporzionevolmen- 
te . proporzionatamente . avuto 
rilguardo . a ragione . a mi- 
fura. 

A prova . avu. L. etrtatim . S. 
a gira . a concorrenza . a com- 
petenza . con gareggiamento - 
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At 



filila uccello di 
ucelli 



rapina noto; 
aquila . S. regina degli 



re. fchiudere, •« difehiudere . ! 

Avv. largamente } qnant’ è ! 
lirgo l'ufcio tc. che è quanto 
aprir fi podi . leggiermente .1 
interamente . con forzi . ton 
arte . pianamente, foavemente J 
a poco a poco . 

§. i. v. manifeftare. {copri- 
re. dilvelare . 

*Aperfe loro gli occhi Ja 
povertà, cui la ricchezza avea Aquilone 
tenutichiad, interamente, cr-J 
dinatamente, pienamente , li- 
beramente , fchiettamente ec. 
ogni Ino accidente , ogni luo 
Infogno , l'animo fu > , la vf-, 
ra cagione gli aperfe . 

§. j fendere . L. fodere . S: 
fpaccare. feparare . difiungere. 
dipartirei partire, sdrucite. 

Agg. pel mezo } per mezo in 
due parti } in due parti egua- 
li . pel traverfo . per lungo, 
v. 4 . fgu. 

§.4 ntut.peff. V.findì . S. fen- 
detd . {piccarli . crepolare , e 
fcrepolarc . sdrucire nrttt. , t 
ntut. paj. fare fedure . (greto- 
lare . 

Sparve nel muovcrd che tur- 



Agg. altiera, ardita, rapace, 
generofa. che vola fopra ogni 
altro uccello} $ì alto, thè villa 
d’uom non l’aggiugne. ches’ 
adifa nel -Sole . (upetba . che 
provai «figliuoli all’ affidarli net 
Sole, velocilfima . di villa acu- 
nilima. forte . folitaria : Sper - 
ling. frani, tc. infaziabile. che 
di cadaveri non fi pafee : Al- 
drov., Sperling. Zoolog. liS. g.c. 
*. ax. g. 

. nome del vento di 
tramontana , vento fettentrio- 
nalc. L. ugnilo . S. borea, tra- 
montana . rovajo . ventavolo . 
vento aquilonare. 

Agg. agghiacciato . afpro . 
crucciofo . fereno . fiero , ga- 
gliardo. furiofo. intano V. P . 
nevofo . orgogliolo . rigido, 
fonante V. P. veloce. 
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A Ra . v. 
li A ragione 



alrare . 

avv. con reso- 
ne . L. jure . S. giullameme • 
meritamente, a diritto, bene, 
dirittamente, meritevolmente. 

ragionevolmente.legittimamen- 
te . v. ragionevolmente. 

H Ara* 



Digitized by Google 



58 A R 

Aragno . infetto noto • L. ara- 
timi . S. ragno . ragnatclla : 
aragna ; ragnuoloj ragnolo. 

Agg. indullre . ingegnofo . 
aduto . infelice, teflìtore . vi- 
le. velenofo. fatichevole. che 
muta la rugiada in veleno, in- 
ftdiatore . 

Araldo. che porta le diffide , le 
conclulìoni delle paci , i coman- 
di de’ principi . L. ftciaUi , o 
come altri fcrivmo feecialii . S. 
nunzio. Re d’ anni, mellag- 
giero . v. ambafciadore : ( Poi 
che agli Araldi convincano mot 
li e di' nomi, e d' privilegi di- 
lli amiafeiatori . V. dee. Cang. 
Glof. Cuoi, de A jUÌn. Lcxic. 
milit. spilmann. toj. Archai. 
v. Heraldut . ) 

■Agg. ardito, accorto . fran- 
co. faggio, vellito con cotta 
d' arme, alla divida d i Fran- 
ti a. ec. 

Arare, rompere, e lavorar la ter- 
ra con 1 ’ aratro. L. arare. S. 
coltivare, folcareil terrenacol 
l’aratro, fare folcili. * fquar- 
ciare, fendere, affolcare , doma- 
re , efercitare la terra , dillo 
dare romper le .zolle Adi’ 
aratro , col vomere .. 

Agg. per Io lungo . per tra- 
vedo- facendo folcili profondi.. 

Aratro, ftrumento , col quale s’ 
ara . L. ararmi» . S. aratolo. 

■ Agg- curvo . duro . torto . 
forte . * pajon uomini levati 
dall'aratro, tolti dallacazzuo- 
la , e dall’ aratro . 

Arbitrare . far giudizio . L. e*» 
filmare. S. giudicare, penfire. 
dimare, riputare, fentire . ef- 
fer di parere; d’ opinione, v. 
credere §. t., dimare §. .. 

Avv. giullamente. acapiic 
ciò. pelatamente, conlìgliata- 
mente. diritto. 

Arbitrio. §. r. facoltà, potenza, 
virtù di fare , e non fare . L- 
arbàtrium . S. volontà . voglia, 
volere . balia . poda .. (cono : 
far una ctfai fuapoda, a (uo 
fenno . beneplacito . piacere . 
piacimento, libito . V, L. * 1 ’ 
andare e lo Ilare nel fuo pia- 
cer rimile . avendo alquanto 
d'arhiuio più colorato, di po- 
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tergli parlare, più largo arbi- 
trio debbo io avere in dimo- 
drarmi tale, quale io fono» 
Agg. libero, indipendente . 
fovrano . intero . indebilito • 
franco, dominante, pieno. 

§. t. autorità . L potefiat . S. 
padelli . facoltà, balia, licen- 
za. lìgnorìa. dominio, v. au- 
torità . 

Agg. fommo. pieno. V. au- 
torità §. i. 

Arbitro . v. giudice. 

Arbore, v. albero. 

Aibofcello . dim. di albero : ar- 
bufcello , albufcello , albori 
cello. L. arbuftula : arbuftnm. 
S. arbufcolo ; arbudo v. v. L. 
L. , e arbufeo. 

Arca, mallerizia di legno, com- 
melTa a doghe incadrate l’ una 
nell’ altra : L. arca. S. calla, 
fcriguo. forziere, cofano. 

Agg. grande. ^chiufa . cudo- 
dita . fci rata a chiave. 

Arcano . fu/}, fegreto . L. arca- 
num . v. (egrcto fufi. midcro 
§. i. 

Agg. politico . di gran mo- 
mento. leggiero, grande, o- 
feuro . chiufo. cupo . ignoto, 
tipollo. che Vuole ella fecreto: 
Ma quanto quedo voglia elle- 
re fecreto, voi il vi potete ve- 
dere , e perciò più noi vi di- 
co, ne ve ne priego: Bue. A'» 
7p. da non manildl-re fenon 
a — - a tale, che da buon fe 
greto fedel guardatore del fe- 
greto. 

Arcano, atìd V. fegreto add. 

Archipenzolo. drumento.col qua* 
le gli artefici aggiudano il pia- 
no, o il piombo de’ lor livo- 
ri. I. ptrptniìicu'tfn . S piom- 
bo. perpendicolo . livello, nor 
ma. regola, filo. 

Agg. gan do. 

Architettare, firmar nella mente 
idea , o modello propiameme 
dì edilìzio, t per fimil.di mac- 
chine , e penili.. 

Sin. ideare, concepire . mo- 
dellare. *divilare la forma, la 
pianta, il drodcll’edifizio , mo- 
dellarne i proporzionati feom- 
partimenti , i fondamenti , i 
dentiti , le alzate delle mura. 
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glie, le incatenature, la faccia- 
ta, gli ornamenti : all’ eserci- 
zio di quell’ arte appartiene , 
come dcbbanli commetter le 
pietre , ferrare le volte, inel- 
llrare le mura, come con tra- 
vature fermarle, comeftrigner- 

» le con catene . ec. 

Agg. ingegnofamentc . biz- 
zarramente. vagamente, fecon- 
do le regole dell’arte. Con ot- 
tima fìmmetria. 

Architetto, cheefercita l’architet- 
tura. L. arehittitia. S. mae- 
dro. architettore, ingegneie. 

*Edidcitore , fabbricatore, a 
cui carico di il divifar (olia 
mente, c recare ad edetto per 
opera i fuoi di vifamenti riguar- 
danti alla codruzione delle fab- 
briche divifate, per via di re- 
gole , rnifure , proporzioni , mo. 
vincenti di peli , congiugnimen- 
ti di corpi ec. 

Agg. ingegnofo. avveduto, 
faggio, pratico, capricciofo. 

Arclilicttura. arte («ozi farne. a, 
VUr. I. i. c. t. < » Macinati - 
c, ) d’inventare, e difporre le 
forme degli edifizj , e 1’ opera 
fitta per (al arte. in que- 
fio fecondo pgn ficaio. S. dtut- 
tura. codiuzionc. ordine. 

Agg. nobile, viga, gentile, 
magnifica, reale, ben imela . 
ingegnala, capricciosa, di nuo- 
va invenzione, drana . d’ordi- 
ne Dorico,. Corintio ec. v. e- 
didzio . 

Arco, drumento piegato a guida 
di mezzo cerchio , per ufo di 
tirar freccierò palle ec. L. ar- 
cui. 

Agg. gagliardo . eburneo, fo- 
noni. PP. curvo, bolchcrecuo ., 
didno, forb.to acciaio. di bian- 
co- avorio. telo, faldo.. < fcoc- 
carc, difcoccare l’arco, fioccar- 
lo a voto. tender l’arco, ten- 
derlo in fallo, aver telo 1’ ar- 
co deirintellecro . vicino per 
una tracia d’aico . 

Arcobaleno .. fegno arcato di più 
colori, cha in tempo di piog- 
gia apparilce nell’ aria rincon- 
tro al fole. L. iris. S. arcoce- 
lede. iris iride . ancella di Giu- 
none P. 

« 444 - 
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. A si- ammirabile, bello. gen-t 
file, nunzio di pace, piovuto, 
vago, rugiadofo. vario di co- 
lori. dipinto. 

Ardente. add. § i. che arde. L. 
ardens. S. fervente, fervido, 
focofo. cocente, accedo . affoca 
to. infiiinmato . abbracciato . 
da braci, ignito V. L. torri- 
do V. L. 

Agg. come fiamma, sì che 
cuoce , confuma t incenerile . 
qual vivo fuoco. 

§. ». mttaf S.ecceflìvo: vee- 
mente : focolo . impetuosa . pre- 
cipitofo; furiofo. 

Ardentemente, con ardore. L.ar- 
dtuter . ^«i filtrar, applicata 
•ili affetti deli' animo . L. fi* 
graniti. S. focofamente. impe- 
tnol amente, aerei unente . in- 
fiaiunataniente fieramente, fmi- 
furatamente . veementemente, 
fervidamente. 

Ardere. §. i. alt. bruciare . L. ar- 
due. S. avvampare, e divam- 
pare. metter al fuoco una co- 
fa, e metter "fuoco in una co 
fa. dare al fuoco, alle fiamme. 

"Sottopor fuoco a . . incen- 
dere. appiccar fuoco, vorrei che 
venifle fuoco dal Cielo , che 
tutte v’ ardefle. immanemente 
fu divampato ed arfo. 

§ a. niut. andar in fiamma ■ 
L. arderò . S bruciare, divam- 
pare; avvampare, bollire, fli- 
grare. fervere V /. LL. "le na- 
te Icintil le , faville, lì accelera 
in grande incendio , ed infuni- 
mi viva crefciute prefero finita 
• rato vigore, ed incredibile far- 
sa» . 

A’g da ogni pirte . vivo vivo 
]■ bramare, v. andare §.a 
bramare . 

"Ardeva* di fapere chi ella li folle 
4. eller commollo da al 
cun’ làuto gentraloinilt . L.flt 
grare. S. bollire ; Amor , eh 
dentro all’anima bolliva. P.tr 
So n. ji.v. accefo 5- »• 

"Arder di carità , di vaglierai 
di gelotìa , d’invidia, d'auia 
re. irdereolitemodo , ardere in 
amorofe fiamme, arder tutto in 
amorofo fuoco, ardere di pari 
amore, arder tutto d’ amorolo 
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delio, ardere d’ oncfto fuoco, 
il giovane ardente temperò il 
fuo fuoco. 

Apg. d’un fuoco: in un fuo- 
co. L < Donna, cbt tutta d’a- 
morofo desio ardeva . Bec. 1». 1 a. 
Mentri eh’ offo in quello foco at- 
deva. Nov. 71. d’ odio, » per 
odio, dentro, nel più intimo 
dell’animo . 

§.5. rilucere, v. rifplendere . 
Ardimento. §. 1. prontezza d’ a 
nimo nello intraprendere cofc 
difficili, e pericolofe. L. au 
donila. S. ardire : arditezza . in- 
trepidezza . baldanza .. cuore - 
animo, coraggio, franchezza, 
bravura .ammutita . fronte . fac- 
cia . audacia . ficurezza , t Scur- 
ii . fidanza, intimidirà. 

Agg. coraggio! o. forte, re- 
golato. feroce, fervido, folle, 
franco . generofo. giovanile . 
impronto, incauto, intrepido, 
memorabile, foverchio. tempe 
rato, magnanimo. Scuro. 

'Procedere , avanzarli , traf- 
correre allo sfacciato , matto , 
fvetgognito , e (temperato ar- 
dimento .’ N uno fi è attenta- 
to di comparirmi dinanzi . In- 
fra de’ (un non v’era perfona 
che coraggio avelie di far fron- 
te all’ incirconcifo gigante. 

§. a. v: prefunziones teme 
! riti . 

Ardire, vtrbo . aver ardimento. 
L. au Jori. S- ofare. arrifchiar- 
fi. dar il cuore: Parchi a voi 
dia il cuore di tc. Sov. so. dar 
l’animo, ballare il cuore . at- 
tentarli. farli Scuro: allibrar- 
li di faro te. uveo cuore, tener 
cnrsggio . prender ardire, afron 
tarli} Poiché mi fono sfronta- 
to a venirvi ce. Caro lei. 1. 
prefumere. dar baldanza al tuo 
re. fofferir ramino a me eh.ee. 
far faccia. *con lieto cuore e 
coraggicfo animo andare incon- 
tro a riticofi cimenti . con fran- 
ca e ardita fronte, con fermo 
vifo rintuzzare le altrui rifen- 
tite rampogne . Nè v’avea per- 
fona , che avelie tanto di co 
raggio in cuore , che rintuzzar 
prclumefTe si fatta incomporta- 
bile baldanza. r . 
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Agg. • fare tc. di fan te. t 
fare, non ardiva zddomindarla 
al Padri : Nov. 18. Appena eh' 
io ardiifi di crederlo: ÌSoc. Non 
ardivano ad aiutarlo: Nov. 11. 
coraggiofamente .- agiutaco da 
buona fperanza . x.a ardimento . 

Ardire, nomi tc. v. ardimento. 

"Aver ardire , lafciarfi trafporta- 
re dall’ardire prendere ardire, 
riprclo ardire, (temperato, te- 
merario, vigorofo ardire. 

Arditamente, con ardire. L au • 
dacter. S. audacemente . fran- 
camente . fituramente. corag- 
giofamente. prontamente . bai- 
d.yizolamente .bravamente .con. 
fermezza d’ animo . con buon 
cuore, con fermo vifo; a vilo 
aperto , (coperto . 

Ardito . §. 1 . che ha ardire . L . 
audem . S. franco, bravo, fica- 
ro . baldanzosa . arrifehiato . au- 
dace, altero. coraggiofo. bal- 
do. di Scuro animo, di gran 
cuore, animofo . arrifchievole : 
•reificato, intrepido, ofo nomo 
da ofare. v. animofo. 

§. a. in mala parte. L. im~ 
pu lens . S. temerario . sfacciato . 
tracotante, baldo. prefuntuo(o. 
t profontuofo. baldanzofo. in- 
foiente . "niuno di voi ardito 
tìa di toccarmi . quella fpetan- 
zi m’avca fatto ardito di ec. 
v. sfacciato: arrogante. 

Avv. sfrontatamente, fuper- 
bamente. ciecamente, v. a te- 
merario. 

Ardore, moto concitatiffimo. e 
perturbato delle particelle mi- 
nuttlfime de’ corpi . L arder . 
S. incendimento . ardenza : or» 
fura: arfionè: divampamento . 
incendio . fuoco . bruciore . fer- 
vore. caldo [ufi. calore, fer- 
ventezza . fervenza : effervefeen- 
za. vampa, infuocamento . co- 
cimento. "il fumo dell’arfione 
delle cafe fi vedea infino a Vi- 
tenze . 

Agg. intenlo. vivo, eccefli- 
vo mule ilo . votace. cocente, 
febrile . eftivo ec. aggiunti di - 
[Unguenti, v. Cap.i. del Tratt. 
§. a. 1». 4-. e §• ?• »• 1* « »• 
§. a. metaf. L. cupidità ! . S. 
delìderio intenfo . "Ardore del- 
H » 1’ 
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l’animo, amoroso ardore , in- 
iziabile ardor di denati . fo- 
cofo ardore d’ amore, v. affet- 
to : brama . 

Arduità affretto di arduo. L -dif- 
fòeultat . S. dilTicoliì. ertezza, 
malagevolezza . difficile fufl. 
{fretto fu/}, arduo fu/l. altez- 
za . v. difficoltà . 

■* 11 - fornirla . infupernbile. 
da vincerli a fatica, v. a dif- 
ficoltà . 

Arduo . ad i. che o per l’eccellen- 
za , o per gl'intoppi è mala- 
gevole a confeguire. L . ariuus . 
S. difficile, malagevole, alto, 
erto, picn d’ inc ampi . V, dif- 
ficile . 

Arena . la parte più arida della 
terra rilevata dall’ acque , che 
per lo più trovali nel lido del 
mare, e ne’ greti de’fiumj. L. 
arena. S. rena,’ labbia: lab 
bione. gliisja . 

A:g. minuta. trita, innume 
cabile, inflabile. infeconda . 
molle, nera. vile, aduda. a- 
gitata. ardente, bionda . do- 
rata. fetvida. magra. 

Arenofo. di qualità di arena, o 
pien di arena: renofo. L. are- 
nrfus . S. (abbiofo: fabhionofo. 

Argento e Allento, metallo no- 
to. L. argtntum , 

Agg. candido . preziofo . pu- 
ro. fino, rifplendente . lucido. 

Argento vivo, metailo noto. L. 
a-gentum vivttm . S. mercurio. 

-All- pelante, indablle. u- 
rnido . liquido, corrente. 

Argine, rialto di terra p- [liccio 
fitto fopra le rive de* fiumi , 
per tener a legno l’atqua. L. 
agger . S. fponda. riparo, thiu- 
fa . fieno, ritegno, fihermo . 
mollo, greppo, letta, parapet- 
to. patata [ufi. 

Agg. alto, forte . largo, de- 
bole. impenetrabile, inopera- 
bile. 

‘Acciocché per cotali alzati 
argini impedivano il ritorna- 
mento dell acque, maeftrevol- 
mentc in più piarti fece rom- 
pere gli argini del fiume . di-. 

€ am far argine per metaf. 

Argomentate. $. i. addurre, for- 
mare argomenti. L. argumtn 
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tari. S. arguire . recare argo-' 
menti, muovere, apportar ra-j 
gioni . fillogizzare . ragionare, 
decorrere, raziocinare. 

Agg. dottamente, in forma 
fcolaltica i t ltmflicemtr.it , in 
forma, più in modo da orato- 
re , che da fcolallico . {letta- 
mente. {fringenteinente. etti a- 
ceinente. concludentemente. ar-[ 
gutamenie. convincentemente, 
da ntaeftro . fofifticamente. v. 
agg. a argomento §. . 

$. i. dilcorrerc colla mente, 
inferendo una cola da un al- 
tra. L. arguirti infitti. S. rac- 1 
cogliere, inlerire .cogliere, rac- 
cogl icre.ri trarre argomentando, 
trar conchiulìone. conghiettu- 1 
rare, difeorrere . conchiudtre. 
far argomento . prender argo- 
mento j Acciocché da qtt:Uafc- 
licilà allo flato prtfenrt aigo- 
mento prendendo : Boc. fiam. 
fillogizzare, ed altri al §. i. 
v, coligli etturare . 

Ag. fondatamente . acuta- 
mente. ingegnofamente. 

§. j. ntne. puff, prepararli , 
accingerli a fare e . * prove- 
derli , ajutaifi, ingegnarli alate 
ec, dopo alquanto tempo la mia 
mente ciré li argomentava di 
[.mare, provide, che ec. v. al- 
lenire: adoperare (. accignete. 

Argomento. §. i. orazione , che 
la fede della cofa dubbiola , L. 
argumtnrnm . S. prova, ripro- 
va. dimulìrazione. raziocinio, 
ragione, (illogilmo. feie. te- 
Ifimon'anza . mezza, dilcorfo. 
conferma, motivo, rilcontro , 
e rincontro . corroborazione . 
cola dimollrinre, teUifitaniC; 
Cole ruite teli. filanti voi ave- 
re dtll' altrui governo ti fogno : 
Boc. N. 3 : . 

* prendcie, dare, porgere, 
mollrare argomento, riprova. 
Senza afprtcare altri dimoftra- 
menti ,ftgnali, riprovi , gli cor- 
fe al collo . 

Agg. faldo . irrepugnabile . 
niamfello . l'ondato . inlolubile. 
lulliilente. conchiudcnte vali- 
do. fermo, acuto, fottile . fi-j 
lofofico: teologico ec. in fot- 
ma, efficace . convincente. fal- 
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fo. apparente. leggiero, vano.' 
evidente, aperto, certo, chia- 
ro. nuovo, potentilfimo. ve- 
nfiìmo. fcarfo. fallace, fonda- 
to in falci i principi : in auto- 
rità ; in elperienze minile Ile . 
d’infallibile verità, di grande, 
molta forza, di tanta forza, che 
pienamente . convince , muo- 
ve ec . 

S. a, maniera . L. modus . 
S. invenzipne. modo, mezzo, 
provvedimento, partito . pro- 
vatone. temperamento . via . 
rimedio, forma. 

Agg. ingegnosi . afeofo . mi- 
rabile. inalpetta'o . occulto . ef- 
ficace . proprio . 

§. 5. indizio. L. indieium. 
S.fcgno: legnale - accennamen- 
to. dimofframento . contraffe- 
gno. nota, conghiettura. (con- 
tro . dimoffranza . 

Agg. chiaro . infallibile, aper- 
tiffimo. fedele, affai evidenre. 
certo, dubbiofo. fermo. 

(oggetto drqualche com- 
ponimento, oDifcorfo. L ma- 
teria. S. materia . (oggetto . re- 
ma. propolito: propello, pro- 
pofizione .campo; Àmpiù cam- 
po è tritilo, per lo quale , noi 
oggi fpanantio anuiaogo ec. lìce, 
no v. iS. che .- (opra die ria . 
finn p<nfi di diri altana eofa: 
Hoc. ,Y. 20. 

Agg. alto . nobile . grave . 
proporzionato alle forze, ecce- 
dente il fapere .'ben apprefo . 
vile, baffo, piatevole, fiero ec. 
a ragionare . Vinello, lieto, do- 
loralo . diffìcile . fublime da non 
pattarne fe non a tali ec. tan- 
to malagevole a fpiegar con 
parole, quanto più bello al pen- 
fiero. di cui quanto più li di- 
te, tanto più ne reffa a poter 
dire: di cut non fi può dir tan- 
to , che ancor più nonr.elia. 

Arguire . f. i. v. argomentare. 

{. z. v. riprendere. 

Arguto . che ha arguzia, argu- 
tezza. JL. argutus . S. pronto, 
vivace, fottile. acuto. « 

Avv. rettilmente . mirabil- 
mente. oltre modo. vivacemen- 
te.grczioù mene e. lenza punge, e, 
offendere , 

Afe 
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Arguzia. §. i. prontezza i e vi- 
vezza i fiafi! nello firivere , o 
nel parlare. L .argtetia. S.;vi- 
vaciu d’ingegno, fottigliezza . 
acutezza, argutezza. 

Agg. v. j.’i avv. alla v. ar- 
guto . 

§. 1 . detto graziofo , leggia- 
dro. L. S.il'i . S. motto, late, 
concetto . facezia . 

Agg onerila . vivace, pronta, 
giocola, feria, ridicola . (piace- 
vole. pungente, fredda, felle 
vole. ingegnola. frizzante, a 
propolìto . 

'Aria. i. v. aere. 

Agg. aperta, libera, frefea. 
dolce, quets . torbida. piena, 
ingoiti orata da nebbia . (alubre . 
grave, Iunda . abbacinata, fe- 
rena. pura, umida . calia . fer- 
vida . comprali . chiara . (nave. 

§. a. v. a'pctto §. t. 

* (Jomo aliai piacevole, e di 
buon aria, l'atta del bel vol- 
to. l’a-'i de 1 bel vifo adorno. 
d’alicg'J e orila facciali don. 
na ride., io, e d' buon aria ri- 
fpofe . no.V.v.ii di buon aria 

pm die non voler . 

Aridezza, aAtattn d’arido. {..ari 
ditti. $. mancanzi i’ umido, 
d’umore, arid tà. fece bazza . 
pfcugimevo : af iuttezzi : a- 
feiutto (uft. fecco futi, feccorc: 
feccheieci io fuft. liceità, afciu- 
gaggine : alouttore . alidore . 
fecchitudinc A. dtfeccazione . 
feccamento. difeccamento . adu- 

• Alone i aduttezza . riardimen- 
to. 

A l%- trilla, infelice . gran 
de. lovercliia. cagionata da fole 
ardente . 

Arido. §. t. che manca d’umo- 
re . L. ari. /m S. fecco . sfrut- 
to. arfo. adulto, iteceli ito . ri- 
fecco ; t rileccato .- difecco , e 
di leccato . torrido . atlìccio . ri- 
arfo. alido. 

Auv. v. gli agg. alla v. ari 
diti!. 

§ a- Aerile . v. Aerile. 

Aringa, aringherìa. propriamen 
te diceria, o ragionamento fat- 
to in pubblico. L. natio . v. 
declamazione . 

Ari n gare . far dicerìe in pubbli 
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co . L. orati sntm baierò , v. 
declamare.' dire. 

Aringo, v. gioftra: arringo. 

A rifico, a rtfchio. avv. con pe- 
ricolo. L. ferie alo. S. a peri- 
colo. a ripentaglio. in avven- 
tura . cimentando . 

Armadura , guernimento d’ ar- 
nie , che fi porta per difefa 
della perfona. L .arma. S. lo- 
rica V. L. piaAra . corazza . 
maglia, corfaietto. arnefe . la 
mitra . 

Agg. forte . ficura . ricca . 
lucida . temprata a tutte pro- 
ve. perfetta . leggiera . fina . 
impcnetraotle . grave . di fino 

accrijo , 

Armare. §. i. ve Aire armadura . 

L armare , netti. , e nati. fa fi. 
S. prender l’armi, tuetterfì in- 
dulto la agrezza : ve Air coi az- 
za, piatirà e maglia, imbrac- 
ciare feudo.- allacciarli l’elmo. 

Avv. da capro a piè. di tutt’ 
armi . delle lolite ; di fiup armi . 

* Mi verrebbe bene talen- 
to d’avventare a certe invetti- 
ve contro di quegli antichi , 
che in pruni ritrovarono le ar- 
mi: ;chc i primieri, per inter- 
romper la quiete degli uomini , 
e por tra loro facil modo di 
confjmirfi l’un l’altro, aguz- 
zarono il ferro, onde poi tan- 
ti etterati nj frguiti lono , che 
febbenc la natura ha l’ un uo 
mo a giovamento dell’ altro ge 
ncratp , e’ par poi « he ’l crudo 
collume l’/obii piuttollo a dan- 
no luo e disfacimento forma- 
to. E per tale guifa corrotti 
i buoni lenii della natura , fa 
la eea ufanza , che nafeano quin- 
di dolorali frutti ed acerbi . 

§. a. fer finii, fornire. L’ 
inftrutre . S. munire . fortifica 
re. provvedete, guernire. cor- 
redare. v. arredare . 

* cotnpeià un legnetto fot- 
tile da corteggiare , e quello d’ 
ogni cofa a tal fervigio armò . 

Avv. interamente . diligen- 
temente . abbondevolmente d’ 
ogni cofa opportuna- 

Armata . moltitudine di gente | 
adunata per combattere . L. 
incrinili . S. efercito . foldati . 
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trippe, milizia, gente d’arme : 
t (emflieemtnte: arme, sforzo, 
3*e’ da Betcbeùa vi mandaro- 
no loro sforzo ec. AI. Yvl. forze . 

, Avv. forte . unita, numero- 
fa. cicca, generale . poilente . 
grande, valurofa. formidabile, 
v. efercito. 

Armato, che ha Tarmi indofio. 
V Armami . S. vellico dell’ ar- 
mi . che è folto T armi j in 
punto di tutt’armi coperto a 
piaAra e maglia . 

Agg. del tutto . di tutt’ar- 
mi. di tutto punto, da capo a 
piè . 

§. a. Tniprcfa , o infegna 
di famiglia . 

Armatura, v. armajura. 

Arme' %. i. ogni arnefe , o Aru- 
mento di terrò, o d’ acciaio 
per difefa di si , o oAcfa al- 
trui . Il- arma , S. arnefe . in 
f articolare afta, alabarda . fpa- 
da . arco, lanuta . elmo, feudo. 

Agg. ardenti . forti . fine, 
adamantine . fatali . ferme, im- 
penetrabili. luride . pungenti, 
leggiere, (pedice, vantaggile . 
diftenfive . i • 

* I ininiAti fuoi gli met- 
tono l’elmo alla tetta, il pet- 
to eingon d’ usbergo , di cn- 
fciali gli vellon Tanche, e le 
gambe di calzari di ferro : di 
ferro pur fono in pronto guan- 
ti , vifiera , e bracciali: »’ è 
in ordine fimilmente fpada , 
liitcia, filli, ed ogn’ altr’ arme 
opportuna . Davidde così ar- 
mato provali all’andare, e dà 
pochi p fli •• ma così impaccia- 
to fi (ente , e impattojato .• che 
non può oltre procedere; non 
petto , ditte allora dalle dili- 
giate armi aggravato , ohimè 
. che non pollo dar pur un paf- 
fo : fono io avvezzo a maneg - 
giar pietre ., a trar la fion. 
di , e percuotere di battone . 
prender Tarmi a difefa di.... 
aaebe fer mctaf. adoperare , ma- 
neggiare , menar Tarmi, uomo, 
gente d’arme a cavallo , e a 
piè.etterinarmc. venire alle ar- 
mi . cottui era ben a cavallo, 
e in arme, gridare , correre all’ 
armi . la notte furono all' ar- 
me. 
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me. edere ancori colle armi 
indotti. in fatti d’arme mi- 
ravigliofe cole ficea . pur giù , 
gittare in terra l’arme eiet ar- 
render/! . mettere in arme , muo- 
ver l' armi . per forai d' arme 
entrò nel reame . prode uomo 
nell’arme . provato in arme, 
lotto Tarmi di di e di notte 
combattei, torre learmi di ma- 
no, metaf. lipide tutto eia in 
armi e in guerra . andare armata 
mano, con armati mano. 

Armeggiare. §. t. fare fpettacoli 
d’arme, per fette, e per alle, 
grezze. L. prahi fpeclacula ex- 
hibire. S. torneare, gioftrare. 

Agg. magnificamente: V. a 
giollra . 

§. 2. V. anfanare . abbacare . 

Armento . quantità d’animali 
grodì dometliii . L. armm- 
tum . S. duolo d' Animali . 
■tundra , a mandria . branco . 
beduine . 

Agg numeralo . rozzo, vii- 
lofo . cornuto, pingue. 

* Duvidde nella pittura de 
gli armenti la puerizia lui elet- 
tilo. reggere , guidare , gua- 
dare . governare gli armen- 
ti. 

Armigero . add. clae porta > ed 
ufa le armi. !.. pugnax . S bel- 
licosa . guerriero . bravo . fero- 
ce. bizzarro, prò ito all’. irmi, 
pronto a guerra . Uom da fazio- 
ne . battagliere, pugnace V. /.. 
v. fgherro : foldato . 

Armonia, cmtfonanzi di fuoni. 
L. bar mania. S. concerto, me- 
lodia . canto, consonanza. nu- 
mero. concento, modulazione, 
dolcezza di fuoni. aria grata di 
(noni . mutici . tenore . A/a 
Nfft t muft a quii tenor can- 
tando: Pii. Ctnv 4 . foavità 
di (unno, /onoriti grata all' 
orecchio . accordamento di 
fuoni . * Muiicale concerto . 
foave compartimento di vo- 
ci. 

Agg. dolce, dilettevole, an- 
gelica. foave . cara, lulìnghe- 
vole. allegra, grave, gentile, 
mirabile, cherapilce. piacevo- 
le. perfetta, sì dolce, che fi 
ufcir, chi l’ode, di mente a 
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s? (ledo: Con si Jotci note , 
che fece me a me ulcir di men- 
te : D. Pura. x. 

Armonico, armoniofo : che ha , 
o rende armonia. L. har//.oni- 
tus . S. dolcemente , gratamen- 
te (onoro . 

Arnefe nome generico di tutte 
nuil.rizie , ed abili . L- fupel- 
Itx . S. inttrunfento . cofa . lup- 
pclletttle. fornimento, attrez 
zo ; vtct dell* ufo v. arredo. 

Ag g. ricco . nobile . vile . 
bello . acconcio . convenevole. 
Arano, ulato . povero, prezto- 
fo . 

* Mettere, rimettere in ar- 
nefe , in miglior arnefe di ve 
dimenìi ec. 

Arpia, inoltro favotofo alato. L. 
harpyt . S. mollto . 

Agg. crudele, famelica. Toz- 
za. lineila . empia, deforme, 
brutta, fetida, immonda, or- 
rida. rapace, trilla, divoratri- 
ce. . 

Arra. V. L. pirte di pagamento 
della mercanz a pattuta, eh 

! li dà al venditore per licurtà , 
la quale in rato non (i volef- 
fe più la mercanzia, perde. 
L.arrh», v. caparra : pegno. 

Arrabbiare . divenir rabbiofo > 
dicifi propriamente de’ lini . 
£>'« ma. fieramente adirarli . 
!.. exraudefcere . S. arrovellai li. 
fremere d’ira , e di crucio} e 
femphcemtnte fremere . feop 
pur di rabbia per rabbia . ftrug 
gerii, roderli di rabbia; « ro- 
derli in sé medefimo, t f em - 
flic.mente roderli . v. adirare - ' 
infuriare. 

* Menare (manie . in furo- 
re cieco , e brillale accenderli . 
dare in rabbioli . frenetici tra- 
fporti. rifcntiinenti , vendette 
ec. procedere . tralcorrere a rab- 
bioli trafporti. 

Agi- pirn d’ ira angofeiofa . 
fina moramente, a guifa di ca- 
ne} di tigre ferita, nauggen 
do come Lione fremente d’ira, 
arrotandoli orribilmente . v. « 
adirare . 

Arrabbiatamente, con rabbia. L. 
rabidi. S. rabbiolamente . ac- 
canitamente . con furia, furo- 
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re. 1 v. fdegnofamente , cruJel- 
mence. 

Arrabbiato . che ha rabbia . L. 
Tabu us . £d»i metaf. S. r.-bbio- 
f<>, fremente d’ ira . in fi.ro 
furore aiccfo . arrapinato . ar- 
rovell to. fieramente infelloni- 
to. accanito, fatico in furore, 
infuriato, fmaniante per furo- 
re. inviperito , t tnviperato . 
v. adirato, furiofo. 

Arrafijre , arreppare . v. carpire: 
pigliare. 

Arrecare. §. i. v. apportare. 

intuì paft. v. accomoda- 
re §.a. 

Arredare . fornir d’ arredi . L. 
parare. S. gucrnire . corredare, 
difporre. accomodare . metter 
in ordine, in punto, allenire, 
acconciare, preparare, armare, 
fornire a fallitamente . rifinire; 
Gigli Dit. Catena, prtf. pag . 

16. provvedere. 

* Predare , foniminiftrare , 
apprettare , appirecchiare op- 
portuno convenevol corredo. 

Agg. di quanto abbifogni . 
abbjndevolinente. fcarfamente. 
v. » arredo. 

Arredo . arnefe . L. feepellex . S. 
fuppelletnle. corredo, fornimen- 
to : guarnì mento, fortimento . 
alTortimento . cofa . fornito ft/jl. 

Agg. ricco . abbondevole . 
fovcrchio . Icario . lugubre . 
poinpofo. cavallctcfco. nobile. 
V. arnefe. 

* Ahi infelice dono della 
mia donni crudele liniero drap- 
po, di mifero ufizio iftrumen- 
to. metaf le altre virtù han- 
no mellieri di più arredi , i 
quali mancando , elle o nulla 
o poco operano . 

Arrendere . ntut. pafs. darli per 
vinto al nemico. L. fife delit- 
ti . S. renderli per Vinto , e 
f-mplictmmte renderli . darli per 
vinto,* darli vinto.chiamirli vin. 

. to.ccdere. alzar le mani , e render 
Tarmi.darli in potere del nemico, 
adonarli, ballar Tarmi . metter- 
li nelle mani del nemico, con- 
lellatli prigione., giti and» in 
terra le armi , ejiia/i ad m n a 
w « fi confettarono prigioni . 
Boc.Gior. { et, j, y, teiere. 

A iv. 
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Avv. vilmente . incontanen- 
te . vergognofamentc . fotti 
onorevoli condizioni . a forza 
al primo incontro, a patti: e 
a’ patti d’andar fani , e falvi , 
per battaglia di nerelTiù > Ce- 
nofcenh sé di ncteflìià dover- 
li arrendere. N. j4. fenza afpet- 
tar troppi alfalti . falvo l’ave- 
re e le perfone : falve le per- 
fone e gli arneli. a Gcurtàdel 
vincitore. 

Arrendevole . §. i. che agevol- 
mente fi piega , e volge per 
ogniverfo. L.flixdilis . S. pie- 
ghevole. trattevole , trattabi- 
le. dilitato . molle . cedente . 
fiellibile. voltabile . fotlìce. ce- 
devole. V. tenero. 

§. i. m/taf. d’animo facile 
a piegarli, a condifeendere. S. 
facile, condifeendente. buono, 
pieghevole, e gli altri al §. I. 
indulgente, lene . per Anfìbi le. 
che i alla minoi accomodevo- 
le alle voglie degli amici ec. 
dolce. 

Agg. che ha voglia di con- 
cedere quello, che gli «ien di- 
mandato.* che defilerà più di 
concedere, più inclina a dare, 
che non. defidera di ottenere 
chi prega , 

* Tanto intorno a ciò or 
Runa ed or l’altra donna com- 
batterono il giovane , ch’egli 
alla fine vinto rendendoli , co- 
sì cominciò a parlare della ri- 
chieda materia. Si dee l’uom 
civile sforzare d’edere arrende- 
vole alle opinioni degli altri, 
intorno a quelle cole, thè po- 
co rilevano : perciocché la vit- 
toria in si fatti cali torna in 
danno. 

Arredare. §. i. impedire a una 
cofa il moto incominciato .- 
fetmar per forza . L. muniti 
injicere . S. foprit tenere . ferma- 
re. trattenere: ritenere; tene- 
te. follare att. tener forte. 

Aw. violentemente . gagliar- 
damente. con ogni fuo pote- 
re. a forza: a viva forza. 

§. ». n tilt, pafs. celiar dal 
moto : non venir più innan- 
zi . L* c enfi flirt . S- fetmarfi . 
injLcrtcnerli , trattener^, cefsa- 
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re; redare, e ridar fi, e rida- 
re. flarfi, e dare, non pafsar 
oltre: più oltre, redare in un 
piè; P‘tr. Cani, i a. ritenere il 
piè; ritenerli, quetar ilpafso. 
D. Pu-g. 5- foft'ermarfi. lodar- 
li. fopradare. impigliarli . in- 
cagliarli . pararli : Sicehi dipo 
tjH'fla fuga /’ acqua non fi pa 
ra io un [ 'ubilo , ma feguita a 
[ùlltuerfi . Sagginai, tfptr. ih 
pofarfi . far loda . a padì, al 
cammino . femplicemenle far lo- 
di , pofa punto, ritenere i pie- 
di. Dani. 

Avv. a lungo, in due piè. 
alquanto . inun a tanto, che 
vide tc. per breve tempo. 

Arredo . dimora . L. mora . S- 
intervallo . indugio . tardan- 
za. intrattenimento, v. indù I 
gio. 

Agg. v. gli aw. alla v. ar- 
redare §. a. 

Arrctizio. fpiritato . v. energu- 
meno . 

Arriachire . i. alt. far ricco . 
L. dilati. S. metter in ricco , 
in buono dato, fornir di ric- 
chezze. impinguale . v. accre- 
ftere.: dotare. 

* Provvedere di ricchezze ab- 
bondevoli . follevare a felice 
dato d’agiata fortuna. Commi- 
ni drare facoltà copiofe , ab- 
bondevoti agi . mettere alrrui . 
condurlo , recai lo a grado, a 
condizione d’agiata , e di fio 
rita fortuna . fornirlo di agi , 
e di beni a gran dovizia. 

Avv. generofamente. prodi- 
gamente. mediocremente, libe- 
ralmente . delle ricchezze altrui : 
Rimando i Cavalieri Latini ■ i 
quali feto avea arricchiti delle 
ricchezze de’ Fiefdani . G io. Vili, 
hi. i- 

§. ». ik«/. , t ntut. paff L. 
dnari . S. transricchire . irric 
thiie. venir in buono , reco 
dvo. divenir ricco . venir in 
ricchezze, rtforeggtare. 

« venire, pervenire, falire , 
afeendere, folltyarfi a grado, 
a dato, a condizione d’agiata 
fortuna, ec. 

Agg. i- grullamente . per lo j 
feemar delle fgcfe. favorito dal- 
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la fortuna . per accidente . per 
fuoingegno. fubitamente. del 
traffico; della tal mercanti a. 

Arridere, moflrarfi ridente. 
L. arridtrt . S. rnodrar faccia 
piacevole; favorevole; cottefe. 
condifeendere. v. favorite ; com- 
piacere. 

Avv. gentilmente, con lie- 
to vifo . graziofamente . amà- 
bilmente. piacevolmente. 

Arringo. i. luogo ove fi gio- 
Ara. L. valium : feptum . S. 
lizza, campo, (leccato . tea- 
tro. 

* Correr Tarringo . metaf. 
cavalcando con picco] palio co- 
minciarono i loro arringhi . 

Agg. chiufo . ampio . illu- 
Qre. nobile, libero, aperto. 

§. ». il correre in gioftra „ 
v. giodta . 

Arrifcbiare. § i. porre a rifehio . 
L. in d ferimtn adduciti . S- 
metter in avventura ; in ci- 
mento ; in periculo : in arbi- 
trio della fortuna > alla fortu- 
na; alla ventura : a rifico, * 
ripentaglio. arrifìcare . avven- 
turare. provare, tentare, met- 
terli a calo i\ perdert, di mor- 
ti tc. metter in comprontef- 
fo. addurre in forfè, cimenta- 
re . far periglio .. D. Par. qg. 

• metter a zara , a sbaraglio . 
porre farplitimtnti. Per ti pa- 
tria i viflri maggiori , t voi 
non f diamene! l’avtrr, ma an- 
cora le perfom ci avete pode: 
Hoc. Lee. * 

Avv. arditamente . temer:- 
riamente . fenza configgo - 
fpenfieraramente. imprudente- 
mente. animofamente . folle- 
mente. cautamente. 

§. ;. ntut pafs. I. a udire . 
S.avere, prender? animo, cuo- 
re. fard vivo, adùurarfi. .an- 
dare contro, intra prendere con 
animo franco, ficuro. v. ardi- 
re verbo . 

Arrifihiato . arrifchievnle : a(T 7 - 
curato : rificofo ! an ifiraro : 
che arrifehia. L. andrai, v.ar- 
dito,. 

Armamento . I r arrivare . L. 
advtntus, S.comparfa. venuta . 
giunta, arrivo . venimento. 
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Agg- afpettato . felice . im-J 
portuno. molelìo infaulto.caro . 

Arrivare. §. I. giugncrc ad al- ] 
cun luogo, ad alcun termine, 
o al termine, a cui lì tende. 
L- pervenire . S. giugnere. ag- 
giugnere , pervenire ad un luo- 
go , e pervenire fcmplicimtnte . 
venire, dar di capo, divenire :j 
Noi divenimmo intanto a pie 
del Monto : D. Purg. j. toccare 
il legno ec. capitare ad un tuo 
go. condurli . ftenderfi . tene- 
re ; difeefo alle fpaggie tenta il 
piacevole piano : Bot. Am. 6 . 
edere ad un .luogo . avvenirti 
in nn prato te. abbatterli ad un 
finti: molo te. approdare a... 
ridurli a . .. finir il cammino 
a... al fin del cammino tro- 
varli al ponte . 

Avvi finalmente, felicemen- 
te. a dento . prima del tem- 
po. opportunamente il dì fe- 
guente appredo ; la mirtina 
appreffo. dopo molto viaggio; 
dopo molte giornate, dopo il 
terzo dì ec dopo otto giorni 
di viaggio . in fui far del dì : 
per tempidimo . a tempo, ad 
affai buon ora . in fulta meza 
terza, ad ora: fuor d’ora, in 
tal luogo i ia tal partei e a tal 
luogo, da parte lontana, fem. 

eder andato oltre a duemi- 
la pafji ec. la, di la, ove an- 
dar li vuole: Ed arrivò di là , 
ove oggi è la città diPidoia: 
Pili. t. di luogo in luogo , 
[ottintifo andando paffando: di 
monte in monte, e d’uno in 
altro bofeo giunfero ec. Ar. 4 

§. a.'raggiunger uno nel cam- 
minare , o nel corrergli die 
tro. L. afftqui . S. aggiunge- 
re. fopragjyungere . cogliere. 

Agg. iniprovvifo . uno in un 
luogo , in Rei i te. 

Arrivo, v. arrivamento. 

Arrogante . che fi tiene da più 
che non i . V infolens . S. fu- 
perbo. p-efcntuolo. infoiente, 
altiero, audace, sfacciato : dis- 
facciato. ardito, tracotato. te- 
jiierario , altiero . sfrontato , 
topralìante . 

-duo. importunamente, odio- 
famente. follemente . altamen- 
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te : arditamente . da temerario, 
pazzo ec. 

Arrogantemente, con arroganza . 

L. arreganter. S. fuperburfen-! 
Arroganza . il prefumer uno d’ 
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Arroventilo, roventito: telo ro- 
vente. L. tandem . S. affoca- 
to: infocato, rovente, abbra- 
ciato . ignito V. L infiammato, 
v. accefo §. 1. fervente. 



aver quelle cofe, doti, prero- Arrovefciare . rovefiiare. §.i.vol- 



gattve ec. lodevoli , che egli 
non hi , o maggiori eh’ egli 
non ha .' L. nrrcgnntia . S. pre- 
funzione; ptefunuiofiri. (uper- 
bia . audacia .tracotanza , tà d' 
A- comi pure oltracotanza . sfac- 
ciatezza. infolenza . facccnte- 
feria, folle, fuperba, vana opi- 
nion di sè. ecceffiva fìima di 
(e. gonfiezza, baldanzi. gon. 
flamenco, v. alterigia ; fuper- 
bia. v. baldanza, rigoglio. 

Agg. v. gli avrò, alla v. ar- 
rogante. 

Arrogare . ntut. paft. attribuirli 



ger la cofa al contrario del fuo 
diritto. L. invertere S. river- 
fare, c rinverfare, e rivefeiare. 
Avvoltare: travoftare: travol- 
gere. inverterc V. L. voltar fof- 
fopra , a rovefeio , a ritrofo . 
capovolto, capo piè. 

§. r. fcompigliare . confon. 
dere. v. difordmare. 

Arrugginire . nrut. divenir rug. 
ginofo . L. rubigine!» tcr.trnh.r e. 
S. irruginire . prender ruggi- 
ne. 

Agg.ytz ogni pane, perdio 
fufo. 



arrogantemente . L. arrogare. ! Arrozzire, divenir rozzo. I. reti 



S. prefumere. aver ardimento, 
alcrivere a fe più del dovete. 

‘ riputarli, favo, degno ec. 

Avo. in giuflamente . oltre il | 
dovere, follemente . prefuntuo- 
famente. fenza ragione, teme- 
rarianienre . v. prefumere. 
Arrogere. V. nggiugnere 
Airogimento. v.aggiungicnento; 

accrefcimento ; giunta. 

Arrolare . fcrivere , mettere al ruo 
lo. v. annoverare §. 



dein fieri. S. arruvidare . dive- 
ntrruvido, f.abro. arrugmire 
perder il luftro. 

Arliccio. alquanto arfo: arficcia- 
to. fi. abbracciaticelo . v. ab- 
bronzare . 

Arfo. continuato dal fuoro . L.«- 
y?nr. S. abbruciato . inceneri- 
to, rurfo. b ucino, torrido . 
combulìo P. L. 

Avv. del tutto, 
torno . 



incorno in- 



Arroffire, e Arrolfare . fi. t.'di-i Arfura . v. ardore fi. 1. incendio, 
venir rodo . L. rub’fccre . S. |Arte. §. t. abito dell* intelletto* 



tingerli di rodo colore ; « in | 
rodo, colorirli di rodo, di co- 
lore purpureo. 

Avv. vivamente . intera- 
mente . leggiermente . come 
fuoco . 

§. a. L. pudere . v. vergo- 
gnare 1. 

Arrolìire . cuocere fenza arqùa ,1 
come sù le brace ec. L. affare, 
Qui per fimilit. v. difettare §.t.| 

Arrotare, e Arruolare . adotti- j 
gliare il taglio de’ferri alla ruo- j 
ta . L. acurre . v. affilare. 

Arrovellare, lìizzirfi rabbmfamen- 
mente. v. adirare: infuriare.' 

Arroventare, roventare . far ro-[ 
venie. I . eandrf aceri . S. info- 1 
tare . infiimmare . abbraciare , 
da brace, rendere come fuoco, 
rome brada, accendere; incen 
dere . 



o retta ragione di operare, che 
cliefia. L.urt. S. Icienzi, co- 
gnizione. efperienza. pratica, 
prcfellione . efercizio . meftje- 
re. perizia, fapere. nuellrii . 
regole . 

* con 1’ arre ajfntia Fabio 
abida tenne Annibale, forma 
bella da fe, ma aiutata coil’ ar- 
te . con maravigliofa arte le 
bellezze cercate d’accrefrere. la- 
ctiine mandate fuori con arte, 
chioma negletta ad arte. 

Agg. certa, regolatrice della 
mano ec. imitatrice della natu- 
ra . lecita . utile . liberale . mec- 
canica . della guerra ec. 

§. a. maniera d’operare . g, 
artificium . Eprcr.drftin buona, 
t mala parte. S. maeftria . ar- 
tificio. magiftero. artifiziofiià. 

Agg. macftrevole. indurre 1 
egie; 
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egregia, fattile . diligente. dif- Artificiatamente . fattiziamente . 
fàcile . ignota . leggìi in . mie* L. Adularmi . S. fellamente . 
(Ira. nobile, rara, mirabile. artatamente. 



manuale, maravigliola. 

§. j. in mala farti, v. adit- 
ila: inganno. 

Agg. abominevole . aAuta . 
falla, infidiofa. 

§. 4. v. mefliere. 

Artefice. L. artiftx . S. ntaellro. 
autore . facitore . profelTjre . 
manifattore, operatore . artie- 
re: artigiano.- arti Ila: che la- 
vora di tal arte, fabbto. ope- 
raio: operiere. 

Agg. efperto . dotto . diligen- 
te. valorolo nel fuo medierò, 
famofo. faticofo . lottile, in 
dudre . buono , rie.- valente nel- 
l’arte lua . pratico : perito : elpe- 
rimentato . egregio . che no- 
Ara lua perizia, (uà arte nei 
fuo lavoro, v. arte §. 1. «a., 
e mediere. 

Articolare . formare gli articoli 
dalle membra. L. anicuhn .S. 
organizzare. comporre, forma- 
re. 

Avo. artifiziofamente . egre- 
giamente. a maraviglia, ordì 
mtamente. fecondo debita pro- 
porzione. con maeftria. 

«Articolatamente, artìcolo per arti- 
colo , parte per parto. L. fin- l 
gilUtim. S. didimamente, or- 
dinatamene. a parte a p-.tte : 
ad uno ad uno . alla dille!» . 
Artificialmente, con artificio. L. 
artificiati. S. artificiofamente . 
con arte . maedrevolmente . 
ingegnolamente . artatamente 
A. ; 

* Vi lo artificialmente palli- 
do. artificiate bellezze. 
Artificio. §. 1, cola latta con ar- 
te. L.anifichti» . S.lavoro. o- 
pra . arte, manifattura, lavo, 
rio. magidero. v. opera §.1. 

Agg. miravi gitolo . ingegno- 
lo. laboriofu. afra di nuova 
invenzione, bizzarro. 

§. ». maedria d’ operare . v. 
arte §. «*. 

Artificiofo. fatto con arte. L.er- 
tiftciafttt : S. Audiato . artifi- 
ciale . fatto con ingegno . 
con idudiata maniera . inaedre- 
Tole, 



Artificiato . fatto con arte , ma 
frinii fi ftr la fiù in mala far- 
la , lama fatta a fini i’ ingan- 
nar! i fata inimitati. L. aiut- 
ar inus . S. fallo . falfificato . fit- 
tizio . fallato, non legittimo, 
contrafatto . (ofidicato. v. tallo 
aii. %. I. 

Artigiano, v artefice. 
Artiglieria. Arumcnto bellico ao- 
* to. L. tormentata murali . S. 

Cannone, bombarda. 

Artiglio, unghia adunca, e pun- 
gente d’animali rapaci , cosi 
volatili, come terredri. L. un- 
giti . S. unghione > unghia . 
branca, piede, rampa. \ 

Agg. adunco, duro, rapace 
tenace, forte, violento .afpro. 
ferino, immondo, pungente. 

. fiero . uncinato. 

* Per Mttaf. non m’ è pa-j 
ruto giammai d’ avere la con- 
cupifcibil padrone nella giova- 
nezza vodra conofciuto, nella 
quale amore più facilmente do- 
vei gli artigli fuoi ficcare . 
Arturo, una delle delle della co 
delazione detta il Carro , o 
Boote dopo la coda dell’ orla 
maggiore di prima grandezza, 
long. 1*. lat.ii. L.ar- 

Ihrus . S. carro, boote. 

Agg. Splendido . freddo . pio- 
volo. ofiuro . pigro . tardo . 
tempedofo . procellofo . che non 
tramonta a noi . 

Arzigogolo, invenzione lottile , 
e (antartica . L. invtntum . S. 
bizzarria . capriccio, dravagan- 
za. lantafii nuova . trovamen- 
toj ritrovamento drano. ghi- 
ribizzo. v. bizzarria §. a. in- 
venzione. 
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A Salvamento, avv. lenza dan- 
no. L. incalumi . S. (ano , 
e lalvo . falvamente . felice- 
mente. fuar di pericolo. Alvo 
avo. 
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A Sbaraglio, avv. in confufionc . 
L. fracifitantir . S. iuconquaf- 
fo. in difordine. 

A leelta . avv. a elezione . L. ai 
libitum . S. a luo piacere . ad 
atbitrio. a libito. V. L. a lua 
voglia . a fuo lenno . fecon- 
do il volere , il genio, a ta- 
lento . 

Afiendere. andar in sii. L. afetn- 
dtri . S. falire. montare /tm- 
flictmenti, «montar in sù. an- 
darinalco. formontare. alzar- 
li. avanzarli . forgeie: £ tu ftr 
via di poggio in poggio for- 
gi . Pttr. S. 1 30. gir fu > in (a i 
all' in fu . poggiare, acquidar 
fu al monte; D. Pur. 4., dcl- 
l’cua. » 

Aw. altamente, in frena . 
pifl’o parto. per gradi, coll’ aju- 
to altrui, in un tratto, in un 
luogo. £ citi n’afcendemmo in 
loco aprico. Parar, aggrappan- 
doli , appicandolì colle mani 
adunche i inerpicandoli .fu 4 
lopra ad: lopra di t lepri un 
colli tc. di luogo in luogo . 

Afcendimento. L. afctnfut . S. fa 
Amento, adendone, (alita. 

Agg. v. gli avv. alla v, a- 
(cendere. 

A Alfieri, in fchiera. I. tarma- 
tivi. S. in compagnia, in trup-, 
pi . in frotta . 

A fch'fo. avveri, fattiattnimda , 
a t'ifriintnda il veria avere . L. 
fafiiditfe. S. a fadidio. a fio- 
maco. a naulea . in odio . a 
fchivo . 

Alciugaggine. afeiutamento: pri- 
vazion d’ umido . L. fic citai . 
v. aridezza . 

Afiiugar! . confumare , e levar 
l’umidità alle cole molli; ren- 
der alciutto. L. ficcare. S. ra- 
feiugare. fu zzare : leccare : fu- 
gare. rileccare: difeccare . ali- 
dire . v d'feccare §, t. 

* La vecchia nutrire colla 
tremante mano ifiiugava , ra- 
(cingati il lactimofo, e trirti 
Vilo . 

Avv. a poco a poco . drl 
tutto, enn vecmentecalore. v. 
a ditecene t. 

Aduno, cui è levato l’ umido 1 
L .1 ridai: ficcai. S. difettat i , 
l fec- 
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{eccito: rileccato: fecco. v. «-' 
rido. 

Afcoltire. (lire a udir con men- 
zione. L. aufcultare . S. uJi 1 
re. dare orecchio . «ver men- 
te: porre , dire mente . «prir 
li mente e detti ; «Ile parole 
ec. porre, predare, dire, por- 
gere orecchio alle parole , da- 
re udienza . applicare . bada- 
re , r abbidare. pendere dalla 
bocci altrui . Ilare in «(colto i 
(rollare, avere , tenere fermi, 
fidi li mente i l’ orecchie a... 
» ragionamenti , te. raccogliere 
le parole, aflaporar le parole, 
andar colla mente dietro alle 
parole . tender gli orecchi ec. 
attendere ciò , che fi dice , e 
a ciò, che fi dice ; quel eh’ altri 
dice, fentire; mettali a (enti- 
re quella, che è ei Arrighetta : 
Bar. Nav. 16. porre 1 ' animo 
alle parole, (lare (in forza di 
ripieno) ad udire . 

* Inchinar le orecchie , 
dar mente alle divine parole, 
porger orecchie, Ilare cogli o- 
recchi teli, elitre coll’orecchio 
attento. Già avea la Filolotìa 
il fuo canto finito, quando io, 
il quale avea di quei verfi ai 
gran dolcezza Tenuto , che in- 
gordo d’ulire (lava cogli orec 
dii teli, ed a bocca aperta per 
aTcoltarla . Senz’aicoltare con 
folazione o conforto . 

Avo. attentamente, a orec- 
chi teli, volentieri, con dilet- 
to. ("Sghignando , con ammi- 
razione, diligentemente, ma- 
ravigliando. cortetemente . be- 
nignamente . con animo pia 
cevole, detiderofo d 'imparare, 
di fentir cofe nuave ec. con lì- 
lenzii. 

Aftondere. $. i. att. (ottrarrcche 
che fia dalla villa altrui , ac 
ciocchi non polii trovarla cosi' 
alia prima . L. abfcendtre . S. 1 
nafeondere, celare, coprire, ri- 
coprire . appannarci qt'fi co- 
prir con panno . ferrare . frp- 
pellire. riporre . mintellare i 
qui fi porre mantello intorno; 
S. Cutter, da Sana deal. c. ir;, 
maf. Iterare . appiattare . rim- 
piattare: . (odi-are , occui tare . 
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tenere celato , (egreto , nafeo 
(lo. chiudere . velare, acquat- 
tate . 

Avo. ad arte . fecretamen- 
te. maliziofaniente. (otto velo 
(otti le. leggiermente , dietro 
a . . » altamente. 

§. a. ne ut. p*!J. L.fe ai f can- 
dir e . S imbo(carii .immacchitr- 1 
li . nafeonderfi , a gli altri al 
§. ì. acquattarli, rintanarli, j 

Alcondimento . v. nafeondimen- 
to: 

Afcolamente. di nafcofo.afcofia- 
inente. L. tlam. S. occultamen -1 
te. nalcollamcnte .editamente, 
chiufamente. copertamente che- 
tamente. a cheto, alla celata: 
con modo celato . furtivamente : 
di furto : per furto . di (op- 
piano. ripollamente . (ecrcu-| 
mente , e fecreto avo. , t in j 
fecrcto . in occulto, alla sfug- 
gtafea i sfnggiafcamcnte . alla 
coperta, latentemente V. L. sì, 
che mun vegga, s’accorga. di 
tiraloro, di celato, di cheto, 
in afeofo". quattamente, feono- 
ft iuta mente . lenza (a putì al- 
trui : lenza che altri fc r.e ac- 
corga: lenza (apere , vedere , 
avvedertene alcuno: non avve-l 
drndolenc; non vedendo alcu- 
no. a chetichelli i a chetichel- 
la : Per le ca/c fi fatevana dil- 
le Tarmata achettchclll: Varili, 
fter. 1 5 .- 

A (colo. add. da a frauderà . a (co- 
llo: nafeofo: nah olio. L- ab-\ 
[candirne. S. celato, occulto :j 
occultato, appiattato : piatto, j 
ripollo, recondito, velato, v. ; 
afeondere: (egreto add. 

Afcrivere . §. i. riputare , che 
una cola convenga, o fia pro- 
pria di che che fia. L. eriiua- 
rei attribu.rc. S. attribuire,' 
appropriate, imputare, dare a 
furi miriti I’ attenere ec. 

Av v. con ragione, con fon» 
dimento, per capriccio, fe-! 
condo fuo parere, ad avarizia, 
a merito, a virtù.. 

§'. a. metter nel numero .1 
L. rteenfert v. annoverare 
§. t. 

A- (degno, accompagnata to' ver 
bi avtrt , pigliare , a fienili, 
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avverbialni. S. a ira; in ira: in 
odio , abbonimento . a fchi- 
vo . a difpetto. in difpetto. 

A feconda . avo. met. L. prafpe- 
rt . S. felicemente . profpcra- 
mente. con buona fortuna, col 
favore delti fortuna. 

A feg no che. avv. in guifa che 
L- adea ut. S. di modo , ma- 
niera che. talché, in guila ta- 
le che. onde. 

Alia, una delle parti del Mondo. 
I. a fia. 

Ar%. ricca . popolata . fuper- 
fliziola. ampia, feconda. 

Afilo, luogo immune, inculchi 
fi rifugia, non può elfcrne trat- 
to fuora. L. aj'jUim . S. fran- 
chigia . luogo ficuro . ricove- 
ro. refugio, «rifugio, guaren- 
tigia. 

Ai fg. fituro . forte, inviola- 
bile. (acro. 

A fimiglianza . àvv. a foggia. 
L [nuli. Slmilmente, a gui- 
fa . come, a limi Illudine . li- 
mlglianteinente. quale . ficco, 
me . v. a foggia : Umilmen- 
te. 

Alino, animai noto. L. afinus . 
Sin. giumento . fomaro . ali- 
nello. fondere. 

Aeg. pigro, vile . dolido .f 
tolletante delle fatiche . con- 
tento di (tarlo cibo , e vile . 
di udito acuto, indocile . che 
ode di lontano i Tuoni , ma 
non sà dillinguerli ( eia} ceno - 
[terne il dilettevole , il faave ) 
paziente; che non tifentefi al- 
le percolle . orecchiuto . rag- 
ghiarne, ragliarne. 

Alpe. v. afpide. 

Alperare, enlperare. v. afpregia- 
re. elacetbare. 

Afpergere. bagnar leggiermente., 
v. bagnare, annullare. 

Afpe-ità. alprità. v. «(prezza. 

Alpettare . §.. t. (perire, o cre- 
dere un tal fuccelTo intorno a che 
che fia. L.expeilaee . S. arren- 
dere . Ilare a bada di vedere , 
tc. Infinga rii che fia per veni- 
re, avvenire, fucccJere , farfi 
ec. (lare in ai petto , in affet- 
tare: dare a ((tettando , in affet- 
tando, una tafa . V. (perire. 

Avv, d’ ora in ora . ora. 

{>cc 
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per ori: dì per dì . con defi- 
derio. infino a fera . alquan- 
to. tutto il di: tutta fera, an- 
fiofamente . impazientemente, 
da lungotcmpo, oziofameme. 
indarno, (ofpirando. con ma- 
raviglia, allegrezza , fella, a 
.... a d/fmare ; a cena te. 
più anni, a bocca aperta, pare 
un fo beffo, buono fpazio ( v. 
lungamente ) 

* Spettavano luogo e tem- 
po al lor malvagio proponi 
mento. 

§. i. nettt. pafifi. convenirli. 
L. et tintrt . S. appartenere . 
attenerli . toccare un « re/a ad 
uno . {penarli . doverli . Ilare : 
Motto meglio elle donni fiatino , 
eh: agli Vomì». : Boc. V. ap- 



partenere. 

Ari v. n* diariamente, infal- 
libilmente. d: ragione. 

'Afpettazione . afpettainento con 
jfperanzt di buona Muffita. > 
afpetto : fiemphcemtnte , affet- 
tamento. efpettazione . afpet- 
tativa, L. ixpeSetit . v. fpe- 
ranza. 

Agg. fallace . nojofa . grave 
V. n alptttare §. i. ,e a fpe 
ranza. 

Afpetto. §. t.propriamente quel- 
1 ’ edere, e fembianza della fac- 
cia umana, onde a’ argomen- 
tano in parte gli allctti del. 
1 ’ animo . L. e/feUus , « fem-\ 
plictmento per volto . L. vulttet J 
S. faccia . vi lo. vulto. fembian-| 
zìi fembiinte. fronte, villa . 
cera, ciglio . forma, effigie, a- 
ria. figura, apparenza, (bono- 
mia. prcfenzi. forma. 

*Prometteagli perdono e pa- 
ce nell’ afpetto. ricevette!! non 
con allegra faccia e parlar pia- 
cevole, ma col vifo arcigno , * 
«olla fronte piena di crclpe. | 

Ah. allegro, amabile, gin- 
jofo. aperto, dolente, egio. 
grato, giocondo, gentile, buo- 
no. dilicato. lufinghiero. leg-i 
giadro. imperiofo. altero, nie- 
llo . ofeuro . piacevole, rigido, 
ridente, fevero. trillo, torbi- 
do. lereno. terribile, turbato, 
tranquillo, vago . vezzofo . gen- 
ailclco. umano, rozzo, angelico. 



A S 

celelte. raro, orrendo.' venera : 
bile, firano. deforme, mofiruo- 
fo. nuovo, penfofo . che fuol 
edere cefiimonio del cuore ben 
formato, v. vifo. 

§. a. villa. L.ffecies. S.v. 
apparenza §. t. 

Afpide . afpido. alpe; fpezie di 
(erpe noto . L. ajfit . 

Ah. velenofo . mortifero . 
fordo. che (dicono ) chiudefi 
l'orecchio per non udire l’in- 
cantatore. afiuto ( perth ■ t' a 
/ioide fra l'erbe , fuor d'effe mo- 
flrendo foto le prominente del 

| eepo , alle quali volano gli uc- 
eelti, e de rffo refi ano prefi. il 
cui veleno in poche ore ucci- 
de . dal CUI niorfo fidi si pic- 
cioli ferita , che difficilmente 
può fcorgeili. fiero, orgoglio- 
io. adulìo. crudele. 

Mi irare. dclìderare, e pretende- 
re di conleguire. L. ejpirere. 
aver mira , aver la min, aver 
t'animo a J ... mirare , sfiata- 
re. proccurar di ottenere, ten- 
dere. intendere a .. . per la mi- 
la , dirizzar il penderò, ane- 
lare. agognare, indirizzare 1’ 
animo, il cuore, il delio a... 
v. pretendete . badare : inten- 
dere §. -, 

Auv. afcolamente. btamofa- 
mente, collantemente, imme- 
ritevolmente , importunamen- 
te. fidato nel f.vore . ragio- 
nevolmente. con ognisf-rzo. 
con grande fiudlo. 

Aframente . con afprezza . !.. 
e/ fere. S. fieramente . au fiera- 
mente. duramente, malamen- 
te. rigidamente, amaramente, 
agiamente. firmamento, leve- 
ramente. forte. Mordean sì for- 
te ec. tetr. Cint. ]. fetalmen- 
te . v. acerbamente . crudel- 
mente . 

Asteggiare . art. proceder con 
alpiezza. L. exafpi rare. S. trat- 
tar rigidamente, inafprir ceno. 
inacerbire, v. efacerbare. 

Aw. duramente, v.elle v. 
afprtmente. co' fatti, con mo- 
lellie continue, con dure, in- 
giuriofe parole. 

Afprezza . §. i. e firetto d’ e/pro 
nel fiignif. del §. j. L. vis ed- 
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flrichuie , duor.o i Medici . S. 
atrczzi. lazzezza ; lizziti . a- 
gtrzza. lapoie acre , e afpro. 

§. a. maniera di trattar fe 
lidio , e modo dì vivete u(a- 
to da penitenti, e fpirituali. 
L incs , medut eufltrut viven. 
di. S. aullerità . rigore, v. mor- 
tificazione. 

§. j, eflretto 1 P afpro nel 
[enfio del §. 2. L offerirai, S. 
rigore ; rigorofità . totvità . Sel- 
v in. rigidezza, afpntà . durez- 
za . fevetità, accibezza . ama- 
ritudine. amarezza . fierezza . 
aullerità . atrocità . fpir.olità . 
v. crudeltà, rigore. 

Agg. dura . irflclfibile . in- 
tolerab le . fuperba . odiofa . 
fpiaccvole. 

§. 4. ruvidezza nel tratta- 
re, nel conferiate , agreftczzaj 
aceibczza . falvatichezza. v. roz- 
zezza §. 2. 

Afpro. §. 1. propriamente fi di- 
ce del fapor delle frutta acer- 
be. cullerò. \-.«fpet,oufletus. 
S. atro , aOìicogno . lazzo . 
acro; agro, acre . afretto, c- 
ficzzo , 

* Afpro fentiero , vita . afprt 
cali d'amore . dura ed alpra 
guerra. 

§. 1. Agg. d’uomo fevero. 
L. efper . b fiero, crudele, in- 
trattabile. felvaggio . rigido, 
rigorofo. aullero. fevero , du- 
ro . rozzo , inumano . truce. 
L. efferato, immanfueto . cru- 
do. agro, pungente. iralKtft- 
vo. burbero, melemcnte .otti- 
co . v. dilpiacevole §. 2. 

Aw. V. g li egg. elle v. tf- 
prezza . 

§ j. aggiunto d’ uomo di 
tratti agretti, rozzi, v. rozzo 
<S. 2. 

Aleggiare. §. 1. guflar leggier- 
mente'. L. dt gufi ere . S. allc- 
porare. far faggio , prova . pre- 
gufiarei gulUre.prehbare.de- 
libare . libate . 

Aw. fcarfamente , leggier- 
mente, a (pizzico . un cibo, 
d* una vivanda . 

§ 2. met. provare . L. ten- 
tare. S. tentate, nconofeere . 
venir a cimento . prender fag- 
I a glo. 
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gio . fare prova , {perimenti- 

re. 

Avv. curiofamente . più vol- 
te. frequentemente. 

A (faggio. l’alTaggiare . L. f peci- 
min. S. affiggiatura . affiggi»* 
mento, prova, parte, guffo. 
faggio . 

Agg. v. gli avv. all a v. af- 
figgere* 

Affai. §. i .nome, molto. L. mul- 
tai. S. parecchi, più ftmplic - 
meniti più uomini ; più tem- 
po ec. buono . buoni di fono . 
Be . Afol. 3 gran parte; buo 
na parte i I* maggior parte ; 
donare gran parte delle fue fi- 
fe preziofe te. non poco , non 
porli! p ernii non poca grazia; 
non poco , non poca di gra- 
zia, ec. troppi Uomini ec. gua- 
ri. guari tempo, guari di tem- 
po ; per lo piu gli fi appone la 
negazione. 

* Affai uomini , affai co* 
fe, affai tempo, affai volte. 

{. l. molto avv. L. •velile . 
S. forte, grandemente, in e- 
Ilre.no . in gran copia . nnti 
vigiiofamente . Il quale niara- 
vigliofamente nella puma v.- 
fta gli piacque coi. Bar. N. 1 7. 
in gran parte, troppo. Trop 
po maggior cofa , t 11 ’ qui fi a r.on 
r, fu cagione del mio /ojpro , 
riè è aliai maggior cofa , re 
Boc. Nov. 67. fuor di ragione , 
cidi pr-.porzinne mediocrità ; 
A’ amante cc. il quale è d que 
jie novtlluzze vago e d- fievole 
fuor di ragione; Rem Afol 1. 
■altamente; Poi [tguir'o, comedi 
,ne gl’ increlte Troppo alta- 
mente . Pur. C. ■(. oltre mo- 
do. (opra modo . (iprainmano 
avveri, più di troppo, in buon 
dato . in gran quantità . in 
buona quantità, via , co’ foli 
comparativi 1 omuntmmte , via 
più forte, ehe fag 10 ee. guari; 
ma radtfimc volte fenza nega- 
zione . laido; laidamente, fmi- 
furatamente. a difmifura . fo- 
verchio . bene, fcnphcementc . 
H quando colini vide la piaz- 
za ben piena Bo.n. 3-. B quan- 
do bene ebbro il vedrà ; Bar. 
r>. 64. ben bene, molto bene; 
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troppo bene ; affai bene, non 
poco, gran fatto. £ ero .gran 
fatto , fo in fervjgio di eoli 
gran donatore fi pone alcuna 
volta il mortai corpo . Boc. filot.i. 

'Troppo più bella affai gli 
parve che (limato non avea . 
egli ancor* amava colei , ma 
non tanto ad affai quanto co- 
llui . 

5. 3. a fufficienzi . v. a bi- 
ffanti . 

Affilamento, v. affalto. 

Alfalire. andar alla volta di chi 
che (il con animo nfoluto d’ 
offenderlo. L. aggredì. S. inve- 
line. affalrare. ilare fopra uno , 
«aduno dare addollo . attaccar 
il nemico, affrontare, dar bat- 
taglia . combattere , aet. fare , 
dar affalto , dare ne’ nemici . 
avventarli ad uno , fopra uno . 
ferrarli contro, andare , corre- 
re, ufeire, venir addoffo . In 
una grande feenfitea , che avea 
dora ad una gran muli Indine 
d Arabi, che addoffo gli eran 
venuti . Boc. Nói. Subii amen- 
te ulti addullo a colloro; Boc. 
Nov. 4 . abbandonarli addoffo 
ad uno, difeendere (opra uno, 
actioech (opra Ocbech dall' una 
parte con le fue forze A ifcendeffc 
ec.,N. 7 andare, venire, oliere 
fopia uno; part.to il Re furon 
moiri fubitamtntc fopra 1 i.ue. 
N. 46. aggreggiarli { parlando 
d molti ) addollo a. . (oprafla. 
lire . torreie verfa uno colla 
fpada in mano tc. fare impeto 
imprellione in , nc\ nemico , nel- 
le fi bierre nemiche . dare dentro. 
Davan;. St. l. 

* Far forprefa , Scagliarli ad- 
doffo, avventaili, farli incon- 
tro, palarli avanti armata ma- 
no, battere una foltezza , in- 
vadere ; farforprela, imprertìo- 
ne. atei nell’ affalir forttzzt , 
montar fu Ile mura all'albbo. 
vincete le trincete, vatirar (of- 
fe. promuovere le artiglierie, 
far g'ocare il cannone . fare 
gli approcci I dar la (calata, (al- 
iare all’alta breccia . piantatele 
bitterie ec. per mctaf. lo (li- 
molo della carne lo affali (uni- 
tamente . affatico d* avarizia . 
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affatico fieramente da concupi- 
feenza carnale. 

Avv. arditamente . accorta- 
mente . con armata mano, a 
man falva. ingannevolmente . 
con fopercheria . alla (coperta . 
ferocemente, adiratamente, fu- 
riofamente. virilmente. impru- 
dentemente . cautamente . afra- 
mente. all' improvveduta ( V. 
improvvijamentt ) fubitamente . 
fieramente, acremente^on mol- 
to conlìglio . gridando morte 
morte, a vantaggio: con gran 

I vantaggio: vantaggiolamente . 
a fronte.- alle (palle, venendoli 
contro, incontro lancia pei lan- 
cia.- Ar. 3f brando per bran- 
do: Ar. i.uomo, nemico con 
armi ; Città , rocca con mac- 
chine da ogni, d’ogni parte, 
come fiero leone. 

Allattare . v. albine . 

Affalto . l’ affalrare L. aggrtffio 
S. affalimenro , adattamento 
battaglia, combattimento . az- 
zuffamento. affrontata fu/l., af. 
fronto ; alirontamento . bitte- 
ri*. 

*Dar l’ affalto, foftener l’af- 
falto, contraliare , far «ontra- ' 
Ilo, teli liete , reggere all’ allei- 
lo . mctaf. ri Papa gli fece un 
grande allatto di parole, e di 
minacce ri| rendendolo. 

Agg. fiero, grave . malizio- 
fo. attuto . gagliardo, v. gli 
avv. a aliai ire. v. battaglia. 

Affaporare. v. affiggiate. 

AiblTìnjmento. l’affaffmare, cioè 
affalrare alla Arada i viandanti 
per ucciderli , fogliarli . L. 
graffatio. S. alfcflimo. V. rapi-; 
na :. 

Affaffinare. L. Grafi ari . v. ru- 
bate . 

aAIbllìno , che affilia alla (Irada 
i viandanti per utridetgli , e 
tor loro la roba. b. graffar or . 

S. (chetano, ladrone . mafna- 
diero. ladro, berroviere. (ica- 
rio. mafialzone di (Irada . ru- 
ba tor di (Irada . predatore . che 
ila all* (Irada. 

Agg. crudo, perfido . rapito- 
re. omicida, avaro, infidiofo . 
aguatatote. 

Affediaie . fermarli con efercico 
in- 
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intorno a luogi muniti a- fine 
di prendergli . L. objìdere . % 
tingere, dringere femplicemcn- 
te, e drignered’affedio. ferra- 
re . porre adedio , t porti ad 
alTedio alla città . fermarli a 
olle . circondar di foldati . at- 
tendarli . acccampirlì . mante- 
ner afledio intorno alla.piaz- 
za. affidere, Dicendo , quel fu 
V un de fette Regi , eh’ a di ter 
Tebe: Da», bif. 14. dare a cam- 
po. porre ode, camp oai'lrO:- 
tk , t porti a campo alla pial- 
la. tener campo, chiudere. lar 
olle alCa, Itilo: odtggiare una 
fortezza . campeggiare attorno 
a una piazza . attorniare una 
terra . 

*Chi degli attediati lì lente 
ferir dt lanci 1 , chi trafiggere 
cogli dili . chi pe cuocere di 
coltello, le palpitanti madri al 
fen fi dringono 1 pargoletti do- 
lenti . odorili le difperate gn 
da de’ vecchi padri , che all’ 
afpetto del comune pericolo fi 
raccolgono in pietoiì atatpledì 
co’ lacrimo!» figliuoli . non fu 
rilparmiato al ferro uomo , non 
donna, non vecchio, non fan. 
ctullo , ec. ptr metaf. alledia- 
rc cogli occhi dtctfi de 6 U tana- 
morati . 

Aon. attorno attorno , da 
ogni parte, drettamente. con 
buon numero <ii (oldati . per 
mare e per terra per terra e 
per acqua. 

Afledio. l’ alludiate. L . oifidio . 
S. Ilìadi a ni .-iato . odidioae . 
V. L. 

*Stringer l’alTeJio ; dringe- 
re in alledio, tenere in adedio 
stretta una fortezza . appreda. 
re, apparecchiare, porre ralle- 
dio; mettere in alledio. dare, 
andare, ventre alt* alledio . cin- 
fe il callello d’aileJio. 

Agg. afpro . grave, lento, o- 
ftinatu . lungo, dietro, duro, 
fiero , afforzato . 

Affegnare • i. ordinare in ef- 
fetto di dar a qualth’uno che 
che fia. L affienare. S. ferma- 
re. codituire. dare, prelcrrve- 
re. attribuire. 

Avv. determinatamente . par- 
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titamente. ordinando, coman- 
dando. 

§. t. r. addurre §. a. 
Affegnatamente 1. parcamen- 
te . L. farce . S. con maderìzia . 
con rifparmio . fortilmente. te- 
nacemente, ttreuairenre . limi- 
latamente, avaramente . tem- 
peratamente . mifùratamente . 
icarfamente . 

§. ». fpezialmente . L. [pe- 
dalino. S-pircicolarmente.de 
termi natamente . notninata- 
men'C. (peci ficaia mente , e (pc- 
cificamente. 

Affeguimento . V. confeguimen- 
to. 

Allembrare. §. 1. ▼. fembrare . 
parere. 

• §. ». v. adunare : congre- 
gare. 

Allennato. pien di fenno . L. Ta- 
pum . S- favio , giudizrofct , 
(aggio, v. prudente. 

ADenfo. l’allerttire. L. afftnfus . 
conleolo. approvazione, alien 
ti mento, conlentimento : ac- 
confentmtento. adendone , ac- 
cettazione . 

Agg. libero, pieno, fermo, 
concorde . 

Allentare, mut. paff. v. allonta- 
nare <j. 1. 

Allentature, v. adulatore. 

Aliente, che non è prelente. L. 
abitai. S. lontano . difrodo . 
remato , 

Avo. d'afTai : per gran trit- 
io. 

Allearne, predar allento. L. af 
[emiri. S. v. approvare: accet . 
tare : confentire. 

Adenzi . lontananza . L. abito 
eia. S. difcod -intento . adonta 
namento . allentamento . 

Agg. dura . lunga . amara, 
acerba . tormentofa . 

Aderire, aflermare . L. afferete. 
S. confermare, attedare. dire, 
alleverarc. eller detto da me, 
per me. v. affermare. 

Avo. veramente . codante- 
mente. in verità.- in verofv 
veramente §. 1. a j. ) di cer- 
to. più volte, con giuramen- 
to. (opra la lua fede, franca- 
mente . fuor d’ogni dubbio . 
V. affermare. 
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Aderti veniente, con aderitone , 
alTeterazione L. afftvtramer v. 
affannatamente. 

Aderto. V. L. v. fentenzt §. 4. 

Alletare . indur fete. mctaf. 
indar voglia . v. invogliare. 

§• >• 

Allctato § t. che ha fete. L. fi- 
tieni. S. (itibondo . arfo. tra» 
telante, trafelato , morto , fpa- 
fìmantc di fete. die affoga di 
fete. * 

Agg. per fatica dui att . per 
cibi filati mangiati : per ay- 
dczza di fauci. 

§• ». V. vogliofo : bramofo. 
accefo. 5 . ». 

Aflettamenro . v. affetto . » 

filettare . accomodar una coti 
con adornarla , pulirla , met- 
terla in buon ordine. L. con- 
cinnare. S. aggiudare. metter 
in ledo . accomodare . adorna- 
re . raffettare. raffazzonare, ri- 
pulire. forbire, parare, accon- 
ciare. porre in ordine , in af- 
letto. v. acconciare. $• 1. 
*crefciuta la fignoria dì Geno- 
va, e ridettati la terra fi par- 
ti. con lei (opra la bella fon- 
te lì affettarono a federe . a 
tale convitto non voglio cheli 
affetti alcuno, che ec. 

Avv. diligentemente , con 
molto lludio. onorevolmente', 
come , quanto fi convenga . 
Affettatamente . v. acconciamen- 
te. 

Allettato, accomodato , acconcio , 
e dicefi delle pedone , e delle 
vedi ec. L. concinne compiiti . 
S. attillato, polito . lindo, ag- 
gi uffa to. azzimato . v. accon- 
cio §. 1. 

Avv. modedamente t orna- 
tamente . leggiadramente . af- 
fettatamente. fecondo Tua con- 
dizione; fecondo giovane ec. 
Adetto . accomodamento L. ac- 
commodatio . S. aggiudamento. 
affettamento . racconcio fu/l. or- 
dine. in do. v. abbellimento . 
accomodamento. * dalla parte 
delle lor donne 1’ opera era 
meffa iif affetto, v ndò che 
incontanente il C- .ite di vedi- 
mene rimeffo fode in affetto. 
Ma poiché un poco fu rmief- 
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io in tiretto ■ trillo e dolente 
fe ne parti, tinto che le cole 
pigliarono alletto. 

graziolo. perfetto. no- 
bile . convenevole . 

ADeverare . affermar cottantemen 
te . L. ad fi ver are. S. V. after- 
mare: aderire. 

AHìcurare , $. i. far ficuro. L. 
fecurum reddere . S. tifidare . 
render ficuro. dare pegno, fi 
rarezza . promettere : Io ti prò 
metto » chi è così te. dare la 
fede» licurtà . entrar malleva- 
dore. 

Av v. francamente . certa- 
mente . con ifcritto . dando 
buon pegno . dando malleva- 
dore . con giuramento . fu la 
propria fede , parola . con gran” 
fondamento. 

§. ). mut. fafs. arrifehiarfi 
L. autiere. S. pigliar animo , 
ardire, baldanza . prometterli 
di poter fare ee. fidarli , affidar- 
li, confidare di riufeire ec. v. 
ardire verbo: confidare §. 5. 

Adiderare. quali morir di eccef- 
fivo freddo , da fido , fredda 
grande , L. a lf.tr t , ridere . S. ag- 
ghiacciarli il lingue nelle ve 
ne. agghiadare, v. agghiaccia- 
re §. ». 

Aeg. ftando ignudo al Ciel 
fereno di mezzo inverno, mi 
feramente. tanto , che appena 
lente di aè. 

* Mi fono creduto quella 
notte llando ignudo affiderà- 
re. io non fono di quelli al- 
fiderati, non curo freddo. 

Alfidere. alsedere netti, paft. v. 
federe. , 

Arduamente . con afiìduità, L 
affidai. S. continuamente, len- 
za mrermifiione . al continuo, 
del continuo, continuo aw. 
di continuo, per Io continuo, 
femprc. ftnipre lempre. replicato. 
perennemente . incefsantemen- 
te. tute’ ora, e tuttora. Tempre 
mai: mai fempre. a tutt’ore. 
ad ogni ora: ogni ora: per, e 
in ogni ora: d’ogni ora . per- 
petuamente , perlcvtrantemen 
te. a ogni piè lofpinto . tut- 
ta fiata: tutta volta, turtavu. 
tuttodì, t tutto il dì . un di 
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apprefso all’altro . tutto tem 
po . di tutti , in tutti i tem 
pi, (tutti i tempi, di, enot 
te. non altro penfamio , fa 
tendo ee. da ogni tempo; e d’ 
ogni tempo, non è mai, che 
non fatti a ec. 

Alfidniià . aftratto d’affiduo. L. 
affidatene . S. continuazione . 
coilanza. fermezza, clorazione 
non interrotta . profeguimcn- 
to continuo, perpetuità : per- 
petuatila. perleveunza . incel- 
fanza . 

Agg. collante . ferma, fati- 
cola . 

Alfiduo . continuo . t. affinai . 
S. collante, perfeverante . in- 
cefsante. indefefso . perpetuo, 
indeficiente. 

Aw. V. alla V. affidimi . 
Alfiepare . chiuder di fiepe , fie- 
pare. L. fepire . <rj«i prendi fi 
non li Jlrtteimente > maire fen- 
fo piu ampio, per chiuder in- 
torno . S. thiudete [tmplice- 
mente . far fiepe . circondare, 
attorniare . intorniare, cinge- 
re , comprendere . cerchiare . 
ferrare . avallare . v. circon- 
dare. 

Aw. Erettamente . intorno 
intorno, con alte mura, pro- 
fonde folte. 

Affi Ilo . animaletto alato , che 
alprilfimamente pugne . L. 
afilli! . S. eilro , molta pun- 
gente . 

Agi. infetto .pungente, acu- 
to. furiofo . maligno . afpro. 
moleflo. 

Alfimighanza . afsomiglianza . 
rafaonuglianza . T. fimilitudi- 
ne. 

Affimighare. afsomigliare: rafao- 
mighare: render aria . v. raf- 
fembrare . 

Affiorila, detto generale comune- 
mente avuto per vero. L.axio- 
ma. S. mattona, propofizione 
generalirtìma , e vera . verità 
di tutti conceduta, ammefsa . 
primo principio . fenrenza . 
dogma . afonlmo . enunciato 
[ufi. 

Agg. certo, trito, indubita- 
bilmente vero. notillimo. me- 
tafilico : teologico . che per tè 
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medefimo merita ogni fede { 
tlorza chiunque hi fior di feli- 
no a concederlo. celebratiffimo. 
incontrallabile. per fe eviden- 
te . faldilfimo. infallibile. 

Affila, legno diftintivo, ne’ ve- 
ttimentt de’ fervi , o velli di- 
viate con tal fegno . L. fi. 
gnym . S. divifa. livrea. taglia . 
(opranfegna . 

■ ■<*££• sfoggiata : (ignorile . 
ricca . di due , tré ec. colori . 
a fiorir a lille d’argento , d* 
oro. a icac lii. 

Alliilere. d. 1. Ilare preferite. L. 
ajft/Icrt . S. llar avanti, trovar- 
li prefente . 

Aw. arduamente, attenta- 
mente . ofs rvando . in com- 
pagnia di . . . 

§. a. v. ajjtare ; favorire ; 
aderire. 

Afsodare . §. 1. far fodo . L. fo- 
lliate . S. indurire, e indura- 
re, e addurare . confolidare . 
falJarc. fermare, folidare. raf- 
fodare, e lodare. 

Aw. (fisamente . altamen- 
te . a gran legno . immobil- 
mente . 

(j. ì. mut. paff. divenir fo- 
do. L. cùdnrefcere . S.inJurire 
neut., ( ntut. paff. e gli altri 
| §• t. 

lAfsolvere . liberar datl’accufe per 
lentenza giudiciale . Qui al- 
quanto più largamente . L. libe- 
rare . S. liberare . condonare . 
digiogare , cioè feioghere , e 
liberare dal giogo . diacciar e, 
feiorre da lacci, difnodarc , * 
dinodare , e fnodtre . difeio- 
gliere. feiorre. (legare . profeio- 
gliere . fare 1 afsoluzione . gra- 
ziare uno. fare grazia ti uno . 
dare afsoluzione . condonare . 
rimettere l'ingiuria te. V. per. 
donare . 

Agg . di propria autoiità. dalla 
promefsa: dai giuramento, in 
giudizio, pienamente, grazio- 
la mente. facilmente . da ogni 
obbligo, di ogni pena. 
Afiolutamente. $,1. non venen- 
do al particolare . L. genera- 
rli» . S. lenza particolareggia- 
te. generalmente, lenza reilnn- 
gere . alloluto aw. 

S. r. 
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§. ì.contrappoAo a refpetti- 
vamente. Modo di ccnfidcrare,! 
di premieri una cofa o et fi prt, 
1*1 con fiderata fecondo rii, chi 
ha in ft IttH* folti »on ordina- 
ta , t riferii a ad altre L. ab- 
folliti. S.infe. per fé. fecondo 
le. non • rispetto. 

§. j. lenza eccezione. L .li- 
bere. S liberamente. non re- 
Arignendo. femplicemente. del 
tutto: dove diti* del tutto di 
voler ritornare: Boc. 

A doluto, non obbligato . L. li- 
btr . S. libero . non forzato . 
nonriAretto. in libertà . fciol- 
immune. 

Adduzione . l’idolvere'. L .abfc- 
lutio. S. reh [fazione . feiogh- 
mento : prokiogl ì mento. rem if- 
fione . condonazione . libera- 
zione. perdono, fcancellamen- 
to d’ errori , d’ offef* ec. pcr- 
dontnza . 

Aj v. perdonanza . 

AfTomigliare. S. fare ritratto. ef- 
(er limile, v. raffembrare. 

Alforbere, » alforbire. inghiotti- 
re : proprio dell’ acque . L. ab- 
forben. S. ingojare . f immer- 
gere alt. fomnrerfare. forbire. 

Allotto, imnrerfo; « dicefi di chi 
fi a colla mente intenta in pen- 
fieri . L. in contemplationem ra- 
ptiis . S fido, intento: atten- 
to. edafico, rapito . fonimer- 
fo. attratto . ingolfato i pro- 
fondato . iflorbito: invaiato in 
una fantafia ec. adombrato, elle- 
nico , divifo da’ fenfi , di fe. 
tutto volto , intefo a confidi- 
ran ec. penfofo: pendendo, t 
Democrito andar tutto penfofo. | 
Pur. cap... tutto recato infe 
ftefsoj foprafe, fopra di fc. pie- 
no d’un penderò: tutto in un 
penderò, contemplante, cui i 
tuoi penderà tengono di dov’ 
i adii lontano . immerfo in 
profondo penderò, li cui ani- 
ma , la cui mente i tenuta for- 
te volta, intelai feda unico, 
fa : D. Pmg. 4. tratto di fe ; 
tratto fuor di fe. tolto di fe. 
che non ha ben (eco la fua 
mente volta altrove. 

Agg. tutto, altamente, pro- 
fondamente, che alwouon ve- 
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de quel, che pur ha davanti, 
d’intorno, ficchi- ila come in- 
vaiato; fembra ftordito. tanto, 
in guifa , che par fuori di fe; 
che non ode, non (ente, in 
alti , profondi peniteli. sì , che 
rapprefenta quali un corpo fenz’ 
anima . talmente , che chi il 
pungeffe, non fentirebbe pun- 
to: che di nuli’ altro (fuor di 
quii tho contempla , pio fa et. ) 
gli rimembra, ocale.che pare 
invelato dal fuo penderò a fe 
Aedo, sì, che il tempo vatte- 
ne. ed egli gl' afforzo ) non fe 
ne avvede, sì, che ttà , fà ec 
quad non fotte, dov’è. 

Aflotcigliire . far lottile. L. neu- 
tre. S. difgtofsare . aguzzare, 
render’ acuto, attenuare, ridur 
re a foltigliezza. V. affilare. 

Agg. radendo, con perfezio- 
ne. diligentemente. 

Aflucfare. §. I. ntut pafi. farli 
attueto. L. affuefetrt. S. ufar- 
fi. accottumarlì . aula: fi . fare 
abito, pigliar ufo , coli ulne . 
fare il callo in fare tc. una co- 
fa. naturarli in . .. addome- 
llicarli allo fiudio, all’cfercizio 
di .. v. accottumare §. ». 

§. 1. attivam. v. accoAuina- 
re §. 1, 

Affuefatto. add. da afluefare nel 
fenfo de! 5 - i. L affuttus, S. 

. folito , accottumato : cottuma- 
to. ufaco, ufo add. di balta- 
glia , di fare , t a fare ec. di- 
meftico ai una afa attueto . 
avvezzo: avvezzato, addurato 
in tal cofìume, nell’ armi, in 
battaglia et. che ha in ufo , in 
cofìume. per cofìume, per ufo, 
pratico, fperto. abituato, sn- 
cicito: antiquato neth avveifi 
tà ec. Boc. fiam. invecchiato in 
un cofìume. 

Aggi a primi anni : da gran 
tempo, cui non fà pattroneciò , 
thè accade ec. univtrfal regola 
è agli confimi non far palio 
ne gli accidenti: Bocc. lite. Cui 
da fanciullo ; dalla fanciul- 
lezza . 

*Quell’ anima grande, e va- 
Iorola per forte non interrot- 
ta ufanza si era c per tal mo- 
do al bea fare inclinata , ed 
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alle vittuofe operazioni pieghe- 
vole , che cofa non v’ era , la 
quale potette delle azioni e- 
roiche ritardarla, 

Affuefazione . confuetudine na- 
ta in alcuno dallo frequente 
fare. L. confuttu.io . S. attueto* 
dine, cofìume. ufo . ufanza . 
pratica . abito . v. confuetu- 
dine , 

Agg. buona . malvagia . an- 
tica. invecchiata, indurata, lun- 
ga . v. abito §. confuetu- 
dtne. 

A [Temere, prendere . L affarne* 
re. S. intraprendere : impren- 
dere; addottaci . pigliare a fi- 
re. metterli all’ ini prefa . im- 
barcarti in ... impegnarli; to- 
glierli a fare ec. ( v. accingere: 
addoftare §. ». impegnare . V 
prendere, prenderli la cura , la 
fatica di fare ec. » prenderli 
fatica , cura . 

Affunt a. fu fi. uffizio. L.munut. 
S. cura, carico, incombenza . 
commiffione. impiego . pefo . 
pcnGero. briga, v.attàte: im- 
pegno . 

Agg. malagevole, alto., de- 
gno . vile, moletto. travaglio- 
fi». Arano. 

Atturdo . §. 1. affurdità ; detto’ 
non confentaneo alla ragione r 
al buon fenfo. L.abfurdum.S. 
/«yf.impottibile.impoffibilit.i. ri- 
pugnanza. fpropolito. cofa im- 
probabile. errore . fallita im- 
nifclla. 

Agg. patente, palpabile, gra- 
ve . intollerabile. 

§, ». fatto non consentaneo- 
.alla ragione, all* equità. L. 
abfurdum. S. inconveniente , 

1 inconvenienza, fconcio, e di- 
fconcio jufl. lìranezza. feonve- 
nevolczza. impertinenza, fpro- 
pofito. male, fconcerto. difor- 
dine. 

Agg. perniziofn. ingiù Ao . 
vergognofo . che porta più dan- 
no, die vergogna. 

AAenere ntut. pifs. tenerli lon- 
tano da qualche cola . L. eb-- 
flinere. S. contenerli, vincerli-., 
raffrenarli, riteneifì: rartener- 
fi i tenerli, farli forza di none 
fare te. rinuncili ,■ (ottenerli-, 

1. Aarfi- 
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flirti ; Aire, temperarli. allon- 
tanarli. guardarti di unacej 4: 
di fare tc. celiarli. * a dirti’ il 
vera ehi fapefit che Voi vicef- 
laide da quelle ciancieec. 

Avo. fpontanramcntc per 
paura ; per bella paura, a forzi, 
lungamente, malgrado l’mcli 
nazione, difficilmente. 

A flento. noti, con iftento . L. 
agre . S. (leu latamente . mala- 
gevolmente. cort difficolti, con 
fatica, « a fatica; a pena, di 
poco, per poco; di poco [cam 
fo la t iitm Vili. g. egramen- 
te. 

Allineate, che s’artiene. L. *b- 
ftintns. S. temperato, parco, 
moderato . frugale . continente, 
fobrio; contento di poco , di 
tenue vitto, ritenuto nel man- 
giare. che li ilrigne nelle vi- 
vande ec. 

Attinenza, virtù, per cut l’Uo- 
mo li tempera intorno a’cibi. 
L. abjltnentia . S. moderazio 
ne. temperanza . ritenutezza. 
moderatezzi. digiuno, conti 
nenza. frugalità, lobrietà . v. 
penitenza. 

*Ed ecco che il Battifta(S.} 
negli anni pi '1 teneri per ad- 
dimetticar ne’ deferti la falva 
tichezza dell’ umin genere , 
nelle più romite folitudini li 
ritrae, ecco, che veftitodi pel 
li li fa incontro alle ftaziorì 
più rigide ; di falvatico mele 
pafeiuto e di locufte abbraccia 
le attinenze piti tfpre . mace- 
rato da’digiuni in fe punifee 
le crapule più difsolute ; tra- 
fitto da cilizzi in fe mortiti 
ca le altrui morbidezze più di- 
fonefte. Taccio che a’ luoi ri- 
poli difagiito letto è la terra, 
alle fue vigilie rittoro acerbo 
i flagelli , alla fui fete bevan- 
da amara le lacrime . Rin- 
tuzzare colle attinenze il ri- 
goglio del ricalcitrante carna- 
le appetito, per tenerlo fotto- 
mefso all’imperio della ragio- 
ne': Macerare la rigogliofa car- 

* ne , fondendole la loverchia 
pittura . domarla, abbatterla col 
filtrarle delicati cibi , ed ab- 
bondevole nodriinenio. ISan- 
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ti la rabbiofa furia della con 
cupifenzi «oli’ attinenza doma- 
rono . 

ofg.it. tempciita. regolata dal- 

- la ragione, mirabile . rigidif- 
fima. giovevole, damortifica- 
tilTimo anacoreta. 

Simil. debb’ efsere alla vita 
come Cenere al fuoco, eliclo 
conferva, non lo eftingue . Di 
ufarlicome Medicina, che lam, 
non come veleno , che uccida, 
fa al corpo, quel che il Sole 
al fango , ne trae il foverchio 
umore, e Tuttodì: quel che il 
freno , al Cavallo , che per 
etto il Cavillerò ( 1 ’ Mima ) 

10 maneggia, lo regge, lo vol- 
ge , lo conduce più franco , cJ 

11 dettriero più prontamente 
ubbidifce. che è aU’animoqua 
le è il potare di perito agri 
coltore alle piante , che nci- 
dendo i rami più balli fa che 
T albero in allo crefea ; taglian- 
do i rami foverchi , fa che 
renda più copiofa mente fruita. 

Aftio. afe Ilio. v. invidia. 

Attraete, attrarre, trarrecofa da 
che che fia, cui è congiunta, 
feparandonela . L. abfirabere . 
S. feparare. fegregare. divide- 
re. tor via . levare . ritirare - 
partire, e dipartire. 

A ig. futilmente: con iftu- 
dio. diligenza . col penGero , 
con arte. 

Attratto. §. 1. aài. da alitarti. 
L. ftgrigetus . S. feparato . fe- 
gre-ato. divifo. tolto via. al- 
lontanato con la niente. 

* Attratto dalle bafse , ter- 
rene, caduche cole. anima ri- 
voltali a Dio, ed aflrattaiida 
ogni mondano impaccio . un 
lungo penlìero molto di qua’ 
m’ha tenuta gran pezza lon- 
tana ; coll* mente allontanata. 

A t/v. v. gli ugg. alla v. a- 
ttrarre . §. a. v. attorto . 

Attretto . di attignere, ftretto. 
!.. caaclm . S. fpinto ; motto i 
portato dalla necettìtà , dalla 
forza . che fà , dee fare a for- 
za . per vivi forza . coftretto, 
e gli altri fermati da verbi fi 
oonimi ai aflrignert , elle pati 
fee forza da altro , giunto a 
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tale, che non sà, non puoi!- 
tro fare, che convita pur fac- 
cia ; che ficcia oltre , contro 
il piacer fuo. che deve fare , 
andare ec. voglia, o nò. 

Attrignere . metter in necellità . 
L. cogert . S. coftringere. for- 
zare a fare, sforzare, violen- 
tare. fofpignere. indurre .trar- 
re , tirare a fotza ftrafeinare 
uno a farete. Sega, ttrignere • 
legare . obbligare . vincere . ne- 
celfitare. metter in ittato di 
non potere Ujciart , centri » 
fare tc. conJurre, indutreuno 
a ... -«00110 fua voglia ado- 
prar la Ibiza ficch- altri faci 
eia , dica ec. fare forzi ad uno» 
onde non fojfa ritirarji dal fata 
ec. coartare. 

Avo. duramente, violente- 
mente. oltre ai ogni cunve- 
nevoiczza , tirannicamente » 
foavemente . amicamente . a 
forzi ; a marcia forzi, a dire m 
a dovei G i allritto ) dire iL 
vero tc con minacele; con pre- 
dio comando, fenzi ragione, 
a ragion colorati, con preghie- 
re . fortemente. u f anio attola- 
ta violenzi ; fi , che il far., 
zito , quel che paté , niente 
confcnfce 1 chi sforza . D» 
Pur. 4. 

Attro. v. fletta. 

Attrufo. v. afeofo ; Tigrato add. 

A Studio, v. a porta. 

| Alatamente . con attuzia . L .aflu~ 
te. S-maliziatimente, e malizio- 
famentc. accortamente, fcal tri- 
tamente . ar atamente . furbe - 
fornente. fottilmente. v. a in- 
ganno . 

Attuto, che ha attuzia. L a /In- 
tuì. S. maliziofo. fagace. fcald 
tro. fottile. trirtarello; trillo, 
accolto, fcaltrito. furbo, dop- 
pio. (recente, fino, volpe, vi- 
ziato. volpigno, che hi lac- 
ciuoli : Ond’ ei eh’ avea lac- 
ciuoli a gran divizia ; Dan. 
Inf ai. 

Avo. v. agg. a attuzia. 

Simil. Mare che mortrafi-in, 
calma. Jume che alletta fruì- 
plice farfalla, e poi l’inccnJe. 
Mafcherato, di cui non appa- 
re la vera fembianza . Orto. 

che 
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iche ad irte finge paura . Se- 
pia, che fparge inchioftro per 
non efscre fcoperta , 

Aftuzia. §. i. arte, e attitudine 
ad ingannare, e l’inganno i- 
ftefib. L. «y?MM.S.ingegnuolo. 
invenzione, fagacità . fcaltrez- 
za : fcaltnniento. ingegno . ftra- 
tagemma . malizia . inganno . 
fottigliezza . accortezza . pru- 
denza finta, apparente. fimu- 
Jazìone. furberia . arie. frau. le. 
artifizio, ragia, indizia . ac- 
corgimento fonile; maliziofo. 
via coperta.- ali accorgimenti , 
t le coperte vie lofeppi tutte: 
Dan. lnf. x 7 . v. inganno'. 

*una fottìi malizia ritrovò 
per ifvilupparfi dal fopradante 
pericolo. Scaltro, accolto ripric- 
go; maliziofo avvedimento. 

Agg. fonile, fina, malvagia, 
copeco, inudita . femminile, 
odile, nuova, occulta, drana. 
inaliziofa . 

§. a. v. accorgimento. 

A Sufficienza . v a badanza . 

A T 

A Talento, a voglia . L. prò 
S. qualunque volta 
vuole, e come aggrada, a fua 
feelta . a fuo piacere, volere . 
come vuole come pare. come pia- 
ce. come pare e piace.a fua polla, 
a fuodiletto. a (uoninjo . a fuo 
felino, quanto e come piace. 
Ateifla. ateo; chi non crede, o 
nega edervi Divinità . L. at- 
heus . 

Agg. empio, facrilego, ine- 
fcufabile. che contraddice , non 
che alla fede , al lume della 
ragione; al naturale ntinro. 

' Che non fa feorta a’ fuoi 
andamenti colla credenza d’ 
una fuprema divinità, cui flet- 
ta il reggere l’univerfo. 

A tempo . avv. in tempo op- 
portuno. L. opportune. S. op- 
poi t unsmente . a fedo . in 
congiuntura acconcia , oppor- 
tuna , buona . v. opportuna- 
mente . 

A tempo a tempo . avv. di 
tempo in tempo . 1. ftatutii 
temporibus . S. di quando in 
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quando , di volta in volta . 
vincendevolmente. fcambievol. 
mente ad ora ad ora. 

A torto . avv. fenza giudizia . 
L, injuria . S. immeritevolmen- 
te . ingiudamente . fenza ra- 
gione: contra ragione, irragio- 
nevolmente. 

Atro. add. nero. L. attr . S. o- 
feuro . folco.- infocato, tetro, 
bujo . affamato , e affumicato, 
fihginofo. 

Atroce, v. afpro: crudele. 

Attaccare, v. appiccare §. i. , et. 

Attaccaticcio . che facilmente s’at- 
tacca. L. glutincfus .\S. vifeo- 
fo . tenace, glutinofo T.£. ap- 
piccaticcio . tegnente , e te- 
nente. 

Attacco, l’attaccare. L. anntxio. 
S. attaccamento ; attaccatura . 
addinne, appicco, legamento, 
unione . aderenza . 

Agg. forte . leggiero . con 
dretto legame latto. 

Attamente . accomodatamente . 
L. apte. S. convenevolmente, 
alfetratamente . v. acconcia- 
mente . 

Attediare, v. annoiare; tediare. 

Atteggiamento, atto. L. geftus . 
S. gello. portatura , maniera 
delia pedona : movimento . 
guizzo, attitudine . 

Agg. onedo . maedofo . gen- 
tile. leggiadro, piacevole, vi- 
vace. ailegro. reale, vezzofo. 
vario, v. atto §. ?. 

Attempate mut. puff. y. invec- 
chiare. 

Attempato . che è avanzato nel 
tempo, negli anni. L. in fe- 
nili. m vermut, S.che è in là 
col tempo: innanzi negli an- 
ni . maturo . d’ età matura . 
vicino alla vecchiezza . vec- 
chio ; invecchiato . pieno d’ 
anni . antico femplitimtnte , e 
antico d’anni . d’ età grave . 
canuto . * In vecchiezza ve- 
nuto-, in attempata età pro- 
ceduto. v. veethio. 

Attemperare, v. addolcire : tem- 
perare . 

Attendere. §. i. applicare. L. 
attendere. S. badire. impiegar- 
fi. dar opera, infidere aduna 
cofa. impacciarli in una tofa. 



porre cura . vacare : Piu lofio 
ad orazioni, che a novelle va- 
caflìmo .- Sov. io. occuparli . 
porre tutta la fua follecitudi- 
ne in fare ec. mettete fuo Au- 
dio in ... , e [tmp icementc . met- 
terli in un affare . intendete 
ad una cofa ; Ove a quedo tu 
vogli intendere , intendo di far- 
ti ec. Boc. N. 37. accudire . 
aver l’animo e il penderò a... 
dar coll’animo, e dare il pen- 
der mio in una cofa. eficr fol- 
letto di un intcrcjfe cc. cilia- 
re una ccfa ; porre cura in?., 
dare cura a... e curarli di ut. a 
cola, eller fermo fa / Indiare ec . 
far parte dille cure, dt’ pen/ìeri , 
del tempo ce. ad una cofa. an- 
dar dietro alle vanirà cc. darli 
a farete. A’ piccoli fcrvigi-dcl- 
la paterna cafa fi diede : Boc. 
N. ult. confumatfi la fatica d’ 
uno in trattar paci ec.Boc.S. 
r. eller continuo in una co- 
la . Boc. lntrod. gettarli a un 
impiego, a un’arte ec. a fare 
ec. e 111 un’ atte. Tef. Brum. 

*I\>r tura , efler tutto in 
dar opera , elfer intefo a... ave- 
re ognipenfier rivolto a... a 
povera damigella, come io fo- 
no, non fi richiede l'attendere 
ad amore . 

Avv. diligentemente . tffi- 
duamenre . di propofito. di vo- 
glia . mal voloncieri . con pia- 
cere , vantaggio . indefefsi- 
reente . con ogni ingegno . fo- 
lamentc a tal affare, con tut- 
to l’animo; tutto il penderò . 

§. s. porre mente, v.afcoi- 
tarc : 

’ Tutti attendeano quello 
che più avanti voiclfe dire , 
fteean mente, davano orecchie . 
conviene attendere in che mo- 
do il vicino abbia il campo fuo 
inaiborato . 

$j. 3. v, conli Jerate. 

$ 4. v. afpetiare $. 1. 

'Cominciarono ad attender 
tempo al lor viaggio, che fac- 
tum noi qui , che accendia- 
mo ? 

§. f .v. attenere §. 1. 

Attenete. §. 1. mantenerla pro- 
tnclfa . L. prem ffis /lare . S. 

K of- 
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oflervar li prometta. attende- 
re, mantener li fede > mante- 
ner fede; tener lede, parola, 
eller di parola . cornfpondere 
coll’opra, col fatto al detto . 
ferbar fede, non mancar della 
fede, di parola, non venir me- 
no di Tua parola ; della lui 
prometta . leguire alt. la pro- 
'anetta , fua prometta . 

^Guardare .ferbare la parola, 
la data fede, corrifpondcr per 
opera con leal lede alla data 
promefsi . 

Avv. fedelmente . a punti- 
no . inviolabilmente, religio- 
famente . 

§. a. neut. patf. acconfenti- 
re . L. fejiii . S. fecondare . 
feguture. aderire. V. acconfen- 
tire. 

§. J. v. appartenere. 

,j. 4. Pir appigliarli, attac-J 
cari! . fé egli alla tavola non 
fi fofse bene attenuto fareb- 
be alla fine giù nel fondo ca- 
duto. 

Attentamente, con attenzione . 
L. atttatt . S. con attento 
animo, applicazione, alida- 
mente . intentamente . dili- 
gentemente. forte, intefamen, 
te, e intenfamente . AuJiofa- 
mer.te . . 

Attentare , e attentai fi . ofare . 
L. au lm . v. ardire ; verbo. 

Attento, adii, che ufa attenzio- 
ne! anelo; intefo ; intento, 
'Latitatiti. S applicato, che ba- 
da, pon mente, che Uà con gli 
orecchi levati per udire feec.che 
confiderà, fife» . fermo ad udi- 
re^ te. occupato! .... Efsendo 
ella al fuo dolerli occupata . : 
Nov. iC. vigilante, intenden- 
te a ... 

'‘Tutte attente fi moftrava-| 
no ne’ fembtanti . con attento 
animo , con orchi fìtti e at- 
tenti. 

Avv. fiiamente. tal che non' 
volge altrove I’ occhia , par' 
fuori di sé. ad una eofai e in 
torno ad una cofa: od udire te. 

Attenuare, v. afsottigiiare . 

Attenuato . f. 1. fatto più te- 
nue, refo più fottile. v. afsot- 
tigliate. 
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5. detto del corpo, del- 
l’animale , e particolarmente 
dell’Uomo. L. exnnuaiui . S. 
v. cflenuato. 

Attenzione, applicazion di men- 
te. d’animo per imparare, o 
operar che chefia. L. alunno. 
S. attendimeli to . follccitudine. 
ofsetvazione , cura, penderò . 
ferietà. Audio, occhio attento, 
vigilanza . 

Agg. feria . v. alla v. at- 
tento . 

Atterrare, gettar a terra. L .prò- 
[temere . S. V. abbattere §. 1. 
guadare . 

Atterrire. $. 1. dare terrore. I. 
terrete. S. fpaventare. impau- 
rire. recare terrore, porte fpa- 
vento. mettere , dare, fare pau- 
ra . tenera paura, invilire, in- 
timorire . intremire alt. s'oai- 
danzire, ciré, toglier baldan- 
za. fpaurire . inorridire all. 
raccapricciare alt. v. impaurire 
§. 1. 

* Colmar di fpavento, met- 
tere addofso il terrore . gene- 
rare il terrore, lo fpavento in., 
dettare, fufeìtare, rifvegliare , 
eccitare cc. commuovere a fpa- 
vento. 

Avv. fieramente, altamente, 
teiribilmcnte . con minaccio , 
grida, romore. con villa or- 
ribile. v. impaurire §. 1. fpa- 
ventare: laccapricciare §. 1. 

*3. a. unii. puff, pigliar ter- 
rore . L. txpavelcere , S.V. im- 
paurire } r. 

Atterrito, divenuto . per paura 
dirotto , quali del color della 
terra. L. tirimi. S. fpavenra- 
to . impaurito . freddo della 
paura: Canto» rjuifeno, ed ho 
il cor via più freddo de la paura, 
che gelata neve. P.Cam. 351. 
sbigottito. Aordito. attonito, 
sbalordito, (marmo . fgomen- 
rato. tremante di paura . in- 
timorito. allibirò, inorridito.’ 
feombujato Salvia, pavido V. 1 
L. confufo. fuor di fe. 

A vv.v. atterrire $.1. che più 
avanti non ha di potere prò- 1 
ferire parola.- Bue. N. iS.ricf 
non può ec. fi, tanto, che vor. 
ita dire, ma la voce non vie- 
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ne: che non trae la viva vo- 
ce a’ denti tutto. 

Attefo. §. 1. v. attento. 

I §. 1. v. cauto. 
Attefochèa».ra«/a/e.confiofiacofi. 
chè.L^ttK/n.S.concioflìachè.iner- 
ceche. perchè, imperciocché, che. 
a v ' cgnaehè.poichè.pofciachè. 
AtteAare. far tellimonio. L. te- 
nari . S. attenuare, rendere te- 
| Aimonianza . sceverare, teli 1 - 
muniate . dare, fare lede, rcn- 
| dcr fede . dare tellimoniarzz 
ài un fatto te. provare, tcfli- 
ficare. affi urare. accertate, di- 
I re icAimonianze : falle reflt- 
nionianze con J'ommo diletto di* 

I cesa: Nov. 1. efsere teAimo- 
nio. * fare depofìzione. 

Avv. pubblicamente . con 
giuramelo ; e con fuo giura- 
mento. fu la fua fede, cono- 
pere,- con le parole; con ope- 
re e con parole . davanti il 
Giudice, con verità (v. vtra- 
tntr.tc 5. x. ) con franca afse- 
veranza. 

Allettato :[uft. voce alata da giu- 
di tio/i 0 puliti [critteri , maf- 
fi man. ente da frcrctarjdi gran 
Signori, in lignificalo di pruo- 
va , 0 fede dell' ofiequio ec . , t 
in epuefto fenfo qui prendi fi. L. 
atrcjlaiio: pigiati. S.attcAazio- 
ne. pegno, pruova. conferma; 
fede, tcttimonio; teflmionian- 
za. fegno. riprova, rifconito. 
argomento. 

’ In allettato, in argomen- 
to d’ofsrquio, d’amore, ri- 
fpetro, leal fede. Dare , ren- 
dere , fare , diAendcte, presen- 
tare attettato . 

Agg. lineerò . indubitato . 
fermo . ofsequiofo . 

Attignere, tirar sù 1 ’ acqua del 
pozzo con fecchi, o limili va- 
li. L. hauriro . Qui in più am- 
pio fign ficaio, v. cavare. 

* Per rnetaf. Noi veggiamo 
che chi vuol empiere alcun va- 
fo dell’ acqua del fiume, o del- 
la fontana, lo china fibbene; 
cosi chi vuole attignere ladi- 
vina grazia dall’ inefautto fon- 
te della divina beneficenza , 
non conviene che etto perfu- 
perbia e diritto fi Aia, madie 
per 
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umiltà s’ inchini . — Per at- 
tigner danari d' ogni piccola 
parola oztofa condannava in 
grossa fontina. 

Attillato, con acconci, e bei ve- 
pimenti indolso , e dicefi de’ 
veAimenti altresì, afsettatuzzo. 
v. afsettato.. 

Attillatura, leggiadra efquifitez- 
za della portatura , e degli 
abiti . L. eleganti». S. politezza . 
leggiadria, efquifitezza . ador- 
nezza. galanteria, lindezza. 

A%% foverchia. graziola. af- 
fettata. gentile, vaga. 

Attimo, momento di tempo, v. 
aliante. 

Attitudine, v. abilità. 

Attività, a/l rara dì attive: po- 
tenza di fate, v.etficacia: vir. 
tu §. a. 

Attivo, che ha virtù , e pron- 
tezza di operare L. afhvus . 
S. operativo . efficace! editti vo. 
operante, vivo . produttivo . 
attuolo. 

* Metaf. dell’ attizzamento 
di quella maledetta favilla , 
dell» difctrdia , crebbe fuoco, 
il cui turno corruppe tutta I’ 
Italia. 

Attizzamento, mitigamento: in- 
Iligazione. v. incitamento. 

Attizzare, accozzar i tizzoni in- 
lieme perchè abbrucino . <SJ*i 
mttJtf. aizzare . L. irritare . S. 
irritare ; incitare . Aimolare ■ 
provocare . inftigare . muove- 
re. iniziare. Biliare. *(nfiam- 
mare, accendere fdegni , ven- 
dette incontro . v. concitare . 

■All- rabbipfamente . lunga 
mente, odi natamente . con (»- 
re! e, fthtrm te. 

Atto, (ufi. §. >. v. azione. 

§. a. atteggiamento. L. gf 
fluì . S. gcilo . collume . modo . 
maniera, movimento, porta- 
mento . 

* Far atto colla bocca .. in 
atto, iu fatto, in Irmbiantedt 
volergli parlare , moftrare co- 
gli atti e colle parole . facea 
Tuoi arti , come i mutoli fan 
no. cominciò a farei più nuo- 
vi atti de! mondo.. 

Ag j. efteriore. onefto . caro . 
'un. no . incompatto. pietofo. 
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piacevole . lufinghevole . pieno 
di gravità, nuovo, acerbo, a- 
dorno. altero, cortefe. amore- 
vole. leggiadro, villano . au- 
dace. barbara. Arano . crude- 
le, difpettofo. dolce, empio, 
fcllofo. gentile, umile, nobile . 
feroce . minaccievole . mode- 
llo. riverente . riarofo . fervile, 
foa ve. lieto, adorno fopra ogni 
uman ufo. in cui onellà , inse 
Aà rifulge. 

Atro . add. §. i, che ha difpo- 
lizione a fare . L. aftus S. abi- 
le . dilpoOo . idoneo . fufficien- 
te. v. abile. * Cofe più atte 
a diOoluti bevitori , che a fa- 
vie ed onelle donne. 

§. s. adatto! adattato. L. 
congruenti decerti . S. proporzio- 
nato. condicevole . congruen- 
te. apropofito. dicevole, con- 
forme: confentaneo. convene- 
vole. conformcvole, corrifpon- 
dente. condecente, degno. at- 
tato: Caf, uf. eom. accomodato . 

Attonito, che per grave pertur- 
bazione di mente cagionata da 
fuono Arepitofo , e terribile, 
o di gran maraviglia, o altro 
tale editto , e cagioni limili 
fi Aà Aupido , e come immo- 
bile. v. Vofi. Etymof. v. Tom. 
L. attonita s . S. (opraAatto da 
maraviglia ec. talentato . op- 
prelfo di llupore, Dan. Par. t . 
quali fuor di si- per lo Aupo 
re. e affolutamentt fuori di sè . 
Aordito . Aupidito . Aupefat- 
to . Aupido , tolto, ulcito , 
tratto di sè . sbalordito .. pie- 
no .di maraviglia, ec. intro- 
nato . abbarbagliato . aombra- 
to. trafognato, divifo da Ton- 
fi, fmcmorato . ulcito di men- 
te a sè Aedo : Clet feti me a 
ine ufcir di mente. D.Purg. S. 
vale mi refe attonito. 

Avv. forte, tanto, che non 
fa fe refpiri , fe viva . v. ma- 
ravigliare . 

Attorcere,.» torcere . avvolgere 
una cola in sè AelTa , o più 
cofe iufieme, o una ad un’al- 
tra . Li cinterquere . S. avvol- 
gere, ravvolgere . attortiglia, 
te. attorcigliare, attorneare. 

• ratrorcere . legare . 
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Avv. fortemente, dettamen- 
te. leggiermente, in treccie. 

Attorniare . intorniare . v. cir- 
condare. 

* QueAo luogo di giro era 
poco più d’ un miglio, di Tei 
ntonegnetee intorniato. 

Attorno, prtf. irt tal fignif. uf.ta 
dal Crefe. Ili. 4. ». u. modra 
abitudine dittante intorno o vi- 
cino ; e le fi dà il tino taf e . 
L. circum circa . S. intorno . 
circa . d* attorno : d’intorno, 
v. vicino prtp. 

Attorno . avv. al torno . L. in 
girum. S. in giro, incerchio., 
in circonferenza, d’ attorno . 
intorno, attorno attorno. 

* Andare attorno, udire ve. 
dir molte cefi. Tu che (ei uo- 
mo, e vai attorno , dovetti fa- 
pere delle cofe del mondo . 
Tanto ora con dolci parole ,. 
ora con una piacevulezza , ed 
or con altra nii (irte andato 
attorno , che m* avete Tétto 
rompere il mio proponimento .. 
daifì, recarli , mandare attor- 
no .guardandoli dattorno, niun 
altra cola , (he nuvoli e mare 
vedea . tutto dì elTendoglt , 
dandogli d’ intorno , non ri- 
dava di confortarlo . d’età di 
dueanni, o in quel torno. 

Attoscare, attofficare. dare dio- 
ico, guadar rontollico. L. ve- 
nirlo inficere . S. avvelenare .ap- 
pettare . 

Avv. mortalmente . y. ve- 
leno . 

Attrarre, tirar a sè. I. attgahe- 
re . qui per fumi. V. allettare : 
lusingare. 

Attrattiva! attrattive . in fona 
di fufl. V. lufinga . 

Attrattivo, add. die ha forza di 
attrarre. per firmi. L. al- 
hcieni : illeeetrcfui , y. Infin- 
gile vole . 

Attratto . impedito delle mem- 
bra . L. m. rr.br 1S captiti . 5 . 
Aroppiato . contratto . perduto- 
della petfona . rattratto. allap- 
pato. aflidcrato. che ha mcn- 
bra, gambe ec. di fcorcio Ara- 
no . (travolto delle membra . 

* Tutto della pedona perdu- 
to , e rattratto . 

1C » Agg_. 



.•Digitized by Google 



7 6 A T 

ut**, intieramente . per tutta 
la vita, la perdona , onde non 
può in verun nodo valerli di 

sè . 

Artraverfare . art. porre atraver- 
lo: ed ufafi pure neut. paff. ffiiii 
mtt. (turbare, diflurbare, op- 
porli a un difegno. L. ndver- 
fari : S. impedire . contrap- 
porli . oliare. frartornare . dare 
impaccio . fturbo i rtroppio Ptt. 
intra verfarG. ftorcere. guadare 
i fatti altrui , i difegni ec. v. 
imbarazzare. 

* Mettere , frapporre , inter- 
porre orticoli , impedimenti . 
dare impediménto . fare con- 
trappofizione , contralto, an- 
dare incontro, far guerra. 

Attribuire, riputare, che una co- 
la iia propria di chi che lia. 
L. attribuir. S. V. appropriare. 
§. t. e a. alcrivere <j. t. 

Attri (lamento . v. dolore : tri- 
ftezza . 

Atrrnlare. §. t. ari. indurre tri- 
ftezza. v. addogliare. 

* A noi non irta bene l’at- 
triftare gli animi delle perfi- 
ne. colle quali favelliamo , e’1 
tirarne agli orchi loro le lacri- 
me. perciocché a noi ne ven- 
gono per avere follicvo, e con- 
forto , feda e lollazzo . Che 
però male opera chi fui ragio- 
nar cotidiano proporta fa di 
doglia piena , e di triftezta i 
malfiimmente le la brigata di 
nmn altra ceda vaga fu , che 
di letizia. Cagionare, recate, 
a... generare in... trillezza, 
cordoglio , amarezza . ramni! 
rico. mettere in mitezza . por- 
re in perturbazione. 

§. x. neut paff. divenir tri- 
fto , malinconico. L. trifali. 
S. portar con noja una afa , 
e portar noja di un* cefa. Por- 
ta n io egli fico di quella cola 
graviffima noja •• Bar. No. 14. 
lentir noja di una cofa ; di 
thè la donna intollerabile noja 
dentivi nell’animo. No. 4. in- 
nial.ncomre , e inmslinconi- 
chire: prendere , portare ma- 
linconia : entrare in malinco- 
nia . turbarli : conturbarli . da rii 
malinconia . cller duolo, Ipia- 
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cete a me una cola 5 M’è sì 
gran duolo, e dtlpiacere , ehe 
fervir non ve ne poffo et. Bar. 
Nov. 49. darli molertia , falli- 
dio V. noja, affanno di una co- 
fa . viver dolente di ... Il 
Gierbino qtie/ìo maritaggio ftn- 
tendo fenva mifura ne vivea 
dolente. Boc.N.}\. dare, co- 
minciar a Ilare trillo ec. eller 
malinconiofo di una coli j Bar. 
Nov. 45. metterli affanno . ina- 
marire. v. affliggere. §.x. v. 
affannare §. a. dolere §.x. 

Ago. gravemente, feco 11 el- 
fo : per novelle contrarie al de- 
luderlo ec. per fogni lunedi . 
in tutti i Tuoi penlìcri: Da ut. 
lnf t. di una cola, della mia 
lunga dimora ti attrilli : hoc. 
N. abbtlfando gli occhi in 
tetra, lagiimando : Petr. Son. 

1 ;. alili, alquanto; chtilBoc. 
difft , darli una fola malinco- 
nia . 

Attritare. tritare, romper in mi- 
nute parti. L contcrert . V. Uri- 
tolare . 

Attrizione termine teologico, 
t. attriti» . S. dolore imper- 
fetto . timor della pena eter- 
na . fpiacere del ben’ eterno 
perduto. 

'Concepire, prendere, aver 
pentimento delle commeire col- 
pe pel reato contratto di pe- 
na., ed a riguardo dell’eterno 
bene perduto . 

Agg. nata da tintore , da amor 
tepido . 

Attuale . che hi fatto, che fa. 
L. acln.zlìs . S. editti vo. ope- 
rante. efficiente . attivo . at- 
tuo!» . v. attivo. 

Attualmente, in atto. L.rtipfa. 
Sin. per editto.- in effetto, con 
editto : effettivamente i ertit- 
tualmente. realmente, in fat- 
ti: in fatto. 

Attuffare . §. j. fommerget’ in 
acqua, o altro liquore. L. im- 
mergere. S. fommergere . tuf- 
fare . mergere : immergere . af- 
fogare, infondere in . . . 

Agg. in mezzo il fiume, in 
acqua , nell’acqua . fino alla 
gola, profondamente . 

§. x. neut, fajf. L. fubmer- 
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gì: mtrgi , S. ficcarli fott’ ac- 3 - 
qua . date il ludo, un rudi» 
nel mare , nel fiume ec. fom- 
mergerfi , e «Itti al §. 1. 
Attutare, t. acchetiate §. t., af; 
frenare : rintuzzare . 

A V 

A Vacciare. v. affrettare : fol- 
lecitare , art. e neut paff. 
Avanti, prep. lignificante abitu- 
dine di una cola ad un’ al- 
tra in ragione di tempo , o 
di polizione di luogo, e fer- 
ve al fervo , t al quarzo ea >• 
fo : Spedo ufafi in forza d’ 
avverbio. §. 1. in quante im- 
porta anteriorità di tempo . L. 
pritts ante, S. innanzi: innan- 
zi che. prima: prima che. a- 
vanti che. lopra; lopra il fa- 
tato. But. lnf. 1. anzi ; Iddio 
mi ha fatto tanta grazia , che 
io anzi la mia morte ec. Btc. 
Nov. . . anzi che; anzi cheti 
giorno qui vicin »’ aggiunga r 
Petr. Trionf. 

"Alquanti anni davanti, da 
niun’ altra cola edere più avan- 
ti , che da lapere divilare un 
niefcolato , o far ordire una 
teli , non aver più abilità , eh» 
ec. . _ , 

§. x. in quanto lignifica po- 
fizione in ordine alìuogo. L. 
ante. S. davanti, in faccia. d’ 
incontro.- di rincontro: «rin- 
contro, e incontro . a fronte 
alia cafa , al marmo ec. con- 
tri a contri le menfewiCzana- 
liert armato : Arioflo . di con- 
tro. all'incontro, da; paff are 
da cafa. Eoe. Nov. xy. V. a di- 
rimpetto. 

§. alla prefenza. L.coram 
S. davanti, innanzi, dinanzi, 
in faccia , in prefenza . su gli 
occhi ; lotto gli occhi mìei ; 
degli occhi (noi , et. fui vifo . 
vedente, veggente me, luiec. 
e veggendo , vedendo io, egli 
ec. prefente me, /idee, preferi- 
te di luiec. e prefente agli oc- 
chi ec. e chiamato il Gherbino 
prefente agli occhi fuoi . lei gri- 
dante merci, eajutefvtnarono . 
Boc, Nov. 34. 
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§. 4. avv. più torto . L. imo. 
S. ansi .innanzi, prima, meglio; 
Amando meglio il figliuol viva 
con moglie non convenevole » lui , 
che morto fenza alcuna . Boc. 
Njv. 1 5 . v. anzi §. a. 

* §. j. «ov. in oltre . L. 
praterea , non voglio dir più 
avanti, non bifognò piùavan- 
ti . da niuna cola efsere,' più 
avanti . 

* §. 6. r»’ verbi in fornimen- 
to di ricordar/! . mi torna avan- 
ti. mi viene avanti . pararli da- 
vanti. porre d’ avanti. 

Avanzare. §. 1. metter in avan- 
zo. L. comparati. S. acqui Ila- 
re . accumulare, venire innanzi, 
profittare, v. acquillare. 

* La lor compagnia di bene 
in meglio con buon ordine 
proceder, la cofa tanto avanti 
era , che altro efsere non po- 
ter . 

§. *. ntt. far maggiore. L. 
ungere. S.accrefcere. aggrandi- 
re. migliorare, creicele, met- 
ter avanti, v. accrefcere . alza- 
re §. a. 

§. j.trapafsare. l-.fuperare. 
S. vincere, fuperare. elser fu- 
periore . maggiore , forpaf- 
fare . efsere al di fopra di 
altro : più ; da più . il a r di 
fopra . torre fami . torre il 
vanto ad altri . pafjare . pre 
valere . foverchiare. formonta- 
re . fopravanzare’. tralcendere . 
eccedere . andar avanti a . . . 
entrare innanzi aduna, figno- 
reggiare uno dell' altezza; del 
la fiatar» te. maggioreggiare. 
antiandare A. vantaggiare alt. 
preponderare, vincer la mano, 
precedere, porre piede innanzi 
altrui io dottrina, tc. tenere ; 
ottener la preminenza . 

*Uomo , che nella giuris- 
prudenza vede , lente molto 
avanti, avea ella di molti an- 
ni avanzata 1’ età del dovere 
aver avuto marito, molti dal- 
le belle maniere nel trattare 
cogli altri ajutati , e follevati, 
pervenuti fonoadaltilfinii gra- 
di. 

Agi- di gran lunga; dilun- 
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gò tratto, di poco, a pena.d’ 
aitai, alsai. molto; e di mol- 
to; a in molto ; t certo iogieo- 
dico i futi dolori i miei in mcl 
to avanzare . Boc. fiam. 7. di 
-tanto, quanto alto cipreffo umil 
gineftra. in valore, e di, enei 
valore , nelle forte ; di , e in 
forze et. di lunga mano.tan 
to, che il (operato perde ogni 
pregio al paragone, di guifa , 
in guifa tale che ee. ( v. tal- 
mente') di gran vantaggio. 

§. 4. rimanere . v. tella- 
re §. 1. 

§. f. v. crefcere. 

§. 6. venir innanzi acqui- 
flando . andar initanzi . av- 
vantaggiarli. approfittare . v. 
profittare §. r . crefcere . 

Avanzo. §. 1. quello, cheavan- 
za ; cofa rimala. L. religuum ; 
refiduuno. S. fopravanzo. rima- 
nente ; rello;reltante,refiduo. 
rimafuglio . racimolo metaf. fo 
perchio. il di più . il foprap- 
più . rilievo, firafcico. r.malo 
[ufi. reliquia, » reliquie, avan- 
zaticelo. fcampolo; fcsmpolet- 
to . fcamuzzolo . 

Agg. vile, ignobile, piccio 
Io. Icario, miferabile. lacero, 
povero ; pereti l’ avanzo fu ole 
efftre d’ ordinario la parte meno 
pregevole tralafciata , e traf tu- 
ra:. ti 0 fienile et. 

§. a. guadagno . L. lucrum 
S. v. acquiftamento ; guada- 
gno. 

Avaramente . con avarizia . L. 
avare. S. tenacemente, gretta- 
mente. (ordidamente . v. avari- 
zia. avaro. 

Avarizia, cupidigia immoderata 
di avere. L. avariria, S. for- 
didezza. fattigiiezza. fcarfità. 
miferia . Icarlezza . tenacità . 
mefehinità . avidità' di roba, 
((rettezza, parcità. amore, af- 
fetto difordinato di ricchez- 
ze. avara cura, ingordigia di 
arricchire, grettezza, fpilorce- 
ris. 

’La cupidigia d’efsere nell’ 
aver loro per maniere illecite 
vantaggiati , molti trafporta a 
commettere fttabocchevoli fo- 
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perchierie , e dannofilfime vio- 
lenze. l’ingorda fame d’ave- 
re, l’ingorda lete dell’oro, lo 
ftrabocchevole afletto d’acqui- 
ftar riethezze , d’accumulare 
foftanze , di procacciai roba 
oltre al convenevole ec. pec- 
care in avarizia . 1* avarizia 
fprezza il freno della tempe- 
ranza . «(salito, occupato . pre- 
fo dall’avarizia. 

Agg. radice d’ ogni male . 
fchiavitù de’ cuori umani, af- 
fannofa. cieca, empia, (acrile, 
ga, tiranna, ingorda . efecra- 
bile. vile, iniziabile. divora- 
trice di tutte le cofe. rapace, 
iniqua . che non inveceh a col- 
la pedona , ma ringiovanifee , 
e rinfrefea . non avventurofa 
per frutto d’ avere , e imita 
per cupidità d’ acquillare. 

Avaro . bruttato del vizio dell’ 
avarizia . L. avarut . S. ingor- 
do . uomo di vita tanto mi- 
fera e tanto ftrema , rhe altro 
non pare ogni fuo fatto , che 
una grettezza, che fa gran maf- 
(crizia , gran careftia del fuo . 
fordido. mefehino. mifero. te- 
nace. tegnente, e tenenti. fcar- 
fo. (1 retto, parco, fottile. cu- 
pido di danaro . intereffaco . 
gretto . pilacchera . arpia figur. 
tirato, (pilorcio, taccagno, d’ 
ogni liberalità nimico a fpada 
tratta . 

•Uomo di povero erillrct- 
to cuore , da fordida paflione 
d’avarizia prefo, infiammato, 
acccfo. prefo , portato , ttafpor- 
tato dalla cupidigia , dalla in- 
gordigia d’ accumular ricchez- 
ze per torte vie , per frodi , 
per difconvenevoli modi . Sic- 
come egli di ricchezza ogn’ al- 
tro avanziva, che Italiano (of- 
fe, cosi d’avarizia e di mife- 
ria ogn’ altro milcro ed avaro, 
che al mondo folle , fup-rava 
oltre mifura . metaf. la fortuna , » 
dove meno era di forza . qui • 
vi più avara fu di foftegno. 

Agg. infnziabile . (ottililìì- 
mo. ingordo, cui manca quel , 
che ha non meno di quel, che 
non ha. fenzamodo; aggiunto 
del 
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del Soc. No. aj. che fi dà ad 
ammaliare danari , nu non per 
Spenderli. che per non Spen- 
dere foftiene gran diligi anco 
nel mangiare ec. che cerca di 
uafricchire . che logora volen- 
tieri dell’altrui per rilparmiare 
quello da cala, il fuo. 

Simil. Bombice ,. che altrui 
fabbcica ornamenti.» e ricchez- 
ze , a sé la tomba . Rete , che 
tuttoprende. Vipera, che nuo- 
ce viva , e morta giova, tuo 
co , che non mai dice balla . 
Bilancia , che pende a quella 
parte , dalla quale più riceve . 
Gelo, che tacque ( le ricchez- 
ze ) le quali 'debbono Icorrcre 
a benefizio altrui, llrigne; ed 
indura : Argine . che loro fi 
oppone. Grifo, che culìodifce 
l’oro, e non lo gode. Lupo, 
non maifazio. Laberinto , do- 
ve l’oro trova Tempre aperta, 
e facile l’entrata , dulie ile , el 
intricata I’ ufeita . Giumen- 
to, Camelo , che porta tic 
chezze , oro , drappi ec. ma 
nonafuouln, a fuo prò. Ape, 
che corre lofio al Tuono di ca- 
vo metallo; (.dell'argento della 
monti* ) Terra , che ( come è 
in proverbio) mai non laziali 
d’acqua, d'oro , di ricchezze . 
Lupo , die ( come dicono ) man- 
gia fino la terra prr ingorda 
fama : ( Btnih } alcuni decano 
tffer favela) chedopo.il palio 
ha più fame, che pria . Cta- 
mo/gan de la Chajfe dii Lottp. 
Sanguiluga , che non Lkia di 
Tuggere , benché ripiena . oc- 
chio infermo, villa debile , che 
ad ogni fulgore (all’oro) ab- 
barbaglia . 

AhJace, che ha audacia. L. au- 
d.ix. S. v. ardito; temerario. 

Audacemente, v. animofatnente , 
temerariamente . 

Audacia, ardir Toverchio . L au 
dacia, v. temerità . ardimento. 

Aud lenza . udienza. 

Avere . in vece : avtrbialm. in 
luogo d’altro. L. vice. S. in 
cambio, per alleo, dove: Pcn- 
fanio , che dove per rallegrarci 
venni i fi. imo,, ti convenga r ac- 
centar l' alimi lagrime : N. 3 :. 
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Informa : e comincio in forma 
della donna a rifpendcrt a fe 
medefimo ec. Può vaierò in ve- 
ce : ma non >’ u[ crebbe bene di 
niealunput cofa partendo. 

Avellere. v.L.y. (veliere: dira- 
dicare ,. 

Avello, v. fepolcrO . 

Avere, verbo, che dinota gene- 
ralmente pofiedimento . £ per- 
che ogni forma , 0 egualità , 0 
affetto attribuito al [rigetto tome 
[tante in lui, t lui affittente , ben 
può iotcndcrfi poffueuta da e/[o 
figge! lo ; perno ogni verbo ad- 
dirrriye, che importi fimilt pof- 
fedemento di cola, 0 ragion; per- 
ticolare, fi può ri/olvtri in n en- 
fio verbo , e ntl nome fu flauti- 
x 10 , dina ante tali ragione. A- 
mare, aver amore : allegrarli, 
aver allegrezza : diletcarli , aver 
diletto ec. Quindi fecondo cgue- 
fia analifi , formiamo [mommi 
per valore. 

Per la ragioni medrfima ogni 
nome addentilo [nello , enne 
in [uè parli , in cguefto verbo , 
1 nel [uficentivo c[pre[[o da effe 
addici tuo , ci da finimmo pir 
valore dell’ adattitelo medefimo . 
Amante, che ha amore, alle- 
gro , che ha allegrezza ec. v. 
cap. t.dilTratt. §.5.11.10.11. 

| fono di Avere S. tenere, porta- 
re. edere . ilare, trovarli . v. il 
§. cit. 

Avere, [ufi. facoltà, L, opti . S. 
ricchezze, roba. beni, loftan 
ze . patrimonio, rendite. entra- 
te. ino [ufi. A fuo fenza alcun 
r trgno [pendevi : -V 49, il mio 
l'altrui , mobili; {Labili [tifi. 

Agg. abbondante, ricco, da 
gran tignole, da fuo pari, po- 
vero. 

Averlione. alienazione della vo- 
lontà da chetile Ila .. v. abbor- 
rimento. 

Ange. v. colmo fufi. . 

Augello . v. uccello . 

Augurare. §. 1 . fare augurio : an 
nunziare, prenunziare, predi- 
re da cofe prefe pec fegm d’av- 
venimenti futuri. L. augurare . 
S. pronoftirare . prefague. in- 
dovinare. prtfenure. prevede- 
re . picconacele . divinare. 



A U 

* Divifare il futuro con pro- 
fetici avvedimenti . v. indovi- 
nare. 

§. a. pigliare , pigliarli au- 
gurio di bine, ornale, che ab- 
bia ad accaderti . L. augurare . 

* Prendere buono , mal au- 
gurio . prendere in augurio . 
prendere per buono augurio . 
ollervar gliaugurj. giorni in- 
fluiti, e mal’ augurati . 

§. 3. pregar bene , o malo 
altrui , felicità o difgtazie : e 
neut. paff. S. annunziare, pre- 
gare dal ciclo ec. fare angurie» 
di felicità ec. defiderare prò- 
fperità ec. colmare di licci , 
avventuro!! annunzj , confor- 
tare, riempiere a ... il cuore 
d’amorevoli benedizioni, bra- 
mare, defiderare bene, augura- 
re con (incero aflittuolo cuo- 
re, con affezione cordiale pro- 
pizie venture , durevoli prof- 
pcrità , ec. 

Agg. Sinceramente : di cuo- 
re . 

§.4. fptz Itimene pregar ma- 
le . L. irnprteari S. maledire, 
efecrare. imprecare, dolente ti 
faccia Iddio . a cui mal pren- 
da.. che Dio ti metta in ma- 
lanno . che venir polla fuoco 
dal c da ciclo , che v’ arda . 
alla malora : và in malora. 
Cosi del di lui inganno inrer- 
venilfe, comeavvenne a tale, 
tue mal nè ftgu't et. maledetta 
lia l’ora, che venne , venuti 
ec. al mondo . Dio la faccia 
trilla: domine falla trilla : tati* 
to, cosi Iddio ti faccia trillo , 
come 10 voglio efler lieto . Dio 
glicl perdoni , imprecazione mo- 
de fia. mala ventura polla egli 
avere, fij il mal venuto . il mal 
trovato per le mille volte, col 
malanno, piova fui tuo capo 
fiamma dal cielo . v. efecra- 
re §. 1. 

Augure, auguratore: che augu- 
ra nel ftnjodcl §. 1. L. auguri 
vaiti . S. v. indovino . 

Agg. vano, fallire, veritie- 
ro . bugiardo . ingannatore . 
efperto. fuperltiziolo. 

Augurio. §. 1. fegno di cofa fu- 
tura . L. a uguriwn S prefagio 
udì. - 
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indizio, fogno, aufpizio . an- 
nunzio. pronodieo . 

Agg. certo, buono, felice . 
trillo, dubbio, fallace, profa* 
no .chiaro . infunilo . lieto . ma- 
lo. fornello, migliore, malva- 
gio. negro mtt. ferale. 

§. i. efprdfione, con cui lì 
annunzia o a ss, o altrui be-‘ 
ne, o male. S. prego, annun-, 
zio. voto. v. imprecazione . | 

Augufto §. >. in forza di fn(l . la 
perfoni dell'imperatore, v.cdare. 

§. a. add. v. eccello: egre- 
gio: maellofo . 

A vicenda, avv. con vicenda .[ 
1. viciffnn . S.vicendevolmen - 1 
te. mutuamente . alternamen- 
te i alternatamente : alternati- 
vamente . fcambievolmente l’un 
l’altro, a tempo a tempo, per 
vicenda, a muta a muta, re-, 
ciprocamcnte . rendendo voci» 
vici , [nono a fuoco , tc. 

Avidamente, con avidità. L. 
dt, S. ingordamente . cupida- 
mente v. b.amofamente . 

Avidità . a 11 ratto d’avido , L. 
avi Alt no . S. ingordigia, cupi- 1 
digu: brama, avtdezza . defi - 1 
derio: voglia: volere grande, 
V. brama . 

Agi impetuofa . cieca, in- 
quieta. ardente . ingorda, in-! 
faziabile. 

Avido . che cerca ingordamente 
di avere, L. avidus . S.cupido. 
delìderofo . Inibendo . atleta. 
to , fi%. vogliofo . tamelico. 
/fg.bi aiuolo. ingordo, inlazia-j 
bile, non contento, a quanto 
bafitrebbt tc. lenza redir con- 
tente ( l’ ombre , li anime) a 
breve fella. D. Pei'g. 16 . 

Avv. v. fh agi- a avidità, 
t a brama . 

Aumentare, v. accrefcere. 

Aumento . augmento . aumenta- 
mento: aumentazione . v. ac- 
crelcimento. 

A un punto prefo . avv. prefo 
il punto, l’opportunità . L. ] 
opportuni . S. conofeiato il tem- 
po. veduto il bello . colto il 
tempo, eoa bella occalìone. 

A uu tratto, avv. quali in urul 
tirata medelìma . L. fìmul . S.l 
inficine, unitamente, a una . | 
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nel tempo ideilo . a un tem- 
po . a un’ora, a un colpo, in- 
lìememente, v. inficine §. i. 

Avoltojo . uccello di rapina. L. 
vultur . 

Agl • famelico . ingordo .in- 
faziabile . che abbornfee foavi 
odori, cui lerofo, i foavi un- 
guenti fono veleno, d’acutilli- 
mo odorato . (agate l pereto- fin- 
te l'odor de' caìUv-.tì per liti- 
gbffimo tratto lontani, onde ì 
il proverbio , vulture fagatìor . 

A voto . avv. lenza effetto . L. 
incAffum . S. indarno . in vano, 
vanamente . inutilmente . v. 
indarno. 

Aura. §. i. venticello piacevole, 
e leggiero. L aura . S. fiato, 
vento, ventoliuo. fpirito. Bu- 
retta . brezza, venticello de- 
lio . ora , pronunziato l' o Ur- 
to- 

All- riftoratrice . foave. dol- 
ce . lottile, amica . ainorofa . 
celefle. cocente, cottefe . debi- 
le, elliva, folca, frefea . genti le . 
incollante, leggiera, amabile, 
molle, notturna, pura. vaga, 
che fpira Tempre a un modo , 
lenza mutamento . che lieta 
mente rinfrefea l'ardore, alle* 
già li noja del lungo giorno . 
di maggio, piena di odore, di 
dolcezza . che muove , nafte 
dalla marina ; dalle montagne!- 1 
te d’ attorno . thè ferifee per | 
la fronte, per lo volto non di 
più colpo , che foave vento: 
Dani. Puri.it. v. vento. 

* L’aura fi leva , nafte, for- 
ge, rmfoefca , ri dora ec. 

§. i. mttaf. v. favore: pro- 
tezione. 

Aurora . v. alba . 

'L’aurora forge, levali, ap-j 
parifce, albeggia, rolfoggia in 
oriente, rimane il giorno , e 
’I Sole . in full’ aurora lieta- 
mente cantano i gij uccelli . 

Aula re . v. accoftumare. $. i: 

A ufo - avv. a guifa -* a modo. 
V. a foggia . 

§. a. v. augurio §. l. 

Aullerità . allratto d’aullero, qua- 
lità di fapore. L gufi. retai . v. 
afprezza. §. i., e a. 

Aulirlo . v. afpro. $. i. , e a. 
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Aulirò . vento, che loffia da mez- 
zo giorno. L. Aufìer. S. ollro. 
noto, mirino, brocco. 

Agi. fervido . grave .aceefo . 
umido . o l'euro . toibido . cal- 
do. nocevole . che porta nu- 
vole, pioggia, piovofo. 

Autenticare . chiarire valido, e 
autorevole, e con pubblica te- 
flimonianzi degnodifede; di- 
cefi d’ ordinario delle ferie ture . 
L. autbentitu/n faceto . S. "au- 
torizzate . dare forzi , valore d’ 
autentico; certo; vero. appro- 
vare con pubblica tedimomsn- 
za . 

Autentico . chiaro in forma va- 
lida , e autorevole ; cioè per 
pubblica tdlimonianza . L.qued 
firmavi , c?* ctrram habet ah- 
doritattm. S. valido . autore- 
vole. fermo, chiaro, cui non 
può darli eccezione. 

Avv. manifellimente . per 
teflimonianza di , . . 

Autore . $. i 1’ inventore di 
che che fil. L. auClor. S. in- 
ventore . il primo . l’origi- 
ne. la radice . capo, trovato- 
re , e ritrovatore . facitore . fab- 
bro. cagione, indi tutore . pro- 
motore. 

Ari . primiero, «erto, nobi- 
le. fa molo. 

§. a. v. ccmpolitore . fcrit- 
tore . 

Agi- antico . grave , inge- 
gnolo. accreditato, approvato . 
celebre, eccellente, primo . buo- 
no. dotto, erudito, elegante, 
v. a componimento . 

Autorevole . di molta autorità . 
cioè qualità , per cui uno me- 
riti lede, o riverenza. L. mul- 
ta Achritatit . S. da molto, di 
grande dima, grave, pregevo- 
le, venerando. 'Perlone erano 
nel fombiante adai autorevoli . 

Autorità. §. l. potedà data da 
Dio, o dagli uomini , o dalle 
leggi. L. potefin t S. facoltà - 
podedà. balia, forza, braccio, 
mano, valore . licenza, poi- 
fanza. arbitrio. 

Agl- fontina . foprana . pie- 
na . libera, reale, grande . le- 
verà. forte, legittima. 

§. a, per detto d'autore. S. 

detto. 
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detto, aderto: aBcrzione. gin- 
dizio. parole formali, temen- 
za. parere. 

A gg. certitfiina . infallibile, 
innegabile . ver» . fedelmente 
recitata . y. a autore §. 

<}. j. qualità, o condizione 
di cola, o di perfona, per cui 
quella è degna di riverenza , 
e (fe aflerifca , o nieghi ) di 
fede. L. auiloritat . S. meri- 
to. gravità . credito . etlima- 
zionc : (lima, dignità: grado) 
carattere) titolo, eccellenza: eh, 
eli r tanfi dille perf erte . pefo) mo- 
mento ; pregio j chi dirianfifpe- 
zialmentt delle elfi . 

Agg. Comma . gravitimi», re- 
verenda . e; ce Ita . mediocre, 
divina: umana: reale: merite- 
vole di nfpetto per ragione 
della vecchia)» , dell’ antichi- 
tà , del grado , della protellio- 
nej del (spere ec. 

Autunno, una delle quattro (le- 
gioni tra la date, e il vrrno.L. 
aii’untnm. \ dagion de’ti Ulti, 
delle vendemmie. 

Agg. fecondo, dolce, tem- 
perato. ricco. carco d/uve, di 
pomi . in cui le piante perdo 
no loro foglie, piovofo, gio 
condo. poi» itero. 

Avvallare . §. t. me. fare ire a 
valle, ciré al ballo . v. abbaf- 
fare. §. i. 

§. ì. teine, v. calare. 

Avvaloramento'. §. t. l’avvalo- 
rare. att. valoramcnto. I- vii 
aldilà: boriami . S. infimi- 
filamento, accendimento. con- 
fo-to. (ollicitamento . forza, 
fpirito. virtù inlpirata. v. in- 
citamento. 

5. j. 1* avvalorarti il pi- 
gliar valore, vigore . L. vi r 
tue: preftantia . S. calore, film- 
ma . v. a valore §. t. , ani- 
mo §. 4. 

Avvalorare. $. i. ate. dar valo- 
re . L.virtutem addire . S. rin- 
francare . corroborare, fortifi- 
care . afforzare , rinforzare . raf- 
fodare. incoraggire. invigori- 
rne. e rinvigorire . affrancare 
uno a più, a meglio fare ec. 
ringagliardire, avvi vare . r rav- 
vivate. infiammare, e rir.fi, im- 
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mire, infervorare, r infervora- 
re . rinfocate . invalorire . ac- 
cilorire. 

Agg. come fpirar di vento, 
avviva carbone in fiamma. 

§. i. nette, affol. , ep i/f. pren- 
der valore, forza, v. animare. 
§• a- 

Avvampare. §. i. pigliar la vam- 
pa. L. ardere. 5. divampare, 
bruciare, v. ardere §. ». 

§. ». alt. v. accendere . 

Avvantaggiare. §. i. aie. piglia- 
re , aver vantaggio. ’L.effe con- 
dìtionc poderi . S. fuperare. vin- 
cere. andar avanti . v. avan- 
zare §. j. 

Agg. d’ affai, in ricchezze, 
in valore, a di vaiare ec. 

§. ». neul. puff. L. melior 
fieri. S. accrefcere tua condizio- 
ne . tirarti avanti, migliorare, 
erefeere. acquetate, prolpetare 
nini . Al continuo profpeiavano 
felicemente: G. Vili. hb. i. ac- 
civanzarfi; civanzarfi V. A. v. 
profittare §. i. 

Atg. indudriofamente . a 
grado a grado . meravigliata- 
mente , in breve tempo, coll’ 
a;uto altrui, in un fubito. di 
molto . di tanto , che venni ì:i 
grande flato . 

§. a. trarre pigliar utile , 
vantaggio di una cofa, v.gio- 
vare §. », 

Avvantaggio, v, vantaggio. 

Avvedete, netti. paff. vedere, cioè 
conotccre alcuna cofa rcculta, 
o lontana. L.feniire. S: cono- 
feere . intendere . trovare . coni 
prendere . v. accorgere . 

aigg. molto bene, per alcu- 
ne parole, gli atti , a detti ) 
e per gli atti ec. S» tu non tc 
ne avvedefli ad altro, fi te ne 
dei tu avvedete a quello, che 
ec. Boc. N. jo. aiti . da certi 
indizii . v. accorgere ! eon- 
ghietturare: giudicare §, ». 

Avvedimento, v. accorgimento. 

Avvedutamente . v. accortamen- 
te : confideratamente : avvita- 
tamente. 

Avveduto, che ha avvedimento.! 
L. canini .'"S. cauto, circofper- 
to. confidente . prudente. giu- 1 
diziofo. fagice . (corto . ocu-j 
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IafoJ avvertito, avvitato . V.' 
accorto . 

Avvegnaché . aw. 5 . ». v. an- 
corché. 

». v. perchè. 

Avvelenare, v. attofeare. 

Avvenente, che ha maniere gen- 
tili , graziole . L. venuflut. S. 
gentile, graziofo . leggiadro, 
garbato . detiro . di maniere 
gentili . vago, vezzofo. vi Ito- 
lo . pulito, bello, avvenevole. 
avvinato . amorofetto . 

■'Catttuccio fu della perfo- 
na moltoMellro , grandéaflai, 
e d’avvenente forma. Donna 
bella, gc nt lirica, ed avvenen- 
te. Giovanetto avvenente eri 
Giufeppe , ben ditpollo della 
perfona: la qual veniva di mol- 
to ajutata dalla vaga e gentil 
chioma, dagli occhi (piritofìe 
vivaci , dalle guance piene e 
vermiglie . Era il detto Con- 
te del corpo bellitlìmo , e d’ 
età lorfedi 40,anni, e tatuo pia- 
cevole e coltumato , quanto 
alcun altro gentiluomo il più 
elfer potette) ed oltre a tuie» 
quello, era il più leggiadro , 
e il più delirato cavaliere, che 
a Olle’ tempi fi conofceffc , e 
quegli che più della pedona an- 
dava ornato. 

Avv.y.a bello) «avrenen- 
tezza . 

Avvenentemente . con avvenen- 
tezza. L. venufte. S giaziofa- 
mcnte. gentilmente . leggia- 
dramente . avvenevolincnie . 
gasatamente, bellamente, con 
modo bello . gentile . 

Avvcnentezzi . ailràcto di avve- 
nente. avvenenza, àvvencvo- 
lezza . L. ventefloii . S. grazia, 
garbo. leggiadria, gentilezza, 
vezzofe maniere . bellezza . pu- 
litezza. maniera atrattiva. gar- 
batezza . 

Agg. dolce . grata . gcncile. 
fonimi, rara, amabile. 

Avvenevole. v. avvenente. 

Avvenimento . §. i. cafo avve- 
nuto . L. cafus . S. fuccetTo : 
fuceeduto [ufi. fioria. fatto . e- 
fempio. tato. v. accadimento, 
accidente §. i, 

§. ». riufcitii (flètto. L.cxì 

tut. 
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, hit ) ivtniui . S. evento : eve- 
nimento: prò veni mento, fuc- 
cedione. v. riufcimento. 

'Avvenire, vtrbe. 5. i. venir per 
cefo. L. uccidere. v. accadere. 

§. >. riufcire. L. fari . S. 
fuccrdcre . feguire . accadere, 
venire, farti . andare : Davi cui 
andatTe !» bijagna tc. , ma el- 
la andrà altrimenti ; Bue. in- 
contrare uno una taf», t un » 
to[* una, a ad una: Altra mai 
di lor grazie non m’incontra: 
Eetr. arrivare, nafcere. coglie- 
re : E guarda , tbt btnt te ne 
colga: Yet.diS.O. A. interveni- 
re , e intravenire . prendere 
mala ec. 

Avv. necefiariamente : in- 
difpenfabilmente . impenfata- 
mente. improvvifamente . be- 
ne . di lqggieri . rade volte . 
fervente . avventurnfamente . 
a me bene , molto di bene . 
Sventuratamente, fuor d’ ogni 
Speranza > tutto fuoci della 
credenza , d’ogni penderò . 
aliai felicemente . fecondo il 
defidetio . a fuo onore . in 
fuo difonore . per avventura . 
talvolta, tutto il contrario dell’ 

. avvifato. quali per miracolo . 
di un fatta tc. Cai) dunque al- 
la /latta giavatt addevennc del- 
le fue beffe ec. Bac. N. 77. E 
che di ciò ni’ avvenne : Pttr. 
Caute.. 4. 

§• j- neut. paft. rifcontrarlì . 
X~ accurrert . v. abbatterti. 

$. 4. accomodaitì : dover- 
li . L. canvtnirt . S. conve- 
nirti . flar bene . affarfi , a- 
dattarfi . confarli . addarti . v. 
con fa re. 

Avv. in tutto, v. accomo- 
dare . $• 1 .; confare. 

Avvenire, namt . che ha da avveni- 
re, accadere. L.frerurum. S.futu- 
ro . venente; vegnenteiventuro. 
che è a venire , ad efsere . che ha 
da efsere. che farà . 

Agg- incerto . affettato, pre- 
vifto. non contiderafo. 

Avventare. §. 1. (cagliar con vio- 
lenza. L. vibrare. S. lanciare, 
vibrare . igittare . v. fcagliare: 
gettare : 

Avv. gagliardamente . con 
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impeto . con gran forza . di 
tutta forza . 

§. 1. neut. 'fajf. gettarti ad- 
dolTb a che che tia con impe- 
to. L irruera . S. atta lire, /pi- 
gìi erti . gettarli con violenza, 
apprenderti, appiccarti ; attac- 
care : calarC con furia . lan- 
ciare. (cagliare. 

Avv. rabbiofaiueiue , preda- 
mente. come Leone, come fal- 
cone. alla preda, arditamente. 

•Ella non potè dire Domi- 
ne ajutaci, che’i lupo le ai fu 
avventato alla gola — ferma- 
taf. la peftilenza dagl’infermi 
di quella s’avventavi a’ fini non 
meno, che faccia il fuoco alle 
cofefecche, o unte. I focoti e 
male adulati giovani l’avven- 
tavano sfrenatamente 1 fegui- 
re il carnale appetito. 

Avventura. §. r. avvenimento. 
L. cafut . v. accidente ; acca- 
dimento . 

§. 1. fortuna . L. fortuna J 
S. forte, ventura, v. fortuna.' 

Agg. felice . nemica . rea. 1 
buona, v. a fortuna. 

Avventurare. %. 1. metter in av- 
ventura . L. farti cammiireri. S. 
amichiate, mettere 1 rifehio, 
in pericolo, porre a prova, a 
cimento, commettere alla ven-| 
tura, mettere in forfè: infor- 1 
fare att. v. arrifchìlre , cimen- 
tare. 

§. z. mut. paft. metterti 1 
cimento. L. penculum fatata. I 
v. cimentare §. a. 

Avventuratamente . con avven- 
tura . L. felicitar . S. profpera- 
mente. felicemente . avventu- 
rofamentei ven rurofamente: ben 
vventurofamenie. con fortu- 
a feconda, avventurevolmen- 

te. fortunatamente . per buo- 
na forte: con buona fotte . col 
favore della fortuna. 

Avventurato, add. favorito dalla 
ventura . L fartunatue . S.fortu- 

I nato, felice, ben avventurato, 
avvemurofo , a benavrenturo- 
fo. bennato, per cui li volgo- 
no felici delle . cui le cofe van- 
no a feconda , riefeono bene . 
che profpera , avanza più per 
favore della fortuna , che per 
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ragione; contiglio; propia vir- 
tù . accivito ; cioè provveduto 
bene di quello , che gli bifo- 
gna ; a chi ’ in tata fiata fi ri- 
puta avventurato. 

*Cui la fortunb , il cielo". 
Iddio a gran dovizia verfa in 
tcno propizie venture . dalla 
fortuna con aura favorevole ed 
altra condizion follevato . ed 
eccello grado, pollo dalla fot' 
tuna portato, che corre in que- 
lla navigazione mortale da fe- 
lice aura di proprizia fortuna 
portato, cui dice buono fenia 
altra aggiugtntra ; a dice buo-t 
cuti che vale, aver la fortuna 
favorevole . 

in ogni affare, al coni 
(inno . in amia tc. dal dì , 
che nacque . sì , che più , me- 
glio non può deliderare.' più, 
che ita al Mondo, 
vverare . §. t. att. affermare . 
confermar per vero . v. affer" 
mare ; aderire . 

§. 1. mut. pajt. riofeirvera 
la predizione, 1* annunzio, 1’ 
augurio; moftrarlì vero . Lxem- 
prtb.tri . S. verificarli, provar- 
li in edetto , che fù vero il 
detto, il vaticinio ec. avveri- 
ficarli A. effettuarli il fra- 
nafiieo tc. adempierli, farli ve- 
ro il detta tc. 

Agg. a puntino , per espe- 
rienza manifella, infra lofpa- 
zio di pochi anni . in parte ; 
in tutto . 

Avvertamente . con avvetlìtà , L. 
infelititir . S. con ifvemura . 
infelicemente . malavventuro- 
famente. dtfgraziatamente.per 
nemica fortuna . malamente . 
Anidramente . difavventurata- 
niente. contrariamente, dtsfavo- 
revolmente . 

Avvertano , fufi. che è avverfo 
L. htfiis . S. nemico . contr 1 
rio, e mulo, tivale . ancago- 
nifta . impugnatore , contri 
datore - malvolente . malaffet 
lo. malevolo . odiatore . di pac* 

te. avverta, che ha amaro ani- 
mo verfo, contro di.... 

Agg. atroce . giurato, mor- 
tale . implacabile, dicntaiato. 
antico, duro, a cui contrattare 
L trop- 
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troppo gran forze bifognano . 
provocato p*/. sfidato, feroce, 
infetto, v. odio . 

Simil. come Lupo ad Agnel- 
li. come la vite all’al loro. v. 
a odio : contrario. 

Avveriamo . add. v. av ver fo. con- 
trario udii. 

Avveione-avverfazione: contra- 
rietà . v. abbonii nazione, odio. 

AvverGtà . tutto ciò che s" in- 
contra d’avverfo . 1 ..ni adver- 
fa.S. difgrazia.difavventura. 
infortunio, traverfia . calami- 
ti . fventura. fciagura . contra- 
rietà, contrario fu/l. finittro 
[ufi. frangente, duro, avveni- 
mento dolorofo , mala ventu- 
ra : accidente fventurato. infor- 
tunato cafo. finittn, infelice, 
rea , avverfa. mifera , nemica 
fortuna . nnfero, fiero, fventu- 
rato, contrario accidente, im- 
paccio, intoppo nemico, con- 
trario colpo , ingiuria della 
fortuna : fortuna ajjolutamente: 
l delti mi Cittadini ebbero mol- 
te fortune , chi fer morti ec. 
Cren. Morelli 

*Ad uom virtuofo ed atten- 
nato è rich ietto il non folle- 
nere nè chele profperevoli co- 
le gli levino il cuore in or- 
goglio^ baldanzi , nè che le 
avverfe il trabocchino abbatto e 
vile (bigottimento — lacrime- 
voli difavventure. dolorofe Scia- 
gure . calamità luttuofeec. Mai 
per avvertita non fi turbava , 
nè per prolperità che avelie lì 
rallegrava Soverchio . 

■cfjj.dura. lagrimevole. fie- 
ra. dolorofa. alpra. gravola . 
acerba, amara . fella, che non 
viene mai fola, travaglila . v. 
tribolazione, calamità: difav- 
ventuta. 

Avverto, add. nimico, inimico: 
nimichevole . L. udvtrjus . S. 
avvertano add. contrario, op- 
potto: contrappofto . avverle- 
vòle. odile, finittro. disfavo- 
revole. trivello . infetto . ri- 
trofo add. v. contrario. 

Avv. v. gli agf. alla v. av- 
vertano. 

Avvenentemente, con avverten- 
za. L.advtrmnr . S. avvedu- 
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temente . fcientemente . avvi 
'latamente: Sentitamente . con- 
fidentemente. v. a polla; cau- 
tamente . 

Avvertenza . l'avvertire : da tifo 
Verbo prrfo nel fignfìcato del 
§. ». L. tircHmlP'ttio . S. av- 
vertimento . confiderazione : 
conlideramento, conti Jeranza. 
riguardamento . avvitamento, 
accorgimento . avvedimento, 
attenzione . avvito . attendi 
mento. tifguardo . rifpetto. tu 
rat. cauteli», cauzione: precau 
zione. infezione ; circontpe 
zione. 

Agg. attenta. Sollecita, fot 
tilt. prudente, accorta, matu- 
ra. Savia, debita, accurata. 

Avvertimento, v. ammonizione 
§. .. 

Avvertire. ?. i. dare avvertimen- 
ti. L. monte t . v. ammonire. 
$. ». ntut. far riflelfione . L. 
Ptrpmdtre. S. conliderare . ri- 
flettere. aver 1* occhio . aver 
riguardo . guardare : Se voi 
guarderete bene, quelle anche 
cc. N. fp. vedere, por mente, 
cura, avyifare le toft altmii Boc. 
gior.i. N. ». otfervare. atten- 
dere. badare, v. conliderare > 
otfervare . 

Avv. attentamente . Sottil- 
mente. acutamente ad unico 
fa. v. agg. a avvertenza, la 
conliderare. 

?. j. render avvilito, v. av- 
vilire . 

Avvertito . add. v. attorto , cau- 
to . avveduto . 

Avvezzamento. ufo. L. affitela- 
do. S. collume ; coftumanza, 
coltumazione . alfuetudine . v. 
confuetudine . 

Avvezzare . $. i. indur vezzo, 
abito. L. ajfuifactro. v. acco 
fiumare §. a. 

§. ». mut.paff. prender vez- 
zo , abito. L. ujjutfcert, v.af- 
1 net, re , v. accottumare. attue- 
fatto. 

Avvezzo, accottumato. I.. a flut- 
tui . S.alsuefatto. Solito, ufato. 
confueto. cottumato. che non 
fa, che par non Sappia farai 
tre. v, a confuetudine > «ITue 
fatto . 
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Avviamento . indirizzamento • 
negozio, o aftare . L. in/f ino- 
lio. S. inviamento. indirizzo, 
buon principio . incammina- 
mento . 

Agg. profpero. ben penfato, 
ordinato . 

Avviare . ntut. pafs. metterli ira 
via . L- viam ingrtdi . S in* 
camminarli, inilradarli. addi- 
rizzarli a, verlo Roma re. in- 
dirizzarli . volgerli . volger il 
patto . v. andare .- incammi- 
nare . 

Avv. lentamente, appretto, 
dietro ad ... frettololamente . 
a lenti -pali . 

Avvicinamento . J* avvicinare . 
L. appropinquai o . S. accolla- 
mento . apprullimamento . v. 
appreflamento . 

Avvicinare. §. i. att. far vici* 
no. L. admov.ro. S. v. acco- 
dare. 

§.». ntut. puff. v. accodare J. z. 1 

* Uttof. quando giugaeròio 
mai alla liberalità delle gran 
cole di Naran , non che io il 
trapali! : quando nelle piccole 
cole non megli pollo avvici- 
nare . 

Avvilimento,?. I. l'avvilii. L. 
animi dt)eHio. S. sbigottimen- 
to . fgomentimento . confler- 
nazione. Smarrimento, paven- 
to, r Spavento, attapinamento. 
abbattimento, v. avvilire $. z. 
avvilimento §. ». 

$.». v. abiezione :puGIIani- 
miià : viltà . 

Avvilire ?. t. far vile. L. viltm 
redditi . S. Svilire . deprimere, 
fare cader l’orgoglio . rintuz- 
zare. umiliare^ riumiliare . ab- 
bottare , render abbietto . v. 
abballare §. i. 

?. ». mut. pafs. farfi vile: 
invilire , perdere 1* animo, il 
coraggio : f. confltrnari . S. per- 
der ardire. rintuzzai . raggrin- 
zire, o raggrinzare . abbando- 
nai. Sgomentare ntut., «arata. 
puff, temere, «bigottire, « sbi- 
gottii. intimidire, perderG d* 
animo: perder il cuore j e pnr- 
dei femplicomenti . Smarrirli . 
mancar d’animo, il mio valo- 
re, coraggio {infortì.) pcrj e . 
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re : Pet. Son. . 6. cadere , fuggir 

l’animo ad , t cader d’ 

animo , difperanza . incodar- 
dire . (mugliare ntut. a me il 
cuore: Ar. jf. So. agghiacciare 
ncli * effrazione , nel combatter! 
te. abbioK tarli . fvalorire ntut. 
(confortarti. annighircire . sbai- 
danzire > ria: perder baldan- 
za . cagliare, impaurire mute. 
e ntut. pajt. allenar viltà nel 
cuore, v. abbandonare §. a. di- 
(animare $. 3. , impaurire §. 

* Cader , e traboccare in 
isbigott i mento . venir meno I’ 
animo all’cfecuzion delle im- 
prele . divenir per (opravve 
gnente timore di povero e ri- 
llretto cuore . aver l'animo fgo- 
memato' per le (ottenute (eia 
gure. Ma il femminile animo 
dalla (uà origine generofo e 
(urte, non avea ella in cola al- 
cuna d minuito'. 

Avvilirò, direnato vife perdendo 
il coraggio . L. ronfitruarui . S. 
sbigottito, (coiaio, infrenino, 
da intrtmire , empier fi eli tremo 
re. (pollato, perduto d’animo . 
abbattuto , e dibattuto, dnhi 
nato, (confortato-, sbaldanzito. 
abbiofciaio. intimidito, (fomen- 
tato , t Igumentevole . conller- 

" nato.- 

Avo. tutto. alTai. v. » av- 
vilire 5 . x. , abbandonare §. a. 
dilanimi» $. 3. 

Avviluppamento . l'avviluppare 
nel ligmf. del $. 3. L, empii 
tutte. S. (compiglio, confufio 
ne. imbcigameoio.iairKamen 
lo . invrluppamento. difordi 
ne. tumulto , ravvolgimento , t 
avvolgimento, (concerta mento, 
impaccio, imb'cglio. 

Api, con tufo , ineducabile . 
intricato . 

Avviluppare. §. I. fard viluppo, 
ravvolto di panni , e limili 
cole. L. itntlven . S. involge 
re.- avvolgere: ravvolgete f a 
nnvolgere. aggomitolare , vai. 
far gomitolo, rinvoltare: in 
voltare, ravviluppare: invilup 
pare. v. avvolgere §. 1, 

Au- coniuiamente; alla r i n 
£i(a . con arte . 

£. a» coprire. (afeli» ria 
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Volto (atto con panno , < li- 
mili. L. circttmvolvtrt 1 tegtre, 
S. involgere; « g lieltriul §. 1, 
convogliare : che » coprir con 
invoglia, imballare; incartare, 
incartecciare: che vele involger 
in cuttu , in tei « ir. cingere, 
v. avvolgere §. t. 

A vv. intorno intorno, dili- 
gentemente. ftrettamente. le- 
gando. in un \tndado re. 

$. 3. metterli in un adire, 
o trattarlo, non trovando mo- 
do di ben riuftirne . S. intri- 
garli . impelagarli, invilchiar- 
(i . imbarazzarli . imbrogliarli , 
impigliarli, ravvilupparli, ab- 
bindolarli. abbacare. 

* I Soldati nfeiron fuori all’ 
avviluppata , e fenz’ ordine. 
metaf. il confelTore piuttodo 
non s’intrametta di quello, che 
non sa che imrametteodod av- 
viluppi le ad altrui. 

$. 4. aggirare altri per in- 
gannare. v, ingannare. 

§. f. ntut. pufs. torcerli, ri- 
torcerli in si medelimo difor- 
dinatamente. L. implicare. S. 
ravvolgerli , avvolgerli in si 
dello, aggrovigliarli, aggomi- 
tolarli; . 

Avviluppato» . efie avvifuppa, 
nel fenfe del 5.4, S. intrigato- 
• re. imbrogliatore . frappatore. 
avvolgitore . aggiratore . in- 
gannatore. 

A%g- Aduto. coperto, fino , 
malizi 0(0. 

Avvincere, cingere intorno Iegao- 
do. !.. vincere, S- annodare, 
legare, ricignere , t cingere, 
flringere. avvincili*» . attor- 
niare. accerchiare, (cerchiare, 
avviticchiare. avvolgere . cir- 
condare. ferrare, tele iare. av- 
voltare . jetcindendtnde a molti 
di quefii verbi con lacci , (uni 
ec., 0 efprlmendolo . V. caf. 1, 
del Trutt. 56. num. 1.7.8, 

* L’ abbracciarne elle» av- 
vina)»!» il robudo ulivo . i 
draghi colle code avvinchianli . 

Avv. rtrettamente . intorno 
incorno’, forte . dicatene, con 
(uni . come vite s’aviticchia 
ad olmo : come edera dà ab- 
bai biuta ad albero , 
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Avvinto . udd. Poet. do avvince - 
re. L. vinBut . S. legato, cinto 
intorno . allietato . circonda- 
to. aonodato . dretto, v. av- 
vincere. 

Avv. v. gli avv. alle v. v. 
annodamento, legare. 

Avrifamenro. §. t.v. avvilo $.1. 

%. a. tr. avvenenza. 

Avvifare. J. 1. dareavvifo. t-fi - 
gnificart. S. far’ intendere, la- 
pere , fentire , r far a fapere , 
far confapevole. lignificare. far 
conofcente, accorto, avvertito, 
avvifato, avveduto, tener av- 
allato, avvertito, recar nove!, 
la , ragguagliare . informare . 
partecipate u a fatto et. aduno: 

( far partecipe di cofa accadu- 
ta uno. dare nuova, contezza, 
notizia . indruire , nlodrare , 
ammonire, riferire, avvenire, 
notificare, far intendente, chi 
te. Veli. io. denunziare, «.an- 
nunziare. 

Avv. a tempo, efpreflìmen- 
te. in fegieto . occultamente. . 
con aite. a bocca, in ifcritiu- 
ra. per metto. apporta . piena- 
mence. ordinatamente, degni 
colà, 

§. i. dar avvertimento . V. 
ammonire § 1. 

* Propofer tra loro che folle 
da fallo di si fpiscevol corta- 
me avveduto, comecché temef- 
fcro di fargliene noja dittano 
pure fare (corto , av filato , ac- 
corto. quando tempo gli par- 
ve , per dolce modo gh venne 
dicendo quello, di cheaveano 
tra fot proporto renderlo avvi- 
fato. Volle fallo del (uo fallo’ 
avveduto, e della ptcteiita lu* 
follia ricredere. 

§. j. oiu t. offri. , t pojf. im- 
maginarli . \.. e rei fi more . S. dir- 
ti a credere . prevedere . pen- 
iate . credere, dimare, perva- 
derli . giudicare . predirne» « 
Subitamente prelunle le Reina 
e fiere fiuto ec. Ii.it. venir in 
mente . in penderò di fare ec « 
cader nell’animo, in mente , 
nel penderò a uno uno cefo ; r 
attivamente . cader uno in un 
p enfierò di farti inlofpetto, che 
altri te. elice di parere. v-ap~ 

L a porte 
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porre $. in indovinare ; Ai- 

mare. 

Avv. faviamente . acutamen- 
«e. da lontano : alla prima . 
accortamente, (eco; Ceco (le (lo. 
troppo bene . apponendoli al 
vero. 

Avvifatamente . con avvilo giu- 
diziofo. L. cerne. S. giudtzio- 
famente . pelatamente . a bello 
Audio, tenutamente, configlia- 
tamente . fetentemente . fagace- 
mente . con confìderazinne . ad 
antiveduto fine . con fine ben 
preveduto . con fenno : con 
gran fenno: facendo gran len- 
no. v. gìudiziofamente. 

Avvifato. v. accorto: avveduto. 

Avvilo §. t. credenza. L. Smun- 
ti» . 5 . Aima. parere. opinione, 
penfìero . giudizio, configlio. 
confiderazione . fède . credere 
nome . 

A%i- fermo . vano . fondato . 
ragionevole, accorto . fallace, 
faggio. 

§. 2. annunzio .. L-ueencieem. 
S. ragguaglio . nuova, notizia, 
novella . metraggio , de vale 
ambafeiata. A/am. Gir." 14. re- 
lazione , avvitamento, contez- 
za . informazione. 

%. 3. ammonizione. L.moni- 
tunt: admenitio . S. Immoni- 
mento. ricordo . avvertimento. 

AvviAato . di bella apparenza, 
onde tira afe l'altrui viAa . v. 
avvenente. 

Avviticchiare , cignerc intorno 
alla guifa , che fanno i viticci . 
L. ntlhre. v. avvincere. 

^Avviticchiarli , avvolgerli attor- 
no Areicamente, parea che quei 
Serpi fegli VolelTcro avvirichia 
re attotno, come olmo, a cui 
la pampino!» pianta cupida s' 
avviticchi. 

Avvivare. S- 1. att. farvigorofo. 
L. rigotem affette . S. animare: 
dare animo . avvalorare . dar 
forza . invigorire, a rinvigo- 
rire. ringagliardire, confona- 
re. v.anmiare. avvalorare §. 1. 

$. 1 nur. puff, prender vi- 
gore . L- vigere . v invigorire 
$. t. animare §. 7. 

Avvocato . protettore . L. aivo 
aatrn . S. ditela, ditenfore.fcu- 
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do. mezzano, interceflbre. me- 
diatore. cuAode. oratore. 

Api- autorevole, grave, elo- 
quentilfimo. dotto . follecito. 
aftettuofo . cui preme il vantag- 
gio , il bene de’ fuoi divoti , 
de fuoiclientoli . afcoltato cor- 
tefemente. pratico, fedele. 

Avvolgere . %■ 1. alt. porre una 
cola intorno ad un’ altrain gi- 
ro, quali cignendola . L. ceti- 
volvere. S. rinvolgere, ravvol- 
gere, t rivolgere, rinvoltare, 
e avvoltare , e involtare, in- 
volverein ftta te. cignere. fa- 
feiare . allenzare , eh ; i fafeiar 
con lenza, circondare, abbrac- 
ciare. bendare da tenia. Arin- 
gere. avviticchiare . intornia- 
re-. chiudere, accerchiare: cer- 
chiare. inviluppare una cofa , 
un rinvolto in un drappo te. 
v. avviluppare §. z. 

Avv. Areicamente, intorno 
fempluemtr.ti t replicatamente , 
intorno intorno . con molti 
giri . in thverfe maniere . in 
cento nodi . un zendado in- 
torno ad una eofa , e una cola 
in. un zendado, eehe il mede- 
fmo poco poi 1’ avvolfe in un 
zendado dall’ arcion pendente: 
Tuff. Geruf. 8. ff. ufato il ver- 
bo avvolgere nel (tufo ffeffo d’ 
avviluppare §. 2. 

§. 2. nnu. pajf. andarli aggi 
rando. I.. Vagati: e dice/i dell’ 
aggiratfi tanto coll' andare , 
quanto col difeorrert . S. ravvol- 
gerti . girarli, aggirarli, vaga- 
re. andar’ errando . volgerli, 
girare attorno . ire , nè faper 
dove, invilupparli. intricarli, 
avvilupparli, andar in volta. 

Agg. di avvolger/! andando. 
Senza potere, faper trovar fen 
nero, capo, ufeita. lenza gui- 
da , configlio . p.er vi * torta , 
per Arada intricata . or per val- 
le, or permonte. cerando in 
vano il buon fentiero. con al 
fanno . Tempre più traviando, 
allontanandoli dalla- retta Ara- 
Aa . lungamente . 

Agg. di avvolger/! difeorren- 
do . con obliquo , ed incerto 
giro di parole . non olendo 
chiaramente efpor fuo peufic 
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ho. non trovaftdo parole egua. 
li al concetto . ridicendo più 
volte il gii detto, con pena, 
rifinimento di chi alcoli! . da 
fciocco . 

Avvolgimento. §.1. l’avvolgere. 
nel fignific. del verbo att. L. in 
gyum duclio . S. aggiramento .- 
raggiramento ; aggirata . gira- 
mento . torcimento in giro a 
incorno, rivolgimento, c rav- 
volgimento . 

Agg. forte. Aretco. violen- 
to. intricato, fatto con mille 
nodi.- in cento giri. 

"j. r. l'avvolgere, ntlpgnif. 
del verbo ntut. paff . S. confu- 
fione. avviluppamento, intri- 
co. aggiramento, giro. 

Agg- lungo. Arano, confa- 
lo. replicato . v. coufufione.- 
avviluppamento. 

Avvolgitore, che avvolge. Qui 
meta/. V. avviluppato^ . 

Avvolto, add da avvolgere. Tl 
cenvolulus . S. ravvolto , e rin-' 
volto , e gli altri formati da. 
verbi finonimi ad avvolgere « 

§. 1. 

A Z 

A Zione. fatto . I. all io. S. 
opera: operazione. pruov*. 
atto, imprefa. 

Agg. buona . rea . laudevole . 
generofa . nobile, vile, da prin- 
cipe. da magnanimo, grande, 
maravigliofa . chiara . alta . pre- 
giata . egregia . eroica . eh* 
eccita acclamazioni . accompa- 
gnata dalle lodi . da farla, com- 
pierla le perfone di gran co- 
raggio, d’alto affare. 

Azziniare . ntut. paff. Audiofa- 
mente , e con molta cura or- 
narli. L. elegantiut [e ptrpoli- 
rt. S. raffazzonarli . dilettarti . 
Atebbiarfi . alltndrrfì . inleggia- 
drirfi . ripuliti! . pulirli . ri- 
fronzire . raflufoliriì . ornarli 
della perfona. 

Agg forbendoli . con lava- 
nienti , lifei . veAendo abiti 
foninoli , attillati, per vanità, 
per comparire, a fin di piace- 
re: d’efier lodato; perbervpa- 
rere. da ganimede. comefem- 
mina. 

A*; 
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Azzuffamento . battaglia . con- 
flitto. L. Ctrramtn . S contra- 
ilo. ferra, baruffa, riffa , fca- 
ramacela . combattimento, v. 
abbattimento, battaglia, zuffa . 

\zzuft'are .' nrut fa fi. venire a 
zuffa. L. tene ere are . S. effeie 
alle mani . venire alle mani, 
combattere . edere , venire , tro- 
varli alle prefe. contraffare, ac- 
capigliarli. abbaruffarli : rab- 
buffarli. rabbaruffarli . attaccar- 
li . pugnare, abboccarfi con il 
nemico t « abboccarfi a batta- 
glia, a zuffa con ... ha dell’ A. 
v. combattere. 

Azzurro . aggiunto dì elitre . 1 , 
Caratelli. S. ceruleo . turchino: 
di turchina, cilellro . eeleile. 
ajerino. fmeraldmo. 

Agg. grato alla villa , pia 
cevole. dolce, vivo. puro. di- 
lavato. 

V 5 >> «« 5 h «< 5 >> 
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B Acchetta . mazza fattile. I. 
oirga . S. verga . feudifeio, 
e feurifeio. vergella, ba- 
iloncello , ramicello . vin- 
ca tiro. vermena. 

Avo. fonile . pieghevole . 
longa. fragile, di verde falcio. 
Baciate, toccar colle labbra chiu- 
fe in fegno d’amore, o di ri- 
verenza . L. bafìare : efculari . 
S- togliere baci , un bacio ad 
uno. 'dare, imprimer bacci . 

Avo. riverentemente, cara- 
mente .dilaniente, freddamen- 
te. umilmente, sffèttuofamen- 
*e. foavemente. leggermente, 
cortefemente. ingannevolmen- 
te: inlìdiofamcnte. lungamen- 
te. mille e mille volte, daca- 
po . in fronte: la fronte , la 
snano; il piede, alla sfuggita, 
oneft» mente . 

Bacio. L. cjtulum . S. baciare no- 
me . 

Agg. v. gli mov. alla v ba- 
dare , formandone i nomi add. 
Baco, propriamente, quel verme , 
elle fa la feta .- bombice : bi- 
gatto : filugello . L. borni-, \ . 
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£>«» pii generalmente . v. ver- 
me . 

Bada. r. indugio. 

‘Tenevano a bada i nemi- 
ci» Rii ftraccavano , e conlu 
mavano tenendoli fulle fpefe. 

Badare. §. t. trattenerli, l.mo, 
rari. S. ▼. indugiare, 

§. ». v. attendere. 

$.3. Porre mente. L.adver- 
teri . S. guardare : riguardare . 
avere mente. Brunet non avea 
mene a riguardarli. Sicché el- 
la ( Merfijtx ) il pnfi : Ar. 4 
olfervare. penfare. porre l’am 
no. Non pofe l’animo all’in 
ganno ee. Boc. N. 63. 

5 . 4. v. conlìderare. 'or tu 
badi in cielo, e non ti fai te- 
ner mente ne’ piedi . 

§. 3. aver mira ad una cola 
per faperla , o confluirla . L. 
animar» intendere , S. tener 1’ 
animo in una co/.i. porre cu- 
ra. porre l’occhio a... averii 
cuore di fare ec. Marfifa avea 
sì il cuor d’ire a Parigi. Ar. 
c. a6. ft. 36. aver l’intenzione 
a ..., volta a..., il pcnlieio 
a una cofa. metter cura ; tcn 
dere,- porre l’animo a... mi- 
rare ad una cofa. aver mente, 
e la mente; l’animo ad una 
cofa. dirizzar l’animo a ... inten- 
dere ad una cola . llar intefo a .... 
tirare a ... riguardare, andar 
dietro ad una cofa. rifedere la 
mente, il delìderio ce. aduna 
cofa. Che folo a ciò la mia men- 
te riGede . Dant. Inf. io. v. af- 
pirare ; bramare . 

Avo. unicamente, fidamen- 
te, v. » bramare. 

Badia, v. abbadia. 

Bagafcia. v. meretrice. 

Bagattella, cofa frivola, di poco 
pregio. L. nnga . S. ba;a. ine- 
zia . chiappola , e chiappolcria. 
frafeheria. v. bajate. 

Agg. vana, ridicola, difpre- 
gevole . da fantiallo. 

Bagnare, fparger materia liquida 
fopra che che Ga. L. madifa 
cere. S. afpcrgere. cofpergere. 
innaffiare, rigare, irrigare, im- 
mollare. v. annaffiare, 'bagna- 
vali a diletto in un picco! fiu 1 e . 
occhi bagnati di lacrime, cc. 
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Baj». burla. L. joci . S. fcherzo. 
giuoco, trallullo. inezie, fra- 
fcherie. badalucco. 

Agg. fanciullefca . innocente . 

Bajate. cole di nulla . L. 1 tuga. 
S. beja . bambineria, bagattel- 
la. inezia, frafeheria. vanità, 
ciancie. ciamiafrufcole . ciuftble . 
frafehe. beffa, buffa. chiappola, 
chiappolcria. cole leggieri, da 
non curare, buffoneria . novel- 
le. bazzecole . chiacchiere, fan- 
donia. favole, canrafere. tan- 
taferate, ragionamenti di cofe , 
che non ben convengono inferno . 

Balbettare . pronunziar male , e 
con difficoltà le parole per im- 
dimento di lingua. L bai- 
tire . S. balbuzzare ■ a balbu- 
tire. tartagliare . frametter la 
lingua in favellando . fcilin- 
guare. barbugliare, trogliare. 
luiguet tare, cinguettare. 

* Al quale in niun atto mo- 
riva la parola trà denti ni bal- 
bettava la lingua. 

Agg. G li or la meni e , male 
ec. else ad incendere fainellicr 
difeorfo. 

Balbo, che balbetta . L. baióni . 
S. blefo . fcilinguato . troglio. 
balbuziente'. 

Agg. per natura . per vec- 
chiezza , per maneanza dei 

denti . 

'Balcone, fineflra , eluogofpor- 
to in fuori , al continuo il 
luogo era pieno di vaghe don- 
ne a’bakoni. 

Baldanza, certo apparente ardire 
con letizia. L. alacrità!. Sin. 
franchezza . animoGrà . ardi- 
mento. v. animo $. 4. 

Baldanzofamente . baldamente . 
con baldanza. L. alacriter . S. 
francamente . animofamente . v. 
arditamente. 

Baldanzofo. che habaldanzi. I. 
alaccr . S. audace .baldo . V. am- 
inolo. 

Balenare . venire, o apparire il 
baleno. L. comfcare . S. lam- 
peggiare . *in men che non 
balena, rial in un tratto. 

Aw. orribilmente . fpeflb . 
a lecco, quando non Gegua il 
tuono . da per tutto , 1 delira . 
v. baleno, 

Ba- 
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Elleno. Subito infùmmimtnto J’i 
aere , che prorompe , ed elee 
fuori , e fpanfee velocemente . 
L. fulgor . S. lampo, folgore, 
bigliore. raggio di fuoco; (li- 
bito. fuoco , che d. (corre- per 
notturno fereno, tranquillo, e 
puro-, D. Por. tj, fplendore. 
vapore accefo,. che rapidamen- 
te feorre , trafeorre . 

Agg: lucidillìmo. vivo. tutto 
di fuoco, fpaventofo. chiaro, 
fugace, fubito. improvifo . che 
in un punto, momento abba- 
glia , e pilla . che pare fenda 
l’aere fereno: D. Par. 5. rapi- 
do. terribile, ardente .. fplen- 
dennlTTino . che conte , (ubico 
che viene refla , muore , più 
ronfi vede, che pare Aella , che 
tramuti luogo, fe non che in 
quella parte det'cielo, onde e’ 
s’accende, nulla fi perde ed 
elfo dura: poco-. 

Baldi rare. v. affliggere. 

‘Per metof- baldi rato dalla: 



, B A 

te. confufamente. vezzofamen- 
te. a tempo, leggiadramente, 
alla francele; alla maniera Ita- 
liana . ponendo appena piede 
innanzi piede . facendo gira- 
volte, cavriole. al fuono di fa- 
vole er. di ver/ ilrumenti . alla 



B A 

dirupato, ripa . fallo . Alleg- 
gio . 

Agg. alta . deferta . preci pt— 
tofa . icoftefa . orribile a vede- 
re. acuta. grande . alpeftre . 
afpra. inacetii ibi le. (Irabocche- 
vole . di viva pietra . 
voce di cantante, in cerchio. Balzare- il rnnalzare , che fi la 



accordando il piede al fuono. 

•Menar danze, frequentare 
notturne brigate,, aggirarli tra 
Carnovalefchc brigate, che con- 
ducono le notturne ore tra i 
foavifuoni , c (ollazzevoli bal- 
li . Ella muove a’ tempi dagli 
Ammani afcolrati la- diritta , 
raccolta , ed agii perfona : ora 
con lenti patii degna di uiolu 
riverenza li inoltra ,. ora con 
cari ravvolgimenti, o graziole 
dimore leggiadrilfima n 1 appa- 
rile, riempiendo di vaghezza 
tutto- il- cerchio i e quando con 
piu. veloci trapallamenti , quali 
un trafcorrevolc Sole, negli oc- 
chi de’ riguardanti percuote 



fortuna, era fuori di città una. Ballo, ballila-: il ballare: ballet- 



baleftrata . etti un tiro, di bo- 
Itjlro . 

Balia, che allatta gli altrui figliuo- 
li. L.nutrix . S. allattatrice, 
laccatrice . nutrice . allevatri- 
ce, che fomminifira gli infan- 
tili alimenti-, il fanciullo era 
a balia , v. nutrice; 

Bilia . podeftà . L potefiot . S. do- 
minio, forza, potere, braccio, 
mano. ’dare piena autorità e 
balia . noit è' io mia. bai a. v. 
autorità $. 1.. 

Biliare, muovere i piedi andan- 
do e fallando a tempo di fuo- 



to. L. thorto-, S. da 1 za .carola . 
felli no , chi i trattenimento di 
bollo fro ptrfoae nobili , Dome, 
Covatiti i j fi dice tuttavia d' 
ogni fimilt trattenimento fro per 
font di qualunque condirtene , 
fella di ballo, oanzrtta. balion- 
chio , che ì bollo do comodini . 
baJIamento . (alto . tripudio, 
trefea .. 

Agg. follazzevole. lieto, v. 
• ballare. 

Balordagine . balorderia . feirnu- 
nitaggine. beffeggine, v.fcem- 
piaggme, 



nov L.Cboreos ducere, S. dan- Balordo, pien di balordaggine 
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palla percofla in terra . Qui 
ufeir fuori con velorità . e vi 
eaggtugnt lo portatilo fuori . 
L. folto. Sito, ufeire, (ceppare, 
fallar fuori, sbalzare. 

Agg. improvvifamente. im- 
peruofamente. 

Bambino . picciol fanciullo . L. 
infans S. bambolino . fantoli- 
no. infinte, pargolo : pargo-c 
letto . bambolo . bambinello, 
mammolo, fantino, garzondi 
falce, figliuolino.- 

Agg. innocente . vezzofo . 
gentile, nato di poco ( V.tifiì ) 
tenero, vago; dilicato. 

Barn licitare, ncut far banchetti. 
L. convivaci . Sin. convitare, 
mettere, fare tavola, conviti, 
tener corte . palleggiate' . vi- 
vandare. godere, viver bene. 

* Mettere (olrnne tavola .im- 
bandire convitto, apparecchia- 
re con grande apparato Am- 
inolo banchetto, apparecchiate 
elfendo le menfe, ed acconcia- 
te, le- vivande, e in ordine le 
portate,, (i inifero a tavola cuc-- 
ti lieti: 

A gg . fpleodidamente . alla' 
reale . come a gran perfonag- - 
gio , a pei fona di tal condu- 
zione convieni! . fpclfo. ogni' 
gioroo. lautamente. 

Banchetto, v. convito. 



L. bordut . S. intronato . atto- Banco, panca, (edere a banco deli 



mto. (ciocco, flupido. bafofo 
befeio, «beffo V. A.infcufato. 
(ceni piato . mentecatto . v. feem- 
piato 



zite, (altare, carolare, menar 
balli.,, danza , una carola . ce- 
lebrar balli : i Jeanfi celebrar 
dentro olii porte in molti luoghi 

follazzevoli balli. Ar. top. 17, t 

ballonzare diminutivo di Balfamo . forte d’albero, là cuiBandV. parte^deftraTó’ finift 
tolUre. tripudiare, trefeareyf. ragia ha l’iffeffo nome. L.epo- odin.nzi, odidietro. JL* 
riddare A', chi ) ballare il bai- ' ' - r 

ló- delti riddo, in euimuovtnfi 
molte ptrfone in giro . v. Me- 
nog. Ong. dell» L. olito vote 
riddo . 

Aw. lietamente, feftofamen- 



lo r agieoe ,. dice fi de’ giudici 

? mondo efercitono il loro ufi eòo. 
ire, tenere, mettere il banco 
dice fi do' combiotori . 

“ rt i 
L-pors. 

S. parte, lato, fianco, colla . 
verfo. marni.. 

prenoti . __ Bandiera . drappo legato ad alla 



te. onellamcnte. almodoufa- 
to. piacevolmente, gravemen- 



bolfomum , e per firn Ut. due fi 
o più forte d'eli) ,. 0 di ungulati 
rttiofi . 

Agg. (aiutifero . odoralo . pre-i 
ziofo . raro: eletto, vitale. I 
Balza, luogo feofeefo. dirupato 



1. ruprt. S. rupe . balzo." feo- 
(Ùo, loccia . gretto, dirupo. 



dipintovi entro 1' imprefe de’ 
capitani, o l’arme de.’ Princi- 
pi - L. Siguueu , v. flendardo. 

• Spiegare , levar alto la ban- 
diera, maneggiar la bandiera-, 
iL uo- 
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il nemico con lue bandiere tende 
e trabacche vi s’ accampò , mar- 
ciare a bandiere levate , l'p le- 
gate partirono elTendo cinquan- 
ta uomini per bandiera. 

fandire. §. i. pubblicare j ordi- 
nar per bando . L. tdicere ■ S. 
comandare per editto pubblico, 
mandar bando, far andare una 
grida, un bando, che fi faccia 
ec. gridare. 

Avo. efpreffamente. a pena 
della vita . pubblicamente. 

5. a. mandar in efilio . v. 
eGliare § i. 

Bandito, mandato in bando. L. 
ixul. S. efiliato . efule , che è 
in bando, che ha bando di Fi- 
reafte . ec. Scacciato . afrattato . 
ufcito A. 

Agg. per fempre . per anni 
tre. per pubblico editto. 

Bando, legae , ordinazione noti- 
ficata pubblicamente a fuon di 
tromba. L.tdiclum S. decreto, 
legge, editto . intimazione, 
dcnunziamento. notificazione, 
grida. * per efilio . metter in 
bando sbandire, edere in ban- 
do, tenere in bando, dar ban- 
do ad uno . avere il bando . 
trar di bando. 

Agg. pubblico . rigorofo . 
mandato per tutto il diilrec- 
to, « in molte altre parti . du- 
ro. giu Ito . 

Bara, fttumenrn di legname no- 
to, in cui (i mette il cadave- 
ro per portarlo alla fepoltura. 
L. Sandapila. S. cataletto . fe- 
retro. 

Agg. fanelli . pompofa . me- 
da. ricca, vile. alt*, ornaca. 
di fpoglie. 

Barattare . cambiar cofa a cofa . 
L. permutar! . S. dare cofa per 
cofa : t dare all’incontro per 
una cofa altra cofa. commuta- 
re- rinvenire una cofa in un’ 
altra, permutare cambiareuna 
cofa con . . : accalchiate una 
cofa ad altra ((cambiare, dare 
in baratro, fare baratto . ave- 
re a baratto . prendere a bi- 
ratto. riufcirfi d’unacola; che 
è ■ alienarla da fe contrattan- 
dola . prendere una cofa, eda- 
fe all’ incontro un’altra. . 
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Agg. con vantaggio 1 con 
difcapico. una cofa ad un’ al 
tra. dando giunta, «di giun- 
ta , ( per aggiunta. 

Barattiere, v. avviluppatole : in- 
gannatore . 

Baratto, il barattare . L. permu 
cacio . Stn. (cambio , # cam- 
bio. permutamento, e permu 
fazione , e permuta . bizzarro . 

Agg. ugnile. giuflo.vantag- 
giofo. legittimo. 

Barbare, barbaricare: metter bar 
be, radici . v. abbarbicare. 

Barbaro, v. afpro. crudele. 

Barbarie, v. crudeltà.- afprezza . 

Barca, navilio di non molla gran- 
dezza. L.Cymba. S. navilio . 
nave, battello, barchetta . fcal 
fa. legnetto: legno, v. nave. 

Agg. piccola, sdtufcita. agi- 
tata. combattuta, debile, fra- 
le. fpedita. Toltile, corredata, 
-(palmata, v. nave. 

Barcajuolo. quel che governa , e 
guida la barca. L. nauta . v. 
marinaio . 

Bareoi ire, da barca . non potere 
ilar fermo in piede piegando,' 
come il navilio nell’ acqua, or 
da unabandi.or da un’altra. 
L. untare : fluttuare . S. ondeg 
giare, balenare . ciondolare . 
tracollare, tentennare . accen- 
nar di cadere or da una ban- 
da , or da un’altra . andar a 
onde . 

Agg. per debolezza . come 
ebbro . per (aldo colpo fui ca- 
po. ad ogni palfo . 

Barlume . lume tenue miflo di 
bufo . L. fubofeurum lumen . 
S. bujeito mala luce, lume fio 
co. ofcuriccio [ufi. debil lume, 
men che none, e nien che gior 
no . D. Inf. J . : 

Agg. qual fui nafeer dell’al- 
ba , su rimbrunir della/iotieb 
per cui fi feorge 1 oggetto , 
come foghon vederfi le cofe , 
per denta nebbia, per cui fi ve 
de non altrimenti , che per 
talpe. Dan. Purg. 17. 

Barriera . forza d' abbattimento 
farro per giuoco . v. corneo . 
giollra. • 

Barrutfa . confufo azzuffamento 

| d’uomini, 0 d'animali. L.cm- 
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ftefa contentio. v. zuffa. 

Baiilica.Chiefa principale, v. tem- 
pio. 

Bail'amente . abbiettamenre . 1. 
demifie . S. umilmente, vilmen- 
te . infimamente . bado avv. 
rimedamente. 

Caliamento, v. abbaiamento . 

Bellezza , «Aratro di bado I. 
per pofizionedi luogo, v. pro- 
fondità . 

§. 1. mecaf: badezza, altez- 
za di flato , condizione , gra- 
do. v. a 'obiezione . y 

Bido. [ufi. v profondità. 

Bado . add. , 9 . 1. .v. profondo 
add. §. 1. b 

§. a. mecaf. v. abbietto. 

Baflantemente. ,v. a. ballane». 

Badare $. 1. «der a iattanza- L. 
Suocere. S. edere aditi i a fuf- 
Gerenza 1 quanro.fi richiede c 
con cui fi può fare : lo non 
fono lì vago di cii ( di novel- 
le ) eh’ io non pofla fare eia 
quelle del popolo : Be. lei. 1. 

ciò * , mi badano quelle del po- 
polo. non richiederli più , di 
iù . non bifognare più; non 
ìfogoare più avanti . 

Avv. appnnio . a pena, af- 
fai, e adai bene. 

§. 1. aver. forza, virtù, abi- 
lità badante a fare <c. v. po- 
tere yitbo i valere I. z. 

*Noi donne appena alla roc- 
ca e’1 fufo balliamo, v. a ba- 
dati za . 

Baflcvole. tanto, che bada . L. 
f ufficimi . S.fufRcicnte. badan- 
te . che è adai . ragioni , (tu- 
ie Cedevoli . v. (ufficiente . a- 
bl le . 

Badevolczza . v. fufHcienzt §. 1. 

Bidonare . percuoter con tado- 
rne . "JL. fuflt pittateci . S. fo- 
nar uno col badone: dirai vil- 
lania ad Egano , ( {onerante! 
bene col haflone j t f empiici - 
minti fonare: Et alzilo il ba- 
done lo incomiociò a fonare: 
Hoc. N 67. ma » modo Ciaf so . 
v. intere. 

Bidone . furto, orimo d’albero 
rirondo, di lunghezza al più 
di ere braccia . di grofsezza 
quanto la mano può comoda- 
mente agga vignare. L- bacai ut 
S* tan- 
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S. randello . bacchio . batac- 
chio. mazzi . legno . " con 
un Tuo bidone incollo fi mife 
per li lei vi i cicciar le lepri. 
per met*f. unico bidone diluì 
vecchiezza . 

Agg. tondo. grolTo. grave, 
nodofo. duro . forte, lungo, 
di quercia, noderofo. 
Bltiaglii . fatto d’arme, affron- 
tamento d’ efetei ti inimici . L. 
fralium . S. combattimento . 
azzuffamento . fcaramuccii . ab- 
battimento . guerra, zuffa . gior- 
nata . agane , certame L. fatto 
d’arme, affai to. mifchia . con- 
flitto. lutti . fchermaglii . fa- 
zione , affrontati (ufi. af- 
fronto. 

Agg dura, fanguinofi. cru- 
da . affrontati , cioè campale 
V. 7. afpra. lunga . off inala . 
acerba .ardente, gloriola .cam- 
pale. pericolofi. di terra, na- 
vale! maritimi, (fretta . Cit- 
tadina. forte, ferma, ritenuta 
cioè di fanteria, cavalleria. 

'"Venire a giornata, a bat- 
taglia, dare, fare, commetter | 
battaglia . affalire con afpra 
battaglia; far giornata. Segui 
mefehia , zuffa , fitto d’ arme 
in affrontata battaglia, la bat- 
taglia era quinci e quindi ani- 
mollmente attizziti . avere , 
ingaggiare, accettare, offerire, 
prefentare battaglia . Stingere 
con battaglia. 

Battello, e barello . nave picco- 
la. L- /capii». S. le Info, fcafa. 
palifchermo ; t palifcalmo . le- 
gno lottile , ftmplictmentt le- 
gno : legnetto. burchio ; y. 
nave. 

Bittere. $. t. dar battiture . L. 
permeerei qui prtndifì perbat- 
eere perfone , « animali. S. per- 
cuotere. buffare, peftare . mar- 
tellare. ripicchiare, t ulte bat- 
ter di nuove, e ftmphcemente. 
battere; picchiare, dare (empii, 
cernente., e dare bulle , pugna; 
e dare delle pugna delle bulle, 
e darne moire, tante, ebtnon 
fi pofia più muovere ec. ferire, 
porte le mani addofTo. froda- 
re. bidonare, dopare, feiori- 
jiire un colpo , ha del bafio . 
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flagellare, legnare; dar legna- 
te. metter mani aduna. »fer- 
zite . menar colpi , pugna . 
menar ternani, far male: Prc 
fe fue armi , 1 corfa all' ufeio 
per dover vedere ehi foftteofini, 
e fargli del male; N. 6X. ver- 
gheggiare ; conciare; lati fa- 
to conciar in maniera, che con 
tuo danno ti ricorderai fettpre 
tc. hoc. N. 44. 

A vv. fortemente . /pedo . a 
gran forza, crudelmente . fie- 
ramente. (conciamente . a man 
vuota, indifcretainenie. 1 man 
fa Ivi ; tìi 1 lenza che il bat- 
tuto abbii modo di difender- 
li , alia cieca . di tutta fui for- 
za . a tutta futpodanza. con 
troppi maggior colpi, che pri- 
ma . tanto, che tuito il rup- 
pe. alzando più che alzar fi 
polla il braccio . lenza ragio- 
ne. a (premente, tanto, quan 
to mai può; quanto può me- 
nar le mani , a morte . tem- 
peratamente . come in terra, 
duramente . a più potere . in 
fui capo . dar pugna, nel, per 
lo vifo . dal capo mfìn le pian 
te . della fere.» ec. thè ha in 
mano il batti/ore. 

"Percuiore, ferire di bido- 
ne, conciar male, fare crudele 
fiero governo di ... col bafto- 
ne ec. lio tantobatturo la mo- 
glie quanto ho potuto menai 
le mani, l’ho battuta dilan- 
ia ragione, mi battono i den- 
ti , pel fredda, mi batte il cuo- 
re, per timore, batterli a pai- 
me; l’ una mano cali’ altra pel 
dolore . batteanfi a palme , e 
gndavan sì alto che ... 

§. a. picchiare ufeio , l’ufcio, 
all’ ufeio. L. pulsare: fallare. 

S. toccar la porta ; toccar due 
botti , con due botri la porta, 
percuotete . 

Agg. forte , con [affo tc. 
fpcHo. Replicatamente. piana- 
mente, una volta. 

* Battei! ino . la rigenerazio- 
ne (aiutare delle acque batte, 
limali, il facramentale lavacro, 
la bettefimal lavanda . riceve- 
re, tenere, levare a battei! mo , 
del Compare che lev» dal la- 
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èro fonie , e riceve al facr® 
fonte. 

Batticuore, palpitazion di cuore 
per eccelli va paura, e per paura 
grande, v. paura. 

Battimento, il battere. ’L.percmf- 
fio. S. percuotimento .picchia- 
mento. battitura, percofla. buf- 
fe. colpo, flagello, botta, fe- 
rita. ferzi, sferzata . baifenz- 
ta. 

* Battimento del cuore , del 

pollo. 

Agg. acerbo, afpro. afrore, 
duro, grave, oribile . legge- 
ro. pieno, mortale, v. a bat- 
tere . 

Battitura . v. percefsa , battimen- 
to . 

"Bava, bocca di bava ftomache- 
vole ridondante . bocca fden- 
tataebavofa. Vecchio bavofo, 
a cui colano gli occhi . 

Bazzecole, cole di poco momen- 
to. v. bajate. 

Bazzicare, v. converfare. 

B E 

B Eare. far beato . L. Icari . §.1. 
prendendo qui [la vite fecondo 
fignif- generale . S. beatificare, 
render pago . felice . dar la bea- 
titudine . appagar’ appieno . 
empier d’ ogni contentezza . 
faziare ogni defiderio. felicita- 
re . imparadifare . incielare . 
Dant. Par. 3. bel verbo , dici 
quivi il Daniello ; a me peri ut 
pare alirimenti.*Co]tn»Tt Riem- 
pier di gioja; di contentezza, 
di gaudio , mettere in felice 
flato d’ inefplicabile conten- 
tezza . 

Avv. pienamente . perfet- 
. tsmcnie , v. agg. a Icatitu- 
dine. 

§. 1. dare la beatitudine re- 
Ielle , S. glorificare . veilirc , 
coronar di gloria immortale . 

"Sollevare, innalzare alla co- 
rona , alla condizione glorio- 
la de’ comptenfori beati . v. 
beatitudine, beato. 

Beatitudine, flato perfetto, eab. 
bondevole di tutti i veri be- 
ni. L. beat. t»i . givi per bea- 
titudine ceiefle . S. felicità eter- 
na. 
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ut pieni contentezm . per- 
fetto godimento . eterni gio- 
ii . gioia . allegrezza piena , 
fictua , ineffàbile fovrab'oon- 
danzi d’ ogni bene . gloria 
di vita eterna , di ‘Paradtfo , 
e afsolutamcnti gloria, glori 
finzione, premio de’ buoni . 
corona de’ meriti, eredità do- 
vuta a’ fedeli , e prometta. por- 
to, riputo eterno, flato in cui 
v’ ha ogni bene , né v’ hi al- 
cun male.' in cui ne’ più fi bra- 
ma , nè bramar più lice. Part- 
difo; Cielo, vita eterna. 

interminabile . perfet- 
ta . piena , defiderabilifiima . 
Imabihflìiiia . eterna . fovran- 
naturale divina, celefte . in- 
cAimabile. incomprendibile, rhe 
non A lafcit vincere da delio, 
riftoratrice. fomma . ove l’Ani- 
ma fi unifce a Dio , ficcome 
fiamma a fiamma ; rivo al Ma- 
re ; per cui fi vive di gioii . 

* Iddio una temporal vita 
che abbiamo in otlequió del- 
la legge fua fpelo e confuma- 
to , egli pagaie ne la vorrà con 
larga ufura d eterno gaudio , 
e rifiorirla con ampio guidar- j 
dune d’ alrra fpirituil vita cd { 
immortale 11 corpo di' mirtini 
fari ini flirt iti lumi itila 
gloria . Deh m>ei cari figliuoli 
vivete pure firuri, e ben li cu- 
ri morite, rhe ficome al pre- 
dente in oflequio della fua lcg 

? ;e la voltra vita medelima con- 
umate , ed avete per nula , 
renderavvda egli più colimi e 
più bella in condizione trop- 
po migliore: cotefte ideile car- J 
ni, si cotefie carni che con inc- 
Aimabil dolore vi fentire ora 
Araziare injoffo , rivcAite ef- 
fer dovranno una volta , quan- 
do che fia, di nobile lumino- 
fo Ammanto nella celefte im- 
mortàl lua magione, filo però 
tenete lo fguardo in quella 
incomparabile gloria, ch’eivi 
tiene in pronto , e vi ferbi . 
di là prendete coraggio al so-! 
Aenere. Deh fate che sì gio- 
conda vidi in diletto vicon- 
• verta ogni pena . 

Stato. §. i. eli: gode la beati 
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rodine. L. hiatus . S. felice . 
pago: contento appieno . cui 
nulla più -che bramar rimane, 
colmo d* ogni gioja, d’ ogni 
giubilo. 

Am. tre volte e quattro, ap- 
pieno. v gli ogg. alla v. bea- 
titudine. 

b. a. quell’ a cui la Chiefa 
ha deAinato particolare culto, 
ma non ancoc cannoni zzato . 
V. fanto §. ». 

* Godi adunque nella ma- 
gion beata , o anima bella , 
fpedita e difciolta dall’impac- 
cio di nófira fralezza morta- 
le ; deh godi il premio delle 
onorate fatiche , e della .vita 
impiegata e Ipeta in prò del 
tuo profiimo , e ’l guiderdone 
delle'tue virtù perle quali tra 
noi con ifplendore ammirabi- 
le rilucefii tfperiva -il Con- 
felfor generofo, che , fi avelie il 

1 martino con forteanimo (otte- 
nuto , n’ avrebbe di là 1’ in- 
comparabile guiderdone acqui- 
Aato trà camprenfoti beati . 
— L’ anima del Beato fat- 
• ta libera e di (e donna e Rei- 
na dalla crudel fignona fi 
foilrae de’ (énfi e delle paf- 
.fioni ; c bene accorgendoli di 
più non edere nel Tuo mate- 
rni velo, racdvula , in dol- 
ce pice liberamente vagheggia 
le bellezze di Dio . In quel log- 
giorno beatifico le balle caligi- 
ni della terra non g-ungon 
mai, nè colà firepitnli ode u 
tumulto, nè umanoondeggia- 
mento , che ne conturbi : che 
anzi a quelli guila rhe i fiu- 
mi col mar con fondendoli , e 
melcolandofi , quivi 1’ acque 
perdono e’1 nome; .non altri- 
menti nel vallo pelago dell: 
beatifiche divine dolcezze , c- 
gni aflètto alle terrene cole di- 
leguali , ed ogni penfiero fi per 
de e fi confonde nell’ immenfo 
abi'lo di quelli luce divini . 

Beato me: beati noi. efclamazio- 
ne dinotante contentezza . L 
fiat ftifirii grafia . S. me feli- 
ce . grazie al Cielo , i Dio . 
pur beato ; Pur beato , chi noi 
ahhumo iati in un Giudici te. 
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Davanz. Dialog.pend. iloq. be- 
nedetto il Cielo; benedetta la 
divina bontà. 

Beccamorti , fotterrator di morti . 
L. vtffillo . S. becchino. 

Agg. fordido. vile. 

Bella, b. i. fcherzo fitto con ar- 
te, perchè chic frliernrro non 
(e n 1 accorga .-cosi p’opriamtn- 
II : ma qui prendi fi inftnfiftù 
largì. L.illu/ìi. S. fcherzo. di- 
leggiamento , gioco ; baja . bur- 
la . feberno . Ichernimento da 
tifo, da giuoco . inganno da 
giuoco, milione, uccellamcn- 
to . celia, delufidne . gabbo. 

*La beffa ricadde , tornò (al- 
la tefta del 'beffatore, fiaèriu- 
(tì afuo danno, ritrovarli, vi* 
msnerlicol danno, ecollebef- 
fe . da beffe o davvero ì Noi non 
potendo ec. perchè le beffe ci 
fono cagione di fella e di ri- 
to , amiamo coloro che piace- 
vole fono i e beffardi, e fofe 
lazzevoli . 

Agg giocofilTìma . lunga , 
leggiera . curiofa . pungente, 
afpra-. accorta . amara, inci- 
vili onefla. novella, inafpet- 
tata . pubblica . gentile . Ar- 
ianne. 

{. a. cofeda nulla. L.ntigt. 
S. ciancia . frafeheria . inezia , 
cianciati ufc ole . ciuflofe . r. ba- 
iate . 

Beffardo, quello , che fi difetta 
di far beffe per piacevolezzi . 
L irrifir. S. beffatore . burlar 
tore, i burlevole, fchernitcre 
giocolo.- fchc'zatore a fcher- 
zante. pedona fultazaevole. il- 
luforc . \ • 

Agg . giocolò . piacevole . che 
aà dove , .e con chi fia bene 
(cherzare. V. a beffate §. ». 

Beffare . b. I. all. metter in 
i fcherzo il male, o difetto afe 
trui. L. irrìditi . S. ridere uno, 
caft quarto , t riderli d’ uno . 
dar la burla . buttare uni , e 
if uno burlarli , prenderli di 
tfno , del diletto d’ uno pia- 
cere . dileggiare . fcoceoveg- 
giire. prenderli fcherno, gab- 
bo , gioco , fpaflo uccellare . 
sbeffàre , sbeffeggiare , a bef- 
feggiare . deridere, fchernire , 
M pren- 
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prenderli difetto di..* prender 
i diletto uno. i modi di... pure 
in giuoco . prenderli felle d’uho. 
tatù felle rito di uno . motteggia 
re . metter in novelle. 

* dire, (aie beffa, dire bef- 
fando. 

Av u.con ingegno, con pa- 
role pungenti .oltraggiofamen- 
, te. temerariamente, artifizio- 
( a niente . pcrmodo amichevo- 
le , e dolce , per (ollazzo . gra- 
ziofamente, . -piacevolmente . 
per ifcherno ; per difprezzo; 
per itlrazio; per burlare. 

§. z piar. fall, farli beffe : 
non fare (lima, L. farvi fen- 
derò/ S. nota curare , aver da 
■rifu ; l Sarati» non 1 ’ avean , 
più da nfo : A'. jt. pigliar 
da gioco: Piaga da non pigliar 
pero da gioco: Ar. 41. pren- 
dere a fcherzo , a gioco , a 
ciancia : N >n prendano i mor- 
taliil tur» a ciancia: Dan. Par. 

J. nudarli d‘ uno v. difprc 
giare.' ' . 

Bellamente, v. bello av v. 

Belletto, v. lifeio [ufi. v donna. 

Bellezza §. 1. gtn oralmente con- 
lille in aver la cofa tutte le 
fue parti, o quali parti, con- 
forme fui natura richiede de- 
bitamente , e proporzionata- 
mente ordinate, onde elfaip- 
prefa o conofciuta piare ; die e- 
fi delle cofe * fpiiuuab Dio 
anima , virtù ec. » delle ma- 
teriali inanimate, fiori , can- 
ti , Cielo ec. L. fulchritudo . 

S- bello [ufi. beltà , beltade . 
grazia . fptendore. fpeziofità. 
fotinolità. forma, vaghrzzi. 

Acg. divina, angelica . ce-' 
le(Wc ec. cui veder non i il 
,. meglio, gentile, amabile, che 
rapide , innamora . eterna . im- 
mortale . v. fc. ftgu. 

§. a. detta delle cofe ani- 
mate corporali, e f penalmente , 
delle perfone umane; confìlle 
nella debita proporzion delle 
membra o parti con certa vi- 
vezza di gentile ( foave ) co- 
lore ■ L fnlcritudo . S. venuftà . 
avvenenza .avvenevolezza . av- 
ventatezza. vidofità . v. nuo- 
va. vaghezza di fattezze , di 
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vifo, » vaghezza femfl'itnun- 
tc. bello [ufi. c gli aliti al 
§• 1, . 

Agg. allettatrice. lulinghie- 
ra . amorofa , »mab le . tira . 
altera, ammirabile, ecctffiva.l 
eccella fomma, (ingoiare . fo- ; 
vrumana . bene fragile . morta- 
le. avventurala, alma , tifato 
ambo dal fi. 0: li. umana . 
celelle . angelica, edema . fia- 
le. antica, nova, caduca, fu- 
gace. gentile, faniofa . onelta. 
che incanta; innamora, allei-- 
ta : invaghire .travolge ilcuo-j 
re anco de* più favi, incredi- 
le . /enzt efenipio . incompa- 
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di ficurg oneili . — Bellezze 
ccleftiali, fiorite , orgngliofe , 
fmarrite , (colorire. alta bellez- 
za , e lodevoli maniere, bel- 
lezza coll’arte ajutata. il fiore 
della bellezza, beltà caduco e 
fra jt j I b-ne. v. beltà, arre- 
si,™/. Qual Colomba , che 
in taccia al Sole (10 chiaro lu- 
mi') ,è pili vaga . reria , che 
d’ arte non ibbifegna . Pule , 
che iplentle, anco quando tra- 
monta . Di i.!ltz.zad l co’fo. 
Pantera , che riletta, e uccide, 
fiamma , che chi le fi apprrf- 
fa , nflende, 1 omo , che rac- 
cli uie verme. Fune, che pre- 
do languì. Lampo'. Ombra , 



ribile. natia , fchietra. viva 

artifiziofaiuenteaccrefcuta. pu- Bellicofo. v. armigero, 
ra. mentita, innocente . in- Bello, [ufi. v. bellezza, 
gannevole. conceduta dalla na- Bello. §,1 .add. che hà in fe bei- 
tura. leggiadra . nobile . tigno. lezzi, detto di ftrfona umana. 



ri le . «ale . mae dota . orgoglio- 
la. placida, ieggicriffima a fug- 
gire. ruvida, rttrofa-. loave. 
vezzofa. vaga, grande. chefo- 1 
miglia fai le della, e nuli’ al- 
tra. volgare, modella. giova- 1 
nilc. tale, che fa fparireogni 
altra: che dà per clcmpio del 
bello, al Mondo fola, tal, che 
quanto più fi mira, tanto ap- 
par maggiore, che fa parer men 
vaghe le cofe belle ; che non 
può reilar d’amare, chi lari- 
mira. infiamma l’ anime d’un 
gentil defìderio . per cui la 
mente , come per gradi può 
levarli, falire alle bellezze eter-J 
ne , più vere . da non potere 
con lingua ridire , né lenza vi- . 
da prillar fra’ mortali : che 
«appalla quella di cafcun’ altro, 
accrelciuta con arte maraviglio- 
fa . da far innamorare i cuori piu 
Selvaggi . 

* Non può negarli che la 
virtù eziando appiedò faggi e 
difcrcti uomini , più bella viene 
e più amabile, quando in leg-1 
gladio corpo , e ben difpodo ; 
rifiede: — Tutti iq veggen- 1 
dola , da dupore prefi , non 
finivano d’ ammirare la incom-, 
parabil bellezza di quel vol- 
te, che inefli rifpetto foltan- 



L fulther . S. vago, avvenen- 
te. viflofo. di gentile , vago 
•afpetto. fpeciofo . leggiadro . 
graziolo, -di bella perlona : che 
■fu iella pecioni. .ben forma- 
to : ben fatto . florido . gajo . 
pulito, maraviglia delle cofe 
belle . formolo affai bellilTiino. 
N. I;. pien di belezza piace- 
vole. una delle più belle crea- 
ture, che dalla natura fia (lata 
formata . 

Agg. di forma : di afpetto . 
oltre ad ogni eftimezione , a 
qnel, clic ne. porta la fama . 
tra tutti gli altri , tra turti 
gli uomini; tra tutte Je crea- 
ture del mondo, quanto altro; 
» quanto altro mai fofle . da 
fe; lenza ornamenti : Senz’oro 
e gemme in un yedire fchiet- 
to. Tra le più adorne, non pa- 
re a men bella: Ar. 41. tanto, 
che oltre al diletto è una ma- 
raviglia. 

§. a. che ha bellezza nel li- 
gnificato del§ ».L. fulchir , S. 
fpeziofo . pien di bellezza, di 
graz’a, v. apparifreme , 

Agg. fingolarmente . ( v. af- 
fai §. a. ) tanto, che cièche 
livide, poi non piacque, dt- 
fpiacque. a vedere ; a confe- 
derare ec. 1 vederlo. 



co dedava e riverenza, ed in Bello, a w con bel modo. L*t. 
allegre lembianae dava legni fulchrt, S. graziofamrnte. ut- 
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natamente . acconciamente . 
bellamente. leggiadramente". 

Beltà, v. bellezza. * ttr mlltpr. 
di Vcneii*. Certo fono , che 
malti lì credono bene «vere 
intera conofcenza dt lei : per- 
ciocché veduto anno le fuefi- 
gnorilt membra , e il fuo re- 
gale afpetto di fuorrfolameir* 
te: i quali, fe come la fua ef- 
figie ed il corpo di lei mira- 
no , così potellero eziandio fco- 
prirle il feno, ed i fuoi feriti 
comprendere, e i luoi penlìeri 
intendere, e i fuot nobili co- 
fiumi apprenderei fenz' alcun 
fallo direbbono , che le cor- 
porali bellezze di Venezia , li- 
mili in se a’ divini miracoli, 
più che alle terrene opere j per 
comparazione a quelledell’ani- 
ma , e dell’ intelletto di lei , fo- 
no vane , balfe ed ofcure . 

Belva . animai bruto. L. btllua. 
S. bruto, berti*. fiera, animai 
irragionevole . animai inferi 
fato, Bie. N. 41. 

Ai j. fiera, feroce, formida- 
bile . orrenda, ingorda., fel- 
vàggia. rapace . Arane, (fre- 
merà, mortruofa .rozza . timi- 
da . agile . alpettre . cruda, 
manfucu , quieta . fcmptice , 
(nella, 

Benavvenfurofo. V. avventurato. 

Benché , v, ancorché . 

Ben^a. flrifcia , che s’avvolge t( 
capo. L. viltà . S. lillà . na- 
Aro. falcia, benda . bendella. 
fetta di Uàdàdo tt. Arifciadi 
panne t(. 

Agg. lunga . di feta , e d* 
oro. purpurea, nera. 
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comprenlìbile . ineftimbile . 
fovr’ogni penderò . lufinghe- 
vole. vincttor degli alletti . al- 
mo. cercate* ingannatore , bra- 
mato, eterno . caduco . pafl.ig- 
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nire , onorare , aiutare, vantag- 
giare ec. co’ benefizi . così dun- 
que, o fconofcenti che voi lie- 
te , operate con chi di bene- 
fizi vi colma? 



giero. certo, fermo, manche- Beneficenza, 1 benificenza . J vir. 



vote, diluiate* . proprio . pri- 
vato. pubblico, comune, pre- 
ziosa . raro . fovrano . che co- 
nofciutaracccendeamore , e tan- 
to maggiore, tanto più arden- 
te, quanto e’ più di bontà in 
fe comprende. 

Bene . *vv. fecondo il convene- 
vole, ligi urto. L. èro;; nifi. 
S. rettamente, giurto, v. con- 
vene Viilmente. 

Benedire, pregar bene da Diesi- 
la cofa , che fi benedice: il qual 
atto d’ otdinariofi fi alzando la 
«nano, e movendola in legno 
di Croce. L. btmdtctrc . S. le- 
gnare , augurar bene, legnan- 
do, donate . compartir benedi- 
zione, 

Agg. di vero cuore, implo- 
rando. invocando il divin no- 
me , la tiivina beneficenza, a 
nome delle Divine Pedone. 

Benedizione. 1 ’ atto del benedi- 
Qui per bene compartito da 
Dio, il cui benedire è , con- 
ferir grazie, doni ec. v. gra- 
zia: dono: benefizio. 

Benefattore . che fa bene altrui , 
L. itnrfid) àfficitni . S. beoefi- j 
catore . fovvenitore . benefi-j 
co . beneficante . beneficente . 
ajuto, ' - 

Ali- largo, cortefe . vero, 
gentile, amorofo . pronto ■ op- 
portuno. inrtancibtle.chenon 
afpetta dimande, rtcompenfe . 



Bendare, abbendare. §. i.toprif Beneficare, far beneficio . L. èr- 
gi! occhi con benda . L. or*- i 
In vilan viti». S. velare. 



tù che confine in giovare , e 
far bene altrui. ’L.bnufiftutià. 
S. liberalità . cortcìu. genero- 
firà , benignità: . larghezza., 
mercè ,- 

Agg. ampia . eccedivi fo- 
verchia . generala, cara, defi- 
derata . amabile . appressata, 
implorata, divina, naie, no- 
bile. ilIuAre.riftoratrice. (al- 
levatrice , lodata . laudevole. 
antica .ufata opportuna, pron- 
ta . rara . pietofa . 

• Simil. qual fonte , nuvola , 
che (parge ad attui prò, ciò, 
che -ha io fc Aedo ; fiume, che 
a’fltmpi, all' erbe , (omtnint- 
Rra , comparte alimento per 
vene occulte. Mirra, che Ali- 
la ballamo , ancorché non fe- 
rita . Sole , che non pregato , 
pur naie** Ape, che'fuggeda’ 
bori per fabbricar mele a gio- 
vamento altrui . Elea , che al- 
letta , addiineAica le fiere anco 
più felvagge. Bellezza, che z 
tutti piace . • 

Beneficio, opera fatta per bene- 
ficare. L. btntficMm . S. favore, 
fervizio , uffizio cortefe 1 aiu- 
to. piacere, grazia . cortefia. 
dono . bene . amorevolezza, 
giovamento . prò . 

Agg. grande . cortefe . irre- 
munerabile. che obbliga 1 gra- 
titudine ec. con lieto volto com- 
partito. clic inerita guiderdo- 
ne, v. dono: favore. 



§.i. legare, cignercon ben- 
da. L. fàfci 4 redimire , v. le- 
gare: «tenere . - 

Bene. jufe. cofa buona , da de- 
aerarli , da eleggerli per fe 
Aerta , L. bonum . S. buono 
(ufi. ciò , che polTeduto ap- 
paga . 

Agg. amabile, defidertbtle . 
divino. celeAe. foprannxura- 
le. umano: terreno, fublime. 
(vanno, leggiero . grande, in 



infidi nffieere . S.foI levare. gio- Beneplacito.- v. arbitrio, 
vare . operir benefizio in .uno, Benellante • che ha qualche ric- 
N. 94. far bene, far utile, a- chezza, L. letuplet. S. como- 

jutare . favorire, operare libe- do. egiato de’ beni di fortu- 

ralità étr verfo <m». dare gra- n\. facoltofo. v. ricco." 
zia. conferir benefici, meritare Bene vote» ai . v. amorfe. §. 1, 
affa. ec. d'ano: U. lnf. 16, v. *Li paterna benevolenza non 
ajutare; giovare. j unto da naturale inclinazione 

Avv. generofamente . cor.i nafeea, quanto guidata ere di’ 
t clemente, benignamente. gra-j legnatiti pregi , che rilnceano 



ziofamente . 1 larga mano . con 
liberalità . non curando d’efler 
pur conofciuto . 

"Compartir benefizi >( ovve- 



nel graziolo figliuolo . r f «- 
more. 

5 , 1 . Portare, acquiAare be- 
nevolenza. ira e (degno inbe- 
M a ne- 
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nevolenza cambiaci . indillo- 
lubile benevolenti, legame di 
benevoleozi , e, d’amore. 

Brnevolo . che 111 benevolenza. 
L. bene volai . S. affezionato . 
amoroso, favorevole . amico, 
propizio, parziale, v. amante > 
amico. 

Beni, facoltà. r. avere faft. 

Benignamente . con benignità , 
L. benigne. S. clementemente . 
umanamente, tot tefemente.gen- 
ti lineate, piate voimente. dol 
cernente, fua mercede, molle 
mente, placidamente, da ami- 
co > qual confidente. 

Benignità, virtù che confitte in 
affètto a far bene altrui , e dot 
cernente parlargli . 1. benigni- 
Ma. S. affabilità . clemenza . 
cortefia. gentilezza . piacevo- 
lezza. umanità . amabilità di 
parole, e di fatti . (oività di co- 
ttu mi. amorevolezza, bontà, fiat 
(abilità, bonatierà. dolcezza . 
mercé: donna, la buonanime 
di Dio, e non tua frani naia dol 
tt fi i tggio. Bar. /i. if. 

temperata, moderata, 
facile, gentil», grata . amorofa. 
alta . alma . lufinghiera. laude- 
vole . v. affabilità : cortefia . 

Simil. v. n cortefia . 

Benigno, che ha benignità . L. 
benigna i. S. affàbile, amorevo- 
le». gcaziofo . tòrtele, clemen- 
te . umano . facile . pregiato 
in cortefia. trattabile, t trai-, 
tevole . dolce , benevolo, blan- 
do. molle . bonario , Tae. Da- 
inni. Ann. i. di facile abbor. 
do; di ficile accedo, di buon’ 
aria, gioviale, di benigno in- 
gegno . 

Agg verfo uno . corttfe- 
mente. lui mercé . v. » beni- 

gnità . 

Benillìmo. v. ottimamente. 

Ben tiato ; v. nobile'. 

Beali, putto avverbiale»». v. ma ; 

Bere, prender per bocca liquore 
a fine principalmente di trarli 
la fete, L. bibert. S. mandar 
nelgozzo, Ar.Fur. 2t.54. ab- 
boccarfi la tazza ec. porle! a a 
bocca, tracannare . darfi in fui 
berej che >, bere affai. 

•*bi- vinoi e del vinp , fa- 
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poritamente. a (orli, a un (or- 
lo una gran tazza . lenza mo- 
do . bevanda molto buona , e 
piacevole, un pien bicchiere , 
a ciantellini , fi»' a piccoli 
(orli, fuor di mifura i di !o- 
verchio. si laporitamente, che 
farebbe venir voglia a motti di 
bere. N- gl. con piacete : con 
quel diletto, con quell’appe- 
tito, che fanno 1 gran bevito- 
ri-. temperatamente . lino all’ 
inebbuarli . 

•Ordinò, che di vatj vini 
melcolatile delle bere, per mio 
conliglio non porgerai tu be 
re altrui quel bicchier di vinry 
^a! quale tu avrai poflo boc- 
ca. bere lenza modo, e lenza 
mifura . dadi in lui bete , e 
caricarli bene , per metaf. be 
vei fogli occh il non conolciu- 
to fuoco.riguardandula bevea co- 
gli occhi l’amorufo veleno. 

Bèi figlio, legno a cui gli arcie- 
ri drizzano la mira; t per me- 
taf. a cui giugne.-e operando 
fi abbia mira. l.ftopai. S. me- 
ta .fine, feopo ,obblctto: legno, 
termine. 

Agg. unico, (olo. angufto. 
illuttre. elpotto . (coperto . ma- 
ni fello. intelo, nobile. alto, vi- 
le . immobile . ultimo. 

•Mettere, metterli al barfa 
gito, faeitarea berlaglio, diriz 
zire fletta al berlaglio s come 
.legno, come berfsgfo attrale. 

Beflaggine. ft ioccjiczzi . v. (tem- 
pi agg ine.. 

Bello, (ciocco, v. (oempiato. 

Bettemmia. detto ingiuriolo all 1 
onor di Dio. L. bUlf.be mi 4 . 
S. [maledizione beitemmia- 
mento . ingiuria contro Dio, 
contro de’ Santi . linguaggio 
dell’Inferno, del Diavolo, de* 
dannaci . 

Agg. empia . lacrifcga . ab 
bominevole . ereticale . or- 
renda. 

Bettemmiare » prole ir bettoli 
mie / L. blafphemare . S. ma- 
ledire . (parlar di Dio , de* 
Sinti. vilipender Dio con feon-f 
eie, empie parole, vomitar be- 
llemmie . oltraggiar Dio con] 
parole, eoa ingiurie. 
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* Se perfone di temporare 
maniere, e di fregolati anda- 
menti, che ad ogni rea incli- 
nazione che provano 6 volgo- 
no a feconda de’ loto malnati 
appetiti, come fono dalle tri- 
bolazioni percoli! , toflo corro- 
no ad inique ed orrende be- 
ll em miei che anzi ad ogni fu- 
fcello, che loffi volge tra pie- 
di, trafiggono la inneità Di- 
vina con oltiaggiole . parole . 
dare in bellenunie, imprecazio- 
ni , maledizioni ec. volgerli , 
correre alle beUemmie. 

Agg. per mal abito, per im- 
peto di colera. empumenre . v. 
1 beltemmia. 

Belila, nome generico d 1 rutti i 
bruti , fuorché gl'infetti . L. 
bef.ta . v. belva . * Vedi be- 
lila d* uomo , che atdilce do 
ve lolia , a parlare puma dune . 

Bettole, da belila tuo- del’ ufo 
della ragione . L. ferui . S. 
brutale, barbaro, villano, lìce 
ro. (potato, dilumanato .cru- 
do . efferato . irmeli no . iria- 
gionevole. * belitale appetito, 
uomo ,■ proponimento v. cru- 
de le. 

Bettialità. attratto di bettole . L; 
ferini . S. ferità . brutalità . 
barbarie . efferatezza . * che 
bettialità è la volita ? fe ir» 
pollo tanto fare che vi tolga di 
cottila bettiaftà. v. crudeltà.. 

Bevanda , materia da bere . L per 
lui-. S. beveraggio calice : bic- 
chiero ; premimi» il vafa , eh» 
fantine per la materia cantc- 
nuia. bere [ufi : Lo dolce ber i 
che mai non m' avri a (ante £>. 
Purg. jj. 1 il Boec. affila n»L 
numero del più : foaviffiim be- 
ri-: Amtt. bevimento: bevttur* 
A A. pozione .. V. L 
Agg. (oave. grata, divino, 
di vani vini -niefcplati . falu- 
bte. amara . mortifera . 

•Beveraggio, piacevole a bere, 
amaro. Stillato, incantato, fpia- 
cevole.concmuava in più abbon- 
danzadicibi, edi beveraggi U 
cena . 

Bevitore, che beve affai. L. bi~ 
lo fui . S. beone, avido del vi- 
no. cincighone. briaco chrio- 
fot 
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fo V. I. cioncatore . gorgione . 
V. ebbro §. f. • • • 

Agg. (bienne, ingordo. 



B iade. L. Stgtf. biancheggian- 
ti biade, verdi , bionde , ma- 
ture . legare : battere , racco- 
gliere , leccar* , inaridire le 
biade. 

Biancheggiare, inoltrarli bianco. 
L alteri . S. albeggiare, bian- 
chire. 

•Si leva, guarda, e vede la 
campagna biancheggiar tutta . 
biancheggiano le mature bia- 
de. biancheggia il circolo del 
la luna nel la lira maggior gran- 
dezza . il nrar biancheggia per 
gli (puntoli (rutti . I’ aurora 
biancheggia nel primiero (un 
apparire . 

Bianco, fu!}, uno de’ colori oppo- 
Ito più d’ogni altro al nero. 
L. alfa do , S. bianchezza . al 
bore. V. A. candore . candi- 
dezza. albeggiamento. 

■Alt- puro. lue. do . (pen- 
dente . torbido . macchiato, 
anebbiato. (chiedo, qual avo- 
rio; neve; giglio! latte. 
Bianco ad,l. che ha bianchezza.' 
L. aitili . S. candido . ebur- 
neo P. biancheggiante . albo 
V. L. albeggiante . lutato, «al 
bircio, chi • alquanto bianco . 
Buliniate, dare b aitino , dir ma- 
le della co(a dir che li parla , 
inoltrando m lei feonvenevo- 
lezzi, o diletto. L .crtmmari. 
S. vituperate, dir male, avvi- 
lire. adulare, dannare , cen- 
(unre. firireggiate.laceraremr. 
taf. opporre , riprendere - ca- 
lunniare. tacciare, (vergogna- 
re. (parlare, « (tra parlare . par- 
lar male di ... prrlarmenche 
bene di uno ,- t confra ami» 
levare i pezzi di uno ,' tifato 
dal Divani, rr. dar riprensio- 
ne ad ho» ■ misdirc . dar ma- 
la Voce, porre in bialìnto ad 
un», (Ili attia ditta, fati ’ (e. 
difonorare. (ereditare, appum 
tare mordere, mormorare con- 
tra uno . gravare uno di tal 
telpai d' avarizia tc, far reo 
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di (tipi te. parlata * bialìnto, Bit*, malia di forme circolare , 
in bialimo d'ant tt . , io in figura dicono , ( falla 

•dar bìaGmOi apporre, dar etimologia di tal veti vidi Or- 

taccia a ..buccinar male . dettar- tav. Terrari . Ori[in. tc. ) v, 

re di. ..trafiggerne, macchiarne mafie. 

la fante, il buon nome , il buon Bicchiero . vaio per Biodi bere. V. 
concetto, nè dubitare che di que- calice. 

(lo mai bialimoti legna . acqui- Biecamente, modo di guardare 
Itar bialìnto lenza colpa, por-; ltono , « dieefi ptr mn. diti’ 



tava bialimo di quello che fat- ' 
co avee, di cline farebbe gran 
biadino, - 

Aw. glultamente. a torto;) 
a gran torto . aliai adirata.! 



affitte. L oblique S. (torte- 
mente. obhquamente . ttavol- 
rtmente. di mal’ animo, alle 
tra ver fa ; e traverfo . con av- 
ver Itone. 



mente . a lungo . reamente . Bieco , travolto. I. oili^umi . Qui 
pubbliraincnre . aflutamente . mttafS. obliquo avverfo, cun- 



temperatantente. copertamen- • 
te . con arte forte . con ragiò- ; 
ire. fieramente . una cola , « 
uno di una rifa, d’ un difetto, 
per odio } malignità ec. ten- 



trario. (degnato, corvo, acci- 
gliato.- difp.-ttcHO. ritrofo. V. 
accigliato. 

Avv. adirofamente . amara, 
niente, malignamente. 



za avere alcuna confi-ieraaione Bifolco. quel che lavota il terre- 
a fe. no co’ buoi. L. tutulrus . v. 

Biafimatore . che biafima. Liei- «gricoltore. 

tuptrater, triminater : S.ripren- Biglietto, v. vigliettcr. 

(ore; e liprenditore . virupe- Bilancia . Ilrumento da pelate . 



ratore. cenfnre. critico, mor- 
ditore. fatinco. v. detrattore. 

Biafimevole . degno di bialìmo- 
L. vituperatila . S- vitnperevo- 
le: vituperabile; «vituperofo. 



L. trut ta a . litri lilanets . S. 
lance, libbra. Itadera . faggia- 
tore . faggivolo ; picc oh btlav 
ti: con e ai fi fifa io li moniti. 
All- giuda, eliti nfima . in 



riprendevole , * ri pren labi le . • cui Hanno in bilico peli a purf- 

dannevnle. da riprendere (t».| tino eguali. 

tiafimare ) indegno, ignomi- Bilanciare .. pelar ron bilancia . 



niofo . vergognofo . obbrobrio- 
io difonorevole. in cui cade 
bialimo, riprenfionei onde le- 
gue infamia, ripfe.-ilione . thè 
porta , menta bialimo . 

* Niuna riprenfionei nìun 
biadino può cadere m coral 
configlio feguire, 

Bialimo. §. t. nota , che rifiliti 
dall’ edere biifimato. L. vitu- 
perati! . S, macchia . difetto . 



Qui mio. ariti il m-taf. ha tol- 
to il luogo il proprio, dilami- 
nar minutamente . L. perpen- 
drro . S. ronltderare. pelare . li- 
brare. efaminare . fcandaglia- 
re . compadare . tompadar le 
paro/t , Sega. Crifi iflr. f. p, 
rag. io ». j. v. eliminare. 

A trv. tritamente . ((attamen- 
te . a parte a parte , fino all’ 
ultima parte. 



vergogna . vitupero .-difono- Bilancio . pareggrumentofeonfron-' 
re. carico . colpa . aggravio.' to. v. aggmglio. 
ignominia . infami* . ebbro- Bile, uno degli umori del corpo. 



brio. 

All grave, leggiero, reo. 
infame* 

a. cenfurc . L. tonfar a . 
critica , nota . oorrezione . ri- 
prenfione . Satira . giudizio. i 
mordacità . morfo . 

Agg- mordace . grave . igno- 
mi niofo , rigido, afpro . ini- 
quo. (allo, arduo, irriverente. 



Qui metaf. v. ira r (degno . 
Biliofo. V. iracondo. 

Bipenne, inftrumento di ferro , che 
taglia da ogni banda . L. ti- 
pennir. S. acetta . (core, man. 
nsja . 

v Agg. dura, grave, taglien- 
te . agrefte V P. 

Birro. (ergente della Corte, tbir- 
i to. L- littori [attilli, S. beri 
rovie- 
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rov.ere. zifto. littore . mini- 
li ro della giulfizii . fttellite. 
V. L. Tergente a// oluument: . 
e Tergente della torte , del pn- 
deilà. famig'io. famigliare fi- 
gliarla , ni non direni d' un 
/ole: Sono prejc dalla lignoiia. 
Bte. N. 36. 

Agg. vile, infoiente. 

Bisbetico, d.cifi 4’ [Tema d’umore 
ftraragante. v. fantallicoj. a. 

bisbigliare, favellar pian piano. 
Vfecf aerare . S. fufurrare . mor- 
morare. btrbottare. dir mezo di 
naftolo .* quali mezo- di na- 
ftolo . borbogliare . ronzare . 
rombare, buccinare : buzzicare. 

A vv. v. agg. a bisbiglio. 

Bisbiglio. Tuono- biffo cagionato 
dal parlar molti folto voce . L. 
Jufarrui. S. fuono fommello, 
piano . fufurro . mormorio, fra- 
Auono . barbogi lamento . bi- 
ebigliamento. rombo . mormo- 
rare nomt . bucina mento, buz- 
zichio. pilTì pilli. 

Ag g. breve . cr .1 Tufo’ . pic- 
colo . niello . roco . tacito . 
vario -, continuo . bado . co- 
me d’ aura leggjera in folto 
bofeo.. 

Bifcia, v. ferpe. . 

Bifogna . bifogno : eofa , che bi- 
fogna , è necelfario (are • L. 
ni . N gotium . S. affare . fac- 
cenda . negozio . occorrenza . ur- 
genza r r urgente fu/l. vopo . 
*Cosi va la bifogna , cosi p»f- 
fa. per fue bi fogne venne a 
Bologna, fare , fornire fue bi 
fogne, v. adire . §. 1. 

Bi fognare . 'venir bifogno , e far 
bifogno; occorrere, v. abbifo- 
gnare §. 1., e z. * Ciòven 
ne bene a bifogno. qui il bi- 
fogno apparifee maggiore . 
piu di 1 noja , che bifogno non 
m’era , fentir mi facea . foprav- 

- viene , richiede , ftringe, por- 
ta il bisogno, i denari gli ven- 
nero a gran bifogno. ridotto 
all’ellremo bifogno-. abbando- 
nato ne’fuoi bilogni. era agret- 
ti bifogni . 

Bisognevole . «dd. dico/» utile , t 
di cui fu nu {litri . L. Vlilil . 
S. utile, necelfario. giovevole, 
di bilogno ; che è» £ bifogno»' 
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* che fa di bifogna: bifogno 
fo. importante, cofa, che è a 
furi, -a arcare cc. , da dover 
fare ec. che è metlieri , vopcs 
d’vopo-, di medierà a vivere 
tc. V. netelfario: utile . 

Aw alfai . affatto , indi- 
fpenfabilmeie, 

Bifogno . §. 1. mancamento di 
quella cofa, di cui in qualcl-e 
modo fi pub far fenza. L.«» 
digentia. Qui qualunque man 
caniento di cheche fia. L.pe- 
nuria. S.diletto. carelli*, pe- 
nuria . Iberno / a/l manca mtn- 
mento . ftarl’ezza . ffrettezza . 
angullia. povertà, difagio , e 
mifagio . dento . indigenza . 
Aremità. inopia P'.t.'CaJere, 
venire.trovarfi.efferein bifogno. 
edere Areno , oppreffo , dalbifo 
gno.pat ire.follener bifogno di - 
edere in bifogno. ap-ireilfuo 
bifogno ad altrui . fovvenire , 
fnccorrere,- retare fovvenimen 
to, ajuto. mercè al bifogno. 

A gl . grave- eftreino . urgen- 
te. Arignente. fopravvegnente. 
Tiretto, arduo, degno d* sju 
to . r. a nerellità : povertà , 

$. a. v. bifogna : affare. 

Bifognofo. che ha bifogno. L e- 
genus. S. malellante. povero, 
mifero, fcarfo . mendico . difa- 
giato. indigente. egenteK. L. 
necelTatiofo: ucccffitofo . ftrè- 
itio. v; povero. 

A'w. effremtmente . v. » 
povertà : povero. 

Billentare. v. patire: dentare. 

Biffento. quali doppib ftento . V. 
difagio. llento. 

Biffrattare. trattar male; v. ftra- 
ziare $. 

Billiciare . contraffare pertinace- 
mente proverbiandoli . L. cr- 
ateri. S. riffa re. contendere . v. 
contraffare. » 

Biffrattare. (franare, trattar ma- 
lie. v. flraziare $. 

Bizzarri», affratto di bizzarro. § 
I. umore ffravagaoce, cappric- 
ciofo, facile a montar in col- 
lera . L. tmpetentia . S. fanta- 
Aicheria. ftranezzi . fdegnofi- 
tà . «fdegnofaggine.izza. ge- 

| nio. talento iracondo, ficrez- 

1 za. imo: zzai hmea io . 
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§. a. cofa, che derivi da foc- 
,1 tigliezza, e vivacità di toncet- 
to , e d’ invenzione . S, Ara- 
vaganzi, cappriccio. ghiribiz- 
zo. invenzione Urani . fan ta- 
li a . penfiero . 

Arg. ridicola . ingrgnofa . 
mira vigliofa . JftravagantilTìiria, 
• vivace, l'antartica. nuova, in- 
audita. non mai più veduta . 
Chimerica. 

Bizzarro. f.- 1. che ha bizzarri» 
nel fìgieif. del §. 1. L. ter tir y- 
fus . s. ffrano. (antartico, bif- 
betico . glnribizzofo' umori-- 
Ila . oflico . di umore fiero . 
ffravagante. V. faftidiofo. di- 
fpiacevole §. a. difpettnlo. 

{. a. clic ha bizzarria nel fi- 
go tf. del §.z. S. capprictiofo . 
fantaftico d’invenzion nuo- 
va . tbimerico. 

Agg. v. a bizzarria. • 
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*T|Occa . Agg. vermiglia, por 2 - 
JLJ porina . vermiglietta . ver-- 
_ migliuzzi. difforta puzzolente, 
amotofa . bella . fdentata .dolce, 
bavofa. fetida, piena di perle , 
di rofe, di dolciparole . boccuc- 
cia piccolina, le cui libbra parea- 
no due rubinetti . da più de- 

? na bocca-, che la volita non’ 
, fon pregato . raddolcire 
chiuder la bocca, et’ deni. di 
Tua bocca B 1 * dille, nelle boc- 
che de’ giovani non metto i 
miei amori . morire la parola 
in bocca, non muover bocca . 
cofa piacevole alla bocca al 
galle . por boccr al fiafeo . poe- 
tato per le boccile - , cerne fa- 
vola del popolo, promettere col- 
la bocca /emulando, aco'uigli 
putifce la bocca . rompere le 
parole in bocca , interrompere 
. un che difeorre. trarre di boc- 
ca far dire cofa fegrtta. ufeir 
di bocca, meta/ bocca di via , 
porto , vaio , fiume , piaga , 
domato . 

'Boccone . fu p-cfo e tagliato a 
bocconi'» in petti . cadere , 
giacere, gittarfi , Ilare bocco- 
ne . cella faccia verfo la ter: 

ra. 

Boia. 



Digitized by Google 



B O 

B' ji • v. carnefi.e . 

Bollente , tagliente, che bulle, 
v. fervente §.f. 

Bollire, pigliare, avere in fed>- 
verchio calure. L. ftrvtrt , a- 
fitiari . $. fervere V. f_ ribolli- 
kre. ferofeiate . v. fervere. 

levando bolle . tatto 
<ii tinnire ic.) gonfiando, le- 
vando fpume , erode, bolle a 
foggia di fpuma , poi abballar- 
ti , comprimerli , rileder com- 
ptelfo: V. D*nt. l»f. ;t. 

r mttaf. bollite lo fdegoo , 
guerre, nimicizie , penlien col- 
lerici . per poter trattar .me- 
glio le altre cote, elicgli bol- 
li va n .nell'animo . bolliva la 
città, e ribolliva in quello da- 
to dubbiofo . era la città in 
gran bollimento per la comin- 
ciata gueira . in tanto bollo- 
re, e perigli di nimidà , e di 
fazioni. . 

^Bollore. §. i. gonfiamento «gor- 
goglio , che fi la colà , che 

* Bolle. 1 . tiullttio . S. bolli- 
mento, a ebollimento . Icco- 
feio. v. fervore. 

§. a. mrtaf. infiatnmamento 
d'animo, v. (degno, ira. 

Bonaccia, dato del mare in cal 
ma . L. malaria . S. calma . 
Jtranquilhtà . pace, quitte del 
mare, tranquillo [uft. abbonac- 
.cia multo. * v’ avea bonaccia in 
mate . con bonaccia , e con 
tranquillità falvi giunterò al 
porto . 

Agg. lunga • quieta , lulin- 
glnera . placida . piacevole .foa-j 
ve, improvvila. (labile. incet- 
ta. falla, (iella, dolce. 

Bontà. §. i. buona qualità della 
cofa . L brattai . S. il buono 
fmfl. pregio . dote buona . 

Afi- infinita . eccedi va . am- 
pi* , fovrrchu. incomprenfibi- 
le. ammirabile, divina. alma, 
amabile, innata, fornata. 

§. a. v. affabilità . clemen- 
za . , 

$. 3. bontà 4» coftumi . v. 
innocenza . 

Borbottare. $. t. v. bisbigliare . 
J.x. dolerli fra si con foni- 
meda voce e confula per dan- 
no, o dilgullo ricevuto, opcr 
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[ -non rimaner contento d’alcu ti, da {ripa, tu; {lupi taglia- 
rti cola. Lv /team {rimaritati ti tc. . . . da nillun fenderò 

S. brontolare . borbogliate . legnato, pien d’ afpri Aetpi . 

mormorare, querelai!'*. ermo add. paurofo. di, • per 

A gg. tonino. tacitamente. molti alberi ombralo . folto 
* fdcgnofamentt . d’arbofcelli , e di pruni . di 

Bordello, v. pollnbolo. quei ci volli di fradìni , di al- 

Borea. nome dt vento di tramon Ioti, faggi «c. , e d'altri al- 
tana. L. binai . S. -aquilone . beri, fronzuto : Entrò in un 

rovafo. tramontana. bofehetto, ri quili trainqutl- 

Agg. afpro. freddo, violen- la contrada bcllilfimo , e pet- 
to . che (caccia le nuvole, ca ciocché era del mefe di Meg- 
gioni fereno . che ogni anno gio, tutto f.onzuro, Bo. N.41. 
fa fentirlì . .che loffia più for- dov’ è meri che notte, e men 

.te il giorno, ed é men vio- che giorno . in cui v’ha al- 
leato Ja notte . gagliardo fui beri di ben mille maniera . 

cominciare , debile fui finire. . talmente denfo d’alberi , 00- 
Bocia . gonfiezza d'animo . L. de ooq che li mattina , ma 

fafiut . S. vanità.- ambizione. qualora il Sole i più alto 

fuperbia , vana gloria . v. alba. lotto Creda ombra lenza cfler 

già . fuperbia . tocco da quello vi lì può pec 

’ Olialo, v.ambiziofo. fuperbo . rutto andare: Bue. N. 41. fra 

Boria . lacchetto di varie mate- le piante del quale poco fole , 

rie , e varie fuggir , per ufi? o niente anche quando egli è 

principalmente di tener dena- . ben alto , può entrare inlino 

fi . L. tramena, S. talea, bor- al terreno, u folto d* alberi , 

fetta, e borfe'.lino. fondadar che ivi ambe net più fitto nie- 
fella . bifaccia, riggio adorrzza. 

* pofefi allato boria con de "forgea d’alberi un folto , 

nari , incucili denari in b r- e durobodo. portoli nella più 
fa. te.ier la burla llreiti ,- non folta parte del bofeo. 

ifptndere verini ieri . trar di Botta . colpo . petcofla , v. col- 
bolla denari . empier la bor- po . 

li. J Bottega . danza dove gli artefi- 

Agg. piena, vuota, piccio-| ci lavorano, o vendono le mcr- 



Bofcaglia. ondo grande , o p : ù 
boleti! inlicme . L. ntmui . S. 
v. bodo. ’ - 

Bodhereccio. di bodo. L. agre-! 



ci loro. L. t [fitta* . S. offici- 
na . fondaco . 

• aprire , cenere , fire , efer- 
citare , mandare innanzi 1 fua 
ragione, guidare una bottega. 



fin. S. lelvaggio , < filveltie. Bottino'. pteJa propriamente de’ 
lalv.tico. agrafie, incolto. cani- Soldati . L. maauiia , S. v. 



laJ-v.tico. agrafie, incolto. cani- Soldati . L, manukia . S. V, 
paracelo . campcrtre . talchi preda, 

gnu, Dant.. V. L. pur morirà * menare , ricogliere , trar- 
d'tffir ufatn. . re, tilrarre , ripartire il bot- 

” Oodheteccia (àlvatichezza . tino, 
pofe giù -i bodherecci archi. Bozza, v. abbozzo. 

Balco, luogo pieno d’alberi di- 
varichi . L. ntmus . S. felva . B R 

bofcaglia . macchia . eremo . 

deferto, luogo ermo, fpineto. 'Braccio, potente, valorofo . for- 
luogo felvatico. bofehetto. te. invitco. poderofo. nrvin- 
Agg. ampio, follo, dento. cibile, retarli in braccio . le 



folco, otturo, orrido . verde, 
bello, d’ ombra piacevole : ftm- 
phtimmtt . ombralo . quieto. 



gli fece incontro * braccia a. 
pene, ed abbncriollo . mttaf. 
la Città di Firenze, era il 



deferto, fpmofo. intricato lan- L braccio deliro in favore di S. 
140 . rimoto, fulingo. flipa-J Chicle, il braccio di Dio di- 
rtelo 
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flefo fopra de’ peccatori frr 
indili» . Iddio apre le brac- 
cia a’ peccatori , che contriti 
.vogliono a penitenza > ed a 
mifericordia tornire. dillender 
le braccia, la fountM. fi gii 

, tò a’ piedi di Giovanni , fa- 
cendogli delle braccia croce , 
prosandolo umilmente . palio 
in Italia con forte braccio , 
Armata . Gittarfi , metterli , 
ricorrere , ripofare nelle biac 
eia • ajuto , protezione . venire 
celle braccia, in poltre, enei 
le forze, mettere in braccio , 
in Arbitrio , poterò . 

-Brace . -bragia . carbone accefo . 
L. pruno . S. carbone [empiito- 
mene! . fuoco . * cuocere lòtto 
brace. 

Agg. ardente . accefa . roven- 
te. roda. 

franta, a ft'.-tto del la volontà , che 
delidera grandemente . L. cu- 
pidità! . S. defilalo, delio, e 
delire . cupid uà , cupidigia . va- 
ghezza. talento, zelo . aridi- 
tà. ardenza . fete . appetito . 
agonìa , da agognare : T ac. 

Dav. f. caldo Itili, folla . 
llruggimento . animo, volon- 
tà . bramosi a. gola . alletto fem- 
plicemrntc , o alletto deli Jerofo 
( V. bramofo) amore . Iludio. 

Agg. avara, anabiziola . one- 
fla. amorofa. cada, follectta. 
petinla. adànnola. vada . gc- 
cerofa . gloriola . airi . nobile, 
laudevole. dolce, lulinghiera. 
nodrira dalla fperanze. genti 
le . lieta . folle . traviata . depra- 
vata. mima . giovanile, reale, 
umile , bada iiffe D. , cioè 
di cole balle , vili ec. nova . 
iniziabile, ingorda . fpafima- 
ta. modeda . temperata , na- 
turale. che mai non poli , non 
a’ acqueta, fe non ottiene, ra- 
gionevole. incoflante . avvalo- 
rata dalla fperanze. pungenti, 
intenta . avida, ardita, accela. 
calda, che dal cuore dilgombra 
ogni altra voglia . ardente . 
vaga, lallace. timida. Templi, 
ce. che non denta perifeemat 
di fperaiiza . sì grande , che 
lo bramofo tutto fe nc drug- 
«*• 
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Bramare, avere biame. L. cupo - 1 
re. S.defiderare. appetire, de- 
filre. ftruggerfi d 'una toja : 
Egli fi dtuggea tutto d* an- 
darla », e dr uggei fi di vo- 
glia. afpettare. amate : Ama- 
va molto di Jlar foto : Dial. S. 
Gre g. lofpirare una cola , Ce- 
fo +., o verfo una cola : & 
aliar folcirai verfo il mio fi- 
ne. Petr. Canz.it. sfavili ire 
il defio: Caf.S. t., Ptrr.S tu. 
aver caro; O quanto ha il Re, 
quanto il (uo popol caro, che 
Ginevra a provar s' abbia in- 
nocente : Ar, Cane, j. aver fa- 
me. gettar l’occhio a . . . . 
fpafimare. non pregar d’altro 
Dioj Bit. N. 1 8. aver l’ant- 
mo , il cuore a.... morir di 
voglia di una cofa-, aver deli - 
derto di . . ., e tenere, aver 
in defiderio di fare, venir in 
defi Jerio una cofa aduno: per 
dolore più vola.-. . gli venne 
in delidetio d’ ucciderli : Boe. 
Kiv.^t. dringer me defio di 
faptre ec. agognare . anelare . 
porte la mira, l’occhio ad una 
cofa : tramòalciarc. ardere in, 
nel defio di . . . , t ardere di 
defiderio . accenderli in defi- 
derio di er.andarlene dietro ad 
unaeofa, elfcr vago: aver va 
ghezza 1 aver gola : Là giù v’ 
ha gola di faper novello : D. 
Par. ;o. fervcntilla.no . (aria a 
dare ec. imit. dal Bo. N. pi. 
afpirare a . . . affettare: Co 
lui, che difordinatamente ader- 
ta gli cibiec. Co m. Pur \g.A 
* avere accefa brama voglia, 
accenderli di voglia . mi ven- 
ne voglia , brama , 'defiderio 
di . : . fpafimare di voglia . 
volger l’occhio, gittar l’oc- 
chio addollo a ... accefa bra- 
ma gli ardeva in cuore di... 
nodrjr brama . defiderio ec. 
aver bramosia di . . . 

Avv. grandemente . avida- 
mente . quanto fi pofla cofa 
più defiderabìle . si , in tal 
modo, che mai niua altra co 
fa fi defiderò tanto, con tut- 
to il pallierò, con tutto 1 a- 
nimo . con an lieta i con pena, 
inlaznb. Intente . caldamente ; 
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ardentemente, ficchi brev’or* 
par lunga . più , che altra co- 
fa. v a amate : a « rama t 
.» defidertre. 

Brimofamente . con brama . L. 
cupide . S. avidamente, cupi- 
damente. con defiderio . sa- 
(iofainente. con gran voglia . 
Ipj limata mente . infuinnuta- 
inen<e . ardentemente . affatuo- 
fainente. a braccia aperte. 

Bramofo. che ha brama. L. cu- 
pida!. S. (lineino, avido. lo- 
fio. anfiofo . defievole, Bem. 
A{. i. dettolo . deli lercio , fol- 
lecito . inquieto . ingordo . 
ghiotto , ha del B cupido . 
vago . focofo . voglievole . vo- 
lenterofo , e vogliofo , caldo 
aia. leccio femplicoeumte , o ac- 
ceio in deliieriu , di defiderio. 
pten di voglia, di defiderio. 
ardente . cui par cene’ anni , 
ciafeunaora, ogni giorno, cui 
par alili.- anni di faro oc. di 
che a Bu/fatmaceo parca mil- 
le anni di dover o/fero a far 
quello oc Boc. Nov. 7 >„ a det- 
tato, e di gloria , d' onori oc, 
cni i tardi r ho fi faccia tc . 
D b quanto m\ è tatdt, cht io 
maniftjiar miti poja. boc. fot. 
6. cut fi fa tardi «he fi fornt- 
fca ec. cui par tardi fare anco 
(ubico, cut fi fa ogni ora un 
giorno . che non vede quell* 
ota , tbo arrivi ec. fervente : 
fenza alcuna [off; tanno fatto ler- 
venillTimo di concederò tc. Boc. 
Nov. pi. avv. v. a brama . bra- 
mare . 

'Branca, zampa dinanzi coli’un- 
ghia da ferire nell’ammal qua- 
drupede , e nel piede d’ uccel 
di rapina, branche di Leone, 
di Gatto per mttaf. . Scala 1 
due branche, tu se’ fieramen- 
te nelle branche d’ amore av- 
viluppato. 

Brancicare . volgerli checihefia 
per le mani . L. trattare . S. 
maneggiare, trattare. 

Avv leggiermente . cauta- 
mente . letizi riguardo . dol- 
cemente . una cofa , e di una 
cofa: a coloro, ri» brancicava- 
no delle cole di coloro ec. Far- 
ri, iter, 7. 

'finn- 
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* Brancicare . rotare ) i;WBr» 
filini Trini Attori 3 bifolco 

••• Anfrofii fi 1 bove con dofcT lu- 

* iìngh; , t gli JffhucitSi dolce- 
mente le narici , *’l doffo . 

Branco . moltitudine d’ ammali 
aduniti inGerae. V. armento: 

l 1 *»'-’ * • 

Brandello* v. pezza.- 
Brando. V. fpada. 

Brano, parte (frappata convio 
lenza dal tutta; * d<cifi perla 
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àtei Affi*. pretilamenìp. fitc- 
p ctntamente. compeodfohroeu. 
«a . in pothe . rmrfamenta. fotti- 
mari: mente. corto «t/v. (otto 
brevità . 

* quante pin brefe poti 
.le difle. inventine .• fn breve 
rifpofe, et in brebe tanto in- 
di rosvare di vicino ift vi- 
cino che,.. . ricoglierò in bre- 
vi quello ..-che 6 è di (opra lun- 
gamente ferino, toccare, Uri- 



pi* dirama , » di pinot . L. ' ^ gnere , recare , raccontare ip 
“ " Breve. ’ v « 

jtft.’di troppò.* jfBii in ufi 
Volger 4’ vclno (Stianti feo^ 
ge ili comprende . ehe palla in 
qp momento. , • 

Brevità .aftrltto di breVU. L.irt- 
vitas. S. ertezza . corto fa fi. 
■pochezza . ’ picciolezza . poco 

(•fi- 

Brezza . venticello picciolo , ma 
freddo, y. aura , vqpto 
Briga. 5- i. nojà . I. melefiia . S. 
travaglio, falcidio, cura, pen- 
derò. mnlellia . ricadia si ho 
pìsTA. v. fatica: travaglio, no 



•fntfintn . S. pezza, brandello 
Bratnxllj . boccone frullo. 
v. L. ritaglio. Braccio, calet- 
ta. * troncare, lacerare brano 
t brano. 

Bravamente, con atto bravo, v. 
animófemente : valorofame e 

Bravare . minacciare altierajnen- 
te, e imperiofamente . L. ob)ur- 
gan : miniati . S. fgridare , 
garrire, rimbrottare, rimorde- 
re. far romore in teda . Art 
un gra n romore in capo ad uno . 

, .TiMUlffire. 

Agg. ad lira voce, dicendo 
. ingHvie. mtnaopand#, cona- 
gre-riprenfioni. uno, cefo 4. 

Bravo .fvfi v. armigero : fgherro. 

Bravo. odi. .che ha bravura. L. 

'• fi renuHs S. viri le. prode, -for- 
te. v. ammofo. valorofo. 

BraVnra. virià per cui coraggio- 
famrntes’ incontrano pericoli.- 
b-ftrtnHÌnu. S. valore, corag- 
gio « a n foto . ardire . citure. 
ferocia , • ferocità > fierezza . 
braveria, pale n m . prodezza, 
v. animo J. 4. 

* Affi, franca. Scura . forte , 
magnanima . eroica, regolata 
dalla ragione, ardita, feroce, 
fiera, da Leone .. terribile- . che • 

fa gelar di paura v- a animo, 
ii 4 - 

Breve . add. propriamentedi tem- 
po . o di cola , che abbia rela- 
zione. a tempo. L. brevi t, . S. 
di poca lunghezza . corto . 
pzeij. ifa^b. .accorciato . pie 



ja. * darli, pigliarli, prender 
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colo 

Braveuieme, con brevità e tire 
. «arar . riferigg ut favellare , « 
Àlt fcmvtn^ S. cortamente, in 
poco, ftrettniente , breve, in 
irieve , folto brevità . in pie 
• _ 1 



fi briga . dar briga . trar ^bri- 
ga. difbrigire . ‘ , 

§. a. ptr lire . rixa . S. con 
<rovtTtii . lite . nimicizia . con 
tela. rida, quid ione . impac- 
cio . guerra v. contefa . * ac- ■ 
cattar brighe, tener brighe ac- 
cete, quillionare.'far tenzone, 
tenzonare, ebbe briga 1 gucr- . 
ra co' laot fratelli . mettere in 
briga a in pericolo.. 

Agg. nojola- grande, peri- 
culofi , dora . grave . nuova . 
antica . v. « contefa . 

§. 3. per faccenda. L.»«g« 
r«in». 'Stcofa v b; fogna. fervi- 
gio . Atto . opere . negozio .oc- 
cupazione. mrrrelk- aftanno- 
neria; granbtii’ percola leg- 
gi -ra, o eh; non attiene a c^i 
si briga . v. affare . 

Brigare - oeat.aj^. prenderli bri- 
go. per zZere , penerete. L. 
rasar ' v. adoperare §, a. sfor- 
are §. 1. . 

Brigata, gente adunata inliemd’. 
L. cactus . S. compagnia . fcliie- 
r| .1 urina*, raguoata. ragbnanza 
famiglia . adunanza . coro, trup- 
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fa totgrega.- •eoogrejpzioTb 
V. Ahier». 

z%.tadi. «ohile. di «ar- 
to oumero . numet'ofa tra di 
giovani, ( di' vecchi di fori», 
ventri» peritane . lieta, follazzc- 
vele. di gente .virtoofa . d'uo- 
mini di mal affare , 

* JocB gctflil coli urne pia» 
che Gì il ‘volentieri dormirli 
colà dove uiiriU brigata'fifeg- 
ga e ragioni . — * Starli , di- 
morare. Sfare in oneila briga- 
té. andare in brigata con àt- 
yh . per quelle contrade vanno 
di maUbrigatealfai. andaefene 
di brigata, poriirt in compagnia. 
•tt variyn brigata . far brigate. 

Brigalo, che lì di leu idi bighe. 
!.. rixtfkt . S. litigante, e liti- 

f iofoz riffofo . rilfame di» d 
ijpast. A. <fr. »S8. ci^tcn- 
biofo . rioctofo . ptrofio , e ga- 
reggiofo , 4 /V ( azi.lTor dogare . 

• eoutenditbre . contraftevole . 
accattabrighe, rittofo.mifcbian- 
te, r»J. ; chefa mrfchia, qaillio. 
r.e , riotti . 

Brillare . §. I. fcintillar tremo- 
lando. L. muore . S. rifplen- 
dere. rilulere. sfavillare, sfol- 
goreggiar; . fciptillare . guiz- 
zane. ^ • -r . 

yftnr.acctfimente. dolcemen- 
te . geruilnente ,^ci|p,r. da men- 
te . languidamente . sba- 

glia , diletta . 

rr>««/.cectovjfenrirfipes 
gioja . L. gejiire . S. giubila r*. 
gioire, far fella. Aitar d’alle- 
grezza. v. allegrare §. 1 . 

Aw. vivacemente . aperta-' 
mente, infuo cuore , v. alle- 
grare . S- ». ‘ ‘ - 

Brini . rugiada congelata . l.ftvi- 
i9«. S. rugiada, pruina. V. P. 
brinata*. 

Aft cip dada . gelata . fpef- 
fa . frefea . matutina . teneri . 
nocturna.vernina . vernetccciat 
rii’ , 4’ibvrfrfo^ 

Brio, vaghezza fpiritofs, che ri- 
folta dal' galante portamento, 
o dirli’ art» allegra della perfo- 
ra. L toloiritu. S. leggiadria, 
grafia, vaghezza, fpinto* vi- 
vacità . aria fpinrofa , viva . ga- 
jezu. alacrità. 

N , Agg. 
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... Agg. vivace, lieto, nobile, 
caro . gentile . amorofo : leg- 
giadro. fmgolare. tea le i niae- 
rtofo. amabile. 

Brivido, freddoacuto, che pene- 
tra ne' corpi. L.algor. S. fred- 
doce : capriccio, orrore, fred- 
dezza: ribrezzo. Aridore , chi 

» é freddo .eccelEvo- . v- fred- 
dezza. 

Bronco, flerpogrolfo. L virghi 
lum . S. Aerpo . tronco . bipn 
cone. 

Agi- rozzo, duro, pungen 
te . (alvatico , inutile . feon- 
volto. , 

Bronzo, rame mefcolato con ifta- 
gno. L. as. 

Agg lucido . doro . fonante, 
durevole . 

Bruciare, v. abbruciare. 

Bruma, v. inverno. 

Bruno . [ufi. ve Ae lugubre . v.gra. 
m*lia, - » , f 

Bruno. add. di color nereggian- 
te. L. n 'nrxant . S. folco, o- 
feuro. negro, torbido, adom- 
brato. vajo, cht dictfi propria 
mimo dilli frutta «va , ulive 
u. * uomini di pelle , di pelo, 
o barba biuna. 

Brucamente, v. alpra mente 

Bruirò, mtt aullero. rigido. L 
aujìtrvt . S. arcigno . cruccio- 
fo . Arano, torvo . v, alpro, 
* brufeo e fpiacevol tempo , 
brulche parole . uve , vino bru 
fco. 

Bruirò, bru fcolo : minuzzolo pic- 
cioltlfimo , e leggiertttlmo di 
legno, o paglia ,ofimili: bru 
Colmo. L. f< fiuta, v. falcetto; 
numizia. 

Brutale, di bruto, da bruto. L. 
firus. S. beAiaie. ferino, tni- 
malefco . 

Bruto, v, belva, T 

Bruttamente . $. |. fordidtme- 
mente. L. feti a. S. rozzamen- 
te. Iporcamenie. laidamente. 
Chifofamente. lordamente, im- 
mondamente . 

§. z. v. d itone (Irniente . 

Bruttare . fare brutto , imbratta- 
to. L. tarpan, fmdan. S. im 
bruttare , a imbrattato . intri 
dere. fozzare. macchiare .lor- 
dare. guaiUrc , contaminare J 
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infettare . laidire . fporeare. in- 
fucidare , a inCidiciare . infar- 
dare. lerciare . guaftar con mac- 
chie . con fordidezza ec inter- 
rile i che vali bruttar con ter- 
ra . maculare L. 

A vv. da capo a pie . v.a brut- 
trzxa . §. ». * 

Bruttezza . V i. «Aratto di brut 
to nei fenfodel§. i . L impan- 
ili . S. deformiti . laidezza . 
sformazione. moAruoAti. di- 
fparucezza . fozzezza . Concez 
za. turpitudine! hoc. N. j6. 
turpezza; d. Cenv. 

Agg. ftrana . moftruofa , or 
rida . /piacevole : ridicola . 

§. t. fchitVzza . L. fatditat 
S. lordura, bruttura . fporciz'a . 
fozzura. fozziti . immondizia, 
lordezza, (ozzezza, lezzume, 
brutteria . farcii urne. laidezza . 
/porcheria, fporchezza. impu- 
titi. Miti v.L. feccia. Chi Gl 
ti. contaminazione. 

A.gg intollerabile, fchifofa . 
immonda, che fa fuggire, che 
muove naufea. abbominevole.. 
Brutto. §. i. che manca della pro- 
porzion convenevole . L turpn: 
5. deforme . (propotzionato . 
malfatto, contraftatto, efeon- 
trattatto. moAruofo. fparuto. 
Concio, dilavvenevole . laido, 
divifato. sfigurato . sformato, 
lozzo. turpe, di corpo i di fac- 
cia fpaventcvole. 

Agi . v. a bruttezza. 

§. a. L. inquinami . S. mac- 
chiato. lordo, (putto. Chilo, 
i n tri fo di lordezza, imbratta- 
to. luccido. contaminato, im- 
mondo . laido . fardi Jo . lercio, 
carpe. Aomacofo. lozzo : in- 
fettato. linpaAltodi lordezza, 
di loto te. infufo,tinto di limo ic. 

Agg. tutto . dal capo al piè . 
della bruttura , onde il luogo 
.. dove è caduto, per dove è pai 
lato, età pieno, di non sò che 
lordezza , « non sò di che lor- 
dezza , di che macchie . 
Bruttura . v. bruttezza $. t. 
Bruzzaglia, quantità di gemevi 
j le. v. plebe. 

B U 

T~> Uca . luogo cav'ato , o *per- 
‘ Jj tura in che che Gali , comu 
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ntmènte piò profondo , che far* 
go, o lungo. L. finii. S. a- 
pertura . tana . cava . cavità . 
concavità . concavo [ufi. buco. 

Agg. ampia, picciola . pro- 
fonda . 

Buccia, o Buccio, parte fuper fi- 
dale delle piante, e degli al- 
beri . e frutti .L. certix. qui per 
mrt. la pelle degli animali . L. 
curii . S. pelle . fcorzs . cortec- 
cia . cute . fquamma . erotta . 
gulcio. tunica, falcia, fcoglio. 

Agg. gentile, fattile, grol- 
la. colorila, bella, vermiglia, 
molle, morbida, di liciti . ru- 
vida. fcibra. grinza. 

Bucinamento. il bucinare. vBis-r 
biglio. 

Bucinare . andar dicendo rifer- 
vatamente. correre, efiervoce: 
uf andò fi att . , • nrut. pajf. L. 
fu/fuiran: * Di que’ di fe ne 
bucinavi, della Vitti di lei ne 
udì bucinare in contrario, v. 
bisbigliate . 

Buco . apritura non molto larga , 
per lo più in rotondo. I.. fo- 
ra min. S. foro . v. aperture; 
pertugio. 

Buffane . che ha per profelfione 
trattenere altrui con buBone- 
rie , e cole da ridere . L. / cur- 
ia. S. giulare . giuocolare . bi- 
gherrjo . mimo. 

Agg. motteggevole . ridico- 
lo. piacevole, infililo, loqua- 
ce. (ciocco, vile, inetto. 

Buffoneria, detto, e attodi buf- 
fone. L. fcueriluas . 5. giule- 
ria . Icederia . fcurrilitì . 

ridicola, v. «buffone. 

Bugia, falfitàdi parole, L. men- 
dacicim . S. menzogna . fallo . 
fallili , '.favoli . mentimento A. 

‘Colle bugie guattire la fa- 
ma altrui, 

Agg. evidente, chiarittima. 
dannofa. Attenne, grave, in- 
gannevole. ingegnofa . brut- 
ta . giocola . leggiera . perni- 
ziola . fuori d'ogni verità. 

Bugiardo . che dice bugia . Ljuiu- 
dtx . S mendace . mentito- 
re. menzogniero. fallo. falla- 
ce. ingannatore . la cui meste, 

(enteoza è d'altra guift , che 
la voce nonfuona. favolatane. 

. Avo, 
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4 # • bugia • 
Bujo- . {a/i.-mtixami di lume v 

Lot/mtarn. S.olcurttj. teaebrj. 
notte i «feltro» * fcpro/t^.ea- 

, ligi ne . tenebtofijà :,te*bm . 

. (curiti : finezza* . nneramen- 
• co. «ero fnfl. ■ 

■ AH» denta, arrida . d’ in- 
, feroo. di nòtte fri»» d' ogni 
fiume, ftella. (li notte, (otto 
cielo povero ili lume quanto 
effer pud .• v. orrore fi. i. ' 
Bujo , odi. in cui è mancanza 
di lume. 1. itfcurut. S.ofcu 
ro. te nebroto. cieco, nero.fo- 
. (co. tetro, annerito, « anne- 
rito . adombrato . adornato j af 
fumicato, fiJigginofo.atra. echi 
(ato, ove non è che luca. 

An ■ tanr° > sì. che per mir- 
rare , per ficcar lo vi(o , dìjt 
Satira Jtf. j. , non (ìdifcerne 
alcuna cola. • -. * 

Buonamente, con verità. L .<f"i- 
tUm* (rtf'30. S. per ferro . in 
verità, veramente , c ertamene 
te . ficuramenae. certa avv: 
Buono, che ha bontà - fi. i. a* 

’ fnfl thormlt , vittimiti ai iti- 
mi . vili ,. che ha bont t di co- 
fiumi • L. friiitt .. S. (avi«. o- 
. nello, quieto, lodevole, pio. 
dinota, dabbene, di buona co 
filini, d i. buona vi ta. di buo- 
na. condizione . e buone quali 
tà . eletnplare v di lanca e buo 
ca vita.. 

Am. molto . in grado eccel 
teme, perfettamente, verfo di 
de-, amàinfeitn (e fteffoj quan 
to a (e. in luo grado. 

§. a.. v. abile: acconcio:, oti 

.. le add. 

$. j. tr. perfetto : ottimo . 

* Fo in- Genova buon, tempo 
. i pattato,, già i buon tempo. 

darli al buon tempo., punti ■ 

, fare menar tmono ». timptafa- 
rt , ctrutitrt.. 

Buono fujl. il bene-, v. bene/«yf. 
Burbero . « itimi d’ tipetto 

rigido i v. qp lieto . afpto. 
Burlau^V, beffa. . 

Burlare. §. i. dar fa burla . t. 
irriditi. S. dileggiare . feberni 
re. preodere , # prenderti fe 
fla della feropjiciti , de’ modi 
et>diKÀa. prenderli ^giuoto d 
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ama , e pr ridete ina* a giueco. 
v, beffare . (eberoire ■ . . -• 

§. 4- v. fthsrzara §.«. 
Burlevole!- §. t. adiL di cofada 

• blirlaefane » filiate. ’• 

• , fi. *. fatti. di pcrfwM .'che 
berla (petto, o vofanr ttri. L. 
nugant . S. piacevole, folhaevo- 

U , faceto . ridicolo . (eherao- 
fo .. burlo .- bprlefco motteg 
giacere . mocteggevole. pieno 
di facezie , dimottie. ridevo 
le. gioc^b . v. feftevole. . 

Barra combattimento di ven- 
ati per lo più in mare. L .um- 
ptfits . S. v. tempefta - 
Burrone . luogo fc oleato . diru- 
pato » e profondo c barrato : 
boaro : botro , Ridi hi. a. L. 
vallit- in a '/qc rnfitut. v. di- 
rupato . 

Butte, battiture. l^iSui, p/*g J 

V. . battimento . 

Buttare . gettare L. yiup, '(ri- 
fatte. v. gettare. 

Bazzichio» v. bisbiglio. 
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Acaia . perfeguitamento . 
i ’ iotnde/t più timu- 
notati d'animali fai 
valichi . L. viaitio S 
cacciagione.. 

A g. afpra . difficile, dilet- 
tevole . pericolala . fontuofa . 
ftrepitofa. faticofa. lunga, no- 
bile .. 

♦Paett di Vulcani caccia co- 
piofr. luigi dicacci* ri fervalo 
videro la felva piena : di 
cento varietà di belli animali, 
e l’uno all’alto mottrtndoli, 
d’una parte afe ir vider coni- 

S li , d’ altra correr lepri- , e 
ove giacer cavrioli ed: in una 
cerbiatti, giovani andar pafeen 
do; ed: oltre a quelli altre.più 
maniere di- no» nocivi amma- 
li ciafeuno a (no di letto , q tu- 
fi. dimattiebi andarli 
la zzo. ^ 

Cacciare. fi. i. perfeguitare am- 
mali falvarithi per pigliarli 
L vinari. S. andar a caccia 
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perite aie . far ciocia di«»<- 

mali et. 

♦biiun» battìi v* è a taccia- 
re abile » dhein queliaogo non 
fit. » • a *. 

Avv. per valli , monti-. lnn- 

5 iménte.faticafainente. attert- . 

endóal' varai».. rtode«»éovtti, 
fiere , urcalli . j * 

a. Ai indir via . L nftl- 
Ini. S. dKtacciare . rigettare, 
(cacciare , ricacciare-, ribalta- 
re* rifpingere. sbalzare . fefpir 
cnere ... t> “ 

*Di(caoci:re» ctceiareildred-' 
do , il cuore, Ktnima dal cor- 
•po , il pennaro* la vergogna » 
.la 'paura,, il folle appetito . la 
fera (cacci v il giorno.. 

A^>. con- impeto . ardita- 
mente. «ergog noia mente . del 
inno. via. con vituperio, da 
.fa. di. u» luogr, di taf» O. 
iti mondi i a la un luogo* 

J- y- ficcate^* 

Cacciatore, tjie caccia . L. vena- 
tir . •-•'*■ 

« -All accorto. ardito-. anelan- 
te, el per to. a vitto. errante, in- 
fidioU». che fa. tender Mi a fa- 
lciar cani, che corre melante . 
dietro 1» fiera: fa tfbctàa pac 
balze t fa fagae pc» piani : da 
Ulta banda le- tenda reti , dal- 
l’ alea le falcia > caoi ;• oeà gri- 
da per atterrirla, ora tace per 
a fiic urti la , or la mira per col- 
pirla: Stg». tt* J-i- >v. coi i 
più cara fa preda , s’ egli la 
oogtiey non quando effa lillà , 
mr quando dfafngg», corre, 
vola„ • * ' 

Cadavere, corpo morto. I* #4- 
davn. S. tronco fpoglia . a- 
vanzo morto, trita polvere * 
cenere, otta, carcame, (che le- 
tto . carname, carne ptiva d X 
anima , dello fpirito. 

Agg- fetente . fracido . defoe- 
ote. orribile, (ozzo. milerabi- 
| . muto . fepoho . freddo • vi- 
le . fa'oguiaofo . Verminofo» i«- 
verroinito. 

* Gelata Ipoglia di morte . 
contrattàtto e foaao carname. 
Beaehai veduto , figliuolamia » 
in qual maniera ognieorpodal- 
fa (uaaniaiaabbandonato , feed- 
N. v do> 
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giace (ctux le- p 

( ', t »»-'è Vahzt favella ; . alfrat- 
liw 'Wverrà » qualunque 
vette il voler -4*1 marito di- 
fendo (la dal tuo . Laonde 
fcoza rUf le viaérehi pii « 

* vanti fecondoche iW jtarà , 
V ài J|U>1 ÒTeuiina-toa , dovrai 
*,# muovtnf ai opupra 

«r di fipofcro. e in tendini coni 
d’ u(«if d’ inganno mirate il 
cada vero di quella donatila , (a 
. cui vagheggata. betlezea ri- 
feoffe ofleguj da tatui giovani 
enlacserta : miratene dunque il 
colere fjeuto , il-contraèatto 
aule» V incavo degli occhi fo- 
to, magagnatele guanci , e la 
naufeaatt muci| che dalle cor- 
rotte membra per ogpj parte 
dittai la , ue genera puzzolenti 
vermi, eae eia la peftilente (e 
■ • (ore. Q» d» rara di iti giovane 

• dianzi morto. ffa compagno di 
Cui brigata oorre alla camera, 

. e ve'dendol (ut Vttareollebrac- 
«i* (penzoloni a abbandonate^ 
t . awaifoflì ch’eà fi.dormilfe . Pe- 
rò lo tenta e lo palpa-.' I* di- 
mena e lo (cuore, ma.tutt» era 

• niente: che non altro iviera, 

. ch»i I freddò e 1 eféague cadive- 

ro.Rjmirala bella chioma oabnf- 
. -etaofenip’drdine : Ja luce (penti 
. in quegli occhi (uimnofi dianzi 
e Vivaci,: quelle gain. e piene 
4 prima e vermiglie, efanguiora 
el impallidirei e. le rubiconde 
- labbra e porporine vide efferc 
(colorite, rarrratteadibivatto 
; machevpie tukmdand. 

• ^Cadauno. v. ciafcheduno . 

■Cadente. n,U. e pan. thè cade 
^ L .catini. mancante . man- 

chevole. deficiente, frale An 
gilè, caderole. caduto. 

■flfl' da natura, tofto.-per 
debolezza . 

(Cadere. g. j. venire- da alto a 
. baffo feoza ritegno. L cairn 
S. calcare, «abboccare . tom- 
bolale, vai cadere col capo i a 
giù • rovinare , t minare, pre- 
«ipitare . piombare . Idruceio- 1 
.tiare . andar per terra . elafe-crol- 
lo. «cadere, eh valejo /tifo, 
anfora, chi il [empiiti cadere. 
flUBUzzire , (he • il caduto 
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• fallar lenza ftnftotcntò : ♦ hf 
- tuitaf, cadprenell’ animo , ntl- 

• r appetito , in peniiecó. cad- 
de in queftione. «òdi ciò non 
cader! rtnfone. cadere Mtia- 

. limoni»., quel podr glilcad 
de per retaggio . (caduco , vena-' 
co ia miieria. 

ntvv. miferamenre . ftrab- 
bocchevolme.nte * per Jk> chi- 
no. a' capo. chino : e capo ‘i n 
giù . • gambe olzfrc . levate, 
pa alto come cade , chi riceve 
grand’urto, (offopra .rovefeio. 
a piombo, (opra il terreno i in 
terra i * a terrai e per ferra . 
boccone . difavvedut mente . 
quanto ! tango al piano s e 
jtmplicemtnto quaptp i luna 

• go . d’ un afona . infiu nel 
fondo . 

i. intervenire. L. ventri . 
S. venire^ incorrere. -v. acca- 
drò» *<.' i, 

*{.j. mancare. L . tifici . S. 
Venir meno, finire, perderli . 
ceffirc. calare, perire, v. man- 
care. §. z- 

Cadevolc . cade voli , ter iene co- 
le v. caduco -. ' 

Cadimento e il cadere. !.. tafut. 
S. cadut* . cadenza . rovina , 
prectpizip .'trabbopco . ttramtz 
aera . (li-amazzone . 

' Agg. alto . precipitbfo . pe 
ri colalo . fanello . leggiero. 
Caducò, cedevole -t atto a cade- 
re, a mineare. t.caducus .S. 
tranficorio. labile, iluggevole. 
manchevole , frale . fragile: 
momentaoeo. che dura «tem- 
po, brevetemfo . corruttibile . 
intubile. Buffo , e tfi’ tran f 

altri tronfiarli e (luffe spi- 
rarne amane : At. fuggitivo, 
vano. ■ •• »» 

Caduta, v. cadimento. <■* 
Cagionare, eller cagione!. L. iffi- 
cere. S. produrre. darTcffere. 
fare, f emplitemtme . a fare effe- 
’ re r far nafeere. mettere ria tf- 
ftre, in frliie flato tc. partori- 
.-rei. ingenerare, esulare . con- 
duci» ad tfftrt , a fante, trar- 
fe i e mi bel petto l’ indurato 
gitaci io , che trae dii mio fi 
doler ofi vinti ( fofpiri ") Pifr. 
Cani ^5, indurre foniti cr.av- 
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(Venire di una crii vn'al/n* r 
, della qual pref uo-zidae già gran— 
Biffimi mah fono avvenuti ec. 

• Soe. W.. V4 . rib volti la qua), 
-prefunziooe ha cagionato ec» 
fegaire usa- cela od un’ altra . 
»rt« cagione irtuovèrev Chi sii 
thè cagione movea que^fopitir 
Boc. tt. i/.*dal qoah; umido 
- Scagionano i lami, e-i Ivumì » 
hanno origina . « 

Avvi indipendentemente . 
come prime, lovrano. diritta- 
mente. per mezzo attrai . in 
tutto, e per tutte. 

Cagione. $. >. quell’, onde al- 
tro deriva, che rhiannlì effet- 
te. L. confa . S. fonte, origi- 
ne. principio, ragione . il per- 
claè, coll’ otricolo in forza di 
nome, radice, capo, madre .- Ah 
Cefi on ita di quanto mal fu ma- 
dre ec. Dan. produttóre, pro- 
ducitore . lente ; Salo mie parole 
tjfrr dm fonie , che frutti in- 
' . fami a al t rati' or , ih’ io Tt^oi 
Dant. lnf. j j. 

Jziy nma (ovraiw. evidente». 
■ decreta t afeofa . lontatia . Vicina » 
dubbia , nuova . neceffaria. fo- 
le. di grande virtù, propria. 

. totale, vera, antica .unica pto- 
ducitrìce . notabile . (grande . 
ceitiffima. potenuffìma .gene- 
rale . (pedale . principale, lu- 
pi ema . (upetiote . (econda • lub*. 
ordinata. 

§. a. (enfi. L. pratoxtus . S. 
ripiego . prttefto . converta . co- 
lore . ricoperta . "Colorata ca- 
pione . coglier cagione, trevo - 
re [tufo . darcagione , allega- 
re feufa. infinger ragione, ri- 
trovar » / tufo . cominciò a ri- 
trovare (ue cagioni, {tufo, in 
altro non volle prender cagio- 
ne. occofiont di metterle in pa- 
role che ec.p»ver*, prendere , 
porger cagione , occafiene . a mi» 
cagioni , per mio rifpeilo, di- 
moftrare ,di(coptÌrc, affegnare 
d’ogpi (uo iv.i^p la certhlìma . 
e verace cagione. 

Ag(. chioma- giuda, con» 
vene vale, buona, onetta . bu- 
giarda. (nrfiuent .-legittima, 
lieve, (ubiti* v. a apparto za'§.. 



1 i. (cola . 
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' Cagionai*. fio poca finità . t,i 
■utlutUtaMi * |. ». di(agiatò$.i. 

-, infetmkclo'. ‘alquanto vaa »• '- 
gioii ettiiegeW* perfoe* . * 

Ohiffit* . fkrr» afta',, o ntine- 
-»fa , che he pcopr*t»-di tira- 
, - « • le *J farro, * polla in bi- 
lico di riguardar femprecoll* 
ilo de’capi il polo. L. rotori. 
S» r Indiane Pìnv. u « 
Agg. mirabile, vile * *eje 
re. pelante. ardi». H gaglur- 
4 * . armata . (ofpefa . 

Calamità, m feria. L‘ calamitai . 
S. infelicità a (ventura, difgra- 
xia . -avverfità . . (ìniftro [ufi. 
sfortuna ,* beni hi non fin nel 
v»(at. (ciagura . diro liniero. 

, e (tremo [refi. e (t remiti . pieyi 
Poti. difagio, male, anguilla! 
infortunio V. L. fteoro . * da 
calamità percoffo , abbattuto , 
opptedo, trafitto, a (àlito ec. 
in calamità caduto, rabbocca- 
to . dalla calamità lifcuoterli, 
rilevarti , trovare (campo . v. 
avvediti. dilavventura. » 

Agg grave, infopportabile. 
tremenda, acerba .a mare. atro- 
ce e ditemi. umana . deplo- 
rabile. degna di compafltoue. 
tale, e tanta , ebe fa pietade 
• • chi vede; chenon takie cre- 

dere a gran (petanaa. . • 
Calare. §. r. ut ut. puff. » mut. 

• seni* con ritegno da alto a 
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*la Signor» de’H.omani re-f 
*Tv* ogrft di calando è Vii?» 
«ueodo, il còffa del fiume ca- 
lò edtbaùò.'ò. jHuuriiflre j»*. 
mancar» $, a. ; . - ' - 

A V . per ed. i# precedo di 
tempo, in *u (alato ».hnpcov* 
vidimante , per dover hie fpe 
■fc ec. seme t oaCame di tut- 
ta fi» col* untane. 

Calata , .f. r< il calata T L. d 
fttnfas ^ S. dicefi ; difcefoa di- 
feendimento . dichtniuiento . 
d chino . calamene» . calo del 
fiume , della potenza , del prez 
«50, deli’oto ec. , 

Agi «i «tv. a calare. $. •- 
5. a. laogo , per lo quale fi 
mia , contrario fotta . L. Jc 
dive . S. diltend mento , fcefa . 
difeefa. pendio, china, chino 
{ufi. chinato fa/i. chmatuca . 
pendente {ufi. pendice . 

Agg. tana: Ratte fcefe alt' 
ratrare , alC ujcir tue . Pttr. 
dolce, prceipitofa. 

Calca . moltkudine di popol 
tiretto infieme , L. turba . S 
torba, folla . .popolo ,< contor- 
lo . folta [ufi. preda . «urma 
drapello. moltitudine ftretta 
{ufi. (erra . fioca, fotiadigen 



Agg. grande .. deafa . ftretta 
nnmerofa . la maggior del mon- 
do f ». f raudo §. I.) 



balfo . L. dtfctndtro . S. feen- Calare . $. t. propriamente ag 



dete. venir di sò . venir giti . 
andar giti, dichinare . difeen 
dere. avvallare . ‘calar vela, 
cglar ponte . il giorno era in 
. iul calare . calare verfo la vec- 
chiezza. fa cable or* calate, e 
r, il. giorno declinando «Ila fera. 

Avv. avvedutamente, digra- 
do in grado, a poco a poco, 
pian piana- da un luogo inaia 
altro . attaccandoli cali* mani 
. -ag, velocemente, giufo. 
t i i. venir in declinazione . 

. la dotrtfeoron S. impiccolire . 

digeaiire. mi mi ire . dicre'aere. 

■ declJH»» . di (cader è, * (cade- 
re , venir allupo . andar ita 
. (cadete, ir ì»c ia -deeli 

nazioo» i al dichn o, , andar 
.languendo ^appartare , -nutof. 
> dolio {note . 



gravar to’ piedi, per fimil.ag 
gravar temendo . L. falcare. 
S. premere . fptgner in giù . 
pigiare, ftivare. ■ «- 

Avo. forte . con ogni sforzo . 
• me r«f. tener fotto con 

violenza . 1 . ccntulcart . Sia. 
premere . opprimere . conculca- 
re. opprefiare. aggravare, pe 
fiate. calpeAnre. (calpicciare 
fcalpitgre. ‘-con altezza d’ani 
mo fato prooofe di- calure li 
mtferia della fui fortuna, cat- 
ture i beni monda aj , lafuper- 
bia . * i 

Aoro. ingiù (lamento . ' tfrie- 
ramente . adiratamente. con di- 
fpetto , di (prezzo . 

Calcitrate, y. repugnare : 
Calcolate, fare i calcale,, i ton- 
ti., I, rotimi fui tipetto , J, 
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fat ragion», venite a conti 
computare . v. an» nv trarr v* - 



Calcolo . raccoglimene» di ntujie- 

• vfttfi. l.ealinhm. Ctomptlto. 

•conto, ragiono. cooiputazicne 
i. kart dagli* , * 

Agr. intero, graffo rie tor- 
na , liti n»a v* ha «trote f * . 
C Idaaieute. v.. adèteuofsmeatc.- 

- in Itane mente .*• - * ’ • 

Caldeggiare, v. favorir*. '• 
Caldo, fa fi. calore. JU color. Si 

^ 1 de zza . ardore . nlidità . fer- 
vore. infiommamento. 

A% g. grave, tmenfo’. viro-, 
noctvole . n ecnieme . denti*, 
vitale, toledo . impovtilno . 

« ftrrupereco. ardente. 

Caldo. atU. }. t. «he ha caldo. 

1 L. alidm. S.caUdo. rttorofb’. 
fervido, v. ferrenre- §. ». 

*il tàfdq'del db-eM vinto 
dalla freddezza delta notte . 
po-tht il Spie cominciò ad ibì 

- beffar* ed «Uditore là cadde. 

§. t. mttaf, a* cel elido e fa- 1 , 
vote 4lei Pnnctppr ottenne eet 
nel Valdo della vittona , tatdo 
c baldanzofo della vittoria . -cal- 
da d’ anacre. faneendbft calda, 
fitto, fooaita di qadlo che k 

- era per retaggio (rad ut*,. W 

• tcecftw fai vinte §. r r '• 
Calete, mtprfeoot. pretti***. I. 

- rottevi a» baite* al icatjwr . 

* deh fa vi ul d» me . $t 
■ qnihr più che ad alcun altro 
ne cale* . mettete , porre in, 
non cal», a fiiuoo caglia dime, 
. più chea me . v. curare. 
Calice . i, v»f» (acro , Qui, 
**(o ad ufo di bete-. t> por ti- 
tano. 9. hicchtcro . gotto, -ve' 
fro. nappo, od. giara, forra di 
vafo da iere : ceppa . • 

Agg. di criflaUo . f oro . *er : . 
fo . colmo . vuoto , i 
§. ». v. bevanda . , * 

Caligine, nebbia folta . V. colìge , 
S. nebbia-, eflufeazione. vapor 
dento, ofeurità, v.bo/i. 

Agg- alta.- ittt.denfa.grz- 
te. importuna, efeurr. 

.* wottaf: caligine dell’ intel- 
letto, della mente , d*b mora, 
db. euliginofi tempi. 

Calle: via ftretta . L. calile. S. 
, feotiero. vi*. (Vada, traccia» 



#o* C A 

cammino . vieti» . tramatilo A 

ieaucruolo . » . 

A gf , ingufto. lungo, fiori- 
rò. amano, agevole, dilette- 
vole. piano, aperto, incerto., 
ficuro . Tegnato . romito . falm- 
go. fecrtio. alpeitre . arduo . 
avviluppato, mancato. afpro. 
bujo. dirupato, diritta, erto, 
faticoso , fdrucciolo » e fd'uc- 
ciotofo. girevole, piccolo, (»f- 
(alo. Urano . (pinolo . tolto, 
dirotto . dubbiofo . poco pare- 
vole . 

Calma . v. bonaccia . 

Calmare, v. abboanacciare §. i. 

Calore., caldo [ufi. L. ttdtr . S. 
fervore, ardore, caldo, v. fer- 
vore: caldo. (ufl. 

CalpeAare , a calpeArare . calcar 
co’ piedi. L. cintulc*ri. S. fcal- 
picciare . Icalpitare . conculcare . 
premere . peAare . v. calcare . 

Calunnia, accula (alfa . L. totem- 
aia. S. impoAura . infamato- 
ne . calunniamento ■ carico, » 
incarico.. 

Agi acerba, grand», inde- 
gna . maligna . obbrobrio!» .in- 
ventata . v. accula; ingiuria. 

Calunniare-, appor altrui mali- 
gnamente qualche fallo. L. re. 
lumnUri , S. dare carico , ca- 
lunnia. incolpare* torto , fal- 
bamente. acculare ingiù demen- 
te, .dir nule d’uno con falli- 
ti. fare uno r«o di male, che 
queAi non commile. caricare, 
• mesticare uno . infamare, a 
torto.. 

* ci vuol coAui lavorare ad- 
dogo qualche calunaia per ri- 
durci, in doloro!» prigione , ed 
ancor rogherei per avventura 
l’avere e leperfone, tramare, 
macchinare , accendere, divi- 
fare, lavorare addogo una. ca- 
lunnia. 

Alt- per a Aio . per odio- 
alla prefenza di molti . mali- 
ziofamentc . 

Calunniatore , calunniolo .- che 
alunni» . L. culuauUttr . S. 
tmpoAore . infamatore . bu- 
giardo. 

A U ■ maligno, v. maledico: 
detrattore. 

Cambiamento , L |, azione di 
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mutar ana cola in un*'» lira. 

- L. munti » . S. cambio- . per- 
muta ; permute «ione . mura- 

- mento; permutamento; coro- 
mutamento ; tramutamento : 
i ir animazione . (cambio , r 

, (cambia mento - commutazio- 
ne- ... 

§. a. effetto di tal azione. 
L. muraria-. S. mutamento, » 
Mitri mI §. i. variazione, vi- 
cenda. cataArofe . pa (faggio in 
un i fiuti , da tuta [tmiiMUia 
tt. in un’ MÌtré . alterazione . 
inetamorfoli . v. mutazione . 

Agg. Arano . improvvidi . 
mirabile . naturale. ina(pcttato. 
in meglio, nuovo- 

Cambiare . §. i. trafmutare una 
cofa in un’altra.. L. murar». 
S. variare, cangiare, alterare, 
murare . trai muta re . dare cani 
bio. girare, volgere . permu- 
tare . trasformare . ridurre . fa- 
re d’ una cofa un'altra . con- 
venire. ‘togliere, coglierein 
ambio, in ilcimbio, prenditi 
uno ptr Mitro, render cambio, 
rieomptnfurt . tutto nel vifo 
cambiato, in ilcanibio di que- 
Ao farò ee. 

Aw. agevolmente . mirabile 
niente, in peggio. inunilUo- 
te. v. mutare. 

§• a. dare una cofa per un’ 
altra. L permutar» , i. perni u 
tare . ««ambiare una cofa ad 
un’altra., barattare: fare a ba- 
ratto* far cambio, dare all’ in- 
contro . commutare . v. barat- 
tare . 

§. j. v. compenfare. 

§. 4. N«ur. puf. v. mura- 
re §. a. 

Cambio . il cambiare . v. cam- 
biamento §. 1. 

Camera, v. Aanza : abitazione . 

‘Sola la reina, fornitoche 
a’ era di.deimare, colle fue da- 
migelle ritrarfi nelle (ue ca- 
mere K . e quivi, la parte più 
calda del giorno feparatamen- 
te paflarlì.. raccoglierli in ca- 
mera per adagiar A a ri polo. 
II. Re m piè levatoli licenziò 
tutti, e colla buona nette alle 
lor camere fi ritratterò. Le Ca- 
mere fimilraente e le Sale era 
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' no aliai vaghe a vedere pet Te 
pitture non meno, che perle 
nobili martìri zi e , a ricevere 
acconcia qualunque V è gran 
Signore. Trovarono i giovani 
nette le camere ed i Letti fat- 
ti , camera ripoAa , in parte, 
pofta. la più diuientica della. 

1 Cab. nelle camere loro a llu- 
diar fi raocolfero . Si raccolfe 
nella fua amerà cufcuno a ri- 
polo . era una amera ofeura. 
molto , nella quale niuna fi- 
nertra , che lume. rendcAe, ri- 
fpondea . 

Cameriere, quegli, che allìrte a 
fervigi delta, amera . L. rudi- 
ihUriiu . 

Agg. fido . legreto . v. fervo . . 

Camminare., far viaggio . L. iter 
fuetti . ir*.,. S. andare . tenere 
via , cammino . menci fi in vi», 
entrare in. via , in. cammino » 
andar per via. viaggiate, fare 
univi», pillare, tir cammino, 
prendale il cammino-, metterli, 
per camininoi.mcffOmi io pec 
cammino ec. N. 70. U mifera, 
per una via a lìoilìr». lì. jg.. 
venite al fuo viaggio . proce- 
dere al fuo cammino; a! toc 
cammino procedendo: Bit. N. 
1%. metterli la. via tra piedi a- 
< uieAili.li via tra piedi * om 
fi rifluii, fi fu m cm[m di Iti. 
Boc. &71. avanzai. via, cam- 
mino , 

*di Città ulciti lì mifero in 
via , nè olire a quattro picco- 
le miglia fi dilungamo da el- 
la , thè pervennero al luogo . 

£ rimie«mcnte da lordivlfato. 

>a’ compagni toltomi , e di 
Città ulcito , porto il piè in. 
una vietra , per la quale que- 
Ao colle G monta , lenza fa- 
pero dove m’.andallì , perven- 
ni a quel bpfchetto , che la più 
alta, parte della vaga monta- 
gli etti occupando , crefce ri ron- 
do , come fo egli vi lolle Aato 
porto a mi fura . Non difpiac- 
que agli occhi miei quell’in- 
contro: anzi rotto il penfare 
d’amore, ed in fai pièfeema- 
tprni pefeuthè io mirato 1* 
ebbi cosi al di fuori | dalla va- 
ghezza delle belle ombre., « 
dei 
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del bofchereccio tilenzirt invi- 
tato, mi prete deli Jt rio di co- 
là partire : e meflomi per un 
fentiero appena (egnato, il qua- 
le dalla vietta , ove io era , di- 
partendoli , nella vaga felva 
entrava , e per entro pattando 
non prima rifletti, thè il po- 
to apparente tramrtello in un 
aperto piano ni’ ebbe portato . 
Da quella parte , onde avea la 
fanticclla lenito , prete la via , 
per tornare all’albergo. w 

Agg. adagio, con fretta, in 
compagnia . l’un dietro dopo 
l’altro . per la diaitta : per la 
più trtvi . ratto ratto . con 
ioave palio, tutto fotoj folci- 
to . profperameme . molte , al- 
quante giornate . a gran gior- 
nata . non ritenendoli fin fu 
in Inghileerr « re. a maggior 
fretta ; Et io tuo» Due» an- 
diamo a maggior fretta . Dant. 
Purg. 3. per una via , 0 una 
via: Si cìi non faffi , il Ciel , 
che tu camiti ine et. Dan. Par. K. 
forte avv. di parto ; vie più 
che di palfu : di buon parto . 
raddoppiando i partì . Rutilan- 
do il parto, di gran , a gran 
parto, lenza atreflarlì . agran- 
de andare . 

Cammino. §. 1. luogo per dove 
camminali. L. via. S. Arada, 
via. calle, fentiero . 

* reggendo la teina in carni 
no. andare a fuo camino, cor- 
reva il camino a piè del pala- 
gio , Jvi tra la ftrada corren- 
ti. quello era fno camino, di- 
vi a paffar di li . fornire fuo 
camino . entrare in cgpiino. 
metterli in ramino , per ca- 
mino . prendere il camino . 
procedere a fuo camino . ri- 
volgere altrai a diritto cami- 
no , tenere il camino , ufur 
del camino, v. calle. 

Agg. v. a calle . 

§• »• l’atto del camminare. 
L. itio. S. andare, parto, mo- 
to. viaggio . v. andare, paf- 
fo. 

Jgg.langf). affrettato, fpef- 
fo. leggiadro. 

Campagna . piefe aperto fuora di 
terre morate . L. campai . S. 
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campo . terreno , pianura .pia- 
no . prato, fuolo. kma . lan- 
da . contado . agro V, L. gre- 
to , ehi i terrea glrajofo in- 
torno all' acque. 

yfjj.fpaziofa , vafta . amena . 
fiorita . aprica . aperta . fertile . 
rafa . dilettevole . piana . ac- 
quosi . umida . acquidofa , e ac- 
quitofa . aduggiata » paludula . 
allegra, vaga , verde, lieta . 
cibola , rie- che produce cibo ; 
fruituofa : P aliati. Stor. Cene, 
coltivata, feminata a graao.ee. 
fimplurminie . temi nata . in- 
cuba . ingombrata da (pine . 

. libera, deluta, atenofa. Acri- 
le. ghiaiata i lavoratia . piena 
di biade . alliccia . br.lcata , 
cidi ove è bolco ; dia fi ani he 
bofeofa. erbofa . alberefe , che 
produce albereti . fruttifera . 
non mai si ben coltivata , che 
in erta • ortica, o triboli , o 
alcun pruno non fi trovi tra 
l’erbe migliori . fondata , vali 
terreno profondo , che ha mol- 
ta terra buona, npotata , cioì , 
-che per alcun tempo non è flir- 
ta lavorata , che ama le pian- 
te gentili, Ipinofe ec. 

Campare. §. 1. liberare. L. hit- 
rari . S. fai vare . trarre di pi- 
rieolo. porre in falvo. canfare. 
{unipare . all. (ciogliere. prò- 
feinghere: ami pari fintiti un 
pi vitti . Jl Bnghefe he. ptr.i . 
non vuol din fi di qurfto vit- 
to egli cjafft valtrfi pir fiatiti 
mi di hi. rare i io laftioalgm 
diviofo ftritlon la htirci di 
firvirfini , fidaadtfi deli’ auto 
nei del Boc.Gior. 4. N. 7. 

A 11 . opportunamente, «co- 
llo di grande sforzo , con ar- 
te, afluzia. ad onta degli av- 
retfarj . da morte; dall’ infa- 
mia. la vita , la petfooa ad 
uno. *, 

§.!.»«</. ufeir di pericolo. 
L. iva din . S. liberarli . fchi- 
vare , sfuggire la mirti ec. an- 
dar libero, (alvo . f campare nini. 
falvirG . v. liberare §.a. 

Agg. per gran ventura . a 
forte, mercè del fignore s d’ 
altrui tc. 1 per altrui mercè : 
1 la mercè d’ Iddio ; la buqna 
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mercè di et. un male Cafo«. 
e di un nule, a pena, (gran 
pena : v. diffcilmmu . per buo- 
na forte. 

§. 3. «.vivere. 

Campeggiare, prcpriammti dice- 
fi de’ colori , quando fono (com- 
partiti si, che con vaghezza fi 
Ipicchino l'uno dall’altro. QiA 
mi:, ma in ufo frequenti , com- 

« patire con Angolarità fra altre 
cofe . L. iminen . S. fpiccare . 

. far di fe villa; di fe pompa, 
moflrarfi . apparire, rivende- 
re . far figura . fopraftare. (ar 
compari» , * venire in rilevar! 
comparii; rilucere ; far lunii- 
» nota e rilevata emopatia; no- 
bile riguardevole moAra. 

Agi . vagamente . Angolar- 
mente . 

Campione, uom prode in arme, 
che difende altrui . L. htroi, 
S. eroe, difenfore. protettore, 
cavaliere . 

Agg. forte, valorofo. gene- 
rofo . alto, degno. egregio. fa- 
mofo . portente . prode ■ glorio- 
fo , altero . franco . feroce . ma- 
gnanimo. 

Campo, v. campagna. 

mitaf. ampiffinio campo è 
quello , per lo quale -noi oggi 
(panando andiamo nel ragio- 
nari . campo aperto e libero 
del novellare, le inlidie egli 
odj faranno di preftme in 
campo. 

Campo, v efercito. 

* Trovarli fa campo col ne- 
mico, andare, porli , metterli 
a campo , porre , mettere , e 
levare .muovere il campo, com- 
battere a campo aperto , ac- 
camparli, accampare. 

Canaglia, gente vile , e abbiet- 
ta. L. fax papali . S. plebe vi- 
le. bordaglia. bruzzaglia. ciur- 
maglia. gentaglia. Marmaglia. 
V. plebe; gentaglia. 

Cancellare, (cancellare. calTar la 
ferratura fregandola. L. doler ! . 
S. tartare . dar di penna , di 
(pugna, dannare, fdip'ignere , 
1 fpigncre. difpegnere, * fpe- 
gnere. Ainguere , 1 efiingue- 
re. radere, tor via. diftorna- 
tc : S'tfli everrà; ibi quel eh’ 
il 
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te fcrìm , « ditto con tanto fin- 
-< dia , t gU ferino il diffamo 
«e. Cafa Son. f 6. > 

Aw. fquilitament*. grolla- 
niente. del loglio»; del libro , 
fovvent* . ■ . . » \ /' | 

Candela, cera lavorata rad t> in 



i 



forma cilindrica co»' iftoppino Canna . §, 
nel mezzo, per ufo di far tu- 1 i diritto 
me, e falli anco d’altre roate- 
rie. L. candela. S. face, fias- 
cola. facclla. torchio» v face . 

‘Candidamente . v. Icluetuinca- 
te. 

Candidezza . bianchezza in fu- 
premo grado . L. c andar . S. 
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no; pnieKizmolo . fifeella! fi-' 
della . sana . 

Canicola ..none dlimaaigine ce- 
Iflie, «dello piaggiar Ile Ila in 
detta immagine. L, cannula , 

S. can piccijlq. 

Vg? .adulta. ptftifeea»^«ave. 



pianta al cui ludo 
lungo,, nodoit» , » 
vuoto , L. arando . 

Afg. lunga . fragile . indi- 
bile. vuota, vana . piegherò 
la. nodola . palai re . umida, 
tnmante . vile. 

§. a. per 1 » paeGi, e il can 
tar de’ poeti, v. poetare. 






candore, fulgidezza . bianchez- Canonizzire . atto Iblenne , che 

fa il Sommo Pontefice , dichia 
rando un defunto degno d’ef- 
fer annoverato tra Santi . L. 
SanBcrum fa fili adfctihn . S. 
alcrivere al numero de’ Santi, 
dichiarar Santo, fami firare. 

* annoverare nell’, auguflo 
ruolo de’Santi. con dichiara- 
zione folenne innalzare , ele- 
vate al rcligiofo culto , al fo- 
lennc onore , al fupremò gra- 
do degli eroi Ji lantaChiela. 

Arg. folennen ente . con ma- 
gnificenza di facra pompa . 



za . v. bianco fu/l, 

Agg. accefa . gentile luci- 
da . pura : pari» maggiore di 
quella dell» neve. 

Candido, v. bianco add. 

Candore . v. candidezza . 

Cane . animai diveftico noto. 
L. canis . S. maiimo. alano. I 
leyricre. molofln. bracco bo- 
tolo, veltro, feguggio, fpezie 
di bracco; tutte [ftt.it Ai can • , : 
e li diminutivi , cfgnuolino; 
cignoletto } cagnuolo . catel-j 



lino . 






Agg.Gio. orgogliofo. piccolo . Canoro, che in fe ha armonia. 
vezzolo.rabioio.animofo.avi-! ' L. canorus. S. armonioso, ar- 
do . feroce . manfuero . pron- 1 
ro. veloce, fne.llo, vorace, rjn- | 
ghiofo. fiero. fagacc.dimefti-4 
co. forediero . gentile, corri-] 
dorè, da rete» da caccia ; da 
villa ; da giungere i-tht i quel Canfare : allontanare a'quanro 
chi dican Leifiere. . L. di maniere . v. allontanare 

* nc al tuo' laceralo corpo difendere, 
fia dato o fuoco, ofepoltura, Cantambanco, v. cerretano, 
ina divifo, e ibranato faz) d^ Cantare , §. ir mandar fuori la 
agognanti cani, il can thè ab- 1 voce mifuratlmente proprio 

ba)a , rade volte awien che! dell’uomo,' e degli uccelli . L. 



',L. canorus 
monico. 

Avv. foaven ente . dolce- 
niente. tal, thè rapifee , trae 
'l’anima fuor de’ lenti, che ri- 
colma di gioja , di dolcezza. 



morda, il veltro aoelante ca- 
ne da caccia alla .villa di de- 
ttata preda fi. della e fi riletto- 
te. '. . ' 

Cangiare, v. cambiare, murile. 

Candito ,;druiilent« do car- 
vi ,o tenervi dentro robe, ief- 
luto di vimini , o fìmili ma- 
terie., L. canrfirum. S. panie- 
re . celia . coiba » « i diminu- 
tivi canclirellu , canellrino J 
candlrctto . cdtclla » « «elicilo ,| 
«delfino , ceflerella . panieri- 



cantre . §. far foavemente ri 
fonar l’acre con armonia : ri 
fonar vetfi in [cave ec. arfho- 
ni», ftmflicimtnte rifonare i 
Rifonar leppi gli amorofigoai; 
Petr . empier l’aere di conce», 
ti. fare un canto, dare canti, 
cantò , Bec. /il. ?. gorgheggia- 
re. muficare. 

*La minnr fanciulla dopo un 
breve corfo di Tuono della fua 
compagna , disoleile prime no- 
te g à ritornava, al tenore di 
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guelfe aTl refi , com'ella, Ja frà- 
gili dolcemente ifncdaftdo in 
quella guifa le rifptifc . Prefa 
una fua vivojg di jnaraviglio- 
fo fu no una canzonetta can- 
tò con maniere -bnoee di pia- 
“cevok melodia. 

Aw. a lungi» . frequentemen- 
te . dolcemente . gentilmente . 
altamente, affai venzofamente. 
con arre, ftridevolmente ,amo- 
eofameirte. lo! colente, a pro- 
va* alienamente j alternando 
due ec. cantori . gaiamente, in 
Atroce, gradita, cara . accompa- 
gnando adii voce il Tuono, a 
aria, a piò voci, qual cigno: 
firena . canzoni liete . un can- 
to il piòloavedel Mondo, fo- 
to . a due. 

$. j. per poetare . V. poe- 
tare . 

Canto. §. t. armonia ef preda con 
voce . cantut . £ degli uccel- 
li . L garrita / . S. arif : ariet- 
ta (emflicemcntt , e aria di cari- 
co. cantare [ufi. verfo. armo- 
nia. tenore, tuono; cornine ca- 
reno ì cantare un fuono, le cui 
parole cerniti lavano ec. Boc. N. 
96. tempra; ne me in lì delti, 
1 tì foavi tempre Rifonar/epp>» 
gli amor, guai Petr. note t Al- 
le quali . anioni tutti gli uccel- 
li dolci e nuove note ageiua- 

• grane: Bec G ter. 7. t 

A/g- angelico, pien di piace- 
re a fenore. pian di dolce melo- 
dia. ammirabile, afpro. caro, 
flebile, divarievoci. armonio- 
fo . palificale fanello . lieto, 
reto , iunfinghevolc . ama- 
ro!#, alto. grave, e le fpca.it , 
quafi '/pitie, figurato, feimo . 
a aria . v. gL aw. a cantare 

§• ~ * 

§, a. lato. L. lat ut. S. ban- 
da . pare*, cantone .'lu go .-can- 
7 «uccio . * 

, Aggi folifario . vile, ri pollo. 
Cantone . v. -canto j. 1. 
Cantore, checanta. §. v. L .can- 
ter . S. mufico . cantatore . v. 
mufico . 

Agg. v. a canto f. 



§. 1. v. poeta. 

Canzone . poefìa lirica di più dan- 
ze , che ferbauo il medefuno 
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ordine di rime, e verfi . "L.odei. 
S. «nzonetra . ode , « oda . 
cantico, canto, v. poefia. 

Canutezza . bianchezza di pel: per 
la vecchiezza. per vecchio. 
l.ftnix. S. vecchiezza . vecchia ■ 
ft . v. vecchio . 

Agl fa via. grave, pruden- 
te. debole, v. a vecchia)! . 

Canuto . V. vecchio . 

Caos, conlufione univeifale (fo- 
gni cola. 1. eh net . S. abilfo. 
malfa cornuta. 

Ali- vattiffimo. ofeuro. in- 
certo . orrido . amico . defor- 
me. 

Capace. §. i. aito a capire. L. 
tapax. S. vitto . ampio . fpi- 
ziofo. capevole . di gran 'te- 
nuta . 

Avv. balde volmente. larga- 
mente. 

§. a. atto a intendere . L. 
doeilis . S. ingegnofo . acuto . 
docile . 

Capacità, attratto di «pace . §. i. 
V. ampiezza. 

a. facilità ad apprendere. 
L. doti Ut ai . S. ingegno docile, 
docilità, prontezza dt mente, 
«perla inente. Jume d’ingegno 
pronto , vivo . ingegno dileipli- 
nevole, ammteftrevole. 

Capacitare. §. i. render capace. 
L. fxt'uf tetri alitili . S. far co- 
nofeere il viro ic. far chiaro vi- 
ta , ehi la tifa flia tesi, tad- 
disfare . appagare . acquietare . 
far entrar nel capo . metter 
nel capo ad uno ee. far capi 
re, intendere la ragioni tt: il- 
luminare , chiarite . cavar di 
dubbio . piegare , volgere a tri- 
Atri io. v. persuadere. 

All- eoa chiare , falde va- 1 
gioni, con evidenti ptove . a 
piano. * 

5. z. mat. faff. rimanerci- 1 
pace. L. acquiefcire . S. capire, 
intendere ii vare oc. « imptr- 
fon. intenderla . andare , entra- 
re una cola a mi io. Qmfta 
mi và.- pnrfia m’ entra . reftar 
tadditfatto. appagarli, irquic- 
tarfi . r. §. i . 

Capanna, ftinjadifrtfche , « di 
paglie, dove ricoveranti quel- 
li, fi* abituo alla ajnpign* 
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L. tifa S. pittatale . refi, al- 
bergo bofchereccio , ibitazion 
de’ pittori, tugurio . cafella . 
cala villefci. ctfipoli , rcafupo- 
la i cafuccia . 

A-g. anglica . verde, rozza, 
umile, agrette, ignobile, po. 
vera, rulli». (duplice, coper- 
ta, teiiura di vimini, di ver* 
di frondi. . 

Caparberia .caparbietà . V.oft ina- 
zione .- 

Caparbio, v. oftinito. 

Caparra, parie di pagamento del- 
la mercanzia pattovitt, che fi 
dà al creditore per finirti. L. 
arrha. S, pegno. atra. 

Capello, propriamente pelo del 
capo. L. tapillai. S. chioma, 
capellatura . crine, treccia. 

All- trefpo. biondo, bello, 
lungo . inanelato . irto . rac- 
colto . difordtnato. difciolto. 
ravviato . rabbuffino . (carmi* 
gliato. d'oro.- d’argento in- 
colto . fptrfo . negletto ad ar- 
te. lottile, ricadente (opragli 
omeri, bianco, vago . divenu- 
to limile a cenere, attorto in 
treteia. ravvolto al rapo . ar- 
ruffino. ricciuto . negletta . di- 
fendi nato. f vola zzante, itati) 
[unii pofii gli aggiunti mi Mi- 
merò iti mino, non ferì tutti 
l’ aitfrtrtUtro hai io tal ma- 
rnerò ; mit nell’ ufo eh qtufli 
aggiunti vaglia/! lo Scrittori iti 
giudi vu . 

'Arricciarti addotto-! capelli, 
per timore, torcere , avvolgere in 
trecrie.in nodi, i capelli, ca- 
pelli -torti , ed avvilupan al ca- 
po lenza maeftrevole legi men- 
to. mettete in ordine i capel- 
li con tattile roaeftria . capelli 
porti io dovuto ordine . raecor* 
xe io tonda treccia i capelli, ca- 
pelli ravvolti al capo. Vedi i 
«pelli con migitterionooufa- 
totvere alla retta ravvolti. I 
negletti «pelli come io pote- 
va in ordine rimetter ? La Fiam- 
metta, icni «pelli erano erefpi 
lunghi e d'oro ,e tape» i candidi 
e delicati oaieri rimdcwi , (ar- 
ridendo- rilpofe . il tue ateo 
di' Captili eoa tatto prtfritià 
dìftt fgftt i candidi « delira; 
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ri omeri rindenti: dovei l Se- 
gnar» con metafora imprifrifi- 
ma , t troppo al ftntimtnt» in- 
opportuna, dal flagellar e prefa, 
[erigi -alila fui. XXVI i. Paf- 
ferà talora un giovane...folpa- 
voneggiindofiforfe dentro dà 
fé della bella chioma dorata , 
thè gli flagella gentilmente le 
fpalle. Quanti è fuor di luogo 
il fiorii lari , altrettanto ripugna 
al fiagellan la gtntUtna . 

Capere, efler di tanti mole , oef- 
tenfione , ficchi- petti etter cora- 
prefo, o contenuto da altro • 
come da luogo. L. tapi. S.a- 
ver luogo . raccorfi . compren- 
derli . v. contenere §. i. 

Agg. comodamente . a den- 
to . in un lungi : in mt et. 

Capeftro. §. i. fune, con chea’ 
impiccano -gli nomini. Liofi- 
li rum. S. laccio. 

§.-» fune, conche fi legano 
gli animali, -v. fune . 

Capevole. a ito a capire. L.capax. 
v. «pace. 

Capire. §. i. v. contenere $. i. 

$■ a. ▼. intendere. 

Capitale, quantità di danari , che 
pongono i Menanti sù i traf- 
fichi . L. fon . S. corpo . for- . 
te, fondo. 

* Uomo tenuto a capitale, 
poco à capitai tenuto , filmato 
avere à capitale . 

Capitano, capo, per lo più de’ 
foldati. L. ime. S. duce, guh 
da . (corta . governatore . duca, 
condottare , «conduttore, co- 
mandiate. ’ - 

Agg. faggi o. accorto , pru- 
dente , valorofo . agguerrito, 
fo ft*. invitto . efperto . degno, 
cauto . ardito . egregio . glorio- 
fo. errifehitto . (amalo . ma- 
gnanimo. vittoriofo . di certa 

? |utntità di gente, -trionfante. 
Mimo . (oprano : generale . che 
sà ufar li vittoria . gran mae- 
ttro d’arme e dt guerra. 

'Non altrimenti che «pica* 
valorofo, il quale per venire 
«po -di malagevo! vittoria e 
predare al tao principe fé del 
lervigio, con infiammato ardo- 
re procede , e con imprgnati 
pan valico profondi fotti, pog- 

9 
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ia per erte fcofcefe , vince fai 
e trincete, e le forti cortine 
abbatte della contrattiti fortez- 
za . 

Capitare. §. ■ . abbatterli ad un luo- 
go: qnafi dar di capa . L. in- 
ciditi . advenhre. S. giugnerc. 
v. arrivare, lo fecero mal ca- 
pitare, marir maUmtnu 
Agg. a calo . ad un luogo , e 
in ua luogo. 

Capitolare, far convenzioni :pir- 
cht logliono fcnverli capo per 
capo. L. piretri» , ó> dtfiierii* 
capita di ri aliqua convenire . 
S. pattovire , « patteggiare . 
convenire, comporre con uno. 
fare accordo . porre Itmplice 
menti , i porre accordo . fer- 
mar patto . v. accordare : ap- 
puntare. 

Capitolazione .convenzione, pat 
to: L. conventi! publica . per- 
che die e fi di convenzioni fra Prin- 
cipi in «ccafìone di far pace . S. 
capitolo, concordato , accorda- 
to [ufi. compofiziane. v. con 
venzione . 

Capo, parte del corpo dell’ ani- 
male dal collo in sù . L .caput. 
S. teda . cervice V. L. 

*Da capo il riprefe, il rab 
braccio, collo gufile il batte 
da lato, da capo, e per tutto, 
lo flagellò dal capo fino alle 
piante, far capo ad uno , ri- 
corrile per a verni confi’ I » , di 
fpofium ic. mi fece un ro 
more in capo, che ancor mi 
fpaventa. levare il capo per fu- 
pirtia . metter capo , del termi- 
ne di via di fiume . metter nel 
capo . per [undere , far impara- 
re. tarre dal capo , levar d’ c- 
piatone, ritornare in capo, di 
danno, venire a capo finirò di 
* cintare , fare, trar la luperbia dal 
capo, cafligando. 

Capovolgere, voltare a ritrofo •• 
capovoltare, v. volgere. 

Capparre . v. eleggere . 

Capriccio §. i. v. bizzarria. 

§. a. tremore, che feorreper 
le carni , o per orrore , o per 
febre (òpravvegnente. L. hor- 
ror. Sonore: raccapticciamcn- 
to . brivido , tremore . tremito, 
ribrezzo. 
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Agg. freddo . accompagnato 
da (udore, mortale, fubtto . 

Caramente, in modo caro, affet- 
tuosi. L. humanicer . S. amo- 
revolmente. benignamente .di 
cuore, v. ag'ettuofamente . 

Carattere : legno di che che fia , 
iir predo, o legnato. L .chara- 
dtr , S. legno, nota. 

Ai g. chiaro, bello . forma- 
to diflintamente . minuto, gran- 
de . 

Carbone . legno arfo . diceli 
tanto dell' accefo , che dello 
fpento, prima che incenerila. 
L. cario. S. bragia , le fia ac 
cefo . 

Agg. vivo . ardente . fplen- 
dente . fpento . che rende fiam- 
ma , a’ avviva al Iodio de’ ven- 
ti . 

Carcere, luogo pubblico dove lì 
tengono ferrati i rei. L. Car- 
eer. S. prigione, fegreta juft. 
ergi (io lo . gabbia . lacci, car- 
bonaia, carcere angufia , eofeu- 
ra. di gretto, ma quando fin 
cì poi eh' ira in digerito . Ar. 

"Fu fatta di lui prefuraein 
carcere melfo.incarcerare , por- 
re, mettere, cacciate in carcere 
in prigione. 

Agg. gretto . profondo, o- 
feuro . orrido . t etto . cieco . per- 
petuo . cupo, duro . penofo. 
nojofo. pien di fetore, d’or- 
rore. pubblico, fecreto. tene- 
brofo . dolorofo . 

Cardinalato, dignità nota. Lr«r- 
d, natami i coti volgarmenlt , e 
non male . S. facra porpora . 
cappello cardinalizio, cappello 
fcmpliccmcntt . 

Cardinale, titolo di dignità nel 
la S. R.C. notiffima. L. pur- 
puratut patir: da Valor. Ma fi 
& porporato . eminentiffimo . 
Principe della Romana Chie- 
fa ; di Santa Chiefa . uno del 
facro Senato del Sommo Ponte- 
fice. Cardine della Chiefa. Prin- 
cipe porporato, affiliente, con- < 
figlierò intimo del Vicario di 
Criflo nel governo fpiiituale 
principalmente, porporato te- 
nitore di Roma . un de’ pa- 
dri del fupremo fenato ectle- 
fuftico, del fenato appogolico, 
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i Agg. emincntiffimoedd, gri; 

vidimo, ampliffimo. 

• Careggiare . v. accarezzare . 

- Cardila, mancamento di tutte le 
i cole , e fpczialmente delle ne- 

celTarie al vitto . L. carila e . S. 

, caro (ufi. penuria, fame, fcar- 
fità . bifogno . (Iremo [ufi. d i fi- 
fa Ita , difagio di viveri ec. gret- 
ta di biade ec. v. bi fogno. 

* La caregia sì, e per tal mo- 
do ogni città difetto , che ogni 
I memoria fpenfe delle pallate 
) ubertofe raccolte , e la gerilità 
vinfe del tutto la tra pagata ab- 
bondanza. Fu sì univerfale la 
fame, e si oltre montò, cheo- 

- gni paefe di miferia languiva e 

- di gemo. Giacobbe perla ca. 
regia feroce, che fi era pure in 
Canaan allargata, follecito di- 

i venuto della fua famiglia d'ali- 
mento bifognofa , mandonne 
in Egitto i figliuoli , per fac 
computar* di frumento, che 
ivi era a gran dovizia. La mi-; 
feria grande, onde la caregia 
ci tribola, e guafia e difertail 
paefe, gretti ci ha a qui venire 
per computare frumento a fot i 
gentazione delle nogre fami- 
glie . La caregia con ferocia 
montava viemaggioie, e gua- 
go recava ogn’ or più grave al 
paefe. 

Agl- grande. cfUcnu. erri; 
bile . 

Carezzare . y. accarezzare . 

Carezze, amorevolezza cordiale. 

L. blandii ia . S. lufinghc. vez- 
zi, fede. amorevolezze, dirne- 
gichezze. carczzamento . blan- 
dimento V. L. 

"Lufingtr con carezze . fa- 
ceangli i parenti e gli amici 
carezza e feda . far carezza , far 
vezzi . 

Agg. tenere, dolci, amoro- 
fe. aflectuofe . vere . fatte di 
cuore . parentevoli , cioè da 
parente, grandi, v. lufinga . 

| Carica . §. i.pefo. L. ptmdus . S. 
carico : incarico . fonia . pondo 
V. l~ falcio. 

Agg- grave, infopportabile . 
leggiera . 

• §. z. metaf. cura di far cho 

(he fia . L. mutue : . S. carico , 

««5 
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è '.caria: ufizio. impiego, in* 
arico . mini Itero . imprefa . cu- 
ra . penderò . fatica . governo, 
briga, affare. 

* Tempo è che tu provi che 
arico da l’avere donne a reg- 
gere, e guidare, le impofe il 
arico di novellare . imporre, 
prendere, trard, recard addoflb, 
addoffard alcun arico. ina- 
ricatti, incaricare. 

Agg. nobile, grave . mala- 
gevole. da principe, faticofo . 
onorato . 

Caricare, porre carico . uldoffo. L. 
onerare. S. v. aggravare. 

^Figurai. Calandrino tì diede 
fui bere , e benché non negli bi- 
fognaffe troppo , d cariti bene . 

Carico, cariato, che è aggrava- 
to da pefo. L onerami. v.ag 
gravare .fermando i par tieip) di' 
verbi /inanimi . onufto V. L. pie- 
no : Scontro Btruivegn « liti maz- 
zo con »» Afino pieno dicofe 
ec. Bx. W... 

Cariti . propriamente affezione d’ 

* animo, per cui s’ama Dio per 
fe , e il proflìmo per amordi 
Dio . L. charitas . S. amore . 
affetto, dilezione, damma di- 
vina . v. amore onefto . 

^jj.divina. foprmnatqrale. 
pacifica . paziente . benigna . fi- 
ne di tuttala legge, forma di 
tutte le virtù . che in eterno 
non mena, accela, viva, vita 
del cuore: Ago fi. Ep. 140.net/. 
ediz. c. 6t. 

Simil. qual face accefa , che 
rifplende , perchè arde: che ar- 
de a prò altrui, damma nel ro- 
veto di Mosè, che arde, rifùl- 
ge, e non confama . Carbon- 
chio , che fra T altre gemme 
(/’ »ltn vitti') più vivamente 
rifplende. Incenfo, chefparge 
odori brugiando . fuoco nella 
fua sfera ( fecondo i Peripateti 
ti ) che non può falirepiù al- 
to , ( perche termina in Dio ) 
nè puòfcender più baffo (.per- 
che per fna a attera dee mirare 
femprt , • pof.. rfi in Dio ) Fiam- 
ma , che a ferpenti ( alle paf- 
fioni) toglie il veleno. Polve- 
re d’arcobugio, che accefa por- 
ri, ed innalzi. Oro, chetai- 
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chè infuocato non gorgoglia . 
fra le virtù, come l’oro fra me- 
talli , la più preziofa; come il 
Sol fra pianeti il più bello . So- 
le, che fpaodefuoi raggi (/«< 
beneficenze , fuoi affetti ) e fo- 
pra le gemme (a’buoni) efo- 
pra le pietre, e il fango ( a 
malvagi ) perche anco i latti- 
vi fino amati con amore di ca- 
rità. Fuoco , il quale perchè 
da falito, e giunto alla propria 
sfera, non però fi ripolaozio- 
fo , che la fui natura fempre 
mobile , e attiva non glielo 
permette. Re dell’ Api, fegui- 
to, e corteggiato da tutte TA- 
pi ( da teette le virtù ) Oro , 
che inghiottito, come dicono 
i Medici , riempie il cuore di 
fpirito, e di animodtì. 

* Eller infiammato, accefo, 
prefo, fofpinto, eccitato fpro- 
nato , flimolatodalla cariti «ri- 
diane . 

Le damme della cariti lo a- 
vean comprefo ed occupato fi- 
chi avea per nulla 1’ andare 
in contro a tutti i rifichi fovra 
danti per procacciare opportu- 
no fcarppo al fuo profilino . 

Carne . carnalità . carnalmente, 
v.difonedo . ditone (là . difone- 
dsmente. ' 

» "Affètto della carne, carna- 
le concupifcenza , ed appetito; 
i cocenti dimoli della carne, 
appetiti, defiderj .diletti , pia- 
ceri , peccati, movimenti car- 
nali. amare, conofcere carnal- 
mente donna, giacere, pecca- 
re carnalmente con donna. Di 
carne materiale, aver carne af- 
fai ; non può diventar graffo 
nè far arne. effere in carne, 
tenere in carne. 

Carnefice . quegli , che uccide i 
condannati dalla giudizi! - L 
Carnifex.S manigoldo, tormen- 
tatore. boja . giultiziere. torto- 
re V.L. afilla il Meni. Sat. 1 o. 

Atz- crudo . empio . vile ■ in 
fame. . . 

Caro. §. t . add. che vale affai: 
per cui acqui dare, poffedereee. 
convito (pendere molto. L. di- 
fpendiofus . S. difpendiofo . di 
motta , di grave Ipcfa . 
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§. ?. che d dima adii .- di 
gran pregio . v. preziofo . 

§. 3. pregiato per gentilez- 
za, o amabilità di codumi . L.' 
carni. S. amabile . giocondo, 
grato, diletto, graziofo a me 
ec. amorofo . amato . ch'è in 
grazia di . . Mi vi parve in 
tanta grazia di tutti vedere : 
Boc. N. t. che ha l’amore di 
tale ec. Penfando che nei abbia- 
mo l’amore di due cofi fatte ni- 
ni Boc. N. 57. che è in amo- 
re , in grazia del re e al re , 
che è a grado , in grado del 
re, al re. avuto nell’animo, 
tenuto nel cuore ; tenuto, por- 
tato , avuto negli occchi e nel 
cuore: Bemb. let. ■. che fe la 
fa bene-, affai ben con gli ar- 
mici ec. vezzo : lo fono il vo- 
dro vezzo : Sen. Pi/?, ben ve- 
duto : veduto volentieri . ac- 
cetto. amico, gradito, dolce, 
mignone . occhio : Prefe una 
mattina ec. l’occhio di Pian- 
tina: Dav. Tac. A n. a. che hi 
la grazia di ec./a egli la vodra 
grazia aveffe. N. 17. 

’Que’ figliuoli erano al Pa- 
dre la più dolce cola del mon- 
do e la più vezzofa . Il figli- 
uolo a lui era cotanto caro che 
lume non veda per altri oc- 
chi che per li fuoi. 

Ali edremamente . a me 
quanto me dello, fomm amen- 
te. oltre mifura. quanto fi dee 
avere, tenere amico come frac 
iella oc. quanto più può effe- 
re. innanzi ad ogni altro: fo*. 
pra ogni altro. 

Carola . S. v. ballo . 

* Fare , prendere, menare 
fornire una carola, carolare. 
Carpare, e più ufato carpire, pi- 
gliar con violenza, eimprov- 
vifamente. L .arripere. S. drap- 
par di mano ec. prender vio- 
• lentemente. levar a forza, gher-i 
mire, abbrancare, a brancare. 
afferrare, arrappare. arraffare, 
acchiappare . addentare . aggher- 
mighare . aggraffiate . aggavi- 
gnare . aggrancire . grancire . 
uncicare. aggrappare .ciuftàre, 
ad acciuffare. 

Alt. fchiantando . ftrappan- 
O z do, 
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do, citi troncando ec. difpet- 
follmente . a viva forza . con 
forza nunvigliofa . ad ambe 
mani : con elio ambe le ma- 
ni . 

‘Carpone . chino colle mani in 
urrà, L.reptando. andare Ilare, 
correr carpone . 

Carreggiata . v. orma ; traccia . 

Carriera, v. cotfo. 

Carrozza, forra di carro con quat- 
tro ruote ad ufo di portar uo- 
mini. L. ritti 4. v. cocchio. 

Carta . §. i, compollo di cenci- 
Jini macerati ridotti in foglia 
fottiliffìma per ufo diferivere. 
i. enarra. S. foglio.! 

Agg. bianca . lottile . fragile, 
fofra . 

S. a. per libro n.*I numero 
del più v, libro, 

* C 5. ftr iff rumente . far 
carta di compera , di. vendi- 
ta , d’allogagione , di donazio- 
ne. carta rogata, contratto iti- 
pulato. 

Cala, edifizio da abitare tcafamen- 
to. r. abitazione. 

•Dimorare, Scarea cafa , a- 
virt attrazione, prender cafa. 
cafe a pigione allogate . andò 
a cafa il padre , a cafa il me- 
dico. afe dagli abitanti abban- 
donate.*- . 

Caliti , * calato : famiglia. L./ia- 
ntilia yftirft . S. ceppo, legnag- 
gio , «lignaggio . Idi iuta . Stir- 
pe. profapia. nazione . origi- 
ne. dipendenza . fangue. ge- 
nerazione. razza, condizione, 
cela, progenie, genere. 

Ah. gentile, meno che co- 
mune. onorata . rifpettata . fi- 
gnorile . alta , vile . nobile .. 
antica, illudre. reale, plebea, 
tu (la. 

Calare, v. cadere. 

Calo. v. accidente $- a. 

Cafo; avverHalmtnrt . Seilafofì 
darà che avvenga ciò, di clic par- 
lali . L/i forte. S.in cafo.in cafo 
che: inogni cefo; in ogni ca- 
fo che . quando, fe . che fe 
ove; Rutilo, cheti fiace, ad- 
domanda , ohe lenza fallo , ove 
egli avvenga ch’io fcampi , io 
le fervori fermamente . Bec.O. 
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•Se cafo avvenire, che. Se 
alo venilfe che. Ibpravvenne, 
fegui calo, italo, che. pognia- 
mo il calo che. hai molto a 
lodare Dio , che quel calo ti 
venne che tu cadérti. perniun 
cafo aniun patte, per cafoav- 
venne che. pcc caloandava in 
quell’ora . 

Cada, forziere.- cofano : ara. v. 
ara. 

Ciliare, v. cancellare : annichi 
lare. 

Cado. add. adito, privato. L. 
caffus. S. orbo, privo , aforni- 
to. y. privo . 

Cafbldo. quello, che ha cura , 
e foprafta alle podedioni al 
trui . L. talliate . S. fattore: 
curatore , fopraftante alla vil- 
la . foprantendente alle portef- 
Goni, che è fopra le cole del- 
la villa. 

Ah attento, fedele, prati- 
co delle cofe della villa, vigi- 
lante . 

Cattamente . con adita . L. ca- 
ffi . S. puramente, onertamen- 
te. pudicamente . modellarne li- 
te . 

Cartello, v. fortezza. 

Catligace. v. gaftigare. 

Caftità. virtù, per cui 1 ’ uomo 
raffrena 1’ appetito de’ piaceri 
fenfuali. L. CafHtat . Si con- 
tinenza. putita . pudore, pu- 
rezza. pudicizia, ouellà. ver- 
ginità . onore-, candore . cuor 
pudico. 

Agi bella, amabile , intat- 
ta. pura. alma, angelica, di 
rigore armata . che teme fin 
delle lodi quanto faccia umil- 
tà più cheumana, guardinga, 
gelofa . finta . vergogne!», chiu- 
fa , e raccolta in fe iterta . ve- 
diti di diafpre ; di diamante 
armata . clic non ama fregi , 
che l’ invola agli occhi altrui, 
che la beltà ha a noja come 
infidiatrice-, a. nemica. 

Simil. come Perla , elle ha 
gran valore, e beltà gentile._. 
Diamante, che liluce , nè ce* 
de. Pacelli acrefl, più ficuri 
fe meno efpofta. Specchio ter- 
fidimip, che col foto fiato sop- 
panna. Kofi piiilìcuf», quin- 
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to maggiormente è armata di 
fpine. Fuoco, che lotto la ce- 
nere ( l’umiltà ) fi- conferva . 
Armellino , che anzi vuoi 
perder la libertà , che tnac~ 
chiarfi. 

• Guardare , ferbare , offer— 
var adita . cafbtà coniugala 
ceftante . Al fentirfi pertan- 
to la oneda donna fuori d’ 
ogni fui efpettazione da’ due 
vecchi si fitte parole muo- 
vere , maravigliolfi in prima 

e fù da grande dupore occu- 
pata .- e parandofele torto alla, 
mente il grave rifico, al qua- 
le la fua lama era , e li fu* 
pudicizia, bafsòil vifo, equa- 
fi da inertimab.ledolor vinto,, 
le fopravvennero in tanta ab- 
bondanza le lacrime , che non- 
potè aver coti torto alle parole 
fpedita la lingua . Ma dopo- 
piccolo fpazio da giurto amo- 
re d’onellà coniugale fofpin— 
ti , e da ferma fperanza in Dio- 
nel pericolo rartìcurata eoa tuon 
grave , econ un ragionare che 
fenno dimortrava e coraggio, 
lungi da me , dille loro , lun- 
gi da me n’andate malaccorti,, 
e traviati vegliardi, che più rei. 
fetc, e più malvagi d’ un ra- 
pace rubatore di Arada: men- 
tre involar mi volete il più ca- 
ro- teforo, e più pteziofo, che 
oneda donna aver porta giam- 
mai . Che però fono al tutto di- - 
fpoda di voler, che mi tan- 
ghi otta innanzi la terrai che 
giammai predar a difoneft a cola, 
confenfo: di vero bramo che pri- 
miDiomi percuota con fulmine 
rovinofo, che mai permetta^ io 
rompa al conforte mio le marita, 
li promerte, e che altro uomo 
dar si porta vanto d* aver di ma 
l’ amor fuo frutto , fiore.o fron- 
da alcuna accolto. 

Cado, che ha caditi. L.caflttt. 
S. puro . onelta . continente . 
pudico. 

• Perfora , che tiene- al- 
le leggi della ragion fottomef- 
fo il amale appetito: lo rin- 
tuzza , lo tempera , lo con- 
tiene. 

Avv, v. gli agg. t Caditi, 

Cfc- 
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Cafuile . dipendente di calo. v. 
accidentale. 

Carnalmente, v. accidentalmente: 
a cafo. ' 

Cataletto, feretro. ». bara. 

Catalogo, ordinati defcrizione di 
nomi . L. ca.'aUgus . S. regi- 
stro . ruolo .lilla. indice ta- 
vola . 

Catalli. v. cumulo: mafia. 

Caraltrofe. paflaggio d'una Sem- 
bianza in un’altra. L. caia- 
ftrofhz . v. cambiamento %. a., 
mutazione. ; 

Catena, legame per lo più di fer- 
ro fatto di anelli commeffi , e 
concatenati 1’ uno nell’ altro . 
L. Calma. S. legame, vinco- 
lo. nodo, laccio. 

*11 ferrea , forte . lunga . 
dura, grave, indiflolubile . ri- 
gida . fervile, da Schiavo . da 
fiere. 

* Mettere una catena in go- 1 
la. annodare in catene, meri- 
tar catene, tagliar le catene . 
rompere , Spezzare le amorole 
catene . Sciogliere le catene . 
la ma fi u[a frtqucnttmtnu fa 
motaf. 

Caterva, moltitudine dipesone. 
L. caterva , S. v. Schiera . 

Cattare. V. procacciare : acquida- 
re. 

Cattivamente . con minerà ini- 
qua , contraria di bnono, e 
giudo . L. prave . iniqui . S. 
iniquamente . ingi ultamente . 
triftameate . male , contra il 
dovere . a torto . perverfamen- 
te. maliziofamente. malvagia- 
menre. reamente. 

Cattivello, dim.di tatti vo. V.cat- 
tivo §. a. 

Cattivezza, a firatto di cattivo . 
nel fignit.de). §. }. L. Imbru- 
tirai . S. tri ili zia « ribaldane. 

■ malizia . reità . nequizia . ini- 
quità. perverfità. malvagità . 
cattiviti. (ccHeratezza . miaftt- 
to .• rimo . difetto . pecca- 
to. catrivansa : pare A. pef- 
fhnità. 

Agg. empia, fecrtlega . odi- 
nata. abbominevole , vile. V. 
colpa, peccato. 

Cattività . §. i. ferviti forza- 
ta . L. captività ! . 5 . fcbà»YÌ 
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tudine, «Schiavitù, prigionia, 
giogo: cattivaggio. cattivan- 

za A. 

Agg. mifera . lunga . dura . 
vergognofa. infopporcabite, 

§. t. Scelleratezza, v. catti- 
vezza . 

Cattivo. §. i. chi è prigioni er 
del Suo nimico . L. cattivai. 
S. prigioniero: prigione. (chia- 
vo. che i in podedà , in ba- 
lia; caduco inforza, in llgno- 
ria del Suo nemico. 

Agg. Areicamente , cauta- 
mente guardato, v. cattività. 
§: >• . 

§. a. mifero . L. mifcr . S. 
infelice: rtefchino. tapino, 
dolente, malcontento . mala- 
giato. Sventurato, cattivello, 
trillo . disgraziato. 

Agg. in ellremo . degno . in 
degno di compatitone, per col- 
pa propria. 

§. 7. per contrario di buo- 
no add. L. impiotai . S. reo. 
malvagio, pelfimo .di nula, 
malvagia vita, e condizione, 
iniquo. nequitoSo. Scellerato, 
dì pclfima qualità . di Sozza, di 
perduta vita . Scapestrato . fello, 
malnato, ribaldo. Sciagurato, 
trillo . malfattore . malefico . 
peccatore . perverto, difpodo 
a male, pravo, maligno, em- 
pio. viaiofo , di perduta Spe- 
ranza . rompicollo . v. Scelle- 
rato. 

Aw. v. a cattivezza. 

Cattolico . vero criltiano ubbi- 
diente a S. Chicli . V. cri- 
dia no. 

Cava . fu fi. luogo profondo , co- 
li detto dal firn cavando . L. 
Cavmt. S. v. buca. 

Cavaliere, r. nobile; gentile $. 
I. gentiluomo. 

Agg. Itlodre . ragguardevo- 
le pet Virtù , e per nobiltà : 
f» dunque fa Bologna oc. u a 
cavaliere per virtù , * per no- 
biltà di fango* ragguardevole 
adii re. Hoc. S. r«. 

Cavallerefco . attenente a cavalie- 
re. v. nobile. 

Cavallo, animai noto. L. equus. 
S. corfiero . dellriere . pali- 

, fieno . corridore . afferrante . 
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ronzino; chineà: ubino : gin- 
netto ec. Sorta di cavalli, ca- 
valcatura . 

Agg. generofo . emulatore . 
indomito . addottrinato . no- 
bile. ammaeftrato. Sofferente . 
impaziente, da Soma; dì mi- 
neggio. manfueto . leggiero, 
corridore, agile, altero, ardi- 
to . feroce ; fiero . da bado ; 
da vettura, redio. ritrolo. ve- 
loce. di gran podere, di bel- 
la guifa. leardo, e leardo po- 
mato. di pelo tra tigìoo nero. 
bianco . rotato . Sauro . pezza- 
to, di duro trotto . che por- 
ta Soavemente . ombrofo ; che 
Spedo adombra e inceda. 

*Difmoncar da cavallo , mon- 
tare , rimontare a cavallo . af- 
fienar cavallo . cavalcar caval- 
lo . annitrir di cavallo . du- 
rezza e morbidezza della boc- 
ca del cavallo, dimedicare, ac- 
codumare, ammaedrare il ca- 
vallo . freno di cavallo duro ( 
dolce . avviene alcuna volta , 
che i piè di dietro del caval- 
lo t’incapedrano : reggere mae- 
drevolmente il cavallo, porrei 
mettere, portare a cavallo. 
Cavallone, gonfiamento d’ acque, 
o per vento, o per credimene 
to Sollevate oltre 1 * ufato , v. 
flutto. 

Cavare . trar fuori . L. tductrt . 
S. levare, prendete : pigliare. 
Sottrarre, tor via ; tor fuori . 
metter fuori . cacciare una co- 
fi di un luogo ec. E quel cuo- 
co duro t freddo oc. le cacciò 
di corpo «e. Boc.Nov. 48. eli- 
cer* v. L t parolo , « [offrii 
anco no elice: Petr. I. 181. ti- 
rare, trar via, fuori, trarre di, 
del; Autor fori del cor noni* 
mi tragge; Dant. Cam. 

^gj.dlcemente. furici (a naca-; 
te . con violenza . 

Caverna, v. antro; grotta. 
Cavillare. caviUare. inventarne 
gioni falle , che abbian lem- 
bianza di verità; dicefi perla 
più di difpute, e di liti . L. 
cavili ari. S. fofidieere . fotti- 
gtiare , t fottilizare . diracchia- 
• re. ghiribizzare arzigogoli, Sal- 
vi»., * [empiici menti ghiribi*. 

auc. 
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zare , aggirare uno tc. arzigo- 
golare , Varch, Zrcol. 

Avv. maliziolamente . per 
iflancare altrui . oflinatamen- 
te . perfidiofamente . lofidica- 
menie . 

Cavillazone. gavillazione .argo- 
mento, che ha in le fallacia . 
L ' cavillai S. lofillicheria . lofil- 
ma. cavillo, ftiracchiacura . ar- 
zigogolo. ghiribizzo), punto: 
Si qui' mulini : , ehi mettevano 
quelli punti , non fi fcattia- 
vuno tc. Tue. Duv. An. la. 

Agg. ingannevole . lottile , 
ma mal fondata . che ha ap- 
parenza di verità . Urani, nuo- 
va . maliziosa . , 

Cavità . vuoto nel mezzo di qual- 
che corpo piegato in arco. L. 
cuvitus . S. vuoto . cavamento. 
cavatura, concavità . cavata . 
foffa , avo [ufi. grotta . 

Agg. profonda . alta . ofeura . 
orrida, ampia. 

Cavo: add, che ha cavità. L. ra- 
vui . S. concavo . cavernolo. 
profondo. cupo, grottofo. fa- 
vaio i incavato; cavato. 

Avv. profondamente nel rne- 
zo . in entro . 

Caufa. $. t. ciò, di che fra due 
parti fi tratta avanti il giudi- 
d ice . L. Ih. c*uf* . S. lite, 
controverfia . punto . quiltio- 
ne. difparere . differenza, af- 
fare. negozio, interelle. 

incerta, dibattuta . o- 
feura . difpendiofa . oneila . pub- 
blica. grave, civile. 

*La aula fi mette in piedi, 
fi accende, fi tratta, fi dibat- 
te, fi ventila, fi decide, firi- 
folve al tribunale. 

§. a. v. cagione. 

Caufare. r, cagionare. 

Caufidico. quegli ; che tratta, a- 
gita , o in qualfivoglia modo 
difende caufa giudiziale . L. cau- 
fidicus. S. procuratore, avvo- 
cato. giurelconlulco leggilta . 

Agg. perito . informato . v. 
avvocato. 

Cautamente ■ con cautela . L. cau- 
te . S. accortamente . cautela- 
mente. fagacemente . avvedu- 
tamente . prudentemente . a 
pian palio, a niente, con ri- 
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guardo, a riguardo, avvifata- 
mente .giudiciofmante . ocula- 
tamente. 

Cautela . maniera di fare , o di 
sfuggire con avvedimento , e 
penfamento alcuna cola , L .cau- 
ti! . S. riguardo, e rifguardo. 
circofpezione . diligenza, ocu- 
latezza, confiderazione. avver- 
tenza . nfpetto . avvertimento, 
avviamento, cura, v.avvetten- 
za ; accorgimento. 

*Ciòa cautela faceva . guar- 
dare, tenere, avere, oflervar 
cautela . 

Cauto . che ha cautela . L. c attivi . 
S. cautelato, rattenuto, accor- 
to. guardingo, penfato. laga- 
ce. oculato, riferbato . circo- 
fpetto . riguardofo . avvertito : 
avviato, avvertente, che Uà 
sii l’avvifo . prudente . avve- 
duto, attento. attclo, Quando 
colui , chi ftmprt inauri ane- 
lo Andava . Dune. Purg, i z. 
provveduto . v. accorto : pru- 
dente. . 

Agg. In una cola, in farete, 
forfè più caute diverrete nelle 
ripolle alle queltioniec, Boc. 
N. }. 

C E 

C Ecità. aftratto di cieco. L. 
coccitai . S. cecchezza . cecag- 
gine . privazion del lume degl i 
occhi , del vedere . tenebre : 
notte, p. 

Agg . mifera, profonda, in- 
curabile. antica, tenebrofa. 

* Aver la luce degli occhi 
fpenti, occhi di luce privi, fpo- 
gliati . cecità dell’ intelletto , 
il peccatore per l’offufcato lu- 
me deh’ intelletto è meno ac- 
concio a conofcere il Tuo ma- 
le, ed a prendere rincrcfcimeu- 
to del luo mifero flato. 
Cedere, confeiarli, e portarli da 
inferiore. L. cedere. S. concè- 
der la preminenza . riverire . 
Ilare addietro . chiamarli vin- 
to : darli per vinto : darli vin- 
to : darla vinta i darli [trìplice- 
mente . fottometterli . lalciar i) 
primo luogo, il primo vanto, 
dar la mino, « dar ulano , e paf- 
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fo, dare addietro, dar luogo; 
trarli indietro, calare, calure 
alle minacele tc. ritirarli . ac- 
chinarfi a . . . farli da lato . 
alzar la mano, renderli: ren- 
derli vinto, per vinto . ren- 
der 1’ armi . recedere . per- 
derla da uno . perdere ftmpli . 
cimenti, perder lue prove, a- 
donarli. andar in dietro, che 
tute’ altre telimi indietro van- 
no: Petr. andar a riporli ; ha 
del buffo . v. arrendere . 

Avv. giullamence , fponta- 
neamente . a grande fiento . 
prontamente, a cheto . a for- 
za. alfine, qual vinto, in in- 
gegno-, di fapere tc. prudente- 
mente. pienamente, volentie- 
ri, per timore, per non por 
ter altro . per minor male . 
per tema di peggio, dinecef- 
fità . 

Cedro, albero noto. L. Cedreti . 

Agg. incorruttibile, eterno, 
odorato, alto, ombrolo. ver- 
dillimo. . , . 

Ceffata, colpo a mano aperta-nei 
i cedo, o vilo. L. toUfhus . S. 
Ichiaffo. gumciaca. gotaia . cef- 
fone. mafcellone. mollacela ta. 
e mollaccione . , fcapeazone - 
manrovefeio : rovcfcione . 

Agg. grande . gravifUma . 
afpra . foda . 

Cedo, propriamente volto del ca-i 
ne, edicefi ancora d’altri ani- 
mali . L . filivi . S. mulo, gri- 
fo. grugno, niffu, « nida , « 
ni dolo . 

Agg. orrido • lezzo . arraba- 
biato.- 

Celamento. il celare . v. nalcon- 
dimenio . 

Celare, v. afeondere. 

Celata, arma difenfiva, che cuo- 
pre il capo. L. galea ; caffit . 
S. elmo . vifiera . cervelhera . 
elmetto . 

Agg. torre . impenetrabile . 
fragile, grave, lucente, ador- 
na di piume. . s; > 

Cela tamen ce. con modo celato. 
L. telatim . S. afcolamente . 
occultamente . fccrecamente. di 
nafcoilo. onde alerà non t’ac- 
corga. chiufamente . ▼. a Ita- 
lamente. 

Ce-. 
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Celato . V. afrofo . 

Celebrare. §. t. magnificar con 
parole. L. attirare . S. loda- 
re . efaltare. illuftrare . eneo 
miare . dar laude . innalzare lo- 
dando i a ftmplìcemtntt . in- 
nalzare. fablimare. teffer elo- 
gi . eftollere . rinomare . far 
chiaro con lodi, ornare uno in 
Verfi tc.O qual cappi» d'amici , 
cht ni in rima porria , né 'in 
profa aliai ornar, nè in verfi; 
Pur. Tr. v. laudare. 

Avv. altamente, a gran fe- 

5 no. finceramente. a ragione, 
a adulatore, v. a laudare. 

$. a. v. (olennizzare . : 

Celebre, degno d’ effer celebca- 
to . L. etltirit . S. rinomato. 
Uluflre . chiaro . conofciuto. lo- 
dato. famofo. 

Celebriti . celebrazione . il folen 
nizzare alcuna fella , e la fella 
medefima : celebramento . v. fo- 
1 criniti. 

Celerità . a (Iran » di et leu. pre- 
ileazi. L. et licitai . S. a Net- 
tamento. velocità . rapidità . 
rattezza, impeto, fuga, v.pre- 
ftezza . velocità . 

A a . incredibile, che occhio 
non può leguire. qual di fal- 
cone , che voli a fui preda . 
qual di tigre, d’aquila . 
jCelefte . celeftiale . di cielo . t. 
coclr/lii . S. fot rumino . di là 
dalla condizione , dalla natu 
ra delle cole terrene, oltre I’ 
nfo , il cotfo mortale . etereo, 
fidere-o . foprallunare i che pt. 
trà barn adoprarfi, cimi già i 
il» m[i fa ninnar e , i {alluna- 
n. lopraccclefie , a fopraccele- 
ftiale . 

Cella . dicono alla lor camera i 
clauilrali . L. Cella . S, llanza . 
.albergo, ritiro . porto . chio 
Aro. chiufo fu fi. 

Agg. angulla . fiera . pove- 
ra . umile . cara . cada . devo- 
ta . folca . erma . folitaria . ro- 
mita . , ... 

Cena, il mangiar , che fi la la 
{era . L. tana .- S. ceneua ; ce- 
nerella . diminutivi t. ibi pi- 
tratta» valer di fi nettimi a vo- 
ce si fcarfa. ■ « ■ 

Au 4 ■»#«• m^qifica.fplen; 



C E 

dida. povera . bella . nobile, 
magra . fprovveduta . fatta al- 
l’improvvilo, lenza molta pro- 
vi [ione . lieta di molte cole : 
Bic. S. 17. , a femplicemeittl . 
lieta . 

* Dimoftrò loro liete acco- 
glienze . lavò loro i piedi; fe- 
ce prettamente la cena ordini- 
nate emetter le tavole ; edef- 
fendo quella fpeditimente ap- 
prettata, fccer veduta di man- 
giare e di bere — Continua- 
va in più abbondine di cibi, 
a di beveraggi la cena . era 
di molte cole la cena lieta, dar 
belle cene ■ divorare , adagiar 
la cena . e (lerci da cena , far 
da cena . magra e trilla , po- 
vera e fprovveduta cena . da- 
vate le più belle cene del mon- 
do. v. convitto, bincbetto, 

Ceaare . il mangiar la feia . L. 
canari . S. Ilare 1 cena, ette re 
a cena, far cena. 

AU-. npolatamente . da po- 
veto . lietamente .per lo fre- 
feo: tlfrefco. confetta, ripo- 
fatamente. di fquifiti cibi, buo- 
na cena: un poco di carm fa- 
tata «.buone vivande : acctm- 
pagaandofi qurfio verbi col fa - 
andò enfi , t al qaara . fe- 
condo apparecchio improvrfo, 
cena fprovveduta. bene; adii 
bene, a grande agio , e con 
molto piacere . con diletto . 
fervilo di piò vivande . ma- 
gnificamente, e ordinatamen- 
nte fervito. v. a cena. 

*A me convien quella fera 
edere a cena altrove. 

Cencio . flraccio di panno li- 
no , o lana confumato , e 
(tracciato. L Scruta. S. (trac- 
cio . brandello . ciarpa . cen- 
ciaia . ciabatte , mafitriz.it confu- 
matt . , 

Agg. vile . mifero . (ordido. 
inutile, fchifofo , logoro, lu- 
cido. 

Cenciofo . fatto di cenci . picn 
di cenci . L pannofus . S.rat- 
toppato . 

Cenere . §. t. quella polvere , 
nella qual fi rifolve la mate- 
ria , che abbuicela , J., Cinti . 
S. polyeie. 
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. J st vile, pallida, fredda.. 1 
immonda, fparfa . 

§. 1. per cadave ro . v. ca- 
da vero. 

* Cofloro fi vorrebbono vié 
ve vive mettere in fuoco etèr- 
ne cenere . o uom ricordati , 
che se’cenere , e in cenere tor- 
nerai . Le facre ceneri ci fono 
annunziatrici di noftra morta- 
lità . Colla loro fragil foflanza 
ci recano alla mente la brevità 
dell’uman noflro vivere, eia 
ofeura fine della noftra comma 
corruzione, convertire, ridur- 
re , recare in cenere . 

Cenno, far cenno, moilrare, fa- 
re, intendere , domandare, ri- 
fpondere, lignificare conccn. 
no, a un cenno, ne aveano al- 
cun fegreto acccnnamento di 
fuori, indi fòt, v. accennameli- 
co . 

Cento, v. tributo. 

Cenfore . che fi prende a correg. 
gere i coftumi altrui. L. cen, 
/or. S. correttore, riprendito- 
re. giudice. Satirico, critico, 
findico . Cacone ; Curione r 
Nomi di attiri cen fori Roma- 
ni, ufati da feritori latiaipir 
finonimi a etnfort , e potranno 
anche btruufarfi dagli italiani . 

Agg. rigido . grave . mali-, 
gno .^audace. acerbo. pungen- 
te. guitto * 

Centura, il cenfiirare. L. cm fu- 
ra . S. aprendone, giudizio, 
fatira. (indicato, critica . ap- 
puntatura. 

Agg. giutta . v. gli agg. a 
cenfore. 

Cenfurare. giudicar delle cofe al- 
trui . notandone i difetti . L. 
refrthendert. S. riprendere . giu- 
dicare . condannare, biafima- 
re. criticare, correggere. 

Avv. feveramente. per mi-, 
nuto eCaminanio. con fonda- 
mento. 

*di rado, e forfè n«i mai 
fi cenfurana da letterati grandi 
feritone, il cui poco nome ba- 
tti per condannarle, e l’ alte- 
rezza cenforia (degna di pren- 
der la penna contro a componi-, 
menti baffi ed ofeuri. v. biafi- 
bmi?. 

Centt; 
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Centauro, moftrofavolofo, mez- 
zo uomo, e mezzo cmllo. L. 
ccntaurus . S. moftro biforme, 
ippocencauro . voce irte. Ne- 
llo ; Chirone ; Modico i nomi 
propri, che po/fono ftrvir di fi- 
nonimi : comi nitri affai finta- 
ci da Ovidio al lih. 1 1 . delti 
tnttamerf. figlio d’Ifione. al- 
tri poetici a hello /Indio fi tra- 
taf ciano . 

Agg. moAruofo. fiero, cer- 
' ribile . biforme . orrendo . 
Ceppo, §. i.V. famiglia . cafato. 

§. i. ift romento, nef quale 
fi ferrano i piedi a prigioni i 
d’ ordinario ufafi mi numero 
del pii). L.compedtt . S. catena, 
legame . laccio , 

Agg. gravi . fervili . indegni, 
ftretti . 

Cera. §. i. aria di volto L. af- 
p: rtus , v. afpetto. * 5 . i. 

§. a. faccia , volto . L. fa- 
tili. v. volto: afpetto. 
Cerbero . moflro favolofo , cui 
fingono i poeti con tre tede. 
Ilare in guardia alle porte del- 
l’ inferno. !.. mitrai . S. cane 
. trifauce, infernale, atroce :cu 
fiode. 

■afre, orrendo, terribile. cru 
delc. 

Cerca, cerramento, il cercare. L. 

inquificio . v. ricerca . . 
Cercare, far diligenza per trova- 
re quello , che fi deudert . 1. 
guarire . S. invefligare. afiàti- 
carfi. adoperarfi . ricercare, fiar 
cerca.- andar in cerca . andar 
all’accatto: Segntr prtf. quarti. 
cracciare .- rintracciare . razzo- 
lare metaf. dtl rafpar dì pol- 
ii. andar in traccia . andar a 
caccia di una cofa. inquerire. 
indagare . efplorare . fpiare .. 
porre Audio , opera a ritro-| 
vare, braccheggiare , prefa la 
fimUitudiai da’ bracchi . fare in- ! 
quifizione . andar cercando .1 
andar ratio, cercando m tua, 1 
m la . pefeare . * * I 

Agg diligentemente . minu-J 
cernente . bene . attorno attor- 
no. con follecitudine . per ci- 
gni parte . dentro . da lato , 
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z». euriofamente . per tutte le 
ilrade , a per tutto le Aride . 
per tutto . tanto che trovi , 
finche trovi, per»* trofeo: per 
la cafa oc. cala per cafaj luo- 
go per luogo, più e più volte 
C. v. lungamente , ffrffo ) lun- 
gi e d’ apprelfo . una cofa quar- 
to cafo , o di una cofa. fecon- 
do cafa, a talloni > brancolo- 
ne. 

'Far ricerche , inquifizioni. 
tracciare: andare, metterli in 
cerca, cercato di Pirro, il tro- 
vò lieroe bendifpoilo. aven- 
do cerco per tutto, e riguar- 
dato , avendo cerche girate mol- 
te provincie. cercate laperfo- 
na, tafiarla, guardarla pera- 
gni parte, cercare il pollo, i 
del medieo. acciocché dietro ad 
ogni particolarità le pallate 
mifcric noftre più ricercando 
non vada', cercare ,’ ricercare 
la memoria, Itcofcienzi, Io, 
quantunque la memoria ricer- 
chi, rammentar non mi pofio 

Cercatore . ricercatore , che cer- 
ca. L. inqufitor. S. invefliga- 
tore. inquifitore , Imitatore, 
efploratorg. ollcrvatore. inda- 
gatore. 

Agg .diligente . rutiofo. fol- 
lecito . 

Cerchiare, attorniare, v. circon- 
dare. 

Cerchio, figura geometrica de 
fcritta da una fola linea , e- 
gualmente curvata inognifua 
parte , ed ha un punto nel 
mezzo , egualmente didime! 
da qualunque punto della li- 
nci, chiamato centro. L. cir- 
cuirne. Qui per tutto ciò, che 
circonda, e cinge. S. circolo, 
giro, corona , circuito . cima 
circondamento , intorniamen 
to. perimetro. 

* Si mifero, fi pofero afe 
dere in cerchio , dove bene 
lor venne, fatta di lor coro- 
na , vicino alla bella fonte fi 
affilerò. Aire in cerchio . far 
cerchio, cavalieri gli fecero cer 
chio intorno. 
aigg. piccolo . vallo . Aretto . 
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za fra le pecione private . L- 
cocrtmoniatum officia r S. com- 
plimenti : atti di riverenza . 
onore, rifpetto. offequio . ac- 
coglienze. tratti d' ollequio . 

Agg. fincere. civili, genti- 
li . afiettuofe. affettate . da cor- 
tigiano, v. accoglienza, 
‘Alcune cinmoniole parole 
di Signoria e difervitù, han- 
no perduto gran parte delia lo- 
ro amarezza i e lkcome alcu- 
ne erbe nell’acqua , fi fono qua- 
li macerate, e rammorbidite , 
dimorando nelle buche degli 
uomini, «fare , (erbate, man- 
tenere, guardare, ollcrvare ls 
ufate cerimonie, ufire gran fo- 
lennità di cirimonie. 

Cerna, da cernere. ». fceltaiele- 
j zione . 

Cernere. cernire. diAinguere, * 
feparare una cofa da altre . L. 
fe cernere. S.fceglierf. feernere. 
fare cerna, elezione, V. eleg. 
gere. 

Cero, candela grande di cera , 

- L. cernì . v. fare , 

Cerretano . chi canta favole fu 
le pubbliche piazze, o vende 
medicamenti al popolo , Lsir. 
culator . S-cantambinco . ciur- 
madore . (altambanco , ciccane 
ione. 

Agg. audace . vantator , rad i- 
colo. bugiardo. 

Certamente . con certezza . I, 
certe. S, certo, per fermo, di 
fermo : al fermo . fermamente ; 
deliramente . per collante, in- 
dubitatamente . infallibilmente, 
veramente, al certo: per lo cer- 
to: per certor per certifilmo ; 
per Io ceno: di certo, di ve- 
ro , infallantemente . lenza 
forfè , ma d’ ordinario col 
forfè avanti : La guaio ( tu- 
fii&ia ) forfè , e lenza for- 
fè mi ucciderà i Boe. fiata. 
a dirittura < Che malmantilo è 
noflroo dirittura; Maino. i.Sr, 
7}- Sì ; Fogniamo , ehi altra 
malo non ne feguifft. Sì nife - 
gioirà re. Bic.n. j.l. cioè, cer- 
to ree feguirà. fenz’ altro len- 
za alcun dubbio : lenza muti 
dubbio; e lenza fillio ; fenz* 
piup falJof lenze akon fallo , 
be- 
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ben*- /I falli commtffo da la- 
ta merita bene, ma non date 
et. Bee. N. 46. et: Ma ditemi 
citi ì più parente et. è più [no 
parente mie marita , e vai dite 
il vera et. n. 6j. 

Cenmi . cognizione celta , e 
chiara. L. cagnitia certa . S.no- 
tizia certa, cognizion Scura . 
fetenza, cetfo (ufi. chiarezza, 
(icurezza . 

Agg. indubitabile, evidente, 
infallibile . morale . falda . mol- 
ta . piena . avuta per efperien- 1 
za , per fondata ragione , per 
teftimonianza . 

* Averne certezza per efpe 
rienza , portarne certezza . 

Certificare. §. t. alt. render cer# 
to, v. accertare §. 1. 

§. a. mut . pajj. V. chiarire 

4. 

Certo, pronome» lignifica quan- 
tità , e qualità indeterminata. 1 
L. quidam . S. alcuno, non sòj 
quale» non sò chi. cotale no 
me. uno , Gli venne a memoria 
un Ser ciappettello ec. Boc. N. 

1. un tale » Da un tal medi- 
co ec. taluno. 

Certo . add. che ha certezza . L. 
tenui . S. Scuro . infallibile .J 
indubitabile, indubitato . chia-| 
ro . in niun modo dubaiofo . 
incontralhbile . pillato ingiù 
dicalo: R idi. fuor d'ogni dub- 
bio : da non poterfene dubi- 
tare . da non porre , che non^ 
viene in quifiione . 

Avv. fcnfibilmente . indu- 
bitatamente. molto, evidente- 
mente . 

•Parrai ellere molto certo . 
rendere , far certo afpcurare o 
avvifart . aver certo per cafa 
tetta, abbi di certo, abbi per 
certo. 

Certo avv. v. certamente . * e 
certo ella avea doppia ragio- 
ne. di certo coti fu. per certo 
tu di il vero, per certo che io 
non mi ricordo . 

Cervello, v. mente: intelletto ; 
prudenza: genio. 

Cervo, cerva . animai falvatico 
noto. L. Cerimi . 

Agg. timido, folitario. va- 
go. lalvatico. errante, fùggi- 
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tivo . incauto, leggiadro . gen-1 
tile. folingo. allct.no . anno-' 
fo . f. bianco . leggiero . ve- 
loce . fnello, che vive piì^fe 
coli, . 

Celare, titolo cheli ai all Impe- 
ratore. evale anthe Imperato- 
re. L.Cafar. S. Augufto. Im- 
peratore . Monarca , Signor del 
Mondo, maeltà cefarea. 

Cefpuglio. mucchio d’ erbe. L. 
Cefpei . S. erbajo . ceppo . co- 
lpo . cello . 

Agg folto . alto . verde . mol 
le . tenero . fiorito . gentile . 
fpinolo. foghuto, 

Celfauiento. il celiare. L. cijfa- 
lia. S.intralalciamento , t trala- 
Icianiento . interrogipimento , 
intermiUione . fine . diiompi- 
mento. paula. ceifazione. 

Celiare. §. 1. ne ut. non prole - 
guire più avanti, L. teff. ire . 
S. terminare, finire, t rifini- 
re. «rifinire. bentht qurfli due 
ultimi verbi s' uf ano d'ardita 
ria iella negativa particella 
non , mie vagliano la fle[fo , thè 
feguitare, continuarti pur leg- 
gnoft anche ftnzn . V. voc.ilal . 
retine . rimanere , e .rimaner- 
li , e rimanerfene. ritraili dal 
fare ec. allentare . far poli . 
tire folla; Ilare; darli . follare, 
fermarli . mancare . patlare : tra- 
paliate : una eefa , mut. Spo- 
ltrii da un opera ec. poltrii » 1 
polare, acchetarli, dar lungo, 
delillere. toglierli dal fare, e 
dal far più avanti. 

• Comecché... nè perciò è 
mai ceduto, nè ceda che non 
abbiano ec. mn manca, non re- 
fi a eòe. 

Avv. alquanto . in patte . 
per la maggior parte, in tut- 
to [emphcemtntt , t in tutto , 
o in maggior parte : del tut- 
to (v. affatto ) lubitamente. 

§. 1. v. aikenere : finire $. 
7. polare §. 1. 

Cella zione. il celiare . v. cella- 
mento. - 

Celli, affilatamente pcflo : «cef- 
fi Iddio: Dio voglia, che r.on 
fia j non voglia Dio che av- 
venga. 

Cello, luogo deputato a depor- 
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re il fuperlluo pelo del ven ite. 
h. [erica. S. agio . agiam en- 
to. deliro, cameretta . ne cel- 
lario (ufi. privato [ufi. Uteri- 
na. zambra j\. cloaca, fogna. 

Agg. tendo, fozzo. immon- 
do. 

Ceda. v. cinefiro . 

Cetera, «cetra, ftrumento mufi- 
cale di corde noto. L. Cjtha- 
ra . S.lira. plettro, arco.vior 
la. linimento armonico. 

* Toccare, accordare la ce- 
tera, nella ceceri ricercare le' 
note , le arie. 

Agg. armoniofa . fonora . 
aurea, dolce . eburnea . dt^ta. 
gloriola, illuftre .nobile, roz- 
zi. loave . bene accordata . v. 
vedo : mula » canto. A 

C H 
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rere . v. cercare » 



chierere. L. ^ca- 
do man- 



dare; volere. 

'Cherico: !.. Clerkui . acherico 
fi conviene, èrichiello, il la- 
re di (e ne’ fuoi andamenti ri- 
tratto d’ elemplar vita alla gen- 
te del lecolo. 

Cherubino . così detti gli An- 
geli del fecondo coro nel pri- 
mo ordine , o gerarchia . vo- 
ce greca , che lignifica fapen- 
za. L. chtruiim. S. Angelo. 

Agg. leccio . «cello . pieno 
di fapienza . ardente . 

Chetamente, lenza rumore . L. 
quitte. S. quietamente, tacita- 
mente, mutamente. cheto che- 
to. pian piano, pianamente, 
di cheto. 

•Pensò di voler trovar che- 
tamente chi quello avefle fatto. 

.Chetezzi. v. filenzio. 

‘Cheto add. che non fa romore. 
L. quietai . S. tacito . queto. 
muto. 

’ Parea ogni cofa cheta per 
l’albergo, quando da ogni par- 
te (enti le cote chete . tutta ri- 
feofla fi flette cheta. 

Chiacchiera, v. bsjaia. 

Chiacchierare. avvilupjUr parole 
lenza condottone. L- blatera- 
re. v. cicalare. 

Chiaccherino. chiacchierone ,che 

P chu«- 
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chiacchiera . L. garritili ! , lu- 
tai . S. ciatliero : ciarlatore : 
ciarlone: cianciatore , e cian- 
cione. ciarlone: cicala, grac- 
chia. gracchiatore, cornachia. 
taccolino . garrulo . parabola- 
no . parabololo . parolajo . v. 
favellatore > 

Agl- importuno . mole (lo . 
ftucthevole . 

Chiamare. i. direa qualche 
duno. che venga a te , fi no- 
minarlo, affine eh’ ei ti ripon- 
ila . L. votare . S. appellare . 
dare una voce ad uno . met- 
tere una, dueee. voci ad uno. 
comandare, richiedere. 

‘Chiamare ajuto , mercé , mife- 
rìcordia . chi dire , dimanda- 
re. chiamarli contento , loddi- 
afatto, odilo, obbligato, prò- 
teflarfi ec. 

Avv. replicatamente . in- 
ftanteinente. più volte, adul- 
ta voce . a nome : per lo pro- 
prio nome •• per nome . con 
voce fommelfa . più forte . più 
voci , cieè con più voci : Bo : 
fil. a. a 4 *. davanti afe. col 
legno dato , pollo fra loro . 
pian piano . piacevolmente . 
tacitamente . in fegreto . da par- 
te di 

5 . a. nominare . v. appel- 
lare . 

Chiamata, il chiamare. L. vaca- 
ne . S. chfannzione . chiama- 
mento, domanda, iltanza. 

Agi . v. a chiamare, appel- 
lare. 

Chiamata divina, ajuto di Dio, 
che infpira , e muovei’ anima 
ad abbandonare il peccato, ad 
abbracciar la virtù . L .gratini 
mifaicerdia ; * mentii . S. gra- 
zia eccitante ; movente i pre- 
veniente , dumo i Teolegt . vq 
castone, parlar Divino, mo- 
vimento interno, mifericordia. 
ftimolo . lume . guida . voce . 
viGta del Signore . avvilo ae- 
lefte. invito, v. ispirazione. 

Agi- cortel’e . amorofa . re- 
licara . frequente . forte . ef- 
cacc " afcoltata . negletta. im 
provvifa. fuperna . paleggie- 
rà. Interna . edema . Chiama- 
ta intima vita dirti da Tet- 
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ligi, il lumi , J il movimenti, 
eoa cui Die fa ccnofcen al pec- 
catori il fui flato infelice , e lo 
egeita a prevedere a fuei fpiri- 
tuali tifoni". Bflerne chiama- 
li fmoavvifi di’ Predicata i tc. 
trilolaviirti , malattie, venture 
ec. ma accompagnati da lu- 
mi , che dia a vederi quefli 
e [fere effetti della mifericordia 
Divina, laquale cintali mex.- 

chiama l’animi, a le muo- 
vi ec. 

Simil. V. a grazia §. 

Chiaramente . con chiarezza . L 
upcrte . S. apertamente . chia- 
ro avv. aliai chiaro: di chia- 
ro . vilìb.lmente . evidentemen 
te. didimamente, efpreflimen^ 
te. manifedamente . legnata- 
mente, lenii btlmente . domi- 
tamente. v. apparentemente §. 
i. palelemtnte. 

Chiarezza, adatto di chiaro. $. 
i. L. clamai . S. lucidezza, 
fplendidezza . chiarità . chiaro- 
re . Iodio . luce . fplendqre 
lume, raggio, chiaro fufl. lim- 
pidezza . * chiarezza del gior 
no, della luce, del volto . i 
capelli pallavano di chiarezza 
l’oro. 

Agg. viva, eccedi va . dilet- 
tevole. 

S t. per nobiltà di lingue. 
L. nobilitai. S. gentilezza, lin- 
gue, dirpe nobile , illuftre . 
alto legnaggio. v. gentilezza . 
§. i. nobiltà. 

Agg iatia , onorevole . rea- 
le. (ignorile, v. nobiltà §. i. 

§. j. evidenza . per averne 
chiarezza maggiore, v. certezza. 
Chiarificare. §. i. att. far chia- 
ro . puro. L. clarificart . Qui 
mttaf. v. purificare: illudratei 
mondare. 

$. a. trar di dubbio . L 
certum faceto ; tertiorem red- 
diti. S v. chiarire. $, i. _ , 
Chiarire. §. i. cavar di dubbio) 
chiarire . * fchiarace . L. let- 
tiere m f aceri. S. dimoltrare . 
manifellare . levar di dubbio, 
chiarificare, fare, render piano 
ad «iM<c.:flicurare . fare, ren- 
der cerco . far chiaro uno di 
una ccfa. fare paiole, dilneb- 
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bure, ‘mettere in chiara 
lta , con chiaro difcioglimen- 
to appianare , dileguare ogni 
dubbio , porre in chiaro lu- 
me , in manifeda comparii . 

V. accertare. 

«. a. far chiaro. L. clarifi. 
care. S. illudrare . chiarificare. 

5. .. divenir chiaro. L .da- 
rifare. S.rifchiqrare. fchiarire . 

§. 4. neut. paff. certificarli. 

L. etnior fieri . S. accertarli . 
allicurarfi . farli , renderli cer- 
to , licuro . venir in chiaro ; 
difenderli, che e, chiarirli co- 
nolcendo falla la credenza pri- 
ma ec. toccar con mano . 

Agg. a pieno, fuor d’ogni 
dubbio . Scuramente . 1 certi 
legni, ad indizj , argomenti 
evidenti. , 

Chiaro. §. t. contrario di «or- 
bido j che non ha in le me - 
IcoUnza di cola, che gli tol- 
ga la chiarezza , la limpidez- 
za . L. limpidut . S. limpido . 
cri Gallino , puro, fchietto. traf- 
parente. netto, nitido . fplenr 
dido . _ I 

Att. come Sole) come cri- 
nallo! -T 

a. fuor di dubbio . J..Ctr- 
tus. S. certo, conto, manife- 
llo. aperto, piano, fituro. e- 
vidente. ‘fare alcun chiaro ac- 
certare. parlerò aperto e chia- 
ro. chiara vedea la luadilav- 
ventura. V. certo add. 

%. ;. v. celebre ) famofo . 
‘ciariHima fama correa per tutto 
dell’eroe. 

Chiarore, v. chiarezza) luce. 

Chiaflò. v. poltri bolo . 

Chiavica . v. fogna . 

Chiazzato, v. macchiato §. 1. 

Chiedere . ricercare altrui con 
parole, di qualche cola . L .po- 
stulare, pel tre. S. domandare, 
cercare, ricercare . richiedere, 
inchiedere, chi. mare . v. pre- 
gare. domandare. 

.^titi.uiTiil mente . alteramen- 
te. fpello . importunamente . 
piacevolmente, con grandillì- 
mi in danza. dimefticamcnte. 
a fidanza , <i>t con libertà : 
Non veglie, che tu '« maravi- 
glia .fa de * dimetticeli teme , 

cd 1 
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ed a fidanza ri richiederò. M* 

uf*»dtil vttbv eh altre, diati 
qui rechiamo aggiunti , meglio 
diiaft: Se io a tei fidanza due 
derò . di fpezial grazie . per 
grazia . a nome di ... uno di 
unacofa, • una cofa ad ano, 
v.a domandare; pregare. 

Cbie 'imeneo, il chieder;. l.pt 
tuie . S. domanda, requifizio- 
ne. petizione. cbiefta. mefite- 
Ha . richieda . r. domanda ; prc 
ghiera. 

Chieditorc, che chiede. L. feti 
tor. S richieditore. dimanda 
tore: t dimandante. 

Agg. '.illecito . ardente; Pai- 
lav. St. email. 104. importu- 
no. v. a domandare; chiedere; 
pregare 

Chiefa. §.i. Congregazione de’ 
fedeli, L. ’Ectlefia. S Spola dì 
Crifto. Arca di falute. Colon- 
na de Ita verità. Vigna del Si- 
gnore. Ovile del divino Patto 
itorc . Regno di Grillo in ter' 
ra . Corpo del capo divino. Co- 
lonna della verità . Terreni Ge- 
rufalemme . 

A a- una. Santa, infallibile. 1 
Cattolica . eletta . invitta, roma- 
na. militante. 

Stime. Arca di Nr è , che fo- 
la è luogo dì falvezza . Èva, 
madre di tutti i viventi . Tor- 
torella, che di quiggiìi lamen- 
tevolmente grida al (no Spolo. 
Campo, in cui v’ho loglio e fru- 
mento: Aj* , ov’ è grano e pa- 
glia: Rete piena di pelici, al- 
tri buoni , altri inutili ( ri- 
provati, eletti ec.) Ghirlanda 
dì varj bori , (viri Atti, ver- 
gini ec.) te'futa. Salda nave in 
mar burrafeofo, agitati .mali- 'Chino 
cura. Sole in fe luci ilTìmo , 1 “ ' 
ma che ha macchie (eretici, pec- 
catori ) che gli girano intorno: 

Talor eccliffata, non mai pe- 
rò pnnto di fui luce pèrdendo . 
Scoglio, combattuto d a Butti, 
ma iinmorbile. Monta , alto, 
fermo. Roveto da Mole ve 



Chino. »dd. ebe va aU’ ingiù. 
L. itflexm . S. inchinati, pie- 
gato. chinato, attivo, baffo. 



ditto .arde (per colpe, viride’ 
malvagi) ma non confumafi. va 
fede. 

§.». Tempio de’ Criftiani . 
1, Sjtr» tda , S. tempio . alber; 



abbtffito . 

Atrv. v. agg- a china. 

Chiodo, finimento di ferro no- 
to : chiove . L. eluvi u . S. 
chiavello , r chiarello . iguto 
(Hj I. A. 

Agi- Muto, lottile, a pun- 
ta dldiamante. tango; aguz 
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go, luogo Santo, facro. Cefi 
di Dio. luogo d’ orazione. 

Agg. Sacra, augniti . profa- 
nata .- magnifica . devota . ador- 
na ricca . a nome di S. pie 
ire te. venerabile, co ulcerar a. 
v. tempio. 

Chimera 1. moftro fayololo 
finto re capo di leone, ven 
credi Capra, coda di Drago- 
ne. L. Chimera. 

Agg. orrenda . moli mola . 
triforme . rabbioGi . ardente, 
terribile, fiere. * . 

§. 1. v. b'zzarria %. ^ 

China, contrariod’etta . lrago, 
che va all’ ingiù; per lo quii 
fi caladi alto 3 balla. L. locai 
decimi : declive . S. chioo . 
fcefa. chinata, (rendimento . 

* Andare , piegare difen- 
dere alla china, metterli , per 
la china . per metxf. il Demo- 
nio con graudiflinu forza prò 
cura di traviarci d.Il’intrapre- 
(o camino della perfezione cri 
(liana, e, comecché ptopofto 
abbiamo a tatti lena correre 1 ’ 
erte vie della penitenza , tut- 
tavia ci fofpinge talora fenza 
ritegno alla clima lubrica del 
piacere . china , chinata del 
monte . coiai luogo non è 
dirupato , ma di larga chi- 
nata. 

Agg. ripida . dolce . ratta : 
Ratte /cefi alf entrare, all’ ti- 
far erte : D. Purg. il. Cotti' 
allenta la ripa, thè cade Qui- 
vi ben ratta dall’ altre girone : 
Citi ritta ; Bui, 

Chinare , piegare al chino , al 
baffo. L. infleclere . S. avval- 
lare . V. abballare §. 1. 
fa/i v. china. - 



zo . diritto, dfftprto .. appun- 



tato 
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Chiami .- capelli . L, Cerna . S. 
capelli. capellatura . zazzera . 
treccia . crine . 

Agg. lunga . raccolta . bian- 
ca . biondella . blonda comeoro 
terfo. bruna ravvoltati capo, 
dilicata. avvolta in perle; in 
gemme; con naftri. dilcidta. 
folta , incolta . leggiadra.com- 
pofta . rimetta in ordine . ne- 
gletta femplicemente e ad arte 
negletta, venerabile, polla in 
dovut o ordine . crefpa e ricciuta, 
(parla Icarmiglieta . raccorcia-, 
ta. rabbellita. fpatta. 

* La nobil chioma ad ogni 
vegnente aura mobile dolce- 
mente per ogni pette gli on- 
deggia . .non v’ ha capello full* 
acconciata fua iella, cui legge 
non dia colla guida dello fpec-. 
chio fedele. 

Chiofa gioia . interpretsziono- 
L. interpretati». S. dichiara man- 
to. ripetizione . v.- dichiara- 
zione. , - 

Clualve. glofare . interpretare . 
L. interpretati . v. dichiarare . 

Cbioftro. logge intorno a corti- 
li de roooalteri. prcndefi pec 
luogo chiulo' da abitarvi per- 
forte (acre. L. tltmfirum, ma. 

« after itene , coenebmm . S. no. 
naAero . cpnveoto . ritiro fi- 
ero. chiulo. fajl. riddalo /iu/f. 
dauluri. cella, v. mona il ero. 

’Rdigiofo loggiorno, facra 
folata ria magione!, recinto fa- 
cro di religiole petfone . 

Chiudere. §. 1. mettete dentro 
fermando le lapertimp , onde, 
poffa ulcire , o tram la «ofz 
chiula . L. Claadere . & ferra- 
re; e interrare, » riferrare', in- 
chiudere , rich ud«re,« r inchini 
dere, e racchiudete. fermar*, 
imprigionare, inchi* vye. fon. 
chiudere, trai chiudere non in- 
tcramedte , ed anco [empiici* 
minte chiuder*. 

* Chiodare gli occhi dell* 

. intelleito.chiudeielavia, bibi- 
ta mente il itelo fi chiule d’ofcuri 
nuvoli molte dojme nel piccolo 
circuito delle loro camere rac- 
cbiule dimorano, nè follmen- 
te dentro 1 termini della Si- 
pili* fi fletta la lua fama rac- 
P s chili] 
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• chiufa. in quelle cafe ritoglien- 
doli e rinchiudendoli . 

Agg. in mezao di due fiu- 
mi ; di quattro mura . in luo- 
go tiretto, circondando dao- 
gnipìrte; intorno, dentro:» 
dentro dell’arca $ 1’ arcai all’ 
arca: dentro il vi ferrò . N.io. 

§. 3. v. afcondere. 
Chiunque . pronome ec. fignifica- 
zione {Mirale indetirminata o 
fi dice flit di perfori» . L. qui- 
cumqut . S. qualunque : qua- 
lunque i: qualunque s’è . qual 
fivoglia. qual fi fia . Chi che 
fia . Chi [empluemente ; e * chi 
lo Ir grimart fila bine, a me fi 
difdice tc. Bac. filoc. I. Parli 
chi vuole i a contrario tc. Boc. 
lntroil.n. 44. Chi voglia, chi 
iì voglia . ciafchcduno che: 
ciafcuno che ; a altri finn, di 
« ciafcuno , aggiungendovi Che 
qual che fia quale ftmplicemen- 
U: Che qual vuol grazia , t a 
Ce non ricorre , Sua defianza 
uvol volar fenz’ alt i Dant. 
Par. 5 }. cui che; ma feloni' 
cafi obbliqui: Cui eh’ il mi tol- 
ga tc. Boa N. 100. ; cui che 
fia; o cui fcmplicemonte. ita cui 
mni di vero pregio calfo Pttr. 
Con. x. 1 nel retto chi che, 
chi che di elle (ia il dicitore-. 
Boc. 

Chiaramente . v. afeofamente, 
celata mente . 

Chiirfo fu fi. Claufura. v. cella: 
chioflro . 

Chiudo, add. (errato. L. cUn[us 
^ v. chimere. 

C I 

C iancia , §. t. coda di poco 
valore, ciancetta , ciancel- 
la , frafeherie . L. logi . gem .J 
nugt. v. bajata. 

§■ a. parole vane. L. ligi . 
V. cicalamento . 

Cianciare . v. cicalare ; gracchiare. 
Cianciatore. ciancione .uomo che 
ciancia aliai , e poco a propofito. 
L. nugator. blatero, v. chiac- 
chierino . 

Ciarlare . parlare affai , e vanai 
mente. L. mania fundertver- 
ba. v. cicalate; gracchiare. 
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Ciarlatore, v, chiacchierino. I 

Ciarleria, il ciarlare. L .garruli- 
tà! . S. loquacità . verbofità . 
v. cicalamento . 

Ciafchcduno. L .quifqut. S. cia- 
fcuno . ognuno . cadauno . qual- 
fivoglia /qualunque ; a qualun- 
que s’ di qualunque^. qual- 
filila, quantunque, nnunque. 
tutti, ogni uomo, per fona . 

Cibare . §. t. att. dare il cibo. 
L. cibum preterì S. v.altmen 
tare §. 1. 

$. 1. ntut.paff. prendeteci 
bo • L. edere. S. mangiare . de- 
(inare. cenare, fare banchetto, 
convito . paflurare . pafcetlì. 
nutrirli, vivere di fquifiti ci- 
bi ec. 

Av v. con feda . in fretta, 
a ora debita . per lo frefeo . 
adagio, a fuo piacere, in pu- 
gno, dee poco , e in fretta . 
iobriamente. v. cenare. 

Cibo, cofa da mangiare. L. Ci- 
bai . S. vivanda, palio, elea, 
imbandigione, niello, mangia- 
re . fu fi. camangiare . cofa a 
mangiari, ma non diriafi del 
pane, vitto. 

* Dare in cibo, dare larga- 
mente il cibo, perdere il cibo 
e ilripofo, l’appetito i’I Sonno. 
variar cibo, prender cibo, u- 
farcibo. dadivin cibo pafeiute. 

Agg. dolce . fcarfo . ingra- 
to. duro . di beato . graffo, fa- 
lubre . fatto faporofo dalla fa- 
me. caro, eletto . raro . pre- 
liofo. Arano, vile : volgare, 
faporito. degno, da infermo, 
da (ignote: nobile . dilettevo- 
Je. amabile, efquifito . nutri- 
mentofo. regalato . fuflanzio- 
fo. poco nutrichevole . aliai 
nutritivo . (alato . infipido . 
V. vivanda 

Cicala, animaletto noto. L .Ci 
cada. 

Afg. importuna . molefta . 
Aridula. 0.110(1 . faflidiola . ro- 
ti . 

Cicalamento. il parlar troppo; 
o parlar affai vanamente . L. 
in fra , immoderata loquutio , 
S. cicaleccio, cicalio, ciancie. 
ciarle, cicaleria . loquacità. an- 
fania. garrulità, ciarleria, ci- 
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calata", anfanamene . parlanZ 
cica, thè è viva e fiera loqua- 
cità . novelle. 

Agg. vano , nojofo . femmi- 
nile. ridicolo, quale il cantar 
dacieco. (lucchevole . impari 
tuno. (conli derat o . 

Cicalare . pillar fovcrchio fenza 
modo, e fenza fine . L. inrpet 
loqui . S. cinguettare, afai fal- 
lare . chiacchurare . abborrac- 
ciarli. adottarli.- fare addita- 
ta. fradagtiare; vai addlrarfì 
ciarlando . armeggiare . anfa- 
nare . cia-aniellare . ciarpare. 
cornacchiare, ciarlare, ciancia- 
re. gracchiare, frappare,, ab- 
baiare. andar d' una in .altra 
novella. • 

.^{{.travalicando d'uno in al. 
tra ragionamento imbroglian- 
doli. con noia, sfinimento di 
chi ode . 

Cicalone, che cicala . v. chiac- 
chierino .. 

Ciccamene, v. cerretano. 

Cicatrice, queffegno, che rimi- 
ne in fulla carne dalla ferita,, 
o percoli» rainmarginata . L. 
Cicatrix . S. margine . fegno di 
colpo , di ferita . *la ferita ven- 
ne 1 cicatrice. 

Agg. larga, evidente, illu- 

■ dre . vergogno!» . infanabi- 

| le. indelebile. 

Ciecamente, alla cieca. §. 1. !.. 
Cocce. S. ai bujo. fenzi luce; 
fenza vedere . a chimi occhi . 

§. 1. mtt. fenza coniìdera- 
zione . L. inconfulto . S. feon- 
fideiatamentc . fenza avverti- 
re. alia peggio . a calo, alla 
cieca; 1 chiù»’ occhi, a barlu- 
me. a fpropofito . sbaldìrata- 
mente. (configliarameute. 

Cieco . add, per bujo. v. bujo. 
add. 

Cieco . (ufi. privo del vedere . 
I.. circuì. S. orbo, fenza vede- 
re: fenza luce, che non vede iL 
fole. 

* Cieco del lume della ra- 
gione, della diferizione, del- 
l'intelletto. qual cecità d’ani- 
mo sì ci avei gli occhi dell» 
mente adombrati: paffioneac- 
cecitrice dell’animo. 

Agg • tnifyo . che non si io. - 

• vo 



Digitized by Google 



C T 

ve vada , * pur (t parte : Te- 

tr. S.16. dagli occhi, in tut- 
to; affitto . per cateratte , che 
appannano, per abbagliamen- 
to forte di luce foverchia ; di 
gran lume . 

Cieco, atld. ofeuro ; tenebro!), 
v. buio. 

Cielo . §. i . la patte del Mondo, 
che è (opra agli Elementi; ta- 
lor 1 ’ elemento dell’ aria ■ L. 
Calura . S. Sellante chiollro , 
a fìmili p.p pu tojlo. cerchio 
iti! a lui* re. ne lafcù fop'a 
il cerchio della luna , Pttr. 
Cune.. 37. afere. 

‘Cielo carico , feerico , pieno , 
chiufo di nuvoli . 

■Agi- aperto . lumi nofo. am- 
pio . iinmenfo. adorno, fete- 
no. lieto, chiaro, di nuvoli, 
e dt^ buffi notte oleato . turbar 
to. immortale, notturno, pu 
ro. velociflìmo. fu premo, cri 
flallino, ultimo, ftellato. tir 
ferii ver) cidi fi tondo l’ opinioni 
di ceni filofo/i ■ 

§. ?. perii paradifo. I fi- 
rudi fui dici la Strillar » . S. Pa- 
radilo. Empireo regno eter- 
no , beato . lede de’ Beati . pa- 
tria noftra . Celefle Oerufa- 
lemme . regno della gloria . 
Città di pace, di Dio . ma- 
gione Celefle , foggiorno de- 
glieletti, Beato, divino, glo- 
ria . Beatitudine , albergo fe- 
licillimo . Città Beata , ove 
non entra morte, nè pianto, 
regno gloriofo. 

Agg. ìmnienfo. eterno. glo- 
riolo. immortale.v.Beatitu dine . 

§.3. per fortuna . v. fortuna . 

Agg. crudo, amico . corte- 
fe. duro , piccolo - turbato . 
inconlfante. V. fortuna . 

Ciglio § 1. vidi . L. afptdet . 
S. occhi, vedere, fguardo. 

Agg. altero . folco , fereno. 
correte, accorto, afflitto, al- 
legro . cruccio!), dimeffo, dolce, 
graziofo. per quello ciré afpar- 
tiene agli uff, tu , v. afpetto. 

§. ». La parte (opra all’oc- 
chio con ua piccolo arco di peli 
L. fupertilium . S. fopraciglio . 

fot t ile. archeggiato :cur- 
yo. nero. grondo .cigli» foprag- 
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giunte, raggiunte* che fi con- 1 
giungono indente accrefpate > 
increipate . 

•Aguzzar le ciglia fiffur T 
occhio per veder diligentemente . 
con vifo arcigno, ed inarcato 
ciglio, io tipetto .diruto levar 
le ciglia, alture il vifo . torbi- 
do ciglio, fueti a adirai». 

Cignere, « cingere . avvincere. 
L. tingere . Si ilringere, at- 
torniare. affiepate. y. circon- 
dar:: avvolgere, cingere. 
Cigno, uccello biamhitTimo ac- 
quatile , di lungo Collo , e 
gran bullo , che fui morire, 
come dicono, foavemente can- 
ta . L. Cycnut . S. cecero . v. A . 

^{.candido- canoro, animo- 
fo. gpeithi combatte eoli 1 aqui- 
la , e non di rado la vince ) 
mulico, pigro, fecondo . mi- 
te , perche non combatte [e non 
provocato . che ama i luoghi 
ameni j i fiumi , 1’ acque pla- 
cidamente correnti , (lagnanti; 
che preferendo fua morte più 
eh: altra volta mai dolcemen- 
te canta; loquele proprittàpe- 
rì , come pur V altra di canta- 
re , attribuite al Cigno da Piar. 
Ar. jt. ed altri uff. ti fimi, »! 
le cui autorità cedo pur C Al- 
drov.’ efftrt mera favola , afe- 
rifeono Scaltrir. Exc rei/. 131. 
Sptrling. do Cigno ax. t. ed 
altri, nondimeno, che ciò con 
venga al Cigno, l’ ha dal Po 



C I 117 

lo. creda . il difopra fu fi. pen- 
na . 

Agg erta . alta, alpeflre .. 
eccella. inacccfTibile. feofeefa . 
elevata, levata, 

* Le più elevate cime de- 
gli alberi . m.taf . montato 
nella cima della Superbia . | 
j Cimentare, %. 1. ott. mettere al 
cimento. L. experiri . S. por- 
re alla prova . fperimcntare, 
provare . tentare . mettere a 
rifehio . 1 paragone . porre in 
pericolo , in cimento . a re- 
pentaglio. avventurare . arri- 
febiare .' frggiare , raflaggiare. 

Avv. ammofamente . feon- 
dgliatamente. fagacemente . 

§. ». muc. puf. porli al ci- 
mento. l.periculum f aceri . S- 
arri (chiarii , provare fui ventu- 
ra ; e metterli alla prova, fare 
prova.periglio di fe , di fue for- 
ze . tentare nrm/.Tenta , fe forfè 
ancor eimpo farebbe ; Petr. ar- 
due a fare , di faro , r fare 
fenti figlio di tufo . v. arrichii* 
re §, ». 

'Efporfi , metterli , porfi al 
cimento, v. ardire verbo. 

Cimento, prova. L. ptriculttm. 
S. pericolo, rifehio. efperimen- 
to . efperienzt . paragone . pro- 
va . punto . palTo perigliofb . 
faggio . 

• Agg. pericolo!» . dubbiofo. 
difficile, grave. V. avv. a ar- 
ri! hiare §. t. 



polo per vero, e perì l' oratore , Cimiero, la im prefa , che portali 
che parladi talicofe fecondo l' da cavalieri in cima all’ elmo. 
opinioni popolari , non dovrà ri- L. cri/la. S: imprefa. * 
prmdirfi , ft vaglìafi di quefli Agg. alto . adorno . orribi- 
agguenti . v- eap. ». §. 4. a. le. purpureo , foperbo. di piu- 
9. d i Trattato . J me . 

Ciliccio. abitellodi Tettole dica- Cimitero , cimiterio . luogo fa- 
villo imeffute, ufato dalle per*! grato allato alla Chiefa , dove 
fone fpirituili per mortificare fi feppellifcono i morti . L. 

la carne. L. e.licium. \ ramettrium ; ftpulcretum . S. 

carnajo. chiufo. fepolcrale . v. 
fepolcro . 

Agg. fiero . v. a fepolcro. 
Cingete : cignere . v. circon- 
dare. * 

•Gli fece ani fpida cinge- 
re . elfendomi io cinta fopra 
. Tanche egli gli cinfe uoabel- 
la e leggiadra cinturata d’ar- 
gento , 

Citte 



Agg. alpro. duro, pungen- 
te. orribile a vedere, ifpido. 
vile, ruvido, freddiffimo a te- 
nere . fatto a maglie . irto; 
irfuto. 

Cima', la fommità d’ alcuna co- 
fi . L. vtrtex. S. fommità'*. 
Verta, vertice, affiora . fonino 
fu/l. colmo [ufi. cftremo fuft. 
ellremità . giogo , comigno^ 






Digitized by Google 



tiS c r 

Cinghile, porco falvatico. L aper. 
S. verro . 

*11 fiero . fm librato. ad- 
dentato. fpumofo . alpedre . 
ifpido . rabbioio . fremente . 
(chiumofo. filoc. 6 . 
Cinguettare. i. v. balbettare. 

$. i. v. cicalare. 

Cinta , a cinto , cintolo, cintu- 
ra : falcia , o drtfcia di pelle, 
e d’ altro, colla quale 1 ' uomo! 
ficingei panni incorno . L. eia- 
gulum . S. cingolo . cintola . 
zona . falcia . 

Agg ricca . preziofa . leg- 
giadra. bella, difeta, ed’oro: 
gemmata . 

Cioè. avv. compollo di ciò, ed 
è , e fi ufa per dichiarazione 
di parole precedenti. L. t dtjl. 
S. voglio dire, intendo dire, 
che è, ed è lo Hello, che di- 
re. cioè a dire . lice onte e a 
dire, che è a dire, che tanto 
è a dire quanto ec. [ctivefi 
pur feparatamente cioè : Or» dil- 
la Emonia , cioè tona omnia , 
che è a dire , in tutto tu. na : 
Crcfc. 1 . q. § quando la toja 
dichiarata r del numero del più 
fa dice anco uitlo fi, fio nume 
ro , do fono, e prr le imma * 
fini , ciò fino le ftritrure . 
Bemb. prof, hi }. variando/! 
ancora fecondo i tempi ciò fu : 
ciberà.- degnali modi di fagl- 
iare il Villani fptvtaimintc u'I 
pieno . 

Cioncatore, cinciglione. cheb:- 
. ve aliai, v. bevitore. 

Ciotto, ciottolo, v. fallo. ( 

Cipreflb. àlbero noto. L.cupref- 
fui . S. arciprelfo . 

*li- alio . acuto . Tempre 
vede . nobile . atro . funeUo. 
dritto, odorato, 

Circ i.prep. e avv. intorno. L. 
circum, circiter . V. in circa . 

Circolare . che ha forma , o figura 
di circolo. L.circularii , S-ton- < 
do, (rotondo, (ritondo, po- 
llo, fituato , fatto in giro; 
in figura di «erchio . 

Circolo, v. cerchio . 

Circolarmente, a maniera 'di cir- 
colo. L circulatim. S. in giro. I 
intorno, in cerchio . intorno 
intorno . 
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. Circondamento . il circondare . 
L. circuino . S. attorniamento, 
e intorniamento . accerchia- 
mento. circuizione, a circui- 
mento. gì ramento intorno. ri- 
giramento in circolo . V, cir- 
coli dare . 

Circondare, chiudere, eftringe- 
rc intorno. L. ciuuindare . S- 
accerchiare, e cerchiare, (rac- 
cerchiare. attorogliare, attor- 
ne.re, e attorniare , e intor- 
niare. cingere, chiudere . gi- 
rare ; aggirare . aflicpare . cir- 
cuire V. L . abbracciare, falcia- 
re, avvitinhiare. legare, fare 
corona, far di noi centro, e di [e 
far corona Dan. Par. le. fare ad 
uno, ad unacofa . il cerchio; Or- 
la ndo , che fi vede fare il cerchio. 
Ar.j ->circon feri verexi re u incin- 
ge re V.\L. ricignere . coronare 4 

Avv. flrettamence . intorno 
intorno, (d’intorno intorno, 
di murai di faldati ec. di tut- 
te parti: da ogni parte i pei 
ogni lato; verfo, canto, tut- 
ta la cofa e ratta quanta la 
cofa. 

’ Era già tutto’l luogo da ma- 
fnadieri circondato. 

Circonfcrivere . alfegnare i ter- 
mini, oltre i quali paffare non 
fi debba . L. circumfcrtbere . S. 
prefenvere limici . limitare . 
flrignere. porre termine, ter- 
minare. chiudere, ferrare: v. 
circondare . 

Avv. in giro . d’ ogni in- 
torno . 

Circonfpetto, che ha cautela, o 
riguardo, L. cirtumfpedrus. S. 
avveduto . cauto . cautelato . 
prudente . avvifato . pelato . 
conliJerato . ferto . aflenti- 
co . riguardoso . che va ada- 
gio 1 ... decorrere, intrapren- 
dere tc. rifervato. V. accorto: 
guardingo. 

Circonfpeziune. cauto riguarda 
mento . L. circumfpemo . S. 
cautela, prudenza avvertenza, 
rifguardo. confiderazinnc . ri- 
guardamene). avvedutezza, v. 
accoigimento: cauteli. 

Circondante', quegli, che ffa in- 
torno . v. circonvicino. 

Circonflanza , qualità accolli- 
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pagnante . L. cirtum/lantia . 
S. cofe, qualità vicine, giun- 
ta : aggiugniniento . acci-, 
dente . 

Agg. nativa . indivifibile . 
eftranea. propria, particolare, 
buona, rea. nobile: che.illu- 
ftra, feema il pregio ec. accef- 
foria . aggravante, tale , che trae 
ad altro ellere: rende più grave 
la colpa i pii feuf abile, più lo- 
devole l’ opri azione. 

Circonvicino, vicino intorno in- 
torno . L. finitimm , S. con- 
vicino. circondante . vicino, 
confinante. 

Circuito, fpazio di luogo. L.crr- 
cuitut . S. lìto. dilt retto . ter- 
ritorio. giro, fpazio . ambito, 
recinto, piazza, luogo . v, con- 
trada . 

t Agg. vado, piccolo .^poco , 

ampio . 

j ‘Circuito delle mura, della ter- 
ra , della Camera . tagliar* 
per dritto , o circolarmente - 

Ci derni, conferva d’acqua a gui- 
fa di pozzo. L.cifterna. S poz- 
zo, ricetto d’ acqua. 

Agg. rotta . valla . forata , 
che nulla tiene, disfatta. 

Citare, allegare. L. proferro . y. 
addurre §. a. 

Città . luogo , ove è accoglimento 
d’ uomini, e ordinamento di 
politicamente vivere , e per 
1 ’ accoglimento dello . L. c i- 
vitai . S. terra . patria . paefe. 

Agg antica . numerofa . po- 
polata , nugnifi a . fuperba , 
foite di (ito, e d’ arte, cele- 
bre. (ignorile. dotti . dove d:- 
verfamence fi vive per divertì 
uffizi • e varie arti , e tutti 
nondimeno coipirano a forma- 
re un tutto ben ordinato, che 
fi regge a comune, e a liber- 
tà : a parte del Pontifico tc. 
Reggendoli la città di Bolo- 
gna a parte bianca : Vili. S. 
polla, limata in riva, a riva 
il rtno, limare, alma e, fui 
fiume, fui mare: in fu la riva 
di Pò-t fopra il Telino, (opra 
la riva d un fiume maritimi «che 
è al mare* fu Palpi: (opra er- 

1 to monte, amenocolle. duan- 

1 nante , metropoli . polience. 

n aia. 
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oz’tofa . libera . tributari* fog^ Cittadino. quegli , che abita nel 



getta . abbondevole . nobile . 
inarati, pilliamola, elle gran- 
de . egregu . fiiritilfiina d’ar- 
mi , di fttidj. e d’impero, re- ^ 
golaca con (antillìine leggi . di 
buono aere ; d’aria fina . ba i 
goleada limpidi fiumi , difet- 
tili acque . limata in valle , 
in monte, polla, (ìtuata indi- 
rti n za di Gerufalemme re. che 
Cede dittante a Gerujahmme 
fette giornate; Ario/l. Can. i 
fi. i , cui breve (tradì di- 
(giunge da GeruCalemoie ; Teff. 
abitata di nobili vomini, ed' 



la città, c propriamente, che 
è capace degli onori, e de’be- 
netìz) della città V L. eiv t . S. 
terrazzano, abitatore, uomdi 
città. R ornane Bologmjeec . per 
patria . 

Agg. ricco . nobile . anti- 
co . poflente . cortefe. genti- 
le coflumato, riputato . ono- 
revole . 

Civetta, uccello notturno . no 
' to. L. nocini. S. cocoveggia. 
augello notturno K di palli- 
de P. 

Agi- funefta . di mal’ au- 
gurio. ridicola, fcaltra . not- 
turna 

acciuffare . pigliar per 
forza. L- arrìpire. S. arraftà- 
t arrapare, v. carpire 



gentile 



agiati . 

•Città per favor di natura in 

parte podi la più diletcevolè, Ciuffare 
che immaginare (ì polla giam 
mai . 

Città, che forge in una liogua Ciuftble. v. bajate. 
di ferriche mezzanamente nel Civile, v. cittadinefco 
mar didendetì. j j. a. 

Città, che in monte dolcemen- Civiltà . coflume di viver civi- 
le fi leva, cui fanno vago tea- i le, L. rivilitas . S. nobiltà . 
tro (pelle montagnette quinci ! codumatezzi . creanza, genti- 
e quindi polle . alla nobile po- ' lezzi . buon codume , urba- 
fiiura della città punto non ! nità . 

cede di pregio ol’cer (ano, o ' Agg. nobile, gentile, ama- 
l’ubertolo tenero, olafrequen- bile, piacevole, onorevole, 
za degli abitanci . Civire . civinzare . v. provve- 

Citci fioritiffinii d’armi , d’im- ‘ dere. 

.Ciurma, ciurmaglia, molticudi- 



perio e di dudi, vota d’abiti 
tori , retti , regolata , gover- 
nata con (antillime leggi. 

Cittadella, luogo guernito e for- 
te per dtfela della città . L.arx. 
S. rocca . callello . fortezza 
torre . 

Agg. forte, munita, infupe- 
ribile . (ìrura per natura , e 
per arte . v. fortezza §. 5. 

Ottadinefcamente. in modo da 
cittadino. L-tivUiter. S. ci vii 
niente . oneilamer.tc . nobil- 
mente . cittadinamente . con 
creanza . da onorevole citta- 
dino. con modo civile, gen- 
tilmente. 

Cittadinefco. add. da cittadino. 
L. civili! . S. civile, cittadino, 
nobile, da ben creato, codu 
nino , nobilmente allevato . 
idrutto. gentile. » 

*Citudinefca vita, cittadinelche 
battaglie , cictadinefchi cqdu 
mi. 



ne di gente vile , ed inutile 
plebe . 

* Sono fpezialmente remi- 
ganti , che fervono le galee . 
E qual legno con tutu la 
ciurma fenza perderne uomo, 
ebbero a man (alvi . 

Ciurmadore, v. cerretano. 

Ciurmare . aggirar con parole 
per ingannare . L. imbonire 
vtriii . S. bindolare, v. ingan- 
nare.. 

Ciurmeria. quegli itti, e fallì ci 
caltmenti , rhe fi 
ciurmatori . Qui inganno , e 
avvolgimento di parole 1 (in 
diitgannare. L. .rìrttù'io . S«g 
gira» .bindolo - rigiro, avvi- 
luppamento. V. inganno. 

C L 

C Laffe , quantità di cole d’ 
uno (ledo genere. L.cUf- 
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pi : ordo . S. ordine . rango . 
coro. fila, ferie, genere. 

Agg. prima, infima, nobi- 
le. ultima . numerala . 
Clamore . §. a. v. romore : gride. 

§. ». v. lamento . 

Clauàro ) .. , 

Claufura) v ce . 1U ’ diottro. 

Clemente . che ha clemenza . I. 
clemeiu. S.p acevole. mite. in- 
dulgente. Jpietofo. mifericor- 
diofo . pieghe . ole.compaifiona- 
vole . condilcendcnte. pio. le- 
ne V. L. 

Agg. in fommo grado . de 
natura, per ufo. 
Clementemente . con demenza . 
L. chmcnler . v. demente , fir- 
mando da nomi gli avveri j. 
Clemenza . virtù, che move a pia- 
cevolezza il fuperiore verfo l’in- 
feriore nell’imporgli pena . L. 
tltmtntia . S. piacevolezza . in- 
dulgenza . pietà . miferi cordia. 
pieghevolezza.compaflìone.con. 
difcendimento.brnignità. man- 
fuetudine . umanità . bontà, 
comm iterazione . lenità V L. 

*U(are,dimo(ì rare, moli rare, 
(erbate , mantener la demenza , 
dipartirli dàlia clemenza, fpo* 
gharlì della demenza . 

Agg. lonima . infinita, cara, 
implorata. cortefe. facile . dolce, 
di giullizia. amica, benigna. 

Simil. qual nuvola gra vida di 
tenui e puri vapori . che fparge 
foto lampi a impaurire, non (ca- 
glia fulmini ad abbattere. Re 
dell’ api , che ha la fembianza , 
eilfuon dell’ape, ma non 1* 
aculeo. Iride , che nelle tempe- 
fte apparendo ( mi fervore dell’ 
ira del zelo) promette fereno. 
Innefto gentile .che i’afjpro bie- 
co , Tumore della pianta felvag- 
gia tempera, ed addolcile . 
fanno da Clima, fpazìo di terra , edi cielo 
contenuto da due perallelli tan- 
to lontani un dall’altro, che il 
maggior dì dell’uno avanzi quel 
- dell’atro di certo fpazìo detenni 
nato di tempo : del quale fpaz.u 
come dii numero de' climi s v. i 
Geografi , Recaci . 1 . 7. Ber in. feci. 
6. ec. Qui per paefe. v. paefe. 
Cloaca . V.L.S. chiavica . v. fo-, 
gai 

c o 
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C Oa lunare, metter infieme . v. 
adunare. 

Coagulare, unire inficine facen 
do (odo il corpo liquido . L ■ 
coagulare. S rèfiodare . nppi 
gliare . IVignere . congelare . 
riftrignere. fermare, denlare, 

* addentare. 

Ag?. con cofe acide . con 
polveri, (ucchi d’erbe, a lento 
f uoc > , 

Coartare. V. L. §. t. V. riftrigne- 
re $. a. 

§. t. sforzare', v. attignere . 
Cocca, propriamente tacca della; 
freccia , nella quale entra la , 
corda dell'arco . L. erta». 
per la freccia, v. freccia. 
Cocchio (urta di carro ad ufo di 
portar Uomini . L.rhed» : car- 
penilo». S. carrozza, carro, bi- 
ga. quadriga VV. LL plsuttro 
v. L. 

Agg. nobile, ricco, dorato, 
dipinto, magnifico . ornato.! 
Coccodrillo, animai noto del Ni- ! 
lo, che uccide l'uomo, e poi 
lo piagne; ( carne molli afft- 
rif corte , in vederlo piange, c 
poi l’uccide, e divora. L.cor- 
codilus . S. inoltro anfibio del , 
Nilo, dell’ Egitto. Piera del 
Nilo. 

Agi- vorace, che da picciol 
ovo nafeendo crefce in ifmi 
furata grandezza . che hi vi- 
lla di Lince in terra , di Tal- 
pa nell’ acque . che foggiorna 
di giorno in terra , e nell’ 
acque di notte . Pii» lit. 7. 
c. ay. mortai nemico de’ del - 1 
fini, coperto di pelle impene- 
trabile. fiero, armato di gran 
denti, e di gran unghie, di- 
voratore infidiofo. ardito con- 
tro chi fugge, timido (e glifi 
và contro. 

Cocente . v. ardente § 1. 

"Cocenti (limoli della cata- 
ne . cocente ignominia , in- 
giuria ; cocenti lofpiri . 
Coccola, frutto d’ alcuni alberi, 
o erbe (alvatiche di piccola 
mole. L. tacca. S. bacca, or 
bacca . 
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Agg. d'afpro, lazzofo (apo- 
re . di color rolTeggiante . lil- 
veltre. rotonda, piccioli. 

Cocito. (lagno d’ inferno , de- 
rivato dalla Palude Stige, co- 
me fingono i Poeti , e per 1 ’ 
Inferno (ledo . L. Cocytut . S. 
Palude infernale . lago d’ a- 
verno . 

Agg. tetro . ardente . pro- 
fondo. tenebrofo . orrido. 

Cocitura. V. (cottatura. 

Codardamente, con codardia . L 
ignave . S. vigliaccamente . 
poltronefcamente . da vile . 
(enzi cuore, fenza (pirtto. 

Codardia, vizio per cui l’uomo 
foverchiamente temendo non 
opra , o opera (enza fpirito . 
L. pufìllaminitat , ignavia . S. 
viltà, vigliaccheria, pulitimi- 
tnii.i. timidità, animo ballo, 
ruorvile. debolezza d’animo, 
imbecillità, ignavia I'. L. 

Agg. viliftìma. fervile, pi- 
gra. verg iguofa . femminile, 
da infeniato. da pecora. 

"Il loto fuperbo ardire mu- 
tarono in vililTima codardia . 

Codardo , che ha codardia . L. 
ignavut. pufill animi! . S. vile, 
puiillanimo . timido . imbel 
le. di poco cuore, v. paven- 
tofo. 

A vv. v. agg. a codardia. 

Simil. come cervo , chequan- 
tunque armato di gran corna , 
pur fugge . Lepre , coniglio, 
che a ogni leggier romore te- 
me. Erba detta fenfitiva, che 
all’ apprettarli fol della mano fi 
ritira, v. a paura. 

"Uomo dipovero e riftret- 
co cuore, che cade in isbigot- 
timcnto, che di leggieri pie- 
ga a fgomento d’ animo , di 
cuore fgomentato. 

Coerente termine dell e Scuole, che 
ha coerenza. L. cchartne . v. 
congiunto add. 

Coerenzi. V.L. congiiyigimento. 
unione • 

Cofano, calda.- forziere: (crigno. 
v. arca . . 

Cogitazione. V. L cogitatici . V. 
penfiero . 

Cogliere, e corre. §. 1. propria- 
mente fpiccao fiori , o frutta 

. J ’ 
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dalle lor piante . L. carperà . 

S. prendere . carpire . fceglie- 
re . levare . (piccate . racco- 
gliere . 

Avv. agevolmente . gentil- 
mente. a forza . (frappando, 
di (ul ramo ec. O roja colta al- 
lor di fu la (pina. Ar. o. 

§. a. raccoglier più cofe fpar- 
fe , o divife per metterle in- 
fieme . L. colligcre . v. racco- 
gliere. 

Agg- diligentemente fiori ; 
perieee. aduna adunai a die- 
ci a dieci ciò dieci per volta. 

§. J.giugnere. L. d prende- 
re . v. foptaggiungere . 

"Penfarano di volerla far co- 
gliere trovare col giovane, il 
giamo è venuto , cd limimi 
qui colto fopr aggiunto . coglier 
cagione di .... ceroar prttefto 
occnfione . cogliere , e togliere 
in cambio , in ifeambio. co- 
glier per frutto , ritrarre por 
documento . 

Cognazione . congiunzi ne di 
parentado. V. parentado j. t. 

Cognizione, atto dell'intelletto, 
con cui fi apprende la verità 
delle cofe. L. cogitino. S. co- 
nofeenza . conofcimcnto . no- 
tizia . contezza , comprendi- 
mento . feienza . chiarezza . fa- 
puta . lume . intendimento, 
avvedimento. 

Atg- piena . manchevole 
chiara, elatta . attratta, efpe- 
nmentale . evidente . certa . 
ferma . infallibili . profon- 
da. leggiera . manifella . mi- 
rabile . 

Cognome . quel nome dopo il 
proprio . che t comune alla 
dipendenza . L. cognome* S. 
cognominazione . foprannome. 
nome del calato, gentilizio. 

Agg. antico, tratto da in- 
figne imprefa degli avoli . no- 
bile , 

Cognominare, por cognome. L. 
cognominare . 5. nominare . 
appellare, («prannominare , e * 
lopranm.mare . dire. 

Vfaji anche neutro paft. 

.Agg, dal calato, da opera- 
zione fatta, per vezzi. 

Colà . avv. locale di moro . e 
talo- 
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talora di (iato . L. flint : flirt . 

S. là, là oltre, li . qui . quivi. 

Colli, comporto tenace, e vifco- 
fo per attaccare ec. L. glutea . 
S. glutine y.L. vilco. 

Collana, v. monile. 

Collazione, comparazione . V. ag- 
guaglio. 

Colle, picciol monte. L. tillis . 
S. monticello: clivo . v.L. col- 
lina; collinetti. poggio, mon- 
tagnetti . colletto . monta- 
gnuola. 

Agg. adagiato, agevole ali- 
lire . erto . fcolcefo . fiorito . 
fertile . ameno . afpro . quali 
un trar di mano alto, di non 
troppa altezzi. bello, aprico, 
dilettevole, onde più del cie- 
lo fi vede, dolcemente china- 
to . frefeo . ombrofo . verde . 
folco, ermo, umile, bofeato , 
citi, in culi bofeo. dolce ; di 
dolce, facile latita ■' che rile- 
vali dolce dolce. 

Collegamento . il collegare . L. 
/aiata. S. lega . unione . col- 
leganza ; collegaziooe . com- 
pagnia . accordo . alleanza . 
confederazione; confederamen 
to . unione di gente . v. ac- 
cordo . 

A *g. ftretto. fido . indillo 
tubile . intereffato. vantaggio- 
fo . fitto, conchiufo (otto certi 
patti . tra due ec. 

Collegare, fare lega , nrut. pafs. 
legarli. L. feeder ari . S. unitfi 
in lega , farli compagno a di- 
ftndtrfi fcambievolmente , ni •f- 
falirt , a gutrrtggiart ic. alle- 
garli con ... alcune tc. ftrin 
getti in compagnia . confede- 
rarli. tongi ungere le ermi, le 
forze : accodarli con il R« tc. 
entrare in lega. 

- Avv. ftrectamente. co* giu- 
ramento. con doni , promette 
ec. a difefa comune . a com- 
battere contro ec. per «ivi dit- 
ti tc. 

Collegato . che è in lega ; alle- 
gato con altri . L. foederatus . 
$. alleato; che è in alleanza . 
compagno, congiunto con ... 
confederato, amico. 

Agg. fedele. 

Collfra. commovimento d’ ani- 
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rnó centro chi chefìa. L .ira. 
S. fdegno . furore . ira . Aizza, 
cruccio, fuoco, indegnazione, 
dildegno. dilpetto. iracondia, 
boiler dell'animo, che diman- 
da vendetta. 

Avv. fuperba . ragionevole . 
giuda, fiera, fubita . ardente, 
provocata . generofa . che oltte 
il dovere trafporta. nemica del 
buon ronfiglio. che ortiifcagli 
occhi della mente, chefcemai 
giorni della vita . v. a ira. V. 
adirarli . 

♦Levarli, montare in colle- 
ra. mi fi accende, mi viene, 
mi prende la collera . edere 
occupato, prefo, infiammato , 
portato dalla collera . 

Collerico, che abbonda di colle- 
ra . L. biliofus , S. fdegnofo . 
adirato, biliofo. collerofo. ira- 
condo, rtizzolo. crucciofo . fu- 
riofo, che arde d’ira . v. adi- 
rato; iracondo. 

Avv. v. agg. a collera. 

'Collina, d’agni miniera d’ al- 
beri , e frutti vediti , che a 
poco a poco digradando , all’ 
occhio ne moftri affai dilette- 
vole villa. 

'Collo, avvinchiatogli il collo, 
correre al collo colle braccia 
aperte, gittarfi al collo, leva- 
re , avere , recarli in collo , 
f itila fpa'ij . lottomettere il col- 
lo al giogo , fotiomitterfi alla 
ftrvitu . 

Collocare. I. i. porre in un luo- 
go. L. collocati. S. dilporre . 
allogare, accomodare . porre . 
t ponere . ftabilire . locare, ri- 
porre . piantare . limare . v. 
mettere. 

Aig. male . ottimamente . 
con giudizio, una per una le 
cole, non lenza fatica . ordi- 
natamente. convenevolmente . 
a" dira a dicci ec. 

Colloquio, v. abboccamento . 

Colmare, alt. empiere a trabuc- 
co, ricolmare. L .ufqueadfum- 
mam txplcrt . S. empiere : riem- 
piere . 

Avv. t pieno, largamente; 
talmente: che non teda luogo 
a un folo grado, a un atomo 
folo di più . 
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Colmo, [uft. §. i. fommità. L. 
tulmtn . v. cima . *Sul colmo 
della monttgnettav’eia un pa- 
lazzo. 

§. j. me taf. grandezza di 
dato, e profperita. L .ctl filai. 
S. auge . fommo [ufi. altezza . 
grandezza, feituna . *11 col- 
mo della deliderata gloria me- 
ritai. fu in gran colmo e po- 
tenza. fu nel maggior colmo, 
che folle mai. ilcolmo dell’età 
fua. 

Colmo add. traboccante , pieno 
a foprabbondanza. L rtdundnns 
S. v. abbondante: pieno. 

*La mifura dello rtajo , che 
fi leceva al colmo , perchè vi 
s’ufava frode, fi retò nafo. 

Colomba, colombo . uccello no- 
to . L. cclutnbus . 

Atg. candida . manfueta . 
femplice . bianca come neve . 
bianchiffima più che neve Bem. 
Afol. z. p.ura- agile . amorofa. 
gentile, umile, imbelle, pla- 
cida . timida . vezzola . 

♦Ed ecco dal monte venire 
due colombe bianchiffìme più 
che neve , le quali di fitto (o- 
pra il capo della lieta brigata 
il lor volo rattenendo , fenzi 
punto (paventarli, fi pofero 1’ 
ur.a appiedo l’altra inlull’otlo 
della bella fontana : dove per 
alquanto fpazio dimorate mor- 
morando, e baciandoli amoro- 
famente dettero , non fenza 
feda delle donne , e de’ gio- 
vani, che tutti cheti le mira- 
vano con maraviglia. E poi , 
chinati i becchi nell’ acqua , 
cominciarono a bere , quindi 
a bagnarli si dimedicamente 
in prefenza d’ ognuno , che 
alle donne pareano la più dol- 
ce cofa del mondo , e la più 
vezzofa : E mentre che effe 
cosi fi bagnavano fuori d’egni 
temenza Scure , una rapace a- 
quila non fo d’onde fcefa giù 
a piombo prima quali , che al- 
cuno fe ne forte avveduto , 
l’ una cogli artigli abbrancata 
ne la portò via . L’altra per 
1* paura fchiamazzatafi nella 
Ante , e quali dentro perdu- 
tane, pure alla fine riavutali. 
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e malagevolmente udita fuori, 
sbigottirà e debole, e tutta del 
guazzo grave, fopra i viti del- 
la riguardante compagnia il 
meglio che poteva battendo 1 ’ 
ali, tutti fpruzzindoli , lenta- 
mente s’andò con Dio . - 

Colonna. §. i. (odegno di figu- 
ra cilindrica. L. coturno a . S. 
fufo . (urto . pi ladro ; benché 
in architettura v- ha affai di 
vario . 

Agi. alta . forte . ben fufa- 
ta . d'ordine dorico, corintio 
ec, di marmo, accanalata , (ca- 
rolata . tutta d’ un pezzo . a 
chiocciola . 

$. a. mttaftric. per ajuto . 
1. auxitium. S. ajuto. appog- 
gio . protettore . protezione . 
dilentore. difefa . fondamento, 
mantenimento . fchcrmo . ri- 
paro. feudo . fodegno : (otte- 
nimento. fodentamento . con- 
forto . 

All' alta . forte, ferma, v. 

ajuto . 

Colorare, colorire più ufato.%. t. 
i ignote con colore . L. colora- 
re . S- tignere fempliccmcntt , 
t tignere in bianco oc. di ver- 
de , di fa -lincino oc. dar di 
bianco ec. dipignere . pittura- 
te . 

Avv. leggiadramente, al vi- 
vo. rozzamente . minutamen- 
te. con ifquilitezza, con arte. 

§. i. orrare. v. adornare. 

§. 3 . ricoprire. L. contiitro. 
S. fimulare . fingere . inorpel- 
lare. nafeondere. coprire, leu- 
fare. velare, dar nome di /In- 
diare ec. mantcllare . v. diffi- 
mulare: fingere. 

A 11 . a bello ttudio. aleuta- 
mente . artifiziofamente , con 
varie ragioni. 

Colore. {. t. quel che è nella 
fuperficie de’ corpi , che ce li 
rende vilibili. L. color. S.ap 

r renzi, tintura, tinto fu/l.e 
fpeiio particolari : bianchez- 
za . biondezza . giallore ec. ' 
‘Mutarli più volte d’uno in 
altro colore . tramutare il co- 
lor del vifo. 

Agl . naturale, pallido, vi- 
vo • languido . vago . grato » 
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dolce, medo. allegro . genti- 
le. lucididimo . funebre, (mot- 
to. vario, ferrigno , ciò ì , di 
ferro, come nero, verde oc. tra 
bianco e liallo ec. ulivigno : 
rodigno , che tira al roffo , al 
color d' uliva . mifchio . mal- 
tinto. men che di tofe.epiù 
che di viole .... (umiliante . 
dilavato . sfarinato . come di 
bianchi gigli, e di vermiglie 
rofe , sfolgorato , cioè vivamen- 
te rifpltndentt . d'oriental zaf- 
firo : Dant. I. non tato : siu mi- 
to; conerario di vivo , accedi- 
fimo; arcefo, e Ir fpetie d t' co- 
lori-, bianco, fubalbido L. vai 
folto bianco, nero . vermiglio, 
celede. aureo, bruno, citrino, 
fiìiginofo. verde, giallo. mez- 
zo; di mezzo , tra due prin- 
cipali colori, mrvi, Jimile all’ 
attuto , ma più chiaro . vio- 
letto . e poffono ufarfi in f-rta 
di fu/l. incarnato . acqua mari- 
na , di ma;e. aiermo ( v. at- 
tuerò ) 

§. 1 . finzione. L. fillio , S. 
feufa , cagione . velo . prete- 
do . coperta . orpello. V. ap- 
parenza §. ». 

'Colorata cagione , folto 
pretedo, colore, coperta di .... 
inorpellata finzione , menzo- 
gna, fimulazione , con varie 
cagioni colorava l’andata, feu- 
fa colorata, mente compoda. 

Colorito add. che ha colore. L. 
colorami , S. tinto, che appa- 
rile con colore, dipinto, pit- 
turato. miniato. 

Avv. v. agi a colore. 

Cololfo . dama di draordinaria 
grandezza. L. colo/fui . S. mo- 
le ecceifa , iminenia . figura 
d'immenla mole. (ìinolacrogi- 
gsntefco. macchina. 

,/fgg.fublime . di bronzo; di 
marmo. 

Colpa , mancamento ne’ codu- 
m». L. culpa . S. fallire, /uft. 
fcelleraggine . male . enormi- 
tà . opra rea . trafeorfo . pec- 
cato . difetto . reità . reato . 
fallo . delitto . iniquità . in- 
giudizia . errore . misfatto ■ 
vizio , eccedo . macchia, of 
l'eia di Dio . calo a' orrfia tc. 
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v. cattivezza : peccato. 

Agg. inefcufabile antica l 
invecchiata . ufata . odinata . 
maniteda. malizio!» . incorri- 
gibile. leggiera, grave, atro- 
ce . umana . abbominevole . 
inudita. Ilrana. rea, iniqua . 
fella . laida . amara . audace . 
dannofa . degna di atroce ca- 
ftigo . empia, enorme . impu- 
ra . efecrabi le . edrema . mor- 
tale. fcandalofa. commeda per 
inavvertenza ; per pura malizia ; 
per fragilità . che in diverta qua- 
lità di perdine da ddcreto giu- 
dice non dee una medclima pe- 
na ricevere. 

Simil. v. a peccatore. 

•Colpa e vergogna della mi- 
fera cupidigia de’morlatl. Irg- 
l adro apporto a qualche pre- 
cedente [cn/o. cadere incolpa . 
edere incolpa, imputare a col- 
pa. colpa, o non colpa , per 
naartoro li fecero confettare , 
che voltano tradir la città. 

Colpevole . che i in colpa L. 
culpa obnoxius . S. reo peccato- 
re , delinquente. Docente . per- 
verto v. peccatore. 

Agg. per malizia , per padìo- 
ne, ignoranza, odinato . cie- 
co. miferò. in un delitto, nel- 
la motte dì ec. e di un delit- 
to. v. colpa. 

Colpire §, i, riufeire ad altrui 
felicemente alcun fatto. L.. va- 
ti cemfotcm fieri . S. riufeirne 
venir a capo, conchiudere, fe- 
rire. arrivare, dare nelfegno. 
colorire il fuo dtfegno , (pun- 
tare, e (puntarla, darne! pun- 
to in bianco . coglier nel le- 
gno. 

Avv. felicemente, a dento, 
alla prima , al fine . con ac- 
corgimento . a un tratto giu- 
do. coll’ajuto altrui, per ven- 
tura . 

§. x. coglier* percuotendo, 
L. iene . S. ferire . battere , 
dare, avventar colpi , coglie- 
re. colpeggiare . percuotete . 
V, battere, 

Avv. in pieno, (cario, for- 
temente . all* improvifo . lui 
capo, a mezzo il petto. 

Colpo . battitura . L. tllus . S. 

per- 
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percalli, buffe, feriti. picchia- 
ti. botte, e botta, colta fufi. 
da ccj/iir» in fignif. d-. per- 
cuotere: £ fi il fuofira! con 
ir » me po i fa colta, crei fa col- 
po. picchio. 

Agg. forte . mortale . vio- 
lento . replicato . Tubilo . ta- 
le, che rende llocdito . grave- 
vano. fiero . Tpaventofo . mie- 
li ro . orribile, afpro . finto . 
Icario . pieno . di fpada . di 
mano . orribile . improvifo . 
Arano, fiancato con forza . ti 
rato a filo. 

* Andò in vano a voto il 
colpo, rendere colpo per col- 
po , cambiar palli . menare , 
Icaricare , ritenere , fcoccare , , 
ricevere, ToAenere il colpo. 

* Coltello. parve che gltfolfe da- 
to d’ un coltello al cuore, sì 
fatto dolor Tenti , ignudo, ap- 
puntato . tagliente . affilato, 
coltrilo vendicatore dell’ onte, 
dar di coltello, mefforoano a 
coltelli furiofainente s’andaro- 
no iddolfn . le parole furono 
come coltella al cuore, trar fuo- 
ri , fguatnare il coltello . 
Coltivainento . il coltivare . L. 
culmi . S. coltura , t coltiva- 
tura. lavoreccio . opere della 
villa, coltivata . fujl. coltiva- 
zione. 

Agg. v.uvv. a coltivare. 
Coltivare, efercitare l’agricoltu- 
ra . L. celeri . S. lavorare i ter- 
reni, i campi . far allignare, 
fruttare, crefiere con arte. Au- 
dio. render fertile con arte. 

Axru. diligentemente, fati- 
cofamentc . arando t aggua- 
gliandola terra potando ; (cal- 
zando, cavandola terra intor- 
no . addtmefiicando gli alberi, 
a fue mani. 

Coltivatore, v. agricoltore- 
Colto adi. da cogliere. L.dtctr- 
pini . S. feelto . pre.o . 

Aw. v. a cogliere. 
Comandamento.^. i. latto del 
comandare. L. j ujfie . S. pre- 
cetto. imperio. comando, or- 
dine: volontà, commeifione. 
annidato: mandamento . leg- 
ge. ordinazione . Aatuto . de- 
.«reto, conilituzione . volere. 
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comandare . fufi. determina- 
zione. bando, difpolizione . 

Agg. fifoluto. (ovrano pre- 
dio . tiretto . importo : intima- 
to. efpreflò . Aringente . in- 
dilpenfabile . rifpettato. divi- 
no. folenne. v. al §. a. 

a. la cola comandata. L. j 
mandami» . S. comando . ca- 
rico . incarico . 

Agg. grave, foave . agevo- 
le . imponìbile a praticare . 
duro. 

* EiTer predo , offerirli ad 
ogni comandamento . rompe- 
re , feguire , guardare , offer- 
vare il comandamento. 

Comandare . imporre come fu- 
periore, che facciali. X- pube- 
ri . S. imporre . imperare . com- 
mettere . obbligare . ingiun- 
gere . Aabilire . dar per leg. 
gei che ec. Ber. Proti». porre 
legge, ordinare . dir tira ; dar 
1’ aifunto. preferivere. {litui- 
re. decretale, determinare. di- 
te . incaricare, far commiffio- 
ne . dar ordine , volere , eh: 
fi faccia te. dar carico ai uno 
di fan. imporre il carico, ad 
unnici fare, novellare «.pia 
cere che fi dica, faccia «.pia- 
cendo alla v / Ira rema , che 
fopra età fi favelli : Boc. gioì. 

3. K 3. intendere ; che filac- 
cia per comandamento : Ce ;) [ 
intendo, che per mio coman 
damento fi canti una cannone ; 
Bec-gior. 4. nev. 10. far fan r 
andare ec. 

Agg. a penai Tolto pena del-' 
la vita , del bando ec. efpre(-) 
Tamente : con rigido vilo . 
piacevolmente, dilcretamente. 
riTolutamente : alMutamcnre . 
di fare ; di dover fare . per 
bizzarria, con efpreflò coman- 
damento . fi come fignore af- 
foluttf . 

Commdo. v. comandamento, j 

Combattere. 5 . 1. ntut. far bat- 
taglia. L. pugnare. S.guerreg- 
giare, dire battaglia, venir a 
battaglia . commetter battaglia, 
far giornata, la giornata, ve- 
nir all’armi. affrontare il ne- 
mico , e affrontarli con i in- 
fieme . pugnare . tenzonare . 
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azzuTarfi . impugnare: S.Carcr. 
Irte. 1 4. adoprarfi contro . 
venir alle mani . eflcre alle 
mani, battelli . far d’ armi: 
adoprar d’ arme : far fatti 
arme, muover l’armi . conten- 
dere, A’iofi . edere in guerra, 
aver battagliai eflera a batta- 
glia con uno . contraffare, tue 
ilir contro ii\uno. aver pugna 
( v. battaglia) con ... andai: 
contro ad ... lottare con uno . 
v. battaglia. 

Agi- coraggiofamente . Iun-_ 
punente . virilmente . valoro- 
fimente. oAinatamente. felice- 
mente . da difperato . acerri- 
miniente . fieramente . del con- 
tinuo. afpramente. ù per di- 
fefa propria, del Tuo paefe , e 
sì per l’oflefa altrui, del pae- 
fe altrui, all’aperta : a campo 
aperto, in battaglia, in chiù- 
fo (leccato i in illeccato a duel- 
lo. fermo in campo, da foloa 
foto ( v. duellare ) a petto a 
petto j a corpo a corpo . col 
favore della fortuna, armato , 
edi tutt'armi armato, prove, 
cole facendo incredibili : fa- 
cendo maraviglie d’armi* con 
uno. contro molti, a difvan- 
taggio. deipari: di pari, eie* 
lenza vantaggio . a piedi . a 
cavallo: fanti battaglie a piedi 
ed a cavallo. Ar. uh. 

§- a, art. dare alfalto . L. 
invadere, v. aflalire . 

§. 3. agitare: nojsre. v.an- 
-nojare. 

§. 4. conciliare . v. con- 
tendere . 

'Combatterei e vincere una cit- 
tà . combattere corpo a corpo 
in durilo, per mttaf. navi da 

. infinito mar combattute , dà 
venti dalle tempelle ec. com- 
batteva in me culla pietà il 
defio . 

Combattimento, v. b. triglia. 

Combattitore, combattente: che 
cornette. L. fugnattr . S. v. 
guerriero, loidato. 

Combriccola, compagnia di gen- 
te , che conflitti infieme da far 
male, e ingannare. L.cenvrnti- 
eulum . S.conventicola . raddot- 
to .conciliabolo. v. adunanaca 

Q. 1 Coni; 
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Comburtione. v.abbrucciamento. 

Come. §, i. avv. comparativo. 
L. ut , velar. S. ficcome . in 
formi. • modo («. a foni») 
inguifa : Rìftrtttt in guila d’ 
verri , eh’ Affiti » guerra Prtr. 
S. SS. nè più nè meno che 
§. a. v. quando. 

§. a- (kcome . v. fimi Intente. 

Comechè. v. ancorché. 

Cometa, fenomeno apparente in 
Ciclo , e come inoltrano gli 
affrontimi , di là dalla luna . 
L. romito . S. Della crinita : 
che fiammeggia col crin arden- 
te . 

* Quando o cometa o altra 
nuova luce è apparita nell' a- 
ria, il più delle genti rivolte 
al cielo mirano colà , dove 
quel maravigliolo lume nf- 
plende . 

Agg. funerta. trilla: di tri- 
llo annunzia. torbida, minac- 
ciofa. influita, fatale, arden- 
te. crinita. 

Cominciamento.v. principio. %.i. 

Cominciare. §. i.dareprmcipio. 
L. lucifere . S. imprendere , in- 
cominciare. metterli a fare , A 
dire , a doler fi ce. e femphei- 
mente metterli . principiare : 
ordire, avviare, pigliare. pren- 
dere a cantATt , a dire a fa- 
re. dar cominciamcnto . farli 
a dire ec. darli a fare ec. Ed 
» (Muti e a talli da refe li 
dierono: Gior. X. farli da capo 

* far capo: doviti capo il fiu- 
me te. Vili. 9-e dare capo alla tet- 
tatila rr.afr. j8. venite ; A nar- 
rarvi quella verrò: fioc. nov. 

з. por inailo. £ d'alcnne efe- 
r a- ioni , ed affittii ferri amo- 
re , cominciar ad Amare te. 
porli a fare ec. a dimandare 

и. entrare a dire , a fare ec. 

* provare ec. . 1 in riguardo 
agli affetti 1 entrare in dubbio-, 
in timor 1 in ifferaaza te. im- 
bilìire un negozio, farmi baf- 
fo . metter mano in una co 
fa .- mife mano in altre no- 
velle : N. ft.furger rifarete. 
porli d’ intorno’, intorno ad 
una ficcenda , ad un affare . 

Avv. tolto, prontamente . 
alla fine. bene, ordinatimeli; 
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te . 1 prova . da buoni , fodi 
principi, di là, onde convie- 
ne. per tempo . i tempo, in 
tal guila. feffevolmente . ar- 
ditamente. francamente . con 
fenno , e con ordine, dall’un 
de’ capi ; da) primo capo; da 
capo, con felici aufpicj . a fa- 
re , c di fare . più volte in- 
cominciai di fcrivcr verfi } Pe- 
tr. lenza dare indugio . in buon 
punto: in mal punto. 

§. a. avere principio. L. lu- 
cifere . S. trarre, avere origi- 
ne, originarli, e neut. ori- 
ginare, derivare . procedere, 
venire, nafccre. muovere . av- 
venire . cagionarli . pigliare 
origine, trar nafeimento. 

Avv. v. a nalcere . 

•Prender lolenne e legitti- 
mo cominciamcnto . dar co- 
minciamento , prender a fare, 
dite ec. 

Comitiva . gente , che accom- 
pagna per far corte . L. to- 
rnitami . S. accompagnatura . 
compagnia, cotte . v. corteg- 
gio. 

Commedia . poema rappreferrta- 
tivo di «ziooi di private per- 
forte , L. comoedia . S. favola 
teatrale; da recitarli in teatro : 
da fcetia; «'frenica, rapprefen- 
tazione. dramma: opera: ma 
qurfie due voci panificano jaf- 
prefent azioni d' azioni di fer- 
fone nobili . partorale; d’azio- 
ni di fa/lori . fufianr. farfa . 
feena . 

Agg. ridicola . bafchereccia . 
feria, giocofa. piena d’ Intrec- 
ci curi olì. pa Dorale add. 

Commediante . quegli , che re* 
cita commedie . L. comoedut . 
S. comico, attore . interlocu- 
tore. iDrione. recitante: reci- 
tatore. 

Commemorare ■ ridurre a memo- 
ria . L. commemorare . S. ri- 
durre aria mente, far menzio- 
ne. ricordare, rammemorare, 
far (ovvenire.rifovvenire. met- 
tere in confiderazione. v ri- 
cordare. 

Aero, opportunamente . a 
minuto, a lungo . diariamente 
raccontando . 
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_ *Richiamarc alla memoria. far 
ricordo . far rammemorazione . 

Commemorazione . nducimento 
a memoria . L. commtmcratio. 
S. ricorda nza . menzione . ram- 
memorazione. 

Agg. lunga. diDinta . 

Commendabile, v. laudevole. 

Commendare, dar lode. L.r«m- 
mendace . S. lodare . render 
gloriofo . approvare con pro- 
pria, e degna lode, celebrare, 
riattare con parole; fe voi con 
tante parole l’opere de’ Re e- 
faltate ; N. 9?. dire affai di be- 
ne, e di lode d’ una cefn. v. 
laudare. 

Agg. con femmi laude . di 
bellezza ec. di , per bello re. 
Sommamente commendò pec 
bella la novella te. Boc.N io. 
in una cofa: Chi il commen- 
dò mai tanto , quanto tu il 
commendavi in tutte quelle co- 
te laudevoli ec. Boc. N. 31. 

•Innalzare alcielo. magni- 
ficare. predicare. 

Commendazione . lode . L. com- 
mendano . S. onore . gloria . 
encomio. V. laude. 

Commeflura . commettitura ; luo- 
go dove fi commette, o inca- 
lva. L. ecmfrago. S. incaftra- 
tura. giuntura . combaciamen- 
to. connrfllone. congiungimen- 
to. incartonatura . 

Commettere. §. 1 . v. imporre; 
comandare . 

§. a. mettere inficine . L. 
raffilare . S. incartiate . com- 
baciare. congegnare . innefta- 
re. connettere, «ingiungere . 
comporre . allertare . incarto- 
nate. 

Avv. ingegnofamente . ac- 
conciamente . alle Datamente . 
attiftziolaroente . appuntino . 
tortilmente. 

• Oda d’ indiani Lionfsn- 
ti maeftrevolmenre eommef- 
fe , e con toltili intagli la- 
vorate . 

6. 3. dare in guardia , in 
cuftodia . L. committtrt . S. 
raccomandare, affidare, «fida- 
re. V. confegnare. 

§. 4. fare : ma femfrr in 
mala farce. L. fatture ; $. ef- 
fe t- 
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fettuare . confumare . radere in 
omicidio te. adoperar» , opera- 
re, ammettere fallo, peccato 
v. peccare . 

Commiato, licenzi di partirli di-| 
mandata , o data . L.cemmta- 
tur . S. facolta d’ andarfene. 
congedo, accomm'utatura 
.^gj.cortefe. brutto, v. ac- 
comiatare . 

■"Prendere, dare, concedere, 
domandare, chiedere commia 
to . aver commino tjftrt li- 
cintiate . accomiatare . 

Commiferazinne . v. compaflìo- 
ne .• mifericordia . 

Commovimento, il commovere. 
L. cimmotio . S. turbamento . 
perturbazione . alterazione . 
commozione . tumulto . mo- 
vimento . «incitamento . tur 
bazione . 

Agg. grave, pubblico, fubi- 

/ to. (frano, improvvifo. 

Coitimovere . muovere l" altrui 
affetto , o volontà. L. cemmo- 
viri . S. muovere, (vegliare .| 
incitare, (friogere . iltigafe . 
trarre . fare , avere eompajpont ,| 
defidtrio «e. metter nell’ animo 1 
fpaftr.it, fitti re. eccitare, in 
chinare . volgere . piegare . tur-! 
bare . ma fola tut fi cagioni 
diffiactrt, pervadere, mdur-| 
te. deportare, toccar II tuo- 1 
te , l’animo ; e toccare ftm- 
pliceminti . confortare . v. 
concitare : pervaderei difilla 
dere. 

Agg. dolcemente . a forza . 
coti diletto, collcfempio . con 
vive ragioni. 

Commutare, v. cambiare §. a. 

Commutazione . v. cambiamen- 
to. 

Comodamente, comodata mente. 
$. t. con comodità . L. com- 
muti . S‘ ad agio, con agio, 
a fuo piacere, a grand" ag.o; 
a fuo agio. V. agiatamente, 

$. a. mezzanamente . v. me- 
diocremente . 

Comodità . ciò che dà agio di 
fare in tempo, e agevolmen- 
te che che ha . L. cemmed./ai, 
S. comodo [hjì. utile, oppor- 
tunità. agio; il deliro, if bel- 
io. accoscio [ufi. in ciì mi/i* 
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giti vani due acconcj, B. Fia- 
tati. 7. luogo ftmflictmintni 
luogo, e tempo, adito, occa- 
fione. rampo, via. taglio, po- 
rta; liti fri fedi tempo , line 
gt porte . Dai», lnf. 34. liti 
preti comodità ; opportunità . 
copiai Avendo copia di veder 
affai ffrffe te. Bec. N. 6j.l pa- 
zio; io non averi ftmpre (pa- 
zio , cerni io avrò ni preftntr. 
Bec. N. if. 

Agg. acconcia . propia . fa- 
cile, prefa opportunamente. na 
ta per accidente. 

Comodo aid. che ha comodità. 
L. commodm . S. utile, conve- 
nevole .buono. v. opportuno, 
utile . 

Compagnia . §. 1. accompagna- 
mento 1 numero di perdine , 
che accompagnano . L. fotii 
S. compagni . comitiva . ac- 
compagnatura . corteggio . fe- 
guito. 

Agg. numcrofa . bella, dol 
ce . fanta . fida . molell a . gra- 
dita. nobile, rea. onorevole 
V. a corteggio. 

§. i. unione di perdine , 
ragunanza di perfone unite ; 
focietà . L. focieiai . v. tdu 
nanzl . 

* Fare, temere compagnia 
vene potrerte tutti andate in 
brigata , di brigati . Smarrire 
la Tua compagnia. vivere e durare 
la compagnia, frequentare ,fe 
guire la compagnia , entrare 
nella compagnia-, edere am- 
metto aggregato , annoverato 
alla compagnia . 

Compagno. % t. quegli, che ac- 
compagna. L-locini . S.amico. 
fedele frifl. 1’ accompagnato 
fnfl. 

Agg. fido . leale . caro . v. a 
mico. 

§.i.che è a parte con altri. 
L/Vi'm». S.conlorte partecipe. 

Comparare, far comparazione d’ 
una cola con altra. L .conferii. 
S. paragonare, conferire, V.L. 
confrontare, rifeontrare metter 
al confronto . V. agguagliare 

§•*• . 

Comparazione V. agguaglio . 

"A comparazione, per com- 
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pirjzionc. oltre ad ogni com- 
parazione. fenza ninna compa- 
razione . 

C mparire. fare moflradi (cir- 
ri vando in alcun luogo. L .com- 
partii . S. oioftrarG . apparire, 
v. prefentare §, 3. apparire 
§. .. 

Agg onorevole aid. Actioc- 
chi voi per la prima volta com- 
periate orrevole dinanzi alla 
brigata. Bar. N. 79. d’ improv- 
vida 1 inafpettato . in perfona 
propria: perfonalmente . 

Compartire. §. 1. fare le parti. 
L. diftritueri , S. dtftribuire. 
dividere, partire, (partire. af- 
fegnar a «alcuno fuo Inego tc. 

Atro, faviamente . a propor- 
zione, alla cieca, amorevol. 
mente, giurtamente . mifura- 
timente . a dovere . fecondo 
merito, grado ec. 

f. a. v. dare §. 3. 

Compì (donare . v. compatire. 

Compaflìone . dolore . dell'altrui 
pena . L. commiftratio . S. af. 
fetto pietofo . mifericordia . pie" 
tà . pattione. tenerezzi. cari- 
tà . mercede . clemenza . bon- 
tà . animo mite, amore: con», 
paffìoncvole . commiferizione . 
compatimento. 

Agg. tenera afflitta . viva . 
giovevole, inutile, donnefea. 
materna. foprabbondante , che 
invoglia, rforza a lagrimare . 
infoilo . nuova . improvifa . 
benigna, pronta, rara. Aeri- 
le. caritatevole, da padre, ve- 
ra. forte, gentile, moderata . 
foverchia. dogliofa. che acia- 
feuna perfona ftà bene , ma 
piò che ad altrui maffìmimen- 
te. è richieda, che ebbero una 
Volta meftier di conforto. 

•Avere, far avercompafliò- 
ne . lacrime di compaflìone . 
mettere compaflìone , muove- 
re a compaflìone. piagnere di 
compaflìone. portare, prende- 
re, fentire , venir compaflìo- 
ne . rifveglìare la compaflìo- 
ne. dacompaflìon vinto, toc- 
co, mollo, trafitto. 

Compaflìonevole . §.t. cofa, che 
muove a compaflìone. L- tni- 
[cr andar. S. pietofo. mi (era ri- 
do 
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•» do. V. I. Tifi, lagrimevole .j 
degno di compalfiotie, di mer- 
cè . che mette di fe compat- 
itone in altrui : che là me 
aver compatitone di (e. pian- 
gevole. luttuofo. trillo . do- 
loralo. dolente a che veduto, 
udito, pcnlatoec. contrillagli 
occhi , e il cuore , il petto : 
le mifetie degli infelici amo- 
ri raccontate , »e» che a voi 
Venne , ma a me hanno già 
contrillati gli occhi, e il pet- 
to: Bec. N. ,o. 

§. 2. picn di compaflìone. L. 
mifer icori . S. pietofo. pien di’ 
pietade, di tonipaflione. com- 
mollo da pietà . mtfericordto- 
fo . clemente . buono . pio . 
moiTo, vinto, prefo, compun- 
to dalla compatitone del male, 
altrui, cui non foflre il cuo- 
re di veder pubere te. tene-j 
ro . v. clemente : mifericor- 
dtofo . 

Agi- d’altrui, quanto, più 
che altri di le. teneramente.,' 
inatto, qual lì conviene a pa- j 
dre pio ; a madre amorale . 
verlo uno re. 

Contpaflìonevolmente. §. i.con 
compatitone. L.ptr .( v. miferi- J 
cordtolamente. ) in modo de-; 
gno di compatitone, v. infeli- 
cemente. 

Compatire . aver compaflìone. L. 
commiftrefcere . S. muoverli a 
pietà, intenerirli, e inteneri- 
re. compiflionare: fentir com- 
patitone di uno; fentirepena, 
e fentire gran pena, compian- 
gere. affliggerli con alcuno . 
dolere a me di unoi dime vi 
doglia . Soc. e dolerli del male 
altrui, dolerli al dolore, rio 
crefcere , mcrefccre a me di uno, 
del male di e nette, pafs 
increfcerli del male, del danno 
altrui , e increfeere ad uno il ma 
le altrui, dilpiacere a me il ,] 
del male altrui . volgere lo 
fguardo pietofo. benignamen 
te. avere mifericordia . edere, 
venire tiretto, piegato da pie 
tà . divenir piccolo di uno . 
la fante divenutane pietofa ec. 
di. ii. fentir patitone : avet 
mercede di ... pietà muovere, 
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vincere Tanimo. venir pietà 4 
me di uno : Si gran pietà mi 
venne di quAl.% cattivella ; 
Boc. prendere a me , e pren- 
der me pietà di uno ; La tuo- 
na femina qurfìo vedendo nele 
prete pietà ; Bete. Nov. 41 ed 
edere prefa a me compaflìone 
di un e > Vedi , a noi è prefa 
compaflìone di te, Boe.Nov. 15. 
non foftrirci non patire il cuo- 
re di veder piangere «.Il cuo- 
re non mi patirebbe in niuna 
maniera di vederti ec. Boc. n. 
6 5. udire, vedere la pietà del 
pianto, delle mifcric, del bi- 
fogno di uno, Na» odi tu la 
pietà del fuo piamo ; Vane. 
Jnf. a. uno ftrtgnere me con 
molta ec. compatitone nell’ani- 
mo , nel penderò ; Ahi con 
quanta compatitone mi llrigne 
collei nel penderò; Bec. fiam. 
7. pietà ftrignere me per uno 
ec. O mifera patria , quanta 
pietà mi llrigne per te ec. D 
Conv. 4. c. iti. portare compat- 
itone ad uno ; e portar compii- 
(ione di uno i Boc.Cior. 8.». 7. 
piagnere di compaflìone. 

Avo. qual madre amorfia, 
firingendoti nelle fpalle. tur 
bandoli, turbato involto per 
pietà , piangendo , recando 
ajuto. come dee vero amico 
altro amico, 

* Edere da pietà , da coiti- 
pafliotte commoflo, fofpinto , 
tratto, a noi è prefa compaf- 
(ione di te. v^compafli me. 
Compendiare . ridutre in com- 
pendio. L. compendifacere . S. 
ftrignere, rillrignere , ricapi- 
tolare . chiuder le molte in 
poche, abbreviare. epilogare . 
ridire ia fuccinto. 

Avv. ingegnofamente, con 
prede parole. 

‘Recare le molte in poche, 
raccogliere in brevi ptrole . 
Compendio, ri flrctto . j.fumma. 
S. fammi . foftar.2a . l'unto . 
tenore . contenuto, epìlogo . 
ricapitolazione.mcmotialecom- 
pcndiofo: Crefe.protm. lit. 1 a. 
epitome, fpecchictto. 

Ah. ’meve. chiaro, pieno, 
che nu|U ttaUlcia . fuccinto. 
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Compenfare . dar 1 * equivalente 
contraccambio. L. eompmfart . 
S. ricompenlare. ricompiere . 
nconofccre, agguagliare; rag- 
guagliare: Lafeietli andar , che 
Dìo ragguagli il tutto. Morg. 
rendere merito: rendere retri- 
buzione.rendere JempLctmente. 
rendere par a pare, rendere il 
cambio . tendere la pariglia .- 
•!f<[»P’-r effela ; grav a ptr gra- 
fìa tc. ricambiare: cambiare t 
contraccambiare , rillorare . 
feontare . ammendare . foddìs- 
fare. gu dindonare, corrifpon- 
dcre. ripagare, dare all'incon- 
tro. 

Avv. interamente . learda- 
mente. in parte, a paco a po- 
co. alla prima inducili. len- 
za affettar che domandi . di 
proprio talento, mollo dal me- 
rito, dal dovere . giallamen- 
te. a proporzione, ampiamen- 
te. foprabbondevolmente. con 
onori: con doni ec. per ugua- 
le . a cenio per uno . a piu 
doppi ; il doppio . 
Compenfazione . coni pentimen- 
to ; contrapponimenio di debi- 
to, e di ctedito . I.. compen- 
fétio . S. contraccambio, rico- 
nolcintento . ricontpenfa , ri- 
conofcenza . ricompenfazione . 
v. guiderdone. 

Compenfo . rimedio . L. rttt.e- 
dium . S. riparo . provvedi- 
mento. ripiego, mezzo, pro- 
vinone. temperamento, fpe- 
diente. v. rimedio §. 1 . 

Agg. buono . opportuno . 
ingegnofo . adatto. lottile, uti- 
le . ncceflario . il migliore , che 
metter fi pofla . 

‘In ammenda del vii trat- 
tamento , a riparo del fatto 
dapno, procurò ec. mettere » 
prender compenfo , trovar buon 
romper, fo, riparo, rimedio al- 
le alcrui feiagure . 

Compera, v. compra. 

Comperare . v. comprare. 
Competente, j.i. che conviene » 
che fta bene . L. opportuna s , 
aptut. S. confacevole. propor- 
zionato. convenevole, oppor- 
tuno. acconcio, adatto • con- 
facente . debito a m: , a lui • 

£ per 
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E per prender il Citi debito a 
lui: Petr.Son. nj. convenien- 
te. congruente, appartenente, 
proprio .da me , da Ini : L a 
fi ntolfi j e cofa era da lui ; 
Pur. S. rp;. 

Avj. a puntino . a Teda . 
ficchi pare fatto apporta. 

§. ». convenevole , di con- 
venevole quantità . r. medio- 
cre . 

Competentemente. §. i. in modo 
conveniente. L. competenter . 
S. convenientemente, v. con- 
venevolmente . 

Va. v. mediocremente. 
Competenza, i) gareggiar con al- 
tri . L. amulant . S. concor- 
renza. prova, emulazione. ri- 
valità . gara, gareggiamento, 
tendone, < tenzone, v. emu- 
lazione . 

Agg. v. aw. «competere . 
§. i. e agg. a emulazione. 
Competere. §. t. fare a gara per 
ottenere o (puntar che che (ia. 
L. amulari . S quidionare . 
deputare, tencionare . gareg- 
giare. contendere. (Indiarli di 
vincere la prova , di avanza- 
re. concorrere, emulare . pre. 
tendere lo dello grado , onore 
oc. farla da rivale . andare a 
gara, fare a prova . venire a 
competenza, a concorrenza. 

Avv. odmatamente, lunga- 
mente , invidiofamente . per 
punto d’onore, da invito al- 
trui dimoiato, come uguale. 

§. ». ncue.pafs, v. apparte- 
nere . 

§. 3. convenire. L. convitti- 
re. S. dar bene, adirli . adat- 
tarli. accomodarli . v. confare 

». 

Competicore . che compete . L. 
compì tieor . S. emulo, rivale . 
gareggiatore, concorrente. 

Agg.y.avv. a competere $. i. 

Compiacenza, diletto , che fen- 
teli nelle azioni, e nelle cole 
proprie. L. vilupeai , S. gudo . 

. diletto . piacere . foddisfazio- 
pe. confolazione. godimento, 
(oddisfacimento. compiacimen- 
to. gioja . dilettazione . con- 
tento . dolcezza . foavità pia- 
- cinica co. 
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Agg. alta, leggiera, lurtga . 
nuova . inufitata . foave . dol- 
ce . tenera . oneda . cara . ma- 
ravigliofa . fegreta . grande . 
breve, (omnia . amorofa . fu- 
gace. palfaggiera, ingannatri- 
ce. vana, dilettevole.- ufata . 
gentile, lineerà, dell 1 mente > 
dell’animo, fcnlibile- drana . 
V. diletto: piacere: gioja. 

'Secondare la ... dar luogo 
alla compiacenza . foidisfarc 
la ... alla ... appagar là com- 
piacenza . prendere e pigliar 
compiacenza, provare, fentir 
compiacenza , efler pieno di 
compiacenza: gli fi riempii di 
compiacenza la mente, il cuo- 
re, l'animo . (emidi il cuore 
ingombrato , occupato , tocco 
dalla compiacenza , dal pia- 
cere . 

Compiacere. §. t. far la voglia 
o (ervigio altrui, eefafi col fe- 
condo cafo: compiacere uno, o 
a uno di quoti o ec. L. et f equi , 
S. (are agio. u(ir compiacen- 
za, (ecnndare,- (eguireuno al- 
la (rconda nelle (ue voglie . 
elfer cortefc di ec. dar nel cuo- 
re. far co(a grata a ... non 
fare di coft ec. (e non quanto 
piace a ... ad uno ec. Chi nè 
di quello, nè di litro io non 
farei, (e non quanto vi pia- 
certe.- Boc N 4f. venire a fare 
li piaceri , la volontà di Uno 
ec. non dir di nò Ji cofa chie- 
da ec. Guarda > che di cofa , 
(he voglia mai , t dico fi vo- 
lo (fé l' a fino noflro , non eh’ al- 
tri, non gli fii detto di nò: 
Bot. n.7 -. fare di (pezial gra- 
zia di e(eguire ec. quello, che 
altri chiede, brama ec.Ovevoi 
‘ mi vogliate di (pezial grazia 
fare di punire l'ingannatore ec. 
Boc. No v 9. fate il (oddisfa- 
cimento di uno : Tutt avole a 
fi a te giova che io ancora al 
luna cofa ne rechi ec. facciali 
il tuo f oddisfacimento: B- Af. 
3. fare il volere altrui: fare, 
come uno vuole . fodditfire : 
La volle del (uo prego (odili- 
fare: N. 13. andar a verfi. an- 
dar alle belle, andari grado . 
date in grazia . fare il piace- 
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re altrui i 1 far piacer* ai al. 
trui > « fare cofa 1 piacete al- 
trui, a guifa altrui « 1 piacere 
1 me fare ec. (e piace a ec. 
fat lieto tene di una cofa > Di 
tanto non mi vorrai far lieto : 
Boc. Nov. 77. concedere ad uno 
il fuo delio. N et. fare die 
contento uno . far (uo il pia- 
cere altrui. condifcendere. pia- 
cere ad uno di unacofa, eoa- 
(oatnarfi al genio , al voleri . 
confidare uno 1 fare , rendete 
confidato uno di una afa, del 
fuodefiderio , della fui inchie- 
da . aggiudarfi al piacere ec. . 
altrui . inchinarli a tir la vo- 
glia altrui. contentare, piace- 
re a ine , poiché , dapoiche 1 
te pare , 1 te piace : Dapoiche 
egli ti pare, & egli mi piacer. 
Boc. N . . , . 

'Avendo la dònna di sè a 
Tedaldo compitano un pez- 
zo, del tutto fi torte dal do- 
vergli più compiacere. Io non 
fono difpoda di voler loro del 
mio amor compiacere. 

Avv. prontamente, con gen- 
tilezza . benignamente . arte 
prime inchiede . dopo molte 
ripulfe . gradevolmente . fen- 
zi afpettar più inchiede, che 
la prima, in tutto . uno im 
una cofa, t di una ic. al vo- 
lere di uno ec. 

§.5. neut.paff. prenderli di- 
letto, L. dilettaci in ahquan , 

S. d 1 Ietta r fi . godere di una ti- 
fa. (entire , provar piacere . 
prendere a diletto una afa : 
(entire , prendere , prenderti 
diletto in , > prendere diletto 
di iena cofa, darli dilettando, 
trar piacere, diletto da una co- 
fa. tenerli buono . tenerli di 
meglio : Il che non è poco , 
perciocché me ne tengo tanti 
tuono, che noi potrede crei u 
re fe voi noi vedede 1 Beml. 
let, 1. e terreimi di meg'io 
ptr qut/lo. Btm.lelt. i.trillul- 
iarfi . vedete il lume in cui ti- 
mor fi tradurti . darli piacere, 
trattenerli a diletto in vedea- 
do', penfandi ee. piacerli di una 
cofm Ch’ella fi piaccia di qurl- 
le ec. Ionizzarli, prendere al- 
le- 
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lfgrczzi , fcrF.i di una cofa , t 
in una cofa. fentir bene una ec. 
dilettare ad uno di efftrc , di 
fsrt ec. e dilettandogli ( da 
fai fa ertimi .* ingannate ) d’ 
effe re con collei , flette te. Bue. 
N. i f . gradire : Quanto gra- 
difeo , t he i miti tri/li giorni 
‘A rtlltgrar di tu» vi/l» toa- 
f triti : Prtr. S. 145. aver cara, 
effer cara a me una' cofa j ca- 
vee caro , elfer caro a me di 
avtrt tal refa . giovare a me 
di un» cefatt. Mangiando egli 
lietamente Ì t del giardino gio 
vandogli ec. Hoc. N. j*. 

Ano. lungamente, maravi- 
gliolamenie. in (e medefimo. 
nell’ animo tuo . v. a coni 
piacenza . 

Compiacimento, piacimento, v. 
compiacenza . 

Compiagnere. §.l. alt. v. com- 
patire. condolere. 

§. a. r.tut. paff. V. dolerti, 
lagnarti . 

Compianto, v. lamento. 

Compiere, dar compimento. L. 
Campiere. S. fornire: ma pe 
ri che mi manca a fornire V 
cpra: P. finire . efpedire . ter- 
minare. maturare, fpedirfi da 
un» cofa: cavarne le mani, c 
cavar ternani da un operai d’ 
una coti, condur a capo, con- 
durre a onore , cioè a fine ono- 
revolmente. dar l’ultima ma 
no. condurre, tirar a fine, a 
perfezione, contornare, dar fi 
nimento , compimento . veni- 
re a capo. recare, trarre, man- 
dar a fine . trarre , venire a 
capo, a fin ed' una cofa. sbri- 
gare una cofa , e ibrigarfi d' 
una cofa . accapezzare un ne- 
gozio ec. venire a conclufio- 
ne. riufeiredi un’opera, effe» 
do ciafcuno dell» brigata dalla 
fua novella riuteito : Ber. n 
60. t pafftvam. una cofa venir 
a fine per me ec. 

‘Egli non erano ancora quat- 
tro ore compiute, che. ec.ac- 
chiocchi i Semi ti compiano di 
maturare. 

yw. alla (ine. dopo gran- 
de dudio. laudevolmeutc . con 
gloria, perfettamente. intera- { 
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menti , in poco d’ ora. pie- 1 
namente . di tutto punto . 

Compilare, v. compone. 

Compitare . accoppiar le lettere, 
eie {illabe, per metterle infie- 
me , e leggere le parole in- 
tere. L. fenfìm legete. S. com- 
binare . 

Compimento, conducimento a fi- 
ne. 1 - perfcho ; finis . S. fini- 
mento . petizione . ultimo . 
termine, dine, capo . adempi- 
mento. v. fine. 5, 1. 

perfetto , intero, glo- 
riofo , Uudevole . afpettato f 
bramato. 

*l’er dare all’opera compi- 
mento . ricevere , avere , dare 
compimentnto. venire a com- 
pimento . 

Compiutamenre. con compimen- 
to, compitamente. Lptrfccif 
S- per lettamente, compitamen- 
te. interamente, talché nulla 
manchi . fenza mancamento . 
del tutto, pienamente, aftal- 
to . a punto : a puntino ; di 
tutto punto (*. affatto) a com- 
pimento, avvtrb. .^«i non ti 
pojfodtrt a compimento Diclio- 
patra tt. dite. a. 4. 

* Maeflro non fi trova , da 
Dio in fuori , che faccia ca- 
gni cofa bene , e compiuta- 
mente. 

Compiuto . cui nulla manca di 
quanto gli fi deve . L.ptr fichu . 
S. intero . perfetto . condotto 
a fine, che ha tutta la perfe- 
zione a fe dovuta in ogni fua 
patte, non guado . faldo. fi- 
nito. compito, totale, chehà 
cioè totalità , interezza, quan- 
ta gli fi conviene . 

Avv. v. a compiere . t a 
compimento. 

‘Donna di tutte quelle vir- 
tù compiuta , che . ec. com- 
piuto uomo e cortefe , com- 
piuta falute ec. 

Complclfione . dato del corpo. 
L. habitus cor pori;. S. tempc 
ratura: temperamento, quali- 
tà. di.'pofizione. condizione, 
natura. 

Agg. debole, robuta. infe- 
lice . mal’ alletta . tenera , de- 
licata . fecca. ignea . gentile. 
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fegaligna 1 rù/adudaj non ti- 
fa a ingranare, freddolosa. 
Complice, quelli, che è a parte 
con altri a mettere in efecu- 
zione qualche fatto i e pren- 
defi quali femprein mila pat- 
te. L. farinata foc. ut. S. com- 
pagno. partecipe , comparteci- 
pe nel male, del misfatto, reo 
della medcfimi colpa, intinto 
nella della fcelleraggine , di 
cui altri è colpevole, che lieta 
mano, di mano, cooperatore, 
cooperante, confapevole. con- 
fino. conforte, confenziente . 
Complimento, cfpreflioni didi- 
mi, dinvetenza, e di corte- 
fia verfo altri !" L. cfflciefa nerba. 

S. cerimonie, parole riverenti 
e gentili . efpidTioni di gen- 
tilezza . ofliciofi utbinita di 
parole , compimento di pa- 
role . 

Agg. nobile, cortefe. affet- 
tuolo. gentile, cortigianefeo. 
di congratulazione: dicondo- 
glienza : di ringraziamento ; 
di offerta, debito, foverchio . 
Complire . far complimenti. L. 
officioft f tetre. S. ufar cerimo- 
nie. efprimere fuo affetto , fuo 
oliequio gentilmente; in ma- 
niera. con parole correli . com- 
plimentare. compire. 

Anv graziofamente. per de- 
bito. fecondo l’ufo •• 
Componimento, cofa compofta . 
e prendefi per ogni forta di 
poefie , o profe, fcritte, o re- 
citate. L. opera. S. opra . fa- 
tica. competizione, dettato . 
firitto . poema . orazione ec. 
penna . dile . parto . libro . 
trattato. 

Agg. alto . illudre . nobi- 
le. gentile, dilettevole, lepi- 
do. colto . dudiato . otturo, 
rozzo, infipido. lodato, poe- 
tico. fiero, grave. dotto, eru- 
dito . debile, infelice, inge- 
gnofo . nuovo . elegante . ar- 
guto. confufo. il più dudia- 
to, gentile ec., che inai li u- 
dillc. 

* A Tofcani componimenti 
la nobiltà conviene , la qual 
confide nella bontà de’ feriti- 
nienti, enfila fquiiìtexza <deU v 
efpreC; 
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•rfprclfioni , fnggemJo d* *m- 
nnlUrvi i troppo familiari .i- 
diotifmi , onde il dsfcorfo 
non ne divenga .plebeo , e 
volgare . 

Componitore, thecompone , L. 
auàor . S. autore . fenttore . 
eompolìtore . compilatore, te- 
ilor di vtrfi te. 

Aog. dotto . ingegnalo . buo- 
no . che-fcrive, come a lai det- 
ti tlpeniiero; l’ ailètto ; il ge- 
mo ec. Jo ini ion un , che quan- 
do Amore Spira , noto , ed a 
q iel modo che detta dentro 
vò lignificando: D. Pur gl ai. 
che bene , felicemente ec. ef- 
prime foot concetti. 

Comporre . i. porre infieme 
vane cole, e mefcerle per far- 
ne una . L. Ctmponert . S. ac- 
coppiare . melcòlare . unire . 
legare, coftrutre. teflere. 

^Comporre i capelli , ordinurli. 
compofe, ^eonciì A fuo corpo 
{opra quello, comporre i fuoi 
collo un ec. 

§. 1. fetivere, e favellare in- 
ventando . L. cempomrt . S. 
fcrivere . fare. inventara.com- 
rpvlare . dettare . diftcndcre .fin- 
gere, di rei» rima, ittprefa.fpit- 
, gare Tuoi penficri in carte, fcri- 
vervdo . tr-ttare di .... ver- 
gare carte : tertere vtrfi et. 

* radere, diffondere, lavo- 
rare componimenti, recate in 
ifcrittura i beo maturati pen- 
sieri dell’animo, i concetti del- 
ia mente . 

Agg.iu verlì. in proti, in 
volgare . fiorentino . in iftile 
umile, riineffo, alto ( v. /ti- 
lt) latinamente, v. gli agg a 
componimento. 

3. acconciare , accomoda- 
le- v. ordinare: difporre. 

§. 4. v. concertare . 

* compofe con lui , che, 
quando un ceno cenno tacci- 
le, egli veti ili». 

Comportare . §. t. v. Cufforire . 

§. ». aver fora* ; y*,;, j, 
.foftenere . V. valere: poterà. 

*cofa grave a comportate, 
comportar le fatiche , il ma- 
re ec. 

dCompoliziope . §. 1. poetai , 0 fi- 
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tnil fattura d’ invenzioni t Inc- 
lite abbiti a ditte certi Intera 
ti ) V. eompon imemo . _ 

$. ». V. acc tordo. 

* vennero a coni polì* ione 
di dare alla compagnia certa 
fomma di denari . accordo, ton- 
veatione . 

$. 3. v. accozzamento. 

* Fè d’uni certa fua corri- 
pofizione {follare un’acqua. 

"'Qompoftamente. udì quefia fa- 
vola cosi ordinatamente, e co- 
sì compoftanienre detta, mal 
compoftanientc dicendola: 

Comporto . comporta [ufi. cola 
conftante d’ altro ordinatamen- 
te unite , che chiamanfi par- 
ti . L. cempofìrunt . S. fatto : 
mirto.- compierti» [ufi. 

Agg. perfetto, di ogni par- 
te intero, ertemi ale ; futtan- 
aiate; accidentale; rnle; fili- 
co, aggiunti da filofefo. 

Comporto, adi.ii comporremo 
fignif. del §. i. artificiolamen- 
te formato di due, o più par- 
ti . L. tempefittu : caatextai . 
S. comedo . -congiunto . cocn- 
merto . tedino . congegnato, 
inneflato, inca Arato. 

Avo. v. commettere $. 3. 

Compra, compera . compera men- 
to: contratto , in cui fi con- 
viene, che uno {il temprate- 
re ) dia tanto denaro, e d’al- 
tro H venditore ) dia la tal 
roba. L.emptio. S.acquirtodi 
cola per prezzo, invertimento 
di danari in panni, sborfo di 
contanti per g'ojtec, invertita. 

Agg. vantaggio!! . di feti , 
di gioje, ec. a contanti. 

Comprate, acquiftar per prezzo; 
per via di prqzzo. di compra. 
L. Elitre . S. liquidare [em 
piu tenente . far compra di . . . 
mertare . invertire denari in 
alcuni cofa. pagare: Non av- 
remmo da pagar pari' acqua, 
hoc. u. 7p. 

*K- caro, a buon prezzo, 
vile, cioè a vii prezzo, acre, 
den za . una eaf. mille feudi-, 
infinito tefoio ; /alt ate/o il per, 
thè con moli d -grati a fi lafciai 
tome fi il Boc. per , a con de- 
nari per un pezzo di pan*, in 
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di graffo . a minufo . - aven- 
done buon mercato de’ falde 
benainqne ec. e avutone buon 
mercato ec. e. fempdicemente . . 
a buon mercato . - - 

Comprendere . 5. 1. eenofeere 
pienamente. I. cemprekeudert . 
S.capire: conofcere. intendere 
ottimamente , interamente (v. 
affatto) Sapere, peli area fondo 
( x» addentro ) internarli , im- 
mergerli nell’ oggeto , nella co- 
gnizione di ec. .toccare il fion- 
do. digerir bene nella mente, 
penetrare uoa verità ec. ». pene- 
trare ad una verità ec. i da-ftr- 
che (note vof.ro accotgimenta 
Ben penetrare a quella vetuste; 
Dant. Purg. 4. . 

Avv. a pieno, a fondo . mi- 
nutamente. per parole; argo- 
menti.- indizj . bene, chiara- 
mente- affai . furtirientemen- • 
re. per vi(ta : per ertimi zione; 
per feienza . a parte a parte : 
lenza conlufionq. 'molto bene, 
addentro, premiente, aperta-' 
ménte . fecondo la capacità , 

1’ età comporta . come flà il 
fatto, la colà. 

’ $.j. contenere, v. contenere. 

ì 3. occupar*: L. occupare. 

S. ingombrare, empiere, ab- 
bracciare. 

* Aliai bene comprefero 1 * 
ammaertramehro del padre lo- 
ro , quello circuito comprcfé 
il poggio) e' ’1 borgo, l’aere 
tutto pare* dal pozzo de’mor- 
ti compralo. 

Comprendimento .comprenfione, 
pieno conofcimento . L. com- 
frrbenfio . v. cognizione. 

Compre filóne . azione , per taxi 
le parti d’un corpo, che cer- 
te luogo ocrupa vano, fono ri- 
dotte ad occupar luogo miao- 
re. L. itmprejfit. S. nftfigni- 
mento; ftrignimento . addeti- 
lamento : condenfamento ; « 
eondenfazione . prelfione . 

Comprimere . §. t. far com- 
prelfione . L. comprimere . S. 
ftrignere : riftrignere . pre- 
mete . alette . pigiare . ìd- 
denfare. 

v - ‘ Avo. fortemente . con pelo, 
con violenzi. 

1 R Con»: 
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Comprovare. v. approvare; am- 
mettere. 

Compungere §. ì.v. addogliare, 
affliggere.. 

§. z. efler compunto, aver 
compunzione . L. compungi . 
S. dolerli, chiamarli reo. ac, 
cufarli con dolore, rammaricar- 
ci-. fpiacere a fe Aedo . pren- 
dere ira controdi le. piange- 
re . affliggerli , e altri ncut. 
paff. al vtri. addogliare V.af- 
' faniiare §. ». 

Avv nel piò intimo . vi- 
vamente. di cuore, forte, ol- 
tre modo , fuor di mifura . 
con jutto l’animo, di vergo- 
gna. dolore ec. falurevolmen- 
te. (incera in ente . v. pentire 

§. i. 

* Edere da dolore , cordo- 
glio , pentimento , compun- 
ga «Me, prefo , tocco, occupa- 
to, ferito , trafitto, ec. delle 
commelfecolpe, deilamal con- 
dotta vita'. 

Compunto:, che fìa compunzio- 
ne. L.do!ent. S.coturito. pen- 
tito. dolente, addolorato .tri- 
llo. v. penitente. 

Avv. v. a compungere. 
Compunzione, afflizione d’ani- 
mo con pentimento degli er- 
rori commeflì . L compattili». 
S. afflizione, affanno, gemito. 
- compungimenro , contrizione, 
dolore, rammarico. dolore in- 
timo . pentimento . rimotdi- 
menro . {renitenza, pianto. v. 
affanno, penitenza. 

Agg. forte, vera . (incera, 
alta, niifla d’ amore figliale . 
sì fitta , che ottiene perdo - 
- no . v. alti v. v. affanno ; pe- 
nitenza , 

Computare. §. r. far computo, 
conto . v. annoverare §. i. 

■Jf.ì. metter nel numero de- 
gli altri, o dell’ altre cole . v. 
annoverare . a. 

Comparo, calcolo. L. computai . 

S. conto, [ufi. ragione. 
Comunale . che ha del comu- 
ne. L. communi s. S. corren- 
te . confueto . ordinario . tifa- 
to . volgare . dozzinale . tri- 
to. u fiuto . comune . folito. 
ufuale . 
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Agg. da gran tempo addie-' 
tro. per antica ufanza . 
Comunalmente . §. i. avv. fe- 
condo 1’ ordinario . L.» coni- 
. . t nuaiccr . S. comunemente . 
generalmente . ordinariamen- 
te . volgarmente . usata- 
mente . conforme 1’ ufo , lo 
{file , il collume i fecondo il 
folito, l’ufato. regolarmente, 
d’ ordinario . il più . per il 
più: perlopiù, fecondo; più. 
quanto ai più . E a molfrarlo 
con remore e con lagrime , 
come il più le femmine fan- 
no : Boc. n. 37. Il cavallo , 
che ha la ciana lunga, pero 
va fecondo i più ctfer veloce 
in lungo corfo . Crtft.g. fecon- 
do la Maggior parte , la più 
parte:]per la più parte . ufa- 
tamente . al generale: Apprtf- 
fo lo pulctllt al generale fino 
timide, ni fono ec. Boc. pi. 
per lo generale, per lo comu 
ne : per comune . 

§. 4. univerlalmentei fenza 
eccettuar cola alcuna. LJ<>J««r- 
p •n . S. uni ver fa mente . in gene- 
re in generale: in generalità, ge- 
ne riimeiite.aflolutameiite. len- 
za eccetuazione . redrizione. 
tutti {tutto, in univerlo firmi. 
Pr. s.ineomrrune . 
Comunanza, comunità: comune 
fu fl. v. comunità. 

Comune, adii. §. 1. quel, che c 
di più d’uno, di molti, od’ 
ognuno. L. communi ! . S.pub 
blico, a molti appartenente . 
univerlale . generale. 

Avv. indifferentemente, e 
gualmente . del pari. 

- §: z. quel , che è ufaro . v. 
comunale. 

Comunicare. §. t.amminiflrare il 
fanti dì ino Sagranientodell’Eu- 
carillia . L. miniftr'are pepalo 
dona caleflit convivii; ex Cic. 
3. N. 6. communicare . S. di- 
fpenfare, diftribuire il fantif- 
fimo Sagtumento . pafeere al 
trui col cibo divino, porgere 
il divinSagramento . 

§. ». ntut. paff. riceverlo . 
L. Sacrata Synaxipe acciptrl £ 
S. accodarli al facro altare' , 
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pane degli Angioli, del pane 
Eucartdico . 

Avv. degnamente, divota- 
mente, fpelfo. con lunga pre- 
parazione. con fervore. 

§. 3. praticare. L. verfmrì. 
S. converfare . ulare . trattar 
inlìeme . codumate con uno . 
partire i fuoi pen fieri con „ . 

Avv. amicamente . fami- 
gliarmenre . dimelficamente . 
dolcemente, lungamente. 

'Compartire a’ editimi , al popo- 
lo il divino cibo dell’ Euca - 
ridica menfa . fomminirt rare I’ 
Eucaridico pane, ilmideriofo 
pane degli Angeli. 

* ncut. paff. prendere il ce- 
ledial nutrimento dal (agro 
altare, apprt-lfarfi all’ Eucari- 
dica merda , prefentarli all’al- 
tare per elfcr partecipi dell’ 
imbandito pane divino. 

Comunione. V. bucar, dia. 

Comunità, popolo , che lì reg- 
ge colle proprie leggi. L .ccm, 
ninne . S. pubblico . comune, 
univerlttà . repubblica . magi- 
d rato . fenato . Città . popolo, 
gente. 

Agg. nobile , (ignorile • fa- 
via. prudente, avveduta . uni- 
ta . amante del pubblico ber 
ne. imefa al vantaggio de’pt»- 
poli. potente. 

Comunque . nvv. L. uteumque . 
S. comunque: comunquemen- 
te. in qual modo .- inqual lì 
fìa modo: in qualunque modo 
fi voglia . come che ; « come 
che 'il fatto fìa , Boc. N. 61: 
l’opera dia. 

Concatenare, unire inlìeme. I. 
coagmtnrare . S.collegare . con- 
nettere. Commettere .rannoda^ 
re . ratcaccare. intrecciar^, av- 
viticchiare . carenare, e incate- 
nare; che vaio , unir con ca- 
rerni. v. unire; accompagna- 
re §. ». 

Concatenazione, il concatenare. 
L. coagmentatio . S. legame . 
comunione . collegamento, a 
collegazione . v. congiungi- 
mento. 

Concavo . fup. la fuperficie inte- 
rarior de’ corpi piegati in ar- 
co, L. concavum . S. cavo fajt. 

è. . « v è- 
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civica; concavità . catvvà inte- 
riore. cupo (ufi. 

Concavo . add. che In concavi- 
tà . L. cencavus . S. cavo, cu- 
po .. profondo. concavato, in- 
fortito. arcato in dentro. 

Concedere §. i. dar licenza, fa- 
coltà di fare. L. concedere. S. 
permettere, lafciarfcre. dare 
Ed a gli amanti è dato ftdtr 
fi infumi, « dir ibi loro mcon 
tra: Pttr.S. t7\. e.Tere in pia- 
cere ad uno , thè altri faccia , 
dica tc, lafciare in podeftà di 
din tc. fare grazia di andare. 
porre in libertà difare, dare 
arbitrio di vedere tc. non ne 
gare la cofa chieda, dare co 
pia, facoltà .balia, petmiffio- 
ne . cedere alle ittanze . alle 
importunità ec. fare la grazia 
chieda : Col tonfencimtnto digli 
altri la grazia gli fece lieta 
mente ; Boc. N. io. confenti- 
re, che uno faccia ec. alfentire 
una cofa ad uno D. rur. jjj 
y. permettere. 

Avv . di buon volere, beni- 
gnamente. (enza afpettar gran 
prieghi. con pace . di grazia, 
liberamente, per amore . per 
forza a richieda , a prieghi 
di... per Tua bontà, lietamen 
te. di leggieri, per levarli d’ 
attorno moledia , (cecaggine 
tc. violo dall'importunità . 

§. ». acconfentire. L .dare, 
concedere . S. minar buono . 
pollare . confelTare : Le quali 
cofeio apertiflìmamente confef- 
fo , cidi , che ec. Bue. Gior. 4. 
affermate iconfermate. non ne- 
gare; non (aper negire . am 
mettere . accordare : e accordatfì 
al detto ec. di uno ; Al che 
tutti 1 fuoi compagni,- che con 
lui ihfieme in Bologna l' avtan 
veduta, s’accordarono; N. 67. 
V. acconfentire. 

§. 3. date. lodare. triiue- 
re . S. compartire, conferire, 
predire ; A quali fa luogo ai- 
tila alleggiamolo predare ; 
Boc. proem. donare, confenri 
xe : Pregando umilemente che] 
confenta , Che io fiia a ve- 
ttore C uno I’ altro volto : 
tetr. J. Jitt far piacere a,., 
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di . . fare grazia di «u.t co- 
fa . graziare .“fare contento, 
allegro uno di una cofa . e( 
fer cortefead uno di una cofa 
da uno venir a me grazia . v.da 
re §.». 3. compiacere §.11 

•ifji; .benignamente . fua mer- 
cè . il fuo ( di chi dimanda ) 
delio a chi prega : egli pare- 
va , chi gl' Iddi) gli avellerò 
conceduto il fuo delio ; Boc. 
Nov. 4 ». 

Contedimento , v. concellìone . 

Concento. 'v. armonia. 

Concepimento. §. 1. l’atto del 
concepire . e lo edere concepu- 
to . L. Conceptio . S. conce- 
zione. 

Agi felice, accaduto in teni- 1 
po T'-the le delle erano fia 
loro in benigni afpetti. mala- 
gurato. 

%.i. Per lo cohcepimento del- 
la B. V. fempre immacolata . 
S. puro indinte . primiero/ 
primo , immacolato momen- 
to. 

Agg. lenza macchia, illiba- 
to.- Santilfimo . glonofo . ma- 
ravigliolo. 

Concepire §. r. L. contipere 
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Aar in appuntamento , concor- 
darli. comporre, intendetlì in* 
fieni e . 

Avv.inCicnvlf. fecretamente.' 
fcco. fcambievolmente . a con- 
dizione df ... v . 

Concerto S. 1. accordo . L. p*-. 
Hum. S appuntamento, con- 
venzione . ordine. patto, con-, 
• cordato [ufi. concertato fu fi. 

AH •- f' creto ' • Vincendevo- 
le. fermato con giuramento]. 

§. 1. V. armonia . 
ConcelTione . il concedere . L. 
conceffto. S. facoltà . licenza . 
per mirti jne. aibnrio . p ideila, 
potere, copia, conredimento. 

Agg. ampia . efpreffa . lot- 
timela . giuda : forzata, libe- 
ra. 1 , 

Concetto, la cofa immaginata , 
ed inventata dall’ intelletto . 
L. fmtentia : uccio . S. idea . 
penderò, difegno. immagine, 
nozione V. L, (enumerilo in- 
terno . 

Agg. nobile, fublime anira. 
bile, ingegnofo. ofeuro . tot, 
to . volgare . ridicolo . V.a di- 
fegno ; penderò . 

Concezione, v. concepimento. 



S. infantare, rimanere gravi- -Conchiglia, nicchio d’ alcuni fe- 
da; ingravidare neur.mcigne- fei . L.concha -, conchjle . b. con- 
re di un fi gl molo , e in un fi- cagufcio. 
glia B nrdttta colei, che in le Agg. marina . lifeia . vile, 
s’incinfe: D. In. afpra . concava . variamemeco- 

Aqf/. fobitamente. fuor di lorica, 
fperanza. per miracolo .' da ca. -Conchiudere . cavar da cié , che 
po. tollo. I di fopra s’ è detto , lacofapun- 

§. >. enctaf v. dettare §.4.] ' — 

* Per foverchio fuoco nel - 1 
fi 



la mente concetto . li era 
da fpegr.ere il mal concetto | 
fuoco, parve tempo di dove- 1 
re il concetto (degno mandar] 
fuori . 

Concernere, v. appartenete, 
oncerncnte. che concerne, oioè 
nfguarda , appartiene. L-perti- 
«ou S.api attenente. con Yemen 
te ad una cofa. cornicilo con una 
cofa attenente . fprttante. 

Concertare . ordinare penfata- 
naente con altri die che da . 
L. paetfei. 5. convenire, niet- 
teraccordo. ordine, accordar- 
fi . Ihbilire. pattovpre . ordi- 
nate, difpoKc, appuntar?.. rc : 



cipalmente in tela, per cui mo- 
Arare s’ i morto, il difcorfp . 
1 . inferro . S. venire alla con- 
c bilione, al fatto, accapazza- 
re. venire a capo . cogliete; 
raccogliere, inferire, dedurre, 
chiudere il difeorfo. conclude- 
re. terminar l’argomento, di- 
re in coudufionet. v. argomen- 
tare.) acciocché in poche pa- 
role io concluda. 

Avv. evidentemente fpe- 
ditamentc-. tnnaroente.necef- 
fanamente . in poche farcele . 
duttilmente inferendo . di- 
cendo in forniva c- in fine (v. 
al fine) 

Conili lufione e quella parte del 
ragionamento', la qual «un- 
ii. ». chia- 
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chiude . 1. tonclufia. S. con- 
clufione . verità proporti . con* 
fcguenza . deduzione, detto» 
proporzione prefa a dimoftrar- 
ii . tema (omini del difcorfo . 
illazione. 

Agg. intcfa. proporti, dif- 
ficile. appianata . niella in chi.*, 
ro . breve, ultima, contrarila 
quella , che »’ afpettava . 
'Conciare, trattare, governare, 
conte egli mi conci , Iddio vel 
dici per me, mibafleai, mal- 1 
meni . le trafitture delle mo- 
llile » e de* tafani si 1’ avean 
conciata che ec-rcbbuftato e mal 
concio, ci&vetrà troppo bene 
in acconcio de' fatai mici, ac- 
conci: o acconciati i fatti Tuoi 
ordinatamente paltò di quarta 
vita, acconciare imporr a adat- 
tare, «nettare , ri farcire , ac- 
comodare. ecconciar cibi /uc- 
celli . acconciarli dell* don ** , 
n he siadorna. dite fi anche raccon- 
ciare, ricodmart , r afferrare ai’ 
fari r vedi , cole fcompiglia- 
te, ec." 

Conciliare . 5- r. alt. v. accon- 
ciare §. j. pacificare. 

(• Z. mete paff. acqui (la rii 
amore, benevolenza , e limi- 
li . L. fili comparare . S. cat- 
tarli . v. aquiline. 
Conciliazione, nel le nfo del §. 
j.S. accomodamento, accorda- 
mento. concordia . concorda- 
melo . 

Concilio . adunanza di prelati 
della S. Ciurla. L- coneilittm. 
S. Sinodo, (aera allemblea . 

Agg. ecumenico, naaionale. 
provinciale, diocefano . gene- 
rale , lo jltjfo , eh* ecumenico. 
venerabile . fiero . 
s * Tenere, ordinare , fere, 
raccogliere, intimare , bandite 
un concilio . 

Concione. v. diceria/ 
Conciortuihè . particella , che ar- 
reca U ragione- 1. eretoniam. 
S. poiché , pofciachè . percioc- 
,cW. imperciocché . perocché, 
perchè, «ttefochè. memrechè. 
c (fendo citò, avvegnaché, rv- 
vegnadiochd, < tal or avvegna 
fenx.n la thè f mi, licenza da 
fM/«.merceccbè, che, ma per 



c o 

niente chiamava , che » chia- 
mati era a troppo lontani : G, a. 
uh. j. effendo che avvenendo 
che. dante che. 

Concitare, muovere a lire . L. 
concitare . S. (limolare . fpro- 
nare. mettere al ponto, met- 
ter in cuore di fare ec. folle- 
càtare . fpignere. impottunare. 
fare inflanza . ftrignerc . fo- 
fpignere . indui re . incitare, 
pungere, provocate . conforta- 
re, eforttre. perluadere. ani- 
mare. configliar a fare ec.ia- 
bi ! lare , e fobillaro. muovere: 
commuovere ; fommuovere'. 
condurre, infiammare . incal- 
zare . Mitigare .11 uzzicare, sfer- 
zare. lollevare, ma / ole pria- 
dtjè in mala parte, accendere. 
de(Ure nell’ animo , voglia , 
defiderio di fare te. metter in 
cura di ragionare te-, 

Aw. cllìcacenaente . forte, 
con ogni (uo potere . lunfin- 
ghevolmente . con ragioni , 
parole, pregando, prometten- 
do. v. a animare. 

Concitatore, che conci ti $ inrti- 
ga . L eoncitator . S.illigatore. 
incitatore . fommoviiore . ecci- 
tatore. (ollecitatore. fprone»«r. 
v. (limolo, llimolatore . fpi 
gnitore. v. tentatore. 

Afg.primittey. v.a tentatore . 

Concludere, v. conchiudere. 

Condurtene . v. conchiufione. 

Concordanza. V. accordo . con- 
formità . 

Concordare. §. i. att. v. accon- 
ciare. 5. j. pacificare. 

§. i. mut.pajf. v. accorda- 
re $. a. 

* Venire ad accordo , a con- 
venzione , a comportinone: late 
comportatone, patto . patteg- 
giamento . in un volere concor- 
demente concorrere . di piena 
concordia lì eran d ifpolìi . 

Concordatamentt.concordeHienrei 
concordevolmente . d'accordo. 
L.eeneorditer . S. con conformi 
cà. <iit*l patto , pacificamente 
conformatuflente . unanimi 
mente; ad una . con uno ,1 ti- 
fo (entimento . accordatamen- 
te. di concordia, di piena con- 
corda i ■ in conco;dia . ani- 
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formemente . di pari confett- 
fo , volontà, parere .conienti' 
mento . di comune parere, fra 
fe , cioè Ira , molti infirme : 
feco; molai rio) inrteme. 

Concorde . che è d’ un medelì- 
rtnto (entimento con altri. I.. 
conetre . S. uniforme, confor- 
me . concordato . concordevo- 
le . coniano K L. unanime . 
unico. 

• utvv. in tutto, (interamen- 
te^ v. agg. a concordia. 

Concordia . conformità di vole- 
ri ,. t d’operizioni , L. concar- 
dia ■ S. conlenlo . accordo . 
conlentimento . pace . lega . 
pari ,. unanime patete , vole- 
re. convenienza, unità, uni- 
formità; unione d’ animi, di 
volontà . confonaoza di vole- 
ri te. v. accordamento: accor- 
do. 

Agg. durevole, (incera, ra- 
ra. perfetta, dolce ..innocen- 
te. gioconda, utile, tm che- 
volc. da fratello .amabile, oon 
guada da inteiede . V. pace : 
accordo , 

'Venite a ... in concordia, 
tornarti ...piocicciarc, procu- 
rare , generare , coni porre ; tro- 
var concordia, tutti d’ un ani- 
mo, d’ una volontà , d’ una 
concordia . trarre , ridurre le 
cole a concordia, rimanere le 
cole in concordia. 

Concorrente, v. competitore. 

Concorrenza . v. emulazione i 
gara . 

Concorrere . § i. andare infic- 
ine ; e dinota frequenta » L. 
ttnemrrtre. S. accorrere gente, 
della gente, traili: Atti gri- 
dando , e difendendola fui ca- 
gione ■ 

$.t. pretender Io (ledo . v. 
emulare : competere 5. i, 

Concorfo . moltitudine di gente 
eoncorfa . L. etneur(ut . S. po- 
polo. dilcorrimento di gente. 

i moltitudine, c»lc*. lolla, ac- 
commenti», v. calca. 

Concubina, donna, che flà cori 
Uomo , cui non è congiunta 
per matrimonio . L- pelle x ; 
torre teina . S. amica*, amane 
/»yf, dopaa i femmina affolta- 
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temente , e femmina monJa- 
na. v. meretrice . 

* Conculcamente . il conculcare . 
v. cppteffione . ' » 

Conculcare , tener fono calcan- 
do. L. lenculcMTt . S. oppri- 
mere . opptelTare . premere . 
calpefiar . calcate . (opprime- 
re . v. opprimere. 
Concupilcenza . alleato interno « 
e defiderio intorno alla ien 
folliti . L. ceneupifcentia , l» 
Me . $ laici via . libidine . 
affetto (cattiate > ItbiJinofo 
fenfualità. difoneftà. impudi 
cinta, carnalità, appetito (en 
foale , concupifcevole . concu- 
pifcibile bufi. di gt». ftm.fao 
co. fomite, diliticamento del 

i fonfo. . 

Ag g. univerfale . ribelle . 
proterva, (tegolata, infumabile, 
tiranna. dlforJinata • innate - 
viziosa, cicca , che a accende 
coni* efea fotta il focile , che 
'è in tutti, ma perdiverfeca 
gieni più ardente in uno , 
che in un altro . contro cui 
di men s’artifthU è più fe 
tote . v. a amore §. 4. aman 
te impudico: difoneftà. 

Sunti. Carbone accefo talor 
coperto di cenere , non mai 
però (pento . fiamma, che al- 
cuna volta langue, ntfn mai 
s’ cftingue . Calamita', cheal- 
lo pie(entar(cle il (etto ( bel- 
lezza , piacere fen/ibile ) dove 
parca faffo->in(eofato » torto 
moto concepire , e ad erto 
volgeft . ferro , che all’ acco- 
llarli della calamita , ad ella 
corre . Efca difpofta , che ac 
cendefi al toc^o di (cincillà 
ancor piccioli . Fieno verde 
ammaliato , che per le Hello 
concepifce fuoco . Acqua tor- 
bida , e Imucciola , che per 
poco fuoco rifcaldafi • Come 
fuoco , che s’ avvalora , non 
lì fpegne per fuoco (per isfogo.) 

* Concupilcenza trionfatri- 
ct t d’ un vecchio romito . 
» vteuf quel malavven- 

c . al 'Cr cemento di ciò, 

' ^“Iclla fig ur * 

D -d Spettava, shequel- 



f* r ” ’ X inflittili » La fo- 
la facefle pn* • - a 



L a fo- 
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nata concupì icensa . 
la .vecchia carne . e nelle of- 
fa àride era addormentita , lì 
cominciò a rilvegliare : la fa- 
villa quali fpenta fi ractefe in 
fiamma viva , c ie frigide ni?m- 
bra , che 1 , come motte , fi 
gtaceano in prima , fi ripen- 
tirono con oltraggiofo orgo 
glio v 11 mi (ero combattuto 
per entro , e di fuori intor- 
no intorno afled iato , non veg- 
gendo , riè ingegnandoli di 
trovar luo tajfcip» , come gii 
prefo c legato*, lì arrende: e 
confentendo rii (are il pecca- 
to , fiele le mani per abbrac- 
ciare quella figura diabolica, , 
la quale lohltatnentedifpàWre. 
Secondare , feguire , appagare, 
fomentare (oddisfire, nodrirc 
la .... dar luogo , pafcolo, 
foddisfare al : a concupifcfr.za . 
acccfo , infiammato , ingom 
brato, tocco, occupato, prefo 
dalla concupifcenza . ad o- 
gni uorn criftiano è richiedo 
il reprimere , il rintuzzare 
il domare , l’abbattere il rigo 
glio del ricalcitrante carnale 
appetito , 1’ ammorzare colle 
penitenze il petlileiwial fuoco 
dell’ accc(a concupifcenza * 
vagheggiati impuri oggetti 
commovono la concupifcenza 
e inclinano la fenfoaliti a! 
diletto . La concupifcenzi fi 
della , fi commuove , fi accen 
de, fi rilvegli» , allilifce ec. 
Condannatone . gaftigo , che 
fi da altrui da Giudici per 
misfatti. L- paria. S. pena . 
condannazione, dannamento. 
punizione . penitenza . 

Al g. grave . pari al delitto, 
dovuta . mite. dura, vpena. 
Condannare . imporre pena al- 
trui per misfatti . L. condan- 
nare. S. punire . far vendet- 
ta. gaftigare.fentenziare. giu- 
dicare. tartare . djtre ad inci- 
dere; ad edere frullato' ic. 

Agg. giuftamente a tuttp 
rigor di giufiizia . 'ad ertilo . 
al fuoco: a morte ec. in cen 
to feudi . con fentenaa arre 
voctbile f a ragionerà dirit- 
to. « tqrao , 
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che nef- * Condannare nella t^fia ,-in de 
è nari , in grolla pemma al 
fuoco . ... 

Condecente . che ftt bene , ben 
fi confa . L. dtctnt . S. con- 
venevole. dicente. competen- 
te . conveniente .‘dicevole', 
dovuto, degno del (oggetto, 
da tal per fona , ferriti , da lui 
citi a lui ben conveniente : 

E ce falera .da lui Par. fe». 
i 94. confacevole ,. » confacen- 
te a . . . che bene s’ qetor- 
da -. corri’pondente.- accorda- 
to j accprdevole ; accordante 
a . ... con . . •• congruo i 
congruente . cpnformevote . 
che s’addice, propprzionato . 
Contieni:. mento . denlaróento . 
addenlamcnto . il copdenfare 
L. <enden[atit . S. coftringt-, 
mento, e ftipantènco . coftipa- 
mento , e coftipazione . fpet- 
fezza • fpedazione i, 
Condeofare . fat denfo • V. co- 
lli pare. 

Condifiendere, ( Condefeende- 
re. concórrere njl .parere , nef 
volere, nell’ opinione altrui , , - 
L. Se accemmadare . S. accon- 
(entire . arrenderli . compiace- 
re .- predare confenttmento • 
retarli * compiacere ; a lare 
èfc. «d. altrui piacere, piegarli. . 
accordarli i Alrjfandte veggnip 
de, che ijU’Jto fi. potè a fafe fm- 
za date alcuna rtejtt all'aba- 
te, vi s’accnraò: ficee. Mi;, 
inchinarli a fare quel, ch’al- 
tri vuole: Se a miti preghi l* 
altere anime vejlrt non !* in- 
china: N. i(. lecondar . con- 
formarli. accomodai li al defi- 
derio altrui, aggiuftarfi atta- 
lento, al volere te, andare alla 
feconda : fare ', non fare , di- 
re ec. alla^guifa altrui, con- 
cordarfi edere arrendevole al- 
le dìmande, a’ prie hi ec. 
accordare §. a. compiacete %. 
1., tcconlentire. 

Agi- alle proferté . aliai di 
leggieri- ■ di grazia; * di fpe- 



leggieri-. di graziai e di «pe- 
zìal jrazi i^perluaii,^ molfod» 
ragióni , per pìsced^.-alttui , 



collretto da pneghi I foddil- 
£»ci mento , a conlolazìone di 
„ ,. V. compiscere §. ». 

’> -’ Coa- 
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ConUilcendente , e Condefcen- 
dcnte . che condefcende . L. 
indulgtns. S. indulgente . fa- 
cile a compiacere ec. ad ac co- 
modar ft . connivente . confen- 
ziente . v. arrendevole $. i. 

C°ndifctndenzi . condifcendi- 
mento, t condefceniìone : af. 
tratto di condilcendente . L. 
indulgertela . S. Indulgenza ■ 
bontà, arrendibilità • facilità 
ad accomodati! alte veglie re. j 
fecondamento , che ben Potrà 
» far/i. feguitamento del ge- 
nio altrui . concili . conni- 
venza. confentimento . inchi- 
namento. merci : Voi, la vo- 
flra mercè , avite onorato il 
mio convito ec. Boc. N: 94. V. 
benignità . 

et gg. benigna . cortéfe , fa- 
cile. lodevole, giuda, ecceflìva. 
irragionevole, degnatiflima . 

Condimento . conditura , ciò , 
che adnpraiì a perfezionare il 
fapore delle vivande. L. con- 
dtmtntum . 

■All- dolce, foave . grato . 
appropriato al cibo : Iquilì- 
to . 

Condire, perfezionare il fapore 
delle vivande con apporre con- 
dimenti . L. condire . S. far 
faporito; più grato a) palato, 
dar fapore , dolcezza ec. alle 1 
vivande . rendere gullofo il 
cibo, aggentilir le vivande con j 
zuchero , faporetti ec. 

jtgg. di dolcezza . con agro 
dolce ec. 

Condizionare . porre una cofa 
in tale flato, o darle tal con- 
dizione , onde fia abile , e 
di (polla , a fire , a ricevere 
ec. v. abilitars. 

Condizionatamente. I. fnb con- 
ditane . S. a condizione, a 
patti ; folto certi patti . con 

, quello, v. purché. 

Condizione V 1. qualità, olia- 
to delle cofe . L. eonditio , re- 
nar. S. ftato. abit i. qualirà . 
ragione . edere [ufi. grado , 
fortuna, mano. adire, luogo, 
forte . che : E certo fon chi voi 
dicefh allora mifiro amante , 
a thè vngbez.xje il mena : fttr. 
5 . 16. 



c o 

et gg- alfa . mifera . piccia- 
la. balla, mediocre, infima . 
buona, fervile, lignorile. mo- 
della. povera . umile . vile . 
fuperba . v. affare §. a. 

§. a. patto , che li pone 
all’ efecuzione, o compimen- 
to degli affari . L. eonditio . 
S. patto . limitazione . circo- 
danza da ollcrvarli , efeguirli . 
capitolazione . convenzione . 
pattilo. 

Agg. giuda, oneda. ragio- 
nevole . debilità . ferma . in- 
violabile . giurata . dura . a- 
mara . 

Cond zioné alta t bada . mife 
in grande flato la fui p rofa- 
piz, e per quelle vie i mal 
confìg'ìati avverfarj dudiati 
li erano di traboccarlo in ab- 
battuta fortuna di milera fer- 
vitù t fu da Dio follcvato a 
proccaciatli alta forte di reai 
fignoria , e gli agi di con- 
dizione avventurola. miglio- 
rare . cambiare . arcrefcete . 
follevare, vantaggiare fua con- 
dizione . di bilia condizione 
nato . difeefo . venuto . per 
niuna condizione del mondo, 
a nino patto, uomini riottofi, 
e di mala condizione natura- 
le . fare rendere ec. a condi- 
zione , con patto . la depreda 
mia condizione , il mio pic- 
colo e depredo nome. 

Condolere, nruir. paff. dolerli di 
fue (venture , o dell’ altrui 
coll’ amico . L. conqueri . S. 
fentire dolore, fare le condo- 
glienze , faper male una cofa 
a me : e fapeme nule . com- 
piagnerli del'a Iciagura ec.con 
uno ; e compiagncre la fcia- 
gura dell’ amico ce. fofpirare 
per le (venture ec. 

All- con vivo , (incero af- 
fetto . ti , che addolcile il do- 
Jore dell’iftlitrocon rutto l’a- 
nimo. col più intimo dell’ani- 
mo . con fentimento di vero 
dolore . con tanta paffione , 
con quanta lì dovrebbe le la 
(ventura fode fua propria . 
acerbamente . amaramente, v. 
a dolere §. a. 

Condonare . rimetter le pena , 
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o la colpa , e 1’ ingitria . I.' 
ignofeere. S. perdonare, rimet- 
tere. adolvere-. dar perdono, 
aver nùfericordia ; muoverli a 
mifericordia di uno. v. alfol- 
vtre perdonare. 

Avv. benignamente a pochi 
pr leghi . in tutto, parte del- 
la pena. 1 condizione d’one- 
flo (odditfaciinento . per amor 
di 

Condotta . {ufi. verbal. da con- 
durre . L. duca! ut . S. condii- 
cimento, (corta . guida . go- 
verno. 

Agg. fida . lìcura . mala , v.' 
a guida. 

* tenere, feguire. forbire . 
mantenere la condotta. 

Condottiere . condottore : con- 
Jucirore . §. 1. v. capuano. 

§. i. v. guida. 

Condurre. §. 1. edere, ofervir 
di guida. !.. ducere . S. me- 
nare. andare avanti . moli ra- 
re il cammino . guidare . ef- 
fere (corta . fare (corta : fare 
la (corta ad uno ec. (corcare . 
farli duce . far via . feorgere 
unoj portare uno ad un luo- 
go. ricondurre, perdurre. far- 
li (corca ad uno ( vtd, gui- 
da.) 

Avv. fedelmente . da prà- 
tico . agevolmente . per la (pe- 
dtta. verlo un luogo ; per un 
luogo; in un luogo; e ad un 
luogo, di luogo in luogo . di, 
e da un luogo in un alerò . 
per diritta via ad un termi- 
ne; per tncctoa un bofeo , a 
una valle ec. palio palio: Va- 
ghi prnfìeri , checca: palio pil- 
lo (corto m’ avete a ragionar 
tant’ ateo ec. Pier. Cane.. 7. 

§. 1. ridurrei fine. v. com- 
piere. 

$. }. per indurre; muove- 
re; penuadere. v. concitare: 
indurre. 

* con ragioni inefpugnabi- 
bili aliai agevolmente li con- 
duce a du.cre 1’ ami ila nc- 
qui (lare. 

§. 4. porre una cofa in cer- 
to termine, o flato. L redigere. 
S. ridurre, ricondurre, recare. 

I a sì fatto punto , termi- 
ne , 
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ne ì partito il folle amor lo 
condulTe. 

A gg. all’ diremo. «tale, a 
tanto , a quello ( partito , fla- 
to ,v. condizione $. i. eh: fa 
te. non vaglia tc. a poco a po- 
co . con arte , fatica ec. 

Confabulare . ragionar mGeme 
come per giunco, e duole da 
fcherzo.L./<»i*/«rf. S. tavolar e.e 

fi volep^ure. novellare. trottola- 
re. tt mentiti in piacevoli ra- 
gionamenti. contar favole, v. 
novellare. 

af(j. travalicando d’ un ra- 
gionamento in un altro , d’ 
una cola in altra , allegramen- 
te ridendo infìeme . 

Confacevole. v. conforme} con- 
decente : convenevole §. a. 

Confacenza. v. conformità : fi 
miglianzi . 

Confare . nrul. paff. ftar bene a 
che che Ga. I.. decere. S. adattar- 
ti. f.irG. at'rli. avvenirli -adi- 
rarti, convenire una cola con... 
e convenirG inGeme . attagli- 
arli . edere da . . . Vtdr ( Mi- 
nos qual luogo d’ Infimo è 
da e(Ta : D. Infir. g. cioè le 
G convenga, le G debba, cor- 
rifpondere . confonare . aver 
proporzione , convenienza . 
accomodarG. rifpondere.com- 
petere. accadere ad uno I’ or- 
narfi tc. eGere bene t Egli è 
bene far la tal co fa : Bo. N. 

8 y. tare. Quitta notte con mol- 
ti fenfitri paftì fra ft , l' u- 
din quilìtoni ripetendo , dille 
quali maire a fuoi dolori f a- 
ceano : Bo. quadrare . attarfi; 
Cafa. aggiacer bene una cola 
ad uno ec. 

Agg. in tutto bene . decen- 
temente, leggiadramente gen- 
tilmente . a punto . miravi- 
gliofamente. ai , che pare gli 
fi debba, si che nulla meglio, 
ottimamente con alni c ad al- 
tri . tggiuflatamente 

* quelle grazie rendette al 
Re , che a un tanto dono G 
confacevano. 

Confederamento , confederazio- 
ne. v. lega. 

.Confederato . che i «mito in le I 
ga . L. fadtratut . S. collega- > 
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co. alleato, che tiene con 

Conferire. §. i. comunicare ad 
altrui i fuoi penGeri , e fegre- 
ti , e firnelo partecipe. L. con- 
ferei . S. manileflare. comuni 
rare; Gdare; confidare ad al- 
cuno te. aprire ad uno il fuo 
animo , t aprirG con uno 
te. 

Avv. familiarmente a folo 
a folo. a condizione di tace- 
re . in fegreto . confidentemcn- 
te. 

§. zi dare ajuto. L. prodef- 
fi . S, V. giovare . 

<?. 3. dare altrui cariche , 
benefit) ecdefiaflici , e limili . 

L confetti . S. dare affolutamen 
tt . creare , inllituire , nomi 
nare , coftitutre uno ftprain- 
tendini e , canonico tc. elegge 
re. dichiarare cinte te. fare a 
ninno, tht è creare ufizialiec. 
per elezione : fccefi quello uf- 
fizio primo a ninno, e d.foi fe 
ne fe boria ; che è eleggere 
rflraendo da burla . 

Agg. cortefemente . liberal- 
mente. in ricompenft. 

§. 4. date ftmplicemtnlt . 
pretiare, v. dare §. a. 

§. 5. fare prò . L. prodr/ft . 
S. giovare . approdare • fare j 
utilità, ferrire . confarti, ri- 
dondar in bene della foniti 
tc. tornar bene alla fai un et. 
v. giovare (. 3. 

Conferma, confermimento: con- 
fermazione. il confermar;. L. 
tonfirmatio. S. prova . ripro- 
va . ftibilimento. corrobora- 
zione. riferma . v. argomen- 
to §. 1. 

Confermare. §. 1. render fermo. 
L. confirmare. S. contentare , 
tenere , far laido . mantenere, 
affodare. confolidare . fortifi- 
care . rinfrancare . iermare , 
raffermare . corroborare. 

Avu. laidamente fori c Avv. 
$. >. v. approvare. 

ConfelTare. §. I. alt. ftare a u- 
dite i peccati altrui per a Itol- 
vernclo, nfiiiì p’oprio de' Sa- 
ttrdoti. L- confittntem audire. \ 
S. afcoltar penitenti . mini- 
flrare il Sacramenta della pe 
nucoza . efercitare utìzio di 
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giudice nel (acro tribunale del- 
la penitenza. 

§. a. neucr paft. L. confi - 
tiri penata fua . S. accularti . 
manifeftar fue colpe al Tacer- 
dote . aprire fua cofcienza ; 
dire in penitenza fuoi falli al 
(acro mini Aro . piagnere, dete- 
ftar fuoi peccaci nel (acro tribù» 
naie, porfi a piè del facerdo- 
te .dire fuoi trafeorfi al miniflro 
di Dio. fare fua confeflionc . 

* Ebbe Giuda più che per 
vero il delitto , e confeffollo 
dicendo ; noi non fappiam 
muover parola in noflra di- 
fesa, nè arrecare difcolpa ) che 
v’ abbia luogo, palefare i pro- 
pri reati a piè del ConfefTore . 
difeoprire allo fpiritual medico 
le incanì herite piaghe dell’a- 
nima. il dimandò quanto tem- 
po eri che altra volta confcf- 
fito fi lode, oppure il diman- 
dò quanco tempo folle , che 
confetto non a’ era . 

Agg. ad unoi al facerdote, 

0 dal facerdote . d’ogni colpa 
interamente . fincerameate . 
umilmente . dolentemente . 
con lagrime, con roffore. va- 
lidamente. contrito.» 

§ 3. affermare ciò , di eh* 
fi è richiedo . L. fanti . S. 
non negare: non faper nega- 
re ( v. concedere §. a.) 

ConfcfTione. *3 1. affermazione 
di ciò, di che Gè dimandato da 
chi faccia uffizio di giudice, o 
di parte contraria. L. confi (fio. 
S. maniteftazione. affeverazio- 
ne. confermamcnto . confef- 
fame nto . 

Agg. ingenua . libera, for- 
zata . fpontanea . (empiite 
piena . di propria bocca . et- 
pretla . prefunta . giudiziale ‘ 
pubblica « 

§. a. il confeffarfi nel Gen- 
io del §. t. con fi fio . S. ma- 
nifeftazione de’ fuoi peccati : 
accula di fe Aedo al facerdote. 

Agi umile fincera, intera, 
buona, legittima . fanta . fe- 
dele . pura . divota . accompa- 
nata da lagrime , da vivo 
olore. falla, dimezzata . fa- 
ciliegi, cordiale.' 

§• )■ 
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§. 3. il facramento della pe- 
nitenzi . L peenitcntia facra- 
tntntnm . S. penitenza (aera- 
mentale, giudizio, foro facra- 
fncntale . latto tribunale . a- 
pertt fono i tribunali dellaSa- 
cramental penitenza , accioc- 
ché l peccatori compunti ma- 
Difettando icommelli reati per 
accula lor volontaria , filma- 
re adduzione riportino , ot- 
tengano, acciocché alla loro 
umile accula dietro ne venga 
per bocca del facro giudice 1’ 
affnlutoria fentenza , 
Confetture. Sacerdote, che con- 
fella. L. Sacerdoi a Inerii con- 
fi ffìowbm . S minillro di Dio 
giudice nel faro interno, del- 
le cofcienze. 

Agg. dotto, prudente , di- 
fcreto . rigido, troppo indul- 
gente. favio . 

'Di certi peccati laidi il con- 
lelTore interrogando cautamen- 
te, dove d’uopo fia , gli ac- 
cenni da lungi, li tocchi facen- 
i doli da lontano, prima tentan- 
do, che lene parli, o diman- 
di alla (coperta , acciocché non 
s’infegni quel male, che bel- 
lo è non (apere . dccfi andare 

• a tal confcllore, che fappia e 
polTa profiiogliere da peccati. 

Conficcare, v. ficcare. 

Confidanza, v. confidenza. 

Confidare: %.-.neue.p ff ; falera 
litri tfprtfft le particeli! mi, tiec. 
aver confidanza . L. confiderò. 
S.fidirlt in uno . affidarli ad uno 
e l' ili» a quelli benifuggen- 
tifTiini s’ affida, ella 'lofio ab- 
bandonata: Scn. fi fi. raffidar- 
fi, e rifidarli di uno, in uno. 
ripofarfi , Aire (opra di ano. 
avere ficurtà della protezione, 
prometterli aliai ec. di uno, t 
da uno ajuto ec.» prometterli 
afliflenin tc. t portare , tene- 
re fperanza in..., fondare lue 
fperanze in uno . credere ad’ 
uno . v. fperare . 

Avv. a ragione . poco av- 
vedutamente . (icuramententc 
troppo più del dovere, di uno, 

* in uno . molto . nella gra- 
zia. nell’ affetto di . v. fpe- 
rare . 
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§. i. confidare . dire altrui 
ena cofa etm patto che non la 
ridica, la ritenga in fe. X.. fe- 
ce tt» d iene . Tentiate. S. por- 
re in credenza . dire in de- 
creto . 

Agg. da folo a folo . pre- 
gando che non neragionicon 
perdona del mondo . lecreta- 
mente . come in confelfione . 
fatto la fede i fu la parola , tht 
non ridirà ec. 

§. }. Aver opinione, ofpe- 
ranzi di poter fare ', riulcire 
ec. L. confidtre . S. credere , e 
crederli, alficu arli .rende-ui fi- 
curo. fidarli dille fue forte ec. 
pervaderli. Infingati! . faifi a 
crederei darli a credere: ad in- 
tendere . ftare certo di vince- 
re et. prometterli come certa, 
per tetta In v ttoria tc, tener- 
li ficura la vittoria tc. t te- 
ner ficuro dell» vittoria tc. te- 
nerli come in pugno una c * 
fa , un evento te. prefumere 
di ottcnirt tc. affidarli di fa- 
rete. v. credere %. a. fperare, 
dimare. §. t. 

Agg. aliai , a ragione, più 
del dovere. 

$. 4. v. confegnare. 

Confidente, famigliare. L -fami 
liarii . S. dimeftico . intrinfe- 
co . intimo . v. amico . I 

Confidentemente, §. 1. da con 
fidente . L. amici :fnmi!iariter. 
S. famigliarmeme . domedica- 
mente : alla domeflica . aJla 
buona, fratellevolmente. a fi- 
danza. 

§.a.con lìrurtà ; con animo. 
\..fidenter. S. francamente, v. 
animofa mente. 

Confidenza , e confi ianzi .il. 
fperanza grande. V. fidenti» .S. 
fperanza. fiducia: fidanza. fe- 
de. ficurtà, V. fperanza. 

Agi- viva, ardita . lìcur». 
ferma, fomma . fondata . trop- 
pa. poca . tlibile. v. a fpe- 
ranza . 

§. a. «. dimeftichezza i fa- 
migliarità . 

'Prendere, conce pir confi len- 
za. munirli, armarli .guernirli 
di valorofa confidenza in Dio : 
levarli in generola confidenza. 
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confortare .animare , avvalora- 
re il cuor fuo per cnrapgiola 
confidenza nella bontà divina. 
Le va ndo la va lorola Do n n a gl 1 
occhi ammollai cielo, ripide 
cuore: e ben certa eflendo , che 
Dio dimenticali non lafcia i 
fervi tuoi, nell'aiuto di lui la 
fperanza lua ri pole , ed ebbe fi- 
duciale credenza , che l’avrcb- 
be egli per acconcio modo da 
quel pencolo Iviluppata. 

Confinante, che confina, nel li- 
gnificato del L . finittmtos. 

S. vicino, eonvicino . conti- 
guo. circonvicino . vicinale, 
adiacente: 

Confi ure. §. t. mandar in elì- 
lio in luogo particolare . L. re~ 
hgare. S. e li 1 lare . dannare ad 
elil.o, o inefitio n-ll~ fola ec. 
mandar a tonfino , e mandar 
in confino, sbandire, rilegare, 
r.eliliare. 

Avv. duramente . fuor del 
didretto . in parte , in pitfe 
diferto, lontano, orrido, per 
più anni . v. efiliare . 

§.». efler contigua. L. cen- 
ter minuta effe. 

Confine, c confino. v.‘ termine. 

Conflitto, v.battaglie. 

Confondere. §. t. mefcolare fen- 
z’ ordme , e didinzione . L. 
confnndtri . S. Icompigliare . 
(conciare, difotdinare . (concer- 
tare . avviluppare. ertvvilup- 
pare . rimelUre : rimefcolare, 
eaffidellare tramefcolare . tra- 
menare . metter follopra. tram- 
budare. guadare: Speffo ne’ no- 
mi errando ec . , fieramente la 
guadava: Boc. N. 5 1. abbaruf- 
fare: rabbaruffare. 

Agg. alla peggio, awilup- 
pt tinnente. 

§.l. met. far rimanir con- 
fufo . L. confondere . S.dir con- 
fulìone. far vergognare, arrof- 
fire . convinceie . sbalordire, 
conficcare, Davanti. Tac. Ann, 

6 , o altrove . dorare . tor l’a- 
nimo. avvilire ; t rinvilire att. 
turbare, v. convincere. 

§ 3. netot. pojf. turbarli gra- 
vemente per vergogna , o al- 
tra padione. L. tonfando . S. 
cader d’animo, concepir cpn- 
ftt- 
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„ -fuJìone. prejulpt,e vergogna te.' 
leilar foprapprefo , ingombra- 
to da tonfuliouer ammutolire 
,» per contali me . -edere, timi 
ner come Uomo pica di iiu- 
pore, e tordi le. y.r. 3 1. 50., 

.. difordinsifì . allibire, 

.. §.4. avvilupparli in fatti , 

0 in parole, lenza trovar mo- 

.. do di benrmfcire: abbacare. 

<• v. aafannare. 

Conformare, $. 1. alt. far con- 
forme: V. acconciare %. 3. 

§ 2. »»»»• pai 7". -divenir con- 
forme, convenir, v. accorda- 
re §.i. compiacere: cohdefen- 
' dere. 

Conforme, add. di fìntiti forma. 
L. conformi!. S. limile, fomi- 
gliante . confond corrifpon- 
dente . concorde . fcambìevole. 
lembisnte add. confacevule . 
conformevole- 

sTvv. rotalmente . sì , che 
diflingurd a pena . in gran 
parte, ih molte cole . tanto, 
che par non Umile , ma del- 
lo . *• 

Conformediè . avv.’n conformi- 
tà. L.«f. S.per quanto, a gui- 
fa: giuda, a guido, feconda- 
mente : fecondament e he il 
pedale t' mai (et alla radica. Ct. 
t. fecondo che . come ltcco- 
tne . nel modo che. 

Conforme . trip, cbt ftrvt al 
tene info . confortnemente :' 
in conformità . v. fecondo 
prtp. 

Conformità. §.4. torma per cui 
altro è limile. L. conformità!. 
S. fomiglianza . fimilitudine . 
eonfonanza . corri ponderila . 
concordanza . convenienza . 
fembianza . et ngfuenza . con- 
fuse enzt . 

Agg. V. gli avv. 4 confor- 
me . 

1 §. 1. 'V, r. degnazione. 

Confottamento. v. conforto. 

•Confortare . §, t. allegerire il 

dolore altrui con ragioni , e 
piacevoli, e affèttnofe parole. 
1 . confo! ari . S. confolAe . ri- 
confortare , » raccoofortare . 
dare , porgere , recar confor- 
to. mettere in ifpdranza di mi- 
glior fortuna tc. ajutar con con-; 

V V 





fotti .-dare alleggi amento ,con- 
folaziffne , contentare . dtlacer- 
bare : addolcire : alleggiare-: 
levare 1* afta uno . levarli a con-, 
fono d’uno: a tardi con dol- 
ci parafa levatoli a filo confor- 
to : JSoc. Oior.‘ 3. Nat». 1. ri- 
vocar in aito la perduta fpe- 
ronza a trar di doglia . miti- 
gare ; moli irt i feemare il duo- 
lo . fare buon cuore ad #»«,' 
raccoDfolare . fgombrare la tri - 
ftezza. refrigerare .dilettare, 
riftocare . ricreare . rilevare, 
ajutar di parole, di fperanza. 
dir ( all' afflitto) che dia a buo- 
na fperanza. far dolci li meno, 
animare /medicare il dolore , 
la tri/itna oc. alleviare il tor- 
mento . rilevare la molcdia, 
1 ’ affinaci 1 ’ animo j Per al- 
quanto gli animi voflri .. .'con 
rifa , e con piacerò -rilevane : 
Hoc. Oior. 4. Noi», a. toglie- 
re di afflizione, aprire il cuo- 
re d*uno a fperanza ec. Pier. 
Cani. v . '• 

Aw. amichevolmente, dol 
cernente . opportunamente . 
benignamente . efficacemente, 
dando fperanate di miglior for- 
tuna ec. con più certa fperan- 
za . non poco . con- dolci , a- 
morevoli parole . per ai fatta 
maniera, che toglie l’aftànno 
ed. con maniera maggiore , 
minor dell’aStnno quanto può. 
e sa. come sì meglio. 

§.2. concitarci sferrare . v. 
concitare . . 

dtgg- ad un' improfai a fa- 
ro tc. e di Un'imprej», di fa- 
re ec. 

§. 3. riftorare . L. recreare. 
S. ricreare . riconfohare . con 
polare d’ alcun ripofo. 

Aw. opporruoimente. xon 
ripolo, con ottimi cibi.- " 

§. 4. neut. pnff. alleggerire 
a fe dello il dolore l’ affanno. 
L. folarei confo! ar i , S. confo 
larft . prender conforto. tem- 
prare il dolore . darli pace . 
acchetarli .• 

Agg. tutto ; Lodando dio , che 
ancora abbandonar non Cavea 
voluto, tuttofi confuto r Boi., 
Uov, 14. fpeiandoi entrato in 

s i* » ^ 
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Ifperanza 'di miglior fortuna; 
•culla fperanza . 

Confottatore. che confamt./Lf 
coafelator . S. riftoratut» . eón- 

fo lato re . confortante ; con- _ 

.forto . 

' _ Agg. òuonq. amorofo . ' 

Conforto, §. 1, "al eggeriment* 
del dolore. L. e nfaiatio . S— - 
alleggiamone» i ' alleviamene^ 
delT-aftanno ec.confolamento. 
refrigerio . • nettamento . utedi- 
cina , antidoto, confolazione. 

.fa denta mento; ridoro .ajuto . 
confo «azione . 

Agg. dolce, amorofo. quii 
è quello, che imiferi prender 
fogliono nelle, mifetje accom- 
pagnati . che fa dilatare il cuore 
come fi fole la rofa . amichevole 
■v. aw. a confortare §. i.» • 

•§. a. efortazione . ’L. cxhtr- 
tatio . S. incitamento . avva- 
loramento . • perfuafione . infì- 
nuazione .'movimento, impel- 
lo . inllanza . 

Agg. -v. aw. a animar» : 
concitare. v 

‘L’avere -nelle roifetie c-m J 
pagni fuot edere grande alleg- 
gerimento di -quelle 1 ' e il ve- 
dere , 0 ricordarli dellemtg- 
giori avvertita ni altrui 'lùolg 
dimenticanza, o alleggerimento 
arrecare -alle fuè. dare, pren- 
dere , ufase , adoperare confor- 
ti . avere di confono medie- — 
ri . ajurare -coi conforti . rice- 
ver conforto . chiudere le o- 
recchie a* conforti , dar confort* 
tic piegarli a conforti, afcol- 
ure gli ‘altrui conforti. 

Confrontate, rifeontrare. e con- 
cordare una co fa con 1’ altra? 
raffrontare , L. ctnfcrre . S. con- 
ferire . comparare, col! aziona- 
te . paratoti ire. mettere a fron- 
te , al confronto . agguaglia- 
re, e tagguagliste . comraen- 
furare. brhnciare. accopiarcon 
la mente una cofa , e un’ al- 
tra ; So ben s’atcoppià* Princi- 
pio e fine colla mente fifla ? 
Da»», tnf i>- 
■ dlgg- diligentemente, ofler- 
vanefo tutte le condizioni per 
minuto . 

Confronto v. aggnaglio. 

*- ' ", S Con- 

v 0 • 
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Confufamente . con confuGóne . 
L. cenfuft . S. indi (Untamente , 
indivilamente.difordinttamen- 
te : inordinatamente. avvilup- 
patamente . all’ inviluppata . 
alla tiofufa. fcoropigliatamen- 
te. mifchiataipentc . malcom- 
pollaaeente . mefcolitaroente . 
lollopra . in difendine . alla con- 
fala , a in confala, in un fa- 
feio. 

ConfuGone. §.*t. difeordia del- 
le cole, per non edere a loro 
luogo. L. tonfupo . S. di (or- 
dine . (compiglio . (compì 
giumento . caos . (concerto . 
avviluppamento, avvolgimen- 
to. Confondimento . rimefeo 
linai . difordmanza . indi- 
. (lineo [ufi. mefeoltmento , r 
rimefcolamento . inordinirez 
■a. viluppo, intrico, difordi 
nanza . 

Au. cieca, orribile. Grana, 
grande, torbida.' 

§. z- turbunento dell’ ani- 
mo. L. etafufio . S. vergogna, 
(corno. sbalordimento . confon 
dimento, (marcimento, dillur 
bo. sbigottimento . perturba 
zione . conturbazioni . pertur- 
bamento . 

Au. grave . improv vita . v. 
• vergogna. 

Confulo . add. da confondere . 
§. t. nel fenfo di confonde- 
re $. a. L. emfufui . S me- 
fcolato : rimefcolato , trame- 
nato . mi (lo v. confondere . 

§. i. 

§. a. da confondere nel 6- 
gnif. del §. i. L. confu/m . S. 
sbalordito . dorano . attonito. 
Aupido. faor di fe . introna- 
to . adombrato , tralegnato , 
epoap ebe fogni. 

J. $ (vergognato, vitupe- 
rato, attriftato, (cornato. Ri- 
naldo rimale di si fatta im- 
prefa confuso . • 

Confutare, riprovare. L. ttufu. 
tare.-S. r. buttare . rigettare, 
redarguire, confondere, ribat- 
tere le ragioni te. sbàtterà il 
detto altrui . 

Au ln P>ii modi, per evi- 
dente prova . con fodezza di 
. ri (porte . 
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Confutazione, confutamene : il 
confutare. L. ceufututi» . S. ri- 
prova. dift'ermamento. 

Congedare, dar congedo, v.ac- 
committare . 

Congedo, licenza di partirG . L. 
ttnccjjm. S. commiato, licen- 
za. addio. 

■*li onefto . importuno . 
dato con maniere dolci , alpre. 
prefo mal volentieri , all’im- 
* provilo, fuor dell ’afpcttazio- 
ne. dato- intimato. 
Congegnare, mettere infiemeco- 
coTe si, che ben s'allertino I’ 
una all’altra j quali mettere con 
arte mgegnola , ton ingegno. 
L. compaginare . S accomoda 
re. commettere, allertare . a 
dattare. incaftrare. combacia- 
re att. congiungere . connet- 
tere. allettare, acconciare . in- 
nertare . 

Avv. ingegnofamente. pro- 
porziona tam n te. acconciamen- 
te. ordinatamente. 

Congelare ._ rappigliarli le cofe 
liquide per (ovetchio freddo . 
mi ut. puff itnth- ultra [tuia 
li pitturili mi. ti ec L. Orn- 
iti art . s. agghiacciare, rag- 
gellarG . consigliarli . rappren- 
derli per alprrzzz di freddo . 
v. agghiacciare $. >. 

Congelazione, congelamento .v. 
agghucciamen to. 

Congerie, nulla, v. cumulo. 

Congh'etiura • indizio fondaco 
fu qualche ragione apparente, 
coniatura, v argomento §. J. 
premiazioni §- *• 

* trarre, prendete, formar 
congettura, il fatto dava luo- 
go a congetiura che ec. 

Congietturare . argomentare fu 
fondamenti apparenti. L«a 
peti art. S. folpetrare . dubita- 
re. melinarea credere, ritrar- 
re . avvi fa rii . fare , pigliar giu- 
dizio di ... dz [t i»i tc. por- 
tar opinione . prelumerc . im- 
maginare. (apporre . attigne- 
re.' [r condo s’auinfe dal voltò 
ec. Davani. Au. , ;. prender 
opinione, fare, trarre argomen- 
to . raccogliere . i fegni , gli 
atei ec. farmi credere, fardi 
io Aimi, che (ìa ce. J,e qua- 
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li cofe tutte inGeme , e cia- 
feuna per (e gli fecero Ai- 
mare ct/lti dover, rffrrt una 
fraudi t ricca donna Boe. N. 
So. v. .argomentare §. z. 

Au- probabilmente . poco 
men che di certo . Gechi il 
giurerebbe . dagli atti , (guar- 
di ec. per opére, detti ec.an- 
tecedenti . per prelunzione. 

Congiungere . mettere inGeme . 
L ton'jungert . S. accodare » 
inntftare; ranneftire. legare; 
unire . comporre . rtringere. 
reftringere rannodare i an- 
nodare. connettere . affibbia- 
re . accopiare . attaccare . ap- 
piccare . artigere . aggiugnere 
con . . . avviticchiare com- 
mettere. intrecciare . conglu- 
tinare. incollate . appteat una 
cofa all’altra . incavigliare . in- 
catenare . inGeme accogliere; 
raccogliere, v. accozzare > ac- 
compagrare . 

Au fortemente) ron forte 
nodo, una tofa ad un’altra , 
t una cofa ton un'altra. 

Congiungimento . congiunzio- 
ne. L. cmptnfiio . S. accozza- 
mento. compoliziune . unio- 
ne. accoppiamento, inncfio , 
1 nello, legamento . acetifici» 
ne; iccoftimrnto . conneftìo- 
ne . incatenatura . aggiugni- 
mento . congiugnila . coe- 
renza . 

Au Gretto, convenevole, 
fatto con arte, (emplice. 

Congiuntamente, da’ congiunti. 
L. tmiunSim , S. u'iiumen- 
te. infume, aduna, a un col- 
po. di compagnia . aparo a pa- 
ro. v. inGeme. 

Congiunto. ‘/«/I. v. parente. 

Congiunto . add. attaccato ad 
altra cofa . L. ccnjanBut . S. 
unito, aggiunto, legato , *1- 
filfo. coti ente . v. a congmn- 
gere. 

Congiuntura . 5. 1 . metaf. occa- 
(ione opportuna di fare. L.ec- 
capo. S. opportunità, campo, 
punto, luogo, tempo, «luo- 
go e tempo, comodità, v. co- 
modità . 

Au. adatta . a propofito . 
propria . cqniotU , «(pettata . 

\9r. 
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incontra» . cafuile . proem- 
iati. 

$. ». ufo. V. accidenti. 

Congiunzione . v. congiungi- 
mento. 

Congiura ■ unione di più con- 
tro allo (lato, « perfona , che 
domina. L. Con jur atto . S. le- 
ga . accordo . contrazione . 
trattato. (edizione, ribellione, 
ammutinamento, follevazione. 
congiuramento j congiurazio- 
ne . aggiurazione contro del 
principe ec. A. 

fegreta . nafeofta . ci- 
vile . perfida , ftretta . popo- 
lare. * 

Congiurare . far aongiura : L. 
c oojurare . S.confpirare. ribel- 
lare. unirli, ftrignetfi. accor- 
darli contro il l’rincipe. am- 
murinarfi . follevarfi. 

* Fare, llringere , macchi- 
nare, dileguare , di vitate .uni- 
re , guidare congiura. 

Avo. v. »K- * congiura. 

Congiurato . .che 1 » fatto con- 
giura. L. con tir ai H s . S. am- 
mutinato. follevato. Sommo- 
vitore di rumori e di con- 
giure. v. ribelle/ fediziofo. 

Congratulate . nml. puff. ralle- 
grati! della felicità d’ alcuno 
con elfo lui . L. congratulati. 
S. rallegrarli, godere con ... 
fentire confolazionc , conten- 
to. date ilben guarire, il ben 
Venuto et. dare il mirallegro . 
fare fede con parole della gio- 
ia, che provali pet la ventu- 
ra ee. piacere a me del bene, 
il vantaggio di . . • Piacenti 
della legazione datavi dall » fa 
tris voftra ee. Be. Ite. i. 

Avv. fommtmente. (incera 
mente, con allegrezza pan al- 
■l’ affetto, all’offequio , di tat- 
to l’animo, con tutto il cuo- 
re; di cuore . a nome di cc. 

Congratulazione . ilcongvatular 
C ■ L. teagrdtulatii . S. alle 
grezza ; "feda perle leliciA er. 
uffizio di congratulazione, pro- 
ietta d’ interna contentezza per 
le venture ee. confolazione del 
bene ec. 

Agg. fi ncer i . v, a congra- 
tulai*; 
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Congregare $. i, unire infieme. 
v. accozzare . 

§. i. ne ut. paff. L. congre- 
gati . S. convenire, adunarli, 
congregarli in uno. raccoglier- 
li , ragunarfi . 

Congregazione, v. adunanza. 

Congruente. $.r. che l’alfa, a’ 
accomoda . L. congrutns . S. 
accodante , confacevole , con- 
ico taneo ■ corrifpondente , tri 
fpondente . àccomodato . adat- 
tato . conveniente, accordeto; 
accordante, proporzionato, con 
fono . acconcio . 

§. *. che dà bene. v. con- 
gruo: convenevole §. a. 

Congruenza, adrattodi congru- 
ente nel fenfo del §. i. L. con - 
grumi». S. conferenza, con- 
cordanza. corrifpondenza. adat- 
tamento. accomodamento, v. 
conformità . 

Congruo, che conviene. L. Con- 
grani . S.dicevole . convenien- 
te . opportuno . comodo , che i 
a*propolito di tale re . acconcio 
confacevole . adattato . proprio, 
congruente . condecente . da : 
gioie da donne: vin da : fa- 
miglia te. atto ; Cefi; più at- 
te a curìofi bevitori te. Boe. 
Jntrod. degno; degno cibo da 
vai il reputai Boe, n. 49, pro- 
porzionato. 

Coniugato, v. ammogliato, mo- 
glie; marito. 

Connaturale 6. 1. che fi confir 
fecondo la natura . v. congru- 
ente , conforme . 
a. v. innato. 

Connedione . v. congiungimen- 
to. 

Connivenza, v. condifcendeoza . 
didimulazione. 

Connutnerare . v. annoverare . 
%. a. 

Conolcente. §. 1. che conofce. 
L. tognofetns . S. intendente, 
comprendente, diente, cono- 
feitore . 

S. /. grato , ricordevole , 
memore , conofcente de’benefi- 
zi ricevuti. 

§. 3. amico . area trovato 
alcun fuo conofcente. non o- 
gni petfona ma alcun fuoco- 
nefeente albergava. 
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Conofcetm . v. conofcimento . 
cognizione . 

* Io per me ninna trotto^ 
feenza avea di voi. 

Conofcere . apprendere o per mez- 
zo de’ (enfi , o in altro modo , 
coll’ intelletto, le cofe. L. ea- 
guofteri. S. avvilire e avvif»r J 
li; Il giudeo, Uguale ver amenti 
era (aviouomo, s’aVviiò trop- 
po bene , thè il Saladino te. 
Boe. Nov. }. intendere . ac- 
corgere , tacendo le particelle 
mi ti ec. e accorgerli . avere < 
avere della cagione: Boe. Nov. 
il. ritrarre , venir in cogni- 
zione. venir 1 notizia una co- 
fa t venire notizia -a me di 
una cofa. efler nota, manife- 
(la ad uno una cofa. vedere: 
vederfi. da me cc. una cofa . 
avvederli, venir in notizia di 
uno, di una cofa. riconofcerr. 
apprendere . comprendere, leg- 
gere. fapere. efler certo , avec 
per certo ; Cimo vidi il cuori , 
e lo parole intefo , cefi ebbe per 
certiffimo quello tfferete.N. j 1. 
trovare ; La mandi a ftntir 
quello, che di martuefio trovar 
pottfft , t trovato lui effer vivo ec. 
Bcc.N.q a. fentire ; (emendo egli 
• fatti futi ec. molto intralcia- 
ti Boe. Nov. ■. pervenire alla 
verità di una cofa; Quantun- 
que varj varie cofe andaffero 
imaginando , niun pereti t\\t ve- 

'•f rità del fatto pervenne Boe. 
Nov. 4. aver palefe una cofa; 
A fi elfo tutto a una tempo, eh * 
tra quivi , Che qutflo f offe Or- 
lando ebbe palefe Àr. 39.4?. 
modo di diri riprovato dal Ni- 
fi tli voi. e, Prog. 31. per * 
mt par da approvarli . cono- 
feerfi da me, per mt. 

Avv chiaramente . al pri- 
mo ; alla bella prima : dalla 
prima ; a primo afpetto ( v, 
[ab, tornente ) molto bene, af- 
fai chiaro. fenza molto Audio 
ottimamente . mtnifcftamente. 
pienamente, a fondo, aper- 
to avv. per veduta , di ve- 
duta . per eftimazione pru- 
dente. in effetto ; per effet- 
to. per fama, per relazione al- 
trui . per opera . per efperieai 
S z ZI) 
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ai j, tra per ragione- e- per e- 
fperienza . ab elperto. per, a 
aerai, evidenti legni . da lun- 
gs. per. naturali , e vere ra- 
gioni. malagevolmente .« it- 
ti fi eonnfccre uno dotto, va- 
lorofo ec. e per dotto , valo- 
ro(o ec. conofeendolo per va- 
lorofidìmo cavaliere, B G. 4. 
». 9. bene , aliai bene fecon- 
do , per quanto comporta la 
tenera età , la ruzza condizio- 
ne. fuperfizialmente. a dentro 

Conofcimento. §. i.la potenza, 
o facoltà , che conofce. L. in- 
tilltlhtt . S. difcotfo . fenno . 
ragione . comprendimento . lo 
intendere, occhio dell’anima, 
difcernimentoi accorgere, co- 
nofeere. mente, intelletto. in- 
gegno . lume . cognizione, av- 
vedimento . 

Agg. naturale, vivo, pron* 
co. abbagliato . fino, libero, 
acuto v. a ingegno. 

§„ 1. l’atto dell! intendere. 
V. cognizione. 

♦avere conofcimento verace . 
pieno edere di conofcimento di- 
ritto. edere luori .edere tratto 
fuori di'conofcimento . levare, 
torre , abbagliare il conofcimen- 
to.privare, fpngliare di conolci- 
mento . tornare in eonofeimen- 
to . fuolc la pafTìone occupa- 
ro , offiifcare , ingombrare il 
debito conofcimento . trayiato, 
dilungato dal deb co conofci- 
nrento.- , 

Cónofcitore. che conofce -, cono 
feente. L. ccgniicr . S. inten- 
ditore, t intendente . difeer- 
nhore . comprcnditore, «com- 
prendente. intelligente. 

Conofciuto . adà. *da conofcerc . 

I.- V. noto. 

§. a. detto di perfona . v. 
.noto ; famofo . 

Agg. P* r nome, per fama. 
di, « per veduta, v. « cono 
feere , e « noto ; famofo . 

Conquadare. e fconquidare. met- 
tere- in rovina. L. conquafia- 
ri . S. fracalfare .* fterminare . 
metter in conquado . difper- 
dere . rovinare . sbattere . v. 
abbattere 1,,. guadare ; di- 
sviare , 
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Conquido, feonquado. V. rovi- 
na: difolazione. 

Conquidere V.afd:ggere j maltrat- 
tare. 

Conquida, il conquidare. I. « 
qmfìtio . S. acquillo . conqui 
Ila mento, efpugnazione . log 

„ giogamento. vittoria . 

A;g. gloriola . fortunati ■ 
ditTicile. codata gran fangue. 
nobile, impenfata . valorofa . 

Conquidare. fare funi li Aatial- 
trui. dendere l’imperio, i con- 
fini del regno . L. acquifere . 
S. acqui dare, vincere, foggio- 
gare, dilatare il regno* il do- 
minio. 

con fenno, e con Va- 
Tore, coll’aiuto di . . ■ , tra 
col fuo valore , e coll’ ajuto) 
di ... per forza d’armi, v. * 
conquida .. 

Conqoid itore-. che conquida .L. 
atqui/ittr. S. acqui datore, oc- 
cupatole . domatore , foggio- 
gatore di Citta, di provincie. 
debellatore} vincitore * 

Azi- v. a conquida . 

Confanguinità . parentela fra per 
(onc della medefima dirpe , 
agnazione, v. parentado. 

Cotifapevolc. che sa il fatto ec. 
L. confimi . S . diente . fapevole. 
v. complice.- • 

Confcienza. v. cofcienzi. 

Confecrare , e confacrare .fare, 
e rendere facro . L ■ confaera I 
re. S. (aerare , deputare , de - 1 
dinare ad ufo facro: ad ono- 
re, al cultodi Dio. offerire a 
Dio. dedicare si Signore. 

Ai*, co’ dovuti riti . umil- 
mente . lietamente, di cuor 
allegro, pronto, follenncmen- 
te. divotamente. v. dedicare. 

Confccrazinne. il con fccca re . I.. 
coeefccrntio . S. dedicazione, of- 
ferta . 

Conlegnare. dare ingua-dia . L. 
alici*, to fi.Ui cimmititre . S. 
porre io cudodia; dare incu- 
ra . porre , deporre nelle ma- 
ni } « (empiici menti deporre . 
commettere gaailia ad uno 
delle \ut cefe. aecoinmandlre, 
raccommandaread mie un »r a« 
teforo. commettere una caia ad 
unofemplicemente, e cominci 
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tei*e una cofa a guardia . de- 
polì tare, dare inferbo. lafcia- 
*e in guardia a ... «degnare, 
# raflegnare, e rilegnare. racco- 
mandare . una cofa ad uno .. 
mettete lafciare in mano a ... » 

« nelle mani . fidare , < aiH- 
dare. 

Agg. pubicamente ► in fe- 
greto. con fidanza . alla pre- 
, lenza di , . . (duramente . a. 
condizione di . ... 

'Confeguente nom. ne’ confe- 
guenti tempi, anni ec. Dire- 
mo de’ fatti di Tofcana cor.— 
feguentialla detta guerra . aw*. 
Di che ella in tanta triitizia 
cadde t e di quella in tanta 
ira, e per confeguente in tane 
to furor trafcotfe, che ... 

Confeguemcinente . tn coufe- 
guenza . L. eonftquencer . S. 
per confegucnza : per confe- 
guente. tegnentemente. 

Conleguenza . §. 1. Jacofa, che 
feguita t confegueqte. L. con- 
/equini . S.ciò, chenafce, vie- 
ne . fegue da altre». 

§. a illazione. Lccnfcqueei 
tia. S. deduzione, inferiuienr 
to. v. eoncliiurione . 

Agg. netellaria . evidente . 
innegabile, legittima. 

Confeguimento . il confcguire . 
I. adeptie. S. acqui (lamento . 
confecuztone . impetrazione . 
affrgmmento. atquiflo. 

Confeguite. ottenere ciò, cheli 
domanda , o lì deliden . L. 
tonfequi. S. impetrare, ottene- 
nerc. alfeguire. trarre rifpo/la . . 
aiuto ec. venire , redar efau- 
dito. feguir 1’ effetto al dipo 
ec. edere cortefemente, favore-: 
volmente afcoltato . godere del 
fuo defi derio. Nati. 17. fpan- 
tarla ; « la cofa (puntare ■vin- 
cendo le difficelrà ec. non ede- 
re , non retiare fchernito del 
fuo delidcrio. giungere a ciò. 
che dt fiderà fi aver la fua in- 
tenzione} 1 (empii cernente ave- 
re, locare a mela cefa t hit fi a . 
venir fatto di aver et.- venir 
fatto ad uno v fuo delìderio. 
pervenire alla cofa defiderata. 
venire a riva d’ un • (uo deli- 
derio.- Quando efiìdi alcun lo- 
ro-* 
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ro defijerio vengono * rivi: 
Bemb. ^4 fol. i. venir i capo, 
« fine del fuointenlo , deli* 
derio . trovare : Sfin trovar pii- 
tà , non cht perdoni . Pur. So». 
J . v. impetrare . 

/ni), per grazia. fpezial 
grazia, avventurofimente. do- 
po molte iftanze, a viva t'or- 
ati .- alle maggior fatiche del 
Mondo , cioè eoa le ec. per 
mezzi di » . piangendo, con 
gran malagevolezza, con mol 
t» preghi, pienamente, pero- 
pera d’ano ec. 

Confcnfo. coafentimento-v. ac 
con<entimento. 

Confentire. v. acconfentire. 

* L' onefta donna rifpofe 
che prima forterrebbe d’ edere 
i meda a morte che confentifle 

| tal cofa. 

| Confenziente . §. i. che confen • 
te . L. confentitns . dicefi ancora 
( acconfenziente. Si», concorde . 

contento . che dicecfi , faceia- 

i fi • ««• 

§. a. -va cpmplice. 

I Con fervere, tenere nel fuo erte- 
! re. L. confervare . S. falvare , 

mantenere, difendere . ferbare: 

I rifervare r ferva re . ritenere . 

tenere . fir conferva di una 
, cofa P:t. cuffcdire. tenere in 

i P'e • 

Avv. attentamente . a fuo 
corto . diligentemente . quan- 
l to il meglio, che potò, lun- 

j gemente, perpetuamente . un 

, anno: per un anno, 

i Confervazioue. il confervare I. 
conjtrvntio. S. mantenimento, 
confervamenro .curtodia. guar- 
dia. ferbo. 

Agi. v. atro, a confervare. 
Confidctabile . degno d’ edere 
coiidderato . L. anìmadverfione 
tignai. S. oiTervabile. v. no- 
tabile . 

■ Confiderare . odervare* attenta-’ 

mente. Qui pero non in si firtt- 
I tt> fignifù aro. L. animati verte 

re . S. por mente . tener la 
■nenie ad, in un oggetto . pon- 
. derare . Bilanciare . elimina- 
re : difaminare, riandar colla 
mule . col penfuro. divifar fe- 
io . fottilizzire . pelare . ri- 
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penfaré . fcandagliare . fpecd- 
lare . ricercare . cercare : Se- 
co moire cofe riyolfe , cercan- 
do fe ec. Novel. 4. farli.' dar- 
li a riguardare . dirtinguere: 
E quindi cominciai, dirtingue 
re le partì di lei : Boc. Utov. 
41. rtejdec col penliero . ri- 
flettere. rivolgete, penfarc . 
mirare, guardare: agguardare 
A. ( v. [guardare ) (guardar più 
avanci .* ragguardare una co 
fa, e ad... Riguardando sili 
vortri modi ec. por cura . ru 
minare, difcorrete. difeernere. 
badare, attendere, fantafticare 
intorno ad una cofa. notare, 
fare avere conlìderazione fo- 
pra un» cofa. volgere: rivol- 
gere : Varie cofe fra (e rivol- 
gendo intorno ec. Nov.gg. te- 
nere il penliero flifo^n, e 
a ... avcrconfiderszionea ... 
porre l'animo, il penliero a . .. 
aver mente a ... intendere il 
penliero in ... Pet. P. venti- 
lare . fcrutinare. andare adden- 
tro . profondarli . raccogliere 
ne* fuoi penlieri una' tof a . in- 
ternarli penfando a.,.fott igliar la 
mente, e afTottigliprfi , e Ila- 
re attento intorno ad una ti- 
fa .. aguzzar l’ingegno: A- 
guzzato l’ingegno , gli venne 
prefiamente avanci quello, che 
dir dovejfe : Boc. •JJ. 3. 

Avv. diligentemente . accu- 
ratamente. a minuto, a parte 
a parte, più avanti, déttamen- 
te . intimamente . per ogni 
verfo . paratamente . fottilmen- 
te. profondamente, lungamente 
fra fe. con attenta follecirudi- 
ne. da lato, e da capo racco- 
gliendo, raccolto l’animo in le 
lidio . acutamente si atten- 
tamente , che chi ’l pungerti 
non li fornirebbe . una cofa 
cafo 4. e ad una cofa ; Anzi 
ogni volta cht io alle molte fue 
fciagure confiderò ec. Bemb. 
Afol. 11 

* Se io Ceppi bene confide- 
rete i collumi e i modi loro, 
cominciò! confiderarlo e da ra 
poe , da lato . tutto il venne con- 
fiderando . più partitamente 
considerando i fuoi cortami . 
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confiderar fottiimente . fenza 
conlìderazione alcuna fi lafciò 
abbagliategli occhi dell’intel- 
letto. nella voflradifcreta con- 
Gderazion fi rimanga , fenz’ 
avere a (e conlìderazione al- 
cuna. • 

Coofideratrmeitte . con confide* 
razione. I ..confiderare. S. ac- 
curatamente. configliatamente . 
prudentemente ponderatamen- 
te. pelatamente .pelatamente , 
accortamente, avvifatamente. 
con configliato avvedimento, 
con pelato confìderato configlio 
con avveduto penliero. 
Confiderato. V.circofpetto : fag. 
git>. 

Conlìderazione. il confiderare . 
L. confideratio . S. ortervazione . 
rifldTione. attenzione, penderò.- 
penfata penfamenro. avverten- 
za. tiguardamento : riguardo r 
ragguardamento . meditarione . 
contemplazione .fpeculazione . 
efatne. ponderazione, infpezio- 
.ne. rifpetto : Perche avendo a’ 
trappajfati mali alcun rifpetto 
ec. Boc. ». 17: v. confiderare .- 
Agg. lunga, fifa . Cottile . at- 
tenta. .minuta. v. avv. alla v,- 
confiderare.- 

Cor.figliare. §. t. att. darconfi- 
glio . Xeccsfilìum dart . S. dac 
parére, dar pcr'configlio. e- 
lortare. confortare . rendere, 
porger configlio . dar ricordo .- 
proporre in mezto fuo pare- 
re : e proponendo in mezzo’ 
i lor pareri . .Altri dittano ec. 
Ar. io. e proporre femplicemen- 
te . amniaeftrare . indiriz- 
zare'. 

Avv prudentemente, ardi- 
tamente. il migliore, lineerà-- 
menre. fedelmente, inganne- 
.Volmcnte. con finzione. Da 
amico, da vero amico . qual 
madre il figliuolo, a fare, di 
fare Scc. ad uno Una cola j t 
uno di ui\a cofa, ad una co- 
fa , a virtù ; del foggiorno frc. 
in quello, in quella cofa,-ehe 
chiedefi . 

§. a'. neut . far configlio. L. 
tenfultare S. confultare. tener 
conlìglio. aver configlio intor-- 
no a ...ellerea configli . di. 

feor. 
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fio eie; ragionare, dibattere terminato, opportuno, faga-i te in uno l’animo Imitritc* , 
{>/,,* un affare, (lire', elTerea ce : deliberato . di mezzo.! y, confonare §. i. 

dii etto, coniglio . fquittina- fra iut centrar')-, dato acor.-l Ella cogli ani proprj deWizo 

re. conferire inGeme . diluite- tentazione ; a provvedimento cottume (oavee colle dolci af- 
re. tener parlamento, farpa- ec. in cui feguira niuna ri- fettuofe parole le afflitte anì-r 

iole intorno a tal affari, or- p:enfione può cadere. me conlolava , e coll’aria Ita- 

dinar infame quelli, che t’ha * Prendere. (egfitre , afcolia- minofa del fao lieto volto » 
a fare et, * re il coniglio . tener dietro, che sfolgorava coraggio, thle- 

Avv. lungamente . fecreta- ubbidire, piegarli, attenerli , guava ogni taligin di duolo in- 

mente, inficine. acconfentire , dare, prellar fe- torno a’ trilli cuori , ed agli 

$. 3. tarar, paft, domandar de, udienza , orecchio al con- afflitti animi condenlat*. 

configlio . L. cenfulert aliquote . figlio. A cura delle quali in- §. a.confolarli, racconfolar- 
S. richiedere il parere di uno, fermiti configlio di medico li , andar confidato. la donna 

e richieder uno dal fuo pare- non valeva . abbandonato- d’ ; drlperata della vendetta ad-al- 

re. prendere con figlio, ricor- ogni cordiglio . chieder confi- cuna confolasionedella Tua no- 

aere per configlioad uree, an- glio allo ipeccliio full’accon- ja propofe ec. rifiutare , tor- 

dar per conlìglio aduno. ciarli, donare piuttollo confi- re, non alcoltare. date , porge- 

A ll- con perfona faggi* , glio che .ijuto , ricevere »- pi- [ re eonfolazione . v. conforta. - 

prudente, fidandoli aliti nella giure, accettare, offerir con- re §. ic 

prudenza, non fapcndo rifui figlio, per mio conlìglio V. Confolato. y. contento aJW. 

verfi da fe. conforto. §. a. per adunama Confolatore. v. confottatore . 

Configgere, configliante confi- di configlieri. Ragunare ,cbia- Confolazione . §. r. rl-confola-- 
gliatorc. confultore. checon- mare, raccogliere a configlio , re. L. ccr.folntia . S. refrige- 
rigli*. L. cenflliater : cenfllia- tener conlìglio. pieno conlìglio rfo. medicina al dolore, ricrea- 

rune. S. fuggeritore . conforta- congrega di configlieli in pien mento. con(ulam«nto , e ri- 

core t fare et, efortatore. numero ragunata . intimare il cunfolameuto . riftoro. v.con- 

Agg. accorto, fedele, difin- confi glio.- fono, 

cerellato.^v. a-configlio . 1. §. y percnfuleaxjone. ave- Agg. Dolce, oppottaru . 

* Molto è da lodare colui, re , tenere , eflere a ftretto maravigliofa . uccellari* . def.- 

ch* e fa elfo la (ua vitafenza configlio con alcuno di chec- derara. v. a conforto, 

fallo fiorgere , ed oltracciòcon- chefia. . §. z. v. contento/*/?, nlle- 

figtiando infegna , e dona mol- c on fi m ile. v. limile. grezza, 

to ad infiniti altri uomini, Confiflere . aver luo eflere in * Lamento del vecchio pi- 

die al mondo ci vivono .di tJ i regione L. confiflere . S. dre , fino a "quell’ ora flit» 

non fallire.- * Ilare, trovati! . edere la fua come addormentare nell*- tri- 

Configl io . §. t . avvifo di fare ,ffensa jn qutfla.ee. avere fuo ftezza e nel dolore , lì rifve- 

o di nonfarechechefiaL.ee»-. fondamento , il fondamento gliò: e fendili andare in un 

filitene. . 9 f giudizio . parere . f uo edere, della fuaelfen- punto intorno al cuoreun in- 
conforto . . lentimonto . eforta- a» in . . • * aver f*“ *deu za gomlaram: nto tale di confoia- 

2 00*. ammonizione , mdriz- in .. . contenerfi. zione improvifa, che ogni fibr* 

*0. ammseftramento . avverti- ■- tutto, interamente. ne riceve rilloro, poffente z' 

mento. ' ’ per la maggior parte, unica diacciarne qualunque più fai- 

Agg. buono . fedele . oneflò . mente . to cordoglio portato egli v’avea. 

utile, certo, agevole, difficile Confidare . §.1. alleggerire il do- Confolidare. farfodo. v. conferà 
ad (feguire . grave . attuto . ] 0 re altrui . L. cenfelari . S. mare, 

accorto animolo . amico , fi- mar conforto, rallegrare, voi- Conlonanza §. 1 v.armonia. 

curo . procedente da animo fin- gere il dolore in allegrezza. • §.-i.-v. corrifpondeoza.corv- 
cero , da tenero affetto . pien togliere la noj* ,1’ affanno, forni ita. -* 

di pericolo: ri (chiofo. pefato. rimuovere l’ animo di uno da Confono. V. I. v. conforme', 

lano. favio.difcreto. difpere- nojofo penderò, d* triftezza . Conforte . §. 1. v. compagno ? 

to. prudente, falutevole. fol- ridurre-uno in fperanze di imi- pirtecipe. 

le. malvagio . che apparifie gfiore fortuna, ripofare art. u* §. a. v. marito: moglie 

buono dall’ effetto . fegreto . noi , ri po farlo dal fuo a Sanno Confpirare. v. congiurare, 

lenza fondo "di ragione . ufei- dal dolore ec. E per ripofar Contrazione . v. congiure, 

to improvilo, inicrelfato. rem- no i te (ledo attenni : Btmb Conflare. effer manifefto . L.cir.‘ 

perato .praticabile . premedi- r,«i. confortare, addolcire: G ( /firn. S. apparire. vedfcrfi'.ef- 

«ato . ajutato da maturo di- y,U. hi. 11. e. j. temperar il ler noto , chiaro . (aperti . rv- 

Icorfo. fubito, migliore . de- dolore, far confolato . ritorna- tere. 

^ 4 ' 
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r Aa- imnifcdamenre . per 
evidenza (anfibi le . per pubblica 
fama . per briltmoniinz* di 
molti. 

Conllitum $. I ■ fare Aabilmten- 
to. L. coefHtatrt . S. llabilrre . 
deliberare ter ma re . determi- 
nare. rifolvere . proporre^ pren- 
der configtio , prefe nuovo 
configlio: ». jf. « ». jt. <r. 
fermare il fura configlio eh fa- 
ro oc. V. determinare. 

Av v. rifolutamente davve- 
ro. dopo lungo cooliglio .lun- 
go penfare. v. deferminare . 

fi. j. dar «Aere come fon- 
damento , o parte intrmfeca , 
o ellcnzi voce tifar a utili Scuc- 
ii. L. cin/ltiuert . S. compor- 
re . far edere . fondare . porre . 

Conllttozione . collituzione ..leg- 
ge , che ordina , o conllitui- 
fee . L- conflituùo . S. ordine . 
{tanno, editto, comando.de 
treto d termi nazione, v. legge. 

Conftrmgere . coAnngere . V. 
aArignere.- sforzare. 

Conftruire. costruire . ar. edifi- 
care. 

Con Arutto. fufl. v. utile. 

Confuetamente . in modo con 
facto, alito L. «/Trota, fi. u- 
fatamente: ufitatamente . fe- 
condo ài folata , fecondo il mo- 
do ufito, io Al le, il co 11 urne . 
all' ufito. conforme all’ ufo, 
eli’ ufunza. di ufanza.per ufmza. 

Confucto. che i. fecondo la con 
iuetudine L confarmi . & co- 
munale. ulto . alitato . foluo . 
ordinario, comune, conforme 
*11' ufo . che è ua voga . che 
4 all'ufo, adufauza, mufan- 
za , allufato . 

ConfuetuJine. ufo da lungo tem- 
po introdotto , e maniera di 
vivere , o di procedere fre 
quantità , e praticata . L. »» 

) uu ni». S. ufanza . ufo . co 
Amate . Aile . rito . pratica . co- 
Auminza . aiTuelazione . moda . 
guifa. 

Agg. lunga, antica, invec- 
chiata. ragionevole, rea , mu- 
tabile. come fronda in ramo, 
che uni fe ne va , ed altra 
viene, P. univerfalmente ab- 
bracciai* , varia , bella . laude- 
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vote, legittima, continua . di 
perfonelavie. divenuta legge. 
rrihtiM in natura . comune, 
ftrana . approvata , ^(appro- 
vata dalle legga , dal princi- 
pe- 

Confoltat«. tener configtio , trat- 
tato di furi, del modo di fu- 
ri. L. confali aro decorrere: 
configlisre. triture, aver ra- 
gionainento : teTtere iuGeme ra- 
gionamento . effere . ilare a 
coofiglao : Trovi con la mi» 
io ima i» taf» una ftmnuaa 
a Aretto configtio a Nov. »6. 
conferire con .. un affare, d' 
un affare . far parlamento due, 
tre tra loro, inlieme f opra un 
affare . , 

Confukazione . fi. t. il conful- 
tare . L tonfali ario . S. dlfrorfo . 
configlio.cfame.fcrutinio. (quit- 
ti no . confulta , o confulto . 
trattato . parlamento . nego- 
ziato fu/l. 

-<‘K- fetreta. lunga, 
fi. .. la cola determinata dì 
ehi confulta . S. deliberazione . 
determinazione, partito ì fpe- 
dicnte;configlio prefo . v. de- 
termininone . . 

Con fu mire . fi. I. togliere l’ef- 
fete L. conj umrre . S. finire . 
annullare, disfare, inaridite, 
fperdere. o difperdere. ridur- 
re al niente , e in niente . 
mandar male, rifui vere . bug- 
gere c dtftruggere dar fondo 
a . . . rovinare. diAipare . fo- 
dere : corrodere . annientare . 
V. guadare. 

Ava. onninamente . in bre- 
ve. fino ali’ ultimo avanzo . 
rodendo . 

fi. t. aeut. f'afj. mttetf L. 
tabtfcoro . S. itiuggerfi . ma- 
cerarli ttenutre . venir meno . 
logorarti . cAinguerfi . difteni- 
perarii. perire ; incenerire ; fic- 
co gii , o fral. m’ inceneri- 
feo, e pero : Bt. rim. fcarnar- 
li . dimagrare . mtifirhire . 
ne ac. disfarli . e g li airrt al 
fi. i. colici , come il ghiac- 
cio al fuoco fi confuma per 
voi . tutto fi fentiva confo 
mare, conlumatfi (pendendo all 
albergo . 
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Afj. di giorno ioghi omo ." 
qual neve al fate come ghiac- 
cio affuoco; come vapore, neb- 
bia al fole . a poco a poco . af- 
fatto . nell’ amare, nel feguif 
fui voglia ec. per un* oc. 

$.3. levare particelle d’una 
■ cofa, onde etten nata vada per- 
dendo ina perfezione , guaffan- 
dofi , sfacendoli . L. coafueur - 
». S. logorare, limare, man- 
giare . guadar^ corrodere . fru- 
Aire. 

fi. 4. impiegare , occupare ' 
tutto i^rimanenre di quell* 
norie confumò in cerarti . io* 
tendeva di confumare il rima- 
nente della fua vita in fervi- 
si mifencordiofi . confumare la 
ìttica , I’ opera , lo Audio in 
chicchefia . 

Confumarore : che confami. L. 
coafumptor . S. diffrattore , di- 
Aruggnore, « Aruggitore. dif- 
perduoie. diflìpatore. diafaci- 
tore . 

Confumarione . confamamentoi 
il confumare §. 1. nel [ceffo di 
tonjamare .fi. 1. L. coniam- 
olo. S.diilruggimenco, 0 tir ug- 
gì nientoi ediAruaione. disfa- 
cimento. guado, «gradimen- 
to . difereamemo . annienta- 
mento . . v. guadare forman- 
do 1 nomi verbale (nonio lo co- 
golo doti» (ramane» . difper- 
lione . 

§. -. mttaf. tormente d’ani- 
mo . L angor ; affiiBio . S.tra- 
vaglio . aagofeta . ambila* . 
sfinimento , trtmbjlt lamento . 
martirio, v. afflizione, dolore 
fi. a. • 

Contadino . abitator del conta- 
do . !.. ru/htas . S. villano . 
fonie. Uom di villa: di con- 
tado . 

Agi. rozzo .ignorante , feo- 
Aumaro, femplice. tanghero. 
Contado, campagne intorno el- 
la Cittì 1 nella quale A con- 
! tengono i villaggi , e le pof- 
feffiotn L. agir _. S. territorio i 
{ agro y. L. diAretto . campi . 
ville . . 

| Ag(. vafto. fenile, abitato. 
iContagm. male attaccaticcio. L. 
i conoagmm. S. T. pefte. 

Con- 
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Contugiofo. diedi di nule, ilie 
5’ attico. L. contagiofut . S.at 
taccaticcio. appiccaticco : » ap 
piccauvo. v, peAifero. 
Contaminare §. 1. bruttare. L 
contaminare . S. fozzare , e in 
fozzire . guadare con Ichifez 
ze ec. imbruttare, macchiare' 
Indite, (porca re . v. bruttate. 

v§.a. comunicarti male: in 
fettare. v. appellare . 
^Contaminare * fauia, la fapni 
gl ii, 1 ’ oneAà , la mente ec 
edere d’ infermità contamina 
to ', efler perfona di corrotti, 
e contaminati coAumi. 
Contaminazione . il contamina 
re* L. contaminano. S. fozzi 
mento; e mozzamento . im- 
brattamento. v. bruttezza §. : 
macchia . 

Contante , t contanti . v. mo 
neta . 

* Vendè i panni Tuoi a con- 
tanti , e guadagnonne bene, 
uomo ricco di pollelfioni , e 
di contanti. Lalciogli dugen- 
tei lire di piccoli contanti . di 
monna minuta. 

Contare. $. 1. v. annoverare. 

§. z. per raccontare . L. nar- 
rerà. S. parlare di — efporre. 
andar narrando, ridire . nar- 
rare . riferire . recitare, dipi- 
gnere . far fapere . rapprefen- 
aare. mo Arare . difeoprire . far 
difeorfo di . . . venir a dire 
tù cht fatto fi fu ec. Far me- 
moria di .... diAendere una 
novella ec. Bot. N. 46. ricon- 
tare. venir a narrare, aprire, 
porgere . la altra gufa effore 
fiate le cofe da me raccontate, 
che tome io te vi porgo: Boc. 
froem, ritrarre : le non poffo 
ritrae di tutti a pieno .- D. 
Jnf. 4. 

• Avv. a lungo . graziolamen- 
te. ferri plicemente. ornatamen- 
te. qual’oratore. ordinatamen- 
te. fopra la materia propoAa, 
da capo infin al fine;» comincia- 
toli .cominciando da..tinfino:r 
ftmflicemente , da — « comin- 
ciando dall’un de’capi infinta 
fine, diftefamente. pianamen- 
te . penamence . a motto a 
ft lotto, a parola, a parola, da 
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capo a piè. interamente, bre- 
vemente, acconciamente. ogn 
particella; ogni cofa in fatti 
colare; particolari zzando , cioè 
venendo alla particolarità, fe 
dendo incontro, come era il 
fatto, come fta in propria fot 
ma la vi dirò : Boc. Gior. 9 
Nov. So di parte. in parte , 
a parte a parte . di punto in 
punto . ftnz^ mentire parola 
con molte, con poche parole, 
tutto il fatto , tutta la itoria 
a [emplicimcnte tutto, (tutto 
pe» ordine . come andò la co- 



pei 

la, cofa percola, le cofe ad una 
aduna; Poi, laffo , a tal, ehc 
non m'afcoSta narro Tutte le 
mie fatiche ad una ad una ; 
Pi c. una cofa, di una cofa: di 
uno et. in poche ; fommaria 
niente; fuccintamente . difien 
dendofi in parlare, per dir la 
cofi. il fatto compiuto, come 
il meglio sà. tale (fa novella, 
il eafo, ec. qual 1* intefe, lo 
vide ti sà , l’ ha ; t perdi tale 
quale tu 1’ hai, cotale la di; 
Boc. Gior. 3. fin facendoli da 
lungi, in fecreto ad uno una 
cofa (v. confidare §. 2.) 

Contatto. V. L. toccamenco di 
due cofe infieme . L. conta 
Sut . S. tato . tocco fufl. ta- 
Ao. 

Contegno, portamento altiero 
L. gravitai . S foAenutezza 
maefià . gravità . fupereilio . 
faAo . alterezza . gonfiezza 
fulliego . 

Agg. nobile, (ignorile, dot 
ce. grave, da Principe . fover 
chio. convenevole, afiettato. 

V. fuperb a. 

^Serbare, mantenere, guar- 
dare, (oAencre. contegno , 1 ’ 
ufato contegno. 

Contegnofo . che Ai in conte- 
gno , 1 . gravi s ; fevcrut ; S. 
grave, (he Aa fui grave, che 
li contiene io atto grave. 

"Alcuni comechè di condi- 
zione mezzana, od ancor vi- 
le, ulano tanta folennità ne’ 
modi loro, e colà vanno con- 
tegno!! , e con si grave tuono 
parlano , o per meglio dir par 
lamentano , ponendoli prò ut , 
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federe , e pavoneg- 
che gli i una pe- 



bunali a 

glandoli , 

na*mortale pure a vederli. 
Contemperare, contemprare, ri- 
durre una cofa al temperamen- 
to d’ un’ altra . L. ccmemptra- 
re. S- aggiuAare . v. accomo- 
dare §. t . 

Contemplare : affidar la mente , 
e il penitelo ; inttrd’fi per le 
più nelle cofe divine . L. con- 
templati . S. levar in alto li 
mente, affiliarli coll’ intendi- 
rqento. alzarli fopra le cofe ter- 
rene, citate . lalciar fotto di 
fe ogni altra cofa unicamente 
mirando, ... fermala mente, 
i pen fieri in ... accodarli col- 
l’ intelletto . vagheggiate . (fen- 
derli col penderò, v. confide- 
rà re. 

Agg fidamente . lungamen- 
te . con grandilfima aAezionc; 
Kov. 1 8. con maravigliofo pia- 
cere. con inefplicabtle dolcez- 
za. faziandofi . tutto fuor di 
fe . nell’alto ec. oggetto , coire 
aquila s’ effifla nel fole . tal 
menteintefo. che par non ab-, 
bia più 1’ uffizio de’ fenfi . a 
parte a parte, ogni cofa mo- 
ni fotto lafciando . Bemb. Afe!. 
3. v. a confiderai. 
Contemplatore . contemplante ; ' 
contemplativo, che contempla 
le cofe divine. L. contempla- 
ter . vagheggiatore delle cofe : 
eterne , immortali . dìstico . 
che nons’intratnette dell’opc- 
re di fuori . che unicamente 
intendeaconofccre, e ad ama: 
Dio. v. allerto. 

Agg. che ha in afpetto pen- 
fofo anima lieta . che di una 
in altra fembianza creata le- 
vali all’ alta prima cagione . 
sì coll’ animo fido , volto in 
unacofa, in un penderò, che 
valfene il tempo, ed egli non 
fe n’avvede, in cui ogni altra 
potenza dell’ anima pare fopita, 
legata ec. 

Contemplazione , il contempla- I 
re. L. contemplatio . S. eleva- 
mento di mente . di psenlìc- 
ri . innalzamento dell’ intel- 
letto fofpofo , affidato , aller- 
to, tutto fuori, fopra di (e, 
toni 
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tonfiderazione . cftad . nieJi- 
cacione. 

Agg. dolce, giocondilfim» , 
«he nutre, pafce l’anima, ri- 
empie d' allegrezza . che non 
lalcia fentire altra cola di fuo- 
ri . che trae , rapifce 1’ ani- 
ma. quieta, perfetta . foave . 
profonda . nata dall’ amore . 
xifvegliatrice , infiammatri- 
ce degli affetti . alta . pura . 
acquisita, infufa . fopra emi- 
nente. figliuola dell* umiltà . 

«Contendere, mettere in contefa; 
far riffa, contenzione; ed in- 
ttndefi riffa di parole . L. conttn 
dere : rix«ri.S.opporfi. combat- 
tere . ridare contrapporfi-tiotta- 
re. contrariare . contraffare; « 
contaffare ,noasà d'A . fare con- 
trailo. dibattere, venir a pa- 
role . «ver para/a un mio ; a 
«ver quiftion* inficine . effer 
in litigi . piatire . altercare . 
ftar punta per punta, pigliar- 
la eoo uno. prender parole con 
uno, i prenderli a parole con 
Alcuno, far querela, qurftione. 
edere a contela con .. . edere 
in litigi, in litigio con... Ila- 
re in motto: di quefla manie- 
ra di diro , che a me a fai 
piace , V.' di zie». Caler, pag. 
CXXXVUI. venir in ifcrezto: 
Bx. Sev.-ji. dare in contra- 
do . porli al contrario ad al- 
tri : Caf. Galat. i 8. gioftrare 
con uno ec. Pttr. S. 51. farla 
con uno : O armato , a difar- 
tnato, rifpofo Gì f mondo , ino- 
gni modo ho 10 Perniino, a 
farla teco quefia volta: B.A- 
fot. I. v. contraddire. 

* Per impedire, con’ràppor 
fi ragunati i loro amici con- 
tefero il paffo a’I iorentint. 

Agg » lungo, oftinatamen- 
ce. grandemente . con alta vo- 
ce • modelUmente lui ragione 
dicendo . con ogni sforzo . per 
dolce modo: Caf. Galat. c.t-. 
per vaghezza di contraddire, 
con (ottill argomenti . 

Contendevolmente . con modo 
contenziolo. L. contentiefe . S. 
adiratamente . (degnofamente. 
contenziofamente. 

Contenere* § 1. racchiudere, o 
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capire entro di fe. L. contine- 
re . S. corrtprendere . capire . 
chiudere, abbracciare, (errare, 
circondare, raccorre. rinchiu- 
dere. abbracciare, tenere. 
sìvv. a pena . a puntino. 
%. 1. nrtet. puff. raffrenati’ 
appetito di che che (la . L .fe 
continere . S. V. aftenere: 

Contentamento. §.1. v. conten- 
to [ufi. 

§. a. appagamento delle vo 
glie altrui. L.oLfecundatio . S. 
conapiat intento, fecondamento. 
piacimento . fodditfacimento. 
piacere . confutazione data al- 
trui . 

Contentare . r. adempire la 
voglia altrui. L.alicupit ani- 
mano explera . S. (oddisfire . 
tener confidato , contento . ren- 
der pago, compiacere, fornire 
il defiderio di uno. sbramare, 
a disbramare. acchetare le bra- 
me oc. sfamare, diffetare. che 
vele cavar la lete, qui metaf. 
appagare, far gioire, rallegrare 
uno di una ufa . faziare . far 
lieto, darconfolazione, feda, 
acconfentire allo domande ec. 
v. compiacere §. «. 

Avv. pienamente . a tutto 
fuo potere, v. a. compiacere. 

§. a. ntuc. pafj. Ilare con- 
tento . L. acquiefcere e docili 
contentarli di una colà; t ad 
una cola . S. appagarli, tenerli , 
chiamarli contento , e per con- 
cento, contentato, reftar fod- 
disfatto, pago . acquietarli . non 
chieder più, di più. rimaner 
contento , lieto di una co- 
fa:» rimaner più che conten- 
to. lodarli di uno ; vale reftir 
contento di quanto uno fece 
ec. andare una cofa ad uno . 
ella non mi va, quello mi an- 
drebbe ec. ballare; effer affai 
ad uno I’ avere et. la tal cofa: 
Biffiti dunque quello , 0 come 
valentuomo lieti affai I’ efferti 
potuto vendicate ec. Boc. N. 
77. trovare in una cofa ripolo 
all’appetito, al defiderio. avere 
affai di una cola, cioì averne 
quanto il defiderio, l’appeti- 
to chiede . 

'Contentare il piacer volito . 
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-ffi quello vi contenterò io be- 
ne . 

Agg. a pieno . di tinto ; 
cioè di quefto , di ciò. forte, 
più che altri mai folte . foni- 
inamente, in parte. 

Contento, [ufi. appagamento d’ 
animo. L. voluptas. S. appa- 
gamento . piacere . felicita . - 
tranquillità . contenta mento . 
gioja . giocondità . gii Ilo. con», 
lentezza . grado; Più volte per 
grado di etafeuna delle parti 
avreUe ec. N. 16. (oddisfazio- 
ne-j (od disfacimento . confola- 
zione. v. diletto. 

Contento, adii, che è pago . JL. 
contentus. S. confolatodi una 
cofa: e femplicementt confidato . 
pago, contentato . foddisfatto, 
appagato, che si reputa 1 gran 
felicità, in gran ventura l’ave- 
re, d’aver ottenuto ec. lieto, 
fazio. felice: » fe a fuo poterà 
forno felice; hoc. G. z. N. 7. 
beato ; di che ami più , che al- 
tra donna, che viva , tenervi 
potete beata : Br. S. 3 z. 

Avv. di tanto . del tutto . 
tutto fi, che di nuli’ altro <1 
rimembra, tanto, che più non 
chiede: di null’altro gli cale, 
più che uont mai folle . feco 
Hello . forte . il più del mon- 
do . in modo, che gode dei 
prelente , e meglio afpetta . 
oltre a quello , che fperava, 
alla fisa (perauza ; al (uo defi- 
derio . 

* Era il più contento e ’l 
più appagato uomo del mon- 
do; chiamati!, tenerli , vivere, 
moftraifi contento; chiamarli 
per contento . chiamarli , far- 
* fi malcontento della cofa ama^ 
ta . 

Contenzione, v, contefa. 

Contenziolo . v. litigiofo . 

Contefa • il contendere . L. con- 
tenti io. S. tenzone, quìftione. 
lite . litigio . piato . riotta . 
controverlia . differenza, con- 
trailo. difputa. riffa, conten- 
zione . dillenfione , pugna. di- 
battimento. (concordia . qui- 
ftionatnento . querela . fcrezto . 
parole, (ciana A. dtlpiacere. 
gareggiamento . contcr.Jimen- 
T to . 



» 
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to. br’gi . aberrazione . mi 
fchia. rumore, combattimento 
femplicemtntt , rcom battimen- 
to di parale. 

Agg. dura . olii nata . lunga, 
nojola. gra ve. acerba. dubbia . 
leccia . cagion di danno , di 
rovina, ingiuda . di parole . 
inaccor Jabile . 

* Stare, venire, metterli .-. 
contela, prendere, appiccar con* 
tela. v. difcordia. 

Comedo. V. L. tell'uto. L con 
ttxtm. S. intelluto . eonimel 
lo . coni polio , lavorato . in 
trecciato. 

Av v. attifiziofamente. mae- 
fìrevolmente . mirabilmente . 
ingegn' (aulente . di oro e por 
porti di pcrlee di rubimi d'i 
avorio e d'ebano. 

Contezza, notizia . v. cognizio- 
ne . 

'Avere, acquisire, riceve- 
re, prender contezzi. 

Contigli'. v. adornamento. 

Contiguo • vicino ad altro sì , 
che il tocchi L. ciac gueet , S. 
allato, accodo, ralente, prof- 
etino . 

Continente, che ha virtù di con- 
tinenza. L. continent. S. tem- 
perante. mortificato, adinente. 
moderato. 

Continenza, virtù per la quale 
l’uotno tempera, e raflienal’ 
impulfo delle palliom princi- 
palmente inclinanti al dilet- 
tevole. L. cent minti». 6. tem- 
peranza . moderazione . altro- 
riamente . v. temperanza . 

Agg. freno delle concupifcen- 
zej. vincitrice del piacere, in- 
vincibile .falda .di pochi .rara. 

Sitnil. v. a collante : tem- 
peranza . 

Contingente, (. i. che contin 
ge , accade . L. contingtnt . S. 
occorrente. furceJente. 

Avv. alla giornata, di ra- 
do. per miracolo . per drana 
combinazione di cagioni . v. 
accadere. 

§. a. che può edere, e non 
edere. L. cemmgtns . S. incili- 
ferente ad edere . non deter- 
minato ad edere, che è, per- 
chè alla fua cagione fi piacque , 
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Contingenza . il «ontingere, 1’ Conto. * metter in conto. epr' 
accadere j occorrenza . L. re») prezzare, dare, render conto. 
tingenti», v. accidente §. t. | ,v. calcolo. 

Continuamente, del continuo .'Conto . [ufi. v. dima. 

L .continue . S. v.alfidua mente . t Conto. «</r/.L.«c/Kr.S.v.minifedo . 

Continuare, feguitare a lire. L. * Mi fece conte U lue de- 
tentmutre. S- leguire . mandar lizie. a chi mai nonfonocon- 
innai'zi: /ine ’omafì di parer te le fue prodezze? 
mandar’ innanzi il torofiùd io: Contorcere, torcere intorno. L. 



Ite. Ut. i. andar dietro : in- 
dir facendo parlando re. darli ! 



conorquen . S. ritorcere . rivol-, 
gore. v. avvolgere. 



in Ini dire, fare ce. Calandrino Contorno, v. vicinanza, 
fi diede in lui bere ec. Boe. at- Contra. prepofizione , che deno 
tendere» fon, adiri, ec. pro- 
cedere [implicemenci , e proce- 
dere innanzi . non raffrenare 
il corlo ec. proleguire : perle- 
gii ire. perle rerare a fare , in 
fare, non ri polare ( v. cefi are) 
durare, penidere . palTareavan- 



ta abitudine d’oppolìzione, e 
contrarietà , e mojlr» verfo , 
con intendimento di male ; 
contro. L. contra . S. incon- 
tra , t in contro, a disfavore, 
cltrer oltre al voler degli al - 
tri ti.Bee.Nev.ip. 



non falciar d’ andare tc : Contri, contro; incontra, iit- 



non redare . non finire , t non 
rifinire, non redar niente) per < 
ninne di fare «.non far altro 
che / Indiare piangere, te. 

Avv sflìduamente gior- ) 
Talmente, un di apprelTo all’’ 
altro, d’un giorno in un al- 
tro . collantemente . a onta.) 
odinatamente. indancabllmen- ! 



contro in forzai i' avverbio in 
modo contrario. L. tener a S. 
per contrario: a contrario, per 
lo contrario: al contrario: in 
contrario, pcroppodo: per 1 ’ 
eppofito: in oppofito: altri- 
menti : Ha altrimenti avven- 
nt ec. No v. 16 . diverta niente . 
all'incontro. 



te . fenz* tettare . una cola. Contraccambiare, v compenfare. 
una faccenda, e in una rofa, Contraccamoio.v.compenlazione, 
in una faccenda, fin' al fine . Contrada, luogo particolare do- 



non altro facendo . a fare, 
di fare, una cola, cefo qnar-' 
tu il difeorfo ec. 

'Continuando in mal fare , 1’ 

. ufo fi converte in natura.con- 
tinuiva in maggiore abbon- 
danza di cibi, c di beveraggi 



ve fi abiti . L. vicini» . S. pre- 
fe. contorno, vicinato . luo- 
go. vicinami . d’intorno ito 
fors.» di [ufi. parte. 

A vv. prò pr ia . natiti . popo- 
lata . vile, magnifica . mal lana, 
limbo lolitam. di mal aere. 



la cena, continuare il pecca- Contraddiente, contraddiritore , 



to. e nel peccato . Si vanno 
continuando leangofcie.- 
Continuazione . il continuare . 
L. coni innati! . S. proleguimen- 
to . continuamento. continuan- 
za . feguito. feguitamento.il- 
fiduità . pcrleveranza . protei- 



che contraddice, contradditto- 
re. L. contraddir . S. oppolì» 
tore. avverlario. contradato- 
re. impugnatole, oppugnato- 
re. eontndinte. contendente. 

dgg. moledo. importuno, 
audace, tediolo. 



lo: prog effo . procedimento. Contraddire, dirrcntra. L. con. 



Agg. lunga rodante, non 
mai interrotti .di meli , e meli . 

Continuo . che ha continuazio- 
ne, pro'eguimentob L. contr 
nuus. S. non incermello. non 
interrotto, proleguito. fegui- 
tato, continuaco. perenne. 

* Voi farete a’ olici fetvigi 
continue. 



tradirne . S. opporli, intra» 
verfarfi . contrapporre , art. » 
ut ut. pajf. dar contro, obiet- 
ta e. dare a traverlo. venire 
a parole , ari Ha . oliare, difpu- 
rag in contrario, riotrare. rdi- 
ftere . combattere. tepugnare. 
contradare, contrariate, im- 
pugnate . negate il detto da 
ah 
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litri . oppugn»re . replicare \ * Sa meglio, che altro uo-l genere che fono infra di loro 

irender l’armi contro il det- no, far quelle ciance di con-! lontanittinif^, e in tutto opr 

:o. parlare in contrario, par- trattarli in qualunque forma polle. L. ier.tr/iimi . S cp- 

are inconrro di tene-. Le qua- vuole, contraffatto vifo , r«/- putto . contrappmto . inimico, 

i /< tante di vinti avtffere , te dtferme . con contraile to di (cordante a.... , dilcorde . 

o incontro di Pcrottino non cadavere. incompatibile . ripugnante, che 

jiarlcrci. B. Afol.-z. Contrapporre. V. contraffare, op- n ente concorda, conviene con... 

Avo. gaghar irniente. ofli-j porre. divello, nimichevole. di par* 

natamente, in faccia; a gran; Contrariamente, v. al contrario. te, natura , condizione awer- 

voce . con ogni sforzo, alunr Conciature , contia diare : far con- fa. lontano da... 

go. modella mente, aererai rn* tro. L. nUv/rfari. S. opporli. Avv. di livelle: diametral- 

:e. adiratamente, per zelo del- contrattale ad uno ec. oliare. mente- in aliai cofe, in tut- 

la verità. intraverlarli , t attraverlarfi . to (v. affatto.') 

ìtraddizione. <5. t. il contrad- contrapporti . relìftere . impedì- §. ». per oppoilo a profpei 
lire. L.contraditf e.S. oppofi re. ri pugnar*, sfavorire, v. rn. L. adverfut. S. disfavore- 

none . oliatolo, impugnazio contraddire: oliate: impedire. tote, e sfavo; e voi: . manco, 

le. contripponimento . con Agg. per paliìone. per in- avveifo travedo . nimico . ri- 

ratto-. contrarietà . negazio vidi*, chinatamente . aperta- trofo. fimttro. infautto. infe- 
re. contri (lamento . contrap ..mente . di nafeofto . lice, infetto, 

volizione. combatinne-to. con- 1 Contrarietà . illratto di contri- Contrarre, v. contraere, 
efa . contraddetto fu/l. rio. L. contrarietà!. S. oppolì- ContraAegnare . lar ccmtrattegni , 

Arg. v. avo. a contraddire. zione . divertirà, lontananza. notare, v. legnare. 

§. 1 . Seconde i logici, op- inimicizia . antipatia, avver- Contraflegno. nota. v. legnali • 

«ofizione fra due, (ocofe, o iioue. pugna. difcoiJia. ripu Conrrallaie . far contraAo . L- 

letti) l’uno de’ quali pone la gnanza . renitenza, adaceem - adverfari. S. opporli ; contrap- 
ota , l’altro nelfenfo incieli pagnarft te. ■ * porli, rilfare. accapigliarli in- 
no, e nelle medefime circo- Agg. fecreta. naturale, an- lieme, con... tefiftere. oAa- 

linze la toglie, o nega. L tica . mortale . grave . eArema. re. contrariare, contendere . 

'cntradicìio . Si ripugnanza . che non (tema per lunghezza contraddire. biAicciare . coz- 

mplicanza . incompatibilità. di trmpo. irreconciliabile. zare . acca pigliar fi. combatte- 
ncompoflibilitàr . si, e nò in- Contrario Ju/l. cefi contraria . re. dardi cozzo in. .. Chtgie- 

orno al medefimo (oggetto. L. adverfum . S. inimico, av- va nelle fate dar di cozzo: 

Agg. manifclla .-efpretta.con- vedano, rivale, parte avver- jtr. v. contraddir*: conten- 

eguente alle cofe fuppoAe , fari*. dere. 

j ct(e . Agg. da natura, v. a con- * Non potendo io agli fti« 

ntraere. contrarre: acquifiar trinerà. * avverfario. moli dell* concupifcenza fac 

ofa con aver data cagione di Siimi, come il Lupo , e 1’ contrailo , l’ufanza alla qua- 

icquifitrfela . L. cenerahert i Agnello. Cervo, Cicogna, e le non fi contratta, diventa 

nttnd'fi qurfi femprt di tofe la Serpe. L’Edera, eia vite. neceflirà . 

.-.corporali , corno le chiamane La Quercia, e l’Olivo: Plin. Contrailo . contrafiamento : il 

hggi/li, debiti, j*i , affittite. hi. 14 . taf. t. L’Jena, e la contrattare . L. ceauntio . S. 

in. incorrere nell' ed/e ee. ve- Pantera.- Pila. hb. ili. e 8.11 combattimento .accapigliiroen- 

ìirc in dolore ee. cadere in Camaleonte, e lo Sparviero. to. ritta, v. contefa . 

Iilgrazia df ec. cattare benevo- Plin. lib. a', e. 8 . L’ Órche, Contrattar* . far contratto. I. 

,nz* ec. acquiflarfi. trarre. e le Aliene: Pha. hb. a. e.b. mercati S. tener mercato di 

icevere. in si. Il Corvo, e il Nibbio: Plin. una /efa. ette re a mercatore)* 

n tra dare, far come un altro, 11 Dragone, e l’Elefante. L’ uno per comprare . negoziare . 

imitandolo, per lo più ne’ ge- Aquila , e il Dragone. L’Or- mercat* . mtrcatire . pattegi 

Ai. e nel favellare. Ed u/afi { fo, c il Cavallo. La Rondi- giar*. 

anche neut. paff.L. imitati ali- j ne, e la Patterà. La Corni- Contratto, facto, ondenafeeob- 

juem gefhbui . vtl vuha . Si».' ce, o Cornacchia, e la Ci- 1 bligizinne fra contraenti. L, 

imitare, copiare, farg a fimi - ' vetta. j centrailut, S. contrattazione, 

ghanza. cfprimere altrui . * Ebbe forzi di fargli mutar mercato. 

Afl- » puntini/, graziola animo quali tutto in contri-; yjf. legittimo . reale, di 

mente, uno, eafec, ticchi par rio. volgere ogni cotta in con-, buona fède, 
d’etto. aguifadi...Iomtcon- tracio. I Contraveleno, cièche abbia vir- 

trattàrò a guifa d’uno attratto. Contrario, add. §. 1 . diceli di. tù contro al veleno. L. ante- 

Kav. m. eoa atti fimilifEmi,' citte gotte lotto il medefimo ^ donna. S. antidoto . rimedio, 

T x me-. 
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mcdcina. mirriJato . teriaca. 
alclTìtJ Miuco V, L. farmaco. 

Agg. polfente. efficace. fpe* 
tifico . acconcio, falutevole . 
(piacevole al guido . amaro . 
teriillimo. 

Contravvenire . fare , o venire 
contro alle leggi, oagli ordi- 
ni. L. provancari . S difubbi- 
dire. contraffare, trasgredire 
romper la legge . prevarica- 
re. peccare, mancare, v. di- 
(ubbidire . 

Aw maliziofamente. inav- 
vedutamente. temerariamence . 
a bella polla. 

Contribuire, concorrere colla fpe 
(a , o con la fatica , o limili 
a che che fia. L- contribuire . 
S. cooperare aiutare, aver par- 
te in uno co ! a te. 

Contri (lamento . travaglio d’ani- 
mo. v. affanno §. a. 

Contriilare . §. t. ott. dar ma- 
linconia. L. contrifiore . S. v.i 
addogliare . 

§. i. non. pafi. prenderfi 
malinconia. L. infiori. S. v. 
addogliare formandoti! i nmt. 
pò jf. affannare a. annidare 

<j. a. turbare §. 4. 

* Avea la novelli i petti 
contriidato delle vaghe don- 
ne . Le raccontate miferie a 
me hanno già l’animo con- 
trillato. 

Commiato . attriftato. L. tn- 
Cnfiatm. S. addolorato, dif- 
contento . malcontento, do- 
lente. trillo, niello, afflino, 
attrillito.amaricato . dogliofo. 
(confidato, v. affannato. 

Contritare, tritare, minutamen- 
te. L. corner tre. S. (tritolare, 
{minuzzare, «minuzzare, am- 
minutare. rompere in minime 
parti . ridurre in picciohllimi 
pezzi, in polvere, in bricio- 
li , in minuzzoli . frangere, 
infrangere, sbriciolare, sbriz- 
31 re. attutare, macinare .fmi- 
nuzz ilare. 

Aw. gagliardamente . Con 
(pelli colpi . fottìi. Ilìmamente. 

Contrito, che ha contrizione . 
L. toner uhi , dicono i Teologi . 
S. compunto . dolente, pen- 
tito. prepo di lagrime, d’aau- 
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rezza , d’interno vivo dolo- 
re, di grave , Gncero difpia 
cere, per l’ odile fatte a Dio. 
tr. compunto. 

Agg. amaramente, nel più 
intimo del cuore, tanto, che 
pare gli lì fchianti il cuore 
provando fiere , ed amare pian 
ture nel cuore , nell’animo . 
V. dolente. 

* Edere d’ognifuo peccato 
contrito, v. compunto, coni 
pugnere. 

Contrizione, dolore volontaria 
mente preio per li peccati , con 
proponimento di più noncoin 
metterli. L. toner ino, dicono 1 
Teologi. S. pentimento, audi- 
zione angofeia. mitezza (p- 
prannaturaie . dolor puro; do- 
lor (omino eccitalo, avvalora- 
to dall amor di Dio . dolor 
perfetto.- da figliuolo, che s' 
afdigge per l’amore, che por 
ta al padre . conipunginier.ro 
di cuore. 

Agg. amara . intima . vera . 
perfetta, v. dolore, compun- 
zione. pentimento. 

S.mil. qual mare, die fupe- 
ra in vallila ogni fiume (ogni 
Altro dolore ) Diluvio, che ai 
foga tutti 1 peccati. Sanfone, 
che a una femplice (coffa rom- 
pe tutti i lacci . 

* Dalla qual conofcenza una 
contrizione, e pentimento si 
grande mi venne , che , ec. 
concepire, fentire, aver con- 
trizione. ertere da contrizio- 
ne, percolfo, tocco, trafitto, a 
contrizione modo , commollo. 

Contro , prtpofiiioni . V. con- 
tra. 

Controversa. litigio. L. contro- 
virfio. S. qui. Alone . differen- 
za. punto, coriefa. diiputa. 
riffa, dibattimento, v. conte- 
fa: lite a. quiftione §. x. 

Agg. di gran momento . non 
necclìaria. odiofa. fonile. gra- 
ve. lunga, inaccordabllc . 

Controverto . dilputato.- dibat- 
tuto. v. dubbioio % z. 

Contumace . olii natamente di 

(ubbidiente L. contumcut . v. 
oftmato. difubbidreute. 

Contumacia. oliiibbjdieuza odi- 
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• nata. L. contumacia . v. difot- 
bienza. offmazione. 

* Morire in contumacia di 
Santa Chiefa. del tutto lì dif- 

*po(e di comparire, e di voler 
piuttollo, la verità confelfan- 
do, con forte animo morire, 
che vilmente fuggendo , per 
contumacia in citilo vivere. 

Contumelia : v. affronto : in- 
giuria . 

Contumeliofo. v. ingiuriofo. 

Conturbare. Alt. , t neut. pa/f.Y. 
turbare S. 1. , « 1. 

Conturbazione, turbazione {con- 
turbamento : il conturbare. L- 
eonturbntìo. S. altelaiione. com- 
movimento. perturbazione . v. 
turbamento. 

Con tutto , e con tuttoché , e 
contuttociò, aw. non urtante 
ciò . ccngiunzìoue avjtrfativx , 
proìl/itiva. L. mbUomir.ut . S. 
nondimeno, non per unto . 
tuttavia . tutta volta . tutta- 
fiata . per tuttociò. pure, z 
ogni modo, nondimanco. pe- 
rò non meno, perciò, lì, Se 
mio monto il Icntifie perniarne 
ebe Altro male non ne jcgnilfo, 
fi ne [eguircbtn ec. linee. Nov. 
3 8. benché Alcuni prendono qui 
il fi per certo. 

Convenevole, /ufi. cofa , che dee, 
o Ha bene a laidi . L. conve - 
r.reni. 5 . convenienza, decen- 
za . decoro, dovere, giudei, 
oneflo (ufi. ragione ragione- 
vole/*^. ragionevolezza . con- 
gruenza, oneffà. termine di 
ragione: oltre ad ogni termi- 
ne di ragione t’ I10 amato . 
convenevolezza, giuftizia. 

Convenevole odd. §. 1. confort 
me al dovere. L. centenicnt, 
S. conveniente . giufto. ragio- 
nevole . debito, £ cju.vi fe- 
condo il debito cojìume ec. W. 
x.ben fatto: lo credo, chelia 
ben fatto , ec. S. 9. tinello . 
dovuto . condecente , che i da 
tal perfona, do me ec. diritto 
ndd. congruo, buono t E buo- 
no come tu dicevi d tonti chi 
noi fÌAeno Amici: Bocc. N. gl. 
degno i Non fi convenivo fipol. 
turo men degna , che d’ oro le. 
Stee. > 9 - ‘he *’ addice. 

co». 
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«importabile . comportevole a 
Ctrcafft modo comportevole * 
(gravare I Sanefii cioì atto a 
coni portarli .convenevole; Mac. 
Vili 8. 

Avv. per ogni conto, pro- 
porzionatamente . rifguardan 
do la condizione, il merito. 

§. a. che lì addice, lì con- 
ia alla cola . L itemi : afilli . 
S. decente: condecente.- dice- 
vole . atto : Cofe più atte a 
curie/i ievitoriec. congruo : con- 
gruente. proporzionato da: da 
favio, da vii per fona. coli da 
farla tal forta di gente: da far- 
le li fcherani ec.cofa, chedee 
fare tal perfona tc. Voi faeeflc 
quello, che disleale, e malva- 
gio cavaliere dee fare : Bocc. 
N. 59. accollante a... 
Convenevolezza, v. convenevo- 
le. fu/l. 

Convenevolmente §. 1. con con- 
venevolezza. L. convenienttr . 
S. convenientemente, decen- 
temente, dicevolmente: dovu- 
tamente . oneftamente . at- 
tamente . con modo , decoro . 
come conviene, debitamente .- 
a dovere : fecondo dovere . fe- 
condo il merito, la condizio- 
ne ec. giallamente . propor- 
zionatamente. bene ragione- 
volmente aliai bene . affai ac- 
conciamente. 

§. a. v. competentemente . 

§• *\ / 

Conveniente . v. convenevole 

aii. 

Convenire . §. 1. venire nello 
fleffo fentimento. L. eonvtni- 
re. S. v. accordate $. 2, 

§. a, V. confi re . 

§. 5, convenirli: dar bene. 

1 . decere, exigi , S. volerli, e 
Volere, doverli, «dovere, ap- 
partenerli, e appartenere, (li- 
re ottimamente , in me ec. Il 
ehi ottimamente (t> in gen- 
tiluomo : Boc. N. c 7. avve. 
nirlì una cofa a me ec. con 
farli una cofa , richiederli una 
cofa ad jmo. venire, « perve- 
nire, « pervenirli, eller ben 
fatto andare ec. eller atto , opra 
da favi tee. farete, di entflo ec. 

elice oaefto a me u, fare ec, 
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s’egli farà onello a me, io il 
faro volentieri ec. Boc. N. xj 
v. confate. 

* Ad ogni uom criffiano 
perviene è richit/ìo l’ indiriz- 
zare le fue operazioni alla nor- 
ma dell'Evangelica legge . 

» $. 4-effcr uccellano. L. opor- 

tere . S. bifogoare. far tncllie- 
ri . doverli fare , dire ec. eller 
forza, elfer uopo, di ncceffì- 
tà. elfere /emplicemente ; è da 
dnfì , da farfi ec. averli a fa 
re, a dire ec. volerli; di con 
fatte femmine non fi vorrebbe 
avere mifeiicordia.- Elle li vor- 
rebbero uccidere: Elle fi vor- 
rebbero vive vive metter nel 
fuoco, e tarneceoere : Boc. N. 
77. far luogo: Ma ora tfprt- 
mtrt alcuna cofa perle fue pro- 
prie voci, ora per alcun tiro di 
parole fa luogo : Bernb. Pr. t 
eller buono anticipare il tem- 
po tc. v.dovere ve'le i.e z. 

Agg. affulutamente necella- 
riamente. v. abbifognare. 

§. 1,, dovere verte Cj. j. 

Convento. V. moti afferò . 

Convenzione, il convenire. L. 
conv ntio. S. patto, accordo . 
concordato . appuntamento . 
ferma fujì.e fermo. 

Agg, amichevole, giurata . 
fcambievole. inviolabile, nuo 
va. flrana. gradita, grav 
fatta fotto condizione di fare 
ec. fermata; (labilità. 
Converfare . praticare indente. 

L. cenvcrfari. S. ufare . trat 
tare, dimorare . trattenerli 
Ilare in compagnia, tnterte- 
nerli . coftumare . bazzicare con 
uno. participare con uno, co 
Saracini ec. porli con uno : Io 
non 'mi pongo con ragazzi ec. 
Bocc ritenerli con uno ec. 

Avv. a lungo , da foto a 
folo. Irequente mente, onelta 
mente, con piacere, ammira- 
zione , fraudalo, ogni gior- 
no . familiarmente . intima- 
mente. il più del tempo con. ~ 
Converfazione. il converfare . L. 
etmverfatio . S. pratica . dime 
flichezza . ritrovo . trefea . 

Agg- pertcolofa. piacevole.! 
vile, di pacete, che a lungo) 
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andare increfee; fi converte in 
fallidio. nobile, lecita, pub- 
blica . fegieta . oneila v. avv. 
a converfare . 

* Vuelfi fuggire come fpia-< 
cevole vezzo il dare alcun in- 
dizio, che la compagnia colla 
qual dimoriamo, ci lia poco a 
grado. Ildimollrar converfan- 
do addormentato animo , efon- 
nacchiofo, ci retale poco ama-, 
bile a coloro , co* quali vi-i 
vianio. 

Converfione . mutazione di co- 
llumi in meglio. I . vita etcì* 
e mendacio . S. emendazion di 
collumi, ravvedimento, rico- 
nofetmento. pentimento, rclì- 
pifcenzi V. i. mutazion di vi- 
ta. rinnovamento di coftumi. 
palleggio da rea alante vita, 
riforma di vita . vita nuova . 

Agg. mirabile . fubita . tar- 
da. differita. 

Convertire . $. ,. alt. volgere 
dal male al bene . L, eonver- 
tere ad meltortm frugem ad- 
ducete. S, piegare la volontà 
al bene . ammollire il cuore . 
ridurre , condurre su le buo- 
na via. volgere l’animo altrui 
dal male al beqej il corfo a 
miglior riva, ridurre a miglior 
vita, far cangiar collumi, traf- 
formare uno di cattivo ia 
buono . 

Avv. mirabilmente, effica- 
cemente. io un fubito. fuor 
d’ ogni afpettazioue. con (alu- 
tevoli avvili, proponendo efem- 
pi • minacciando callighi . 

* A temperato e criffiano vi- 
vere ricondurre , ritornare i 
giovani dillnluti . rimettere nel 
buon frniierod'un vivere vir- 
ruofo i traviati peccatori . col- 
le crilliane malTìme in buon 
fen no ridurre, rimettere i mal 
tonfivi iti , i malaccorti pec- 
catori. 

S. z. neut. faff. volgei fi dal 
male al bene. L eonvtneio . S. 
mutar vita . lafciar il vizio . 
intraprendere nuova maniera 
di vivere, riformar fui vita, 
ravvederti . emendarli, dete- 
(la> la vita pallata, ritornare 
a Dio. arrenderli alla grazia. 

Icuo- 



v. 
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fcuoter il' giogo del pettate* .1 
rompere le catene del Vizio . 
ipogharli del vecchio Adamo ,1 
e vcftirfi del nuovo . riador- 
natii colla (loia dell’innocen- 
*1. correggerli, riprenderti . 
ricoprire con buone opere la 
rea vita pallata . tornate td 
altra vitai. 

* Dalle diftorte maflìme ri- 
tornare in buon fenno , e rien- 
trare ne’ (entimenti diritei d’ 
ortervante crollano» v. ravve- 
derli . 

A*i. alle prime chiamate . 
atterrito da’ flagelli, psc lica- 
fiighi. 

3. ridurre in altra for- 
ma- v. mutare.. 

* L’ufanza li convertì in 
amore . 1 ufo fi converte in 
natura . la troppa umidità , e 
intemperanza delia tarra fi con- 
verte in vena . 

Convincere, dimollrare altrui il 
fuo errore , il Aio fallo . L. 
convincere. S. confondere, con- 
futare. far tacere, togliereogni 
Aula, ogni difefa. frr arrolfi 
re . (vergognare . redarguire . 
vincere. 

AH. apertamente . pubbli 
camente. con evidenti ragio- 
ni, con argomenti incoi. tra- 
ttabili.. 

Convinto. «Jd.aiconvincere. L. 
co-ivtclut • S. confutato: con- 
falo. vinto, che non 31 tro- 
var rifpolla : non può nega, 
re: non sa come negare . co. 
ilretto a confeflare il fuo er- 
rore. con vergognolo filenzio*. 
sbalordito . ricreduto . fchia- 



Convitare. 1. chi-marea con- 
vito. L. convivio excipere. S. 
dare pranzi, invitare a ban- 
chetto . onorare alcuno di con- 
vito (olenne . Boi. N. 99. 

§. 1. far conviti. L. ceniti- 
turi. V. banchettare. 

Convito, fplendido de (inare, o 
cena . L. convivium . S. ban- 
chetto. palio, tavola, corte 
anelila, corredo A. mangiare 
ftt/l. gozzoviglia . llravizzo . 
(importo V. Lì. Voce hi Ercolan. 

Ah., grande. Alleane, ma- 
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gnilìcoM pubblico : bandito . 
nobile, bello, lieto: cui nul- 
la manca a doverlo far lieto . 
abbondevole d* ogni fona di 
vivande, bene ordinato, lau- 
tiflimo. alla grande, alla rea 
le. fornito di (cehiflìmi cibi, 
dchziofo. dove i convitati fo 
no lplendidamente di più vi- 
vande ferviti . continuato in 
nti abbondanza di cibi, e di 
leveraggi . prolungato per 
grande fpazio di giorno , di 
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cagione inferiore .* del coope- 
rante più debile. 

Cooperazionc . il cooperare . L.- 
cooperatie, dicono li Scola flicì 
S. accopiamento della (ua ope- 
razione ad altre, ajuto, com- 
pimento dell’ operazione . V. 
cooperare.. 

Coperta, t coverta 5 copertura »• 
copertilo ; coprnuentoi cola, 

E iu abbondanza di cibi, e dii che copre. L .opcrimcn’um . S. 
everaggi . prolungato per] velo. v. velame. 

* mctaf. Sotto coperta pre- 
telle dell’onore. 

'mente, 
tein-- 

vocano il Demonio , o co- 
pertamente, tacitamente , ufa- 
no in divelli modi 1* arte 
(ua. 

Coperto add. da coprire . L. 0*- 
pcrtus. S. velato, chiulo . V.- 
afcolo. 

*' metnf coperto parlare e- 
feuro. e per difefo. fi raccol- 
te in un feno di mare da quel* 
vento coperto 
Copia, v. abbondanza. 

Copiare . fare copia di fetitture.- 
L. cxjcribcrt . S. trafcrivere 
refcrivcre. 

Avv. fedelmente, accurata-- 
tamentc. 

v. ingiù ! Copiolamente. in copia, v. abe- 
rra.. I bondantemente. 

Convocare, chiamare per far a-jCopiofo. v. abbondante §. a. 



notte : per molte ore , 

*11 convito della Rema fem- , Copertamente, v. afcofsmcn 
pre eralpiendido , e da’ Aloni * miraf. o elpiellament 
di varj itrumenti , e canti ora 
d’ una maniera e quando d’ai 
tra rallegrato, ordine pertanto 
che fieno in camere appartate 
introdotti , che li apparecchi 
lauto pranzo , e fi metta fo 
tenne tavola, m allegra brigata 
ben mangiarono tinti, e ben 
bevvero a folenne banchetto , 
e giulivi paflarono » feilolì 
quel giorno. Introdurre al con- 
vito. apparecchuie, apprclla 
re, fare , ordinare un convi- 
to. onorare con convito, vi- 
vere in conviti, in (ella, einj 

gi°j* . ... 

Cor.vizio. V. Z. ingiuria di pa- 
role. L. convieni m 



dnnanza . I- convocare . S ri 
chiedere, invitare, ragunare 
Agi- per mello apporta 
parlamento . a conlulfa 
premura, in fretta» 



' Città , parere , ec. co»- 
piofo , pieno, abbondante dì 
ec. 

con! C<ppa', vafo d’oro, o d’altro- 
metallo per ufo di bere • L. 
patera, v. biccihero. 



Cooperare . operar in freme . I. 

cooperati. S. concorrere all' 0- Coprire, porrealcuna cofa (opra ' 
pra ec. prcndet parte dctlafa-'i che che fia , eòe l’ occulti, o- 



accoppiare 

la Aia operazione all’ opre-! 
razione altrui, compiere l'o- 
perazione altrui, dar manon 
fare ec. ad uno fatto ajutar 
gli altrui sforzi, affinchè ab- 
biali l’effetto ec. tener mano. 

AH . prontamente, fecondo 
fue forze, fuo potere, come 
inferiore, fuperiore . (non Jan 
do le guife, i movimenti ec. 
accomodandoli alla cagione 
principale, reggendo ..(ode- 



la difenda. L. eptrire , coopt- 
rire. S. velare i c far velo ; Ovt 
le membra fanno- all’ Alma ve- 
lo» Bitr. falciare, empier dat- 
torno i E tutte dattorno itile 
refe, che colte aveano empiu- 
tolo. Boc. N. 36. d:ccfi del ce*, 
prir con cofe minute re. appan- 
nare, quafi coprire co » penno. 
ammantale. ere,- copri; con man-- 
to. chiudere, celare-, v. alcon* 
dere-. 

Coraggio, v. animo §.4. 



ricado, regolando 1 moti della Coraggiosa . v. animofo 



Carf 
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Cord», v. fané. 

•CWiale . v. affettuofo . 

Cordialità . fvifceratrzM , ». a- 
more . 

•Cordoglio, paftion di cuore. X- 
rordolium, S. dolore, ramina* 
rico. amareggiamento di cuo- 
re (v. affanno ; doglia, triftez- 
za . affanno . 

.Coricare, e corcare . timi. puff. 
porti giù per giacere. U r«- 
ban .S. giacere, adagiarti . ften- 
derfi. allungarti fa le piume, 
in terra ec. a dormire . a potar- 
ti ec. 

Agg. chetamente . pien di 
fonnolenza. non potendoti piu 
reggere per illanchczza. dan- 
doti al tonno . 

•Corno . cacciar fuori le corna . 
i ne/ìrar ardiri . fiaccare le cor- 
na , domar la fuperbia . cacciar 
fuori le fuperbe corna nella pro- 
fperevol fortuna , enei!’ avvrr 
fa ritrarle. cornodeftroe fini- 
niftro della battaglia . rifona- 
vano t bofihi degli ftrepitofi 
corni, e de’ lattanti cani. 

-Coro. v. adunanza. 

Corona. %. a. ornamento diva- 
rie materie, e foggie , diche 
fi cìngono la tefta i Re, ed 
altri uomini illurtri in legno! 



CO 

fronte, il crine, etagere il ca- ' 
po. porre diadema, incorona 
re. inghirlandare, tedimire , 
Y.L. tifata da D. 

* tu re di Sicilia coronato, 
vi corono reina della nollra bri- 
gata. coronato del regno. 

Corpo, materia tangibile, evi- 
libile . qui la parte corporea 
del comporto dell’ animale 
tnartimamente uomo . X. cor- 
pi. ; . S. carne, polvere, terre- 
no incarco . manto, (poglia 
mortale, creta, peto, carcere, 
velo . catena . verta . fcorza . 
toma, membra . fianco: Onde 
il cuor lafjoricde , re!tormen-| 
tofo fianco . Pur. Cani.. t6. 
ma ' da pitta . 

* per fimiltt corpo di gale- 
ra . tatti quelli ingredienti, 
fi riduchino in un ccrpo , a* 
incorporine . 

Agg. frale . mifero . infer- 
mo. debole, dilicato . genti- 
le. tenero, leggiadro . mira- 
bilmente comporta agile, fian- 
co. grave, vile, far.o . dota- 
to d’ anima fpirituale , immor- 
tale. 

Corporale . che ha corpo . X. 
corporati; . S. materiale . corpo- 
reo. fenlibile. 



d’ onore , e d’ autorità . L.ro 
nna . S. diadema, ferto . 

Agg. ricca, di moli’ oro, di 
gemme . iiueftofa . reale . ri- 
Iplendenre. gloriola . nobile, 
bella, eterna, imperiale, pre-j 



*iofa. trionfale, di gran va- 
lore. 

§. i. per ghirlanda . orna- 
jnento femminile da portarti 
in capo . L. ftrtam . S- ferto. 
cerchio . 

genti le. fiorita, odoro 
•fa . vezzofa . l’ggiera . onore- 
vole. di verde lauro . di fo- 
ghe . di fiori . d’erba . tcrtuta 
con oro, gioie, bizzarra. 

* Portar corona , fuccedere 
alla corona per rapporto de' Ri. 
far corona, cerchio, non por- 
ti io mai corona , fe non ne 
fo alta vendetta , in per fona 
Ai Ri* 

.Coronare, mettere altrui la co 
runa. L. coronare. S. ornar la 

i 



Corredare . v. arredare. 

'* una ben corredata nave, 
guernira , abbigliata , fonila , 
bea acconcia . 

Corredo . v. arredo . 

Correggere . $. i . att. ridurre 1 






ben fare galligando . L. tot 
rigiri. S. emendare . galliga- 
re. far ravvedere con ripren- 
Coni . ctflighi . rimettere fu 1 
la buona via a forza di tribo- 
lazioni , di pene ritrar dal 
male con duro , afpro tratta- 
mento . purgare , rimoderare . 
con flagelli , tribolazioni ec. 
v. convertire §. i. 

Avv. con amore, da folo a 
fola . in fegreto . da padre . 
con bulTe ec. fgridando . 

§. ;. a cut. paff. v. pentire; | 



convertire §. a. ammendare 

§. ». 

*Se l’acqua fi colerà foven- 
te, correggerà la tua malizia, 
(e il pedal della pianta non 



'C O irjt 
audirte diritto , fi dee città 
reggere colla pertica, e co’le- 
gami . 

Corrente, adi. ordinario : uGta- 
to. v. comunale. 

Correre, andare ton ertrema ve-^ 
io cita . X. currtn . S. veloce- 
mente affrettarli camminando, 
volare f. trafeorrere . andare a 
corfa. ir di carriera, andirea 
gran corfo. 

Avv. velocemente . a fùria 
al lungo . al travedo . lenza 
ritegno . leggiermente . pre- 
cipitofamente. ratto : i ratto 
ratto . forte . un gran corfo . 
a tutto corfo . fenza guardar- 
fi à pie . per la via . a più 
potere . con tutta fretta i a 
maggior frretta : con Inetta, 
in quà e in là. al pari diLa- 
da, curftrt d’ Ah ff andrò Ma- 
gno ; di Camilla.; d’Acalanta. 
qual cervo, come cane ufeito 
di catena . qual folgore ; ti- 
gre; pardo, come faetta fcoc- 
cata dall’arco, di corfo quali 
uguale al correte d’ Alatilo i 
di cui v. al l.z. di’ Re, t. r. . 
v. i*. sì ritto che il fuo cor- 
fo niflun volar pareggia . * 
falli: a gran falli, alladide- 
fa , tini dillefameme , .lenza 
fermarti: t al diftefo. 

’Coai iniquo tempo corren- 
do. il cammino correva a piè 
del palagio per eoli ira. cor- 
rer l’ arringo, i nemici entra- 
ti dentro, corfer la terra fen- 
za contrailo, al gna/lo . cor- 
fero a furore alle cale, corre- 
re addoflo coll’armi in mano, 
egli fu il primo, che mreor- 
fe agli occhi, correre all’ani- 
mo, alla memoria, correr pe- 
ricoli . co- rere per le mani . 
correr peri’ offa, ricircan , oc- 
cupati. 

;Cotreria. feorretis: lo (correre , 
che fiir.no gli eferciti per lo 
paefe nemico guadandolo , t 
depredandolo. L. incmrfio. V. 
gurlla : faccheggiamenio 



Coi tenore . correggiture; che cor* 
regge . X. torrrBor . S. emen- 
datore . «prenditore . (grida- 
tore. che intende , veglia all’ 
emendazione de’ co fiumi . 
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Ag g. rigido . benigno . «- 
mante, fe vero, zeltnte . v.cen- 
fore. 

Correzione, gidigo dato , per- 
che il delinquente ravvegafi. 
L. cerrtclìo . S. bigello . pena, 
punizione . vendetta . corrc- 
gimento. ammenda. 

Ag g. afpra. giudi . mite . 
minor del fallo . fevertdima . 
tarda . diventa a miglior fi. 
Ile. Divina, che mai noner. 
ra. tanto più pietofa , quan- 
to par più leverà, fempre da 
amante. pietà, milerieotdia , 
comunque a noi paja rigida 
g'uftizia . rigore defiderabile. 
contrallegio d’ amore. 

"La pciiiletiza da giuda ira 
di Dio a nollra correzione man- 
data . 

Corridore, che corre. L. cnr/er. 
S. curlore. 

Ag£. veloce. leggiero, ane 
lante . 

Corrifpondente . rifpondente ; 
D che cornfponde. L. refpendent. 

S. conveniente . proporziona- 
. to. v. congruente §. i, con- 
decente conforme. 
Corrifpondenza . il corrilponde- 
re. L. congruenti» . S. congru- 
enza. confacenza . proporzio- 
ne. v. convenienza. 
Comfpondere. rifpondere. 5. 1. 
aver convenienza, prnpo’zio- 
ne . L. cengrutre j rifpondere. 
S. convenire . adattarli . v. 
confare . 

§. ». v. compenfare. 

Corrivo . che corre a credere . 
L. credali" . S. facile, bjono. 
credulo, tenero . bergolo . leg 
giero . femptice . dolce . che 
crede fenz’ altro vedere: len- 
zi efatuinare più avanti. 

Agg. troppo . per dabbenag- 
gine. come poco , mal prati- 
co de’ coduiru de’ . . .del mon- 
do. 

Corroborare, fere forte. L. ter- 
rolornre . S. afforzare: rinfor- 
zare : affortire . rinvigorire . 
rinfrancare, ringagliardire, con- 
validare . 

Corroborazione . il corrobbo . 
rare . ditte di feritene e , prò- 
pefiejeni , e fienili , L. cerrete- 
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rnmentuni . S. rinforzo . con- 
ferma rinforzata . invigori- 
mento. 

A gì . gagliardamente . con 
nuove ragioni . con più mo 
tivi . 

Corrodere . rodere : confumare 
a poco a poco . L. cerredert . 
S. morfecchiare. limite. 
Corrompere . §. a. v. guadare . 

§.1. guidare i coltumi. L. 
depravare morte . S. inviziare, 
dilviare, e fviare. depravare, 
infettare metaf.c. fedarre: fcan- 
dalizzare. 

"Colle corrotte, e deprava- 
te munirne difviare altrui dal 
diritto fentiero d’ un vivere 
virtuofo . fvolgere , dlttorre , 
trarre altrui dall’ opera, vir- 
tuofo alle ree lirade dei vive 
re licenziofo, di guaiti , e de- 
pravati andamenti . corromper 
guardie , tedi moni ec. fiuber. 
nare. corrotta e fcellerata vi- 
ta . corrotta intenzione . co- 
llume, affetto, maliima, na- 
tura , fecola , ec. 

§. }. v. apprettare. 
Corrompitore . corruttore : che 
corrompe . mi figntficnte dii 
§.». L. merum depravator . v. 
fraudatolo . 

Corrotto, guado. L. eerrupim . 
v. infetto . 

Corrucciate ; tiene, puffi, v. adi- 
rare . . 

Corrucciato, v. adirato. 
Corruttela. §. 1. corruzione: il 
corrompere, nel lenfo del §.». 

V. fondalo. 

"Slamo non per noftrofen- 
no ed avvedimento , ma per 
lume della telette grazia in re- 
liglola lolituiinc tratti, e dal 
comune contagio delle corrot- 
te ufanze (campati, che han 
no quali tutta U città nottra 
guaito e comprelo . ernie tor 
metile è viviefi fono prenieffii . 

Molto m’ increfe il vedere 
ogni buon cottume in quello 
infelicilfimo fecolo efier cor 
rotto. Imperciodiè a fatica fi 
trova perfona , che vedendo 
come la bontà e la gentilez- ( 
za de’ cottumi più non ri ha 
luogo, quali di quella viadif- 
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perito; non (3 ri vo'ge alla con- 
traria ttrada : econofcendoco J 
me quelli Inno più apprezza- 
ti , e più farti ricchi , che per 
più torte e più malvagie vie 
ii mettono , egli ancora da 
quello allettato per fimi! felt- 
rerò non fi indirizzi : cosi fan- 
noli gli uomini di coloro imita- 
tori che veggiono in pregio fili- 
ti . Non piu la modeltia è buona 
ne’tridi tempi, non la fede, 
non la temperanza, non fono 
qùefte virtù tra vizi d’unfe- 
colocorrottidimo riguardate j 
col -ro all’incontro che ingiu- 
di fono, immodcfti , e disleali, 
acquidanfi fama di gran valore. 

Ella è malagevoli dima cofa 
tra cotanto guadi codumt 
nella debita bontà mantener- 
fi : e fdrucciolando la natura 
dell’uomo volentieri al male, 
ni edendo da treno alcun ri- 
tenuta , non traboccare lenza 
titegno al precipizio, 
v. abufo. 

Corruzione, v. iniezione. 

Cottale, ladron di mare. v. pi- 
rata . 

Corfaretlo. v. usbergo. 

Corfiere, e corfiero, cavai nobi- 
le . I ..ttjnitt infignis. S caval- 
lo. deftriero. pililreno . cor- 
ridore . 

Arg. rapido, leggiero, fer- 
vido. che par, che abbia ale, 
che voli, ubbidiente, che fe- 
guei cenni delmorfo, delca- 
vagliero. nobile . generofo . in- 
vidiofo.fuperbo . feroce. egre- 
gio. buono . mintolo . velo- 
citTimo. v. cavallo. 

Zorfo . movimento veloce . L. 
eurfue. S. cotta, commento . 
tralcorrimento . fuga . carrie- 
ra. 

Agg. v. nvv. a correre. 

* metaf. occhi (opri il mor- 
tai corfo fereni, feprn Verdi- 
ne naturale . corto comune del-, 
la natura . fuori dell ulato mor- 
tai corfo. mandò galee in cor- 
to cor figgi nude . andò per ma- 
re in corto. 

‘otte . palazzo de’principi . X. 
nula. S. palazzo, reggia. 

Agg. magnifica , luperba „ 
tea- 
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felle, grande . onorati . fre- 
quentati di caviglieri , di 
principi, pubblica. 

* Gente, pecioni} uomo di 
corre . ufare alle corti di gran 
(ignori, venire i corte. 
Corteccia . la parte di fuori Se’ 
corpi . L. cerctx . S. crolla . 
buccia, fcorza. pelle, fafcia . 
fpoglit . 

Agg. dura . rozza . afpra , 
ruvida, (cetile, lifeia . folca, 
(cagli fa . tenera . 

Corteggiare, accompagnare i fi- 
gnori in qualità di mino) i per 
onorai li. L. officio/! tornitaci: 
attediati. S. scompagnare, far 
corte, corteggio, (eguire. far 
coda . dar intorno , vicino . (la- 
re a corte. 

Avv. arduamente . gior 
nalmente . talora . volentie- 
ri.. intereflataniente . per cor- 
tefia. ’ \ 

Simil. come le (Ielle il fo- 
le , luce traendone , {.benefizio 
entri , vantaggio . ) 1’ Api il 
loro re , fedeli , gcloie : conte 
gli Uccelli la Fenice, miravi- 
• gliando. <v 

Corteggio . accompagnamento , 
che (i fa a Signori per ono- 
rarli . L. effuiofut limitatiti . 
S. corteggiamento, corte, ac- 
compagnatura . compagnia .co- 
dazzo . Varth. Bot. a. comi- 
tiva . feguìto. 

J£S- nobile . numerofo . 
grande . (ignorile . reale, ono- 
ranlTimo; onore voli (Timo. 
Cortefe. §. i.che ha in fe cor- 
reda . L. humanus . S. pregia- 
to in cortefia . ornato di tor- 
teli colf unii . v. affabile : be- 
nigno. 

§. a. che fa altrui cortefia, 
doni, liberalità . v. liberale. 

'Edere del fuo amore , de’ 
tuoi utizi cortefe . 

Cortefemente . con cortefia , L. 
humuaittr. S. benignamente .1 
graziofamente . amabilmente .[ 
, amabilmente. alla cortefe . pia- 
cevolmente. gentilmente, con 
lieta ciera , allegro volto , pa- 
role dolci. 

Cortefia. §. t. Jifpotizion d’ani-' 
suo a far benefizio , e grazia j 
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fenza alcun proprio comodo . 
L. humanitai . S. benignità . 
beneficenza, affabilità . onefli. 
liberalità . grandezza d’animo, 
piacevolezzi . gentilezza, dol 
cezza. umanità, inimo, cuo- 
re, coflume tortele. 

Agg. fonimi . nuova . non 
più udita, fina, gentile, incf, 
fabile. benigna, nobile, ami- 
ca . dolce . graziola . che cesi 
bene (fa al valore, alla nobil 
tà, come diamante, perla all' 
oro. v. affabilità, 

5. :. il benefizio, e la grazia 
(fella . 1. benefitiutn . S bene- 
fizio . mercè . dono . grazia . 
favore . piacere . regalo . 

y gg. libera 1 i(Ti ava . propor- 
zionata all’ inchieda , al meri- 
to . grande . v. a dono 
* Spero tanta eflère la vo- 
lita corte (ìa ec. fare . dimo- 
(f rare , ufare , praticare cor- 
tefia. 

Cortezza, albatro di corto . L. 
invitai. S. brevità . pochez- 
za. (f rettezza . piccini t zza . j 
Cortigiano . chi dà in corte 
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1 animo; e Jbnflictmtnti . fé- 
gréto . 

Agg- retta, erronea, dubii ì 
mala, buona . netta . (fretta, 
fcrupolufa . guardinga . d i lici- 
ta . pura, rimorditrire, conta- 
minata. larga, inquieta . chia- 
ra . dura . vindicatrice . mor- 
dace. tormento tacito , e in- 
terno del peccatore, letto fio- 
rito , (u cui l’ innocente agiata- 
mente ripofa. 

* Da rimordi mento di co- 
feienza prefofi ritraile da quel 
vivere guado, e corrotto . fe- 
guire gli inipulfi della cofcien- 
za . affollare le riprenfioni del- 
la ammonitrice coffienza , pre- 
darvi orecchio , effere a quel- 
le lordo, amaritudine di rofeien- 
za. prenderli, fai fi coffienza. 
ha ingroffato la coffienza. la 
coffienza punge, morde , ri- 
morde . da coffienza ritirarlo 
delle malvagie opere, ricercar 
la coffienza . aprir la cofiien- 
za . non voglio che tu più ne 
gravi la coffienza tua , che nota 
bifogna . 



fervendo a gran (ignori . L .ali- Cosi avv. di ftmilituime . L.fic. 
litui. S. gentiluomo di corte. S. in tal modo, in quella gui- 



uom di corte. 

Agg. favio. gentile, gelofo 
deità grazia del principe, che 
ha , tiene gran luogo „ grande 
dato , che è in glande dato 
appretto il principe (v. favori- 
te [ufi ) 

Corto, add. di poca lunghezza, 
1. turtut . S. breve . poco . 
(cario, mifero, manchevole. 

Agg. una (panna 
fpauiva , 



fa. in quella maniera, si fat- 
tamente. tale ; talmente, non 
alcrimente. a tal foggia. Se; 
E cerne gli altri giovani arida- 
vane riguardando ic io : Boc 
A ma. vale coli io . coli bene iel- 
la -dorrebbe coli ben ecfftr digiu- 
na avermi maiveduto , coni, 
ic ec.£ac.n/«fftanTo;altrcttanco. 
come. tro. nè piu né meno .e 
d’ una Cofpergere . confpergere . legger - 
! mente bagnare . L. afpirgere 



* Racconciò il far (etto al S.afpeigere. (pruzzare V.an— 
fuo dodo, e fatto il corto . per naffisre; bagnare. 
mdaf. non erano sbigottiti dal- Colperfo.jpnlpetf»; add. dato- 
le (confitte ricevute di corto. fpergete. L. cenfperjut. S. af- 
ta corta fede de' ficiliani , man- , perfo . fptuzzato . v. annaf- 
canti , t fallaci. i fiate. 

Cola, nome gener.ililfimo , che Cofpetto . v. prefenza §. i. 
dicefi di tutto quello, che è. ?nel cofpetto del Re venuto. 
L- rii . S. roba. | tutti tremano al cofpettovodro. 

Coffienza . conoff imenro di fe Cofpirare. conlpirare. v. congm- 
medefimo . L. toajciintia . S. rare . 

lìnderefi. giudice , tellimonio , jCofpirazione . confpirsztone. v. 
accufarore interno . innato! congiura, 
lume . ragione . fegreto, in-'Coda . §. i. luogo , o (ito di 
timo ( /ufi.) del cuore, del- terra, thè abb:a del pendio . 

‘ V l.lt- 
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L. Ictus acclivi! , S. poggio 
colle, latita . erta. 

Agg. dolce, umile, poco ri-! 
pi Ja , fiorita . verde . riguar- 
dante fopra il mare. 

■"Un giardino che di coda, 
vicino r era al palagio, di co- 
da alla montagna , al fiume . 
$.a. confine della terracolj 
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( per minicele ec. ) fi frange. 
Torre che non crolla la cima 
per loflìar de’ venti. 

* Dimodrò che lertn coflan- 
za, che fermo è ne'fuoi pro- 
ponimenti ( non piega alle 
altrui minacce, ferba (uo da- 
bil tenore a dilpetco de’ con- 
trattanti pericoli ec. 



>■ *■ : — ^ r r — ■ 

mare. L .litui. S. lido, fpiag- Colliutemcnte . con coftanzi . 



già . codierà . riviera . 

‘Colta fopra limar riguar- 
dante. 

Agg. ampia • arenola ..ari- 
da. lolitaria. rimota . abban- 
donata, 

Collante . che ha coltanza . L- 
confi ant . S. (labile, fermo, in- 
lielfibile. fi fa . immutabile j 
impermutabile, fifamente dif- 
potio a fan ec. perleverante. 
immobile, laido, forte: e che 
tiene forte , li tien forte, che 
lì tiene a martello . che per 
tempo, per volger d’anni non 
muta penderò, volere, tenace 
della buca» rifilatone ec. 
che non cambia parere, fenti- 
mento, cuore, perchè fortuna 
. volga fua ruota . non per In- 
fingile ec. che quello dello , 
che guidamente or vuole , fem- 
pre vorrà . cui di niente cam- 
bia , fa mutar parere ec. no- 
vità. fermato di piede nelle 
fue riloluzioai . che dà alla 
dura . 

Avv. lungamente . immo- 
bilmente. al uiacofa, a tut- 
ti i cali . N. fi. in un pio- 
ponimento. fatalmente. da e- 
roe. qual animo grande, più; 
d’ogm fcoglio. 

Simil. qual fcoglio all* on- 
de. .fiore Amaranto, che vi- 
gore, -color non perde nè per 
fredda, ne percalli!? Gigione, 
tjacrcia a venti . Nave che 
combattuta di venti, da tei» 
pede tien fuo rombo , e va 
vetfoil parto. Calamita, thè 
aggirata, pur voi geli al polo, 
itola, cui corrono Tonde in- 
torno, nè ella muovei? . Co- 
lonna, che prima li romperà, 
che li pieghi. Diamante, Che 
nè per umor ( Infiali» “■ ) >’ 
immoli lice , nè per percofTej 



I . confianttr . S. fermamente, 
fidamente . immutabilmente . 
v. Sio. di coGarite. 

Coltro zi. virtù, che fa l’uomo 
fermo , perleverante in buon 
propolìto vincendo gli intop- 
pi , e rendendo alla dilHcol 
tà . L- confi tati a . Sfermezza, 
debilità, faldezza . fortezza, 
immobiliti . perfeveranza . fer- 
mo , dabile proponimento, im- 
mutabilità . durevolezza . af 
fiduità. fodezza. impermuta- 
bilità , 

Ah. invincibile, vincitrice 
delle lufinghe ec.che non cu- 
ra minacci», promelfe ec. in- 
vitta. magnanima, riloluta . 
eroica, inelpugnabile . durevole. 

Simil. v. a collante . 

* Avere, efercitare . modra- 
re , ferbare , mantenere co- 
danza . 

Collare . .dicefi in riguardo alla 
compera , e al prezzo , che s’ 
impiega in quel , che li coni 
pera . L. confiate. S. valere, 
importare , edere di prezzo . 
montare ioo. patio' tc. 

Aa.l . caro . poco . aliai . nul- 
la . gran (omnia delle lire ec. 
ben (ette . oltre a cento feu- 
di. un mille fiorini. 

9 Siccome colei, -a cui poco 
coltavan le lagrime. 

Codellazione . congerie di del- 
le, che firmano certa figura. 
L. cor, futuri* . S. attentino , j 
immagine, figura, fegno ceie- 
de. altro. £ i nomi partita la- 
ri : Pleiadi, O ione. Carneo- j 
la ec. tir’ quali V. Rietini. Al - 1 
rnjitfl. hi. 6. c*p . 6. tc. dova 
apporta molte triti, ciani unii 
a' frojeff ori delle bolle lettere. 

Ah. luminofa. compolta di 
delle altre luminofe, fcintil- 
lami, altre olcure. del zoiia- 
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co . Boreale . Audrale . una del- 
le fedantadue numerate, e di- 
dime dagli adronomi. di be- 
nigna , maligna induenza, fe- 
condo il foiaare di alcun J. Irò - 
laghi . 

Codernato. v. atterrito. 

Codernazione . v. abbattimento 
§• *• 

Codierà . Ipiaggia: riviera. L. 
ora. v. coda 9 . z. 

Codi pare . drmgere inlìeme. L. 
conjhpare . S. addentare, am- 
maliare . i iftrignere . rinterra- 
re . condcn lare . coltngnere , 
Iti vare, ferrare, legare. 

Avv. foitemente. alquanto, 
onde agevolmente poi non può 
le torli ■ • 

Codipazione . il codiparc . L. 
tonjhpatio. S. ridrignimento . 
defilamento, v. codi («re. 

Collituite . v. conllituite §. i. 

« ». * 

CoQuuzionc. V. condituzione , 
l f gg e • 

Collo, di collare virbal. ’L.fum- 
ptus ì preti»’» . S. valuta . va- 
lore. ìpeli. valfente . (lima. 

Agi . grande, eccellìvo. vi- 
le . v. agg. n collare . 

* Per poto codo > non me- 
no codo , lenza cado , cioè 
fpofa. 

Colti etto, add. da codrignere , 
sfilzare. L. coartiti . S. forza- 
to, (sforzato, a Gretto: Gret- 
to . violentato, predato, ob- 
bligato. condotto, tratto a 
forza, necedìtaro. fpinto. 

Agg. da necclTità . a faro te. 
di fare a (uo difpetto. 

Codrignere. condringere. v. i- 
11 nngere : sforzare • 

Codrignimrnto .* il codrignere. 
att. v. violenza. 

Coflrutto . condrutto. v. utile 

full. 

Codumare. §. I. aver in coitu- 
me. L. in more alicuiut effe. 

S. ufare. (li lare ( tirattac , ti- 
naie ) eifer cqnfueto a fate, 
avere per ufo, (in ufo, culo, 
codume di fare te. praticare . 
aver per ufanza. folere. tene- 
re tal codume . fare tal cola 
per ufo, efler di ufo, di ta- 
dorne di uno, di fait te . i £*f 
elice 
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elfer cortume di uno. «(Ter fo- 
lito, ufato, ufo efare, di fu- 
ri. iver preio perniatisi, te- 
nere Itile, tenere, lervare tal 
(paniera , * fimplictment » te- 
ner maniera, vivere coti, all' 
antica ec. Boc. Noo. 1 1. vuh , 
coftumart coti , avere coftu- 
mi , modi ec. all'aio antico. 

Auv. ab antico, per lungo 
ufo. per certo vezzo, fin da 
fanciullo. ' da primi anni. 
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re nomi . patte . v. maniera . ' • Agg. dannofa' . fmoderata . 
§. J. a brutale, grave. 

Agg. comporto, cortefe . lau- 'Crapulare, mangiare, e bere lo- 



devole. nuovo, duro.vittuu- 
fo . rozzo . ferigno . afpro .gen- 
tile. piacevole, amorofo . gra- 
ve. leverò, oneflo. difcorte- 
le. degno di qualunque gran 
lìgnore. modello, altero. (I- 
gnorile. reale, lollenuto .bal- 
lo. plebeo, nobile. "ornato. 

V 3. V. vita 6. z. 



vcrchtaniente . L. crapular i . 
S. dii orare, tranguggiare . far 
lontuolì banchetti, metter ta- 
vola lenza rilparmio. diluvia- 
re. bagordare, fcarnalcialare . 
abborracciarli . alzare il fianco » 
ha dii B. • 



§. a. nini. pa[f. efler in co- *Coftutni di tnodertia pieni, e 
duine, in ulanza. L- in mori di cri diana pietà . ornato e bel 



•IJt. S. elfer ufo, cortame, ef- 
fer venuto in ulanza. era mol- 
to in ulanza gii venuto, tht 
i foldati a pii certi canni di 
ferro adoperavano ec. Btmb.il f.t. 

§. 3. dar coflunii. I. he- 
ftrutre. v. accortuniare $. I. 

Coflumato. 5. 1. di be’ cortami. 



lo. plebeo, nobile. "ornato, j Avv. v. agg. a crapula. 

$. 3. V. vita $. a. .Crapulone, dato allecrapule. L. 

'oftuini di modellia pieni, e [ belino, v. golofo: divoratore, 
di criltiana pietà . ornato e bel .Creanza . modo di trattare, o 
cortume. faggi ed onefti co- di proceder nel viver civile. * 



ftumi , mutare co’vtftimenti 
animo e coftumi . per corta- 
me, ufanza , non per mali- 
zia. partirli dal «allume , te- 
nere, variare, imparare , ap- 
prendere coftumi . fecondo , 
gìulli il cortume. 



L- iene inorami. S. ben crea- ‘Citale, v. tale. 

to. onerto. pieno di que’co-l Covare, propriamente lortarde- 



ltumi , che Hanno bene in gen- 
tiluomo. affabile . benigno, ci- 
vile. ornato di torteli corta- 
mi. quanto, qual figlio di no 
bile lìgnore . v. allibile, cor- 
tefe. 

§. 1. avvezzo . L. afuttm , 
S. ufato : che ha preio ufo , 
per ufo, per ufanzt . folito . 
afiuefatto. ( v. abituato. ) 



gli uccelli in full’ova , Scioc- 
che effe nalcano. L. intuir re . 
Qui mttaf. nudrire nell’ ani- 
mo alcun alletto , d’ odio ic. 
fenza darlo a vedere. Sin. fo- 
mentare entro di sé. mante-, 
nere, allettar nel cuore odio tcj 
Agg. da gran tempo . ala- 
tamente limulando , dirtìmu- 
lando. 



* Giovane deliro, accorto. Coverta, v. coperta. 
cofiumato,-e di belle manie- Covile, luogo ove dorme, e li 



re. male accortumato uomo . 
giovane avveduto, piacevole, 
temperato nelle lue maniere, 
gclofo di fuo candor virgina- 
le, opportuno e deliro ad ogni 
fervigio , che verfo il padre a 
figliuolo s’appartenga. 

Coflumatezza. v. civiltà i 



ripofa l’animale. L. tuflrnm . 
S. covo. nido, letto, covac- 
ciolo. caverna . tana . folla .bu 
ca , grotta, ricetto, covolo. 
Agg. duro, fetido, olcuro. 



prindifi in buona , < in mala 
parte. §. 1. L. mot . S. coftu- 
me. ufo, modo, tratto, mar 
niera . v. cortume §. ». 

§ a. ii» tuona parte, L. #r- 
b anitre . mot civìlie. S. genti- 
lezza. belli maniera, civile , 
ornata maniera . tratto genti- 
Jefco . nobiltà . onefta . v. ci- 
viltà ; coltella . 

§• 3. in mala parie. L. ru- 
ftititae. S. inciviltà . rozzez- 
za . ruflichezza , v. rozzezza 

». 

* In comunicando ed in 
ulando colle genti ad ognuno 
è richiedo I’ edere «allumato 
« piacevole, e di bella manie- 
ra. la convenevolezza de* mo- 
di e delle maniere , e delle 
parole giovano non meno a* 
podelfori di elle , che la gran- 
dezza dell’animo, eia libera- 
l.tà non fanno. Piena di quei 
cortami , che in gentildonna 
lì pullono commendare . 



profondo, nal.ollo.in mezzo Creare. §. 1. rrar dal nulla. L. 



a’ farti , nel più riporto del 
bofco. fra macchie, fpir.e. 



Cortume. §. 1. abito fatto. 1 . Cozzare, il pertuotere, e feri- 



ciafueindo . S. confuetudine. re, che fannogh animali ror 

aita, pratica . ufo. vezzo. Ai- nuti colle corna. L. torna pt 

le. ulama, tenore, maniera. lire, qui mttaf. S uitare. dar 

atto, ordine, cortumanza. o(- di cozzo, battere, percuote 

(ervanza. * re. v. urtare.- 

antico, ulitoa buono. I 

reo. lodevole, comune, gio- C R. 

vinile, mutabile, regolato, v- 

confuetudine; abito §.3. /—'Rapala, vizio, thè coniirte 
$. z. maniera- di procedere. \J nel foverebio mangiare, e 
L. mot . S. creanza, modo . ( bere. L. crapula . S. pacchia- 
tratto . vezzo . portamento . menti ■ par B. gola, ingordi- 

atto . fembianza . procede già. voracità, bagordo. , 



trenti . S. far ufeir fuori dal 
nulla a un cenno, dare l’ef- 
fere primo, cavar dal caos del 
nieme. intendere , nominar le 
cofe, che non (ono, e coll’ in- 
tenderle , col 'nominarle farle 
edere, farei produrrei forma- 
re dal niente. 

Creato, male, o bene «alluma- 
to. v. gentile! rozzo a. 

Creatore . che trae dii nulla . * 
e' intende ov alta non aggiun- 
gali, Dio. L. creator. S. fat- 
tore. facitore, cagion prima, 
miellr» eterno. 

Agg. fapientirtìqno , d’ infi- 
li a nita 
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nita portami. (up.'cmo. v. « 
Dio . 

Creatura. §. i, cofa creata. I. 
creatura, ditoni i T eologi ■ più 
latino, rtt ertala. S. fattura , 
opra, lavoro del creatore, co- 
la cavata dal nulla. 

Agg. necelTa ria mente finita : 
mutabile, fipecchio in cui ri- 
luce la portanza del facitotc ■ 
§. a. pedona umana . v. 
pedona. 

* Buon ufo delle creature . 
*futte le terrene cofe faceva in- 
nocentemente frrvire non a 
ludo, ma a magnificenza ;non 
a vafto orgoglio , ma a verità 
di grandezza; i fendutemi fuoi 
non fi fiiurrivano dietro le 
creature perduti, ma gli og 
getti più cari , e più vaghi 
(cala gli erano per afeendere 
al creatore, l’animofuo tutto 
intcntoalla conliderazione del- 
le cofe celefti , prendea dalle 
terrene foftegno e vigore. 

Creazione, formazione dal nul- 
la. v. creare. . 

Credenza, atto dell’ intelletto, per 
cui afferma acconlentendo a che 
che tia detto , fu la fede di chi 
lo dice. L. fida . S. Tele, opi- 
nione . penderò . credulità . cftt- 
mazfbne . 

Agg. facile, dubbiofa. fer- 
ma. vana, fallace, troppa. fi- 
nita: certa, piena, leggiera . 
intera, ingannatrice, collan- 
te. perfetta . efplicita . non du- 
bitata , etcì ferma, indubitata. 

* Ingannato da falfa cre- 
denza oppiatone, in futla cre- 
denza (uà ollinato, pertinace, 
cofa l'opra, oltre ogni creden- 
za grande, portar ferma cre- 
denza . avere, tener per fer- 
mo. fi ha , fi tiene per fer- 
mo . porto fermilfima oppi- 
mene . 

§. i. una delle virtù teolo- 
• gali. v. fede §. i. 

Credere. §. t. aver fede altrui 
ec. L. credere. S. predar fede. 
. aver tteienza, credito , por- 
ger fede . porre fede in 

prender a vero le parole , il 

detto di dare credenza , 

credito, fede, aver per veto, c 
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aver più che per vero, aggiu- 
ftar fede A avere , ‘tenere per 
certo (xt. certamente') ciò, che 
altri dice, andar dietro: Se io 
fofft volute andar dietro •’ fi- 
lai , cidi credere ec. vivere , e 
morire certillìmo di quello , 
che altri dice: vale, credere 
ferni intente .- e di quel, che 
voi dite, eziandio non dicen- 
dolo, vivo, e morto arti fimo-. 
Boc. N. J9 v. 5. a. 

Avv. indubitatamente; con 
fermezza d’ animo . affidato 
dalle parole; alle parole . per 
certo . pienamente, leggiermen- 
te. fenza chieder prova, ra 
gione . fenza tertimonj. in- 
contanente. interamente, cfpli- 
citamente . al giudizio d’al- 
tri . perchè altri giurando il 
dice, l’ a derma. 

§. a. aver opinione ; ednfafi 
xeut. pa j. L. pittare: cenjtre. 

. Sin. .pedate . tenere . far ra- 
gione . ilimare. perfuaderfi . 
farli, darfi a credere, ad in- 
tendere .cader nell’ animo: Mai 
non mi farebbe potuto cader 
nell’ animi , quantunque mi 
foffe flato detto , fe 10 to' miei 
occhi non lo avejfi veduto, che 
tu ec. Nati. 4 1. cioè non avrei 
mai creduto ec. avere per co- 
fttnte, per fermo efftte ec. ini 
magnarli, riputare, avvifare: 
La quale , ( novella ) avvifo , 
tu' dovrà piacerei .Voti. 1 . e 
ntut paff. fentire . opinare .- 
Sigi, l'antg. S. tìùif. n. 11. 
eller nell’ animo una cofa a 
me: Se guari ài tempo ciò fe- 
ce , ehi qui fi a luti t Sapute- 
tati , ed a Caflella altra) era 
nell’ animo, eh: non p,ù Ca- 
ttila , ma qinfl-t feconda don- 
na /opimamente amajfe . Bice. 
Sre. x6 caper nell’ animo : 
Sapea onorare, chi nell animo 
gli capea , clic il valeffe Nev. 
JJ. far* conto, (lima, che fi* 
«.tenere fempliccmtnte e tener 
certo; tener per «erto . ren- 
derli, farli ficuto, certo; E 
per queflo vi - potete rendere fi- 
cura , che ninna cofa avete : 
Bocc. Sjv. 15. , e renderli per 
, certo, che ec. S. 1?. lafciatli 
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credere una cofa : Il che lp- 
pena mi fi Inficia credere, che 
a liti «lir poff» ec. Bemb.prof. X. 
aver per metto , fanto ec. che 
ì credere morto ec. aver pxr 
vera , aver vera una cofa . aver 
per certo; aver di cerro, che 
ec. eller io ce. certo, clic fin, 
non fta ec. affermar feco effe- 
re , r.en tffere ec. E feco affer- 
mando mai ti bella cofa non 
aver veduta te. Boc. S. 1 7. en- 
trar nel capo un’ opinione , 
una cofa ec. Gli entiò nel ca- 
po non dover poter effert , thè 
effi dovtfftro coi > lietamente vi- 
vere della lor povertà , ma s’ 
avvitò ec.Boc N. 79. vivere, 
e morire ccrtifiimo, che fta ec. 
parere .1 me, che una cofa tia 
vera , falfa ec. Ed alluna vol- 
ta gli era paruto migliore cc. 
Boc. fentire • giudicare per ve- 
ro, 0 giudicar vero, 0 giudi- 
care fcinpliccmtnte . fperare ; che 
fpcr. tu , che una donna natu- 
ralmente monile poffa fare oc. 
n. 79 renderli certa , per cer- 
ta : non f.ili a me dubbia una 
cola, prender opinione , che 
fia vero rc.dlér in opinione, 
portare opinione , t per opi- 
nione : d’ffe fe con gli altri 
edere in quella opinione, che 
ec. Nov. 94. Io fui fempre in 
opinione: X 96. 

* Appena clic io ardirti di 
crederlo, darfi farli a credere, 
non mi fi Inficia credete . fe 
così credi, mal credi, credei 
per cerco, pienamente, ferma- 
mente , di leggieri , interi- 
mente, mattamente , (ciocca- 
mente . Tutto il popolo ebbe 
più che per vero il calunnio^, 
fo rapporto , avendo a min- 
te, che gli accufatori perloae 
erano d’età matura, che gli 
erano giudici , e magi (frati di 
piena lede dejniflimi . più 
ogn’ osa trovava co'e , che 
maggior fede gli davano al 
fatto . 

Avv. fuor d'ogni dubbio, 
fermamente, pienamente, in- 
teramente. di leggieri, (ciot- 
tamente . per certo, troppo 
bei. c. come fe la cola vedel’wt. 

udito 
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adito «vendo (li cofi credu- 
ti) di fede degno, vinto, per- 
fuifo di autorità , redimo 
manze ec. feco: 11 quali ap- 
pena potei (eco credere Iti if- 
firi ttf a mirtilli: Soc. N. 17. 
per quinto, per quello, cheli 
vede ec. del tutto . 

§. 3. V. confidate §. 3. 

Credibile . credevole.- da e (fere 
creduto. L. tridMis. S. thè 
meriti fede . degno di cre- 
detti . che fcmbra vero . v. 
probabile. 

Credito, buon nome. L. bonum 
no min . S. (lima, riputazione, 
eft'mizionc . buoni fama . v. 
fama §. a. 

Agg. alto, fommo. onore- 
vole. illudre. famolo . ippref- 
fo tutti . 

* Cofi per le fue rare pre- 
rogitive in prezzo crefciuti , 
ed in onore, in alta riputa- 
zion fai tre , acquidar pregio , 1 
e venerazione. 

Creditore . colui , a cni è do - 1 
vuto . L. ereditar . S. cui (ì 
-dee , che dee. avere . che ha 
ragione di chiedere cofa , co- 
me fui , a tè dovuta , che hi 
da avere, cui altri deve. 

sgg. P er giudizi! . per ra- 
gione d’ obbligo, d’onellà, di 
gratitudine, per titolo di con- 
tratto: d’offefa ricevuta, an- 
tico. fuggito dal debitore. 

Credulità, facilità a credere. L. 
crtdnlit at. S. dolcezza di men- 
te. .troppa bontà , fcmplicità : 
ieinplnezzi. v. feemptaggine . 

Credulo, che facilmente crede. 
L. cn^Mm. S. v. corrivo. . 

* Al vecchio poi, cui l’ età ^ 
cadente fa tutto credere, e non 
difamina per minuto le cole, 
daremo ad incendere, che una 
fiera fe l’ha divorato. 

Crepacuore . gran travaglio. L. 
angor . S. v. cordoglio : aflin- 
no; dolo- e. 

Crepatura, feflura . L. rim*, v. 
apertura . 

Crepate . ntut, fenderli eli per 
sè. L. dif rampi, S. (fenderli . 
/coppiere, romperti. IpacArfi. 
aprirti . crepolate , 1 (crepo- 
dare . 
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Avv. orribilmente, mifera- 
mente . per foverchio pelo , 
umore ec. 

Crepolare, (crepolare, fenderli, 
v. aprire {. 4. 

Crefcere. §. t. arar, farli mag- 
gio-e . L. erefeere . S. accre- 
(cerlì . gonfiare . venir su . av- 
vanzirfi. venir via. venir ere- 
(tendo, aumentarli . aggran- 
dirli . venire , aggiungendo il 
firmine tariffo, venir in gii' 
do , in età , in beltà ec. ri- 
creftcre. fopram montare, mtt 
ieri! avanti . montare ; Plichi 
4 mentire cominciò la feroci 
tà della pedilenza : Bue. an- 
dar oltre, raddoppiali! : Il fui 
4 more in lui fi raddoppiò: B. 
N. 1?. 

Agg . a poco a poco, a den 
to . in procedo di tempo .• in 
infinito . d’ora in ora più . 
mirabilmente, in un illante. 
di paifo, in palio, di tempo, 
in tempo, in tanto, che più 
oltre non può andare ec. al- 
tamente. di giorno, in gior 1 
nos dì perd>. d' aliai. dipo 
co. forte, in inni 1 iti per/o 
n* te. tanto j per tal modo -, 
che è maravigliofa cofa a ve- 
dere. di grado in grado ; (v. 
a grado a grado.) 

* Nato , nodrito , alleva 
to , e crete mto su d’un fai va 
tico monte . venne credendo 
in anni , in perfona , in bel 
lezzi, la Città multiplicò, c 
crebbe d’abitanti . 

•j. 1. *ti. aumentare . L. 44 
fere. v. accrefcere. 

Crj (cimento, il crefcere. L. ac 
cretto . S. aumento, ingran 
dimento, v. acereta mento. 

"Crelimi . tenere . levare alla 
Cretini! dite fi del Compare . la 
Sacrimentale confermazione , 
onde in noi erette forza , e: 
vigore per andare con lieto , 
e coraggiofo animo incontro 
Vrifchi, ed alle battaglie, che i 
ci pirati dinnanzi - i tre noQri 
fpirituali nemici. 

Crefpa .' piega della pelle, che, 
per edenuizione fi contrae, c : 
cade . e di cefi p articolar meati 
dell 4 pilli dii volto, L. ruf* . 1 
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S. rughe . crefpezza . crefpaa 
mento : increfpamento . piega , 
raggrinzamento . increfpatura. 
grinza, corrugazityie V. L. 

* Cotelìo belvifo pochi an- 

ni lo guadano, e’1 nempion 
di crefpe . ! . 

Crefpo. %. s. add. detto de’Va- 
t ella . v. riccio add. 

§. a. che ha crefpe. I.car- 
rugatut . S. raggrinzato : ag- 
grinzato . rugofo . gtinzo. grin. 
zofo . 

"Creda . galli nerboruti colla 
rofleggiante .creda . come gal- 
li nerboruti colla creda levata 
pettoruti procedono , irgogliefi, 
e fuptrbt . 

Crine, v. capello: chioma. 

Cridallo. materia lucida , e chia- 
ra . L. thry {Ialini . S. Vetro . 

Agg. chiaro, .puro, trafpa- 
rente. lucente, terfo. bian- 
chillìmo . duro, faldo. limpi- 
do . fragile. 

Cridiano . fufl. chi vive focto 
la legge di Crido . L. chri- 
fl i. inui . S. fedele, cattolico . 
figliuolo diSanta Chiefa. bat- 
tezzato. credente, chefeguela 
religione di Crido . 

Agg. pio . ubbidiente, ve.' 
ro. divoto, di folonome. di 
nome, e d’opeie. 

* Ad ogni uomo cridiano 
è richiedo il guardare ne’ (uoi 
andamenti le promelle a Dio 
fatte, allor quando fu aggre- 
gato alla Chiefa -pel batcelì- 
malé lavacro — — che profelta 
l’ Evangelica legge, il fegoa- 
ce del Rrdentor Crocifilfo . 

Cridiancltmo . (. 1. la religio-j 
ne cridiana. v. chiefa.- fede. 

§. t. il popolo cridiano . 
1 . chri/liana refpatlica . S. 
cr i dia n i tà . reppublic» cri dia- 
na . popolo fedele. fedeli 
/-/?• 

Criticare, v. cenfurare . 

Critico . v. cer.fore . 

Crivellare, v. vagliare. 

Crivello . drumento di pellecon 
cerchio intorno , e fpelfi fo- 
ri nella pelle per ufo di va- 
gliar biade, o limili. L. tri • 
lium. S. vaglio, cribro, V. 
L. a/ aia dal File. 

Croce. 




by Google 




i jS C R V 

Croce. 5 . u afflizione- r. aflan- 
no: trlholazione .: 

§. t. tormento : pene t v. 
tormento^ 

legno fui quale pa- 
ti K e morì il noffro Reden- 
tore. L. crux . S. legno, augu- 

_ (Ti filmo, legno fiero,,' venera- 
bile ^ infegna della vita, albero 
facro, albero di filate . fegnori- 
* verito v temuto dall* inferno . 
trionfale, vittoriofo.. 

Agg. fa luti ferì . dura, eccel. 
fa. gloriola . pelante, trion- 
fa trite. augulUfljma. (acrofan- 
ta . felice.. 

*■ Dolorofo patibolo ,. fui 
quale languì , 1’ diremo fiato 
elafi» il Divin Redentore, di- 
vifa cara , e venerabile- di fa- 
tute» per la quale all’ uman 
genere in perdizione, in fer. 
vitù , condotto fi dimoAra. lo 
fcampo , il riparo , il nfeatto, 
che gli procacciò il divin Ver 
bo umanato. acconciarli colle 
braccia in croce, far delle brac- 
. eia. croce fer ftgntdi unii f re- 
ghiera . 

Crocifiggere . §. i. v. tormen- 
tare . 

§. ì. conficcare itr fulla Cro- 
ce-. E. crueifègere. S. appende- 
re alla Croce . inchiodare in 
sui la Croce., mettere, levare 
in. Croce.. 

Crollare, «//.muovere dimenan- 
do in qua , e in là . L. con- 
crune. S. fcroltare. dibattere, 
dicrollare, agitare, fcuotere . 
tempellare . dare crollo . v. agi- 
tate- §. r.. 

Avv. forte . adagio . gagliar- 
damente. agevolmente, gran- 
demente . fieramente - piana- 

, mente . 

Crollo . froda. E. commoeio . S. 
moto., fcuotimento . dibatti- 
mento. agitazione .commovi- 
mento , fcrollo . fqualTo . 

Aft. grande, ultimo, for- 
• te . Ip elfo . 

Crolla . corteccia : feorza . L. c tu- 
fi»- V. buccia. 

Crucciare, dare cruccio, pena. 
E. crucine . S. tormentare . 
affliggere, v. addogliare; Ara- 
mare . 
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§. r. nette, pajf. entrar in 
cruccio, in collera. L. irafei. 
S. adirarli, roderli io fe me 
delìmo. v. adirare: 

* Cruciofi molto nell’ani- 
mo , e ne’ fembianti . cruc- 
ciarli .. 

Cruccio . sdegno , collera . L. ira . 
V. ira. 

* Avere, moArate , prender 
cruccio, fremer di cruccio . sfo- 
gire il cruccio . rivolgere in 
nfo il cruccio, accefo di cruc- 
cio. 

Crucciofo . pien di cruccio. E. 
indignanti . oltremodo cruccio 
lo. v. adirato. 

Crudamente . con maniera cru- 
da . v. aframente: acerbamen- 
te : crudelmente . 

Crudele, che ha in sè crudeltà: 
pieno di crudeltà . L. crndelis . 
S. difpictato , efpiecato . afpro . 
acerbo, duro, empio, barba 
ro. crudo, fiero, efferato, non 
mai fazio di tormenti, cani- 
no. inclemente, atroce, difu- 
'minato: diffamano, inumano . 
d’amaro, di crudo cuore, cui 
diletto è Araziare . cui piace 
incrudelire, fevero . imman- 
fueto . villano . Soce. N. 4?. 
rigido, fanguinolente, lenzi 
mifericordia. diro V. L. O fu- 
cina d' inganni, e> frig en dira 
ec. Peti. Seo. 108. agro . be- 
Aiate . di ferro, fiera tufi, cuor 
di tigre. moAro di crudeltà . 

qual tigre, oifa arrab- 
biata. ‘come fiera, più d’ ogni 
fiera . beAiaimente . contro, ver- 
fo, inverfo di... al pari , più 
d’ogni più crudo tiranno, v. 
a crudeltà . 

* Sci tu. dunque di sì rigi- 
do cuore , e sì inumano 'che 
punto non ti commuova 1’ 
acerba profonda piaga , onde 
percuoter vuoi il tuo benefat- 
tore? farai alta pierà sì duro, 
che punto di compatitone non 
prendi di rotai lacrimevole 
feempio? mirar potrai con fian- 
ca fronte , con l'ermo tifo , con 
occhi afeiutt), gli fvenimenti 
le ambsfcie cc. ? Dhmhr cru- 
deli. Quantunque negli animi 
uoAti dal Sommo Dio creati 
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fu Asta impreifa la fembian- 
za del Tornino bene, contatto- 
ciò gli- uomini , la natura lo- 
ro dimenticata, da’ rei e per- 
verfi appetiti portati, fi fono 
d’una Itrana crudeltà riveli i- 
ti ; e come fe non più uomi- 
ni fodero, nè avellerò uma- 
nità alcuna fedito, fono fie- 
ri divenuti , nè più intendo- 
no quel legame, onde furori 
da prima per naturale amore 
annodati . A crudel fine riu- 
feivano le parole dello fcola- 
re. crudel peAilenza , crudel e- 
configtio ec. - 

Crudelmente, con crudeltà. L* 
crudeliter . S.fpietatamente. ef- 
feratamente . inumanmmenj. 
te. agramente, alla belfiiate . 
beAiaimente. feralmente, fiera 
mente. v.acerb.tmente:crudele- 
Crudeltà, atrocità d'animo net 
volere troppo giAigare gli er- 
rori, o nel vendicarli. L er«. 
delitti . S. fierezza, cuor cru- 
do. rabbia, inumanità, tiran- 
nia: inclemenza . efferatezza; 
atrocità . acerbità . afprczzr. 
feverità. fevizia V. L. fierità ,, 
t ferità . beflialità. acerbezza .. 
barbarie, fpietatezza . immani- 
tà IT. L. 

Agg. inumana, barbara, be- 
Aiale . da fi-era . fever llìma . ar- 
rabbiata . dctcffabile. terribile, 
effrema. atroce. dura, fptven- 
tevole . tirannica . ingiufta - 
empia . acerba . 

Crudezza . alprezzi di fapore . E. 
erudita t . S. acerbezza ; acerbi- 
tà . afprunie. afrezza, aufferi- 
tà . Itzaeza. e lizziti . 

Agg. ingrata. aAringente. 
Crudo, teutnf. efferato .- inuma- 
no . E. d.rus. immilli. S. che 
. hà il cuor di. fiualco » V. af- 
pro : crudele . 

‘Animo al mondo non fu 
mai sì crudo, la giovane cru- 
da , dura , e falvatica gli fi. 
ni oli riva .. 

c ur. 

C Ulla . piccini letticluolo de* 
bambini concavo fermatola 
due legni a gaffa d’ arcioni per 
ufo 
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tifo de' bambini . L. eua4 . S. 
cuna . 

Ag*. umile. cicca « illuffre. 
povera. 

Colto, venerazione, che G pre- 
tta a cote (agre con atti edemi. 
L.cuImi . b. veneras ene, of- 
fequio. rito. onore. riverenza. 

Agi. divelto, umile, (acro, 
riatto . pio . barbaro . rio . pro- 
fano. empio. 

Cumulare, v. accumulare. 

Cauiulatameme . a tumulo , al 
colmo. L cumulate. S. piena- 
mente . v. affetto . 

Carnuto , mucchio di cofe adu- 
nate fenza ordine . L. eutnu 
itti . S. mafia . mucchio . inul- 
titudine. fefeio. acervo , V.L. 
ammalio, monte . accolta . ra- 
gù nata . congerie , V. L ■ ag- 
gregato . calarti . bica . em- 
uli (lamento. adunamento.com- 
binazion . 

confuto . difordinato . 
alto, grande. 

Cuna . v. culla . 

Cuocere. $. i. ridar cofe mate- 
riali in certo flato tea calore 
mezzano tra lo (caldare, e 1’ 
abbracciare. L. coque n . S. in- 
cuocere. 

Agg. leggiermente . a fuoco 
lento, in quantità d’acqua fuf-i 
Science, fecondo l’arte. Gno 
al confumamento della terza | 
parte t medi di eutcìn appar- 
tenenti all' arte medica. 

§. z. moleftare : travaglia- 
re. affliggere l’animo. L.«»- 
g in. S. v. addogliare. 

Cuoco, ebe cuoce le vivande. L. 
aquus . S.cucinatore : cucinie- 
re : cucinajo . 

perito . che ha il pa- 
lato del padrone. fordiJo. 

Cuore, princ pale trà le vifeere 
degli animali multo nel pet- 
to , il cui continuo movimen- 
- to' fi dice edere il fonte della 
Vita. P. core. L. tir. jjdimt. 
taf. §. t. animo . L.‘ I tn’mut. 
S. v. animo $. j. tjd 

§• 3- inchuiuioqpiriifcfpoG. 
zione deN’oulcno . fÉ&àdoles. 
S. genio, talento, Alcole, af- 
fetto. animo, penditi , v. in- 
dole. . 

' i 
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Agg. ncbile. baffo, eroico, 
or.efto . impudico, generofo . 
avaro . -irrefoluto , franco . 
magnanimo . leggiero . timi- 
do. amoxolo . incollante . ac- 
cecato . addolorato, afflitto 
dolo o(o . ambiziofo . afpro . 
feroce . attonito . audace : umi- 
le . vile . crudele . duro . pio . 

' divoto, giovanile, guerriero. 
ed altri fecondo gli affitti . t 
vis ./ , « le virtù . 

'Non mi (offre il cuore , non 
mipstilce il cuore, d’afcoltare 
i doloro» paterni gemiti . me: 
ter* in cuore , far venir vo- 
nglia. porfi , metterG in cuo- 
re, perdere il cuore, impietrir- 
fi , prender cuore , riprender 
cuore , quello mi punge , mi 
trafigge, mi Aringo, mi tocca 
il cuore. 

Cuojo. 1.. ctrìum . v. pelle. 
Cupidamente, con cupidità. L- 
-capiit . S. avidamente . ingor- 
damente . vogliolamente . v. 
bramolamente . * 

Cupidigia, cupidità: «upideaza. 
pnpriamenu brama dlfordl na- 
ta . L. cupidnai . S. fs.ja . fre- 
ga i fregola . ftrugg intento . 
uzzolo . caldo . avidità . in- 
gordigia. bvamofie. -fiera vo- 
glia . volontà non temperata . 
rabbia, ardore, vagitesi*, v. 
brama . ppetito .- coneupifcen- 
’ za: Raffiline, avarisi!. 

Agg. ardente . (moderata . 
cieca . di denari , di piaceri ec. 
ir.ilcra . -foverchil. fiera . fu- 
riofa . infaziabìle. che ri (guar- 
da folo alla propria tifili!.* . 

Simil. Radice di pianti fel- 
vaggie , che le benefiche piog- 
gie ( fi tuoni naturili talenti ) 
converttfce in frutti amari. Ti 
ranno crudele « (tolto -, 'che 
comanda a capriccio , ed an- 
che ubbidito tormenti? e più 
tormenti, chi piu 1‘ ubbidì (ce. 
Stolto furiofo, dalle cui mo- 
leftierimane libero non chi gli 
tondrfceude, ma chi lo lega, 
e batte. Pefo, che pùt aggra 
va , fe più i addo! lato . Ora- 
fa nuvola, che ecchlfa il Sti- 
le della ragione ; gravida da 
temprila , e di fulmini ( diana 
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lì a dife laguro «e. ) fui» , ì#- 
■cendio , -che nafte da ■pieemie 
ifeintille , -edvndbeevefiaehip» 
ingrandire «tenerne , c di- 
vora , 'Vifchio' teavce , certo 
cui -<f?W«to -piè <fi dibattono 
l’ale ^tanto-più vili icì» in- 
tricato. Mar tempeftofo, che 
non fi -mette in calma, fe non 
•coffa ogni -vento ■< agi»» 3e fidi- 
ti*, di toje [enfiteli )- Notte, 
che non ’fintfee, -fe non forge 
il Stile (fa carini ) y, concu- 
pifeeost: pallio ne . 

Cupido, difordinatamente defi-, 
-deriofo . L. euprdut . S. avido 
ingordo, ambiziofo f W a tm; 
bire, defiderare ec. ardente d* 
defiderio . -vago . -volomerófo- 
allacciato per la cupidigia di.— 
v. bramofo . 

Cura . %. z. penfiero accQiupi- 
gnato da 'affètto. L-tura , S- 
follccitadine . premura - pen 
1 fiero , Audio . pefo , impic- ' 
ciò. 

Agg. iarefa . e fi re ma . fom- 
ma. continua, rfftctnda i va- 
ri affitti, da quali va accom- 
pagnata , ed i varj oggetti in- 
torno à’ quali s’aggira, piace- 
vole. murdece . -nojofa. -affer- 
tuofa. «flànnofa . -vivace, acer- 
ba. avari ..biffa . nobile, dol- 
ce. tranquilla . dafa . fatico- 
;fa. paterna. -giovanile, guer- 
riera . mirabile . ingegnerà . 
(aggi» . v. cuore §. *. affetto. 

$. i. faccenda i intraprefa . 
V. affere. 

§ j. protezione : difefa . v. 
cuftodia .' * 

Carline, che ha OH*, premura, 
zelo di una cola . L. curane, 
S.(tidio(o . gelofo : «elofo . te- 
• nero t da buon mio ■mooentUfi 
teneri fono della ini» fama , 
3oc. Ouncl. premurato . lelen-' 
te. amante, affertaoto. se- 
tolo . 

* Darfi cura, avere , pren- 
dere , porre cura, avete acu- 
Ta. mettere, impiegare, ripor- 
re «ira. (pendete » collocare, 
«infierire, rivolgere le forcu- 
te , premure , penfieti , folle- 
titudini > diligenze in»chec- 
t beliti. 

Cuti- 
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Cu r »re. §. i. «ver cura; «ver» 
cura, prenderli cura , o pen- 
derò . a ut ut. puff. L. curare . 
S. proccurare . darli cura . met- 
ter cura . ufar diligenza • at- 
tendete r» dihgenui. faticar- 
li. non dormire, tener a cuo- 
re. impacciarli, porre il pen- 
fiero: di [fé la tata, io ci por- 
rò il penderò , t fra dui il tt 
li darò fpeditii Ar. ro. tiare 
in penlieto di un % tifa . ca- 
lere ad una di una cafa, Jevi 
cal di me ec. Bec.n. 7f. guar- 
dare una afa .' aver penderò 
di. ..a cuore , a petto una cofa . 
intendere ad una cafa . elfer 
cura mia di fan tc. Le quali 
non da al prefente noltra cu- 
ra di raccontare Bac. n. ;.«• 
Ver a menta ì Ni vcggendavi 
alcun rimedia al tara / campa , 
avendo a mente ciafcun Teme» 
deiiuio, e non altrui ec. Bac. 
Nov. 17. 

* parei che non cutalTe nè 
Dio nè Santi . di che poro 
curo , tener conto di ... elfer 
a cuore una cafa a me tc. a- 
ver follecitudine di una cafa: 
porre lollecirudine in una ca- 
fa, e elfer follecito di una ca- 
fa . interellarli in una cafa . 
dar fui cuore una cafa . 

Avv. attentamente . diligen- 
temente . Il udio lamen te . del 
continuo, non perdendo l’oc- 
chio. come le- null’altro pen- 
derò , affare averte . di una . 
di una cafa, t uno, una co- 
fa Non vò dir la tua liber- 
tà , la quale creda , cht poco 
fmtA la tua danna curi : Bac. 
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ve i curiofi , i vaghi di veder 
cofe tirane , 1 vederla S. co 
fa llrana , pellegrina, Granez- 
za, novità curtofa. 

Agg. rara, Gravagantifiima. 
marav igliofa . la più nuova che 
mai fi vedefie. 

*1 voftri animi dimorava- 
no nella efpettazione fofpeli , 
e per qaanto ne’leinbianti ap- 
pariva, in cuor vi nacque una 
cotale curiofa voglia di rifape- 
re la riufeita degli afpri nar- 
rati cali: ciò che non fuolef- 
fere lenza gran piacere dell’in- 
telletto , che per naturale iftin- 
to gode di pervenire alla no- 
tizia di quelle cofe , che ai- 
petta fuor dell’ufato grandi!- 
Gme . 

Curiufo. che ha curiofità . L.cu- 
* io fui . S.'vago. 

Agg. di cole difutih j in va 
nità : nelle molte opere della 
natura non tia ruriolo . Mae- 
ftr. a. 6. un ioli (fimo delle mon- 
dane novitadi: V. S Ant. 

Curvare, incurvare, far curvo. 
L. incurvare, S. inarcare . pie- 
gar in arco , e ftmpUctmrntt 
piegare . torcere . volgere . 

Curvità, attratto di curvo, cur- 
vatubi curvezza. J.. curvata- 
ra. S. piegatura : piegamento, 
fl. filone. V. L 

. Agg. emulate . ovale i in 
circolo .■ aovata : ovata? ovale 
a modo di ehlfe . 

Curvo . piegato in arco . L.cwr- 
t«i . S arcato : arcuato . ar- 
cheggiato. curvato > incurva- 
to .,v. adunco : torco . ri- 
curvo. 
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te , follecita . folenne ; Bcc, 

N. 17. 

Cullodire. aver cuflodia. L.cul 
Jladire . S. guardare, conferva, 
re. curare, governare . fai va- 
re, tener in guardia, fare a, 
a di una cafa la guardia: fa- 
re guardia . proteggere . difen- 
dere . «(filiere . ilar al fianco . 
TUr a guardia, tener guarda- 
to. tenere in ferbo . tenere , 
femplicementa . avere guardia 
di ... tener cullodia . tenere 
Gretto, follenere . ferbare. e 
fervale, tenere cura . mante- 
nere. prender guardia di... e 
cai) ingclafita tanta guardia ne 
prendea , e si Gretta la tenta. 
Bac. N 61. ferrar con guar- 
dia! Bac. N. 6t. aver folleci- 
tuJtne di una cafa . vegliare 
una cola , gli uomini tt. Sai - 
vin. invigilare alla culludia .al- 
la (alvezzi di una cola . non 
perdere,’ non lafcisr d' villa. 

gg. con maraviglmfa d - 
liger.za . a tutto tuo pote-e , 
con accuratezza . afe, eia pet- 
fe. come la propria vita . v. 
agg. a tuli odia." 

Cute . membrana mediocremete. 
traila, che incoglie lutto il cor- 
po dell’animale: dilla quale 
tfatiijfìrr armate trattano Mina- 
ne , M- ! fighi et. L. cuti! . S. 
pelle, buccia, corteccia, co- 
tenna . tuujo . tunica . 

Agg. lifcta. gentile, poro- 
fa. variamente telfuta di ner- 
vi, e fibre mirabilmente intrec- 
■ ciate. 

VlSb VS>s V^a Vi?-. Vi?> 
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§. a. v. medicare. 

Curiofità. |. (..vaghezza di fa- 
pere le cole non necelfarie. I. 
cariofìtai . S vaghezza . defi- 
derio . voglia, cura , Gudio, 
appetito dil’ordinato di cono- 
feere. 

Agg.. femminile ,. pericolo- 
fa. inutile . difordinata . fo- 
verchia ..viziofa . biafimevole. 
vana, nata da ozio, dainge- 
gno vano, da fuocco: folle. 

j.«. cpfa rara, e fuor dell’ 
ufo naturale comune, che muo- 



Cullode . perfona , che ha in guar- 
dia che che fia. L. enfiai. S. 
difenlore . protettore . guar- 
datore (riguardatole . guardia- 
no : guardia . 

. A u- accorro . vigilante . 
| fido . cauto, gelofo ■ diligen- 
I te. fagace . attento, forte. 
Ciillodia, gnaula. L. cufiodia . 
j S. cura, governo . diligenza. 

| vigilanza, penderò , foliicitu 

tudine. provvedimento . prò 
tezmne . ajuto. 

. Agg. diligente, attenta . fe- 
dele . buona . licuia , prefen- 
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D A banda . da una par- 
te. L. ficrfum. S. da 
parte, da un lato, da 
un canto, e da canto . 
da coda, in difparte. 

Da banda a banda, da uoa par- 
te all’altra > da una fuperficie 
I all’altra. L. in utrarnque par- 
tir» . v. fuor fuora . 

Dabbene, agg. d’uomo, v. pio; 
diroto, buono. 

Da 
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Di beffe: mvv. per beffe. l-ftr ferri insto . molle, c-sfrant* di natii, bi, limati! . L. vituperai 

jocum. S. per gioco. ^perifiher- vezzi, pallido, pentolo, gen- bilit . v. buiìmevole. 

zo. da burla, grocoiamente . tile. giovanetto .gtaziofo . leg- Dannare. §. t, v. condannare, 
da motteggio, a gioca . da giadro . §. ». v. bi.ifimare. 

ftherzo. Damigella, fanciulladi gentilo $.3. n*ut. pajj. andare alP 

Da capo, di ricapo ; di nuovo, v. rigine . L. mdele fctntulm noti- Interno a penare eternamen- 

nuovamente . d’ accordo .di Ih . S. donzella . giovinetta . te . L. lutn mimmi paniti m- 

conrnrdta. v concordatamente. pulzella . vergine . fanciul- pud inferii . S. perderli pec 

Da che. mvv. caufale di cagion la. zitella, garzonettt . ver tutta l’eternità, perdere ogni 

motiva. L- te jttia. S. poiché giacila . bene, ed ogni Iperar.zi dibe-; 

giacché, perchè, mentre, po- -rfjj. nobile . gentile, rene- ne. precipitar nell’ Inferno . 
Ictachè. dappoiché. ra. innocente . ooefta . gelo- andar perduto in eterno, an- 

Daddoveio. non per ilcherzo, o iamente cuttodita . incauta . dar a perd zione . in perdi- 

per infingónento . L ferie. S. avvenente, collumata . d’alto zione . andare all’ Inferno . 

veramente, da veriflimo . dal affare, illuftrc. ientpltce . ti- precipitar nell’abilTo. 

miglior fenno . da buon fen- nuda, vergogno!». leggiadra. Agg. irreparabilmente, per 

no: da fenno . feriamente . lui garzoniffinia . di pregio . pu- difetto di fede; per rane .tran- 
lodo lentatatviente.con lerietà. ra. gafa. adorna, da marito: fuorie , leggieriffime f'dJiafa- 

feriolatnente.congiudizio.dar d’età da marito: già da ma- zioni. di proprio volere, 

vero, inventa, non a gabbo. non rito. Dannato, per colui, che ècon- 

pergiuoco;agiuoccyiond.iburla. Damigello, fanciullo di origine dannato all’ inferno. L. dm- 
Jji lunge . da lungi ; lungi ; gentile. L. mdelefceni. S. don mnatui . S. condennito. pre- 

lunge; t dalla lunge . mvv. zello. garzone . giovanetto . fciio . reprobo, perduto eter- 

di lontano. L. premi. S. lon- fanciullo, zitello, nimeme . elule dal Paradifo 

fattamente > lontano un, di-1 Agg. leggiadro, gentile, a per tutta 1’ eternità, perduto 

fcoffo mvv. inoralo . allegro, bello. coftu femplictmente . 

Dama, donna nobile. ’L.mulitr ntato . IpiritoTo . digrandcfpe * Alle internali pene dan- 

illuflrii , S» Signora . Gentil- ranz: vezzo fo . piacevole . a nato . gli cominciò forte a 

donna, gran donna , Giudico nubile, adorno . fcherzevole. rincrelcere che 1’ anima d’un 

lei tjftrt non mine , thè gran d'età forfè d’anni dodici ec.j coti valent’ uomo per difet- 

donna ec. Set. N. t{. tra quattordici in quindici an- 10 di fede andaffe in petdi- 

Agg. illullre. v. ii». a no ni. v. « giovane fujl. zione. 

bile; mgg. a damigella. Da molto, di grande élmi, L- Agg. infeliciffimo . difpera- 

*Stmbim nx.e di Dmm* mfflit • a/limabilii . S. limabile, pre- to . arrabbiato, rodente fe ftef- 

tm • triMatm. Quella nobile gevole. d'affii. alto, e d’alta lo, in eterno nemico di Dio: 

Dama, non più dama oramai, (lima , cen.ltx.iont, valori , «. giuoco de’ Dentonj . frenien- 

mi vii fantefea nell’ umile por- grande, che molto vale . egre te di ira coittro fe , e contro 

cimento dell’afflitta , edabbat gio. v. «celiente . nobile. Dio. non mai confortato da 

tuta fua fortuna, alla ptigio- Danajo. per moneta generalmen- fperanza, non che di rifioro, 
ne lì porta feompofia nel cri- te . L. ptcumim . S. moneta . quiete ec. di minor pena, 

ne, e dolentein volto: cogli ricchezze, oro. teforo. v.ric- Dannazione, perdizione eterna, 
occhi lacrimo!! e piangenti, chezza: moneta. L damnatio attrita . S. per- 
coli vette dimeff» e povera. Agg. bramato . v. a mo dimenio : mggiugnendo eterno, 

Aiutavanne la dolorofa com- neta . dell’ anima ec. rovina , fup- 

parfa ì ceneri ffgliuolini , tra "Averdenari allato. Iarde- plicio , fuoco eterno . morte 

le braccia l’uno, e gli altri da’ nari, trarre, cavar denari di •eterna ..mifeneterniià . v. in; 

Iati: che alla materna vette at- checchcffìa. mercitanruolo d: -terno. 

tenendoli con tacerti palli ed quattro denari di pece mvirt Danneggiare . dare danno ; far 
ineguali malamente feguivino toccar denari , vendere itveon danno. L. Udire. S. offende- 

la (confolita lor madre. tanti, non a credenza. re. nuocere .danmficare . por- 

Danieriao. inclinato! affare all’ Da niente, agg. che niente va- tar detrimento . ledere V. L. 

amore . 1,. amatortut invimi, le: buono 1 nulla L. homo ni- dare carico , Tmc. Davanti 

. mdeltfetm . S. vago, vagheg- bili . 8. inutile, da nulla, da Si.), pregiudicare. dar| lo frac- H 

giatore. zerbno. innamorilo poco: d’alfaipoco: Eoe. S. tS. co. dilfervire ad alcune di mi- 
che fa il bello, il galante, a- debole .infingardo . pigro . len errar» cefm . far fortuna ad al- 

morofo fufi. drudo . gamme- to . feddo. inetto, che no n cu no . non fare per alcuno : 

.de. zerbino, v. amante è da cola alcuna, v. dappoco. per noi non fa le dimorare . 

Agg- affettato , djljcaco >f- Dannabile, dannevole: da dan- Bo. fi l. 4 fiottare, intaccare. 

X peg. 
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peggiorare alt. , ficchi tu mi 
peggiortrefti in due modiec. 
hit. N. (4. riluttare 1 me in 
danno una cola per opera al- 
trui: ricever danno . pregiu- 
dizio da uno» elferrrridt dan- 
uo.uno fare ad »/trV danno , a di 
gran danno , di molto dan- 
no: t uno effere imi di dan- 
no. 

Avv. gravemente: * torto, 
f petto . accrefcendo danno lo- 
pra danno, involando, non di- 
fendendo . fratturando . non 
operando, nulla]opetandoa di- 
fefa , in aiuto ec. 

* Recare, arrecare danneg- 
giamento . cagionare , fare , 
portar danno . deteriorare l'al- 
trui. efiere danneggiato . tt>- 
rtenerc , ricevere danno , de- 
trimento , deterioramento ; 
foftenere, ricevere offe la ben fi 
diribbt , 1 fine.» equivocazioni 
di cole materiali e corporee . 
V. g. dalla oppugnazion de’, 
nemici le muraglie della città 
non foftennero , non ricever- 
tero offcla. 

Danneggiatore, che apporta dan- 
no. L. /editar . S. off calore . 
npeitore. 

Danno, nocumento, che venga 
per qualunque cola fi fia. L. 
datnnam . S. /capito . decapi- 
to. nocumento , a nocimento. 
detrimento, perdita, pregiudi- 
zio . lefione . offcla . m.le . 
piaga . rovina, /concio, difa- 
Uro. feiagura . incomodo, il 
peggiore [ufi. O quanto tra il 
peggior farmi contimi : P. li- 
nièro futi, di/utilità A. gua 
fto . ottenfione . di/ervigio . 
dl/aiuto. aggrario. 

grande, grave, ingi*- 
flo . irreparabile . eterno . al- 
pro , inelfimabile . mortale . 
reo. aniver/alc. ultimo, pic- 
ciolo, imminente . duerno . 

'inevitabile, irremediabile. 

'"Aver danni . in luo dan- 
no tene gloriarti . ricevere , 
/ortenere, parire i danni . ri- 
tforare alcuno de’danni . por 
tare, arrecar danno: 
Danoo/amente . con danno . L. 
ptrniciof ir . S. notevolmente , 
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pefnizìolamente. sfuodanno - 
a luo gran danno. 

Dannofo. che apporta danno. L. 
pernicioftu . S. nocivo, perni-, 
ziofo. elidale, cflénfivo. of- 1 
fendevole. reo . dannevole . no- | 
cevole . pregiudiziale . ebe è 
danno, di danno. Ivantaggio- 

10 iTien che utile . 

Agi gravemente . in una 
colai in più cole. 

Danza. danzate, v. ballo . bal- 
lare. 

Danzatore, che danza . L. fal- 
tmor . S. ballarino . /aitato- 
re. 

A?Z- deliro, /nello, agile. 

Da per le. lenza compagnia. L. 
[dai . S. da le. (olo . fepara- 
tamente. fenz’ altro. 

Da per tutto, v. per tulio. 

Dappoco, di poco , o niun va- 
lore. agi. d’uomo. L. inerì. 
S. inerte V.L. rimellb . dtler- 
to. ignavo V. L. inetto . don- 
no. neghinolo, alfideraro: O 
fi, chi io lì, cht tu [t unaf- 
liderato; Boi. N. 77. d’ affai 
poco, da poco bene: gli era di 
fi rimetta vita , e da fi p co bene, 
chi non chi /’ attrai omo con 
giufiitia v.ai. caffo ic. hoc. N. 
9 pan perduto i ha del baf- 
fo alquanto . vita perduta , 
cioi che a nulla vale; / pedo- 
na la cui vita è perduta: la 
cui (di Cimine ) perduta vita 

11 padri te. Boc. N. 41. ne 

ghgeote. diladatto. dilutile, 
inluilàciente . goffo . debole . 
Iciagurato. sferra, da niente, 
feiatto. che non ì da altro le 
non da inetie te. che non i 
da cola alcuna . incapace di 
fare tc. 1 

Dappoccnggine. attratto di dap- 
poco, cioè, d’inetto a cole, 
che comunemente fi fanno dal 
più degli uomini. L. inerti». 
S. infingardaggine. inluiHc len- 
za . infingardii . lentezza in 
operare, ozmfaggine- viltà. ' 
pi gli ili . sfinglrdaggine . feta- 
guratagine. inettitudine . gof- 
fcria .- goffrzza • debolezza . 
ignavia inerzia- 

Agg. per naturale difetto . 
languida, negligente, paiola. 
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fuot dell’ufo. cbemoTe afd«- 
gno , a rilo . che di buono 
Dato in mileria conduce. 
Dappoi, da poi: in poi. avvi 
v. appretto avv. poiché §. 1. 
Da p-ima. prima . in prima ; 
pria : in pria . avv. L. primi . 
S. primamente. - imprimamene 
te.- primieramente, prima d’ 
altro, avanti ad altro . filile 
prime, in principio.- fui prin- 
cipio. a prima giunta, di pri- 
mo tratto, di primo lancio. 
Dardo . arme da lanciare . pi- 
gliali per laetta. L. telai». S. 
fama, ttrale, telo v. P. qua- 
dretta , nel namero del più £ 
ordinarie-. Da. Par. 1. in quatti 
to un quadrel poi». 

Agg. impiombato . acuto . 
pungente, mortile, altamen- 
te conficcato. alato. fiero, gra; 
ve. polfente. veloce. 

Dare §. 1. V.rbo d’ amplijfima p- 
gnific azione, cado fi congiurili 
con varj nomi, verbi, 0 av- 
verbi, e altre particelle , fori 
mandofene molte maniere e[prt[- 
five di particolari fignìfi- a tro- 
ni : qu i prende fi m qaamo lignifi- 
ca gente almente azioni , che 
perì accoppiato a' nomi di (pi- 
ci al e jignificatione , viene a di- 
notare partuolar fpezu d’ azio- 
ne , thè per certo verbo s' cfpr- 
me. Quindi di tffo , t de' funi 
finommi ti ferviamo a faro fi- 
ntmmi pei valore . fono 1 dare 
in qui fio fign. S. porgere, por- 
tare. apportare, arrecare, fa- 
re ricco ec. predare aiuto ec. 
e • toprafi tanto att. cht neut. 
pa(f v. fare §. 1. e a. 

Dilli impaccio, cura, penfiero 
affanno . darli a’giuotht, a’ 
balli, a’ diletti, al buon tem- 
po , al bere ec. dare de’ remi 
in acqua , delle reni nel mu- 
ro . d* un palo di ferro nella 
tetta, damitene tante, che ti 
fatò trillo tutto il tempo che 
* ci vivrai, dat fede, la mala- 
ventura. dar da ridere, da par-, 
lare di si. dar briga, dar ca- 
gione , occafioot. dare indu- 
gio, impedimento, provvedi- 
mento, cominciamento, com- 
pimento , prova , finale (en- 
: tcn- 
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tenii , darG a cercate a pro^ 
cacciare . 

$.». conferire, porgere che 
che lia ad uno ec. L. dure. S. 
fmmltrare : lommmillnre . fot. 
ni re uno di una cola, preda- 
le. compartire, (ovvenire uno 
di... provvedere uno di...., 
e provvedere ad tene di una ce- 

h ». §. fa . 

§. j. dare . trasferire una 
cola da ad in altrui per finte- 
lo poilelfire. L. dare. S. do- 
nare . porgere, compartire con- 
ceiere . porre in mano . far 
copia . • pirciecibe io libera- 
-« monte gli feti topi* ielle pia- 
ghe di mente Morelle: Bice. N. 
ùo Ilici are una cola ad uno. 
conferire, preture, preftnrare. 

illi fpontineamente. libe- 
ramente. per obbligo, a pre- 
ghi al irai, di propria mano, 
con volto allegro, per forai, 
a tempo. 

Da fcherao. per ifcherzo. v. da 
beffe . 

Daliai . a d’ affai Sufficiente, pro- 
de . L. prefìant . V. valente. 
Dito, dato che.- pollo che. «tip. 
dinotante iliupporre quella tal 
cola, che quivi l’efpnme . L. 
ime pefire . S. avvegna che 
qilando ; quanto bene . fe : 
febbene feje , (la te. tingali : 
fingiamo: pongali, tht la tal 
• tefa [offe , (la et. Sia ; Gali r< 

. me iitt, volete te. diamo eh 
te. G palli.' abòiaG per conce 
duto, per vero ec. ecco che : 
ceco che quelle , tht tee imi 
fi , ve ni f[ e interamente fatte , 
elee avremo teet adoperato} Sun 
te. ttee.Fil.i.y ancorché. 
Davanti. §. i. prima. V. avan 
ti $. t. 

§. a. alla prtfenxa. v. avari 

ti %. J. 

Davanzo, a d’avanzo. #t>v. v. 

. abbondantemente . 

Di veto. v. daddovero. 

Dazio, quel che lì paga al Prin- 
cipe per introdurre , o trafpor 
tir le merci. X. vtlhgal . S 
gabella, importa. impnGzio- 
ne. aggravio, cenfo. decima, 
diritto, tributo, gravezza, ti 
glia, talli, gravamento. 
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Agg. grave . u ni vertale, gia- 
llo. iniopporiabile . nuovo . 
accrefciuto. pollo, importo Co- 
pra le mercanzie , le robe ec. 
tolto, prefo per capo, per ogni 
capo d'uomo, 

D E 

D Ebellare . efpngnare . L. de- 
bellare . S. fottomettere . 
farG padrone, abbattere, (og- 
gtogare. vincere . fconfiggere. 
v. vincere . 

Debile, v. debole. 

Debilità, aggravamento di mem- 
bra per mancamento di for- 
ze. L. debilitai . S. debolez- 
za . fiacchezza . fievolezza . fra. 
lezzi, imbecillirà . Infralì men- 
to di forze. Infirmiti, lalTìtu- 
dine. Ilanch zza . languidez- 
za. rilalfamento. rilaliacezzi . 
addeb ilimenro . ( 

A;g. grave, efiremr. mi- 
serabile. improvvifa. incura 
bde. v. infermità. 

Deb lltare. far divenir debole . 
L d bihtere . S- addebolire, e 
aJJebilire. dnfrancare. fiacca 
re . infievolire . ammortire . 
fgaghardare. fpolpare. niella- 
re. v, affievolire. 

Debitamente . j. I. fecondo la 
giutlizia , la dirittura ; come 
G deve. L. mente. S.a dirit- 
to. giallamente, meritamen 
te. dirittamente, a ragione, 
con buona ragione . degna- 
mente dovutamente; debita- 
mente . 

§. a. come G conviene; co 
me Ila bene ; decentemente . 
L.ietentir.S v. convenevoli, ien- 
ie $ 

Debito, /«^.obbligazione di fi 
re, dare ; o di re ih rio re al 
trui che che Gl. L. dibiiwn . 
S. obbligo . obbligazione, do 
vere, giullo. diritto. 

Ali- fecondo le leggi, con- 
torme al convenuto, antico . 
nuovo, grave, rigorofo. pa- 
gabile. leggiero, volontario, 
addogato da altri . ricompro 
faro, pagato, che non puòto- 
glicrG, fe non (boriando gran 
(omnia , naturale. poGtivo, 
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eie) per legge fcritta , civile, 
contratto, chiaro, di giudi- 
zia ; di ariti; d’ondti. le- 
ccio, centrarle di pagato, eflin- 
to, annullato, foddisfatto. t 
già foddisfatto con rigor di 
giullizia. 

* Fare , contrarre , recirG »d- 
doiTo un debito . rilevarG , ulci- 
re di debito. liberaiG, dii pie» 
ciarli da un debito. 

Debito, «dd.che li deve. L. ita 
bum . S. dovuto, guadagnato, 
meritato, convenevole. 

alii- per ngorofa giudizi a. 
per convenevolezza . per più 
titoli, ragioni, per ragione di 
patto. 

Debitore, obbligato per debito. 
L. iebiter . S. obbligato, che 
ha debito nulle, di mille Ica-: 
di ec. che ha adite altrui . r. 

obbligato. 

Agg. tardo a fod disfare . te- 
nuto per contratto, per delie. 
r> , oilcla , danno ; per benefi- 
zio ricevuto, v. a obbligato. 

D bn!e . di poca forzi. L. iebt- 
lu. $. Gacco . fievole infer- 
mo . languido . di poca podi, 
imbelle . ltanco .( e. lafle) im^ 
bici Ile. infralito . (pollato . (ner- 
vato. sforzato, rieé privo di 
forze, impotente, afflitto, if-' 
fievolito. frale, che mal puè 
la vita, tenero. 

AH- per rroppa farla, per 
vecchiezza , tanto, che non 
può (are né poco, né molto , 
( v. mente . ) 

Debolezza . v. debilità . 

Debolmente, con debolezza. L. 
iebilirtr . S. fiaccamente, fie- 
volmente. infermamente, fra- 
gilmente . 

Decantare, far pubblico. L. de- 
cantare. v. divolgare. 

Decapitare, mozziteli capo L. 
caput prodiere. S. decollare . 
troncare, tagliar la iella, re- 
cidere il capo, deb a pezzate , 
Avv. con elio un colpo, in 
pubblica piazza . dopo inaili 
(uppliz). 

Decente, che Ila bene , G affa, 
proporzionato . V. conde. en- 
te. 

Decentemente . con decenza . L 
. X a 
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liicmtir . S. ». convenevol- 

< 1 * % 

mente . 

Dicerui. eonveniensa d’onore 
proporzionati a ciafcuno nell* 
eflere fuo . L.thcerum. S. con- 
venienza. decora, convenien- 
te /ufi. oneda . convenevolez 
za. v. convenevole fuft. 

A gg . propria . giuda . de- 
biti. 

Derevole . dicevole . v. convene- 
vole add. 

Decidere. §. t.rifolvere una li- 
te , una quiit'one , e dame 
giudizio, L. decidere . S. defi- 
nire, e diifintre. Sentenziare, 
giudicare, finire, fciorre . ul- 
timare. disbrigare. 

Agg. definitivamente, dot- 
tamente. gì ultamente . franca- 
mente. su due piedi. 

§. a. v. tagliare. 

Decisione, rilolvimento di qui- 
ftione . L. deci fio. S. decreto, 
determinazione . Sentenzi . giu- 
dizio, parere, Stabilimento , 
mente. rifoluzi me. d finizione. 

Agg. ultima, aspettata, giu- 
da . pubblica, chiara, finale, 
di (fin in va . nuova . lungo tem- 
po penfau. gravitimi!. irre- 
vocabile . immutabile . fon- 
data . 

Dee 'amare, far declamazione . L. 
declamare . S. aringirc. ora- 
re. Sermoneggiare, decorrere, 
far diceria. Sermone, parla- 
mentate . 

Agg- eloquentemente . a lun- 
go. v. dire: predicare. 

Declamazione, il dedamarepa/7- 

L. declamatili . S. orazione . 
fernione. diceria . aringa :ann- 
gheria . ragionamento di (cor- 
to . v. dire acme: predica. 

Dalmate . andar al chino . v. 
calare: diminuire §. i. 

* 1 a Spiritual Vita ella di 
cond zion si fitta , die in quel- 
la netfuno , comecché voglia, 
può Se itu r fi f ma conviene che 
fermandoli , deteriori Sempre 
e declini . 

(Declinazione. il declinare propr . 
p*Jf L. declinati» , S. alo. ca- 
li mento. dee li .lamento . ab- 
bi llamento -. menomamento . 
tu inurauza . diminuzione . fmi- 
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nuimento. (ceni amento, fcadi- 
mento. v. diminiumento . 

Declivo, che declina all' ingiù. 
L. declivi! . S. inclinato, pie- 
gato. abballato. 

Avv. ripidamente . dolce- 
mente . 

Decoro, v. decenza, convenevo- 
le fu#. 

Decorofo. v. onorevole. 

Decrescete. Scemare. L. decrepi- 
te. S. calare, dechinare, di- 
gradare. venire, andar man- 
cando, Scemandoli, v. dimi- 
nuire §. j. 

Decretare, ordinar per decreto. 
L. decernere. S. Stabilire, co- 
mandare. determinare . confti- 
tuire. Statuire, bandire, por 
legge, v. comandare. 

Decreto, ordinazione. L. dette- 
tum . S. comando . Statuto . 
legge. Sentenza, bando, edit- 
to. conltiruzione. determina- 
zione. ordine, v. Legge. 

Dedicare, offerire altrui qualche 
opera ponendovi il nome di 
colui , a cui s’ intitola , per 
onorarlo, e per ottenere la Sua 
protezione. L. diente. Qie pi 
ro prcndefi in [enfo fin ampi, 
per offerire chechefia . S. con- 
sacrare. elìbire. porgere, pre- 
sentare. intitolare . Sacrate , 
disporre > lo dalla mia pueri- 
zia l'anima vi difpoli. Bete, 
tic v. 4. 

Avv umilmente, oflequio- 
famente. con rispetto, di cuo- 
re. divotamente. per obbligo: 

in teltimoniaoza di in 

ticompenfa de’ benefizi com- 
partiti . 

* Il S-toto Martire al Cieì 
rivolto duca: ben ora mi chia- 
mo pago e contento di con- 
facene quelle mte membra , 
che ho , come divin voltro 
dom» , godute , alla olfervan- 
za della volita reverenda leg- 
ge, e cosi le vi rendo in Ser- 
vigio dell'onur vostro. 

Dedicazione, il dedicare propria- 
mente paff, L. dedicai io . S. de- 
ditamente. offerta. 

Dedito, inclinato: affezionato. 
L. didimi . v. inclinato , pro- 
peso. 



Dedurfe , condulì col difcorfo 
da una cola ad un altra , o 
una cof» da un’altra. S. argo- 
mentare. conchiudere, inferi- 
re. ritrarre: trarre. V. argo- 
mentare: Seguire y, a. 

Deduzione, il dedurre; e la co- 
la dedotta, v. conchiulìone . 

Dcfetire . §. z. denunziare . V. 
accufare. 

V a. Stimare aliai uno , i 
Suoi configli , i Suoi detti, L. 
deferte aluui: magni altquerm 
facere. S. aver in conto, te- 
nere in concetto . fare gran 
conto dei giudizio tc riveri- 
re: apprezzare alSai- v. Stima- 
re. autorità §. g. 

Deformare .- deformare . ridurre 
in cattiva forma, ^.deforma- 
re . S- guadare, sformare. Svi- 
lire: tiavifare. Sconciare, ma- 
gagnare. divitare. v. guidare 

Detorme . fuor della cumuue e 
debita forma. L. deformi! . S. 
sformato . guado. Sconcio. mal- 
fatto . feontrafatto . mofliuo- 
fo. Sproporzionato, sfigurato. 

. di vifo d. vitato iiijjc il Bocc- 
hi v. Hi, turpe V L. v. bru> 

to $. r. 

Dtfirmemente . ccm deformità. 
L. diformiecr . S. bruttamente. 
Sproporzionatamente . moftruo- 
Camente. fconvenevolmente. 

Deformità, v. bruttezza. 

Defraudare, torre, o non dare 
altrui quel che gli fi deve , 
L. defraudare. S. ingannare . 
fraudare . gabbare . barrare . 
giugnere. giuntare, v. ingan- 
nare , 

Avv. astutamente . ingan- 
nevolmente . copertamente . 
ingiultaiHcnre. Senza che altri 
Se ne accorga. unacofa aduno s 
Gran parte della gloria vi de- 
fraudo. Ar.it. 

Defunto . agg. di chi di quefia 
vita epifjato all’ altra , e fpef- 
fo ufo fi in forza di fu/i. L. vi- 
ta fui, ci hi. S. morto, estimo, 
trappallaio. pattato . 

Agg. piamo amaramente da 
tutu . che hi lafciito di sé 
desiderio, buon nome, (cor- 
dato ben tolto. 

fregvaetare . edere , o divenne 
• ~ dilfi- 
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Vidimile a’ genitori , diverfo 
da quei, che l’origine richie- 
de, t pifhafi in mala parte . 
L. degenerare . S. tralignare . 
non allonugliarli a’ fuoi . far 
disonore agli antenati , alla 
ftirpe . andar per vie contra- 
rie , diverfe delle calcate da’ 
fuoi maggiori . diviare da’ Cuoi 
pallati , e (emplicemenfe dina- 
re, imbalordire dalla (chiat- 
ta tc. dii. buttare , riai non 
tener limigliinza colla fua 
{chiatta , 

Avv. bruttamente, diforre- 
volmente . vergognofamenie . 
contro l’efempiq, il collame 
de’ maggiori, de' (noi. 

Degenere, v. tralignante. 

Degnamente, condegnamente ; 
giallamente L fiere me- 

rito. S. meritamente, debita- 
mente. dovutamente, ragio- 
nevolmente: a ragione, a di 
ritto, con ragione. 

Degnare, dimoilrare con gentil 
manieri d'apprezzar altrui, e 
le cofe altrui , e pari Scolar- 1 
mente gl’ inferiori . nette. e 
ami. puff. L. haevolo fe feri- 
rò: e ntcomp ignnft col quitto 
ta'o, col tifX-0 , o con prepofi- 
zione : con , ad , » degnare uno . 
S. portarli correfemente, alla* 
burnente, non is legnare, noni 
aver a felli do . piega ria . abbrf 
farli cortefemente , gentilmen- 
te. favorire. 

Ah. lerbando fuo decoro . 
nulla perciò di fui grandezza 
feemando, perdendo . traile- 
nendolt co’ più balli come un 
di loro, allegramente, con Ite 
to vtilco. in manie a dmnvol 
ta. quali di fua dignità , di 
fua altezza (cordato. 

Degno §. i. che ha mer co. L. 
dignai. S. meritevole, ragguar- 
devole. da premiare ec. laude- 
vote . dignitoso . v. ni.rite- 
vole - 

Avv. veramente, per fede 
teftiinonianza (Inai, per pro- 
pria virtù, per grandi impre 
fe. di tal Otto, n Uh premio 
tc. Me degno a ciò , ne o, nt 
altri crede. Daot, l»f. ». < di 
tal premio. 
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§. ». perlona di grande af- 
fare, che ha dignità. L. ex i- 
mmt . S. eccellente, eccello, di 
ragguardevole , alta condizio- 
ne. riputato, (limato . egre- 
gio. etìmio. v. eccellente. 

3 meritevole, degno di 
grandilfima punizione . di fe- 
de degno. quantunque mal de- 
gno ne folle . * 

Deh . interiezione deprecativa . L. 

ah. v. di graz'a. 

Deità . la natura, e elfenza di 
Dio . L. dettai . S. divini- 
tà . 

Agg . altilTima . alma . angu- 
ria. (anta. vera, tremenda . 
ineffabile, incomprenlibile . v. 
Dio. 

Delatore, che riferifee. v. fpia. 
Deliberare, feerre-di più cofe «li- 
gi bili , una, o pù, con ani- 
mo di valerfene. L delibera- 
to. S.rifolvcre. ftabilire. dif* 
porre, prender partito: pren- 
dere per partito , « fempitco- 
mente , prendere, fermare, e- 
leggerc di fare tc. di non vo 
Icr più vivere: Nov. gp. porli 
in cuore . proporre, metterli 
in, nell’ànimo di fare tot 
lare aver l’animo , con-.hu- 
dcre , e concludere, v. deter- 
minare 5- t. 

A[%. feco llelTo . dopo lun- 
go penfare , lungo conliglio. 
Ji fare i di voler fare . fe 
dcjbi fare tc. di concordia , 
conlenimiento. lenza indugio . 
V. a determinare. 

* Dopo lungo penderò fe- 
comedelìmo deliberò . (reo llef- 
fo prop«fe, venne, entrò in 
quella deliberazione , determi- 
nazione . m' ho propollo . que- 
llo fpedien te abb r acciò. s’avra 
no i giovani pollo cinedo in 
cuore di volere innanzi folle- 
nere la morte , che volge d 
per vii timore a gemiteli hi 
riti feguire . delibrrat-mente , 
con animo deliberato, penfa- 
tamente feco ptopofe , diipoie 
ec. fra loro deliberati di do- 
vetene in fretta andare . do 
po lunga delibo- zi me . fen- 
za troppa deliberazione. 
iDcl.berato: che ha prela deljbe- 
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razione di faro ee. determina* 
to . v. rifoluto . * 

Deliberazione, il deliberare. L. 
deliberano. S. determinazione . 
rifoiuzione. ftabilimento . pro- 
ponimento. propodto. parti- 
to. penderò .. condglio . v. dee 
terminazione . 

Delicatamente, con delicatezza , 
L- delicate . S. mollemente , 
morbidamente, gentilmente . 
delizi- damrnte . 

Delicatezza, v. dilicatezsa. 

Delicato, v. diluaio. 

Delincare . d [legnar con linee.' 
L. d. lineare . S. dintornare, « 
contornare, v. difegnare. 

Delinquente, che delinque, cidi 
pecca . L. dehnquens . S. pqc* 
catore. malfattore, reo. traf- 
grefiore. mal vivente, catti- 
vo. colpevole, malvagio, v. 
peccatore. 

A{,i- indurito . ollinato . 
cieco, mifero. indegno di per- 
dono. ricaduto. 

Deliquio . abbindommento di 
forze . L deliquiam . S. sfini- 
mento. fvemuiento . manca- 
mento. fmarriinento di forze. 
V. sfinimento. 

Ah lungo , grave . tota-? 
le , repentino . mortale . v. 
difvemre . 

Delirare . elfer fuor di sè , di 
fenno. L. delirare . S- frene- 
ticare, e farneticare, aver per- 
duto il difcorfo. andar pazzo, 
folleggiare, vaneggiare, vara- 
re. dar la volta, ufnr d fen- 
no . vacillare, non faper quel 
che dicad, facciali. 

-*U- a gran legno. lunga- 
mente. per veemenza di do- 
lore , di gioja . onde muove 
a rifo, a compaflione . fopr». 
fatto da palTìone gagliarda . 
qual furiofo. 

Delirio, l’ellcr fuor d-l fenno . I. 
delirium. S f.rnetiio (ufi fol- 
lia. pazzia, f lleggiamento . 
vaneggiamento . vai illamen- 
to. fienefia.frenetichezza.de* 
mejiza. 

Agg e (Iremo . furinfo. fon- 
go. v. agg. a delirare. 

Deliro . che è fuor del fenno. 
L. delirai . S. ftdto. folle . 

pazzo. 
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pazze . ufcito di sé . tratte 
fuor di mente, di renna: per- 
duto della mente . farnetico , 
a frenetico, vaneggiarne, va- 
neggiatore . demente . V. L. 
fotlennato. mentecatto. 

Avv. v. agg. a delirare. 

Delitto, peccato . L. doliUum. 
S. colpa, malefìcio . errore, 
misfatto, v. pectato. 

Delizia, preziofe, e rare dtlica- 
tezze di vivande, d’abiti, e 
d’altre dilettevoli cote. L. de- 
liri* . S. morbidezza . dilica- 
tezza. agi. mollezza. 

Agg. f qui fi ta . rara, molle, 
mondana, peregrina . dilette- 
vole. lufìngliiera . volilttuofa. 
foverthia. da effeminato. 

Delizialo . pien di delizie . L. 
dtlieatut. S. dilettevole, gio- 
condo . agiato . 

A w.v. agg. a delizi*. 

Del pari, al pari: con patirà, 
egualità, v. egualmente . 

Del tutto. avv. in tutto e per 
tutto, v. affìtto. 

Del tutto*, avv. in ogni ma- 
niera , ficch: non altrimenti 
fi faccia, (in ec. L. ornano S. 
al tutto, del tutto , per tut- 
to. al poftuto A. omninamen- 
te per , in , e ogni modo , ma- 
«ieri, ad ogni patto, conto,, 
partirò . ogni modo , finca 
prep Sicoh- ogni modo, voglia 
iti» o non voglia, Lafci Rug- 
gii r ec Ar.qg. in tutti t mo- 
di, le maniere. 

Deludere, mancare, non corrif- 
pondendo coll* opere ec. alle 
iperanze, o aipettaziom fatte 
concepire. L.fall rt: diapiri. 
S. fallire, fchernirr, frullare, 
gabbare mancare al fuo dove- 
re , della parola , di parola, 
non render* 1* promeila in- 
tera . 

Agg. contro ogni fperanza . 
ananiandodella fede data, del- 
le promeire. molto prometter! 
do e poi non farne niente, v. 
• ingannare. 

Delufione. il deluder» . -v. in- 
ganno . - 

Deluf i. atii.it deludere. L.de- 
teptnt . fruftrato dilla ofpetta- 
tuont ts. fchemito . confido . 
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rimalo fchernito , fcaeciato - 
gabbato, beffato . defraudato: 
fraudato, il cui fperare, acuì 
la fui fperanza torna fallace . 
ingannato ftmplicemcntf, i in- 
gannato del fuo avvifo , della 
fua ellimazione: Io mi trovo 
della miaeflimazìone oltre mo- 
do ingannato,- Bice. fune. g:or. 
q. cui è andato fallito l’ avvi- 
lo; fallica la fperanzi. i cui 
penlìeri, dilegm ec. fono iti 
in fallo, che refta , è rimalo 
in fecco delle fue Iperanze. 

Demente, v. f.dle. 

Demenza. V. folla. 

Demeritare : contrario di meri- 
tare . L. male meriti , S. me- 
ritar male, renderli indegno 
di lode, di premio re. farli de- 
gno di bi.tfimo , di cafitgo . 
acquiltarfi , guadagnarli una 
manna)* ic. ì’ mf ir no ic. 

Demerito . v. colpa ; peccato . 

Demolire, atterrare fabbriche , o 
limili. L. dimoi in . S. V. ab- 
battere . 

Demonio, angelo ribello. 1.. da- 
me» . S. diavolo . avverfano 
noilro antico, fatanallo , eia 
tanno . belzebub .lucifeto . ba- 
llai. angelo nero: bandito dal 
Cielo, lofernal inoltro . nemi- 
co del genere umano, fpirito 
maligno, fmeno . ftilolo. ne 
mico infernale: a nemico, af- 
folutaminte . idra, leone, dia- 
go d’averno. reggitore, prin- 
cipe delle tenebre, ferpe «liu- 
to, amico , maledetto , fpi- 
rito tubello . tentatole mali- 
gno. padre della perdizione , 
della menzogna . 

Agg. empio, invidiofo. or- 
ribile. intidiofo. olimaia, -in- 
gannatore. traditore, maligno 
lup-rbo , primo tupcibo . D. 
Par. la. immondo, cudele. 
(he goda de’ noli ri mali . pa 
dre di menzogna ; bugiardo > 
Il udì g'à d re * Brlegna del 
diavol vizi) affai , tra quali 
udì ih’ egli è bugiardo e pa- 
dre di menzogna. D. bf. >]. 

*11 demonio a mudo d'uc- 
cellatore avveduro , per farci 
dar nelle panie piu facilmente, 
alla fintala quel piacer ne pre 



fenti , cui compartire ci pas- 
te un Vago e Julìnghier og- 
getto . abbiati faputo guardia 
prendete de lactvuli , che pec 
li milvagi elempi de’ cittadi- 
ni nollri ci tendeva innanzi 
1* miei naie nimico. 

Denigrare . macchiar di ne r o . 
L. denigrare. S. ofeurare. in. 
nenbiare. annerare, ofFufcare . 
adombrare, v. offufeare. 

Denominare, dar nome. v. no- 
minare. 

Denotare, lignificare, h. denota- 
re . S. imporrare, dare a cono, 
feere, ad intendere, niuitrarev, 
dimoi! rare, far vedere . voler 
dire, indicate, accennare, ad- 
ditare . 

jìw. palefamente. chiaro . 
con manticlli indizj . quali a 
dito moftrando. 

Dentare. V addenfare. 

Ideo lira . arti atto di denfo. L. 
denfieai . S. denfezza. fpellez- 
za . denlo [uff. Ipello /uff. fol- 
to [uff. Ipellazione . riltrigni- 
mento deile parti . 

Denfo. agg. di corpo unito , e 
ri il retto mtieme . L. dtnfut . 
S. tiretto . r diretto- . calcato, 
ferrato .fitto, fpdlato . cooden- 
fo. condenfato. grotto; Ch'io 
vidi per quel atre groffo , e 
[turo vena rotando ec. Da», 
bf. té. 

'Dente . agg. agguzzi , atroci, fa- 
melici , grandi, e mal compa- 
tii denti, guadi , rugginolì »„ 
patridofi , logori , candidi , ma- 
gagnati . Aguzzare i r denti 
trafiggire con atroci denti a 
han rapporto alla maldicenza. 
fiera da’cani addentata, adden- 
tato Cign ale, che ha denti 4- 
culi . 

Dentro, prep. addentro; entro 
in dentro, per dentro; in en- 
tro. pupo fi viont dinotanti abi- 
tudini di mi trititi . dm fi den- 
tro la , della , dalla . alla , nel- 
la eaf* . £. intra . S. per . per 
entro, entro in oftura grotta, 
nel poc o oc. infra ; in mezzo, 
v. fra . 

Denudare, nudare ; far nudo . V. 
(pagliare. 

I Denunzia, dmunziz; dir.unzii- 
110 - 
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linnt , Il denunciare . L, de 
uunciatio. S. intimazione, no 
tilicazione . 

Denunziare, dinunziare . §. i. 
V. rapportar* . 

§. a. far noto . L. denun- 
ciar!. S. mmifellare . notifi- 
care. v. intimate! 

Depen lenza $. t. foggiacimen- 
to . L. /«ijrrJio . S. ioggezio- 
ne. lervitù. giogo . v. fervi- 
ti . 

Agg. umile, volonaria . na- 
turale. debita, sforzati . ne- 
cedaria. indifpenfabile. 

§. a. derivazione . v. ori- 
gine. S. i. 

Dipendere . aver P eflere, e il 
confervamento da altri. L- di- 
fendere . S. derivare, trar ori- 
gine .yion poter etfere fenza 
l’altrui ajuto. rieonofeere al 
tri come fonte, capo, ligno- 
te. Ilare, effer foggetto. | 
Aver, onni namente . dal pri- 
mo illante , come da primo 
principio, dannici, principa- 
le cagione, come in radice pri- 
ma i da radice , pei propil , 
fpontanea , volontaria elezio- 
ne, foggezione . per naturai 
condizione, per legge, v.agg. 
t deprndenze. 

Deplorabile . degno d’ effer de- 
plorato . L. dcplerabilii . S. in- 
feliciilimo. mifertbile . lagri- 
me vole. lutinolo. 

Avv. per fornirti miferia , 
feiagura . di cui per tutto s’ 
udirebbero dolorofi pianti , le 
ci (alfe, cbi farli . 

Depl .rare . piangere qualunque 
cola per dilgrazia avvenutale. 
L. deplorare . S. piagnere . do- 
lerli. rammaricarli . v. dole- 
re. 

A vv. incon folabimente.trop- 
po. lungamente . lenza faper 
darli pace, a , ragione, sfogan- 
do cosi l’ adirino . percompaf- 
fione . con fofpiri. in mauie- 
ra da muovere e pietà. 

Depotre. V. dipnrre. 

Depoficare. dip . tirare . por nelle 
mani de] terzo checcelTia per- 
ch’e’ lo falvi , e lo cullodifc*. 
L- deponeri . S. V. conlrgnare. 

Depravare, far pravo. L djra- 
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vare , S. guadare '• viziire J 
corrompere, fconciarc . infet- 
tare. contaminare. 

Depredare, predare, v. face leg- 
giate. 

Dep; eilìone . $.-i. il deprimere. 
L- dtpre/po. V. opprellione. 

' 5 . a. pai f. V. abbinamento. 

Depredo. add. da deprimere. L. 
dfprejjus . S. abballato : dibaf- 
fato. avvilito, opprelfo. con- 
culcato. abbattuto: dibattuto, 
fcaduto. rovefeiato. sbalzato, 
atterrato, umiliato, prefa cjue- 
fta voce depreco per aggrumo di 
ferjona . 

* 11 mio piccolo e depref- 
fo nome, la deprclli mia con- 
dizione. 

Deprimere, tener fotto perfona. 
S abballare . avvilire, umilia- 
re. conculcare, tener terrater- 
ra. metrer fotto. v. abbattere 
§. i. opprimere. 

* In un canto I’ efalti , e 
nell’altro il deprimi. 

Depurare, desinare alcuno a fa- 
re. L. addietro. S. desinare. 
aiTegnare. conliituire. ilabili- 
re. ordinare, eleggere a . . . 
determinare . difporre, thè uno 
fi a , faccia ec. 

A tv. nominatamente . a bel- 
la polla . acconciamente . con- 
venevolmente, folennemente. 
giudiziofamente. 

* Gli mite in mano tutte 
le Tue lothnze, ed ordinò che 
egli tutti i fatti Tuoi guidai, 
fe . far foprailante , preti dente, 
agente. 

Derelitto, v. abbandonato. 

Derelizione . v. abbandonamene 
to . 

Deridere . riderli d’ alcuno . L. 

| deridere , 5. beffare . fellemi 
re. dileggiare, deludere, gab 
bire neut. } e gabbarli di ano 
farli bade . prenderli a giuo- 
co *»» . e prenderti giuoco 
di uno. boriate aou>: t Furiarli 
di uno . prendere a diletto 4 
diletti ec. pigliarli piacere di 
uno. v. beffare. 

contraffacendo le ma- 
n ere, le parole, motteggian- 
do. mordendo giocofamente , 
jnodcdaiuente . oltre il dove- 



D E “ t(j 

fe , il decoro . piacevolmente, 
sfacendo le rifa grandi, la fe- 
lli dell’altrui difillo, dell’ala 
trui [empite. là ec. contento * 
follazzo prendendo della ver- 
gogna altrui , dell* errore al- 
trui. 

* Mettere In derilione , in 
beffe . recarli « beffe . fare al- 
trui le beffe. 

Derilione, il deridere . L. irti - 
[io. S. imlione.ilcherno . fc*r- 
no. v. beffa §. a. 

Derifore . che deride . L. derid 
[or. S. irri (ore . (chcrnitor* . 
dileggiatore, deriderne: e rés 
ditore . V. beffardo « 

Agg. incivile, nojofo . aa^ 
dace. V. a beffardo. 

Derivare, trarre origine, L. del 
r 'ruari . S. procedere : ulcere . 
avere principio . edere tratta 
da ... e alt. da uno rr.ttrar-, 
re principio, cominciare t fe- 
guire. venire : divenire . feop- 
piare. dependere, difendere, 
diramarli, muovere. D'anici 
chiaro, pulito, t vivo ghiaccio 
muove la flemma ec. Pel. f. 
170. (urgere . originare, ram- 
pollare . 

Au «.come da ceppo, albe- 
ro da luo radice , ramo da tron- 
co, fiume da (uo fonte, traen- 
done con l’origine le (einbiart- 
ze , le qualità , la chiarezza 
per madre: e[Ji fon per madre 
dilcefi di .paltonieri., Boc. 

Delcendere • v. dipendere. 

Defcendente. v.pullerità : difen- 
dente. 

Defcendenza. v. pofterità: cala- 
to: dipendenza , 

Dclcrivere. figurare non parole. 
J_. deferitene. S. riporre . ef- 
primere. inoltrare, por lotte 
gli occhi parlando, mettere in 
inoltra col tavellate . ritrarre 
in ver/i tc. dipingete, divifa- 
re. dileguare . figurare . fare , 
[t il luogo ' ù fpmctvolo e cor 
me .il (ai: Boi", fi am. ...divi- 
fare i Ptrih vi vi 10 tulli i 
fe.fi cerchi do me dmfando: 
Boc tT. 6 .adombrare alt co- 
lorire . rendere i Qual pena 
non pcrrdbe aver la mento in- 
gombra Tentando a render te 
ec. 
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ec. ( Entrici ) D. Pnr[. 3 '* 1 

Avv. il vivo, fqutfitamen- 
te. a parte i parie . per mi- 
nuto. acconciamente, con or- 
dine. co’ proprj colori . tale 
qual’ è la cola . elegantemen- 
te, dottamente, a pieno. 
Defrrizione. il defcrivere. L .de 
f enfi io . $. elpreltton*. ritrat- 
to. dimoilramento . immagi 
ne. efpufizione. dipintura, dl- 
fegno . moli r a nomo . 

Agi. v. avv a Jertriverc . 
Defertare . difertare ; di sf re .qua- 
li ridurre a deferto. L. va/la 
ri. S. defilate: difolire . di- 
llrugecre. dipoprdare. mcttei 
f.lf p/a , a ferro e fuoco . mpt 
tersi frutto mandare a Gl di 
Ipala, a fuoco e fiamma, di- 
votate ardendo , con ferro , e 
conluoco. manomettere . (pia- 
nar ralente la terra . disfare, 
confumare . v. guadare . (ar- 
cheggiare. 

Deferto, luogo alpeftre, e foli 
tario. L. de/trtum. S. erem i, 
romitaggio . bofeo. foreAa . b,- 
fcaglia ; (eira . lu >go difetto , 
dilaniato, ermo , lelvaggio. 
folttudine. 

abbandonato . lonta- 
no. afpro . arenofo . inabitabi- 
le, e inabirevole. orrido, in- 
culto. npofto . albergato da 
fiere , da inoltri . folmgo . pie- 
no di falvatiche piante . er- 
mo. intorniato da rupi. 

/ Defiderabile . defiderevole ; da 
deiìderarfi. L cftabUis. S. de- 
gno . meritevole d’eller brama- 
to , cercato . v. pregevole : 
buono . 

Dcfiderare. defiare, » dittare. a- 
vcr volontà, deliderio. L.dc- 
fìderare. S. bramare, appetire, 
fofpirare . anelare . avere in de- 
liderio di far t re. viver in de- 
lio; Din. Inf. 4. accenderli in 
defiderio. piacere, efler caro a 
me, che fi faccia ec. arder di 
voglia. deAarfi in me voglia, 
entrar in defletto . ftruggerfi 
u' andare te. femplicemente , a 
struggerli per amore , di vo- 
glia. aver vaghezza di una ti- 
fa. afpirare'a . . , dettarli in 
uno , nel cuore ec. deliderio , 
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Venir volontà d’ una tifa ad 
uno. v bramare: volere; in 
vogliare §. a. 

■Ali- con tutto il cuore, ar- 
dentemente. vivamente . con 
tutto il penderò, impaziente- 
mente . intenfaiTKntc . lenza 
modo, pieno di fpe anza. len- 
za fperanza . (ommamente . 
forte, niente più , quanto d' 
averi te. più che a tra cofa . 
tanto che nuli' altro cura . a 
nient’ altro penla. fpello. mil- 
le volte il di . dìlfimulando I’ 
interno alletto . incoraggilo 
dalla fperanza . con appetito 
ardentiflìmo. come per un fo- 
gno: che è dcfiderare cornerò- 
la , da non ifperat foie la riu- 
fora . una cola di uno : t/li 
mando che ciò, che di lei deli 
dersva ec. Ber. N. 17. ficchi 
non ha al mondo maggior 
defiderio , ( il delìtterante ) 
mun defiderio >1 mondo mag 
gior avea: Boc. Kov 17. con 
pena, (ollecirudmr ec. si , che 
mai mirtina cofa fi defiderò 
tanto, talmente , ranco evi- 
dentemente che fefia, che ot- 
tenga il (uo defiderio, fi mor- 
rà confidato Io non morrò a 
quell’era, che confidata non 
mu'-ja ; Boec Nov. if. tanto, 
che le averte ottenuto il fuo 
defiderio, gli parrebbe averlo 
ottenuto tardi . ferventemen- 
te . con rutto il penderò, p ù 
avanti; ma //crome noi vergia- 
mo " affililo d gli Vomin a 
n iun termine fiat tomento , ma 
fenipre più avanti defiderarc: 
Boc. G. 1. N. 7. 

Delideratore . che defijrra . L. 
optar or . v. gli aditi itivi voglio- 

fo: bruitolo. 

Defiderio. cupidigia . L. dtftde- 
rium . S. appetito, defio. de- 
lire P voglia, voto, intento 
[ufi. intendimento. 

*Mi venne, mi nacque, mi 
prefe defiderio. ardo, fono a c- 
cefo di defiderio. fono prefo, 
portato , tratto , fofpinto dal 
defiderio . accenderli in delu- 
derlo. concepite , dettarli , a- 
guzzare il defiderio, darcom-, 
pimento al defidewo. entrare 
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in defiderio , fornire appiè- 
no il fuo defiderio . godere 
del fuo defiderio . ottenere il 
fuo defiderio. pervenire al fiu 
ne del fuodefiderio. (coprire, 
aprire , recare a effetto il fuo 
defiderio , ftruggerfi di defi- 
derio . temperare 1 defiJcr; . 
Iddio molte volte adempie i 
no liti deliden. v. delio, bra- 
ma . 

Deiiderofo. che defiJera . L.f«? 
fiditi. S. avido, bramalo, vo- 
lar, terofo. vago, cupido, vo- 
gliolo. v. bramalo. 

A^g. ardentemente di fare, 
d’ a/coltare tc. e del fare, del 
rived,rc te. 1 a piretri mag- 
giori : t drfiofo ancora a più 
letizie D. Purg 19. 

Definare. fu/i. il mangiare, che 
falli a mezzo di . I. fran- 
dium, S.pranzo; prandio, r. 
convito. 

Definire . verbo . L. frauditi . 
S. mangiare . porli a tavola, 
banchettare, prender cibo. 

Avv. per lo rtefeo , lieta- 
mente . in compagnia . con 
gran fella . dimellicamente . 
magnificamente . poveramru- 
te. a fuo grande agio, fervi- 
lo nobilmente , di vivande 
prezioie, con bell’ordine, da 
gentili , accorti miniftri. nel, 
la miglior pace del Mondo , 
con amici. 

Defio . dillo . V. brama . defi- 
derio . 

* Infiammarli , accenderli 
nel defio , mettere ad effètto 
il (uo delio, ardere di detto, 
mettere delio in petto, piena- 
mente e molte volte i (uoi 
detti adempiè, vivere di detto 
fenza (pcranza. a’ fuoi nuovi 
defilfieramentepenlava. leguì 
il graziolo adempimento nel 
noftro delio. 

Deiirtere, celiar di fare. L . de fi- 
otta. v. celiare §. 1. 

Defolare, v. difolare . 

Befolazione. v. dilatazione. 

Dello . pronome arteverativo : 
quello propio. L. ipft ■ ipjìffi- 
mus . S. medefimo . Hello . i- 
fterto . quello fimflictmenti j 
Ttf fli fer quegli , quello et,. 
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t^tVifé . <J. t. «tr. rooiftre ilt* J» bri pe^/aoia. v.lnnaftofà- 'tV-ftre . ffufl. v. comoditi : op 



donno altrui- I.. expirgtfactri. . M fc: ^ 

S.fvegliare, «rifvcg/i»re .cli»*-jl>eftin#te'. iudt0hafi . vT depu 



tris re. 



muover dal fanno, fu- 



folcire . Idorment»» . ftr ri->£gftia* 1 ordinane rito occulto 



■fentire . rompere, franger it vìi Di)*. Lj fu/pAj $. (orte. 
Conno n.lc-ui. fi»-, pianeti, leggo j‘ for 

Aw. importunamente’., fato de! -cielo. -Mie» cielo fH 



iftrepict? fatro ti irte -, fcuo'- 
tendo forte, chi* mando «co- 
me . gridando . per forzo . r 

$. i. ot«r. p*([. L. ex per- 
gifct . S. gli fttjfi al %. i. e ri- 
fenrirlì. (veghatfi ..rompere , 
romperli a mt te. frangerti il 
Conno . muover la tetta dal 
pigro (oncia, fvilnpparG . sle- 
garli dal lonno. andartene il 
Conno . andarcene il Conno . 
rifcuoterG . dilTonnarG . CentirG. 
<ii(cioglierG .rifcuoterG dai Con- 
no. v.§. t. 

Agg. al chiamare di molti, 
alle gridf . allo fcnotere . a 
gran giorno, come perfona , 
che per forza è detta . d’ un 
■lungo, e grave Conno . inte- 
ramente sbadigliando, e ftrop- 
picciandoG gii occhi, pertem- 
piflìmo. in. lui di: ai far del 
dì. al primo Conno, su l’au- 
rora: all’alba, alle voci: al- 
le fcofle ec, da aè. per nuova 
luce, che percuote il vita chiù 
fo< gli occhi chìuG . Dante 
rurg. 17. 

§: j. mttaf. au. v. eccita- 
re.* accendere §. a. 

§. 4. met. mete. puff, fve 
«liarfi nell’ animo alcuno af- 
fetto, deGder.o, appetito ec. 
S. entrar nel cuore, concepi- 
* re odio', nmert te, accenderG 
in defìierio te. venir voglia, 
divenire amante nemicò ec. farli 
voglioCo et prendere [of petto 
te. entrare , venir in (olpetto 
ec. , « in mt venire amore , 
fof petto ec. relìar prefo, lòprap- 
prelo , a (Ialini , inveli i to da ira , 
amore et. metterli ad amari 
te. nafcere al cuore odio te. 

• ine lutazione da occultai 
vittù detta , dettali la Oleate, 
i’ appetito , il deGderio. ai 
fi detta un peofiero nell’ am- 
ino. . • . 

Agg. Cubito, al vedere, odi-' 



taro-.* 



-, iV 



tic. 



Agg. atto .' htvincibikr. oc- 
culto. fermo, filfb. ordinalo 
da Dio. Citale, ine viratilo, 
felice, malvagio. acerba, ama- 
ro . averfo . crudele . dolce . tal* 
lace. infelice, moteflo. leve- 
rò. Cordo, cui contrattar non 
non vale previdenza 



jkrfrStmà ... 

* '/tver d adirò ed opporla-; 
ni in , Vederli il deliro -, veni, 
rq il deliro dove sì per I’ 
ombra , e sì per lo deliro d’, 
uni fontana d’acqua freddia- 
mo, eh* vi era, fi erano cer- 
ei giovani raccolti . feconda 
che piò il deliro gli venne. 



giova , 
umana 

* Non per clezion noftra, 
ma per dettino di Dio. Il de- 
ttino di Dio ve li condulfe . 

Detto, che non dorme. L. ex 
p erge ft etiti, qui per mttaf. L. 
vigil. S. accorro . vigilante 



Oiftro *deL§. 1. agile di mem- 
, e tCcotnoJ 



br* , 



tcomodauj ad'op.era- 



avveduto. fugace, attento. VI- purgare, 
vace. v. accorto. Determinare 



re. L. de x ter . S. abile . agi- 
le. acconcio, leggi fro. velo- 
ce . (nello , lette . fciolto . 
fvelto . 

Agg . , per natura, per lun- 
go, Ireqiftnte ufo., leggiadra- 
mente. ad una cola ; a fare 
ve. s a qualunque col* voglia 
■‘farei; 

. ' §. 1. v. fagace. accorto. . 

Defviare. fviare. v. difvrarc. 

Detergere . V. L. v. mondare t 



Deliramente. 5. 1. con delire*- 1 
za. I. dtxttrt. S. agilmente.! 



$. 1, far delibe- 



lellanicntc. con bella manie- 
ra. fnellamente , 

$.:.con accortezza. L. cau- 
ti : dtxtert. S. acconciamente: 
con aOai acconcio mudo, bel- 
lamente. v. accortamente . 
Dellrczzi. §. 1. agilità di mem- 
bra . L. agilitas . S. fnellezza . 
v. vifpezz». lettezza. Inelliù . 
fvcltezza . v. {dolcezza . 

§. : . maniera accorta di ope- 
rare . v. accortezza . 
Dettreggiare . ufar modi figaci , 
deliri in far cliecchefia . L, r a ti- 
re , foltrter ntgotium agre*. Si 
portarli con avvedutezza. «Ju- 
tar lue forze, fdoi sforzi con 
la dettrezza . procedere faga- 
cemente , trattar V affare 
'da avvifato.'da accorto, ula- 
re più che foiza, più cheau- 
corità , cautele ec j uden- 
za er. 

Agg. tenendo mezzala via . 
. ditlimnlando . andando rite- 
nuto. non dicendo afloluta 
mente nè sì , nè nò . filler 
me. idoli (a riamente. 
Dettriero. cavallo nobile. K. ca- 
vallo- .’ ■_ 



razione! come ponendo i ter- 
mini a ciò, che s’ha a faro-. 
L. determinare . S. deliberate, 
diluire, penfare : panforti di 
voler divenir fao compare: tt. 
6). prefiggere, ^orG, trictrac- 
G in cuore, (labilire. conciai 



dere., giudi ciré _ conGgliarfi , 



prendere concluGone nei fata 
tc. decidere . couttitmre . ri- 
folver*. definite, porte, fer- 
mar l’animai t fempìittmn- , 
tf fermare . effer odi’ animo 
una teff fare eg. fir difegno . 
prtnictefemphceaente , e pren- 
dere per partito; « prender par. 
tito. aflrrimrli in un propofi- 
to. porre in fodo, Ormanno 
l’ li convita morire, e qucjh è 
polio in fodo: recor. Gior.p. 
Nov. z. edere in penficro di 
ufeir di vita te., *■ far pen- 
Gero, avvilo di fare ec. pren- 
dere per ’-conGglio , e prender 
conffgho di fan «.fermare il 
filo conlijlio. proporre, in- 
tendere di fare , di voler fa » 
re ec. difegnare. divifare. de- 
tti nare. avere fermo, tufo il 
chioda: Son cinqui c aveller , 
ch’han fitto il chiodo ec. fr., 
xj. porre 1’ animo a Ottndc- 

V rr, 
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re, fare «/.porti io mirto di lècare. fcortare. fcorciare . V. Sìm'tl. quii ragno ; che trae 
fari ec. difporfì t dover ( ri- abbreviare. . veleno anco da fiori . Came- 

fittu) fare : t difporre di fa- Avv. con arte»' lenza gua- lo, che gode bere foto acque 
re, « difporfi a fare : Con dtp- Aire il lutto. fingofe. Avoltojo, che fi pa- 

derio erdtn'.ijfimo effo /hffoài(- §. t. dir mal d’alcuno. L. fee di cadaveri. Morte, chea 
pofe d’andar per lei: Soc. N duraturo alieni . S. biafimare. niun perdona. Pazzo , che nel- 
lo, elegger Ceco: Secoeleggen- mormorare d’ uno , e contra la polvere loffia, e ne’ fuoi oc- 

do di volerla piuttoflo che di tor- uno. oRufcare , levar il buon chi la manda. 

nato a cafa fu* povero te. Soc: nome, lulfurrare. macchiar la Detrazione. §.t. il levar il buon 

K. 14: v. deliberare. fama altrui con analedicenza . nome. L. detraSio . S. mor- 

Agg. in le ( v. f eco ) dopo -diflàmare: infamare: lacerare. morazione. maledicenzt. dif- 

lungo penfare : dopo luogo giullare con maldicenze (afa- famazione. biafimo .garrulità. 

Connglio. del tutto, fra le. a ma. ec. fottrarre affoltetamin- bali: benché non molto ufatotn 

Aio piacere, da faggio, colpa- te, e lottrar la (ama . meno- quejlo ftnfo . fulfurrazione . 

cere di ... lenza indugio, di mare l'altrui fama . parlarefr. mordacità, infimazione. dif- 

pari conlentimento degli al- dire) male d’uno , contri uno frenamento, 

tri. con deliberato , ordinato {parlare ; drapparlare . tacciare. Agg. v. 3 detrattore. 

conGglio . fatta matura riflef- mordere, dilonorare. deturpar §. ». v. diminuimento; 

(ione. re il buon nome, h farinai- Detrimento. L. detrimer.tum . ▼. 

5. ». lentenziare , ordinare; trai . calunniare . vituperare.! danno. 

V. comandare. (ereditare . annerare il buon Dettame , infegnamento intrin- 

Determinatamente. Lprtcife. S. nome , il buon concetto, far feco: §. 1. infegnamento del- 

puntatamente . precifamente . tenere uno avaro , iagioefio , la ragione retta. L. dtliatum 

per l’appunto, appunto, ap- malvagio tc. contaminare 1 ’ rat toni t . S fentimento. pare- 

puntino. giudo, giudamente. onedà d’ uno negli animi re. lume, precetto, ragione . 

particolarmente . in particola-! di coloro che odono i Soc. ragione pratica, lume natura- 
re. didimamente. | . I e - iinpreflione del lume divi-: 

Determinazione . il determina-; * Non voglio diminuire in no. raggio del fui divino, leg- 

re. L. dutrrr.inalio . S. (tabi- patte alcuna col parlare la fa- gedella natura : naturale, do- 

limento!. deliberazione, prò-' ma di lei. alcuni mordon ne- gnu; notizia: cognizione im- 

pofito ; proponimento, inten- gli altrui i loro medefìmi preda, apprcla da Dio , dalla 

zione . deci (ione . temenza . vizj . . natura ec. dettato, 

rifoluzione . diffinizionc . giu- Agg. con calunnie, con ar- Agg. innato- immutabile 
dizio. avvifo. penderò . parti- te. tingendo zelo , benevolen- quantoa primi principi il me- 
. ro. (pedicure /u/i: ordine, di- zi , fpiacere. fingendo lodare. defimo in tutti gli uomini . 

fpofizione . difegnn . configlto: co’ gelli. amplificando la co- nemico, contrario ad’ogniat- 

toi il domandi , fe a lei av- fa occultamente ; tacendo to viziofo. amico di tutte le 
yeni/ft , che configlio tot prete- il bene j. con modo , arte da virtù . ragionevole . giudo. 

direbbe: Eoe. N, jS. traditore . le azioni ec. cafo retto, fino . comune. 

^.opportuna, improvvi- quarte. $.z.infegnamento intrinfeco 

• fa. penfata. utile . da favio. Dcttatiore . che leva il bu m no- della ragione errante , S. ab- 

da configliato . ferma . fida . me altrui col dirne nule. L. baglio . lume fallace , falfo . 

irrevocabile . prev veduti . nuo- detraftor . S. maldicente : perluafione erronea. 

VA. llrana . contraria a quel- maledico . mormoratore . ma- /gg. ingannatore . travol- 
la, che s’ afpctuva . precipi- la lingua . linguardo . fpar- to. 

toli. latore , infamatole . fullur- Dettare, dire a chi ferire lepa- 

Deteftabile . da detedare. V. ab' line: (uffurratore .calunniato- role appunto, che ha da fcri- 

bominevole. re. rubatore della fama altrui. vere. L. dt&are . Qui per fi- 

Detellare. abbominar con eccel-i morditore, riprenfore. tcofo- mtlit. nmllrare quello, che a’ 

fo. L. due fi. in . $. odia-e '. re. fottrattore . lingua taglien- lu a fire. v.inlpirare. 

abborrire . fuggir di vedere , te; maledica; ferpeniina. ab- Dettato . redtora del favellare . 
d’udire, v. abbominare. , bajitore. L. dtclatum . S llile . detta- 

Deiedazione. v. abbominazione. Agg- ingiudo . temerario. tura, maniera tifata . dicitu- 

Petrarre. §. 1. levar alcuna par- Ardito, palefe. coperto . orcul- ra . modo particolare, e con- 
te dall’altra. L. ditrahere . S. , to , abbornto dagli u:mini , e fucto. 

levare, (cernire, tagliare.- ri / da Dro. bugiardo . mordace.! Agg facile . grave, mollo, 
tagliare, sbattere . diffalcare.! ingiunofo , che penfa il peg I eccellente, (ubi ime . colto . or- 
(ottrarte. cavare, cervia, re- gio; tira al peggio, { nato, rozzo, fiacco, duro, a,-* 

‘ * fptea 
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fpro quinto il fiiono . V.dire 

M- 

* compofe tre lettere tutte 
io latino, con alto dettato, e 
con eccellenti feruenae . 

Detto, futi, ciò, che dicefi . L. 
diftum , S. parola . motto, no- 
te. diceria, fentenza. 

Agg. vero . ambiguo . carto. 
pietofo . cortefe . pungente . 
fallace, minacciofo . pronto . 
v. diceria: dire . 

Devaftare. dare il guaito. L.va- 
fitn . S. far ruina i» un luo 
gì. fare (ricatto > Di eie tirivi 
trivi fece fracalfo. A'. ai. di- 
popolare. dirompere, diferta 
re. defolare. dare llrage . fa 
re finge . V. guadare : faccheg- 
giare. 

Deviare, diviare; ufeir della via; 
prtndtndo vi* ( teme ni' fgurn 
ti Sia. ) non fili per illrada , 
m» tntir* ptr intendimento, 
propoli to . ptr rtgela , ordini. 
S. torcere dal fenderò . voi 
gerii ad altra parte, andare per 
altra ilrada. divertirli . rivol- 
gerli altrove , Ufciare la via 
prefa . entrare in altra firada, 
traviare . ' prendere via drver- 
fa. dilungarli ; fiottarli ; ab- 
bandonare la vera via . rece- 
dere dal prcpofto tt. digredi- 
re. allontanarli , ufeir del cam- 
mino. 

/(f. per errore . per ilva* 
girli. aliai , poco allontanan- 
doli dalla fua firada . (mirriti 
avendo la via . alquanto . non 
tinto ,. che perda di villa il 
fentiero intraprefo da prima . 
con animo di ricondurli sù la 
fua firada . avvolgendoli per 
altre parti ; Per diveife parti 
del mondo avvolgendoci co- 
tanto allontanati ci liamot Bit. 
Giir. 4. N. T- 

Devotamente, devoto, devozio- 
ne. v. divotamente . divoto . 
divozione . 

d r 

D P . il giorno .' L. diti . S. 
giornata . 

Agg. lungo . breve . lereno. 
uh iato . ridente., lieto . piovo 
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fo . folenne. celebre . feftofo. 
felice, trillo, infaullo. lagri- 
molo, nuovo, ofeuro . tedio- 
fo . di felli . di lavorare . del- 
le fatiche, del ripolo . afpet 
tato . preferitto . nafeente. lui, 
fin ire. e (Iremo . precedente . fe- 
guente. 

Diadema, corona reale. L. dia- 
dima. 

Agg. preziofo . gemmato . 
regale . d’oro, e di gemme . 

Diafanità . qualità , o per dir 
meglio tal difpofizione delle 
minime particelle d’ un cor- 
po , che la luce palla diritta- 
mente per entro da una fu- 

, perfide all’altra, onde vedefi 
1* oggetto , al quale il detto 
corpo é niello davanti . L. pu- 
ff icuitat . S. trlfparenza . chia- 
rezza . purezza, limpidezza per- 
fp.cuità V. L. 

Agg. chiariffiini . fina’ om- 
bra alcuna. 

Diacciare : diaccio, v. agghiaccia- j 
re . ghiaccio . 

Diafano . ditefi di corpi per cui 
vtggmft , e i coleri , 1 gli og-' 
getti a quali e mrffo davanti. 
L. diaphnnut . S. trafparente. 
limpido . puro . chiaro;, che non 
ingombra raggio ad altra co- 
la.- D. Purg j.‘ 

Avv. in ogni fui parte . 
chiaramente . come limpido 
criflallo , acqua pura. 

Diamante . gioja notilfìma . L. 
adamai . S. adamante. 

algj.durifllmo. lucido, tra- 
fparente . preziofo . raro . a- 
fpro. terfo T di buon fondo . 
(pianato (ulla ruota, grappato, 
lavorato filili naturai lui fi- 
gura, che ìcttatdri. lavorato 
a faccene ; (multato . 1 certe 
[petit daptrticolari tanghi , IVI 
nafte: Indico, che ì il piùprt- 
tanfo . arabico . cirenaico . ci- 
priatto . macedonico . fide- 
nte che pur nafie in Cipro , 
ed i fra tutti il m:n prege- 
vole. 

Diana . §. 1. fecondo gli anti- 

| chi poeti fighi di Giove e di 
Latona , forella del fole , latter- 
ia , che la luna . L. duna . S. 
luna . dea de’ cacciatori . da- 
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li a . lueina. proferpina. cin- 
cia . dea de’ bofehi . vergine 
di deio. 

Agg. rafia, purismi . car- 
datrice. fevera , a partholar- 
mtte della luna, fredda, umi- 
da . v. luna. 

§ 1. aggiunto che fi dà al- 
la delia che applrifie innanzi 
al fole. 1 . luci ftr. S. fosforo, 
lucifero-, della della mattina. 

Sgg. matutina . fplendente » 
lieta, afpettata. vaga . 

Dianzi . avv. di tempo pallata . 
§. 1. poco fa . £ nuptr . S. 
pur ora. novellamente, di cor- 
to . di poco . di frefio . tellè . 
a vi l’ aggiunge fovtntemente po- 
co , poco dianzi , a ateo fpej- 
fo . pure ; pur dianzi • (redi- 
mente. or ora. poco prima, 
da non gran tempo addietro, 
da poco rempo in quà . poco’ 
dinanzi, v. ledè. 

§. u avv. di lungo tempo 1 
pillato. L. iam gride m . S. dt 
gran tempo pattarti, da gran 
tempo addietro, di gran tem- 
po fa; in forzai d' avv. noni* 
tdd. gran tempo fi. gran tem- 
po, lungo tempo ì, fu. 

Dlafpr». pietra duri, che s’ an- 
novera tra le gmje di mmof 
pregio. L. jtfpii . Dmfcoride 
ne numera di fette forti. Al- 
berto Magno di dieci, più an- 
che Plinio , più veramente è 
marmo . 

Agg. duro, di varj colori.' 
verde fpatfo di macchie fin-’ 
guigae . 

Diavolo, nome univerfale degli' 
angeli fcacciati dal Pendilo . 
L. dtabolus . S. V. demonio. 

Dibarbicare - , e dibitbare . me’ 
fuori con furia fino all'ultimo’ 
radici, e barbe. L. eradicar ! . 
S. (veliere , t (verre . sbarbi- 
care . (piantare . ellirpare. sbar- 
bare . diradicare. trarre dall’e- 
flreme radici . 

Avv. adirofimente . inope- 
mollmente . a furore. 

Diballare. v. abballare. 

Dlbmere. §. 1. battere in quà,. 
e in là. L. coll din . v. agi- 

ì tare crollare. 

§, a: difputire in piò , té 
Y v- con- 
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contri. L. difeutert . S. difpu- 
ute. agitare, quiAionsre . trai»' 
tare. v. contendere. 

Agg. tattilmente. conforti 
«'gementi . {opra unaquiAio- 
ne . dottamente . eruditameli- 
te. oAinatamente. per trovar 
il vero . con alta voce . per 
più giorni, v. difputare. 

Dibattimento . V t. v. agita- 
eione; 

$. z. v. dtfputn . 

Diòofcare. tagliate, e levar via 
il bofeo . L. dumctit pur pare . 
S. nettare il campo da (pini 
ec. diradicare le macchie. 

Agg. intorno intorno . dili- 
gentemente. 

Dicadcre . difeadere, fcadere:an- 
dare di buono in cattivo Ai- 
to . v.- fcadere . 

Diceria . ragionamento diAefo 
pubblicamente fatto. L.orocio. 
S. orazione, dilcotlo. predica 
efortizione . aringa . -tondone 
V: L. fermone. 

Agg. ben lunga . dotta, or-, 
dinata, diiara. popolare .'eru- 
dita. ornata, gradita . rozza . 
bella . troppo liudiata . nojo- 
la . piena di beile domine . 
fparfa di ornamenti . telluta 
con arte, più ornata, che for- 
te . v. dire [ufi. 

Dicevole, die ila bene ad altro. 
L .deccns. S. convenevole .con- 
venience. confacevole. congruo, 
da tale [oggetto ec. v. conde- 
cente: convenevole ndi. pro- 
porzionato . 

Dichiarare, far chiaro L.duU 
ture. S. efporre . efplicare. in- 
terpretare. {piegare; difpiegi- 
rc. mamfeilare . fciogltere il 
dubbio, il nodo, palliare. di- 
feoprire . {chiarire . {pianare .1 
"■{velare, mettere in chiaro lu- 
me. appianare . diciferare. a- 
prire . dilucidare, chiarire .->1- 
iuArare . far piano . aperto . 
ripianare, difnebbiare. diino- 
dare . di Aerrare . dar a cono- 
{cere , ad intendere . v. chia- 
rire. 

Avv. a partea patte. * lun- 
go. dicorfo. fottilmente. ac- 
curatamente . didimamente . 
ordinatamente, chiaramente , 



D ! 

con parole proprie, brevemen- 
te con lunga circuizion di pa- 
role; Boc, N. 9 j. in poche pa- 
role , «in poche. (midoUando 
lu cjuiftionc tc. il dubbio , la 
quillone ec.cttfo quarto. a pie- 
no, a più pieno intendi men- 
to. 

Dichiarazione, il dichiarare. L. 
dui ir Atto • §. efpoiìziune , in- 
terpretazione. {piega /.ir. ne. gio- 
ia . fpianamento.manrfertamen- 
to. {punizione. illuArazicne. 
dichiaramento. 

Agg. piani, agevole acepi- 
te. fatta con lungo giro di pa- 
role . pura, facile, ampia, a- 
prrta , lottile . vera . 

Dichinare . andar al chino , al 
bado. v. declinare. 

Dicitore, che dice. L. narratcr: 
orater. S. oratore, predicato 
re . pillante : parlatore., fa- 
vellatore . ragionatore , Ca[a 
Cai. 13 . 

Agg. celebre, facondo, no- 
bile. ornato . elegante, elo- 
quente. grave, dotto, almo. 
P. egregio v. eccellente . per- 
fido. volentieri afeohato. (ag- 
gio. valorufo. perito nell’atte 
del dire , del perorare ec. efer- 
citato neidire . in cui chiaro lì 
mo Ara quanto abbia l’ eloquen- 
za e frutti e fiori che pare un 
gran folgor tutto di fuoco : 
Petr. Tr. della fAtn. CAp. 5. 
buono, belli Almo ; Boc. otti- 
mo. prudente, animofo. ben 
parlante, accefo di zelo, do / 
ce . piacevole, veemente . fred- 
do . 

Di colpo, in un colpo folo. !.. 
iUtn. S.'immantmente . in un 
tratto, fubito. di fubito . di 
lancio . di primo lancio . di 
fino. v. preAamente, fubita 
mente. 

Di compagnia . in compagnia . 
v. inficine. 

Di continuo, del continuo ,avv. 
v. arduamente. 

l ' Di contro, v. a dirimpetto, a- 
vanti §> ì. 

Di corto, avv. §. 1 .. fra poco . 
L. trivit S.di preAo. di pref- 
fo. in breve fpaziodi tempo: 
in breve tempo; a in bfieve. 
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In poco d'ora, in poco tem- 
po . fra poco ; t fra pochi gì or- 
ni ; fra poco tempo . torto • 
tantoAo. di breve; DJnf. ?8. 
in brev ora , or ora . di dà. 
in dr. 

§. a. in riguardo a tempo 
pafiato. L. rtuftr . S. pur ora - 
poco fa . v. tede . 

Dicrefcere . ferefeere . v. diminui- 
re §. a. 

Di cuore, v. afiettuofamente . 

Dietro . v. apprefio prep. 

* Tenere, andar dietro at- 
etndtre, dAr Optra, procurar d’ 
ottenere, figutrt . miferlì incon- 
tanente a tener dietro a ec. 

Dilalcare, edificate v. detrar- 
re fi. tv 

Difendere. § 1. guardar da pe- 
ricoli , e dall’ ingiure, e'ripa- 
rar dall’oftcfe. L. difendere . 
S. falcare, guardare, guaren- 
tire. mantenere . prender la 
difefa. fate riparo, farefeher- 
mi , e fare fchetmo armare . 
foAenere. proteggere . cuAo- 
dire . fare , « farfi feudo ud. 
uno . riparare . confervare . 
liberate . (campare odierna, 
re . tener cura di' «no . ope- 
rare a , < in ditela di uno. 
volgerli a ditela . forgere alla 
difefa . prendere l’atan per uno 
tc. pigliarla per uno; ti («pi- 
gliar la veglio per la mia coni-, 
pigna; lìe. Afol. a. favorire; 
rller in favore di uno . aiuta-; 
re ftmpliamentc . e aiutare da 
uro .- Aiutami da lei ( doli* 
Infila perfecutrict') famofo fag- 
gio; D. Inf. 1. tenere il ne- 
micò, onde nuocere, f” mole 
non poJ[a. tenere la ragione » 
le ragioni, mantenere /e nafta- 
ut ec. di. 

‘Sorgere, volgerli, levarli 
a difefa . porger riparo, pro- 
cacciare lo {campo, venire a 
fuAegno . condurre a fulvamen- 
te. fervir di fchcrino-. 

Aw. di continuo, gagliar- 
damente. a ria contrada l'A- 
mico tc. opponendoli, con vi* 
gilanza . opportunamente, ge- 
lofamente . con vere ragioni , 

• con arnji • con parale . viril- 
mente, francamente . pettinate- 
ti! «a- 
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m?nte. debilmente coti ógni 
sforzo, contro ritmici tc. come 
la propria vita immotamente . 
quanto può . v. agg. a difen- 
sore. 

§. ». neut. puff. \.[e emiri. 
S. fare fchetmo , difcfa. aver 
difefa . 

Difenfore. che difende . L. defen- 
[et. S. follenicore . protetto- 
re. ajuto. tutela . cu (lode . di- 
fefa . avvocato . feudo . cam- 
pione. padrone, fchermo . v. 
difefa. 

Agg. valorofo. follecito. a- 
mico . ardito . opportuno . fo* 
vrano. alto, pollente . acerri- 
mo. v. avv. a difendere. 

Difefa . L. defenfie . S. guardia . 
cu dodi», protezione, rifugio, 
fcliermo. fcampo. difendimen- 
«o. riparo . argine, feudo, gua- 
rentigia. ombra, tutela . ri- 
tegno. foflegno. arme, ante- 
morale. 

*A ditela disè ogni fuo vfor- 
zoappareccliiò . apprettarli, di- 
fporfi alla difefa . far ditela .] 
levarli , forgete aditela. Ilare 
alla difefa . 

Agg. v. a difendere, difen- 
fore. 

Dfettare. aver difetto. L. defi-, 
etri. S. efler manchevole, di- 
fettofo. mancare. 

Difetto. §. i. mancanza . onde 

. la cofa non ha tutto ciò , che 
le fi conviene. L. defedai . S. 
mancamento . dtfagto . imper-j 
fezìone . ttarfità . fcarlezza . 
mancliezza . mi feti a . manco 
fufi. v. bifogno. 

* Sottenere, tollerare, pa- 
tire, aver difetto di chcccne- 
fia . cioè mancanza , e priva- 
zione . 

§ ». errore . L. trror . S. 
mtneamento. fallo, feorfo/it/?. 

. colpa, trafeorfo. misfatto . v. 
peccato r fallire nome . 

•Contatto il mio difettuef- 
fer grande, e , fe per me fi 
porcili;, volentieri 1’ emende- 
rei . 

Di fiecto furiente . di r'ettuottnvm- 
te: con difetto. L. imptrficli. 
S. manchevolmente. impetfet- 
tamente. difettivamente. 
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Difettofo. < difettuofo. che ha 
difetto. L. defieiem . S. man- 
chevole. manco, imperfetto, 
fcarfo. fciancato: CafaUt.fi. 
incompiuto . 

* Difttto/S correttori d’ al- 
trui ; Commetto» fallo colo- 
ro, che imprendono a correg- 
gere i difetti degli uomini , 
ed a riprenderli ; d’ ugni co- 
fa voglton dare finale temen- 
za , e porre a ciafcuno la leg- 
ge in mano ; lattiamo ilare 
che a tal ora li affaticano a 
purgare 1’ altrui campo , che 
il loto medefimo è tutto pie- 
no di pruni , e d’ortiche. 

Didatta §. i. fallo . colpa, v. 
peccato. 

§. a. v. caredia , 

Diffamare, macchiar la fama al- 
trui con maledicenza . L. dif- 
famare. v. detrarre §. /. 

Dilla maio, noto per mala fama. 
L. diffamami, v. infame. 

D.damazione. V. detr.-zionc. 

Differente . che ha differenza . 
L. dijfìmilii. S. vario, dilli- 
mile. diverfo. diflrimigliante. 
difforme, c disforme . fguaglia- 
to. di diverbi maniera, qua- 
lità. dittordante: dittorde.d’- 
altra forta ; d’ altra mano : 
.Bore. f.imm. lib. 4. dilegua- 
le . lontano. Quarti) i miti 
drfider) fofjtro lontani allr mit 
pareli . Bice. fiamm. 4. Con- 
trario. didimo, divido, dif- 
cordevole. feparato: Acciocché 
tc. per eccellenza di codumi, 
feparate dall’ altre vi dimoflna 
te: Ben. N. 1 e. difetepante. 
difpari . altro. I 

Avv grandemente, io gran 
parte, in, « di figura: di ge- 
nie tc. in me! 11 loft et. in vol- 
te 1 in abito i in genie; in ap 
potenza . da 11 no tc. di tanto: 
di tinto fiam dijfrrtnii da lo- 
ro, ehi eglino mai non lartn 
dono, t noi la rendiamo: Boa 
N. 70. fc non intanto ; nien 
te ai iffa il vidi tiijfimile , fe 
non in tanto.- Bocc.Am. An- 
golarmente. intanto; Anima 
fall», la virente attiva , qttal 
d’ una pianta in tanto diffe- 
rente, ibi 2 » 'fe » in vi», 1 
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l quella igida riva. Dan.Purg. 
a j.. ..tanto, quanto, foltan- 
to gv. fidamente) intanto dif- 

. fetente da tfja , in quanto que- 
gli tc. Scv. 1 J. poco; di po- 
co ; un pochetto (v. alquan- 
to. ). 

• Differentemente, con differenza . 
1 . tu«ri».*S. variamente, non 
d’ un modo , allo dello mo- 
do. difagguagliatamente . in 
altra maniera, d’altro modo; 
in ahra guifa > in cuci’ altra 
guifa. (Variatamente, didimi 1 - 
mence . diverfamente. altri- 
menti } altro affelutamtnte . 
Altro avrtfti detto, [e tu m’. 
nvtffi veduto a Bologna tc. 
No v. 7 f. 

Differenza . §. 1. ciò per cui, - 
o in che una cofa è varia dell* 
altra. L. differenti». S. varie- 
tà. divertirà, divario, difpa- 
rirà lontananza, dittonvenien- 
za . difformità . diluguaglian- 
za. difagguaglio . fgusglio . 
(variamento, varianza . fvario . 
drdimigltanza . didinzione . 
d verlifirazionc, sa di A. va-] 
riazione. 

Agg. notabile . minuta .-leg- 
giera. manifeda ; fenfibile . ' 

* Palla, interviene, ripoda 
è gran differenza . far diffe- 
renza . 

Differenziare . disferenziare ; fac 
differenza . L. di/ìingntre , $. 
dillinguere. fepsrare . far di- 
ttinzitne. diverfifitare. divi- 
fare. variare alt. partire: di- 
partire da altro, dal modo de- 
gii altri ee. 

Differire. §. 1. elfer differente . 

L. diffrrre . S. effer vario , di- 
verto, difaggaagliatfi . diffi- 
migliare. diverfiAcatfi . diffe- 
renziai fi da altro te. dillin- 
g li e r fi . difeernerfi da.... (va-; 
tiare, dittrepare. andar lungi, 
didare da un alito ec, divi- 
farli; La fu» arme.,., tante 
fi divifava da quella del Re di 
Francia : G. Vi)l. 7. variare 
nrut. dittrcpare V. L. difeor- 
date. 

Avv. r. a differente. 

». prolungar 1’ operare. 

L. differii . S- metter tempo 
in 
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«fienai della natura a’ una et 

fa - fcoprimento della qui-Jdl 
ù, fvelanjentode’ principi on 
< de una cpfa è compolla . V. 
deferiziòne. 

breve, chiara. propria 
(Perfetta, intera . che tutte le 
parti efienziali , principali met- 
te in Vida, fchietta . che la 
conofcer lacolapioflcandoquel, 
che è in lej; jjoelche non le 
fi conviene . primo lume, pri- 
mo palio de. la mente , che. 
tende a fìlcfofere. x 
Diffondete. §. i. fpargere ab- 
boodantemente . L. dtffande- 
rt. S- fpargere. (pendere, ver- 
tere. mandare, fgoagare. 

Agg. largamente ». ampia- 
mente . da per tuctb. in co- 
pia. in un iftante. intorno in- 
torno . ,r . 

4. ». «trarr, pajf. dilatarli , v. 
allargare . 

Difforme . difformità . v. dtfor- 
. me et. 

Diifufameote- con diffufione . L. 
.dtffaft. S. largamente, copio- 
h mente, ampiamente. V. ab- 
bondantemente . 

D; fii: .'ione . fpargimento . L. dif- 
f"fu>. S. elulione, (pargimen- 
- ao. fpindimenro. dilatazione, 
verta mento . (gorgo. Igorga- 
mento . 

Agg. abbondevole . ampia . 
▼. avv. a diffondere. 

Di forza . avo. con forza . .X. 
fartiur . S. impetnolamcnte . 
gagliardamente . fortemente . 
„ di ratta forza . ai. fortemen- 
te. 

Di frefeo. avv. poco %- nu- 
p»r ; ntittflnne , S. novelfmien- 
tsl nuovamente ; di novello.! 
per novelli - rd eemementepo- 
•*o dianzi: poco avanti, di po- 
co. poco fa. poto prima, fref- 
camenee. di corto, ceffi. pur 
"era . allora allora . dt ptefen- 
té . JT. tettè . *'* 

Di fuori . §. •» prepL, v.- fuori 

’ P”b • ‘ 

§. ». in fòrza .d’avverbioi 
v. ■ fuori dvv. y ■ 

Pigérire i thgeltire, agitare, t 
tramutare per naturale azione 
■» Beilo- domato il cibo mangia- 
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;to . L. digtrtrt , . 8. eoncooce- 
«te . fnu'tite. 

Agg. v., a digeftione. 
Digeffione . il digerire . L. digi- 
tile . S. concoziooe . mutazione 
del cibo in Ji lo; in allineato. 

A;g. naturale, igeile . per- 
fetta . . . 

Digbiacdare . urne, t t neut.paff. 
disfarli il ghiaccio. L. g.scitm 
fittivi. S. Icìoglterfi il ghiac- 
cio . liquefarli, dilcioglierfi in 
liqu ido u moie . 

■Agl- P CT *»! J* ftaeione. per 
(odiare di caldo, a -aggi del 
Sole', a poco a poco . P ** 
Digiugnere, e difgiugnete.- fe- 
parare cufe giunte inlieme . L. 
jitmngert . S partire, fcevtia- 
•re. a difeeverare . dipartire . 
difpajare. feiotre, t diiciog! se- 
re. dividere, allontanare, (com- 
pagnare. fegregare. ▼. dipar- 
tire. §.. */. 

Agg. leggiermime . allonta- 
nando,, con fatica, con richie- 
dendo la dillimigliinzz , la 
natura ec. 

Digiunate, filandiere quanto, e 
quello , che fi conviene , per 
ollerv» il precetto di Santa 
Chtefe . L. jejunart . S. alte- 
nerfi da’ cibi, moitificarlì non 
mangiando . paffar digiuno il 
giorno; far dieta, far attinen- 
za, digiuno . 

. gg. ngorofam'eote . per di- 
vozione. in pane, «l acqua, 
a riverenza, ad onora di.... 
più volte alia fetrimana. niun 
cibo gullanao. per voto, oh 
a bhgo, piecet'.o. tre dì. 
Digiuno. I digiunare. L. fej» 
mum. S. v. allinenza. « 

Avt, lungo . rigorofo . efat- 
tìfiTmo. (blenfie . comandilo. 
Dignità . grado , o condizion e 
onorevole, e d’alto affare. L. 
dgaitas. S. gride . grandez 
za. pollo, carico, pteminen 
za. decoro, eccellenza. onore 

Agg. alca ragguardevole, ri- 
putata. temuta .* grande, fu 
prema, eccella , gloriola, illu- 
lire, edeleliaftica .- pontificale: 
vedovile ec. ferolare. reale; 
pnccipefct ec. degna d’ono 
«e, e che fa degno d’ onore. 
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Digozz'ìre. v. (gozzi re. 

Digradare . calare '-di gradb in 
grado . le piigge delle quali 
montagoete quaG degradando 
giù verfo il piano dtfeendea- 
no . v. fcendecf. 

Di grazia. 'modo di dire «fato 
in pcggtndo, X. juu fti futa. 

S. in grazia, per grazia, deh. 
eh. in concila, per condii, 
fe Dio vi falvi . che lieto fit- 
te voi. che Dio vi aiuti, fa 
Iddio vi dia bene, vi feliciti. 

Digredire. -V. L. v. deviare . 

Digreliìone . difcorfo di cola alie- 
na dalla principale di coi Gali, 
prefo a parlare. L-digrrjJìt . S. 
initame i . interrompimenró , 
incidenza . ufeimonto dalprin- 
cipalé propofito. ttalafciamen- » 
to deir intraprefo argomento-* 
pafiaggio ad argomento eftra,- 
no. epifodio. allontanamento. r 
Agg. dilettevole. fcrVerchia. 
giudizioìamente , artrfiziofa- 
tnentc intronatili . per pura 
pompa ( per ornamento ap- 
portata. opportuna a ricreare 
l’afcoltatore . importnna . trop- 
po lunga ^ breve. 

Dilatare, (tendere in larghezza 
Alt . , ed * ifi anehe netu pe‘J . 

L dilatar » « . S. d, (tendere me 
largo, (pan dere . aprire. Iptt- 
gere. V. allargare §. i. e ». 

Dilazione, fpazio di tempo pre- 
fo, o dato a far che che fia , 

1. dilati». S. indugio, ritar- 
damento . tempo . dilungamen- 
to. prolungamento, allunga- 
mento. foprattietii , lunga , in 
ftrzjt di fati, i ehi pevfi fa di 
jtu/i» lunghe, ckt Bamlat ani 
dà *e. dir. Sapp. i. 

Agg. lunga, opportuna, ri- 
cercata. neceffa ia. .breve, ma 
non .par tanto nociva, v. difr 
ferire. _ . , 

Dileggiare . pigliarli giuoco d* 
alcuno. L. irhd*r» . v. beffa- 
re; deridere. . . , . . 

*Di leggieri .. facilmente , age. 
volai onte . la qztl di' risa- 
puta , di leggieri gli f«i ve-i 
nir feno ec. Per avventura po- 
trebbono di leggieri ricevere 

impedimento . 

Dileguare, ntmt.patf. fuggir coi» 
gran 
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gran preftezza, e quafi fpari- 
re. L. aufugert . S. toglierli 
dinnanzi agli occhi, {vanire, 
ufcir di villa, fuggire, (fug- 
gir via. pattar via. 

Avv. di fobico . improvvj- 
famente. come baleno, neb- 
bia al vento , neve ai Sole , 
ombra all' apparir del lume ; 
tirale da corda {pinco, in un 
tratto, ratto avv. di un luo- 
go i i\ una contrada ; del mon- 
do. in picciol'ora. 

* Andare m dileguo, dile- 
guarli dinnazi. dileguarli dal 
mondo . la nebbia al vento fi 
dilegua . 

Dilencare. quel grattare fotto 1’ 
«fcelli . per tnttaf. addolcire. 
Se .tu jert ci affliggerti', tu ci 
hai oggi tanto dileticate, che 
ec. v. lolleticare. 

Dilettare. §. i .«//. porgere, ap 
portare, dare , rendere dilet- 
to. L. ddtcì are. S. piacere . 
recar godimento . arrecare, ca- 
gionare, partorir diletto , pia- 
cere . follazzare. confortare, 
appaggare . contentare . torna- 
re a piacere . eljpr in piacere 
una co [n a me : etter diletto 
ad uno una cola, cd etter una 
cola di diletto , di piacere . 
giovare: £d io fon un di quo', 
cui il pianger giova: Petr. ag- 
giunger al cuore: Nè altro fa- 
rd mai, ch’ai cor m’ aggiun- 
ga . aggu dare . toccar l'ani- 
mo: Qutflo con gran piacere 
toccò l’animo ec. Boc pigliar 
l’animo di uno: Bimb. Ajol. 
i. porger dolcezza agli òc- 
chi ; all’ udito; al cuoie . u- 
na cofa dar nel cuore a me . 
venir a grado , in piacere a 
tno te. o venir piacevole « 
aa cofa Md uno , v^piaccre 
•verb. 

Avv. foavemente. In eftre- 
nio. in modo, tanto, che fa 
me a me ufcir di mente ; D. 
Purg. ?.. 

§. z. neut. pafj. prender di- 
letto. L. dilettare . S. godere, 
gioire . compiacerli . fentir pia- 
cere , femplicemintt , t fentir 
nell’animo piacere, follazzarfì. 
trar piacere da te. v. compia- 
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cere §•*• follazzare I. V. com- 
piacenza , diletto. 

Agg. di una cofa, t in una 
cola . (ornatamente . lungamen- 
te. afuoagio. innocentemen- 
te . 

Dilettevole. §. i. che arreca di- 
letto. L. dtleclabiUi . S. pia- 
cevole. amabile, dolce, ame- 
no. giocondo . caro . graco. 
foave. che viene a grado: in 
piacerei che piace : di piace- 
re. dilettolo, guftolo . fapo- 
rito. curiofo. Salvia. 

Ag t . all’ occhio; alla villa, 
a vedere; a vederlo: ad andarlo 
mirando , > 

$. a. agg. diptrftna, v.fe- 
ftcvole . 

Dilettevolmente . con diletto . 
L. deletlabiiiter . S. foavemen- 
te. giocondamente, piacevo! 
mente, lietamente . fetiolamen- 
te. gajamente. guidamente . 
faporitaiiiente , dicefi foto ove ■ 
» diletto dt’ fin fi iti g’ifio, m iti 
tatto . 

Diletto, contento sì d' animo , 
come di corpo. L de lutano . 
S. piacere, gtojt. gufto. pia- 
cimento. compiacimento, di- 
lettazione. conlolaztone . di- 
letta mento . godimento, con- 
tento . quiete . appagamento 
dell’appetito , del Jeliderio . 
giocondità, gaudio, dokczza. 
a Ueerezzi. piacevo lezzi, giubbi- 
h>.bellezza:( una bellezza veder- 
lo : ma nsn ufercbbtft bene, ft non 
i n propofito fienile all’ elempto 
darò. Ioavità. agio .conforto, 
follazzo . 

* A dilettamento , e utilità 
degli uomini Ito quelle nove! 
le fcritto. ciafcuno a fuo di- 
letto andavalt folla zzando . pi- 
gliare. porgere, prendere di- 
letto . edere , riulcir di dilet- 
to . predare diletto . ftartt a 
diletto , fpende:c in diletti , 
darli a diletti . ti diletto mi 
fofpinge , mi tir» , m’ invi- 
la . 

Agg. raro, foinmo. dolcif- 
iìmo. rirtorator d’ ogni fati- 
ca . tal che intender non lo 
può, chi noi prova : che fa- 
ria febea vom n«’ tofotcqtj , 
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pieno più d i fiele, che didol- 
cezza. maravigliofo . fuggiti- 
vo. breve, fallace . regreto . 
tifato , alto . amaro . celefte . 
umano. angelico, gentile, pu- 
ro. (incero, difufaro. nuovo, 
vivo, immenfo. inefpli cabile, 
onerto . che a lunvo andare 
incrette • per troppo lunga con- 
fuetudine li converte in falli, 
dio. 

Simil. de’ diletti mondani , 
come Ape , che da prima al- 
lerta con poco mele, poi acu- 
tamente punge, piaga facen- 
do , che lungamente 'tormen- 
ta. Lume di baleno, che ap- 
pena apparfo Ipanfce . Amo 
pungente di dolce erta coper- 
to. Vtfco tenace , thè 1’ ani- 
ma , perchè non volt ; non a’ 
alzi al vero bene, trattiene . 
Gemma fella : Vetro fragile, 
che a (cario, e drbil lume non 
congiunge fodezza. Immagini 
formate nelle novole , che a 
"un fottio divento fvanifcono. 
Pumi del Ugo Asfaltile, pie- 
ni di cenere. Corpo laido, de- 
forme di bel la vette coperto. 

Diletto, add. benvoluto. L.di- 
lettus , S. amato, caro. vita, 
anima: cuore: bene i fperanzs; 

I altri limili tifali di ehi ama 
per e/primere quanto gli fiata • 
ra la rofa dilitta . ben volu- 
to. v. caro §. j. 

Dilezone. benevolenza; affezio- 
ne . v. amore $. i, , r. , j. ca- 
rità. 

Di beatamente; con dilicatezza . 
L. delicate . S. gentilmente . 
foavemente. mollemente. 

Dilicatezza. attratto di dilicato, 
L. delirium . S. morbidezza . 
delizia, mollezza . dilicanacn- 
( 0 . 

Agg. foverchia . cftrema . 
gentile, fqurfita . rara. 

Dtlicato. foave al tatto . L. de- 
licata! . S. morbido . lifcio . 
hfetato. gentile a toccare, mol- 
le . foave . .lottile . monnoli- 
no . tenero . 

Avv. gentilmente, dilette- 
volmente . affai . foavemente . 

Diligente . che opera con dili- 
geva, che haiasè diligenza. 

L di; 
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L. diligine . S. attento . inJu-| 
ftre . accurato . ftudioio . ch«l 
pone, che hi cura , che prcn-l 
deli pen fiero , premura . ac- 1 
corto . 

Agg. (ingoiarmeli te. in gui- 
fa di pochi ulata . con parti- 1 
colare attenzione . 

Diligentemente , con diligenza .1 
L. diligtnter . S. accuiatamen-| 
te . (quittamente . el’attsmen | 
te. duJiofsmcntt. attentamen - ' 
te, indudrtofamente . per filo,! 
e per legno , con animo at-) 
cento, con ogni follecitudme .| 
con ogni ingegno, con. ogni 
arte, acconti: mente . Afeti. io. 
bene : Attendete bene a Ruti- 
lo , e h' io vi diri , * riatt- 
ai* bene ec. Sev. 17. appunto ; 
/cnza curar fi d' acconciarla ( U 
camera') troppo appunto: Set ; 
A’.tt. 4 o. j 

Diligenza, efquifita, e affijua tu- 
ra . L. dilatati» . S. accuratez- 
za . Audio . indudria . cura, at 
tenzione . squtfitczza . efattez 
za. opera . lollicitudine . aite. 
Con-ogni atte procacciane re. N. 
1. penfieto. folerzu . premura . 
v. accuratezza , 

Agg. attenta . non mai ri- 
mella . (omnia . maravigliofa . 
affidili . iaudevole ., (empiite . 
accuratiffiina , eftrema . 

* Le umane diligenze per 
quanto attente fieno , veglian 
ti , (ollecice , fervorofe , conti- 
nue , ed efficaci , nulla vaglio- 
no (enza il divino ajutp : e 
sfornite dell’-dfcffillenz» ce le (le 
mancano,, e vengon meno . v. 
accuratezza . 

Alloggiare, sloggiare, v. partire. 

Di lontano, da patte lontana. L- 
precul . S. lontanamente « da 
lontano, lungi: di lungi: dalla 
lungi. 

Dilucidare, v. dichiarare. 

Dilungamene . v. allontanamen- 
to : dilcoftamento . 

Dilungate . J. 1. a* ut. pafi. an- 
dar lungi. L. receder*, v. allon- 
tanare. §. 1. 

$. a. mandar in lungo . L. 
differn . S. prolungare . procra- 
(linare. v. differire. 

Diluvio , ti abocco * (mifurato di, 
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pioggia . L. diluvium . S. inon- 
dazione . copia (optabbondevol 
di pioggia , mina di piova . 
pioggia univerlale. 

| Agg. glande . di(ocdinato . 
fanello, nmnenfo . u ni ve t (ale. 
dirottiffime . 

Dimagrare, * dimagrire, di ventar 
magro . 1 . tabrjctrt . S. (magra- 
re , e (inagrite . (camalli . di 
sfarli . conlumarfi. fienuaifi; e- 
(lenuarfi . allottigliailì . (poi per- 
ii . llruggerli. intifichire. 

Dimagrato, divenuto magro . v. 
e (ter. nato. • 

Dimanda, c domande > adJiman- 
da ; addimandita , addunanda- 
gione A A. 

§. 1. il demandare altrui con 
paiole notizia dP che che ita . 
1 . qua/l. e. pentii. interroga- 
zione. invelligamcr.to . inchie- 
da quelito . richieda . lichie- 
diniento . addimandamento , e 
ad doni a 11 (amento ; dimanda, 
mento , e domandamene . in- 
da nza . petizione . invediga- 
ztone , 

Atg. alta, difficile . fattile ; 
molto fattile . importuna . no- 
jota. curiola. piacevole, nuova, 
diana . uditoli . 

§. a. il chiedere che che fia , 
altrui per ottenerlo . L. peti- 
de, pejlulatie. S. indanza, in* | 
chieda .- richieda : equazio- 
ne. petizione . richiedimento . 
priego. v. preghiera . dimanda 
§. 1. 

Agg. oneda . giuda . mode- 
da. umile, altiera, efpoftaco» 
.dolci parole, v. preghiera. 

Dimandare , a domandare , addi- 
mandate , a addomandare . $. 
1. il ricercar notizia d’ alcuna 
cola da alimi con parole . L. 
quanti , interrogare . s. inter- 
rogare. chiedere .'richiedere uno 
di una cola , * una cola di uno. 
ricercare . inchiedere*: fare in- 
chieda, indanza . cercare . sd- 
dimandare. indare, invedigi- 
re . far dimanda . far queftio 
ne . Più caute diverrete alle 
quedioni, che fatte vi fodero. 
Ber. N. 3. 

Agg. con fattili jnvediga- 
ziom . piacevolmente . inftan- 
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temente . didimamente . im- 
portunamente. cautamente, af- 
fai cortefemente . di uni cofa ; 
intorno'ad una cofa . (pedo . 
molto (pedo . sollecitamente . 
minutamente . dell» cagione : 
* la cagione, di ogni cofa . d’ 
ogni citcodanza. con una lun- 
ga circuizion di paiole, tome, 
del come . del perché « perchè 
femplicrmenn , a il perchè . per 
via di motti, con prieghi . ri- 
verentemente . in cortefia , * 
per coltella, con sdai belle, e 
leggiadre parole . aflai cortele- 
nicnte . 

§. ». ricercare per ottenete 
th? che fia. L. petert i rogare . 
S. chiedete, ticercaruno diana 
col: , * una cofa , da uno , ad 
auro, richiedere . cercate . vo- 
lere : Io voglio di grazia da 
voi, che ec. B. N. 94. v. pre- 
gare . 

Agg. di grazia ; di (pezial gn- 
zia . importunamente, riveren- 
temente. vergogno anieme . u- 
milniente. per amor di Vie cc. 
con una lunga ciicuizion di pa- 
role. con molte inflanze. quan- 
to par fi convenga allo rtatoec. 
oltre ogni convenevolezza , o- 
gni dovere, v. pregare. 

Agg. una cofa ; manguiare : be- 
re , in forza di nome cafe 4. 

Dimmebtare. v. miembrate. 

Dimenare, v. agitare. 

Dimenticanza . il perder* la me- 
moria dalle cole. L .eblivio. S. 
nbblio . obblivio , dimentican- 
za i sdimenticanza . dordanien- 
toj sdimenticamento. dimenti- 
camento. obblianicnto. fmemo- 
raggine . 

Diment care . adimenticare: per- 
dete la memoria delle cole. L. 
eilivifft ■ ed ufafi neut. paff. col 
prime ekblique. dimenticarli di. 
S. (cordarti . obbliare . fmarrit- 
.la memoria di ... prender me 
obblio di uno . mettere in ob- 
blivione. difappatare . udir dell’ 
animo una cofa ; udir una co- 
fa a me cc. di mente , della 
mente . cader della memoria 
ad uno di . .. venir io in ob- 
blio di una cofa . mandar in 
obblio, • ad obblio, a dinienti- 
Z can- 
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cinz* . fuggir I* memoria de' 
benefit j oc. ad uno . elfer fuor 
della inente un* cof a : Era sì 
fuori delli mente df tutti que- 
lla (cala , che quifi niuno , (he 
ella vi forte fi mordavi: Bar. 
f memora re . unacofa, una. tu- 
ra cc. togliere a me la memo- 
ra : privar la memoria di ec. 
fviar la memoria dal rieonofer- 
ri it. elfer tratta della mente 
un» tof*. 

Avv. allatto . in parte . ad 
un tratto, a grado per grado . 
in picciol tempo, cóme fe mai 
non averte faputo, intelo . co 
me fi loglion mettere in ob- 
blio le cole morte : Boc. fiora. 
7. uno; una cola , cafo quar- 
to . per lunghezza di tempo ; 
per volger d’ anni : volgendo 
gli anni i Peir.. S. 17. per lun- 
go difulo . per cure maggiori , 
che dillraggono ec. 

* Mettere , porre in dimen- 
ticanza . la cola è- venuta in 
dimenticanza , è nella dimen- 
ticanza fepolra , i per dimen- 
ticanza dalle menti degli uo- 
mini fuggita 1 cancellata , di- 
leguata . cadere , fuggire dalla 
memoria . avea dimenticato a 
qual partito gli avelie lo {con- 
cio fpendere. altra volta recali 
cflendo egli de’ preteriti danni 
dimentico, evvi così torto dal- 
la memoria caduto? 

Dinaentìchevole. che non tiene a 
mente . L. obliviofus . S. feorde- 
vnle . debile di memoria, t di 
memoria debile, inferma .. di po- 
ca memoria . dimentico, fme- 
morato . obbliofo. fmenticato . 
irricordevole, feordato .sdimen- 
tico . 

P er naturale difetto . 
per drappi-, razione tffle cose . 
per male sopravvenuto . 

•D uello, t dismerto . §. t. merto 
da parte . omiff ut . S. abbaa. 
donato . tralasciato • in ter - 
melfo. oinelfo . trafeurato. tra- 
feorfo , da trafeorrert, por tra- 
laf riart . 

Avv. inavvedutamente - a 
bel diletto, trascuratamente, per 

d s* j> ezzo . 

*>. ». umiliato . L. dimiffnt. 
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S. rintuzzato . umile . abballa-' 
to . abbattuto . inchinato . v. 
avvilito . 

Avv. umilmente . ■mertamen- 
te. in abito, e in attocompal- 
fionevole . 

Dimellicamentr. con dimertichez- 
za . L. familiarità . S. amiche- 
volmente . f mugliar mente . in- 
trinlccimente . alla famigliare .' 
confidentemente . alla dome- 
nica . 

* Te- dimerticaniente e a fi- 
danzi richiedo. 

Dimerttcare. alt. e mut. paft. v. 
addimerticare §. t. e a. 

* Avviandoli amendue al- 
lora colà non dover poter ef- 
(ere alcuno, dc’lor folazzi ocu- 
lar tertimoflio, fi dimellicarono 
infieme. dimrrticarfi con don- 
na, fuon» tofaviziofa . prendere 
fainiliar tratto . pigliare confi 
denza , confidenziai tratto, pra- 
tica dimeflim .entrare alla con- 
fidenza d’ alcuno ec. naTcen , 
crefccre. venirne la dimertichez- 
za , la confidenza Aringere , 
contrarre ec. fare; prendere, pi- 
gliare , ufare , tenere dimerti- 
chezza con , . , 

Dimeflichezza . §. 1. famigliati- 
ti. I . familiarità 1 . S. intrin- 

# fichezza. pratica, confidenza . 
amicizia mtrinfeca . fratellan- 
za. aftratellanzi . 

Ah. fonimi . da fratello . 
onertr . amichevole . intima . 
Areni . v. a amicizia . a fami- 
liarità . 

* §. 1. amorevolezza . v. affa- 
bilità. 

Dimertico , famigliare , 1 . fa- 
miliario. S. intrinseco . v. ami- 
co . 

Dimettere. §. 1, v. perdonare. 

§• ». v. abbandonare t lafcia- 
re . 

Dimezzare . propriamente partir 
per mAzo ; in fenfo più lar- 
go .' V. dipartire §. *, 

Diminuire. §, 1. art. ridurre a 
meno . L. diminutre . S. abbre- 
viare, menomare, 0 fmenoma- 
re : far menor Aremare . rap- 
picinire , e appicinire . fcirni- 
re . recingere . fcorciare . fce. 
mare . togliere . accorciare .! 
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troncare . diffalcare . detrarre . 
Aenuire . abbattere. rappicolare . 
appicolare. limare, D. Pu. rin- 
tuzzare , racimolale > che 0 ptr 
metaf. levare piatola parte , 0 
il rtjiduo. come fi levano i raci- 
moli . panificare . rallotuglia- 
re . rimpicciolire : impiccioli- 
re. 

Ah. d’ affai . levando il me- 
glio , >1 foverchio > piccioli par- 
te . in gran parte. 

§. » mut. paft. 1 . diminuì . 
S. decrefcere , fere cete , e dif- 
crefcete . menomate ne ut. fre- 
mire . perdere : perder di preg- 
ilo. fparire al conlronto . pa- 
rer di meno : men bello , men 
grande ec. calare, mancare, an- 
dartene . andar giù « impicco- 
lire. tentare . dmugiare . ca- 
dere , rallentare . intiepidire 
affelut. venir a manco . abballa, 
re ntut. 

Aig . in breve . di molto . 
onde più non par quello . al 
paragone . per lunghezza , per 
ingiuria di tempo : per tem- 
po ftmphctmentt da un- giorno 
ad un'altra, in procerto di tem- 
po . per fe medelimo . grada- 
tamente « a poco a poco . di 
tempo in tempo 1 d' ora in o- 
ra . per fa llire , dicono i Ttjca- 
ni, ma i molto alquanto baffo. 
a grado a grado, v. a grado a 
grado , 

Diminuzione . diminuimento ,• il 
diminuire , e 1 ’ eltere diminui- 
to., (cernito, 1 . 1 mminulio. S. 
diminuziond 0 fcemamento. ap- 
picolimenco . menomamento . 
menomanza. fminuimento . ac- 
corciamento . dicreteimento . 
calo, abbreviamento, minima, 
mento, fcem-> [ufi. detrazione, 
appiccolamento . 

Dimora. §. 1. tardanza. L. mo- 
ra . S. indugio . indugiamen- 
to. foggiorno . redazione . di- 
lazione . dimoranza t dimora- 
mento „• ritardamento . ritar- 
danza . tardanza . intratteni- 
mento. fermata, pofà, v. indu- 
gio e 

Agg. hinga . moleAi . acer- 
ba . grave . mal (offerita . pi- 
gra . molta, c lunga . 

§. 1. 
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S. i. per iAanzi . L. moro, 

' monfio , S. permanenza , Ilare 
nome. v. foggiorno. 

* Verfo la loro ufita dimora 
con lento palio riprefero il cani- ; 
mino. pafTate il tempo in dol- 
ci e liete dimore. 

Dimorare. §. i. ibr in un luo- 
go: farvi dimora . L. motori . 
S. Atre : Aarfi . aver fua dan- 
za . abitare, fare danza , fare 
fua Amza in . . . fare un an- 
no , la Aate in «» lucgo , a 
uno Cittò et. a Sinigaglia . a- 
velfe fatta la Aate , Bice. N-v. 
7 4- far dimora d’ un venticin- 
que giorni, t d’ un tmfe te. per 
un giorno, un anno te. raggior- 
nare . fermarli, trattenerli . al- 
bergare . alloggiare . llanziare . 
polare, tenerli in cofo te. trar- 
re dimora. fcJere . rifedere in 
luogo , e neut. federi! . v. abi- 
tare. 

* La fanità del nodro figli- 
uolo nelle mani della Dtannet- 
ta dimora l ripejlo . diman- 
dai nel luogo dove ella a ca- 
la dimoralle. con que’ piaceri , 
(he aver poteano , fi dimo- 
ravano . ora amara da lui in 
bene e in tranquillità' mi di- 
moro . 

Avv. lungamente . comoda- 
mente . in compagnia ; tutto 
folo . lontano . predo . le più 
notti . il più del tempo , de’ 
giorni , dell’ anno . per più 
tempo; per lo più tempo . di- 
fagiatamente . più giorni . per 
un di . per qualche tempo i 
alcun giorno, cort.o fpazio. al- 
' quanto . con agio . volentie- 
ri. con grave noja. con gran- 
diHìmo piacere . un venticin- 
que giorni . una lunga ora : 
per una grand’ ora . per dieci 
unni . breve tempo . più tem- 
po . buono- fpazio : v. lunga- 
mente . gran parte dell’ anno . 
in un’ albergo . ad un fuo luo- 
go . a in Parigi . 

§. i. v. indugiare. 
DimoAramento . il mollraie evi 
dentcmente una cola . L. de- 
nonfiratio . S. dimoArazìone . 
argomento , ragione chiata , 
«udente . diineilranza . sppa- 
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renza . legno , legnale . prova . 
riprovi, v. argomento §. i. 

Agg. manileAo . convincen- 
te . concludente . forte . Arin- 

? ;ente . vero, apparente . necef- 
ario . efficace . evidente . fen- 
fibile. filolofico. geometrico. 

"§.i. per qualunque vdimofira- 
re. v. accenna mento . argomen- 
to §• }■ 

Dimollrare . § i. moArar pale- 
ie mente. 1 . dtmonflmre. S. aio- 
Arare [tmflicrmtntt , e moiVar 
con prove, ragioni ec. far toc- 
car con mano, (velare, far pa- 
lefe , dar prova , ragione ma- 
nifrjhe tc. dare a vedere , a 
divedete . far conofcere . met- 
tere in villa lotto degli oc- 
chi . dichiarare a dare a co 
nofccre . aprire . fcuoprire . 
nianifsAàre , convincere . pro- 
vare . far noto . mettere in a- 
petto. in chiarifltma luce, por- 
re avanti . far chiaro , aperto 
una cola, e d’ una cola; a far 1 
chiara una cofo ad uno . (far 
chiaro uno di'» no cofo . far, 
apparire , teflificare : lenifican- 
do per quello , quanto fio lo 
fede, che rgli ho io vai, fiacr. 
N. 96. , vale dimoArando . te- 
Aimoniare .- a fecondo , chi le 
fue parole tefìimgniavino . di 
grand’ animo , Bocc. Nov. g 7 - 
fare conofcere, credere, indur- 
re, condurre « credere, a con- 
feilare. con ragioni irrepugna-] 
bili, fare provai far gh conve-l 
niva prova dello fuo bugi», non 
foptndo come poterlofi fare ec. , 
3 occ. Nov. $4. v. chiarire. 

Avv. chiaramente . ad evi- 
denzi . manifellamenie . aliai 
apertamente . ficchè negar non 
fi polla , onde altri ne riman- 
ga convinto : talché dubbio 
non refi! . per sì fatta ragio- 
ne , che chi negava , abbii a 
confcffare , che prendea erro 
re: che è poi «-.sì. affai chia- 
ro nel difcorfo , a col difcor-, 
lo, a per uno novello , per un' 
difcorfo. M' ì caduto nell’ ani . 
mo di dimoArarvi nella no-| 
velia , thè a me tocca di dire | 
ec. Mi piace d’ tjftre noi tmra-ì 
li a J.nuiAraie con le novel-J 
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le, quanto ec. per una novel- 
letta mollretò brevemente m 
maniera chia-iAìma. piename;*'* 
te . agevolmente . per ragio- 
ni , con ragioni lottili del pa- 
ri , e manifeAe . tra con ragio- 
ni , e autorità . con lungo dif- 
corfo. in poche parole . perti- 
tamente. interamente, diligen- 
temente. ordinatamente , coti 
groffameate. eoa eft'.tto . per 
opera : con efperienza certiflìuia. 
producendo in mezzo ragioni , 
fatti ec. per acconcie fimilnudi- 
ni, in efempj fimili . fciogften- 
do oppofizioni . quanto con- 
viene . la verità : coni’ è , come 
Al . il perchè . 

$. 1. neut. ’paft. far molili 
di sé. L. feje ofttndere . S. dar- 
li a vedere . metterti in vidi < 
apparire, comparire . farli ve-, 
dere , conofcere . v. apparire 
§. .. 

§. j. moArare femplicemen- . 
te . v. moArare . 

DimoArazìone . il dimoArare . L. 
dtmon/lrotio . S. manifeAazio- 
ne . légno: legnale . indizio . 
v. dimoAramcnto , argomento 

_> 

Dinanzi, prep. §. 1. dalla pane 
anteriore, contrario a dopo , 
e a dietro . L. ante , a S. avan- 
ti: davanti, innanzi, incontro 
da. Andrò facendo per lo piaz- 
za dinanzi da voi un gran fu- 
folart , Boc. Nov. 79. Serve al 
tufo fecondo e terzo , quarto , » 
fefto. dinanzi alla cala; a loro.- 
la Chielà s di e(Ii , di lui ; da 
voi, dal Re, dagli occhi. 

§. z alla prelenza . v. avan- 
ti §. j. 

Dinanzi avv. nello fltffo finimen- 
to dello prtpof. I. onte. S. pri- 
ma , avanti, innanzi . 

Di nakofo, a di na'collo. nasu- 
tamente . I. elam , S. occulta- 
mente. copertamente . 'v. afeo- 
fa mente .- 

Dinervare. v. fnervare. 1 

Dinotare, v. denotare. 

Di novello . avvtrbialm. v. te* 

A 4 . 

D' intorno . prtp. intorno . L. 
circo. S. in giro . intorno in- 
torno . Servi al tofo fecondo , 
Z. r terzo. 
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terzo , quarto , I (rfte . d'intor- 1 
no del giardino 1 , a lei , allo 
/leccato , all’ acqua , al cuore : 
(1 paefej dal luogo. 

Dintorno, nomi ». v. vicinanza. 

Dmudare. denudare . v. (foglia- 
te. 

Dinunzia , dinonziare. ▼. denun- 
zia , denunziare 

Di nuovo, avo. un’altra -volta : 
altra volta r altra fiata. L- do- 
nno-, rurfus . S. nuovamente . di 
bel nuovo, replicatamente . an- 
cora; ancor per an.he , Dant. 
l.oftr. ai. da capo . v. nuova- 
mente. 

Dio . prima cagione del tutto , 
ed ultimo nollro fine. L. Orna. 
S. altilfinio fu/l. fovrano arte- 
fice . giuilizia ; bellezza eter- 
na . Signore . fignor nollro . 
/attore di tutte le cole . crea 
tore (ufi. padre do’ giudi . pie- 
tà , bontà , fa'pienzi , clemen- 
za , poffanza infinita . facitore 
dell’ univerfo . reggitore de 1 
mondo, provvifore univerfale . 
Signore , Monarca del tutto J 
Trinità . Re del Cielo , del 
mondo . pelago fonte d’ ogni 
bene , d’ ogni perfezione . ve- 
ditor de’ cuori . riguardatole 
de’ noiìri meriti . bene » die 
conosciuto mar non fpiace. ci- 
bo, efie grillato lazia eh li , e 
di si alierò, D. Pur. a. 

aigg ur.menfo. infinito . e- 
tornor perfettiflìmo . bellilfiino. 
onnrpollente . che tutte le Tue 
fatture ama dentro di si . fo- 
lcano . indipendente ■ dolci Ili 
ino . clcmentilfimn . immuta- 
bile. itie‘l.!>ilc . trino ed uno. 
Iddio Padre ec. che come a 
noi il fole vela fua forma per 
foverclna luce . « molli altri ; 
fettnd.f a lui attribuire igni 
fot f elioni I empiiamomi tale 
tarilo in aflrutlo , quanto in 
concreto . Dio volelle : D:o il 
voglia ; Dio voglia ; Diel vo- 
ltile. 

T'*'** Avv. dinotante defiderio. L 
utinam. S. ti, cosi : Così giu- 
gneffe egli ( lo ciottoli) ufi! mi 
le reni a Calandrino . Piaccia a 
Dio . vogl.a Dio . o ; o <’ io 
t’ avejfi . ali. che »' io »’ anefi 
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fi uno . folle, fia in- piacer 
Dio . chi te beato me , fe a- 
vtfii , oticnrjfi te. (. hi darebbe 
meglio di me fc quelli dinari 
fofftr miei , Bete. Sev. tf. fac- 
cia Dio , tu' io ottenga te. Dio 
non voglia . 

* Iddio i de’ nodri cuori fi- 
niamo conoleitore, e coll’acu- 
me divino procede , li avan- 
za , palla, perviene , trapalla 
z intendere i più ripodi fc- 
greti , e può foto ragion fare 
dirittamente, delle operazioni 
buone, e delle ree . Dio • la 
. primiera cagione di lutto . Ti 
prego a filo tene e 1’ occhio 
dell’ intelletto nel Re del Cie- 
lo , al quale di fefvire profef- 
fi j confiderà bene che egli ha 
da] nulla tratto e ciclo e ter- 
ra , e rutto ciò, die in quede 
parti contieni!: che egli n* ha 
in luce inètlo la umana gene- 
razione . che egli è in (oniuia 
d’ ogni creatura , che al mon- 
do ci vive, alfuluto Signore . 
A lui però con mente attenta 
ti rivolgi , come a largo da- 
tar d’ ogni bene, da’ cui cen- 
ni dipende ogni buona ventu-j 
ra : così n' avterrà , che a ri- 
guardo di lui , che e tuo Crea- 
tore, tuo pio , di cui giazio- 
fo dono è quello fpinto , che 
ti regge , tu non paventi al- 
la fpaventevole villa della mor-l 
te imminente. Già Dio noiJ 
voglia , Dio il voglia, Dio ili 
sa, Dio liti perdoni, detto ad] 
ogn’ uomo- addio andò al luoj 
viaggio- . Wdio vel dica per' 
me , come egli mi concia .1 
mandar con Dio. atcomatare . j 
licenziare, farti, vattene’, re- j 
da , andatevi con Dio formoli 
di licenziare , la buona mercè 
di Dio , n rivedo . lodato fia 
Dio, noi ti fiatilo sì rodo ac- 
corti del fatto . Tolga Iddio . 
irido il faccia Do . Iddio gli 
dia la mala ventura, fe Diov’’ 
a jitti . di grazia , fe Dio m’ : 
ajuii, alla fe, certamente. 

Dipartenza . partenza . il parti 
re . L. difeeffur. S. partita 
dipartita . dipartimento , e di- 
partite. nome •• andata . gita 
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commiato, congedo, addi.o. al- 
lontanamento . aivifione. depi- 
lazione. levata. Gioì Vill.l. n. 
moda (tifi. 

Agg. improvvida . subita, fur- 
tiva . grave . dura . accompa- 
gnata da ipoite lagrime : not- 
turna. doloro!» , a Hegra. affret- 
tata. > 

Dipartire §. i. andarsene . L. di- 
/cedere. V, partire §. i. 

$. ». dividere . L. fifara- 
re . S. separare . sciogliere , « 
disciorre , sequedraae . scompa- 
gnare . disgiugnere . disgrega- 
re . disunire . levate . segiega- 
re . spartire . disceverare , e 
sceverate . troncare . svillupare 
una eofa dall alera . raglia- 
re . scoppiare, cidi , disfar l'u- 
nione . la coppia . diliscar to- 
na eofa da un' altra, dimezza- 
re una eofa . scollegare . spaia- 
te, dispaiatale. 

■All- sottilmente . con animo 
ardito, con mano franca . a for- 
za, di netto, per mezzo, «per 
lo titez/o. 

Dipendere, v. dependerc . 

Dipendente . che dipende , serd 
vo. L. fubpSue . S. subordina- 
lo . fottumeffo . pendente di 
altri te. fottopoflo . fuggetta- 
fb-. ligio . v. (oggetto . fervi»- 
dore. 

Di per sì . avo. da sè fqio . r. 
fepaiatamenta . 

Dipingere, « dipingere . rappre- 
Icrtir per via di calori la for- 
ma e la figura d’ alcuna co- 
fa . I. fingi te . S. pmgere . ef- 
pr miete, «figgiate . penr.elleg- 
giare : thè pennelleggia fianco- 
Ivlognefe , Dant. Purg. il. co- 
lo: ite, riiratre in carte , in lo- 
ia . fare . lafciamo jiart , ohe 
egli ( il diftntero ) faccia a S. 
Multilo foriti il frrftr.lt tc. 
Bice. dee. fin. cioè dipinga San 
Michele in atto di ferire . fa- 
re a pennello . pimi are. figu- 
rale. 

Avv. eccellentemente, al li- 
mile . abbozzando, finendo l> 
patti più minute ; minutamene 
te . con pennello, penna .gen- 
tilmente . con ifquifitezza ..in 
maniera , thè fiorgcli . fiuhè 
leu 
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la coli par viva • al vivo . sì 
perfettamente , si «11’ originale 
limile , che non limile , anzi 
più tolto par della . « oliò i 
a frefco , a tempera , a guiz- 
, zo . al naturale . con efempio, 
di propria invenzione, di prò. 
ptia fantaiia. 

* mitaf. Pratodipinto di mil- 
le varietà di fiori, le vane don- 
ne con mille unguenti e colo- 
ri fi van dipingendo . donne 
(regiare e dipinte . 

Dipintore . che dipinge . L. fi 
che . S. pittore, maeftro. pen- 
nello. A pilla, P ..rr«!io , Zcufì. 
7 unirne , a altri nomi frofr j 
ili pitrori antichi infiali , a chi 
■ danne affinati frrji dalla fa- 
Irta , 0 da altra /ingoiare pro- 
p ritta faranno Ito ferver di Si- 
nonimo a dipintori particolari ; 
T Apelle d’ Urbino, Raffael- 
lo ec. 

Agg faggi 0 - («'olirne . inge- 
gnofo . che ha difegno -.buon 
dilegno ( tr. vocab. dii dif'f- ) 
celebre . gemile . eh» dipigne 
più a dilettare gli occhi degli 
Ignoranti , che a compiacele I’ 
* jntelleito de’ lavj , Bore. Nev. 
51 - 

Dipintura . la cofi rapprefentaia 
per via di colori . L. figura 
S. figura, immagine, ritratto 
immago V. P. opera di pennel- 
lo . dipinto fuj 1 . 

Agi- ben condotta . i (toria- 
ta . finita . abbozzata . abboz- 
zaticchia , non interamente ab- 
bozzata . a groatefeo . nella qua- 
le più a* intende di quel thè 
ti vede . in cui gli intenden- 
ti , i periti dell’ arte feorgono 
Cile , che da non intendenti 
in n-un modo tono vedute , 
per quanto elTr mirino, di mor- 
bido e dolce colorito : ben co- 
lorita . di bnon di cgno, di btio. 
ni maniera . di maniera cru- 
da ; dilavata j gretta ; langui- 
da , legnnfa, fecce , citi . ta- 
gliente . ( nani-ri cattive , di 
cattivo gufto') e dt maniere (or 
.te , gagliarda , rifinititi , fvgl- 
ri, dolce. Veneziani , Lombar- 
da , Balogi', e. e ( i>. Votabol.dcll' 
arte del di/ ‘gno. ) 
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Di' più. v. innoltie: piò §. ì. 

Di poco avvtrbtalm. poco tempo 
avanti .- 1. nnptr , v. di corto 

* §• ' 

Dt. poi , e dappoi , avv. denota 

I tempo avvertire . L. pcflta . S. 
dopo che . po'cia . poi quin- 
di! una [un forrtla gli dii ptr 
mogli e, e quindi gli rh/ft, Boc. 
Nou, 98. appretto . quivi : Qui- 
vi di capo fi ne tornò a Bolo 
gna, Bocc. vii. Da i. indi : di 
quell’ incendio tremolava un lam- 
po f ubiti ‘ , 0 fpeffo a gufa di 
baleno , indi fpirò , Dm Par. 
1 . da indi innanzi 1 da quel 
di innanzi, appiedo . poco do- 
po : poco (lance . dopo alcun 
di, tempo . dietro, coll’ infinito 
dt verbi in forzai di Quarto tu- 
fo: dietro mangiare ec. Novtl. 
3 1 . djvt qui fi a voci i prtpo/i j 
z.ione . 

Diporre , e deporre . por giù . L. 
drpontre. S. lafciare. metter giù. 
Ipogliarfi . porre in (erra . da 
canto , da un lato . polare . (gra- 
varli. sJolTarfi di un ptfo tc. v. 
lafciare §. . 

Avv. di necelfiià . di mala 
voglia, liberamente, a fuo agio . 
fubito . in breve . da sé get- 
tando . con cautela . loave- 
mente . 

Diporcare ntut. pafi. far che che 
fu per fuo palT»tempo , e di- 
letto . L. genio indulgerò . S. 
piendc-c fpaifo . (pillarli -, ri- 
creai!!. (late a diporto . parlar 
il tempo a fuo genio . Ioniz- 
zarli. andare , fare ec. per via 
di diporto . prender aria > di- 
porto. v. follazzare. 

avv. a lungo . 1 fuo talen- 
to. (oletto. con amiti, iname- 
no giardino . lento lento . per 
pillar malinconia . andando at 
torno . cantando ec. 

* la Regina da’ doki canti 

. degli uccelli , i quali la prima 
ora del giorno fu per gli «r- 
bofcetli tutti lieti cantavano , 
incitati II levò , e tutte le al- 
tre compagne fece chiamare 
e con foave pi 'so a’ campi di- 
fcefa , per- V ampia pianura (u 
per Ta rugiadofe erbe , infino 
a tanto che il Svi fu alzato , 
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colla fua compagnia , d’ un* 
cola , e d’ altra con lor ragio- 
nando , diportando s* andò, gli 
venne in delidcrio d’ andarli t 
dipottare ad un fuo luogp mol- 
to beilo. 

Diporto . ricreazione . L. oblili a- 
mtntum • S. fpafso .• lottizzo . 
ticreamento .- pafsatempo . tra- 
ftullo. giuoco, piacere . fella « 
V. follazzo . 

Agg. dolce . ameno . da prirr-' 
eipe. da fignore . I ieri (limo . 
(pive, grato, dilettevole . 

* La Reina andò in <Onta J 
do a’ (uot diporti . andare per' 
modo di diporto , per via di 
diporto, ptender diporto . ef- 
(ete , dare , dimorare 1 tratte- 
netti a diporto. 

Di prclente. avv al prefente . L. 
ftatim . S. preftntemente . im- 
mantinente. incontinente, (li- 
bico . di lancio . di -rilancio . 
lenza intervallo . ora . or or* 
fubitantente . al primo tratto . 
v. fubitamente. 

Diradare . tor via la (pcfarzza , 
1 . dt/radart . S, far raro , chia- 
ro. allargare . slargare . (chia- 
rire. afaottigliire. rarefare.- ra- 
rificare . 

Avv. a grado a grado . in 
un tratto, levando il foverchio. 
melcendo umore . togliendo via 
il più denso . 

Diradicare, cavar di terra le pian- 
te-colle radiai . L. eradicare . 
S. avene, e avellere . sbarbica- 
re , dibiibare , dibatbicare , * 
disbatbicare. sbatbare. trarre, a- 
Veliere V. L. spuntare . Herpa- 
re. sradicare. divellere. 

Avv. a (orza, gagliarda ment- 
te. agevolmente. 

Di ;ado. aw. L. raro . S. pò- 
thè, rare volte, non frequente- 
mente, fol talora . a ogni nuov’ 
anno . a pena . raro avv. non 
sovente. 

D. ramare . mut. paft. §. I. uscir 
da che che fia come ramo da 
tronco . L. derivare . S. venire» 
procedere, nascere, soigere.de- 
ivvare. muovere . partirli, pro- 
venire . 

Agg. in più parti , a tor» 
trina banda volgendoli , rj. 

(0B-. 
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congiungendofi torto ti fuo prin- 
cipio . 

• $. a. fepararG . v. diparti- 

le §. i . f mmdo i verbi ntut. 
pafh 

Di e . urte . manifestar il fuo 
concetto colle parole • L. di- 
ceri . S* tenere , far difcorfo . 
far parole . ragionare . difcor- 
rore . raccontare . favellare . nar- 
rate . parlare . fpiegarG . espri- 
mere fuo penderò . aver ragio- 
namento . far fermone . efl'er 
detta una cofa da uno (.per 
uno: fu per un cavalier detto , 
non ef sere te. Bore. Nov j. muo- 
vere , feiorre , avere parole , ra- 
gionamento. fermonare. fet mo- 
lleggiate. 

avv. chiaramente . breve . 
come Ila . di foverchio . pia- 
namente . pienamente, fra sé . 
alla libera . il vero , in voce 
da ciascuno intefa . fchietto . 
fradagliatamente . fenza fare 
troppo novelle . ornatamente . 
miSuratamente. da Senno, pia- 
cevolmente. gravemente • con 
grande energia . facondamen- 
te . a bocca . in faccia . a ca- 
priccio . come ella s’ intende . 
con otgoglio . con volto lie- 
to , turbato, con pianto ec. ac- 
ce fo in- furore . come più for- 
te potè . come meglio leppe . 
fomntariamente . Succintamen- 
te. diffulamente . a lungo in 
iua favella . intorno ad- una 
cofa i in una materia di una 
cofa ; una cofa t e Sopra una 
cola, parole» quali intorno al- 
la materia propolla Si richie- 
dono . di una coSa , e d‘ al- 
tra . andando , venendo , par- 
lando di una in altra cofa > d’ 
un ragionamento in altra . di 
largo r Perche più di largo di- 
cendo quello , mi finto , eh' io 
godo, Dan. Par, 3 5. cosi . tan 
to. foltanro.- t dicovi cori, che 
qualora egli avviene ec. Bore 
Hov. 7j>. foltanro vi dico Nw 
aj. tanto vi pollo io ben dire, 
B. Pr. 1. 

$. 1. ntut. paft. imperfon. v. 
dirli . 

* Difciolfe la lingua in que- 
lli accenti, coai Si elprelle. pei 
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sì fatte parole n’ efpofe i fen- 
t unenti dell’ animo. 

Dire fu/l. §. 1. il favellare. L. 0 
ratio : fermo . S, detto . parole . 
ragionamento - difcorfo. loque- 
la . Siile . locuzione . parlatu- 
ra , voci da ufarfi v. Varch. Er- 
col. e parlamento, lingua, lin- 
guaggio. idioma. Sermone. rac- 
contamenco. -favella, (iato: V 
agata punta mo/so di qua, di là, 
e poi dii total Siato , voce . par 
lare, ragionare futi. 

Dite aperto , tuito aperto di-* 
co . dire con aperto viSo ar- 
dii amimi , Iddio -ve] dica per 
me. maniera tf rigirante . man- 
dola dicendo, (e mede lìmo fe- 
ce Imperadore , che tanto è di- 
re Signore del mondo . cento 
novelle, o parabole, che dir le 
vogliamo .. ' . 

tgg. culto . politicò . orna- 
mento. alto, grave . confufo . 
fciolto. corteSe. ballo, fiocco . 
dimetto . terfo. piacevole, dol- 
ce. gentile, lungo, rotto, pu- 
ro. toro. Semplice . Schietto . 
fonimelo, umile . breve . am- 
polloso. accorto, tronco . im- 
perfetto . quali d’ uom , clic 
fogna, modello, ordinato. fon- 
dato. Saggio . facondo . E fe- 
condo gli affetti , onde cagiona 
fi , t fecondo gli effetti i amuro 
So . aceibo . minaccevole . al 
prò. adirato ..finto . Sìncero . 
benigno, pien di paura, d’ar- 
dire. v. dire ver Lo. 

§. a. ragionamento lungo . 
ordinato, v. fermone §. 1., ra- 
gionamento §. a. 

Di rimbalzo . a calo , per for- 
tuna , per indietro . Quanto 
alla carità del prollìmo $ la va- 
nagloria propriamente , e Se- 
condo che ella è considerata , 
non è contraria , Se non folle 
già di rimoalzo , e per indi- 
retto . 

Dirimpetto, v. al dirimpetto. 

Dirittamante , < drittamente, per 
linea retta . L. noie. S. dirit- 
to . avv. a filo . a dirittura . 
fenza torcere, piegare da alrun 
laro, per diritto, direttamente, 
al diritto. 

Diritto , e dritto fu/l. il conve- 
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niente L. tjuum . v. convene- 
vole fu/l. 

* Aver diritto , foilenere i 
fuoi diritti. Si fece del fuo di- 
ritto pegare al mercante. 

Diritto . add. v. convenevole . 
giuflo. add. 

Dirizzare . ben conobbi male a me 
convenirli in si alto luogo 1’ 
ardore dell’ animo dirizzare . 
vedute le bai che G dirizzò a 
loro, in pii dirizzarli . diriz- 
zare il penliero , la mente, ec. 

’ v. addirizzare. 

Diroccare . propriamente Spiantar 
tocche . v. rovinare §. z. 

Dicozzare §. t. levar la tozz-z- 
■za . L. txpolin . Qki per toglie- 
re la rottala della minte . L. 
erudire. S. informar», addestra- 
re. ammaestrare, mllruire. Scoz- 
zonare. dirugginare . v. ammae- 
stra re, in (fruire. 

§. a. toglier la rozzezza in- 
torno a’ coltomi civili, render 
gentile. L. excoltre. S. fsr |no- 
bile, culto . ingentilire . toglie- 
re la falvatichezza . v. addirne- 
(licere. 5- 1. 

Agg. con efempli , insegna- 
mene . con lungo frequente^- * 
fercizio. v. addimeSlicare . 

Dirli, rlfer fama . L. farnarn ef- 
fe-, fer.ur i iicitur . S. psiIarG'. 
elfer voce, eller una cofa , pec 
quel, che (e n’ ode. correr vo- 
ce. andar voce . andar grido . 
ragionarG . vociferarli . bucci- 
narli, elfer una cola, per quel, 
che G dice , così , « coti . e(- 
fer come uom dice! come , fe- 
condo che vogliono , afferma- 
no ; Avenne , fecondo che i 
Trivigiani affermano : tome i 
Cia!uni vogliono: fecondo thè 
alcuni vogliono , fiere, andar, 
fi dicendo , fiere. averG per fa- 
ma . Suonar fama, pollar la fa- 
ma . correr lama , che .... 
di ... . edere la città , il po- 
polo in ragiunamento di un 
fatto , di una perfona eller in 
bocca, nelle bocihe del popolo 
una cofa . 

. * La cola di boera in bec- 

ca pillando Gnalmente perven- 
ne alle orecchie del Re . cor- 
te, difeorfe f nu , voce , gri- 
dò* 
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do per la città, che come uom 
dice. v. divulgarti. . 

Agg pubblicamente . da tut- 
ti . concordevolments . per an- 
tiche tradizioni . già da gran 
tempo addiatro, non lenza fon- 
damento. . 

Dirupamento, il dirupare . v. ro- 
vina, eduogo dirupato, v. di- 
rupato. 

Dirupare. §. i. #rr. gettar da ru- 
pe . L. fr ià firtm igen . v. pre- 
cipitare § a. 

§. a. ntur . , t neur. pift. ca- 
lcare, minare: gettarli da rupe, 
precipitare §. t. - 

Dirupata, • dirupato, fu/l., t di- 
ripeta, precipizio, dirupo . L. 
rupts . S. fcofcendimento . ru- 
pe . precipizio . rovina . fco- 
fcia. balza , t balzo . botro ; 
Riddi Itti. t. borro . burato' . 
burrone, greppo, roccia. Icheg- 
gia , a fcheggio. dirupamento, 
npa . 

Agi. atti (Timo . in cui gran 
falli danno per .minare . che 
termina in profond llimo pre- 
cipizio. tutto balze, e greppi . 
inacceltibile . a falir fui quale 
ci voglion altro che piedi , ci 
voghon ale . orrendo . d’ al- 
tezza a vedere . paurofa . alpe- 
tire. afpriltìmo. 

Dirupato. idd. tU dirupili . L. 
pTiruptut . S. dirotto . (cotte 
lo. (tagliato, ilraripevole. tra- 
rapato . Icheggiato . dirocca- 
to . 

Av v. orribilmente . ficchi 
mette paura. v.i alpe, t «di- 
rupato fu/l. 

Difabbellirc . levare gli abbelli- 
menti . «L. intimimi lilltn . 
S. difadornare . fgogliare. gua- 
dare . dift'ormare . togliere li 
Vigirizi , il tu/lro tc. (Con- 
ciare, sfeltire, sfornire d’orna- 
menti. 

Difabitato . idd. di luogo vuo- 
to d’abitatori . L. diferrum . 
S. (popolato . guado . diferto . 
abbandonato , disfatto . folio 
go . ermo . didrutto . (olita, 
rio . ingombrato foto da fie- 
re . pieno loto di fterpi . di 
fpine. 

Agi- per guerre, peftilen- 
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ze. onde muove a compaffione, 
ad orrore-di gente. • 

* Romito , e (olitario luogo, 
(olitadin romita. 

Ditacconciamente . (conciamente: 
(conciatamente, fenza acconcia- 
za . L. 'mentimi . S. (gra- 
ziatamente . (garbatamente . 
(proporzionatamente, goft'auien- 
te . 

Difacconcio . (concio ; non adat- 
tato % checchedia . L. includi 
nus . S. (graziato . (garbato . 
godo .’ (enza attitudine a fi 
ri tc. (proporzionato . va. disa- 
datto. 




addolcire . di(a(prire . mitiga- 
re . molcere . allenire . inte- 
nerire . ammorbidire . v. am- 
mollire . 

' Agg. con lieti pentìeri . can- 
tando . procurando (palli , di- 
letti . prendendo cuore . con- 
cependo (pcranze . « femplici - 
menti colla (peranzi , col dilct- 
ro ec. lufigandofi di miglior 

* (orto . fidato nella incollanza 
della fortuna . con amiche pa- 
role, promette, offerte. 

Di ladano, non atto. L. imptui . 
S. difacconcio . (concio $ ina- 
lacconcio . (comodo . inetto . 
inabile . da aliai poco . indi- 
(pollo , mal difpotlo a ... che 
non i da ciò. da niente, gof- 
fo . inlufficiente . fenza attitu- 
dine. v. dappoco i da niente ; 
dapoccaggine . 

Difadorno . non adorno . ditto 
di thi chi fi» , i fpiziilmente 
di per Imi . I. immitui . S. 
difabbellito . rozzo . inculto . 
mal pulito, mal in arnee. mal 
in ordine , e ad ordine . sfor- 
nito d’ ornamenti , di gale . 
(comporto . 'parato, (concio ne 
gli abiti, nella perfont . di av- 
venente. fciamlnnato . (ciatto . 
sfregiato, cui enza fregi, dif 
concio, (picciolato di ornamen- 
ti ec. , citi di giunto da ec. di- 
forrevole . che reca indotto ve- 
di iurte aliene da ornamento , 
e collume. 

Ali* (overchiamente. per ne- 
gligenza . con affettazione, llra- 
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na mente v ad arte .-contro 1‘ u- 
lato. vergognofamente. 

Difagevolc. non agevole . I. dif- 
ficili i . S. malagevole . di:attro- 
(o. faticofo. difficile . arduo . 
(cabtofo . laborioso . y. diffici- 
le. 

Arg. per molti intoppi , vi- 
luppi , pericoli . 

Ditagevolezza . attratto di disa- 
gevole . L. difjiiultit . S. ar- 
duità . malagevolezza . v. diffi- 
coltà . 

Disaggradevole . non edere a gri- 
do. L. ingntum tfft . S. (pia- 
cere . (gradile . «ttcr difearo , a 
difgrido . notar tholeifo . (pia- 
cevole. 

Difaggradevole, che non d a gra- 
do. v. dilcaro. 

Difagguaglunza. non agguaglila- 
za. L. impuliti! , S. dispari- 
ti . diverfità . ìncgu’glianza 
inegualità . difagguaglior fgua' 
glio fvario. diurio . v. dille* 
renza §. T. 

Agg. grande , man detta . 
troppa . 

Difigguagliare. mut. pift. effer di- 
(uguale , differente. L. dijfirn . 
v. differire §. t. 

D (agiare . portar difagio , (co- 
modo. L.' incemmedirt . S. (con- 
ciare . dar impaccio . dai in- 
comodo . apportar impanio , 
impedire .annoiare „ un leda- 
le . tener a difagio . dii -luta- 
re. difaftrare . difervire . (co- 
modare. fare fortuna ad uri et. 
Btm Ut. x. incomodare, (tuffia- 
te. gravare. 

Avy lungamente . molerta- 
mrnte tndilcretamente . aliai . 
(ovefehio Zini. 

Di agiatamente . con incomodo . 
L inetmmede . S. di.agiofamen- 
te . (comodamente . difadàaca- 
mente difacronciainente . ma- 
le . incomodamente. 

Difagiato . . 1 . t e n agio . L. 
incommoJus . S (comodo, catti- 
vo a flirvi , » dimerirvi ec. 
dlfaglolo. mal agiato, incomo- 
do (anzi alcun comodo . 

Avv. grandemente . grave- 
mente . fuchi non può fornirli 
d’ ogni bene . 

„ $. a. cagionevole della per- 

(ona t 
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fon* . ’L. valeiudinanus . S. 
ma! fano . indifpofio . infer- 
miccio , t inferniuccio . ani- 
malaticcio , l tmmahtuccio, « 
malaticcio . malazzato . difet- 

* auofo ' . malcuraco . bacato , a 
bacaticelo . rilaflo . di poca fi- 
nità. impedito alquanto d’ in- 
fermità . 

Jlgg. per naturai debolezza . 
per grave male patito . della per- 
fona, alquanto. 

Difagio. §■ i. feomodo, male pa- 
tito. ì. incammedur/i . S. Ìnco- : 
modo . (lento ; bidente quafi 
doppio ftenco . -aggravamento ; 

* aggravio . pena . patimento .| 
(concio . difaftro . v. fallidio 
fatica . 

■Ali- grave • infopportabile.di 
abitare : di mangiare. 

*5. a. -mancamento , careftia,! 
difetto . Acciocché di mangia-! 
re non pattile difagio , (eco 
pensò da portare tre pani . 
Oimè ! dille la donna ; dun- 
que hai, tu patito difagio di 
denari ? aver difagio di vivan- 
de ec. 

* Patire> foftenere , ìicever 
difagio. (lare a difagio. 

Dilaniare • reftar d’ amare . L. 
amorem nflinguirt , txcuttrt . 
S. difamorare mut. , e nini. 
Pafs. difamorarfì . perder 1’ af- 
*etto , levare , trarre amore del 
cuore , levar il cuore da un» 
taf», feordarfì dilla taf» ama- 
ta . rivolger altrove 1’ amore . 
fvogliarfi . feiogliere , rompe- 
re le catene antiche . non più 
curarli . difìnnamorarfi , a Ina-' 
inorarli . difeioglierlì dell’amo- 
re di una ccfa . por eh lato > 
dall’ un de' Itti, por giù 1’ a- 
more . .porli in liberta . ritor-l 
nare in le (ledo , al primo vi- i 
vere, frinito, libero . prender 
in abborrimento , in odio una t 
t prendere ad una cofa odio , a j 
prender me I’ odio d' una (a- : 
fa. diminuirli 1* amoti in uaal 
it. fpegnerlì in me te. 1’ amo-' 
re , dimenticar I’ nuore ec. di- 
venir rigido , e falvatico ver- 
fo ec. fuggire una tafa . di- 
llrarfi da amate, alienarli coll’ 
filetto da ... . Jim[ticimer,it 
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alienarli ; flranailì da uno 
•far dell’ animo uno a mi. 
nienticar I’ amore , 1’ amicizia; 
di uno . rintuzzarli a mi 1’ a- 
nimo di amare uno . v. /vo- 
gliate §. a. 

y gg. per durezza , sdegno , 
ingiuria altrui . non operando 
vantaggio . con dolote delle 
pallate affezioni 
to concependo a nufuia dell' 
amore pailato . riconojccndofi . 
per nuovo amore . jet finiAro 
rapporramento . per cagione di 
lontananza . per difetti ftopcr 
ti ec. per configlio : pericolo : 
vergogna : per fo petto , gelo- 
sa conceputa . non lapendo 
bene il perchè . per naturale 
iscoAanza . alla prima offe a 
al primo difgulto . talmente 
thè quali in odio tra'mutò il 
fervente amoie. in procclfo di 
ttmpo . 

* II Re fi accorfe , che con 
fatta donna parole fi gnte- 
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u- Dii: morato. fenz’ amore 

di- 



rebaono, e che forza non v’a- 
vea luogo.- laonde così , come 
difavvedjitimente accefo s’ eia 
di lei , faviamente s’ eradafpe- 
gnere, per onore di lui, il mal 
concetto fuoco , e , lenza più 
motteggiarla , fcanibiò materia 
a’ fuoi ragionamenti . 

Difamtcizia . inimicizia . L. ini- 
micitia . S. ninnila . odio, ab- 
bominazione . difainiflà. v. li- 
dio. 

Difamina . thfaminamento : difa 
minazione. v. efanie. 

Difaminare. v. efaminare. 

Difamorare. §. i. atr. levar 1’ a 
mote di thè che fia ad uno . 1 
L. amanm mentire . S. fna- 
nvsrare alt. fpegnere 1’ amore 
in un mire tc. trarre dalla men. ; 
te, del cuore , e dal cuore dii 



che non 

ama.. L. amari varimi S. di /af- 
fezionato. di appcllionato. fpaf- 
fionato. difiaccato . dilaniatore . 
v. fpadìonito. 

Difamore . contrario d’ amore . 
L. aitimi avvtrfia . s. aliena- 
zione d’animo . avverfione v. 
odio. • 

abborrimcn- Dilamorev.de . non amorevole , 
poco cottele. ,v. difeottefe. 

D, (animare. §. i. privar d’ ani- 
ma. L. txaniman . S. ammaz- 
zare, v. uccidere. 

§. a. alt. togliere il corag- 
gio . L. ix-uiimare . S. difeo- 
raggiare . sbigottire alt. fiora- 
re. avvilire, (confortare . sfida- 
le, ctaè togliere fidanza, toglie- 
re fperanza . non lafcisre fpe- 
ranza veruna di lieto fine V. 
avvilire {. i. di pelare §. i. im- 
paurire §. i. 

§. }. mut. p*f. perdere il 
coraggio. L. tanjhrnari. S. dif- 
confortarfi . abbattetti . intimi- 
dire . sbigottiti! . fuggire , ra- 
der 1* animo . v. avvitile f. 
a. impaurire §. • a. V. avvi- 
lirli . 

jlgg. vilmente . per poco . 
per nulla . al veder (à foto, ab- 
bandonato . vano cenofcendo ’ 
ogni argomento, ogni sforzo . 
prefago del proprio male . fmar- 
ritamenre . non rimanendogli 
tanro di vigore , di fpirito di 
prendere qualche partito a Ina 
ditela . di fchermirfi almeno in 
parte . con ifpavento mirto di 
Aupore , e d’ orrore . come, fe 
il Mondo fono i piè gli forte 
venuto meno: quel, che fi tro- 
va in gran burraie^, e in nave 
sdrulcita i in gran fortuna , e 
in difarmfto legno, di[fi il Pi- 
ttar. S. i pr- 



uno 1’ amore di ... a trarre Difapparare . feordatfi le cole im- 
djl cuore la tifa amata j Nè! parate. L. deda/ccre . V. diluvi- 
la lua lunga dimora me Io haj paiare. 

potuto trarre dal cuore , Bau, Difappaflionato . fenza partìone . 
Wat». j lenza parzialità. 

■Agg. moftrando i difetti del-, Diappallìonatamenre . v. fpiflio- 
la cola amata, facendo conosce- j natamente* fpaflionato. 
re il male, il danno ec. .Dtfapplicato . v. trafeurato. neg!i- 
§. a. celiar d’amate, abban-i gente, 
bandonar 1’ amore, fnamorirfi. Difapplicazione. v. trafeuraggine, 
Yj diramare, | negligenza. 

Difap- 
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liifippfovire . v.. riprcvtte §. i- «Hit. colpo fiero.; d! fori»- da! primo dii dal primo «(- . - 

Difarmare. levar ciò, che dipen- na ne ittica , avverf» . contra- fare. del continuo in ogniaf- 

de da checcheltìa . L. «ama- rietà * -(frema fortuna, infor- fare, in ar.non , in amatore 

ri. S. sfornire, fpogliare. turno V. L. male, calo forcu- et. La filali fu hclhjfima don- 

Difarmato. fanz’awm. .v. iner- nofo. ingiuria della -fortuna . na , /avia rii ontfld molti, 

me. lagrime » Ci eonvcnga ra'tin- ma male avventurata in imi- 

Difafcondete . contrario d’afcon- far le altrui lagrime . Bice. tore: Bere. Nov, ia. in, nel 

dere. 1. diligiti. y. pale (a re : Nev. 51. trefficart . . * » 

fcoprire. ' Agg. lagr mevole . grande. Disbrigare. trardi briga. L. mi- 

Difalprire. levar l’afprezza. L. impeniata. univerfale. durili!- Uff. a /attrarr, S levar d’im-, 

mulcut . S. mitigare, addolci- ma. afpra . acetba . nojofa . paccio. liberare, trarre, cavar 

re. ammollire, appiacevolire. grave, peggiorche morte, lem- di noja, di penderò, diliru- 

v. difacerbare . pre vicina alla felicità , alla pegnare. (ciogltere. alleviare. 

Difa (Irò . incomodità. L. incor». gioji. gravofa a comportare. Igombiare, (gombra da ti fu t- 

modum . S. fconcio . danno . di- tal, che fa venire in delide- jlt gravofi fimo. Pier. (Inga- 
ggio . (ventura . v. danno : rio di levarli , di ufeir di vita. re. dillngare. (Macchiare, 

dilavventura . *Ahi lallomei che almon Avv, in poche, di lancio. 

Dilaftrofo. v. difficile. do non ci vivo per altro, che agevolmente, tutta addoflim- 

Difavvedutamente . fenza confi- per lollenere (ciagure vie più li la cura, la fatica. 

derazone . L. incaute. S. in- crudeli ogni giorno. Ho cer- Difcacciamento . Icacciamento S 

cautamente, lenza configlio . to molte cole de’ miei dì (of- cacciarne» to ; il difciacciare <a/r. . 

ella cieca, inav vertentemente. feree, difilli 1 patito di viag L- txjulfii. S. (cacciaggione: 

inconfi Jeratamente , afconlìde- gi, di fervitù , ed’afpii Ivan-; fcacciata . fugamelo, sbalzo. 

•ratamente, fconfigliatamente . genti , ma non fono giammai elpullìone. 

(provvedutamente . imptuden- llaro da più profonda piaga yfg». violento, vituperevo-, 
temente, da ignotante . in- ferito. Incappare, traboccate,! vole. v . a difcacciare. 

. navvertitamente . per errore. cadere in diiavventure, io ifeia - Difcacciare. «fpellere; (cacciare', 
a calo. ' gure ec. uom percollo, abbat-j mandar via. L. txfclltn. S. 

D.favveJutezzi . difavvedimento. turo , battuto, agitato dalle! ributtare, efluibare V. £.sban- 

v. innavvettenzi . difavvemure. v. avvetfità. | dire, mandar fuori, porre in 

Difavvedoto . non avveduto . b- D'iavventuratamenie . con di-' dileguo, rigettare, fpigner fuo- 
imantut . S. incauto, (confi- (avventura. L aivtrfa fona -I f j. f lr di fuori , e far fuori: 

gbito. fronliJerato , a inconfi- na . S. (venturaramente. fgra- Tutta di 1 i m’ ha fatta fuo- 

derato . imprudente, malaccor- ziaiameme. miferamente. in- ri : Bocc. fi, imm. f. mettere 

to. (empiite, inntccorto : £ faha.-meo.te. (ciaguratameme .! in bando: Pur. Son. pi. le- 

frima Bltfto al giovani innac- a [Ramatamente . male. avi. vaili dinanzi uno . togliere, 

corto, che gli fa Jifraec.Ar mala (erte, -in mal ora . ini levar di mezzo ara», balzare 

_t6. 6i. mal punto, a male per uno, I via uno it. dar brutto comia- 

Difarvenentczza .tontrariod’av- per , c a mio male, amioj to ad uno : Boc. A'. z-. get- 

venentc-za. L. mvtnujlnt . S. gran male, gran danno, fi- tar via: G/utfte f infierì getta 

(garbatezza, (venevolezaa. gol- niftra.uénte, avverfamente. via. A' 1 ». 1» 
lezzi, mala grazia. Difavver.iuraio . fenza ventura. y -fg. villanamente, a for- 

DKavvenrvole. che min ha tv- L. infirrunitut. S. difavven- za . a onta, probamente, fal- 

ven ente zza . L. ineltg/tni . S.| turolo . infelice, cui dice rat lecitamente, da sé. con dif* 

goffo . difcnncio , < (concio .| 1 iv<i„ [mx altro, chi vali, prezzo, a furia . fuori della 

ìgraziato. (garbato . dita v ve- • avecSa (ji ( una contraria . sfor- cafa . di un luogo, dalla cafa 

ocnte. mal graziofo. mal ac | lunato, fciagurato. (ventura patema, propria, abbonirne- 

concio , Ivenevolc . v. brutto 1 to. malavventurato. dilgra- volmente. coll’ armi in mi- 

V ». (graziato. ziato, t (graziato, tallo, mi- no. via. del tutto, coti gran 

Difavventura . mila ventura. I.. lero. (litichino, dolente. cat- vituperio dello facciata): Con 

infortunivi» . S. d i fgra zia . dif- avello. infortunato, tapino. gran vituperio di te medefi- 

detta. cattiva (otte, fenguta, malnato, Dant. trillo, cheha ma ti caccierà via: Btec.H. »c. 

< fciauA contra fortuna . guai.! male , e mala ventura . cui Decadere, v. (cadere, 

malaventura, nula fané. ini-l fortuna hi in irai fa coatta- Dilcapitare. v. (capitare. 

feri fortuna . (ventura, cala-! (lo, contralta, cui le cufe ; le Dlfclpitp. v. (capito, 

miti, avvenimento trillo, ac- di cui cole vanno a ritrofa , Dricaricare. (caricare. $. 1. art. 

fidente mtfero, fiero, Iventu- a rovcfcio. L. txintran . S. levare il ca- 

rato, diùilio, avvetlità , tra;| y gg. per. nemico dellino. rico,' togliere il pelo, alleg- 

• A z gen- / 
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S eri re dal pefo. levare, tor 
1 dolio , dalle (palle, allevia- 
re. ar. (gravare $. i. 

Av v. a poco a poco, tutto 
il pefo per sé prendendo. 

4. ». ntut.pa/f. v. (gravare 

$. ». 

Pifc aro . non caro • L. ingracui 
S. ingiocondo P. 1 . contra- 
rio. difgrato. moleùo. odio- 
(o . nojofo . ingrato . (piace 
role, a (piacente, (aftidiofo. 
I parlandofi di per fon a: mal 
veduto: veduto di mal occhio . 
abborrito. (uggito. (chi(ato 
diramato . dilgr:ziato. malgra 
dito, malvoluto, odiato. che 
è in ira a - ... 

Avo. da gran tempo, per 
naturale iftinto . per antica 
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t. efler di origine, Air* 



pt ec. v. derivare. 

* Erti (ono per madre difcefi 
da paltoniere . pir mttaf. le 
piagge delle quali mor.tagnet- 
te , così digradando , giù ver- 
(o il piano di(cendeano. dal- 
la nave in terra dt(te(e, nel 
palifchtmio difcefe. 

Difcepolo, quello, che impara 
da altri. L. difopulus. S. (co- 
lare, e (colaro: allievo. Au 
dente, decente .• Comi a di- 
fcente.che dottor (econda Pron- 
to ec. D. Par.»;. 

Agg. (ollecito . attento . defi ■ 
deroto d’apprendere. Audio- 
io. docile, volonterofo di fa- 
pere . di vivace ingegno . ne- 
gligente. 



ufanzi. per collumi , maniere j Diicernere . ottimamente vede- 
re , e difiintatnente conofce- 
re. (cernere. L. perfpicort, S 



contrarie . 

* Nè vi dovrà effer difa-J 
ro l’aver ciò udito, ' 

Difendente, e defcendente . (he 
difende , cioè deriva . trae ori 
gine. S. nato, originato.de 
rivato.difcefo. che viene da... .j 
procedente. Aratto di vilena 
(cimento , 

Pifcendenza.rdefendenza. Air 
pe, che vien dopo il primo 
ceppo. Li fti’pt . S. poderi . 
poAetità . figli, nepoti. (chiana, 
ieme. razza : genere. nazione, 
progenie, gella . Airpe . ra- 
mi. (angue, difendenti . fuc- 
ceirori . (amiglia . generazio- 
ne . linea . pronipoti . 

Agg. Amile in virtù, no 
bile, degna. 1unghiffima.de 
genere, che aggiunge luAro 
generofa. legittima. 
Pifcendere, e difendere. §. r 
fendere a bado. L. de fonde 
ri. $. falir giù , Ar ■ non Io- 
dico pero dii Ntficli . andar in 
giù: all’ in giù: ftmpliccmcn- 
tt andar giù . venir giù . av- 
vallare. divallare: Or» avval- 
liamo ornai tra li grandi om 
• bri: p. Purg. *. v. calare t 
Agg. in un luogo i da un 
luogo; ad un luogo, *1 cam- 
po tc. Bice. Giorn. I. « da un 
luogo in un altro , « di un 
luogo . giù : infin giù all’ 

14) CIO II. 



cono cere, difiinguere. vedere 
chiaro . forgere . comprendere . 
V. cono! ere. 

Avo. didimamente . adai 
chiaro aperto avo. certiffi- 
mamente . fenza punto d ’ ab 
baglio, a dentro, tra buono 
e buono, di lontano, ad una 
occhiata, pienamente , (enza 
molta fatica. 

Difernimentp. il difeernere. L. 
cognitio. S. intendimento . eo- 
nofi enza . conofcimento . v. i 
cognizione: accorgimento. 

Agg. acuto, (agace . finilfi- 
mo. lottile, che diAingue le 
cofe, le parti anco più minute. 
D.f.’fa. §. i. il difendere, v. 
calata §. t. 

§. i. il luogo per cui fi 
difende, v. calata §. a. 
Difceverare. fceverare. v. (epa- 
rare : difgiugnere . 

Difchiudere. contrario di chiu- 
dere. v. aprire. 

Difcignere. contrario di cigne- 
re. fciogliere. L. difeingtn . 

S. fciogliere, o difeiogliere . 
sfibbiare, v. fciogliere. 
Difinto, non cinto: (cinto. L. 
dife incidi . v. (ciotto §. i. j 
Agg. il feno , il fianco , ca- 
po quarto . 

Difeiogliere. v. fciogliere. 
jUifiolto . v, f uolto §. ] 
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Difciplint. §. i . ammjeflrs mento. 
§. ». mazzetto di funicel— 
le, o Amili , ad ufo di per- 
cuoter fi per penitenza. L.fla- 
gtilum: fonica. S. flagello . 
sferza . funicelle. 

Agg- armata d’ acute punte. 
$. j. facoltà; arte liberale. 
V. feienza V ». 

Pifciplinare. unir. paff. percuo- 
terli con difciplina. L. flagri- 
lo [ibi ladra moderi . S. fla- 
gellarti . batterli . sferzarli . 
fcarnificarficon battiture, con 
flagelli .diromperti , Aracciarti 
le carni a forza di percofle ; 
con catene ec. 

Agg. duramente, afpramen- 
te . come incrudelito contro 
di tè . (enza pietà di (e Aef- 
(o . con petanti catene di fer- 
ro. lungamente, (pedo, più 
volte il giorno . si , che il 
(angue (corre * rivi : a (an- 
gue: con fligellaztone (angui- 
nolente. 

Difolo. di coAumi cattivi. L. 
mah morata t . improbm . S. 
(corretto. Iicenziofo. di vita 
(corretta , corrotta . che fa , ne 
(a far delle tue, delle belle . 
y. cattivo §. 3. diffoluto. 

* Ma tutto era niente : le 
agre tiprenfioni sfollava eoa 
ardita e dura fronte. , facen- 
doti d’ ogni avvito giocofe bef- 
fe, e con parole fchernevoli 
le ammonizioni contraccam- 
biava de’ Sacerdoti . Pertina- 
ce, ed oAinato nel mal fare, 
uomo di corrotti coAumi , di 
traviati andamenti, e di per- 
dura fperanza . che trabocca 
fenza ritegno alle vie lubriche 
del peccato, v. diffoluto. 
Difcolorire. (colorire, 0 (colora- 
re . perder il colore . L. de- 
colorati. S. perdere ftmplict- 
mmtt . (montare, v. impalli- 
dire. 

Difcalorito . che ha perduto il 
colore . L. dccolor . S. palli- 
do. (mo(to. fer.zacc^re. di- 
lavato . (colorato , t (colori- 
to. (montato, che ha perdu- 
ta la vivezza, onde il vermi- 
glio quali imbianca . sbianca- 
to. impallidito, 

\ D.(col- 
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Ditolpi. dimoftraz ong «fi aon 
elitre in colpi . L. tirato. 
S. giudificazione . leali . di- 
fcofpamento . provi , dimo- 
finzione delle innocenza * «ii‘ 
fefi . furico • ' (purgazione ; 

.^.aperta. vera . fufficien- 
te. apparente, bugiarda, ben 
ceduta . chiaramrnte provata 
con ragioni* ttftiiilfli» 
Dilcolpare . §. i. alt. levar di 
colpi • L 'dp* M‘ r * rt • s - 
(culate. e difcufare. {colpite, 
giuftificarc . purgare . far co- 
nolcere falle 1’ acca!#, dimo- 
firar 1’ innocenza , il vero . 
foia vare, dar conto, difende- 
re del fatto , #ioArando « # tr 

. /» t — re 
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travaglio . triftezzv t«niintK 
mento, fcontentezd . fcomeu- ( 

to. attriftameiMo . 
cordoglio, rammarico. 

Agg. amaro . acerbo . grave . 
v. affanno: dolore. _ 
Difconlen tire , I fi oofantire . non 
icconfentire. L. differii ir e . S. 
effete d’altro fentim nto , dt 
contrario parere • dilcordare. 
non convenire . lentie diver- 
famente. opporli. non accor- 
darC. dildire. di (approvare . 
dilcou venire . centrature .dl(- 
fentire. V. L. 

jlvv. o (Vinatamente, ator- 
v to. non lafciandofi volgere , 
piegare da uno 



re del fatto , aioltranao tyer piegale . 

tea fate » ec. (cagionare . to- Difcon figliare : fcouGglure . 
i : j: i.. I difcontortitC ?» *• 



di (conforme §• i. 

Dilcon vene vola . non convene- 
vole. L .dtdetem. S. i i decen 
te. indegno . (conveniente , 
a dileonveniente . che non e 
onefto; Sta gli pareva or tat 
cola il prifumtre d'mvti ariti 
Btc. j». Arano da .^Afai al- 
tro effe, tutte Ciane da ordi- 
nato, economato voma: Boc. 
il 75 . ciò vale alieno, (con- 
venevole . difdicevole , * Idi 
ceVole . tela che mal fi afta 
mal fi avviene, che non ilu 
bene. (concio • fp«>PO tzI ° nl 
to. difadatto. mal acconcio . 
diiorbitante. 

jlvv. difformemente. trop- 
po . t((ìi . • tale te. a dir* • * 
farli . ’ , 

Difconvenevolmente . (convene- 
volmente. in modo non con- 
venevole . L. indtcenttr . S. 
feonvenientemeute. oltre a a 
convenevolezza . fuor della 
convenienza . maj • Iconcia- 
mente . 



glier di colpa. 

Avv. ragionevolmente .elo- 
quentemente . con grand’ arte, 
con forni manifefto riponi, 
in parte, v. a difcolpa. 

§. a. rutti. t H fteffi • 

V. fcu!a{e i. 

Agg. con i Andiate parole . 
con laide ragioni . col piagne- 
re. avviluppando citncie, la- 
menti, pretefti. 

Difconcio .JuJi. V. difordme. 

Difconcio. odi. non acconcio , 
s non ornato . v. dilàdorno , 
frifeonfidenza . (Confidenza . v. 
diffidenza . 

Difcoofortare , > (confortare 

i. alt. cercar ragionando di le- 
var dall’animo d’uno ilpen- 
fiero di foce . L. dtbortari . S. 
efortare il contrario, dilfuade- 
re . difeonfighare , rfconfiglia- ^ 
re. ftornare. ritirare . (n>no-l 
vere. Aogliere , a borre a e di-, 
borre . rimuovere dal peufttro ’ 
te. far mutar ptoponimenjo , 

voglia- (vegliare, (volgere. . difeor 

Avv. con vivfe ragioni . con Difcoav enienz . . • 

calore, con maniera modefta ,1 dia. dii parere. 
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mi eificece. fotte, molto, v. 
4 efortare. 

§. ». tutti. puff avvilirli t 
sbigottirli . V. dilaniarne §• 
v impaurire §. -u dolere^ $. i- 
Jifconforto. fconlorto. L. mo- 
ra,. S. meftiaia . dogheoza - 
«marezza d’ animo . maUrlco- 
a tonno, angolo* . dilpia- , 
ocre, (conlobzioac .sfniiioae . 



§. ». cola malfatta, v.in 
conveniente (ufi. 

Difconvenire .< (convenite V 

non Aar bene , non eonvent 
re. L. dedicare» S. Aarmale 
V. difd'ire a. *' 

f. i. V. difeordare- 
Difcoprire. a (coprire . lev» ciò 
che copre,' onrafconde. L.dt 
teiere , S. moftrare , uar fuo 
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ri. mettere in viAa. dar ave* 
dere, a conofcere. levar il ve- 
lo . manifeltare. difvelare. «di- 
fa (con dere aprire . difehiade- 
re. sbendare. 

Avv. con gran forza . de- 
liramente. int trinante. tu,f- 
to, tutti lacofa, ca[o quarte. 

*met*f. la cagione ae’ fuo* 
pender i gli difeope fe. . 

Difcorare . (corate 5 difcoriggta- 
re , fcoraggiare : tor cuore , 
coraggio . L. cenjltrnart . v. 
difanimare §. ». avvilire §. 
t. dilperare §.• u impaurire _ 

<• *• 

Difcorato. feorato. v. avvilito - 

Dilcordante . (cordante . V- dr*. 
(corde s contrario. 

Difcoidanza . v. difeordiat con- 
trarietà , inimicizia . 

Dilcordare . non e (Ter concoi- 
de . L. d.fdere _. S. diffentl- 
fe . tenere opinione , fenten- 
za contraila. d)f-Cepare , con- 
venir male inficine di feti' 
tenta tc (variar*, e (Ter d’ o- 
pinione di ver fa . v. d j (con fen- 
tire > contraddire. 

Xgj.efpreffi mente, con uncr, . 
f dt uno. in molte cole. V.. 
agi- dtlcprdevole. 

* Tra loro nacquero gran 
difpare i ; (variate furono le 
oppinioni . vennero in dveor- 
danti oppiniotii, pareri. fenrl- 
menri - fi divifero in contra- 
dicenti Temenze, tram luto- 
no in ifvariste oppinioni . 

Dilcorde. che iif orda, nrn con- 
corde: detto lidie cpin ni , » 
pareri de «ti «i-.virpi . L. difcVI • 
s. di contrario , d’ abrogare- , 
re tc. di contrario umore te. 
d (donante . diferepante . di- 
fcordanto. diverfo d' optatati 
te. differente , vano di {enti- 
mente . contrario, tratto in con- 
trari* opinione, altro, dirti- 
mite . V. difteretne.i conta- 
rlo . . .. 

Difcordevole. che ha per ufo «fi- 
bordare . L. difeerdiaht . S. 
r„igiolo . contraddicente . a- 

rtfcnre delle co mele, d un*° r 

Itetele contrario . difeordaote 

sé une et. Le quali, 
eh’ fo (clivo dilcor danti foHc- \ 

A* z 



io, 

le 

lo 
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to; B.tì.*. ritrofo. riottofo . 

■di IS- per u r o. per nul ibl- 
eo. da natura, modo da par- 
ticolare avverinone. 

Difeordia. difuninne d’animi : 
(concordia . L. di fiorii» . S. 
diflenfione. divisone, gara . 
inimicizia, (edizione . biffa- 
ta • lite , nimi flà . contefa . zl- 
zania. avverinone. dilcordan 
za, efcordanza. croccio, bif- 
ma. contrarietà . guerra . fcre- 
zio. bandaio . difparere . di 
^ordimento . dilfentimento . 
fuoco mitaf. rottura.. 

Ago. lunga . grave, danno 
fa. ardente, cieca, fiera, ini 
placabile, feJiziofa. perniato- 
la. mortale, di lieve cagione, 
citi, nata da lieve ec. v. cola- 
teli. difparere. 

* Nafcere, venire, feguire 
difeordia . mettere, appiccare, 
accendere difeordia. contrarre, 
attaccar difeordia . commetter 
mali , d ifcordie , inimicizie tra 
le perfone. 

Drfiorrere . r.i andar con fornirla 
velocità . L .currtrt . v.correre 
§ r. ragionare. L. differì 
re, S. trattare, favellare . te 
ner difeorfo. andar d’ una pa- 
rola in un altra . far parole, 
aver ragionamento, entrar in 
parole, in ragionamento . di 
un» cof » . v. dire 
. Avv. inficine, fegretamen 
te • da folo a foto . piacevo! 
mente, amichevolmente, tra 
fe. largamente, molto, mol- 
te cole . fopra una materia , 
una coli.- per le parti di una 
ec. e di una cofa . d’una co 
fa , e d’ altra, alia i acconcia- 
mele ec. d’una cofa . luccio- 
temente, v. parlare,- dire. 

3. v. argomentare. 

■*Era l’altiffima fama del fen- 
no di Salomone difeorfa peri’ 
timverio . difeorfe fama , voce , 
novella, ufo , ufanza , confue- 
tudine. abbiamo noi oggi avu- 
to aliai lungo fpazioa decor- 
rere ragionando. E poiché d’ 
lino in altro ragionamento 
paffando, ci abbattiamo a que- 
llo propofrto , a voler meglio 
m a allertarlo , dei faperechc ec. 



or 

Oi corri mento . v. cor a . 

Difcoifo. §. 1. operazione del- 
lo intelletto colta quale fi cer- 
ca d’ intendere uni cofa per- 
fettamente per mezzodì con- 
ghictture, o de'-fuoi principi 
nor, L. ralueinario . S. ragic- 
namento. raziocinio, v. argo- 
mento 5. t. 

§. i. per lofavellate. v.di- 
re nome . 

§. 3. per fenno . v. pru- 
denza . 

§. 4 - per lungo , e ordinato 
fermone . v. ragionamento. 

"federe , difendere per illu- 
diate lavoro nobil difeorfo-. 

Difcortefe , e feortefe. che non 
ufa , o non ha cortefia . L. 
inoffeiofus . S. incivile . rozzo, 
villano, difpettofo .difptaren 
re . v. rozzo . j.. 

Avo. incivilmente, da na 
ro in villa. 

Dibortelemente . con difeortefia . 
L. ineffUiofe, S. villanamente. 

1 v. rozzamente §. 1. 

Difeortefia. eootrario di cortefia. 
t inoffìciojìtat . S. feortefia . vii 

I Imi», rozzezza, di (petto,. r. 

• rozz-zza §„ 1. 

Difcoft amento, l’atto del dipo- 
rtate »it. in farli . e iridato 
d’eder fatto . L.remotio , *e netti 
puff, alfctffus . S. allontana 
mento , e lontanamrnto . al- 
lungamento, edilungamento . 
recedimento, recedo, rimovi- 
mento. rimozione, v. allon- 
tanamento . 

Dilcoflare , frodare . §. 1. tur. 
allontanare alquanto . L. re- 
movere. S. rimuovere, fanfa- 
re , e canfarc . dilungare . v. 
allontanare §. 

§• *• ntut. paff. allontanar- 
fi alquanto, h. remeveri , ab. 
feedere. S. farli in là, in co- 
di. recedere, ritirarli . allun- 
garli da uno ec. toglierli da... 
rimuoverli da ... v. allonta- 
nare z. 

■dlS- per tratto, fpazio nota- 
bile . a poco a poco . per ben die- 
ci palli difeofto. v. lontano - 
"Si menino nel più diico- 
fto luogo. 

D.Uredete. tcredtre . non yede- 
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it pii quello, che a’è cfecTu^- 
to una volta . L. non crede- 
re. Si .... 

Digredito. Icapito nel credito . 
L. déf amatto . S. difi dima . 
perdita di credito, di concec- 
to. pregiudizio, danno della 
dima, dell'onore. 

■dgS- grave . dannofa . di 
molto pregiudizio . v. difo- 
nore . 

Dibrepante . che ha diferepanza. 
v. differente: difeorde . 

Difcrcpar.za . v. difeordia: difpa- 
rere; differenza . 

Difcrepare, aver difereparza . L. 
dì (crepare . S. f variare, diflea- 
tire. v. difcgrJace, 

A$$. da altri, in- molte co- 
fe. nel più imporrante. 

Difcrefcare , decrefccre , « . dimi- 
nuire §. r. 

Difcretawente. con diferezione „ 
L .previde. S. in modo accou- 
no. convenientemente . me- 
diocremente . fenza cccefio . 
con equità . aggiuftattmcr.te. 

Drlcretezza. quel didinguimen- 
to , che ulano gli uomini ben 
cedutimi nel procedere , dan- 
do a cialcuno amorevolmente 
quel, che lor fi conviene, nè 
più volendo per fe. L. atjeei- 
tas. S. dibrezione. (avio ac- 
corgimento . prudenza . avve- 
dimento prudente, modelìia;. 
moderatezza. 

A%{. faggia . foave . accon- 
cia alle ciuonflanze . grulla, 
fornirà ., 

Difcreto. «he ufa difcreiczza . L. 
moderateli: enuits . S moderato, 
favio . prudente . nnfurato . am- 
mifuratb. aggiullaro. grullo ,, 
regolato . temperato, ammoda- 
to. ragionevole, v.aggiullaio. 

* I giovani troppo ralficu- 
rati cominciarono a tenere ma- 
niera meno dilcrett, mtnmi- 
furata , me n cauta nc’ loro 
vietati follazzcvoli giuochi. 
Difcurete. confiderar lomlmcn- 
j te j L. difeuttre . S- confide- 
rare. difputare. farlo banda- 
io* 0 di una materia ec. difa- 
minare, e efaminaro . venti- 
lare, cercare, a ricercare un» 
< e /i». riguardare penfando a-..* 

" ùà- , 
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i avelli gare . decorrere intdr- 
no, Copra una militi»- trat- 
tare un* mutiti* . ' 

Aw. attentamente, confi- 
deratamente. pirtitamente .1- 
► cutame.ite . a lungo, nulla la- 
fci andò, ogni particolari» o(- 
fervando. per minuto . profon- 
dameme. fra Ce. 

•Chiamare a diligente efa- 
me. tener efime. raccogliere 
all’ animo per confiderazione 
matura, bilanciare, ponderare 
con accotgtmenfo , con avve- 
duto intendimento .. 
Dii'culTione. il difcutere. L. di- 
faejfio. S. dibattimento, fcru 
ciato . fcaidaglio .• efamina- 
niento, t di'ain namtnto . ven 
trazione ■ V. L. . 

D.fdegnare . 5 . i. alt. non de- 
gnare. L. dedignari S. avere . 
a (eh Co . a fchivo . a (degno , 
a diCpetto, adilpiacere. recar 
<i a vile , aulitati , /aiutare 
ee. e (Te re , riputare a me vii- 
ri . riputarmi , » viltà addi- 
tneflicarmi im te. 

». nini. pafi. v. (degnare 
§. 2. adirare. 

Disdegno, v (legno, difdegno- 
(o. v. (degnofo . 

Difdicevole . I dicevole . v.iifcon- 
venevole. 

Dildetta . di(graz;i . v d ((avven- 
tura . 

Difdire . §. 1 . negar la co(a chie- 
da. L. negare. S. dir di nò. 
non concedere, negare . fer- 
marli (ulta negativa . ributtar 
le preghiere, le ddmande . far 
d (detto, t difdetta . rifpon- 
dere di nò, che nò , che in 
• niun modo , per mun modo 
vuol concèdete f*rt tc. V. ne- 
gare. 

Aw. alla prima . dolcemen- 
te, ruvidamente . con modo 
villino, a ragione, p'ù voi 
te. in guifa che non offendei 
che anzi obbliga, una cola eva- 
fo quarto 5 P aiuto , la gra- 
zia ee. 

§ 1. ti'Ut. pa(f. dire il con- 
trario di quel che s’ è defto / 
L. palmodiam cantre . S. ri- 
dirli . ri mutarli . ritrattarli . 
jivocar ( uo detto, difvolcre. 
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tornire in dietro, mutar (en- 
tenza . ritrarfi . rimetterli , af- 
fo Imamente . 

Agg. pubblicamente . con 
gran tua vergogna . con fuo 
rolfote. vinto dalla forza del- 
la verità, meglio informato, 
coftrettoda (uperiore , da giu- 
dice. fpontaneamente . al po- 
polo : 

§. j. non iftarbene. L.de- 
d.cere. S.difconvenire, «(con- 
venire . mal convenirli . dar 
nule, mal affarli . edere (con- 
vevole , difdicevole , di ver- 
gogna. non addirti, non ctler 
atto, .opra , cofa di fayioi da 
favio ee di fare ee. egli non è 
atto di Tavia , nè di ontlfa 
donna , d ’ afcollar alcuna am 
bagnata delle con falle B ce. 
N v. • 

Agg. molto, pui (he ad al- 
tri. per cagion dell’età, del 
grado, tanto, che peggio non 
può . il giuncate ec. 

Difeccamento . dìfeccazione . il 
difeccare. L. ex ficca fio. S. v. 
aridezza: alidore. 

Difeccare, 9 i. privar dell’umo' 
re. L. exficcart . ficcare . S. 
fercare » alleccare ; rileccare . 
(dogate ; alciugare. riardere, 
tor i’umido ,‘alidire . rafetuga 
re. inaridire . arrolfire. pro- 
fcìugare . mugnere l’ umore a ... 

Agg. forte premendo, (ciò 
rinando, (piegando all’aria . 
efponendo.al fuoco, al fole , 
a fred didimo vento ) a gagliar 
do rovajo v (premendo. 

%.i.mui‘paj[.e neut.L.exficea 
ri.S.tafii ugare .«arr.fteci hi resti- 
(lécchire . inaridire »«./.v.§.i . 

Difeccato . v. arido . 

Difegnafe. §. t. rapprefentare , 
e defertvere con lineamenti , 
C legni . L. delineate . S. de- 
scrivere. dipingere, adombra- 
re figurare . effigiare . deli- 
neare . 

jltro.rozz’mente. con buon 
contorno , buon arte . v, di- 
pingere. ‘ , 

§. i. figurai, ordinar nel 
pènderò , nell’ animo ; conce- 
pir penderò di fare . L. con ■ 
jlituttc , S. far conto di fate , 
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agitar nell’animo entro di fe 
(v.feco) una rifoluzione , on’ 
imprefa ec. intendere di faro 
ce. aver intenzione, animo , 
penderò di faro oc. pentar di 
fare tc. andar per I’ animo > 

< già per l’animo mi và quel- 
lo , che in ciò abbiamo 1 fare: 
Boc. N. }6. 

Difegno . §.' 1. figura di chec- 
chcdìa defcrittacon linee. L. 
drfermatio. S. delineamento; 
delineazione . difegnamento. 
(chizzo , che vai diflegno non 
terminato , e fenz’ ombra . 

-r^JJ-orobreggiato . ben con- 
dotto . a penna . adombrato 
con acquerello » fchizzato d’ 
acquerelli 

9 .:. intenzione: penlierdi 
fare . L. confilium . S. fine . 
niente, animo, configlio. vo- 
glia. volere, proponimento . 
opinione, avvilo, meta, (ra- 
po prefi -To , conceputo . inten- 
dimento; intento» intenzio- 
ne . effetto » fan a tal effet- 
to. difpofizione : commendata 
la donna di gu '{la fua tuona 
difpofìzioné: Boc. N 11. 

Agg. agevole, imponibile a 
elcguire, a riufctrne. ben’or- 
dinato , conceputo . alto , thè 
gran forza, grand’arte richie- 
de a porli in opera, nuovo, 
(frano, oneflo . (aggio . vano: 
aereo, folle» da tolle. 

Dileguale . contrario d’ eguale , 
diluvuale. L.inaquaUs. S.uie- 
guale. tìifpari. Icarfo» Ma l’ 
ingegno . « le lime orano (car- 
fe /» quell’ itale a’ penfier nuo- 
vi , « infermi Pitr. S. 164, 

Difegualmente . difugualmente. 
L. maqualiler S. inegualmen- 
tc. difpari mente. 

Difereda’e . privar dell’ eredità . 
!.. exharedare . S. dfredare . 
efereditaie V. L. deludere da l- 
1’ eredità . privar del diritto 
di fuccedere ne’bcni . comeere- 
de. far diferede. 

-djg^iu da mente, per deme- 
riti. (olennemente. legittima- 
mente . nominatamente . trala- 
(ciando di nominare, recando, 
efprimendo la cagione, pero- 
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Digredito : privato dell’' eredi- 
tà . L. txhtrtt . S. diferede . 
efclufo dall’eredità, v.difere- 
dare. 

Diferrare . diflerrare j contrario 
di ferrare, v. aprire. 

Dàferrare. v. defertare. 

*Guaftò e difertò il paefe. 
molte chiefe fece abbattere e 
difettare. • 

Dtlervire. mal fervire: contrario 
di fervire . L. incimmodare . 
S. portare feomodo. difajuti- 
re. v. difagiare. 

Agg. di una cofa: Boc. N. 
81. uno ; 1 ad uno .. * 

Disfacimento, disfare. L.dtfiru- 
dio. S. dillruggimento . rovi- 
na . diflruzione . danno . gua- 
ito. deflazione, dilperfione. 
difloluzione. V. L. 

Agg. totale . compaflìone- 
vole. crudele . grand. (limo . 
tali che non redo fegno, nep- 
pur velligio. 

Disfare, 0 sfare. §. 1. guadar I* 
elfere, e la forma delle cofe. 
L dejlrutrt . S. guadare, rqm- 
pere. ftelfere- . difertare . di- 
ltruggere , 0 druggere . dif- 
perderes perdere, (terminare, 
abbattere, far’in pezzi, defo- 
ltre. mettere, ridurre al nien- 
te. confumare . fondere, man- 
dar in conquado . feerpare . 
(chiamare, (chiacciare . frange- 
re , < infrangere . recare a di- 
finizione, fcipare. dillòlvete. 
diflìpare . 

* Recare al guado , 1 di- 
ftruzione, adifertamento. re- 
cate. mandare in difperlìone. 
mandare in rovina, recare al 
mente. 

Auv. del tutto . in poche 
ore. crudelmente, ogni cofa. 

§. a. ntut. pajf. confumar- 
fi . L. eoa fumi . S. druggerfi. 
perderli . logorarli, riviverli in 
polveri oc. 

* Venire al niente , an- 
dare in dileguo ,. in dlfper- 
fione. 

Agg . come cera al fuoco, neve 
•Ifole. per doloro . per dijptra- 
ni«JM.non trovando rimedio, di 
giorno in giorno, tutto . di 
étfidtrio . in tornimi» te.. 
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Disfida . sfida . chiamata dall’air- 
verfario a battaglia. L. provo- 
cai il. S. provocazione . s 5 .la- 
mento. 

AH- altera, roinaccievole. 
dura . orgogltola . a guerra fi- 
nita. 

Disfidare, sfidare. ott . chiamar 1 * 
avverfario a battaglia . L laceffi- 
re . S.provocaie. invirate a bat- 
taglia. richiedere di battaglia, 
appellare , chiamare a batta- 
glia. chiamar fuori o combat- 
tiri ie. annunziar guerra . 

Agi- con altiere parole, per 
araldo, come disleale , tradi- 
tore ec. a morte i di morte ; 
a guerra mortale. 

Disfogare, v. sfogare*. 

Difgiungere. «digiugnere. fepa- 
rar le cole congiunte. L. [t- 
jungtn . S. difunire . dilcon- 
giungere. feompagnare. fpic- 
care uno cofa da altra . fol- 
vere V. L. divellere, fpajare. 
fpartire. fceverare.fcollcgare . 
fmembrare. feparare. v. dipar- 
tire . §. t. 

Difgiunto. da i fgiungnt. L. dij- 
junclus S. dtlunito ( v. di- 
[giungere ) fpìcciolato . 

Dilgontbrare , t fgombrare . at- 
tiv. lalcure, fate vuoto., e li- 
bero. L. mundan. S. purga- 
re. liberare, mondare, toghe- 
re, e toglierli di un luogo ec. 
fpazzare. levare lini, mali- 
gni qualità te. mandar via . 
mandar fuori . v. disbrigare . 

Agg . lina cofa dì tutto, d’ 
ogni ingombro ee. 

Degradare, v. dilfcraziare. 

Difgrato. v. dtfearo. 

Difgravare. fgravare.V. allegge- 
rire. 

Difgrazia . §. 1. infortunio. L 
inftrtunium . S. feiagura . (ven- 
tura . difa Uro. finiftro. infe- 
licità. avvertiti. v.diCsvven- 
tura .. 

«§. a. difpiacere, odio, a v- 
verlione. venne, cadde in di- 
fgrazia del re . incappò, tra- 
boccò- nella difgrazia ec. 

Dtfgraziare. non faperne grado 
nò grazia di benefizio ricevu- 
to. L. btntfùium non agnofet- 
tt. s. degradare, da grado per 
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gratitudine, fapere il mal gra- 
do. feonofetre. 

Avv. uno, eafo quarto, la 
ut difgrazio Tibaldro ee. brut- 
tamente . v. ingratitudine. 

Difgraziato. v. difavventurato . 

Diguflare. §. 1. apportar dilu- 
ito altrui . L. moleftia affieni » 
S. annojare. amarire . amareg- 
giare'. offendere . tilt bare, * 
llurbare . conturbare . diflur- 
bare. recare ttiflezza . cuo- 

, cere, travagliare . affliggere, 
pungere, (consolare . far fe ri- 
tire I piacere . gravare,, fpiace- 
re. fconciare. tcottare. recar- 
mi io una co r a a noia . far 
noja , Tanti ehi alcuna folta 
f conciamente gli ficea noja t 
Boe. dar noja, di'piacere. ef- 
fe! noja , ». di noja una cofa 
ad uno, a mi. 

^fr;.con trifle novelle . con 
modi (convenevoli . mal cor- 
ri'pondendo. trattando altie- 
ramente, rigidamente: in ma- 
niera diverfa da quella, cheli 
doveva . che s’ a penava . 

§. z. prender difguflo . S. 
corrucciarli . offenderli . fife-, 
gnarli. averli, e aver per ma- 
lei avere, averli a male, pren- 
derli a onta . ai oftefa . tor- 
cere il vifo. digrignare, pren- 
der eia . rammaricarli . pigliar- 
tela , recartela da uno. recar- 
li a male , ad oflefa , ingiuri* 
ec. inimicarli con uno. 

Agg per cofe da nulla, fenr 
zo ragione. 

Difguflo. v. difpiacere. 

Diluitolo, v. di piacevole. 

Difimparare . fcordarli le cofe 
imparare; difparare: fparare. 
L: dcdifein . S. difapprendere. 
perdere la feienza , la notizia 
ec. fvanire la cognizione ec. 
cancellarli ; toglierli dalla men- 
te la. verità già apprefa . 

Agg. per malattia, per di- 
fetto di efcrcizio . per lon- 
ghezza di tempo . per vec- 
chiezza . applicandoli a ftu- 
dj , impiegandoli in affari di- 
verfi .. 

Difinfingerc; infingere, infinger- 
li. v. dillìmularc. 

Difmgannare. §. 1. levar d’tn.- 
gan- 
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KJnit'v, d'errore; dannare 1. 
irrtrem ninujui auferri. S.di- 
(credere. far mutar opinione.far 
ufcire il fofpnto me. a ...* far u- 
fcir di fofpnto , 4 irrori ec. tino . 
(incerare . tor del capo un opinio- 
ne f ni fn tc. un irrorili. aduno, 
far scorgete, far accorpi dell’ 
orrore ec. far vedere , conoscere 
• altrimenti: che è , (lì lacofa 
diveriatnenteal contrario, to- 
gliere la caedenza. arar d’erro- 
re ; d’inganno; a dell’ingan- 
no. far di credente . rintove- 
re ^credenza , la fede , che 
ano avea, terrore l’opinio- 
ne: e muover uno dalluoer- 
* rore . 

*Fare (corto dell’ inganno , 
dell’abbaglio : rimuovere . to- 
gliere dalla falla Credenza, ri 
mettere, ricondurre fui vera' 
ce fenderò . Ogni via tenta- 
rono per rimrrrr-i - in buon 
Cenno . 

.. A V; con evidenza di ra- 
gioni . con lungo difeorfo . 
inoltrando il vero . 

§. 1 . Mti pnff. difcredtrli . 
L. irrorino diponere . S.- (gan- 
nirli . accorgerli dell’ errore, 
ufeir d’errore, trarli dt men- 
te l’errore . riconofcer t’ ab- 
biglio prefo, reftmdo convin- 
to, perfuafo della verità . mu- 
tar in meglio , Jn piu vera 1’ 
opinione , la credenza . fuggir 
errore a mi te. D. Inf. Ji. 

♦Ricredevi! , ufeir diingan- 
no, aprir l'occhio dcll’intel 
letto al «onofeimento del ve- 
ro. rientrare nel fentiflieato 
diritto nel conofcimento ve- 
race. 

Dilinganno. v. f gannì mento 
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cut fatti tolgono fede a 1 detti , 
alle prom elle: 

Arre, empiamente, fagrìle- 
gamente dòpo mille promcf- 
le, mille giuramenti, Cottala 
■fede . 

simil. Come mare , che in 
calata promette felice viaggio 
a’navigànti ,t inafpettatomen- 
te turbandoli minaccia naufra- 
gio . Nuvola arida , che in 
tempo dt fervida (lagione fa 
(perire pioggia abbondévole , 
e dopo poche goccie 'acqua 
fvanifce. Lampo, che in not- 
te ofeura apparendo, par che 
abbia a modrar la ftrada * 
viandanti , è rodo fperìfee, e 
più confuti li'lafóa . Pomo del 
lago Ai l'ire, bello al di fpo- 
ri {nelle parole , nelle promtffe) 
t denird (ne’ fatti ec. ) cene. 
’ re. Piombo indorato, di bell’ 
appparenza , {miti prom-fft ) 
ma non regge al cimento , po- 
llo si cimento («/(’ opera) và 
in hi irte . Statua di Nabucco, 
prezio* «e! capo ( utili pan- 
ie) vile né’ piedi. 

Dislealtà . slealtà, il mancir di 
fede, di lealtà . L. perfidi* . 
S. tradimento . infedeltà, per- 
fìdia. mancamento di p omef- 
(a. mislealtà , mancami nto di 
parola, malvagità . inganno . 
corti fede. 

Affi. empia, (acrileg*. de 
tettatale, inudita traditrice, 
degua d’atroce fnpplizio . non 
mai creduta , afpettata . 
Dislegare; slegare: togliere ile 
gami; L. dijilveri. S. feior- 
re. dinodare. slacciare . sfer- 
rare. v, fciogliere. 
Rimembrare, v. fmembrare. 
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Disleale ; sleale . che manca di Dt'meffo . tralascino d’ufare. v. 
lealtà. I„ perfidili. S. infidoi' difufato. 
infedele . traditore ..perfido .Dimettere, v. di fu Care , omet- 
malvagjo : fallo . ingannato- tere . 

re. rompitore , mancator di | Dilmifura . v.ecceffo : foverchin. 
fede, che manca al , del fuo Dilnebbiare . tor la nebbia . 
detto, di promeff* , di paro- mtnf. V. dichiarare*: alia- 
la . lènza fede . misleale . che . 
rompe la promells fatta. rhe 



male attiene od altri ciò, «he 
promrfe . che vien meno, ad 
fltri della prontefla . che nul- 
la fa di quel, che promi'e. t 



‘mtnf. 

tirare. 

Difnudare. nudare; far ignudo, 
•v. fpogliare. 

Dfifobbligare §. t. cavar d’ ob- 
bligo. L. obi fiatimi Mirati . 
S. luorre. affo! vere, condona 
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f e. liberare . v. affolv 
^g.geu ero (a Utente, con#* 
(«mente. gratuitamente , del 
•tutto ■; nblla Ttferbandofi a 
iftanza dì .«. dòpo molte pre- 
ghiere. 

u'cir d’ obbligo y JLo 
oblifiarhno fi liberare , fi frè- 
merò . S. fdebitarfi . liberarli 
d’arn debito et. (d oliar fi un ob- 
bligaziune. «(gravarti d’ im 
^d eb i t o . (ciogìlerfi . fodd iali- 
te s compiere tuo dovere , * - 
compiere al fuo dovere . pa- 
gare • 

Afifi. appieno . in gran par- 
te. con pronto sborfo. «ardi, 
rendendo l’equivalente. 

Difoccu «te. trar d'occupazione; 

L. or e fum redini . $. difhu- 
■ paccirt?’. liberar da fatica, da 
faccende, dìfgravare. 

Difoccnpsto .sfaccendato . v.Tcio. 
perato . 

Di'olare < edefolare. Tender foli; 
tatio, o disabitato . h. defoli i- 
n . S. perdere . didruggere . 
disfare, abbattere. dipopolare.^ 
ellerminare, e germinare, ro- 
vinare . dilabitar: . guadare, 
(pegnere. Tecar inJde oUulorre. 
complanare , * fconqunffare . 
difettare, fperperare . diflipa- 
re. sfolgorare, mandar in ro- 
vini, in perdizione . edirpa- 
re. edinguere . far ruina in 
una tini, far £uafto, darei! 
guado alla lina. 

jw. crudelmente, barba rad 
mente . al tutto . v. a facheg- 
giare . 

Difolazione , a desolazione. L. 
d-folavo. S. devadamento .di* 
ferramento, abbattimento, gai- 
(lamento. didruzione. disfaci- 
mento . efterminazione . di- 
flruggimento-, a drugginsen- 
to . fperperamento > eftermi. 
nio, aderminio. rovintmen- 
to. confomamento . rovina . 
«ftirpasione a edirpamento . 
guaito . drage . fconqualfo . 

■Alt- hgrtmevole. mi ète . 
fiera . eftréma ; ultima . rotale, 
barbara; orribile, indegna. 

Difonedà . vizio di impudicizia, 
difonedezza • L . impuditttia , 
S. impurità, appetito fenfua- 
le: 
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ls: fenfualità: len'o. carne .| 
laici via. libidine . impudici- 
zia. lulfuria. lordura . iinnion 
dizia. bruttura, dillolutezza : 
difloluzione. licenzi . ineonti- 
nenzi. fcoflumatezza. fporcliez 
za. intemperanza, « ftempe- 
ranza. laidezza, afacciattezza 
di co dumi . oscenità, laidità. 
tfrenatezza . carnalità . concu- 
pilcenza. incallirà . 

Agg. abbommevole . vile . 
laida, cieca, ardente, bruta- 
le. sfrontata, infame, perni- 
atola. v. amore §. 4. 

Sititi, vifco, die è molle , 
ma tenace altresì . Carbone ac- 
cefo, che tinge, e inlicmear 
de . Erba Sardoa , di cui chi 
gulla par che muovali a tifo , 
ma il rito è morbo, anzi mor- 
te, v.z la civia.-lalcivo. aman- 
te impudico. 

* 11 lor proceder perverfo 
ed ioiquo argomento ci por- 
ge apert linaio , clic il pelli- 
lenzial inoltro della lulfuna , 
fe gli lì dia nel cuor riretto 
e fomento , prende Tenza line 
vigore, e a guifa di prodi- 
gio‘a idra ip tanti capi ere ce 
emultiplica , quanti fonoqtie- 
gli altri vizj , ne* quali con 
ineftini-.bile danno germoglia: 
coliceli? riputar lì punte ad 
ogni malvagità inchinevole 
chi è dalla dilònellà prc o ed 
occupato. 

Di onelUmente . con diioneftà . 
L. infittici. S. ini pudicamen- 
te . lafciyamente . Iibidiooa- 
mtnte. feniualnieme . carnal- 
mente. difTolutamente. licen- 
ziosamente. demperatamente. 
rozzamente . inonellamente . 
intemperatamente, laidamen- 
te. fcapellratynente. fecondo 
il Sen o . . o icnamente. sfre- 
natamente. 

DToncllo . che ha difonellà . I. 
imfudìcus . S. impuro, impu- 
dico. incontinente, immon- 
do. Tenibile, carnale. lasci- 
vo. Iibidino'o. di doluto. li- 
cenzioso. sfrenato, inoneftò. 
intemperante, laido, osceno. 
Tozzo, iìempcrato. feorretto. 
Sporco, 



DI 

Sgg. 1 Simil. f. a dilbnè- 
flà : c a amante impudico. 

* Talora i carnali appetiti, 
ne' quali molta il ben loro ma- 
lavveduti ripongono , quali 
per una cotal fateura li e per 
tsl modo del vero con«(u- 
ntento 1* uom traggono luta- 
ti, che, quantunque fieno tio 
e pernicioso veleno, ed’ ogni 
danno certa ed tntera cagio- 
ne, fon nonpertanto con in- 
gorda voghi nell’animo ri- 
cevuti 1 e talmente ne com- 
muovono il corrotto appeti- 
to ,che nulla valendo né uman 
c oniìgli» , nè divino provve- 
dimento , il leniuali con re- 
dini abbandonate ne corte all’ 
elìrema Tua rovina. La cieca 
p-lltone colei gli avea di len. 
no , e fuori tratti d’ogui ve- 
ro conoscimento, e dirci quali 
della ragione fpogluti .- per- 
dutili;: , .econdo che ragionali 
per li :ivj, va la ragione di 
colà sbandita, dove il fenda- 
le piacer lignoreggia. Or gl’ 
infiammar vecchi si fieramen- 
te erano nelle panie dell’ im- 
puro amore inve.caci e rav- 
volti, e sì lira boti hevolmrn- 
te portati etano allo stogo del- 
la brutale palliane , elle non 
in Sciolti coutenti Ilare ad al- 
cun termine di sfacciata ri- 
ducila . 

Disonorare, tor l'onore. h-d: 
decentri. S. vituperare. Ivcr 
gugliate . render vile, tornar 
vergogna «» Optra adusa. re- 
tar vituperio 1 E tjiirllt , chi 
Manda niuna vergogna li po- 
rca tornar c, parlandone li avieb 
be vituperio recato: Bice. N. 
it. Icornare. screditare, con- 
taminare la fama, l’onore con 
parali , fchtrn 1 IC. sfregiare . 
fare vergogna , (corno ec. ìid 
uno in una cola. Intaccare, t 
fare alimi uno fmacco . *p 
portare, impone macchie all' 
oneflà , alla chiarezza del san- 
gue ec. di uno: Sete. infama- 
re. biafimire. laidire la fama 
ec. v. bia limare: fvergognare: 
detrarre §. a. 

Avv. pubblicamente . con 
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parole , detrazioni • atti feon 3 
ci. reamente, falsamente . a 
gran (urto, vite ; croiamente. 

Disonorato , die ha perduta 1 * 
onore : cui è lino tolto 1’ 
onore. L. iuhanarut. S. vitu- 
perato. infamato, che è usci- 
to d’ onore . Ivergognato . len- 
za onore. Smaccato . (cornato . 
fcreditato. y. infame. 

Disonore, cont ano d’onore . L. 
didimi , S. vergogna . infar 
mia, vituperio, nota, ingiu- 
ria .. ignominia . perdita del 
buon nome, fimccu. corno, 
sfregi'), macchia. . ebbro brio . 
bulini» . 

* Recare , fare , apporta? 
difonore . < ò mi liefca, mi 
torna indi'onore. prego Dio. 
che di ciò avomonlia, non 
lìegua difonore. 

Agg grave, irreparabile . 
vergognoTiifìmo . eteino. da 
morirne di vergogna, perpe; 
tuo. 

Diionorerole . che Ha male, fàif- 
dice : che è di difonore. L. 
udienti didatta. S. vitupe- 
revole . vergogno!» d' iiif.mil . 
v. ingiur o!o. 

Disorbitante, esorbitante, v. ec- 
cedente. 

Diforbitanzi . efoi Intanai .- ec- 
celTo ; ma ufafi fole in mala 
parli. L. txccjjUS . S- (tonve- 
nienza eccellivi, dilordine. V. 
eccello . 

D, Radicare. §, 1. guidar l’or- 
dine . L, ptrturbart. S. per- 
turbare, confondere. - fconlon- 
dere. Sconcertare. Rombigli»* 
re, turbare, metter luifopra . 
Sconciare, guadare, metter in 
un fafeio. icombujire . (com- 
porre. fcomettcre . sgomina- 
re - riverfare , « rovesciare . 
pervertire, lira volgere, sfor- 
niate . 

Aw. alla peggio ,* furiofa- 
mcnte, fenza riguardo. 

§. a. uRir del vivere re- 
golato. L, ptrgr icari. S. tic 
di ordini, fcapigliaifi . allar- 
gali! in diiloluzioni . vivere 
iregolatamence. mangiare , be- 
re senza modo , regola, v. 1 ut - 
lui lare §. a. 

Db«*s 
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Ditordiaittaàime. feti*' a*Jia«. 

’L. eenjkfe- S. fuor d’ ordine., 
(regolai licore,^ (cqmpigliate- 
tncnte. confutanunfe . melco- 
la carnea te . inorili natamente, 
lenza regola, alla rinfofa . fot- 
tofopra . mal coui; ila. acute - 
«filatamente. all’svvilup ta . al- 
la veicolata. aU’imbraccuta . 
(concertatamente. 

Difordi nato . §. i. Cena’ ordine-. 
L. inordinatui . S. (campigli! 
(O. indigefto . freg -lato . team- 
pollo, (travolto. coafufo. v. 
difordme: difordinarc. 

5. a. che non tien regola 
in inaugure e bere . v cra- 
pulone: golofo. 

Difordine. §. 1. gun 1 - mento d’ 
ordine. 1 .. ter, fu fio. S. pertur 
ba mento, confondimento, con- 
fufiune. fco'mpiglio. ("con cer- 
to . frrgolye za . (lutbo : (con- 
ce) lamento. (convolgimento . 
(concio fu/l., e di (concio, di- 
(ordinamento .- difordinazio- 
ne. «bordine, corruttela, ri- 
mefcolamento . rimefcolanza 



nto 



OI>; 

querela., croreta . fentinfntc 
diverfo, contrario, v. difcor- 
dàre, differii:». 

Agg. grecai. «aro da ragion 



..leggiera . per va gflezza dì cort» banjonar^de^ tutto ( v. af- 



te addire.- per emulazione . oiii- 
natameme, dall' no* parte, e 
Malt'altra diftfo , con molto 
calore (ofteouto . fondato in 
buone ragioni . luogo. dìffici- 
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la (perania ad alcuno : uicir 
- di .(peradna . '< nenie in dilpe- 
1 razione . édere , vivere , ri- 
nt*nctg fcor di fpcraozf . ab- 



falie) ^cÙ’etttmrè , afeli’ arrs- 
vare xt fai fra, dello uftit dt 
furicele ‘ nturu cofa falena 
(pera*e , -alle Mi . , ytdàb- • • 
. » 'iJWfT'caier 



V / 



«.uvcidaf^z^iwl 



vvv ' ■ 



le ad accodare . micini il iji^ ,|jj jjjìOf|'' 1 1 j 0011. (perar 



caoa .. • 

Agg. grave, ftrano. degno 
ah pianto , di comunione: lut 
(itolo, d’akri piu gravi ori- 
gine, cagi noe. 

§. a. cof* fatta (uor del vi- 
vere regolato. L. inumfiran- 
iia, S. ttafordine . intemperan- 
za, e ftemperauza . fregolatez 
ai. difordinatezza . 

Agg. fuor d’ogni- buon co 
(lume, eccepivo, pernizioto. 
bifpacciare . cavar d’ impaccio 
L. ex fri, re . S. liberare . dis- 
brigare . e sbrigare . di (1 ri gare. 
«Brigare, elpedire, a fpedire. 
difìmpedire, titt togliere gl’ 
impedimenti ... / 

Agg. d ‘molti perìcoli-, to 
fto . 

Difpijare . guadar il fajo- . L 
dijfeciart . S. difconipagnare 
t ffompagnare . v. dipartire 
difgiungere. - » 1 * 

Di(parere . contrarietà di pare- 
re. L. difeeriia .. S. diffrepan- 
" ‘za. diffen(tone.di(cordia. di- 
verfiia. diflonanzs . diffàre 
za . difeordapz*. di (putì . Con 
trailo . cWcordamrmo . litigio . 



mici zie, di gran malo.' 

Difpari. v. dileguale idafftreft- 
te:,diflìmi!e. • . 

Difpanre, V. (patire . 

Uifparità. a fi ratte di Uff eri : di- 
fuguaglianza . v. differenza. 

Diiparutezaa . ef! ratto di diffa- 
mi e . V. bruttezza *5. 1. 

Difparuto. fparuto : contrario d’ 
apparirete; ebe ba poca , o 
brutta apparenza. L. gracilit. 
S. dilortevole . di prefeozt (pre- 
gevole. v. gracile. 

D. (pendio, v. fpc(*. 

Difpendiofo. vi caro §. 1. 

Dilpenfa. il di(peu(are, e laco- 
fadifpenbta. V.dijlrtbmìo . S. 
difinbuziune . (et mi par t. men- 
to. adeguamento , porzione: 
parte, di (pen (azione . 

Agg. guida, proporzionata, 
uguale. unjveifale. fedele. fat- 
ta a capriccio. 

Difpen(are. darla parte, t. dif- 
penfare. S. dtftribuire. com- 
partire. dar la porzione, at- 
tribuire. dare f.mpljcimtnte '. 
allegrare . 

Avv. v. agg. a diCpenfa . 

Difperare . §. 1. all. (are uff ir 
di (penti za . X.. (pe. privare . fi. 
togliere (pera n za . levar di fpe- 

ranza . difperare uoo di 

(confortare, dilanimare . trar- 
re in diffrazione . (co are. sfi- 
dare, rea ì privare, togliere 
di fidinza . metter in diffra- 
zione . non falciare pigliar 
(penna* veruna di confor- 
to . , 

Agg, lodando di favorire, 
negando ijato . moftrando le 
difficoltà r i pericoli . elage- 
rando ti male, il danno ec. 

§. a. mimi, non fperare , 
perder la (peranza , t ntut. 
faff. L de/ftratt , S. fpggit 



*Mi becej altro che male. ca 7 . 
der di -(peianza . feonfortarfi . 

‘cosarli, non edere a (ut Coda 
alcuna /peranza . di'aniniarfi . 
dalli per difperato, perduto, 
fluito . alla difprrazionf .- e darli 
in preda alla dìfperazione. sfi- 
darli . venir meno ogni conlì- 
glio a ne ((.fuggir la (perau- 
sa ad mie et. mancare iella 
/peranza. gettarli tra perduti 
mrliJarfi , e diffidare .mure. , 
feonfidarfi. allatto. 

Agg perdutamente, da fol- 
le. affetto, disio iene ((.fino 
ad aver in odio il proprio bi- 
ne, la vita . anco tra le (pe- 
ra nze . vedeodofi abbandona- 
to: Il vedere mancarli le for- 
ze , ogni ajuto lontano ee, 
provando riufeit -ano ogni 
sforzo, della .véndei»,' dell* 
vita, del perdono ec.» ilpe*^ 
dono . 

§. 3 perdere la pazienza . 



L. impallinila manut dare . S. 
impazientire . dar l’anima al 



impazientire, 
nemico, maledire. beflemmiZre. 
Difperato- . thè è fùor di fpe- 
trtiza . L. differente . S. sfida» 
to. (conto affatto. ' perduto . 
sfiducciato. Aufidente. che (ì 
dà per difperato.. . 

Agg. di ottenere ec. della 
vinditt» ec. al , che più non 
crede ad alcuna . 

Dìfperaxiffbe. perdimento di fpe- 
ranza. L. difptrahe. S. (coa- 
forto. furore cieco . sfidami . 
altimo de’ mali dell’animo . 
diffidenza . 

Agg. eftrema. amariflìni* . 

■ tttfts. fiera, eterna, che non 
arnette confolazione ; non affol- 
la configli d’ alcuno, o con- 
forti. che altro più non ve- 
de, noi* teme, (e non male, 
Bb fe 
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e non peggio : niente altro 
più afpe.ta , fe non (ciagure 
peggiori . nulla' più chiede , 
dendera fuorché dolori . dif 
grazie peggiori . 

* Venire, cadere, trabocca- 
re in difperazione . edere a 
difperazione condotto, in ul- 
tima difperazion pollo, difet- 
ti di difperata . O maledetto 
quel giorno , e a me più ab- 
bomrncvole, che alcun altro, 
nel quale io nacqui . Oh quan- 
to più felice farebbe lino fc 
nata non foffi, o fé dal tri- 
ilo parto alla fepoltura folli 
fiata portata , nè più lunga 
età avelli veduta, che i den- 
ti Geminati di Cadmo; e ad 
un ora cominciate e rotte avelie 
Lacheli le (ne (ila : perciocché 
in quella poca età lì 'arebbon 
rinchiuli gli infiniti guai, che 
ora a fenvere crifta cagione 
■ili fono . 

Di 'perdere, fperdere §. i. man- 
dar male; difpergere: dtdìpa- 
re: fperperare : guadare, L- 
di fperdere. S. con:umire. met- 
tere, mandare, menar a di- 
druzio.ue. perdere, v. guida- 
re: con notare, de citare . 

- §. i. v. abortire . 
Difperlìone. di pergimento . v. 

con umazione §. i. 

Difpettare . mut. pa[f prender 
onta , di petto ,L. inàigaari . S 
averli a male, e per nule, of- 
fenderli. recarli a ingiuria . 
tenerli offe o, (chernito, «lil- 
degnaiG • pigliar a male un 
'diete, li » atte et. adontarli. 

Agg, per lievilTìme cagio- 
ni. per puro lo petto . 
Difpetto . [ufi. ode a volontaria 
fatta altrui a fine di dipiacer- 
gli. L- contumelia. S. ingiu- 
ria. onta. Callidio, dispregio, 
villania, difpucere . inulto, 
oltraggio . ode a . (corno, fcher- 
. no . ira ; e il ve/lre ( nodi , 
tempo del vivere ) per far ira, 
vuoi , che invecchi : Pttr.S. af 7. 

* Recarli , prendere a dif- 
patto, avere in di petto. 

Agg. grave . pubblico, a- 
cerbo. rabbiofo . antico, ama- 
ro . fiero . 
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Difpettofamente . con maniera 
da chi vuol fare difpetto. L. 
contumeliofo . S . con rabbia . 
collericamente . ingiuriosamen- 
te. proverbiofamente . di mal 
talento, adegnofamente. oltre 
a volere . contro il piacere : 
per di petto 1 a dnperto: in 
difpetto . per malevolenza . 
malgrado, che uno ne abbia; 
e femplieemente . malgrado, a 
onta, in idrazio: in illrazio 
di noi andar cantando. Becc. 

Dilettolo , che facilmente, o 
per poco fi difpetta. L.mero- 
fui . S. disiegnofo . icorrub 
bio o. aditolo . ladidiofu. 0111 
brofo . corrucciofo. Ritiro. per- 
niatolo. fchizzino.o . dilicato. 
acerbo, aceibetto. sdegnofet- 
to. tenero, agro. 

Difpiacere, verte, contrario di 
piacere, fpiacere. L. difplict- 
re. S. eder duro a me fare tc. 
eder nofofo, moledo. riu cir 
grave , e gravare a me di una 
ceja , a me una cofa; di che 
forte mi grava; Bere. N. tf. 
Il quale, ancorché la foro par- 
tita gli gravalfe ec. Beco. N. 
$? 5 . dolere ad uno una co a , 
a di una eoa: Allora duol.e 
al Re molto di quello, che 
era fatto: Bec. fi!, difgudare. 
turbire. odendere. cuocere, 
increfeere. eder noja , e eder 
di noja. elice a fadidio; Bc. 
Pr. t. fgradire. eder di dif 
piacere; contro all’animo, il 
piacere; di tedio, di pena , 
difearo pefare . eder 10 do- 
lente , che avvenga ec. V. af- 
fliggere; difguiìare. 

Aw. come la mala ventu 
ra . Ioni inamente, troppo, fie- 
ramente. oltre modo, infìno 
al cuore . 

* Se volete il ver confeda- 
re vi da noja la virtù diGiu- 
feppe; v’è grave il fuo buon 
gatbo , vi cuoce fa paterna be- 
nevolenza , vi trafigge infuni- 
ma nn cotal timore prefagodi 
lue future grandezze. 

Difpiacere. nome conteario di pia- 
cere , (piacere. L. dif pi amia 
S. (piacenza, (piacimento, no- 
ja . moleftia , fadidio . dilgu- 
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Ho. gravezza . travaglio . te.' 
dio. dolore, increfctmento . 
di conforto, e (conforto, tri- 
dczza . amarezza; amaro fu/l. 
( v: affanno ) angoscia, (con- 
tento. afflizione, cordoglio . 
rammarico, cruccio. 

Agg. grave . lagrimevole . 
trillo, mortale, leggiero, in- 
tollerabiie. v. adanno. 

Dilpiacevole. $. i.agg. di cofa , 
ciie apporta difpiacere. L. mo- 
li fluì i difplieens . S. grave ; 
vgraVoiO, ingrato; noia grato, 
difeato . (piacente . die é di 
gran fatica a leder ire. dilag- 
gtadcvole, amaro, duro, tri- 
llo. che è difpiacere; t fem- 
pheemente di dnpiacere . dif- 
guftofo. a r pro. ingiocondo . 
infoave. agro; cheèun’agru- 
me'. v. doloiofo §. 1. 

a. Aggiunte fpezialmtnte 
d'uomo , oltre a' ditti tc. roz- 
zo. feoflumato . villano, du- 
ro. rincre cevole. importuno, 
tediofo. nojevole . ftzicvole . 
difobbligante. dravagante. fluc- 
chevole . fadidiofo . intrattabi- 
le . incre cio o. fecciofo. te- 
matico; Davanzali, fantafli- 
co. Arano, oflico. ritrofer; di- 
fameno . v. rozzo §. t. 

Agg. tanto , che niuno v* 
è, che ben li voglia; che nin- 
no il vuole nè per amico, nè 
per compagno, più che altro, 
ai che non vuol fare alcuna 
cofa a (ènno di niuno, nè al- 
tri la può fare al fuo. con cui 
trattando per cortefia l’efler 
villano . 

Dipietato. fpictato; che non ha 
pietà . L- immani 1 ; inhuma- 
nus . v. crudele . 

Difpogliare , e fpogliare. §. 1, 
levar le fpoglie , le vedi . J,. 
defpoliare. S.di.nudare; ignu- 
dare S nudare . rendere , far 
ignudo, diivcflire, a fvedire. 
(guernire. privar degli abiti, 
trarre le vedi. levare di dof- 
fo ad uno gli abiti . sfronza- 
re , « sfrondare metaf. Icorza- 
re metaf. 

Apg. del tutto, ignudo na- 
to . 

§. a. neut. pa/f. J., fc txue - 
re. 
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re. S. cavarti la velie, i pan- 
ni. trarli gli abici. Iv eduli . 

Agg. in farfetto. 

Difporre. §. I. ordinare, L.dif- 
p oneri. S. determinare, rilul- 
vere . Aabilire . v. detenni- 
nare . 

§. i. metter le cofe a’ loro 
luoghi. L. apiare. V. accomo- 
dare li 

*Divifare, collocare , ridur- 
re , recare in buon ordine, me- 
todo . dare alle cole norma , 
metterle in un tenor regola- 
to. Vede la mente le eoe 
lontane , e con acuta intelli. 
genza di quelle fecondo l'or- 
dine della ragione difpone . a 
ridere, ed a cantare indetti con 
meco vi dilponete . 

§. 3. render atto , adatta- 
to, difpofto » fare, a riceve- 
re . L. preparare . S. acconto 
dare, adattare, appianare la 
via. far via ad uno a fare ec. 
aprir la / Irai a ec.aduna. in- 
formare: Ala tu aliar più m' 
informe: A fegeeir d’ un» fe- 
ra, (he mi firugge la vece, i 
paffi , l'arme-. Petr. Cane.: 9. 
acconciare, allenire alt. abili 
tare . obbientare : Tac. Datane. 
Pofi. 5. (a d' A. condiziona- 
re : Lume, che a lai (Dia) 
veder ne rondizioiva : Dante 
Farad. 14. 

Agg. acconciamente, oppor- 
tunamente. ordinatamente. 

§. 4. nrut. paff accomodai lì 
a far checcheflia ; adattarvi I 
fi. v. accomodare §. i. ; indur- 
re. §• J.f aceanfentire ._ 
Difpoiizi° ne §. 1. riloluzione. 
X,. difpefiiia . S. determinazio- 
ne. deliberazione, fentenza. 
tonfigho. decifione. V. deter- 
minazione . 

§. 1. attitudine a fare chec- 
chelta . L. difpefiiia. S. abili- 
tà . idoneità . inclinazione . 
propenfìone. natura.- natura- 
le [ufi. adattamento fuffi- 
cienza • di poAczza . natura- 
lezza. abitudine naturale, acqui- 
fiata f vena, talento, v. incli- 
nazione: indole. 

Agg naturale, acquillata per 
abito, per luogo ufo. perfetta. 
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$. 3. provvedimento : ordi- 
ne v. provvidenza. 

* Tutti furono foprammo- 
do contenti della difpofizione 
avveduta del lor Superiore , e 
de’ fentimenti di lui non v’ 
ebbe cofa, che loro pareffeal- 
tro , che tutta buona ed op- 
portuna.. Follia farebbe gran- 
dtlfinia a penfare , che fieno 
di riprenfion degne le divine 
difpolizioni , quando non fo- 
no da noi coinprefe . Ellendo 
citi in quella difpofizione . in 
tale dripolizion dimorando . 
Difpofizieni Divine . Non v’ha 
umano confìglio , che vano 
non riefea incontro alle di- 
fpolizioni divine , per cui di- 
llrnggere, o dar loro impedi- 
mento ninna forza vale di con- 
figlio, e provvedimento uma- 
no. v. determinazione. 

Di pollo . t. che Aa, ì per 
fare ec. L. promptus . S. accon 
ciò; che è in acconcio, pron- 
to: in procinto, che è in fa 
re, pertarire ec. che è in via 
ad una cefa ec. preparato, al 
le Aito. v. prcAo §. 1. , e §. 
fegu. 

Agg- a fare: a compiacere 
ec. di fare, di feguire te. ad 
una tifa, al mata ec. 

$. ?. propenfo a certa for- 
ra d'operazione, a vizio , a 
virtù. L. propinine. S. inchi- 
nato , > inclinato . cui poco 
coAa il fare ec. quando vuo- 
le. dedito, inchinevole, cor 
rente: Chi * leggiero a sdegna- 
re , tefia farà corrente a' ma 
li. affezionato.- difcorrevole; 
sdrucciolevole al tal vizia , 
nel tal vizia ; che no» l' ufe- 
nbbtee in buona parte, che è 
in tale difpofizione. 

Agg. naturalmente . per ufo, 
abito, bene. male, al bene; 
alla collera ec. più a mal, che 
a bene. 

§. 3. adattato a ch'eftheflia . 
L .apiui. S. accomodato, pro- 
porzionato. congruente, v.a- 
dattato . 

Difpreggevole. da difpreggiarfi . 
fpregevole; deprezzatole; fprez- 
zabiie, L. conttmptibilis . con- 
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temnendue. S. file, di niun 
valore, baffo .abbietto, da far- 
fene gabbo . da prendertene 
giuoco, e da prender a giuo- 
co. da ridetene, da nulla te- 
merne. da aver per niente . 
da non curate. 

Diteggiare, contrario di pre- 
giare: Ipreggiate; fptezzate, 
deprezzare. L. ccntemntre . S. 
fchernire. sdegnare, non ifla- 
nur un punto . aver a vile, 
aver per niente : tener per 
niente : fatti gabbo di una, 
di una cefa. non aver in con- 
to alcuno, sfatare: Fu meglio 
di Tiberio ce. , e la sfatava ca- 
rnc'da mena: Dav. aver a Icher- 
no. tener a giuoco, tener a 
beffe una cefa. ridere una co- 
fa eafo quarta: L’ira del Cic- 
lo , e le minaccia ride: Bon. 
y.irth. . e riderli di.... 
e a guifa d' imperforate , ri- 
dettene 1 ridertela: ella lei ri- 
de ec. Petr. S. -.co. prendere 
aciancia: Non prendete amar- 
rali il voto a cianci: : Dune. 
non calete, nulla, niente ca- 
lere a me di uno, di una ce- 
fa. fafiidiarfi di una cefa. vi- 
lipendere. tener poco a capi- 
tale. tener vile, cavile, aver 
poco a tura , e edere poco a 
nie una cefa. aver a disdegno , 
in difpetio, a fchifo. portare 
poco, niunrifpetto a... met- 
terti lotto i piedi, date /ara- 
fa per un danajo . non avec 
riguardo ad una . effer una 
cofa in poca , in niuna Aima 
a me ; « edere in difpregioad 
una. tenere in piccola , pora 
llima. poAergare. gettarli die- 
| troie fpalle. Arapazzare. non 

I- curare; non curarli di 

beffarli, torcere il vio, il gri- 
fo ; che vale , difprezzare con 
fchifo . Aomachare . 

A tv. fuperbamente . a pa- 
c ragone di.... a torto, non 
altramente , che fe la cola di- 
fprezzata folte la più vile co- 
fa del mondo, difpettofamen- 
te. con parole; con atti feber- 
nevoli . 

Difpregiatore.difprezzatore/pttz 
zatore: che difpregia. L. ce d- 
B b z lem- 
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temptor. S. Schernitore. deri- 
sore . irreverente . 

■All. Superbo . difpettofo. 

Dispregio. contrario di pregio: 
Sprezzo: d, Sprezzo. L. contrm- 
pus. S. {irapazzo, Scherno . 
{macco, derilione, trnfione. 
ucccllamento . gabbo . non cu 
ranza. irriverenza, berti, vi- 
lipendio. disdegno, difpetto . 
Strazio ■ 

* A. ere, tenere, edere in 
’d. Spregio. avere a vile, e in 
dispregio . 

Deprezzato, v. vilipefo. 

Diiputa . l'atto del disputare. 
L- deputano . S.quiftione . ten- 
zone . contrailo . dibattimen- 
to. difcuilione. difeettaztone 
V. L, dilatazione, «muover- 
iia . v. conterà . 

Agi- v. avo. a disputare. 

Deputa -e. contraltare, e dilcn 
Jcre Tua opinione per via di 
ragioni. L. depurare. $. con- 
tendere, alienar; difcuiere. 
quiftioneggtive. tenzonare, qui- 
liiontre. d. battere, contraila 
re. combatteae. dire in qui- 
ltionandu : Dicendo ancora , che 
a via d.tto, era in quiflionan- 
do» Vi II. io. trattare, efami- 
tiare tnn argomenti, cader in 
quiltionc fe ditba farei e , farfi 
la eefa . dibatterli fra due ec. 
una coi. piatire, tritar una 

- quiilione. v. contendere. 

Auv. fotti intente, fortemen- 
te . con olii nate/, za . con calote. 
dottamente . con troppa am- 
mortii . arditamente . con ap- 
parenti ragioni, in prò e in 
contro . con argomenti gagliar- 
di . modeltameme. eontenzio-' 
fsmente. allegando danna par- 
te , edili’ altra autorità , efem- 
pli, ragioni , efpertens: . di 
una materia, di varie cole. v. 
quiftionare . 

‘Diifeccare n-ut. a tempo digran 
calore dilfecc», e torna in nul- 
la. alt. ninno è, cut quell’ a- 
morc non diilecchi la midolli 
dell’ orto . 

Dideminare. Seminare». i.fpar- 
gere in varie bande .. L. dif- 
ftmiaart . S. gettar qui , e 

la. 
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A(g. difordinatamente. con 
regola, modo. 

§. a. fpargere co’ detti un 
fatto, un d detto d’ uno, o li- 
mili. L-divu'gare. b. raccontar 

• tutti, divolgare. pubblicare, 
mettere in publtco v.divolgare. 

Dill-nlionr . dilcordil. L. dif- 
fenfio. S. Scordanti, e discor- 
danza . differenza . difparere. 
controverrta . lite. v. dtfeor- 
dia. _ 

Dillencire . non Sentir lo Beffo 
che altri, o elferdi Sentimeli- 
co contrario-. L. dijfrnnn . S. 
v. difcordare . 

Ditrtmiie. ebe non ha le mede- 
sime qualità , e la medelìma 
forma . L. diffamile . S. diflì- 
mighart:: , a ditfomigliante , I 
a dilloimglievole . diilonante . 
div-rlo. v. differente. 

Diti migliare. dilloimgliar/ arare., 
e ntut. puf. non Somigliare • 
L. d fiere, S. dilagguagiiaiiì. 
dittare t allontanarli da altro, 
v. differire §. I. 

Dìiìimilitudine. dilfiniglianza . 
L. dijfimilitudi . v. differenza 

* fa 

DiSfi mula re. finger conarte , che 
non Sia ciò, che veramente è . 
v. lì imi la re . L. dìffimulare . S. 
f,r Sembiante di non enufeertee, 
eonofeere (cnzi ni jllrarne Sem- 
biante. tener nalcolto lV’.vi- 
rrzta dell’animo, l'odio (etto 
volto d' amici la paura f otto 
forte vife . ( v. a, 'irridere ) far 
villa, a far le vide, sfingerrt. 
nafeondere il Suo penderò . fin- 
gere ; dare a vedere , dare 
apparenzt , far Sembianti di 
non ec. hr inoltra di non udì-, 
re, di accorgerfi ec. far vedu- 
ta , e fir veduto di non fa- 
pere ec. dirtnfigere , tacere . 
pirtarfeli come Se nonfoft cc. 
Simulare, mafeherare . coprire, 
inorpellare palliare il delide- | 
rio, 1’ odio ec. come fe non| 
od la fece, far ragone, che non 
fio fato ec. farti nuovo , fem-| 
plice in una cofa , che btn fi 
fa. non moftrar niente di èli, 
che ì, l’ è vedute ci. Ma pur 
Senza del Suo cruccio niente, 
mqilrarc alla giovane ri. Boi. 
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N-4. non dar fe gap A’efftrfi 
accorte cc. 

Avv. con irte, ingannevol- 
mente. pazientemente, coper- 
tamente. prudentemente . con 
tlluzia , Senno , tacitainer.ee 
pallaodofene . lungamente . 

Dtifimulatore . che dilfimula . L. 
difimulttor ., S. fingitore: in- 
(ìgnttore. Simulatore, che co- 
pre la partitine, l’alieno coli* 
apparenza d’aftrtto contrario . 

Agi- alluna, ingannevole, 
fino, paziente, traditore. Sa- 
vio . timido. 

Stenti, qual Cigno che Sot- 
to bianche piume nafeonde ne- 
la pelle. Mafche:ato, che non 
lafcia apparire le vere Senibian- 
*-■. Oilu, che moiira ad arte 
timore . Leone , thè ferito’, par 
che tema , ma vigore , e Sde- 
gno raguna . Cac. latore alia- 
lo, che par, che dottila, n- 
pofì , e J inlì.lia . 

Dillìmulazione. L. di fi mulatto . 
S. finzione, limulazione. ap- 
pircnza. Sembianza, pilbamen- 
to . fingimento : infingimen- 
to, coperta, velo .colore , ti- 
tolo, Sotto rui (ì nafeonde l* 
allctto, l’ira ec. enafehera. v. 
apparenza §. a. 

Arg. vizio!» . lauderò!» . 
necetiaria . che Spello giova . 
ufata a teoipo. ingannatrice, 
elle confonde poco vera con 
molta menzogna. 

Difliparaento.il dffìpate nel fenfo 
dei §. i. L. ton fum può . S-dilTi- 
pczione . v. con -umazione . 

Dilfipare. Ir. i. guadare, man- 
dar male. L.diffipare. v. gua- 
stare; confumare S. r. 

». z. confumare , mandar 
male il fuo , le propeie fidan- 
ze . L. prodigete . S. (pceccare. 
di perdere, dt/perger il Suo. get- 
tare, dare fondo. Y.fcialacqoare . 

DilTolvere . v. L. vtd. disfate ; 
guadare . 

DiHolutamente . con diffolurcz- 
za . V. perdutamente: (fifone- 
damente . 

Dtliolutezza. adratto dì diffidato . 
L. lietntia . S. sfrenatezza . li- 
cenziorttà : licenza Soverchia . 
V. di foci eli* , 

Pìt 
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DilTolutò . {ciotto dalle leggi del- 1 
U ragione, t dice fi di eo/iumi, 
d’ miniti , e J. infili . L. inhant-' 
fini. S. licenziofo . che fa dV 
ogni eroi falcio, intemperan- 
te: {temperato, uomdt mon- 
do. di vita diffoiufa, perdu- 
ta , licenzi ofa . fcape lirato . afre- 

. nato . {corretto . ciliegiaio , ciac 
lenza legge, fcoftumato . ab- 
bandonato a fuoi vizi > alle 
lue paflìoni ec. fviato. di rei 
coliumi. v. viziofo. 

* Giovane» uomo di difo- 
nefla , e lorda vita , che toddi- 
tfa d’ogni cola all’appetito, che 
crafcorre in dilurdinaia e (concia 
vita, eracodui fenza ritegno 
in ogni maniera di vizj, traboc- 
cata: ma {«prattuto difouefta 
menava e loida vitti cinque 
fio si ogni termine trapalio , 
che non che le fozzure fue lì 
lludiaffc con alcun rolfor ri 
coprire, ma a gloria le li reca 
va , ed il peccato collo {can- 
dito ficea maggiore , a poco 
a poco rilavando lo fpinto , 
elogiando il fervore, diventò 
dilfoluto . nel bere e nell: 
altre dillolutezze allargarli . al- 
la lingua co-reangli (cellerate 
parole e d. dolute, ledidblute 
cole appetiva. 

Agg.io peccare . in ogni for- 
ti di vizi, in coliumi , e di 
coliumi , t nc’codumi . 

Didbluzione. § a. il diflblvete , 
guadare . L. dtffelueie , V. di- 1 
«faci mento i guado. 

§. a. licenzi di codiami . 
L, intanfir nnti» . S dillolutez- 
za . sfrenatezza, intemperanza, 
incontinenza . disordine . v. 
licenza . 

§. i.dilbnedà- tfacciataggìne. 

Didomigliante.dillìmigliante. v. 
didimile. differente. 

Di donante .che didona , non con- 
fuona .- non cortilpo udente . 
Qui : che non i concorde . v. 
ci : (coi de . 

Di dinanzi . §. i. dilcordia de* 
filoni . L. di/fennnein: S. di- 
icordanza. drepito. 

.Al*, alpra . cruda . fpiace- 
vole- ingrata, niolella a odi- 
re. djriÀma, 
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§. a. v. di cordia. 

Diduadere . coutrario di peifna- 
deie; trar del capo. L diba- 
tta. S. Ilorre , « di dorre . fvol- 
gere . {muovete . didornare: 
domare, (configli! re . di con 
forcare. Ivogliate ; di voglia- 
re. rivolgere ramino d’ uno 
da . , . torre , trarre dal pro- 
ponimento ec. ingegnarli c.v- 
ndefrnrt §. a. ) di rimuover 
uno dal tuo dileguo, dal luo 

I volere . 

* Ruben a si empio e bar- 
baro ragionar de’ fratelli rac- 
capiccioli per orrore, e dall'a- 
more fraterno molto e latto ciò 
quente. ftudiolli con ogni ai - 

t dorè dati fiero proponimento 
rimuoverli . 

DilTjetudine. contrario di con- 
luetudine . L. defuetudt . S.di- 
futo, di u anzi . mancamento 
d’ufo, trala ciamenco. difua- 
re nume. 

^g.-legittima .antica, pub- 
blica .comune, uni vertale: lun- 
ga . novellamente introdotta. 

Didaccamento . dacci mento. L 
avvlfi». S. dritta, ilrappata . 

Diltaceire. levar la eo a del luo- 
go , ove è attaccata . L. refi 
(eri . S. {piccare . (eparare : to- 
gliete . levare . ‘chiodare , .'con- 
ficcare . divellere fviluppare ; Lt 
mtnid.lln tnffn fviluppatogli ; 
B. N.14. 

Agg. con fatica . a forza > con 
forza . 

D. (laccato, v. di 'giunto . 

Didime. L.di/lnr.i. S. lontano 
diicullo. remoto . difcoll-.ro . 
lepararo . allontanato . che è 
lungi da . . .: a lungi a Gt- 
rujnUtnme tc. dilungato : di- 
fgiunto . 

Agg .-di quivi, di un luogo, 
per lungo tratto . tanto, quan- 
to li farla di viaggio in un gior- 
no. delle miglia benfei. tre 
piedi i di tre piedi . 

Di Ita n za . quello Ipazio cheè tra 
un luogo, e l’altro, tra una 
ro'ae r altra. L. dijlnnti* . S. 
intervallo . campo . ipazio . 
luogo, interdi zio. tratto. me 
zo ; molto . mezo i Ltviftmio 
[tgniv» i futi ftmbtunti, tft- 
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fui Sin ibi il mezo per lo m ol- 
io £1 ttlft ilun/fmftnr dtl fi d 
nutriti : D/’fnr. \J. Vnlt per 
la molta didanza . - 

■Agl. lunga . piccioli . tan- 
ta , che nafeonde gli oggetti 
alla vidi , che fa parergli d’ 
altra figura , divertì . 

Dittare . V. L. edere lontano , 
dir lontano. L.dijlnn. S. ef- 
fer diicodo: (coflarfi . efler lun- 
gi ad un ttrm ine , e da tinte. 
dilungarli da ... v. dlderire 

§- 1. 

Agg. affai, di poco, cotan- 
to, quanto da terra il cielo : 

Didemperare . (temperare, cavar 
dal luo temperamento. L ni - 
temei. S. alterare, corrompe- 
pere . fconciare sfare . diflul- 
vere. v alterare: guadare. 

Didemperatamente. enza tem- 
peranza. L.exabrrniutr. -S.di- 
fordinatr mente, {regolatamen- 
te. moda intuente, a di'mi- 
fura . troppo, toverchio, fen- 
za modo, fuor di modo. di- 
rottamente- 

Di (tendere dendere . $. I. ni t. 
allargare , o allungare una cola 

‘ rillrctta, o raccolta inlieir, e, o 
raggricchiata. L. tXttndtrt . S. 
tendere, {piegare: di 'piegare. e- 
dendere. piotcndere. dilungare, 
alluugare.allargare. (vita ppare . 
fdoppiate . aprire, ampliare. 

Aw. ampiamente, pero^nt 
verfo: per ogni lato, per qun- 
rnntn brntitn te. 

§. a. netti, pnfj. allargarli. 
L, fi rxplitnrt . S, dilatarti , 
fpargerlì . Ipandcrfi . diffonder- 
li .di piegarli . ampliarli . Aen- 
dorfi : (AenderG . 

Agg per largo fpazio . da ua 
rapo all’altro. 

Di lietamente . (lefamente. eoa 
didenfione, allargamento . £ 
qui inttr.drfì modo di raccon- 1 
rare, o trattare di una cesta . 
L./*/» • S. minutamente . fqut- 
fitam ente .a lungo, didimamen- 
te . (Ila di (tela . a parte a patte . 
nulla tralalciando , a di lun- 
go . ’didefo nvv. particolar- 
mente . 

Diliefo. edefo, e (telo , nid.nd 
d/itndert . l.extenfut . S. 'par- 

‘ r». 




Digitized by Google 



T 9 3 D I 

(o. allargato. impilato: am 
phficato . dilatato . difpiegato . 
d idolo . 

Avv. largamente, fpazin'a. 
mente . quanto più fi polla . 
in lungo . 

Diltillare. Aillire. §. 1. alt. e 
Ararre artiGziofamente le parti 
umide della materia . L. ài/ìil 
lare: di ceno < Chimici. S lu 
blimare. trarr» 1* elienzi lot- 
to forma di vapore . lambic- 
care , 

co’ gradi di calore ac- 
conci. per alcenlione 5 inclina 
ztone i dilcendimento . v. So 
btn/m LtXic., Rot/ìok, tc. 

$. a. mandar fuori a poco 
a poco. L. fiitUre. S.difgoc- 
ciolare, digocciolare , t goc- 
ciolare. v. gocciare. 

§. 3. m ut. paff. u fcir fuori a 
Aille . L. /liltare. S. 'gocciate, 
gocciolare arar, trapelare . v. 
gocciare §. a. 

; Dillinguere . S. t. feparare una 
cofa da un’ al tra. L. di/ìingne- 
.rt. S. fceverare. (eparare. cer- 
nere. fcegltere , e Icerre. di- 
fcernere. dividere . difunire . 
fcompagnare. v. dipartirei. 2. 
dilgiugnere. 

§. a. far diAinzione . S. dif- 
ferenziare, dilcernere . partire, 
dividere, v. differenziare. 

Avv. fottilmente. una co- 
fa da un altra ; tra una cofa, 
e un altra . 

Didimamente, con diAinzione. 
L. difiinHt . S. Ipecificamente. 
fpecidcatamence . particolar- 
mente. Angolarmente. fpezial- 
mente. divamente . fecondo 
i gradi . ordinatamente, par- 
titamente. ad un per uno. ar- 
ticolatamente. divinamente, 
precifimente. alla dillela . v. 
particolarmente $. 1. 

DiAinzione , §'. 1. feparazione 
delle eoe, o fecondo le loro 
proprietà , o per altra ragio- 
ne conccputa dall’ intelletto . 
I. difiincho . S. leparazione . 
difcernimenco . divilione . dif- 
ferenza. fpartimento. 

A’g. acuta, ingegnofa. più 
fonde , che foda , da filofolo» 
malagevole a captrlì, chiara . 
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§. z. la ragione, o propie- te. ugualmente. a proporzione» 
tà per cui una cofa li diftm- Diftribuzione . il diftribuire. L. 
guc dall altra . I. dijerimen . dif.ribuno. S. compartimento . 

adeguamento, ripartimento . 
dtftribuimento . 

Jgg . giufta . uguale .v.avv. 
a dutnbuire . 



S. V. differenza 
Didorre . v. Aorre : difconforta- 
re. • 

Didrare. diflraete§. 1. «rr.v.Aor- 1 



re > difconlortare : dilfuadere . Dilirignere. Arignete Arettamen- 
§• ». oeut. p*ff. divertirla te. v. ftrignerc. 
mente dall’ attendere a ciò , DiAruggere. Arnggeres ridurai 

niente. L. drfiruirt. S. ccnlu- 
mare.d ifolai e.divorare.eAermi- 
nare. eAinguere.eftirpate, man- 
dar in rovina, in precipizio, dif- 
lipare. metter al niente . met- 
ter , mandare in diAruzione, 
a diAruzione, a perdizione , 
al niente, recar a fine: /mu- 
rre volhro r donne rfftre ad un 
tempot vernini, c l’altrui fello 
a due recarono , et il loro t 
Binai. Afot. a. ridurre in nien- 
te, al mente, fpegnetc. mc- 
nai-a diAruzione. v. con fu mi- 
te: dilòlare: guaAare. 

Agg a partea parte, in po- 
co d’ora, del tutto» al tutto 
(v afflino ) 

! * Mettere , recare a JiAru- 

1 ztone . mandare in diAruzio- 
ne. dare al guaAo » di errate 
ec. v. disfare. 

DiAruggimento. ftr uggì mento j 
diAruzione. il di Arupgere . L. 
dtfiruciìo . S. guado, eAenni- 
nio. deflazione . difertamea- 
(o . disfacimento . v. dila- 
zione. 



che fa , 0 divertii fi la mente! 
in altri penlieri . L. d. [traili . 
S. occuparli in altro penderò, 
fvagar la mente . alienarli col- 
la mente da ... un pendei o 
tener toc, la mia mente , lon 
tano da ciò che d fa pur da 
me. vagar colla mente, non 
iltar diio co’ penlieri in ciò 
che fifa, volar altrove il pren- 
derò, cui penderò, dlfviaili il 
penderò . 

Ag g. 1 poAa. per naturale 
incoltanza deliamente, in co- 
le inutili, vane, sì, che do- 
po l’opera ec. non la fe.abbia 
operato ec. dal vedere, all'u- 
dire ec. come uomo, che lon- 
nolento vana ; vaneggia . va- 
neggiando d’ uno in altro pen 
Gero: (aitando d’ un penderò 
in altro . rivolgendo feco in 
una mededma ora volendo, e 
non volendo diverd penlieri. 
correndo per la mente • nulle 
penlieri . 

Dnlrazionc . ahenaz-on della 
mente da tiò , cheoperc.fi. L. 



dt/lraclio . S.divcrtimento del- DiAiuitore idiAruggitore s Arue- 

gitore. thè diAmgge. L. di- 
fi ruclor . S. annullatore .-dis- 
facitore. eAerminatore. defo- 
latore . confumatore. 

Agg. fiero . futibondo. fpie- 



lailicmead altro ec. dilviamn- 
to, divtamento. (Vagamento, 
rivolgimento della mente ad! 
altri oggetti, vagazione . | 

Agg. lunga . involontaria. 1 

Diflretto. [uff. qui territorio . L. 

di finii tu . S. paefe. contado . DiÀurba-e . Ambire; turbare .. 
terra, contorno-, contrada, e, appoitardiilu'bo, impedimen- 
to. L. impedire . S. (conciare, 
guaAare. contenere, impac- 
ciare. dare llurbo. atraverlar- 
G . fraAornare . v. Aurbare t 
imbarazzare. 

Avv. importunamente . ina- 
fpettatamente. a gran danno. 
Di llurbo. llurbo .- impedimento . 
L. perturbai io . S. impaccio , 
briga . noji . la Aidio . moleAia. 
V. imbarazzo . * 

D.(- 



i nomi porricotari il Bologne 
le: quel di Roma. v. paefe. | 
DiAribuire. dar a ciafcheduno lai 
fua rata . L .difinbuere . S. com- 
partire. parure, e (pittile fra 
motti tc. allegnarc. dare, dt-j 
Ipenfare. dar la porzione, la 
parte, ripartire, (compartire. 

Avv. a dovere . fecondo i 
meriti, giudizio'amente . con- 
venevolmente . -orduutanien- 
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Difvantiggio. contrario di van ; 
(aggio , L. incommoium . S. 
(vantaggio , < difavvantaggin. 
incomodo, danno . pregiudi- 
zio . 1 1 

gmve. grande, pcrni- 
cioo. ] 

Dii vano, (vario, v. differenza.; 
Difubbidiente. die non ubbidi- 
sce . L- inobedicm , diffe C-i 
doro , ti aliti dtli > f caduta la- 
tinità ; meglio ma obtditnt . S. 
prevaricatore ', inabbidiente . I 
ribelle, infedele . Icordevole,! 
non curante de’ precetti . iraf- 1 
. grelTore . riirofo, ripugnante ] 
a’ comandi del «uperiore . vio-, 
lator della legge. 

Agi- temerario, empio. o-| 
(linato. luperbo. contumace., 
Ditobbidienza . contrario d’ubbr-, 
dienza. L. non obrditntit cui-, 
fa i Ago/lino , Girolamo , ti 
altri inobeiitntia . S. trafgrel- 
fione. trafgredimento . trapaf- 
famento . inobbedienza . pre- 
varicazione. contumacia . di- 
fdegno d’ubbidire, titrofità . I 
Agg. odinata . empia . da 
ribelle, fediziofa . grave . rea. 
manifella. 

Difubbidire . non ubbidire . L. 
imptrium detrtHart ; non ot- 
temperare. S-trafgredire. con- 
travvenire . prevaricare, ufeir 
de’ precetti, trapalare , palfa- 
re, trascendere il comando, 
coinmet tere contro il comando. 
contraIhre,ri» far contro il co- 
mando, contea il di vieto. Icuoter 
il giogo della legge.ncalcitrare. 
romperla legge.» rompere l’ub- 
bidienza della legge. peccare con 
tro l’ordine.- peccar nella leg- 
ge.- Ber. mal ubbidire, venir 
meno del comando avuto , fal- 
lare: non tc. eh' volt[fo la 
giullizia fallare; Tav. Rie. 

* Contravvenire a’ coman- 
di, alla legge ec. aver per nul- 
la la legge. non curar dell? leg- 
ge. male odervare , guardare 
cc. effer ritroso alla legge. 

Alt- temerariamente . come 
fe maggior non folle , chi co- 
manda. con aperto , efprcffo 
■difprezzo. di quello , che fu 
coma ndato tutto il contrario 
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facendo . non badando a mi- 
nacele , a ptomede , non temen- 
do callighi. alla legge, in una 
cof». 

Di fubito . avv. fubito . v.fubi- 
tainente. 

Dipelare, fvtlire . L. intatte . 
S. aprire. nunifedare. palefa- 
re. metter in pubblico . feo- 
prire . divolgare . promulga- 
re. pubblicare, rivelare. 1110- 
ilrare. 

Ah. pubblicamente, invi- 
dia di tutti . Ceche ognun lap- 
pa. 

Ddvenire. (venire; mifvenirel.. 
itficert . S mancare . con u- 
marC . ailìnire . fdilinquire . 
diftruggerlt .-tramortire, e (tra- 
mortire, » a morti -e . chiuder-; 
lì ai uno per orrore, paura, 
sbigottimento ec il cuore, o- 
gm virtù (enfiti va, che quali 
morto, come morto cade: »!’ 
orrore, la paura ec. chiudere 
ad uno sì il cuore ec. che ei. 
cade ec. perdere il cielo: Pre- 
fa da fubito dolore il cicl per-! 
dei, e quali palpando opprelTa 
di nonsò che tremito mi vol- 
li levare, ma le membra vin- 
te da paura orribile non mi 
(ottennero; Boct. fiamma j. 
fuggir il lume agli occhi: o- 
gni fpirito (enfiavo andarfe-; 
ne . fuggi il lume agli occhi 
miei , et ogni fpirito fenfiti-'i 
vo per paura di morte fe n’, 
andò via: Bar. fiim. 6. finir-, 
rire gli (pinti . ritnener fen- 
za (angue, languire, cader co- 
ni: cade corpo morto , fuor, 
de’ feniì . venir meno . non 
aver più avanti di poter fofie- 
nerfi te.Boc. venire sfinimento 
di cuore ai uno : 

Agi. a poco a poco, in nn 
tratto, pre oda (ubito dolore, j 
[empitctmtnte . per dolore; peri 
ilpavento ; per foverchia , im-1 
provvifa allegrezza , fi , che ì 
pare fpento ogni egno divi- 1 
ta. come fe monde, tralcolo- 
rando. tingendoli di pallidez- 
za, di color di morte, tutto.! 
al vedere, all’udire, copren-j 
dall di gelato (udore, gli oc-, 
chi chiudendo ; come 1: ma- 
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ride, onde manca poco , die 
non muoja . vinto dalla ptf- 
fione , dall’ affanno, cader la- 
rdandoli . ogni fentimento 
perdendo . si prefo dal dolo- 
re, che più non può. renan- 
do in volto più pallido della 
cene te , e più freddo che ghiac- 
cio . tanto, talmente che non 
fa altra vida d’ alcun fenti- 
mento, che farebbe no corpo 
morto; Boe. S. 40. 

Disellile . ivcdtrc. v. difpoglia- 
re . 

Divezzare, alt- e mut. paff. v. 

divizzire: 

Difuguale ; difugttalinence . v. 
dileguale: dilegua finente . 

D. (uguaglianza . di (ugualità, a- 
llratto di difuguale . L. ina- 
punì tai . S.inrguaglianza. ine- 
qualità, difguaglio . difparità ; 
v. differenza. 

Dtfviare, « fviare. §. 1. trar dal- 
la diritta , o cominciata via. 
L. a via dimevtrt . S. travia- 
re att. Petr. fcn. vìe- (travia- 
re; Dant.purga. jj.e far tra- 
viare. trac dal retto fentiero . 
(lorre , » diltorre . rimovere 
dalla buona llrada . dtfufare 
da . . . menare fuor di cam- 
mino. dillrarre, divertire art. 
dal buon (enticro ec. deviare 
alt. far prendere cattiva (Ira- 
di . alerò cammino- dtlmaga- 
te, Dant. ma sa i’A. torce- 
re aie. volgere , rivolgere dal 
Vero cammino, v.cotromptre , 
Agg. con inganno . malizio^ 
famente, artatamente. 

*s. a. figurai, trarre altri 
dalla buona via, da buoni cc- 
fiumi . L. abiuetro alìqtum ai 
ntquiriam . S. rurarrea cole bia- 
(imevoli; ree ec. con (alfe lu- 
ti nghe gli vomini alle ccfe vi- 
li , e fcellerate rittarre . Boc. 
N. 8. traviare , « gli altri al 
§. a. corrompere , guadare i 
collumi, indurre, condurre al 
male, al vizio . didogltere dal- 
la virtù , 

§. 3. ntut. paff. prender co- 
dumi v. fviare §.3. 

Dilviato. (vitto, aid.ii difvia- 
sei; dicefi di gettona volta a 
m al fare . L. ptrditus . S per- 
duco 
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dutoin vizj. Impigliato . dif-| 
foluto . rompicollo fuft. travia- 
to. (corretto. 

A a- in diffohitezza . die- 
tro alle paffioni, all’ appetito, 
a* lenii . v- traviato. a. v. 
diffoluto.- 

•DifvilupparG mitef. li da’ lacci 
di vituperofa morte difvilup 
pò. acciocchì confolata moren- 
do mi 'viluppi da quelle pe- 
ne . fvilupparfì dalle follccuu- 
dini, cure ec. liberar fi. 

Qifunione. v. difcurdia. 

Difuni-e . feparare . L. ditjnnge- 
rt . S. di giungete 1 > feon-.pa 
gn,re. v. dipartire $. a. 

Diìvolere. non volere più quel, 
che li i voluto una volta. L. 
Temere. S. pentoli il' aver ve 
Ima ec. mutar voglia, parere: 
a mutarli di parere, ritratti da 
una deliberazione ec. prendere 
altra nfulnzinne , nuovo confi- 
ggo. fvoglurli j fpoghaili la 
voglia di... gettar via il pn 
mo penfiero . tarli di contra- 
rio parere, disdire . cambiati!, 
• cambiar voglia, 

Agg. faggiamente. lodabil- 
mente . per capriccio, a (uu 
piacere, in breve orai in po- 
co d’ora : poco apprefio ( v. 
fra fece ) per giu Ita cagione, 
trovando murata le circoffan- 

■ ze del fatto , le cole . per nuo- 
vi penfieri , nuovi dilegui . 
fubttamente . quel , che fi vo- 
te tirchi tutto fi toglie del 
cominciare, per poco. 

Di volgere, (volgere j fvolvere 
P. contrario di avvolgere. L. 
tvelvcrt . S. Allappare, fvitie 
chiare . 

Difufato. lafciato d’u'are. L.eb- 
[elitut . S. ometto, tralafciato 
andato in diltifo . dilmeffo . 
invietito ; divenuto vieto , ran- 
cido. 

Agg <1* molto tempo; 
di grandilfimi tempi avanci . 
per nuovo ufo introdotto, con 
ragione, come non più conft- 
cevole a’ tempi , alle pecione . 

Si ufare . nette, faff. falciar I’ 
ufo . L. dtfutfieri . S. divez- 
zarli . fvezzirfi. perdere, mu- 
t»( ceftunit, itile, xU.rfi, 
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Agg. per tralafciamento di’ 
eterei zio . per abito contrario 
fatto. 

Difillo, mancamento d’ufo. L. 
defuctude. v. dilfueiudine. 

Dilutile. lenza militi. L. inu- 
lilit. S. di adatto, inetto, len- 
za prò. inutile, da niun al- 
tra cola più avanti , che da 
far inezie ec. da mente . in- 
fruttuofo. 

Avv. intuito , e per tutto. 

Di tempo in tempo, avv. con 
qual, ne interni [finn di tem- 
po. L. idtntidcin . S. di quan- 
do in quando . di tratto in 
tratto., di tanto tn tanto, 
ad ora ad ora. a quando a 
quando. 

Divario, varietà. L. varierai . S. 
v. differenza. 

Divellere, trarre fumi cr>n for- 
za; divellere . L. divtihre. 
5. cavare, carpire, iverre, e 
fveliere. iliantare. ftcrp.re . 
sbai bare, t sb.tbit.aic. (pian- 
tare. (radicare, t diradicale, 
llrappa re. 

Avv. a /orza, del tutto . 
dall’ line radici, a gcan fati 
ca. coll’ajuto di..., d’ attor 
no. cautamente, tutto . tafe 
quiete, da radice s dall’ ime 
radici . 

Divenire, venire a fiato diver- 
to da quetloche è, o era pri- 
ma, variando, o nella 'uffa n- 
za, o negli accidenti. L- fie- 
ri. & diventare, apparire no- 
vellamente . moftrarfi diver- 
to . farli altre ; dette viiìefe 
ec. mutarli d’uno in altro ce- 
lere et . convertirli in delct ec. 
cangiarli, venire , tettare, ri- 
manere fredde ec. voltarli , ri- 
voltarli di delct in amare . 
riuscire altro da quel ch’era 
prima . 

Avv. di fubito > per mira- 
colo. all'improvifta . intfpet- 
tatamente. all’ accorgerli , all’ 
udire , di ricthijjìme pevere ; 
di tattive buono , valerefe ec. 
per vergogna j per dolore ec. 
col tempo ; in ifpazio di tem- 
po ; volgendo gli anni . tutt’ 
altro, da quelcbe era da quel 
di prima, | 
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Divertimenti . con divelliti , eoa 
varietà. L- varie, y. differen- 
temente . 

DiverGfica>e. far di ver lo. L. va- 
riare . S. diftinguere . diffe- 
renziare. variare, v. mutare. 

Agg. in molti modi, nelle 
apparenze, aggiungendo qua- 
lità ec. 

Divertita, aftratto di diverto,* 
varietà. L. diverfitat . S. di- 
ffrazione. v. differenzi. 

Diverto . che non i limile. L. 
divtrfus. S. differente, dilfi- 
mile. lontano, che Da altri* 
menti . (variato, vario . al- 
tro, che è fuori, rutto fuori 
delia qualirà ec. di altra co- 
la . v. differente. 

Agg. in molte cofe . di vol- 
te, ài g-nie te. tanto ; in tan- 
to; di tanto j. foltsnto. 

Divrtt, mento . pilfarempo . L. 
Jolat ut « . S. Ipaffo. giuoco . 
(oll.zzo. diporto. V. lottizzo • 

Divertire. $. e.ntut.pafj. pren- 
derli divertnpentn . I. recrea- s 
rii ettari, v. lottizzare . 

f a. volgerli altrove. L. 
difilli. S. volcarfi ad altro, 
premiere altra via . metterla 
per altra Iliadi. V. deviare. 

$. 3 figurai, partire dalla 
bu na via , e darli a’ vizj. 
ufiite mut.paff. e att. v. (tia- 
re §. a e j. 

Divezzare. $j. i. levar il vez- 
zo , l’ ufo . L. drfuefattrt . S. 
diluiate g far dilapptrare. far 
mutare itile, cofiuuii . toglier 
IVo. 

. A U- col continuo ripren- 
dere, gaffigare. minacciando, 
in contrarie colè , in opete 
diverte impiegando. 

§. a. v. Ivezzare. 

* Fare , imporre, manda- 
re, bandire, pubblicare, divie- 
to. ftringere, inibire, ordina- 
re, difporre, con divieto. 

Dividere, difgiungere l’ una par- 
te dall'altra. L. divider! . S. 
dipartire; partire. 

Agg. per mezo; pel mezo; 
in due parti ; in parti eguali. 

Divietare, vietare, v. proibire. 

Divieto, proibizione. L. prehi- 
bitio, S, inttidetto , divina- 
rne?^ 
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JRinte . comando dì non Fa- 
re . bindo . inibizione, di- 
viecizione. 

Agg. aito . rifoltito . le- 
verò. pubblico, folennemen- 
te intimato. 

Divinare . predire il futuro . 
v. indovinare. 

-Divinazione . indovinazione .' 

v. induvinamento. 
Divincolare . §. i. alt. tor- 
cere e pn-vare in quà , e in 
là a gui a di vinco . L. ter- 
quere S. roteerei fcontorce- 
te . d battere . travolgere, 
dimenare . 

forte. 'rr(To . 
s. ntrnt pafi. L. ter. 
quen . S. torcerli , « gli altri 
mi >. 

Agg. per dolore , amba- 
feia ec. come bilua . rutto, | 
taf» |, (tra uà ni ente . 

Divinità . elfc.iza di Dio . 
v. deità ■ 

Divno . Si. quello che a’ap- 
putiene a divinità , o par- i 
tecipa di ella. L. diwaau . j 
S. fopra reiette, divo. 

$. . dt ùogc.inr pregio: 

eccellente . L. ■ * etileni . S. 
egregio , Angolare . raro . 
i militato, nuovo . non mai 
pm villo. v. eccellente, 
Divifa v. abito , legnale; aflfift. 
-Diviiamenro . il divifire nel 
figmf. del §. j. L. tri». S.. 
fcomp»r> intento, ordinamen- 
to . ordine . compartimen- 
ti) . duhnzione . divisone, 
diliribuzione. 

Agg. acconcio . artifizio- 
fo . conveniente . adattato, 
Divifare , §. i. decorrer Fra 
(e » dliegnare. L. Con/htut- 
tt . S. penFare. immaginar- 
fi . ordinare , compor Feco . 
avvitare . concepire. Far con- 
to . dire , v. determinare : 
penfate. 

$. a. difpor le cofe a’ lo- 
ro lunghi . v. ordinare §. i 
DiviFatamente . con ordine , 

L. ordinai im . v. ordinata- 
mente . 

Divisone . §. i. il dividere, 

L. divifì» . S. Feparazione . 
di giungusento , Fpartimen 
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io allenta neniento . alie- 
nazione , alicnamento . (ce- 
rei amento. difginnzione. 

§. z. mtt. difunione d’ 
animi . L. diffidimi» . $. di- 
feordia . contrailo . diflen- 
(ìone . alienazione . feiuna. 
fciliura . v. contefa • 

diFpa cerei difeordia, 

Divilo . le parato . L. divi fui . 
S. difgiur.m . didimo . Fceve- 
rato , fcevero , dal verte 
f entrar » , dillante . Aratro 
v. dilgiugnere. 

Divizia . dovizia . copia . v. 
abbondanza; ricchezza. 

Diviziolo , doviziofo . v. ab- 
bondante: ricco. 

Di voglia , di buon volere . 
L. Mentir . S. volentieri . 
di buon grado . confoddia- 
Fazione . v. volontieri . 

Divolgare, « divulgare, e vul- 
gare, metter in pubblico , 
hr.liè il volgo lo fappia . 
L. divulgare . S. decantare . 
pubblicare , (vertare , in ma- 
la parte , di co e da tacere . 
pcomulgire . diFvelare . far 
noto . gridare . La deglia 
tuia , la qual tatenJC io gri- 
do . tue. bandite . metter 
in viltà , in pubblico . trom- 
bettare . dire tù pe’ canti , 
in piazzi . propalare . ma- 
nitritile . (emmare . fpar- 
gere . diflemmaie . metter 
I Jori . 

Agg. per tutto; a per tut- 
to il mondo ■ per voce ; 
per iFcrattura . 

* Ntretr. paff. divoìgarlì . 
quelli pailari d’ uno in al- 
tro pattando , a breve an- 
dare polTono in contezza 
degli uomini pervenire , 
de’ quali non pochi foglio : 
no eiier coloro , che le co- 
fe lane le più volte rimi- 
rano con occhio non Fano . 

Divorare . $• i. mangiare con 
erceflìva ingordigia . L. lie- 
vitare . S. inghiottire : tran- 
ghiuttire. trangugiare. 

Avv. avidiliìmamente . 
ingordamente . preftamen* 
te . con Furia , qual lupo i 
affamato. 
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■§. t. feeerat. V. diflrug- 
gere: guadare. 

Divoratore. i. che divora, 
nel fignif. del V t. L. vera- 
ter . S. voratore . vorace . 
diluviatore . ingojattore . 
inghiottitore . lupo, ingor- 
do. golofe. edace . mangia- 
tore . crapulone, leccone. 

Agg. difordinato . non 
mai i atollo . ingordidimo . 

§. a. di fltuggttore. v. di- 
llruggere ; guadare ; fer- 
enande i lumi vertali , eh» 
dilutane l’ agente fteende le 
rigete della granitica . N - 
Divorzio. Feparazione tra ma- 
rito e moglie. I. divertirei n . 
S. ripudio . Fciogltmemo del 
matrimonio quanto all'abi- 
tare inficine . rifiuto . fpar- 
timrnto di letto. 

. gg. Farro per cagion d’ 
adulterio : di gravitimi de- 
litti : di pari confenlo. ami- 
chevole . 

Divoramente . con divozione. 
L. pie . S. piamente . umil- 
mente . religiofamente . Fer- 
vente meni e . pieto amente . 

Divoto . devoto : che ha di- 
vozione . 1. pini . S. pio. 
rcligtolo . Fervente . pierò* 
Fo . Ipirituale . timorato . 
buono , uomo da bene , d’ 
anima . cuor divoto, uomo 
eFemplare . dato allo fpiri- 
to. che Fa vita anta , tieni- 
piare . che tiene vita mor- 
tificandoli ec. dato all' ani- 
ma: dato a Dm. 

s gg. fimeramente . nell’ 
ellerno . di vero cuore . di 
Sant' Antoni» ee. per cagion 
di Fanità deliderara , ricu- 
perata : di grazia bramata .% 

Dive zinne . §. t. alletto pio, 
e pronto fervore vtifo Dio, 
e le cole 'acre . C enfi fi t in 
un» volenti di far» prentm- 
mente quelle , che t appar- 
tiene al fervide di Die . L. 
pittai . $. pietà . religiolo 
all'etto, fpiritot fpirirutiità , 
Agg. vera . pia . ornile, 
pronta . (ollecita ardente . 
reltgioFa . fupplichevole . 
Fpeziale. raccefa. 

Cc Sh 
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Simil. Arco tefo , « chi 
balli un laici» di unno , 
perchè la laetta ne (cocchi 
( fi pratichino atti di religio- 
ne 1 Genio, che ha per foci- 
le ciò , che ad elio è confor- 
me . óncia, leggiadria , che 
condifce , rende più care le 
Operazioni. 

S.a. affetto riverente, ter- 
mine di complimento . L. de 
voti* . S. riverenza . offequio . 
ollervanza. onore, inchino. 
V. offequio . 

* umile , divoto cuore , 
pio, riverente affètto, vene- 
razion religiosa . fpiritual pie- 
tà verlo le Iacee cole, acqui- 
Ilare, coltivare, nodrire,ac- 
crefcere la divozione . avete 
in ifpecial riverenza e divo- 
zione alcun Santo, accende- 
re , raccendete , (vegliare , 
dettare nelle anime la divo- 
zione . 

-Divulgare, v. divolgare. 

D O 

D Oc ile. atto ad apprendere 
gli in'egnamenti . L- dati- 
li/. S. infegnevole. capotm- 
maeftrevole . difciplinabilc , 
addottrinevole- 

Documento, infegnamento . V. 

ammaeftramento. 

Doglia, v. dolore: affanno. 

* grandillinia , inelìima- 
bile aceiha doglia. 

Dogliolo . pien di doglia . L. 
detieni . S. addolorato . egro: 
trillo, metto, malinconico , 
(coni ento.afff itto. v. affannato. 

dff gravemente , oltre- 
modo. cheé una pietà a ve- 
der lo. a ragione, percagion 
leggiera, v. a affanno. 
Dolce. 5 . I. lapor temperato , 
rifpetto alle fifiche qualità fe- 
condo l’infegnar de’ peripa- 
tetici , attillìmo al nutrire, 
e gra-o al gufto. L. duini . 
S. zuccherato: zuccherolo. ini- 
melato.- melato, foave. 

A (g. al gufto, a guttare. 
in, e di fapore, detto il no- 
me dolce dell a co [a , che ha 
tal fapore . 
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§. a. Qualità d’animo ar- 
rendevole , focile a piegarli , 
e a trattarli. L. grami . S. 
grato, giocondo . trattabile, 
loave. piacevole, amato, a- 
morevole . araorofo . caro . 
geniale, arrendevole, focile, 
v. affabile .- benigno : piace- 
vole. 

* il fervire a Dio è cosi 
dolce cofa che ec. elfo era la 
più dolce eo a del mondo 

Dogma, in egnamento , o en- 
tenza . L. dogma . S. parere, 
placito V. L. opinione, dot- 
trina. fentimento. 

Agg. cattolico . univerfa- 
le. retto, pravo. 

Dolcezza . alitano di dolce. 
L-dnlcido. S. dolce jufl. con- 
tento. loavità. gufto . pia- 
cere. v. diletto. 

Dolente. t mifero. L.m /ir. 
S. melthino. infelice . (gra- 
ziato. aldino, trillo, tapi- 
no. feiaurato. v. dilavven tu- 
rato. 

§. z. che ha dolore. L. do 
leni. S: dogliolo. trillo, af- 
flino. di mala voglia, [con- 
fi lato. addolorato, doloroso . 
die è in dolore ( v. affanno) 
angolciofo. punto di dolote. 
metto, fofpirofo. trafitto da 
dolore, affannato . pieno di 
dolore , di lagrime , e d’ama- 
ritudine . allumato, maini- 
conofo. vinto nel dolore . ag- 
ghiadato. di dolore . v. con- 
triftato: tributato : affannato . 

Agg. oltre modo . a mor- 
te. nel più intimo . tutto, 
ddcao, della perdita ec più, 
che altri mai (offe: più che 
mai (nife, tanto , che porta 
invidia a quallìalì altro mi- 
fero, infelice j ad ogni dire- 
ni» Ione t Petr. S.tf 8-sì , che 
la morte men gli duole del- 
la feiagura , dclì'affànno , che 
prova , (ente ec. che non va- 
le a confidarlo gran ptofpc- 
rità . 

Dolete . 5 . i. avere, e fentir 
dolore sì d’animo , come di 
corpo. I. dolere. S. (ottener, 
portar dolore, vivere in do- 
lore, venire in dolote. effe- 
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re prefo da dolore . e(T<rf% 
di doglia una cofa a me ec. 

Agg gravemente, ficramer^ 
te. Iccretamente. forte, a ma 
il petto , la tetta ec. I.e do- 
leva lì forte la tetta, che pa- 
reva , eh: le fi Ipeizafft .- Hoc. 
"• 77 - 

§. a. ntnt.pafs. affliggerli. 
L. dolere . S. fomentati! . ram- 
maricarli. fognarli, mettere, 
trar guai . lo pirare . ango- 
Iciatfi. aver dolore, effer in 
dolore: Bore. tiov. 77. altri, 
ftatli . deplorare . piagnere, 
(confortarli, affannarli . venir 
in dolore i Venne in tanto 
dolore, che qutft fu p.r get- 
ta fi della torre m terra : Boec. 
Som. -. travaglia: fi . edere in 
angofeit . addolorarli . effer 
duolo una eo a a me ec. M’è 
fi gran duolo, edifpiacerecc. 
Bocc. Niv, 4 ;. cruci iarfi di una 
cola. Ilare in lagrime, indo- 
lore ( v. affilino) a Mugliarli . 
dllliuggerfi ,r (buggerìi . leu- 
tir dolore di... di che affai 
dolore, ed tneffimabile len- 
tiva N $0. disfarli . perder 
fe Hello . datfi pena , affli- 
zione, v.affanno) malinconia, 
portar dolore di una cofa . 
menar duolo; vide Tnjlano , 
che minava cosi gran duolo: 
N. A. da>G in lui dolerli , 
in fui dolore i Dunqut pit- 
ch' pure in fui dolote tu dai: 
Bo. fil.i. viver dolente, con 
dolore .- Di ch’io vivo con 
grandiffim- dolore : Bocc.Nov. 

1 . confumarli in amaritudi- 
ne. prender cotdoglio . dar 
dolente: trillo, e dolente fi 
pule a Ilare. Bocc. N. t a . (la- 
re in vita dolente . Boc. N. 16. 
dolore prender uno : Gran 
duol mi prefe al cuor quan- 
do l' tote fi; Dant Inf.4 pten- 
derfi pena , duolo (v. affanno .) 
effer dura, grave, aceiba«<« 
cofa ad uno . far duolo, dop- 
piar il cuore ad uno. di una 
ccja effer pieno di angoltii, di 
noja , di fogfime; ttar info- 
gnine, in dolore , in ama- 
rezza re. dolete una cola a 
me i c dolete a n e di #«4 
ceja , 
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t&f* , di queflo moflri la rima 
grandi firn» dolori. 

A’g. furie, olremodo . fen- 
zi prender confutazione . a 
mar- niente, con alte voci , di- 
che in «rotte da lagrime , 
da fofpiri . battendo palma a 
palma: Voci ahe e finche, e 
funn di man con elle . diji 
D.inf. Inf. j. tanto . si, chi 
fi augura, deliJeradi nonm.it 
eflTcr nato, (quarctandoti t ve- 
rt: menci di dolio: nel pitto: 
cacciandoli le velli intorno . 
meiroli v mettendoli I* unghie 
nel vito: (frappandoti di ci 
po , del capo leciiiome. per. 
coten lofi il volto, nvittendo- 
ii , meffofi le mani nc’ cape 
gli , e rabbuffatigli e Itraceia- 
tigll tutti: llracciandoglt a croc- 
ea» ciocca. lenza prò: contri- 
.b ilaz'one continua . l'eco dello, 
più che altri giammai, lagnan 
doli . per foverchto affanno . 
per edrema fciaguia. di pera 
tamente. prorompendo m fo- 
fpirt , pianti et. Idciandolì , 
dandoli in preda alti paffli- 
net abbindomnd'-li del tutto 
al dolo e . lì che pare gli li 
defilanti il cuore. Ic nilolit.-, men- 
te i inconlolabilmente i fè.tzi 
prendere conotazione , le* ai 
alcuna confolazione . feuza vo- , 
ae e m-to reftindo . lagrima 
alquante fparg-ndo > molte e 
amare verlanio : fgorganrdo 
pianti ; piagnendo foprauno: 
per pietà di . . . fefpirando . 
tanto, che fcarliinJizj nefo- 
no il pianto , t gemiti , i fo- 
fpiri . temperatamente fino a t- 
l’ aumia , fino al cuore . gri- 
dando. ohimè: laido me ; do- 
lente me; inil'ero di me; tri- 
dò me: ohimè dolente: ahi j 
lallo: alni tallo me ; voci di ibi, 
fi duoli', gridando forte, fero :] 
fecodeffo . t«n uno. ideila lua 
fortuna, di canto; di'tntotnii 
dolgo forte , thè V infirmili 
é-l mio freddo fi reivinnr lu- 
tare tc. ov quitta dii ino cal- 
do et. Ber N 7J- cónte le fi 
folle dato u:t coltello net mo- 
ie . aliai più che non mo- 
ti nel volto: agii atti ec.fi, 

t 
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che porti invijia a morti 
et. 

*Della feiagura d'Aldobran- 
dino gh dolfe . io di te a te 
medclimo mi dovrei . alili mi' 
duole che ec. dolente delca-1 
fo. dolente a morte, ttido e 
dolente .' fconlolato e dolente. ' 
fuori ( oltre , fen 2 i mifura ,| 
lenza modo. In voi Ioli dimo- 
rali fermili più dolente, ed 
il più lieto vomo . clieviva.il 
più dolente uomo del mondo , 
da dolore ptelo, tocco, tiafit- 
to , occupato . Comportare , 
portare fidi: nere , fen tire , sto 
gate , temperare il dolore . 
venne in tanto dolore clic fu 
dal dolor vinto . mettere in 
dolore, addolcire . raddolcire 
il dolore, incomportabile, ine 
dimatiil dolore. 

Se il mio figliuolo cadelle 
lungi da cala in qualche fa- 
nello di la Uro , onde per av- 
ventura male finii!?, la mia de* 
bil vecchiezza più non (irebbe 
a regger ballante a fi firrocol 
po , e mi condurrei per lorza 
di gran cordoglio aif ora e- 
drenia. Chiede parola all’ani- 
mo di lui lurono acerbidime 
trafitture. Quando il fin.'ftro 
accidente conterò al padie , 
egli leggere non potrà al fu- 
ro ed afpro cólpo .• egli dal 
la arida novella dretto darà 
in tnconfolabili gennri t ve 
drollo da grave ang »f< ia vin- 
to venir meno, e per forza d’ 
ine ptkabil cordoglio all’ ora 
edrema condurti. Quefte no- 
velle gli furono crudeli col- 
tella al cuore, ne fu tndo e 
dolente molto , e ne pianfe 
forte d’ amare lacrime'. Dal 
cuor ne traile profondi fofpi- 
ri , ed alle parole dolenti la- 
crime mefcolò. infoi favella- 
re in fii minandoli , e cre'cen- 
d >al cuore il cordoglio, tinta 
venendo le parole alla lingua 
ridette . In fo'piri multipli | 
cando ed in lacrime, diema- 
nif-do" argomento come pro- 
fonda piaga lo aveffe quindi 
percollo . In dolore incon'o- 
labile- traboccò! e non poten- 
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do fa: gli contrailo nè col vi* 
gor della mente , nè colla com- 
pleffone robuda, da profonda 
piaga trefiiro fi condulle torto 
all’ora «Venia. L’ addolora- 
to fuo (pirito , anziché di na- 
turai morte tra pallide , fu più 
veramente dal corporal carce- 
re' dilcacciato per forza d’ an- 
go'ciolo rammarico • Di che 
nel valent' uomo fovrabbon- 
dando con maggior forza il 
dolore , li (quercia te vedi , 
d 'velie i capelli , ed affililo 
da inertimalùl cordoglio, cote 
voce affannata , e da’ fofpiri in- 
terrotta e da’iingultì richiede 
i fratelli , dove 1 1 cadiver fi a 
diGufeppe per dare a Ila fred- 
di «nata fpogtia quello dire- 
mo ptetofo uffizio di lacrime. 
Fu ti -penetrante il cordoglio 
che (opra pprefe , thè venne me - 
no , e buono fpazio fi 11 ette 
ferzi poter condurre parola al- 
la lingua , quali divenuto ftu- 
pido pel dolore, un gran do- 
lore fiunmergendo il cuore agli 
fpiritt, non U.cia il varco al- 
la voce; eia fubita e viva in- 
gotcìa , facendo gli uomini 
fmarriti e cc ululi, non li può 
lare g'imniai parlanti . 

§. J. lamentarli di alcuno 
L. filtri . v. qu«erarli ; lamen- 
tare $. *. 

Dolote, §. a. pafllone dell’tni- 
male per la diffoluzione delle 
parti del corpo fatta con vio- 
lenza .- i fi traifirifct amh: al - 
/’ aiti no per lo Imi pajfioni . L. 
dolor . S, di dolor dii enfi „ 
tòrniento. pena . paffione . do- 
glia . martirio , martorio , e 
martire, (paiimo . nule . fit- 
ta : trafitta ; chi r dolor pun- 
gente . 

Agg. grave. Itingo . etto . 
acerbo, acre, acuto, continuo, 
afpro. diremo, mortale, in- 
fili a bile . duro, vivo, intento, 
pungente . foracchio . fiero, 
tormentofo . ineflimabile . in- 
foff'iibile. fieri dì ino . oftmaco.. 
ultimo . immenfo . fenza ri- 
medio . atroce . di capo . di 
vi fiere, che dtfofla ; trae tic » 
1* olla della carne : R'/rigvri* 

Cc t *1 
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aldolor, che usa didofla Btml. 
Rim. che gl ultamente induce , 
mena a Ijgrimare ec. Petr.S. 
i i 6. più grave «rial Ita men 1 
coraggio ■ men di pazienza ; 
meno grave a genero!! » a' 
pazienti » più grave a chi 
più a’ abbandona » 4iff‘ D. ' 
Par. 17 . rbe non. potend?! 
sfogarti in lagrime tutto li 
ferina nel cuore , ad. azere 
fecce arubadeiz. e il duol. che 
trova in fagli occhi rmrop 
po , fi volve in entro a far 
rrefeer 1’ ambafeia , diffa D. 
lnf. 5 J. pungmvo. gravativo. 
li fatto, che quali- n' è (chili 
duole) per perder la vita, che 
quali è. Ila, per darli morte, 
tal , che pare perciò fi muo- 
j*. come di (paia, chetaglii 
di venne , che roda ì. di finn 
ma ardente ec. 

§. a. perticai armine a trai- 
ftriti eW animo . S.affiizione . 
affanno . cordoglio .. dilpiare- 
te . amarezza » tura . er.go* 
. feia . rammarico . duolo, (iun- 
ior ro . fihramo .cruccio . (con- 
tento. crepacuore . tritlezza . 
coltello mttaf. tormento . pun- 
tura. lagrime, teme del pian- 
gerei. D. Putg, j». tirala, io- 
dico. (pada , veleno . angore . 
V. £. amaritudine . fiàidio . 
confu namento . difpracere. v. 
alla nno . 

Agg. altra ■ » f opratiti ti al 
fi. i* aftinnodo. dimetto, in- 
finito. didpietato. nojofo. ir»-, 
tonfolabtle. inaudito . amaro . i 
profondo, deano, intimo . im- 
petuodo. li grande, che non 
pare mai fa ne (ia per dar pa- 
ce j M’ è fi gran duolo , che 
mai pace non -ne ne. credo da- 
re B*c N. 4 p. limile a cui 
ì(on fi fen k mai . dif perato .- 
Tu votai eh' oa rinomili difpe- 
rato dolor , che il cuor ini 
preme r Già pria pendando 
pur eh’ io ria favelli j Danr. 
tnfvr. a p. tale , tanto , che 
aaol può adcondere, d.lfimnla- 
re , onde apparile di fuori, 
qual di chi nelle predenti lue 
tarlicele ricordali delle due pal- 
late felicità , 
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Dolorofamente . con dolore . v. 
affinnodanunte . 

Doiorofo. i,i, picn di dolore, 
v. dolente. 

i. che cagioni dolore . 
L. gratti . S. fornicatolo , pe 
nolo, dolente, grave .acerbo . 
trillo . luttuolo . che forte , 
aliai duole, amato, gravido . 
atroce . fiero . crudele . di do 
loro. addolcii evole A v. di 
(piacevate. §. i. 

A et». gravemente . tanto , 
che poco più è morte . v. a 
dolore. 

Demanda . domandare , v. di- 
manda, dimandare. 

Domare. 5. i. dar mansueto, e 
trattabile. L» do-nert . S. V. 
adJimelticare §. I. 

%■ t, foggi gare . L. fui- 
)nttrc. S. dotto mettere . vin- 
cete. abballare, piegare . libile 
cure, mettere freno, porteli 
mordo, riduric a tanto, ata 
le , che più non contraili . 
fiaccar l’orgoglio. 

mortificare gli affetti, 
e gli appetiti. L- domerà* S. 
umiliare, rintuzzare, frenare, 
fottomettete. macerare, a qui 
henna luogo enthe a Unanimi 
ai ». v. affliggere §. a. 

Agg. con allineala mirabi- 
le, fati, hecontinue. a forza di 
ngyrofi dignni, di lunghe vt- 

I ghie , d’ afprillìme penitenze, 
contraddicendo a le lleflo . 
tanto, e li , che pur viuce I’ 
inclinizione ec. 

Domedtico . v. dime dico .. 

Dominare .. polTedere , .« regge- 
re coda pCr une fin eo filalo 
rifdizione . L. domineri. S. fi 
gnoreggiare. reggrre . gover- 
nare. volgeie , tenere il fre- 
na-. ever la mano , nelle ma- 
no, in fu: mani . comandare, 
avere , tenere in lui forzi , 
poderi ì , balia, e ascia infor- 
za ( tornato fiae ) uno , una 
coda. «Iter a mino a mtcofo. 
D.Conv. predominare, regna- 
re, avere in lui po.ìcft.v. avere 
(otto di (e. (opra ilare, edere 
in fignoria A' un* taf » . elle 
re a fignoria di m cuntcafa. 
far duo voleie ,, fui voglia 
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di ... f£c gran tempo di 
lor voglia tenno P. ito. aver, 
lignot ia lopra una taf. t i- e t- 
ver in fignoria tmata/a. iene- 
re, avere dotto di le. guida- 
te il regnatr.. aver giurifdizto- 
n« fopra ec. v. egg. potere di 
una, di una tafe ; Son intendendo fi 
di porre, dare, afimili. fìt ma. 
ahtf-a l* tregue f-à sfiora ,. fic. 
rame pieeque a thi dr lor po- 
tè» > Ar. a a* fi. »/r. regge- 
re padroneggine un paeleec. 
att. far fuo Volere di ivi* ti- 
fa. regolare . ter la da padro- 
ne, da fignore. 

Avv.x u*. talento, ampia- 
mente . liberamente , indepen- 
óemememe da lottano . di. 
monarca . città . calteli: ec. 
eefaqueirro . Sopra di dieeicif 
tòt, provine", chi fono tram» 
itili ! c in franerà ec. Hon con- 
tenti- d’ avere giurifdizionc* 
r . fopra più di cento venti o- 
(pitali , che lon- tra in Bo- 
logna e nel contado > Bun. 
lei. i, 

, *tenerc, per maneggicre, eser- 

citar governo, tenere , maneg- 
giare le redini del governo.reg- 
gere fignoreggiare reame, cler- 
clr a - e ,. avere , tenete reggi- 
mento,, edere in reggimento,, 
elercitar dominio . 

Dominio. &. u fignoria. L.d»* 
«.cium . S. giurildjzione . ba- 
lia . proprietà . poderi.! . im- 
perio. (óvramtà . reggimen- 
ti» . di«Kto di reggere , co— 
manda.eec. padronanza. mag- 
giora .za . dominazione. 

Agg. libero , pieno, inòe- 
per. dente alto . gloriolo . 
tèrmo, giallo, legittimo, to- 
tale i. ampli (Timo . rillcetto . 
civile, naturale, di ferverò, di 
podetfo nudo: delle epiteli fpt- 
rit ,ti. . , . diretto . utile . 
franco. Covrano; onde il pa- 
, dtone può difporte , coman- 
dale ec. a fuo talento . acqui- 
llato in virtù delle leggi; per 
doro . ri voi abile. ' 

i. t. pac e (oggetto, all» 
ginrifiizerm* d’ un primi pe . 
v. imperio § s. 

Danna . I. iriulnr . S, feions». 

C-Z— , 
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im . perdona < 1*1 leffo pii* i** *Jenn « banali dà cuna fuIPaecon- a mano aperta . dorè, equert- 
bole. I ciarli, ed aiutare con artifici!- do li conviene, di buona vo- 

Agg. oneda. amanite, in* ti b.-lWzzi la naturale. glia ( v. volentieri) ricca men.- 

coftante. ritroia . lo pettofa . Colle (indiate atti di pom- te nobilmente . piccola to'! 

timida, debile, fragile, iute-, poli abbigliamenti di prer.iu fecondo il picco! cuore di 
relitta . vana . loquace . in*, rofa opera che la ui bellezza chi da: cola glande et. dono 

ventrice di fcule. facile a pia- agli occhi de* riguardanti ne (t»fo quarto) quale al dona- 

gnere imbelle, upeiba. di- venga in più leggiadra e piò tore , ai merito di chi ticeve, 

(degnofa . giovane, antica d’ sfolgorante comparii , lì tonfa, per guiderdone, ncn . 

anni . diltcata . divora . coni- Ihocurad’abòigharfi a tutta per guiderdone, mà per rae- 

palfionevole. leggiera, impru- gala, e con illudiate mamfat- ri liberalità, fi male , thè il 

dente . riflofa .garrula . bugiar- ture da opera d’ apparirete- donatore fi prima comperate 

da. men forte a (ollenere ile- (cinte dt vezzi , a vezzi fornita, la cotteli] , che ufi , affai pift 

gli vomitai, ne l’animo timi- gl armata di donnelchaatttat- che non vale, polche 1’ In lai- 
da e paurofi; nella utente b:- t ve. ta . doni gnndillimi . alta* 

ntgns e pieto a ; di forze cor- Trovoroi molto efprtjftoai ano , traente . aliai dicrctamenie . 

parali leggiere, per nacaale r/;«arùjvri nr'l.i Narrati*» (moderatantemc . aliai poco di- 

taìento iraconda, e orlinoli di itti» ii. G-ar. dei Girotti:*- fcietamente, con giudizio, la 

vendenti mitène: metà del tuo. che in gieje • 

* Sconcia cola è che la otae- ‘ Donna bella di forma , ed orna- che in denari quel che vale 
Ila donna fi dia il belletto im- ta di collunii. Le donne alle, da ben mille feudi, 

magma un paco fratemedefi- fogge nuove , alle leggiadrie 1 Donatore, che dona . L. ien.%- 

nvt , figlivola mia, che (petti- non ulate, ed alle dlldicevo- tot. S. difpenfacor di doni, 

colo folle il vedere in ili Jet - li pompe fi danno . non fi gg cori eie . abbondanti!, 

to una faccia di donna d’olla fanno (piccar dallo (pallio . fimo, liberale, difinterefiato . 

dolo e di pelle, con due guan- chiedono allo specchiali fidi- v. a donare, 

ce colorite a maniera di due to copfiglio nell’ accontarli la Donazione, l’azione del dona- 

rofei empio fune parrebbe chi- teda. ' re, L. donano . S. tlienazio- 

unque in tal ca o della fua va- ’Deni* ont/f», l’onore Iella cinedi ne . liberale , cortele di gioii 

niti fi ridcfie. ma il veder rat- donna, il qual è fiore , cui ogni te. 

ta via , come tutto di reggia- trillo fino guada e dultug- Agg. gratuità . generala . ’• 

dio, alcuni tnoftri di fettint’ ge , altrimenti non fi conler-j liberale, v. a donare, 

anni co’ loro vili biformi , c- va che nel voler del marito: Dono, quel che fi dona . L. do- 

gli è oggetto non lo fé piti dir e dove di coli fatta concordia num . S. donativo preferite . 

mi debba da farne beffi:, oda mirica la cala, ivi III lu.ga 4 regalo, corredi . favore . do- 

recar eloaj odio, dove benché l'invidia. ! nazione, donamento. , 

il belletto lii folto, nondime- Donare, dare altrui volontaria-] Agg. largo . libero . tara- 

no coli per entro a quello la mente , lenza pretendere re-] pregevole, di gran valore, e. 
(morta e vecchia carne vi fi direzione, ni contraccambio. ! gregna. eletro. inedimabiie - 

difeerne, come (otto a poca L. denaro. S. dare in dono. ìlludre. raro, nobile . magni- 

calcina la lividezza d’unmuro (ardono, c or teli a , dare, do- fico, ricco, ma-avigliofo. (o- 

adumato fi manifeda Ora fac- naredonoi «dare/emp/icrmrnf^ lenne.cortefe . generai o . gn- 
cia litri a fua voglia tu, ac-r prelentate. porgere . aprir le zio'o.allaccevolc . loiinnaiiien- 

cioche ùmilmente non t’in-] mania dar via . date , fate pre- te caro, gradito, a chi il ri- 

tervenga , e rida il mondo del , lente, regalare, compartire cete . deliderato . umile . pie 

li tua follia, in luogo degli' eller cortile , elTer liberale ad vero t rifpetto di quello, eh . 

altrui empaftri , onde molte uno di nltnn* tifa . larghfg-] fi converrebbe a . . . agrede. 

nobili donne la pedona e la giare con une , t sJ tuo. al- volgare, minore del defidetioe 

fama macinarono nulamente, largar la mino con une . ] picciolo . quale fi conviene - 

lennoe bontà tratterai, ornan- Avv. liberamente . abbon- a ehi il dà , « a chi il rice- 
do l'anima tua di prudcnzi, dantemente . corte'em.-nte . veve . da principe tt. fare ma, 

di cadila, di pazienza r e d' per puro ideilo , in luogo, gnifiai doni . fare in dono 

altri pregi fi Catti , i quali in in pegno , in legno d’ amor . chiedere , avere , profferire in 

ogni età facciano bello’ I tuo vero, da generalo, da prodi-} dono'. 

nome in guile, che chiunque go . con allegre faccia . ma- Donzella . donzello . v. dami- 

l’udirà ricordare, quello 'em gnifi:amente . da parte di .. . gelili damigello, 

penili corigrindiflìmi affezio- irrevocabilmente, altamente .. Dopo . §• i. prrp. d nota ordine 

«« riverii:! ei a. colti, (larga mino, eoa impupino, I di luogo, e di tempo. L. 

pej. 
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foft. >. dietro, indi, poi . di 
poi prtp. v. appretto . prtp 
§* a* 

§: a. avv. ( v,appreffo avv. ) 
di poi . 

Doppiamente, due volte tanto. 
L.duplicifer . S. duplicatamente 
raddoppiatamele, al doppio; 
il doppio ; a il doppio più < 
Egli ira. il doppio più ricco , 
chcepuando partita l’ir » N. 14. 
due cotanti, addoppio avv. 
Doppiere; e doppierò, v. face-. 
Doppiezza, doppio, v. finzione 
finto. 

Doppio. %. 1. contrario di feero- 
pto , due volte tanto , al 
trettanto . L, duplex. S- due 
tanti : 1 due tante-, v. du- 
plicato. 

§. i. agg. di perdona non 
lincei a . L. firn Hiatus , vette» 
tor . S. che dice una cola a bel- 
la polla, per un’alua. la cui 
niente è d’ altra guila dalle 
parole che non fuonam le 
parole,, v. bugiaidp > finto 
§. t. 

*La qual cola in molti dop- 
pi multi'plicò li letizia . le 
mie lacrimo crebbero in molti 
doppi . 

Dormire. addormirli. L. darmi 
re . S. ri polare . pigliar ionoo . 
addormentarli . chiudere gli, 
cftchj. d ir gli occhi al lonno . ! 
la non puffo si paca chiudere o 
dar gl tocchi al tonno , chete. 
Bacc.fiam. f. menar donni : t 
[ape» i nuli ceffi - menar lievi, 
tonni; Bice. fiam. 4 fonnec-j 
chiare ;Jonnif;rare , citi dor- 
mir leggiernientt . . 

Agg- agiatamente . profon- 
damente-. tutto foto . lenza 
penfieri. bene. fittamente .fen- , 
21 I vegli aria . grandilTima pez- 
za . forte . Ialdilli.no . foa ve- 
niente, leggiermente, mirbi-,1 
damente. fu, in (u letto fpiu- 
macciato . fopra la nuda terra, 
un breve donno; un fon nell i- 
no: un lonao; un lungo r on- 
no. la notte intera, gtan par- 
to, della n otte . interrottamen- 
te. in* u n. tettuccio aliai pic- 
ciolo. a. pie d’ un cefpuglio.j 
«atto djdle o, alt’ ombra d’uni 
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1 mandorla ec. fcmplicinwitt ec. 
all’ombra d’ un faggio tc. Idra- 
tato . per infino a giorno, si 
laido, che neppur muovcla te 
ila per chiamar, ch’uom ac- 
cia . gittarfi a dormire, levar- 
li da dormire, apprelln dormi- 
re . Riamente , filo dormire, 
v. addormentarli . 

Dorfo . L. dorfuru . S. omeri . 
(palle, dolio, tergo; e terga, 
fchiene, e (duella. 

Agg. ferie, latgo. doppio, 
eguale , (pianato , e dritto, il 
d< r(o. d'fft Alani. Colt.. 
Dolio, ft ufo in larj {enfi, an- 
dare, ulure, edere, lorrere , 
venire, grugnerea Motto , con 
veleni» arenata mano, raccon- 
ciò il (arietta *1 (uo dello . 
ari idilli i capalli addo(Tu/><r 
rimare, gittarn la ichiavina di- 
dodo. entrare il diavolo ad- 
dotto. f orinare , far procedo ad 
dolio a uno . coll’ armi anco- 
ra in dodo, tnan-ggiando an- 
cor guerra, levarli di dotto u- 
no , liberar fi dalla tua moltfitx. 
mettete addotto , apporre , in- 
put art . provare addoda un de 
luta, in danni ■ trarli, recarli 
ad hallo, ad do (fa' fi. toifi d’ad- 
dollo 11 no;» . viene addodo 
l’ inverno , il pericolo , foprxg 
giugni, la calca gli multipli- 
cava ogn’ ora addodo mag 
giure. 

Dotare, darla dote. Qui preda- 
re alcuna (pecial qualità . L. 
infignire . S. privilegiare . a- 
domare, arricchire. arcompa- 
gnare , donare -, qualificare . ! 
fornire . guernire . . v. arre- 1 
dare . 

a<ttK. lingolirmente . eccel- 
lentemente . con .(pezialità di 
aderto , di grazia . magnifica- 
mente . 

Dotato, add. da dotare. L. pre- 
dir » ite infignitut . S. fornito . 
ornato . guernito . decorato . 
arricchite, cortedato, fregiato- 
v. dotare. 

A*., dalla natura . fingo- 
larmentr: (opra ogni altrodr 
tua condizione. 

Dote. quello, che dà la moglie 
al manto per follcntamento 
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del cirùo matrimoniale . 
dot . 

Agg. ricca, poca, povera . 
grande, eb'tona. da (ut parii 
da gran dama . convenevole 
allo itaro, alla condizione, di 
mille libbre el‘ ara ; > in con- 
tanti, in rendite. di mille feu- 
di tc. 

Dote. Ipeaialé qualità dell’ a ni- 
ma. L.'doi. S. grazia, privi- 
legio . dono . ornamento . 
pregio, (regio, talento, pre- 
rogativa . virtù . tei oro . cor- 
redo . qualità . difpofizione .. 
Condizione. 

Agg. naturale., il fu lire . ec— 
cela, nobile, rara. Angolare . 
di raro pregio, ntaiavigliola — 
(ovrumar.a . ntsdiocre. volga- 
re. propria, particolare, qua- 

- Iifnatn . virinola . laudevole . 
d' acuti zza d‘ ingegno. 

"D.ve, avete, portare, re- 
care in dote. 

Dottamente - con dottrina . L 
dette. S faggiantente; erudi- 
tamente. con molta (c lenza .. 
da Icienziato. diMaeflro. da 
pratico, profondamente . la- 
piententente. 

Dotto, che In dottrina. 1 . do- 
Sue. S. (cieuziàto. elperto,. 
pratico , perito . (aggio . fimo . . 
erudito . anihiaedtatu . lette- 
rato, dottrinato , e addottri- 
nato. affai intorniato della ito 
logia, delle co/e naturali re.in- 
ftrutto, a inftruito . valorofio . 
tra fi olofi 1 matematici ec. fi-, 
Iolofo. che bene, a Ionio in- 
tende, comprende . nraftro . va- 
leute in teologia , in malte {cita- 
le ec. gran valent’ uomo in 
Uggite . dottote , Iciente: den- 
tili;». che ‘ente molto , avan- 
ti nelle- cole della filofofia . 
che 'è molto avanti in una 
(cienza . lavio in i'erittura , . 
nelle leggi ec. di profonda 
(cienza , buono in fetenza . 
(iodato , aliai fondato in una ■ 
faenza, buono, aliai buono 
in etologia ec. in. fetenza . 

A vv profondamente . quan- 
to alcun altro, adii, a mara- 
viglia . eccellentemente , . in. 
medicina: iniferittura- Ir,»- 
data 
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« 3 o giovane , tiri per quanto 
può attere un giovane. 

Dottore , i . che inlegna . L. 
ditemi , dtcl or . S. maettro . in- 
fegnatore . ammaeftratore . cat- 
tedrante. lettore, precettore, 
fàvio {m/1, v. maeAro . 

Agg. pubblico . di celebre 
univerlità . emerito, novello, 
approvato dal Collegio ec. di 
leggi tc. famofo . "V. dotto. 

f. a. onorato delfinfegne 
■del dottorato . L. dettar . S. 
maeAro . maeArato , dm mae- 
ftrare, far mar/lre . addottora- 
to, « doloralo, laureato. 

Agg. in medicine , di leg 
gi ec. 

Dottrina, fcienza . L. dottrina . 
S. fa pere, lettere: letteratura, 
erudizione, cognizione . filo- 
lofia. dottrinamento. 

Agg. profonda . alta . rara, 
di cole alcole , lima . vera . 
mirabile, falfa . vana, utile, 
vatia. filologica: teologica ec. 

Dottrinare, addottrinare. V. am- 
marffrare . 

Dove. r. ove . 

Doyere. t urta §. i. «Aere necef- 
fario . L- dtbtrt . S. broglia- 
re . fardi mellleri. far d’uo- 
po. convenirci lo il conven- 
go vedere : ‘Rote, citi debbo 
vederlo, volerli : Quanta te- 
ner r fi voglia « ir. Bete, ri- 
chiederli . occorrere accadere: 
Mon accadea ( Die ) feetden 
in terra: Sega. Pr. ) I. n. 4.I 
v. abbilognare 5. 1. conveni- 
re §. 4- 

Aw. necelfariamente . in- 
difpenfabilinente. per ogni ca- 
po. per ogni ragione ec. 

§. :. elfere obbligato. L .de- 
bite . S. elfer tenuto . aflret- 
to. trovarli in obbligo, aver 
debito di fare te. aver a fa- 
re , a dire et. ebbi a partir- 
mi , ebbi a fe/ temere ec. P.-tr.ì 
voler ragione, ogni ragione, | 
giudizi? i 1 volerli imperfen. 
li vuole aver tare : ftrvar fi 
vogliono i fatti : Bice, con- 
venire a me fare tc. t con- 
vengo io fare, richiedere co- 
ai ragione, 1* uffizio, lo fla- 
to, la legge . non potei» al- 
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trimenti fenza contravvenire 
all’ obbligo, lenza farli reo d’ 
ingratitudine ec. trarli addof- 
fo il biafinio d’ ingiallo ec. 
elfer ragione, di ragione , th’ 
10 faccia ec. (lare , toccare 4 
me ec. elfer richiedo a me di- 
re,- fare cc.’tai cofa ec. A co- 
loro è minimamente 'richie- 
do, li quali te. Bcc. a. ■ >. 

A vv. neceflariamente . per 
obbligo di giuflizia . per leg- 
ga di caiità . coti portando 
la condizione, lo flato . per 
gratitudine, di ragione. 

§. j. nttet. puff, elitre con 
veniente , dovuta una cofa ad 
altro". L. deberi . V. conveni- 
re §. j. 

Dovere, fttfi. ciò, che’ deefi. 1 . 
aquum . S. giudo . convene- 
vole. dovoro. ragione, con- 
venienza. on-flo fu/i. renna 
dine . equità . giudizi» . de- 
bito fafi. obbligo . convelle- 
vo lezzi. Vero ; chi bea fapta 
quante dal ver Ji parte , Ce 
lui , che al fogne Jtee eie » [pie- 
ga il {enne ; Re. Rimi . drit- 
to, diritto, oneflì : Il Duca 
ptnfande più al [tee fecefe a- 
mere, thè alla fu a oneflà ec. 
Ree. ». i>. 

Dovizia, divizia, v. abbondan- 
za . ricchezza . 

Do vizio amente , a dovizia s in 
copia . V. abbondantemente . 

DjvizioIo . diviciofo. v. abbon- 
dante: ricco. 

Dovunque . ovunque : io qua- 
lunque luogo. L. ubtteemque . 
-S. per lutto : da per tutio . 
dove , ove che fia : in qual 
fiati luogo , parte . in ogni 
pane . u’ per ove , dove ag- 
gianlevi (he : a’ (he il pie me- 
ne , u’ che la vi/la gire. Birrb. 
Rim. 

Dovutamente . con dovere . L. 
merito . v. debitamente : con- 
venevolmente. 1. 

Dovuto . debito add. di doVe- 
Te . L. debutti . S. v. conve- 
nevole add. debito add. 

Dozzinale, da dozzina, di qua- 
lità , condizione ordinaria , 
mediocre, balla. L. vulgati!. 
S. volgare : comune: comune- 
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le. triviale . ordinario . me- 
diocre. trito; di poco pregio, 
feriale. 

Dozzinalmente, da dozzina > ili 
maniera bada , triviale . L. 
vulgarittr. S. volgarmente , « 
altri am. da' Sia. di doniate- 
le, cotale a Ila buona, alla tra* 
fta . 

DÌI 

rvRago . fotta di ferpente ,"e 

ve n’ ba di figure , e qua- 
lità diverfe. L. diate. S. dra- 
gone. v. ferpe . 

■Agg. (nitrato , grandilfi- 
mo . formidabile . orribile . 
fpaveniolo; avido di fangue. 
Cibila me. vigilante, vrlenofo. 
fiero, ingordo, d’ acuta vifta. 
dalle creile d'oro, alato, mac- 
chiato. nero, livido, verde.’ 
nato in palude putrida , in 
monte alpeflre. lerrèo. 

Drappello : certa moltitudine d’ 
uohuni (otto uh’ infegna det- 
ta anch'ella drappello. L. co- 
lliri . S. fchiera . (quadra . a- 
dunanza . cerchio . turba . bri- 
gata . compagnia, numero, 
caterva , turma : 

Agg. fcielto . fido . Unito . 
bello . nobile . Arano d’ abi- 
to 1 di portamento . feroce , 
guerriero, gentile . donnette», 
ferendo le perfette end’ ì tem- 
po /le , 

* tutti in un drappello fat- 
ti a’ attizzarono ad andare 
a combattere. . 

Drappo . propriamente tela di 
feta . L. (trita tela. S. feta . 
e le forti particolari.- ermefi- 
no ì velluto : taio t taffetà t 
zendado. 

Agg. 1 oro : a fiamma . fi- 
no, prrziofo. fottìi illimo . ne- 
ro: verde ec. comedo di fi!* 
d’oro e di feta. di porpora, 

* drappo egli era di fotti- 
li (Timi fili telluto, d’ ognin- 
torno d’oro e di (età fàrgia- 
to: per entro alcun animaluz- 
zo fecondo il cottane greco 
Vagamente dipinto v’avea, e 
molto Audio in fi di mae* 
Atamano, e d'occhio di eet- 

nevo- 
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nevole dimoArava . drappi ri; 
levati di (età di più manie- 
re , per lunghiflìnil fregi d’ 
oro .lucenti . 

Dritto./*/?, v. convenevole fu/l. 
dovete /*/?. giuAe /«/?. 

- Drudo . v. (inorimi, e aggiun- 
ti di amante impudico , 

D U 

D ubbiamente . dubbiofamen- 
te; con dubbio. L. duine. 
*■ dubitativamente t 
Dubbietà . dubitazione , il du- 
bitate. v. dubbio §, a. 
Dubbio . fu/l. §. i . cola , di i he 
(ì dubita. L . dul/ium . S. dif- 
ficoltà da nfolvctli . quiAio- 
ne ambigua . nodo . labetin- 
to . incerto /ufi. combatterono 
(otto I’ incetto dell» vittori» 
M. Vell.l. il. groppo, Dant 
cola ofcura , incerta . ambi 
guiti . dubbiezza . punto qui 
ibionevole, che viene in qui 
(Itane , 

Agg. grave, intricato . al 
to. difficile a fciorre . da prò 
porG a granMaeAro. debole 
importante, da non rifulverli 
fe non dopo lungo Audio , 
maturo conliglio. da penfatlì 
molto . ineArigabile . ofcuro . 
iodecifo. Arano, nuovo. 

§. 1 . fu penfion dilla men 
te, che noq (a ri olverfi d’ 
acconfe mire più ad una parte , 
che all’altra. L . dubitino. S. 
dubitazione, efitazmne . per 
pleflìrà . dubbietà . ambiguità . 
amb'gurzaa . incerntudme . 
ondeggiamento > fluttnamen 
to. mccrtezzi . vacilliti . fcru- 
polo fcrupolcifità . iofpetto . 
prefunzione , che più tolta 
ila i timore , che non fia 
cosi ec. 

Agg. cagionato di gravi fon- 
damenti , che abbifogna di 
tempo, di lume prima che de- 
pongafi . V. fnfpetto . 

Dubbio. §. i. ndd. igei unto »d 
turno, che dubita. L. dubita. 
S. dubbiofo. che non fa rivi- 
verli , qual partito prenderfi , 
a che appigliarG . che fare , 
che farli ; non fa conlìgliitiì, 
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non ta prender crmglio . rhe 
fra (e dice, va dicendo , fac- 
cio o noi faccio , deggio far- 
lo o non farlo il ni folto ; 
la palefo o nò li tal cofa i I’ 1 
ho da credere t» til novella 
te che agita, vi , Ai agitan- 
do nell’ animo un penfiero , 
una ri oluzione, ne tinilce di 
rital vere, di determinare fu 
determinare ) che trovar hra 
ma , cerca il turo , la paté e'. 
ne fa ben dove, ambiguo, ic- 
reloluto .incerto, pen'olo . io- 
(pelo d’animo, perpleflo, f» 
(pelo tra il ai, e il nò du 
bitevole , e dubiiofo , thè p a 
joao faptr d’ A fluttuante , 
confu o : di mente cioè tonfa 
fa , thè non th/ìmtue bene fr» 
due ee. intenebralo . e uè u 
mente olcurata. che non di 
(cerne ec. indeterminato eh 
Ai fra le due acque che vi 
ve, che Aa , che è intra du; 
fra due . in forfè fempheomente. 
e che Ai, dimora in tare, v 
dubitare, 

Agg. per ignoranza . ceni 
lupo tra due agnelli; cane Ir 
due dame, fra ad. forte am 
V. » dubitare . 

$. a. agg. di cofa . di che 
G dubita . L. dubiti! . S. ani - 
b-guo . dubitabile'; dubitali 
vo, A. dubbiofo . incerto, o- 
feuro . coperto . che (oggiace 
a dubbio , a lite . perplello . 
controverta . 

§. ;• aggiunto di detto, ci 
proporzione , che può pten 
dei li in vario fenfo . L. »m- 
bigttue. S. equivoco, infru. ca- 
ro , D*toa»z. Tic. dubitabile; 
dubitevole. anGbologico. ani 
biguo. di doppio fenfo. 

* Pocchilfimt fono coloro, 
a'quali nella navigazione di 
quella vita moitale ora dalli 
turba delle paAìoni agitata , 
ed ora dalle Variate, ed ap 
parenti opinioni renduti in 
certa , non faccia meliieri , 
come di calamita, della (cor- 
ti di buon ronGgliero.- onde 
pollano in Gcuro p rto il lo* 
ro perigliofo corta dirizzate . 
;;;-*, U non fapere tal ra la 
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bontà, eia malizi* delle crf-; 
fe ci rende la condotta del 
nollro vivere fo'petri, edub- 
biofa ; e tra quelle ,.'ubi>.czze 
travagliati e fmairiti vivia- 
mo . Sono , Ao , vivo 

in dubbio, mi vten duabio. 
entro , vengo in dubbio . ef- 
(er dubbio, nell’animo . correr 
dubbio, cacciare il dui bta.dub-, 
bui. che 6 di cioglte, li dilegua. 

Dubbio o. V. dubbio adì. 

Dubitare . Ilare in dubbio L 
dubitare S.non (aper che far- 
li , qual de’ molti (ceghere » 
non (aper fe.. aver la molte* 
1’ animo rlllntto denti’ ui\ 
nodo , del quale non ai (ciò- 
ghetG : D , 0 . ondeggiare . eli- 
tate. fluttuare . non G rifnl- 
vere. Ilare, entrare, dimora- 
re m dubbio, in forle . Ilare 
dubbiofo, peofofo che debba, 
sé debba o nò fare ee. Aire 
lolpeta , irre'oluto ( v. uub. 
bto%. i.) elice un dubbio nell’ 
animo di uno. Aar (opra fe, 
fopia di sé. trova 1 lì , Atre , 
viver tra due , tra le due . 
lofpettare . vacillar nel capo 
il li e il nò . /fui». t>. [em- 
pite emonie . vacillare. Aar’ in 
pendente: ita il si, e il nò; 
tra la Ipcranza , e il timore, 
dare nel (uo penfiero, ?, s hon 
è. Aaiein apprenfiooe. rima- 
ner in dubbio una cofa a me. 
non fenrirli nel cuore ionate 
intero , né si r.e nò non ve- 
der chino * tju.il partito ap- 
figliaefi- non a rritduarG a ero- 
derò fare ee. Ilare in penfie- 
ro. temere, prender ta petto 
non (affé con ec dubbiare A. 
una cola metter me in lolle, 
(e ella Ga la tale ec. et tee» 
un luftro f ubilo trajeorft D» 
latte (arti per la gran (ore/l », 
Tal thè di balenar mi mife 
in forfè; ciì vale, dubitai di 
baleno ec. Dant. Purg. ij. te- 
nere in librai’ allenta, il giu- 
dizio , il proponimento . la 
voglia di faro ec. intarlarli 
una co i in me : Che parie 
alcuna di quel non s’ infoila 
in me ec. Bocc, Amet. teni- 
ptllaa A. 

SU' 
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'Mi- lungamente, forte, t 
tigione. leggieroiente.eheGi 
rr o, (e Gì vero : < ftm* il 
ihr , non Gì fallo ; Dubittvan 
forte non Set Ciappelletto gli 
ingamo/fo : No». i. dubitavi 
non folle attuo» Dea; N.go 
folpinto d’ un modo di due 
dubbj . n >n fole ; dubitò un 
. forfè /’ Abati et. Nov. ij.con 
tutte le ilttui tednnonianze 
er. non ben fjpendo di (he: 
non fipendo (he. 
Dubitirvinieate . con animo 
dubbiofo . L- duiit S. irte 
folutimente . incertamente . 
•inni guarnente . in dubbio > 
dubbiamente • dubbi dtincn te 
bando Ita due.- in fotte; con 
tema . 

Sub mi me. il dubitare L.die- 
bit atto. S. v. duomo %. i. 
Dure . §. i. guida . Icona, v, 
guida . 

§. a. capitano d’ efercito . 
L -lux. S. v. capitano. 

A ii- ardito, feroce magna- 
nimo. Intrepido, coraggiol» , 
gloriofn. fortunato . avveda 
to. inclito, virtoriofo . 
Duellare fae dull» L finga 
lari certamine pugnare . S inet 
terG a paragone della fpada . 
entrar coll'arme a p'ovare , * 
tnanltntre , » difntttro i t re 

prova; venir in p-ova d'arme 
con te follenere , mantenere 
temi attore, difendere, folle- 
nere tome p*ov»t*tt , reo. com- 
battere a corpo a coi poi cor- 
po a corpo . da corpi a cor- 
po ; foto a foto , da folo a 
folo. 

A it- * campo aperto, libe- 
ro. per far prova del valore, 
del vero, del giufto. Gno al- 
l’ultimo fingile, lino che unn 
muoia con arme eguali, dal 
nalc-re al tramontar del fole, 
in ch'irò beccato, in pubbli 
' co . in Ioli tarlo luogo. V. a 
duello. • 

‘Affrontarfi corpo a corpo, 
venire a Gngolar tenzone , af 
frontimento , combattimento, 
battaglia , cimento . 

Duello, combattimento tra due 
. 4 corpo a coipo. L- [inguìan 
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tettarne». S. combattimento . 
abbattimento, cimento, pro- 
va deH’armì. battaglia. 

Agg. Gero, a primo (angue, 
e guerra finita, fatto alla .pre- 
lenza del fignor del campo . 
in cluufo beccato . iniquo . 
ingioilo, condannato da tutte 
le leggi . il cui dito è incer- 
to. che (pedo reca infamia a 1- 
1 ’ innocente , onore al col- 
pevole. Hiventato dall’ infer- 
no. perni aiolo non canto alle 
perlone private, quintuanche 
a’principi , a’ regni. 

Dunque, v. adunque, - 

Duolo . v. dolore . 

Dupplicare . duppiare: addoppia- 
le. v. raddoppiare. 

Du. plicato . doppiato ; addop- 
piato : raddoppiato, add. da 
dupphtare . L. dupl-x . S. dop- 
pi». gemmo: geminato, due 
tenti.* due cotanti: t due tan- 
te . parlando di ctjt generi 
ftm 

Dubbile, atto a du are affai . 
L. durabdet . S. permanente . 
perieverante . bibite, di lun- 
ga .Unii, thè non ai di leg- 
gieri li perde, manca, (aldo, 
perdurabile, perjurevo’c , du- 
revole. bmte . pei manevole, 
("cimo, conlervevole . 

Agi- P cr propria natura . 
lungamente, per mo't'anniic. 
a perpetuo, mai tempre . 

Durabilnirme , con a ltabi 1 uà . 
L. porpet ito, firmine . S. Ila lui- 
mente tempre, continuamen- 
te. aflìluamente . fermamen- 
te. collantemente, lungamen- 
te . ' 

Durabilità. V. durati. 

Duramente, v. afpramente , cru- 
delmente. 

Durare . §. i. occupar fpaziodi 
tempo. L. durare . S. andar 
in lungo, perfeverare. conti 
nuare: non celiare . (equi re 
a . . . foftenerfi . bare tanto 
tempo, tant’ore ec. perdura- 
re. reggere rtee anni te. 

per molt’ anni . un’ 
ora intera, (labilmente . fen 
za inrerrnmpimento . tale , 
qual da principio, lungamen- 
te . picelo! tempo . il più , 
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il meno due anni ec, più 
mtfi . 

», confervarfi . L .per (ho - 
re. S. perfeverare. mantener' 
fi . ilare ; llar neU'ellere , n el- 
io llato di prima. pcrfiDvre. 
permanere, continuare, (obe- 
nerli . reggere, durar inibi- 
to, in un edere, badare; Pri- 
ma vengone , che l’altre cart- 
onile-, ma non ballano . Do- 
vane.. Colt. 

* Acciocchì: la nobra com- 
pagnia con ordine e con p i- 
cere viva e duri . 

jtvv. immobilmente . len- 
za punto di cambiamento, 

§. relibere. L. durato , 
S. reggere . lollenere . com- 
portare . portare . ballare all» 
fpefa . a tal fatica ec. 

"Al-cheio per cofa del mon- 
do non potrei durare . 

Avv. fot temente . babevol- 
mente, lungamente. 

§. 4. tollerare L. tolerart- 
S. follenere . v. (offerire . pa- 
tire. 

* 1 cittadini non potetno 
più dura 1 e la guerra . 

Avv. collantemente . ani- 
mo aulente . con cuore intre- 
pido. con animo forte . lie- 
tamente. pazientemente > af- 
fidato nella pcraoz«i animan- 
doti. 

I urata. / ufi . verbal, il durare. 
L. permanilo. S perfeve'anzi. 
duraztonr ; duramento. dura- 
bilità. durevolezza, laidezza, 
fermezza . conlcrvazionc . pir- 
manenza. il abilità . manteni- 
mento. baio. 

Agg. lunga . perpetua di 
molt’anni . piccioli : di pic- 
elo! tempo. 

Durevole, v. durabile. 

Durezza, aftrattodt darti fodez» 
zi . L. durimi . S. foltdità . 
Gelidezza, impenetrabilità .fer^ 
mezza . 

Duro. $. 1. che refibe al tatto; 
contrario di tenero. L durut. 
S. lodo . fermo, folido. che 
non cede, impenetrabile, non 
arrendevole, faldo , di (mal- 
to . adamantino . 

Agi. come acciaio ; come 

D d fet- 
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’ ferro ben temprato . al pari 
ilei diamante. 

$. a. afpro. L. durus . S. 
V. crudele. 

*11 vivere fenza di voi ni' 
i duro e grave a comportare. 

§. p. fermo nel fuo propo- 
sto. L. piriiaax. S. perii, a- 
»e fido, fermo collante, in 
JJeflìbile. immobile, (labile. 

• Agg. non ioieciendo , ateo! 
tanfo ragioni, preghiere. V. 
a otlmato: collante. 

* Stava , fi tenea duro e 
rigido agli altrui confoitl . 

ss>> ^ vs>> 

E B 

E bbrezza . $. i . nffufcamen- 
to dell* intelletto prò 
p tante. .te cagionato dal 
I perthi-i ber vino , o 
fìnvle . L. Iridai . S. bria- 
chezza ; imbr.achrzza : ubbria 
chrzza . ebrietà . inebbii .mcn 
lo nirbbriazione . alterazione 
per loverchio bere. v. ubria j 
co. 

A gg . che toglie la meno 
ria: confonde l’i. telletto dii 
fipa il enlo: co. 'urna il 'tur 
• po . 1^ rivelare 1 fecreti i tn 
glie I' edere lagh.neyole . v 

HI- * l $• ». 

V 2 . m.iaf. c.fl'u camert'. 
cagionato Ha veemente partii 
ne. S. ubriacchrzza ebbrietà, 

' ttafportazione . confuti'. ne 
(concerto . difrdlnamcnto 
pertm btmento .recita inebria 
mento, elei mento di fe. ab 
gotnmrrto. none, tenebrr 
Agg gagliarda . dannala 
. perlu'bainte della ragione . 
che i fluita la mente . veig. 
gnofa . che non fa , non può 
. fl»r celata, v. partimi.- i. 
Ebbro. §. i., che hi la mente 
turbata per ebhr-zza ; ebrio 
L. f trini, S-b'laco, ubbriaco, 
inneblviato . caldo di vino . 

• ho dal vino , ri caldaro dal; 
vino, imbracato alieiarod-Ji 
vino avvinazzato, bene ab-| 
beverato, avvinazzato , pien| 
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di vinn. a'boi a'biccio , eh 
Taglioni alquanto ebbro , ai 
quanto allealo dal vino. 

A gg per fovetciito bere . 
per quabrà di v.no avendo 
bevuto vini mrfiolali bei. et 
Quando bene ebbio il vedi* : 
N. ■ 4 . 

§. z» «e/. trafportato , o 
commolìu da alcuna palli, ne, 
o aderto. S. ricolmo di an.o 
ri, di /degno te invaiato, tc 
cefo, turb.ro. corninoli» . in- 
fami. pcnuibaio . lo Urtato . 
turbolento, alterato, p zzo , 
pici buio dtctio cc. v. aneto 
*• *e 

Ebri . nazione difeendente da 
E u .er, itilthr non d.ilaji Itar 
qui udì la ragioni del nome , 
ma dal pajjar , ihr fi Ah'* 
tno dal p loft dilMd.ll’ tuffa- 
ti nella Cananea i ni thè v.g 
gap Calane , Si al gir tc. L 
Homi. S popolo eletto G u 
dei. nipoti u'Abramo. lime 
liti i p' polo d’iliaci . nazione 
ebrea Sinagoga . 

* L’I ratinilo' eletto poppi- 
lo . l’cbtco popolo. 

Agg. proterv i . pei fidi . 
duri, olfinati. increduli, in- 
tubili. 

E C 

^Credente, che errede. L. im- 
— medino. S. ecielfivo. efnrbt- 
tante . luverchio . inienlilfìnio. 
veemente, fntodetato. mi lu- 
tato. o!t:emodo mitura. ol 
ne ogni paiapone . Inv.ap.l- 
fante . e impattante, fiiabboc- 
cfuvo le. enorme . fUaordina- 
ro ira (moda ro V. A, pur ti- 
fai* dal Salvia i . gale , che 
ogni comparazione ci la- 
na fcar'a : che malagevole fi é 
ad aggiungerlo pur tol pen- ! 
fiero . sforzato : forzato , (b- 
praggrande i oltre grande, tra 
grande p (liagiande thè non 
ha, non tiene , non (erba nirz I 
zo , fuori del mrdicxrri ol 
tre la medimi ità fiero, (pan- 
ce» fopr bbonrante . flernn 
nato, tuoi di ogni mifura: e 
fuoMmluia.fovmhievole.crop. 
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po add.ia t loppio più. diflem- 
prram. sfot mio . 

Aw. di oiolto . di grata 
lungi, fenza paragone . fom- 
ma.ncnte . in infinito . per 
lungo tratto. 

Eccedentemente*.- in modo ecce- 
dei, te. L. immcdue. S. eccef- 
fiiamente. (u r di regola , di 
■mura, de' termini, in gui- 
la non ini u-aia . Imodcrita- 
tnriite . elirrmamente , 'mi- 
fuiatamrnte . en rjiiejnenre . 
troppo, fitiameoie ■ a difmir 
Tu a , foinmu'a i lenza mila- 
ras olrraimluta ; (< ptammifu- 
ra. dilteinpeiaismr lite sfog- 
gr, murine, lopramodo, olire 
modo j fuor di modo . più 
thè ttoppo . u ve-chiamente , 
e loterihio: di Inveri hio. di- 
(ordinaianiente , fuor d’ ogni 
milu’a j de’ letmiol fucr d’ 
o-dine. Iter minar mente, lira- 
n-ineme. Ifraoidinariamente. 
fotte, rfotteuiente lenza p*- 
ragone : ott e ad < gni com- 
parazi ne . fop'amm. no mv, 
più i he ni n fi r.ihiedr : J«- 
Via p ì ih a dpi no per ati- 
v. ntttra n«,n li rnhiedea.- Roe. 
n ^ . due il dovete j più 
che il dovere. 

Eccedere. 5 . a. pallate i termi- 
ni tndinai) pielirMfi. L.rar. 
udire . S. fnpravanzare . lor- 
pill.-.re , (opt- pallate . piallar di 
là de* termini . otmoniaie . 
ondare , pall-.r rreppo in là. 
pt oc edere tri ppo innanzi . tra- 
palare . avanzare . luperare . 
mliendere . fopranmiontate . 
fi alate . u'cir delle mi uie . 
pollar il legno, dlfo'dmare in 
fp.nd.ri te. far troppo , di 
rmppo . sfoggiare j af. ggiat- 

J*- 

Agg. troppi» . flrabb. ccl-.e- 
volmente molto [tarpi cene»* 
ti. e molto e molto. 

5-2. avanzare aitn in friris- 
U, >0 valore te v. avanzale 
’ ■ ì- 

E. celiente, thè nel fuo edere è 
in grado di feifezione , L’tx- 
etlleni S perfetto. fopta tut- 
ti . sfoggiato . tale , tanto 
(he nulla più, fornirò in hon 
»->, ' 
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ti, di foni ; t di tonta fom-l 
mi r. aliai tot fnpcrlati vi iti- 
li» quatti : tifai domili no ij 
•lì al bcllnli n i i B't. N. r?.j 
alfai ottimi (fi.no ec. a molto 
%. a. )forcllfi.llo ; chi j 
va-i.ono eccellente in dottrina 
CC. cu’ nulli! nuii'alrro, tbC 
fare hi t»l queliti, ff fitto- 
ne ter arriva » cui nuda neve 
a tal termine arriva : D. il! 
fili , il maggior dotti f«{’“ 
Ct. del mondo : die è , etccl 
lente' in dottrina, fiviev e» 
le. vantala, iato, ottimo , nu- 
bile, compiuto . fublime. emi- 
nente . egregio ■ inclito, iplen- 
d> lo. illmtre. eccello . Iteli 
d'alni, grande p'egitv, valo- 
re. climi. divino . fupi'umi 
no. ’orpilitnte’. fiorito , <•*> 
che ha il fi ire, il meglio iti- 
li quitti elqu (ito . fre- 
ttante . l’omino . egmlato . 
qua! Beato, in fupremo gt.do 
tuono , di tonti te. el ito . 
(e tza elempm . g.ande . un 
pareggiabile, fivra io. buono, 
(oprammo. pie laro V.L. de- 
gno primi). alto>. alino, (in- 
goiare . fuperrote ad ogn r al 
ero . pii» d' ogn’ altro- . che 
non ha pari , pregio e etnia 
d e'vifota/ì te. rhe è il fiore, 
li fceln degli altri tu tal me- 
ntre: CI» eia.» la (celta, e il 
fine i' ogni gu.rnero , A’ ufi. 
«he hai! ptegin di pleiade ec. 
P'tr C. a 6. datilo , qu o/i 
ufi di prima t Ielle . che. to 
glie tinta - vanto ad'... Fot. 
S a 6. (he eli re itili tir- j 
refi* te. che i in tonti re. , 
tale per ecrelrenz* , lenza li 
migliarne . p ù d’ aliti , clic 
altro: quanr,al.iin altro, (a 
fe , che ogni altro ci perde, 
raro, unico, foló . pregiato, 
notabile . ragguardevole" . di 
cui mm fi può dir tanto, che 
■ncor più non ne lia . tale, 
in arine, in (citata , in io »- 
r.-r. niuiio vile quanto egli, 
muto quello vale, che egli, 
era valorofi ec.ua- de* più : 
Bit. N 9 . . 

* Che to’ pregi funi , col-' 
Wjjlendoi iuq , colle faepre- 
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roga ti ve ogn’ altra cofa vin. 
te , avanzi , fuveiclua , tra- 
palli ; (or palla • 

Agg a K rin egnn, enzi pa 
ri. cui nonpa-eggia penlicio. 
tal , rhe pei alfui lode non cre- 
Ice. mogni lui parte, perogri 
parie, lauto , che nulla pm 
tanto , che il umile non fi trota 
quantunque gira if mondo, i 
(ole: Petr.P. die va , ila api 
■agone di che die iìa • ulne 
„ ad ogni e. lunazione : al trr 
dere di chi noi vede ec. fi . 
tanto, thè mai limile, ugua 
le ec. non fù udito , vedut, 
ec. in loinnio g uo, } a firn 
piti emonie in fummo, 
bcteocnttmente . con eccelle n 
za. t. «gremir. S. perfettamen 
ce. ottimamente, tìngolarmen- 
te . -ublimemente , tal thè 
vince il peofiero . Compiuta- 
niente. Irgnalatanienie. egre- 
giamente . in , e per ecccllen 
Za . a maraviglia ( v. fi ir» 
inamente ) loprammano avv. 
atramente 

Ectcllcnai, aif-atio di eccellen- 
te . L. txctltiuha . S perfe- 
zione . eccello . grandezza , 
finezza (r.ttigliezza. emm-n- 
zi . lumino . (ubimi tà'. altea- 
zi . fiore , e il fiore, fquifi- 
iczzj , maggioranza , nobiltà, 
fòvranitjr . I, lendine . Iin£a- 
laruà . ra- ita . 

Agg. in fummo : » infotn- 
mo grido, ineltimabile > luar-j 
rivalsile', 

belilo. §. ■. alio eminente : 
(opreniinente . L. txttljul . S. 

I ubhme . elevato: levato, in- 
nalzilo . v. alto. *). i, 

).- nobile . egregio . v. 
alio ). a. eccellente. 
EicelTivanieiire . in eccello . L. 

im-noi ct . v. eccedentemente . 
Euelfivo. che eccede. L. immo - 1 
inai. V. eccedente. 

Bacilo . S. i. trlpalfantento de’, 
termini-. L. exctfiui S. innal-j 
zmieuto . diforbtanza , ma 
ujafì fole la mal a parti , » 
e urbitanzi . foprabbondznza . 
troppo (ufi. foverchio (ufi. 
f»pravanzimenco : (optami 
zo .- avanzo . foprappiù : di 
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più . (orpallamcnto . agguan- 
ti nocino . preminenza . eie 
vaz'mne di la dr'tcrqiini . .. 
di'otdioe : ma dirajfi fili f 
tt fio .ruxioft . (onda . gran- 
dezza . imifùratrzzt . Imo- 
deprezza. Iterili ina rezza . di- 
luì tira'. 

A;g. olire ogni termine , 
ogni penliero . ìneifimabile , 
incontrar bile, 

b i. delitto. L. fiogitium . 
S. v. pc.rato. 

tiueito. avv « tilora ecmrpro- 
foftvicne L p attr . S fuor- 
ché: fuori che uno te. (e non 
uno te. t le non che . le non 
le falvo (e , « (alvo (he j e 
finta tffr particelle , (alvo , 
alvo chi non voUjfe /larvi et 
mo li di muto oi Bore N 74. 
(alvo che ne ha in B legna e 
Vili. 4. 1 a. tolto i trattone ; 
cavatone. cricirtiatonc , foll- 
mente die. fuor lohmente. A 
tutti «rati modo , fuor (ria- 
mente in iti otio gli rimale te 
N 1. cucito thè. mà , che. 

Io videa ti, ma non videa iir 
tfja (pgoli) Ma, ciac Ir iti- 
lo tc U. Inf. ai. altro , he 7 
aliti thè: igìimipate. thè ni- 
nna ptrfon • ci fu limila, al- 
tri -he noti Eoe late, fuori di 
C’ del ec.fieeome /' uomo , ehi 
ì tutto ntll'aiqua fuor dclca- 
po O eonv fuori uno tc de - 
gli altri molti al tiro Uoh'on- 
dt portiti furono pn/i da' tie- 
nili t, im-ri al une poche bar- 
ih ree. Bim. ijl j. fuor non- 
d.men» il tele te. lo (fello , 
pan , (ìnule et. fe non intan- 
to. Nenie ad off* ilvid d f- 
fìintlt , le non intanto , chi egli 
tra ec. Bote. Amtt folo fim- 
plirtmentt . In lolle r non hai 
tu ragioni altun % ., et in mi 
pota loto m quitti (p'giii , 
Rifpofi tc. P.tr Tr. fola rhe} 
in q'irfìo t animino finta allu- 
ni ejftj a lolo ilie di mal vi- 
veri te. Af. V. i). altro che 1- 
» aliti che . end' 10 non polii' 
mai formar parola , th' altro 1 
che da me fi’ fio f fi 1 ntefa 5 
Pur So» 1 a. £ Veduto qui- 

, yitnuna pirfiua rfiert alt" «he 
Dd- z una 
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un» f untiteli» et. Boe. S. f>). 
da t»le te. in fuori 0 ejnalfi 
ertile , eht fi > il fui nreo pre 
late , eht abbia In Chuf» di 
Dio dal Papa in finn i Hoc. 
N. 7. in poli in unir in poi, 
eht i, eccetto uno, che firn 
pl-.rcmento i t vtrnmrH't m»i 
fiì , che ora per tt , A» *va 
riti» affali ! « non fur.Boc. G 
1. N. 7. tir ecteup che ora 
dopo i thè fot da ter npofo do- 
po Dio (pera te. fetr C. 16. 
eie' trattone- Dio . 

Ecce miare. cavar del numero. L. 
txeiptrt . S.trai re . non include- 
re. efcntare. non annoverare 
cogl 1 altri . cavare . cfc-irzionire. 
efìmere . deludere . elione. Soc. 
A me . non volendo q uè fio ellorre 
da quella legge ec. 

Avv. giullamente- . cauta- 
mente - 

Eccezione eccettuazione, l*" ec- 
cettuare . L. exceptie . S-. ef- 
clultune. 

Eccidio, uccifione grande, ouni- 
verfale. L. excidium . S. Ara- 
ge . rovina, macello . fobbif- 
fo. (h-rminio .. linaio . d Co- 
lazioni. diflrtigginie.it». di- 
lliuzione. fccnipio V. P-. Ara- 

gè- 

Agg. univetlale . orribile . 
mi era bile . lacrimevole, cru- 
dchiTimo. 

Eccitamento . l’eccitare ; eccita- 
zione. L.extiettio . S. fveglta- 
mento . ftl pigili mento » pro- 
vusaraento. aizzamento, ilt- 
molo. ». incitamento . 

Eccitare fjr venir voglia . t. 
excitare . S. incitare . ri (veglia- 
re . invaghire eet innamora- 
re art. inlligare. invogliare . 
muovere, confortare . tnfervo- 
rare . pungerà . infiammare . 
tommovcre, fvegliare . gene- 
rare brama , fot* er. accende- 
re. fufcitare. deilare i Chi il 
mio catte a vintoli diflar fo- 
lta con un* voglia acce fa ; 
fior* Canz,. 8. metter in cuo- 
re . mettere a faro ie. avea 
""fio la. (piacevo lena d’ enti- 
ita , 0 la (ut novella li rei- 
na, e ciafcun altra a ridere .- 
Mte. H. 7. fm -gliatc , vota ■ 
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mente eiafenna parola non fa- 
rd tfarmnaea , ni ricolta in 
(t , t eiafenna non Intaglierà , 
Xé pugnerà i cuori dr colo- 
ro , thè l’udirnnao j Sin. fi/l. 
tot- 

Avo. gagliardamente, leg- 
germente. v. a incitare, con- 
citare. 

Poco . avv. che importa dimci- 
ft razione di cofa. L. cn : et- 
ti. S ceco che: La ejnat vo 
tt fi trai d tetro il verbo indò. 
cativo , id cero l’ infinito , ec- 
co venirci ecce i he viene, ec- 
coti . ertovi-, e , ed : Efieruto 
non già po/li n tavola Ertola 
no , la triglie , td io , e trai 
finn mino pr fio di ndiflrnnnfi- 
rt- Boc. N. 50, v. aliti riem- 
pi pre fio il Cinemi* . E congeli n- 
tt con ecco ; M itre traile dn 
tre erano rosi f teli ragmi. omen- 
ti, ed ecco entrar nella Chic- 
fa Ingiovani i Boc. Intròd. ve- 
di i vedete . 

Ecco. (ufi. voce, che mediante 
ilriperoottmento n alcuni Ino- 
gì atti a renderla, tt ritorna 
all’ orecchie . L. eiho . S rim- 
bombo articolato , dillinro 
ribattimento di voce, voceri- 
percolf» , ribattuta . 

Agg. ridonante . diflint} . 
replu.na . che tonto ridice , 
^pittilo vieti detto. chela fen- 
tire (ol ruttarne fìllabe. lan- 
guida. piò'fonora . c!« rtfp' n- 
de ana , più volte. 

Eclitfare. §. 1. 1 ’ ofeurare pro- 
priamente del- fole , o della 
luna per interpofizione d'al- 
tro- to po. L. deficire. e s’a- 
dopra nome., ntut.pnfr. Spe:- 
der il lume, otfù'carfì. abliu 
jatfi, 1 citar privo di lume-, e- 
llinguerlì il lume coprirli if 
corpo celefle di nero velo, a- 
fron ferii, fpatìie il lume del 
Jole tc.i e afcondttfìil fole te. 
mancar lt luce nel corpo ct- 
I tfit or lì. neh- nell * tclifiarfi 
dei foli I non mancali lumi nel 
pianeta , mà foto ut riguardo 
nofirt : per eh- il lume del fi- 
Ir ptr /’ interpofixJon della lu- 
na a noi non fa fi* , cdombrar 
fi V. t. 
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Agg. totalmente ec. V . aggi 
ad eclilfe . 

§. 1. «tt. per firniii:. ofeu- 
rare. L objcnrart . S nflufrare. 
macchiare . annerite adom- 
brare. v. ofeurare; oftu'Vare . 
Eetliffe, r echlìe . ornamento 
del fole, e d’altri corpi cele- 
Ai . L. oclipfis . S. oft'ulcan-tn- 
ro . mar orza di lume, deli- 
quio; adombramento toAùka- 
zione del filo te privazion da 
luce. 

Agg bujs. orrendi, paven- 
tofa . ftrana. torbida, totale» 
ehi di rutto il fole, di gran 
parte del corpo celeAe . por- 
tenti 3. fui re . lunare, rer- 
rellre, elee t* riera anetro-per 
f iiittrpef.zione della lana pa- 
tfit v eia, e rial - ec lille», dì 
breve , di lunga dinar* . di 
durata la più lunga, ih’eKer 
polla »- td I nell' ec lift delle* 
luna ore 4., del fole ore tre » 
della ttrrn ore 6 v. Riccio!. 
Aimag. hb. c. vera-, e rerle,- 
ref petto a corpi , ite’ ifnxh tet- 
ramente manca il lume ; ap- 
parente , quale quella del Io- 
le , nella quale manra il lu- 
me si pianeta fecondo il no- 
ftro veder fedamente jentrale». 
e dinfi dtll’celiffe dell* luna. 
annuir re , e dtctfi dell' tilifio- 
del file, pallida, languigrra ». 
nera. 

E ronver b. avv. I. moflra ino- 
, do di intendere, fare er. vol- 
gendo I' chi de’ due termini- 
che era rapportato come con — 
tegnente, ali' altro facendolo- 
on recede ore . S. per inveì o » 
in , a contrario .- per contra- 
rio- i per lo contrario . e- ai- 
contrario-.* converfamente. al- 
ti incontro, « all’ incontra . 

E D* 

Dice, tire divora-, confinila . 
L' tdax. v. divoratore. 

Edicità . aflratto dt edace . L. 
tdaeitas . v. voracità 

Edificare §. t. fare edifizj pro- 
priamente di muraglia. L odi- 
fieare. S. fabbricate inoalz-r 
fabbriche , p.ÌJgi, rizzile-.: e- 
hjts. 
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Ago. molta, rata. grande.!' fcipfinare . v. immaeArarì J 
(ingoiare, cfcmplatilfima-.- Agg. bene , « al bene » al 

■i. a. da ed fi, .re mi fenfo male . diligentemente . pre» 

dtl §. t. L- ed: frutto . i. i(i - ut- murofnmente • in nobile al* 

inag v.ficamente. (on-j tura . fiburica . muramento . leTamento, in gentili coflumi, 
tuo amente , colle (ne inani . | eolfnrztone / j nel timor di Elio . v. *|jj, * 

con arte . (opra (odi (onda- Edilizio, la tifa edificata, da a- educazione., 
menti, con grandi Ipefe. coi» distare mi fenfo dtl §. i. L. 'Reggere .indirizzare , gui- 
Itmg’opra. edifiemm . S. fabbrica . mac- dare i figliuoli al ben fare eoi» 

Edificete . %. i. indù re buona china, mole, palagio : (ala ; educazione criAiana. fornirli, 

opinione intorno a collii mi ^ temilo ec. lavoro, opera. amnueftrarlì, nlruirli ,dar lo- 

vfjJ. ricco, ornato, beirin- io convenevole loima di buon 

telo.- ben compartito . fomuo- coflume . piegarli e mette!» 

ih. alto . fatto in volte , in nel buon tennero con C: i- 

volti . finn» o. tliu Are . reale. Alano indirizzo, 
dar buon efcfnpio . moli rate' (tipe-bo. nuovo, fatto di lun- Educazione, l’cducare. L . infit- 
toli' opera ( colla modetiia ,] ghilTtmi tempi avanti, vile tulio. S. allevamento nel bir.o 

col ragionare divoto , culla' milero. da pallori. te. allevaiora . prima inftnu- 

pazienzi ec ) come debba ‘vi- Editto., legge pubblicata < L. odi zinne» prima forma, colfiva- 

ver» ( fare ) un Crtlliano . cium. S. bando, intimazione. mento degli animi giovani . 

fendere lo Ano . la profef- grida. curai cultodia: vigilanza fo- 

llone di ecclcoaliico , di «li- Agg. generale, da o ((errar • pra i coitomi de.’ figliuoli et. 
gio'b re. commendabile , ve- fi in perpetuo i fino a certo governo de’ fanciulli intorno 

netabile col iuo retto opera- tempo, pubblico- perentorio: a’Ioro coitami, impresone di 

re. impreffionar bene alcun. ette non laida, non pcrmet- bontà ec. buon « te. difciplina. 

farli fpecchio, in cui rifplen- <e altre dilcettaziom . v. bau avviamento , inviamento al 

da il pregio, la bellezza delta j do. legge. bene : indirizzo: indirizza- 

virtù, rendete amabile la pie- Educare, dare cofiann a’ giova- mento. 

tà (la pazienza) colt’operare. netti . L. io fi i teiere . e dicefi Agg. buona, rea. Sollecita." 

Agg. ron irreprenfibil con- del dare co fiumi tonto buoni, attenti . vigilante, tiafandata, 

dotta di vita innocente: col- che colervi . S. allevare ( be ■ piacevole. mt< da . difereta . 

la compolizionc del volto : ne, mole ) coftumare,# acco : gelo!, premurofa . fcavemen- 

colla mo leAia del parlare, ma- fiumare alla virtù te. crefcetc te rigi a ; midi , temperata 

ravigliofameme . in modo fin- alt, uno in pvtà tc.Pirrotro di rigore, e di dolcezza, co- 

gol ire. efemplarmente . tei Re Lrremrde juo avolo, il mincftra a praticare mentre if 

'Infiammare . eccitare , 'prò- quale il cre teva nelle giova fanciullo è nella età più re- 
nare Aimolare attrai al vive- nell armi : Oaid. G. ‘ormare nerai quali dalla calla . dif- 

te virtuofo co’buoni efempi . uno alla vtriù re. allùdiate, al Arile» che pazienza e amore, 

in altrui arrendere fetvor di irne te. imprimere , infonde e compatimento , e (-.verità 

fpirito rolla luce degli afolgo- re, Colpire negli animitene- nchiede. utile, ncceffaria fo- 
ranti, de’ nobili , de’ preda- ri indicazione , affetto alla pra ogni altra cola alla re- 
fi, de’luminofi efempi av- mrdejha re. infiAere. vegliate pubblica, datae con in(e£na- 

valorare gli altrui p-.lfi all’ j sùcoltumi d e'ftglitttli ec. con menti , e reti e empio . più 

erta della perfezione Cdflia-| dutre , indirizzite .per la via forte della natura : tire può , 

na colle operazioni virtuofee ‘della virtù: dtl vivo, i litro- sii mutare le malvagie indi» 

ciiftiane. • [ dutre , titillare la virtù te. nazioni in buone, il vizio!» 

Bdificazione . §. i. da edificare nell’ inimo tenero . coltivate talento in virtuofo. 

mi fenfodel $.\ L. eximplun gli animi de’ finciulli . prò- SìrUil. Come fcultore , thè 

bona difciplìne S. buon odo- muovere i giovanetti al bene a legno , a marmo informe 

re. buon efempio . buonaim- ir.. (emione negli animi te dà figura umana' Lima, che 
preffìone di gwtù (atta inai-* ned i primi ferii delle bontà a poco a poco leva la ruggi- 
rmi . fpecchio : efemplare di’ et. tener rute de’ figliuoli , ne , e luftra . fuoco di croci- 
virtù . infegnamemo di ope- governare, moderare , Irena- colo, che fa sfumare il pieni- 
rare. orcafione , ragione , che' te, promuovere le indinazio- bo , e celiar 1’ oro purgato . 
la bontà, la viltà ( la mode-ì ni de’ fanciulli . depravate j radice buona, onde non ger- 
fio, tu putii te. ) venga lo- corrompere :J dar la (pinta al! muglierà le non pianta , che 
dea, avuta in prrg io . eleni- precipizio , parlando di eJu-\ parforifea buon fruito . Scalpel- 
l'Ij'ità, . - - j tar male, ilUuitc bnu rr.dipl lo, eh* t iBia-in .marmo iem- 

b;MV 



e a boni di vita . L. tdtfi- 
care , tifato di gli ticlc/ia/h- 
ci botto exethp'o effe. S (par- 
sere , dare buon od. uè di sè . 
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Vìgere ed-.lt j. lavorate . ope- 
raie . (are . tonnate . con Ai ul- 
te , « coll-uue. fondare, mu- 
tare. ar Incettare . 
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bunza durevole . lìgillo ; il 
quale affinché meglio impri- 
mi . laici Itampaia più. al- 
cameoce lui impronta , dee ap- 
plicarli alla cera allorché è 
calda (a IL’ età tenera ec. ) Pi 
loto , che là, correr la. nave : 
Cavillerò , che fi' andare il 
cavallo per via licura . Inne 
Aumento di rimo,. di piami 
gentile . che a pianta ami- 
(alvatica fa produne frui- 
ti piati, loavi ec. Orfa • che 
lambendo (Jo'.crmmti in fi me n 
di ) da forma a. (un patti . 
R.ete ^ a prendere f /•' animi 
ti )<he balliglielo ( dolcezza, 
piacevole zza onde iti a ga 
la. e mlieme piombo /rvr 
virai, rigidezza ) onde Sitimi 
di. 

* Educazioni- eivrle Se ne Ita 
fanciullezza, quanto gli ani- 
mi de'figl.u-ffi tene» i< inno ed 
arrendevoli; iape.'lern i geni- 
tori colla civile educazione pie- 
garne i coltrimi cornee 'ie du- 
ri e rozzi , ed ammollirli e 
pulirti , tali diverrebbono len- 
za fallo , quali in eli adulta 
erti bramino fkt vedetti . 

La educazione (urtimi po- 
tere ha di rimuovere da’ fan- 
ciulli le guafte utanz;, di fov- 
venire- e di follevar la natu- 
ra dilla originai colpa offèla, 
dove che. ella- inchini , o tra- 
bocc hi . 

In (orai guifa il padre a 
parlare incominciò Pigi no- 
ia mia , oggtmai ogn’ udì o 
Terlo di te è quali fornito : tu 
generata , tu nui* ta da me , 
e- forco il reggimento paterno 
lino al di d* oggi allevata , 
tale finalmente- hai avuto ma- 
rito , quale a te lecondo il 
mto deboi giudizio fi conve- 
niva . 

La generazioir de' figliuoli 
comechè al padre- fia ed alla 
madre comune , tuttavia di 
quella i proprio il fommini- 
ftrar lóro gl’infantili alimen- 
ti, P irtrairli ne’ loro- teneri 
anni de’criftianà doveri, per- 
quanto l’età fanciulle ci tifo 
iliene; 1’ altro più oltre pil- 
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landò con lue paterne ammo- 
nizioni , m età adulta venu 
ti a ben fare perfuadeie li dee, 

ed. inlinuar loro ammarftra- 
menti piu gravi, che al viver 
civile riguardano , ad al eti- 
li ano .. 

E F 

Ffeminare . far divenire effe 
minato. L eff minare . S- n- 
l>ffae, dillol - ere il vigore del 
l’animo, ammollire;, immor, 
b .l ire-, allentare, dnft-mpera- 
rr la genrrulita ,. la Virilità del- 
l’animo- 

Agg: coll’ ozio: colle deli- 
catezze.- col foveuhto- ludo . 

•Guadare dilciogliere , ab 
batteteli vigore, li rohutlezza 
deli’ animo con nv-lli ed cf- 

. fe, lim iti coilumi , con morbi- 
do trattamento . 

Effeminatamente, a guift di fem- 
mina .-- e Intendeli in mala 
parte. L. eff,- miniti . S. mol- 
lemente . nini biJamcnte . don- 
ne cuncnie femminilmente! : 
lemmi liticamente, di licat aulen- 
te. leziofameme. 

Ed mi uatezza : eftèminamento . 
artrite.) d’ crteminato . L tffe- 
minatit S. molliate .- mollez- 
za. morbidezza, di lestezza . 
lezi (.f ede, rilalfaiezza d'ani 
ino . ludo , . 

Agg. lovcrchii. vile . ver- 
gognofaT 

Effeminato. di cortumi. modi, 
animo da f-mmina : t prt ». 
itfi in mala parte , iù i per 
(overchia dilicarezza , o mor- 
bidezza ; centrano Ai vinti , 
g-nrrofo . L. tjf. rmaatms . S. 
donneilo, femminile, morbi 

do. dilicato . Icztnfo . molle, 
calcante, di vezzi . d’ animo n- 
laif-.cn . 

Agg. tra delicatezze (over* 
chie-. dal troppo ludo . vil- 
mente. vergogno.! mente. 

Efferatezza, altratto di erterato. 
L. mhtimanitai . v. crudeltà. 

Efferato, d’animo, e maniere di 
fiera . L. effiratm . v. cru- 
dele . . 
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' Effèr vertenza . bollimento, belf- 
iore. v. fervore. 

Effettivamente-. in eff-ttb > per 
effetto; effettualmente. L.rai* 
pfa. v. realmente V t. 

Eflétto . lacofa prodotta ;che rice- 
ve edere dalla cagione. L. tffe- 
<3*r. Si parto, prole, figlio., 
prova, opera', fatto, rampol- 
lo- 

•Dare effetto » . . man- 

dare , menare , recare ad effet- 
to il,, lo . . . provare vedere' 
ec. per effetto m pratica ptr 
opera. Non tei tu di quelle,, 
in cui la magnanimità debba 
i fuor effètti inoltrate, dar ef- 
fetto al penderò , al deli te- 
rio. etler l’effètto lungi- dal — 
l’avvio, rifpoiidere, eguir" 
l’effètto r IP avvilo, veniteti— 
P cft.ito* 

Agi- primo . naturale, pro- 
prio conlueio prud.itco per 
accidente, immediato, polla- 
vo. necelL.no. aipcttaro. m- 
ttln . (he inoltra nelle lue 
lembianzc in fe belì i la fuz- 
cagmne. particolare. 

Effettuare . miniar ad effetto 
I,. effetti . S. e eguire . dare 
effètto- femplicemente a dar 
effetto con opra; mandare ad 
efrcuzione. recate, porre, in 
effetto, in e-ecuzione; a por- 
re , perdurre - , menar ad ef- 
fetto. mettere in efecuzione,, 
in praticai adempire, elpedi- 
reundifegno, un affite . met- 
ter in opera, ad effetto il eoa - 
ct/mt» difgno, penfiert. man- 
dar innanzi il proponimento, . 
il penderò ; unii menti la (af- 
fitti a non volere indugiare ; i« a 
mandar innanzi quello penderò 
hrm. Ut: t, operarei produr- 
re empiere, fare; compiere, 
fare pruova , Cerne ogni altra 
fumati, fuor Ai [ua tigna la 
mala prova: D Par. S. por- 
re in efperienzi; Pirla qua- 
li li tui virtù in efp rienza le 
loro forze porranno. Bit. Am. 
(eguire il difegno , il comandi, 
il cenfigho praticare, fornire, 
fare, che il difrgna, il coman- - 
do tt. abbia effetto i 

Avv. prontamente, fffice— 

PV.T» 
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’Tnente . fegrerrmente. pontual- 
-tncnte. pienamente, con epe-' 
ita : con V opeta ■ fecondo il 
■«ornando avvio ; il penderò 
iati», l’ordine prefo : fecon- 
do che avea deliberilo, coli , 
come avea detto « ptomelfo , 
proposto ec, 

ftHrace. che -fa potentemente il 
fuo filetta nell’ operare L. ef- 
JScax. S. poflente. di gran for- 
za che fuperaogni intoppo, 

• ogni contrailo, valevole, vi- 
gorolo. di poffente viPtù , va 
lore. vinntore. effettivo. ef- 
ficiente. attivo . (vegliato* Le 
Vipere i ii fitto verno fon fervo 
no (veglierò , e potente »l vele - 
.n»: Red. off. anatom. 

Avv. infallibilmente . po - 
fenteinente . maraviglio amen- 
te. 

Xffiiaria. allratto di efficace. L. 
ifficaria . S. puifj n zi . forza, 
valore . virtù . energia . v. 
Virtù 5 - »• 

A ti podero'a . (ingoiare i 
Vara, maravtgliofa . 

£ffig are. far l’effigie. I. effigia- 
re S fortnire- figurare . de- 
feri vere . improntare .delinea- 
te . dipingere, r trarre . dife- 
gnare. efprimere con colori , 
delineamenti, ra p pre lenta re . 

Agi- al vivo, a maraviglia 
bene. 

Effigie, la fembianza. l..rffigirs 
S. figura, lineamenti, imma- 
gine. afpetto. ritratto, (col- 
pitura . v. pparensa jj. i., a. 
(petto §. a. 

Effiitìone. verfamento . L- effii 
fio. S. Ipargimento . effondi 
mento, (gorgo, diffùlionei 
fufì-ne • R'd. 

Agi abbondevole . ftrab- 
boccnevole . _ , 

E G 

E G'ttp. provincia dell’ Africa. 

L. agtptut . S. regno di fa- 
raone . 

Afi vado fertile, fnpetfli- 
ziofo folle, idolatra, molle, 
ove mai non piove j fecondo 
che loffi fretto Platone a il 
che peti • fi olnt amiate l (al o, 
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perche veramente vi piove ben- 
ché di raro. .< 

Egli . primo calo dd pronome 
dimoiirarivo corrifpondente al 
L elio. S. e’i ei . e 11 1 ; elio, 
tifo, quegli, colui . quelli {in- 
goiar . cl Quando la rtina n 
Panfilo villa! afi , f arridendo gl' 
trnpojt eh' el feguitafio . Bocc. 
N. >). 

Egramente, mal volentieri. L. 
agre : agro animo - v. forvo- 
glia. 

Egregiamente, in fonimo grado 
di eccellenza . L. tgrtgit. V. 
eccellentemente. 

Egregio, che ’orpaffa in pregio, 
o dote laudcvole quo fi fuor 
del gregge . !.. egei e tal . v. 
eccellente. 

Egro, infermo. L. ager . S am 
malato . malico , debile . <po(- 
fato. afflitto, vinto da malo- 
re, da languidezza, v. infer- 
mo. 

Agi di male insanabile . v. 
a inlermo. 

Eguale , «uguale . del medefimo 
grado , della (Iella quantità , 
oellerecol comparato , inquele 
lo, in ru ' fi compara Lanata 
Ut. S. che non avanzi, ni è 
avanzato . in nulla «ceden- 
te . della (iella intima . non 
minore -che (la, .hereggeal 
paragone, al confronto . pi 
ri par pari . Zeppo noi firmo 
pari pan : N S. quanto che, 
o (empiti ement e quanto altrui 
e quanto, t quale altro, ri 
più nè meno j tanto e non piu 
né meno quanto altro . n n 
meno , non minore, nulla 
mente minore d’altro! » eh- 
litio che arv>va alla grandez 
za ec. di alno . «Ir et tanto i 
d’ altrettanto . d’ altrettanto 
/ opere , d’ altrettanta età ec. 
del tutto pari . thè Ita a pa- 
ro a paro, che ft. a prova con 
altri, altro ec rutilar nonpof- 
fa con Orlando a prova . \r. 
Z4. pareggiatili appare, gia'o. 

Agg aft tto : in rutto . in 
molte co e, inxm/à ec. di vir- 
tù i nella grandezza. 

Egualrrà. allratto di eguale, L. 
aqualitat . S. parità . ugua- 



glianza : Vgguagliazione : ag. 
guagliamento. aggiuflatezza, 
egualezza -. uguagliamento . 
pareggiamento, adequazione: 
adeguamento . 

Agg. totale . -di tutte le 
parti. 

Egualmente , con egualità . L. 
aqualieer . S. per uguale . • 
un modo{ di un mod>, a in 
unui-rdoi al modo (ledo, pa- 
vimenti. ir. fi**' ilm eneo . cosi, 
indifferentemente . a un pa- 
ro! al pari! di pari; a pari: 
del pania un pari; t al pa- 
ro .- Cantando al par detti Si- 
tine antithe : Be. i. Tutti li 
mena a un par la tuona fpa- 
da: Ar. jt. Gir di pari la 
pena eoi poetalo : Perr. d’ un 
modo agguagliatamele . ni 
più , nè meno . nrm meno 
che! éo intendo di raccontar- 
vene una , 1100 ii'tifn vera , 
che pietosi Bo N 1*. non 
guari meno tanto , quanto ; 
tomo favio , quanto gentile . 
(t> fi tati tonte) tanto, romet 
dilla quale venuta de f cava- 
lieri J fioritoti!, 1 furono ranco 
contenti ionie /e Venuto foff» 
il Onta in per fina , V l: a . 

Intanto , quanto .* {alvo chi 
non 1' arrtfiano intanto alle 
piante , quanto le p’ilt : Crtfc\ 
x ehi vale egualmente i non 
egualmente. 

E L 

£ Lezione. gonfiamento d'ani- 
mo. L. elatto . v. fupribia. 
Elefante, animai noti . L elo- 
ph il . S. indna fiera p tfh dì 
tal fona ai animali l' Indio nt 
bàia e»oi 1 Beenv-th. fth 4 o. 

1 o. dovi intender doverli T ele- 
fante provano Jo-tffi ni intero 
preti , e potrà qurjto nome ftr - 
tur di S minimo al giudizit- 
fo oratore . 

Agg fatturato, feroce,. do- 
cile . mi ilfneto . g gliarjtffi- 
mo, Jefo-me. orrido, di tll- 
g--fa , e dU'ùlinn pelle, pru- 
dente di color f ileo , 

Elegante . p-optiamente fi dice 
di favella , o fenttura , che ha 
e e- 
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eleganza .! .elevane . S.ben difif* 
lo. ornate, putidi colori ret- 
tone!. .ulto, ut fu gentile. 

Avv. con ma (là di filone 
fo . vagamente . n bilmente. 
lenza affettazione . fi che al- 
letta , e inl.-gna . 

Eleganza, all'atro di elegante . 
eenfijle tnfa vllar ina farmi al- 
It figgi fruì natii ali , in u/ are 
fp'ffo mnute metafore , in va- 
riar Ir m mitre dì efpnm.re , 
! io tf piegar breve mente il len- 
iate . ». Pallav. arie dilla /li- 
te c. lo. fin* ni 1 . ». ai 
che Cu. de Or ut. hi. }. ad 
Heren. I. 4. tbe nulla ha in- 
torni alle metafore , inai qu i 
fi par, ebete ej eluda . £. eie - 
g amia . S. maniera pur* egen- 
til dire . ornamenti , colori 
rectorici . modo di pulire , 
Ieri vere conforme al gemo del 
linguaggio . 

* Scrivere con facondia , 
nervo . vaghezza ornato e 
leggiadro parlare . vaghe e 
graziole manieiedi dire. feri, 
vere armoniolo e leggiadro 
ragionar coleo e facondo, i 
vezzoti fiori del più dolce To 
fcan parlare, le gentrle zze ed 
i vezzi del dire, abbellire r 
ingentilire il difcorlo con pii 
re ed ornate maniere, con e- 
fprellìoni belle , e Imitinole . 
fusi nel ragionare loave ed ele- 
gante, che lernbra le Api a 
vertero pollo eg.;io nella ua 
bona , e nodrito lolle d’am 
brolìa e di nettare. • 

Eleggere. §. 1. pigliar fra più 
co* una 'he giudicali miglio- 
re, o thè piace più. L .etile 
re. S. (terre , « Icrglicrc , e 
crafcegl re . farecerna.- difot 
to lui telanti cerni fanno. D 
Par. zi. toglier 1 ’ eletta d 
una rofa : Ar 37 gg., e af- 
f ditti amen te togliere 1 torre : 
Toriei e fiere fiate Metro lon 
tane : Be- ho 1. prendere: pi 
glisre . sortire , e urt.rtire . 
Volere, tappare . anteporre più 
torto . cernere . determina' fi 
prendendo, appigliarfi anzi a 
qui fio re aver di due refe più 
caco quella ec. aitaccjtli ad 
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una tofa . fra più . cogliere 
una cefa . 

-> Avv. giudiziolamente. al- 
la cieca : a ventura ( ». i«i- 
peu.lrntemente . maturamente, 
pen lata mente . con deiermma- 
to, 01 dinaro, deliberato con- 
liglio. pm. torto 1» ano. i§. 1. 
Con a. cortczzi . tra multi, per 
accidente j a calo ; a vemu 
ra . bene, male . fecondo ra- 
gione. fecondo appalto . la 
vtament?. utilmente, per lo 
men male, per lo meglioie. 
dopo lunga deliberazione . a 
lotte . a lui talento . in fa 
drcne: per padrone . a padre 
ne : La quale tu firfie li h.i 
(pomantam-me eletto a pa 
drnna : Parili. Boti.. I. . pr. 1 
da le. per altrui cor figlio. 

a. chiamare al. uno adì 
gnità , o porto ec. £. elicere. 
S. nominare . dar la lua v» 
ce ( v. voto /i. a. ) a... de 
putare. v. conferire §.3. vo 
to <j. a. 

Agg. legiitimamente . a una 
vote, a pimi voti, per allet 
to . v, eletto •■$. 4. 

Elemento . corpo lenfitòte , di 
cui li compongono i mirti . 
ed in cut li rrtolvono. L . r/e- 
mtntum . S corpi primi, cor- 
pi (empiici . principi P rin> i 
de’ mirti, funcoiariai acquai 
terra: feconde /’ tpotrfi peripa- 
tetica. late; follo i meri urto, 
feconde i eburnei malia di 
particelle puciol.rtiina , pre- 
ililTima a mutar figura, e di 
vdociflimo moto : di mole 
mediocre, di figura collante, 
e di moto in giro intorno 
al iuo alle : di più cralla mo- 
le, di figura cortame, e len- 
za moto , feconde i Carirfia - 
ni . 

Agg. fempiice in riguardo 
de’ mirti . dorato di qualità 
prime , tome d’ adozioni lue 
proprie . trasmutabile 1’ uno 
nell’altro. 

Elcmofina . ciò , che fi dà per 
amor di Dio . L. tletmofinn 
S. carità . v. limolina . 

Agi- abbondante . larga '. 
piccola . balle voi c . pronta . 
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opportuna . caritatevole . «la- 
ta con lieto tulio, pia . fat- 
ta net ultamente, v. luuofina. 

bleuionnierr «he fa dima-lina • 
L. eleen..‘finanui S. (oinpaf- 
(ionevolc apovci. mi crinor- 
diol» . di cuur tenero verfo 
de’ poveri, pierolo. 

Agg libe.ale . pronto, v. 
a;g. a elcmofina .- limoli me- 
ro ■ 

Eletto. §. 1. rio. che fi i p r e- 
fii fra più cole . L ilici us . 
S. kiflto, 

Avv. fingolarmente . fra 
molti v. a eleggere. 

§ 1. per nò , thè ha una 
certa ecrrllenza . v codiente. 

3. per li predertinati.il* 
la Beatitudine. Lai. et. eh. V. 
prc.leftmato. 

<> 4. nominato a porto , 

•Ignita ec. 1 . tlSut j «icona 
iC nenifii . S Jeputat. : chia- 
mato. m. tutto: t nn diluito . 
mna'zato al p.illo ec. 

sgg tanoniomrnte. dalla 
maggior parie . dalla parie 
più lana per atti imaziooe ; 
a viva voce : a vme toniu- 
ne . per voti fecreti . a gri- 
do . 

Elevamento . 1 ’ elevare. L. ele- 
v arie. S. elevazione, innalza- 
li .«dio tlaluzonr. 

Atg. mirabile, luiprovvifo. 
alt (Timo. 

Elevare, levar in alto. L. ele- 
vare. v. alzate. 

* Mnaf el varca (lato rea- 
le, inluperbia, ad onore, ad 
.onorevole tanta . le p ù ele- 
vare cune degli alberi. 

Elevato, levato in alto . v. al- 
to §. 1. e a. 

Eiezione, l’eleggere. L.ehfti». 
b. eletta . tranciti: ferita, .or- 
tira. (reglimento. cerna, tra- 
Icrglimento. 

Agg. nuturamenrr penfara . 
fatta all' improvvi o ;con gm- 
dizio. utile, da ravo. presa 
a capriccio, da pentirtene . ra- 
gionevole. lodevole. 

Elmetto, elmo. v. celati. 

Elocuzione, l’efpriniere con pa- 
role . e con maniere di fa- 
vellare it cole, ei (enrimen- 
li 
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Vi dell’ mimo. L. eloquutio , 
S. Alle . frale. 

Agg afpri • dura . (bave . 
pura, chiara . emendata . lem- 
plìce . ornata . figmata , da 
' Oratore : da accademia : da 
poeta tragico , litico ec. da 
giovane: da uom maturo, li- 
mile . fublime. grave., fred- 
da ; quando fi adoprano part- 
ii , e filiere n olili , gravi ec. 
per if pagar to/t baffi e ec. con- 
venevole al dicitore , e all’ 
argomento, da fcolaAico. 

Elogio . compoGzione in lode 
di che che Ga , L. elegium . 
S. lode . encomio . panegiri- 
co. 

Agg. degno, celebre, pro- 
prio. giulio. convenevole, v. 
a laude- 

Eloquente , che ha eloquenza . 
L. tloquent . S.' facondo . in 
cui l’ eloquenza di lue forze 
fa prova, pompa, buono , or- 
nato dicitore . ben parlante . 

Avv. a maraviglia - per illu- 
dio. per grazia, dono di na- 
tura . 

Eloquentemente . v. facondamen- 
te.' 

Eloquenza • il decorrere dotta- 
mente , e inlìeme ornatamen- 
te . L. eloquieitia. Nell' altre 
1 eiliz.. uni dtverfa de tj uni fi 
legge . Ma avendo u alcun tem- 
po dopo di/lefie un eraetate ret- 
tone» , e quivi Avendo ij ami- 
nato più diligentemente , che \ 
fila eloquenza . ho eonoficiuto tfi- 
fer meglio iguirt Cicerone , t 
altri amichi matfiri . Se mai 
avvenire , t come de fiderò ) ohe ] 
il detto mio trattato u [ciffit in 
pubblico , vedranno ivi lunga- 
rni %te , ed accuratamente tfpO- 
fln in che confi fie il difeorfio 
dotto , ed in thè il di f cor fo or- 
nato: Qui non è luogo di par- 
larne . S. facondia . copia di 
dire, difcorlo dotto, e facon- 
do . 

* Le Tulliane orazioni fo- 
no quell* ìnelìimabil teforo , 
onde I’ eloquenza vanne co- 
tanto adorna e sì ricca, e G- 
gnoreggia sì gloriofa nel la- 
tino linguaggio . la Tofcana 
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lingua fìgnoreggia vittor’ofa, 
e diitorre gloriofa fugli ampi 
Ipazi della oratoria Eloquen- 
za. guernire, corredare ■ tuoi 
componimenti de’ più pom- 
poG abbigliamenti dell’ elo- 
quenza . 

Agg. nuravfglioa . alt* . 
ornata . dolce . allettairice . 
vincitrice, regina, forte, pol- 
lerete . inulita. rara . aurea. 
Gngulare. felice, dotta, effi- 
cace. che volge, e rivolge gli 
- animi a fuo piacere, fiorita . 
fplendida . da poeta.- da fito- 
fofo : da Oratore ec. robulla . 
che vale ad avvalorar le ra- 
gioni dì nervo , non ad cul- 
minarle di ltfcio . Fall. Se. 
Cane. 

Simil. come gli influfli ce- 
ledi, che entrano non avver- 
titi pe’ lenii , e padano all'a- 
nimo, e il muovono.- le non 
che l’eloquenza muove con 
piti forza , e con più piacere 
Catena d’ oro , che lega , e 
piace. Fiume reale, che por- 
ta grand’ acqua lenza ftrepi- 
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gran tempo paffatefono trop- 
po più agevoli a riprendete, 
che ad emendare. 

Emergente . emergenza ; ctfo . 
v. accidente §. j. 

Emergere . venir fuora a galla . 
L. emergere. S. fpuntare . (er- 
gere. levarli. u:cire. venir a 
luce, nafeere. 

Avv. d’ improvvifo. in un 
iAante. a grado, a grado. 

Eminente , che fopra altro ap- 
parile . innalzato . fublime . 
V. alto : eccellente . 

Eminenza, v. altezza: eccellen- 
za . 

Empiere . metter dentro a un 
recipiente tanta quantità , 
quanta ve ne cape. L. implt. 
rt . S. riempire . rifornite ; 
fornire . colmare: ricolmare . 
ingombrare .- D’ amtrofi pen. 
fitti il cor ni ingombra .- Pttr m 
Scn. io. sbborrare A. che è 
empiere di foverchio , di fu- 
perfluo . 

Avv. a mifura . abbonde- 
volmente. a trabocco, larga- 
mente . 



to. Calamita, che trae il ter- Empietà. §. i. irteligiofità : a- 
ro , ( gli animi anco più roz- Gratto d’empio. L. impittai . 



zi ) Micro copio , che lì ap- 
parir chiaro le cofe più mi- 
nute . Cannochiale , che le 
lontane moftra vicine; fa di- j 
Almamente dilcernere , 



S. iniquità .'malvagità . fcel- 
leratezza . (prezzo delle cofe 
facre. facrilegio. 

A$g. rea . deteflabile . da 
ateiAa. v. peccato. 

§. i. fierezza . L. impietas. 
E M I S. v. crudeltà ? ’ , 

Empio . fi. t. lenza religione , 
il parto copceputo r propriamente chi offende , o 
dilptezza quelli , a’ quali ète- 
’ ' del di 
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nella matrice, ne’ ridotto a 
perfezione. L.imbr/o : en.br yen . 
S. parto ancora informe: che 
non ha compiutamente i de- 
biti lineamenti , la debita for- 
ma . abbozzo del parto . fe- 
to informe. 

Agg. informe . di pochi gior- 
ni , che ha le parti sì rag- 1 
grechiate e confufe , onde 
mal può difcerneiG , argo- 
mentare qual forma aver deb* 
ba . 

Emenda, emendamento; emen-' 
dazione, v. ammenda §. a. 
Emendare, v. correggere : am- 
mendare . 

* le malfatte cofe , e di 



nuto come principio 
lui elTere . 1- trnpiut , qui in 
(info più amp-o . S. eco . in- 
giù Ao . peccatore . iniquo . 
fcellerato. nefando, fello, ir- 
religiofo. indivoto . nefario. 
nequitofo . (acrilego . malva- 
gio. colpevole, v. peccatore. 

§. a. Gero : crudo . v. cru- 
dele. 

Empireo, v. Cielo. 

Empito, a impeto, (orza eecef- 
Gva. L. impelai. S. impetuo- 
Gtà . impulfo . furia . movi- 
mento gagliardo e veloce . 
furore, rovina, veemenza. 
ygg. furiofo . covinolo . 
E e glint 
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Zìi? E M 
grandiflìmo fiero, violento, 
ardente, cieco . odile . infi- 
tto. fubito. precipitofo. 

Emulare, contender con altri per 
conferirne lo Dello guido, o 
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E Ncomio. V. I. tiutmium. 
laude. 



che che altro iìa . L Energia . forza fpeziale dell’ at- Entrare, andare 
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mettente i inframmettente .. 

brigante 1 

Agg audacemente . fagace* 
mente . molto . fcaltritauien- 
te. 



ri. S. gareggiare con uno «f ■ 
t ntut. pajjìu. g.-oee giaifì uno 



con altro, contendete, cozza 
re infieme. concorrere . aver 
rivalità . competere . fare a 
prova . farei fare a correre 
fare a concorrenza . invidia 
re. giollrate con ec. fare, an- 
dare a gara , a concorrenza 
sforzare di fare più , che al- 
tri , di »vtrt , di conseguire 
prima , meglio , che ultra . 

* venire a competenza di 
maggioranza . darli pena , fa 
fica , penderò, a correre , a 
camminare di pari palio. 

Avo. ardentemente . ofti- 
natamente , per defìderio di 
gloria . punto da Dimoli di 
luperbia . per aftio . di tan- 
to, di quanto batti a far co 
no/cere tc. Io di tanto con lo 
ro gareggiete) , di quanto de 
baflevolt a fargli riconofeenti 
tc. Bemb. Afol. J. uno cafo 
4.’, a ad uno f Non ti prenJa 
ptnfìcro di volere tc. emulare 
agli empj , e a 1 pervertì : F. 
Uterd. garo'amente. 

Emulatore, v. emulo. 

Emulazione, attratto d’ emolo. 
L. emulane . S. gareggiamen- 
to ; gara . invidia, contefa 
rivalità . competenzi . concor 
renza. prova, giottra. 

Agg. oftinati . lutici . te- 
meraria . ardita; lodevole . in- 
giù II 2: lecita .ambiziofa .guer. 
nera, iliuttre . nobile . arden 
te . fuperba . 

Emulo, che contende con altri 
per confeguire lo fletto gra- 
dò, o che che altro fu . L. 
amulut . S. concorrente . ri 
vale, gareggiante . contendi 
tore . emulatore . imitatore 
avverfano. competitore in a 
mare ce. contrario. 

Afg. oftinato . invidiofo . 
v. a emulazione. 



to operativo, o dell’operazio- 
ne . L. tntrfìa . S. virtù . cf- 
fi acia . gagliarda . vivezza . 
amiofità . polo. Valore. 

Agg. grande . rara . mata- 
vigliola . vivittima. efficace . 
poilente . 

Energumeno , che ha il demo- 
nio addotto. L; energummut. 
S. ottetto . arretizio . invaia- 
to . indemoniato . (piritico . 
affatturato , 1 fatturato . im- 
perverfato ; B'cc. 

Agg. nufero . travagliato . 
da gran tempo, dalla fanciul- 
lezza . 

* f imbiutile &' energie mena 

Fiera e doloro a comparve a 
vedere agli occhi de’ riguar- 
danti la invaiata matrona 
perciocthè quinci e quindi ri- 
volge! i di [forti occhi per 
ileonria maniera rilevati e 
grotti; erano i capelli rabbuf- 
fati e fenz’ ordine: 1 ’ andare! 
(compofto, e da donna , che 
affanna; ed il muoverli della 
perfona sì violo. to, e sì rot- 
to, che 3 fatica fi poeta con 
dure funi tenere . 1 

Enfiagione . enfiazione j enfia- 
mento . enfiatura . l’enfiare J 
. I I. tumcr . v. gonfiamento . 
-'Enfiare, v. gonfiare. 

* metaf, perchè contro di 
Dio conni enfia il tuo Spiri- 
to per luperbia? * 

Enigma . enimma. deito, che 



e penetrar en- 
tro . L. in: reire . $, portarfi 
entro, metterli . metter pie- 
de. imbucare Bene, pattare ol- 
tre, m e afa tc . , -dentro . fpm- 
ge.fi oltre. 

Agi- quanto più piano po- 
tè. prelf inenie . liberamente . 

che perfona non fe ne avveg- 
ga . a Dento . ad uno . al prin- 
cipe ec. inai» luogo, nel giar- 
dino ec. facilmente, aliai leg- 
giermente. dentro. Io v’en- 
treiò dentro,."" Bore. N. 15. 
(otto ; Che perfona non fin ’ 
avvide . entrò lotto il banco 
Bore. N x. Gior. 1' 

* metaf. Le quali parole 
per $1 fatta maniera nell’ani- 
mo del re entrarono fecero 
impresone , penetrarono . entra- 
re nel cuore , nel penfiero , 
nel petto, effernt perfuafoe n- 
trare in ragioiytnento ,-inil- 
pefa, in fatica , incammino. 

Entrata. 9 . 1. l’entrare. L. in- 
troitai. S. ingreflò. entramen» 
to. introducimento . introito . 
introtnettione . 

Agg. libera, occulta , ,v. a 
entrare. 

*j. a. luogo per dove s’en- 
tra . v. adito. 

§ 3. ciò , che fi trae da 
poderi, o altri averi. L.pre- 
ventai , S. rendita . frutto . 
introito . provento . utile . 
raccolta. ' 

Agg. copiofa . ricca . fcarfa . 
di ben^inille doble all’anno. 



lotto il velame delle parole 
nalconde lutto allegorico. L. [Entro, prtp thè fervi al cefo j. 



enigma . v. indovinello . 

Enorme, eccedente la norma, o 
regola ; prtnde/i per le più in 
cattiva parte v. eccedente. 

Enormità, allctto di enorme . 
L. fctliei . v. peccato ; fcclle- 
raggine. 

Entrambi , 1 ’ uno e 1 ’ altro di 
due. v. ambo. 

Entrante, dicefi di perfona, che 
con maniera, e grazia intro- 
dii cefi appretto altri. S. fratti- 



e quarte L. intra. V. dentro. 

' richiefe i cherici di là 
entro di quella cbiefa . io fo- 
no un fratello della donna di 
là entro di quella Co fa . fe 
voi mi mettete collà entro 
ecc. per entro alla cala , per 
entro al mare ecc. Napoli non 
era Città d’ andarvi per en- 
tro di notte, efei di qua en- 
tro . occhi (cavati in entro,, 
iri entro, que’ di entro. 
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Entro, avv. L. intuì. S. adden- 
tro ; at di dentro i di entro) 

« di dentro . interiormente . 
i n dentro . 

Enumerare, raccor per numero. 
L. enumerare . v. annovciare 

§. i. 

> . - 

E P ’ '• 

t Piagare . fare epilogo delle 
» co e dette L- in epuemen re- 
elicere . S. compendiare > ri- 
durle in compendio . racchiu- , 
der le molte in poche, recar 
le molte part'e et. in una . 
rammemorare in breve il già 
delio. raccogliere , raccorrei n 
uno, in una le molte . rian- 
dare in breve le cole dette . 
replicare , ridire itv Ricciuto, 
dire in formili . far fontina , 
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convenevole . fpreffivo . v. 
taf. ». del Tratta t» fegeeenu 
§• ». 

Epulone , V. L. colui r che fi 
compiace nelle molte, e <Ji li- 
core vivande ^ L. tpulo. S. go- 
ditore. che ontuoUmente pa- 
fteggn. V. divoratore, golo- 
lo . 

E Q 

JpQuità. tempeiamento del ri- 
ti gore della legge critta . L. 
tquitas , S. dovere, convene-; 
voiezzi . g'uAo . convemen-j 
zi . convenevole. infegnato dal 
la ragione dalla natura. d:-l 
(cretezza . 

•ofg?. naturale . ragionevo- 
le . da uomo prudente, di | 
(creta . 



la (omnia, rellringere : finn- Equivalente . di valore , viitfi 



gere . ripigliar’ il detto in 
breve . riepilogare . recapito- 
lire.- ■ ' 

'raccogliere, recare le mol- 
te co 'e in brèvi parole. 

Avv. fenza nulla ttalafciar 
del neceflario , elegantemente. 
iiVgegnofsmente. diftintamen. 
te . ad una ad una le eofe ot- 
to 'degli occhi mettendo. 

Epilogo . breve recapitolazione 
delle cote dette.. L. tpilegus. 
S. compendio, fonimi . fum- 
mario . epitome . funto . ri- 
Aretto . riconto . rinarrazio- 
ne. epilogazione . 

Agg. v. avv. a epilogare . 

E pi dola, pi (Vola. v. letttra . 

Epitafio . in (crizione fatta in or.or 
de’ morti . L. epifaphiun . S.j 
elogio . verfi . memoria. in- 
fcrizione. fopraferi zione . fo-i 
praferitta . epigrafe V. L. , e 
più veramente greca . 

illu-| 



ee. pari al valore d'altro . L. 
equivale™ . S. pari , uguale in 
vinti ec. della. Aetfa forza . 
io- Aedo che altro quinto al- 
la forza ec. 

Equivalere .edere di virtii , di 
valore ee. eguale alla virtù ,. 
al valore ec. d’altro. L- equi- 
valere . S. pareggiare altre . 
elTer da tanto , quanto altro. 
Aire alla prova , alle prove 
con altro . valere , potére, fa- 
re quello Aedo’, che altro 
varrebbe ec. v. adeguare §. a. 

Agg. in tutto e per tutto . 
Acche può dtrA il medetimo . 
fufficiencemente.. 

Equivoco . diciamo quella voce, 
che ferve *a più cofe , che in-j 
fra loro tòno d’ edere diver- 1 
(e. L- aquivocui , v ambiguo, 
dubbio . 

E R 



Agg. lugubre . breve 
Are. mgegnofo. incifo a glo- r Radicare, v. diradicare: 
ria del defunto, a incitamen- C Erba, quello, che nafee in 
tn de’ poderi . I foglia dalla radica , fenza far 

Epiteto, aggiunto, che dichiara [ fudo . L. berta. S. erbaggio, 
la qualità', o~\i differenza , ot erbetta, gramigna, erbucce : 
l’eflenza della còla . L. epithe-- erte odoròfie, t fa perita . erbac 
t um . S. aggiunto, titolo . ad 
dieteivo, «'aggettivo. 



Agg- comune, fpcziate . pro- 
prio , metaforico , elfenziale . 



ce, erte c attive . erbetta ; er- 
ta fina > « gentile . 

Agg. alta . folta . molle . te 
nera . verde . frefea , fiorita 
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falubre . gentile . notevole 
-inutile. odorofa. faponta.fal- 
vatrea . rug adofa . delicata . fe- 
niinata di be’ fioii . minuta . 
veienofa. tanto verde, che par 
nera, lieta, da feminarA , da 
cogìicrA a tale llagione : d’ 
tifate ec. che bene alligna in 
terreno afciutro , aienofo ec: 
che poco , aliai crefce fopra 
terra .. 

Erede, tede; quello, che fucce- 
de nell’eredità di chi muore. 
L. barn . S. ereditario, fuc- 
ceffore : fuccedenre. 

Agg. neceifatio . idituico > 
primo .nomi natamente efpref- 
lo. profilino . gravato, fortu- 
nato . degno . ellrar.eo . d.o- 
mellico . recedano . fuo e ne- 
celiano, legittimo. teftamen- 
tario. fiduciario . proprietario, 
proprio, 'od imito : fecondo, 
giuda ; cieì legittimo . uni- 
veifale: d’ogm bene. 

* Lafciar (uo erede, dive- 
nir erede, codiruire , dichia- 
rare, feu vere, eleggere alcu- 
no in erede . 

Eredità, redità . l’avere, il qua 
le è labiato da chi A muore . 
L. htreditai . S. ereditaggio , « 
redifaggio : rettaggto . beni 
ereditarj: 

< *' occupare I’ eredità . la- 
Riare per eredità . Radere , 
decadere,, venir per eredità , 
per retaggio .. 

Agg. legittimai clic viene, 
deeli in vigor della legge . 
teftamentana ; che lì. deve per. 
dilpolizione dcltedafore. ac- 
cettata .caduca , giacente : cioè 
che non è per anco accetta- 
ta. ripudiata, vacante . eie l 
quando non v’ i , chi accet- 
tala. debita .'ampia; pingue, 
fcarfa'. degli avnli . rialiilfi- 
ma. certa. Jucrofa . pervenu- 
ta ab inteAato. grandiflìma. 
intera . Remata in gran par- 
te da’ Legati . amplillìma . pa- 
terna . giuda , che viene , t 
deefi ance, [enti teflamente , 
fittiti altra di(pefizi»nt del .ti- 
fi arare .. 

Ereditare . fuccedere nella ere- 
dità di chi muore . L htrt~ 
E e a de/n 
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irm fieri. S. red«re . pòrtarei 
riportare il rettaggio . 1’ ere- 
dità . (decedere , al padre ■«’ 
beiti ec., e (accedere ne’ beni 
paterni, venire nell’ eredità . 
acqui dare per eredità flebili 
beni te. divenire erede. retla- 
re erede . pervenire per eredi- 
tà a me te. (cadere a me per 
eredità, per conto d'eredità. 

Agg. in vigor delle leggi, 
per difpofizione del uditore, 
gran p-.trimonio. molti beni, 
e (labili ec. v. eredità. 

Eremita, uomo , che vive nell’ 
eremo. L. eremita. S. romi- 
to. (ojitario . monaco . anaco- 
reta . 

Agg. tanto, venerabile, ta- 
llero. d’afpra penitenza, di- 
voto. edenuato dagli anni, e 
dal digiuno, di (anta , e di- 
(agevolc vita, mortificato. 

Eremo, luogo folitario, tr defer- 
to , ove abitano gli eremiti. 
h.trtmor. S. romitaggio, de- 
' lei to . romitorio . torcila . luo- 
go 'alvatico. felva. bofcaglia. 
folitudine . v. botto, deferto, 
dall’abitato aliai lontano, or- 
rido. pien di felvareccto lilen- 
zio, di Tanto orrore, che (pi- 
ra divozione, modedia*. v. er- 
mo add. 

* Non prima per mia ven- 
tura ebbi pollo il piede in 
quefto folitario religtofo fog- 
giorno.che, venutomi innan- 
zi 1’ odiata intaglile de’ miei 
falli , fubitamrme un fredd’ 
orrore, mi prefe delle non ben 
fatte cofe, e, come fe quedi 
filenzi avellerò (pirito , e vo- 
ce, parventi , che con afidi pie- 
tofo Tuono nella sbigottita 
niente mi ragioiudero , e che 
in quedo luogo eterna tran- 
quillità mi ptonietteficro , e 
mi Mentii todo fuggire ogni 
affanno dal cuore, c la men- 
te di nuove , e non più gu- 
fiate dolcezze riempierli. 

Erefia . opinion erronea intorno 
alle religioni . L. btrefis . S. 
opinione empia , falla . fetta 
empia . errore . fcilmi . creden- 
za f-clfa. difetto di fede. 

Agg. oh mica, abboimnevo- 
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le . nemica della vera Chicfa , 
lediziofa. peifiia. figliuola del- 
la fuperbia. iniqua, luterana, 
ariana ec. 

* In quel fecolo tutte le 
menti guade e corrotte bc- 
veano per le orecchie il vele- 
ni dell’ Arriana Erefia. (cor- 
rea per ogni parte fenz’ alcun 
freno o ritegno queda orribi- 
le pedilenza , c con occuha 
forza anche alle patti ancor 
più fané avventandoli, e non 
pure gli uomini di balToadà- 
re: ma e principi, e monar- 
chi , e nazioni intere occu- 
pando, niun luogoera, dove 
quella le maligne inprertioni 
non lab lille di (no mortifero 
fiato. La Città in quel -tem 
pò eia malamente corrotta d’ 
Eretta . L’ erefia difeorre , fi 
dillende, propagali largamen- 
te , avventa il (uo peli itero 
fiato . 

Eretico, che ha opinione ereti- 
ca. L. htrtitiut. S. fettario . 
nimico della S. Chicfa . • 

Agg. v. a erefia . 

Ergere . %. a. levare sù . L .eri- 
gere . S- alzare . levare, erige- 
te V. L. rizzare f dirizzare .. 
mettere in piè . edollere. inal- 
berare alt. elevare, follevare. 

Agg. da umil (ito. porgen- 
doli braccio, in alto, in piè. 
alto avv. 

§. a. larve, pafi. L. fe tri 
ge re. S.(orgere: riforgere : al- 
zarli, e altri al $. i. 

Ermo. add. di luogo, qua fi da 
eremo . L. fùlttetrim . S. foli- 
tario . deferto . romito . felvag 
gio. folingo. non frequenta- 
to . fuor di mano . remoto . 

Eroe, uomo illudre . L. hrros . 
S. uomo fopra la condizione. 
Io dato comune, anima gran- 
de, eccella . lem ideo . che è 
oltre , fuor della fchiera vol- 
gare. piu che uomo. 

Agg. inclito . eccello . (in- 
goiare . che per (ue degne 
imprefe s’ eterna . fortifiìmo . 
incomparabile . degno . nobi- 
le. gloriola, illudre. celebre, 
ammirabile . cui non fi da ta- 
le, tanta lode , che lui ope- 



E R 

ratta, compierla e. più mira- 
bilmente , ebe le parole non 
e primono, non fi vegga. B. 
K. 31. che non è ulcitodt fa- 
ma per morire. 1 

Eroico, di eroe. \..hcracHt , S. 
oltrepaffante i termini ordina- 
ri della virtù, (opra il corto, 
(opra'l’u o mortale. fopiuma- 
no. iublime, inclito , fopra- 
grande. eccellente, eccello, v. 
eccellente . 

Ertaiite. §. 1. che erra, nel (i- 
gnif. di errare §. >, L. er- 
rarli. S. ingannato abbagliato . 
cieco nella (ua opinione, de- 
lirante . 

Agg. per fallo rapporto ; 
per troppa facilità a credere . 
v. a errare §. , ertote §. a. 

§. 2. che erta nel figmfic. 
di errate §. 1. v. peccatore . 

§. g. vagabondo . v. vago 
add. §. t. 

Errare . §. 1. partirli operando 
dal bene, o dall’ ordine. L. 
errare. S. traviare, deviare - 
fallare, « sfallare, sfoltire . < 
tallire . udir de! retto (enfie- 
rò, torcere dalla buona via . 
mancare- peccare, commetter 
fallo, trafgredu e. prevaricare, 
forviare . partirli da quello , 
che la legge vuole , deità la 
ragione, andar fuor di flra- 
da . malfare . trafandare nella 
vita, ne’ collumi . Cafre Gelar. 
(orlare A. far sten che bene , 
non bene . far follia . cadere 
in follia i datali materia di 
giammai più in tal follia non 
cadere . Se tu campi Bec. N. 
77 .Chi ha altra cefa a fare 
follia fa a qutftt Itggtre tc. 
Hot. fio. 

Avv. di molto. difaweJiv- 
tamente . follemente . cieca- 
mente . er.01 mente, all’iltgrof. 
fo . oliinatrmente. troppo (con- 
venevolmente . v, a peccare .- 
a errore §. 1. 

$. a. traviar dal vero - L. 
abtrrare . S. ingannali» . (in- 
gerii a fuo piacere • fognare . 
delirare . contar favole . non 
conformare il penderò , il con- 
cetto alle cofe . ellere in in- 
ganno , in errore , penine ,. 
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lunfingarG mais, andar erra-l 
to . sbagliare . abbagliarla , e 
abbagliare, averla fallita > Tu' 
bai /pento il lumi per ch'io non fi L 
trovi j ma tu 1‘ hai fallita ; B.N.] 
68. abbacare .armeggiare, igar : 
rare . vaneggiare pigliar equi- 
voco. vedere , conofcere ma- 
le, in tallo. veder torto. Cam- 
biare . travedere . andar lon- 
tano rial vero . prender in 
ifcanibio. prender errore, pren- 
der il fallo per vero.ellcr errato , 
ingannato. Si tu mi credi ora 
con tue e a rezze infime lufin- 
gare , tu le’ errato . B’r.pi ao. 
flit in errore . decorrere er- 
roneamente. credere, giudicar 
finitamente, male . non appor 
fi . abborfare A. ' 

■"Male apporti . cogliere ab 
baglio, prender abbaglio, an- 
dare a ferir lungi dal vero 
dilungati! dal vero, voi fitte! 
errati, voi nudate errali. j 
Anv di molto, doppiamente, 
per mancanza di principi» di 
fiudio. per abbaglio . a gran] 
partito . immaginando . giu-] 
dicando: nell’ immaginare . 

Errore . §. t. mancamento ne’ 
cofiumi i male nell’ ordine 
morale , o de’ cofiumi v L. 
erratum . S. fallo . trafeor- 
fo . cola mal fatta . peccato ; 
fallire nome . follia . diletto . 
colpa, male, magagna, mali- 
zia . difordine . inconveniente 
jufl. fmarrimento. 

Agg grave . feufabile. piu 
agevole a riprendere, chi ad 
emendare.- degno non (olo di 
riprenfionemà di afpio . gra- ( 
vecaftigo: degno d’ognipeni- 
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inefcufabile . intollerabi- Erudito, che ha erudizione. 



le. grande leggero . perni- j 
zìofo. Ciocco, puerile. 

* Siccome luole alcuna voi - 1 
ta del viandante avvenire, ili 
quale alla Celta di due firade 
pervenuto , mentre egli fi crede 
la fua pigliare, per quella che 
ad altre cmitrade lo porta met- j 
te n doti , quanto più egli al de- 'Erudizione 
{binato luogo d’ apprezzili fi 
aflietta, tanto più da. elio di- 
lungai! caminaudo: così Pe- 
rottitto a parlate d'amorperle 
pafiìont dell’animo già entra 
to , nientie egli fi fiudia.di 
giugnere al veto , e fi avvi j 
la forfè di pervenite al ter 
mine intefo, quantopiù G af 
fanna di ragionarne , tanto piu 
egli per lo non diritto fcutie 
ro affrettandoli, sì diparte da 
quello-, e fi decolla. cadeer- 
ror nella mente . cadere in 
errore, fiat pertinace nell’er- 
rore. lardar gli errori . pen- 
dere , riconoCere , d-ldire , 

I correggere, emendare 1’ erro- 
re. v. abbaglio, errare 
! Erta , f erto fufi. luogo , per Io 
quale fi va a lo in fu . L. elivut. 

S. faina . montata . piaggia . 
poggio, colia, ertezza « rat- 
tezza: Dant. xi. Parati: fi ri- 
pidezza . 

j gg . di agevole, ripida. Co- 
Cefi . a dir per la quale vi 
jorrian’ah. afpra. faticeli, a- 
jirica . a mararaviglia alta 
poco repente . 

*All’ erta e alla china , quel- 
le piante ne’ piani , e ncll’ar- ; 
te allignano, metafi ftar erto 
per lupcr'oii 



erti, lìtui . S. letterato . filolo- 
go . verfaco nella cognizione 
delie antiche leggi , de’ poe- 
ti ec. 

Agg. in ogni generedi let- 
teratura. nel le Storie sì profa- 
ne, che (acre . a maraviglia, 
v. dotto. 

. §. i, addottrina- 
mento . v. ommaeftramenio . 

§. ì. dottrina: feienza . v. 
dottrina . 

§. 3. cognizione di molte 
co e acquillata non per argo- 
mentazione , o di Coi o , ma 
perfemplice vedutaoquafi ve- 
duta de' Culi , o della niente s 
dal Volilo (de Philolog. c. 1. 

4. ) detta , dottrina della 
memoria : e però contraddi- 
fimta dalla feienza . diche / crif - 
fi tempo fù una differì azioniti- 
la. Altri ptr tradizioni inte- 
fir, dottrino , che preparano /’ 
a>, mo n fi lenze più alto, opta 
granii altri tc. dello quali co- 
le non occorro dir qui più ol~ 
tre . v. Long. Prethocr. trud. 
bum. vGower Polytt. c.xv.n. 
II. W ale h. Diatnb. de literis 
bum. tc. prefa nel lignificato 
fopra fpieg. S. letteratura . let- 
tere . notizie . fapcre. filolo- 
gia . 

Agg. maravigliofa . rara . 
valla, recondita . non volga- 
trì viale . facra . profana 



filofofìca . idonea, filologica. 
E S 



tenza . forfè non indegno di Erto, add che ha ertezza. L. « 
fcufa giovanile . difavveduta- 



mente comiuelfo . procedente 
più da ignoranza, datrafpor-’ 
to di paffion* , che da ma- 
lizia . 

%. t. inganno dell’intellet- 
to. L. error . S. sbaglio 



baglio, fpropofito . opinione 1 
perfuafionefal'a , erronea, in 
gin no. cecità .delirio, follia 
travedere in forza di fufi. ab 
bagliamento d’opinione. 

Agg. da mentecatto, daidio- 



clivis . S. ripido, repente udii 
ratto add. titto: Coti t’alUn 
tùia ripa, chi cade Quivi ben 
nn dall' altro gironi : Dant. 
Purg. n.v. Botti ivi. Ben rat i 
... ta , cioè tuta, 
ab- Erubefcenza. §. 1. rolTorccagio-| 
nato da vergogna . L. erube-ì 
f et mia . S. v. vergogna §. z.| 
/gg modella . giovanile q 
verginale, amabile, lodevole.. 
Erudire, dirozzare.- digraffare . 
v. amnueftrare. 1 



E Sacetbare . cagionare acerbez- 
za. L. txacerbart. S.inafpri-, 
re , inacerbire att. irritare . 
commovere , addogliare, afflig- 
gere. efafperare; alperare j a- 
d a perire . afpreggiare . ama* 
icggiare. provocarea dolore, 
a (degno maggiore . accende- 
re in più fiero furore . inama- 
rire. inagreflire. indurire. 

Agg. con ingiurie, con di- 
fprezzo col fari! giuoco . rino- 
I vando la memoria di ... mig- 
giormeute. fieramente, viep- 
p ù . 

'Eccitare a fdegno, accen- 
dere 
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dcre in ira , infiammare a fa 

rore . 

i-'agerare. aggrandir con parole. ; 
L. amplific/trt . S. amplificare 
magnificar con parole, ingran' 
dire, accrecero. caricar nel 
difcorfo.ipeibjleggiare .dilata 
re. innalzare, elaltare. farle 
maraviglie di 

Avv. ampiamente, a lungo 
foverchiamente.iperbolicamen* 
re . oltre il dovere, il credi, 
bile, con diletto, con tedio 
di chi afcolta. 

Editare. §. ’i. v. agitare § t. 
§. ». turbare: moleltare. v. 
travagliare . 

E agitato, agitato! (corto ;com- 
molTo. v. agitare. §. t. 
^fagliato. agitatoicommolTodaaf. 

letto , o p.lfione . v.acce o j. j. 
Efalare . ufeir fuori falendo in 
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* # In , ad , elàltamento di 
Dio, e. della chiefa dirò . 
che ..... 

Efame, confi (erezione -, e ricer- 
ca minuta intorno a che che 
fia . L. examtn . S. efamina- 
mento. e animazione . Iquit- 
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afperare, aJafpersre . L. exa- 
Ipaart . S. inafprite . a r preg. 
giare . irritate, concitate, in- 
crudelire alt. inacetbtre , c 
inacetbare ; cfacerbare . muo- 
vere, provocar ad tra. v.efa- 
cerbate. 

tino ■. rtcercamento . fcanda Efa f perato . aJJ. da efalpcrate . 
glio . diltullioncjr inqu Gzio j L.exa'prratus. S.tuvipeiito. in- 
velenito. indracato . accanito, 
incanito, inafprito. v. cfacer- 
bare : (ialpetare formandone i 
nomi : e adirato . 

[.(attamente .. v. diligentemente . 
*■ Sopra quella efaminazio- : Elattczza . v. diligenza, 
ne penfando lungamente Ila- Etano, v. diligente. 

Efaudtre. alcoltate quel che al- 
cuno dimanda , e conceder- 



ne. (crutinio . difamina , di- 
(aminamenro , « di animazio- 
ne. ponderazione.. 

v - a avv. a efatnina- 
re . 



to , gli venne a memoria ec 
i S.tnri uomini fetnpre ritor- 
nano al feg-eto del cuore 
tempre cottlidcran la durezza 
di qudi’afpra efaminazit ne del 
di vii giudizio. 



alto, ed è proprio de’ vapori, Eliminare. §. i. difeorrere con 
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e del vigore fpiritile . L. ex- 
h alare. S. perderli sfumare. j 
evaporare: (vaporare, fiatare,) 
sfiatare, u ciré . fgorgare . sboc- 
care. (vanire, fpirare. elevar- 
li, efpirare . 

Avv. in tutto . in breve, 
come fumo, odorfoave ec.r*- 
fo retto . 

Esalazione, materia, che s’ele- 
va a guifa di fumo dalla ter- j 
ra e dall’acque. L. exhalatio. i 
S. vapore, fumo, vaporofità . 
alito terrellre. effluvi K.£.e- 
vaporazione . fumolità . neb- 
bia. efalaniento . 

Agg. terrellre . paludofa 
umida . lecca . focofa . tenue . 
denfa. lottile, pellifera, odo 1 
rofa . . 

Eft lt*re. ?. I. innalzare confe- 
rendo titoli , dignità , onoii 
ec. v. alzare §. ». 

Elaltare, §• a- v. efagerare . 

§. j. innalzar con lodi, v, 
laudare . 

Efaltazionc, elaltamento ; Tefal- 
tare, cioè innalzare. L. pro- 
mettere, extollere . L. provtclio. 

S, innalzamento . ingradttnen- 
to. promozione. fol levamen- 
to. glorifica?, ione, elevazione; 

elevamento • 

Aggi degna . . meritata . a 
grado eccello 



fi lentamente . L. exatnhare . 
S. ventilare . filofofare . fare 
notomia di iena cefi* ec. fera 
tinate . caratare , qua fi pefart 
a» carati , minutamente . ti' 
confiderai ; confiderai . di- 
(correre, ruminare, farragi- 
ne di .. . riandare . peare 
fcandagliare. fpeculare. pefea- 
rer andar pefeando . bilancia- 
re. disaminare , bilicare . di 
fcutcre.olTervare, cercare, an- 
dar cercando col penderò, ri- 
andar col penlìero . 

Avv. maturamente, sten- 
tamente. a parte- a parte, per 
minuto cautamente, efquifi 
tamente. fottilmcnte; per 'ot 
tile . lungamente . deputan- 
do . fra fe . ogni particolari- 
tà, tritamente . diltgentemen 
te, calcolando, conliderando. 
ad animo tipo ato . cogli oc- 
chi , e colla mente . 

§.». interrogare . S. diman 
dare, cercare, t ricercare, ri- 
thiedet conto , rag onc v. in- 
terrogare . . 

Agg. uno di una cola, «fo- 
pra una cofa . come fia fiato, 
accaduto ec. de’luoi fatti , d’j 
ogni, fua pallata vita, partita- 
mente. v. * interrogate. 
Efangue. v. morto. 

E;a:perare. indurre ad eller a 'prò, 



gliene. L., txnudirt. S.' com- 
piacere. conditeci! Jete. adem- 
piete l’altrui, volete . confida- 
re . partire una [oppili a . ap- 
provare la pregò nra ec. con- 
cedere. fare il piacere alttui . 
contentare . . v. compiacere . 

§. t. 

* Iddio potfe graziole, be- - 
nigne orecchie alle fue pre- 
ghiere . riguardolle con amo- 
revole occhio . non dimenti- 
cone. piegollì alle di lui fup- 
pliche fervorofe. 

• Agg. cottefemente . pron- 
tamente, alla prima . benigna- 
mente, con volto allegro . do- 
po lunghe , replicate preghie. 
te. cofitetto dalla lunga im- 
portunità. a prieghi di .... 

Eàufio. voto. L. txbaeefiui . S. 
vacuo . 'gc.mbcro . privo . sfor- 
nito. fpogluto. 

Efca §. i. v. cibo. 

§.i. propriamente . materia, ■ 
che fi tiene (opra la pietra fo- 
caia perche vt s’appithi ilfuo- - 
co-, che- *e ne cava col foci- - 
Je . L. e ci a . Qui per fimilit. 
ciò, che s’accende ed efl< nel- 
le operazioni /o atti fuoi allo 
prefentarfegli oggetto da ciò: 
e dice/i fpecialmcnte ielle paf- 
fiooi. L. fornii . S. fomite, v. 
appetito §. t. pafiìone , con- 
cupifcenza . 

Agg. arida, aecenfibile. di- 
fpofta , pretta a prender fuo- - 
co . 

Efcandefcenza. ira fubic.’.ni. L.. 
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oxcundefeentia v. ira , furore. 

Efclamare , e fdamare . gridar’ 
ad alta voce . L. txcUmxu . 
S. gridare. Aridere . mettere 
grida, alzar la voce, far re- 
more . 

Avv, da difperato . con 
••quanta voce $’ abbia ; forte . 
altamente . Arepitofameote . 
dolorofamente . per zelo ec. 
qua fi frenetico . 

Efdudere . non ammettere. L. 
excluderc . S. rigettare ■ ribut- 
tare , gettar addietro . man- 
dare, cacciar via ; fuori . tener 
fuori . non Iafciat entrare . for 
chiudere, (eludere . far fuori 
ferrar fuori . rifiutare . Benib. 
Stor. 

Avv. giuftamente .con for- 
za . ributtando . tutti , fuori 
che uno io. - 
'Efcremento. v. feccia. 

, Efecrabile. $. r. degno di ma- 
ledizione ■ efecrando. L. ext- 
crabilis • 'S. maledetto . feomu- 
nicato. 

Ali- 3l da 8 h Uo- 
mini. _ 

§. a. deteAàbile , iniquo . 
v. abbominevole , fcellerato • 
-Efecrare.§. i. maledire. L. »xi- 
erari. S. augurar mele, man- 
dare maledizioni . maledire . 
imprecare . dolente ti ficcia 
Id dio. che dio ti dia gramez- 
za . miledetto sij tu .• 

AH- m ''* e m *'' P rf 8 tn< *° 
dal Cielo . di cuore . 

§. i. deteftire, abborrire . 
v. abbominare . 

■ Efecrazione . §- t • 1’ efecrare , 
nel fenfo del § r. L. txecru 
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voleri , liti penficr ccnuputo . 
riti corri. indo . pratica, Ulo. ta- 
pe» . effètto . 

An. 'pronta . fedele . folle- 
cita . 

Efeguire. metter in efecuzione, 
e ad efecuzione . L. txtqiei . 
v. effettuare. 

♦Dar efecuzione aU’impre- 
fa, mandare ad efecuzione 1’ 
imprefa. 

Efempio. v. efemplo. 

«hAere fatto efempio di en- 
fi igo di fcmgura . molti efem- 
pi n’appanfcono. dare, pren- 
dere, propoi re efempio. 
Efemplare» cofa nel fuo genere 
, eccellente da imitare. L. txem- 
pUr , S. idea, prototipo, ori- 
ginale . modello . eltmpio . 
Ipecchio. norma, regola. mi- 
fura . immagine da imitare ■ 
forma. V umor di Cri/lo è u 
noi forma , ed efempio cCamo- 
ro che Poi dobbiamo avere » 
bri i Cavai, fprch. cr. 

• An • perfetto . vero, uni- 
co, raro, eccellente. ili altre . 
dj modejiia ec. , 

Eleni piare, add dicefi di perfo- 
na di buoni , laudevoli «fiu- 
mi onde è degna di diete 
imitata . L. i»rtg«r . S. che dà 
buon odore di le. V. divoto. 

«fare in fe ritratto dellumi- 
nofo stempiate . in le ricopia- 
re le virtù ed i pregi del vir- 
tuosi «templare . recarli per 
la imitazione dinanzi l’efern- 
plare divino, dirizzare, levar 
alto gli occhi ad efprimerein 
feAeffo le prerogative dell’ ec- 
cello efemplate 



r. 



zione. 

§. i. deteffazionf , abbor- 
rimento, odio. V. abbomina- 
zione. 

Efecutore. che efeguifee. L. «*«- 
cutor . V. miniftioj fervidore. 

Aig. fi^° ■ accorto, fol leci- 
to • riatto . 

Efecuffione . ' l’ e éguire ; il man- 
dar ad effètto ciò, che la vo- 
lontà ha determinato , chefac- 
ciafi , o ciò , che i flato co- 
mandato. E. ixrquutio . S eie-! 
-guimento . adempimento del, 



re add. L. ueleiritai . S. bon 
tà di vita, maniera di vive 
re. che lerve d’ efempio. in-J 
tegntà di coftumi . buon odo- 
re. fpiritualità . viti efempla- 
rc. v. edificazione . 

«Più muovono i fati, che 
i ragionamenti non fanno, e 
più vigorola è la voce del buon 
efempio , che quella delle pa- 
role » mite . il buon tempio . 

Sono certo molto da loda- 
re coloro , i quali colle loro 
buone opere vanno tra gh*h 
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tri fpargendoquilche femedt 
vera virtù, il quale potrà for- 
fè produrre col tempo degnif- 
fi ino ed utiliffimo frutto, con- 
forme a quelli prima origine 
del lor buon efempio. > 

. L’età fui a vecchiezza già 
proceduta gli andamenti luoi 
metteva in riputazione di nor- 
ma e di guida delle operazio- 
ni alttui. _ _ 

Efempio , ed efempio . azione vir- 
tuofa, oviziofa, thè ci fi para 
d’ avanti per imitarla , o ner 
isfuggirla . 'L.exemplum . S. tat- 
to. accidente . avvenimento, 
cafo . fucceffo . efemplare . do- 
cumeoto. , 

Agg.i aro. mirabile, inudi- 
to . maniferto . noto . famoio. 
degno . illuftre . imitabile, lo- 
dato. memorabile . notabile -, 
giovevole . moràliflimo . volga- 
re. alto. Angolare, filinolo ad 
oprare, rimprovero a chi altra* 

mente o petali mmtcftreY ole: che 

prefta cautela , rende accorto, 
nelle cofe, che poffono avve- 
nire. che tanto più , meglio 
muove, perfuade , quanto è di 
petfona più alta ^ illuftre ec. 
lodato ancor da cattivi , ben- 
ché non feguito. 

♦La divina fcritturi ci por- 
ge maravigliofi avvenimenti e 
veraci efempi , onde coglier 
portiamo pregiatilfimi frutti di 
fpintuale profitto, fonoeglino 
profittevoli efempi, da’ quali 
accefi (limoli penderemo ad ab- 
bracciare le opere virtuose, ed 
orror concepiremo grandiffimo 
al viver màlvagio.dagli altrui e. 
Tempi ammaefirati fumo ad en- 
trarecon più ficurczzanei non 
folcati pelaghi o camminati fervi 
tieridi quella vita mortale. 
Efentare. fare efente. L. tximf 
ro . S. privilegiare . libera- 
re, francare . concedere efen-, 
zione, immunità, efenzionl- 
re. eli mere. 

All- Angolarmente ■ f ri R' 1 
altri, per Speziale grazia . per 
i privilegio. 

I Efente. che é dtfpemato dal fa- 
1 re ciò , » che gli altri della 
I fteffa condizione fono oblili* 



Digilìzed by Google 



giti. L. immunn . S. privile 
giaco, libero . fianco . immune, 
eccettuato. 

1 jigg. per merito, per favo- 
de principe. d.i una o fa , ri 
di una cola: t f eoli denti di 
gr’vezze per due anni . G i 
Vi 1 lib. 9. in perpetuo . v. « | 
eenztooe. 

Efenzione . privilegio , thè di- 
(pena da alcuna obbligazio- 
ne. L. immunità! : S. immu- 
nità. piivilegio . franchigia . 
prerogati va.eccet nazione, ■tran- 
chezza . 

A;g pedonale, reale, per- 
petua. conceduta in rimerito, 
ringoiare, graziola, di pochi . 

Efequie. pompa di mortorio . L. 
extquia. S. funerale [ufi. mor- 
torio . convenevoli, Stivivi i 
a rìfptudc »! pilla latino . pom- 
pe funefle. pompa d’elrquie. 
pompa funerale di cera e di 

. canti . 

Agg. illullri. folenni . me- 
fliUime. magnifiche, compiu- 
te, onorevoli . onorate da elo- 
gi, lagrime ec dolenti, cllre- 
. me. pie. fiere. 

Efercirare . §. 1. att. far durar 
fatica per indurre alluefazio 
ne , e acqmftar pratica . L. 
txtrttrt, S. provare, agitare, 
far fare, tenere in eferuzio. 
impiegare . metter in opera , 
e in faccenda uno. 

Avv. frequei temente. alfi- 
duamente. diligentemente. 

§• a. rttut. pafi. S. farelpel- 
fo. attendere ad un» cofa, a 
fare un» cofa. praticare, da- 
re opera allo fiutilo cc. impie- 
garli in badare » fiudia- 

rt ee. addtllra.rfi nel canto ec. 
v. adoperare §. r. , affaticare 
§• 1 

Agg. con diligenza . affai 
profittevolmente, affiduamen 
te. nell’ armi ; ne’ Audi; ec. 
in diverfe prove. 

* non volere le tue forze 
contro d’ una femmina efer- 
citire. 

Efcrcito . mulritudine di gente 
inlieme armata per guereggia-i 
re. L. exircitus . S. campo .| 
(quadre. fchiere. forza, e for- 
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ze . gente . foldaci : M J.i*e- r 
Ica . milizia . sforzo . Ruolo v 
olle . truppe . combattenti . 
fanteria , c cavalleria: fanti, 
e cavalli. 

Agi. numerofo : grande . 
bello in villa, vittoriofo. be- 
ne in arme & in cavalli, ben 
difeiphnato . feroce . podere-, 
fo : gagliardo , condotto da 
prode capitano . ordinato > e 
oidmato , inftrutto a («.Intra 
a ftlnera . in buon numero 
tra da cavallo e da piè in 
'quantità di cento mila t per 
numero, di numero, in nu- 
mero di dieci nula* alfembra-! 
io , e io» le hit rato . in arme,! 
(otto l’arme per combattere.! 
attendato; a. campaio .-alloga- 
to , accogliticcio , e di gente' 
accogliticcia, di Elidati vete- 
rani. dicavalieri, di dieci mi- 
la fanti. pedeltre. inotdinan-| 
za . in (omnia , ha quantità 
di più di lei nula cavalieri e 
pedoni ; tra cavajli e fanti , 
in tutto dieci mila. 

* Che marcia a {quadre or- 
dinate. che procede contro al 
nemico a bandiere levate, (pie 
g-te, in affrontala battaglia, 
in maiavighofa ordinanza, a 
grandi Ruoli . levare , arrola 
re , appreilare, ailoldari .met- 
tere in piedi uii’clctcìto . far 
leva d’eie: cito. 

Esercizio. $.1. arte. L. art. S. 
medierò . uffizio . impiego, mi- 
nillero. V. arte. 

§. z. ufo di fare alcuna co 
fa. v. ufo 1- 

E fluire . L ojferrt. S. porgere . 
prefentare. lare offerta, profe- 
rire, v, donare. . 

Avv. prontamente, oppor- 
tunamente . fpontaoenmente . 
cortelemente . non pregato . 
di buona voglia. 

Efìbizione. l’eltbire. v. offerta. 

Eligere . richiedere checcheiia co- 
me a fe convenevole , o do- 
vuto, L. exigtre. v. conveni- 
re §. 3., richiedete, 1. 

Efiliare . mandar 111 clilio . L. 
in txiltum agire . S. bandrg 
giare , e sbandeggiare di . ., 
dar bando, sbandire, a bandi 
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re di ... relegare in p< 'pi cui 
e/ìlio. condannare.- dannare ad 
elilio, » in efilto . proferire- 
te. porre, tenere in bando . 
confinare, mandar a’ confiti? a 
Vili. 9., * mandar in -confine 
(patria att. propriamente . pri- 
var della patria, sfrattare. (cac- 
ciare con efitio da un luogo ; 
Da quella , con eterno edito 
è (tacciato ; N. 1 
- Avv in lontano paefe. in 
lungo deferto . dalla patria . 
pet lem pre . fuor degli ellremi 
termini della terra, fenza ' pc- 
ranza di ritorno. 

* Dannare, mandare, rile- 
gare, (lare , cacciare , vivere 
in efilio. 

Efiliato. mandato in efilio. I.- 
txul. S. cfule. rilegato, pro- 
fetino. sbandeggiato, sbandi- 
to. dannato ad clilio. cheffà, 
vive m efilio v. efiliare. 

Efilio. leardamente dalla patria. 
L. txihum . S. sbandimento: 
sbandrggiamento . bando . pro- 
fcrizionej. sfratto*, relegazio- 
ne. 

Agg.m ifero. lungo, peno- 
fo . volontario, perpetuo, a- 
troce. duro, dolorofo. infeli- 
ce . grave, indegno , ingiù- 
fio. volontario. 

Efimcre . v. eccettuare , denta- 
re. 

Efiniio . (ingoiare . V. L. ex i- 
miut . v. eccellente, 

Efitare. v. dubitare: 

Emo. v. riulcimento: fine §. 1. 

blìztale . di danno affai grave. 
I. txitialii . S. v. dianolo . 

Eforbitante. v. eccedente. 

Elorbuanza, v. eccello $. 1. 

Elortare cercar di muovere , o 
d’ indurre uno a far quello, 
che tu vorrelli . L txhortari. 
S.coniigliare . pervadere . con- 
fortare. v. incitare : indurre ; 
perluadere , 

Agg. con buone cagioni ; 
con efempi . con ogni inge 
gno e apere. modo da buo- 
na affezione, per proprio in- 
tereffe . 

Efortazione . il cercar d’indur- 
re alcuno a far quello , che 
tu vorrelli . L. txbortatio . S. 

per- 
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perfusione . confetto . T. incita- 
mento: inlinutzione . 

Efofo. v. abbominevole’: odio- 

fe. 

Efpellere. v. difcacciare. 

Efperienza . fperienza : eonofci- 
•mento di cofe particolari, acqui- 
flato mediante I* ulò.'L. **- 
.peri imita . S. pratica . notizia 
per prova, Sperimento. peri- 
zia . cognizione , notizia efpe 
rimentale . prova . efercizio . 
ufo. 

Agg. antica. lunga, afata, 
molta, cerca . infallibile, in 
dubitata . provaca . vera . che 
con inganna, di veduta fen- 
libile . pieniflinta .fedele .'fi 
cura, manifella : evidente . fon 
ce , principio dell* arci urna 
ce: D. Par. a. 

* avere , prendere efperienza 
ufi , afircma , pratica . fare 
efperimento. hanno per efpe- 
rienza provato. llpefo i uno 
degli efpcrimenti , che ajura 
co a cono cere la difpofizione 
delle acque . per efperienza ve 
dere , cunokere . incendere . 

Efperimcntaie . ipctimenure : fa- 
re efperimento ; coaolcere , 
prender a conofcere per mez- 
zo dell' ufo . L. imperiti . S. 
iar prova, far prove, pren- 
efperienza di mma ctfa . 
vedere , conofcer per opera . 
•vere, fané ipcrienza . mette- 
re , venire alla prova { e ve- 
nite a provadi... remare, ci- 
mentare . far pericolo , peri- 
glio i Ar. 19. * far fag- 
gio : faggitre 1 provare; una 
oofa e d’ una coi* .- Par «eia 
provar de i’amoeolé tempre. 
Pel. Cani. 47. e provare in 
fatto, io efperienza. V. len- 
tie# §. 1. 

Agg. in fatto eoa varie 
maaiete. indudriofamente. v. 
• efperimento. 

Efperimento . opera fitta o da 
noi , 0 da altri conofciuta per 
notizia efperimenule . L. tx- 
pertminrum ( altre iute fera gli 
antichi par qui (la marne ; ma 
nan a qui imagi ia più di far 
rtrnt . v. Arifl. mttaf. , Pa- 
fttr. a. ) S. esperienza . prò- 

4 . I ‘ 
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va . ferro , effetto (enlibile . 
paragone. 

Agg. noto . certo . replica- 
to più volte, reiterato, accu- 
ratidìmo . attentamente offer- 
vato . regolato, giudicato dal- 
la ragione, vero foltanto fe- 
condo l’opinione del volgo . 
quante volte replicato , tante 
collantemente offervatolo ftef- 
fo. tentato più volte utilmen- 
te , inutilmente. 

Efperto . che ha efperier zi . L. 
rxptrlm . S. pento . dotto . 
feienziato, intendente, verla- 
to . triedro . pratico . ufo , 

■ ufato di battaglia > a in tal 
artt tc. e'peri mentito . 

Avv. da lungo tempo, per 
continuo ufo . nelle cofe del- 
la guerra ; iu fare tc. 

Efpett azione . lo afpettare . lo 
dare a fperanza. L. impeciarti. 
S. afpettativa , « Spettati va . 
v. fperanza . 

Efplorare . andare invedigando 
fecreti altrui . L. axplaran . S. 
fpiare. origliare, tadate; tht 
ì cercar di fapere gli altrui 
(catti con bel modo . far la 
(coperta . dare alla veletta . 
metterli a fentire , a vedere 
quel che altri dice , fa . 

Agg. cautamente'.! diligen- 
temente, attentamente curio- 
famente . oberando . diman- 
dando. u 

Efploratore. che efplora . L. tx- 
pliritrar . S. (pia , * Cpiitore . 
fpeculatore . olfervatore . in- 
vedigatore. monoici torà. 

Agg. curiofo . aduto. laga- 
ce . maliziofo . 

Efporre . (porre : manifedtre il 
fentimento delle fcritture , o 
de’ detti. L. ixpanerc . S. in- 
terpretare . aprire . (piegare . 
V. dichiarare. 

Agg. fedelmente . parola per 
parola . attendendo più alt’ 
animo , alla mente da chi par- 
la, che alla rigorofa fignifùa- 
z ; one delle parole . a parte a 
parte: diparte in patte, chia- 
ramente. a fondo. 

Efpoiitnre. che efpone: (polito - 
re . L. txpfitvr . S. dichiara- 
tore. comentatote. chiofato- 
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re. interpretatore: interpetre. 

Agg fedele . dotto . ingoi 
gnofo . acuto . grave . 

Efpofìzione . l’ efporte . t. empi- 
fi tic . S. (pofiviane . interpre- 
tazione . fpiegazione . chiofa . 
contento . v. dichiarazione 
interpretazione. 

EfprelTatnente . con efprertìone . 
t. txprcfft . S. t^ftinramente. 
fegnacamente . nominatamen- 
te . not antemente . (peci Bea- 
tamente . efprelfo aw. termal- 
mente. 

EfprefTione. refprimere. t, im- 
presti . S. manifedazione . v. 
dichiarazione. 

Efpreffo. chiaro: aperto, v. ef- 
primere . 

Efprimere. manifedar il Tuo con- 
cetto con chiarezza a al vi- 
vo . L. exprimne . 5 . efpor- 
re. palefare. farli intendere, 
dar a conofcere vivamente . 
palefare . (piegare . efpor fut» 
penderò . (('ecafi care . (piegar- 
li . porre in villa fuo concet- 
to. aprirli. 

Avv. chiaramente, di din- 
la mente, vivamente. mirabil- 
mente . perfettamente . aper- 
tamente. una enfi per le fue 
proprie voci can» per giro 
di parole. 

* tinte rovine dalla guer- 
ra nate mi E prefentano in. 
nanzi , che di confeGon ri- 
pieno e di dolore appena pefe 
10 le parole a coti acerbi pen- 
fieri 'accompagnare . non pof- 
fo efprimere a parole, ragio- 
nando , con feveila ec. 

E 'pugnare, vincer per forza luo- 
go ione munito . L. impu- 
gnavi. S. impadronirli a fer- 
zi . coltrignere il nemico a 
ceder la piazza , alia refi , de- 
bellare. 

Agg. con odinato a (Tedio . 
per alfalto , con macchine . 

• minacciando defolVxione ec. 

Bfyagnatore . che Spugna . L. 
ixpugnatar. S. debellatore. 

Spugnatone . I’ Spugnare . L. 
txpugnatia . v. Spugnare. 

Efquifìtamente . (quietamente , 
con ifquilìtezza. L. txquifìta 
S. ottimamente, perfettamtn- 
Ff te, 
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te. finamente. (iugulai mente . 
eoa tutta perfeziona . com- 
piutamente. interamente, fui 
dove può arrivar arte , dili- 
genza . v. eccellentemente . 

Blqmfirezza.a fquilìtezza .attrat- 
to di elquifito. L. praftanua 
S. finezza . compimento . di- 
1 lestezza, v. eccellenza. 

Efquidto. che ha l’ ultima per- 
fezione convenevole al fuo ge- 
nere. L. txqufitm. S. efatto. 
fino . perfetto . compiuto . elet- 
to. fiugolare. ottimo, v. ec- 
cellente. 

Ettenza. v. edere nomi §. t. 

Ellenzialmente . non accidental- 
mente , per fua elfcnza , na- 
tura. 

Edere . verbi fui. aree ettenza , 
o qualità, h.tffi. Perthì «o>- 

. pltffim» è la figmficazioat di 
tfftre, perciò , tonti Ariftotilt , 
ed altri dopo lui avvtrrrono , 
<{U t urbi adulalo fui rift!- 
vtrji in effo , aggiuntinole ut il 
partieipii di effe verta odia li- 
ve, amare, elTereamante : ub- 
bidire , elfere ubbidiente ec. 
v. perì il t. i. dii TreU.S. ?. 
». 1 1. Q*tndt ì , che di tal 
verte ri fintarne ad avere fi- 
■tonimi pet valore come al 
luogo citato. Ad eflera non fi 
trovane propriamente finonim , , 
tuttavia poffone malti volto fer- 
viti , avere . trovarli , avere 
fiato. Ilare . tjftr fatto, aver 
finità , trovarli in fanilà , Ila- 
re in fartità. ec. ma v. il ti- 
mi. Ineg.dtl Trattate agl mnto 
alla prtftntt raccolta . io mi 
trovai in parto, evi oc N. 94. 
dimorare in povero flato. IT. 
7 - Bih non ri hà vicina, eleo 
non fé ni maravigli . N 61. 
Aggiungono [evinti i Tofthi , 
per vaghezza al verbo tfftrt 
il ripieno egli , c’i tome nell' 
tfompit retato tra 0 Nov. 10. 
Egli non fono molti anni 
pattati . chi in Bologna f» tm 
grandijjime medito et. 

Effete . 5. 1. eflenza . L. off la- 
tta . S. quiddità, natura. |o- 
Aanza . forma . 

§■ a. v. condizione . i. i. 

fitto, v. egli,. 
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Ettafi . elevazione dell’anima alie- 
nata da lenii ad altittimc con- 
templazioni . L. t e fi a fi s , S. in- 
nalzamento . rapimento .- rat- 
to. u cita fuor de’ (enfi : del 
la mente fatta più grande fuor 
dila ftefla . tale fiato, che la 
mente tutta in un paoliero, 

.fitta, niuna altra cola fenie 
di fuori . volo dell' alma co’i 
penfiert al cielo. 

mirabile . fovrumani., 
lunga . divota . beata . alta . 
profonda, dolca, amorola. v. 
contemplazione. 

Ettate . fiate: ftagion dell’ an- 
no. L. aflat. S ttagione efti- 
va . giorni , meli efiivi . la 
più calda ttagioa dell’ anno, 
tempo caldo: Bec. N 96. gior- 
ni lunghi , diffi U Pur. 5 . 
80. « li f affo , IVO a gran di 
penfefa fide . 

Agg. fervida . cocente, dolr 
ce Taffo . arida. 

Ettatico. d’ ettafi : in modo di 
perfont alienata da’ lenii. L- 
fiuptfatlm . v. ftupefat to . al- 
lotto . 

Agg. di fluporc : pet iftu- 
pore. 

Effondere . alt. a mut. piff. v. 
di (tendere. 

Eden (ione, ttenlione: diflenfio- 
ne. V. allungamento. 

Ettenuire. ftenuare. $. 1. neut 
paff. divenire ettenoato . L. 
txienuari . maerijtire . S. v. 
dimagrare . 

5- a. figurai, far una cola 
più tenue , lottile , minore. 
h. im minai re ; txienuari. v. 
diminuire. 

Ettenuato , ftenuato , che i di 
forze , di compleffione meno- 
mato. L. ixtmuatui. S ma- 
gro. macilente. I pollato, lec- 
co . Icarmo . disfatto . confu- 
maro . dimtinto : (munto . 
emaciato, ricaduto . macero, 
tonfunto . gracile . affralito, 
attenuato . v. debole . lei ia- 
to: gracile. 

Agg- per {ungili digiuni, 
per vita llentata. per morbo 
interno., per gravi fatiche . 
per lo rigore di lunghe atti- 
nenze . dagli aqni . tauro , 
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che par cola rimorti i aiti 
morta più d’ una volta , Data. 
t»rg.’ 14. 

Eftenuazione . L. natiti . v. ma- 
cilenza. 

E [tenore . v. etterno. 

Etterminare. (terminare, ridur- 
re in efterminio . guadar af- 
fatto. L. txterminare. S. man- 
dare in rovina . in precipi- 
zio . (profondare , di (ir ugge- 
re . delulare. feonqua ilare , a 
conquaflare . rovinare, delcr- 
tare . guadare . dillipare . ettira 
pare . v. delolare . . 

F. ftn minio, v. di dazione. 

Etternamente. dalla parte alter- 
na. L ixtrinf ttui . S. ettari - 
leramcnte. citeriormente . di 
fuori: al di fuori. 

Ederno . che d al di fuori . L. 
extirai u. S. citeriore, eftrin- 
leco . il di fuori , a quel di 
fuori , fa fi. , ehi Be’ cefi obli- 
qui vali per agg. addut. v. 
JraU. e. a pari. 1. $. r.’ 1». 
f.i V ». num. lo. Qnefii f af- 
fi dalla parti del di fuori ec. 
Ctm. J-.f. 14. fupeificiaie . 

Edimare. §. i. (limare: penfa* 
re . L. txiftintaTt . S. giudi- 
care. avere , portar opinione . 
lem ire. edere di parer*, per- 
vaderli. darli » credere, ave- 
re, tenere per certo, pet ve- 
ro . edere in opinione , 'di 
fentimento. riputare, v. cre- 
dere . §. ». 

Aw. te co {tetto . fecondo ra- 
gione. fecondo rifletto. fon- 
datamente . confideratamentr . 
a tutte le circoflapae riguar- 
dando . fecondo 1* opinione . 

£• 1. avere in iftima . v. 
apprezzare , 

Eftimazione . §. 1. 1 ’ «(limare . 
mi ftm. dii §. 1. L. exi/ti- 
marie . S. dima . giudizio . 
penderò . parere • opinione . 
fentimento. concetto . creden- 
za . pentita . 

*. nei finamente del §. 
>• v. dima . §. 1 . 

* (a qual parte di mare 
fodero noi poteano per eftì- 
ruizionc mannareica compren- 
dere . perlona oltre ad ogni 
cttimazione dottiffima . 
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Eltinguere. §. t. ridurr* al nien-' 
te. L. txtìagutn . S. annulla- 
re. annichilare, efterminare . 
foegoere. diftruggere. V.gua 
ilare: disfare. 

V x. detto del fatto* eh Ila 
lato, > fintili . S. ammorzare, 
« fm orza re. 

$. 5. v. uccidere. 

E (tinto. *dd. d. tjlinguirt , t di- 
ttfi di chi vive». L txtiiSu i. 
S. morto, fpedito . ufeito di 
eira, defunto, v. morto. 

Eftirpamento . eftjrprzione . V. 
difohzionr. 

Eltirpare , (tirpares levar via in 
maniera, che non fe ne polla 
vedere più fterpo . L. tx tir- 
fare. S. dibarbicare . diradica- 
re . elterminare . sbarbate . 
f veliere, v. guadare : divelle- 
re. difolare. 

E (t oliere. V. L. innalzare, v. * 1 - 
zare §. I. 

Eflraneo. /»/?. eft renio r cofa , o 
perfori a non attinente , o con- 
giunta per fua condizione • 
ciò, in riguardo di cui s' ha 
per (trinino . L. alienut , tx- 
ttmnt . S. v. foreftiero . 

Eltraneo. «d/. citrino ; Unno; 
Uranio . eliranio. L. txtranem. 
S- lira nitro , foreftiero tdd. 
alieno. 

Eftraordinariamente. ftraordina- 
riamente: in modo non ordi- 
nario. L. extraerdinar itera in 
modwti . S. inuScaiamente . 
infolitamente . ftranamenre . 
nuovamente . in nuova fog 
già- fuor dell’ ufo , dell’ u(* 
to. 

Eltraordinarìo, ftraordinari o; fuo- 
ri dell’ ordine . L. extratrdi- 
nariut . S. enorme . non mai 
adito, vifto . Arano . ftravar 
gante . infolito . pellegrino, 
nuovo, fiaoc deU’ufato: oltre 
l’ tifato . 

E Arme, cavar fuori, v. avare 

£ (tre inamente, in eftremo; nel- 
l’ultimo, nel (ommo grado, 
L maxime . S. ecc editamente, 
grindidiinatnentr . mettimi- 
bilmente . in (omino . oltre 
mifura. Imifuratamente . (tra- 
namente . fopra modo, foni- 
mi mente : fonuniffiinimente . 
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Eftremità. parte eltrema. L.ex- 
tremitas . S. eftremo , (tremo 
[ufi. ultimo [ufi. finf. oilo.I 
lembo, margine . falda . piede. • 
(pondi . proda . V. eftremo . 

Eftremo. add. $. i. ultimo. L. ; 
ixmmni . S. lezzo ; fezzajo • 
(tremo . finale 

a. gmndiffimo. L. fmm 
rtmi. S. fonimo ■ (terminato. 
V. eccedente - 

* Egli poti Infull’ettrVmo 
avete contrizione si fatta che. 
Io pur palio innanzi verfoal- 
Feftremo itila vita . nell’eftre- 
mo fé tcli-mento . condotto 
all’eitremo di vettovaglia con 
diade la 'terra a tali eltrenu 
che. fare l’eftremo di fui poi- 
fa. tolga Iddio che voi finca 
coti fatta eftremità vciuta, 
recata , condotta . 

Edile. v. efi liuto. 

Esultare , avere allegrezze , L. 
txultart . $. far feda . brillar 
digioja. fileggiare, godere, 
allegrarli, gioire, non capir in 
fe Hello per giubbilo . 

Agg. per lieta nuova , per 
infolita gioja . per allegra ma- 
raviglia . fedofamente . giuli- 
vamente , v. allegrare . 

E T 

£ Ti. §. i. nome generale che 
. fi da a giadi del viver deli- 
uomo, come a infanzie, ad» 
lefcenza ec. L. 4 lai. S. anni, 
giorni, tempo, ci nomi par- 
ticolari ; infanzia è pattizie : 
idolcfcenza .- gioventù ; viri- 
lità j vecchia/a . decrepiti . 

jigg. prima . tenera .fanciul- 
lefca. acerba. giovane, frefea. 
verde . forte . visile . piena, 
bella, fiorita. Compita . infan- 
tile; paerile: fenile, decrepi- 
ta matura . ferma . mezza ca- 
dente. debile, gravo a . forfè 
d’otto, di quaranta ec. anni, 
* In , ad , età ferma perve- 
nire , venire , in più ferma 
età , ed età compiuta. 

* tede di VtntxU per alle, 
gerir dall, età pte[t . Ella più 
letoli vi (futa elfendo , che mol- 
te altre delle p<ù illuda re- 



pubbliche non videro anni i 
più frefea e più vivace ora at- 
tempataci dimodra , che quelle 
allora giovani non fi dimo- 
drarono . ... Venezia per la 
lunga vita non invecchia , an- 
zi pare che ella verfo la fua 
giovanezza cammini tuttavia 
di tempo in tempo, come fe 
ella più alla gioventù fi ac- 
codali: di minò in mano ; e 
tale adendo , col fuo vigore 
ha moire volte laCriftianità, 
già per vecchiezza ca cante , 
loftenuta e ringiovanita t ed 
ora Italia , non col Tuo fpiri- 
to , il quale pare che da lei 
partito fia , ma con quello dr 
effa vive e foftienfi. 

1. tempo , L. tempms . S. 
tempo, fecola, giorni . eorfo 
de’ giorni, viver* . giorno d r 
oggi . corfo , giro del Sole, 
del Cielo, 

rlgg. breve, fugace . palleg- 
gierà ■ iaftabjle. incerta, an- 
tera. novella, aurea, antica, 
rapace, v. tempo. 

Eternamente . in eterno. L.attr- 
tura . S. fenza icruuqe . fem- 
p re inaiai : maifampre. conti- 
nuamente . in perpetuo . in 
fempiterno . i • maniera tC 
avv. perpetuo . eterno avv.Ed 
io eterno duro ; Dame. Iafcr. j 
eiernahoente . per tutta l’ eter- 
nità, per fecoli infiniti, fem- 
puernamente . dure'olidima- 
menrt . incedaotei nenie, m.el- 
fabd, nenie . perpetuamente . 
lenza mai aver fine , fenza tem- 
po : D.Jnf i. . 

Eternare, att. far eterno ; ed afa' 
fi anche acne. pafl. L. eterna, 
re. S. immortalare, perpetua- 
re. 

Eternità, mifura di cola eterna- 
mente durante . L. attraimi. 
S durare infiniro, intermina- 
bile. mifura dicui non v’ha 
principio , né mezzo , né fi- 
ne. immoralità, (eco li eter- 
ni . perpetuità. 

jigg. infinita, interminabi- 
le. ferma, intera. Parlandoli 
dtttrminatamente della eterni- 
tà del paradtfe , vita eternar 
beata, amibililfima . defidera- 
F f a bilif- 
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biliffima. culmi d’ogni «Mi- 
cento. v. beatitudine. Di jcmI- 
I* dilP infirmi infeliciflima . 
terribile, v. dannazione : in-| 
Cerno. 

Stimo. fenzi fine e (enzaprin 
cipio . Ojti pii largamente ,1 
fenzi fine, benché abbi» prin 
ripio. L. attenui. S. irumor- 
ttle. {empiterno . non imi cefi 
finte . perpetuo . che fempr»! 
duri ohre i confini del tcm 
po , che duri oltre ogni ter- 
mine. fuori, oltre ogni rem 
po. interminabile. 

Aw. r. »gg- i eternili . 

Jltnico. v, gentil* §. 3. 

E V 

r Vacuare . far vacuo . voto i.con- 
trino di empiere . L. tva- 
cuure. v, rotare. 

JEvangrlio . Mbri della fiera ferie- 
cura , contenenti le azioni di 
Cri filo Signor No tiro . L. e 
vanitimi» . S. vangelo . gli 
evangelidi. verità, fcrittun, 
legge , dottrina evangelici 
inlegnimenti di Cullo . teda 
mento nuovo. 

Ah .«Itiflìmo . che errar non 
può. fantilTTmo. V. fcrittun 

Svaporare, vaporare, e (vapora 
re. (pirite, e mandar fuori il 
Vipore. att. 1 ru ut. L.rvap* 
rari, v.-efilire. 

^vaporazione . evaporamento, v 
dilazione, 

S ucanftia. il Santi (lìmo Sacramen 
codell'Altare. 1. luchtri/ìia.v 
■urterò !acro,*ugudi(fimo.men.| 
(a celefte . cibo divino, di viti . 
pane degli Angeli, dell'ani' 
me, dii cielo donatoci. San 
ciflìmo Sacramento tj'impliet- 
minti Sacramento, manna del 
partdifo . Gesù Crido velato, 
pegno dell' amore di Gesù . 
fonte d' ogni grazie, d’ ogni 
dolcezza, cibo . pane fopafl'u. 
danziate . 

Ag(. amibiliflìmt . adóra-| 
bile . fantilfima . augudifCuta 
divinai, fonte d’ogni bene. * 
* II' vencilEmo corpo di 
Cri do . Convito eucandico, 
c «candì» ruenfi nella quale 1 
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noi C appreda l’ Angelico pa- 
ne, dove all’uom cridiano fi 
tiene 1’ augurto divino pine 
imbandito, conforto, c fafte- 
gno, e vigorofo viatico a’pel- 
kgri nauti mortali per giugne- 
realltcelcde patria, peratrìr- 
vare alla eterna vita. 

Evento. §. 1 . cola , che ivvie-' 
ne. L. turni ai . S. lue cedimen- 
ti fatto, avvenimento, calo 
(uccello . v. accidente . 

Agg. felice, Anidro. Brano, 
maraviglino . tmpenfato . dub 
bio. vantaggiofu. fperato. 

§. x. fine . L. evmtui , v. 
riuscita; fine §. s. 

Evidente, thè ha evidenza . L. 
tvidim . S- chiaro . aperto . fen- 
fibile. e predo, palpabile . chej 
fi cocca con mano. v. mani- 
fello. noto. 

Evidentemente . ad evidenza . 
chiaramente i (enfibilmente s 
palpabilmente . V. manifctlo : 
noto. 

{Evidenza . chiarezza delta coli , 
che la fà apparire come fe fi 
vedette . L. evidenti* . S chia- 
ro lume, luce piena, minile 
dazione, palefatuemo . mollra 
aperta, apparenza . dimodra- 
mento . 

Agg. che non lafcit indub- 
bio, che del tutto convince . 
manifeda . incoatradabile .che 
fa toccar con mano . 

Evitare, sfuggire. L. enitart . S. 
(campare . fuggire . (chi vare, 
andar libero . elente . (canta- 
re. 

Aw. per gran ventura, ac- 
conciamente . opportunamen- 
te . 

Euro, vento , rhe (pira tra le- 
vante, ed odro, più ideivi 
cine però a Levante. L. Mu- 
tui . S. volturno, fcilocco, o 
(hocco, vento di Levante; di 
mezzodì, 

Agg. fervido : umido, tem- 
pedoo. che cagiona mutazio-j 
.ni repentine nell’aria ; tuo-' 

•ani; turbini; pettutbatoredel- 
1’ aria . impetuofo . che- (pira 
d’ alto . di breve durata , fe 
muovali da parte,. av* jlciel 
(a fattilo. 
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E Z ; si 

E ziandio. L. ttiam . v. anche. 
Eziandio che : eziandio fe , 
L. quamvis . v. ancorché . 

^ '<Sb 
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F Abbrica. $. 1. il fabbrica- 
re. L. letificati» . S. fab- 
bricazione . cdificamcnto : 
edificazione . opera. ct>- 
dtuzione: codtuttura ; Atut- 
tura . 

Agg faticofa . di lungo tem- 
po. 

§• a. l'opera fatu. L. odi- 
fi cium . S. V. edilìzio, 

I 'Ergere, condurre, codrui- 
re 1 dirizzare , piantare una 
fabbrica, un edilizio, 
fabbricare, lavorar intorno allp 
cute, per ridurle alla, forma , 
che elle hanno ad avete . L. 
lubricar* . S. codruire, fama- 
re. architettare.. 

Agg. maedrevolmente. eoa 
irtudio . fecondo le regole del- 
l’arte. colle propie mani. 
Fabbro . facitore di qualcunque 
cofa. L. fallir. S. artefi.e. fab, 
bricatore. facitore, a fattore,, 
aurore, maedro . v. artefice. 
Faccenda, cofa da farti. L.utg*- 
tium. mettere alcuno io fac- 
cende. il conolico per uomdn> 
faccende , da trattar ntgtt) *■ 
da maneggiare affari, diniu- 
na loro cofa o lacccnda cura- 
vano .. v. altare £ 1. nego- 
zio. 

Faccendiere. §. r. chefà faccen- 
de. L. negeiiojui . S. affaccen- 
dato. inficcaidato.. occupato., 
operolo. faticofa. 

§. a. che volentieri i’ in- 
triga in (arrende d’ogni for- 
ni. L. ardili*. S. brigante, 
fcr faccenda, affannone, efer 
affannone inpigliatore. trava- 
gliatore . entrante ., (accenti- 
no . 

Agl il miglior del mondo. 
Facchino . quegli, chi porta pefi 
adj 
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•ddoflo per prezzo . L. ij)» ' 
ha. S. portatore . baffaggio. 
bjjulo V. L. che ferie di por- 
tar peti a prezzo. 

■Ali. gagliardo, vile, afta 
ticato. aftàonofo. 

Faccia . la patte anteriore dell' 
uomo dalla fommità della fron 
te all’ eftremità del mento . 
L. furiti . v. afpcrto $. i. 
vi'o. 

* Per quello non cambiò 
faccia, non impaurì , od perde 
punto di f'ua virtù . quello rap- 
porto ha faccia appartuxa di 
menzogna . 

Fate, cola accefa, che fa lume, come 
torchio. L. fax. S. doppierò, 
fiaccola . lume . teda . V. L, 
fuoco . fplendore . doppieruz- 
zo: temi altri diminutivi al- 
triti , farellìna i facella. tor- 
chio. randella, cero, falcola. 
fa Irolot to. 

Ai(. ardente, viva, fpen- 
ta . lucente . atra . lugubre , 
lieta, chiara, infiammata. 

Faceto . cha ha piacevolezza oel 
dire .* L- fatimi . S. lepido . 
piacevole . giocolo . arguto . 
burlevole . feftevole . motteg- 
gievole. follazzevole ■ fcher- 
aofo. 

Aw. modrftamente . oneAa- 
menre . cautamente . eoo ar- 
gutezza . ' a . 

Facezia . detto arguto , e piacevo- 
le. L .ftettia. S. detto, mot- 
to. arguzia, giuoco, fcherso. 
burla, concetto, 

Aig. graziola . giuocofa . ri- 
dicola . ingegnofa . mifta di 
piacevele, edilerio. ppngea 
ce. amara. Iconvenevole . o- 
nefia . bella . leggiadra . che 
morde non come il cane, ma 
come la pecora, da ridere. 

Facile . agevole a farli . L. fari 
Hi. v. agevole $. i. 

Facilità, attratto di facile. I - fa 
rilitai, S. agevolezza , fpedi- 
tezza. 

Facilitare, render facile s contra- 
rio di difBcultare . 1. faetltm 
ridditi, v. agevolare. 

I acilmente . v. agevolmente . 

Facinorofo. di malaffare. L fa- 
(iairifus , J, malvivente. mal 
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faccente. Icheroo. v. fcellera- hntir . S.dolofameiite, viziata- 
to: Icherano. j mente . ingannevolmente, bu- 

Facondamente . con facondia . I. giallamente . manchevulmen- 
facuudi . S. copiofamente. e-i te. falò, frodolcntemente . ir» 
loqoentemente.conabbondan- tamente, crai con arte ingan- 
za di parole. • | nevole . a inganno. filfamente. 

Facondia, parlaudi a filtri r»»- Ettizizmente . con doppiezza. 
filli in abbondanza di paro- Fallacia, v. ira u de > inganno, 
te. Grillami regia di tmead. Fallare. §. i. commettere fallo. 
Utut. : alni in parlare faci!-: L-trran . S. errare, mancare, 

mente, e ornatamente t [ptffo trafgtedire. fallire, farfare . v. 
tiafmitfi età l' ihqumz*. L- peccare. . 
fatuadia. v eloquenza. V I. v. mancare $. l. 

Facondo, v. eloquente. j Fallibile, v. fallace. 

Facultà. facoltà . §. i. potenza Fallire . §. t. commetter fallo, 
a fare , L. f acuirai .-8. virtù. errore . v. peccare . 
forza, podellà. potere, auto- §. a. non compierei non 
rità. baia. v. virtù $. a. edere a (ufficierai . v. man- 

§. z. ricchezze, v. avere, care §. i. 

[ufi. §. j. mancar di fede , di 

§. j. arte liberale, ofeien-j promelfa. v. ingannare §. i. 
za . v. fetenza $. a. deludere. 

Facoltoso . facoltoso : di molte * Se in alcuna cofa gli ve- 
rierhezze. L dritti. S. ricco.] nilfe fallito, fallire la fedead 
copiolo di beni di fortuna, di alcuno, m’ è fallitala fperan- 
grandi entrate, beneftante J zi, il foccorfo, ciieafpettiva. 
comodo, opulente. pecuniolo. mai non fallivi, che a predi- 
Araricco , j che ed altre divozioni non 

Agi di denari, di poftef- folle. 

(ioni, oltre modo, fenza mi- Fallire, uomo-. fallo: errore. L. 
fura, a maraviglia fopra gtul- trratum . S. colpa . nuncamen- 
tri. | to . mancanza i fallimento . 

Falce, ftrumcnto adunco difer- fcappatx. erramento. difetto., 
ro, col quale li (egano lebia- trafeorfo. opra nprendevole . 
de e l’erbe. L. falx. ■ I v. peccato. 

Au. curva, adunca, torta. * Fallo, emendare , commette - 
tagliente, acuta, da mietere. re, prendete, ricoprire, feu- 
fienrja, tic! da fieno, denta- fare il fallo, tendere l’arco in 
ta. I fallo , trovare in fallo . rad- 

• * I grani vicini erano al-' doppiare i falli . fenza fallo, 

la felce J fenz alcun fallo , fermamentt. 

Falda, v. eftremità. Fattamente. con fallica. L. fal- 

Fsllace. che non corri pondeal-' fi . S. bugiardamente . falfo 
l’efpettazione , o allepromef- nvv. v. fallacemente §. a, 
fe. L. fallar . S. mancherò- Fallare, fattìficare » fileggia re,- 
le. fallo, bugiardo, lubrico. corrompere la finccrilà di che 
fallano, filatore . inginnevo- che lìa. L.falfari: Modtflm. 
le . fallibile . ingannatore . I. penule, ff. ad 1%. cornei, di 
mentitore, v. bugiardo. falfit . S. guadare . alterare 

Fallacemente. $. i. conuiancan- una afa . fa- apparire ciò , 

za, difetto , onde non corri- che non è fingere, akhimiz- 

fponde all’cfpettaziooe . L .fai-' zite, conti affare . adulterare. 
laciltr . S. manchevolmente .j Avv. ma II zi ofa mente . ar- 
fallibilmente . 
de non fi può 
cutamente tfitt 
Aito amente. 

V». con inganno. ’L.fraudo' Filato . fattìficato . lalfeggiatu. 

t. ri- 



in modo , oo-l 
promettere fi- 
, evinti it. di 



tificiatamence . ai bene , che 
non fi conofce , che por ap- 
punto: che inganna i più ac- 
corti, i più pratici. „ 



•>1 
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L adulterimi: . v. fallare. fel- 
lo add. §. I. 

1*1 tìfici mento: il fallare . v. in- 
ganno. fallire. 

Falliti . ajtratto di [alfe T. falfo 

f-ft. S. ... » a. 

Fello. fujh S- t. detto, o afferà 
to non conforme a Ila cola li- 
gnificati . L. falfitat . $. fal- 
liti . menzogna, v, bugia. 

S. a. cola , die moftra ef- 
fere quel che non i , o non 
moliti edere quel, che è. L. 
falfum . S, falliti . v, bugia i 
■falfo 4dd. S. !.. 

Agg. che pur tiene fembian- 
za di vero . per cagione del 
debil cooofcere. 

Fallo. 4 < U. §. ij fil ato: fallifi- 
cato. folleggino. L. adulteri- 
ani . S. adulterato, corrotto, 
alterato . contraffatto . alchi- 
miato. fucato, y. L. non lin- 
eerò . ftmulato . finto . contra- 
rio al vero , mendace . men- 
tito. vano, folkce. inganne- 
vole . apparente- et [a ( oro , 
verità , elitre ec. ) abuGva . 
bugiardo ombratile, fittizio. 

Agg. a peri unente, come pa- 
le- lUe più genti . come Ili- 
mano i dotti: a giudizio, de’ 

• periti . 

$• *. •fg.ftemt. non fin. 
ceto. v. finto f. 1. 

Fama, §.1, divolgamentocotì di 
bene, come di male . L. fa- 
m a. S. nome, grida, nomi- 
nanza! rinomanza; a rinomi- 
nanza. voce, difeorfoi Sta fi 
fefaa nel lette, mi. il dipor- 
to «k/r/ mondo velando a mag. 
giercerfo. Ala/n , Gir. 8 . 1 y, 
romore , 

d^.comunt. pubblica, ve- 
loce. ingranditricedellé eofe . 
di -poco nati . sì pubblica , che 
merita fede-, cheacquida fede 
da’’ legni , indizij ec. che li 
veggono, non ben ferma, bu- 
giarda. novella, continuata, 
collante . lunga . divolgata. 
fallace, rapportarne» di mali, 
antica, grande, incerta . lo- 
quace. 

* Antica fama tiene-, cor- 
te , difeorrefoma, didendtfi. 
chtar tlfuna fama quali -pei mona 
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do tutto Tuona , che ec. ella 
è fama collante t verace . la 
fama £ pervenuta ec. ufei fuo- 
ri fama , che . è Hata lunga 
fama , che- . contaminare- , 
violare, macchiare, guadare, 
diminuire ,. deprimere , mor- 
dere, ferire ec. l’altrui fama . 
la foma porta , perviene agli 
orecchi , rifuona , grida . foli- 
re, venire , metterli, inforna . 
la foma tapporratrice de’mali. 
Fama immortale d’Eree. 

La fplendtda Tua fama- già 
tanti e tanti fecoli vivati ef« 
fendo , non. pur non i tocca 
o guada dal tempo in alcuna 
parte, ma nella lui canutez- 
za empre più. frefea e giova- 
ne fi mantiene ,. e-. come le 
ella con contrario pafjTó cam- 
minane tuttavia inverfo la ver- 
de età , quanto più fi attem- 
pa . tanto menoda'fuoi primi 
anni, .e dalla gioventù uà fi 
allontana. Le volile generale 
imprefe laran da 'poderi non 
follmente' attefe e mirate, ma 
raccolte ancora efcrilte.e dif 
fu amente narrate nell’ età fu 
ture,, nella lunghezza, e nei 
la eternità del tempo avveni- 
re : e quanto il valore e la vir- 
tù agli uomini fia cara, ed in 
prezza, tanto il nome voftro 
farà lonnnamente lodato e ve- 
nerato . 

in pini ficaie di divel 
g amenti di ime . S. gloria, 
vanto, rinomanza, rinome . 
credito , onore, pregio, lode, 
buon-nom»; celebrità . riputa 
ziane. . 

Agi gloriola . alca . chiara, 
eterna, intera, magnifica.de 
gna. onorata, immortale.- ve- 
race: di fontitàs di dottrina 
ec. troppo maggiore in un. fae- 
ft , in «ne cittÀ et. che mai 
non fù quella di Dcmofieat ec. 
in Atene et. che crefce, vive 
più chiara morendo il fomo- 

* Venire- in- fimi di lette- 
rato , . di prode- uomo ec. pro- 
cacciarli -, acqqidarfi nome, e 
nobil credito . 

$. }• ire figaificaet di divel 



g amenti di male. S. infamia 
vitupero, vergogna, difetto - 
re . mala nominanza . igno- 
minia. 

Agg. obbrobriosi, v. infa- 
mia. - 

Fame. voglia, e bi fogno di man- 
giare. L.famrt. S. appetito, 
cura di cibarti, talento natu- 
rale di pafeerfi-, inedia . 

Agg . dura, infopportabile . 
rabbio'i . da cane-, lunga da- 
gione. digiuna, acuta, natu- 
rale. morbofi . infaziabite. im- 
portuna. lunga . crudele . 1- 
vida : 

•Molti noi» potendo in lun- 
go digiun fodenere , trovando - 
in tanti- diligi chme le porte 
; della pietà , li vedeano nelle 
pubbliche vie cadendo, quali 
inficine letto far Tene, e (epol- 
j. «ut», patir dtfagio per la fa- 
- me. edere con fumato dalla fa- 
me-, edere di mangiar bifo- 
gnofo. venir meno di fonte. 
Ciccare, faziar la lime. 
F-’melico , grandemente afBmi- 
to. L. famtlUm . S. afflitto 

* dalla, fonie, morto di faine . 
btognofo di ndoro. 

Agg per non aver cenato • 

• la- fera precedente . per lungo- 
digiuno.. 

Famiglia. §. 1. flirpe. L. ftirfs. 

' S. (chiatta . (angue . genera- 
zione . dipendenza . Iignag- 
gio . cafa .- citato < nazione 
condiz «ne . profopja . ceppo . 
origine, nafcimeuto . genea- 
logia ; 

Agg. nobile . onorevole . - 
buona, chiara, illudre. gen- 
tile; reale, popolate, plebea, 
alca, fconofciuta: vile-. 

$■ *• più perfone, che vi- 
vono- folto la podedù d* uno 
loro capo , ad. edo foggettc 
er legge o naturale , o po- 
tivi. L. fam dia . Vlptan. I. 
de veri, fignif. j. j. 

S. domedici . famigltari . ca- 
la, tuoi 1 . 

'Famiglia molto nella città! 
noftrs onorata , ed in pregio 
avuta, alla miauran follmente 
1 d’ami Ai e dimeftichezza , ma 
ancora di parentela congiun- 
ta . 
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fi • venire in famigli» diti/! ratto il popolo con laude ri- Fanciullo, '«di. non intmcnea- 

i< padri , ca i (en« pia figli- giona . tale ., che fi fa per te adulto , con giunto all» 

mti. ordinare , guidare, io- tutto, chi egli è . portato dal- Tua perfezione . L. rumi. S. 
ilenere ec. la famiglia. U fama, la cui fama pertut- nuovo: novello. recente, ver- 

Agg. numerala, molta Tra to aggiunge.,' già corre qua- de . v. giovane vii. 

figlj e fervi . di dieci per Io- fi per tutto il mondo: è chi a- Fango . §. j. terra intenerita 

ne. ra per -tutto. nell’ acqua. X Intuiti . S. li- 

Kimigliare. familiare! fu fi. §. i, Avv. aliai, gloriola mente. no, loco, pantano . loja. li- 
dimellrco .- intrinieco . v.atni- per tutta Tifami ac. per alte 'Buccio, mota, poltiglia, mel- 
eti . ' doti , -talento . titoli , impren ma ,- melmetta . fitta . brago . 

$. a. famiglio : fervidorc: fe . dopo mlir<nni più chi»- Agg.bnitto . lordo, fetido. 

X fanalai . v. fervo. ro, che in vita, tf ogni vir- vile, tenace, nero, molle. pu- 

Famigliare. familiare .- «ii di- »ù i Perocché quindi tri -ri- arido, denfo. immondo, tra 

meflico «ii. X. finitimi . vaimi ira d’ ogni virtù fa- molle e lecco . 

v. confidente^ amico. molo il Mar&efc : -Bici. N. t. S- ». mmf. v. bruttura. 

Famigliarità . affamo di fami- in pndtzti -te. -si , tanto , * Penfa che tu non mi ri- 

gliare «ii. , a [ufi. 9- i. L. che ancorché per villa cono cogliedi già del fango . da 

familiatuat . S. dimellichez feiuto non fu in -ogni parte, aau flato . 1 leniuali a mo- 

za. intrinfiebezza . fratellan- per nome , e per fama quali do d’ immondi animali , fi 

za . confidenza, v. amicizia. mìubo V* é , che non fappia dilettati del fango, quelli die 

* prèndere , guadagnare , chi fìa Achilli re. canto , che han pollo nel fango ogni lor 

acquetare la famigliarità i «n- -quali tutto il rigai, il para cura, ntlh termi tifi. 
trare, venire, pervenire alla ti tt. per finta il conofee. Fangolo . imbrmato, mtrifo di 
familiarità . fanciulla, v. damigella. fango. L. emulai. S. limolo: 

Famigharmeme. con famigliali- Fanciullaggine . acion da fanciul- limacciofo . Incoio . motofo - 

là . L. firn il imi ir . S. alla Jo . L. fmrUitii , S. puerili- mehnofo. lordo . infangato, 

famigliare, confidentemente . tà. bambinaggine: bambine- impelagato nel pantano, im- 

«micamentc. intrinfecaoiente. ria. fantocceria . fanciulleru: brodolato di loto, 

v. diraefticamcnte . fanciullezza, ragazzata . fan- Fa mafia . •$. i. potenza imma- 

Famiglio. famigliare §. t. v.fer- ulirà. ginativa dell’ -anima, v. ùn- 

vidore. 9- a. v. birro. L , A U: (ciocca . ridicola . macinazione {. a. 

Fainofamcutr.e con fama. L. pn- FanciulIrko . da fanciullo . L. v. t. opinione . X optato . 
Miti. S. pubblicamente . no- patrilii. S. puerile, bambine- S. Temenza: fentimento. pa- 

lorìatnenic . -maoifellamente. feo . garaomle. rete, credenza .penfiero . ani- 

«videntemente . apertamente . * fanciullefco fenno , ino- nvo , intendimento . v. opi- 

apparentemente . chiaramente. di. maniere. nione. 

divulgatamenre. Fanciullezza, età tra P infanzia, '* eotiòin fantafiache tee. 

Famofo. di gran fama . L. «a- « l’ adolescenza . da (ette an- nere in memoria « io fan- 

tlitai . S. indito, illuffae . ni a* quindici. L .putriti». S. tafia . 

chiaro, eccellente. nominato. età frefea . puerizia . età de’ Fantafma . legno dT falfe imma- 
celebre . di gran nome . co- giuochi, primi anni . giova- gini , e fpaventevoli , cheap» 

nofeiuto per fama, ragutrde- nczza prima, pargolezza. parifeono altrui, talora nella 

vola . (alito in gran fama . Agl- tenera, debole. incao- fantasia» X fpntrmm . 5. fpct- 
glono'o . che ha grido , che ta . (empiite . molle . ero . apparenza . ombra . vi- 

è in grido di Siaii, prudi» * dalla fanciullezza venu firme, figura fantaflica, illu- 
sa ec. ch’ha da ognuno fama to ad età più compiuta. fione. larvi . inganno, fpira. 

di datti, valirifi ec. infigne. Fanciullo d’età tra I* infanzia, to. chimera . orco, 
egregio, rinomato : rinomi- e 1’ adolefcenza. X pmr . S. Agg. orrendo .(trino, not- 
nato. di chiara fama quafi a fante, giovanetto . garzone. turno, nero, fanello, impor- 
tuno il mondo i Chi im Bo garzoncello, figliuoletto . gir- nino, vino . tetro, pallido, 

legai fa un gnniijftmo un zonrtto . di tenera età . da- iridio . anolefto. trillo . ri- 
atta», « di chiara fama quali migello . zitello, putto: puf gante . ferale. 

• tuito il mondo: Btc. tì. lo. tino, piccoliao Jufl. Sappiate, Fantafticarc . andar vagando mi- 
che ha fama di una faenza , che quando io era piccolmoc la fantasia , (e colla mente 

di un’arte ec. Pur. S. 58. il Hoc. N. 1. ancora) pet ritrovare , • in- 
tuì nome fi fpande con lo Agg • vezzofo . piacevole, ventare. X auditori. 3. me- 
de, con gloria per ogni par- tenero . già grandicello . d’ dilare. conGderare. andar di 

ae . di cui più che d’ altri età d'undici aaai u . picciolo . penfiero in penfiero. mulina- 

. . * * . re. 
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re . ghiribizzare . dittarti il 
cervello, fificare. arzigogola 
re . far beccare all* umore . 
chimerizzare . v. confiderai . 

Finta Aicheria . fantatiiclggine « 
attratto di fantattico nel fi- 
gnif. del §. a. L. morofitas . 
faflidium . S. fattidio . fafti- 
diofaggine. fdegnoiùì. ritro- 
sia i ritroftggine . (tranelli f 1 
ftravaganza. Aiticheril { Aiti- 
chezza. (piacevolezza. 

Agg. h rana • infopportibi- 
le. 

Fanti dico . $. t. da fantafma . 
L. imaginarius . S. unto . non 
vero . immaginato . (enza ton 
demento, con non altro fon- 
damento , che quello della 
fantasia . favolofo. 

§. a. intrattabile per aver 
Tempre occupata la fantasìa . 
L. difficili! . S. difpiacevole t 
fadidiofo . bisbetico . lunati- 
co . difficile a trattare . om- 
bro:». (Iravagante, morolo . 
lirico . duro , nojofo a con- 
verfare . umorifta . (travolto, 
beftia d’uomo. V. fadidiofo; 
«{■(piacevole . 

fante. §. i. mel inni dii 
fcbio • v. (ervidore . 

$. ». mi inni della firn- 

min a . ferva . L, medi » . S. 
fervente j fervirrice. ancella, 
fantefea : fanticella. 

Ah • vile. povera . rozza, 
fedele . (olienti . v. a fervi, 
dorè . 

Fardello . ravvolto di panni , 
e d’ altre mitene (imiti . L. 
far un a . S. fagotto . rinvol- 
to j rin volgolo . carco fu fi. 
torneila (ometta . falcio. 

Agg. picciolo, leggiero. 

Fare . ve rbo . lignifica general- 
mente qualunque forca di a- 
mone anco intranfitiva . L- 1 
f tetre . 

fifutflt è un di qw'jVerii 
ce' quali fi fermane maniere di 
din , nei ftafi , i hi vagline 
per filmimi , « foni appunto 
finnimi per valere , aceoppian- 
eiefi et’ verbi , nomi i avverbi 
[lenificanti li fpezie pntifi , t 
li guife particolari delle azio- 

(i , cimi » lungi fi ì fpiega- 



F A 

lo nel trae, al capo de' fiumi - 
mi §. j. n. io. 

%. i. fare fpeffo riguarda 
principalmente la qualità e fer- 
ma , ehtptr l’ aziono fi produ- 
ci i l'introduci nel patirne ; 
i allora fono di fare S. dare, 
recare, porgere . portare, ap- 
portare . rendere, cagionate, 
produrre, porre, ellcce di... 
fitcintendendo cagione , occa- 
fione o (imiti. 

§ . » Talora riguarda prin- 
cipalmente il paventi inquan- 
to dall’ agenti viene attirate o 
murari! i fino in qutfio [ info 
di fare S- rendere, far eflete. 
far divenire .' 

Ceti dittamo . dare avvifo. 
recare affanno, porger confor- 
to . apportar tjnto . render 
diletto, cagionar noja . effer 
di danno, o lo fhfje verbi u- 
fiame neut. puff. 

E diciamo : rendere immie- 
finto . far eflete defiderato . 
far divenire lieto ec. v. c. i. 
del trac. §. 5. n... 

§. j. Impiegai li in alcuna 
cola , impiegar fuo eercizio 
in chethefia . L-agrri. v. ope- 
rare. 

V 4. Anzi qurfle verbo , 
di tanta ampia figmfitavine , 
che vai per fiamme di qua- 
lunque verbo prima detto , don- 
de ad intenditi quell’ azione 
mtdefima , che altro verbo tf- 
prefjamente dimojlra . 5’ 10 cre- 
de , che la mia donna alcuna 
ventura procaccia , ella il fi, 
ed a* io noi credo , ai ella il 
fa. Bocc. iitv. \f. che vaiti 
ella la procaccia tal ventura. 
Alta quale diffe il Zeppa , 
apri quefta enfia , ed e fi a il 
fece i eib ì , 1’ apri . Nov. 
Fattali alquanto per lo mare 
pel fiume , andata innanzi . 
non pollo farmi ni ìd ufeio, 
ni afinellra, eh; egli non mi 
fi pari dinanzi , comparire , 
f porger fimi fuori, fare accorto 
•(corto, avveduto, rendere av- 
vifato . fare accufa , accufare . 
acqua , quando penetra le fcf- 
fiere della nave ovvero quefia 
previde acqua delti . afa no ja, 



FA 

agli uomini ricthifTìmi fi a a 
fa ognicoft. additata, opera- 
to in fretta 1 in furia . a fi- 
danza , coi 1 dimtflichezza a 
confidenza, ala, dar luogo eo 
chi paffa . alle braccia alt» 
Ulta . allegrezza, dimeftrazio- 
ni dC allegrezza, alle pugna . 
fare alto . fetmarfi in viaggio, 
fare 1 fui mano i poderi , per 
via d’ opero , ferì za lavorator 
mezzaiuolo, ammenda emen- 
da, rifarcire il danno, farea 
modo, operare in gui/a , per 
fimiglianza . fere appello . 
argine, fare argomento , ar- 
gomentare . congetturare . afti- 
nenza, banchetto, banco, fa- 
re U banchiere . barba , barbi- 
car! . battaglia . far beffa bef- 
fe , ingannare, nuli beffe, fa- 
re brllo. abbellire . farG bel- 
lo adirne, far cerchio, circon- 
dari. riafeuno fi volge 1 mi- 
rarli e farti (or cerchio, fare al- 
cuno certo, chiari. Far cian- 
ci , comandamento . compì* 
gnia, di’ mercanti, compara- 
zione . compofìzione , conve- 
nire in accordo . concezione . 
concilio, concordia .con fedi o- 
ne. conferva, con fervore . con- 
tefa. contrailo, convenzione, 
corona, itrundare . far corte- 
fu , ufar corti fio . farti cofci- 
enza , ferupalo . fare cofcicn- 
za ad alcuno , metterò fcrupo- 
U . farti a credere , datti a 
credere, fare delle braccia cro- 
ce , ueuiliandcfi , e fuppli rande. 
danno, danza, dimanda, far 
dimeno, [enza. di meflieri . 
dimora . dimoflratione . di 
partenza. diporto, fare 1 rii- 
(cuno fuo diritto , d 1 (copri - 
mento . divieto . fuo dovere . 
eiezione . far esecuzione , del 
giuftiziiTi , che cafiiga i rei .- 
cfercito. far fallo, errore, fa. 
zione , unirfi in fazione . fi. 
ne, finire . far foce , de’ fiu- 
mi , che sboccane in mare . tir 
forza, violare donna, franco, 
tfentart , o dar libertà a f ir 
ve . frutto , fruttificare . far 
gala , ufar pompa e magnfi- 
eenza. he grtto . giornata , 
venire a battigli» generale . 

fatti 



Digitized by Googte 



V 



F A ' 

ftrfi giuoco , btorlarftnt . *far 
gomito, del muro, che efctdi 
dirittura . grand;, ingrandire. 
far guardia , tufiodire . far gua- 
ito, duri ilguafio, devaftart . 
impeto. /jligufr». imprefa , fpt 
iix.it» militari ftr conauifia . 
far inchino , iuclnnarfi . farti 
incontro, far refiflrnza , im- 
ftdi n. inquifizione. larghez- 
za, ufar libtralitd. la (corta, 
andando , Bazzuti , e mofirat a- 
flrandt la via . far lieto . far 
fumé, metaf. ftrvir di fiotta , 
d' indirizzo . diciam ancora , 
dar luce, far luogo , abbiano- 
ti ,eonxu»ire . menzione, mer- 
cato . contrattar mercanzia . 
milchia , venin a riffa . molla, 
moliti far . motto d’ alcuna co- 
fa , farne menzione . noja , »»- 
fare. offerta. oltraggio, ono- 
re . onta . parlamento . parole: 
far pelo, de’ muri , chehanfef - 
fan. fare il piacere altrui , fa- 
re il fuo piacere , la voglia . 
piaga . impiagare .pianto . pian- 
geri . far piede dell' albero , che 
vien trefeendo. far poi io , pren- 
der porto, far pota . far pre- 
fa , della pianta, thè appiglia, 
e per metaf di altre cofi . far 
prò . profferta . profitto , gio- 
vare , approfittar/i . propofta , 
prova . radice . far ragione , 
far conto, filmate , confiderà- 
ri . ragunanza . rapprefàglia , 
ritenere la roba altrui percom - 
fiafarfi. ricordo, riparo . riti- 
rata, ritorno, affomigliari , iuai- 
tart . facrifizio. Cingile , di chi 

{ a Jirage in battaglia . fare fca- 
a . fermarfi in luogo di mare, 
per procedere ad altro più ri- 
miro feem pio . fchermo . fchie- 
ra. feorra . feudo. legnale, lem- 
biinte. far vi/la . fenno. operar 
con femto . far letta, nnirfi per 
fofienert oppiatone . far (orna , 
fatto d’ ogni lor cola foma . 
fare (palla . [palleggiare . fare 
flauzi, dimorare, fare firada , 
la firada . io metaf. (Irage . lira- 
zio . tavola , tener ceniate . ten- 
zone. tedi, fronte, rtfofktre , 
tregua, trillo, attr i/lare, va- 
go . invaghire. tumulto, ran- 
taggio, vantaggiar» , conceder 
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più vantaggio! a erudiziene . vi- 
jia vtduta, far [embian.je , fi- 
mulare , far vela . far vergo- 
gna , apportar vergogna . far 
vezzi , vezzeggiare . far via , 
aprire U firada, metaf. villa- 
nia. farli vile, far vito arci- 
gno . fare la voglia d’ alcuno, 
far Tua voglia quella d’altrui, 
fare, dir Volti , fuggire . zuf- 
fa . farfi d' avanti , venire in- 
nanzi. venir (otto fui cedere . 

Faretra, guaina, dove fi porta- 
no le frecce . L. pharttra . $. 
turcaHo. cardilo. 

Agg. eburnea, dorata, pie- 
na di tirali . 

Firifeo. uomo di certa fetta fri 
gli Ebrei , i cui feguaci pro- 
fetavano ringoiami di vivere 
auderamante , e particolarità 
di dogmi. L. Phartfeut. 

Agg. ippocriti . empio, fal- 
fo. luperlliziofo . leverò, fu- 
perbo. vantatore, indiicreto. 
Ichernitore, fpreggiator d’al- 
trui. flimatordi le lidio . in 
vidioo . 

Fernecicare. freneticare, v. deli- 
rare: freneticare. 

Farnetico, [ufi. v. delirio » fre- 
nelli . 

Farnetico, frenetico add. infer- 
mo di fanetico . L. phreneti- 
tut . S. vaneggiarne. delirante, 
infreneticato . v. a delirare : 
frenetico . 

Falcia . fltifcia di panno] lunga e 
ftretta , la quale avvolta in- 
torno! checchelfia lega, e (la- 
gne leggiermente. L. fafeia. 
S. lenza, chi i falcia di lino, 
v. benda . 

Falciare, intorniar con fafeia . v. 
avvolgere i- i. 

Agg. in un bai drappo . di 
fera. 

Fafcinazione , fifeino . v. ma- 
lia. 

Falcio . qualunque coli accolta 
infìeme, «legata dipelo, che 
uomo podi portarla . L. fa- 
fi u . giti metaf. pelo coti d’ 
animo , come di corpo . L. 
fafeis . S. carico . pelo . ag- 
gravio . fardello . foma. fai- 

, ma . P. 

* metaf i llringere in fafeio, 
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raccòglierò m [ammana , t di- 
ro in compendio . 

Faftidio. noja. L. faftidmm. S. 
tedio . rincrefcuuento , fpia- 
cevolezza .molellii. travaglio, 
cura . noja . falcio . penderò . 
pelo . affanno . fatica . pena . 
alloro [ufi. flento . 

Agg. lungo . breve . mole* 
didimo, intollerabile, difpct- 
tolo . 

* Diffe tante cofe di quelli 
fui bellezza, che fu un fidi- 
dio a udir la . generare , reca- 
re , arrecare , apportare fidi- 
dio . recarli , avere in fidi- 
dio . 

Fadidio'o. che reca fadidio . L- 
moleftou. S. difpiacevole. rin- 
crefccvole. difficile a conten- 
tare . importuno . nojofo . gra- 
ì ve. fantaflico. difavvenente. 
tediofo. ducchevole . fecciolo. 
naufeo o. moledo. fazievole. 
che torna gran noja . impra- 
ticabile. Tematico.- diciamo Te- 
matiche le cofe malagevoli , l 
fafiidio/e , che per fi fio penfare 
fmuovon reuma , e catarro dal- 
la tefta affaticata davanzo -, 
un qutfia veti il Davanz. in 
ejoufto [enfi . intrattabile. 

Agg. di troppo. lungamen- 
te , pe’ modi fccciofi . (con- 
ci , rozzi . per dimedichezzi 
troppa, per ifin ancerie , lez-, 
zi . per cerimonie affettate!, 
fovcrchie . y. a difpiacevole 
a- 

*De’ fafiidiefi , che fono biz- 
zarri , ritrolì , e dreni .- Dia- 
na cola fi può fare a lor mo- 
do, fempre rifpondono con mal 
vilo , checché loro fi dica : 
mai non rifinano di garrire 
a’ fanti loro , e di fgridarli . 
tengono la brigata fempre ia- 
pacciata , ed in continua tribo- 
lazione: lo (concio fono, e il 
difagio della famiglia . a fen- 
no di niuna perfona vogliono 
fare alcuna cola . 

Fido . L. fafius . S. v. albagia { 
fuperbia. 

Fadolo . pien di fido . L. fafio- 
fui. S. altero, «mbiaiofo . bo- 
riofo. vantatore, v. fuperbo . 
altiero $. i. 

G g Fi- 
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Fatale. colà detonati dal fato. 
L. fatali i . S. deltinato firn- 
plicemente . decretato da Dio. 
ftabilito io Cielo . 

Fatalità, fato. v. delfino. 

Fatica §. t. affanno, e pena , che 
fi patifce nell’ operare. L. la- 
bor . S. (lento. (udore, pena, 
travaglio . difagio . sforzo . 
gravezza .-briga, laboriofttà . 

^ difficultà . 

Agg. lunga, molta, acerba, 
grave . durata ; prefa v. af- 
faticare § i. dura . dilettevo- 
le . onedi , infopportabile . 
vana, inutile, periglio'! . pe- 
no! a . continua . eccedente . 
ettrema, aflìdua. molella. 

§. a. diligenza in operare. 
L. Ubar. S. opera, induilria . 
Audio, arte.' 

Ali- molta, leggiera, per- 
duta. bene, male 1 .1 velli ta : 
ottimamente impiegata, v.cu- 
*a; diligenza. 

‘Rivolgere .compartire ,con- 
facrare le lue fatiche a... impie- 
garle, (penderle , confumarle 
in ... fui . . : perdere, im- 
prendere fatica, vana trova 0- 
gni fatica, riilora la fua fati- 
ca. metterli in fatiche, com- 
portar la fatica, mifu egli di 
grandifiìma fatica a (offerire, 
tor fatica , travagliar confa 
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laboriofamente . travagliata- 
mente. v. difficilmente. 

Faticofo . che è di finca a fare, 
ic. L. laboriofus . S. laboriofo 
malagevole . duro . arduo . 
diificile ..forte, ftanchevole . 
.fatichevole. 

Fato, fatalità, v. dettino. 

Fatta, pczie. L.fpecici. Sfoggia, 
giara . forra . genere . condi- 
zione. natura . qualità , ma- 
niera . ragione . forma .fazione . 

Agg. tale, (ingoiare . (fra- 
na . mutuata : limile . di ver fa. 
altra, medefuna. 

Fattezze, fazione delle memb-a . 
naturale difpofizionc della per- 
fidia , c fpezia Iineme del vol- 
to, L. forma. S. forma . fi 
gura . lineamenti . immagine, 
cera . aria , fazione, fembianza . 

Agg. beile . dilicate . otti- 
miniente difpofte. gentili, roz 
ze . v. afpetto . 

Fattizio, fatto a mano, per ar- 
te umana, contrario di natu 
tale . L. faiìitius . S. artificia- 
le : artifiziato . 

Fatto, faccenda, negozio, v. af- 
fare . 

'Fece aliai maggior danno 
in apparenza , 111 vitta , che 
in fatto in effetto . mettere tra 
le alcrui mani , guidare, or- 
dinare, guadare i fatti fuoi . 



ticai alla maggior fatica del Fattore, facitore; chela. V-fah- 



nrondo fcampollo dalle mani ! bro 
del fudavveifario. dell’amico Fattucchiera 
mio , perche vuò tu entrare \ arda. 



in quella fatica? 

Faticare , $.1. alt. dar fatica 
travaglio. L.vexare. S. den- 
tare alt. v. affaticare §. 1, 

§. 1. 1* fignif. miti. paft. ,| 
tntur. L. Uba are . S. fare sfor- 
zo . (ottener fatica . fu dare . 
dentare atat. penare . trava- 
gliare , * acut. pafs. affacchi- 
narli . 

§. 3. far forza, u'ar indù- 
drie per confeguiie . v. affa- 
ticare §. a. sforzare §. j. ado- 
perare §. 1. 

Faticofamente . con fatica. L. la 
bor'ufe. S. dentatamente . con 
(udore . alle maggior fatiche 
del mondo, duramente, difa- 
gevolmcnte . affanno. amente 



drega . y. mali- 

'cattura, malia. L. vtntficium . S 
maleficio . indozzamento . dre- 
goneria. fattucchieria, v. malia . 

Agg empia . ctudehtTima . 
tormento!» . malefica. 

Favella, il favellare. L. firmo A 
V. dire nome. 

‘Sciolta favella, chiara Spe- 
dita. riaver la favella, favel- 
lare alle orecchie. 
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ino oggi di favellare, dartrc.pf 
pa libertà di favellare . provo- 
care a parlare . (cambiare all* 
altrui parlale materia . La for- 
za e la leggiadria del favel- 
lare è un aggradevole, e po- 
derclo incanto, thè allaccia i 
cuoti, e tiene gli uomini per 
gli orecchi con preziofe cate- 
ne dretti e legati. 

Favilla . pare minutilfima di fuo- 
co . L. favilla . S. (cinti 1 la . 

• fiammella, fuoco, faviluzza. 

• Agg.v aga. lucida, ardente, 
viva.roffcggia nte. piccola, poca . 

* metof Dalla quale mor- 
dace parola (otle come da pic- 
cola favilla fuoco di fini furai a 
grandezza in un afpra guerra. 
Favola, narrazione fJ(a, ma ta- 
lora vendutile , talora nò . L. 
fabula . S. fola . racconto da 
poeti, invenzione, paiabola. 
trovato jufi. fandonia, finzio- 
ne . novcha . farfallone : favola 
imita, parole , raccontidave- 
glia. da fera; Varrh. 

Agg. ridicola . mifferiefa. 
ordinatamente compolla, ve- 
.lifinule, maravigliofa ordita 
ingegno amente . piacevole, 
lunga di parole , cio> a rac- 
contare . breve . leggiadra. lie- 
ta . nuova . delle belle del mori, 
do . dilettevole, tuta fuor del- 
l’ordine delle tofe avvenute, 
poetica . allegorizzata 

'Favola ordinatamente com- 
poda. ordir favole.dar favole pet 
rifpolla rìfponder cianci, eller 
portato per le boccile come fa- 
vola del popolo. 

Favoleggiare, favolare . .raccontar 
favole L. fabulari . S. novel- 
lare . frottolare . frappare . 

Favoleggiatore, favolatore a che 
racconta favole . L- fabulator. 

S. novellatore . novelliere . 
cantafavole, frappatorc. 



Favellare . mani fallar j concetti Favolofo che ha della favola 
dell’ animo colle parole . L. L. fabiilofus . S. inventato . 
loqai- fari. v. dire verbo. fantsflico. di capriccio, chi- 
* Se alcuno faià pigro nel merico . 
favellare, non fi vuol partir- Favonio, vento, che (pira dall’ 
gli innanzi, nè predargli le occidente. L. fuxmius .S ztf- 
parole, comecché tu ne abbia] Ziro . africo; curi ditto ptr cu. 
dovizia, ed egli diletto. Affai girne della vicinanza di quegli 

due venti , , , 

Agg. 



bello e fpaziofo campo avie- 
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A:g. dolce, piacevole . foa- Favòtire . §. i. favorare ufato 4» urto , con uno . affezionato 
ve. nconducitore del bel tem et dal Pali. Sur. Coniti. Ihr , a..... geniale, v. parziale. 

(>o , della Primavera, odoro- dalla parte di alcuno, difen- 
do. tepido, umido, che foffij dandolo, eajurandolo. L . f->- F E 

vicino alla terra, che nell’ e- vera . S difendere . favoreg 

Aste rallerena il Cielo : fpiran- giare. ajutare . aflirtere uno. -p Ebbre . calda intemperie del 

do d’ inverno porta nevi e" e ad ubo . fbftcr.cre uno. (pai- f cuore , e di tutto il corpo: 

pioggie. • leggiate, edere d..lla parte 'di altri definizioni , 0 defcrtzjr- 

Favore. §. 1. grazia, clic fi c6n- uno. et Viaggiare. tener da uno. ni fi rteano da’ medici, dillo 

ferifee in altrui. L. favor. S. I atteggiare , cti'ì far lem , quali v. WHlit , Hofmann , ♦ 

grazia, piacere . mercede, o- fazione, aderire ad uno. par- Sydenham oc. all’ oratore bai 

nore. dono .benefizio, privi- leggiate. fiancheggiare, tener fiera la recata qui fefra . !.. 

legio. correda . mano. flint. S. eft'ervefcenza fover- 

« 4 »- ateo tortele . oppor- Agg. in un aliare, in aliai chia. ertuazione del (angue , 
tuno. tardo', di gran pregio. cofe . con ogni sforzo. V. aju- dei cuore morbofa; e i dimi- 

fovrano. loinmo . (ingoiare . tare, difendere. nativi, febbricfiuola: febbret- 

benigno'. ipeziale. comprato, §. a. concedere cortefemn- ra: (ebbrieella . ardor febbri- 
meritato co’preghi . lungamcn- te. L. grafia affette . S. fare le. talor febb'ile. 

te folpirato. che tollo fattoa’ grazia i graziare, ufarcortelia.l ‘Lafebbrelì accende, s’ in-' 
rivi il dimanda, doppiameli- beneficare, privilegiare .'far| genera, artaiilce . fi fa l’ac- 
re è gradito, vale aliai piu . piacere . v. compiacere . do ' celli -m della lebbre. 

§. a. srtirtenza preftatacor- narc. j Agg. leggiera, firn. forte, 

teleutente,' o volontariamen- Favorito f ufi. L. in delitiis habi- ardente, grave.' mortale, pe- 
te. L. favor. S protezione . j tus . S caro /ufi. gradito, ac-j ticolofa . delle fpezit : conti- 

auipicio. difefa. ajuto . aura tetto . graziole; in grazia foni- j nua: domeftica. lenta . lunga, 

feorta. virtù. tmmente-di uno. grande coh terzana, quartana . effimera. 

'Porgere, predare, inipie- Re Nov. 41. didimamente ve - 1 acuta, maligna, putrida, eti* 

gare , (pendere il fuo favore duto , akoltaro . che è 1’ oc- ca. ìclterniittente. che nmet- 

apro di ... dar favore , ajuto|ec. chio di . . . che i molto in- te (.torna di nuovo ) ogni di 

Agg. almo, felice, illurtre. nanzi, al Re ec. Vili. 6 . che 1 (era, a tal ora. 

autorevole, implorato . beni- è in grandillimo dato , che Febbricitante, infermo di feb- 
gno. popolarelco dtl princi- lia , tiene gran luogo appref- brei febbraio, febbricofo. 

pe, dellacorte. fecondo: Pe- foilRe. mignone. v.caro§.j. Agg. gravemente. v.« feb- 
, tr.eap. f. amico. Agg. fopra tutti, con par- bre.- 

Favoreggiatore, che favoreggia;] zirliti, con diftinzione : di- Feccia . propriamente , fuperrtuità, 

fautore. L./a«/er.S.adiutorr:riu- ftiotamenre . (angolarmente .1 e parte più grolla, e peggio- 
ratole. v.favorevole: parziale . 1 v. caro §. ?. I re, e quali eferemeàto di co- 

Favorevole. che e in favore al- Faufto. V. L. felice; profpero ;! fe liquide, e vilcofe. L fax. 

trai. 1 . profittai. S. profpe- che favorifee; di buon augu-| < 5 ** più ampiamente , il peg- 

ro. propizio, favoreggiante . | rio. Lfaujlut . v. favorevole. - giore di che che (ia . S. fon- 

ridente mttnf. aiutevole ( v. Fazione . quantità di perfone , j daccio -, tondaglio . fondigli- 
aiutatort )conducevoIe . fiuto- le quali tono unite a favori-] uolo . marame . purgatura . 

re. parziale, fecondo adJ. be- re , o ajutare alcuni parrico-j vagliatura . politura . (chiuma. 

*nèvo!o . conforme .al defide- j lare pedoni , (o anche più)j feeltume. refidenza. robaccia, 

rio, al volere, graztofo: Pur ocerto particolar gemo , con- il peggio > il più vile . capo 

m’e di tanto amore benigno {la- j tro altri, che favorirono al- morto, fpazzatuia. rinettatu- 

to graziofo, che .egli non fola- \ tra pedona , o fono d’ tffet- ra . pattume . bruttura . im- 

menti ec. Boc. Nov. iS. deliro, j to , e di genio contrario. L mondizia . v. bruttezza §. a. 

Che l’altro amane ha più de- fallo. S. fetta . parte, v.par- Agg. vile . cralli . den(a . 

Ara fortuna t P<tr. S.196. che! ziahtà; j inutile . putrida . fetida . 

è a . . . tacciuto favorevole, Faziafo (azionario: di fazione : | * me taf. le virtù di quag- 

ó Simile: Ai cioè thè quando ài «he aderifee a patti col a re per- giù dipartiteli hanno nella 

venti al nollro viaggio (aran- fona , o a pedona di genio feccia de’vizj i miferi viven- 

no, poffiamo te. Boc.fil. 4 . patticolare , contro altri, che ri abbandonaci. Non fono io 

Avv. in parte, a pieno, co- fonodi affetto contrario : prtn - nato dalla feccia del popolo . 

Aantemente. apparentemente. difi ancofu p-.r capo della fa- mercatantuzzo di feccia d’ al- 
quanto eflerpuò. cortdemen- tiene. L. fall io] ut . S. parzn- no. 

te. ad uno. in un’ affare. le . aderente , che tiene da Fecondamente . con fecondità . 

Gg » L. 

il 

•j 

1 

Digitized by Google 






F E • 

L. /annuii . S. fertilmente . 
abbondevolmente . fruttuofa- 
mente. riccamente . feracemen- 
te. 

Fecondare, fare fecondo. L . fa- 
tundin . S. render fertile , ab- 
bondante , ferace, impingua- 
re. in graffar e. arricchire. 

Aw. ampiamente . mira- 
bilmente. 

Feconditi, a (fratto di fecondo. 
L.facundirai. S. fertilità, fe- 
racità . virtù feconda . facon- 
dia A. ubcrtà , 

Agl- ampia, utile, miravi 
gliofa . producitrice. felice . 
ricca. . 

Fecondo, che genera , e produ- 
ce abbondevolmente . L. fa 
cundus . S. fertile . ferace . frut 
tuofo; fruttifero i fruttevole. 
graffo, pingue, ricco, uber- 
to o . che porta frutti , figli- 
atti te. 

Aw. v. ugg. a fecondità. 
Fede , » fè . è una delle virtù 
teologiche . L. fidrs . S. cre- 
denza. il credere . pietra, fo- 
pra cui è edificata la Chiefa . 

* Fede Cattolica diftfa per 
alcun fanti . antro all' trefia : 
E<1 amendut delcritte . [otto 

l' all, gena di guerreggiami fa- 
zioni . Già prevale! no le ve- 
lenofc dottrine dell’erefia, e, 
(partendoli largamente negli 
animi delle genti , quelli dal 
' fano e puro (entimento tor- 
cano in guifa, che abbando- 
nata la religion verace , cia- 
scuno colà mirava e volgerli, 
dove l’ creila e per la poffan-j 
zi , e per I* infinito numero 
de’ fuoi feguaci , tremenda • 
formidabile divenuta alzivainj 
faccia della cattolici Fede le 
lue vittonofe bandiere . In 
tanto sì grave e ai perigliofo 
feompig lio poco mancò che all’ 
ultimo fuo abballa mento , e 
deflazione non per veni (Te . 
Qual altro fchermo o riparo, 
o qual ricovero trovò la Fe- 
de, che il generofo petto d’ 
Antoni o. Egli fu (he lei fug- 
giafea e ramminga, e aulii in 
forfè di fua fitute nelle fue 
braccia raccolfe . Egli , egli 
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fu , die contro i crudeli affai 
ti dell’ erefìa, feudo facendo- 
la del proprio feno , in que' 
folitarj recinti , come ili al- 
tiffìma rocca eforciflìma l’af- 
ficurò: ond’ella a poco a po- 
co faldando le fue ferita, ed 
i fuoi quali Spenti ed ammor- 
titi fpiriti ravvivando e qua- 
li fotro la di lui difciplina in 
un certo modo più bella di 
venendo e più vaga, e di più 
venerando afpetto , che ella 
non era , potè poco appreffo 
agevolmente in iflato rimet- 
terli , e la perduta lignoria 
degli animi e delle menti rac- 
quilhr con vantaggio. 

A gg. fanta . mirabile . pu 
ri . aita . cieca, più certa d’ 
ogni evidenzi fenfibilc. viva, 
perchè animata dalla carità . 
feconda d’ opre buone come 
loro radice . principio primo 
alla via deHa (alvazione: del 
merito , delia lalute . o'cura . 
più ferma nelle menti umili, 
che nelle fuperbe , nelle cu- 
riofe. infallibile . certiffìma, 
ferma, divina, (fidanza delle 
cole (perite , e argomento del- 
le non apparenti s delle non 
parventi , diffe Dante, per ar- 
rivare alle cui verità naturale 
ragione ha corte l’ ali . 

Simil. Come la luce ; che 
nel principio del Mondo fù 
la prima delle creature for- 
mate . la Colonna di fuoco 
agli Ebrei nel de. erto , che 
moftrava il cammino, e gui- 
davi di notte. Aurora al chia- 
ro giorno , ( alla beata vifio- 
»#) Pura nuvola, che non a- 
feonde in tutto, ma tempera 
la fulgidezza del Sole (de’ mi- 
fien ) ficcbe l’ occhio polla af- 
fi(arvi(ì Per cui la niente acqui- 
fta forza di vedere ciò , die 
per ragione non mai vedreb- 
be . come occhio di chi (là 
In profonda Caverna o'cura , Fedelmente . 
elle vede anco di mezzo gior- 
no le Stelle . Il cui lume fa 
alla ragione, quel che fa lu- 
ce di chiaro giorno alla pu- 
pilla , che la fa flrignerfì , e 
impicciolire , ma infieme an- 
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cori veder più certo i Quel 
che Ancora attaccata a faldo 
fcoglio alla nave , che men- 
tre il nocchiero ula forza per 
trarre l’Ancora alla nave; 1’ 
Ancora trae la nave a fe . Oro- 
logio a Sole , che mollra ià 
vero ( I' ore ) con 1 ’ ombra . 
♦ velo alla villa , per cui fi mi- 
ra il Sole lenza pericolo d’ 
acciectamento , o d’abbaglio. 
Caibonchio, che rilplende an- 
co in notte ofeura . v. Chie- 
fa §. i. 

§. 2 . religion Critliana. L. 
Cbrifiiana religio . S. creden- 
za . crifliànefimo\ evangelio, 
chiefa . religion cattolica . r- 
legge §. j. 

Agg. fanti . immacolata . 
che fempre profpera , Se au- 
menta ficcoine l'anta e buona . 

Agi- vera . certiffìma . pu- 
ra . una. divina, infallibile . 
trionfante del mondo , dell* 
inferno . univer ale . v. chic* 
f». 

5 . j. v. fedeltà. 

$. 4 . v. credenza . 

‘Acquiftar fede, dar piena 
fede , ter fede , prrflar fede . 
intera fede . ma di ciò non 
le mie parole , ma gli occhi 
tuoi voglio ti facciata fede . 
meritar fede . aver ferma le- 
de in alcuno . 

Fedele add. che offerva fedeltà. 
L. fùtili s . S. fido: fidato, fin-c 
cero, leale, che tiene , offer. 
va , ferba fede . di parola . 
mantemtor di lue promeffe . 
che porta fede , lealtà . che 
viverà e morrà amico oc. che 
non vien meno di fua paro- 
la i di fua fede . 

Aw. collantemente, (inte- 
ramente . inalterabilmente . 
molto, talmente, che per ef- 
fer certo di fue promeffe ba- 
lla da lui averle udite una 
volta , 

con fedeltà 

L. fidelitir. S. con integrità, 
lealmente . lenza inganno . 
néttamente . puramente, inte- 
ramente. con fede: a fede, e 
comando, che l’ amaffero a fe- 
de. D. far. il, 

§. a- 



Googl 
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». con fincerità . L. /»**] 
mr-, S Lenza pffiorie . lìact- 
4 lamence, k lettamente . con 
verità . can .dament* . inge- 
utwniebte . t 

fedeltà offet ^amento 8i fede . 
I. fidelità!. Solcale», mante- 
nimento di pr- metta, <ài pa- 
rola. Cede. v. fermezza r co- 
tonai. , 

* lei bare ,* guardare», « (Tene- 
re , mantenere la f£ie-, lai 
parola data', corretta , cori* 
fede, dubbia fede, edere uomo 



PE.e 

Agg. pie a . coi* pista. ter- 'Fendere 
lena . (delle . tneiplìcebilo . 

V. beatitudine. 

; %. a. avvenimento felice . 

fiume** S. vffttpefrt. fqe- 
cef'.o fortunato . fortuna . pro- 
fperità . v. beatitudine. 

* ie cofe procedettero lime 
per alcun tempo' ■ Giufeppe; 
era l’/vvznezza dei Tuo fe«- 



M*» 

§. ». «riir. A v. 
prire fi M. t» 

Fendi rura . J^aatatura p»r fango» 
'L-JI{fmr»t t$ma, 8. fello [ufi. • 
fe dura ; fin d intentò-- eftpa tu- 
ra . fiaccatura , «Cpaccffeento. 
/crepola» t fera poli tura $ the-è 
pi. ola» minuta fenditura. F 
apertura . 

fotti le . lunga '. 'ampia. 



biinte traboccatilo poi in nuo- ( F t ra!e, Jf. Z. apparterei èmor- 
vi lactimofi infoi ami , 'In lie» J ,te. v. fupcfto. 
felicità vivete , por modo Ferino, da 'fera'. 



alle felicita. 



di buona provata fede, tot Felicitare.' 
fermi alla .fede . 1 (oliati pre-' 
fi furo 10 la -Ciati alla fed edot- 
to promelfa di parola, dimet- 
terli nell'altrui fede, ac uti per 
h fede . obbligare , ferbare , 
guardare, attenere la data fe-j 
de . venir meno delia data j 
fede, fqjiire la fede, trovarli i 
ingannata della fede promef- 
fa . v. prometta „ 

. Agg. incomparabile ,*rara . 
invitta . fegnalaKo. pura. inal- 
terabile .fante . giurati . fcanv 
bievole . oife vati eeligiofa- 
mt te . ferma, vera, fincera. 
intera, giurata . rara . cordia- 



L. ferbm. S, 

. . , beAiale, « beftieVole'. * * 

tare,'*. 1. condurre- a be-^ Ferite . percuotere con ferro , a 
, a felicità . L. firtunare . | altro iofino alr effofioqp del 



ne 

S. profpcrart., avanzare in be- 
rne a(t. E+ fila i }ajfi nc/lri 
in bene avanzi/ Ttan. Purg. y. 
avanzar in.meglio . favorire, 
migliorare*/?. v.ajutare ; -giò- 
vare §. t. • j. 

* % » render felice , contento, 
beato, v. appagare'; bear*. ! 
Fello, di maltalento': che penfaj 
di far male altrui ingi ilfàj 
* niente • L imfreiiis . S. fcfi 
Ione . empia . ingiudef . per- 
fido. malvagio, catyvo. Icel- 
Icrato . inìque, teo. perver- 
rò. v. cattivo, peccatore; fi- 
gaificando^qgefio nome tuttora 
/uomo di nuli foftumi , o 
cattivo generalmente 



Mite . quello -cui lo cofe van- 
* no a feconda. L fieli* : t S, 
fortunato . avventurato : be- Fellonia, mala volontà . L. per- 
irà vven turato . che ha quanto fillio, filini . S. fcelletatez: 
brama . cui liefcono. le cofe 
petVTperamente . cui è favore- 
vole la fortuna . improfperi 



reità -•maltalento . perfìdia . 
malvagità, v. cattivezza ; pec- 
cato . 

t f. che è in fortuna favorito Fellone . v. crudele 



dal Cielo. Ninnato, che din! 

fiore. " . I 

jivv. appieno, davvero, in * 
qualunque affare. lungpmen-J 
te 7 fopra ogni altro. 
Felicemente . con feheità . I-! 
fvelititrr . S. avventutofamen-; 



fellone e pieno di ma) 
talento con una lancia fcpra 

mano gli indo addpffo ’. di fel- 
lone animo , di partirà fello 
ne rapiti ,* trailih . il Re in- 
fellonito , neofiti tolltr » , t- 
Taratati [digitato 



fntigue . 4.* fimo . S. colpire, 
fendere . piagare ! jjnpìagare . 
pattare da una lasci. ». con un» 
[paio te. infiggere . immer- 
ger la (pada , nafeonder il pu- 
v.nale nel petto , nelle vifeere. 
dare ferite , delle ferite; J'iui 
dittilo per 4 petto, dare firn- ‘ 
plictmeatt 1 Ed d quell i tea 
tutta fu» fina diede per A:z- 
za - il petto : Boe. N. 4 S. dare 
, piaghe ifai/tmirifivutnir qua*~ 
do amor diertime I e prime piai 
ghe ; hit. tirar colpi, appic-v 
care un colpo. %. battere. 

Avv. leggiermente, grave- 
mente . d’ un gran colpo, a 
nforte : mortalmente crudel- 
mepte .fpietatameote, dipun- 
ta: drrovefcio: di raglio al- 
tamente. da banda a banda . 
alzando il btaccio^più chea!* 
zar fi poffa . rabbioiauiente . 
in molte parti della pedona . 
a morte . con una fpada ec. Co- 
pra il capo con tutta fua for- 
za; « di tfitta fua t'tfrza. nel 
fi-inco. pevniezzo il petto; in 
mezzo il volto, pelle pelle, e 
in pelle pelle , di faetta, di un 
lardo, di Tpadaec. 



.c iruo» ui ipuacu 4 

cc . profperameme . bene jr Ns Feuuniifa. v* donna . j Ferita, percoflii , o taglio fatto 

mi parrebbe... la'hotft've-] * Tenere a (ua poto fem-| nel corpo con arme, o altro. 

mine »» mal [enfi . la male a»! 
inaia , la mal conofeiuta fem- 
m'yit jf felicemente , C co» cat- 
tivo tfito . 

Femminile . feniminieq, i fem- 
naineCco » di feminà . da fem- 
mina . L fot min 



gioente n arrivare : S -, 6 . 
in bene; t a bene, fotturia-f 
tariltnte. con buona forte .con I 
fortuna feconda, v. avventu-| 
racsmente. 

Felicità. §. y. bene perfetto, ej 
fu ;fici ente . L fieluitat . S. . 



prciperità . beatitudine; flato Fendete. §. 1 etti, 
felice . bene affoluiamtrUea aprile Ì, *j. 



L. vulnus . §. piaga * fquar- 
ciò. apertura, fìaffittà. leva- 
. ' tura . * n 

A afpra .. mortile . cru- 
da. profonda, mipfella aitameli* 
te. in* pellet 4 
ts-.~ I Ferità . v. «ruddfù* . 

Y. taglitnY . refluamente, ’V 1. con fermez- 
i zt. {..firmirtr . S. ft.bilmen- 



**3 . ir. R •••; ». 

. te; Stou Cave, inithm 

bilgumte. i naltecata niente . co 
, ftaHitemenle'l *. «dante, « 

. • Quello , dke- ti ■pia* «d- 
dofnandrtbe So fenza fallò 1’ 
„ offetvcrò fermamente. 

•• •§. ». v . cettamestc. - 

Eiruxre. 6. i. i tee. far celiare il 
•muto di una cola ; far , che 
» più non, muorili. !.. ftftere ■ 
•S.rart’tncrei tenere, stabilire, 
a (lodare-* raliodare* v. arreda- 
rle §. i • ■ 

* "• a. »r ut. pajj. celiai’ di 

movetfi. L. confi fi t re . v.aate- 

'tof.aT. . 

§. j. deliberate j. rifui Vere 

L. ntijUttitrt. S. v. detemii- 
-mré. 

*Ferma rei pitti, le promelTc. 
lega alleanaa con giuramento j 
di coufentimento e deli berti-, 
zieine di tutti fu ’W pace fer- 
mata..- ' » 

SSnuezzt - ^nrtfi dall’ animo, per 
cui 1’ uomo da faldo nelle ri- 
lófaizronw.i rnncroli , relklen- 
duwjwiiid » che gli veiH 
^'iiiWnco ;ro, e vincendogli 
Intoppi’," che incontra. L .fir- 
mitAS. 6 . collgnzv; fndezza . 
fai. lézzi, (labilità' pecfeveran- 
. za. immutabilità . immobili 
intfiu- 

*Con più far me zzi d'ani- 
mi' lì di f polo. ec. acciocché 1’ 
acqui (lo talco più fermezza pi- 
glialle . 

af{{. immobile, falda . in- 
tera. piena. 

Simi!, quale (coglici all’ on- 
de. ToTre a venti. Quercia-che 
altamente ha poli* radici, v. a 
collante. - 

Fermo . fcnii.-moto : fermato . 
L. imito.'tit . S. dame . immo- 
to . prrài: nenie. durevole, du- 
rabile. enfiarne, laido, labi- 
le . immobile ^odo . fido . for- 
te-. duro . 1 . , 

Avv. fortemente . fi’, che 
niuoa forzi vaglia a fcuoterlo. 
a rimo ver Ih . mupo' .Iinente. 

* Il comune era fermo di 
non pagare. Stic fermo nella 
prefa deliberazione. 

Feroce, animofo nel combattere. 



lài finezza . durezza, 
razione. v. cofianza. 



• re..- » fé 

L- fetox*S. Itero . h 1 i vo • co- j *■ leiinità , giorno f^cro! dèdica^ 
raggiofof pien’d’ajdire . »«•.-; ’to a Dio., depunioagli cftr- 

iliiv-'.:..- i c j z j pi CI j-, ^erripo 



moto.' valorofo . terribile . *u ; 

I ■hefto ." y t - aaimofo 
Ferocità m ferocia , tonrmfità tieì 
combattere ~ L. ferocilti . S. 
bravura, fierezza. coraggio . 

. ardite . franchezza. gsgliirdia 
, 'fortezza.' fidanza di Je llWfo, 
«e delle lue forze, valore, coo- 
re. v. animo 9 4- 

Jgg. terribile . licura . gran 
de . die nulla teme, cauto . 
.da fotte: da tenferarlo . < 
^ferrigno-; cheticn di ferro. Qui 
duro i -afjiro* v. aspro » 
rigido.. 

Ferro. inetalio„noto* L, ferrum 
S. acciaio, e acciaro (che sfer- 
re riffir.Ato ) . * * 

A'i- duro, pe ante . livido. 
Fertile, v. fecondo. 

'Fertilità, v. fecondità. 
Fertilmente, con fertilità . v. fe 
» condàmente . 

ber ve i. te . 'che f.-rve, bole . L. 
fervine! §. i. bollente. cito* 
centi . ardente», crfdilTìmo . 
fervido* fervorofn . accclo . ab- 
buffato. afiocato. infuocato, 
infiammato . • M . 

• §.1. me taf. J„ finge ai » . S. 

gft fi e fi Jt . §. 1. nauti . ’v. 
o rantolai accclo. §. a. 

Fervere . boli ire . L. fervere . S. 
ardere, avvampare . cuocere, 
v. arfieret abbracciane, ^ 
Fervidamente, ferventemente .L 
fervide, v. ardentemente. 
Fervido, y. fervente'. 

Fervore. L fervere S. color vee- 
mente. fiamma, fuoco, calo- 
re r ardoret equazióne . incen 
" dio . sboglientamento , caldo 
fu/i. caldezza .- caladfaà . fer- 
ventezza. efiérvefeunza. 

nlgg." elltvo . intiepidito . 
rjaccelo. avvalorato, ihtenfo. 
vi fiimnia : fuoco . ." 

Fervoro o. v. fervente . 

Fello, add. da fendere. L.fiffui. 

S. aperto . (crepolato - creato. 

, afelio . 

. Av tr .da fummo ai mio, 

! ’ggicrmente . 

Fèlla, "5. 1, giorno, in eoi non 
"fi lavora. L. dite fcfiin . S. dìi 
della fella, giorntf feftiyS . fu»! 



scrcA « 

Agz i fi>!»ne, cr.niar.dcta . 
impolla dà nuovo . mobile’, d’’ 
«graffanti ; del natale.» 

. §. a.»V. giulbiloj allegrez- 
za • tripudio .V * 

* 'Ce n piacevoli mbcci -e fe- 
da mangiarono « continuare 
più gaerni li fella, avere iu- 
fieme p acerc e fedo', multi- 
plicàfe la fella . prendere , por- 
gere, pigliare- lieta lunga , 
folenne fella . cafa piena di lie- 
ta feda e di lift»' , ordinare, 
appareoehiare grarflliffima feda, 
fece una fera per módod^fo- 
"lenite fella una cena» 

§. 3. gioeo rapprefencato 
pubblicamente . V. fpettacolo 
§. ti* « 

Fefteggiaic. fallare. ^ t. olTer- 
var la feda , arrenandoli dall’ 
opere vietale cc. L -ffl* cole- 
re . S. (ollenizzar la fella . guar- 
dar U^fcfito. tenutarie fede da 
•lante, celeorar la feda, il di 
feilivo divotanfbnce» impiega- 
re il, tempo in. fpeZiali atti di 
culto verfo Dio: di pietà , di 
divozione, aver alla domeni- 
ca quella rive ezza, che lì dee. 
odorarla Domenica, la f éM, 
ripofatlì" da ogni opera fer- 
vile’. 

oigg. divotamente . intera- 
mente: con rapa pietà '.'reli- 
giosamente adempiendo pon- 
tualmcnt£»il precetto. 

-.^.a. foilcanijpzar fede. L. 
f'/lurrf Agre e . S. celebrare fe- 
lla . onorare!» leda. v. folen- 
ifizzarc . 

jigg. nobilmente, ntagnifi- 
ca mence», lietamente, otto gior- 
ni. V.-m follsnnizzare . 

j. 3. v. tripudiare 9 . 1. go- 
dere. gioire. 

*Feftcggiarc,far 'fede, giuoclu 
èc. il follazzo e I folleggiare 
niultiplicaropo. Venuto iTtem- 
po del fafteggiare fi raguna- 
vano nelle ampillìme (ale del 
palazzo, dove £ danzava ga- 
giamente, e tutte quelle cole 
tacca 11 lì , che a falla di leir.a 
6 conveniva di fare. 

■ » Fe- 



F .E . . F*I 

JFefttvol^ che tiene in filli dafle eofe , che ardono . L. 
in giuoco . 7.. ftflivUs . $. fot-* flamini . S. vampa, vapore aj- 
la.zevole: piacevole.dilettevo-, . dente . ni or* . fuoco . ieecn- 
.Je . burlevola-, bell’ Limare-. 



compagnevole . allegro, gio- 
condo. che dà da ride*». che 
ridere alla compagnia, gajo. 
vr IcherzeYole : allupo ; bur- 
. levole, 

.-Fejliiio. trattenimento di Alilo.- 
v. ballat». 

Fallivo ..-da felli . L-ffluf. v, 

m folenn®. . 

Feflo.o . pien di fella Tv. alle- 
gro. 

Fetido . oien di fetore . 1 . fìtti 
dus . 4 ,. puzzolente . di mal 
odore, hitofo. di trillo fato, 
putente . fetente .olezzalo .. 

Aito, gravemente. inlofTri- 
oil mente# * 

. ' non è dieevol collume il 

* porgere altrui a fiatare ftoma- 
chevole cola e prua dente e’1 
dire a compagni; deh «caritè 
di grazia, come quello putei 

, Fetore, mai odore, L.fìcttr . S. 
puzza, a fuzzJ. le^zo. odor 

• cattivo . odoracelo . odore fie 
ro ; (piacevole ; grave, lepp 
ftr f. Sire acuta fitta» tanto 
leppo ec. Dan. Inf. jo. fito. 
* ■AlL g«ve. {piacevole. in 

e libile. aaultaàffi: . pilife- 
ro. orribile, odiofamentefi- 
vatico. impraticabile; ll<d.d’ 
aglio; di 'zolfo ec. 



F iaccare. §. i. .addebolire : lo- 
gorar le inrze 



zi. L. fìii-i ir t • S. fpfzzare. 
fdacallare. fsangetjj . r. (funge- 
rò . dirompere, v. rompere. 

Avo. gagliardamJhte . im- 
f>c tuoi aulente «da ogni lato . 
V. a rompere. 

Fiacchezza . aflratto fi fiacco. L. 

Illudo, v. debilità. . 
Fiacco . ilanco . k- lafluou S. fie- 
, volj languiti», ftracco . in-, 
fes.ino. (pollato, (nervato, v. 
«leh'de. - 

Fiacco. la. v. face. 



dio. fiammella. 

A:p t alta e vi?»-, ardentif- 
fima . gagliarda., immtnf*. lo- 
race. rovente . cjiiara. chiufa. 
divoratrice \ 'leggiera,, vaga . 
(bidente, pura, torbida, vio- 
lenta. inellingnibile . che s’ 
apprende nelle cofe Cecche ec. 
s’avventa alle cofefecche-, un- 
te, quando gli fyno avvicinate 
* il luogo immantinente fu 
divampato ed ir,®, mettere a 
‘fuoco e fiamma . la fiiimpa 
(orge, fi detta , fi leva , na- 
lèe, prende vigor®* rigoglio , 

’ forza . narra/, .accender fum- 
ino d’amore, ardere ite b in 
.amoro'e fiamme. le fiamme, cor- 
, tono dagliocchi al cuore, ri- 
(ulcjtare .le antiche fiamme te, 
nere nafeofe le a; Scrofe .fiam- 
me. sfogare la fdegnofa fiam- 
ma . il qual fuoco, . . enza veru-i 
na lena mi divampa. 
Fiammjggiare. rilple id*re ; gui-, 
fa di 1 tnmi. t. flamrnifare. 
S. fplendere. (cint >!li|C • fol- 
gorare , (sfolgorare, rilucere.; 
rifulgere. raggu/e ; ardere .] 
làcere . lampeggiare . sfavilli; 
re. render fiamma, fymnme. 

Avo. vivamente» ardente-, 
mente » chiaramente . fulgida, 
/nenie, brillando . fcintillan-j 
do. (fili fuoco, quale Ilei la . 
‘FI _ ’ qual fole; « guifa di Cole ec. 

Fiancheggiare, v. aiutare; favo- 
rire > i.«- 

v. aflati*ar§. Fiata, v. volti- 
affievolire §. i. Fiatare, il mancar fuori il fiato 

§. a. rompere eoa violen dell’animale. J . halart gSee- 
tfpiràre. riavere, raccoglier 1’ 
alleo .alenare. alitate, (pirare. 

‘ afflare V. L % \ 

Avo. adagio. fpelTo. foave- 
rnente. aftannofamente . Ojrre. 
Fiato . aria refpirata , che elee 
dalla bocca dell’ animale . L. 
Jòaiitm. S. alito, fpiriio. fpi- 
« fJkieatoìre piramento. fpira- 
- zjpne. tefpirazione 4 refpirq. 

, A%1- tepido . di gravando- 
• re.,V.^ alito. »• % 
Fiatofo . di trillo Sito ; di iqal 



Fiaccola, v. tace. Fiatata, di trillo nato; di 

fiamma, fumo acce.b , chfe.c 1 odore- v, puzzolente.- -> 

-* • » • * • -'*1 
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Fibbia. Urumentodi menilo ," o 
if odo: noto: L.flhtlj . S.fib-' . 
biaglio ; «ili obi.- zìi o . ferma» ' 

fili". . • ■ » 

■ , r i tca - lemplice." fyro 
tc. ornata, •empflWta di ^fe- 
riali diamanti tc. 

Ficcare . metter una cofa ia/fd 
tra con qualche poco di» v lo » 
-lenza . L. fisert . S. figgete . 
cacciate , {plancia», fofpign^j 
dentro, piatitale . intrudere. 

• intromettere .<flra*ettere . 

Ah. con forza .(dentro, de* 
.flramente. 

Fidanza . certa Tperanza di ve*. 
,nir a fine della colai uoomin- 
ciata . K. fiJucia.'-S. coofiian» 
za. durezza. fed* . fiducia . 
/jaeranza. opinitele, penderò^ 
lìcunà . 

./t;». animo *, fondata fl{ te: 

' n . viva . ficur* . fallace t lu-, * 
ftqghiera . v. a f^eranzf* 
Fidare. §. M. congegnare. 

. §. a. i mi. f-ifì’iY et fiJan- 

- s-ì in alcuno di non eflète-da 
lui ingannato. 1 ^Adert . S., 
cor.fi lare. slbrur^^km^Hiet- 

uno: acciuhl 

doli a le; cangiano ì^maggio- 
ri [cofcto > %fc.painm: 6. darli 
a credere., portar opinione., 
.«he altri <Ubba edere fedele 
ilare a. fidanza . avere licurtà 
della feda di uno ; it» uno t t 
di «iva. rimetti 1 in uno di 
niente guardarli da uno^ non 
folpertsre inganno fradimen- 
t«p slealtà ec. 

Auv buonamente, con fem- 
pliritn . troppo . a ragione . 

- aflir unto. dall’ effetto , dalla 
bontà , raio quali certo dall’ 
ajuto altre volte provato . pie- 
namente j di #no a in' uno .- 
nell® promelfs ec. ad uro. 

’ltk me rimettete ogni pen- 



derò. fepra.di me recate ogpa 
cura di quella intralciata fac- 
•ceoda. abbiate neH’operatmio 
fi^hnza ri polla. La don- 
na Je cole fu* ^«.sè parimene 
V te, fenati fapete altrimenti chi 
*. vgh U l'ode, da' fedelilfimoa- 
' .more moda, timife nelle ft/B 
ni.ni. 

Fi- 
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Fidato, fidos da fidai Tene. f.fe-J 
dele. 

Fiducia, v. fidanzi; fperanza. 

Fieno, erba fecca legata da prati 
per paffuti di belluine . L. { 
fxnnm •. S. erba del prato , « 1 
ftmpltccmentt erba . 

Agg. arido . odorofo . che per 
fe> delio piglia fuoco . che in 
breve tempo vi in polvere . 

Fiera, animai lei valico', il quale 
o non mai, o difficilmente fi 
domellica . L fera'- S. belva . 
bruto . belila lelvaggia. a lo 
fpez.it particolari : Leone . i 
fo. tigre, pantera . lupo, ie- 
na. pardo, rinoceronte . cin- 
ghiale. elefante. 

Agg. feroce . crudele . divo- 
ri carnee, orrenda . ftrana . ra- 
pace. vorace, terribile. alpra . 
ingorda . mollruofa . africana . 
rabbiola . felvaggia . armata di 
grand’ uoghie, d’acute zanne, 
dimettici!!. che di lua fiere* 
za per lungo dimellicar non 
fi feorda. indomabile. . 

i. v. aframente; 



Fiera rncnj^É 
ccn^Ht 

mente fi aci 



grandemente . . 
o vedendolo Cera- 
li accefe, ardentemente 

L. fetitae . v. cru 



mi 

Fierezza 
deità . 

Fiero, che ha fierezza. L.fertis. 
S. alpro . agro . V. acerbo 
$. a. crudele. 

Un fiero accidente la fop- 
prapprele . fiera cola parevi a 
vedere, fiera voce grolla e ter 
cibile, forfè un tempo fierilfi 
ino e tempeltolo. non p»tèl’ 
umanità vincere la fierezza 
dell’appetito della palfioneec. 

Figlio . figliuolo : il generato . 
L- filini . S. rampollo . ger- 
me : germoglio .. parto, pro- 
le. pegno, portato [ufi. 

Agi r. proprio . natutale . 
adottivo . caro . unico, pri- 
mogenito . ubbidiente, mag- 
giore . degno di tal padre . 
degenerante, ingrato . •contu- 
mace . fonimamente amato . di- 
ligentemente nodrtto. nato a 
un parto , a un corpo con 
altro . 

Figura, certa qualità , o modo 
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intotno alla fuperfizie dèi cor- 
po , procedente da concorlo di 
lineamenti. L .figura. S. ter 
mine della quantità , che 'in- 
torno intorno la chiude, for- 
me della quantità terminata , 
c chiufa da ogni parte. 

Agg. regolare, irregolare . 
piana , folida . triangolare . 
circolare ec. delle quali v. i 
geometri . 

§. a. effigie. L. effigiti. S. 
forma . immagine . apparen- 
za . faccia . fimulacro . (em-| 
bianza . lembiante . v. afpet- 
to. j 

Figurare . dar figura . L. figura- 
re . S. formare, fcolpire. e’pri-l 
mere, deferivere. dipigneré . 
dileguare . delincare, rappre- 
fentare . moftrare. dimoltrare 
in figura, v. dipignere. 

Avv. vivamente, bene, in 
bronzo: in intaglio, di mar- 
mo, a modo di altro ec. 

Fila, numero di cole ordinate in 
modo , che o 1’ una dietro 1’ 
altra dì leguitino per la me- 
definia dirittura , o fileno a 
. un pari . L. feriti , S filo : 
filiera, filatelia, linea .leguen- 
zi. ordine: ordinanza. 

Agg. Lunga . diritta . ordi- 
nata.. 

Filare, unire il tiglio, o il pelo 
di lino , o lana , o limili . 

Filofofare . Ipeculare per trovar 
il vero. L. philojopoari . S. fi- 
lofbfeggiare : filoloficare. con- 
templare. elaminare, cercare, 
indagare, invefiigare . alTotti- 
gliar la mente, eafTotrigliarfi 
intorno ad una cofa : D. Par. 
lift peniate. V. confi durare. 

Filofofia . verace ccnolcimeftto 
delle co'e naturali, e divine. 
L. phUofopbìa . S. fapere . fa- 
pienza . dottrina . cognizione . 
V. Icienza. 

-'SS- profonda, nobile, ce- 
lebre. antica, nuova, abbrac- 
ciata da molti . ofeura. fotti- 1 
le. contemplatrice. alta, fprez- 
zita dal volgo . grave . (on- 
data . povera . de’ coftumi ; del 
,le cole naturali; delle celefti ; 
delle divine cole, nonna, gui. 
da dell’ ottetto operare, oiac- 
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Art del vivere, indagatrice de I 
vero. 

Filosofo. profellore di filosofia . 
L. pbilofoph »! . S. faggio [ufi . 
maefito. dottore, fiiofofante . 
contemplatore della natura ec. 
invefiigatore delle cole, e del- 
la ragion delle cofe . ricerca- 
tore delle cagioni afeofte , del- 
la verità , della ragione delle 
cofe . pien di filofofia la lin- 
gua e il petto : Petr. Tr. ■ 
Fimo letame. L. fimui . S. con- 
cime .--.concio (ufi. fttbbio . 
ftallatico. acconcime. 

Agg immondo, fetido, pu- 
trido . pingue . botino . co- 
lombino. vecchio, Digiunato . 

Finalmente, v. al fine. . 

Finamente . con finezza .- con 
perfezione . v. perfettamente . 

Finché avv. infino. L.denec. S. 
fino a tanto: infino a tanto: 
infino a tanto che: per fino , 
per fino a tanto che : incan. 
to thè : che [emplicemente . 

Il cavallo ec. e tante voht fi 
facci « , che le galle fetmiuo : 
Crefe. I. g. 4 j. Tempre che : 
lino i fin che : fino a che . 
fin tanto che . fino a tanto 
che. li; Non fi ritenne di cor- 
rere , fi fìt a enfiti Gugliel- 
mo: B.* • * * 

Pine . t. quello , che ha di 
nercllità alcuna cola innanzi, 
nè può averne altra dopo. L. 
finis . *S. meta . termine . limi- 
te . ultimo /ufi. ellrem» futi. 
ellremità . compimento, con- 
cluGone., ufeita. riuleita. eli- 
»o . evento . «iva J>. capo : 
ventre a capo di’ ec. Seri ter- 
minazione. conlumazione. .fi- 
nimento ; finita fufn rettati 
fufi. punto . 

Agg. ultimo, eftremoj »yi- 
condo te qualitÀ delle cofe: fe- 
lice. acerba, buono, lagrime- 
vole. giocondo, mifero. glo- 
riolo. malvagio . crudele. otte- 
tto. lieto, delìderato. antive- 
duto • 

§. >. intenzione dell’ ope- 
rante . L. finis . S. intendi- 
mento : intento . penliero vo- 
glia . proponimento . mira . 
di legno , effetto ; Venire , <*in 
• . d«rt 
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* iltfe^eWrto te. fare t 



■Venato a die farei tipi a qoal 

;fiae . clic i A che andare ec. 
difpofizionè : Commendati l a 
donna di qui fin [tea difpofi 
fcion buona. Bice. H ti. ca- 



gione: Mah» gmt» per diver- 
te cagioni -è oggi ptr lo Mu- 



Ì*o*, et. ffej, u. 7J . 

1 -All- certo . giufto . ragio- 
nevole. folle, locevole . «ine- 
• perverto . 'favió . politico . 
•V> dii'egoo : voglia . 

§• ì • quello , a che hanno 
riguardo le noftre azioni. 'L 
.finn. S. berfaglio. meta. eg 
getto . tropo '. fegno . tèrmi* 
■e. intento; intenzione . ter- 
mine fido , ptefilfo. 
v eccetto . illurtre . -de- 

gno . ballo . tabiime . glorio- 
so. v. di fegno. 

* Porre , imporre i aver , 
metter fine , pervenire) veni- 
re a fine , trarre a fine* riu- 
scire a buono , a lieto fine . 
Tanto dimoreremo in tal gui- 
fa , che 'noi reggiamo qual 
fine il ciel tiferei a -quefte 
feiagure . 

€in:ftt* .. apertura» che fi fi nel- 
le parete per dar lume «Ila 
Stanza . L. ftnt/lra . S. fene- 
ftrella. feneftrcttj. fineftrino. 
® alami qnajt , che f of- 
frila fornir di patitimi : gelo- 
sìa, ferrati, ti ferriati.' 

Agg. ampia, angufia; bre- 
\\fallad. ingraticolata di fer- 
ro, di legno, invetriata ,'inv- ' 
pannata » ornata, volti alla 
marma tei riguardante fora 
certe caft ér. , . ..» 

finezza, affretto di firn, l.ptr- 
fi&it. S> fijuifitezzt. perfezio- 
ne. V. eccellenza, 
fingere. }. ■. ritrovar di fan- 
’ tafia . T, fingi*» , S. Inventa- 
‘»e. ttovare, Scomporre §. a. 
* ■§. a. fitnulare .'L. irmela * 

re. S. didìmulare . farli altro, 
far veduta , lèmbrante; e far 
una cofa per fembianti-. fate il 
fèmplke; t dal fenapliee: fare 
raddormentato, operate, 'di- 
re ec. all’ iufiniu : folto (cu. 
fi, precedo di.v.ii veter on- 
dar mrtaiaod» i di amicizia 
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et. Tal tre . f.l(eggiire . sodar 
finto, inoltrare di ... moilra- 
re i i oflrarfi il contrario di 
quel chfc fd , eh c fi ricorda ec. 
‘tir finta, dimoftrazione . co- 
prire Torto colore di . . . colo- 
. rire celar fao penderò , Aio 
caore . orpellare 1’ animo te. 
con altro tc. -far le mafehere . 
mentir volto , parole , fem- 
biante . dimoftrare altro , al- 
tre cagioni . dire , fare così ec. 
per un parere > nfin. inforna 
di [ufi, 

* Ficea fembiante d’ appor 
loro cagioni d’ accufe . ficea 
■* inoltra di dimorar tuttavia tlu 
ro • rigido nel coneeputo ib- 
fpett». . * 

Da capo riprende le Audia- 
te fèmbianze brufebee Tevere. 
■Fé veduti d’ elfete ad altro 
premuralo adire chiamato . 
Tornò a loro tuttavia ferban- 
do grave e decoralo contegno . 

Qui non rifletter già le fein- 
> bianze finte di Giuleppe : che 
anzi per cotali altti comporti 
-artifiz) vóli» a prova mettere 
la lealtà de’ fratelli. •* 

Serbare in volto un fevero 
(Indiato contegno. * 

Potendoli egli j neftameme 
infingere di vedere .-non vo- 
gliate edere negligente , ed 
infingere di non avvedervi . 
■con vifé infimamente lieto . 
con infinto vifo. 

Amo artatamente . artifizio 
famente. lungo tempo, ficchi 
mun di frode per, a malizia 
ec. neppure fofpettar podi . 
«naliziofamente. in viltà mo- 
' tirando tott’ altro da quel, che 
ha in cuore, in penfiero. 
fingimento . V. finzione . 

Finire . ' •*. condor a perfe- 

zione. 1. compiere . perfidie . 
S. dare compimento . coadur 
va capo; acca pese -re. V. com- 
. piere . 

§. ». impor fine . Ir. fiarm 
impone/». S. condur t fine, t 
• al fine un ragionammo ec. ri- 
manerli • dal foro tc.- Ilare ; 
flarfi . rertare . terminare . af- 
fare. defirtète. efpedirfi . nu- 
le ii e di pM ctfa t della attnh 
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h ec. tratafeiare . non andar 
più ovanti, ferrare . sbrigarli .. 
chiudere, porte, dar termine . 
lafciare . compiere . far punto - 
chiudere . -«occhici (ere . torli 
giù di una col», venir a ti- 
po. dar pauf , fine, compie- 
re . troncare l’ opera , il ragio- 
namenti tc. recare, mandare, 
menare , -trarre tirate , con- 
dii- rie , venir u fine, « veait ~ 
al line dii difeorfo ec. t venie 
la cofa alfine. « venir il fine 
della cofa. far fine, aver line 
la cofa . Avea la novella dì 
Trulli a. IT fine fuo, mende tc. 

Boe. N. 38. cavar le mani da 
un lavoro ec. dar I’ ultima 
mano. t. 



t ■ 



L- 



V- 



te 



Agg. dopo lungo ragiona- 
» faticare co. dando 1’ ulti- 






l , 
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ìuo e- rudimento , tutto il com- 
pimento all’ operi , al rac- 
coi to . conchiude do a pro- 
posto. sbrigttamente . d’ im- 
provvifo . fenza finita {uff. 
Quella che corninriata avea c 
mai [ignita , la 

lafco/lart. 
fc . 

. §. -j. ntut. a ver^^^r man- 
rare . v. «(lare §. 1. 1 

Finito . dà finire , nel fignif. dd 
§. 1. v. periatro: .fino. 

Fino . fine d i tutta bontà . L. 
eftimaì. S peifetto. compia, 
to. intera . ottimo . in lem- , 
no grado di eccellenza . 
eccellente. • * 'a. 

Fino. prep. v. finche . v 

Fintamente . con finzione . L. 
fièle . S. fimulatidicnte ’. appa- 
rentemente . ingannevolinea». 
te colotitameiKe . fittamen- 
te. Attivamente .' fittizia men- 
te . infimamente . infing nte- 
meme. in fembianti . perfrm- 
bitme. in appaienza . per un 
parere . per un bel parete, all’ 
infili t*T 

Finto §. •. agg di per'ona . non 
finsero , L. fichu . S. doppio . 
incannatore . ingannevole . ou- 
giatdo. fraudolente . (ìmuUto- 
ve . maliziofo. dilfimulatore. 
fimulato. tifo . infinto . in* 
fingevole. mafeherato, che co- 
pie il ino animo , le Ine in* 

H h tea- 
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tensioni, òtto contrario mm- 
co. clic é nell' anima tutt’al- 
tra da quello , che dimoltra 
nelle parole, nel volto, 

§. 1. agg- di co r a fittizia ; 
adulterata . v, fallo add: §. i . 

Frizione. finta. L. fiólio. S. in- 
fingimento , «fingimento lu- 
di ro . orpello • abbellimento: 
Va uh. flcrt; ?. fimulazione . 
doppiezza . diflimulazione . in 
ganno . velo . coperta . mali 
zia . mafthera . v. apparenza 

. $• »• 

Agg. aduli. afeofa . artifi- 
ziola. fludiata. ingannevole, 
traditrice . prudente . cauta . 
Iccreta . 

fioco, v. roco. 

Fionda . finimento fatto d’una 
funicella di lunghezza in cir- 
ca due braccia, nel mezzo al- 
la quale è una piccola rete a 
mandorla , dove là mette il 
fallo per Scagliare. L. funi». 
S. fromba , e frombola , fca- 

8 h « • . 

*AMEiCir pietra dalla fion- 
del nemico corle a 

' mEBPkd’arco : e melò ma- 
no amò zaino paliorale, una 
pietrai! tolle : ed acconciatala 
nella rete della fua fionda e con 
tutta lua forza rotandola!! in- 
torno al capo, lafciolla arda 
rej la quale f .iriolamen te ft ri- 
dendo i pervenne a dirittura 
dove mandata era, e con for- 
te accertato colpo percolfe il 
nemico. 

Fiore, parte belliflima delle pian- 
te, che ferve a con diluire il 
lor carattere , c Ipello ancora 
di cuftodia, e d’ alimento al 
tenero frutto . L fot 
tetto; fiorellino. 
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»’ incomincia ad aprire per Io 
/opravegnente fole . che vol- 
gefi al (ole . aperto . fparlo. 
frefeo . pocodurevole, che vi- 
ve un giorno, caduco . Ipic- 
ciolato, vale , fiore, al quale 
fono (piccate le foglie, che ad 
altro fiore accoppiato più foa- 
vcmente olezza . di role , d’ 
aranci, tale , quale chiede la 
(lagione , il tempo i E /fendo 
c gai ce fa piena di qui’ fiori , 
che chiedeva il tempo ; Gior. 
3. di primavera , vernino, cioè 
di (lagione di inverno. 

* Luogo tutto dipinto di 
fiori . prato tutto dipmto di 
miltf varietà di fiori, i fiori 
muojono, languirono , ven- 
gon meno , tramontano , Ven- 
gon vizzi, appalliti. Comin- 
ciavano i fioretti per li prati 
a levar fu . or ridono per le 
piagge erbette e fiori , .fura/, 
lui hor degli anni . il fiore 
della Cavalleria, di bellezza, 
di gioventù , di verginità ec. 
Fiore, aw. punto, v. niente. 
Fiorire, neut. far fiori. L. fiori- 
re. S. germogliare, germina- 
re . rifiorire . prodnt fiori . in- 
fiorire alt, e infiorirli; infio- 
rarli. aprire neut. i fiorii Ma 
non aprono i fior lutei ad un 
tempi: Bemb. Rii». 

Aw. vagamente, variamen- 
te. lietamente, come di pri- 
mavera . 

"metaf. non è per vecchiezza 
marcita, anzi oggi più che mai 
boriicela gloria del noftro no- 
me . fecero la loro età fiorire , 
fiorita fortuna .condizione .fa- 
miglia , età, fecolo ec. 

S. fio- Fiotto, marea, v. burafea : flut- 
| to. cempclla 



■lgg. gentile . odore ò . va-jFifchiare . mandar fuori il fifehio. 
co. ridente, lieto . intatto . ' L.fibilare. S. tibilare . lutala* 
nello, ameno, feelto. vezzo-' re, a zufolare, 
lo. vagamente colorito . va-j Ag j. acutamente . y. agg. 

riamente dip'nto. nero, pur-l a fucino, 
pureo . vermiglio . grato . pri- Fifchio.luono aceto limile al canto 
— > t degli augelli . L. [ibilis. S. li- 

bilo. fjono . fufolamento. 

Agg. alto, acuto, orribile, 
rabbiofo. 



mo. novello. Icolotito, lan- 
guente . carco di pioggia , di 
umore foverchio . nodr ito dal- 
l'aria dolce, dal tepido fole, 



dal frefeo rivo, amnrofo .mol- FilTamcnte . filamente . fill.itamen- 
le, che pur ora fpunta . chej te: fido nvv, con attenzione: 
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td è prepria del guardare . L. 
fixis pentii. S. attentamente . 
intentamente: intelaniente. for- 
te aw. applicatamente. 

Fidare, alt. t neut. paft. y. affi* 

i fare . 

Fifa, affilato in mirare; fermo 
a confidcrara . a riguardare . 
V. attento. 

* R mirandomi filo fi ta- 
cque. aitefe e riguardò filò il 
compagno . ufafi il più in Jen- 

i timento «f avverbio . 

Fittizio, v, tallo §. i,, ideale. 

Fitto, calcato; ricalcato, v. fol- 

I to. denfo. 

Fiume, adunanza d’acque , che 
tontiBu;’.nentc corrono. L.jfa- 
mtn . S. fiummana. rivo . ri- 
gagno pìcchi rivo, fiumicello. 

* Cadono i fiumi rovinofi 
dalle montagne . fiume pove- 
riffimo d’acqua . il qual fiume 
a quel tempo era molto lot- 
tile d’acqua, ufei, trabocco i ! 
fiume da’ tuoi termini . dibat- 
to c calò il corfo del fiume, 
empito, rigoglio del fiume. 

Agg. ampio . alto . grodo . 
profondo, gonfio . crefeiuro . 
rovinofo. corrente . furiofo ; 
ir.ipetuofo. rapido . piccolo . 
bigo . poveriflimo d’ onde . 
chiaro . limpido . puro, lotti- 
le d’acqua, il cui fondo ag- 
giugne lutino a mezza gam- 
ba ec. vivo. dileitcvole. ame- 
no. (onoro . torbido, lento, 
cheto, grande, pefeofo, in cui 
vi ha pelei; Stgn P. itf. 1 1. 
reale, che cade giù per balzi 
di pietra viva, e cadendo fa 
un rumore adii dilettevole ; 
Boc. N. 6o. 

Fiutare, v. odorare §. l. 

’X’un degli alini , che gran- 
didima fete avea , ogni cola 
andava fiutando . 

F L 

•pLagelIaae. percuotere con fla- 

■C gelò. L. flagellare . S. ver- 
gheggiare , e (vergheggiare . 
frullare, flatfilare , sferzare, v. 
battere . 

Agg. crudamente . (concia- 
mente, dal capo infin la pian. 

tei 
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D. Par», j»; 
fieramente 



I pinole con nodofe foni: con 
uncinate catene . con vermene 
lottili, pieghevoli, v. «bar- 
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bàtoaramén- tFoèofamente. v. ardentemente , 
con verghe Focofo. §. ». v. ardente §. i. , 



ttre. mitaf. tribolare v. tri- Foga . operameli to. illecito , fret 
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Av* orribilmente . fttepi- 
tofimiehte. fpeflo. 

5- ». rifplènder sì , che quali 
§. t. pien d’ intenta defi- abbagli, v. rifplcndere . 

«Serio, v. bramoso. jFolvorc . §. 1. la (aettt , che - 



a ». 



bolazione. 

Flagello. §.t. finimento con cui 
li flagella fi percaote. JL-jAs- 
gcllum . S. verghi . nervi . fu- 
ri . ritorte . frulla. ftajSle . 
difcipljnz. ferzi, r sferza. 

Agg. duro . grave, pelante, 
afpro . pungente . acerbo. cru ; 
do, nodulo . - frizzante . 

§. ». avverfità gmde . L. 
txitiam . S. disgrazia . fvriitu- 
ra. fciagura. difa Uro . male , 
rovina . gafiigo . v.tribula^io- 
»e> diiav ventura. 

Flebile, da piagnerli , degno di 
pianto. L. flebili 1 . v. lagri- 
me vole. , 

Flefirbile. V. L., che fkcimvente 
fi piega, v. arrendevole §. ». 
* t. 

Florido . §. 1. pian di fiori ■ E. 
florida! . S. fiorito'. 

§. ». mttafl eh» è' in fiore, 
in vigore, v. rigogliolo. 

Fluido, adii, che Icone. I* flui- 
da! . S. fiulfibile . liquido . mol- 
to in acqua. 

Fiacco . agitazioni violente del- 
l'onde pel vento. t.f alias. 
S. marV.ta. cavallone, onda.; 
monte dell’ ondi : Tajf. Gir. J 
ij. 9. colpì di mare . fiotto; 
di mare. 

Agg. alto. vado, iheoftan- 
te.iraro. minateiofo . violen- 
to , chy'con altro flutto , in 
cui s’intoppa, fi frange. 

Fluttuolo . v. tem petto fo . 



rotolo fenza ripofo. L. trr.pt- 
tus . S. furia . impeto empi- 
to . (erra . veemenza . 

Agi. lollerita . . annoia . 
Veemente. 

* Fu ranta e sì grande la 
foga della nave , che ec. 

Foggia . §. i. invenzione di ve- 
ftnn&ti .* L. fi p Armadi ratio . 
S. nianza . moda . 

Agg- nuova . difuftta . Aia 
na . dilpendiolt , onefta . va- 
na. amica', pena di ludo, dà 
lontano paefe venuta . ambi- 
atola . 

* Moftravati ne’ velìimenti 
Arine e diluiate foggie . le 
donne facilmente alle foggie; 
nuove, alle non ufite galle,! 
alle leggiadrie lufinghiere , al-" 



vieti dal Cielo . L. falgur . 
S. fulmine, fletta, fuoco, va- 
por foco'o fagliato dalle nu- 
vole contro la terra t feoppia- 
to da nuvole condenfate. 

Agg. che trafora , e palla 
td l vapor ttuuiffn/ro , che f pez- 
za , ed- abbatte , li ì vapore 
affai truffe . che arde , e ili- 
ce nerifee , ti i vapori ardtn- 
tifftmo . v. Plin. lib. ». e. 1., 
State. Nat. lib. >. cap. 1 . » 
e i filofofi te. impetuofo. im- 
provviò. accefo . ardente, fa- 
tale . mortala . ftrepitbta . lu- 
tilo. fpaventevolev che abbat- 
te le torri , le fabbriche pur 
falde, che lafcia attonito, che 
iiacenerifce quanto percuote. 

< 5 . ». lampo. L falgur. V.' 
baleno . 



le difdicevoli pompe' fi dan- Folla, fola. v. calca, 
no. j Folle . add. Vano '♦'.ingegno $ 

Aolto: folleggiai!»;. 4 ». fitti* 



§. 1 guift . L. ratio . S- 
maniera modo . forma, v. ma- 
niera. 

Foglia . parte , che copre , ador- 
ni , ed i quafi dhionii delle 
piante. L f oliami S. fionda. 



fog! 



og:i siile 



fi alca. 
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F Oce. botea onde i fiumi sboc- 
cano in mare . L. oflia . fan- 
tei . S. sbocco: sboccatura . im- 
■ f bocci! ura . ‘ 

Agg. ampia . angufia . 

* II fiume mette foce ih ma- 
re , e mette in m*re . Infin 
nella foce della macta n* an- 
. darono, devi {bocca , • tauri 
tape io mari il fiume Ma 
tra. 



Agg. larga, gentile : tene- 
ra. novejla. ruvida, mollo . 
lifeia: verde, tagliata adenti, 
rbtonda . lunga . ptcciola . tot- 
ale . trafparente. arida, leg- 
giera. mihnta . falca . cadu- 
ta. fpelfe, folte. 

Fogna, condotto fotterraneo per 
ricevere, e fgorgarc acqua, e 
immondizie . L. cloaca . S. 
chiavica . cibaci V. L. lenti- 
na. Uterina, privata [ufi. 



im 



K 



Agg- fordida. fetida 
monda, profonda. 

Fola, bajet. vanità . L. fabula ,* 
’ gorra >. V. ba/ata. - * 

Folcire . F. E. puntellare, reg- 
gere . E. folcire . S. v. f ode- 
nere. » - 

Folgorare, folgoreggiare . %. 1. 
cader dal cielo il folgore . L. 
fulgorare . S. fulminare, per- 

1 cuotere folgori ,- fulmini. • 



lui . S. pazzo . nientecatto 
men che fano dt!t*‘ : mcine . 
matto, feto eco: fewpltce. im- 
pazzito . fuor di tenno .-' dà 
poto felino . fuor di le ( v. 
fortunato ) ftolido. infano 
feemo. balordo', /ripido, (ci-' 
pito . (condito . /ventato . 
lenza intelletto "che meri- 
ta catene, v. trenerico. (cem- 
piato. 

Avv ftranamente. uunifeJ' 
Aameut»'. infanabt’men te . leg- 
giermente . folennemente •• 
Ipacciatatnenre . ridicolofamen- - 
te. piacevolmente . a bandie- 
ra . da catena . 

Folleggiare, operar da folle', t. 



in fan ir e. S delirare . vacilla- 
re. vaneggiare, pazzeggiare 
impazzare . far follie , fcioc- 
chezze. edere in mal fenn or 
(licito di fenno. freneticare . 
entrare in farnetichi . fcioc- 
cheggiare. matteggiare, feor- 
ret cor cervello. 

jtgg, per veemente paflio-» 
ne . per eccrilìva allegrezza 
pustiimente . parlando a guir 
Fl-h » I* 
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fa di chi fogna . per malat- 
tia. v. folle. 

Follemente, con modo da folle . 
L. infane . S- fotlannatamen- 
te. infanatnente, pazzamente, 
dottamente . all’ impazzata ; 
alla rimpazzaia . vanamente . 
inconGderatamente . men (a- 
viamentei.e meno che favia- 
mente . mattamente . delia- 
mente . 

Solila, attratto di folle. L. in 
fati» j fluititi» . S. delirio . 
pazzia . demenza . (ciocchez 
za. Iloltia, (foltezza; e llul 
titia . follezza. in ania . for- 
fennataggine , e forfennatcz- 
za . (ciocchezza . frenelli . 
fciociheria . materia i matez- 
zaj mattia. mentecattaggine, 
mancanza, debolezza di men- 
te, di giudizio . fcempiaggi- 
ne . poco fenno . 

Atg. continua . traCcorrevo- 
le. ridicola. 

* Fu di tanta follia , che 
riputò gran foiba quella, ca- 
dere in follia, far follia, era 
follia di ciò parlare. 

Piatto . dice lì di moltitudine di 
cofe poco dittanti l’una dall’ 
alita . L. drnjus . S. dealo . 
fpettò . Gito . fondo . pieno : 
ripieno, caletto, {fretto, gre-, 
mito, affiliato, ricalcato. 

Agg. (Ucciamente, aliai. 

‘ Vidi uno con uni barba 
nera e folta al volto, la più. 
folta parte del bolco. 

Fomentare . applicare fomento . 
1. fovtrt. S. confortate, cor- 
roborare . 

Fomento . fomentazione: ciò , 
che applicalo etterionnente al 
corpo , lo ribalda , e corro- 
bora . v Btancard. Lexic. L. 
fommttom . S. pittima: epitti- 
nia. corroboramento. 

umido, tepido. 

Fomite . fu indo i Violoni , prò- 
pendone dell’ appetito (anco 
dello fuperiore ) al male i ad 
atti , .a movimenti, (regolati! 
ripugnanti alla ragione . L. 
fornii . S. legge del peccato . 
inclinazione al male, ferviti 
del peccato, abituale concupì- 
Ictnzt. rcbellione delle pallio. 
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ni. nemico inirinfeco . iflin- 
to reo. v, concupilcenza . pal- 
done §. i. appetito §. i. 

Agg, {empie (regolato . ra- 
dice , cagione prima d’ ogni 
peccato . ripugnante alla vir- 
tù ; agli atti virtuod . nemi- 
co della ragione . che ncn.mai 
G ettìngue adatto , finche uom 
qui vive . che può frenard , 
non del tutto toglierti . co- 

, mare a tutti i figliuoli d’ 
Adamo . più fiero in ano 
clic in altro fecondo il vario 
temperamento . r. concupi- 
feenza. 

Fondaco, v. bottega. 

Fondamento, mera/, ciò, fu .cui 
altra colà po a , e fi fonda . 
L. fttodamtntuno . S. bafe . 
piede . piedeftallo ; (oftegno . 
principio, fondo, appoggio . 
fermezza, mantenimento. 

* Mttaf. i cittadini dovreb 
bon elitre fondamento e.fo- 
ttegno della patria loro, fon- 
damento, e tocca ferma della 
libertà . 

Agg. fermo (labile, vano, 
rovinofo . Acoro . profondo . 
arenofo. 

Fondare. i. cavar la fotta fin 
al lodo, e riempierla di ma 
teiia da murare. L. /Madore. 
S. porre , gettare - 1 fonda- 
menti. 

Agg. fui fedo . profonda- 
mente. fopra buon fondo. 

§. z. v. edificare . 

§. j. o tt. e ruut. pafr. fil- 
mare una cola giovevole, uti 
le ad alcun fine con animo, 
intenzione di valcrfene . S 
porre , r porre , collocare lue 
fperana* in ... far fondamen- 
to in ... fermarti in . far di- 
leguo in ... 

Fondatore. che tonda, infiituifee. 
v. inttitutore. 

‘Fondere-, ttru-gere e liquefare 
i metalli mediante il fuoco . 
fonduti metalli, campane. 

Fondo, fufl.lt patte inferiore di 
checcheffia. L.fdnJut . S. pro- 
fondo , < profondità . ballo : 
imo V. L. centro . ultimo 
fufl. 

Agg. ultimo, profondo; td 
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offri fanali ftr /inmimi pttfl- 
in forza di additttivi. 

Fondo, add profondo; la cui al- 
tezza da lommo a imo i tifai 
notabile. L. profundut . S. ca- 
vo. cupo. alto. V. profondo - 
add . §. t. 

* mttaf. con ogni picco! v 
fatica mi metterebono m fon- 
do. mi rovinerebbono. 

Fontana .luogo , onde featurifeo- 
no acque. L. font. S. fonte . 
lorgente . vena . miniera, fca- 
tutiggine . capo dell’ acqua . 
polla . 

Agg. naturale . artifiziofa. 
partiiolarmtntt diuaturait. agg. 
viva, abbondevole, limpida, 
rl-.iara . bellittima . frefea . te- 
pida. copiufa. dilettola. dol-‘ 
ce . pura . amena . perenne . 
ombrofa. tranquilla, di larga, 
viva vena, cavata nel fallò vi- 
vo. dove l’acqua forge, fpic- 
ca con più zampilli . da cui 
deriveno , piocedono molti ru- 
fcell'tti . 

* Larga e ritonda fontana, 
la quale per bocca d’ un arti- 
ficiale delfino tant’acqua leva- 

, va, esialta vario il cielo , che 
poi non lenza dilettevole fuono 
quivi medefimo ricadevi. Furo- 
no dal Re invitati ad una nobil 
fontana, la qualetra per labe- 
fchezza della limpida e (aiutare 

. acqua, e per la opacità de’ ramo- 
ruzi, e fpjziofi platani , chele 
forgear.o allato, in quelle cal- 
de ore a’ dimoranti giova- 
ni dolce porle e deliziofo (ag- 
giorno. L’ acqua, che alla ca- 
pacità della fontanafovrabbon- 
da . ricevuta era in un piccolo 
canaletto , che mette nel fitlme. 
mttaf. fontana-viva di nr.fe- 
ricordia . di fatate . 

Forare, farfori. L forare. Sbu- 
care, a bufare, peri uggiate . 
foracchiare . pei forare ; .trafo- 
rare. trapanare. 

Avv. fottilmente . fuorfuo- 
ra, tic > da una banda all'al- 
tra. dall’un canto all’ altro. 

Forbire, v- pulire, mondare. 

‘Forbita eloquenza, letteratura, 
ftile, ec. 

Forche . v. patibolo. 

‘B’.a- 
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* Om do dato delle forche . 
campar dalle forche, condan- 
nare , menare alle forche . 
drizzare, dirizzare, piantare, 
rizzare le forche por giuJlixJart . 
Foreila . luogo deferto fuor del- 
l’ abitato. L. fyloa. $. bofeo ■ 
felvt. deferto, eremo . romi- 
taggio. folitudine. bofcaglia. 
luogo foretto. 

Agg. alta, ottura, orrenda, 
vitta. ombrola. tacita, folita- 
rit. cipolla . negra . grande, 
denfa . afpra. felvaggia, 
Forefliero. d’altra patria, chedi 
quella, dove fi ritrova . L. ad- 
orna . S. eftero. v. ftraniero; 
pellegrino j eftranio , cifrano . 

Agl- firmo in linguaggio, 
in abito, in arnefe . di lon- 
taniamo paefe. d'oltremare. 
Forma. §. i. quello, che daef 
fere alla materia , e con elTa 
coftituitte il comporto. L. /ar- 
ma. S. natura, elfenza. con- 
dizione . qualità . foftanza . 
fpezie. proprietà prima, ede- 
re. quel che dittingue. 

Agg. prima, nobile, vile, 
fonte , origine di ogni forza , 
d’ogni operazione. 

§. i. v. fattezze. 

* Trarre dalla fui forma . 
Sotto fconce forme d’uomini 
fi trovano maravigliott ioge 
gni efter riporti. 

§.3. v. fatta . 

* In forma d’ angelo , di 
pellegrino ec. i nomi delle 
quali in propria forma raccon- 
terei, fe ec. 

Formare, dar fornur dar edere. 
1 . firmari. S.cottiruire. com- 
porre. produrre, foggiare ,dar 
foggia. Vili. 11. 7. 

* Non potei raccoglier lo 
fpiritoa formare incera la paro- 
la . formare un procedo addotto. 

Formica . animiletto noto. L. 
Jermtc» . 

Agg. avara : negra . procca- 
nevole . faggi* . induftriofa . 
provida- furace. minuta, no- 
civa. follccita. accorta . foti- 
cofa. rullatrice, picciola . dili- 
gente . che le fiate raguna 
quel , che dee logorar* 1’ in- 
verno .• 
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Formidabile . che ree* terrore .1 
1_. formidabili! . S. fpavento- 
fo . orrendo . tremendo . ter* 
ribile, orribile, fpaventcvole . 
fiero . orrido . 

Formofità . v. bellezza. 

Formolo, v. bello. 

Fornace, edifizio noto . L. {or- 
na x . v. fucina . 

*Niuna pietra divenuta cal- 
cina mai nelle vottre fornaci 
fu con dal fuoco fmunta ec. 
ficcome nelle chiufe fornaci il 
tabbiottr fuoco fvapora. 

Fornimento, rio, che fornifee, 
correda > finimento . L. appa- 
tatui : infiruliut fu/i. S. cor 
redo, compimento, addobbo, 
v. arredo . 

* II" Re comandò, che in 
continente il Conte di velli- 
menti, di famiglia , e di ca 
valli e d’ arneli rimetto fotte 
in alTetto , Ircondochè alla fui 
nobiltà fi richiedea . la qual 
cofa fu tantofto efeguita . 

Fornire. §.1. dar fine. V. finire 
§ ». 

§. a. provvedere. L. tom- 
parare. S. corredare, guerni- 
re. arredare, rifornire, dare, 
e dare cola , onde quelli , a 
cui la cofa è data , polla fare, 
abbia compimento, dar enfi 
di ... da volar (opra ilciel gli 
avea dat’ alti Pttr. Cam. 4K. 

Agg. d’ogni cofa . per pun- 
to} di tutto punto (v. tem- 
piutamente ) fecondo il bifo- 

gn°. 

* Fornire bifogne» cor.'o , 
ufizio, dover* ec. (empire . for- 
nire comandamento , intenzio- 
ne ifeguirt . fornirli di palafre- 
no di ferviti! ec, provvtdcrfi . 
fornito a denari ricchezze er. 
nave fornita d’ albero di re- 
mi , e di vela . 

Fornito . $• V add. da fornire 
nel fignrf. del §. ». L. infiru- 
.S. provveduto iprovvifto. 
corredato, guernito. in pun- 
to» in ordine d ’ ogni cofa. ri- 
fornito. v. arredare. 

Agg. bene . a danari ; cioè 
di danari ec. ottimamente . 
abbondantemente. 

<j. a. da forniti net figli}. 



F O »4jr 

del $. 1. v. compiuto} finir* 

$.». 

Foto. buco. ▼. pertugio. 

Forfè, avo. L. forte. S. per av- 
ventura . per accidente . forfè 
bene.forleche. persone, for- 
fè forfè. 1 calo, percafo. chi 
&à. può ettere. 

* Dimorare ettere lafciare 
Aire entrare in forfè della là- 
lute d’ alcuno ec. avirfi dub- 
bio, ti apprender pericolo. Ila- 
vano in forfè ora d’accordo, 
e ora di guerra. 

Forfennataggine. v. follia ; feem- 
piaggine. N 

Fmfennatamente . conforfenna- 
tezza. v. follemente. 

Forte, add. §. 1. thè ha fortez- 
a di corpo. L. forti t. S. ga- 
gliardo . prò } prode . valen- 
te; valido. valorolo. vigoro- 
fo . rigogliofo. poderofo . mtf- 
chio. di gran forze, robufto. 
al’enato . poilente . forzuto, 
ajutante i aitante . fermo, fie- 
to. forzo! o. di buon nerbo . 
battolo. 

Avo. aliai . fopra ogni al- 
tro. in fommo. grado, qual 
leone. 

$. z. che ha' fortezza d’ani- 
mo. v. animofo. collante. 

Forte, evv.fortemente} con for- 
za. L. fortittr: Sì gagliarda- 
mente: gagliardo atro, valen- 
temente. poderofamentc. va- 
lidamente. bene ilprtfala be- 
ne ec.Nov. »6. cioì forte, for 
dsmente vigorofamente. 

Fortezza . f, 1. virtù morale , 
■per cui 1’uomo imprende, c 
fotticne coftantemente la fa- 
tica, e incontra animo'amen- 
te i pericoli. L. forritu de. S. 
vii tìi» valore .animofità . fran- 
chezza . vigore . collznza . fer- 
mezze. altezza d’animo, in- 
trepidezza . coraggio . bravu- 
ra i animo forte: cuore. 

utgg. intrepida, franca, fi- 
cura . armata di fe medefima. 
che non s’avvilifce perminac- 
cie. moderatrice deH’ardimen- 
to. magnanime . dilpreggia- 
trice della morte . piatente . 
animofa. inviti» . eroica, al- 
la , 

Simi U 
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Simil. v. i coftan:*. 

§. t. » (fratto di forte . L. 
rebur . S. forza, gagliardez- 
za; gagliardia . polla, lena, 
robullezza. podere , • pote- 
re. polfanza. vigore, póllo . 
virtù . valore, va lenteria . fpi- 
rito . prodezza . valentìa . brac- 
cio. balìa, villeggio. 

Apg. grande, iomma.eccef- 
fiva . maravigliofa . incompa 
rabile. eftrema. infupcrabilc. 
invitta, che col faticare anzi 
crefce. inedimabile . verde . 
feruta . robulìa . inftanca'.nlc . 
inerti inabile. poderoa. indo- 
anabile. 

§.3. propugnacolo fatto con 
forte muraglia per difender 
fe, e tener lontano i nemici. 
IL atx . S. rocca . cittadella, 
forte fufl. caftel lo. piazza, chiu- 
fo fu/l. (ito, luogo forte, tor- 
re baditi 

Agg. fornita, f provveduta . 
reale, molto forrillinia , dìffe 
il Vili. A. di refa da valorola 
milizia : da ogni parte . cui 
rendono ine(’pugnab:!sil (ito, 
e l’arte, di doppio muro, di 
baluardi munita, di torri . prov- 
veduta d' ogni (ortadi muni- 
zioni.- munitinìma . giernita 
d’ogni cola opportuna . aftof- 
fatadigrandi folli, c profon- 
di. fabbricata fecondo l’arte, 
conforme a precetti della faen- 
za militare, moderna, all’o- 
landefe , all’italiana . ai ben 
munita , che non teme d’ al- 
falti , di machine nemiche . non 
sì forte, chefe vengi ogni di 
combat tuta , non venga fatto 
d’elTere prefa alcuna volta . B. 
malagevole da pigliarli , fc 
mai vermi’ altra ne (u. Boni. 
J/t- 4- 

FòmScaraepto . v. atFurzamen- 
to. 

Fortifirare. render forte. I./ar- 
t -filari . S. munite, provvede- 
re. guermre. fornire, rincal- 
zare . raflodare . radìcurare. cor- 
roborare. incartellare, fiancheg- 
giarti rinfiancheggiare . affor- 
aare i raflorzare; rinforzare, af- 
fittire . adotti ficare . bafticna- 
le nel eoo baftUne . armare ,j 
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A'i- opportunamente . da 
ogni parte, tanto provveden- 
do , quanto & di naertieri al- 
la dìfefa , a lunga refifte.iza, 
di profonde folle cingendo . 
alte mura , valide torti innal- 
zando. 

Fortuito. di fortuna jcafuale. v. 
accidentale . 

Fortuna . <j. t. mutabilità delle 
cofe temporali fecondo la di- 
vina volontà , dal volgoprea 
per cena cagione , che opera 
a calo, e a capriccio. L. for- 
tuna, S. fotte, fato, ventura, 
cafo. della, delfino, cielo . vi 
tende, movimenti della for- 
tuna . 

Agg. volubile . inrtabile . cie- 
ca. lorda, indifcreta . fella . 
cruda, favorevole, felice . a- 
raira. benevole benigna in 
un affare te., Quantunque la 
fortuna arte affai temile data 
gli avefft, tante in quella gli 
era (fata benigna ec. Lee. N. 
; a. delira, fcrena . lieta . poi 
lente, ridente, graziola . lu 
perba . avvera, liniera, dura, 
empia . incollante . inganne- 
vole. lufinghicra. mae'fra , e 
donna degli avvenimenti mon- 
dani . vana, dolca, ingiutio- 
fa . invidio!», leggiera . voi 
gi trite delle cofe mondane. Be- 
mica di ciaicun felice , e de’ 
mileri (iugulare Ipcranza; Boc. 
f,am. 4 . fallace, non -curante 
de’ preghi , e delle querele, 
ineforabile . mala . a ce tua. che 
affai laverete li non degni ad 
alto leva , a bado lai. laudo i 
dignidiiiii . amara, rea empia, 
che muta fubitimente 1’ -alle- 
grezza in pianto . che foglie 
todo quanto avea conceduto, 
crudele, ingioila . perfida, che 
quali pentita delle ingiurie fat- 
te ad uno nuovo accidente pro- 
duce per di lui falure , utile 
ec. che quali non contenta del- 
ie pallate di grazie, ne appa- 
recchia delle nuove, che lie- 
taconcede, turbata toglie , che 
(petto contrada all’ alte impre- 
fe . mal s’ accorda agli animo- 
li fatti: Petr. Cane., ir. ledi 
di cui difpglizioui non topo 
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arti , ma ruine . da D. Par.' 

8 . che non diftretamente, ma 
come avviene il più delle vol- 
te fmodeiatamente dona . tal- 
1 volta ajutatrice de’ pauioli . che 
poche volte fi fa incontro col 
vilo lieto, e col gremboaper- 
to ; Bet. N. 63. difavventuia; • 
felicità. Avvertn[ì, chequafi 
tutti i fetta fefli aggiunti fono 
[< cenilo il parlar comune dii vol- 
ge ; ptrth m verità tutte di- 
pende dalla provvidenza divi - 
M, 

§. ». avvenimento felice . 

L fortuna. S. ventura-, bene- 
fizio, grazia, favore della for- 
tuna. cccafione profpera. be- 
ne. Che fatane uvea pigliare 
il bene , che iddio a. taf a gli ' 
avea mandato ; Boc. N. li. 
buon punto, v. opportunità. 

§. 3. calo Bvverfo, fortuna 
contraria, mal punto, v.lven- 
tura. 

•La fortuna ella è cieca nel 
vero, e-veggiam profperati ro- 
vente i malvagi, e ad alto da-' 
to montare , 1 buoni all’ in- 
contro dalle difavventure per- 
ceffi, giacere in condizione ab- 
battuta. colui rilorfe a prof- 
pera e fiorita fortuna . 

Iddio manùogli un occafionc * 
innanzi , la quale gli tperfe la ’ 
viaadalta, e folievata fortu- 
na . della fortuna difperato , . 
dalla fortuna percorto, baleftra- 
to, abbattuto, colpo , empi- 
to, allatto, piaghe , percolle . - 
ingiurie, oltraggio della for- 
tuna . La fottuna lufingacon 
fallo vifo di felicità . cambia 
vifo . faccia . ci fi fa- in con- 
tro con lieto vilo, e grembo 
aperto, cadere, traboccare in 
trillerà fortuna . calcare con ' 
altezza d’animo le miferie del. 
la fortuna, fapere ufare il be- 
nefizio della fortuna, edere in 
volta di fortuna, qaando è per 
tambiarfi in amorfa . 

La fortuna , chiuda la lar- 
ga mano , le fue mutazioni gli • 
fece conofcere. 

Fortunato, v. avventurato. 

For voglia, fuor di voglia 1 L 
1 inedie, S. mal volentieri . con-' 
tra 
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tro voglia . contro Coo piace- 
re. a flifgrado . a fòrza: per 
forza « per , a viva f, ria ; a 
marcia forza/ * BM 1 in corpo» 
fare baffo, co» hrontolaaew 
."tu. eoo lagrime . a mài in cuo- 
re : » mal cuore . -, 

egramente : agrauicm?. nic- 
chiando , (hi i ■Querelandoli 
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ra. "S. monumento. buca . (•- 
polcro .tomba, terra, v. Spal- 
erò ; 

Agg. breve, poca, profon- 
di. olcura.eup». chiufa . u- 
mile . 

. ;à.x '/• 



(Di i ^icrci»*i-»"n . 

pianamente j 1 1. lagone . con- pRa . prepofiztor.e/*.. m:tr 
ero a fuo grado i malgrado . J- S. tra: mera, di mezzo.- l 

‘ r — _ «mrm nir unirli • A 



aforzitamente , t forzatamen- 
te. Sento . contra ftomaco i 
1 fopra fiomaco . repugnar.te- 
rnente . violentemente, oltre 
il volere ; alino volere, for- 
zofamentc . ■ oltre al piacer 
mio ec. 

■Fortunatamente . fortunofamen- 
te ; fchceapeat*. v. avventu- 
ratamente . 

;3Forza . v. fortezza 5. 

♦Per la fòrza della peftife- 
ra infermità n’avvenne, col- 
: le fue forze if ir cito , fopra il 
nemico difce'e. Giannoto ve- 
de» sé nelle forze di Currado, 
ria poteri , metter forza sforzar- 
fi ufare , far furia , far vio- 
lenza a donna . dar forza al 
defiderio ec. accenderlo mag 



in 

mezzo, entrai per entro: Al 
fin vid? se per entro i fiori e 
V erba Fmfofa ri» Pur. Canz. 

4>. 

Fracaffameoto . fracafrìo : fr.tcaf- 
fo. il fraca Ilare . L. coiynaf- 
fati». S- conquaffo; feonquaf 
lo. v. ruina. deflazione. 

Fra tallire . sfracellare , i . rom- 

pere in molti pezzi . !.. con- 
friagtrt ■ v. rompere. 

§. a. mettete'in rovina , 
in conmiafio . L. tonqnaff aro. 
ji. eonquaflire: guadare. 

Fracallo. §.«. V. fracalfamento : 
rovina. f 

§. i. ftrepitoa limiglianza 
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morte guade , e psr tale ri- 
guardo non 'hanno forza di 
trarre a ti una mente avve- 
duta, nè d’ occupare un cuo- 
re attenuato . 

Fragore . ftrepito . L. fra-or . S. 
ftridorc. Arido . rimbombo, 
fracallo. tumore gratide.^fra- 
fluo o, fuono terribile . fre- 
mito, buffo. 

Agg, alto . orrendo . lonta- 
no. Ipavcntoio. forte, maftia- 
le . minacciofo , fttepitofo.ro- 
co . qual di tuono , di efer- 
ciro, di grand’ edilìzio , che 
rovina . v. a rumore ; ftre- 
pito. 

Fragra,, za . odor buono . L. fra- 
granria, S. foavità . olezzo . 
odore . fiato loave . Orezza ; 
D. Par g, 14. Che fi (entir d’ 
ambrofia l’ orezza . 

Agi- loave . riftoratrice . 
vitale . ebe da vita conforta 
ec. di mille odori, di fiori . 
dilettévole . gentile . grata . 
maraviglio’a . ai grande , che 
tutto intorno par refe. 



rumore . 



ocuacno ec. «w™»» 

tormente . riprendere , retti-, Fracidezza . aftratto di traodo. 
* — ■ .... : — I t .... — u s. corruzione . v. 



tutre, ripiglia «.ritornare, ri vo- 
tare, fmatrire, perdere le fot 



L. pietraio 
putredine 



care, imacrire, r -.. 

ze, hai t rapporto a Sanità, ter Fracido .fradicio, infracidato ; 



nerfi nelle fue forzi di Sani- 
tà. mangia sì poco, che ap- 
pena fi tiene nelle fue forze. 
_ mitaf. prender forza» e vigo- 
re . ravvoglier le forze dell’ 
animo . 

Forzare . far forza . L. tegere , v. 
aftrignere: sfoizire. 



v. putrido . 

Fragile . che agevolmente fi rom- 
pe. 1. fragilis. S. di poca re- 
iiftenza. fiale, debole." man- 
chevole. fievole, frangibile. 

Agi- come arido legno . qual 
vetro . ad ogni leggiera per- 
coffa . ad ogni picuol urto , 



altrignere: aio.*..i®. - -- ' . , - 

Orzatamente . sforzatamente ;! Fragilità . debolezza di io rze . y. 



forzevolmence. v. forvoglii 
Folco, di color- quali nero, che 
tende all’ ofcutità . i: fnfius 
S. (caro , «otturo . nero . tor 
bido • affijttato . adombrato 
' tetro . » . . 

Fotta. $. 1. Spazio di terreno ca- 
vato in lungo. ’L.flffa: finta . 
'S. follata /‘/fidato , t fo So. 
cava. affoffait^Mo. 

Agg. profondi ampia . 'di- 
ritta . torta in arco . a fondo, 
un braccio te. 
f. a. fi pollata. L /rfaliit 



di quello , che fi fa nel tra- Frale, v. fragile: debole. • 
cattare. L. frager. v. fragore: Fralezza, albatro di frale. V.fra- 
| gilità. - 

Frammettere. §. 1. mettere tra 
una cofa e l’altra . L. intrr- 
f oneri S. intrommettere 1 '» 
mtramtnettere . mettere in 
mezzo, frapone. trammette- 
re. «ammezzare . tiaporre. 

Avvi opportunamente . ac- 
conciamente . malamente . -con 
. arte,i igegnofamente . affetta- 
tamente. 

§. a. ir», fa] i, v. impac- 
ciarli §. a. 

Francamente f v. animofa men- 
te. 

Francare. $• 1. v. efentue . 

%. t, v. liberare. 
Franchezza, ardimento, v. ani- 
mo §. 4. 



debilità. 

§. s, d’animp. L. fragili 
'tas. S. debilita, fralezza . fiac- 
chezza .- infermità . difetto . 
fievolezza, imbecillità, facili- 



tàdi cadcrt, dipeliamo, tm- Franco. §. ). libero . L. Ubtr 
potenza di fior cofidnte tc. 

Agg. naturale . j»maua . gio- 
vanile . femminile ..degna di 
compatii oife. 

* Le femminili bellezze a- 
quella gnifa, che per léggier 
aulirò :n Ite co fiore, fono da 
una febbre, efenoa altro, da 



S. non fuddito. di fua ragio- 
ne. figuore del (uo talento, 
fuori d’ ogni giurifdizione e 
(ignoria . che non rico notte 
fuperiore. 

Agg. pienamente , come tt>t 
nano . v. libero. 

§. a. v. animo j . . 
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Frangente t accidente travaglio-) 
lo . L. rerur i engu/he . S. pun- 
to forte , difficile ; pcricolofo . 
congiuntura difficile : termi 
ne , Urto di cole arduo ad 
ufcirne lenza danno . 

Agg. pcricolofo . improvvi- 
fo . Arano . 

Frangere, «ffragnere : infragne- 
re : rompere . L frangire , S. 
(pezzate . fdtufcite . fiaccare, 
lquarctare. Aritolare . (gì cica- 
lare . dirompere . (tracciare . 
far in pezzi . 

Agg. con forza . furiofamen- 
te. a un tocco, in molti, in 
minuti pezzi, per. Io mezzo. 

Fra poco. v. di corto. 

Frafca. $. i. ramufcel fronzuto, 
per lo più intendefi d' alberi 
bofchererci . L. ramni, fronda . 
S. ramo, fogliame, fronda. 

* Quelli alberi piantanlì 
con radici , e con piante di- 
vette. da’ pedali , e dalla par- 
te di (Otto infrante e licere. 

Agg. verde, nuova, ombro- 
fa. gentile, tenera . novella, 
denta, intricate. (pinole, mo- 
bile ad ogni vento. 

§ a. fralcheria . fantocciata . 
v. bajata. 

Frafcbeggiare . fare frafeheric 
baje. L. nugari . S. burlare, 
fcherzare . cianciare . rimeg- 
giare . folleggiare . far baga- 
telle. 

Avo. a fpropofito . da fan- 
ciullo. (graziatamente. 

Fralcheria. bajara. L. nugt, in- 
eptia. v. bija ; bajate. 

Fraftagliare . §. i. tagliar mi- 
nuto. L. minute e incidere. S. 
trinciare, incifchiare, ditrin- 
ciare . intagliuzzare . cincif- 
chiare, frappare. 

* Avo. minuto avo. trita- 
mente. a pezzuoli. 

». Affollarli nel chiac- 
chierare . L. c bitter *re . S ab- 
borracciarli . fare nn affollata, 
v. cicalare: gracchiare. 

Fraftornare . far tornar indie- 
tro. L. irritum facere. S. ri- 

- votare, impedire, divertire, 
difviare . 

Agg . con vive ragioni, con 
aftnzia . con frapporre impe- 
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dimenti, difRcoltà.v.diffuadere.ì 

Fratta. §. i. v. liepe, 

§. z- luogo fco'cefo, diru- 
pato c profondo ; burrone : 
burroncello . L. Ictus prtrn- 
patus . v. dirupato fu/l. • * 

* quantunque gli altri mer- 
catanti, che quivi etano , s’ 
mgegnalTero di Aurbare que- 
Ao fatto, cC impedirli . Fudi- 
Aurbata l’ impreli . 

Fraudare, v. defraudare ; ingan- 
nare. 

Fraude. frode , inganno . L frane. 
S. dolo . alluzia malvagia . 
fallacia . baratteria . fraudolen- 
za . trattto . tiro . iuganna- 
mento. giunteria, falliti. tra- 
ma fecreta. finzione, macchi, 
l nazione, rigiro, laccio, mala 

1 fede . infidi» . arce . truffa . 
avvilluppamento. aggiramen- 
to . aggiundolamento . dop- 
piezza . Aratagemma . 

Agg. imliziofa . coperta . 
danno!» . biafimevole . tradi- 
trice. fecreta . fugace . iniqua, 
malvagia . finilfima . fonile . 
ingegnola. occulta. 

* tramare , macchinare , di 
vifar frode. 

Fraudolente, e fraudolento . che 
frauda. b-fraudelencut . S. in- 
gannatore; ingannevole, dop- 
pio . viziato, che copte , af- 
conde cuce maligne fette be- 
nigne fembiante . lìmulatore 
avviluppatole, gabbatore . v. 
ingannatore. 

^w.lottilmentc . cautamen- 
te . maliziclamente . V. Agg. a 
iraude. 

Fraudolentemente . con fraude . 
L. frAuieltuttr . S. inganne- 
volmente . dolofamente . vi 



zitamente . a inganno: con 
inganno ; e per inganno . a 
ingegno. ( v. Apulamente , ) 
maliziolamente . artatamente, 
per malizia . con arte ingan- 
nevole; ad arte. 

Fretcia . arme da ferire , che lì 
tira con 1* arco fatta d’ una 
bacchetta fonile lunga in circa 
un braccio , in cima ha un 
ferro appuntato, e da capo li 
cocca con penne. L. [agiti a . 
S. fletta. Arale . quadrello . 
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trio canna VV. P.P. dardo." 
disfrenata, cioè ufeit* dall’ar- 
co ; Dune. Purg. 31. 

Agg acuta, veloce, morta- 
le, avvelenata . pungente, leg- 
giera . 

Freddamente . mettf con poco 
buon cuore , buon genio . L. 
Agre. S. a malincorpo . Den- 
tatamente . di mala voglia . 
alla triAa: Calandrine gl’ in- 
vilo a cena cotale alla triAa : 
Bee. N. 76. a mal cuore, rr- 
melfamente. 

Freddezza . attratto di freddo : 
qualità, o modo delle co'elen- 
fibili per cui lì dicono fred- 
de . L. f'igiditAS. S. freddo, 
verno, gelo. ghiaccio. Ando- 
ro . algore V. L ghiado, li- 
do . frigidità ; freddure : freddu- 
ra, brivido. • 

Agg.ilprt. grande, cruda. 

| eArema . rigida . acuta, di cru- 

I do verno, intollerabile. 

Freddo, add. di qualità , e di 
natuta fredda . L frigidaì . S. 
gelato, ghiacciato, «agghiac- 
ciato; agghiadato, abbrividt- 
to. algente V.P. gelido V P. 
freddato . 

Agg. come neve, afprainea- 
te v. a freddezza. 

‘Patire, Mentire, (ottenere, 
cacciare il freddo . partirli (di- 
leguarli il freddo. 

Fregare . Aroppicciar leggiermen- 
te. L. fricAtc. S. Arofinire. 

Fregiate, porre fregi. L. erUAte. 
S adornare, guernirc. addob- 
bare. v. abbellire. 

Fregiato . ornato di fregi . v. 1- 
dorno. 

Fregio. §. 1. guarnizione agui- 
la di littaper arricchire, o a- 
dornar veAimenti , edarneli'. 
I ..fimbria. Sfornimento, for- 
nitura . ornamento . abbelli- 
mento . guarnimento : guar- 
nizione . fregiatura -, gregia- 
mento . 

■Agl- gentile, ricco, accon- 
cio. grave, vano, bello . di- 
verto. Arano, vago. 

§. a. ornamento di laude. 
L. ernamentum infigne . S. de- 
coro . vanto, onore: gloria, 
fatua, pregio , 
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Ajg. nobile. G ugniate. e.L 
'grtjio . illa Are . v. a glorie. | 

-‘Fremente , ebe freme. L. fre-' 
tneat . -sbuffante . v. freme- 
re; adirerò 

•Fremere . fremire r fare ftreplf# 
colla voce , per le firn per if- 
degne. I. frtmtrt . S. Aridere. 
Arepicare . gridare . efclamare. 
infuriare . sbuffare . 

Agg. d'iras di dolore; di 
cruccio. mordendoli -le labri, 
minacciando . cercando ven- 
derti. terribilmente. rebbio- 
{tenente . •qual leone lerito . 
qual mar tenipeftofo. non al- 
trimenti, che tigre prefa. pie- 

. no d’ ira angofaiofa . . 

* fremere d’ ira e di croc- 

cio. non freme, cosi il nave, 
quando A adira.. , 

Frenili», rimordi voce'. L fre- 
mitili . S. fragore . ftrepito. 
i ridare . grido. Arido, furia, 
furore, fchizmazzo . frombo. 

Agg alto . orreado . fpaven- 
eevole . da difoerato . da fe- 
diziofo. confuto. 

* dare , mettere ," mandar 
fremiti. . 

Frenare . affrenare . raffrenare ; 
tenera fegoo. L franare . S. 
governare,, reggere*, modera- 
te, rattenere. temperine. te- 
ner a briglia; tenere Gretto 
fare Aar a legno; « al legno, 
porre frenò, v. affrenare. 

Franchi . mal che offendei men- 
te, t conduce al favore, «al- 
la pazzia . L. plrrenitie : phro- 
tei/ee . $. iurta . furore . deli- 
ciò . fraania . p:fiii furio:* . 
fmaatamemo.. 

Mi grave, ardente, paz- 
za. nnpetuofa, fub ta. cagio- 
nata da acuta febbre ; da ar- 
dore interno . nau da «ccef- 
fivodolorq, violerà. rabbio- 
f». fiera, difpcrata. 

Freneticare . farneticare patir 
Stale di frjnelìa. L. delirar e. 

S- vaneggile . delirare'. fol> 
^*85 i,r S, | ry ornare 
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Urtate : deliro, fiuteggiante. 
iafreneticato ; che non ù in 
fuo feano ..in buon fenno ; 
che è in mài fenno r ufeito. 

di felino ; del fentimento : del 
Vano fentimento è d* intellet- 
to, tuoi del fenntM .d’ intel- 
letto; dell’ intelletto ; forfen- 
nàto. che non din fe; è fuor 
di fe; 

AU- T. n.frenefia , . _ 

Freno-, •j. i. Arrnneofb-tìi fer- 
ro che fi met te in bocca al 
cavallo appiccato alle redini» 



per reggerlo -, e guidarlo a 
fuo fenno . L- fraimm. S. mor- 
do. briglia. 

Agg. duro • sfolte . afpro. 
molle . dorato . : 

b. a. metaf. ciò., che rat* 
«iene, o modera. S ritegno.- 
racteoimento ». rattenuta .• v. 
imbsrczqo 
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li lo hanno iu-bocca molto. 
«. le piò delle feM . li piò do*, 
giorni-, le .più delie volte» » 
il piit-delle volte ; non una 
volta , ma molte' . per più . 
per affai volte . più , « piè 
nate, fpafle , parecchie, affai 
, volte . £ adirando il véri» 
eflieres molte volte fu i-afere. 

« furono affai di quelle vol- 
te , thè dljft , fere ee. (feto 
..«re: foventiore. tutte lepiè 
voi*», a ogni tratto; eratco. 
eretto . a ogni poco, replica- 
tamenre. via via. 

Frequenza, concorfo. t. fruirne te- 
tta, S. calca, folla . niol tu- 
dine . preffa . fpeffezza . 

Agg. denfa numerala . in- 
dolita. d ogni fotta di perfi- 
ne. * ' ' - . • 

Frefcame te . novellamente ; di 
coho. I. naper . v. teff 4 . 



*. porr* , imporre, mettere Freschezza . freddo temperato, e 



•dg^man lindo . gridando, 
impetuofamente . v A a frene- 
• il* », «.«.folleggiare. 
Frenetico, farnetico; infermo di 
.frenelli £, reattjetu ._ S, de- 



il freno, menare a freno Aret- 
to. Aringere, premere, tem-j 
perire col freno . reggere * 
freno, col 'freno, raccogliere! 
il fretìo cernir tate ' d’ allargare . 
tenere il freno, governare, te- 
nere a freno . ubbidire al fre- 
no , afeohar . freno di ra- 
gione , di rimordimento, di 
vergogna , della legge ec. *>«- 
.tiare mete che ufanfi le pii 
vette in enttaf. 

Frequentare . tornare fpeffo alle 
medeitme operazioni , o’a’me- 
dclimi luoghi. L frejnAttart. 
S. praticare, coftumate . «fa- 
re . continuare . (peffeggiare. 

‘ Avv. quotidianamente, ro- 
vente . per abito , replicata- 
mente. '• 

Frequente, add. che 4 fatto fre- 
aoentemente, fpeffe volte. L. 
frtqatai . S. fpeffo . MUduo . 
continuo, folito. u’ato loven- 
te add. 

Frequentemente, con frequenza . 
L . freipetteter . S. fovente; ben 
fovente . affai fovente . più e 
più volte ,.ana volta, ed al 
tra: una, -ed un’altra volta, 
bene fpeffo: « replitatamenre. 
fpeffo fpeffo . ad ora ad ora. 

' afonamente. ml^^JJfo ec, 

dii PiovcMRfr, I 



piacevole , che conforta . L. 
/tigne amatile . S. frefco . 
orezzo . aura gentile . venti- 
cello. v. zerfiro . -, * » 

Mi foave. amabile, rifto- 
ratrice . placida . dolce . mol- 
le. v. aura . $. r. 

* fentiva già il caldo del 
dì effer vinto dalla frcfcheazp 
delti notte, metaf. vigore e ire- 
foltezza dell’ età . 

Frefoo. add. f. ■ i. che" ha in fe 
frefcheeea . L frigidut . S. fred- 
do temperati mente . f oa venien- 
te , piacevolmente. 

§. a. di poco tempo . L. 
ri cent . S. nuovo .- aovcljo . 
giovane . recente . pur or gita’ 
te, venuto, fatte ec. 

* quivi era un bello, e fre- 

foo Aire, editeremo , cj leve- 
rem per lo frefeo . fretta ed 
antica infermità . frefea vitto- 
ria. ‘ V 

Fretta . defiderio di far che che 
fu. prettamente . L. ftflinatie . 
S. preftezza. folleciiudine . rf- 
fretiamcnto. premura . celeri- 
tà. prefda . v. preAezza: ac- 
celeramento , 

* darfi fretta ; avare, mo- 
Atare fretu . levarli ; partire , 
tornare in frette. 

con fretta. I. 
f'fii r 



, li qua- Erettolofimente . c 
... **•^.'0-., li 
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f.-flinanur . S.v ajrettatimentt. 
Ptettolcfo . thè ha gran fretta,' 
é che ojfcra frettolofamente . 
L. etltr. S. fol lecito" pretto. 

• veloce . ratto . frecciofo . cele- 
re V. L. v. pretto §, i. 

. * la troppo fretrolofa par- 
tenza . fretto lofi patti . fretto 
lofo viaggio. 

Frigidiià : frigidezza . v. fred- 
dezza . 

Frivolo. 'di poco valore: di po- 
ca importanza . V. vano §. a. 
frode, v. fraude: inganno. 
Frodolente, fraudolente; v. in- 
gannatore . 

Frodolenteracnte . con frode . v. 
ingannevolmente : fraudolen- 
te; lente. 

Frotnba . frombola,, v. fionda. 
Frombo . v. fragore ; ftrtpito : 
fremito . 

Fronda, v, foglii. 

’ * falcava di fronda , jn 
fronda, come uccelletto . qui- 
vi ogni frenda fi ripofa —giar-‘ 
dini di varie piante fronzu- 
ti, in quella ftagion lieta quan- 
do gli alberi fi rivetton di 
fondi . * 

fronte. §. i. parte anteri or della 
faccia fopra le ciglia . L .front, 
Agg. alta; grande; fpazio- 
fa . crefpa : rugofa . candida . 

§. i. tutto il volto . L -fa- 
cies . S. faccia . vifo - volto : 
(embianza . v. afpctto ; 

* dimoftrare in fronte , cioè 
i\ fuori gli' affètti dell* ani- 
mo . andare con allegra fron- 
te, libera, aperta , ardita , lie- 
ta, ferena, carica di penfieri 
ec. portare nella fronte, me- 
firare all’ affetti . il cuore fi 
legge nella fronte, dura fron- 
te, e pertinace . abballar la 
fronte per vergogna . andare 
a fronte (coperta fenza rettore. 
Frotta, multitudine di gente in- 
ficine . L. ognun , S. V. trup- 
, par turba, 

Frugalità, parfimonia . v.parcità. 
Frugale, v. parco. ' 

Frugalmente . v. parcamente . 
frumento, fonuento: biada no- 
ta. L. frumentum . S, grano, 
biada . ’ ' 

Agg. puro . mondo .. 
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d* avena r-di loglio.' 

Fratta . sferza , Raffila . V. fla- 
gello . 

Fruttai*. §. t. battere c#n fiu 

1U . ve 1 nere . • 

§. t. consumare , m dicefi 
fpezial ente delle vetti . L. 
(infamare. S. logorare, atte- 
~ mure. 

Agg. a poco a poco . per 
.ufo troppo frequente. 

Frutto. V. I. V. pezzo. 

Frutto, odi. v. logoro. 

Fruttare . ne ut. far frutto . §. i . 
propriamente pur tondi di pianti 
ec. L frnttficari . S fruttifi- 
care. rendere, produrre frut- 
to. meosr frutto ; Crefe. gt- 
. nerare . dare, portare frutto. 
Agg. in molti ,doppj . in 
copia; in gran copia (V. ab- 
btndevtlmenti J ogni anno . 

§. a. mttaf. cifoc. di giova- 
mento . v. giovare 
Fruttifero . v. fecondo : frnt- 
tuofo. 

Frutto. t. il parto’degli al- 
beri, e d’ alcune erbe . L. fru- 
ttai. S. pome, patto, prole, 
figlio. 

Agg. bello . dolce . colori- 
to. Frefco. odorofo; foave ad 
. odorare; foave «Igurto, ferri' 
plictmente . foave . (ufbnzio-, 
fo. Ragionato; fitto, fopraf- 
fatto, llrafatto . medicinale . 
acerbo, mezzo delicato -, a 
greftino.' maturo, tfpro . fel- 
raggio, fecondo porta (Cagio- 
ne , a fecondo Ragione . di 
mezzo fapore . affato , cieì 
non condotto a perfezione per 
nebbia , o per caldo fover- 
chio^ alligato; citi, che è te- 
ttato fu l’albero al cader del 
fiore. 

*’Ron fi vuole egli altri 
porgere peta od altro fratto, 

. nel quale ti| avrai dato di 
morfo. ogni frutto colla de- 
• bita cultura e maturità viene. 

§. ». utile . L. utilità , 
fruttar . S. utile . profitto . 
giovamento, vantaggio, gua- 
dagno . accrefciniento .'il di 
plù.’v. utile fu fi. 

SKMMÌbnimt. v.aeuti 

uM-MPKf . 
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' * Spendere, ritratte, trar^ 

Ce, cagliare , ricogliere, gua- 
dagnare , procaccia , acqut- 
ftar frutto . Del fuo buon vi- 
vere già cogliendo i frutti . 
Da che potrete ancor per frut- 
to cogliere, cheacoftoro.ncn. 
fia da predare in ogni cofa 
credenza . 1* albero mena , e 
produce frutti . Tutu cgurfit 
maniere il più fi ufrni in feti - 
fi metaforici . v 

Frnttuofameute . con. frutto . L. 
frtittntf* : S p òttevolmeme. 

- a gran vantaggio . v. util- 
mente. 

Frnttuofo. die è utile. L. fru- 
ttuofut . S. utile, giovevole . 
profittevole . vantaggilo . v. 
utile add. 

* La penitenza*!»-, accioc. 
chè fia fluttuo a ,* non fia fe- 
rotina e tarda. 

FU 

• * Jt • * 

JìUcile . ftromento d* acciajo , 
con cui pertotendo la pieire 
focaje,' fe ne fa uicire. favilla 

. di fuoco. L. igarium . S. ac- 
ciaio , acciajuolo ; acciarino. 

Fucina. luògo , dove i fabbri 
bollono il ferro . §fiti prende- 
fi più largamente: luogo rac- 
chi ufo, ove arda fuoco . S. 
fornace, forno. 

Agg. ardente, vada. orren- 
da. atra. cava, ofeura. acce» 
fa. affumicata. '• 1 . >' 

Fuga, il fuggire . L. a . S. 
corfj. fuggimento . fuggita. 

Agg. precipitofa. impetuo* 
fa, tarda, rapida, vile, leg- 
giera . fubita . ignominiofa . 
fecreta. pretta, difetta de* ti- 
midi. dolorofa. fretto lo fa . 

Fugace . fuggente t fuggitivo . 
che fogge. ,f. a. in fenfepre- 
prio . L. fugai ; , S. foggialo . 

§. 1 . che non dura. S. paf- 
foggierò, tranfitorio . inftabile. 
manchevole, t Scorrevoli, ca- 
duco . vano . fuggevole . che 
tolto trapatta . che patta , e 
oon d»ta . leggiero • fuggen- 
te; t gli altri tifati. ai j>. ». 
fugit i iccio.m otutpc a ri eo. labi le. 

- che,fv«nifce,corivertcfi in forno, 

A"r\> 



F U 

Aw. in brevi eCnpo\ art»-* 
si tempo, ni (coli rynte . len- 
za .che altri fe ne accorda «■ 
rapidamente.- 

firmi, tjua Immagine nel- 
lo (pecchio apparente . come 
Ki ve dal fole percola . come 
Polvere al vento; più ciac al- 
cun vento. - 

fugare . far' fuggire . L. figari. 
S. fpignere, mettere in vol- 
ta, in fuga, incalzare . <ire- 
trarfi ; ritirarli addietro . far 
volgere le fpalle .’ sbarattare 
dar la caccia ; metter in cae. 
eia. cacciar in fuga: fimflr 
cimiate . cacci;; et rincacciare; 
rincalciare , » rincalzare . dar 
la volta a... dar li fuga ad 
Una ec. dar la corta ad. 

Chi ì di quii giovani , chi 
mi ha 3 tto la cor a ? Ar 

. , - . , 

Ah. minaccia :o . ìncal 

fendo. coll’ armi alla anno , 
eoa a n volgere d’ occhio. » 
con guardo, torvo, bieco. 

fuggire . partirli correndo d’ùn 
luògo Con preftezfe per -pau- 
ra . L. figtr* . S. andare in 
tuga, pigliar la cacci*. -met- 
terli alta ftgi a , O. 
i metterli in fuga . pigliar h 
fuga . darla a gambe : G!j 
t]b) le. Bruttamente la diede’ 
ro- a gambe ec. Ttc. Dav.fi. 
4. darfì alla fuga volger le 
fpalle. dar le reni , le fpal- 
ìe. affrettar ratto il timido 
piè', efferein volta, dileguar- 
fi . rancare , niì >t Divini, 
fir fuggire alla rinfu'a . dai 
vòlta . frappare . prender » 
fuggire . fgomòtare : Il pofol 
fgoiscrra,- chi ver'fv li ficca, 
de. Arto fi. t. 37. io*.’ riti- 
ftrfi . campare : filtra cam- 
piamo, rèo mi fiim» affiliti' 
Hiv. 4j. 

■Avo. a precipizio, veloce- 
mente. fncHo, che le gambe 
fembranof^le . ’ pifcn di fpa k 
vento, ratto.- repente. 1 ri- 
fili ondo i» vici ratto ratto ■ 
coma avelie ali ^fenza nep- 
pu v'dtgerfi a mirare, fe al- 
cun ( ■ tutto corto, con 

mudiofo . vilmente . 



fu 

bruttati ente . piu cbè di 



ga- 
loppo . alla udùfe , a piè 
preftiiKnto. a Jt potere . in 
totu. chiamando ajuto . con. 
meda fronte, qual dama, ccr- 
vona , ch’abbia feorto ilcac- 
cìator fra le frondi. più leg- 
giero che «lenii vanto, quan- 
to più può. di mezzo a ne 
miri* non altrimenti , che fe 
felle petleguitato da Leoni 
ec. volando . da codardo 
cau mente, indietro . al di- 
Aefos alla dittila; a di lun- 
go- , incontanente • prefo da 
(ubila paura : per- paura ; per 
bella paura . a ... a Ridi, a 
ufi fu» . in un ^largai in 
una felva, in felva, in altre 
contrade . di Rumi . verfo il 
cifttlh , i» cifi , ec. davanti 
al nemico . da uno ; uno , il 
nemici. tee- ima via ; per la 
campagna. , 

* Ulcire in fuga piegare 
alla fuga , fermar la fuga . 
mttnf. Allora, co m* le il mon- 
do (orto i piedi le folle ve- 
nato meno, le fuggì l’ani- 
mo , e vinta cadde , comi 
f mirriti 1 dif venuta , fogge 
loro it (angue -e la forza . 
bellezza .del vifo- fuggita 
{memoria fuggita de’ benefiz; 
ricevati, le pajon gli occhi 
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andò, fi convertì in fumo ; 
la vita no-èra ella è un va- 
por di fumo , chi poco dtfrtt 
e tolto fvanifee , difparifce , 
fpatifoe, fi dilegua; va in di- 
legno. 

Fune . corda per lo più di a* 
«ape. L. finis . S. corda, ri-', 
torte . cordone . ‘ftramba*, 
ftrauiba, funi fitta di fili, 
giunchi , e fi midi. . 

Agg. 1 ritorto , e imor'ta , 
appartenendo qurfii [ufi. ad 
amenti , generi . grolfa . for- 
te. lunga . di fila , cordon- 
celli ritotti, intrecciati. 
Funerale, pompe di mortorio, 
v. efequie. s. 

Funefto. direfi di cofe apparte- 
nenti a funerale, e a morte. 
L. funifiut. S. lugubre . Jut‘- 
tùolò. ferale. 

Fuoco, v. fiamma. 

* Alle morbide e fecche 
' cofe il fuoco agevolmente li 
appende, metter fuocoaduna 
cala ec mettere a fuoco t fiam- 
ma , fottopor fuoco ; muaf. 
Tento corrermi al cuore un 
fuoco e «mente rifuldami. 

. foverchto fuoco nella mente 
concetto d» poco regolato ap-, 
perito .'ardere d’onello fuo- 
co, in amorolb fuoco . inci- 
tare a difonclìo fuoco. 



dalla tella fuggiti, cominciò Fuori. Cuore: fuori. §. 1. fnp. 



le forze . fuggirli 
y. luce, fplendore. 



a leuttre 

vi*. 

Fulgidezza. 

Fulgido. V. rifplcndente 
Fulmine, faerta , che vietr d»f 
‘cielo. L. fulmta, v. folgore. 

, §• «• - 

Fumare, mandar fumo, far fu- 

.-•ino. V. afilare., - » 

Fumo, e fummo . vapore. , che 
efala da macerie, etm abbru- 
ciano, 0 che feri calde . L. 
frames. S. fuligine. calìgine. 
. efa lezione . v. vapore. 

Agg. negro . dento . leg- 
giero. mordace, torbido. che 
accieca . tenue . ardente, ama- 
ro enfiò . ofciiro . grave . 

, ■ * Si leva, fi alza , nafte, 
• fi fa , fi sfoga , fi genera il 
' fumo . muaf. Vide tornita: in 
fumo il ‘fuo proponimento , 



. -■» 



che dinota feparamento, od> 
lìanza. fervi *1 a. enfi, e al 
- if. benché juefii di rido, tifalo 
d., profittici. L, extra . S..di 
Fuori : al di fuori di . . . v.eftcr- 
tao ; 1 §. feqn. 

j. avveri. L. forti . S. 
nella parte efterna. di fuori,- 
1 al di fuori , t nel di (bori, 
eflarnaitieote . per di fuòri . 
dalla parte edema . 

* Quella cafa trovò dagli 
abitanti abbandonata , fuor fo- 
lamente da quella fanciulla. 
Fuorché, v. eccetto. 

Furberia, asion da furbo. Lavi; 
/liti». S: baratteria . attinia . 
gherminelle, malizia, truffi, 
furfanterìa . afturezzi . fraise 
de ..ingegno maliziofo . tri- 
AizTa . ribalderia . ciurmeria . 
Agg. vile, maliziofa . inde- 
Fi * gn«t 



t 



V 
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gna. iniqui, di fari* la più' 

vile ribildaglii . 

furbo, aftuto, accorto in- oprar 
nule a danno altrui . L. va- 
, ftr . S. arido, maliziofo. ma- 
iiziato. volpe: volpone. fot* 
fante, barattiere, manigoldo, 
roariuolo . 

furare. V. iS. e. rubare. 

Furia. §. r. veemenza impotuo- 
f» . L furar. S. impeto, tem- 
pefh.' adottata, v. furore. 

§. a. perturbazion di men 
te cagionata da ira-, o d'altra 
pacione. I. furar. S. furore 
infima, (mania, impeto (mo- 
derato. fuoco infano. rabbia, 
rovina . violenza .. frantila 
rapina.- 

Agg. lunga . cieca . impetuo- 
fa. temerari», pazza, tremen- 
da . orrenda . violemiffimi . 
immen'ia. alta, irdentifiRmi . 
difperata , rabbiofa . fiera < ba- 
diale . - orgogliofa . afpra .da 
frenetico, in fina. a. cefi . 
Furiare, infuriare: andar in fu- 
ria , metterli in furia . L. fu- 
mi . S. fnnniare . impcrver- 
fate . dar nette furie , nelle fma- 
• nie. v. adirare. 

Furibondo, piendi furia. L fu- 
riiunà tir. S.foriofo'. impetuo- 
fo. violento, veemente, rovi- 
nofo . precipitoso . ftrabbocche 
vole. avventato. Dav.St.Tue. 
O. rotto, fmaniofo.. imperver-j 
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di tigre provocata, di fulmi- 
ne. ardente. 

§.i. ira fmoderita. v. rab- 
bia a ira . 

$. j. v. furia |. ». 

* Corsaro a furore alla ca- 
fa del conte . a furore di po- 
polo il fecero affilire. di pre- 
lente gli cadde il furore, c»/- 
i» . montare levarti in furo- 
re > falire in furore . trafeorfe 
1* ir» in furore. 

Furtivamente, di furto: per fur- 
to: dinafeofo: di fegreto. v. 
afeofamente. 

Partivo, occulto ..v. legreto: a- 
feofo . 

Furto, v, ladroneccio. 

mrtaf. pigliai! di furto il 



(ecreto . intimo ri» 



forte add. 
, e forte 
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ritiro. 

Agi 

moto . 

Gagliardamente . V. 
firmando gli ava. 
avv. 

Gagliardezza, v. fortezza §. j. 
Gagliardo, v. forte §. i. 

Gajo. v. allegro: feAevole. 
Gali- . ornamento . L. ornarmi . 

S. v. abbellimento : fregio. 
Galante, che lu galanteria. L. 
i tigoni , viaujiui . bl gajo . gra- 
ziofo. gentile. amoro etto, di- 
garbo . venufto . leggiadro . 
avvenente t adorno . vaguc- 
cio. 

Avv. graziofamente .- affet- 
i ratamente . amabilmente . 



Campidoglio non poceano an- Galantemente, con galanrerìa 



dacvi le vettovaglie , fe non 
di forco > comi: per furto 1’ 
avean predo, nafeijamente, di 
[appiatti . 

Fufccllo . pezzuol di fottìi rama- 
fcclio, di paglia, odi eo fa li- 
mile. L. fe/laea. S. bruitolo, 
feiluca . fruitolo . brufeo; brn- 
fcolino . bruito . fsfcellino . 
minuzzolo. 

Agg i picciolo, lottile. leg- 
gi-ero v 

*Per ogni fofcel di paglia ( 
che vi lì volge tri piedi, be. 
gemmiate dio e la madre, cioì 



L- tleganttr r S. gajapiente . 
gentilmente . con grazia, bel- 
lamente. adornata.] ente . gar- 
batamente . leggiadramente . 
con bella maniera . 

Gitanterii . bel modo ; genti- 
lezza nel tratto, e nello pro- 
cedere i l, eleganti*. S. gen- 
tilezza . grazia . garbo , gar- 
batezza . adornezza . avvenen- 
«ezza . leggiadrìa manieri gen- 
tile. iggiullatezzi ; concinni? 
ti. eleganza, Varch, 

. . A U cara- piacevole, inur- 
bile. cortefe. dolce. 



fato, accanirò, raccattato, fa- Fufto. v. gambo. ,■ 

natico. indiavolato, info: iato. Futuro. §. i. v. avvenire turni. 
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arrovellato A. rabbio'o. (ali- 
to , accefo in furore . v. ira 
condo. 

“riofamentc. con forti. L. fu 
riafi . S. a furia: in , a, con 
furore . dilagatamente, alla di- 
lagata . a corfa . inf unitamen- 
te . rovinofamente . rottamene 
te; alla rotta, precjpitofimen- 
tera precipizio-, vi fdegnofa- 
mente . 

Furiofo. V. furibondo; irato. 

Furare. §. I. impeto fiero; vee- 
menza imperaofi . L. furar , 
S. impeto, impetuoiiti. tem- 
pefta . rovina . furia . ardenza . 
violenza . foga . affollata . 

Agg. precipitofo . gagliar- 
difiàmo , fitto-, qual di Jione. 



§,*. in /arra di fu/l. tem- 
po a venire . L. fuiurum . S. 
tempo, tempi approdo ; 
verri , che faranno . 



che! 
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ad egni pinolo finiflra inciti- * Gamba . ftavangli troppo bene 
tra . | le gambe folla perdona — te- 

neri folle gambe , ftar dirit- 
to. 

Gambo, parte della pianta, che 
viene immediatamente dalla 
radice , full: quale fi reggono 
altre partì minori; come nel- 
l’erbe fui gambe reggonfi le 
foglie, ne’ frutici , c negli al- 
beri i rami. $. t. gambo del- 
L’erbe. L.eaalit. S. ftelo» fo- 
lio. gambone . ftipite, gam- 
bale. 

^{g.lifcie. mole, fplnole. 
fottile. lungo, verde.- 
$• ». degli alberi . v. tron- 
l co. 

Gara . competenza oftinata . L. 
amulatia . S, gareggiamento, 
competenza . prava, concorre» •• 
r za. v. emulazione. 

* Storiarli a gara l’ ue l’ 
al- 
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G ™ 

* 



Va 



I- Abbare . giuntare 
ingannare. 

Gabbatore . giuntatore . 
inganna tore-« 

Gabbo . v. beffe.- fcherno . 
Gabella . v. dazio . 

Gabinetto. Aanza intima, L. pe- 
netrali . S. danza di ritiro , 
camera più rimerà deliaca fa , 
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gorofamente. fecondo il pec 
ceto . in avere; in per fona 
c negli averi, nella perfona 
gravemente , con giulli zia 
men del demerito . con mo- 
derata pena. 

" Aliai bene, ecorteiemen 
re n'avete caftigati della no 
ftra ptefuntuo'a imprefa . 
lidio gafltghtra le lite fcelLra 
Itile. 

Tu, o fcellirato, e di tutti gl 
uomini il più per ver o deeli 
nar non potrai il funefto e 
linai giudizio dell’ onnipoten- 
te Iddio, che con giufto oc 
chio riguarda le tue tiranni 
che loperchieric : e quinci 
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altro , perdere , vince» la ga- 
ra . 

Garbatezza . garbo ; bel modo 
di fare c beccherìa . 1 . vmu- 
ftat i eleganti» . V. grazia §. 

». leggiadria: avvenentezza . 

Garbato, che ha garbo, v. gra- 
ziofo . leggiadro > avvenente . 

Garbuglio, ravviluppamento, in- 
trigo . v.confufione . §.» . feom- 

piglio. 

Gareggiare, fare a gara . L. a* 
malore . S. concorrere , com- 
petere. V. emulare. 

Gtrofo. gareggiol'o : che gareg. 
contende volentieri . v. 
htigiofo . 

Garrire, fgridare. dicefi garrire 
uno cafo+. a ad uno . v. ri- 
prendere. 

"Venendo ciò a notizia del 
padre garrinne alla figliuola . 

Garrulità . attratto di garrulo . 
v. cicala mento. 

Garrulo . che molto , e foverchia- 
mente parla. L. garrului. S. 
gracchiatore, cicalone, ciarla- lidio fa gafligart 
ture, ciarliero, gracchione, v. , Tu poi alquanto n’ afpetta 
chiacchierino. 

Agg. importuno, moletto . 

Garzone, fanciullo! giovanetto, 
v. damigello: giovane. 

Gattigare. dar galtigo. L.cajii- 
gare . S. punite . pigliar pena 
d’uno, dar punizione ad uno, 
dare la pena , a dare pena , 
fupplizio. rendere guiderdone 
delle colpe ad uno . prendere 
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veramente bene quella fciagu- 
ra ; chi mal fa mal riceve : 
Iddio finalmente dà , quando 
che fia, a chi mai opera , il 
debito pagamento, che gli fi 
conviene . 

Gaudio . giocondità . L. gaudium. 
S. giubbilo! allegrezza, gtoji. 
fetta, piacere, v. giocondità, 
allegrezza . 

Gavillare : gav illazione . gaviW 
lo'ò . v. cavillare . cavillazio? 
ne. dvillofo . .. “ 



G B 



G (pimento 

to. 



v. aggiacciamen- 



non molto te bene pagherà d^GJare. divenir gelato . L.gela- 



accrbi dolori , e di kerimevo 
li difav venture : tì fata difo- 
verchia miferia funetta efem- 
pio a tutto il mondo , e ti. 
darà chiaro a conofcere , che 
egli foto è di cucci iOqIuco 
ed uni vu (ale Ugnare. 



malvagio , ed affai torto ve 
drai , le il poderofo fun brac- 
cio fiancate addofló ti fappia 
il rovinolo flagello de’ tuoi 
cattigli! .- quinci a non molto 
conolcerai , (e egli percuoter 
porta la tua peroni con an- 
gofeiofe calamità , e trafigger- 1 
ne la ttirpe tua con. pwgl»e 
di lacrimevoli difavventare . 



caftigo dì uno et. e prendere Gallego . pena data a’ colpevoli 
vendetta pari, convenevole al pe’ loro fall». L. funitu . S. 



peccato > e pigliare pena : di . 
me quella pena piglia ec N.pS, 
pagar uno del luo peccato ,' 
della fua audacia ec. far, che 
il reo porti pena della Tua col- ; 
pa . vendicare la crudeltà , la 
colf» te. far dimortrazione ; 
S*!» trovo thè fi» ver , ne fa- 
ri, Untevi ficuri tal dimottra- 
zion , che accorgervi potrete tc. j 
Ar. Negr. ». sterzare! battere 
«c. non lafcuula ponar impu- 
nita ad uuo - 

Avo. d'rtcretamente . (eve- 
raruente , fieramente . ben be- 
ne . afpramtnt e. condegnamen- 
te. più del dovere: oltremi- 
sura , iuf* equipi ffìoae , ri-j 



gattigamento . pena . fuppli- i 
zio. punizione, gattigazione. ; 
penitenza . flagello . animar- j 
verGone V. L. vendetta pre- 
far Prendete di me quella ven- 
detta , che convenevole etti- 
mare al mio peccato Eie. fi 
jij. mala ventura: £ fi cam- 
pa dalla mala ventura miio- 
r.auiatagli da Currado : Boe. 
Nov. 

Agg afpro. condegno, me- 
ritato. minore . maggior del 
tallo, duro, fevero . amaro . 
atroce . giufto , grave , ingia- 
llo . leggiero, terribile . mi- 
nacciato . acerbo . v. a pena . 

* G a figo meritato . ci (là 



.fare. v. agghiacciare §. i. 
Cfelato. ghiacciato ,,v. agghiac- 
ciato -. 

Gelofia'. paffiotye, e travaglio de- 
gli amanti per timore , che 
^ altro non tolga loro la cola 
amata . L. tulotfp a . fofpet- 
to. cura . afletto gelofo . ge- 
lo! pauta gelata, martello . coi- . 

• ra, che nutrefi di timore . te- 
ma • amaro frutto d’ amore . 
gemella' d’amore. dubbio jufl. 
Spirito maligno di gelofii. 

* Entrare in gelolia, iccie- . 
care, ufeine di geloGa, vivere 
in gelofia, prendere gelofia -, 
ipogliaifi veftirfi di gelofia , 
cacciare la gelofia. lafciarfi en- 
trar nel petto lo (pirìto della 
getqfia .- alla gelofia tua .t’hai 
laici at* accecare. 

Agg. fredda . timida , e ar-‘ 
dentei cieca, occhiuta . pen- 
fierófa. (abita, vigilante, af- 
flitta. iniqua, invidiofa i pan* 
rofa . foverchia. pallidi: livi- 
. da. fconfolata . dolente . furi. 

_• brinda . inquieta . piena di (ol. 
feci; Udine .miferabile . che fo_ 
fpetta flho dall’ aere fteflo . 
che d’ ogni cofa temei pren’ 
de fofpetto . 'che entra al eoo 
re non men per fofpetto ve’ 
ro , fondato , che per 6 Ifo ”. 
immaginario. * 

Sitali, come EJIeri ; che la 
pianta- , cui 111 intorno ) il 
moro ) cinge , .ed uccide . Au- 
ft:o . per cui kngmftonó ' *' 
borì . 
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fiori . ( le gìcfe A, IV amen ) 
Fiele, che ammareggia. Tar- 
lo , che rode il legno ( V 
arte ere ) onde nafce. 

G'-'ofo . (. ì. travagliato da ge- 
loni . L. x.tleeyptei S. lofpet- 
1 tofo. guardingo . ingelofito. 
prefo , punto da gelolia . te- 
nero. che vive in gelolia. 

-A il- fu° r modo . ap- 
preso cui tanto vale l’opi- 
' nione, e il (ofpetto, quanto 
la certezza, e la verità . tan- 
ta guardia prendendo ( della 
perlona, di cui è geloto.) e 
sì (Vretta tenendola , che for- 
fè affai fon di quegli , che a 
capitai pena fon dannati, che 
non fono da prigionieri con 
tinta guardia fervati .* J3 et. 
— Nati. 65. 

Agg. timido . -thè vegghia 
t dorme fempr*' intra due , 
in dubbio d’ edace «mito o 
nói che a lui venga tolta o 
nò la co'a aerata, che iubito 
da fede a fo ‘petti ec. 

SirnH. come face acce fa il 
cui fuoco è il fuo diftruggi- 
mento. Fronda leggiera , che 
(rema ad ogni aura. 1 - Etna , 
che accoppia fredde nevi, ed 
ardente fuoco. 1 

§. a. v. curante . preuiu- 
volo. 

j. J. detto di cola impor- 
tante da maneggiarli, da trat- 
tarli con cautela , diligenza . 
v. importante. 

Gemere . pianamente piangere . 
L. gemere. S, lagrimare. dm 
letli. linghiozzare . lagnarli, 
querelarli . gettar lagrime , 
fofpiri . guaire . v.- dolere . 
§. a. 

Avv. dolentemente, infuo 
cuore . amaramente . fegreta- 
- mente . pittòfamente . qual 
colombai tortore™ , che ab- 
bia lua compagna perdati. 
Geminare, y. raddoppiare. 
Gemito . pianto piano . fi. ge~ 
ehieees . S. lutto, lagrime, do- 
lor*. lingulro . linghinzzo . 
pianto, lamento, guaiiomei . 

Ai- grave, dolorolo, fio-' 
co, lofpiroo . dolente, n tri- 
ppa che mette paure, ùam*- 
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ro , che muove a piagnere . 
lamentevole, acerbo, tratto , 
ufeito dal profondo del cuo- 
re. eompallìonevole. inconfo- 
labile. 

* Dare , mettere , manda- 
re gemiti . 

Gemma . pietra preziola . L. 

I tmm 4. S. gioja: giojdlo . « 
It fpecie . diamante . carbon- 
chio. rubino . fmeraldo . pi- 
ropo , fere» di tarbentiio . 
topazio, za, -faro . giacinto . 
turchina. 

Agi- preziofa. rara . lavo- 
rata a' faccette . ricce . cara . 
indica . orientale . grezza , 
tie> , non pulita, qual viene 
dalla miniera . nobile : Bec.in 
M. Tenti» : tirato dall’arte a 
tutto il fuo pulimento ; 1 
tutto il pulimento, e 1 tutta 
- la luce, che può ricevere. 
Generale, univerfale . L. gene- 
_ ralii . S. v/comune $. t. 
Generalmente, v. comunalmen- 
te 7 .' §.--»» 

Generare. §. 1. dar l' edere na- 
turalmente . L. generare . S. 
produrre, partorire, creare V. 
L. germinare, far razza . ca- 
gionare; metter al mundo . 
uno nafeere da... 

§. a. dar edere in qualche 
modo. v. apportare §, 5. ca- 
gionare, 

* ' M : taf. li genera fofpetto, 
falcidio ec. la copia delie co* 

*" fe genera falcidio . 
Generazione. §. 1. il generare 
L. generarle . S. produzione: 
producimento. generamento . 
procreazione; procreamento . 

Agg. naturale . perfetta . 

5. ». fchiatta . v." difeen- 
. detiza : calata . 

* leggiadramente dicefi gè- 
nerazioue di viti , d" alberi , 
d’erbe ec. 

Genere . §. t . eoncettoi rappre- 
fentante ragione attratta con- 
veniente' a piò cole di fpezie 
diverta. L. gente s . S. univer-' 
(Atfxfi. univerfalnà : Le pian- 
et in genere, ovvero univer- 
falità delle cefi animate ec. 
Crefc. ». 16. fpezie; Chefpt- 
xji partiielarminte apfre/fe i r 
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leggi/li ì le fleffe , che genere, 
-v. I. So. de 8. jur. ragione 
generale. 

Agg. fupremo . metafilico, 
altillimo. ultimo, amplidimo. 

§. t. fatta r fpezie ; manie- 
ra. v. forti. 

§. 3. v. difeendenza , ca- 
lata . . 

Generofità . $. t. nobiltà , e 
grandezza d’animo tratti da 
chiara, e nobile genei azione, 
fi. gnerofuas . S. magnanimi- 
tà . altezza d’ animo . cuor 
nobile, e grande, nobiltà d’ 
animo: animo uobile. 

Agg. alta . da principe . 
altera, par», limile alla fui 
origine, v. magnanimità . 

§. ». v. liberalità , magni- 
ficenza . 

Generofo. che ha generofità . 
L. gentrefees, v. migliammo; 
magnifico. 

Genia . generazion vile . v. gen- 
taglia. 

Genio, inclinazione d’ animo . - 
L- fludinm . S. ptopenfione . 
affetto, dilpofizione . cervello, 
volere, talento , umore, in- 
dole. capo; m non avea il 
capo 4 fan te. v. difpofizio- 
ne §. a. inclinazione . 

Agg. naturale . arquillato 
dalla pratica, per l'elempio. 
nobile, vile. v. a animo§.j. . 

Genitore, che genera. L. geni- 
ter, S. padre, cagione, prin- 
cipio . radice . origine . fon- 
te. capo, produttore; produ-i • 
citore . 

Agg. amante, pictofo . in- 
dulgente . avventurofo . tra- 
scurato. crudo, empio, leve- 
rò. amorofo . follecito . caro. 

! Genitrice, femmina, che gene- 
ra . L. genieri» . S. Madre, ge- 
neratrice . producitrice . 

Agg. feconda, felice. fven> 
turata . abbandonata . amoro- 
fa .' v. a genitore. 

Gentaglia, gente vile; gentac- 
' eia: gentame : genterella . fi 
ftx hemitiunt..- ttptllm. S. ge[ 
nia . generazione abbietta 
canaglia . plebaglia . ciurma’ 
glia . bruzzaglia . popolazza _ 
r volgo . feccia del popolo 
nur- 
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. mecniiglU. -gentaccia. 

Agg. vile . lotdida . mal- 
creata. 

Gente, moltitudine di uomini . 
L. geni . S. ■ nazione . popolo, 
turba, moltitudine. • 

. Atg itntumerabile . (pedi . 
lenza fine 'Varia . minata . 
vile: balia : plebea . 'diverta 
'di patrie ( di taleato. 

* La volgare, li minutg, 
la niezzaoa gente, il -oelge , 
il commi popolo dell* cittì . 
•Gentile. §. i, die ha gentilez- 
za, cioè nobiltà di (angue . 
L. tubuts. S. di chiaro (an- 
gue, d'illufiri progenitori . 
nobile. Jlluftre; gentiluomo, 
di gentil (angue . ali gentile 
ilirpe, di alta condizióne, di 
alto affare . ingenuo difchiat- 
ta, di nazion nobile, di fa- 
miglia, ilirpe ec. Ai chia- 
ra, illuffre. nato ', di cefo di 
gente affai onorevole , di: pa- 
renti nubili . chiaro per no- 
biltà . di (angue civile , di 
■ aliò legnaggio. ’ 

Agg al pari 1 d’ ogni akro. 
fenza macchia, per lunga dL 
feendenza di padre in figliuo- 
lo, di (angue. - . ... 

§. a. che ha gentilezza , 
cioè conesìi , bella maniera-, 
IL. tornii . S. graziofo . corte- 
die. leggiadro . manierofo. or- 
nato di cortei! coitami . ama- 
bile: di coftomi di maniere 
amabili . pregiato io cortesi!, 
galante, culto, utbann . ci vi- 
de. coftumato. V. oueito: ga- 
lante.! graziofo. 

Agg. greztoiamente. in ap- 
parenza , ed in coffa me. 

§. 3. per quel popolo, che 
innanzi alla venuta di Gesù 
Criffo adorava gl* idoli , ed 
mfofi nei numero dol pii , S. 
paganefimo. gentilità, colto- 
li degl’ idoli . etnici . idola- 
tri. infedeli, pagani, fataci - 
ai . miCcredenti. - 

Agg. empio . fuperftiztofo . 
cieco . fuperbo . incredulo 
affinato . ingannato - dal de-, 
«nonio, ék ‘St . 

. 4- JJ* - 1 

iella il geu:ilcfiuo , la /eli- 



gtone 

Sjoi. 
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pagana , 



V. infedele 



Gentilezza, afirott* di gentile . 
§. 1. nobiltà di (arfgue . L, 
nobilito! . S. generoGtà .-chia- 
rezza di (angue , di ftirpe 
legnaggio { famiglia illuffre 
(angue nobile.- 

§. a. nobiltà d’ar.imo,che 
prqpende. ad operare cole, da 
nobile . S. animo gentile, no- 
bile. generofità .modi , tratti, 
coltami nobili . v. cortola e 
generofità] magnanimità. . 
_ Agg. che. pon dinioftrafl 
meglio, quanto virtuofanier. 
te operando, che per pover 
tà, per avverfa .fortuna non 
togli efi-. V. o cortefia §. 1. 
magnanim irà , ■ 

$. 3. maniera nobile di trat- 
tare . $. urbanità cortefia . 
civiltà . V. a cortefia S. 1. 

* pur avej in sè^ gualche 
favi I uzza di gentilezza. ^ 
Gentilità . religion papana^y. 

paganefimo: gentile § JRS 
Gentilmente . con gtntrie*5g.‘. 



rzo . di 
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breve, intorno intorno 
nuovo. -, , 

* enetof. la viriùjioa, fi cl- 
eome le altre cole, invecchiar 
ma ogni di più verde ger- 
moglia. quello fecne divino 
nell’anima noli ra 1 npo n tacca- 
te germoglia. 

Germoglio, v. germe. 

* gefta . rilevanti azioni . 
gloriofe, magnJficiie, immor- 
tali , tuminofe di (ingoiar 
pregio degne, comuieudabili , 
degne d’ (.'(ere- alla contezza 
de' poderi tramandate. - 

Gefto. atto, e roovimcntodel- 
». le ijKinbrc , che |alora dà 
aiuto, forza » ed efpreffione 
alle parole,- e talvolta efpri- 
me il concetto per (e mede- 
-fimo. L. geftm . S. movimen- 
to . portamento . atteggia- 
mento : atto, azione, porge* 
•re Btn/o. - : ..., ~ 

Agg. vivo . vivace . genti- 
le . grave . graaiufo . fpiritó- 
fo . naturale. Radiato . affet- 
tato. pròprio, proporziona- 



nel jlgnai-del §. ». ondo . da (cena. 

rafó^.Sr’èióilnieatè. hj»bil- | Gesù, .il Verbo Etèrno incar- 
nato .-L. Jefoot. S. Criffo . il 
Melili, il Salvatore. ilRe- 
deotore . la .Sapienti , la Ve- 
rità incarnata . il FigHuoldeir 
A Iti (Tini o. il taglino! della 
Vergine, il figliuol di Da- 
vid. il figlio dell’ Uomo. » 
par fi non imi, fiondo lo r i ag- 
giungo H orlitele , po fieno ftr- 
vire ytafi tulli i fegatini.] 
Agg- Uomo Sio . amabi- 
li (lìmo primogenito de’ viven- 
itj. liberator «al genere urna* 
ilo. uccifor della morte, tri- 



meiftrV.-grazM/ainente . gar 

baiamente. V. cortefemente . 

Gentiluomo, uamio nobile . L. 
vir noiilis . S. cavalieto . pa- 
trizio. nobile fu fi. v. genti- 
le §. K 

* jfff. P* r uafert* di natali, 
e di coltami . fin opera d’ar- 
me, ed in cortefia pregiato 
(opra ogni altro-, t . 

Germe . u prima meffa Belle 
piante, e raoinfcclli teneri , 
che (pantana dagli alberi . L. 
germen . S. germoglio . vatto- 
oe. rampollo, figlio . parto. ' 
meffa . pollone .- 

Agg. tenero . verde . gen- 
tile . fiorito . primo . molle . 
rigoglio(° . che dà (peranza 
di (rutto novello . fecon . 

Germogliare, mandar (uon ger- 
mogli. L. gir minore . S. prp- 
durre, figliare . multiplicare, 
gettare.^ mettere .' muovere . 

- rifigliare, dare, produrre frut- 
to . dar fuori . germinare . 



•■ire . partorire. 



vv. aJÉaodevol/ncate.in 



onfanror dell’inferno. agnel- 
lo immacolato. lioi> di Giu- 
da. radice di Jeffò. Sacerdo- 
te Etano, capo deità Chie- 
(a‘. gran profeta . -defìderrto . 
afjpcKtto da tutte le genti .' 
più bello di tolti i figliuoli 
degli nomini, vere luce, via,- 
vita , e verità . fteK. fulgida, 
e ma tutina. Sol di giudizi», 
maeffeo , e Signore . cutter- 
no Padri coftitnì giudice de’, 
moni, e de’ viventi, madia- 
toie ira gli uomini Die,' 
che ' 
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thè ha la balìa le < biavi del- 
la morte, * inferno. thè 
ha fovrtna potefià (opra te 
tertebe cofe , e le 'celeftì *«?- 
votato degli uomini appreso 
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(«, gli legano appreso !e roa- 
ni alle (palle, ei s’ inchkfa el- 
quan- - tolla perfori* * e quel 
(acro ignudo corpo -eoo ri- 
torte dure fi (ìnfige . fiero 



retano Padre. Redèllaglo-j che innanzi» fi i reggono i giu- 
ti*. fperanzi noftta . buoni pa | -Autieri;, gii nudan le btac- 
ffore'. che diè Te fleflovcìon- eia ed alla fiera caroifirjiia.fi 
taria mente a morte perduri , accingono, e fi mettano per 
vita, -folgidiflìmoc.indore del-’ dar impeto alla percoli** già 
i luce eternai fplendoie del- i elevali Id deflre >rnntc queldi 
h glor»* dì Dio. Fonte ,au-j • «erghe , qual di flacelh , e 
tor della vita, terfiffimo fpec- u qual di catene* e poi ad un 
chiarèlla Divfna fdaefià . -s )■ tratto con occhi di firroreac- 
Cciù aienÌKtivtt ndi' erto , ; - cefi, e col cedo infiammato, 

^ ^ nt _ V- • A r : 2...'' 



* Non -prima fi fu in ór»- 

tsión pollo, che occupato» fa» 
bitameote fentiffì e foverchia- 
to da tedi » e da triflezze 
mortali , e ciò si e per tal 
Biodo , (he , non che ogrii al- 
legrezza (penta fi vedrtfe in 

r ii’, cagu (lo volto , ma fu 
mortale agoirig invelino 
«d oppreflb: e ben ne furo» 
no fegnale chiaro il cotor pal- 
itelo ed elangue , il palpitare 
della perla*», al cadere (al 
fuolo , • il trar fuori' dalle 
membra tutte gelato fudordi 
lingue : come (e due occhi 
compite non poteHeroaloom- 
padrone e ufi zio, cherichie. 
de* l’ immenlità dell’ affi zioV 
fui. - la quale a'gnifii di vallo p 
pelago , effóndo loca pace dtef- 
(efe nel paifiìonato cuore. rat- 
temperata « racchiufa , rin- 
gorgare dovette però con fio 
lenta p iena , e (ribeccare nell’ 

- augnilo fuo corpo : onde ad 
inondarlo ve ni (Te ed » lom- 
mergere in «a mare di pene, 

/ Gtsà fiigelUei. 

* Si mette là opera la ignó- 
miniofa colonna.- fi appretta- 
no verghe di (pine arfnate r : 
■H apparecchio flagelli innaf- 
fiti da’ nodi ."in gran nu- 
mero a (lì iloti o giulìizieri al 
barbaro ori ni (Ieri o : concorre 
(n piena folla gentj allo Ipet 
«accio dolorofo . Si (paglia Ge- 
sù non jn appartato luogo , 
ma ip pubblico , non -nella 
bnja. notte, ma -in di chiaro, 

• e^, infugli occhi dì tatti fi 
foglia dell’ inconfutile toni; 



e (pirante barbar* crudeltà-, 
recano lenza poi» attorno il 
-di piecaro ili remento , .e (en. 
za perder lena (cancan di con- 
fetra fa qogfle-ienere delica- 
te membra- una furiola tem- 
pefìa 'di volpi , fi vventan 
ftnz’ ordine , (enza mifura fe- 
ri legno , fan (enza numero 
piaghe. Gli uni (ì furrogano 
agli altri, e con pre eia, con 
impeto e con meipltcabil 
rabbia /non rifinan , non te- 
ttano^ d’ impiagare , di (quar- 
ciare* d’ a cuna ccare di u ce- 
rare , e d’ imprimere -lividure 
dove al for furore beo. viene, 
nelle braccia , nel petto , -ne’ 
lombi a, nelle anche , negl i 
-omeri , niun membro va efec 
-tè dalle ciglienti, percalle . 
ogni piaga è da nuove , e- 
maggiori piaghe inoafprita . 
A si lacrimevole Arazto -, a 
cotanto orrida arnificin* qual 
mal cuore -di barbaro Scita 
fiato non farebbe da pietà toc- 
co? qual maf ferigno petto 
di («foraggio Iremo uon avreb- 
be per Oftìr concepnto alcun 
lento di rompaffione? E pure 
quagli empi e micidiali car- 
nefici ebbero il cuore di sì 
dtfufatà fierezza pieno , e di 
p beftial furore infellonito , 
thè al rimirare gli fquarcisli 
qmeri , lé dimembrate carni , 

■ e tutta la divina perfon» in 
-•ai firma guifa mal concia . 
che fu di effa alle (palle .da’ 
lati, e per ogni parte gron 
dante (angue a pieni ri^ 
rea f prendo^»* 3 » *«fbrag- 
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gio a rinnovare le piaghe 
fepr’ altre piaghe, a lacerarle 
.giunture , ed e percuotere , 
le non altro , le di (coperte 
offa di quel (acro corpo Ara- 
ziato e lacere. 

> Gtm mite ia etici . 

-* Dopo d’avere al divin 
padre mmdato alcuna la*ien- 
ievole voce , ed e'preflone rif- ‘ 
èpettolo -innocente sfogo in 
quelle mortali ambafce-J aven- 
do già il capo per mortai 
languidezza inchinato', -illivi- 
dite le labbra, fuggiti per en- 
tro a’Joto incavi gli -cubi , 
aifilato il nafo , le braccia , 
e le gambe intirizzite , e’1 
corpo tutto ( r ( flato , fcOtn- 
racfTo-, e di (angue Voto e di 
(piriti, fu queir infame pati- 
bolo il fiato eftfcmo ciclo , 
;. e J&coir morte acetbiflima 
compimento alla rikvantiffi- 
ma impre'a della umana uni- 
versi redenzione. 

Gettare , a gitttre . § i. rimuo- 
ver da fe qu.lihe violenza . 
. L. fuetti. S. vibrare . lancia- 
re, «- slanci ere . (Vara ventare. 
Divine, [utili, avventare . ti- 
rare- sbalzare* tirar via. but- 
tare. (cagliare, (gettare . e he 
i tirar fante, '* prr finii, get- 
tare checcbeffia altro . arran- 
dellare , vale fa» avventare 
come randello s’avventa. 

sdvv. gagliardamente, hn- 
petuofamente . lontano . di- 
Ipettofamente'. fuori . via . io 
un luogo, da .un luogo , da 
.un luogo in un altro . lun- 
gi. di lungi, ia, prr terra. 

§. ». ntut. puff, fpiguerll 
con impato a che che fi* . 
. L. murre . S. correre . len- 
curfi. v. avventare $. ]. 

A^. impetuofamente come 
fallo (cagliato per fionda. 

§. p ntut. f*J[. buttarli da 
alto a baffo a polla . L. fe 
fratipitim diri . S. «balzarli . 
slanciarli . lafciarfi cadere . 
precipitar fi -. 

Agi. da alt* terre te. giù 
per orride Ab ufo te. a fta- 
iVMMàn P«C 

difpcrato* a guifa di ailpeta- 

wg 
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fìnto dalla difperaatbne , 
dal dolore, giù [impuntanti , 
* quinci, quindi già. 

G H 

G HerminelIe . baratterìa . V jn- 
' ganno. 

Ghermire . il pigliare , che •fanno 

£ 1* animali rapaci la preda con 
l branca. 6)»i pi* iargamtnt . 
prendere con forza . L. uni p*- 
rt. S. carpire, rapire . prende- 
re con violenza , e preftesaa . 
•aggraucire , grancire « ' adugna- 
«i, » adunghiare ; artigliare, 
Dant. chi vali , prender coll’ 
ogne , con gli artigli . afferra- 
re. azzannare ; a dannare ; pren 
dere colle zinne . aggraffare 
4» graffio . uncicare , da tm- 
' cin 0 . 

Ava. inafpertttainente . for- 
te. con ambo gli artigli, il per 
temente aggrappando. 
Ghiacciare, v. agghiacciare. 
Ghiaccio , acqua congelata dal 
freddo, L. fistili. S. gelo, 
Sfi- duro . afpro . deirfo . 
fredjilfim j , trafpirente . lifcio. 
bianco; criilallino,. alpino, in- 
durato . chiaro , polito . mif- 
. chiaro d’ aria . maggior dell’ 
acqua, di coi -é «formato . dell’ 
acqua , che lo forma , più leg- 
giero. che ha di retro, dt en- 
fiai lo inzi «he d’ acqua feca- 
bianza . 

Ghiaja . ghiara , rena grotta del 
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trottola, ribobolo . v. bajite . 

Agg. nuovo.. Arano, bizzar- 
ro. vano. 

Ghirlanda , cerchietto di fio» i, o 
d’ erbe , o di fiondi , die Ti 
pone -in capo a guifa di coro- 
na . L. fertum. S. cerchio, co- 
rona . ferto -, ghirbn detta 
laurea. a . 

Agi- leggiadra, fiorita, ver 
de. gemile, umile, teffuta di 
fiori , ed erbe . di fiondi di 
quercia, d’alloro; fen^tuimnt- 
ti- d’alloro, di rote, e dt vio- 
le. di varj fio i . bella . pom- 
po fa . leggiera, vaga . . vaAr 
•mente telluta . di verde laurjfc 
onorevole, avvolta incorn i. In- 
torno alle terapie. Pur. Cast. 
* 4 . * . ». 
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aw. di tempo pattato 
«lira . S. per So pattato 
per l'addietro ; in addietro 
al tempo andato . di già tem 
po fi. una vokij altra volta, 
fu già tempo; fu già una vol- 
ta . tempo fu ; un tempo ; t 
un tempo fu . a tempi , ne’ 
tem (Ti , per li tempi addietro . 
negli anni, alquanti anni ad- 
dietro . talvolta tu . akrc Vol- 
te av venni ai. ora fu . avanti . 
Ricordaadifi A’ antri» nulli 
rulli avanti nUuta . N. 16. ab 
antico . Il cielo aver rivolto 
già anni diecifette . Pur. S.g 8. 



fondo di lago, A di fiume. L. ; Giacché . v. poiché §. a. 
glori» . S. fabbia ; fabbiane . Giacere, dar col corpo dittefb 



«rena. fattateli!. 

A U- minuta., Aerile . urat- 
«U . bianca . pefante . 

Ghignate . fogghignare ; ridere 
leggermente . L. j striditi . v. 
fondere. 

Ghigno, ghignato : tifo piccio- 
1?» kggiero. v. forrifo. 

Ghiotto, ghiottone ; viziofo di 
gole. v. golofo. 

Ghiribizzate. ftiUarfi il cervello 
peufando nuove invenzioni, v. 
fantafficare. 

Ghiribizzo . capriccio , penfier 
fiatattico. L. c orninomi. S. ar- 
zigogolo. bubbola, fandonia . 



L jatirt . & diftenderfi ; col- 
carli, coricarli (u la terra , tu 
l’erba, pofariì. metterti a gia- 
cere. sdrajarfi. abbandonate io- 
pra la >*n[a, il lini u. ad* 
giarfi tuf letto a ri pòlo. 

. A gg. difiefo.tirajone. quant’ 
i lungo, tuli' erbetta ; topi» la 
paglia. 

Giammai, aw. alcun tempo. L. 
un fina. v. mai. 

Giardino, orto deliziofo . L. vi- 
Tidarmm . S. orto, verziere. 

Agi- ampio . verde . ameno 
odoro! o. dipinto, adorno. ves- 
zofo . maraviglio (o . fiorito 



Gl • ilf 
dilettevole . «piolo A 
di fiefeh’ erbe . chiafo . 
euftodito. bello, pompofo.rea- 
'* ignorile, di maraviglio!» 



fiori , 



le 



bellezza . di varie" piante fron- 
zuto , nel cui mezzo é una fon- 
tana , la -quale per parecchi ri- 
vi tutto : bagna, dove ha un 
-belliflìtnA pergo to di viti , 
che largo ed ombrofo per lo 
-mezzo in croce H -di pai te. 

* le giovani donne tutte lie- 
t' e [eSafe n’ andarono nel 
giardino. Era quello vago mol- 
to e di uiaravigliofa bellezza r 
d’ alquante maniere di vaghi 
fiori dipinto era per ogni par-' 
« e fegnato . 

Dtfericion Ai Giardino. 

Avea Gioacchino allato g. 
<afa -un vago tao giardino i 
dove v’avea d'alberi beh ami- 
le maniere , ed ancor -piti, i 
-quali effendo -carichi di bell* 
f. urta , porgetno agK occhi de’ 
riguardanti fingolare diletto t 
vi fi vedeano lunghi viali, ed 
altri ameni ritinti , che , per 
edere da fronzute e folte per- 
gole coronati , per entro non 
non vi potea punto il Sok, I 
fioriti prateHi poi, le rifonanti 
«eque , e i delicati bagni, a‘ 
quali era quivi acconcio ed op- 
portuno luogo , invitavano a 
prendere quel piacere, chcuom 
fnolc appetire negli citivi ca- 
lori. 

Gigance. nomo grande oltre all* 
ufo naturale. L- gigot . S. uotn 
glgantefco. 

Agg. akiffimo . fini fu rato * 

* vado, membruto . forte . fero- 

ce . altiero . fiero . orrendo . 
Dioftr uofo . . 

* Ginocchi ginocchia . colle gi- 
nocchia inchinate fi pofe in»t- • 
to d’onore , e di riverenza ; 
fi gii tè ginocchione innanzi 
al «c. 

Giocondità, giubilo , e conten- 
tezza di cuore . L- \ucunditat , 
S. gioia, con rotazione . fella • 
allegrezza . piacere . diletto ^ 
contento . dolcezza , letizia , " 
rifo . gaudio, godimento. 
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Ag[. grande, maraviglio a . 
nuova, fubita. lietilfimi . dot- 
te. immenf». viva, breve. fal- 
lace. fuggitiva ; inftabile . ter* 
ma ; falda, piena; intera, pu* 
ra . vera . interna . che traJucc 
nel volto . negli occhi > pie- 
ni di quel piacere , che in- 
nonda il cuore . foave , indici- 
bile. 

Giocondo, che ha giocondità. L. 
dentini. S. allegro . conten- 
to. pago, confidato, ridente . 
giojofo . giulivo, gajo. fedofo. 
f ftinte. ('alleggiarne . 

Giocolo. §. i. »ig. di pertona , 
che volentieri burla , tiene in 
, giuoco , in fella . v. burle- 
vole %. ». feftevole ; fcherze- 
. vole. 

$. ». «gg. di cofa da pren- 
derti in giuoco , a giuoco, v. 

bajata , 

Giogo, ftromento di legno , col 
quale a’ accoppiano indente 1 
buoi al lavoro . L. ) ajum . 6Jv» 
- mctif. L. ftrvitas . S. felvag- 
gio . (oggezione . carico . pelo . 
impero, violenza; tirannia. 

* levarli il giogo, porre il giogo, 
fottometterlt (ottopodi al giogo . 
fottrarre il collo al giogo . 
fcuotere fpezzare il giogo , te- 
ner lotto il giogo . fono ma- 
nitri mtafonihe . 

A^f. antico . duro , afpro . 
grave . fiero . indegno ■ vile, 
dolce, gentile . caro . leggie- 
ro . importabile , tiranne co . 
maritale , doloralo . y. (er- 
virù . 

Gioja. §. i. v. gemma. 

§.:.v. allegrezza: giocondità . 

* Prendere dilettola gioja. me- 
nare, condurre , pafiare i gior- 
ni in conviti, in feda , e in 

g'°ì‘ - 

Giojofo. allegro, fedofo . v. al- 
legro .- giocondo . . 

Gioire, dare in feda, in gioja . 
L. jHcuntUrì . S. dare . eiler 
contento . allegrarli . fefteg- 
giare. empierli di gioja . bril- 
lale. godere, dilettarla . giub- 
bilare . efulrare . tripudiare . 
follucberare . fate deda . gon- 
golare , 
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Avo. dilettevolmente . a 
fno piacere, lungamente . in- 
teramente . a pieno . tutto . 
onde nient* altro defìdera . ti 
che li par d’ elTer beato . in 
le : in le dello perché hà , 
tiene tal cefa tc. 

Glorilo 1. quei tempo , che 
corre dal nafeer del Soie al 
tramontare . g£«t tutto il gi- 
ro del Sole , chi di: e fi giorno 
naturali . L. diti. S- di . gior 
nata, un girar di Sole. 

Ah- lungo, breve . chiaro . 
fereno . che è fallo fcorcio , 
c iti a fera . puro . nuvolofo . 
piovofo. edace, infaudo . fa- 
nello. avventurofa. lieto . af- 
pettato . novello • onorato : 
per avvenimenti ec. felice . 
memorabile . fedofo . acerbo . 
folenne. tranquillo . ultimo. 

§. a. giorno fedivo . v. fe- 
da §. r. 

3. 3. giorno di lavoro . L- 
dii prof. fiat . S. giorno di fa- 
cendo ; di fatica : di lavorare. 
a‘ attendere ad interedì mon 
ciani , terreni : in cui è leci- 
to il travagliare. 

§. 4. giorno di digiuno . 
L. dùs frjumt .• tx làv. I. 36 
S. vigilia . giorno d’ adinen- 
za . giorno per le vivande , 
che lì u‘ano in quello , tedio- 
fa alle più genti. Boe. n. io. 

* Sullo fchiarir del giorno, 
a giorno , innanzi di , a di , 
full’ apparir dell’ alba, come il 
nuovo giorno apparve . Giù 
per tutto aveva il Sole recato 
colla faa luce il nuovo giorno, 
c gli uccelli fa per li verdi 
rami cantando piacevoli verfi , 
ne davano agli orecchi tefti- 
momanza . il giornr^appaiifce, 
fi a p preda , cala , inchina al 
vefpro . menare, contornare , 
condurre, padare , trapadare il 
giorno, ingannarlo tra’ lolla* - 
zi, diporti ec. 

Giodra . I’ armeggiar con lancia 
a cavallo . L. tra)a Inditi , S. 
torneo: torneamemi . armeg- 
giamento . armeggiarla .- ar- 
meggiata , abbattimento . ar- 
ringo . cimento . prova d 1 ar- 
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mi . giuoco d’armi, d’aro'^g. 
geriai 

Ai%. bella . folenne . pub- 
blica . fello!» . magnifica, rea- 
le. bandita in Francia ec. 

Giovamento, il giovare . L. j«- 
vnrhtn . S. prò , utilità . pro- 
fitto. v. ajuto: utile fa/l. 

; Giovane . fa/l . che è in gioven- 
tù. L. juvntii . S. fai fior de- 
gli anni . che è in fui fiori- 
re, fai fior dell’età, full* apri- 
re dell’ età . giovanetto . fre- 
feo fenip'.ictmtnte , 1 d’ età 
frefea ; fre co d' età . garzone . 
giovinolo : giovincello. 

Aff. ardente . franco . ro- 
budo. ardito), antorolo . ama- 
bile . vago . avvenente . dili- 
cato . leggiadro . vano . ira- 
condo. biondo . bello di per- 
fori» , a della perfona , e di 
vifo . di graziofo alpetto . 
bello e frefeo come una ro- 
li. coutpaffionevole . ammira- 
tore. favio. (empiite . mode- 
llo. vergogno o. impetuofo . 
(nello, allegro, fallibile . fa- 
biano . inelperto . credulo . 
fcherzevole . impaziente . in- 
codante : imprudente . arrif- 
chievole . pien di fpetanza . 
avido di gloria . bramofo di 
piaceri , di giuochi , d’ amici . 
il più gentile , codumito . 
modello^ ec. che mai folle . 
di meza, età . di poco più di 
fedici anni . di quattordici in 

J |uindicì anni . in , « d’ eia 
otte d’anni quindici . di com- 
piuta età . 1 ufata cimi add. 
bene : aliai , cidi molto gio- 
vane 1 Avvenne un filmi , 
chi ftdendefi apprejfi di lai 
mn medici affai giovane ec. 
Btc. Un. if. 

* I giovani pel non matu- 
ro fenno per anco non fon ben 
difpodi a guardarli da’ rifehi , 
che corrono vivendo al mondo, 
ed fa ufando cogli uomini. 

Il giovane in quedo quali 
piegar dell’età inceppò alquan- 
to ne’vizj per li fapravvegnen- 
te contezza della mal conofciu- 
ta donna , e pel non anche 
provato fenfo de’concupifcibili 
»P- 
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appetiti i i quali quando ftinf 
« tono lunga pezza lacchimi 
ri predi nella primiera eri e ri- 
nterri , fubitamcntc talora tra 

botano tarli quanti e lì met- 
tono fuori . Dalla qual manie- 
ra di' vivale però gu a’e ufei 
to, fen’2 /piccato via tatto, e 
rilevato. 

Di (itoti tonfi ad ep tre let- 
terarie , voi , o giovani , che 
dal dolce deito .di gloria (prò- 
nati , abbandonando j^enerofà- 
minte gli (palfi . e i dilettoli 
inviti della volita età frefea 
nein ifcohando, all'erto e fa- 
ticofo poggio della vii tir v’in- 
catninate, deli dite, chi vi le- 
ce dare i primi iniìanicnati pai- 
fi > chi vi dii mano , chi vi 
feorfe, chi vi confortò nel gran 
viaggio, chi i v olir l (udori , di 
Convenevoli premj inghirlan- 
dandoli gli afeiagò (t non la 
beneficenza del vóftro principe 
liberate} Adello dovete gli o- 
«Orati cominciamene! de’voftri 
fludj , ed i voftri progredì. . , 
che non latda gl’ ingegni vo- 
ftri nel pigro ozio intriftire. 
Giovane . giovine a/U. thè i 
(ul fior dell’effer fao . L. re- 
tea ! . S. novello . tenero . pri- 
mo . 'giovanetto , nuovo . re- 
cente. freco. verde/ 
Oiovanetto. giovinetta . v. da- 
migello: giovano 4 damigella. 
Giovanezza . età , che fegue all’ 
adoletcenZa . L. pavemut , S. 

t iovemìk . fior dell’ età . età 
orila . età verde , novella . 
aprila dell’ età , degli anni . 
giorni lieti . anni migliori . 
primi anni, età prima . ado- 
lescenza’. pubertà, frefehezza 
d’ età , e (tmflittmtatt fres- 
chezza . 

Agg. acerba . fervida . fuga- 
ce. vaga, audace . frefea. in? 
collante, fioritilfizu . lubrica: 
Sdrucciolevole . prima , thè ì 
t' adojefctnta . V. • giovane . 
Giovare . $. i. att. far giova- 
mento att. (refe cioè tranfiti- 
vamente. L> juvari. S. dare , 
porger ajato . portare , recare 
orile, fa r utile. Che- utile mi 
fate voi? Àr. Le, p, tue mi- 
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liflC . Nm dimeno paro. I quello' . $„ 3. •feregiovanwritoioar#'»* 

dovnffptf co fio porgete , /e’ per-, fit. vantate . L. prodeffe . S. 

thè più utilità vi farà ve,! *' ‘ *—'• - L - :J 

fite. Bromi. uffer utile . Tu', 

. w potevi a per fona del pi e» 
de j coprire l’ timo tue , che j 
\ - u utile ti folle di py . Set. f 
. Uro. to. fruttare a . e quat- 
te che ali’ anima poco frut- 
taffe 4 pure ec. M. V. q. ede- 
re di giovamento ad uno ec. 

( adaticarfi per uno _ prendere 
fatica ( v. cura ) a prò di... 
beoeficara . dare per noe , per 
Itti et- etcì a favore di me , 
di lui rilevare da danno ec.. 

Soccorrere . fare, adoperare ab- 
bi di bene a prò d’ uno >.1 , 

«4P prò ; in utile di unoH e 
adoperarfi io [bene di pno j 
e adoperare alcuna cola , [ut 
potere , fot forte et. intorno 
all’ atile, al bene ec. dt ano i 
Si io poffe intorno al tuo a- 
more adoperare alcuna colà 
Bei. H0V4 1 8. avanzar, in be- 
ne le altrui litiche ec. éttiv. 
far bene ad uno - , e far del 
bene . edere benemerito di 
uno , fere profitto a me Uno 
ec. bceudomi profitto I’ altrui 
male i Petr. Te. dii Cefi. 
uno avanzare. ( aver, bene del 
bene ec, ) per me; Che qui nel 
purgatorie > per quei di li (del 
nojirt mende ) molto s’avanza.' 

Dant. Purg. 3. eie- giovano a 
noi . fare uno a me , a te ec. 
diffe alierà Brune , Sotte io ti 
fpiftò , ehi ella ì . BMc. U-v 



montalo: teafi, che H «al# 
fuggire niente monterebbe . Beo. 
tini. 56. valere : Quella cofat 
dovergli molto poter valere : ■* 
M 4>. approdare : fare- prò • 
ridonda» a giovamento una 
cola a mt. metter bene , me- 
glio i- Siccome più gli va peri’ 
animi , « meglio ti mette - 
Btmb. Afel. t. A trarne quii f 
effetto, ibi ad effe metrea be- 
qfi-, che ft ni tratfft . Bemb.Pref. 

». metter conto a mt il fari 
tornir bene , utile j tornar in 
bene, in utile ec. urta cofa « 
me . con (ci ire a mt tc. eller 
Utile, di utile 1 me 1 t efierne 
utile , vantaggio ec. imperso- 
nalmente . cerco vantaggio n* 
fu , eh' ella non fu la peimiera 
tc. edere ben fatto il fnre , r 
andare tc. effe» di prefitto . 
rilevare, ma infin a qui niente 
fili rileva ec. Pttr. Cani. 1$. 
fare a bene ec. le afe eòe tan- 
no a uoftro migliore , e prò 
perfetto flato : Beni, A fi »«■ 
coufiftere utilità in una cofa . 

* Bec. 89. aver virtù a fanale ec. 
fervi» . aver luogo una ce» 

A. f . 

Giovenco, bue giovane .- L. ju. 
veneut. S. bue. vitello; benché 
v' ha difettata per tignar de de’ 
gradi dill’ctd. v. loro. 

Giovenile . da giovane , L. juve- 
nilii . S. giovanefeo . garze- 
mie. 

Gioventù. V. giovanezza. 

L. tuilìt: 



Sf. vale a tuo prò, a tuovan 

Aggio, ed e ti gioverò /pian-! Giovevole. che giova 
de chi ella . ' ! v. utile. 1 

Atro, prontamente., affettuo-j Gioviale . •▼. benigno . piacevo- 
fa mente, amichevolmente, af-j le. 

lai. poco, in tempo opponu- Giramento, andamento ìrt giro , 



no . a tempo , mirabilmente , 
con configlio; co’ fatti ec. 

V a. mut. peff. fetvirfi d’ 
una cofa . I. nei S. profitta- 
re, t approfittarli. Valerli, pre- 
valerli. prendere, cavare, trar-)- 
re, ritrarre frutto, utile, van. 
ttggio. v. prevale» §, 1, va- 
lete §. *. . 

Agg- cogliendo jJ tempo, 1 ’ 
occafione . accortamente. v.va-jGire. V. 
lare §v »v . {Giro. V. 



1 . circuirai. S. rivolgimento- 
avvolgimento, girata: giro, il 
moverfi attorno , in giro . ri- 
voluzione. giraziooe. 

Girare. $. 1. muover fi in giro , 
L. circumire . S, circolapc f ri-’ 
circolare, rota» : rotea» , an- 
dare in volta , inforno, vol- 
gerli Z mutai in giro. 

9. 1. y. circondare, 
andare . 

cerchio : ampiezza. - - 
Kk * Git- 



> * 
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Oli lire. v. geture. 

* Meta}. quel roflbre ', thè 
in «Irri h« creduto gfttare , fo- 
pra di sé l’ha (emiro tornare. 

• giftar via 1’onedi , la maritai 
fede ec. gitrare in vano paro- 
le, gittar fofpiri . gittarfi nel- 
le braccia , al collo, in grem- 
bo. gittata d’arco, di biledra, 
rii fionda . 

Giù . avv. di luogo- entrari»- di 
fa . L. dtorfum . S. a bado, in 
giù, in eiufo. 

piubilare. far feda. L. j ululare : 
S. rallegrarli, fedeggiare. gon- 
golare , b » dti baffo . v.gioire : 
tripudiare . 

Giubbilo, allegrezza inuma . L. 
jubiUm . S. allegrezza . gioia . 
godimento, contento, piacere, 
v. allegrezza: diletto: giocon- 
dità. 

Giucare, e giuncare . $. t. ami- 
chevolmente gareggiare a fine 
d’e ercizio dove apri fortuna , 
ingegno, e forza . L. ludo re . 
S. tradullarfi . prenderli (palio . 
dare a giuoco, pallar il tempo 
giu orando. 

Agg. a lungo per paffatem- 
po per guadagno, mettendo . 
tenendo polle , inviti , a Tac- 
chi: a dadi ec. 

%. x. v. burlare: ftherzare. 

piuchevolmente . da gioco , per 
giuoco . L. )ocafi, S. da burla, 
per motteggio . per ifcherzo ; 
kherzoVmentc . 

Giudeo, [uff. quello ,. che vive fe- 
condo la vecchia legge di Mo- 
ri . L. Judtut . Se ebreo, v. e- 
brei. 

Agg. perdio . olii nato . duro, 
fervo . empio . infido . mifcre- 
de.ite. protervo . errante . va- 
gabondo . ufurajo . fuperbo . 

Giudicare. §.. i..rifolvere , e de- 
terminare per via di ragiono 
dando Temenza . L. indicare , 
S; proferir (enunz* . determi- 
nare. feotenziare. decidere; ve- 
nir a -decifrane . condannare 4 
aifolvcre per giudizi», far giu- 
ttizia. aggiudicare chmhtfia per 
fentenza. pronunziare . venire 

• a fentenza . dare , far g indino, 
le ntenza . rendere , far ragione, 
hhiaxe. £ q«e/h delti lai fai- 
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loci ciance . Librar con giuda 
lance fttr. C. 4 7. dar torto , 
ragione .. 

Avo. giudtmente . Tenera- 
mente . a tutto rigore, còn cle- 
menza . definitivamente . con 
rettitudine . Grettamente . con 
torta bilancia . diritto avv. fe- 
condo ragione . indtferetamen- 
te. per via di giudizia . fom- 
tnariamente . non di tutto ri- 
gore . fecondo 1* ordine 'giudi- 
ziale : Btc. fil. 1. arrogandoli 
autorità . arbitrariamente . fe 
. dendo al banco . prò tribuaali 
in disfavore, eie) dando il «or- 
to . di fatto, formato primaor- 
dinato procedo. . dtlappaffiona- 
tamente. • 

* giudicare il vere fenica paf- 
/iene . voi non accecato da neb- 
bia alcuna , ni (Vino da torto 
appetito , ma con fano occhio 
e diritto giudizio ne direte, ra- 
gione . 

§.,a. peniate. L. opinar».. S. 
effer di parere, fentire . dima- 
re . tenere . portar opinione . 
darli a credere.-, credete . avvi- 
farlì . far ragione . far conto , 
dima: Non faccia, chi non ve- 
la , andarvi dima . portar cre- 
denza . affermare . far giudizio: 
E fo certo giudizio , che voi 
fiore Tre Cazialiir, che pochi pa- 
ri abbiate : Ar, 16, riputare . 
avere ver»-, certe >, per fante , 
buone re. Avendolo per fan tif- 
iamo Uomo .- S/ ». ebbe nV, 
che ella diceva , più che* vero . 
N. 1 $. immaginarli . parere a 
rjw ec. Parendo allo fcolare d’ 
aver fatto affai ec. Bet. N- 7 7. 
capere nell’ animo , nel giudi- 
zio a me , ehi te. Sapta onera- 
re, ehi nell' animo gli capei , 
che il valeffe : Bee. Si 56. nel 
mio giudizio cape tutte quelle 
effer degne ec. Bot. S. «9. v. 
credere j\ z. 

Aaiv. per certo • fermamen- 
te. leggiermente .fcioccamente. 
faggiamente . temer; morente • 
eoa Tana mente, prudentemen- 
te . da ^uel , che feorze , da 
legni, qpngetturando . fra fe . 
a vidi. Secondo che fi crede 
eflere.. fecondo che prudente- 
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mente <r Aima: per edimazio^ 
ne faggia . per quel che vedefit- 
per quanto apparifee. 

Giudice, che ha autorità di giu- 
dicare , e che giudica . L. f*- 
dex. S. principe, fovrano. fen- 
tenziatore. fuperiore . giudica- 
tore. conoscitore, nugt Arato . 
podedà . che rende ragione al- 
, trai . cenfore arbitro . che. fa. 
giudizia al popolo, alla città . 
che tien ragione 1 che tien la 
ragione: che tiene la ragione 
delle caule : che rende In ra- 
gioni civili. Vi II. 7. 

* Che fiede al banco, che tien 
ragione, che tiene giunfdirio- 
n, giudizio ect 

Agg. retto, incorrotto . ben 
informato . leverò, faggio, gra- 
ve. giudo, delegato . accorto. 

. efperto. terribile . ineforabde . 
rigido . civile . eccitila dico . 
competente, incompetente, fu- 
premo . inappellabile . indeflì- 
bile, prndente. demente. 
Giudicio. §. 1. luogo dove fi giu- 
dica. 1 . )udkium . S. tribuna- 
le 1 . magi (irato .loro, giudizia. 
leggio . 

’ -Ail- J>“bblico . alto . tremen- 
do. v. a g udice. 

%- a. determinazione del giu* 

. do , e dell’, ingiudo ! L. ; udi- 
oium . v. fentenza §. 1, 

- * Tenere , porre in piedi 

aprire , apparecchiare il giudi- 
zio, mattitre, che baie ratta j. 
t» oli’ atte giuridico , che fi fu 
nel tribunale, 

§• 3. fenno. L. mene. S.di- 
feorfo. fa per e. faviezza. accor- 
gimento . cervello . teda .* ra-- 
gione . mente . intelletto . lu- 
. me di ragione, v. prudenza. 
$•4.- dima: edimazione. L. 
jud'cium. S. avvifo. temenza : 
(entimema. conlìderazione; Nel- 
vodra difcrcta confiderazione fi 
rimanga de eenefeer quello , eh’” 
io ffrnire con parole non peffe .. 
Bocc. Se u. jj. parere . v. opi- 
nione. 

Agg. favio . difereto . ragio- 
nevole . ben fondato . capric-, 
ciofo J 

Giudiziofammte . con giudizio . 
L, Hu dealer . S.- prudentemen- 
te , 
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t*. con fenno ; con grln fen- 
no ; facendo gran ferino: Mi- 
lli* di tuffar* altra i vi gaarde- 
rtu , * farete gran fenno . Bue. 
Kn - 17 . dì è, farete giudizio- 
famente. faviamente *. con ac- 
cortezza . conGderaumente . 
Tenutamente. e ailentitameate . 
■innatamente . gravemente . 
avvitatamente , con fano avvi- 
lo. con fana mente . feriofa- 
mente . fanamente . matura- 
mente. * 

Giudiziofo. che IT* giudizio, mi 
f*»[» dii §. j, l,, pruine . S. 
accorto . fayio . feafato . fnti- 
<». che ha buon fenno. v. pru- 
dente. 

.Giuenere » $. i. arai/, arrivare 
ad un luogo ; ridarfi . v. arri- 
vare. t. 

§. a. alt. congiungere . L. 
tangere. v. congiungere, accom- 
pagnare §. j. 

Giul.vo. feilofo, feftante , feffeg- 
giante. v. allegro. 

G.ymento. beftia da fuma . L. 
j umentum. S. lomaro. fomiere. 
cavallo da fuma , da carico . 
animai da foma. 

A li ■ gagliardo, aftàtiewo. 

Giunta. §. i. aggiunta . quel , 
che fi dà di più oltre al con- 
venuto, o dovuto . L. add.ta- 
mentam . S. addizione . aggiu- 
guimento ; foggiugnimento .* 
aggiunzione, additamento . L. 
vantaggio, più . Ch* efft ttmt 
tariffimi farmi* gli riceverebbe- 
Ut, e più, (he eiì , chi Lelio 
con Giulia già poffedett * , lo r 
donurtbbtn*. Bocc. fil*c. 7. ac- 
crefeinvento . fopralfouia . i) dip- 
più , il foprappiù . arrota (ufi. 
Caf. Gala t. ji. arroggimento . 

Agg. convenevole , propor- 
zionata al convenuto, maggio- 
re della derrata, ftarfa. 

§. ». v. arrivamento. 

Giuntare, ingannare lotto la fe- 
de; fraudare, v. ingannare. 

Giuntatore, v. ingannatore. 

Giunteria, v. inganno. 

Giuntura . congiuntura , il con- 
giungimento di due cofe si , 
che pollano agevolmente amen- 
due muoverli di movimenti 
djverfj, h itenttart . S- com- 
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I mi (Tu ri, e comniefTura. modo, 
nocca , commettitura . fondi- 
tura . attaccatura . collegamen- 
to. appiccatolo . ioca Aratura : 
a inca (fona tura . 

Agg. artifiziofa . ingegnofa . 
gentile, falda; forte. 

Giuocoa §. 1. il giucare . L. lu- 
tai . S. f palio . paffatempo : 
trattenimento . * 

Agg. lieto . ferio . oneAo • 
grave, puerile, breve . dilette- 
vole. facicofo. cagion di bri- ; 
ghe. di perdimento di tempo, 
di molto Audio, di fola fortu- 
na. io cui ha gran parte l’in- 
gegno. virtatf*. vizàafo. vano, 
licito, vinato. 

§. 1. v. beffa. 

* Prendere in giuoco, ripu- 
tare per giuoco, tenere a giuo- 
co . I* ttiffo t chi prender a 
beffe , a gabbo . naftolo fi flet- 
te a vedere a che il giuoco do- 
velie dulcite, citi la faconda 
il fall*. 

Giuramento, il giurare. L. )"ra- 
mtntam, S. Sacramento, affer- 
mazione . aflìcurazione . pro- 
mclTa fatta con giuramento . 
fan* Sacro, affermare fu fi. che 
fa , sforza altri a credere D. 
Purg. »;. 

Agg. inviolabili, (acro . vio- 
lato. offervato. folenne. teme- 
rario. forte. Aretto . fetnplice . 
replicat.59 valido; che (Ir igne, 
obbliga, tiene, nullo; vano. 

* Fermare cqn giuramento . 
ricevere , guardare ; attere 
re , offervare , violare il giu 
ramento. rompere , male at j 
tenere , male offervare il giu- 1 
ramento . 

Giurare, chiamare Dio, ed i San 
ti, e le cofe Sacre in tcAimo-j 
manza per corroborare il fuo 
detto. L. tarare. S. prometter 
Tosto giuramento . affermare , 
fermare con giuramento . dar. 
giuramento, che non farà, che 
farà ec. Be. Ijì. 9 recar Dio' 
in teffimonio. prendere Sacra- 1 
mento . Avendo tatti i f oliati ! 
prefo Sacramento r eh* fartbbt - 1 
ro fermi atlla fede tt. Be. lfi.b. 
preltar giuramento di non vo~ 
Urt ito. venie » giuramento ai 
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Ar. 17. Sacramentari . accerta- 
re per le cofe fiere, che te. in 
verità: per verità : di vero . 
fe Dio m’ ajuti ; di voi m* 
ìncrefce : Nov. jz. Dio il fa , 
eh* ben* men’ increfce .• Boc. 
Nov. So- Se Dio mi (alvi : 
cosi Dio m’ ajuti; abbia merrè. 
di me : fallo Iddio : figliarla 
mia, tallo Iddio, che fa tatti 
l* tife, eh* ta molto ben farai 
te. Boc. ». jo.’fo voto a Dio: 
Io fo voto a Dio , eh* io il ra- 
glierà altrtvt : N. 66 . fe Dio 
mi dia bene, fare prego a Dio.- 
* La B. dice, che fa prego a Dio, 
tb* voi non tc. Boc. N. 7 a. ma- 
niero di giurare, 0 formoli . Ed 
altre alla buoni .- Alla buo- 
na , chi M. Annibaie fefpe 
che dir/i, quandi ec. Varth. Er- 
oi. certamente, vale a fe. 

Agg. Tantamente . (inceramen- 
' te. alzare al Ciel le luci, toc- 
cando le cofe fiere, d’avantia’ 
Sacri Altari-, per la falute ec. 
per quanto ha di facro la re- 
ligione . folennemente . augu- 
randoli ogni peggior male, fe 
nen > rari, non farà rari, con 
menzogna, con verità, congiu^ 
dizio, cosi volendo giuAizu . 
fopra la fui fede . aderendo . 
promettendo, per l’anima fna . 
in buona cofcienza , a fempti ci- 
menti in cofcienza . in buone 
fa. chiamando Dio come giu- 
dice, vendicatore . da cavalie- 
re. a Dio: a’fanti; e Dio M- 
fo 4. Quali Dii giuraAÌ tu ? 
finn. 4. e per Dio. di /ara, di 
tener [eeret* ec. 

Giuri (dizione, podeffà di rende- 
re ragione altrui , e ftibiliro 
quello , che i conforme *11’ 
equità, e alle leggi . I. jarif- 
ditlio . S. podeffà . imperio . 
autorità . jus. diritto ragione. 
Pie miti voAra ragion la non 
fi /linde. Pel. Son. iff. 

Agg. ampliflìma: pienidmia: 
Tomaia; fovrana . riftretta . il- 
limitati . ordinaria : propria ; 
thè conviene in virtù dell’ ufi- 
zio . ftraord inaria , delegata . 
conceduta fpezialmente . irtde- 
pendenteniente , dependente, ge- 
nerale. fpaualc. acc lelia (lice. lai c». 
Gl*: 
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Ciu tinnente . con giudizi» . £,| 
jnfle. S. » ragione : per ragio- 
ne; con ragione- . » buona , a 
gran ragione . di ragione : ra- 
gionevolmente. conferme aldo- 
vere , a diritto ; dirittamente, 
debitamente , meritamente , le- 
gittimamente . juridicamente . 
bene . a buona equità. 

Giudificare . $. ». all. provare r 
mollrir con ragioni la verità . 
L- piotare : rarionitui tau/fam 
t aeri , fu fi mite . S. (incerare . 
fcolpare. cufare (gravare, ren- 
dere ragìne, conto-, moftrare . 
ben fatto. Vi difcolpare. * 
% con chiare ragioni-, con 
«vi lenza . teftimon;. prove, v. 
difcolpare §. I- 

* §. a. ne Ht. paft. gii flefft , 

ibi al §. i.i legarli da col- 
pa. addurre cofe, ragioni a, a 

ì in fua diteli.. 

§. J. far giudo . da- Saeri 
Scrittori duo L. jaflificari . 5 . 
tèrgere le macchie del peccato, 
mondai dal peccato, rivedirdi 
grazia, abbellire» riabbellire col 
la 'dola dell' innocenza, infon- 
der grazia, vedire , ornare di 
grazia . mutare di peccatore, di 
reo , in amico di Dio ; in fi- 
glio di Dio. rendere innocen 
te. fantificare. 

Agg. per grazia . per pura 
bontà, per misericordia . corte- 
lem ente . . 

Giutlifcaro . refe» fatto giudo. 
L- wflificatMi, dienti i Sacri, 
S. mondato dalle colpe, v. giu- 
di fica re S- y. 

Giudificazione . §. i. v. difcolpa. 
$.1. quel render l’uomo giu- 
do, che (ì fa da Dio come ca- 
gione efficiente', infondente la 
grazia, che ne èia cagione for- 
male ,L )n(lificatìo . S> cancel- 
lamento delle colpe . infusone 
della grazia . aflToiuzmne . per- 
dono . fantificazione . vivifica- 
zione. 

Agg. feprannaturalé. divina, 
dimaoile (opra ogni altra co a. 
di pregio- inedimabile . (opra 
della divina mifericordia . vit- 
toria gloriola , trionfo della pof- 
fanza divini fepra del peccato. 
Giudizia.. virtù,. che rende acia- 
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feuno ciò , che gli è dovuto . 

L. inflitta . $. ragione, rettez- 
za. diritto, rettitudine . equi- 
tà. giudo fnfl, 

Agg, (anu . divina . rigidi . 
codiate . commutativa - vindi- 
Citi va. didributiva . e commu- 
tatrice. cadigatrice. di£tibuiri- 
ce. legale» tbt ì virtù ne’ par- 
ticolari a compier Aio dovere 
verfe il pubblico, retta . alta, 
temperata dalla mi iericordia . in- 
corrotta . (evera . che mena ad 
editto tutte le (ue operazioni 
con giuda bilancia . che com- 
parte premj e pene fecondo il 
merito, che r.on pieg* fuor di 
fuo corfe per doni, prieghi ec. 

* render giudizia lenir ragie 

M, la giudiziali! quedo fitto ri 
luce . temperare il rigore della 
giudizia colla mi ericurdi». ven- 
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* quegli, che ne’ Cuoi anda- 
menti per là diritta via canti- 
na, fenza traviare giammai da’ 
divini precetti , e mila norma- 
di quelli gli appetiti Cuoi reg- 
ge e contiene. 

Giulio , che ha timor di Dio af- 
fai più degli afti . Era uomo- 
diritto e leale da (anco timore 
invedito, e dalle malvagie ope- 
re si- lontano , che fella terra 
non- v'avea lenza fallo perfena, 

* che di bontà non gli andade 
lunghidimo Spazio indietro. 

Giud or . adi. diteli di col» con- 
forme alle leggi jella giudizia, 
e di perfena ec. L. influì . S. 
retto. onedo. ragionevole: che 
ragion vuole: fecondo ragione, 
diritto add. legittimo . equo 
V. L. conforme alle regole del- 
la giudizia. v. convenevole. 



dicare colla giudizia le alttui Giudo . frep. giuda . prip. chefer-- 
onte . le divina giudizia con| ve al 4. cafo v. fecondo pnp. 
diritta bilancia a difcretamenttjGiullo. avv. v. appuntatamente 
ragione fare delle operazioni 
buone e delle ree . con giudaj G> L 

bilancia le operazioni fue mena 
ad effetto fenza fallire . 

Sitati, come fpecchio, che ad 
ognuno dèi pan moftra quel- 
la lembianzi, che è fua. Rofa, 
che (piace a vili , ed immondi 



G lobo . corpo rotondo per tut 1 
ti i verfi. L. girini. S.ifera, 
1 fpera . orbe , palla . 

Agg. perfetto, vado, picco- 
animali. Angolo Retto, che èjGloria. §. t. l’elfer noto a mof-" 



jnifura di fe (ledo , e d’ ognd 
altro angolo .- Ape, che ha e 
pungolo , e mele . Sole , che 
nel (uo corfe non elee mai dell’ 
ecclirca. Lupe, la quale tra lem- 
pre per retta linea 
Giudiziere. quegli che uccide gli 
uomini giudicaci alla morte dal- 
la giudizia. E. carnifex. S car 
nefice. manigoldo, tormentato 
re. boja. v. carnefice. 

Agg. crudo, barbaro, inuma-] 
no. vile, infame-, atroce, fie- 
ro^. fpietato , • 

Giudo . (hH. §. t. V. dovere no- 
me . 

§, 2. quegli che non fi par- 
te , nè torce da’ precetti della 
ragione. L. \uflns , S. retto . lea- 
le. 

$. 3. quegli , che ha giudi- 
zia nel fenlo de’ teologi , enti 
grazia fantificante . L. j uflas , v- 
1 nuocente: fante t. 



ti, conclamo di molti con lo- 
de. L. gloria. S. fama, nome.- 
chjtrità .- chiarezza, onore . fplen- 
dore. luce, grandezza, palma, 
fregio.. decoro . vanto, pregio, 
celebrità. 

Agg. eterna, immortale, ei- 
ra: eccel'à. (ingoiare, illudre. 
chiara . intera , inclita . larga- 
mente nota . divina . rnaravi- 
gliola . vana . terrena . morta- 
le . incomparabile . caduca, fepre- 
ma. viva, ombra delta virtù . 

* vjna certo ed ingiuda mi 
par quella gloria , che lì cerca 
con altrui dinneggiamento.Qutl- 
la è verace ed onefta ed im- 
mortai gloria , che col ridurre 
a concordia i popoli , con- dar 
loro quiete, e con ifcamparlida 
mille (opradànti pericoli fi gua- 
dagna . La vera virtù a giovar 
mira non a nuocere: a falcare, 
non ad ammazzar a’ argomtn, 
u: 
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«*i onde la gloria, che quin- 
di natte, conte di buona e vi- 
va radice venendo , Tempre più 
bella Corifee, nella cui vaghez- 
za quali da toaviffìmo odore 
invitato G diletta ciattuno. 

Sempre colla vera virtù la 
gloria debita s’ accompagna ; 
laonde colui , che ha tra noi 
alcuna cola virtuofamente ope 
rato , non può quegli onori 
athihre j nè quelle lodi’, che 
gli fi convengon, fuggire ; d’ 
edere , dico , per bocca di mol 
ti lodatori magnificato , e col- 
le penne degli fcrittori al cie- 
lo innalzato ; che anzi più fi 
fanno le lodi lue maggiori , 
quanto più dagli nomini fi co- 
nolce che egli (ia dall’ ardor 
della gloria lontano . recarli , 
riputare , tornare a gloria , pro- 
cacciare, partorire, riportare , 
acqui (lare, guadagnare, rifeno- 
«er gloria, oggi più che mai 
Corifee la gloria del noliro no- 
me. a (Falcare , macchiare. Con- 
taminare , guattire , olcurare la 
gloria del nome, delle operate 
imprefe, degli antenati . fui la 
aeltflt gloria, v, beatitudine. 

SimiL ili gloria mondana . 
come fiore, che pretto lingue. 
Lampo, che fogge. Tuono che 
flrepitofo fa lentirfi, e poi to- 
lto manca. Vetro rifplendente 
alquanto, ma fragile. Onda di 
mare, che viene, e parte, va- 
ghezza d’arco cclefte , bella , 
ma fuggitiva. Polvere, che per 
vento a’ innalza ( per opinione, 
per ciarle d'uomini 1 ed altresì 
difperdelì per la fteda cagione. 
Legno putrido, ( fosforo) che 
riluce, ma foto nelle tenebre, 
e fua luce perde efpofto al fo- 
le ; ( fplende feconda umana 
opinione , non fecondo verità ) 
legno dolce , che pretto mar- 
ófee. 

§• a. r. beatitudine. 

Gloriare, ne ut. pafi. prender glo- 
ria di fe medefimo , e de’ luoi 
fatti. L. gloriare. S. vantarli . 
millantarli . «fallarli . fpacciarfi 
per grande , per dono et. lodar- 
fi. ingrandir lue cole .• glorifi- 
»«fi boriofameate . gonfiarli . 
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aggrandirli . far pompa di fe , 
delle fue doti , delle lue cofe . 

. ttiinarfi . riputarli a giuria il 
fart i di effetti di avere tc. e 
-riputare a fe gloria l’avere tc. 
tenerli onore il fare , l’ tffere 
tc. andar altiero ( v. fuperio ) 
di fe fletto, di tal fui doteee. 
vanagloriarli, pregiati!, pigliar 
clona ; Tanta gloria di quella 
fua artificiata ielle zi* , anzi 
jpiaeevoleiia pigliava . Bete. Lai. 
bua banzare ; Toc. Davanz. Ann. 
(. boriare. ncut. e ntut paff. innal- 
zarli. pavoneggiarli . tenerli della 
fua mfeita ec. e tenerli buono del 
feto f opere tc. coni piacerli in fe me* 
defimo . piacere a fe Hello . 

Atro, ambiziofamente . bu- 
giardamente . a ogni tratto . 
oltre il comportevole . affetta- 
tamente . con noja altrui . mo- 
deftitnente . a ragione . feco . 
vanamente, di troppo più, che 
il merito , il vero comporti t 
fopra il vero . della fua virtù 
ec. meritamente, forte. 

Glorificare. §. i. dare gloria. L- 
gloriam dare. v. laudare. 

§. a: innalzare a grado, po- 
llo ec. glorio:o; efaltare. v. al- 
zare §. 5. 

§. j. dare gloria celelle, eter- 
na nel ftnfo de' teologi ; V. 
beare. 

Glorificazione. §. i. donamento 
di gloria; il glorificale att. L. 
glorificatiti : dicono i [acri . v. j 

efaltazione : beatitudine . 

§• i. ricevimento di gloria; 
ufaudofi quefta voce , come al- 
tre molte , tanto in fìgnif. alt. 
quanto ia paff. v. Trai. S. 
elaltamento .- efaltazione . innal- 
zamento . glorificamento . glo- 
ria. corona di gloria. 

Agg. immortale . v. a glo ria. 

Gloriolamente . con gloria . L. 
gloreefe . S. iJluttremente . ono- 
revolmente . fplendidamente , 
Iplendentemente . fignorilmen- 
te. ragguardevolmente. 

Glorioto. §. i. pien di gloria : 
cofa o [oggetto, che ha gloria . 
L. gloriofus . S. celebre . tomo- 
fo. inclito . lodato . illuttre . 
applaudito . cfaltato , rinnoma- 
to. commendato. , 
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Avv. eternamente . eccella- 
mente . appo , appretto i favj . 
lìngqhrmente . fopra -ogni ai- 
aro. 

§. i che reca gloria t qua/è 
comi forma . L- nonorificue . S. 
decorofo . onorifico . che è ad 
uno ec. di gloria , di onore . 
da pregiarfene. nobile . che è 
il preg'o d’ uno , di me tc. » 
fin tuo ’l pregio t, t’ ancor ttco 
la trovo ec. vale ; farà a te di 
gloria, glorioto ec. Petr.Canz. 

3 «. 

§. ). pien di vanto. L. glt- 
riofm , S. ambiatolo, toperbo . 
vantatore, vanaglorioto. borio- 
to . che cerca, ama d’ eller lo- 
dato . millantatore . vano . v. 
toperbo. 

Gioia, chiofa : fpiegazione : in- 
terpretazione. v. dichiarazione.* 
Glofare . chiofire . interpretare 
v. dichiarare. 

G O 

/^•Occia. minima parte di acqua , 
^go d’altra materia liquida ca- 
dente, o in atto di cadere. 
L. gatta. S. filila . gocciola . 
lagrima . 

Agg. minuta, leggiera, pen- 
dente. ilillante . Cpclfa . breve. 
Gocciare. §. i. Riandar goccie , 
a goccia a goccia , citi man- 
dando fuori il liquore in pie- 
ciohffima quantità , e top in- 
termilTìone. L.guttari. S. goc- 
ciolare, digocciolare, « difgoc- 
ciolare . gemere . fondere a goc- 
cia a goccia , a gocciole . di- 
lli Ila re , a ftillare. colare, vet- 
tore. docciare, 

Avv. adagio, a poco a po- 
co. lentamente. 

§. a. ufeir fuori a gocce. L. 
/I illori . S. ftillare , « dittatore 
ntut. colare . gocciare . goccio- 
lare ntut. trapelare . gemere : 
gemicare ntut. 

Agg. a flile minutirtìmn . 
per tori, letture invilitoli. 
Godere. §. i. pigliarli diletto di 
quello, che li poflìede. L.gau- 
dert . S. gioire . prendere feflà 
di una cofa . fentirfi godere , • 
e fentir godimento, dilettarli, 
coiti* 
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compiacerli in un » cifa . (lare 
in diletto. Tire allegrezzt di... 
prenderli piacere . fefleggiare : 
aver fella ( v. piacete nome ) 
di. ..gioir eunacofn, e di una et. 
gradire, v. compiacere §. 2. 

Agg. pienamente . lenza (0- 
fpetto. tutto, donna tutta al 
vento et. godeva tutta udendo 
tfueftt parole . Boc. Nov. 3 1. len- 
za melcolamento di* amarezza . 
con quiece di cuore, lietamen- 
te. leco Hello, tutto : Godeva 
tutta udendo quelle parole N. 
32. in pace, ed ia ripolo . lun- 
gamente. 

. a. rallegrarli . v. allegra- 
re. congratulare. 

§. 3. mangiare in brigata > 
e in allegrìa . L. lommeffnri . 
S- gozzovigliare . fare Hraviz 
zo. palleggiare, pulìgnare, ih : 
è mangiar dopocena, guazza 
re . trionfare . vivandare . far 
tempóne, ma ha del baffo » fi- 
re buon tempo . bagordare . 
lira vizi are. 

Ah gareggiando a alti più 
beve, sbevazzando. allegramen- 
te. a lieta menta . alla dime- 
ntica . di notte tempo j a not- 
te fturz. per puro piacere, in- 
fin vicino alla mezza notte . 

* Darli «I buon tempo, dar- 
li al fileggiar compagnevole 
ed al godere, a’ tuoni, a’ balli, 
a' diporti, e ad altri men che 
onetli piaceri . 

In brigate liete raccoglierli, 
e andare a lollazzo in conta- 
do. darli al vivere diflolutoin 
mal convenienti tolazzi . ora 
godi anima mia, ripotati , da- 
ti buon tempo. 

* Godimento . donerà Iddio 
a’ comprenlòri beati la celeilc 
gloria a tutto tuo volere in 
perpetuo godimento, pigliare, 
prendere godimento, entrare al 
poflelto dell’ine'àufto , celetlial 
godimento . 

Goffàggine . goffl-rìa i goffezza . 
aflrateo di goffo. •§. 1. mal 
garbo. L. meonehmitae . S. fgra 
ziat aggine . fgarlu rezza, feon- 
ctzza . ditcompoiiezza . mala 
grazia. 

J>U- ridicola . che muove a 
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Idegno. compatibile, naturale. 
§. a. v. teempiaggine. 

Goffamente . con goffàggine nel 
fìgntf. del §. 1. L. m concinne. 
S. Igraziatamente . fcuinpofla- 
mente. fgarbatamente. fconcia- 
mente ; dilacconcia mente . sgan- 
gheratamente. malamente, alla 
peggio . inettamente . 

Goffo. §. 1. che non ha attitu- 
dine, o grazia i inetto a che 
che fia. L. inepem . S. fgrazia- 
to . tgarbato . ditadatto . inca- 
pace di fare ec. v. tnfuffuien- 
tei diladatto. 

Agg. naturalmente, v.ngof- 
faggmo §. t. 

%■ 1. Icimunito i {ciocco, v. 
feempiato; fcipitn. 

Gola, gololìià . avid.tà di man- 
giare. L.guta. S. ghiottorniai 
ghiottoneria . edacità . g -losyi . 
ingordigia, voracità . crapula . 
lecconeria t leccornìa . 

Agg. avida, iniziabile, vo- 
race. tèmpre importuna , affret- 
tatrice della morte. 

* Soddisfare all’avidità del- 
la gola , appagare , (econ dare , 
compiacere, laziaro, latollarel’ 
ingordigia , la voracità della 
gola e del ventre . Quello mi 
da gola , mi fa venir veglia . 
aver gola di ... lutìngare con 
vivande nuove la gola . pecca 
re in gola , col mangiare t tir 
troppo.. 

Goloto. che ha il vizio della go- 
la . L. gulofui . S. ghiotto . 
ghiottone, mangione, diluvia- 
tore Ì diluvione . goditore . 
crapulone, rranguggiatorr, ma- 
nicatole . leccarda i lecitane . 
divoratore, parafino , pacchia- 
ne . pappone . che ferve ai 
ventre a gulfs d’ animale bru- 
to. 

Gonfiamento g.-nfi-zza ; gonfia- 
gione. il gonfiare 1,. turni,/ . 
S. enfiamento » enfiatura» enfia- 
to juft. ingroffimento . rileva- 
mento. crefcimento . tumore . 
rilevato . [ufi. 

Gonfiare . §. *i. att. empier di 
fiato, o di vento che che fia. 
L. tuffare. S. enfiare att. 

§. 2. neut. crefcere ingróffan- 
do • J., tumore , S, enfiare neut . j 
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ingtoffare. rilevare. I urgere VZ* 

* Gonfiare di fuperbia , di bal- 
danza , d’alterezza . 

Agg. a poco a poco . vifi- 
biloiente. fenfibilmente, 

§• 3, me taf. neut. e neut. paft. 
fuperbirei infuperbire. L. offer- 
ti. S. diventar vanagloriofo . 
venire in luperbia . levarli in 
fuperbia . inorgoglire , e inor 
goghare. invanire .far del gran- 
de: fiat fui grande» grlndeg- 
giare. ir fupeibo. andar altie- 
ro . portarla alia . filmarli . le- 
varli in alto, montar in orgo- 
glio. menar orgoglio, riputar- 
ti affai, tenerli quel che a’ è , 
e più [empiite mente : tenerli 
grande et. menar vampo . al- 
zarli. Ilare in contegno, grof- 
feggiare. enfiare , gonfiar per 
orgoglio, v. infolentire. 

Gonfiezza, v. gonfiamento. 

Gonfio. §. 1. me taf (upetbo . L. 
tumulili. S. pien di vento, al- 
tiero. tronfio, vano, turgide . 
tumido. Tafe. Gir, v. fupeibo. 

1. pien di vento . propria- 
mente . L. enfiai ut . S. enfiato . 
rilevato . ingrollato . turgido _ 
tumido. 

Gorgo, luogo, dove 1 * acqua, che 
corre, in parte è ritenuta da 
che che fia, e rigira per tro- 
vare ubica ’. Talor per fito , 
ove abbia l’acqua maggiore pro- 
fondità . L. geergtt . S>. feno . 
Vortice, volgine. abilTo . ba- 
ratro. golfo . 

Agg. profondo . anguffo . 
chiaio . corrente . pencolofo . 
infilo . cupo . girevole . torbi- 
do. fpumofo . 

Gorgogliale, mandar fuono limi- 
le a quello, che fanno le acque 
ufcentl di luogo flretco f L. 
marmurari , crepitare . S. ro- 
nioreggiare . crepitare . mormo- 
rare , e mormoreggiare . feop- 
pictarf. fcricchioltre . crofdare, 
e frecciare. 

Avv. pianamente, flrideate- 
mente. 

* Quello facendo vide Tacque 
gonfine, e fra sé Tenti non lo 
che gorgogliare ■ e dopo pic- 
colo ipazio il gorgogliare voli 
gerii in Voce, e dire ec. 

Gota 
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<Jnt* . guancia. L. gin» : mala . 
S. rnafcelli . 

Agg. vermiglia . pallida . to- 
rcia. i ugola. 

* Gote tiratee difille. di vecchia 
lifciata gote rilevate in colmo 
graffe . tenete, v.zze, porpori- 
ne. che p.t;ono due rote. * 

Gotata . -Ichtaflfo. V. celiata. 

Governare . provvedere col nen- 
fiero, e coll’opra a’ bifogni, e 
bene edere di ciò, che e lotto 
la lua cu fi od: a , e giuri! dizio- 
ne . i. gtcbetnare . S. reggere , 
tenere il freno . tener cura . 
(opravate . comandare . render 
ragione, avere il governo, gai- 1 
dare . temperare . moderare 
■feorgere. prefedere . dar legge 
regolare, ritenere': B. N 01 . 

* foAcner governo , godere 
J* onore del reggimento, quello 
.ara loro eleilero , nel quale ogni 
penfier folle d’ogni cofadifpor- 
te, alla comun compagnia reg- 

f ;ere in ciò , che da far lofle 
’arve a’ giovani ottimamente 
fatto, che colui, al cui penile 
ro fteffe b loro compagnia reg- 
gere , affegnaffe con débito ri- 
pmimento le ore a’ diporti , 
ed a’ giuochi , ed al festeggiar 
compagnevole. Gli mandò di i 
ceitdo , che a cena quella g r ue| 
arroAiffe , e governacela bene 
la cucinaffe . governare talora 
■vale cuftodire , guardare, r/rffet 
tare, riporre, trattare, mane/gia- 
re . come al lol neve , noi go- 
verna amore. Perr. 

Avo. laviamente . difereta- 
niente. con lamina cura . con 
arte, con li gl io , lenno , vigi- 
lanza. fra’l timore, e l’ amo- 
re. da Re. da padre . come 1’ 
ambra , che trae non con la 
forza , ma colia virtù . a fua 
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neggio. carico. amtuinHlrazio- 
ne. cura, guardia . provviden- 
za, correggimento. 

* Darli, attendere»! governo, 
aver in mano il governo, com- 
mettere ad altrui il governo 
del regno. condurre, guidare,mn- 
neggiare i fatti Cuoi feruta, g>> 
Verno . prendere il governo , 
maneggiane le redini del gover- 
no. vivere lotto l’altrui gover- 
no, [etto la guida e tor.dotta . 
Ag%. o.aoy. a governare. 

§. a. dominio, v. dominio. 

Gozzoviglia, manicamento in al- 
legrezza , c in brigata . L. co- 
mrffario . competano . S. lira- 
vizzo. riuovo. feda, convito 4 
puiìgno , propriamente tal ma- 
nicar dopo cena, gozzovigliata, 
quantità di gotvoviglre . ritro- 
vto. converfazione . merenduz- 
za. ricreazione. 

Agg. allegra . 

Gozzovigliare, far gozzoviglia . 
L. cornij! ari, v - godere §. J. 

* Sopprammodo lieti della 
malvagia imprrla efeguita ap 
prertate buone vivande, e mef- 
fo mauoa delicati vini, in luo- 
go fi adì ero non guari tonta 
no dalla alterna, dove quel di 
palarono in lieta efeilevol bri 
gata: tutti erano infui bere, 
inful mangiare, e nel feftcggiar 
compagnevole. 
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voglia . con pieno arbitrio 
bacchetta . 

Governatore, cjie govetna uomi- 
ni. L. gu Iremo/ or . S. prefetto, 
prefidente . rettore . principe . 
capo, regolatore, moderatore. 

Agg vigilante, attento. fag- 
gio . temperato . prudente . ac- 
corto. difiutereffato . 

Governo. §. i. il governare. L.j 
regima, S. reggimento . ma- 



/"rRacchiare. parlare affai fenza 
v-I bifogno . L. garrire . S. gar- 
rire. cicabre. belare . cicalare 
far cicalecci, cianci e , sfarfalla- 
re . abbaiare . anfanare : anfa- 
neggiare . cinguettate . 

Avv. lungamente', con te- 
dio altrui . importunarne:! te . 
moleftamente . fcioccamente 
no;ofamente . vanamente. 

Gracchiatore, graccbierone : grac- 
chia /»yf. v. chiaccherino . 

Gracile. V. L. di poca carne. L. 
granite . S. minuto . fcarno . 
icarfeato. poco, (carnato: fcar- 
nito. attilato . magro . (mun- 
to. tritio : tfiAanzuolo . gen- 
tile di complefGone : dilicato . 
fonile! (ecco, afeiutto. fenato; 
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ftriarcllo. aftìmatuzzo . di mi- 
gra ptefenza. afato, afaruccin < 
voi mtriAito , che non viene 
innanzi . muffì riccio , tifìcuc- 
cio. fegahgno . 

Agg. tanto, che dall* offa la . 
pelle s'informa . D. Peerg. aj. 
e Arem» mente. 

Gradevole . che fia a grado, che 
piaccia. L grame. S. diletto . 
giocondo . lecondo il cuore . 
gradito, caro, graco. accetto; 
accettevole, piacevole . amabi- 
le . amato . ben volato : ben vi- 
llo te. graziofo . dolce . 

Agg. affai più di qual fi fia 
eoa. per gentili modi. pe'gK 
atti cotteti . V. caro §. z. 
Gradimento . aggradimento : il 
gradire . L. btemaniras . grafia. 

*. aggradimento. 

Gradire, aggradire.- avere a gra- 
do . L. prosare . grattun balere. 

S- aver caro . accettare . corte- 
femente accogliere . aver per 
bene, prender in grado, tener 
caro; in pregio . avere in -gra- 
to. piacere il dono et. dimo- 
flrare piacere , Aitila dell ' offer- 
ta ec. moA tarli contento : chia- 
marli per contento della fervi- , 
tu perfetta oc. “ 

Avo. benignamente . corte- 
femente. molto, e molto, (ut 
mercede, dandone legni .. pro- 
mettendo dar ricompenla , ayec 
memoria . più riguardando al 
buon animo , che al valore ec. 

* Era a cia'cheduno lecito . 
quanto a grado gli foffe , d' 
operare. Avere, eflete, prende- 
re a grado . fentirne grado , (a- 
perne grado . accorr (enure da 
grado. queAo mi viene aggra- 
do , m’ aggrada . far di buon 
grado. 1 contrappesi fono a mal 
grado, coatra (uo grado , farò 
ciò , mal grado di voi , mal 
grado che voi n’abbiate, avo- 
firo difpitto, coettro voglia di voi. 
mal gradire, cofe nule da noi 
gradite. 

Gradito . che l a grado . accetto, 
caro. v. gradevole . caro §. j. 

Grado. §. i. fcaghone . L graduo. 

S. gradino, v. (calino. 

b. a. Aato ; condizione .- qua- 
lità . .v. condizione §. i. 

LI j. j. 
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§. j. dignità, pollo ; V. di- 
gnità. 

* (alire , afcendere ad alto 
grado, montare in grado, ere- 
/cir di condizione. 

Graffiare , propriamente (tracciar 
la pelle coli’ ugne. L. unguibui 
Incerare. S. (tracciare, lacerare. 

^©«.crudelmente, alpramen- 
te . 

Gragnuola. L. granito. S. tempe- 
ra . grandine. 

A"g- fpeffa. folta . precipito- 
si. impetuofa . ftrepitoia . inte- 
ita . grave . fredda . gelata . fo- 
nante P. grolla, accompagnata 
da copiofa pioggia , da lampi , 
da folgori . diilniggitnce . che 
alletta ( cioè (piana , abbatte a 
tetra quali fu letto, a gutfadi 
letto) le biade, i feminati. v. 

« 73- 

Gtamaglia. ab to lugubre. L .fili- 
la vrftit . S. corrotto (ufi. ve- 
lie di lutto . abito nero , a bru- 
no . bruno fu fi. EJfo n.edefi-oo 
ftraccio li vellimemi neri iadoj 
[o a’ fratelli, t i bruni alle fi- 
eoi (Ine: Boce. Njv. 17. vette lu- 
gubre. vellimento o'curo. 

Agg. fu nella . 

Gramezza, v. tii(lezza : affanno. 
Gramo, v. metto: dolente: affan- 
nato. 

Grancire. pigliar con violenza, e 
1 bilia. V. carpire, ghermire. 
Grande. §. ■ aid. dinotante ab 
bondanzi di quantità . L- ma- 
gnai : grandit. S. alto . (milu- 
rato , cccdìivo . vallo, dermi- 
nato . ampio . tmmenfo . (Ire- 
aio . fopratmno. sfoggiato . il 
più . il maggior del mondo : 
colla maggior calca del nton. 
do . 

Aw. (ìngoiarmenre . oltre 
ogni penderò : oltre modo . die- 
inamente . incredibilmente, v. 
affai t grandemente. 

§. t. et. eccellente, 
f. 3. ftr finii, copiofo . v. 
abbondante . 

Grandeggiare, far del grande, v. 

gonfiare §.- 3. fuperbire . 
Grandemente . affai ,- molto . L. 
mulium : plurimum . h. più . 
vieppiù: e vieppiù che volentie- 
ri , lieto te. il più , accotnpa- 
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gnondofi il nome , 0 vtrlo , piti ' 
thè avaro , pii: eh : trafitto : A t r.i | 
vieppiù che infine le compì fio- 
mt nli Donne et. Bt. Ajol. 1. 
citi : grandemente trafitte ; il p u 
tènfolato Signor del mondo : Ber, 
Nov. 100. vale grandemente con- 
(olato . più ehi troppo . ellre- 
mamente .- in cftr.-mo . a ma- 
raviglia. abbonda rdrmen te. sf-g- 
giatamente. sformatamente . luor 
di maniera . fieramente . (lub- 
\ocfhevolmente : e fieramente 
peggiori. N. 18. foptammodo : 
oltre modo: oltre mifura : fuor 
di milurt : fmi meramente. Ilra- 
namente . fotte { fortemente 
(oininamente . bene, ben r lava- 
ne , ben forte , ben pieno . mol- 
to bene. Che il vino , il tinnii j 
egli ha fovtrehiamtnte levato , 
fi fojje molto bene inacquato : 
Nati. 64. gravemente, fenza com- 
parazione: oltre ad ogni com- 
parazione awcrlinlm, V. ecce- 
dentemente . 

Gran lezzi . aftratto di grande . 
gran quantità . L. gran diti! . 
S. ampiezza-, valliti, capaciti, 
mole . quantità . magnitudine 
V. L e le particolari jpteie dil- 
la quantità . lunghezza . lar- 
ghezza . altezza. 

' -All ecceifiva. fmifurata. e- 
drema. ampiamente defa. ma- 
ravtglioli : immenfa . medio- 
cre. 

Grandezza d’ animo, virtù , che 
confitte in far benefizi grani 1 . 
L- magnanimità!. S. v. magna- 
nimità. 

Grandigia . v. alterigia : luper- 
bia . 

Grandinare . piovere gragnuola . 
L. grandinare. S. gragnuolare. 
tempetttre. cader grandine. 

Avv. impetuofainente . v. agg. 
a gragnuola , 

Grandine, v. gragnuola 
Graffo . carico , e pien di carne . L. 
pingui!, ohefm . S. 'pingue . pie- 
no. corpulento, cullò, tmper- 
fonato, materiale, corputo. cor 
pacciuto. 

Aw. sformatamente . medio- 
cremente . 4 -■ 

Gratitudine, virtù per cui 1 ’ uo- 
mo riconolre i benefizi > e per 
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quanto può , grazie , e ri. om- 
per.lt ne rende al benefattore. . 
!.. gratti 1 animai . S. riconofei- 
meuto. ticor.ofcenza . brama di 
rendere contraccambio . corri- 
fpondenza . conoherza , rimu- 
nerazione.. 

* Fu (empiema: nobil pre- 
gio d’ animo conclcente non 
pur viva (e'bare la memoria de’ 
rirrvuti h.:nefz;_, ma con chia- 
ri fegr ch ancora c (inceri a tem- 
po convenevole dmtodrarla. 

* Gratitudine a Dio . Quel 
Dio, cui uconofeca lurghilTìmo 
donatore d’ ogni acquidata gran- 
dezza , illtilìrorli della ua lu- 
ce la mente, e gli pofe innan- 
zi , dover lui le celedi grazie 
ricevere cor, grato ed umil cuor 
re. 

* Quello , che altrui fa per 
debito , è ricevuto per paga- 
mento , e poco grado ne lente 
a colui, che ’l h . ma chi va 
jùù oltre di quello, a che egli 
è tenuto, e’ pare che doni del 
fuo : e colui, che il favor rice- 
ve , pone cura di inoltrarli a 
tempo debito conofcente . La 
memoria ncn m’ è fuggita de’ 
benrfizj ricevuti. 

Agg. obbligata, ricordevole, 
viva . bramofa di corrifponde- 
re , di ricambiare . magnifica . 
pronta . «ffcttuofa . rimuneratri- 
ce. non contenta di fole paro- 
le, di foli ringraziamenti , che 
rende al benefattore più di quel- 
lo , che da lui li è ricevuto . 
che impegna, muove ec. il be- 
nefattore a compartir nuove gra- 
zie . 

Sirr.i!. Specchio concavo, che 
i raggi ricevuti dal fole riman- 
da più secoli , e più vivamen- 
te. Terreno fertile , che la (e- 
■ mente a più doppi rende. Con- 
| chiglia , che la mggiada mura 
in perle. Giratole, che prende 
vita dal fole, e a lui li volge. 
Vite, che orna di frutti l’Ol- 
mo , che la foftenta . Fiume , 
che al mar ritorna ; che pale- 
femente mottra i doni occulta- 
mente a lui dal mar comparti- 
ti. v. a grato , 

Gvia. §. 1. che ufi gratitudine j 

che 
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ch« ìiconofce li beusfizj « c n* 
è ricordevole. L. grami, S|i- 
conofcente , t conficcate del fa- 
vore , del benefizio . che li co- 
nofce obbligato. che rende gra- 
zia per grazia, .memore del be- 
nefizio . rkonofcitpre cui non 
fallerà mai 1} memoria del be- 
nefìzio {e non per morte. 

Ag g, del benefizio, deifei'Vi- 
g io ec. ricevuto, col buon vo- 
lere, dove non giuagon le for- 
ze. che del benefizio ricevuto e 
Tempre ricordali , e Tempre ri- 
cordandoli le ne compiace 
Sim'it. come (pecchi > ni- fole 
dirittamente rivolto, che io fe 
ricevendo di 'raggio, , al- iole 
alleilo il rimanda-. Valle, die 
rende moltiplicaro il Tuono . 

-Fuoco, che ;<er l’ e ca foinmiui- 
ftra agli dà calore , e lume^ Fiu- 
me, che nuove acque riceven- 
do , più veloce correi che corre 
al mare onde ufd . Cerar Sole , 

■ che muore, tramonta, s’ afeon-i 
de (.non neompeofa lofio, ) , ma 
pet rinafccre . Fiume , cor-) 
re al mare per ritornare alla Tua 
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Gravamento, v. aggravamento. 

Gravare, premer co.' pefo. S- ag 
gravare, gravitare (opra ec. 

Grave. aid. §. i. che Ita gta’vez- 
za.L. gravis . S. pelante, gra- 
voso . pondo solo, onerolo . piotu- 
boToi piombato. 

§. a. nojolo , v. mole ilo. 

- 4. i. v. importarne i perico- 
lo o. - « , 

Gravemente', con gravezza . L- 
gravitar. S. con pelo , con for- 
za piemendu. pondero àmente 
<J. ». con giudizi» • v. giu- 
dizi (unente. - * 

grandemente ,1- gra- 
vil/r. S.^muiaitioiMn. multo. 

, altamente — w grandemente . 

Gravezza I. 1. afiratto dì grave . 
L. gravitar. S- gravità . gtava- 
zionp. pefo, pondo. V. L. p:-j 
lanza* p Unte zzi . forza teaden- j 
te al centro- de’.gravi della ter-1 

r *. . . 

. Agg. eccedi ya • mediocre . af 
folata . 

§. ». noja . v. duplicete . . 

* .gravezza di. pcnficri , del 
viaggio, quanto maggior èfta- 



F'onte. Ala, che pory, cd in- ^a^del /ali re , e dello (montare 
nalza ( ajuta-, btnefia Vchì por-, la gravezzi cc. V ir, comedo . 
ti lei (.il benefattori ) fiamma, §. 3, insolazione., v. dazio 
che 1 ernie luce , a chi le por- Gravido. §. 1. pieno, e grave d-.l 



ge alimento. Alicorno, che dal- 
ia Fonte a cui bec, caccia il ve- 
ledo >Augeletto , che canta al 
n:Tccr del (ole , quali renden- 
ti -gli grazie . RuTcello . che dà 
alimento all’eibe , che gli n.;-! 
(cono intorno per l'ombra , che * 
ne riceve: Sole, il quale, non 
perchè altrui comparti Tuoi rag-) 
gi , per ciò gli perde. 

3. 1 1 grato , che piace 
gradevole; caro §. 1. 

Gratuitamente . per grazia , per. 
mera cortesia . L. gratti . S. gra-, 
tts, tei andò fi bine qtrfi» (ttr.j./- i 
mo mila noflra lingua . grszio- 
famente . Corte.emeiue . non ba- 
dando a’ meriti . di grato . per 



pondo di che è pieno. L. gra- 
vidus . S. grave, onefto. pieno, 
ripieno . pregno m.tof. carico. 

§. ». pregno, pregnante, è 
proprio della femmina > che tu 
il parto in corpo. L. pragi.ivi 
S. impregnata. incinta . groifi} 
t Lavinia eàegtfl d’ Enra rima- 
fi grolla di lui di un figliuoli 
Vili. 1, 

Gravità , $. j. V. g"Vezza. 1. 
,§. a. prefenza autorevple , c 
mseftola, L. grav.tat . S. con- 
tegno . inpraciglio. maeftà. gra- 
ve fembianza . alta prefenza > 
apparenza, Tetietà. 

j!gg. maefiof» . veneranda . 
reale, leverà 



puro amore . v. amorevohnen-'GravOfo. v. grave §. 1., * 1. 
tei cottefemente . [Grazia, hi. oeiiezza, eayvcnen- 



G ritu' to. dato gratuitamente. L. 
gratuita! . S. conceduto . compie, 
tiro come mero dono., per me- 
ra bontà del donatore, gratis. 

grazi oio . 



tezzi d’operare, che alletta, e 
rapifee altrui ad amore . L. ve- 
nti fi tu'- S. avvenenza . leggia- 
dria. garbo, vitto, galanteria. 
decitila - aggiuilatezza • w 
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Agg. pentite. lira . inclita 
amabile . (ingoiare, vezzefa. a!, 
.legatrice, dolce, cara. 

§. ». grazia abituale, quali- 
tà loprinn turale infuTa da Oio 
nell’anima , che ci rende figli- 
noli adottivi di Dio , a lui ca- 
ri , ed eredi dei Paradifo . L. 
gratta. S. elfere divino, natu- 
ra divina a noi compartita ■ do- 
no divino , che ci fa (inaili a 
d))io. fonte, radice prima d’ogni • 
viltà, d’pgui merito, l^aia d’ 
innocenza . gloria incomincia- 
ta . -chiarezza . fplendoi- divino, 
giuflizia (oprami lui: ale . 

Jfg-td iviiia. cel Ile . fopran- 

8 aiutai, e, brlliflìnia.. di valore, 
i pregio ineAimabile. che non 
difccnde in noi per -alcun no- 
Aro merito . 

Stinti. Margarita pieziofa 
(Afa//. 13. 46.) per comperar 
la quale è bene vendete quan- 
to fi polficJe . Campo , nel qua» 
le ( Mat. 13. 4a« ) s’ afeonde, 
fià fepolto imntenfo teforo ( vir- 
tù , beatitudini turpi preparata) 
per polfederu il quale , è gran 
vantaggio dar tutto . Anima , 
che avvivg . Radice, fenza cui 
la pianta (l 1 anima, Ja volor.. 
tà ) non ,può produrre fratti fa- sa- 
lubri ec. ( opere meritorie ) 

6. 3. grazia attuale . ft fei-’ . * 
zi. vigóre, ajuto . impulfo. il- 
, lu Ai-azione . aura. divina, (piti- 
to del Signore. Lume . benedt- 
sione divina. 

* dal lume della divina gra- 
zia fiete illufìrato , (cotto, em- 
•mae Arato guidato , iAruito , 
invitato. \ » ‘ d 

Agg. eifi-n? . vittorio'à . ro- 
bufla ( v. forti ) trionfattke a , 
-trionfante, e foav’e. baAevoltj 
fuAìciente. abbondevole, corra, 
botante, vccitinta. preveniente, 
clic ci accompagni . 'cooptante. 
peciffaria per operare fon miri, 
to . difpeitjai a fecondo le regole 
dilla provvidiut» eterna . libe- 
ratrice. («natrice, difoprai etti 
che viene da D.o . fpeziale .’ 

Siiti, qual Sole, thè a tin- 
ti rifplende jj‘ non pregato na- 
fee . Fulmine , il tui Tuono è 
uJita da tu;ti , il cui fplenda-T 

LI » « . ' 
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re da tutti è 'veduto , tari non 
del pari tutti ne rimaagoncrcol- 
piti . Lampo , che rifulge im. 
provvifo, e fubi to paffa. Sigli' 
le, che in molletera imbattén- 
dolì , vi a- imprime ; imbatten- 
dolì in dura «era , M dirompe 
Pifcina Probatica , il cui movi 
mento non ha tempo certo 
Stella Diana , Che' precede , e 
legnai iole. Sole, cbe fe non 
mira , non i mirato . Vento , 
. frnaa di citila nave (A «nòna, 
là tialantà ) comunque correda 
. tt di Vele, fané , albero . ti- 
mone ec. , rton può 1 far.viig- 
, gio, avanzarli. Latte', chedoh 
cernente Vutrifce i pargoletti , 
e fi oefcerli iti roboftezza ec. 
Sole, che col liso calóre rinno- 
vi i fiori ( la vahntà , P ani- 
ma) a volgerli a luì, e dà lo- 
ro fo za di miJovcTlia .fili > che 
ammollilce il ghiaccio , che di 
fua naturai acqua, non' toglien- 
dogli la natura d’ acqui, anzi 
redimendolo ' alla iua propria 
natura , difformità dal freddo 
( dai f tanti))' Medicina . che 
• fina gli infermi . Stintolo , che 
fveglia , fprona i Tieghictolì 
V»c<, che rifveglia gli addor- 
menfati. fonte, ette irriga Ita- 
pie oerieoo; e lo feconda. A-' 
nima> che avviva il corpo. Lu- 
ce. , che allo criffallo , in cui 
viene accolta, conformali , eco- 
- foriti ne efee , Come la di lui 
figura- richiede . Rugiadi , che 
compatte!! a fiori , e ad ogn’ 
uno fecondo il di lui tempera- 
mento conforma fi . Late , «Se 
fi edmpa-te alle ftellej.ed ella 
natura di ciafehediina nnifor- 



G R 

ingiaftàmentefui fpogHaci. ve- 
nite, entrSre, ritornate in gra- 
zia . Cxjfehè «modi grazia fit- 
to ur a voce . avite , riputare , 
tenere per fontina grazia . 
Graziare, fate grazia ad uno, v. 
i favorire : donare ; concedere §. 5. 
compiacete . 

Graziofame - . eoa grazia , nel 
fignìf. dei. §, t. v^leggiadra- 
mente; avvenentenfcnteY 
Graziolo. che ha grazia'^ nel li- 
gnificato del §. t. L. vtDu/hti. 
Si avvenente, amabile . garba- 
to, e aggarbtto.- galahcv. «Ma- 
nopn t . gentile , aggraziato , » 
graziato ; manierofo . atnorcfc:* 
to. gentile', v. leggiadro . av» 
' renente . • v 

Avo v. agg. *.grazit s leg- 
giadria . - -« . 

Gregge, qua titàdi befUime mi- 
nato : L. grut . S. mandria . be- 
IHame.. banco. _ , 

- Agg: numerate . farli, unti- 
la. timido . Imarrito. nrtmfue- 
toi affittato. pingue, informo, 
lanuto, vagabondo. 

Grembo . quella parte del corgo 
umano dal bèllico qual! ialino 
•al ginocchio, in quanto o pie- 
gata , 0 -ledendo ella è accon- 
cia a ricevere qualche cofo. K 
rtmiam . S. eoo. ùtero. 

Agi. cado . immacolato, pio. 
renerò, molle, ampio, aperto, 
‘gentile. . 

■" e Sfere -in grembo» effere al- 
levato, mettere, ritirarli-, lede- 
re in grembo barrite mtlu vet- 
ta {'tifo maanfp. torre di grem- 
bo, Itvar di braccia. 

Gremifo, (pedo i- sffolr.uo . v. fol- 
to. 



’nwfi’. Nilo, che quinto più in - 1 Greppo, greppa i greto j luogo dt- 
'•nonda j ta*to più feconda . Ala, j rupato; v.-dropit-a jafi. 

,ahe da noi portata, 410P porta. .Gretto . mefehino , contrario di 
t * -c- r- s — e gijj magnifico-, v. avaro — 



colori 
cSc Igombra 



Luce', che fa t 
avviva . Autore 
le tenebre ;- - - 

§. 4. c0Rcfia.1T. dono : fa- 
vóre. ' ’.y 

'* di fpczlal grazia vi chie- 
do. rifpofe, chi quello gli era 
di fortuna grazia , in luogo di 
lomma grazia, a-quiftarli, aver 
la grazia di turti . rivedimi 



Greve ,-grieve. v. grave. 

Grida', r; bando. 

Gridata . (gridata. v. rampogna» 
Gridare . mandar fuori la voce 
con alto Tuono e lìrepitoo. L". 
clamare. S. flrepitaro. ftridere. 
, (trillare . efclamare . mettere Uri 
do. fare romore. levare grido, 
fire- fìrepito . rompete con la 



della tua grazia della quale] . vóce , ùhiain azzare . sfiatarli in 
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gridi. levare, alzarla Wtf.ti* 
' •genfere. arrangolare, 
y. Avo. forte, aho. a’ gran vo* 
ce» a tutta voce, dilperatamen- 
te. affannofamente . a. più non. 
pollo, quanto fe n’ha nella go. 
la. quanto può. sì, che ritar- 
da. per rabbia per dolore . 
Grulo . Tuono ftrepiiofo propria- 
rrtsntz di Voce umana , manda- 
lo fuori per varie cagioni , co- 
me per ira, paura CC. L- clamar . 
& Arido, \ 4 ice . clamore . Tuo- 
no. fìrepito. efclamazione . ro» 
more, rimbombo, gridata. 

* a grido-di popolo fu' la- 
pidate". levarfi, metterti un gri- 
dio. a gridi de’ Tuoi amici e di 
tuito-iP popolo fu eletto re. 
<-Agg alto fpaventofo. forte. 

ftrepitofo. difpera'to . che sitar-- 
da, orribile, minacciofo, orgo- 
; 0(0. dolorofo. 

Grifo . vi ceffo . . 

Grinza, ruga della pelle; r, ere-'- 
• fpa. 

Grinzó;- rugofo..v. crefpo §, ». 
Granfile . ntut. freptianuatt il 
cader, cheft l’acqz» delle gron- 
de , < per firmi, il cader de’ 1 i- 
quidi. Li fiillar» . $. piovere . 
biliare . gro- deggiare, gemere, 
V. gocciare §v 1. 

Agg. di langue, d’acqua ec. 

0 langue , «qua ee. ca[o quar- 
ta.' tutto . da ogni pstTe. 
Groppo, gruppo, y. nodo. 

G eoliamente . con pòco artifizio , , 
Audio, diligenza. L. crafe. S. 
rozzamente, non ifludiatimen- 
te. alla grolla ; -« 11 ' ingioilo i ia < 
dlgroffo . con poca arte . fetn- 
plicemente . grofioUnanente 5 
alla grolfoJana . 

* moltravagli coslgroffamen- 
te,.come il più, 1 mercatanti- 
fanno fere, la verità di nodra.- 
Fede. 

Grolfezza. §. 1. affretto di grol. 
fo, pr riamentt- da cofa matt— 
rialt . L. era fi fin . S. groflo fu fi. 
cralfitie V. L. materialità . cor- 
pulenza: 

§. a. mttafi ditta irli' ani- 
mar. L. rmiitin . 9 . rozz:zza , 
foioccaggtne . ignoranza , ffu- 
pidità . materialità' , fcempitgr- 
gl uè. 
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Agg. non comportevole v \at- 
feu abile. di fanciullo . v.JUff-' 
-i-r-ta f 9 u fcem;uaggineà. 

Crollo . §. i. dittò dì turno Sem- 
plice, contrario di ingegoofe , 
fa gazi , accorto . L, rudtt . tr»f- 
fus . S. rozzo, ignorante, fcioc- 
co. goffo, idiota, di dì piti. ma- 
teriali . otfufo . v. [cinipi i §. i - 
ignorante. 

* perfetta materiale , e di 
grotto intelletto, ingegno* Le 
addormentate menti de’ mate- 
riali , e grulli uomini deh co- 
me tu fé’ grotto ; agli uomini 
di grotto e corto inteqjlimemo 
poche cofe fi aggirino per la 
mente , lacchè non penano gua- 
ri a deliberarli , ficcarne quelli 
.che pochi partiti a eliminare 
hanno alle mani . 

$.1. detto di cofa mattriilr, 
che nel filo elitre hi corpulen- 1 
za . L. craffut . S. materiale . 
carpato . corpacciata : corpulen- ( 
to . 

vfgg. tanto , che il diametro 
£ uguale a un palmo .< quanto' 
aggivign» una, mano, medio- 
cremente . ’ 

Grotu. L.au+um. S antro, ta- 
na; caverna. fpelonca. nafeon- 
diglio . fpeco . cavità . feda . vo- 
ragine. 

Afg, profonda, ofeur». orri- 
da terra. pellilente. cieca. om* 
brofa . romita , fcabra . cavita 
in vivo (al To. grande .- fpazio-, 
fa. antica, fpavenfo i . coperta, 
nafeofta . valli, dirupimi 

o u 
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ette, con indolirti, con ingan- 
no . con fui fatica. jn.iu!lfio- 
. fa mente . tuoho : ben*. 4 ft mo- 
do affai induttriofe . ut breve 
tempo, ingordametifes oltre il 
dovete, del (uo meftiere : Mute. 
Vii.- j. • - . 

*. affa» bene coftui guada- 
gnolfi la bella . £ avvilivano 
die egli al fuoco giudicato fa- 
rebbe , iìccome colui , che gua- 
dagnato l’avea. 

Guadagno . la quitto , e la eoa 
acquili ara . L. Ittcrum . S. tu 
ero . profitto . utile : utilità . 
frutta, vantaggio, avanzo . e- 
molutnento . pale-ima dijfi il 
Dav. di tilt fi pr [et. guadtgne 
ria . arricchimento . acq ittantej 
to . v. -utile [ufi. 

* fare, trarre, ritrarre, pro- 
cacciar guadagni . andar dietro 
all'illecito guadagnare, ferv e 
al guadagno . 

Àgg illecito; ottetto . giu 
(lo • vile . da tffcuef) , Pùbico . 
fpertto . grande . tozzo , abbq- 
mittevole . leggiero . 

Gradare. pattare hnme da ama ri- 
pe all’alt ra o a pii , o a cava] 

* lo fenza nave . L. radura*. S. 

guizzi re , < (guaaparc . palare 
. - a. guazzo, * guado. 

Àgg. dove il fiume £ più bai 
fo. dove £. mjqor la corrente, 
arditamente, felicemente. 
Guado . vado luogo nel fiume , 
dove può psllalli lènza nave . 
L. .vadurn. S. patto, guazzo. 

. * (coprire trovare il giu- 
do del fiaiie ,per. paffute. ten- 
tare il guado, ii nitri (* -animi 
t aitimi. ' ■' ' 1 

Agg- ftretto. libero . 'Ccuro . 
aperto : migliore ; pericolofo . 
dnbbiofe. * « 

I. V. difgriaia : 



/'“'tJidagnare. acquili jr pecunia, 
o ricchezze con indnttria , e 
fatiche: a dicefi antbt di ogni 
Ultra tifa, chi in qualunque mo~ Guajo ; guai. $. 
d» s’aeqaitii. L. lucrati, S: ac- 1 difawentnra . 
quiftate. profittare . avanzarli , §. ». v. lamento. 

avanzare, far utile , frutto Guai a 'te, a voiec. locuzion mi- 
avanzo . trarre utile, frutto, ti- naccevole. !.. valiti re. fi. mal 

per te ec. trillo, mifero, catti- 
vello te; e cattivello a te. fri- 
tto chi fu ; a chi fu > per chi 

■■ f* tc • 

Guai a me. efclamazion di dolo- 
.! re. L. mi miftrum . v^oimè. i 



portare , cavar vantaggio . ar- 
ricchire. rinarri . migliorarli ! 
tirchi un» ti tuiglmiarn noi 
quelli tre (oidi; S. (4. miete- 
re, raccorrà, utilizzarti . 

Avv. due cotanti . «gevol 
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* giudee riarfe pec le molte 
lacrime, ruvide per v cref pezza • « 
di.fefe . lucenti, r ugole , palli- 
de , fimigliinti a vermiglie ro-fe. 
Guanciate- . votata . v, tettiti . 
Guardare . f'i. drizzar le vitti 
vevfo l’ ngjfctto . L. affiate. S. 
jntrart-rtflprare ■. aiTàlfatfi- af- 
fidar P occhiti. Volger Pacchio, 
volger lo (guardo . volgerti • 
guatare . riguardare , e riguar- 
dare. porre , avere . tener gli , 
occhi ad Una cif * , e ni und ti- 
fa. fÌÉn pur gli occhi coin'aquia 
la in quebSow: Prtr. GaU *.'441 
tener l'occhio (opra una tifa, por- 
te fUaccjjìo addotto ’no. tir gli oe- 
chr intenti ra nudata ver c Una 
iefa fare guardo aduna cola, a# 
una perfetta . porgo» gli Occhi 
in... muover I' occhio infor- 
no . Dant. Jnf. ». JVtl (ondo 
del mio" cuor gn'&cchi tuoi 
porgi; tur. off er vare . correre 
agli occhi una cofa a me : Ni 
prima effe agli ocelli corfero di 
coftoro , ibi et. Bue?, priocip. t 
tener fermi gli occhi a,.., in... 
alludere . addocclriarc, girar 1’ 
occhio , lo /guardar , la Villa 
a ... * r* « * 

Atro. lungamente . attenta» 
me nte . jiiii avant] . fio j'beit 
fife: intentamente, rmoutafticn- f 
te. a parte a parte . cóme Suol * 
da fera guardar 1' un 1' altro 
fotte nuova luna ; D laf. 14. 
dii , attirandoli con certo slor- ' 
z> per dt (cernere ; aguzzando 
le ciglia . fpingendo oltre la 
villa, ficcando al. ofthi per l’a» 
♦.(petto, peL voltò ec. Daut-hii. 

; un oggetto ; e in un oggetto. v 
1 verfo , invetfc'un oggetto . 
con gli oeeh. piedi q amore; 
di sdegno ec. con ammirazione, I 
diletto , paura et. fton non. 
sò che d’ ammirazione , di ta- 
. cito diletto; 1 non sò con che 
tacito dittico ,’con che paura . 
nel V'Ho Uno. il' vite, di uno, 
a uf o prf vi lo ; « pel vife d* 
tntorrfo piacevolmente le belle 



incute fettilmcnte . per vide- Gueutia- v. gota. 



donne riguardate ’ec.Bl. Alfol. 
•.alla sfuggita, così dui dinuov 
ri . in atto . dentro per rutto . 
attorno : « girandb , volgendo 
gli occhi attorno , intorno in- 
tot- 
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torno . da ogni lato . bieco . 
cortei mente . fidamente . curio- 
iamente , (uttijmenre ■ fugace- 
mente . riverentemente , parti-, 
tamente . amoro'amence . con 
occhio .intento .'colla coda dell’ 
occhio, ciré più «ot< ulti mente , 
elle fia pclEbile. inquanto. più 
- volte, foti'orrllio. 

S a. cuftotlirt . L. fervavi . 
S. tenere ftretto. prendere gwai- 
dia a’r.na nfa . avere a giiir- 
ih a una tofa-, tener conto, te- 
nerlo guardia, in ferbo. v. cu- 
ilodiic. ,. 

* la onofia donna dea la fua 
. esilità , carne la vita, guardare. 

à. g. -nitri pnfs , prènder catta 
>. di tè provveder cautamente , 
che nnjf non ti. avvenga, non 
ri forpreivda . L. cacare. Z. cu- 
llodirlì-oflu au l’avvìfo. ftara 
guardia*, prendere dì se guar- 
■ dia . aver riguardo d< fare te. 
prender guardia : e prenderli, 
guardia/ : 1 . recar , e Ir* di ciò 
niuna guardia prendea ec. Moti. 
jt. P/r lo quale Affai ten* co- 
nobbe , [t divenir» innamorato , 
fe guardia non te ne p:cnde(Tc. 
Bere, Srv. 96. felli vare. mg|'fe . 
ftao ali’ erta . 

*• Guardate . che voi non m’ab 
bitte tolti? itf ricambio . 

Aw. cautamente . follccita- 
tocitte , diligentemente . con 
ogni fugacità . facilmente . di 
rena cof* , di un male ; SU» , 

„ T thè di ciò- non li guudava ec. 
pdov.17. Di niuna cola da loro 
guardandoli, ivi pure . di anoj 
cu uno . quanto . per quante 
, s’ ho cara la -vita . non avval- 
ga tt.jaecmt» ilche; GuirJan- 
44 doli Tempre non Marcio s’accor- 
> geffedclla cagione ec,. Bare -V. t 7. 

modo di dire tofeano affai vago . 

!* Guardare in alcuno , fargli gli 
cechi addoffo per ii.na.t>oramon-, 
a», lafcia Ilare quello tuo lo- 
lennc guardie, che turai. 
Guardia !.. il guardare ."^1 
lignificato del §.-ì. l..'*ifìodia . 
S. difcla. cuflodia . cura, v. di- 
’ (eh . cuftodia . 

fellona , die guarda . 
1. cojlìi. S, guardiano . v, tu- 
fiadc: ' ti. ciucila 
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* prendeie guardia . Ilare , 
metterli, alla, in guardia, com- 
metter la guardia . rimanere a 
guardia . elfere ritenuto lotto 
buooa $iardia , avete a guar- 
dia , in eufiodi» . deputare in 
guardia, dare, lafciare in guar- 
dia. lotto ftrettf.,, tortele, /ol- 
iar: ita guardia. *' 

Guardingo. che operando- va 
«rcofpetto , quo fi a molti coj, 
guardando, c da tnolriffi'ne guar- 
dandoti . L. camiti .' S. circofpet- 
to, cautelato . ratteouto . cau 
to .. ritrofo , rìguardofo . ritirato 
in sè dello, prudente, allentilo, 
conliderato . pelato, grave . ocu- 
lato-. favio. {corto, altro .feti- 
trito, avveduto, l’agace . giudi- 
zi ->fo. riguardato, riletbato, 

Avv. fcrupolòfaiv.ente . pru 
denretnente . a ragione. |)er !of 
peno, alquanto, per fover.hio 
timore . camolatamente-. 

§. z. v. modello. 

Guardo . fguanlo . l’atto, e il mo- 
do col -qu- U liguarda. L. o//e- 
Ihts . S !gu8idaturi, e guarda- 
tura. guardcnienCo ; e agguar- 
_ dameuto Riguarda mento „ riV- 
g«ai damentu . villa . alpetto . 
occhiata, goduta, adocchiamen- 
to. jguirdata . 

Agg, litio . attento . torvo -.' 
bieco, acciglrito: «ripigliato A. 
penetrevnla. còrtefe . vago . foa- 
ve. lulingltiero . vizzo:», ama- 
bife. oneho * acuto . dinupìo . 
gentile, furtivo, placido.^ Icre- 
np. accorto dolce. 

Guari,. nvv. di quantità.- molto, 
v. alla:. 

GitMmcirto. il redimire, o rice- 
vere la faftità . L. fonano . S. 
guarigioni . ir. ni: a . (aiuto. 

^ * condurre, venire, riuleire 
il male a guarigione. 

Agg. mirabile . improvvido 
tr.li scolalo . deliderato. proceri 
rato con rimed;. cipri , piace- 
voli . 

Guarire, §. r. *//.' refe itu ire lafa- 
nità. L- {aitare . S. curate, (a- 
• nate : rifanare . rimetter in fa- 
nità . conferire la ianità . dar 
fanirà. far fano. render le for- 
ze, la fanità. rendei fano . do- 
nar falute, rimettere in buono 
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flato . *trar di' pericolo , dalle 
fauci della morte . liberare .da 
malattia . condune a lenità . 
di melare, tornare art. uno nella 
prima lenità.. 

* Non v’ha la divina provvi- 
denza con altro fine, quali dall’ 
unghie della morte togliendovi , 
a beli* vita- ricondotto fe non 
perche colia memoria del volito 
male v’ ingegni ate con ogni ftu- 
dio_di rende-vi peritilo, di no* 
lira mortale fralezza :- vi inettSi- 
te in guardia contro alle mon- 
dane lulinghe , e vi limoviste 
d qoe’ piaceli, che cosi di leg- 
gieri ci poffoito venir meno: 
■•Tornare , vepire , ricondurli 
aria giungi n -primiera, 

Agg. con tinredj piacevoli. ano 
di un m. le. in pochi dì .“otti- 
.inamente, bella cura- facendo .. 
agevolmente . con gran lollici- 
tudine-, e- con ifpefa. di un ma- 
le , di una- piaga «c. a trarre 
fangut . a far rifofare te. 1’ in- 
fetmo: cioè <0! cavargli (angue; 
• faiaodolo ripofare-cci- 

§. 1. nette, ricoverare la fani- 
tà . L. fanari . S. rimetterli . 
ritmarli, levarli# (trillano, tor* 
narein lenità: ritornar fano, e 
frefcoi piò. Uno che mai, libe- 
rarli da infermità, riavere tani- 
tà. migliorare, rifarli, dar be- 
ne del mal pailato, riaverli, rin- 
gagliardire. campare di. una ma- 
lattia . acqui Aire f Iute . rncqui- 
ftate-, rijvcndrr vigore, forze. 

' tornare al , nel buon flato di 
ptinia. tornar le forze perdute- 
mi uno . v. ringiovenire : ria- - 
forzare §. z. 

Agg. dopo lunga Infermità . 
dopo edere flato dato per fini 4 
to, per -di perito, della febbre : 
di unafillola, e dalla febbre cr. 
miv:!colofaroe..te in breve, pie- 
fri mente . ififrc un mefe ec. 

- Simtl, come Albtro novello a 
. Primavera rioverde. Lume, che 
per raanccnsa d’ alimento lan- 
gui», c li rinforzi, e vivamo- 
ilra 'uà fi, mina al foinminiflra- 
Te di nuovo alimento . Cielo, 
thè ferenandoii a poco a poco 
«ta (coprendo , e ricovrendo le: 
Ine bellezze. 
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GusAafè. lori h fórma , e li af». 
forziotta delle cote. V. -j.t/?.«r<. 
S. lancine . eolTipiiipere . ma- 
gagnate. disfare , e sfare. abbat- 
tere. manomettere, ftipare.di- 
fordinirc ««.conciar male. «for- 
mare. diflìpare. eftiiVgoere. fpe- 
gnere . eftirpare . eftirniinare . 
Jasfigurare . fvilare. fcowicttere. 
demolire, /comporre, dufrae,- 
gere. froncertlre , viziare, di- 
fettare. diftòrmare . devaftare . 
defolare. sfigurare, contornare . 
rove ftiaré . portare in rovina . 
conquidere , e feon rurslTare . (ov- j 
vertere . {-adirare . peggiorare 
Mie. dirompere, didolvere .sma' 
gliare . • 

* Mttaf guadare l* altrui fa 
ina l’onore colle calunnie.* voi 
guaderete i fatii volivi , e i miei . 
deh non vogliate con si fatta 
macchia ciò che gloriofamente 
aequidato avete, guadare . ahi 
vitupero dcV guado Secolo, del 
corrotto Mondo ! trovaronoogni 
cola guada , e capeftrata . 

Agg. a poco a poco . in utf 
tratto, in gran-parte, ai tutto, 
fi, che non rimane vrlligio. tal, 
che non può più riconolccrfi per 
quel di prima, fieramente . pen- 
iamo di riformare. ^ 

Guado, il guadare . L. vafiarìo. 
S defolazione didruggimento. 
ed rpazione . demolizione . de- 
vadazioiie. dcrininio . rovina, 
eccidio . d sfacimento . deferta- 
mento, v. duoli zinne. • 

* fé’ ero attorno a Pifi» gran 
guado, recare, dare , mettere, 
abbandonare. Ii'ciare il guado. 

Guado, alili, i. che ha perdu- 
ta la forma , la proporzione . 

• !.. deflruchtt . S. disfatto, dillo- 
luto V. L. sformato , difformi; 
t° . /comporto . v. a gua/lart 
formulatone i particip j. 

§• a. v. putrido. 

Guazzare, v. guadare 
Guazzofo. umido, bagnato . Il 
gitazzofi tempi del verno , guSz- 1 
zofi piati, la guazzo i tp^adi 
Mantova per ti [noi lagSi,. 

Qucrnimento. eguarnimentb. or- 
nato di abiti , e di arnefi 
ornatus . S. ornamento, fregio. 
guemitur .1 . guernigione . for- 
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nitufa, sMolibo. abbellimmo. 

Ag g. ricco, nobile . beilo 
fon tuo/o . a li (le vermiglie , e‘ 
d’ oro . a fimi . v. a abbelli- 
mento: ornamento, 

Guernire, « guarnire . fi. -t. for- 
nire che chefia per fortificarlo. 
L. munìrt . %t corredare , forni 
re. munire, v. fortificare. 

' fi. i. -fornire che che.fiaper 
Ombrio. 'L. ornare. S. fregiare, 
adunare . abbigliare . addobba- 
re. allettare, acconciare, v. ab 
beliire . ornate . 

* guernire irta fortezza di 

folditi , imi vigna di fcpe . 
Ficcati i pali acmi lì gticcni- 
feono di (opra di vimini e ili 
/pine.» *. v 

Guerntto. guarnito . -v. ornato. 
Guerra. $. i. combattimento-i L. 
bella'» . S. battaglia, zaftà . gior- 
nata, fatto d’arme, pugna .‘ im- 
pugna; i.ornci v. il Dii. Cure- 
ri». fag, ic 4 - aflrontamento d’ 
eferciti • nemici . conflitto . aiz- 
zali, mento adatto, nnfchia. 

Agg. f'anguino'a , atroce, vi- 
va. afecfa: guerraggiita . aper- 
ti', e palcfe. dichiarata, crude- 
le . di uguale . dura . odinata, 
formidabile, lunga , afpra . ter- 
ribile. mortale . pericolo!!. ci- 
vile. V. battaglia . 

* Laguerra ihnnofijjima . Non 
voglio qui annoverare quante 
città , 'quanti regni, qtwnte pro- 
vincie fieno fiate anticamente 
e ne’ più frefehi tempi per le 
guerre polle in ifcompigho , e 
con quali (laidi e pianti degli 
afflitti popoli fieno line le cru- 
deli armi vedute, non dirò af- 
fliggere , ma difertere ftermi- 

»- nare , ed al niente recare le 
mifere genti . Agevole mi A- 
> rjcbbe in quello profondo pela- 
' go entrare, malagevole di quin- 
di. ofciie. 

Trovintia- per la guerra danneggiar 
la , deferiti a coll’ allegoria di 
perfena ferita . Se alla noftra 
povera fi pon cura , nè fuori nel- 
le prode ue , nè per entro al 
fuo fono iroveradì parte alcuna 
che da quella rabbie a fiera non 
fia (late o moria, o fquarcittat 
in tal guifa che fquallnla, ma- 
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trra-, ti inferpi’a diventici , no 
ri'icn più dèlia prima fui vjt' 
re forza , nè colore alcur.oj eh® 
ai-zi non potendo dar dritta * 
nè (apendo giacere , così (pedo - 
in qurda ruint cede e in quel - 
la , die oggimai , (c la -man 
dell’Altidìmo non l’ aiuta. , po- 
co certo le refla. di fpirtto e di 
vigore: ma come vile e deprez- 
zala da chi difenderete mante-' 
ner la dovrbbbc , ad ognf- lu- 
po, che in lei sfamar fi vòglia, 
rimane in preda . • 

La gii ir- a difilla i patjì 
Diff uggendoli per le guerre le 
biade raccolte , e le, altre, che 
•raccogliere fi doveaoo u arden- 
doti, rd ora gli armenti, e quando 
1 lavoratori uccidendoli k - li yie- 
ne a tale, che nulla o ptWper 
foilentamento degli nomini ci 
rimane: e rellr.ndo fonza cultu- 
ra i paeli , fonza i polledori le 
ville, t i disfarci edifizj fonza 
• gli u'ati loro abitatori , ogni 
cola in poco d’ora fi vede lui- 
bofehire.- equelle'cjfo, chepri- ' 
ma- erano degli uomini danza, 
a poco a poco fi fanno di lu- 
pi , * d’orli, e d’altre fiere ri- 
cetto. Laonde ctefc» vie ma 
giormente ogni gnomo la rab- 
Wofa ed kifoppottabil fame : % 
con ifquallida faccia mìiiaectan- 
do alla mezzana, e minuta gen- 
te, pèr iftenti e diligi lacrime- 
voli la coniatila . Che però lì . 
vede portar negli occhi fcolpjta • 

. e nel volto 1’ immagine della 
morte, mentre nuli’ altro di vi- 
ta /entrino, che la fame nafee, 
fi accende la guerra , il fuoco 
deHa guerra, «pprefo . fi ribal- 
dala guerra, fi nutrica, fi muo- 
ve , fi ammorza il fuoco della 
gurtra, fi fpegne, la guetra ri- 
pofo , dare , edere , viver# in 
Sue”*- . i j 
fi. ». contrailo . L« Hi . S. di(- 
pgjere , controvetfia . tenzone, fi- • 
te . litigio . differenza, contefn.di- 
f cordia . v. difparerec dHcordia. 

Guerreggiare, far guerra . L. hl- 
.lare. S. pugnare . combattere, 
azzuffarli, edere, venir alle ma. 
ni. attaccarli, far d’arme . af- 
frontarli , 
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Avv y valuroliiner.te. tonar- 
ti arduamente. lungamente . 
dallo (puntar del (ole fini a 
notte liuia . altramente . eoo 
gran mortalità dall’ una pine e 
dall’altra, con vantaggio, con 
forti nemici, .pollenti avverfarj 
arruf. una citta j E non dormen- 
do iute’ era , il (no maUfcalct 
guerreggiava Lucca i Vili. 9. le 
guerre, la guerra della patria, 
di Dio , citi per difendere la 
patria, la religione, la fede ec. 

Guerriere , e guerriero tufi: un- 
maefirato nell' aue della guer- 
ra. L. bcllator . S combattente, 
combattitore, loldato . cavalle 
ro . campione . uorn d’ arme . 
uom di guerra, gareggiante . 

Agg. forte . ardito . prode . 
vilorolo , bene ammieftrato . 
franco, invitto, intrepido, ft- 
mofo . nobile . feroce , terribi- 
le. crudo, armato di Cniflànie 
ai mi. v. a loldato. 

* molti uomini , tra quei 1 
che vcilon l’armi, fono diglo 
ria degnile d’immortal fama; 
clic per loro valore fono ad 
ogni più alto grado d’ uomini 
eccellenti filiti. 

Guida . quegli , che feorge altrui 
al cammino, e inoltra la via , 
die s' Ita a fare . L duSor . S. 
feorta. duce, conduttore, con- 
duci tore, t condotriere . lume 
capo, guidatore, menatore. in- 
dirizzi (ufi. Salvia, dife. t. 

digg. fedele . (ìruia . che (a 
*Utte le vie. accorta. 

* dietro alla guida del di 
fcreto Re fi ritornarono . nave 
lenza vela, e lenza guida. 

Guidare inoltrare altrui andan- 
do avanti il cammino. L. du 
tire. S. condurre, menare, far 
la ftrada. (coi gere . fare .feorta, 

« far la Icori* : narrare . v. con 
durre . 

* Capir guidare i fatti fuoi , 
un fondaco ec. g vernare, manti 
gì*'* . 

Ava. dirittamente . bene, fe- 
delmente. per la m'gliore. per 
la più rotta. Gruiauiente. pal- 
io pa'lo. palio innanzi palio. 

Guideidonare . dar guiderdone > 
riguidcrdonare . L. premio affi 
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reti. S. premiale . rimeritare . 
rimunerare, riconipenfire.econ; 
peniate, rifiorire, donare, da- 
re in premio , in lungo di ri- 
conofcenza . di ricomprala . con- 
traccambiare. riconnfcere . ricam- 
biare . dar cola , che fi contac- 
ela al merito : JE qurlle grame 
tendi! te al Re, che a tanta do- 
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per dir rosi , e deii’ elfeoz’ d -1- 
le cole più belle; avea in (Ulti- 
ma un cosi erudito raffinato 
gufio d’ ogni leggiadra cola ed 
unalceltacotigiudiz-oft d’ogni 
più ecceltcnteariihzio, die ben 
fembrava in lei ripofio loife lo 
fplendore il Cote del Cenno, 

{. ». v. diletto: piacere. 



nt fi conficcano; Nov. 91 . eia' Gufio lamenta . con gufio: condi- 
li meritava il dono . ben cani- letto. L. jucunde : fuavieer . S. 
biare . Se madonna Samcficrt faporitamente. v. dilcttevolmen- 
V amava, ella ut era ben cam-J te. 



biata ec. Kov. So. 

Avv. a proporzione, giada- 
niente. fecondo l’ opere, 1 me- 
riti. liberalmente, copiolamen- 
• te . maravigliolamente . corte- 
lemeate . altamente ..generofa- 
mente . degnamente . magnifi- 
camente ( v. abbondantemente ) 
più del merito. 

Guiderdone . mercede , che fi dà ! 
altrui in riconipenla del fuobenl 
operare, e de’ lervigj fatti . L 
framium . S. nftoro. mercede, 
rimunerazione, ricompenfa. ri- 
conofeenza . premio . contrae 
cambio . corona . merito . pal- 
ma. retribuzione; recribuimen- 
to. rjmeritamento ; rimerito 
Agg. dovuto, promclfo . fo- 
verchio . tenue . convenevole 
nobile: gloriolo; che è di glo- 
ria degno . maggior del meri- 
to, fcarfo. leggiero, alto, che 
rende care., lievi ec. le pallate 
fatiche, di tanto, di eoo. libri 
d'oro ec. a vita del riconofciu- 
to col guiderdone. 

Gui'a . modo; foggia, v. manie- 
ra $. t. • i- 

Cullare, apprendere , e di cerne 
re la qualità de’ fapori pet mez 
zo del gufi» . L. gu/lare . S. 
fentire . laporare , a afiaporare . 
a lavorare, v. alleggiare §. 1. 

Gufio," §. . uno de' fentimenti , 
per cui comprendoni! i fapori . 
L. gnfiut . S. fapote . appeti- 
to. 

Afg. fino, di licito . guaito. 
f buon gufio unìverfalt difen- 
do la gran donna fica inten-l 
ditrice d’ogni gentilezza, e di 
tutte le Iqmfitezze pofieditrice 
perfetta palici la delicatezza del 
fuo nobihlTìmo Ipirito del fure 



Gufiofo . guftevole : che apporta 
gufio . L. gratui ; fuavii . S. fa- 
porito. buono, godevole. lapo- 
rolo . (bave, piacevole , t pia- 
cevole alla l^>cca , di e t/a grata 
al fatato, v. dilettevole. 
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Attanza.giattanza; millante- 
ria. v. vanto, 
jattura. giaciuta 
perdita . 

I D 



r. danno; 



*Ddio . v. Dio . 

Iddf. §. 1. modo della mentecrea- 
ta ( particolarmente dell’ uma- 
ni ) da ella mente in fe fieli 1 
formato , limile alla forma , o 
ragione di una cola .- pel qual 
modo la mente apprende, eco- 
nome la medefima cola rappre- 
lentata . eoi) io la dtffinifct , a 
io certa tf eretta ( differì, de et - 
harentia & confcnfu pbtlofcfhi a 
ctrpuftularis eum /idei dogmat 1 - 
bus , ©• decitimi Thetloguit } 
[piego la dr/ioitieot eoli’ efempia, 
1 immagine di un raggio di let- 
to pieghevole , il quali fe curvi 
in etrch t , a rapprefentare la 
eireonfirenza di certo circolo . 
Quella rotondità , formata dal 
raggio io fi fiiffo , i il motto 
fimtle alla circonferenza te. t 
tali ì il modo formato dalla 
menti te. del che non occorri qui 
dir pii . L. idea . fpecitt . S. for- 
ma; ragione intelligibile, con. 
cetto . Ipczie . immagine . no. 

aio- 
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•e rene V 1 . (ìmilitnifinr * pen 
■jfttro . percezione V Z. mptef- 
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eh irta: ofróra . di flir- 
ti : corrfaf» . frmph'rl* : innati, 
formati a piacer dilli mentv 
•cagionai» , .efivegHna dall’ u- 
-efire , -vedete re. universale . 
•(ingoiare. propria., adeejuata ; 
r«ppre(en«nte tur» I* oggetto, 
manchevole' . enerva , ^ritua- 
le . pura . ecctl't . immateriale. 

5. a. He divina. Che è I’ 
e (Tenia divini , in quinto rap 
-prefenti le creature : tdK. Tom. 
far. 1. tpufl it.» e. fi definì- 
fee; forma fiabile, ineellig 1 
'le, e rn coiti mutabile delle co* 
fe, dite rftn fonò incora crea- 
•te , e peri principio , e cagio 
ne efemplare delle cofe d^cre- 
.arfi. S. forma ,v gli Mitri al 
§. 1. prototipo, efemplare. di- 
degno. 

A gg. divini eterna 1 purif- 
'fima' ' • . 

Ideale . dicefi di cofa nwnagina- 
ta « eh^non i, ni pitò «fiere, 1 
almeno fecn'ndoZIe leggi comu- 
ni , e T ordine della natura . 
L. tmmtntiiùu , S. finirlo : 
finto, immaginato: immagina- 
rio. cappricciofo». finmftrco . 
vino, commentizio . effimeri- 
co. infuflìftente. comprefo fo- 
lo per fintata . 

, All- meramente. cappriccio-| 
ftmentb. * - 

Identità . ragione ( concetto , i- 
dea ) aftrarra , per cui due , o 
più cofe rapprefemacealla men- 
te appaiono fenza dilli azione, 
o diverfità veruna; « d ictfian- 
thi dilli eift raffrettatati , fri- 
-/» i» Ieri jttjft . L. iti trattar . 
li. medelìmiià : medefimezza . 
unità totale. 

Agg. di natura : effe ozia le , 
formale,' reale. 

Idioma, linguaggio . L. idiomi. 

5 . parlate nomi , parlamento . 
lingua, favella, dire. fu/t. tif- 
inone . 

Ant pure, gentile . barba- 
ro . antro . doto . dolce . vago 
della dolcezza . Arano . inco- 
gnito. tofeo. latino cc. V. ilo- 

** 4 
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Idiotaggine . <v. ignoranza. 
Idiota, v. ignorante. 

Idolatra . AdorVti* d’ Idoli 
iddolatra , ▼. potili §. 3. 
Idolatrare . adorile , -e -onorare 
agl’ Moli, L idei a elitre . S. 
riverire, proti urli avanti, ve- 
nerare . aderire felli Dei . of- 
ferire iecenfi .^vittime , facrtfi- 
zj a bugiarde deità . 

- ^vn. fu per il izio'imepte. em 
piamente, faeriJegamente . paz 

Tornente . - 

Idolatria . culto <T Idoli . L. ido 
lolatna . S. fùperllizioftt cul- 
to. adorazione. Venerazione di 
felfiDei. empia religione em- 
pio rito . omaggio prefitto al 
Dtpnftnio. paganefimo . genti- 
Jejinio. idoiatramento. 

Ai*, rea. cieca, antica, na- 
ta da (moderato a fletto verfo 
te co "e amare! 

Idolo . §. 1. immagine di fa-Jfi 
Dei. L. idtAum. S Demonio. 
Dio ftlfo . fimulacro , nume 
deità fella , bugiarda . legni 
pietre infenfate. {latù* . 

. empio, 'cedo . vano 
ehe oula^uò. nulla intende, 
profano . muto, cieco . abbonii 
ntvole. 

%. 1. qualunque colà nella 
quale fi ponga (moderi to af- 
fetto , o. i 1 abbia in foverehia 
Venerazione. S. nume, coi di- 
lette. vili, rugre , animi, be- 
ne. -fperanza . * • 

• Agg. «maro . unico-, caro . 
dolce . amorofo . 

Idoneamente, con idoneità . L 
1 denti . S. attamente . accomo- 
datamente . acconciamente . dif- 
poftamente. adattamente . pro- 
porziooatamente . 

Idoneità, attitudine, v. [abilità . 

Idoneo, atto. L. ideanti. S. fuf 
Sciente, v. abile. • 






f G - 1 7?' . 

S. metanico. di razone umi- 
le, irfima, , umile . oien- 
ro . uooi del volgo . -plebeo . 

(e orro felino . vile, abbietto, di 
piccolo, di poco , da baffo 
fine, di cofidixiune biffa , leg- 
giera. di biffa mano . privi- 
lo. 

Ignobiltà, contrario di nobiltà . 

I . if nobilitai . S. viltà, bellez- 
za . abbiezione . fino , nizio- • 
ne , condizione umile , pie-, 

bea . pcpolczza . 

Ignominia . 'vituperio. I. lenenti- 
Va. S. noia , difonc-re . - infa- 
mia . Homo, vergogna .obbro- 
brio . macchia . v. dimore r 
infamia . 

* Si 'cocente ignominia co- 
tanto grave' cordoglio -porle a’ 
congiunti di Lei ( ed egli al- 
«ri afferenti , che , pe dimi- 
irurrne alla dolente donni al 
rofiore , le velarono con dice- 
vole copritura il volto: * .fo!- 
piran o per via e piangendo , 
le tennero meta e lagrimevo- 
ie compagnie, Suvrfi efla per- 
tanto alla cc-muu villa di tutti 
coti dolente e confala , e* tra- 
fitta ancor da fofpiri-, e dalle 
lacrime -degli ibigonm con; 
giunti ... 
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I GnaroetP. Z. r. ignoranee 
Ignavia . tiepidità , freddi 
nell’ operare . L. ignavia . S. 
pigrezza, lentezza, v. dappoo 
ctggine . accidia . 

Ignobile', contrario di nobile , 
affiatiti .(’ uomo. L. ignoti fu. 



Ignominioftmente . con ignomi- 
nia . I» *Z ne 9 rtioft . v. obbro- 
btiofsmeoi . 

Ignominiofoa $. 1 . notato d’ i- 
gnominia. afgmnto di ferfiaa. 
L. ignqfninlofm . S. •vuupero- 
o . difonoraro l infime . -di mal 

Vivere . (vergognato . diffama- 
to . 

a v*. notoriamente , pubbli - 
capiente, - .- 

5. 1 . Aggiunto di cofa , o- 
perazionVi, nome ec. L. frobn- 
I ni . S. vergogOofo . disonore- 
vole . v ira pere voW. biafimevo- 
le- d’ infamia. V. vergogno! J 
add. - - 

Ignorante, privo di lapert . L. 
idiota. S. ignaro, idiota. nc$t 
letterato: iUiterato . indotto . 
imperito, rozzo . fero p lice . i- 
Qefperco. zotico, fiero. 'felvag- 
gio di un* eoa ; D. Paarg. a. 
indifciplinato. nefeio V L. ehe 

M m . 
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hi 1* mence offuftaca di -tene- 
bre . inteiubradk, « intenebrilo , 
'«> Di^Un C àuijn. fog, 1 op. 
grtilfo *d’ intendimento', £ lem 
4 .plicemenje ^tcrflo . materiale . 
tnfipience -P, i. che non sa 1’ 

- Abbicci, mietente * volgale , 
Spcc. Ridi. 

come pur’ oc venuto «1 
itTouJo. del lutto . nella eoi 
■rozza, mente . per mille inmir- 
flramenti alcuna impreflìone di 
fapye di dottrina ec. può en- 
ei fté% è potuto,. entnre, di u 
na co fa . , • 

Ignorantemente . con ignoranze 
L.tmoirire. S. imprudenteaien- 
* te . Mconfigliatamente . lenza 
^avvertire , Capere , ftnz* giudi- 
zio. ciecamente. fcioccamcnce . 
•1 httjo. iiicamamente . 
Ignoranza. mancanza di /. pere,. 
L. ignoranti) a*. S. Imperizia . 
rozzezza'. groficzzi . errore . 
cecità . idiotaggine v o 'cunei li 
menti .infipieoza y. Le feem- 
piaggtne. nebbia . velo . «ot 
te. tenebre, bujo. igporaocag- 

S«»«. . , • 

• Noi per fido del comun 
noftro pajjre. ravvolti diamo tra 
folte tenebre d mortale igno- 
"* ranzit: e petò confeffar dobbia- 
mo che non può il noftro de- 
bole ed cuculo intendimento 
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tana coliti aÒy feltro . eflcr.au 
dietro colle ma tematiehi , cor 
la fihfcfia ecceder digiuna di 
^una cofa. . . 

A U lino i primi prìncipi . 

• > cole da tutti Upute. ev. agi* 
x ignoranza.. > 

Ignoto . non noto . L. ignotut .fi>. 
/cono ciuto . ia niente, lapi^jn 
jgnotato , incognito < flranieV 
ro . non più veduto , provato , 
fentito. nuovo, inconofciuco ; 
%-ttt, chi non l'ha ia tener per 
min taga , t min nojlra dire 
il ftufcclli tifi vocaboli alla t>. 
ignita . , • 

Ignudo, nudo; -quegli , che non 
ha attorno vcftimenti. , L. na 
ini. S. di/geAtto , e 
(pogliato. privo di veAi.*(cp- 
petto . ignudo nato . 

Agg. eftatto.il dot fa taf o 4 
tutta dalla dntura, dal petto 
in lui tra. Putti dalla cintura 
in (u tutto nudo A Nevi 47. 
nato. _ 
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allegria . 1, hilaritms 
. vA« 



Larità 

S. contentezza . v 3 allegtczza. 
Illanguidire . divenir languido . 
L. languì furi — S. indebolirli , 
e indebolire, (amar di forze . 
• v. affievolire §. a. s 
ideila naca- Illecitamente , non lecitamente . 

A. ilUcitt. -S. male, contig ra 



.eli; * 

41 padre incetto, bozzo, farc- 
ia proventale Jtfala ia Dafni. 
Agg. rrrftrme per determina» 

. alone djlla legge . incapace -di 
/accedere , 4 dt elfer erede del 
padre, itmuerttevple per colpa 
altrui. <F Onori, g'adi , digm- 
, ti , iodegno <1 portac i! no- 
me , T arifte della /.miglia pie» 
terna, del -tifato paterno, per 
lo più di reo ralroto , di pet- 
verfa inclinazione. 

uqn finterò , vero , 
furo. v. faltp aJi. §. », 

Illelo. Min Ufo, non -ofle o- , L. 

, Il la fu s . S. libero . /ranco, im- 
mune. lenza oftefa , lefiune . 
intatto, dente da ogni, mali u. 

ylw. in tutto, q>er miraco- 
lo . per gran ventura . contro 
all* efpectazione. , 

Ill b/Vczza . alìr.mo d’ illibato . 
L. ineer rapito , integri!»!. "S. in- 
terezza . ihcbrruziooe » purez- 
za. mondizia-. vTjx|tità §. t 
Illibato, non picco (ì, che abbia* 
perduto. *o iia tuafto. L. il/i*- 
•- tatui. 5 . intero . inulto » in- 
corrotto . - puto . mondò . inv io- 
lato. (incero, non tocci| . im- 
macolato. vergici^. inaolMau ri- 
nato . - - 

■ - Agg. d’ ogni patte. 
Illudete. §. i. dileggiate. V. bef- 
fare. 

§. a. v. deludere i inga ir r- 
re . 



pen et; ire a’ frgryi 

te divina. , 9 ,.. 

Dalle ;epebrt,dell’ ignorici- ,giotie :v conirff dovere . contro Illimitato*, thè non ha lfttliti _ 
za , dali’oicuro velo dell'igno- - giBflizia. incon venie -temente , !.. inttrminaim . f," lenza ter- 

(convenevolmentc . ndovuu-ì mine: Interminato, infinito, 
mente, cattivamente, inmuftì- Illuminare, dar lume, L. ina ni- 
mente , non lenza reti de ab eco 
di colpa, contro le Uggì, ini- 
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ranza. nac n«e , intelletto , oftiif- 
P.rato , ingombrato ihvolto-, 
’ ravvolto. Occupato . trawe al- 
trui d’ ignoranza . levata è la 
nebbia dell’ ignoranza , die te- 
neva intenebrata la mente. 

Agg. /omnia . etarn* . nop if- 
cufabile. dannofà. rea . cieca, 
folle . voluta . flotta . degna di 
. compatimento . facile a vince- 
re. intpofltbilea toglierti . ^el- 
la legge . del fatto . lagrimevo- 
]e . crafla . lupina . aftettata : 
, che non ifeufa . 

Ignorare, non (épere. L. ignara- 
rt. Sì efter ignudo , privo di 
cognizione . efter occulta una 
rota a me - non conofeere. é/- 
Xere, trovar fi , (lare al bujo di 



cjusmeote; reamente,. 

Illecito, aid. , che non lice. L. 
* illicitus . S. iniquo, iogiufto . 
reo . malvagio . difdicevole . 
feonveyvole . che non i con- 
ceduto per’ leggi, diftorto. 
Illecito ./»/?• .co a ncn lecita. I. 
nrfas . S. male., peccato . mal- 
vagità. colpa,, v peccato. 
Illegittimo non legittimo. 

$.i. detto de’ figliuoli. L. 
illegittimi! , dicono i LL. & na- 
turale ( figlio di gir fon* (licite 
ambedue del matrimonio > libe- 
ri ) fpuijp. biliardo . mulo . 



nan . S. 'recar chiarezza . ap- 
portar Iure, (plendote. rendi r 
lume ■ illullrare . accemière , 
fpa^er luoi raggi (opra , iptor*' 
no. cacciarle tenebre.* farchia- 
ro. dare, far luce . /chiarate . 
Aggiornare, allumare, recar gior- 
no. flenebrafe, Dant.Putg.xp. 

Ave. d’ improvvidi, in un,' 
/ubico, intorno I* aere te. ,'e 
inforno intorno, ptenameoce , 
di chiara luce empiendo . enfi 
diluita , nuova chiarezza. 

* Ci ha Iddio per maniera 
colle divina fui luce 1* ocih'o 
dell’ intelletto illuminato, «he 
dove pi ima il tenevamo anvot 
« thiu- 

<r. ■ • < 
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N jthiufo l’dettagii dellVvingfliche W. S.tatfpacciair. irfrtJWfcliaj 
!1 - -* - ~<ti. implicare . in- 

gommare. ivilupparv .attraver- 
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'■fallirne, il ^gnamoal prefeo 
i>te.«perto e leveW • faggi to tv- 
forti di qualunque «Bennata 
perfoiM . . V ' . 

Iddio illhmint delia Tua lu- 
ce il noftro intelletto^ 
Illuminazione - rammento- di ta- 
ce». L. M ut» matita Sr illumi» 
namortio. fpargtfcento ( difi oc- 
dimento dv luce , di fpteudo. 
f*. 'ili-.iAvaziou» . ftluftrtmen- 
to ladro, alluminatone , 

' Jgg. chiari Mnabild. viva, 
riluttane . rtppfefentaanento in^ 
gtoneeole . L. ninfa . S.inr»n- 
no . apparizione felli, bugur- 
a da . finzione . apparenza . fan- 

- u fitta * • 

Agg. vani .. fintile al vero . 
fantaflici . firma . V. fyttafma. 
llluferare. fi. I. dar luftlorlplen- 
dorc , dita rezza . L iUafirare : 
S. fofpirozzr in chiira luce . 
Sut. tiro, ut, empiete . ornar 
. - di tace. V. illuminare. 
a . fi. a. rendere ili altre 1 » noto , 
rinomato , celebre'. L. ili nitra- 
ti . S. accreditare , fate chiaro. 

. digaalare. glorificale .-«libra- 
K* dar feto». «t, J«ud*re. 

$■ -. tmmt.pajfi. ferii Alitare: 
Accreditarli, ir. fegnalare $.1. 
lUii Ai itone. fi. i. T illaftnre . 

£. UUtflrutk , V. illuminarlo. 
% fi® • • 

fi. ». difvelamento . v. dichia- 
' twoae , • ■ 

J |l ita re. fi, |. batolo . V.ulttfirt. 
e 'fi. chiaro, celebre, smontato 
onorato, iniigu* . di gran no* 
« ine . cwofc iuto da per tutto 
nobile, rad ito . v. barata, 

■ 4gJ. por eereHc im prete : per 
. moke ricchezze . v. fa mota 
. fi. z. Vi gentile -fi. «a 

• « A v J 

1 o&4« -• » 

* Mbaldanzìrc - , prender halJan 
1 za . L •anaiam txnUtrt . S. 
•' alati la fronte v lizzar ■ Ir «re 

• ila , farfi ardito . ardite . pigliar 



larfi ■*' un ilifrgho tr. im briga- 
re. confondere, turbare uu’fet- 
to|* un ‘ioiprefa , t fiatatre 
diilurbar*. opporli . infunare 
U p* fa, il wTe'.'xni 7* Sa», f 
intralciare, impigliare : mtre- 
fcaie , ifflcuhare uni tifa te. 
contraffare ai ma uffa . ton- 
•«edd ire . itnbarrart e abbar. 
raro, fa a fi porre sbarra . chiù 
dere il (afa. riienere vietare , 
■Avo. v. agg. a imbratto 
1 iiifvtalu « • * * 

Itabirazeo, impedimento. 1. itti- 
ptiimt»t»m. S. inrrigo, intop. 

, V’ e rintopp». opSofiìttoni 

rifeontro ; ritegno, raggruppo 
briga . noli . mole-flit . impau 
ciò. nodo, oliacelo, viluppo., 
ftlktdio. difficoltà offefa. rat 
tenimento. malagevole: arduo 
Ambo, a diAurbo . lanpi 
gèo , 'fpineto i lecteto; felcetoV 
ginepraio, sbarra, travrrfo /«f/I 
imbroglio, contri Ao * contrad 
dizione, feogho. 

• Agg.. difficile. grave, duro 
importuno, forte -, tafu peri bi- 
le. Arano, polio incontro , a 
traverfi». 'impitaVvilo. non pre- 
veduto. leggiero, nuovo , oc- 
culto-. 



. .dace. v. ardire «arda, 
«imbandigione . vivanda Atandi. 

tu . va vivaoda , •** " 

imbirezatrc. intrigare , 



* * • 
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f&. afforoere’ empierli .- unple- 
gparli . inzuppili?, infinuatfi , 
penetrare 1' umore' te una co- . 
fa. incbi'*ia»fi , invtfarfi un», 
cofa nell’ intimo . ■ 

Agg. a poco a poco . pi pfip» 

A un entro . ttfrró ahtmeete.’ 
Tmberutp fi. . aii. da imbeve- 
re, che hi lucono uiTiore, L. ‘ 
Mutui, S. pregno; impregna-, 
tr». - inzuppato, tnebbnato . f*- 

.„u„ j» ... • 



' < 



« « 



pu.lt 

in- 



tono d’ umore. 

Jgg tutto, fino alle 
più intime. 

fi. a. Che ha concepito , 
tamrnte un opinione , un lei 
timento, ohde è diflìcile, chu * 
fe ne diflolga . L. e(in<cvt ali- 
ijiitt in, butti. S. imptfflionato . 
perfuafo. che hi imprelft nell’ 
animo opinione, imiberfo, in- 
• Vafato in un fuo parere > in 
Ohe tal fteneffl , pifitanato ^ 

■ apptfiìonlto veefo un fuo pa-* 
rere .• che non fi si , noti fi può 
dlfcredere ) partire dal parere , 
dai'fefitinieoto coni epuro, ira- 
predo nel cuore ec. 

Imbiancare, far bianco''. L. dtal- . 
bau. S. inalbare 1 inargentare, 
bianchite. 

Agg. irxrnfeuiente . fupetfe- 
zi lmcnte. al di fuori. 
Imbizzarrire . fidamente adirar* 
fi. L. ini gnuri. v. adirare. 



kuba Aardire- atlontaifarficon peg- Imboftimenro . agguato. L. ufi- 
gìorameoto dal fuo proprio ef-i Ha. S. imbofetta. infidn. in- 



fere . t. itfaerar» ’ . S. trali- 
gnar*. v. degenerare,. " 
Itnoattere-i nriffi puf*, awenirfi 
tifcontrirft con' uno £ calo, r. 
abbat e - fi. a. 

m belle, don -atto alla guerra . L. 
imbtUtt . S, timido . di p-to 
cuore, debàie, vile . di poibe 

~fotM. debil di cuore, d' ardi- 
- n . codardo. , . 

Agg. per condhtioneWd fet- 
ta . per natura, per colpa del 
* « P*ve. *- 1 * 
ImbeHtre. va abbellito, 
imbefttalire. entrar in furia , in 
collera grande , <JOtI beftia : Li 



Ctfore staudùneato , divenir io-- eftrtftfn i ftUfk Amtniati. Li 8. 

_ “ J1 ' L v. adirare . . ' ' 

Imbevere, ori H. , i niut. paft. at- 
trarre urpmifi L! irr.lui . S. fug 



t- miri gere, faccia;» 

w r 



vanno, v. agguato. 

Imbolare, ni ut. e mal. pjfu na- 
fcondetfi per ofentfere il nemi- ■ 
co con -inganno, e vantaggio'. 
L. iafiiiari . S. fare agguato . 
por A in agguato. Ir fidiate . Ai- 
re alla matth a . metteifi alla 
podi . 1 

Agg.a guifa di fiera, che 
cacciata fi rimbofea . v. » ag- 
guato . 

,lmlfi>' 9 jja. imbo'camcnto . v. «g- 
ffuito. 

JmDr aitare, metter fu che che fi* 
i^orcizia , e lordura. L- drn*v 
pari. S. contaminare. L-Wfre t 
mfozzare . lordare .laidire . brut- 
tare . imbrodolare . intridere . 
macchiare.’ giullare, deturpale, 
v. bruttare . 

bevile, tirare a ImbnVare , fi. », min. , t mntr. 

M m * , ... “ f aft. 
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fajt. innebbriarfi . L. int brini. mone de’ nudi , g ifii , dtU’ efi- 
S. empierli di vino : avvinai- re, dilli ftih tc. altrui . Audio, 

zirli . perdere il <enno per be- diligenza di raffomigliarli altrui 

re loverchio. cuocerli, caricarli in firlinde , of emuli tc. immag 
di vino. gine, ritratto dell’altrui cfir— 

A U- dandoli in fui bere, al- n tc. emulazione; sforzo in 

• largandoli nel bere, per le ta- far^Jìnnle, uguale. 

verne. all’odore di vano funi- . Agl- lludioU . diligente, af- 
mofo. di vino di- più ragioni, tettata, elprella. 
fotti. Imitatore . che imita . L. imiti 

§. a. ut. render ebbrio . S. tir . S. contradàcltore . rappre- 

• inebb riare . levar di fenno il fcntatore degli altrui nudi ", 

vino mi tt. copia. ritratto. immagine, emù 

Inibriachezza.imbriacatura. v. ab- ! latore. 

briachezza . i Agg- fedele . diligente . 

Imbriaco, ubbriaco. _jr. ebbro. Immaculato . fenza . macola . L. 



Imbrogliare; di briglie veci t unt- 
umi . cerca mento di polli , 
gradi , uffìcj nella republica , 
mi ditte i feriurnm emulai u • 
tu, tugitiirum tm fluitimi , t"\ 
gitOTHm fiTiihu , !C tritìi : Ftr 



inuger . S. intatto . incontami- 
nato, puro. intero, buono . in- 
nocente . candido, v. illibato 
puro . ' 

Aie. Angolarmente , d’- ogni 
parte appieno . 



Tir. O’ig. lui. voci Broli. Qui Immaginare . Ut. , i tutu. flff. 
avviluppare, intrigare . v. «v» 



vitnfin. 

Ihibroglio. intrigo. L'. iitriuti» : 
S. viluppo . raggruppo . v. av- 
viluppamento . 

Imbrunire . imbrunare . v, enne 
rare . 

* la fera , 1’ aria , là. pelle , 
il vifo, le carni, l’uva imbru- 
nirono . 

Imitare . lare 1 fomiglianzi . L. 
imititi. S. feguire ftmfltcìnun- 
tt, • feguire I’ efentpio altrui-, 
far come altri: face ad efruipio 
di... rappreentare , efprimere 

« midi , i gt/ìi , U finii it. al- 
trui. andar fu Torme d’altri, 
andar dietro, copiare , ricopia- 
teid Mafie, contnftare rad 
famigliarli dudiofameote aduna- 
tulle finii, tu’ giflj ec.lti ff fé- 
guace, imitatore, fare il lìmi-| 
le , altrettale- (v. fimilmtnti ) 
prender norma-, efempio . ri- 



i. figurarli nella mence qualche 
concetto. L. iinigwitj. ì iigu- 
rarli i afigurarli, alfiggeili nella 
mente, penine, concepire, for- 
mar idea ,.penficro . dipingete 
nell’ animo, venue avanu una 
cola il penderò, metter innanzi 
una cola ad uno , Agivonde 
l'>tg'g n0 gir venne pienamente 
avanti 1 »<‘k > ri* dir dovtfft j 
N. 3. dtvtfare leco ;.divifarfi-: 
divifare, entrar nel capp i me, 
chi es. 

Atte, acorimente. fubitsmen- 
ce . forre- , cioè intenfamence 
vivamente flntadicanda . tal- 
mente , che gu vede , fente 
ciò, che immagina, leco.- Pit- 
titi miltiafi dtvifiti,- feco im- 
maginò -oc. Nev. ir. a fu© ca- 
priccio. piacere,. V. igg. « ini. 
magioazionc. 

§. a. far concetto , giudizio, 
che unacofa Ha, o non fia . L. 



trarre un altro, riguardar ope- * ifinri.: podici" . S. penfare . 
rendo ad altri -come ad «fera- giudicare-, creder feco . perfua 



piare . non deviare da' «usa in 
if ir indi ii. non ufcirdel cam- 
mino tenuto da... feguire le 
pedate; andar dietro -alle peda- 
te . v -raflenibrare. v. efemplire .j 
Agg. come pittore , che con 
efempio dipinga, in affai eofe. 

Imitazione, l’ imitare- L. imiti- 
ne. S. efprellì jne , rapprefenta- 



dertì . filmare , a flinmli. cre- 
derli. a v v i farli .. deviare, aver 
luogo in me un’ * fini me ec. pre- 
fumere, fubtt emuli prefunfe II 
Remi ijfin firn ingiunti . 
Ih. S. za. v. credere $• i. fti- 
mate §. i. 

Agg. una colà tifi 4, ciò , 
eh* d icco,. 



I Ri. 

Immaginario . immaginato. <f inv- 
niagi nazione. v. ideale: 
Immaginazione ! 1. lo imma- 

ginare . 'I. ùnegioine . S- ftn- 
rafia . penderò, contetto . ini-' 
maginamento . v. idea. 

Agg Effe . alta, vana .- ca- 
pricciofa. lunga .- nuova . Ava- 
na . fallace . /incedisi. bizzarra .. 
fi viva, fi chiara , che appena- 
conofrercbbed Meglio la cofa » • 
non meglio potnafi conofcere 
le fi vedeffe cogli occhi prò-- 
prj: fi toccafle colle mani er. 

$. z. potenza dell’ anima , per' 
cui fi apprendono le cofe (in- 
goiati, e materiali . L. imagi- 
nativi , dirmi li fenili. S. fan- 
tada . forza , virtù dell'anima, 
fabbricatrice di immagini flra-- 
. *e> rappreftntairice delle’ co e- 
eftefe, fenfb de’fend, chu tril- 
li Sntfic. fi iman va. 

force. debile, viva, lan- 
guida . rifvegf lattice di afictr, 
nuovi, di nuove-opinioni 1 che 
dona diffidenza a cofe Arava- 
gantiffime. 

* Itti migii mimi fijfi io iffi- 
v< tu t veli eggetti tri ’l finn . 
Comunque l’ addormenta ’l- cor- 
po , corre Tanimo e rientra fo- 
bicamente ne’fuoi -dolori ; e con' 
immaginazioni patitole ,-e con - 
piò nuove guife d’angodie tie- 
ne i (entimemi fgonientati in- 
fidi ofa mente* tribolati: ondeo- 
fi turba il fonno , .r- routpefiì 
appena incominciato , o fe pa- 
re- il corpofiacco e- fievole, fic-- 
come di quello b'fognofo , lo 
rutene-, fafpiu T afflitto cuore : 
fognando ; cremano gli fpiriti 
dii leciti ; T angofeiofà anima 
duold : piangono i dolenti oc*' 
chi avvezzi a -non man dor- 
mendo , che vegliando la ima- 
maginaz od’ fiera e trilli fegui-- 
re. Coti a mi eri delud aman- 
ti quanti fono i taro giorni 
più- amori , tanto le notti ven- 
gono piò- dogli ole ; ed in - effe -’ 
per avventura tinte lacrime- vtt*’ 
fino, quanti hanno il giorno' 
rifparmiato fofpiri . 

-Ferzi» d*U' tm in ignudine , Lom 

f ino per computi* in iddi fu* 
lira; , dà per ricordo il recor— 

1 ‘ 
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fi (IP imniagtnizioae d’ eiTere 
al colpetto d* Omero e di De- 
moftene : perciocché tocchi da 
r Aperto, c da riverenziale f pi- 
ccato de’ ler raffiniti giudizi , 
non ofcrem di fidare alla pen- 
na fentimcnto o parola , che 
non fi conficela al lor fiottiamo 
godo. . . ‘ 

Immagine . figura dr rilievi , o 
dipinta . fer qualunque ti- 
fa, cht rapprefeiui H<f' altra. L. 
tm*go . S. figura . ritratto. »(- 
petto -volto» imago V. P. fini- 
biante. etfigie . raffigurimento. 
rapprcfeuuinento . rapprefinta- 
zione; rapprefemanzi . raficm- 
branza i ratteinbrameiMO . fem- 
bianza. impronta . fptcìt. (or- 
ma. 

- Agg. vera . al aatnrale . co- 
lorita. beadipiota. viva, pro- 
pria, antica. bella, devota, in- 
tera. e prefià . rspprefentevole. 
fi al vivo dipinta , (colpita che 
ti pare d’ udirla parlare; (adi- 
re all’ occhio ai , parla; ». Daat. 
Purg. io. cor non manca il 
parlare , (e credi all'occhio . in 
atto di ridente , di fagrimevo- 
le ; e di lagrime atteggiata , e 
di dolore , iifft D. Purg, io. 
che fa nafeete a chi la vede ve- 
ro doloro del non vero drlort . 
V. Purg. lo. 

I nmantenente . in nn tratto. L. 
rtptntt . S. fubitamente. di pre- 
lente. fubito. di (utmo. in un 
volger d’occhio, in men , che 
occhio non gira . in uà’ Alante, 
in un momento, prettamente, 
di repente, d’ improvvidi. ro- 
llo . all’ improvvifo . inconta- 
nente. v prettamente ; (ubiti- 
mente. , 

Immateriale . che non ha mate- 
ria. I. abfqur muraria . S. in- 
corporeo « (piritualc . incorpo 

' . * file . . .. .. , „. 

Agg. fecondo 1’ e Senza , per 
fisa natura. 

Immataeo. non maturo. V. acer- 
bo . ‘ ^ *» - ? . | ». i 

Immatura mente . v. acerbamente 
$* *- 

Jnimediatamente . lenza mezzo. L. 
immidiutt i Gel. Uh, u. a. II. 
S» 1 , (l|bÌBUne%Wr ,1 . ..a 
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Itnmenfità . aft ratto è’ immtuft . 
1. immtnfiras. & ampiezza . va- 
fiata infinita . tterntinateaza . 
grandezza finsi termine » fin- 
za radura» che non ha confini, 
limiti, limfuratezza. 

Agg incomprenfibilc. vaflif- 
fima . ... . 

(dimenio . di fmifunta gtaudez- 
za. !.. tmmtnjui. S. grande ag- 
giungendovi , olera milura , oltre 
ogni termine . incircnfiritto . 
ttermtnato. I indurato . (uprag- 
grinde. eccedi vo. (noe di mo- 
do grande . che patta ogni li- 
mite . che non è rittretro fra 
confini che (e in (e fok> com- 
prende, silura, 0. Par. i$. 
Atro. v. agg. • immeofità . 
Immergere . $. i . cacciar checzbef- 
fia entro corpo liquido. L. sns- 
mirgtn. r. attuare. 

t>. a- ntut. pafs. por firn il. 
metterli in un affare . in uno 
Audio ec. con molta applicazio- 
ne» e intenla volontà . L. fife 
dare. S. v. ingolfare . applica 
re a. • i • \ 

Immerfo. da immergere »rl figuif. 
dui §. a. v. applicato.; occupa- 
to ; attorto . 

Irameritevole , che non melica . v. 

indegno. , . i 

Imminente, che foprafta. L im- 
mimar. S. foptittime. vicina, 
che (là per venire, 'per accade 
re . (opravvegneme . urgente . 
Tot. Da». Al. 4 ' già già ven- 

tUfO 0 1 '» 

■ Avo. evidentemente , certa- 
metile, ine vi labilmente . d’ora 
in ora , . . . » 

Immobile, immoto; fina* moto. 

L. immobili! . v. firmo, 
immobilità, attratto d’immobile. 
L, immoliti rat . S. (labilità, fer- 
mezza. laidezza, v. quiete 1 », i. 
Immobilmente . con immobilità . 

L. immotili iter . S. V. firmo. 
Immodentamente. lenza modera* 
zinne. L. immoderale . S. Imo 
deratamente . (modicamente . 
Arabbocchevolmaate. ftempera- 
tamentf. lenza modo, (enzater- 
mine . fuor di regala , di mi- 
fura. v. eccedentemente. 
Immoderato, v. (moderato. 

yiaio controlliamo- 
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detti a*, tonfile m mm sfamai» 
arditir.ua in. db* o far t in prt~ 
[tata d'altri taf* difomfit . L. 
immtdtflia . S. licenza . rfaocia- 
tezza, aficciaraggine . impuden- 
za. i vergogni rezza . v. dilbne-* 
fta. 

Agg. audaciflhna . incivile 
sfrontata . che nulla ha di rol- 
lare . sfrenata . _ 

Immodefto . che opera, o parla 
. con immodettia . L. immodeSttt. 
S. sfacciato . sfrontato . impu- 
dente. (vergognato, v. sfaccia- 
to i difonefto. ‘ 

Immolare. V. L. r. ficrificare. 
Immondizia, bruti uri. L. immmn- 
ditia. r. bruttezza $. a. 
Immondo. §. i. bruttato.- L.«m- 
suMaimt : S. bratto l lucido . 
macchiato, imbrattato, inrri'o. 
impuro . lordo . lezzo . l chi fo- 
le . (porco . guitto . v. bratto 
-a $. u .in. . 

§. j. mitaf bruttato di vi- 
nto: e fpeciaimence d’ impudir 
. tizia . v. difonefto . 

Immortale . non (ottopofto all* 
morte. L. immortali) . S. eter- 
no. (empiremo, incorruttibile, 
perpetuo . 

rlgg. per divino favore . la 
D o mercè . per condizion di 
natura . per attinenza divina . 
non efleodovi , non avendo con- 
i. t vario» che veglia* diffranger- 
lo . - 

Immortalità . attratto d’immorta- 
le . L immortalità!. S eterni- 
tà di vita . elenzione da mor- 
so. perpetuo vivere . fempitei- 
na vita. 

* Immortali ni di htttrato . 
Pei le dotte lue opere vivemai 
(empie ne’ petti degli uomini, 
e nella memoria de* poderi, nel- 
la lunghezza de’ fecali avveni- 
re, ad onta e vergogna del tem- 
po divoratore finché in onore 
e in pregio faran le I cervie , 
duina invitto -il (ho -nome a 
grande ornamento della patria 
(ua, lacuale egli illuttrerà luni.v 
nolo fimpre ed immortale. 
Immortalmente, lenza mostre, v. 

eternamente. ,i.,.i.r-i. 
Immune. V. L. v. «finto, j 
Immunità, v. esenzione. > 

Iaej 
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inmutsbile . thè itt n&lla gnif» rmpadronire . ntut. paff. direnar ad ogni litro (di ttl forti) to-' 
fi muta, nè può mutarli; e di - padrone. L. pniri- S. far fuo. glievanto, fimi, con cui (-pa- 
re/? ai dtU’ t flirt , cbt digli- af- prendere- appropriarli. intigno- ragonato) litro r ogni s/tro fi- 
fe/» . L. immutabili!. S»-im- i rirlì-. venire aalignotia. dinne rii biffo» povero, nul/o ec- Qael 

mobile n il [ut tjfon , ■«’ fitti tifa-, ottenere - acquiltare . oc- (carro)' del fol fini pover con 

frtftfiù. invariabile', non fot- cupare-, impofTeffarfi. indonnar- elio: D. Purg, ap. unno, cui- 

topofto a vicende,, a- cambia- fi. prender pollello. porli (opra . -null’altro iggiugne . v. incoiti* 

menti , fempre lo Hello, fermo, altri, te. ■■ paratile:., 

coftante atllt [fai* dì- prima , Agg. a forza , a poco a po- Impunibile . non foggetto a pan- 
ari proprio tfftrt-, tuL proprie pa- cor a pillò a palio., con ingan- i lìone . t. impatibilir . S. efen- 

trrt-. inalterabile - impermura- > uo. te da pajpeoe, dotarne. v. im- 

bile. iocommutabirè . fido-, du- Impallidire', divenir pallido . L., I mutabile: ìncorrurribilé. 

, ro. permanente, ibe è era co- ; palliti . S. diventai (morto, di Ih piffibilin . esenzione da paflio- 
me fu mai. IcoIorarG'. sbiancare - tinger ili ne. v. immutabilità; incorrut- 

Agg. per tutta l’eternità-. co. volto di pallidezza, perdere ilj tibilità , 

flantemente . ofti natamente . r vivocolore. il lingue- accolto Impaurire . S. i. air. dare, far 
contra qual ila fi sfarzo.- intorno al core lafriat fenzaco- paura. L. ttrrtre. S. toglier 1^" 

Ibimutabtlità-. edere immutabile . loro la fàccia . Pur. imbiancare . animo, il' coraggio, sbigottire. 

iL. immutabihtas . S. invariabi- ai ut. fcolonre ntut. allibire ; al- fpaurire, « fprunre'. avvilire .- 

litàv efenztone da’ cambrì mente * lividtio I difanimare . atterrire , compun- 

famezza . /labilità* laidezza- . I*". pallido divenire ,-fmarrire» «re di paura il core (Dèir/r) 

permanenzi .- perfeveranza. im- il vermiglio colore.- far tremar le vette , e i polli, 

permntabslità.inconimutabilità. Impanare . djr pania . $. i. att.\ porre in paura unoj e pone ad 
. inalterabilità » durezza . v, co- intridere, e brutar di ptaia . uno paura; Bemb. iftìr. 4. rac- 

Aanza. L. v.fct oblimi* . Si invelcare : ctpricciare un fire tremare toro- 

Agg. eterna, fida, invincibi- invilchiare - impanicciare, ira- dAlr grida . dilli min irei ir. 

le. che non cede a preghi, n piaflriteiar di -vilchioi. mettere fpavento . porger pau- 

j funi te-. inaltrrab.le . > 1 Agg'. tutto, intorno intorno,- ri: Boc. pam. j, 

Staili, r: • coftante. \ V 1. nmt: paft. ptr (inni. di- Agg coir voceorribile, fiera. 

Imo, f tifi . v. profondità. cefi» dell'animo coniprefo da af- minacciando, con vifo , fguar- 

!mo> addi v. profondo add. fetto : per lo p ir affetto vizio- do torvo, coti orrendo affetto. 

Impacciare . %. 1. alt. v. travz- . lo. Ss utvilchiarlì, t alrri al§. uno cafi 4 1 

gliares annoiare.. ■ r ' . t. inlaceierfi-. incalappiarli, da- §: i.nrat., 1 neut pi fi aver 
z. v. impedire. calappio-, laccio- intidiofo . im- piura . L. turiti . S. atterrirli . 

. {. 3. ntut. paff. prenderli iirr- pantanarG. cader nella ragna. cader l’animo, il cuore . sbi- 

paccio . L fé immdftvr. S; pi- 4 invilupparli mtUt-. tofana u- • gottitG , r sbigottire . fgomen- 
gliare , /pigliarli briga*, inge. ■ Agg. incautamente, v. a inr* tire ntut:, t fgomenrire. feon- 
rirfr. frammetterli, intrammet- ■■ ninwrare v. 4 fbrtarG , empierli d’ orrore, di» 

ceffi > che 1’ scampagnati* al Impaniato, add . da impaniate irti- paure', raccapricciarli . fmarrire 
tafi (tendo , 1 col fi/lt i fram- f$nf<rdti%. z. S. preio,- inveita- ntut. e firurrirfi. fpirinre delle 

metter là delle coft, ne' firn g j , to , iniaeciato f,* gli alta da! minacci t ; della vijfa ; dell’ ar- 

in btnrfizio delia ripubblica-, ntet- verbi al §. 1.» e a- involto, in» mi f di uno- ir. Davanx.at. rif- 

leifi-inno negozio. mefcolar6j merlo, profondato-. oro ter G ; fcuoterfi . temere, ag- 

l'imefcolarG in unaffart. en- Imparare, procacciarli cori operi"- ghiacciar di paura, paventare . 
troie, in un aftire . arrendere zton dì-- mente nuoyacogmzio- rtrmarei tremar nel ruore . incr- 

e.. tntiamiftlharfi di una et' ne db che rise fi a . D. difttrt-, ridire, fpaurire - allibire . im-‘ 

la.. - Sainigndere^atnprendare. acqui- pslbdire. rimaner feazi fpirito . - 

* introtnetrrrfi , prendali bri- fiat cognizione-, apprendere . intremirr .- rimefcolarfi ; Da- 
ga , penderò . Impacciato nel comprendete . impoffefTarfì di va nz: ambiarli', entrare uno- 

penfiero , cm fMtcundtnt- . nel nuove dottrine-, r. apparare . in* paura ', * paura ad uno , *- 

veftimento «mpateuto . tenerla Impareggiabile, che non- ha pari. ita uno; L’entròc del fogno ve- 
mla impacciata . | L. incampar abd. s . S. incompa- duro paurar N. ;6. nafifere pau- 

, Agg. per obbKgq-. per ufi- 1 ubile ;. oltre ogni paragone. ‘ ra aduno edere,, venire , ri- 

aio.. di-tàofrr coft . in molli af- «fingolare- . che fa degli altri ' naanere fopra prefó r preo da 
fari . con uno. | (dà tal genere) quel che fà il J paura', fard di ghiaccio; prende— 

Impaccio, totlì, effer tolto -d’ itn- ! fole» delle fttlle ifa (perirle: -re me ec. gì e lo , entrare una 

paCcio . dar fi impact ity-. v. im-! Pttr. Sa», tgj. Quel , che fa col» con ifpavento nel petto di 

batazànr. . - 1 il dà: delle tuta ori Utile . che ' uno ; Et era con ù f*to fpa~ 

' vety- 
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■vento quella cola entrata ne’ 
.petti degli .uomini ec. Bete. (in- 
tuii arricciare antri i capelli in 
capo . 

* irnpaurifco, -e quali tn i 
capelli, ddoflo i lento ir nccjare, 
v. tintore, terrore . /pavento. 

ah. vilmente . pet poco . 
al vedere > alla villa . grande 
mente, vedendoli (opra, incon- 
tro il nemico , non vedendo , 
aton trovando lampo, ri, che 
fcrmoffi 'la voce , che era per 
tifcire. forre . tremando da ca- 

S o a piè. ragionevolmente, d 
overo , ai , tanto » che non fca 
più avanti di poter parlare : 
Mocc. tal, chreome Ila va , fi ri* 
mane . -Ceche non io le-iorma , 
« (Ìa dello, forte, di una eo[a\ 
Impaurito di tal comandamen- 
to i M. V: tf. tnoflrando lapau 
■ra interna nella pallidezza del 
volto . come picciol fanciullo' 
delio la notte al buio . qual 
chi condannato va a morte . 
tanto < thè era u cito di In, di 
mente' a fd^lleflo. tutto : Tut. 
va (mairi : Bocc. traendoli ad., 
dietro con grida . . al vedere i 
alt adire : e vedendo , in ve- 
dendo ec. -, t 
Impaurito, nìd. d? impaurire §:a. 
L. urtimi . S. freddo della pau-| 
ra. fmarr to. imiido-abigotri- 
t» . gelato ; Mi volfi indìttro , 1 
« flutto to' accollai Tutto gela* 
to alle fidate [palio: Dani. Peug. 
I. (paventalo, adomhrato. 
Impazientire . neut. pajf. dira in 
.impazienza! perdere la pazien- 
za v. querelate • dolere j. t. 
dìfper*re§. 3. 

Impaziente, contrario. di psziea- 
re. 1 , imputimi . S. mai loft’e- 
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Simìl. Come augello predai r lènati r Bete. ri 
•vifchio 4 pii -lì dibatte , e più 
V impania .Cene , -che morde 

, il fallo, ondefù percolo , «oou 
tana il colpo . Cenar , rhe ro- 
de afpra lima , -medita ileko , 
che niella piaga infondi velano. 

■folle: Agricoltore, che algon 
Co terreo et rompe V argine , 
onde-T acque (.il dolore) pai 
(ano a guadare ec. *1 campo , 
i lemmari /l’anmio, -che fareb- 
be «lente dall’cdlremo dolore 
Impazienza . -contrario di pazien- 
rza . L impaoieotia -, S. arden- 
za. mala iufiereoza ."impeto- 
furia. intolleranza. 

A vv. fannia , fubitana . 1 un. 
gl . impeusola , beAiale . irta 
■gionevok. 

ImuazaSb. divenir pezzo. L. m 
fanire . S. ufeir di mente , di 
fe Aeflo , d’ intendimeoeo . ca 
dei in pazzia . -perdere il fen- 
no. 1’ ufo della ragione, icor- 
rere col cervello . dar la vol- 
ta. infanire V. X. iofoUnre. v. 
iolleggiare. 

Aw per «more . per colle- 
ra . da vero. 

' * La donna fenttva si fatto 
dolore , che quali n’ era per 
impazzare: vec:hio impazzato 
Impazzirò, v. lolle. 

Impedimento, cola theinipedifoe. 

L- impedim.-atum . $. impaccio, 
impanio. Aurbo: difturbo. im- 
barazzo . impiccio, dotpio, drop- 
pio: Pier. Soa. 3». ingombro-. 

V. . imbirazzo . ., 1 -, 

* Dare, ttceveve impedimen- 
to. tor via gli impedimenti . 
di qualunque infamità è difet- 
to impedito . nel penderò im- 
pedito , errai»/» , travagliato 



tenta, fucofo, dilicato . aditolo. Impedire, dire, o porre impedi- 
tile per poco (degnali, aditali. | meato. L. impedirò . S tniba- 
che non fa, non può (lar alle 
mode, fariofo . violento, ira- 
1 tuofo . ardente . fervido . pre- 
cipitalo , lubito . intollerante, 
querelofo, cui riefee gtivjiTùao 
comportare il tuo. non appaga- 
to , non (orto foddù fatto . de. 
fiderio. . 

Agg. per mal ufi) di (offeri- 
re, per naturale talento 1 pe- 
lupe ibis. querelandoli di:.. 



lizzare, fra domare una cola , 
far divieto! Lo [piago addietro, 
e gliene fa divietco : Ar. 37. j 
co atra Ilare, impacciare. (turba- 
re . Aorpiare a <sii Antiai c*e 



lata amnafeiatori , Aorpraróno , ! . * Non firn nei 

thè il cortina* ho* foce l’ tote* caldo peafiero , d’ 

prtfa : .a. VUU dare :&rop»kf a voglia / d tin arde» 



prefa : ,G. Vili, dare pArappkf 
re* Opera et. Petr. intra veritr* 
fi ,t attnverlirlt , opporli, proi- 
bire. ritenere : da povertà ti- 



fl9r 

<ia.lt»», 

■che cita fi faeeìJQ W. la <}Ool 
[apra , -/he da alitili, ehi da lei 
rimalo non era , tfie megfjjt di 
Noflofio sfiata don fòffo ec. Sbrr. 
t 0 > 1 -non impedirò da altrui 
ec. contraddire aao , caft 4. 'er- 
rare il .pedo : chiuder da vie , 
■togliere , levai la cagione di fa- 
te ec. Dav. vie. Agr. a toglie- 
re f emf Lice mente - . È fi, ma do- , 
alee eli , <Lt dì tri àt/tduxeut , 
riunì cofa gitele toglieva , fe 
eoa ec. Hoc. H. 1/, di (temette 
Siedi s’ altro .aeridaettc «ol di- 
Aotaa t vedrà Bologna s e. Bar. 
Sor. 14. guadare un fatto oc. 
Ma gaarnateee di Mollo , cita- 
gli [.parente òtti» Teff», • gaz- 
erebheci «gai cefi AV».- t-s. 
contendere : e mi contempi 
< Terra ) t aria del M -oda 
ec. Pier. 0 oa. ito -fare intop- 
po . toj£il la ago ad una co- 
là : Tic» tollero lo Bottame frem 
rtlt luogo vile diurne. B. fi*. 
5. fare , che altri far re. naia 
polla: Ed fila abbia & fatto , 
che io donar noi vi polla : H. 
4 fi. intrigar la vefita col no* 
potere: £>»«:. Pnrg. 7. toglier 
tempo , comodo ec. di fare ec. 

Agg. lauto , in. modo , che 
fi, sforzo- u J eli ile re , m kit la- 
re ec. in mota cofa: Sie aralo ■ , 
eh a ni, dal Gettino tei da al- 
tri per Ini ip ciò impedii»/». 
tette . Mio. i>. talmente , che 
s!¥ -impedito non rimati luo- 
go , modo di sbrigarli , . - 
Impegnare . atntr. pafs. -obbligar- 
li a fare et. L, f pendete . S. pi- 
gl»r a petto, addoflwfi -pren- 
dere a fua un . rtfialdarfì in 
un’ n fière . dar parola di fare et, 
legarli , « legarli per fede di 
fare te, promettere . tiferei-, 
Jotttneondndovtfi nell’ obbligo; 
nell* Impegno . togherii il pe- 
lo Affato ec. ii {aggi* rii- pren- 
der 'aliunto . pogzerfi in urr- 
(1 re. imbarcarti. v-idd<w 4 re b.i. 

forfè d’m 
uva pronte 
voglia , d*tio ardente dekderi» 
tutti infiammati , ed inceli pet 
Còtifèguiicli eterna no Ara {aba- 
te? Il giovane leraodo alto U 
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‘voce , e tutto caldo fentendolì . pinatat . S. non preveduto . V. 

a difendere la o netta donna,; improvvifo . 

non pofTo , dille , e non deb* Imperadore . V. Celare.' *. 

• bo , né per alcun modo voglio Imperare. §• i, aver imperio , e 
frettare contento aHa ignomi- 
iiiofa morte di lei . « 

Agg. promettendo, con 'giu- 
ramento. in pretensi di ... al- 
tamente. firettatnente. con dar 
parola), con intraprendere «/«-' 
rt ir, forte . cominciando , a- ! 

. vendo dato principio da fcher-! 
zo . 

Impegno . obbi gazione addotta- 
ti» di fate checchettìa . L. olii- 
ftit. S. I’ etfere in un affare, 
a 1’ etterci imperjo», . 

Agg. ottinato, cappriccio'o . ) 
diretto, di molta importanza 
antico, in cui novellamente «’ 
è entrato, di parola. 

Imoenitente. ottinato nel male 
che non pentefì.. L. impennitene 
dieta » i Teologi . S. du?o , per-' 
vicace nel fno peccato, fitto di 
«on convertirli, lordo alle chi»-! 
mate divine, che ha a (degno, 
in orrore , in dilprezzo il pen- 
«imento* 

Agg. lulìngandofì d’aver poi 
-empo . per eocettìvo amore al 
peccato, perduto! di'perato di 
fua fi Iute : di trovar perdoao . j 
Sentii. Qual aggravato da 
mortale letargo , che non (en- 
te , non conofce il luo male . 
cieco , che ha il piè lu 
del precipizio, nè fe n' 



autorità (opra gl’ altri . L. im- 
forare. S. reggere, dar legge . 
comandare, v. dominare. 

§. a. V. comandare. 
Imperfetto . contrario di perfet- 
to . L. imptrfeSus . S. manco .- 
manchevole, noq intero, non 
finito, tronco: troncato . difet- 
tivo. infiifficicnte • difettoofo. 
incompiuto. 

Aw. grandemente, nel più 
nerettario . confiderabile . 
Imperfezione, contrario di perfe- 
zione. L- imperftdio . S. man- 
camento ; mancanza . v. difet- 
to . 

Imperio §. t, dominio fupremo 
, L. impermm . S. fovranitì . di- 
ritto v. dominio . 

V a. Stato dell’ Imperatore , 
» per fimilit. di Principe Covra- 
no . L. regnai» : prineipatas . S. 
regione, reame, regno . (ìgno- 
ria. dominio, (lato, provincia, 
principato, paefe. 

* Governare, reggere, gui- 
dare, maneggiare 1* imperio . 
fovraftare, prefedere all’ impe- 
rio. 

Agg. dirtelo, fanaofo . formi- 
dabile. augufio . ricco, potten- 
te . floridittìmo. vado . felice, 
iè fu I’ orlo Imperiofìtà . foprattanza . v. fu- 
avve-{ perbia < fatto ; albagia ; orgo- 



de. Come certi popoli dell* E- glio 
tiopia, che odiano il fole. Imperiofo. che troppo fi vale dei- 
impenitenza ; contrario di peni- [ la fuperiorità , ulindo modi al 
tenza. L- impccnittntia . S. du- fieri, da Orgogli ufo . L impe 

rezzi j pertinacia nel male, o- riofut . v. altiero §. i. fuperbo. 

ttinazion nel peccato . il non Imperito, v. ignorante > inefpcr- 
vo'ere , o non curare di rav-| co . 

vederli . letargo volontario , Imperocché, imperciocché, parti- 
fpontaneo nella colpa . 

Agg. oftinaca . pernicjofa . 
finale, che rende inutili gli a- 



jiiti divini, clic 
grazia divina, 
lnipenfatamenre , non avendoci 
penfato. L. inopinato. S. incon- 
-fideratamente . di non pennato, 
a cafo. inavvedutamente, inav* 
• vertentemente .inopinatamente, 
loipt alato, non penfato . L. ino 



cella che dinota cagione . J.- 
nam .- tnim . v. poiché §, a. , 
perchè §. *. 
abufa della Impertinente. §. i. non attinen- 
te. L. imperline ni. S. alieno . 
lontano, accattato f che vi ftà 
a pigione, non conveniente . 
indecente, importuno . fpropo- 
fititof e in ì fuor di propoli 
to- incongruo. 

§.z.v,failidiofo. importuno. 
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Impertinenza, detto, o fatto fu r 
di quello , che appartiene al 
tempo, alludo, o alle periti- 
ne. L. indeeintia . S. fpropofi- 
to . inconveniente, v. incon- 
venienza . 

Imperverfare. v. infuriare. 

Impeto . moto accompagnato da 
violenza. L. imperite . S. foga . 
furia, veemenza, temprila . ra- 
pidità . volo, furore, ardore . 
empito . violenza , impemoG- 
«i . voga . 

* Impeto, empito di contra- 
ri venti di fortuna , de' fiumi, 
delle paffiont, dell’ ira ec. 

Agg. gagliardo. Cubito. Ara- 
no. -terribile. violento . arden- 
te . fiero . veloce . qual di tur- 
bine , di folgore, grande, vi- 
vo. •**- 

Impetrare, ottener tquel , che li 
dimanda . L. imp trarr , S. ri- 
portare, ottenere, confeguire . 
venir a luo Intento, non par- 
tire , non andarfene fenza la 
fua domanda : Acciocchì inno» 
fojfe [do colai , che fenza la fu» 
domanda di qui G partiffe : 
Bot. N. pj. accattare: Ma qui 
[la grazia ti conviene chiedere a 
Criftc , » alla V ’crgjae Maria , 
che la ti accatti dal foo figli- 
uolo: Di G. Coll. let. f. riu- 
feire nelle dimaqde. reftarefau- 
dito, confolaro. aver la fua in- 
tenzione . non rimaner delufo 
nelle fue inch'rtte . fare frut- 
to, effetto i pieghi : e impe- 
trare a me i miei prieghi , le 
iftanze. trovare mercè , grazi e, 
perdonate, acqui (lare, effercoi» 
ceduta una cola . ritrarre fra- 
zzi , pietà te 

Aw. agevolmente . con mol- 
ti prieghi . con gran difficolti, 
finalmente . per merito . per 

S razia , e di grazia . adopran- 
o mezzani, intercettori, v. a 
confeguire . 

Impctuofo. pieno d’ impeto. L 
imfetuofus . S. furiofo. focofo . 
ardente, violento, precipitofo. 
fiero . gagliardo . veemente , 
sfrenato, rovinofo. 

Impiagare . far piaga . v. piaga- 
re . 

In»' 
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Impiccare, v. appicare f. 3. 
Impiccolire . n tue. v. diminuire . 

§. 1. rimpicciolire. 

Impiegare. §. 1. porre. L . impeti 
1 lire . S. mentre . collocare . 
fpendere . riporre . locare . dar 
opera , e tempo, invertire. Non 
1' impaccio d ' inveli re alrramen- 
ti i [un dinari i Bore. Ma. 14 
Avv bene . con vantaggio, 
utilmente . ottimamente . ma- 
le. invano . tconligliatamerre 
più di danno riportandone , 
che di prò . con buon fine . 

/. 1. dar ftccende. L. «et» 
pan. S. affaccendare. occupare 
metter in faccenda . tenere ini 
pacciato. dar da fare, mettere, 
tener in opera , in faccenda i 
Mi mandano era a trovar i- 
loftrato , accintili mi tenga in 
opera , »• ritornar mi lafci ec. 
Ar. cap. 1. far fare ad «ve unai 
faccenda, porre in opera alca ; 
ni . dare carico ad uno di fan 
oc. v. affaticare §. 1. incarica- 
re. 

§. 3. mat. paj. v. attende- 
re . adoprare ) 1, 

Impiego, fona, o genere di ope- 
razione profeffata dalla petfona 
per cagione della fua dignità , 
porto , condizione ec. L.munutf 
affiemm . S. ufi zio . rarico ; ca- 
rica: incarico, incumbenza. af- 
famo. affare . minorazione 
dovere nome, obbligo, inlliru- 
to . profertìone . efercizio . ne- 
gozio. impre'a . minifterio. 

Agi. grave . nobile . baffo t 
fervile, importante, pubblico . 
privato . onorevole, importo . 
eletto, d? poca fttma . fiticofo . 
agevole a riufeirne . 'ottenuto 
« con decoro, diligentemenre ad 
empiuto, cominciato, intraprc- 
fo , terminato con avvedimen- 
to , con fenno , cun onore , 
rtudiofamente . v. a impecia j 
affare. 

Impigrire . divenir pigro . L. pi- 
grifate . S. rallentare, allentar, 
fi . feemare il fe-vore . raffred- 
darli. (darli, addormentarli, v. 
annighittire . 

Impinguare, att. v. ingraffare, 
impinguare, ne»/. 4 ntut. paff. v. 
■ n graffare §. a. 
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Implacabile, che non placali %. 1. 
aggiunto di perftna . v. inelo ri- 
fa ite. 

$• 2. agg. di affetto, o Bini- 
le. v. ortinato. 

Implorare . chiedere umilmente , 
e quali piagnendo , plorando. 
L- implorare . $, dimandare . 
raccomanda: fi . richiedere . in- 
vocare . pregare . (congiurale . 
ch edere di fpeaial grazia . v. 
dimandare: pregare. 

* nelle [augure fi deve im 
plorare l' a)uto divino F.gll e 
molto infelice chi nel mezzo 
di si dolorofi travagli non ha 
la mente al ciel rivolta, e fprez 
zando quelle terene (pera nate non 
ha la fua anima col femmo Id 
dio foto datore d’ ogni vero ben 
ricongiunta Che fequelle acer 
bidóne piaghe o per altrui col- 
pa , o per nollra ci trafiggono, 
deh perchè a lui gli occhi non 
rivolgiamo? perchè in tante no- 
llre miferie non gli chiediamo 
ifuto ? Ma gli uomini non fo 
per qual lor reo vezzo , o co 
llume fempre rivolgono gli oc- 
chi alla terra, ed al cielo non' 
mai: e quelle terrene cofe lo - 1 
Io con uman dilcorfo fogliono 
confiderare; onde fpeffo del di- j 
vino lume mancando fono a 
caulinare cuftretii per ofiuioed 
ottenebrato fenderò . 

Avv. fuppliclievolmente . con 
lagrime, pietofamente .con gran- 
de iffanza . a mani giunte . 
proftrato. ferventemente, umil 
mente, quanto più può. la. 

Imporre, v. comandare. 

* penfadi fare compiutamen- 
te quello , che t’ imporrò tan- 
to per me farà fatto , quanto 
men’imporrete . imporre cari- 
co , penitenza , filenzio, amba* 
feiata ec. 

Importante, che importa : che è 
degno di con fiderà zione, didi- 
ma . L. gravi 1 . S. grave . cc n- 
tì Jet abile . rilevante . di gran' 
momento, di multa importan-j 
za . di con'eguenza . che affai 
preme . da non trafrurarfi. di 
alto affare . da non farne If g- 
ger cafo . ferio; feriofo . urgen- 
te . gelofo . di pelo, grande 1; 
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colà grande a me te. A me è 
grindiffìma cola ad aver acqai- 
ftato et. Boc. N. 41. 

Importanza, artratto d’importan, 
te. L . rti gravita : . S. momen* 
to. rilievo, i! più ; il più gra- 
ve dell’affare re. levata. Iieva, 
Vili. lih. 1 il pelo . 

Agg. grave, grande . (ingo- 
iare. 

Importare . §. 1. effere di mo- 
mento. I.. magni penda it tfft . 
S. rilevate . levare , montare . 
effere degno di eenfideraziont ec. 
meritare flndto attenzioni cc. la- 
re molto . fare fui za . 

Agg. (rmmamcnrc . tanto , 
(he nulla più . 

§• 2. effere d’ inrereffe , di 
rura. L. referti. S. fare una ca- 
la ad unni Che vi fà egli per- 
chè ella / opra quel ver on fi dor- 
miti Bocc. Nov. 44. aver a fa- 
re io di una cofa Che abbia- 
mo a fare Jcl nome . Boa. Nev. 
73. curare , rturarfi di .. . mon- 
tare : Che monta a te quello , 
che i grand iffi mi ec. N. 43. V. 
appartenere . 

Importunamente, ton importuni- 
tà. v. importunità. 

Importunare, dimandare con im- 
portunità . L. fi agitare . S. itl- 
flare . replicar le inchiede , 
nojar chiedendo . non 1 ifitait e 
di pregare et. follicitare . f..r 
nuove , replicate inflanze . (li- 
molare . improntare , là d’ A. 
tor gli orecchi, gravare . ten- 
tare. cempeftare . sferzare, dar 
noja .(cecaggine pregando chie- 
dendo ec. lerpentar». affediare. 
combattere, fate affatto, attedio 
di paiole , con iftanze ec. in- 
culcate. (et care . ritoccare. In- 
fettare . prontare. conquassi e. 
dar intorno : andar dattorno 
ad uno ; Tanto ora con dolci 
parole , et ora con una piace- 
volezza, e con un altra mi Ce- 
te andato dattorno, che voi mi 
avrei fatto rompere il mie propo- 
nimento i Boi. Nov. 74 - affanna- 
re att. i affaticare att. uno con 
dimande ec. 

Avv. lungamente . audace- 
mente. tutto di. nojofamente. 
ortinatimente . indifcrctamentr. 

N n (en- 
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fenza celiar per ripulii . tre vol- 
le, e quattro rinnovando le i- 
ltanze , i prieghi . mettendo 
addotto ( «II’ importunato ") pcr- 
fone d’ autorità ec. M' è ti/f 
gnato andare al governatore , e 
mettergli addotto tutta Bolo- 
gna fir. Lue. 4 

Importunità, fattidio a pertinacia 
nel dimandare . L. importuni- 
tas . S. riducila , mftanza , di- 
manda importuna, iniprontitu. 
dine, importunezza .infcttazio- 
ne . improntczza. moleftia te- 
dio. rella , ufat. dal Davant. 
t da altri : rompicapo' fujl ■ re- 
plica. v. importunare: illanzit. 
ytgg. fcccatrice. nojofa. 

Importuno §. i. die u a impor- 
tunità . L. importunai. S. im- 
pronto. infetto, muletto, fafti- 
diofo. nojufo, ftucchei’ole. gra- 
ve, die non lafua aver ripolo . 
agro in chiedere, in pregare . 
rompicapo, gravofo. aliai folle- 
cito : Buona femmina tu [ti al 
fai ullecita a quello tuo diman- 
dare; Hoc. N. 9 ; . 

§. a. V. inopportuno. 

Impolìzione. gravezza, ches'im- 
pone a’ popoli. L. indiche. S. 
accatto, impotta. colta, collet- 
ta. v. dazio. 

Impottettare . ntut. paft. divenire 
pollelTore. L. potiti . S. impa- 
dronirli . inlìgnoririì . prender 
polTello. acquittar dominio. di- 
ventar padrone, entrare al pol- 
itilo . far fuo clit thè fia . 

Agg. di propria autorità, a 
ragione . per forza . ingiutta- 
mente. a viva forza, v. impa- 
dronire. 

Impedibile. contrario di polli ai- 
Je . L. imponìbile . S. che non 
può edere in alcun modo , o 
che non può farii. il cui ede- 
re ripugna a fe (ledo, diftrug- 
ge fe medelimo . contraddito- 
rio, ntl figmf. delle fcuole. fo- 
pra ogni forza, di là da ogni 
sforzo, contro natura, e coatto 
la natura della cofa . fuori, ol- 
tre ad ogni ordine, forza, vir- 
tù naturale ec. ripugnante che 
ha in (e molto di quello , che 
ctedere non li dee , 

Avv. manifettamente . per 
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ogni conto, in riguardo di qual 
fiali potenza , o forza, atti. lu- 
ta mente. a mio parere; a giu. 
dizio de* favjee. Con una nuo- 
va , ri» al fuo giudizio impof- 
{ìbii domanda fi pimi et. Boc. 
N. 9f. fecondo il corfo ordi- 
nario delle cole : riguardando 
le leggi ordinarie della prov 
videnza naturalmente, talmen- 
te, che fi vedeà prima tornar! 
addietro il iolei i fiumi andar 
all' erta j tornare al ; correre 
verfo il loro fonte . ghiacciar 
il fuoco; arder la neve i acco- 
piati agnelli e lupi, colombe e 
(eroi. elserP inverno lattagion 
de’ fiori, tanto, che prima ef- 
fer potria ogni impoflibil co- 
la. P:tr. Senti. 1(4. a crederei 
a fare ec. 

Impolfibilità . attratto d’ imponi- 
bile. L. impolfibilitas . Tettali. 
Apul. S. ripugnanza; contrad- 
dizione , fecondo T ufo delle 
[mole , t della lingua latina . 
implicanza • 

Agg. manifefta. v. « impof- 
fibile. 

Ini pollo re- v. calunniatore. 

Impottura. v. calunnia. 

Impotente . che non ha pollanza. 
L. impotem . S. mancante di 
vigore , di forze . da meno . 
fpolfato , e da molto meno , 
imbelle, mal atto . infutlìc. en- 
te invalido, incipice. inetto, 
fpolpato . fiacco . infralito . v. 
debole, inabile. 

Impotenza, v. debilità. 

Impoverire. §. 1. divenir pove- 
ro. L. depauperati. S. cader in 
miferia. in rovina . di citarli . 
ridurli in povero (lato, arriva- 
re in povero (lato . venire in 
povertà . venir ai niente . an- 
dar a povertà, venir al ballo; 
in ballo . v.rovinare §. 3. fcadete. 

Agg. per ilventura . per po- 
co lenno. per mal vivere, per 
troppo lutto, per i conte Ipcfe. 
per dilordinato (pendere : (pen- 
dendo male il luo . 

§. a. alt. render povero. L. 
pauperare . S. togliere le ric- 
chezze. ridurre a (lato povero, 
(pogliar de’ beni . mettere in 
bailo fiato; in povertà. 
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Agg. di iena cofa: a forza 
meritamente . 

Impraticabile. §. 1. agg. di ptrfo- 
ita. v. failidiofo. 

§. a. agg. di cofa. L. diffici- 
li! ■ S. duro . arduo . fcabrofo . 
fpinofo. 

Imprecare, augurar male. L. im- 
, precari, v. maledire : augurare 
§• 3 ’ . 

Imprecazione . parole con cui fi 
augura, e prega male a che che 
fia: ad altri, afe medelimo an- 
cora. L. imprecati ». S. maledi- 
zione. mal augurio, il mandar 
male, cfecrazione. 

Agg grave . orrenda . cruc- 
eiofa. inJifcrera. Che maledet- 
ta fi* 1 ora , ch’ella, ( egli ) 
nel muado venne : quando tu 
nel» tua malora veniili : Boc. 
N. g 0. eh’ io la vidi ; eh’ io 
feci ec. eh’ io incontri quel , 
che men vorrei. V. Pttr. Can- 
aan. 34. 

Impregnare, alt. , ntut. , « ntut, 
paft. v. ingravidare i 1. , e I. 

Imprendere §. 1. apprendere. L. 
difeert . v. imparile: apparare. 

b. a. pigliare a operare, v. 
intraprendere: impegnare. 

Imprefa. quel che 1 ’ uomo pren- 
de a fare; e per lo più inten- 
defi di cofa ardua , grande ec. 
L- incecptum . S. affare, opera, 
fatica, intraprendiinento . pruo- 
va. difegno. lavoro . atto . *- 
zione . fatto . getta . cofa , 
lo non credo , che niuna cofa 
fta , quantunque fia grave e dub- 
biofa, che far non ardisca, thè 
ferventemente ama : Nov. 6>- 
cufa grande, prodezza. 

Agg. Grande . malagevole . 
da cioè, di re magnanimo. no- 
bile, incomparabile, fiupenda . 
da farla, da compierla un grata 
principe, i grandi eroi, da gi- 
uoco . magnifica . aminola . nu - 
va. (Irana .degna . atra . magna- 
nima. faticbfa. meditata, illu- 
fire. legna lata . a cui fama , 
gloria, onore ec. fuccedc. glo- 
riola. peiicolofa . dura, degna 
più d’ ogni altra, da non ve- 
nirne a fine . prefuntuofa : ar- 
dita . 

* Privilegio si fatto lunata 

le 
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le magnanime imprefe , che 'ef- 
fe ne’ toro effetti non invec- 
chiando giammai, traelifccm- 
pi e le ingiurie della fortuna , 
colla fteffa faccia tempre , e nel- 
lo Aedo modo intere e vivaci 
confervanlì. 

Accingerli . metterli , appa- 
recchiarli. dar mano, por ma- 
no. dar effètto all’imprefa di- 
viate. conlurre. menare a ef- 
fetto . abbracciare . efeguire . 
mandare a efecuzione 1’ impre- 
fa. recare a fine 1’ imprefa .ri- 
trarre altrui dall’ imprefa. 

Imprelfionare . indurre in altrui 

'■ un’ opinione. L. animHm alee 
riut imbuire. S. imbevere uno 
di un* fintini :a et. imprimere 
nell’ animo di uno un’ opinio- 
ne et. metter in cuore, nell’a- 
nimo altrui una cofa. far cre- 
dere. figgere nell’ animo d’u 
no un’ ec. dare ad intendere, 
a credere. 

Agg. con forti ragioni : con 
lungo dilcorfo. altamente . v. 
» perfuadere. 

ImprelTionato . da imprelfionare . 
v. imbevuto §. a. 

Impresone. §. i. co r a imprefla: 
L. effettui ìmpreffus . S. imma- 
gine. forma, fiiggello. impron- 
to: imptonta. {lampa, fcolpi- 
tura. intaglio. 

Agg. elpreffa . viva, profon- 
damente {colpita . 

». L’ atto dell’ imprime- 
re. L. imfreffìe. S. effigìamen- 
to. fcolpimento. 

Agg. Gagliarda. leggieta.alta. 

ImprelTo. udii, da impnmere. L. 
impTtffut . S. ftampato. fcolpi- 
to. impronto, legnato. 

Imprigionare, mettere in prigio- 
ne. L. «a ctrcerem includere . 
S. carcerare, a incarcerare, fer- 
rare in prigione, menar in pri- 
gione. chiudere in carcere, in 
torre, metter ne’ ferri, v. pri- 
gionia. 

Agg. llrettamente , facendo 
guardare il mifeto prigioniero 
diligentemente . 

Imprimere, formare impronta, ef- 
hgie. L. imprimere. S. effigia- 
re, {lampare, fcolpire. fuggel- 
lare . improntare. 
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Avv. altamente . fortemen- 
te . con macllria . arnfiùofa- 
mente. v. fcolpire. 

Impronta . immagine impreffa in 
qualfivoglia cola. L. imago . S. 
(lampa . effigiamento . v. imma- 
gine . 

Improntare, far 1’ impronto . L. 
imprimere . S. imprimere . v.ef- 
figiare. imprimere. 

Impronto, v. importuno. 

Improperio . v. rinfacciamento : 
villania. 

Improvvi’amente . all’ improvvi- 
(o. L. improvvìfo . S. ina'petta- 
tamente. élla non penfata . i- 
nopinatamcnte . repentinamen- 
te: repente, improvvi araente . 
improvvido : d’ improvvido . 
avv. inopinatsmente . all’ im- 
provveduta . alla fprovilla: al- 
1’ improvifta . tutto a un tem- 
po; tutto in un tempo . fuor 
d’ogni cfpettazione, alla {prov- 
veduta. 

Improvvido, aid. non afpettato , 
non preveduto. 1. improvifui . 
inopinata: . S. inafpettato . fu 
bito . repentino . predo . fubi- 
taneo. fuor dell’ cfpettazione, 
della fperanza , e tutto fuori 
dell’ efpetcazione, della creden- 
za. inopinato} contro l’opinio- 
ne d’ ogni uno . 

Imprudente, contrario di pruden- 
te . L. imprudens . S. incauto . 
fronligliato . cieco, non avve- 
duto . che opera a ventura . 
mal accorto . mal configliato . 
inavvertito . men che favio . 
feonfiderato. inconfiderato.fven 
tato . che opera te. a barlume . 
difavveduto . che corre a fare 
ec. di poco lenno. uomo a tl 
faccio, v. trafeurato. 

Agg. a duo danno, per fnv- 
verchii fretta, per forte palfio- 
ne , che acrieca , che governa 
la mente , che configlia , che 
guida, che cerca d’ elicr più fa- 
vio. che non fodiene la co a, 
nella quale pone fiia indudria} 
in che dudia modrare il (nino 
fuo . 

Simil. Qual pellegrino in pie- 
de ignoto , che fe prende la 
dritta via, la prende a cado . 
v, a imprudenza, 
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Imprudentemente, fenza pruden- 
za . L- imprudenttr . S. feonfi- 
gliataniente. alla cieca . incau- 
tamente. mattamente, irconfi- 
deratamente. fenza avvertenza, 
poco , meno «he faviamente . 

( v. ciecamente §. z. ) tmpro- 
vidanicnte . a cafo. a fpropo- 
fito. fenza altrimenti consigliar- 
li . fenza entrare in altro riguar- 
do . v. follemente . 

Imprudenza, contrario di pruden- 
za . eonpfie in non . vvertire le 
circoflante, e gli effetti , ehe me- 
diocremente eonfìdirando fonar.» 
itmofctrfi . L. imprudtntia . S.tn- 
confiderazione . mal difcorfo . 
cieco giudizio . couofcimento 
(temo, inavvertenza, ignoran- 
za. poco fenno. cecità . preci- 
pizio . (emplicità . improvviden- 
za-. abbagliamento . 

Agg. cieca . dannofa . grane 
de . inefeufabile . temeraria . gio- 
vanile. malaccorta . folle . da 
vergognarfene . da dolido. na- 
ta da poca efperienza delle ro- 
de} da troppa fretta in opeta- 
re. cagionata da veemente paf- 
fione, da animo tuibato . che 
giudica per migliore il primo 
configlio, il primo mezzo, die 
fi para d’ avanti, thè non mai 
ottiene Tuo intento , fe n« n 
per ventura, « calo, che fem- 
• pre giudica male, male delibe- 
ra. cagionata da naturale du- 
pidezza. 

Simil. come Farfalla, che del- 
la fiamma guarda allo fplendo- 
re , non confiderà l’ ardore . 
Lambicco , che lafria u'cire il 
meglio, ritiene il peggio. Fe- 
lce . che torre ad ogni e r ci . 
OuMo debole , thè parte lolo 
dell’ .oggetto dtfeernet cui l’og- 
getto lontano ap r ari!ce d’altra 
figura dalla vera diveda-, 
Impruova. in prova . provveduta- 
mente. L- confulte. v. a polla. 
Impudicamente, impudicizia .-im- 
pudico. v. difonedamente. di- 
fonedà. difonedo. 

Impugnare, pugnare contro,* <f,- 
ctfi [ferialmente del pugnare tota 
ragioni, parole. L. impugnare. 
S. oppugnare; ripugnare, con- 
traddire . contrariare, opporre, 
N n z * op- 
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e opporli, combattere, con tap- 
po-re. v. contendere. 
Io-pugnatore • che impugna . L. 
impugnato! . S. oppugnatore . 
contraddittore • contenditore . 
avvetfario . < onera littore . oppo 
licore ; con’rappolitore. 

. A iS- acerrimo. 
Impugnazione . impugnatnento : 
J’ impugnare. L. impugnino . 
S. contraddizione . cantra ppo- 
nimento.. oppodzione. illanzt. 
argomento >. detta- ec. in oppo- 
fto. v. coni eli: dii putì. 

/gg. forte, opinata, V-con- 
tefa. argomento- §. t. 
bnpulfo. incitamento . L. impili- 
fui. S. bdigamento. movimen 
co. dimoio. (prone . (pinta . 
forza . eccitamento, incitazio- 
ne. formilo violenta . fofpigni- 
mento. Ulto. 

Aggi gagliardo . violento 
improvvidi.. interno, cagiona- 
to da torte, percoli» . regalato . 
v. impeto. 

Impunità.. contrario, di punizio- 
ne.- efenzione da pene. L. im- 
punita! . S. liberazione, assolu- 
zione.. 

Impunito, non punito. E. impu- 
nitui. S. efenteda alligo, (ran- 
co da pena . afsoluto . 

Impurità . §. t. cofa , che mefehia- 
ta con altra, perchè è più. vi- 
le , o peggiore la rende men 
buona. L. impurità!. Si lordu- 
ra. fporchezza. bruttura. 

$. a. contrario di purità vir- 
tù . v. difoneflà • 

Br.puro. §. i. dkefi di ciò, che 
per mefehianza di cola vile, o 
peggiore, è refo men buono . 

L i»!purui . S. non (incero .gua- 
do. magagnato, contaminato. 

§. a. macchiato di vizio d’ 
impurità . v. difonefto. 
Imputate. §. t. dare colpa ; at- 
tribuir la colpa. Lat. imputare : 
iafimuiaro. S. incolpare, e col- 
pire. addofsire la colpa a . . , 
mence.,, gettar addolso. porre 
in biafimo ad uno melili» te.. ri- 
flettere la cagione del difordi- 
ae, del male, fa colpa in uno. 
apporre «Ha f or tua*, il Aerino ec. 
x. accagionare . 
b. v. ascriverei 
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Imputazione . atttibuiiuento di- 
colpa . L. imputano . v. acca- 
gionamento . 

Imputridire . diventar putrido 
L. pktrefetre . S. infracidare, 
infradiciare , infracidire . gua 
darti, corromperli, impuzzolì 
re. incadaverire, marcire , i mi 
marcire, v. putrefare. 

Imputridito, putridico . diventa- 
to putrido. L. putrii, v. pu 
trido .. 

I N 

i bile, non abile. L.iubeéUii. 

*■ S. inetto, insudiciente . di a- 
datto. difutile all’ aline cc.in- 
upace. v. impotente. 

Ag. da natura, per mancan- 
za di ajuto. a fare, « di fare:: 
di non. combattere ec. 

Inabilità . adrauo d’ inabile . L. 
inhebilìt»! . S- infurficicnza . 
impotenza . incapacità., difetto- 
di forze, di attitudine. 

Inacerbite, inacerbire . render a 
cerbo. gj/n /attaf. v. e (acerba 
re . 

* Stimo che convenevole da 
con alcuna cofa più dilettevole 
rammorbidire gl’ innacerbitl 
fj ititi, iunacrrbwe gii animi. 

Inamarire . divenir amaro . Qui 

taf. conc jkt amarezza , do- 
glia . y. -addolorare §. a. 

Inanimire . §. i.- inanimare . v 
animate ’ì r. 

§. x. rum peft. riprender a- 
nimo, coragg-o, cuore. L.mi 
mum fumert . S. rincuoiarli . 
ricontoi tarli . rimbaldanzire, raf- 
ficurarfi. incoraggire neuv. ina- 
nimarli. filli difua virtù abbat- 
tuta. qual fiore, che poi che il 
fole lo falda., dov’ era prima 
chinato e chiufo dal gelo, dal 
freddo notturno, a’ alza, diriz- 
zi aperto fuJ fuo deio : Dènt. 
l»f, a. correre, ricorrere ardite 
al cuore, armaili di coraggio , 
di fortezza . prender more , 
baldanza, farli animo: farti di 
(ìcuro animo : e fard davo > 
fard di buon animo. 

Inarcare, piegar in arco. v. cur- 
vare . 

Inarid ite-. » tt , e utili. ,.e ntut 
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p»l>. L. are Jan i »n facete . f. 
difettare. 

Inafpertataniente. inafperiaro- v, 
improv vift niente . improvvifo . 
Inafprire. inalprare. att. v. efa- 
cerbare. ut ut. peft. v. adirate. 
Inavvedutamente . v. difavveóu- 
umente . 

Inavveduto, v. difavveduto: ini» 
ptudente . 

loavventuta : evver linimenti in arr 
bitrio della ventura. L. tafu , 
S- a sbaraglio, a ulcbio; a rid- 
dilo e veututa-. 

Inav vertente, v. .inavveduto* incau- 
to : imprudente . 

Inavvertenza . contralio d’avver-- 
tenza. L. inaAvertintia , tneen- 
filtranti* . S. dilavvedistezza : 
difavvedimento , abbigliameli» 
to. (confida atezza : iconddcra 
zione. baloidaggme : fcoi die— 
ranza . fcondgliatezza . improv- 
videnza . fubi tezza , in af erme- 
re , operare rei temerità, v. im- 
prudenza . 

Incallire, fare callo, V. abituare; 

accodumare $. a. 

Incalzare . lollccitare. a die eh* 
da ■ L urgere . S. dimoiare . 
fpronare . muovere . ferrare . 
(Irignere, fofpignere. incitare' 
indigare. dii zzi care . v. conci- 
tare : importunare : incitare >- 
Incamminare. §.. i. alt. y. indi- 
rizzare § i. 

Incamminare . §. i. nrut pafs. 
uietcerd in, e a cammino , in. 
via, in viaggio . E. viam ar- 
riptrt. S. tenere cammino. an- 
dare. indirizzardalla volta di .... 
inviarli- veri- il palagio, Indir 
ta . tirare v-ero . . . metterli 
per , a ,. in cammino ( v. via ) 
prender il cammino , il viag? 
gio , la via vrfa /’ albergo re. 
prender il palio : E pre(o »» 
rutti il palio vedo le [calti Br.. 
Prof. a. pigliar ià volta di Ve- 
ntina te. condurd ad un luogo. 
arvviard. inllradard,. entrar in 
cammino, coglier luo viaggio. 

Avv. preiUmente. folo: tut- 
to folletto . follecit.mcnie fu 
lo fchiarir deigiocno, con leu» 
to palio, alia volta di .... i». 
verfo ; andare* venire. 

* Per metaf cìuad’lcciJcmix 
li. è. 
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fi ì incamminati ( dot indi- 
rizzata , illitU'ta) lotto gli a n 
fpicj e la condotta d’ un cele- 
lle campione . 

In cambio, in luogo, v. a vece. 

Incantare, fare incanti. L. locai»- 
uri . S. oprar per mezzo de* 
demon;. affannare . far trave- 
dere con arti dubolùh: . fare 
una cof 4 per forza d’ incanta 
mento, gettar incanii « gettar 
1’ arte. 

Avv. miravigliofiniente . -fa- 
crileginiente. orren Jamente. 

Incantatore, miedro d' incanti . 
L. ineaot.itor . S. mago, fàituc 
cliiero . maliardo . Ifregone .ne- 
gromante . maeliro dell’ arti 
diaboliche, predicatore . affa - 
fcinatore. malefico. 

Agg. empio, facrilego. v. a 
incantatrice. 

Incantatrice, ftmin X incantato 
re. L. foga. S. maga . maliar- 
da. ftrega fatruchiera. falfarda. 

Agg. che fa d’ogni incanto, 
quanto ne fappia alt un mago 
eccellente, che afa etbe ec. col- 
te in punto, che rende chiara 
la notte, il giorno ofcuro . che 
i demoni codnnge; par , che 
fappia fermire il fole; tinger di 
ftngue la luna; far camminate 
gli alberi; torcer a’ fiumi il cur- 
fo. che trasforma gli uomini 
in piante: rotonde, dipinge , 
muti firma , figura alle cofe: 
fi apparire moliti . larve im- 
provrife. empia, orribile, ma- 
ligna. malefica, rea. vecchia . 
difpettofa . pallida in volto . 
che l'ceglie a praticare arti J ue 
orrende le notti più buje , i 
luoghi più deferti . fuperdiaio- 
fi . che inganna gli uomini , 
ed ella è ingannata dal Demonio. 

Intanto, arte colla quale l’ opera 
fuor dell’ ordine della natura 
per virtù di parole . L. incan- 
tamentam. S. inezntelimi. in- 
cantagione, incantamento , (Ire- 
goneria . fattocliiena . prelligio. 
larva, magia, arte magica .-ar- 
te d’ incanto : arte maga, ne- 
gromanzia. (acino. 

Agg. orrendo, maravigliofo. 
V. a incantatrice . 

Incapace, non capace ; non «bile 
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a indire , » fare et. L. incapai :. 
v. inibite . 

Incappate, incorrere in male.L. 
incider e . v. incorrere. 

* Incappate ne’ lacci , negli 
aguau , nella mala veniuia , 
nelle panie, nella morie, mai 
fatte iciocchezze ec. 

Incarcerare, v. unp'igionare . 

Incaricare. 5 . 1 . dare carico, cu 
ra di fate. !.. vanì imponete . S. 
imporre, add. Ilare, dareallun 
to , 1 ' allumo; incombenza t'o. 
tata. ) dare fatica: Una fati- 
ca foia ti \6 due ; Che la ri- 
crtvi tc. mette 1 e additilo a .... 
una faccenda , un negozio ec. 
j. a. v. comandale . 

Carico. §. 1 . v. carica §. 1 . 

§. a. ufizio: cura . V. caiica 
§* a. , adire. 

Incarnare, ntut. pafe. prender car- 
ne ; e inttndtfi del Verbo eter- 
no , che pre e per noi carne u- 
mana . L. incarnati : voce afa- 
ta ottimamente da tr elogi . S. 
farli uomo . veli irli di umana 
carne; della nodra umanità . 
alfumere carne mortale . pren- 
dere forma fenlìbile, e vera d’ 
uomo . congiungetli il Divin 
Verbo all’ umanità . 

Incarnazione, l’incarnirli. L.ia- 
carnatio . S. congiungimento 
dell’ umana natura colla Divi- 
na nella perfona del Verbo , 
alfunzione della carne. 

Agg. imiterò altillimo . prin- 
cipio della uollra redenzione . 
per cui la natura umana è in- 
gentilirà -, elevata a grado ec- 
cellili ino'. 

Incalirare. congegnare , c com- 
mettete una cola dentro dell’ 
altra, v. congegnare; commet 
tere 5 - - - 

Incauto, lenza cautela, fenza le- 
eone zza. L. incauta 1 . S. mal’ 
accorto . inavveduto . femplice 
balordo . iconfigl aio . cieco. lul- 
piuiente- v. dilavveduto. 

Incendere. §. i. offender con fuo- 
co, o cola infocata . L. lana- 
dire. S. metter fuoco; appirar 
fuoco; adorare, innutunue. V. 
accendere; abbruciare. 

§. a. mttaf. v, invogliare ; 
concitare; infervorile. 
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* Volle Muzio la fua pro- 
pria mano incendere , perchè 
fallato avea il colpo. 

Incendio . abbruciimento . L. in. 
cendtum S. acccndimento . in- 
cendimento . fuoco, arlìone . 
damma, vampa. 

Agg. altiilìmo. iiiedinguibi- 
le . 

Incentivo, ciò che incende , che 
muove a fare. L. /limolai . S. 
occafione. lulinga . annuiva . 
provocazione . tentazione . di- 
molazione. cagione . (prone . 
dimoio, impulfo . incitamento, 
incitativo. motivo . mantice, v. 
incitamento . 

Agg. forte, podente. grave, 
acuto, pungente . a:pro .{impor- 
tuno. lufinghiero . gagliaido. 

Incertamente . con incertczzaidub- 
biofameote. v. dubitati vimen- 
«• 

Incertezza, contrario di certezza. 
L. incertum fati. S. dubbierà . 
ambiguità . incerti tudine . r. 
dubbio fa/l. 1 . 

Incerto, add. non certo, non G- 
curo. L. interini. S. dubbiofo. 
dubitativo. mal cerio, ambiguo. 
V. dubbio . add. 

Incefpare . inviluppar i piedi in 
celpugli , o in cofe limili, on- 
de venga impedito 1’ andare . 
L. ctfpicart. S. inciampare, av- 
volgerli a me tra piedi bron- 
co ec. 

* Alcuni incelando, ed av- 
volgendo le gambe caddero . 
m.taf di maniera che 1’ inten- 
dimento umano in una parola 
illelfa mi eramente inrefpa . 

IneelTabile. che non cella. L. in- 
eeffabilii . S. incelante . perpe- 
tuo. continuo . durevole, per- 
manente, perdurabile. perenne, 
indeficiente . 

IncefTabilmente . inceflantemente . 
lenza ce.Tire, fenza redare. L. 
cantinue. S. perpetuamente . del 
continuo, v. arduamente. 

Inchieda . il dimandar minutamen- 
te. L. inquilino . S. ricerca, in- 
vedigazione; invedigamento . 
ricercamento . domanda, efame, 
quelito; qtiedione. petizione. 

Agg. diligente . curioii. ‘e- 
creta . lunga . replicata . fatico- 
(1, 
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fa. importuna . (olienti . intor- 
no ad ogni co'» . 

Inchinare. §. i. volger il tallo, 
v. abbafftre. 

§. a. inchinare uno , t in- 
chinarli ad uno. v. riverite. 

§. avere genio ( di (poli aio- 
re naturale ad una cola. v. in- 
clinare . 

Inciampare, percuoterei! piè in al- 
cuna cola nel camminare . L .offen- 
dere . S. intoppare, incefpare, da- 
re dentro d’ un fallo col piede i < 
dare del piè contro.- dare lem- 
p! /cernente. in un fallo, incontra- 
re. percuotere ad (affo , in un 
[affo. incespicare, urtare. 

jfg. 1 calo, difavvedutamen- 
te. per mala ventura, forte, a, 
porta . ad ogni- parto . cjual fol- 
le: qual cieco, onde ne ita per 
cadere . 

Inciampo. §. I. la cola in cui u- 
no inciampa. L. efftndiculam . 
S. intoppo, incontro . impedi- 
mento: v. imbarazzo. 

Agg. duro, non preveduto .. 
malagevole a (durare . inevita- 
bile. tirano. 

§. z. meeaf. cofa dittici le ,v. 
difficoltà . 

Incidentemente, cor incidenza , 
per incidenza. L. obtter . S. di 
patteggio. in pattando . come , 
quali indirettamente, per fianco . 

Incidere, v. tagliare. 

Incirca, tiro, e prtp. che /lenifica 
quantità di tempo , e di nume- 
ro , cioè quantità ituerta •, di- 
(creta. JL. circum : circiter. S. 
circa, forte: Vdendo forfè venti 
maniere di canti te. N ai. da: 
Da fti volte; da dieci mefiiit 
dodici faldati tc. quali , vicino, 
trai tra quattro in cinque dì 
tc. poco men. poco più di ... 
ben , Ben dieci volte tc. pretto : 
pretto che: a un dipretto, tan- 
to , o poco meno : Pòco era men 
di trenta piedi, o tanto. Ar.q 
nel corno di I400. cavalieri : 
Vili. 8. in quel torno > intorno} 
intorno di. Intorno la (ine di 
Luglio: Intorno d’ un piè difeo. 
porta la terra: Creft. tanto, o 
la intorno. Vili. 10. E intorno 
all’ ufo di qutftt voci. v.ilRu- 
Ictllt tu' comment. , t n.ll' un- 
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not. del Canr. 11 .del Furti, fe , 
t H Ci nonio particela c. 141. mi 
tfpr intendo i termini idi vender- 
lo in trend anni te. 

Incifione. incitar» . v. taglio. 

Incitamento. 1’ incitare. L. inci- 
tatio.'S. eccitamento, provoci- 
mento. folpigni mento . eccita- 
zione . fvegliamento ; inizia- 
mento . mitigamento . aizza- 
mento . confoito . dettare , in 
forza di nome: de’ quali peroc- 
ché quante volte fi parla , tan- 
te volte è uno dettare delle no 
Are menti , le quali leggier- 
mente fi addormentano ec. Boe. 
N. t*. (pirazione , ma dicci! 
felo d' incitare a virtù . sferza 
metof. (prone . impililo elor- 
tazione . (limolo . fommolla . 
concita mento, concitazione . lug 
getlione. v. incentivo. 

Incitare, fpignere altrui» cheche 
(la . L. incitare. S. eccitare . (li- 
molare. rifcaldar uno a fare ec. 
pugnere . confonare, commuo- 
vere . fpronatc provocare . muo- 
vere . ftuzzleare. prontare. pun 
tare . predare a fare ( v. acca 
lontre ) sferzare . follecitaic . de- 
ttar nell’ animo , nella mente 
voglia . inrtigare. indurre, rif- 
vegliare in altri voglia ec. aizza- 
re ; aittare. adizzare; inizzare} 
attizzare ; raittzzire . mettere 
al punto . metter uno in- fui 
fare ec. edere (limolo di uno : 
Egli è lo llimol di filtf fello j 
N. 16. pervadete . v. concita- 
re: importunare. 

Agg. con ragioni , prieghi . 
infittendo colle perluafive . 

* quelle fono le cole da in- 
citare le deboli menti ■ cole 
men che onefte. 

Incitatore, che incita . L. impul- 
for. S. intenditore : accendito- 
re . autore . (ollicititore . ecci- 
tatore . fpigoitore . per tua (ore • 
confortatore a fare et. inft ga- 
tore. fprone. iniziatore: aiz- 
zatore: aizzatore. mantice, pro- 
motore. ttuzzicatore. motore, 
adizzante a . . . 

A tS.- gagliardo, a fare, e di 
fare. 

Incivile, feortumato: contrario di 
ci vilr.L. inurbanti } . v. rozzo % a. 
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Incivilire, ntttt. divenir civile. L 
urbano t more: induere . S. ingen- 
tilire . ridurre i rozzi coflumi 
incittadini, gentili . apprender 
maniere, collumi gentili . de-- 
porre la rozzezza . 

Agg. converfando con gente 
nobile. 

Inciviltà, contrario di civiltà. L.- 
inurbanità 1 . r. rozzezza §. a. 

Inclemente, contrario di clemen- 
te. v. crudele} fevero. 

Inclinare, inchinare: aver attitu-- 
dine o difpofizione a checche!-- 
fia . L. prepcndtre . S. pendere , 
piegare . erter diporto . trarre' 
alle lettere tc. 

Intimato . inchinato ndd. da in- 
clinare . L. prcp'nfut. S. dedi- 
to . propenlo . sedino. Danr. 
Far. 1. penfo. inchinevole, cor- 
rente. dritto a’vizj , a tal vi- 
zio . difeorrevoìe . v. di (pollo 
*)■ a. 

Inclinazione, inchinazione : atti- 
tudine a checchertia . L. meli- 
natìo. S. propensione : abilità, 
indole, prontezza . genio . di- 
fpofizione } difportezza . facili., 
tà. pendenza, talento, appeti- 
to. affezione . vena, tempera :■ 
aderenza . 

Agg. innata, forte, acquitta-'- 
ta per frequente operare, v. di- 
fpolizione §. ». 

Inclito, jlluftte. preclaro, v. ec- 
cellente. 

Incodardire, divenir codardo . v. 
avvilire §. 7. 

Incognito, non cognito. V. feo- 
nofeiuto. 

Incolpare, dar cdpa . Vi accagio- 
nare; acculare. 

Incominciamento . v principio . . 
§. a. 

Incominciare, v. cominciare. 

Incomodità ; incomodo, v. disa- 
gio §. a. 

Incomparabile, cui non fi può al- 
tro paragonare . L. incomptra- 
bilis . S. impareggiabile j lenza 
paragone . inarrivabile . di la 
da ogni comparazione, femore- 
msggiore .migliore per qualun- 
que confronto facciali . oltre 
(opra ogni comparazione . n- 
f petto a cui ogni altro ( di quii' 
genere') quiut’sliro nel genere: 
ilei- 
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Aedo fi trova, è nulla; ogni al- 
tri bellezza , igni altro [aptrt 
tc. và indietro : farebbe, par* 
rebbe unoichcczo; tutto il con- 
tracio : Ogni angelica villa , 
^g»r arto umile , C.ht giammai 
io doma , tv’ amor fjffe appar- 
ve , fora uno (degno a» lato a 
quel , eh’ io dico > Pctr. S. 99. 
che fa fembrar yi le ogni altra 
cofa di quel genere . si , tale , 
tanto, che null’altro valequel- 
lo, che elfo vale. 
Incomportabile . da non compor- 
tarli . v. icfopportabile . 

* non le potrebbe ,per cofa 
del mondo fofterir 1’ animo di 
ciò fate. 

Incompolio. Tenz’ ordine ; (com- 
porto e difeompofto . L-Jneom - 
foffttu . S. di (ordì nato . fconcio. 
sbalertrato . cotrfufo . inordina- 
to . (concertato . 

Inconfiderata nte . lènza confi- 
derazione : feonfide atamente ’ 
L. incmful/o . S. inawe^tente- 
mente . al bujo, a ca(o . a chiu- 
di occhi. tbilertratamente . a oc- 
chio e croce, alla balorda, al- 
la cieca . lenza altrimenti con- 
(ìgliarfi: feruta peniate, a fpro- 
pofito. inavvertitamente. 

* liete voi dunque cosi ma- 
lavveduti, che fertza dilanime- 
le il vero , proferite Sentenza 
di capitale condanna centro ad 
una donna innocente ? deh vol- 
gete i palli indietro , e in tri- 
bunal tornati a nuovo dame la 
mal difeuffa aula richiamate. 

Inconfiderato . I onfid rato . die 
opera , intraprende ec. lenza 
avvertire; inavvertente, v.im- 
prudenje: difavveduto. 

Inconfiderazione. feonfiderazione 
il non conliderare . L. inconfi - 
diranria . v. inavvertenza ; im- 
prudenza . 

nconfolabile. che non riceve cou- 
folazione . L. inconjolatiiis . S. 

V. dilperató. 

* Giacobbe fieramente dotta- 
li » e quantunque fi raccoglici, 
fero inheme i figliuoli per rac- 
confolarlo , il dolot fuo tutta- 
via non dava luogo a confor- 
ti, ed I trilli giorni ua le la- 
crime trapalava. 
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.Incontaminato, non comminato. 
L. incontaminatus . S. immaco- 
lato . (incero v (diletto . puro . 
intatto . illibato . incorrotto . 
(ano . non tocco . intemerato 
V.L. . 

Incontanente, incontinente lo- 
fio : (ubilo aw. V. faèmun en- 
te . 

Incontentabile . che mai non è 
contento. L. infatiabil'u . S. in- 
iziabile. lempre avido, aniun 
termine contento , che lempre 
più avanti defiJera i Esc. N.94. 
che quanvp più riceve , tanto 
più chiede . come fuoco , che 
per a<giugner di legna non 
1 cerna , non s‘ ertingue , più 
anzi s’ accende , e s* avvalora . 
tempre digiuno di piaceri ec. 
Ntl re ( Amore) femprg di la- 
grime digiuno ; Pctr. Tr. et 
Am. cap. r. che dopo il palio 
lià più fama, che pria s Daat. 
Inf. 1. che mai non empie la 
bramoù. voglia . 

Incontinente . add. che noti ha 
continenza. L. incutimene 1 in 
Imperane . V. difloluto > difo- 
nefio , 

Incontinenza, attratto d’ inconti- 
nente . v. diilolutczza: dilone- 
ftà. 

Incontrare . rincontrare ; feontra- 
re ; abbatterli in camminando 
con altri . v. abbattere §. a. 

* Incontrò , che nella prela 
della Cittì sì trovò nna fan- 
ciulla la quale ec. avvenne , lì 
■abbatti. Avvengono a detto al- 
bero molti nocumenti , i qua- 
li alle volte a molte altre pian- 
te incontrano . 

Incontro .-rincontro; (contro; in- 
contramento; rincontrate. L. 
occurfus. S.occorfo; Sfata/ pri- 
mo mii oecorfo one/la, e bilia 
Vi ggiola ec. Pi tr. fa», 19. rif- 
contro. 

Agg. ci'uale. primo, felice. 
Incontro, prep. §. 1. all’ incontra. 

V. contro. 

* levatoli incontro , con gran- 
didima (èrta il ricevette . mt- 
taf. la fortuna non lempre fifa 
altrui incontro col vilo lieto , 
e col grembo aperto . andare 
con lieto animo incontro a’pa : 
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tknemi et, abbracciarli . anda- 
re incontro agli appetiti ribel- 
li , alle paffioni ec. contraffarli^ 
fifi/ler loro . 

§. a. a dirimpetto, v. a fron- 
te. 

Inconveniente, fuft.colt, che h* 
(convenienza : che dà male ; 
che reca danno , pregiudizio . 
!■ meemmodam . S. (concerto ; 
incomodo, diforbitanza. male, 
(convenevole {ufi. e (convene- 
volezza , (convenienza , adopran- 
dofi affiti bine gli affralii prr 
le contrae, v. cap. 1. del trace, 
par. 1. §. 9. num. 8. fconcio. 
V. affurdo: difordine. 

Agg. grave, intollerabile. 
Inconveniente, add. die non con- 
viene. v. dildfcevole. 
Inconvemenza. (convenienza, di* 
(convenienza ; cofa contraria al 
convenevole, al decoro : prtfo 
/’ affretto per lo concreto . .V. 
inconveniente [uff affurdo §. ». 
Incorare . incoraggiare; incoraggi - 
re ; dar cuore s far coraggio . 
V. animare §. 1. 

Incoronare, imporre corona v. co- 
ronare . 

Incorporare . mefcolare più corpi 
confondendoli, e unendoli in- 
ficine . L. incorporare . S. im- 
pattare. 

Incorporeo, che non ha corpo. v. 

immateriale ; fpi rituale . 
Incorrere, cadere, incontrare , ed 
mttndefi in mala parte cioè in 
. cofe di danno , di vergogna ec. 
L. incidere. S. dare in male in- 
cappare . venire in dolore re, in- 
coglier male . 

Incorriggibile. danón potetfi cor- 
reggere . L. inemendabili} . S. 
inemendabile . ortinato . perdu- 
to nel male , la cui emenda- 
zione è difperata . 

Incorrotto, v. incontaminato ; ima 
[incoiato. 

Incollante . non collante . L. in- 
confi ani . S. vago, vario . mus 
tubile, che propone , fi rifolvc 
di fare ec. pei torna in lui 
contrario, e và di quella deli- 
berazione in quella, e di que» 
Ita in quella, che hi poca fer- 
mezza ; poco di fermezza ; po- 
ca di ftabilitete. che jj’ ora iq 
ora 
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uri lì cangia. (he non (erba il 
cuore, il volto, il proponimen- 
to medefimo. non mai lo del- 
io. infiabile. volubile, leggie- 
ro. variabile, da’ luoi detti , 
da (e (le so ad ora ad ora di 
verfo . mobile . che ad ogni 
vento fi volge, rimutevole. 

Avo. di momento in momen- 
to . v. « incollami. 

Siimi, come Specchio, thè al 
partire dell’oggetto perde l’im. 
tingine, tìcchi neppur veftigio 
ne ritiene. Canna. Fronda , 
che ad ogni leggier vento ce 
de. Mare, ch'or monda, or ri- 
tirali. Colio di colomba al fo- 
le, che ad ogni piegarli varia 
di colore. Polpo, che tanti co- 
lori vede , quanti fono quelli 
delle eofe , a cui a’ apprefia . 
Cielo, la cui invariabil collan- 
ti tempre confilie nel tempre 
muoverli. Raggio di fole, che 
rifletto da arqua ondeggiante 
non termina ad un punto, mi 
guizza per l’aria ec. cosi il prò 
ponimento, il volere.ee, 

Incoflanza. contrario di coftanza. 
L. inconftantia. S. inflabilttà , 
mutabilità . cambiamento . va- 
riazione. variabilità . volubili- 
tà . leggierezza . mutazione . 
imperfeveranza . vacillamento . 

Agg. (frana . bialimevole . 
colpevole . degna di caftigo . 
imprudente, femminile. 

Incredibile . da non crederli . L. 
incredibHis . S. che non ha fem- 
biinza di vero, che vince, fu- 
pera ogni credenza . che ha fac- 
cia di falfo, a' imponibile qua- 
li miracololo. thè noli filatela 
credere . Bore, che non pare fi 
polsi per alcuna ragione , per 
alcun argomento molìrare eller 
▼ero : Bare, fuori della crederi 
za; turco fuori della credenza; 
fuori d’ og«i credere. 

Agg. a prima vidi . in ap- 
parenza. a chi noi vedefsd . le 
la ragione , 1 ’ efperienza non 
nc facefse fede, unto par lon- 
tano dal vero , 

Incredulo , che non crede . L. «*■ 
tredului . S. di credente j Cete- 
dente. odinato a non credere. 

lncrc'cerc. j. i. recar increfrimen- 
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to. t. ledere . S. annojart, ▼. 
tediare. 

a. v. difpiacere. 

§. $. aver c< mpalTione . L. 
mi(trtri. S. compatire . dolerli 
de’mali altrui . (entire le altrui 
miferie, aver pietà ; efser dolen- 
te del nule d’ uno , dolere a 
me il male di ... (ennr dolo- 
re delle altrui di grazie, degli 
altrui cali prendere compiuto- 
ne , prendermi gran duolo al 
cuore intendendo ec. v. com- 
parire. 

Agg. per pietà, fino all’ ani- 
mai fino al cuore , 

fncrcfcevole . nncrefcevole j che 
increlce. v. dii piacevole ; fàfli- 
diofo; orniello . 

Increfcimento . rincrefcimento . !.. 
radium. S- fallitilo . noja . v.no 
ìli tedio. 

Increti are. ridurre in crefpe. L. 
< nfpare . S. raggrinzare, v. ac- 
rre pare. 

Incrudelire, divenir crudele; por- 
tarli crudelmente. L. fevire.S. 
inferocire, inagrirli, indurare; 
indurire, infellonire, efifperar- 
fi . imbeAialire . inviperire , a 
g nife di vipera : t temi drago 
indrigarfi . fare crudo, alpro , 
mal governo di , . . fare ftra- 
zio di ano. u are crudeltà , v. 
Ilei ziarei adirare. 

Avv. oltre modo . barbara- 
mente. rabbiofatnence . levera- 
mente. fieramente, implaubil- 
mente. lenza pietà, lenza udir 
preghi, contro diano; e in ti- 
no , nella perfona ec. 

Inculco, incolto. $. i. detto di 
perfona , e limili colè capaci d' 
ornamento, v. di adorno, 

§. t. detto di campagne, n 
limili capaci di coltivazione. !.. 
imultui. S trafmdato. infelv.1- 
tichito, 

Agg. da gran tempo addie- 
tro. per mancanza di coltiva- 
tori . 

Incurabile, che non può curarli. 
L. incarti, lis . S. inlanabile . 
difperato . lena rimedio, sfida 
to . irremediabile. 

Indarno, invano. L. fm/lra . S. 
inutilmente qual chi in are- 
na lamina t in acqui fcrivc . 



perdendo fatica , pareli et. , e 
perderli la latita, le parole oc. 
al vento fcmpiicrmenrc ; Pm col- 
pi lattav a diffrrra al vento < 
Ar. 4. lenza riletto; lenza prò. 
infunino aniente, vanamente . 
gettando al vento li miuftro* , 
parole . a voto in fallo . elser 
niente, nulla il fari , il diri 
t'. Cornine J) pii ferii a i Inama- 
rì , ma ciò era niente ; Bore. 
N. 14. Cominci à a voler rileva - 
re ec. ma tatto era nulla. Bore. 
Nov. 40. lenza avanziti! in ni- 
ente; Bocc. N 6 per niente: 
ma per niente ch'amava et. N. 
lg. fatiche, opere, parole ec. con- 
venite in vento ^ «he tornino 
in mente, male adoprar/i , fa- 
ticare ec. i 1 faticar per nulla. 
chi l, riefee come mettere dop- 
pia in aia. 

Indebolire . att. e mal paft. v, 
sAievnlire $. 1. e !. 

Indefefso. che non fi fianca . L. 
indtfr/fas . S infime: bile . in- 
faticabile. 

Indeficiente, die non manca, non 
ctfsa. L imi- fi cimi . S. peren- 
ne. pcrdurevole ; durevole, per. 
manente, v, continuo ; perpe- 
tuo. 

Indegnazione. v. (degno, ira. o- 
dio . 

Indegno . non degno L. indi- 
gnai. S. immeritevole, mal de- 
gno. 

Indemoniato, o se Ito ; che ha il 
demonio addo so . v. energu- 
meno. 

Indeterminato. V •• aggi*»*» dì 
pirfona ; irreloluto . v. dubbio 
$• 

§. a. agg. amo di cofa non de- 
finita ; non cireofcritia do ter- 
mini precif amenti . L. indi fini- 
tal . S. indi finito, incerto . v. 
dubbio V a. 

Indicare, v. accennare; dinotare; 
moli rare. 

Indicibile, da non poterli dire ; 
indicevote; che parlare f lpieg<- 
re non fi punte . L- ineffabi- 
li! . S. ineffabile, ioelplicabile . 
inenarrabile . 

Indietro, avv., che dinota modo 
di muoverli a contrario. I. te- 
tra. S. a ritrofo. addietro, in- 
die- 
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dterrui:yìlc: ), ed u'.’fi io hto - 1 
go iti [altri ititi . -. , 

In J .'efo . non-difef». I. initfin- 
[ut. S. che è arile (coperti ; len- 
ze riparo^.», difefa. 
Indifferente. y. neutrale, . 

In differenzi . $. r. oonvt-arTó di 
differenza. v. <gusf>> :ii>za : fi- 
mtgliaoza. »* ' 

f. t. v. neutralirà. 

Indigenza . V. L. v. “bifogno ; ’ite- 
etifitn. 

Indignazione. Concepire, prende- 
’ re indignazione, accendeifi, in- 
fo mmiffi d’indignazione, ven- 
ne in indignazione della Co- 
tona .fi j'ocè, fi traile addofio 
l’indignazione deila Corona. 
Indirizzare . §. i» mettere per la 
retta aria. 1. iter monjlmre . S. 
anoftrar da ftrada . inviare, in- 
camminare . volgere alt. alla 
buona via. inftradare ; ftrada- 
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comandare mor delle regole del- 
la prudenza . irragion • c olezzi, 
durezza . rigore fovercbio . ti- ; 
ranni a . 

Agg. dura . efarcebztrice de- i 
- gli animi . 

Siimi. Copro Carnefice , che 
incrndelifce la piaga < i difilli ) j 
non come medicò', che la (a- 
rti . ftrappma violcuta, che non 
accorda ù minugia all’ altre , 
la rompe. Alidore , che difec- 
ca le piante . fiamma , che di- 
vora , e diftrugee, .» 

Indi pofizioM. 5. i. contrario di 
difpofiziorie , nel [taf. a. 

S. difetto, vizio, mala difpofi- 
zione* 

i. ».«v. infermiti), 
Indifpofto. $. i. contrarie di di- 
( porto ne! fignif. del §. t. L. 
imputi . S. inetto . (comodo < 
milcecoflcio . v. difadatto. 



§. *, v. infermo . 

Iddio ne’ malavveduti no. Iudivoto r mal divoto: lenza t di- 
flri intelletti mette ad ogn’ura vozione . L. ridiventi , Ca/fioJ. 
i fuoi non erranti configli , cor- ' S irtchgiofo. non rotante, di-i 
regge i noftri palli, torcendr.lt fpregiacbre delle cole faci#. | 
dernpre dall’ ingannevol femie- Indivczione . Contrario dì divo-j 
ro, ed in più ideata parte feor-j zinne . L indevetie . nrglichts 



gendoli i e mentre noi nel mar 
della vita , lènza vela e lenza 
governo n’ andiamo , laddove 
con furor ne tpalportano le più 



divini culliti S. irreliginfità . 
f pregio delle cole fiere . 

Agg. empia . tfacciata . facri- 
iegl . 

protettale palGom, egli con pie- Indizio, legno: legnale. L. indi- 
tot» mino togliendone dì ifiez- cium . S. contralfeeno 



so agli fcoglt , i noftri naufra- 
gi al tranquillo" e beato porto 
conduce. * . . 

§ a. nini. [teff, andar verfo 
un luogo, ir. incamminare &. t. 
andare. " • • . •* 

Indil’creto. che" non ufa diferetez- 
za, che tratta con foverchiori* 
gore. L. immeditati" i -plus a- 
qut rigidior . S. rigido oltre il Indocile 
dovere, grave, gravalo ne’ luoi 
comandi . che nsn conolce , 
non diftingue pertand , tempi 
ec. imprudentemente leverò^ , 

«(prò. . 

Avo. di troppo, intollerabil- 
mente . fconfigiiatamebte . fol- 
lemente . fcrupolofaraente 
ragionevolmente . 

Indi erezione . indi cretezza. con 
trario di difereeezza. L. tiimuti 



argo- 
mento. nota, (contro, avvita, 
femore. 'piraglio, che volejp.c- 
ciola notizia, rnoftra . tlccenpa- 
tura . cenno . dimoftramentq • 
dimoftranzi : rimeftr»nza;‘fe'- 
gnuzzo. che è tpdizrxy leggiero; 
odore , che vai /• fteffea l " ' 
Ag g. indubitato . ambiguo -, 
leggiero, mamfeftó. 

contrario di docile: non 
capace £ amm: Iframento . L. 
indocilii. S. indifci plicvabile . in- 
dortrmabilc , incapace . inetto 
ad apprendere . duro . ottufo . 
grotta. rozzo. 

Agg. per naturale rozzezza . 
per mera oftinazione . 
ir- Indolcire, v. addolcire. 

Indole . dllpofizione naturale a| 



virtù , o vizio. L. indilli . S. 
inclinazione e indù nazione 



ngor. S. gravezza, a prezzanel; • talento . Jropenftone . inclipa- 
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mento, ingegno. naturai-' / j. 
naturalezza natura, comi zin- 
ne . animo . cuore . in (tinto . 
pendenza , prima voglia . pri- 
mo affetto . fondamento porto 
dalla natura. J}. Par. 8. 

- Ag”. buona . nobile- rea. fie- 
ra ..gentile. Dia., religtofa. va- 
ga dell’ ani , delle cienze. man- 
(ucta . vana, di , e da timido, 
gene loia ec. inconftante . ftu- 
diofa . generofa . che fi mo- 
flra , fi tconolce ne’ luoi ef- 
fetti , some fi rnoftra la vita 
della pianta nelle verdi fiondi, 
che è in noi ficcotne in ape lo 
dindio di farfuo mele : d> Purg. 
18. defiderabile., le buona, non 
lodevole , le malvagia . che f* 
mala piova , le incontra fortu- 
na a le d-.feorde: D. #ar. 8. 
Indotto, clienon ha dottrina, let- 
tere. L. metterai . S. illetterato, 
-ignorante . idiota . femplice . 
tozzo, v. ignorante. 
Indovinamento . indovinazione .- 
I* indovinare . L. divinane . S. 
v divinezion.e . pronoftico . vati- 
cinio . v. profezia ... 

Indovinare . prevedere ,-o predi- 
re il futuro . L.- divinare . S. 
predire, pronunziare, pronefti- 
care. . profetare, pronunziare- 
prcnartare . profitizzare ^ vari* 

. etnare. prendere augurio di ir r* 

■ enf i j della tu * tueilureilà nu- 
le augurio prendendo i ktec. 
'’fi.im. j. antivedere : anticono- 
fcere.,antifapete. apporti, divi*, 
vnare . - >. 

Avy. da gran tempo »van|i. 
a pesiti no . come (e già la cò- 
la folli avvenuta . -avvenente- 
mente. a calo; per abbattimen- 
to : per un apporre . per con- 
ghifttura. a legni certi .- 
Indovinello . detto ofearo a fine 
di vedere (e altri indovina il 
Ino fentimento. L. gry[ httt ■ S. 

■ enimma, enigma, gergo, detf 
to enigmatico. .« ■ 

Agg. curieto. intricato , in- 
gegno o . arguto . difficile a in- 
terpretare. ofmro. artrufo. 
Indovino.* che indovina . L. divi- 
niti . S. indovinatore . vate V, 
L. prefago. profeta, agurafove. 

Agg. tallo, ingannatore, ve-' 
Oo ritte* 
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riuero. non creduto, che vede 
chiaramente quel , che predice- 
che Acutamente , francamente 
aununzia 1’ avvenire . di una 
cofa ; Ambrogmtlo già del fuo 
male indovino; Noe. >9. 

Indubitabile, indubitato; da .non 
metterli in dubbio : che non ha 
dubbio. !.. mdubitabilis . v. cer- 
to . 

Indubitatamente, v. certamente . 

Indugiare . metter indugio . L. 
marari. S. intertenerlì . tratte- 
nerli. dimorare tirar in lungo, 
jnandare in lunga , in lungo . 
interporre tempo, porre, met- 
ter tempo in mezzo . Ilare ) 
ftarlì ; Ilare a bada . fopraflede- 
re . badare . differire . rertare . 
tardare, fermarli . prolungare . 
pigliare indugio, porre dimora, 
frapporre, fare dimora, toglie- 
re tempo, ritardarli: ritardare; 
allungare, foffeqere; Alquanti 
Indentano più ' al morire i M 
Vili, prorogare . addurare di ri- 
falvtrt tt. celiarli . procradina- 
re . andar d’ oggi in dimani . 
non trovar la via di ec. pena- 
re , dentar a. . . fopradare. pro- 
durre, trarre, dare , far indù 
gio ; Ptricmt non diede indu- 
gio a figurarla: Baet.N0v.17 
ferth- non far uno, o due gior- 
ni indugio . Ar. }. Negrom 
cinrifchiare , thè è praccdir Itn- 
lamenti . adagiarli; Chi qunlun 
qui a’ adagia , il ri d' Algiere 
Rodomonte crudele uccidi, t fie- 
re: Ar. C. iq. fi- ufi. 

* dare , mettere , frapporre , 
porre indugio . foprattenere , 
temporeggiare all’eiecuzion del- 
la cofa. adutamente quella me- 
nò la fera per la lunga , lino 
a notte leura . fenza dar più 
indugio , lenza troppo indugio, 
rimolfo ogni indugio, a quede 
parole egli non indugiò la ri- 
fpoda. atliv. 

Agg. gran tempo . di qui a 
dimani l’ efteuvione , il fare ec. 
Indugiando egli 1' allogare ec. 
N. 14. foverchiamente . pruden- 
temente. con fenno . a poda. 
per più di ; più di . anni ed 
anni, per naturale pigrizia, di 
tanto, « pertanto tempo, fin- 
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chè et. £ perì piacciavi tanto 

• indugiare la efuuviooe , che [a- 

• per fi poffa ec. Bacc.N. 4 ( v. 
1 fiochi ) quant’d, lungo il gior» 

> no . a notte, a due mefi ec . per 
due mefi , per lino a notte ec. 

1 ( v. in fino ) 

1 Simil. come Teduggine, che 
lentamente muoveli , ma licu- 
ramente arriva al fin del viag- 
gio . Ulivo , che tarda a ne- 
. tetre, ma poi lungamente vive. 

- Indugio . tardanza . L. mducia . 

mora. S. dimora, intertenimen- 
. to . indugiamento, teda, eien- 
ata reda , e di buon andare ec. , 
} G. Vili, prolungamento . pro- 
lungazione . prorogazione . di 
. lezione . lentezza . negligenza . 
. tepidezza, ritardamelo . mora 
V. L u fata dal Varchi . bada . 
foprattieni. 

; Ag g. breve . lungo . fover- 

•i chio . nojofo . perniziofo . proc- 
r curato , meflb ad arte . (piace- 
vole . 

- Indulgente, v. condifcendente. 

. Indigenza . $. 1. v. condilcen- 

- denza; permidione. 

- 5. ». Telòro de’ meriti di 
Crillo , e de’ Santi, che s’ ap 
plica a fedeli da chi ne ha 1 ’ 
autorità. L . indulgenza. S. per- 

- dono, condonazione, remillio- 
ne delle penitenze impolle, del- 
le pene da portarli, giubbileo. 
diipenfazione de’ telori di chie- 

e fa fama, perdonanza. 

- Jf£g. plenaria . di mille ec. 
anr.t . pienilTima . che pro'cio- 

, glie da colpa , e da pena : cioè 
, ha congiunto privilegio di ve 
nire alloluto da ogni colpa , e 

- libero da ogni pena, peipctua 

> conceduta per feti’ ec. anni, da 

1 ta per modo di alloluzione ; di 
, fudragio. 

Indurire., att. e ntut. indurare, 
v. a (lodare. 

Indurre , $, t . ntut. puff, muo- 
ver/! a farei tmoftra, muev.rfi 
dopo qualche remtenva . L. ad- 
duci . S. arrecarli a fare , a ere ■ 
fiere ec. cedere . condurli : ridur- 
li; Pur per paura... vi li con- 
dufle : N. ji. adattarli a fare 
ec. lafciarfi trarre, piegarli, ac- 
comodarli . difporG . V. accon- 
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fentire; accomodare $. ». 

Agi- P er > ntere ^e • a fi rzi, 
vinto dall’ importunità , dalle 
preghiere, bene. male, malvo- 
lentieri . per prezzo . coAretto 
dinecelliià. per afnore; tra per 
amore, e per forza. 

§. x.aìt. muovere a fare. I. 
inducete . S. ridurre , recare a 
iiioi vederi , 'tirare uno ad uh. 
Udire ec. e ritrarre uno a coje 
vili cc. difporre. perfuadere. muo- 
vere . trarre tino dalla fua . 
piegare .condurre, vincere . far 
tanto, che altri faccia ec. (far 
fare, dar cagione, appicco, at- 
tacco di fare ec. v. perfuadere 
§• J- 

Agg. alla fine, agevolmente, 
lungamente pregando . con la 
maggior fatica del mondo, con 
doni . larghe promefle . dopo 
molti preghi, tra con preghie- 
re . e con promefle , inAanze 
ec. con lufinghe. a dover fri- 
p eno ) dire, /-ire er. rimorchian- 
do ; Baie. Ncv. 7 a. metaf. , 
cioè , indur con modi foa vi ; 
pecchi tronfi a remulco » legni 
non femprt per nectffità , ma per- 
ehe muovanfi più ripofatamenre , 
t con agio, con ragioni irrepu- 
gnabili . a tale ; a tanto , che 
fà ec. v. perfuadere §. ?. 

Indurti u . diligenza ingegnofa . 
L. indufiria . S. fottigliezza . 
arte, aftuzia. finezza, fottilità. 
ingegno . accuratezza. Audio . 
conlìglio. cura, 

Agg. faticofa. diligente, fot- 
lecita. lunga, aflidua. estrema, 
urna viglioia . (ovetchia . lottile, 
vana . efficace. 

* Por cura, fpendere, impie- 
gare, conferire, tributar le in- 
dù Arie. Niente vtgliono le u- 
mane indurti le, le a quelle fu- 
perior forza del cielo non do- 
na colla buona riufeita il com- 
pimento. 

Jujuftriare . ntut . pafi. ular indu- 
Arie per arrivar a qualche fine. 
L. fi udire . -S. sforzarli . adope- 
rarli . porre cura , diligenza . 
ingegnati!, guatare, guardar di 
fare «c. £ teli’ altrui colpe gua- 
tate di ricoprire i vofiri falli i 
Bete. N. jo. cercare, procurare. 

aju- 
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ajutar fi . (Indiarli. travagliarli, 
prenderli cura . follecitudine . 
porre opera . aguzzar fuoi fer- 
r uzzi . ftmplicemtnti . aguzzar* 
fi . v. adoperare §. z. procac- 
ciare . 

con ogni arre, ingegno* 
follecitudine . a Tuo potere . in 
diverfe maniere, fi udiofa mente. 
Induftriofamente . con iduftria . 

L. indufirie . S. ftudiolamcnte . 
v. diligentemente. 

Induftriofo. cha ha induftria. L. 
tnduflrtus . S. ingegnosa . pro- 
cacciante . d’ affai . che 'a -ado- 
perarfi . valente', ftud.ofo . dilt- 

R' nte • ... - 

Ilrtlibriare. inebriate . rune. pafi. 
v. imbrutite. 

Ineffabile . che non fi può efpri- 
mere con parole . v. indicibile. 
Inefficace, non efficace. L. inrffi- 
cax. Se impotente, debble.che 
non vale. le cui forze non giun- 
gono. non d’effetto: vuoto di 
effètto . non baftevole . inlutfi 
ciente . che non giunge a prò- 
durre ec. manchevole, imperfet- 
to, che al compimento non ar- 
riva' . non da ciò' > da tanto . 
inutile : che torna in niente . 
di niuna virtù. 

Avv. per natia debilezza . 
per colpa della volontà, per di- 
fetto propio: impedimento, o- 
iiacolo altrui. 

Ineguale, ineguaglianza : inugua- 
glianza : inegualità, v. dilegua- 
le , difegguaghanza . 

Inerme, iena’ arme . L. intrmis . 
S. di Tarmato . sfornito . (prov- 
veduto d’armi) * ftmplieemtnit 
/provveduto. 

. Al- del tutto . qual chi fi 
fù lì curo, fenza (ofpetto . 
Inerpicate, falire sù per gli albe- 
ri , e limili aggrappandoli . v. 
aggrappare 5. i. 

Inerte . pigro . v. da poco { da 
niente. 

Inclinilo i che non manca , da 
cui non mai può tanto cavar- 
li, che non rimanga a cavare, 
a trarre. L. inexhaufiui . S. in- 
deficiente. infinitamente pieno, 
abbondante . 

Incitamento. InefcarC. V: adefea 
mento, adelcare. 
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Ineforabile. che non li at rende • 
preghi . L. i nexcrabitii . S. im- 
placabile . duro . inffeffibile. v. 
inclemente t leverò . 

Inefpetto. che non ha efperienza. 

L. inexpertm. S. imperito . nuo- 
vo. novizio in’ . mal pratico . 
rozzo, foro, femplice. 
Inefpugnabrle . che non fi può 
elpugnare . L. irUxpugnatitù . 

S. invincibile, infupetabilc. 

Inetti inabile, che non fi può (li- 
mare . L. inaflimabilis . S. ol- 
tre ogni ttima . di valore . di 
virtù ec. che fupera ogni eftì- 
inazione, di pregio infinito. 

In ettremo. avv. v. eftremamen- 
ttf. 

Inetto', non atto. v. difadatto. 
Inevitabile . da non poterli . evi 
tare. L. inevitabili! . S. netefla- 
rio, infallibile ad accadere, ir 
reparsbfle . 

Inezia . fcioccheria , fpropofito , 
baja . L. mrpttt . v. bajata. 
Inlaccendato . V. affaccendato; oc- 
cupato'. 

Infallibile . che non fallifce . v. 

• ficuro . certo . 

Infallibilmente', indubitatamente: 
fenza fallo, v. certamente. 

In fallo . in vano . v. indarno . 
Infamare, dar cattiva fama. L in- 
famare. S. vituperare . villaneg - 
giare « ivillaneggiare . difono 
rare, diffamare, buliniate, de- 
trarre, fvergognare. dar mala 
vocei cattivo nome; infamia, 
dir male: nfi^e velie ne gli 
dille male: Nev. jl. fare ver- 
gogna a .. . 

Ah a torto, malignamente, 
calunmofamente. villanamente, 
di furto: di pelfime icelletatez 
de. 

Infamatore. V. detrattore, calun- 
niatorOk 

Infame , di mala fama . L. infamie . 
S. infamato, di onorato . vitu- 
perosi . diffamato . che porta 
biadino delle fue azioni : # ft 
ne» fejecbe buiimo portivi di 
qnel che fatto avet «c. Bet. 
N. t> 

All- publicamente. da ogn’ 
uno fuggito per pettimi coftumi. 
per ree azioni. 

Infamia • attiva fama . L .infamia. 
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S. difonore. vituperio, vergo^ 
gna . cartivo nome . feorno » 
macchia . obbrobrio, ignominia . 
nota, contaminazione . buffino. 

Aie- grave . notoria . igno- 
miniofa . dell’ onore . indele- 
bile . eterna . abbominevole . 
Temo che infamia di ciò , or 
ripenfione non cene liegua . 
a perpetua infamia de’' mal vagi 
uomini dirò che ec. Io tener 
non mi poflb di non mordere con 
perpetua infamia la memori» 
dr quell’ iniquo tiranno , sfre- 
gialo , macchiato , contaminato 
d’ infamia, purgarli di infamia, 
penfa che fe nò ti feguiffe , di 
quanta infamia ed eterna vergo- 
gna rimarrebbe la tua memoria 
sfregiata, macchiata, vituperata. 

Infangare, bruttar di fango, v. 
bruttare. 

Infìnte. V. bambino. 

Infanzia, prima età dell’ vomo . 
L. infamia . 

vfjj. tenera . vezzofa . treman- 
te. debole, piagnente, che non 
fa formar voci didime . innocen- 
te . 

Infaftidire. recar faftidio. L. me- 
leflia afficele. S. infettare, in- 
comodare increfcere. Venir in 
faftidio; edera fallfflio* mete. 
annojare . moleftare. turbare,! 
diftutbare. riuscir grave, moki 
fto. ftuccare.tedjare. affannare 
alt. difagiare . tor la tetta al- 
trui . romper il capo , torre il 
capo alimi . tenere a difagio . 
dare briga . domatile; fare do- 
nneo.- venire a ftomico. 

Infaflidito, a chi ìlcuna cola rie- 
fee ftucchevole. L. mele fi ia affe- 
ttai . S (lucro: riflucco. fazio. 
annojsio » vinto dal tedio . 
fiftidito .- Se gì* tra» temp» 
faftidita e laffia fe di quel falft 
delce et. Petr .. Cam. 39 . 

Avv. di troppo . a gran legno, 
ficchè non ne può più , non poò 
più (offrire. 

Infaticabile . che non cura li- 
tica , non cede per fatica . L. 
infamatili! . Pii». t. inftanca- 

bile . indefeffo . 

Influito, non faullo: sfavorevole: 
L. infauftui. V. contrario add. 

{• *• . 
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Ir.lccondo. V. Aerile. 

.«Infedele. §. i. che non crede li ve- 
ri lede. L.mfidehi. S. pigino . 
etnico, gentile, incredulo, mi- 
fcredentc , (credente , e di (cre- 
dente. errante, contradditore , 
nemico delti legge del Signo- 
re. 

§. a. che non (erba fede . 
L. i’fidtlit . v. disleale. 
Infedeltà . §. i. mali credenza 
nelle cofe della religione. S. 
miscredenza, errore, filli, per- 
verta fede. paganefimo. eretta. 

Agg. folle . empii . fupcr-j 
Aiziofa. chinata, cieca. 

§. i. contrario di feJeltà . i 
v. dislealtà. j 

IJnfelice. cui vanno le cofe a tra-i 
verfo. I.. inftlix . S. Iventurato , 
(graziato, nuUvemurato.lci.igu- 
rato. che ha male , e la mala 
ventura, sfortunato, difavventu- 
rofo. mal nato; nato , dellin.no 
a piangere, fient.trc tc. tempo fio- 
bevale, degno di compulione. ri- 
dotto anelerò partito, cattivel- 
lo . v. miferahile. 

a*gg. eAremainente . in tutte 
le cole, più d’ ogni altro , colpa, 

1 mercè della (uà imprudenza , 
mala condotta ;d’ amici finti ec. 

« per colpa di ec. 
infelicemente . con infelicità . L. 
infcheiter . S. male, difgraziata- 
mente. feiaguraramente . in lieta- 
mente. miferabilmente. (ventu- 
rata mente . difavventnrofamen- 
te . compaflìonevolinente . v. 
difavventuratamente . 

Infelicità . traverlia : cafo , acci- 
dente contrario . L. in felicitai. 
S.difgrazia. (ventura . fcjagnra. 
male . malaventura . avverlità . 
contrarietà, infortunio . malan- 
no . ili (detto / uft , finiftro [ntl. 
guai . fortuna rea , nemica . cala- 
mità . 

jfgg. grave . lagrimevole . 
continua . 

Esfellonire. divenir fellone, cru- 
dele. v. incrudelire. 

Inferiore. §. i. più bado, v, pro- 
fondo adii. 

§. a. da meno d’ altro, v. 
«umore . 

Inferite, dedotte una cola da un’ 
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altra . L.infern . S. prender argo - 1 
mento, trarre per conleguenza, I 
in conseguenza . venire conte- 1 
guentemenie , per conlcguente, [ 
in conleguenza dal detto , dal j 
foppollo ec. tale verità . v. 
argomentale : conghietturare . 

Informare . divenir intermo . L. 
nitrii arrapi . S. cader malato , 
in malattia. I' infermità*pronder 
uno. cominciare a lem irli male, 
fopravenire infermità ad uno. 
venire, edere co Aretto a r gucerc: 
Innato... che il felino, e il cibo 
perdutone fucodreitoa giacere: 
Scic, dovale infermo, ammor- 
bare . ammalare, ammalatine . 
lafciarfi aver nule : Voi vi Udia- 
te aver male : Soc. N. p/. V. 
interino . 

AH. * moire, per di ordini, 
per grave età. gravemente . per 
dolore . (ubila mente, di gotte cc. 

Infermità, dillamperamento delle 
qualità, odi che che altro fu 
necelfario negli animali , onde 
ne vengono impedite le natu 
rali operazioni . L. infirmila! 

S. male . malattia . malore . 
tnotbo . infezione . debilezza . 
languore, malfania. acciacco, 
indilpolizione . 

Agg. grave, lunga, mortale. 
Atana. penda, leggiera, mini- 
Ara; nunzu. di morte, d.fpc- 
rata. incurabile, forte. Vili. 7- 
cie'e grande aliai grave. peAi- 
fera . appiccaticela, violenta . 
Aera . deila sporte : ultima . 
contagiofa . pericolo'a . acuta . 
orrida . (chi foia. che quanto più 
invecchia , tanto più A fa infana- 
bile. a tuta di cuii.è configgo 
di medico , nè virtù di medi- 
cina alcuna t .rr che v.gfia, o 
faccia profitto, dipetto cc. tale 
e di .tanta forzi , ijrc toglie 
ogni (peranza di rifanare. 

Infermiccio, infermuccio . di po- 
ca fanità . L. valttudmariut . S. 
ammalaticcio: malaticcio . tri- 
Aanzuolo, indilpoAo: mal lino, 
cagionevole, mal difpoAo della 
pcrlona . tificurcio.di'agiato.di 
compleflìone debile: cheli rilen- 
te ad ogni mutazione anche 
leggiera d’ aria , di vento ec. 
che par, die a vivete ti Aia a 
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pigione: Andate t sforzatevi di 
vivere, che mi pare anzi die 
nò, che voiu Aiate a p gionc, 
fi tificuzzo c triAanzuol mi pa- 
rete: Sor. N. zo. 

Infermo, comprelo da infermità. 
L. agir infirmili . S. egro, alfhtto. 
malato . gurito; irfetto. pic.o 
da infermità . maleOante. lan- 
guido. debile . che non fi lente 
bene, 'fi lente, h male, malico, 
infeimsto . perduto del corpo , 
della perlona. malfano . cagione- 
vole. impedito d’ infermità . 
aggravato da fibbie et. e aggra- 
vato di mal' io. diligiate del- 
la petfona , che fi duole dal pec- 
co.; cui duole il capo. 

Agg. accaldato per la lunghez*- 
za del male, il capa-, il pitto, 
cafo 4., 1 del capo, diana gam- 
ba ec. a motte, gravemente, 
difperato da’ medici ; fpedito-. 
li, che ha perduto il fonilo, il! 
mangiare , il cibo forse aw. v. 
infermità 

* Da fiero malore occupato,, 
prelò, di calor febbrili accefò, 
per foprav vegnente infermità ia— 
pedito, giacente in letto, afe 
(alito da malattia, per infermi- 
tà grave abbatuto, da corpora! 
male infettato , in pericolofà in- 
fetmitàtraboccato.venner gitami— 
ci confideiando intorno intorno 
l’infermo ; ed al vederneil pover 
Uomo sì fconciamente perduto 
della perlona , al mirarne il 
contrattano corpo d’ogni parte 
ulcerato, e’1 guafio volto, nel 
quale ravvifarnon (apeano aleuti - 
velligio delle primiere note lem- . 
bianzefurono dasì gravedolore 
occupati ed opprem , che ri- 
malero come quali (memorati , 
e liupefatti lenza pure poterà- 
vere le paiole alla lingua, in-- 
ferino abbandonato di Sacramen- 
ti , medicine, e guardie, tene 
inferme per corruzione d’aria.e - 
111 a le h i e femmine gravemente 
infermavano. infermare di gra- 
ve malattia, a cura della quale 
infermità niun rimedio vale» , 
infermità addolfo invecchiata, d’ 
infermità impedito, infermità, 
che aggrava. 

Infoino, luogo dove fono rilega- 
ti. 



Digitized by Google 



i n; 

ù i ribelli di Dio, e le pene j 
ivi (ofterte. L. infrenai . S. abil-J 
(o. voragine di multe . luogo, 
di tormenti. Isgo ardente. for-i 
nate di fiamme inellingulbili ac- , 
cele da iuertingutbile Megny . 
centro d* ógni male • terra dii 
miferie , e di tenebre Job. io. ! 
ai. ptigion*eterna. luogo , car- 
cere, itanza della gente perdu- 
ta : d’ eterni dolori; de’ diffe- 
riti. eternità di tormenti, mor- 
te perpetua, pene eterne, mp 
plicio interminabile, dannazio- 
ne eterna . Città dolente . D. 
uì di p, baratro de’ dannati . 
perdizione eterna, tartareo car- 
cere . 

Agg. orrendo . tenebroso . e 
terno . dove per lunga , dura 
ec. peu a anima non li icolpa. 
ove chi entra , è corretto ad 
u 'cir di fperanza ì d’ ogni fpe- 
ranza . 

Inferocire, divenir feroce . L. </- 
/erari, v. adirare, infuriai*. 

Infervorare . §. i. att. far altrui 
fervore . L. excirare . S. infiam- 
mare. « rinfiammare, rinfervo 
rare . confortate . accalorare . 
rinfocare . attendere, eccitate, 
rifvegliar deiideno. empier di 
defideuo. intalentare . rendere 
ardentamente bruitolo. V. con- 
citare! incitare. 

§. ». ntut . puff, concepir fer 
Vote. L. fi Igeare • S. infiam 
inarfi : accenderli. ptendereac- 
cendimento in amor di virtù 
ec. v. invogliare § i. innanto 
rare §. ». impegnare. 

Infervorato, pien di fervore, d 
a finto, v. accefo §■ !• 

Infettare- §. I. dar molcilia . 
nojare . v. molellare : travagliare . 
<j. ». v. importunare. 

§. j. v. tentare. 

Infeftazione . infeftamento : 1> 

infettare. v. mulrllia . importu- 
nità . tentazione . 

Ir.feflo. v. molello . importuno. 

Infettare, indurre infezione: cor- 
rompere: guadare . L. infletti . 
y. appellate, ammotbate.' 

Infetto, infettato: guaito. L. infe- 
ttiti . S. corrotto . ammorbato, ap- 
pellato . contaminato, marcito. 
(Uijcio , magagnato. V. putrido, 



I N 

Agg. da capo a piè . infana- 
b. Unente, (conciamente. 

Infezione . guadainemo di cofa 
dall’ elìce fuo naturale , cagionato 

. da qualità, o particelle ec. di 
mala natjita . L. eorrupiio . S. 
cortuztone. morbo, corfompi- 
uiento . putte cenza : putrefazio- 
ne . contaminazione. 

Agg. pcllifei» . veleno;* . 
coougiofa: appiccaticela, divi- 
dere . d’ aria . v. pelle . 

Infiacchire, divenir fiacco, fpof- 
fato. L. debilitati . v. affievolire 

§. a. 

Infiammale . appiccar fiamma a 
chetchelfia. L. infiammare . v. 
accendere. 

Infiammalo. §. i. v. accefo §. i. 
§. *. «arra/, intavolato . v. 

accefo §. v 

Inlianuu. zionc . infiammamento : 
accendimento di fiamma in 
fiamma. L. h/hmmjiw . V. ar 
dote: abbrucumento: incendio. 

Infievolire, att. i ntut. render 
fievole divenir fievole : v. 

affievolire. 

Infievolito, affievolito: debella- 
to: fpalìato. v. affievolire. §. 
a. , debole . 

Infignetc. infingete: ufafi comu 
nemente alla numera del ntut. 
puff. L. fingere. S. V. fingere: 
dflfimulare: limulare. 

Infiguimento. infingimento, v. 
finzione : dilli mutazione, fimula- 
zione . 

Infimo . §. i. baffo . di luogo , 
o in luogo ultimo. L. infimut . 
v. profondo add. 

%. -, ■»</«/. abbietto , plebeo, 
v. vile. 

Infinnattantochè. etiti. V. finche. 

In fine . etiti alla fine . L. tan- 
dem . v: finalmente. 

Infingardaggine, lentezza nell’ o- 
petare, fingendo di non pote- 
re. L .{ignitii, S. pigrezza . » 
pigrizia, poltroneria . lentezza, 
tardità . accidia, allentamento . 
tiepidezza, freddezza, infingar- 
da. V. negligenza: dappoccag- 

R ine * 

Infingardire, impigrire, v. anne- 
ghittire . 

Infingardo, comprenda infingar- 
daggine, L. f'itii • S- ueghit- 
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tofo . tardo . lento . tiepido * 
pigro . freddo • negligente . pol- 
trone. accidiofo . da poco . da 
niente . fcnnachiofo . feiopera- 
to. che teme , abborrifee fati- 
ca. agiato: annighittito . pien 
di metenfagginc. dato all'ozio, 
eceidiato. , 

Ag£. per mal coilunae . pec 
mai volere, per vizio . per fo- 
verchio amore all’ ozio , a’ pia- 
ceri. per troppa cura di fé nic- 
defimo, tanto, che fi muove » 
e non pare : Dant. p 

Infingere . v. infignere . 

Infinito, che non ha fine, termi- 
ne , §. i, detto di quantità 
continua . L. infinitm . S. inter- 
minato i intejpiiuabile . incir- 
cofcritto . immen o . illimitato, 
lenza fine, immenfurab.le . 

. §. ». detto di quantità di- 
fcreta. L. innumtrabiht . S. in- 
numerable: lenza numero . nu- 
meto infinito quantità , mul- 
liiudine in infinito : * quanti, 
tà infinita ; d ’ uomini te. innu- 
merevole . lenza fine . tanto , 
che raccogliendo grandifiìmo nu- 
mero non fi venebbe al mille- 
nnio del vero. 

Infinto. V. finto l. I. 

Infino . pnp. che dinoti abitudi- 
ne di tetmine di luogo, teiu- 
o, o operazione . Lat. donec. 
attenuti ujtpue . S. fino : inli- 
no t v. finche: fin he) a, Dolen- 
te a molte, infino allora i e ni- 
fi no ad or a ; t infino da era : 
e infinattanto , t infinattanto 
che. fecondo l'abitudine al ter- 
mine a cui, o da cui, e fecon- 
do il termine , che e tempo . e 
infin nel fo.do > Egli farebbe 
infin nel fondo caduto . Nov. 
lj. per infino : Per infino alt ’ 
ora della cena ec. Btc. G'tor. 4. 
fin. a ; a notte , ad un me fi ec. 
Rodomonte fuperbo ec. chi d’ ire 
al cui non tar darebbe a notte, 
Quando la firadafi ircvajfe al 
mondo . Ar. 14. dalla mattina 
a tetza di vii penfate ec. Tur. 
Cane,. 19- 

Infiorare . §. ». metter fiori fo^ 
pra checchtlfia ■ L. fioribut ob- 
literi . S. empier di fiori , ai 
1 iole ec. 
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Aw. tutto cafa 4. intorno 
intorno, vagamente.. 

S. x. nent. paff. divenir fio- 
rito . L. florefcere . v. fiorire . 

Inflelfibile . non pieghevole . §. 1. 
detto di cofe infcnfate . L. in 
fbxilit. Si duro, rigido. 

S- ». trasferito all’ animo ; v. 
inesorabile: collante ; ofttnato. 

* egli non fi mutò- di pro- 
pofito , oftinatamente ricusò- 1’ 
invito. 

Influenza . infondimento- di Sua 
qualità in che che fia . a ptr 
trini trio »’ intendi itti' operar 
da’ corpi. celtjli ne' corpi inferiori . 
£. influxut . S. influfTo , effetti 
delle (Ielle , de’ Cieli . cielo . 
virtù' de’cteliadellc Stelle . af- 
flato. 

Api buona . rea-, maligna: 
cortele ■ notevole „ benigna. . 
per volger di Sitile nemiche , 
felici, che inclina, diSpone a ira, 
a. piacevolezza ec. che non ha 
poterti aSToluta Sopra gli animi 
nortri . 

Influire, infonder Sua qualità; e 
a*’ intende particolarmente de’ 
fieli. L. vit t file, iute» ec. S. 
piovere . mandare . trasmettere . 
inftiltare . imprimete. Stillare , 
a distillare, transfondere. 

Xvv.occultamente. infenfibit- 
mente qualità ca/e 4. , delle qua- 
lità ec. efficacemente. 

Infonder». §. 1. metter checches- 
sìa dentro, ad alcun liquore ; 
immergere, v. accudire. 

§• a. inrtillare-: transfondere, 
v. influire. 

Informare. §. r. dar intera noti- 
zia . E, edoeere ; inflettere . S. rag- 
guagliare. intimile, far Sapere, 
inoltrare, v. avvitare. 

S, x. Itlat. pnft. prender no- 
tizia . 1. inqu.rtn . cogititi. rum 
capere. S. inquerire . inchiede- 
re . cercare . ricercare . far in- 
quifizione. far diligenza di Sa- 
pere ec. v. cercare,. 

Agg. diligentemente del co- 
me» del quando ec. pienamen- 
te informato udii, da intornia- 
re . £ ideila 1 ; feiens. S. istrut- 
to i ftruito. fapevole : che ben 
aà, che Sia, come Sia la cofa. 

Informazione . notizia intera di 
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che che fia . L. nttio : nititia. S.' 
ragguaglio . conto, v. avvito. 

Informe . sformato. L. infermi 1 . 
S. divifato. guado, inordinato. 

• Sconcio', incompoflo. 

In forfè . Atro in dubbio . L. du- 
lie: in ancipiti . v. dubitativa- 
mente. 

Infortunio, accidente, che viene 
fuor di ragione , ma non per 
malvagità: difgrazia . L. infor- 
tttnium . V. di.av ventura . 

Infracidare, infradiciare.- divenir 
fi acido . L. ptetrefeere . V. putre- 
fare . 

Infracidato. infradiciato: putrefat- 
to. v. putrido. 

Infragnere . fragnere , e frangere; 
ammaccare, v. peftare . 

Infralimento . 1 * infralire : fievolez- 
za; dcbilitamento ; iftulrmen- 
to . L. debilitai- . S. IpoSlatez» 
za. abbandona mento di forze, 
infiacchimento . accalciamento . 
iffievolimento . v. debilità ;. af- 
fievolire §. a. 

Infralire, divenir frale. L. debrti- 
tari. v. affievolire §. a. 

Infralita, affievolita . v. debole : 
affievolire §. ?. 

Inframmettere, frammettere ; in- 
tromettere. §i 1. att. poi re fri 
l’una cofa, e l’ altra . L. irne- 
rijcert. S. interporre . traporte . 
intraporre. tramezzare.. 1 
Atov. aSSellatamente . con for- 
za, 1 forza, gentilmente. 

§. x. netti, paff. entrare . met- 
tersi di mezzo . L. je interno- 
nere. S. interporli . ingerirli . 
V. impacciare §. 1. 

Agg. nell’ a flirt : di un adi- 
re. m conclnuder pace ec. 

Infrangere . v. frangere; rompe- 
te. 

In fretta, con fretta. I. f e/l ine . 
v. aflrettatanr.eme . 

Infruttifero, infruttuoso, che non 
dà frutto , non giovi . v. Ae- 
rile. difutile. 

Infuriare . menar furia ; nette, e 
rune: paff • t. farert . S. Smania- 
re . venire , entrar in furale-, 
inferocire, dar nelle furie, ar- 
rovellare. inibiture, imperver- 
fire. arrabbiare ..adottarli . af- 
filare , da afftUe anima letto , 
che pugne alpranaence . andar 
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in furia . caricarli di Sdegno', 
montare. Salire in furore, em- 
pierli' di mal talento , di cruc- 
cio. accenderli- nell’ ira . dive- 
nire fieramente editato, v. adi- 
rare. 

Agg. come fuor di Se , or 
qua or la trascorrendo , fremen- 
do . battendo i piedi 

Ingagliardire . divenir gagliardo. 
ulafi anche ntut paff. I. inva- 
lefeere S. invigorire; rinvigo- 
rire. inValontc. tiprender for- 
za. 

Ingannare . $. 1. att. far ingan- 
no. L. decipere. S; fraudare, t' 
defraudare uno di’ cefa af petta- 
ta , prime ff a , divieta . Scherni- 
re. giuntare, giugnere. coglie- 
re. Schernire, accoccare, Dani. 
porger inganno ad uno, Bice, 
fi. a. rigirate, aggirare . trufi 
fare . accecare . tirar I’ aiuolo , 
vale ingannare allettando . ab- 
bacinare, abbagliare . abbindo- 
lare. tirarla giù ad uno. pren- 
dere . deludere . Soppiantare : 
fallire uno. illudere . fare una’ 
cola ad inganno , tto> per in- 
gannare Bice. Gin. 5. Nov. 
4. , e [emplicemente , farli ad' 
ani , travisare ; Con belli [im- 
buenti fece tì , che dal parti la 
donna- non lepori travifare ; IV. 
Ani 46. tranci lare . far vede-' 
re il nero per bianco. 

* fe 1’ avvilo mio non m’ 
inganna. Se mal non m’ appon- 
go. ferir lungi dal vero , anda- 
re dal ver lontano , dilungarti 
dal vero. 

Avv. agevolmente. frodolen- 
temente . Sottilmente, villana-- 
mente, mancando di fede, di 
paroia,. dopo mille promette . 
abu indoli dell’altrui Semplicità, • 
dell’ altrui fidanza, con fatti 
contrari alle parole, fingendo 
amore, zelo, con falle Infingile, 
con aduli invenzione . mostran- 
do unacofa per un’ altra. Sotto 
colore di amicizia ec. maligna- 
mente. maliziofamente. 

%■ a. nette, puffi prender er- 
rore. L. dec.pt . S. il mio avi- 
to , penfieco ec. ingannatine . v. 
errare a. delufo. 

Ingannato, da ingannare . L.deee- 
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fluì s. abbagliato . .-gabbato . 
aggirato, prefo. giunto. cui torna 
‘fallace luo (perire, fui opinione. 
V. i ingannate : delufo . 

Agg. da (alfa credenza . per 
troppa fedi pii citi , della fui efii- 
mizione . dalla .propria opinio- 
ne. 

Ingannatore, che inganna . ;L. dt- 
aprir . -S. giuntatore . av-vlh-p- 
patore . trufRere . falfificatore . 
frodolente, t fraudolente . fal- 
fardo. pien d’inganni, aggira- 
tore. impoAore. 

A'g. «Auto. mtliziofo. -V. a 
inganno . 

•Ingannevole . dove ti laici tra- 
sportare all'ingannevole amore, 
‘fui dall’ ingannevolefouno vin- 
to. 

Ingannevolmente .con inganno. 
L. fraudoltnur : dolo . V. fra U- 
dolentemente . 

Inganno, fraude. L .fraus.dccrp- 
tio. S. frode . bugia . dolo, mac- 
china . aftuzia . gherminelle 
laccio : lacciuolo . .arte . Arata- 
gemma .aggirata, aggiramento; 
aggirandola . bareria . baratteria . 
furberia, ingegno; ingegnuolo. 
malizia . circonvenzione . truf 
feria, doloficà . ragna . artifizio, 
avviluppamento, coperta . truf- 
fa . treccherìa . trafileria . trop 
polena, arte « artifizio . alchi- 
mia mttaf, giunteria . 
traccia, opra di volpe, 
perca . doppiezza . arte . 
lo. ragia, accecamento o 
agguindolamento. cicatrice , vo- 
latalo u fato dal Varchi par (igni- 
/icari trattato frodolence£;«r. a., 

« if. re. comrammina. incan- 
nata , Davano. . macchina . efea 
che prende, alletta gl’incauti, 
vifchio. che intrica. 

Agi. fiottile, malizioso. mali- 
gno . nafcoAo . fino, fecreto ìnge- 
gnofo , induAriofo . mJfeftrevole. 
deteAabile. da maliziofo a da 
traditore. aAuto. agguitevole .| 

* trarrein inganno, prende- 1 
re con inganno, in inganno trat-j 
to, tirato, prefio. edere da fai- 1 
la credenza ingannato, ordire, 
tramare inganno, ricevere ingan- 
no. trarre d’inganno , (gannì- 1 
re , diliogannaie. 



trama, 
via en- 
trane! 
rigiro 
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Ingarbugliare r i ogarabugtiire . met 
ter in garbuglio ., in confuGo 
ne . L. peri urtar e . S. confondere, 
(comptgljare. guaAate.difordi ne- 
re. fturbire. impedire, (conturba- 
te .(conciare. (gommare, Igom 
.binare, imbrogliare. 

Agg. conaAuzia. per invidia, 
odio ec. copertamente . aperta 
meflte. 

Ingegnate, neut. paj/. porre inge- 
gno , opera , lludio per fare , 
ottenere.ee. L. fl udire. S. indu- 
giarli. procurare. Audiarfi . a 
• intarli , jE per eh- naturai menti 
aita Contrala morti ogni ani 



mal temno : Pur. in v. San. 59. 
v. adoperare §. a. induAriare. 

Ingegno. §. 1. acutezza d’ inven- 
tare, o d’ apprendere che che 
fia . L. tngtnium . S. utente 
(pirito. talento, fuoco . vivezza- 
docilità . te Aa . intelletto, per- 
fpicacia. fottiglieaza . perfpica- 
cità. acutezza, intendere, per- 
fezione d’ intendimento . lume, 
accorgimento . altezzi d’ in- 
gegno. 

* Male talora può accordarti 
prontezza d’ingegno, e pazien- 
za di Audio , vivacità di fipi- 
nto , ed oAinazion di fatica . 
Quefio fiottile e delicato cielo 
gl’ingegni acuti rende .pronti ed 
inventivi, ma d’altra parte dal j 
fidare profondo , e dal continuar 
dello Audio che necessario è per 
condurre le belle opere a com- 
pimento, neAoglieene difcon- 
forta. fio bene che ala di morta- 
le ingegno tant’ oltre non por- 
ta, che polla trapaliate a com- 
prendere le ineìphcabili con- 
tentezze de' Beati, fra già ri 
piena 1 ’ Italia d’ ingegni divini 
i quali co’.lor pen fieri belliffimi 
e nobilrflìme opere adornavano 
l’età loro . nfvegliavafi ogni gior- 
no qualche chiaro fptrito. Fio- 
rivano in molte parti de’ va- 
lentuomini che aveanogli anni 
loro, a qualche finezza dell’an- 
tico fecolo ricondotti . Ma fuc- 
ceduta é poi una cotale pregiu- 
dicata magiAral disciplina che 
quale peAilcnzial vento per 1 ’ 
Italia fifehiando, ha 1 Tuoi fiori 
gittate 1 terra, ed i frutti clic 
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•quindi nafeeano, futi Sparire, 
aguzzare t alTottigliare 1’ inge- 
gno . larga vana d’ ingegno . 
pieno d’ alto ingegno. (ìorifee 
1’ ingegno; ali d’ ingegno. 

• Agi- acuto . pronto . vaAo 
■vivace, fiottile, fiublime. ange- 
lico. perfpirace . capace : di 1 om- 
nia capacità, penetrativo, pigro, 
ottufo . .fervido bizzarro . Ara- 
no . fopra il volgar ufo, vivo, 
foptumano . profondo , tardo- 
-duro, indocile, povero, rozzo. 
Aerile, volgare. 1 vegliato, alto, 
felice, fecondo . chiaro. induAre. 
nobile, pellegrino, raro, velo- 
ce. immortale , cutiofo . acuto, 
nfiefifivo. infermo, maraviglio- 
fo . eccellente . adottiglielo , 
affinato negli Audj; colto. 

§. z.Aratagemma. -v. afiluzia ; 
inganno. 

Ingegnofiamente. con ingegno. y. 

acutamente.-* aAutamente. 
Ingegnofo . dotato d’ingegno. L. 
angmiofus . S. acuto. Ipiritofo. 
perfpicace; difcernevolc . pene- 
trativo ..pronto . vivace, docile: 
fiottile. Icotto . folerte ; forfè cho 
ancor xon più f olir ti Jlud) Poi 
ridurti qur/ìo lavor ptrfttH: 
Ario/io . 

Stmil. -come i! Sóle , che con 
volger tuoi raggi firma 1’ arco 
celeile, e lo dipinge. Aquila, 

- che a’ innalza (opra le nuvole. 
Campo fertile , che coltivato 
rende copiofo frutto. Spada di 
buona -tempera , che in man di 
giuAocampione {d'uom di tuo- 
ni co/lumi , di tuona volontà) 
difende ; in mano di reo maf- 
nadiero ( d' uom dt mal falla- 
to ) uccide . 

Ingeli (ire. divenir gelofo . L. in 
tvilotipiam in ctdir e S. entrare 
in gelofia . concepir gelofia . 
prender gelofia . la gelofia pren- 
der mi. infiofipettire. dubitare, 
accenderli in gelofia . naficere a 
mi al cuor gelofia . entrar nel 
petto il maligno fpirito dell* 
gelofia . entrar in dubbio dell’ 
altrui fedi , viver in gelofia , 
gelofo . Venire in gelofia . te- 
mere . V. fofpettare . 

Aw. forte . fieramente ; a 
ragione, a torto, da gefii, at- 
ti 
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ti- re irai argomentando . p'r 
foverrhio amore . talmente , 
thè par terriere fin delle cole 
irragionevoli , delle intaniate 
dell’aere (ledo . lenza cagione.! 
mezzo, tutto; mezzo ingclofi-' 
to. 7 .i lillà fu tutta mgeiofita; 
Vili. 8. f8 terza, faper perché. 

In generale 5 in genere; generai-: 
mente . I.. gtntmtim . S. uni-' 
vertaliricnte . v. comunalmente! 
9 i. 

Ingentilire . §. ». »r«f. diveniri 
gcnti'e . L. tornii fitti . S. dcr j 
porre la rozzezza . farli tratta- 
bile, piacevole, arquiihr genti- 
lezza . prender b Ile, civili ma- 
nière . aggentilirti . ringentilire . 

ji g. all’etempio altrui. .pra- 
ticando . a poco a poco. 

.Simil. qual pianta felvaggia 
per i n netto . Nuvola folca ^ al: 
porli incontro al Sole, che di- 
vino ri (fendente. Campo d’er-l 
be inorili reto fecondo per di-j 
ligente roltivamento . 

§. a. att. v. nobilitare i.| 
* pensò ingentilire per mo- 
glie, c prete Una giovane gen- 
tildonna male a te con veniente. 

Ingenuamente, con ingenuità. L. 
ingenue. S. cahdidamente . (in- 
teramente, liberalmente . aperto. 

’ »vv. fchiettamente. 

Ingenuità Jhimo aperto , non 
finto. L. ingenuità . L. Gnreri- 
tà. fchietrezza. candidezza i, ve- 
racità . animo libero, fealtfi . 

Agg. pura . aperta . non fi- 
rn u lata . rara .- • 

Ingenuo, che tifa ingenuità . LJ 
ingenua t .S. (incero . (chiatto . 
«perto . verace . noli dop^o',! 
libero, franco d’animo, di cuo- 
re . enza finzione . che và a 
grembo aperro, e col telo (cin- 
tò” Bentf. 4. 

Ingerire .. »c«*r. fmfi. v. impaccia ' 
re §. a. 

Inghiottire, v.ingojare.afforbere. 

In giù. v. giù. . 

Ingiungere, commettere; ordina- 
re. v. comandare. 

Ingiuria, off età volontaria contro 
il dovere. L. infuri», v'h» in- 
giuri» ii fatti, t di parole. %. 1. 
Ingiuria di fatti. S. affronto . 
ofteia. torto, aggravio . lodi- 1 
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brio . frherno . acciacco . dif 
petto, male, difpiacere. fopru . 
fo.-foperchierià. onta.iogiufli 
zial ttraneZza . gravezza . nul- 
trattamenro. Ipregio. Grazio . 
avania. oltraggio, feorno. 

* recarti a ingiuria, (ottene- 
re, ricevere, comportare , con- 
donare , rtmetcèie l’ ingiuria . 
vendicare agramente (ingiuria, 
compenfate , ntlorà-e l’ingiuria 
to’ doni, e coll’onore . Solle- 
nere l’ingiuria delia fommacon 
ferino vilo . 

§. z. Ingiuria di parole . 1 .. 
tonni cium : contumelia . S. im 
properio . Villania . intuito . 
contumelia, calunnia . rampó- 
gna. (macco, carico; incarico, 
bir.fimo . vergogna, ftrapazzo . 
obbrobrio. corfVizio V. L. paro- 
le oltraggiate . parola torta , 
proverbiata, 

Agg. grat». attore, acerba . 
dannofa . leggiera . indegna . ob-| 
brc.briota. la maggiore, che mai i 
> (i dicetTe a niun reo. vile, er,' 
intollerabile, oltraggio a . ini-i 
qua. villana, enorme. da cor- 
ruccio . non da fcherzo amara .* 
Ingiuriare. §. 1. frre ingiuria con 
falli. L.i»!ir/eM inferri . S. of 
fendere, nuocere, oltraggiare, 
difonotare. (vergognare . onta- 
re, adontare, sfregiare, fclrna- 
• re. fchernire. deprezzare . far 
difpetttj, (cotuo er. Coperchiare, 
affrontare. V.^dindere.* 

:. fare ingiuria con paro- 
le. L. tinvieiari . S calunnia- 
re biafimare . partir ingiurio- 
fa infnte ad imo . fìrapazzare . 
villaneggiare , e I viUjneegiare . 
mordere, pungere-. miripogna- 
«c.‘ notare, tacciar -di Indro te. 
(•». difonorare ) proverbiare . 
convicìare. V. L. mal-dire, dar 
del vituperofo ec- lavare fi ca- 
pi • trafiggere, dire a pa- 
role , deMe parole vituperale . 
f inarcare, dire vituperio, v. vil- 
lini» . 

jlgg. villanamente, difpetto- 
famente. in pubblico’ olrre'il 
convenevole di giu (lo rifenti- 
mento. con famofi libelli, per 
fuperbia , iraec. di parole, con 
parole villane , difpettofe. 
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* percuotere, ferire', morde- 
re", trafiggere cori oltraggio , k 
con £al licenzi ingiuriala , con 
villania mordace-, con oltrag- 
giosi rimbrotto., con rampogna 
cocente, alar parolé ingiuriale . 
far inguaia , villania , oltraggio". . 
Ingfuriatore . §. 1 . che ingiuria 
cori fatti. L. infuri» 1 llattr . lì. 
offenforc . oltra ggiitore .olirà r- 
ginfoiingiurioto, 1 » fori» difujì . - 
§. a. eh* ingiuria , cpn pa- 
role. L . tentici»! or,. S. convi- 
ciatore . biafimatore. villaneggi. - 
tore. contumeliofo ,' in fiirzadi ' 
[ufi. vituperatore . v. detrattore*. 

A r .-nulttn iniquo^ f 
Ingiutnrto . nidi che apporta in- 
giuria. L. infuriofits . S. oftrag- 
! giofo . obbrobriosi . di' vergo, 
gna ; d’ inferme n viruperofo. . 
èhfonorcvole, ingiulto. ignomt- 
iii'-fo . v. vergogn* (i ndd. - 
Ingiù Intuente . feitzi giuftizia ; 

contro giulfizia. 1 ìnufle . S. 

- inguauiente . a torto . a gran • 
torto, al maggior tortodel mon- 
do, re icntfc. irragionevolmen- 
te . contro il dove'e . crtntrq 
ragione, indebitamente^ 
Ingiuriala, contrario digiultizia. 

!.. infu fi iti» , S. iniquità, ter- 
*to. itnK'agità . ingiuria . (con- 
venevolezza . avania . ‘ , 

Agg. tnanif.-fii, crudele. Iu- 
giunola. -noravote , (trema . da' 
tiranno, grave. ornbiUf, f «li- 
me , fniquilTpna .'contro ogni 
ragione, ogni legge, perverta, 
v. a ingiurie. 

IngiuGo. 9. ■■ Agg. dì- pél ona , 
(he opero ingiuliameute . L ia- 
pufiis. S. iniquo. » 

ij. '4. di luto!, contro giudi, 
zia vi- nfuftuo . . J. indebito . 

, irjagionevole . fcodareoevole , 

' fn iquo . 

Ingojaie. fpignem il boccone già 
pei £tffgozzule , t prcadefi più 
ampi omenti , per mangiare ton ' 
ingordigia .1. glrftire .- devvr»- 
■ tt. S! inghiottne. mandargli, 
tranghiottiit . • ra ngu g giare . in- 
gozzare ; ingorgare . ingorgia- 
te A . ' *■ • 

Avo ingordamente. di- 
vorare. 

Ingollare, atut.paff. applicarli eoo 
ardenr . 
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ardenza i e u.iusn«tn 'a un af- 
f.te , in pedo /iodio ee. J, jV /«- 
' ihì» din . S. profon . • n . in- 
> terpailff, perderti-, in.meigeilL. 
lniindr lì in, (ptct*l»z.ioni te. 
•metterli rtlfta? darti tutto in 
un i ct>f *_ , in un lavorane. Dant. 
P-ij., 6 . v. appljcire 
'tondaie §. 1. 
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uir graffo 
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nfpt.t ntm. puff. dive- 1 de con difprezzo , con ofléfe 
L. fìa'urfiiri . S.iai -1 .alle grazie .. che dilinfinge il 



pìuguartì. diventar pieno, car 
nolo, impor carne . t {emf lice- 
rne» tt imporip • - • 1 

aivv. Icopciamente. convene- ' 
volniente » . 

pra* Ingranata.. latto, divenutograffo. : 
L.- favinatùt .'S. Impinguato .[ 



'Ingollato . add. da ingoi lire, in»- (agitatoti 

* merlo va ihgVifàre.' Ingrata vierite.’ in modo da ingra- 
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“ Ingoruiirjincirto , .i* Sgombrare ; | to .1-. tastate ^S. bonobente- 
L- impediti», s. ingombro [ufi.] mente, vi lidiamente. 



ocuipfmento . v, imbarazzo., j Ingratitudine . dimenticala» Be 
Ingombrare'. ing'pmberare ; pio-j * benefizi ricevuti fenzafaperaeqd 
prtamente 'occupar Idogn, cpide' 
f« n’ impedì 0» I* ufo., *ho~pr \4 
ma faceafciie . L. impedir» 1 ac- 
auftrt , S. Occupare A v!*imba- 
* razzare. 

* fi ufa per le 0 ù iti mi taf. 
d’ JTnoroli pendei 1 -il «or n’in- 



gombra Pel*, le lOliecitqdini 
iuguli beino J’ animo. I’ igeo- 
ranza , 1 ’ eKiore ingombra la 1 
mente, fiutili tifo hall canti. tp , 

• pop» , sgombrai* 4 disgombra- 1 
ne, i.igombrametito « dtsgom : 

, * braflieruo. . : O notte ■ giorno' 
della mia vira, lijjgdmòijviieri» 
to di tutte le nup tenebre. 
Ingordamente-, ron ingordigia. 

* L' avide, S. gol-rlimente. avi- 

• damente. cupidamente . ,v. bra- 

• Bio aiueivre . : " ’ , 

Ingordigia x iujgorfez*» .. brama 

inteofa u di cibo, che <b qijp- 
-I unque' 'alerti cola avidità.; 

• gola; brama. ’ 

'Ingordo. .Ji. tvido in eftrcnto 

• i d \ quitte tó'a’, v. avido; bn- 

* molo, ' . . ’ . 

)>. i. a*iJo fpesialiribnfe dì 

Jfcrt 1 ùV&frJ T . ., 

'Ingrandire. §.^1? niut. e èie lei. 
,paff. divenir grande." tamagni!) 
furi. 5 avanzarli, mn^farl?. 

. migliare iiif .^on^fcrtrfe^-lfuo 

• flato - — * ' - — — 4 a 

' n f 

vanzirè §. f. cre<«/e.. . ^ 

§ f . a. alt. fan grande! s*ag- 
. gr 4 'idif». t*ar«i?heif 5 . . 

• §.3. magn&fr con J& 4 e . 

v,. amplificare . , “• * 

lligraiTi^e • $. 1. fare grjtfo . 7- 
psngM-jtcert ià,bnpinguare . fa- 
te^ieoo "* 

» f 



grado . nè grazia. ', ingrzjezza, 
1 . ir.gt a fui animus . S. mala cor- 
fi ' ponderici alle grazie ricevute. 
Convenevole , villana , feortefa 
corrilpondenza . villania .fcqpo- 
[fpenzaa feonofeimento ; difeóno- 
icenza . . * . 

*■ la.noilra ingratitudine è 
un 'vento r che narde'4 fetta 
U fontana della divina, pietà. . 
porrai in dimenticanza i ricerft- 

.ti binefizf'. rti'prefbfo m’ haij 

vantaggioli fervigf, inifcamotu 
de' (}u,li pagato ts hò di fco-1 
noht iizt'e-. d’ ingiuae : gran | 
Vergogna mia e oi cocente rof-! 
for cagione , tanto anpor mag- 



benefìcio « che fa ira', vergo- 
gna ec. al benefattore .cui i . 

' fuggita la rdetnona de’ benefi- 
ci ricévuti . che rende mal per 
bène, mal conofcentc de’ bene- 
fizi ricevuti. 

* zéjf. iniquamente. empiamen- 
te, verlo u fio, 'Parete volere g 
che ì fiat» verta d voftro va- 
lore ingrato,.»- li.', t-la ffittir 
11 a.. Ne v. fi. di- H» 6 taefie.it ^ 
di wu J»»»-»c.\ Acciocchì ii» 
grata non parefie di quello o- 
. note fattogli ec. Nrv. 79. 

, Simile Mtrdj c&e quanto pii 
dal fole, vieti .ribaldato , rtjito 
. più crefre d’. amarezza. Fuòco,. 

' che il (ad aliménto conluaia . v 
.Ellerv, flit fmugne la pianta, 
thè -la :c!f;ata , e 1- mantiene. 

• Ragttcr , che iatugtldz, la qua- 
le. logge' da fiori'; copverte in 
veleno. Neve, chea' raggi del 
fole fi dilTrugge, nop fi mcil- 
ò-i . Vaf . dcifo^che '-Véri», p 
perde zju^nto gli li infafnde. 

. Lànce , -elle bordali pur deb bene, 
clip: ha. davanti . Fiamma , cita 
inrenlé‘<{uélla, farfalla , d* cui 
è amata '.'Ambiale immondo , . 
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giore, perciocché ogg'adaichu-i' che (al tdgjjar^a .alfe ghiande 

. — v Jk • n»»»a« \ ! 1 m n _ rd /IiiCd '/ 4 S)Li . 1/1 » ir la- , firvti' ìvii 1 r. 



io conofcó di quanto obbliga- 
lo- fcntir njr ti debba.. 

^ig. brutta . abbumtaevole . 
empia -, fnperb?. . Icofdevolé 
-iniqui, ingialla (frana, grln 
de. molltuofa . viilana. che reo- 
de Iterile la bella bcatiirenza , 
tende f Jteno io Pani- -re. ufara, 
moftrua "vetfo uve ec. 

Come Alidore, vento 
drdcntilTìmp , cfie àdugge , di- 



cadute <fc|)l* qOeccta-yAaiCgautr 
da’ al gjllore, al guaidiénn ,.the 
-daU^ qiffeij ft.'btìore . Terre, 
, ; -no ’acficcta; ureo do" ec . , che 
re*de a buon tenie', mal frut- 
* ,» r. -1 " • . .- * 



lecci ette , e fiori Perro*. vo- 
, ^refite , thedllrida , qaaiiicv di 



flebile filile viene alpérfo.Va 
elle aAonihfs , e còpte 
che lo 'hìnilzò v v. 

•à ..a' "A 






o '. 'ahrt a maggior grado, quér Jole , 
alto giado . crebere r T V. a- a ingrato. 

Ingrato. %. 1: che ufa ingratitu- 
dine. L. Wgrntui. S. fctìhofcen- 
te ; mal conofcènte della gra- 
giarec. Tcordevoie de* bev.d)/j . 
che rende mal ricambio , # (f* 
mal ricambia ri benehittort. # 
ntega d aver ricevuto bcne^ztei 



che noi rende ; che cptrifpcùi' 



;■ V »-• (piacevole, v. difpiace- 
. Jlole r diletto.' .- ,'j . . 

Ingravidart". ttt. tenderà 
gravida. L . gtavifiari'. S. nnpte- 
ga#re : .;e<yl«re inemt^ fecOn- 
Vdape . weignere alt. 

. §. ni. *»• . affai. , t mal puff. 
L navtibr . S. impregnare, in- 
. . grullacfcincignere , e iucigaerfi. 
- concepii!'- pottar figlivoll .\! 

* jtft. in un (nibbio.- in due 
figliuoli , 

Ingrefio.- V, adito; entrata , 

Iog ottare . $..(1 att, fare grotto. 
t <L...traffum,[aetre . S. enfiare. 

• .getofiire. - * » 

yfgj. empiendo di miteni ec. 

' ■*■ .§» *. eeut. L, irafftfctre . S. 
• enfiòfe,. gonfiare, « rigonfiare. 
• ■ Vp tic-. 
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cicfcere. tumcfarli V. L rileva- 
te ingollando. 

In gin a. !.. in/far . V. il guifa. 

Inibizione . comandamento- del 
magilìrato fupfriore ali’ inferio- 
re , che nrn proceda nella esu- 
la. Qui più ampiamente pietà- 
la voce. v. divieto. 

Inimicare. % i. *tt. far -nemico. 
L. inimico. S. commetter inimi- 
cizie irmluwi n milite . render 
odtofo uno ad un altro, feminar 
difcordie, eizanie . metter ma- 
le. porre, metter uno in odio 
ad un altro. 

■- P er malignità, per in- 

vidia. con falli rapporti . 

$>. a. «cut. puff. divenir ne- 
mico. L. inimicai» fieri. J. con- 
cepir odio .averfione contro uno. 
venire- in difamicizia , a intint- 
emi con uno . venir in ira . 
difdegnarfi . prendere inimicizia, 
guerra con uno; odio ad Uno , 
e prender uno in odio: e uno 
venire, cader in odio a me tc. 

, romperli * romperla ; romperla 
pace contino, romper guerra ad 
uno. rompere I’ amicizia. 

' X,. j. farli neprieo vino,-. L. 
ioidi tour» /tin fot (te ùliquem . S. 
provotare lo fdegrto . irritare uno 
contro. di ff . attizzate, aizzare 
uno . attirarli I’ odio , 1’ ini- 
micizia d’ uno. atquiftarfi odio, 
1’ odio ’d’ ‘ uno te. recarli uno 
nemico > a Contrario Per lo 
qual Cofa i’ imperatore- il li 

■ recò a contrario > ’ Pi//. 6. a.}. 

• ^ ÌS ■ con off. -fé continue. con 
aperta ingratitudine . morta), 
mente . implacabilmente ■ impru 
dentemente . 

Inimiclicvolmenie . mimicamente, 
v. edilmente. 

Inimicizia, e nimicia . contrario 
d’amicizia. L. inìmititia. S. av 
verlione . odio. mal tft/enrg. con- 
trarietà. abborrimerito. guerra . [ 
animo odile, ninnila < diifcreh-1 
za. ira. difeordia ,. *. 

4S!T grave . mortale . irrecon 
ciliabile. nata da leggi tra cagio- 
ne. da fofpetto. antica ..g ulla. 
ringoiare . implacabile .feopetta. 
fecreta . 

* nalcono, forgono, fi con-j 
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tr.iggono<fi gereran leioimicizie 

Inimico, e nemici . fu fi. che 111 
inimicizia .L. liofili S. contrario . 
avvedano, impugnatole, male- 
volo. d Scordante ad uno . che 
ha altri a (degno , in odio , in 
ira. mal aiimo . abborritore di 
uno. 

Agg. dichiarato, mortale: ca 
pitale, afpada tratta, acerrimo. 

Inimico, odi contrario. L. inimi- 
cai. S. li n litro . disfavorevole. 

■ oppofto. traverfo . avverfo . con 
trappolo. V. contrario odi. 

Avv. gravemente . mortal- 
mente. duramente . fempre. 

Iniquamente . con iniquità . L. 
inique. S. malvagiamente, rea 
mente, vizio amente . fconcia- 
mente- male . pelfimamcnte 
malilfimo. oltre ad ogni con- 
venevoltzza.. 

Iniquità, propriamente ingiuftizia, 
contrario di equità . Qui piti 
ampiamente cattivezza . L. ini- 
qua as . S. malvagità . reità , 
nequizia, pervertita . v. cattivez- 
za . 

Iniquo, che ha iniquità. L. ini 
quus. S. y. cattivo §. 5. 

Inuzamento . adizzamento . 1 ’ 
inizzare. L. irntatio . S. provoca 
mento, irritamento . v. irrita- 
zione. 

Inizzare . adizzarc. , aizzare L. 
irritare. S. v. irritare . 

Inmalincohire. innnlinconichire . 
divenir malinconico,. L- macere: , 

■ 'trìflari. S. v. attrilìaTe §. a. 

Innacquare . Iparger atqua fopral 
una cola L. irrigare. S. v. an-j 
naifi .re . 

Innalzimene I’ innalzare . al-! 
zaniento. L. elevano . S. leva-l 
z’one, elevazione, (ollevazionc, 
lollevamento . v. e .illazione , j 

Innalzare. §. 1. follevare. L. ex-' 
tellert. v. alzare. 

§. a. illullrarci relebrare-L 
ext Altre . S. magnificare . efal-’ 
tare. v. laudare. 

Innamoramento. 1 ’ innamorarli J 
.L. amatiti : amor . S. invaghi- 
mento. allacciamento; inlaccia. 

, mento . •".* 

* Innamoramento i' Olefirne. 
Tìgli venir reggendo Giudit- 
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ta , rimari negli occhi abbaglia-' 
to , e nel cuor prelusila lumi- 
noia compatta di fua sfolgo- 
rante bellezza: la ifiira inten- 
tamente e milita , e con inna- 
morato fguardo per tutte • le 
lue fattezze difeotre. Se gli st- 
«■cenda peto todo nel petjo un 
fuoco di fcrventiffimo amore : 

U vene tutte gh aicerca uh nuo- 
vo d ifulzto calorej e chi lo a- 
velfe allor riguardato nel vilo, 
veduti n’ atiebbe mamfelli fc- 
gnali . E già il fupeibo Capi- 
tano nelle branche u 'amore av- 
viluppato , pr r poter vagheg- 
giare la male da lui veduta 
Gipdirta, toglie cagioni di più 
lunga dimora. 

Innamorare. §. i. att. accendere 
d’ amore, L. ai amorem inte- 
re . S. accendere . prendere , e 
prendere con la bellezza ec. le- 
gare. fare , che altri abbia il 
tuo amore, allarciare. invaghi- 
re. irretire, trarre nell’ amo- 
re, mandare al cuore la fua im- 
magine . ceti fifo tenne il fuo • 
ielce 1 guarie , che al cof man- 
dò colle parole il vilo : Pur. 
Cani. i4. prender une ; e pi- 
gliar 1’ animo di «ine. coglie- 
re. far fervo d’ amore, alita- 
re : V anima mia gufiava ii 
quel cibo, che fonando fe , di . 
(e affila : Darti accorate del 
e deliderio dt (e, di oftener fe, 
-di veder fe ec. 'Che del dillo 
di le veder n’ accora: Parla ii 
Dio, Dant. Purg p. trarre il 
cuor del petto a . . . accender 
uno del (uo amore ; Qua[ì del 
fuo amore 1* avea acida i.Poc. 
N. 4;. agg afigliar ad uno il 
cuore, acquifere, guadagnale, 
e guadagnaci 1* amore di .... 

A*g. con lufìnghe . con ar- 
te. co' bei modi, con gli oc- 
chi : co' bei vezzi : colle dolci 
parole, al pnmo tratto : alpri- 
. mo farli vedere . uno di fue 
bellezze; e con le lue bellez- 
ze, Petr. per lo piacergli 1 ac- 
ciocchì per lo piacerle il luoà- 
more acquillailc . Nov. 6®. 

- §. i. BCUt.paft. .ccepderfi d’ 
amore. L. amore compì . S por- 
re 



Die 
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re amore, affezione ad unico-] 
fa, a in una cola, donarli filo ! 
amore, donar il cuore, porre, I 
mettere il cuore . invaghiti - 
Iridarli tralcorter ad amare , a 
divenir innamorato . lafciartì 
prendere fimphctmcntt , e la- 
fciarli prendere d’ amore , dal- 
l’ amore-, e apprenderli d’amo- 
re ; t prender feimrli ad amo- 
re di uni te. Beec. Nov. 97. , e 
prenderli dell’ amore di uno; 

£ panhffìme avvilimento , il 
[«pirli guardare dal p-enderli I 
deli’ amore # cc. Bere, N. f. I’ a- 
more di uno vincer me. Urne. 

13 49 invaghire ntut. e inva- 
ghirli, invelarli . nutierli, co- 
minciar adamare, accènderli in 
ferventilfimo amore, accenderli 
fuoco nell’ animo f nel cuoce 
dell’ amore di ... t accenderli 
fcmplutmtntt . infiammarli, da 
re, far luogo ed amore . edere, 
reftar prefo dii piacere d’uno, 
dell’ amore di uno; prendete 
amore ad uno ; e il | iacee d’ 
uno prender me : Mi prefe di 
colini piacer sì lotte, ehi forni 
vidi te. D. Jnf. p. inctpellrar- 
fi d’ amorei ne’ lacciudi d’a- 
more i edere , venire tncape- 
Arato da amore, uno, eaf« ret- j 
ti, avere Uno tufo quarta ma, 
poi chi di molti uno a me per 
ogni cofa dicevole m' ebbe . 
Boec. fiat». 1. v-de innamorò 
me alt. c m’ innamorai di lui. 
allacciarli nell’ amore di . . .» 
ftmplicemintt allacciarli : sò di 
che poco canape s’ allaccia un’ 
anima gentil ec. Pttr.tap. j. co 
•linciare a morire -, fj'alimare 
per, di ... porre 1’ animo ab 
uno. ricevere uno nel cuore i 
1’ avea per si fatta maniera nel 
cuore ricevuta, flit da ogni al 
tra tifa quafi , thr d'amar Iti 
aita la mente rime ff a i fiata. 41 
metterli il mio amore ili... in- 
Incelarli . rivolgere il fuo amo- 
re in uno. porre 1’ amore fuo 
in uno. entrar fiamma al cuo-i 
re per face di ... concepir fuo-' 
co nel tuore. l’amore prende- 
re, accender me di unof SìJi 
re m’ secete amore ec. Bore. A/ 
epa!: fu I* amene , che a Lu- 
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rrczia il pre e ec. Beint. A; il. 
1. ricever amore nella lui men- 
te, nel cuore : fiat». ; 7 . bever 
cogli occhi 1’ amorofo veleno! 
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petico. nella prima villa; al primo, 
di primo X petto fuor di tintu- 
ra . pelle pi Ile, chi valt adii leg- 
germente. . maravigliofainente . 



ha affai dii Pittici, entrar la ; Innamorato , prefo d’ amore . L. 



faetta d’ amore nel cuore ad 
uno": Bore.- fóro. 41. lui tir- al 
cuore fiamme , fuwlk ec. v. -a- 
ma-e. 

* la mogliedi 'Putifarrepo- 
fe gli occhi addoffo a Giufep-Ì 
pe , e con affezione grand-.fli- 
mi la perfona di lui, ed lituo 
bel fratto conliderando, d’ oc- 
culto amore, ferventemente fi 
accele , e conoscendo lui edere 
giovane di fervi! condizione , 
li credette dover di leggieri il 
(uo defìderio edere loddisfatto. 
Il viriuolo contrailo del favior 
giovane non potea nonchefpe-l 
gnere, ma neppure un poco il 
mal concetto luoco della mal- 
vagia donna diminuire, la qua- 
le non dava nel cuor iuo s i 
altra cofa luogo , che al folle 
amore 1 e quali a forza trar lo 
Voleva a’ funi piaceri. La don- 
na di lui sì ferventemente fi 
arcete , che mai ben non fen- 
tiva fe non quanto il vedea . 

Prendere, porre amore ad al- 
cuno; in amore accenderli , in- 
fiammarli, arder d’ amore, ef- 
fere ne’ lacciuoli d’ amore in- 1 
capeftrato, avvilupato , prefo. 

^<tit>. lerventememe . Atra- 
mente. poco Imamente . (cam 
bievolmente; 1’ uno dell’alito, 
fellelfo muramenti impaccian- 
do . fubitamente . pazzamente . 
forte, fi. che ne mena fmanie . 



amore tapini .- S. accefo . aman- 
te. -Vago. invaghito, preio i « 
prefo della bellezza,. del la pia- 
cevolezza ec. di „ allacciato 
in amore ; e femplietmintt al- 
lacciato. gualìo di una cofa te. 
ma non n]enafi in tuona par- 
te. .perduto dietro a .., e per- 
duro di uno . morto per, die- 
tto ar ... y. amante; innamo- 
rare §. 

A tur. davvero . forte . fiera- 
mente. morto , citi a dire gran- 
demente .-si , che alcun ben noa 
fente , fe non quanto vede ec. 
tanto , che non può ad altro 
penfare; che di fe Aedo fi Icor- 
da; che non vede- più avanti 
"di s, . che ne va fuor di fe . 
quantb più elftr li polfa.conie 
di fuo bene , di tale ce. conia 
di tuo unico bene. ■' 

Simil. come Clizia del fole, 
che Sempre verfo' lui li rivol- 
ge . Calamita della Stella po- 
lare, vedo cui, cent’ altre non 
curando , foto li ferina . Sala- 
mandra , che Vive tra le fiam- 
me. Farfalla, che non fa viver 
contenta-, lontana da' quella 
fiamma, dalla .quale pur fente 
abbruggiarfi . Etna , che in le- 
no cova , racchiude immenfo 
incendiò. Cerva, che porta fe- 
co altamente pisnrsta nel fian- 
co la faetta, e nulla fuggir le 
gi 3 va. 



ciafcun’ ora più v quanto mai Innamorare, innanimire . larg a- 
altto amante, per ca'o . per fa- nimo. v. animare, 
ma; per udita . in uno . e di Innanzi, prcp. , [irvi al Terza m- 
- " J -* 1 Jt, t al quarta innanzi 1’ al- 

ba, innanzi al iole. L. ante . 
S. prima, avanji . fopra. v. «- 
vanti v. 1. ' 



uno : Cillandt in lei s’ inna 
moro »» forte te Ar. 37. con! 
uno: Tra le quali v' tra una, 
ehi fi chiamava D.ìdamia , col- 
li quale s’ innamorò ; Bini . ] 
tanto, thè più qua, ni più là 
non vede; che nidi , ni not 
te in sltra parte , che con ... 
aver può il pentìero. si forte, 
che non intende altro , che a 
piacete, a ervire a ogni 

altra cofa dimenticata . fecon- 
do debita elezione, fecondo sp- 



Innanzi che egli' fi' condircHe a 
due il peccato- , laverebbe la 
tonfeffione , piutroflo ehi re. an- 
dar innanzi-, enfierei aver ef- 
fetto , apparire innanzi . lari! , 
tratfi innanzi , alla prtfentatc. 
ulate di quel bene , che Iddìo 
vi manda innanzi, vipreftnta. 
paratei mrtteie innanzi, putte 
P p a in- 



i. att, f tre afpro 
, S. incrudire- in» 
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innanzi è preferire. venire 
nanzi ' ricerdarfi, venire io mi- 
niar ia . 

Innanzi. «vv.più «ofto. v.avan- 
ti, 5. anzi § 

Innafprire . §. 

L. a f pirati 
terbire . 

§. ». neut, , « »i»'. V- ( 

adirare! efacerbare . 

Innato, nato infieme. L. innatus. j 
S. natio, t nativo . naturale . 
ingenito . connaturale '. coocre»-, 
to ; ». Par. ». _ I 

Innebriare. §. u render ebbrto .] 
L. inebriare . e urtar, aftel. » * 
n rat. pafs. L. inebriati, v. im- 
briacare §.».,«»• ' 

Jnnebbriato., V. ebbro 1. 

Jnnettamento. innettagiope: Tin- 
nettare. I,. infitte . S. innefio ; 
innellatura ; anneftatnra : amp- 
liamento. 

Agg. dotto , Alane, celi. r. 
artifiziolo. mirabile. Arano, di 
maniere diverfe 

Jnntftare. anneftare . rinneftare, 
nettare ; infilare, inferwre: in- 
calvare , o in altra maniera 
congi unger marzi , o buccia -d’ 
una pianta nell’ altra . L. infe- 
rete. S. inocchiare* ingemma- 
re , che t , in nettar a occhio . 
impiagare , inneftar a buccio- 
io : incalmare > che i incaftrar 
la marza fra il legno e la ficor- 



Agg. tra buccia , e ftipite : 
mede da Vali ad. detto impia- 
flrigione. a occhio, in pianta, 
in arbore della' fletta , di diver- 
fa fpezie. fra la fcorza e il le- 
gno". folto la corteccia . nel'pe- 
dale fedo, a bucciclo ( V.Cra- 
Jc. lib, > 

* Inneftare, inneftamento fi 
tifane anche in tnetaf. per uni 
re, congiungere . Negli uoml 
ni la' dottrina più di leggieri 
fi trova , che la bontà , si ma- 
le 1’ una nell’ riera oggi s’ in- 
neità . 

).Mto. Canzonetta inlpdediDio, 
o di alcun Santo . L. Hymnne . 
S cantico-, laude . canzone . 
verlì . 

A.g. (acro . fcflofo . lieto. di- 
vino K. 



I N 

in- 1 Innocente, add. che ha innocen- 
' za. L. inneetns. S. buono. giu- 
fto. puro, mondo, netto.fem- 
•phee. lenza colpa . lenza mac- 
chia. incolpevole : ferma. A]. 
fctolto d’ ogni colpa, 

Agg. V. a innocenza , • 
Innocenza, nettezza di colpa. L. 
mnotentia . S. purità . monde» 
za. integrità, giuttizia . bon-.' 
là . probità . 

Agg. amabile . cara, bella . 
intera, fama, angelica, telette, 
candida, felice, fempre licura , 
anco in mezzo a’ nemici . pro- 
tetta , ditela dal Cielo . guar- 
dinga , gelola di le medefima . 
vincitrice .• trionfatrice delleca- 
lunnie, e de’ calunniatori . a- 
mante di pace . lemplice . pu- 
ra . pia . die d’ altro ceflimo- 
nio ,. d’ altro giudice , onde 
vada attoluta', fuorché di le Ilei 
fa non abbifogna , . ^ 

* Laddove io oneftamente 
viva, nè mi rimorda d’ alcu 
na cola la cofiienza , parli chi 
vuole in contrario';- Iddio, (la 
■ Verità per me prenderan Tarmi 
Simil. qual è la Via Lattea, 
alla cui luce aggiunge grazia il 
candore. Perl», e preziofa 
candida . Stella altittTma , che 
mai patilce eccl itti. Armellino, 
che teme- più di bruttarli , ohe 
di morire. Giardino fiorito, e 
dehziofo» e loave. Neve , che 
tulle cime de’ monti attillimi 
( lungi dal tenverfare ) più 
lungo tempo conferva!! intat- 
ta. Acanto erba, di cui diceli, 
che più calcata crefea pi» rigo- 
gliola , più. bella ec. Come T 
Elefante, al quale le faette lan- 
ciate da’ Cacciatori pungono la 
pelle-, non penetrano alle vilce- 
re . a cui perfeguitata ,. calun- 
niata ec. avviene quello , che 
della minata polvere avviene , 
la quale Ipirante turbo , o egli 
di terra non la muove, o fela 
muove , la porta in alto; Bec. 
giara.*, princ. 

Innovare. Innovazione, v. ritmo- 
vare. rinnovazione §. ». 
Ionumerabile, quantità di nume- 
ro infinito . L^tnnumcrabilit . 
V. -infinito §. 



I N 

Innobediente . Innobedienza . v. 

dilubb: diente . di'.ubbidienza - 
Inoltrare . neut. pafi. andar più 
oltre . L. reiterine progredì . S. 
avanzarli, andar più innanzi . 
pattar oltre, avanti, fofpigner- 
li innanzi, penetrare. 

• Avv per gradi, a poco a po- 
co. con violenza [. con forza . 
arditamente. 

Inoltre, pnp. .L. pratrrea . S. ol- 
tre a quello . a tutto quello , 
di ciò, a ciò. più i ed antera 
vi dice più: e più; e vieppiù: 
anzi più: di piì^ * e di pii» . 
Ancora , * tputfle i iftetl , thè 
tutte avanza. Petr. d’ avàntag- 
gio ; fu elette generale in Bri- 
fannia, e d’ avantaggio Ponte- 
fice, Dai*. Va. Agra, poi; po- 
teia : è poi * e polcia : il thè 
ie he avute , d he se forte per 
male , tht ec. e polcia per ze- 
firo amore te. B N. a . 

Inondare, allagar T acque i 'ter- 
reni uftendo de’ lor foliti ter- 
mini. L. mandare .. v. allaga- 
re. 

Inondazione . l’inondare. 1. mun- 
datie. V. allagamento. 

Inonettamente . Inonefto . V. di* 
lonellamente . difonefto, 

Inopinato, non penfato; non im- 
maginato . L. iuepìnui . S. v. 
improvvifo. 

Inopportuno . contrario- <T oppor- 



tuno; fuor di tempo, e diiuo- 
go . L. ineportunut . S> impor- 
tuno. che viene et, a maltem- 
po. interi) pefhvo . che non ha 
luogo .. 

Inordinatezza, inordinato, v.con- 
fulione . confil o, 

inorgoglire, « inorgogliate . dir 
venir orgogliofo; menar orgo- 
glio. v. mfolentireu gonfiare {• 
infuperbire . 

Inorridire. 1. att. apportaror 
rote . L. herrifìcare j horror/ io 
incutere . S. dare (pavento, rac- 
capricciare att. v. impaurire §; 

1 . atterrire § t . 

§. ». prender orrore. L.frnr- 
rtfetrt. S. accapr icciarfi, tacca prie - 
ciarli .-'.Vi impaurire §. a. pa- 
ventare . 

Inorridito, pre’oda orrore, v al— 

^ territo . 

Ir» 
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la p11efe*v. palesemente ' 
la .paragone . « Lagone 
petto . •- 

In particolare. • V. parrtctdarnien- 
re . - ■ . 

In -prova , in pruoya . volontaria- 
; niente, y. a porti'.. 

Inquietare, tor quiete. L. inquie- 
fari. S. ninleltire . toglier pa.- 
C(, travagliare .' infettare. uon 
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moftrare od -uno una ttft.it. 
mettere nelld niente .1* uno-tt. 
metter in capo, dar ‘inten- 
derà. conolcere, infornare, ren- 
der auimaeftra o t difeiphnare . 
‘ - etndire V i. \ 

■ * OH^ftrevoItnente . arti 
dnamentc .'.inculcando . chiara' 
*. ménte elponfii?.» .‘ molte co‘e , 
cord .% faccia fi tc. 



• falciar in pace : non Jafciarfta- Ijnegnamento.' Y. aniinae amen- 
re . fare dar guerra , penatin-l *0. • ■ 

quietudine, patitone, difagio .[ìn/enfato. che’ non ha lento in 

teftettuale. v. tìruido.. ftoltot. 
InfcnVrbile. che non lente. L . in 
[infilili} . S. privo di fentimen- 



rubarci dare noja. annteggia- 
re. infaflidire. porre attedio., a 



v. addoglia- 



1* affedio ad uno 
re» difagiare. . 

Inquieto, lenza quiete. L. ’nqaie- 
lui S. tributo A afflitto, tur- 
bato. travagnaro. che nostro- 

n . A l, ln * 



va luogo , padé ecf'annojato 
lollecito. v. all'innato. 

Inquietudine . contrario di quie 
t udine . L. incutei lido . S. anGe- 
tà. foll.citu dine . travaglia. af- 
fanno. pattfone. amarezza, do- 
glia. noja . agitazione. 

Agg. grave, continua, pun- 
gente. che non lafcia aver pa- 
ce. penda-, leggiera, v. « af- 

’ fanno; tribolazione. 

Inquifizione. diligente ricerca. v. 
ricerca . 

InritroGre . irritrofire : ritrolìre ; 
divenir ritrolo , contraddien- 
te, oppofto al volere degli al- 
tri . L. rtfragnri . S. opporli . 
orti arfi contro . combattere ; 
ricombattere . v. contraddire . 
opporre. 

Iofalvatichire. divenir lalvatifh • 
L. fylvtfctrt . S. imbonirne . in- 
fettare. 

Agg. per negligenza del col 
tiyatnre. • , 

inlanire. intano, v. impazzire . 
pazzo, v. folle. 

Iniziabile, v. incontentabile. 

lnfazitb ititi . infizie à. (modera- 
ta avidità, v. avidità. 

Infegna, v. ftendardo. 

Inhgn.re. d-re altrui cognizione 
di che che fia . -J.. decere . S.in- 
ftruire . addottrinare moftrarr . 
tegere (cuoia , e-, tè ejje a Icuola 
uni. illuminale, fartonortere . 

- leggere ammaeftrare. dare ; le vi 
«bio il mede tc, NÒv. ij. d»- 



ta. v. ftolido. 

Ic lenfibilità . infenfatezza ; attrat- 
to d’ iolcnfibile. L. inftnfibili- 
t*t . v. fili idità. 
Infonfibilmeme . in' modo, che al 
fedo non apparirci ..V. * po- 
co a poco. 1 

Infeparabile , che non può (epa 
rarG. L. inf eparahìlìt , S. inai 
' viGbilmente unico, incapace di 
. (epilazione', indiffolubile . 
Inferire, infettare. V. inneftare. 
lnftdia . pafeofo inganno ad offe- 
fa altrui . L. infidi* S. ingan- 
no . macchia . rete . polla i lac- 
cio. inibofcata. orditura « mac- ' 
china, dolo . macchinazione 
trama . tradimento,, agguato 
circonvenzione . ragna appo- 
rtamento . agguindolamcnto . 
inganno, lacciuolo, trappola. 

Avv. nafeorta . .impiovvifa . 
lecceta, malvagia .obliqua, tefa 
con arti, con maniere occulte. 
\. agguato. -• . 

\ tendere, apprettare, para-^ 
te, apparecchiare , ordinare’ 1# 
inGJie, inGdiofì agguati . incap- 
pare, cadere tn i n lìdie . 
Inlidiare. tendere inGdie. L. in- 
'fi diari. S. ftare alla porta. Ila- 
re coll’arco telò ftr cogliere tc. 
potE in ;,' e eli’ agguato, porte 
fare, parare, mettere, ordire , 
v tendere facci ; infidie . mucchi- 
nare. cercare inganno a . . .*. 
fidivi a ninno lì cerca ingan- 
no Be. agguatare ; tramare di 
ingannare te. alfa vita di uno, 
t di uccìdere te. apportare, ten- 
dere reti . 

Avv, artatamente • occulta- 



IN jor . 
mente, come traditore. Gngenr 
do amicizia.- col moftrare amo- 
re li d’amare- fcaltriu mente. pet ; _ 
obliquo. la vita ad tino ; t al- , 
h . di uno . lavorando fot- 
acqua-, cioè occultamente. 
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fithaaore. inGdio’o thè inlìdia. 
L. infidiater . E. apportatore . 
agguaiuore. 

Aggi maligno . attutò. ■»< . 
[nGenie . §. t. avvi che 1 denota 
congregameoto , L jimal . S. u- 
nftaniente . in qna; in uno; 
ad uno;. Ad nn rei < ne multa- 
le in terra giace ; Be R. ad u- 
na : Pei ella, e il ftnno ad li- 
na fe rimandare'. D. Purg. p-f a 
un fe' d' unric e , ma a me non 
diffiate. in compagnia; di cpm- 
’pagni» . con ; con uno ec, 
no con uno, con loro ec, 

Ini inGeme; Rinaldo con 
Genie ec. , Boc. Nev 1 a. con e - 
(0 ; avverbialmente. ìnfiememen- 
te. in uno.- congiuntamente . 
inGeme inGeme, che è, uniti!- 
Gmamente. di brigata, a fchte 
-ri. parimemi. a un còrpo. 

4 . 7. avt>; di tempo . I . fi- 
mul ar. S. a un tempo: al tem- 
po Ci filo : in un medeGmo tem- 
po: in un tempo .- in un mf- 
deGmo tratto : a un tratto 
. tutto a. un tratto . tutto in ua 
tempo, inirn punto: a un pun- 
to; in un niedeitltio punto, in 
quella . in quello . Ed fpnmen. 
defi le cefe le quali, infi/me 
cor, giunge» fi , in - quello dire , 
in quel vcdgerG 'er. nel ; nel 
venire del fónte ec. ditte ec. , torto 
che. Dagli occhi è il etnei, che 
tofto, che i aggiornai Pet . non 
SÌ torto ; Non fu più torto il 
fuoco accefo, che ec. Bete. fil. 6 , 
tofto -come ; Non pure , Non 
puff ajjaforq , chi gli diff tac- 
que ; /jr.. 18. in quel tanto, a 
paro : £ qifafi a par del fol 
giunfe in Vrii.ou Ari qj. ede- 
re una cofà . elrere^ tnttn uno: 
tffriimendo le cefe, che vanno ia- 
fitmt : Ed 'il dir epoifto ., ed il 
tornarjì dentro , * il chiuder la 
fintfirn fu una cola Étti Nev. 
’ij. lì dir le parole, e l’ aprir- 
li', e ’t dar del eie! colo tptl col. 
cagno a Calandrino fu tutto 
uno, .- 
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no, Nov. 7j. etcì in «n tem-j 
pò ,* inficine. ad un’ ora : fu a l \ 
un’ ora da tanta maraviglia , < 
«/» tanta allegrezza foprapprefo ,• 
tht a feoa fopeva , tht far fi 
dovere . B.'t. N. 18. non pri- 
mi. Non primi abbattuto ebbe 
il gran et fio interra, che lata 
firn de' dm miferi morii amari-, 
ti apparve. Nevi j 7 .' Non fa 5 
non dille, che. Al a rjft non tu- 
rano giunti all'altea riti», che 
i loro avvtrfarj vennero ec. Be. 

fili. 7 ■ - 

Inligtie. famofo, chiari) . v. ili u- 
llre §. i. eccellente. 

Infignorire . netti, pafr. V. inij’a- 
dronire . 

Intuir), prtp. V. infido. 

Intinuare. §. i. metter nell’ ani- 
mo. L. infirmare. S. muovei e. 
indurre a fare'ec. pervadere . 
e ortire . incitare, v. petluade- 
re, concitare , inspirare. 

§. i. netti. paft.,tfrndm(i den- 
tro. L. mirare ; filtri . S. in [ 
trodiirli. entrare, u.t reni rare .! 
piallare dentro, c jemplitemer.n j 
pillare . 

Acg. a poco a poco . faci!-: 
nitore . a llcnto . infenfibil 
mente .* 

Ili lì n unzione. 1 ’ infirmare . V.con- 
forto' $. ». , efortazione . 

Infipido . conti ai io di faporito . 
v. feipito . 

Inftflere . attendere con fermo a- 
nmioad una cola. v. attendere. 

Infolfribile . da non (offrire . L. 
inleleraitlit'. v. infopportabile. 

Infoiente, v. arrogante. 

Infolentire. diventar infoiente. ì. 
infelefcen . S. prender audacia, 
divenir arrogante, infuperbire. 
f.rfi ardito, imbaldanzire . in- 
orgngliarfi . alzar le corna . le- 
var il capo . invanire . andari 
fuperbo . orgogliofo . levar in 
capo} I Traci ec. Icvaro in- ca- 
po per ter natura . Tac. Dav. I 
alzar il vifo. 

Agg. P* r poco, per aura di 
fortuna , per naturale baldan- 
za. per troppi agi. per fover- 
cliie ricchezze . al vederli favo- 
rito, lodato. 

Inlolenza.. v. : arroganza ; sfaccia 
uggine . 
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Info'.’to. non fólto : non ufato. 

V. mutilato, tirano. 
In'ulubile. mdiifolub le ; chenon 
può (ciarli. L. ìnfeltihHs . S. 
intllrignbile. inefphcabile: 

In fomma. avv. in cnncìufione 
L. ien,t]’<t. S. per fine, alia fi- 
ne , al hne . in lomma delle 
(amine, in breve} Et oltre a 
t/ue/ie molte altre refe Ut fi e ti. i- 
la fua lealtà, c della feta puri- 
tà , ór in brieve, celle fut pa 
role ec. Nev. i. a dire in una 
a ilrignere in uno , in poche 
, per dir brevemente. Tanto ti 
dico, tanto vt sò , vi voglio, 
vi pollo dire, loltanto vi dico 
Inf ipponabile \ da non poterli 
lopportare. L» intcìerubtlit » S. 
intollerabile . incòmpottabile . 
in offr lòlle . gravido olire le 
forze .. 

Inlofpettirel ntut. prender (ofper- 
! to . L. ventre in [ufpieìentm . S. 
concepir fóf petto i pigliar pelo, 
v. (ofpettare. 

Inlpirsre metter in mente a fat 
che (he lia. L infptrare .S.pot 
nell’ animo-, durare . accende- 
re. infinuare. fpirare.. muove- 
re. incitare, concitare, confor- 
tar». molirare quel' , che dee 
farli. in egnare. dar lumea fa- 
re. inllillare. inftigsre. confi- 
gliare. metter in cuore. 

Are occtiltamente. moftran- 
do l’utile, il bene. v. a inci- 
tazione. 

* A noi non è agevole il 
vincere i contrattanti appeti- 
ti , fe da (aiutare fuperno lume 
non (iim molTì e guidati Siam, 
cred’io, in quella rrliginn ve- 
nuti , da ceietòe fuperna luce 
feorti , della quale ei ha Dio 
illuminato l’occhio dell’ intel- 
letto, ed acce'o i notòri cuori 
d’ unardor Tanto edivino.Non 
può nell’ uomo pur un pender 
cadere , che a falvaraento |lo 
guidi } fe non fialda Din all’ 
animo prefentato. DoveDioci 
da delle fu» celetòi grazie cor- 
-tele. polliamo renderci fanti . 
L’ intera , e compiuta lalvezza 
notòra nel divino ajuto dimora. 

Da luperna illutòtazionc muf- 
fo fu. e guidato.. 



1 N 

.Ispirazione» motivo intcrno-def' 
la Volontà , che muove ad ope- 
rare , fini per le ispirazioni 
mandale da Dio. 1 . tnfpiratio. 
S. dilaniata . impullo . movi- 
mento. e( inazione . (limolo .. 
(prone, conforto . jnviio . in- 
centivo . incitamento . Jume.vo- 
cazione. indnuazin ne . voce ni 
Dio. inllintti liipefno . jiailat 
di Dio ipr udendo parlare in for- 
za di fttft penderò dal pnifi- 
mo padie de’ lumi mandato. 

Agg. divina, lauta . tmprov- 
V I fa .. fra ve . fubita . opportuna, 
lollecita . buona . forte .. ferma . 
palleggierà gratuita . mandata 
dal Signore per lua bontà, ac- 
colta. rigettata ^.ingratamente* 
»*gran danno (Tabulata 

Sci»//, qual lampo , che appari- 
le, e palla. Spo o evangelico, 
che viene in tempo di notte .. 
lueed’ aurora * a cui fegue mag- 
gior lume. Scintilla, che caden- 
do in elea di' polla ( in more ,. 
in anima pr. patata ) cagiona 
grande incendio . 

Inltabile . inllabilità . v. incollan- 
te. incolta nzn 

Inftante. dante: brevilTìmo punto' 
di tempo.- v. illante .. 

Inllante mente . con in Danza :(lan- 
temente. L. infanterà S. ftiet-- 
taniente. forte ,- 

Intòanza . continua perfeveranzs 
nel domandare,* e chiedete, v. 
itòanza . 

Intòare. fare intòanza. E. itejlart. 
S indllere nelle domande* nelle 
preghiere ec. lollecitare . pre- 
mere . ferrare . non ndnire di 
chiedere: nonnpofare. ftrigne- 
re. fpronare. predare, inculcare, 
incalzare, v. importunare. 

Inftigamento . intòigazione . v, in- 
citamento. tentazione. 

Inftigare. v. incitare: concitare. 

Intòigatore.. iftigatore. v. incita- 
tore . 

IntòiUare . infondere a (lille a ftil- 
le , Alitare alt. L. infiliate . S. 

' infondere, veliate entro . nu- 
(cere . 

Agg. 3 proco a poco, adagio. 

Inftinto. v’. iftìnto. 

In II 1 1 aire . v. contòituire f t. ,. 
e z.. 

Tir- 
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InAitufor*. quelli che dà l'effere 
nuovo. L .mflituter: Tenull.ee. 
S. fondatore . cominciacore 
principiò, ritrovatore, v. auto- 
re. 

InAituzione , iAituzione; I’ infti- 
tuire. L. infittati * . S. I^mifr'zio- 
ne . cominciamento .. 

Agg. nuova, prima, ben or- 
dinata . lodevole, 
lnftruire.iftruire. v.ammaertiare. 
Inftruito . i (fruito .- ili rutto . v. 
ammaeArato. 

InArumento. v. iArumento. 
JnAruzione . iAruzione . v. tm. 
maeAramento . 

Infucidsre . infudicilre . far luci- 
do. imbrattare, v, bruttare. 
InfufRciente . che non è a Tulli 
cienza . L. infuftini . S. (car- 
ro. anguAo . manchevole . po-j 
vero, corto . breve add. poco 
inabile . debile . dileguale all' 
opra , all’ imprtfa . che non 
aggiugne a. .. lontano dal po- 
ter compiere ec. non da tanto, 
v. impotente. 

InfuARcienza . aAratto di infullì- 
ciente, L. imperiti». S. difetto, 
fcarfrzza. mancanza, inabilità, 
povertà . debilità . difuguaglian- 
za di ferie et. y. diletto . im- 
potenza. 

In lultare . fare infiliti, ingiurie . 

L. mfultare S. beAàre , e bef-| 
farli . deridere, riderli dell’ a l-\ 

« trai danne , dell' altrui male . 
pungere con derilioni, fcherni- 
re Hraziare; Se tu non avevi 
altr’ ira , non ci dovevi petòj 
Araziare come fatto hai. v. bef- 
fare; ingiuriare. 

Agg. amaramente, con rim- 
proveri . con abbominevnli pa 
fole, in prelenza di molti, al- 
tieramente. gravemente. 

Inlulto. odila fatta con alterigia, 
con orgoglio' . L. mfultatio . v. 
affronto; ingiuria. 

Inoperabile . che non può fupe- 
rarli . L. injuperahilii . S. invin- 
cibile; invitto, indomabile. 
Infuperbire . fuperbire . alzarli in 
fupctbia. 1. fuperbire . S- gon- 
fiare : menar orgoglio . v. fu- 
perbire. 

InfulTiAente. che noi»* fulliAe . L. 
t Intani, y. vano /. a. 
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Intagliare , formar con tagli in 
legno, marmo , o altra mate- 
ria figura di theccheffia. L. in 
cidert : tarlare, v. .(colpire. 

Ag£. ad acqua forte, a buli- 
no. in rame. v. a (colpire: in- 
taglio^ 

Intaglio, opera di intaglio o d 



rilievo , o d’ incavo . L. toela- 
tura, fculptura. S. fcolpitura . 
intagliatura: incagliamento, 
Agg. lottile, maravigjioo. i 
bulino (y.-a intagliare) dima 
no macìlra . 

Intanto . in queAo , o in quel 
mentre. L. interra.- S. in que 
Ao. in quella, in quell’ ora. in 
quel punto . frattanto : infra 
intra canto: frattanto, mentre, 
parte, tifare in quefle jtnfe dal 
Bec. Pur. et.na pare A. e par- 
te thè: l’arte che le [telare te. 
in quello tempo . in queAo mez- 
zo tempo, in queAo mezzo: In 
queAo Haute, durante la gutrrn 
et. Avvenne durante la guerra 
ec. Boc. N. a * . in quella danza 
dijft il Pili ma ià di A. tra 
quello-* tra queAe -cole . 

Intatto, intaminato; non conta 
minato ; non corrotto . v. in 
contaminato . 

Integrità , bontà di coAumi . L. 
integrità!. S. illibatezza, purità 
di cofcienza. rettitudine, inte- 
rezza . 

| Intelletto . potenza dell’ anima, 
-culla quale 1’ vomo è atto ad l 
intendere tutte le cole. I. inulte- 
{lui. S. mente, fpirito- Intel- [ 
ligenza . intendimento , concici 
mento% ragione . cognizione 
parte intellettiva. difeotfo. lume, 
luce capacità.. 

ylgg. vallo . acuto . profondo, 
vivo, penetrante, angelico, ve- 
locilfimo. (vegliato, gagliardo, 
prendi lapere. lottile . ben am- 
maeilraio. dirozzato . ornilo, 
rozzo, oleurato. debile, abbaci- 
nato. * 

* dalle tenebre dell’ errore 
offii rato , dalle fallaci appaenze 
del vero abbagliato . Aprire ; 
chiuder I’ occhio dell’ intelletto 
alla luce delle verità rappceìen- 
tate. aver 1’ arco cefo dell’ in- 
telletto , comprendere per intcl- 
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letto . luce 'tenebre dell’ intel- 
letto . la tua vittù aperto tu’ 
ha gli occhi dell’ intelletto , i 
quali mi era invidia m’avea fer- 
rato. 

Intemperante, viziofo di vizio d’ 
intemperanza; intemperato . I. 
iatemptrani . S. (regolato. Ime- 
destamente cupido.- ardente. 

Agg. brutalmente, vergogne- 
famente. v. a intemperanza. 
Intemperanza . aAitto , ed ufo 
•ecctllivo intorno a’ piaceri del 
guAo, o del tatto. À ri/l., S. 
Tom. re. L. intemperanti* . S. 
(regolatezza . ardenza (moderata 
di - piaceri .enlualiec, dilletnpe- 
ranza ; Aenipetarlza cupidigia 
sfrenila . appetito- furiofo, ve- 
emente. impeto ..flenclia dì go-; 
dere diletti del fenlo . 

Agg. (moderata, che non co, 
nofee. altra legge, non ubbidì- 
fee ad altra legge , (e *qn a 
quella del piacere-, che non si, 
non può frenarfi , Otre alle 
molle . brutale - vergognola . 
cieca .' inipetuofa . lozza . 

Simil. Qiial Puledro di pri- 
mo morfo, che (corre, e fdtet; 
zi per ogni prato. Calamita in 
perno , che allo prefentatfegli 
ferrò , toAo li gira , ad elfo 
volgefi. B uio, die non può, 
fanciullo, che non sà ufar di 
ragione. Turbo di vento , die 
piuma leggiera (I’ anime dell’ 
intemperante ) agita ftfiza ordi- 
ne , e raggira . v. a concupì- 
feenza . 

Intendente . intenditore ; intelli- 
gente; che intende , nel fìgnif. 
d* intendere %. 4. L. ir.tclhgint .- 
S. conofcitore; conciceli», dot- 
to . perito . ammaeAiato . in- 
Atuito. (aggio, erudito, infor- 
mato. che sà dell’arte, l’ arte 
della gutrrt ce. 

A vv. bene: molto bene, del- 
le matcmariihe et. 

Intendere. 5..1. apprendere coll* 
intelletto L. i ntilligere . S. ca-’ 
pire, apprendere, comprendere, 
conolcere .- dii- et nere .. vedere , 
liopriie. raccnrre , « ritogliete, 
entrare una cela ad Uno.; ga 
cola gli entiò- Divani. Scijm. 
attingete il ture t(. Di tante 
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mutamento ( ii' Ag'’lp"<a') Jft 
rese attinie il (ine > T»t. Datane., 
hk g. arrivate la verità, aft'er- 
rar bene il detto, 'il punto, la 
verità . v. comprendere §. i. > 
conolcerc ; (spere. 

Avv. in breve tèmpo . alla 
prima j alla bella prima; alpri 
mo. profondamente, a dentro, 
fupeihzialmente. per diritto, a 
rovelcio. diverfamentc. afiai di 
una top* , perverfamenie. fanl- 
riiente. tome fi conviene.' otti- 
mamente. («ertamente. leggier 
mente, meglio , c&e altri non 
dice; fé’ favio , e intendi me 
(^miglio) eh io nón ragiono 
J}. Inf. a. bene, aliai bene fe 
cond ì gióvane , ciò.' per quan- 
to porta la Capacità di giova 
ne. poco 6 niente, chiaramen- 
te. da fe. bene t molto bene . 

a. aver il penderò a una 
'♦m*, a_fin d’ ottenerla . L. a- 
tu \um intendere . S. mirare . 
baiate volgere I’ intendimen- 
to, il penderò . fare una cola 
cqn penfiero, con animo d’ a- 
.. VeFc ec. aver in animo di f*rt 
jf tc. Avea in animo' d’ incanna- 
re ec. Nat». 7J. aver 1 ’ inten 
zione a... volta a,., tener 4 a 
mira; aver la mira a.,.'« aver 
in mira un* (tf* ; t aver per 
mira di confrguìri tc. por la 
mira, l’animo ad una col», a 
ver il cuore ad una cola j di 
f*rc un* cof. 4 ; « aver in cuore 
una tofa : A fi più giorni fon, 
che l' odi* molto , t jpcjjo d’ im- 
piccai Io ha avuto il core : Ar. 
17. Mtrfifa avea sì 
ire * Parigi , che ec. Ar a6. | 
tirape sfare, avere , fignortggia- 
re ec. porre 1’ animo , indiriz- 
zar l’animo a... tendere . v. 
badare: alpirare. ' 

* dar opera , attendere porre 
cura , volgere il penfiero e 
intendimento. Acciocché tu al ■ J 
la mia lalute intendi . Ella inai 
a sì fatte novelle non intende- 
rebbe. 



badare. 

§. j. fentir nuova, avvilo. 
I . actipen ; intelhgtre . S. udi- 
re. pervenire una cola all* orec- 
chio. fapere. rellare, venir in- 
formato .avvifato. venir in no- 
tizia . venir notizia a me ec. 
conoftere . venir ad orecchio , 
agli orecchi. 

Agg da molti . per mefiti e- 
fprelìo. per pu’-blica voce, di- 
ligentemente cercando, diman- 
dandone. da aleni ( da degli al- 
tri . , 

§. 4Ì neut. paff. «ffer perito 
in una cofa . S. conofcertì di 
uni coll : Che [ai , che fi cono- 
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con fue preghiere.ee.* intereffvdt 
pregando a bene di altri . ado- 
perare con uno a favor d’ altri; 
Tanto col re adoperarono, thè 
egli lerrnJì la grazia [uà, Boc. 
N. i } e adoperatili pneghi 4 ’ 
uno, e appena pofjo credere, /e i 
voftri pneghi non ci si adppe- 
rano, che ec. Boc. N. i. • 

Avv. eiKcacemente . come fe 
prega ile per fe. 

Interamente . fenza mancanza di 
' alcuna parte . v. compiutamen- 
te. 

* interamente credere , nar- 
rare , reftituire , foddisfare, ricu- 
perare, diicoprrire ec. 



fec sì bene di ejuefli panni sòia- Inrercefiione^ . 1 * intercedere . L. 
vali. Boec. N>v. 7a. aver no- peccatiti Jtprtcalio . S.avvocazi- 
tizift , perizia di... elferinten ■] one, mezzmità . mediazione . 
dente di! 1 .. . *■ . j afuto. interpofizione. 

Agg. ottimamente : medio- Agg. validi. eiEcace. 
Clemente , per lungo ufo . per Intercedute . che intercede . L. 



profelTìone 
Intendimento. 5 . i.. intelligenza . 
L. intelligentia , S. conofcimen- 
to. cognizione apprcntìva . oc- 
chio. v. ingegno, intelletto. 

§. i. proponimento . v. in- 
tenzione; fine §. a. 

* T vonio per venire , giu- 
gnere , pervenire ad alcun :uo 
intendimento , ajuto e campa- 



interceder . S. mezzano ; mezzo; 
mediatore, interceditore . avvo- 
cato . . protettore . difensore . per- 
fona interpofita ; B'ec., f ranch. 
Sacci), propiziatore, favoreggia- 
tore. 

Agg. autorevole, eificace.cor- 
tefe. diltntereffaro. attento . lol- 
lecito; premurofo . amorofo.v. 
a avvocato. 



gnia richiede che . alti inten-, Interdetto . interdizione . v. di- 



nle- 



dimenti, mire; idee alte 
- vanti,. 

intenfo, ecoffiivo; grande. L in- 
tenfus ; vehemens . S. veemente, 
forte, fiero, v. grande. 

Intento, fu/l. v. intenzione./ 
Intento, add . v. attento, 
il cor d’> Intenzione. oggetto, per lo qùt- j 
le 1’ animo fi volge , e fi muo- 1 
ve a operare. h.intentio .--8. in- ! 
tento, intendimento . difegno. 
propohiiriento . voglia, deìtde-^ 
rio. v. fine a., « j. 

* Io ciò feci a|beneed a buona 
intenzione, tutta la fua inten-j 
zion gli apetfe . ferbare in pet- 
to 1’ intenzione, non dtf coprir- 
la. dirizzare, fermare, fondar' 
1’ intenzione in un fine . 

Agg. tutto, a fare , in fare ; Intercedere, efier mediatore a ot- 



ri 



Poifh ■ meno è colui , che tutto 
intefe in farvi , mentre vifft . ' 
al mondo, onore. Petr. Son. yic 
v. attendere §. i. , bramare > ' 



tenere grazie per alcuno . 1 

intercedere . S. Interporli . prega- 
re; implorar per altrui, farla da 
avvocato , da ingrano . ajutare 



vieto. 

Interelfare . §. ;. att . far parte- 
cipe altri di cola , o aliare » 
che a te s’appartiene . L. etm- 
municare rum ah quo , S. chia- 
mare . mettere uno a parte di 
tal interejfe. accomunare fuo af- 
fare con uno . participare ad»»« 
fua cura, fua faccenda - 

Agg- confidentemente, ftrec- 
tamente -, per proprio : altrui 
Vantaggio. 

§. x. mul. paff. prende: fi cu- 
ra di un intetefie altrui come 
fe a fe appirtenefie . L. alicui 
reife ingtrere. S. ingerirli . tri- 
nietterlì, «inframmetterli . im- 
pacciarli . intrommetterli . intri- 
garli, impegnarli, v. curare. 

Avv. grandemente . premu- 
rofamente, forte, pregato . fpon- 
taneantente. volentieri, per pro- 
prio vantaggio. per amore di... 
per zelo, 

In- 
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Imtreffe; v. ufura ; avarizia. 

Interezza . attratto d’ intero. §. 
a. v. perfezione. 

§. a. mttaf. integrità d’ ani- 
• mo. L. interriti!. v. innocen- 
za , lealtà . 

Irne' iore . contrario d’ efleriore . 
X. interior. S. interno, intimo, 
intrinfeco. V. intinto. 

Intermettere, mia taire, v. omet- 
tere . 

Interminabile. interminato : fenza 
termine: che non ha termine . 
v. eterno; infinito. 

Internamente . dalli parte inter- 
na . v. adentro . 

Internare . ntue. pafi. penetrar nel 
la parte interiore. L. penetrare . 
S. profondarli, andare adentro, 
a entro palfare, entrar dentro, 
entrare, pattare in là. 

Interno, v intimo. 

Intero . cui non manca alcuna 
delle tue parti. I. iuteger . S. 
compiuto, perfetto .• pieno, ti- 
no. 

* intera fede . amicizia , a- , 
more ec. 

Interporre. §; u'ntut. paft. v.in-, 
rercedete . 

S. a. v. frammettere . 

* a dare, al loro divilato con- 
lìglio'il debito compimento mol- 
to tempo non a’ interpolo. 

Interpretare . elporre il fentimen- 
to delle cote . L. interpretati . 
S. contentare . glolare . (piana- 
re. v. dichiarare, efporre. 

Aw. fondatamente. ingegno- 
fi me ute . fottilmcnie . troppo 
fotrilmente. v. a interpretazio- 
ne. 

Intetpretaztbne. efpotìzione di det- 
to , o temenza . L. interpreta- 
fio . S. dichiarazione , (plana- 
mento. chiof, , gioia, interpre- 
tamento . contento . dichiara- 
tnento. v. dichiarazione. 

AH- fonile; troppo fonile . 
fondata . acuta, benigna : che 
e pone più fecondo 1 ’ equità , 
che fecondo il rigore delle pa- 
role. rigoro a . conforme più al- 
l’intento, alla mente di .hi di- 
ce; eh: alie parole . ricercata , 
violenta, ruiiofa: piacevole, fol- 
lacevcle. retta., da dotto ; da’ 
prudente, a tuo modo. 
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[Tntefpfete. m-.erpetre . che inftr- 
petra: inter poetatole . L. larcr- 
’prti. S.fpohtore. glotaia-e . co- 
mentatore, etpofitore. dichiara- 
tore. V. agg. j intetpretazione. 

Interrogare, dimandare, fare di- 
manda ad alcuno attendendone 
la rifpofU . L. interrogar! . S. 
cercare; ricercare, chiedere; ri- 
chiedere. inilare, efaminare. di- 
mandate uno di una cofa.v. di- 
mandare §. <. 

Aw. ajparte a pane, impor- 
tunamente. piacevolmente, con 
itlanza. fpetfo . in fecreto. affai 
cortefemente . per conolcere il 
vero . didimamente . minuta- 
mente. uno di una coti « del 
come . 

Interrompere. i. impedire al- 
trui la continuazione. L.tnter- 
rumptrt. S. rompere . guadate, 
tlurbare. tvagare. impedire, da- 
re droppio ad un'opera ec. Pe - 
tr. S. g-. v. impedire. 

Agg. importunamente, fui me- 
glio iteli' opera et. v. impedire. 

§ 1. lafciare di continuare : 
intralafciare . L. iaterrumpere . 
S. imetmetterc . difmenere. o- 
m citerei celiare di pro eguircun 
difenrto. partirti da un argomen- 
to tc. entrando in altro . lafcia- 
re lenza finita un ragionamento 
tc. imercidere V. L. fare . date 
jpaufa ; luogo a ragionamenti 
ec. tagliare a mezzo il difco- 
fo. 

Intertenere, a intrattenere . fare 
indugiare. L. retar dare . S. te- 
nere: ritenete, direnerei tratte- 
nere. ritardare, feimare. tener 
in tempo, tener a bada, impe- 
dire. arredare, incomodare, v. 
dlfagiare . 

Aw. moledamente . lunga- 
mente. mal grado, inopportu- 
namente. indi cretamente . ad 
arte. 

intervallo . fpazio fra due termi 
ni. L. intervallar» . S. intcrttt- 
zio , V. L didanza, intcrpofi- 
ztone. fpazio. 

Agg. picciolo, lungo, breve, 
grande, affretto. 

Intervenire . §. 1. fuccecjere . v. 
accadere . 

z. efler prefente , ed averj 
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parte in un’ adire. L. humjfie, 
S. provarli . Ilare , 0 dare pte- 
fente , 0 ilare in perfona . 

Agg. in pecioni, chiamato . 
come capo, principile, cosi ri- 
chiedendo Tufizio, la dignità, 
io un configlio , nel ftnnte ec. 
a cortfigi) di guerra ec. 

Intefo. interno, v. attento. 

Intellere . intrecciar inlieme . L.in- 
uxerc . S. intrecciare, intratel- 
fere • teffete . aggraticciate, fram- 
mettere. comporre infirme. ag- 
gruppar infreme. ravvolgere ìn- 
ficuie . 

Aw. attifiziofamente . dili- 
gentemente. faticofamente .a fi- 
lo a filo. 

Intiepidire, intiepidare .- neut. , t 
ntur. pafs. divenir tiepido, tj. 
I. pr.-priamtnle . L. tefefeere . S. 
rattiepidire; rintiepidne. fred- 
darli: tft'reddarlì : raffreddarli; e 
rafl'redda-e neut. affol. ridurli a 
calor moderato . (cernir di ca- 
lore. 

§. z. met. mancar il fervore 
dell* a (Tetto , dello (pirico . 1 . 
Ttmifiìtu agire , obiti munirà 
pirtatii. Soffreddarli . illangui- 
dire l’ affitto . rallentare il fer- 
vore alt. e e neut. nel fervere f 
«allentare ; allenare . intormen- 
tire, intorpidire lo fpirito ./ca- 
dere il fervore, la pietà, rilaf- 
fatfi . addormentarli ( annighit- 
tirt ) cadere, difcadere dall'an- 
tica offervanza . incominciare a 
celiare dalle / olite divozioni ec. 
attediarli della vita divota, al- 
Iirgatlàjieir offervanza ec. ri- 
tardarli nel cammino della vir- 
tù. v. diminuire . §. a. , (ca- 
dere. 

Agg. a poco a poco . dando 
luogo ad t fletto contrario . di 
fenore, d’ offervanza . 

Intimamente . della parte intima. 
L. intime. S. intrinfecimente . 
internamente, a dentro . profon- 
damente . 

Intimare, far fapcre . L. intima- 
re . S. denunziare . notificare . 
dire.' 

Aw. pubblicamente, da par- 
te di ... folennemente. aperta- 
mente. 

Intimazione . v. denunzia . 

Qcj Ioti- 



1 
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Intimo. §. i. clic è <Iat!e «partì 
inttrne ; a dentro. L. imimm . 
S. interno, internato, intrinle- 
to . intelaino. invifcerato . quel 
< 1 ’ entro : fu/l. che negli chili- 
ijui vai f allii, concentrato, ri- 
porto nell’interno. 

§. z. dimeftico; famigliare?, 
v. confidente , amico. 

Intimorire, recar timore, intimi- 
dire alt. L terrete . v. impau- 
rire §. i. 

Intimorito, intimidito, fpaurito, 
fp.t ventato . L. territus . v. ti- 
mido , impaurire §. a. atterri- 
to : impaurito . 

Intollerabile, da non tollerarli . V. 
infopportabile. 

* grave gli era a comporta- 
re . condurre non lì potea a lo- 
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cimentarli a fare tc. 

AW. arditamente, di Voglia, 
fpontaneamentc. a richieda al- 
trui . alla lìcura' ( V. anime' a 
mtnte ) con animo rifoluto. con j 
ardore . timidamente . preda- Introdurre 
mente. « fare ; e di fare, ad o- 
nedo fine; a fine non convene- 
vole. 

Intrattabile, non trattabile : im- 
praticabile. v. fantadico §.i.fa- 
didiofo. 

Intrattenere, v. intertenere. 

Intraverlare . v. attraverfare . 

Intrecciare, unire in treccia .L. «»- 
neclert . S. cedere ; intellare: in- 
trateflere. v. intelTere. 

Jgg. a filo a filo . r. 4 in- 
cedere. 



llntremire . empierli di tremore 
denere ; forte gli p’cfavi quei; v. impaurire §. »• paventare . 
dolornfo inforiunto : gli riufei- f Intrepidezza . v. animo §. 4. 

* miratela annata di laidez- 
za nel cuore , adorna d’ intre- 
pidezza nel fenibiante. 



va importabile; gli era d’intol- 
. lerabil noja ragione. 
Intollerante . che non tollera, v. 
impaziente . 

Intoppare, abbatterli ; ma inten 
deli in finidro . v. abbattere 

§• a- 

Intoppo v. imbarazzo. 
Intorbidire. 4ff. far divenir tór 
bido. I. turiate . v. turbare, 
Intorno, prrp. che inoltra abitudi- 
ne di circonferenza , o di vici- 
nità . L circa, v. attorno prep. 
Intorno avv. v attorno avv. 
Intralciare, intrigare, v. imbarsz 
zire. 

* tnctif, fertendn i fatti funi, 
Gccome le più volte fono quei 
• de’ mercatanti ; molto intralcia- 
ti in qua e in là , e non poter- 
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V olmo intridile . tnetaf. il moti? 
do invecchia, e invecchiando in- 
tridile . Un vigorofo ingegno 
a’ piaceri dato, e all’ozio intri- 
dilce. . 

condurre , e meeter 
dentro . L. introducete . S. in- 
tromettere. indurre , la famtà 
ec. 

jlgg. ad un luogo: Il pecca- 
to ha introdotta la morteti mon- 
do . Sego. Pred. 1. a una pedo- 
na : Con avveduto profitti a me 
lo introduce. Bore. N. 31. 
Intromettere . §. 1. ate. metter 
dentro. 1 . intrcmititre . S. tra- 
mettere. v. ficcare 

». metterli di mezzo . v. 
frammettere §. a. v. impacciare 
§. ». • 
Introduzione, introducimento . §. 
1. 1 ’ introdurli, S. commento, 
V. entrata §. ;. 

». 1 ’ introdurre alt. S. con- 
ducimento. 



Intrepido, di gran cuore, eforte.; Intrudere, fpigner dentro, i, aea- 
v. animolo, ardito. ! tradite. S.v. ficcate. 

Intridere. §. 1. imbrattare, frizza- In tutto, del tutto : in tutto , e 
tc. v. imbrattare, bruttare. j per tutto, e in tutto in tutto : 
§. ». dentprar con acqua , e totalmente, v. allatto, 
ridurre in panicela rhecchedìt . I Invaghire , §. 1. alt. y. innamo- 



I. [ubigert . S- me colare. 
Intrigare. §. 1. alt. avviluppar in- 
firme. v avvilupare §. 1. 



raie §. 1, 

». ji cut. , e timi. 
innamorare §. a. 






*j. j. impacciarli , intromet- Invalido, clic non vale, l.invrr. 



torli , metterli in qualcheaftaje. 
v. avviluppate §. 3. 

v. impacciare §. ». in- 
traprendere. 

Intrigo, intrico: viluppo, v. im- 
barazzo . 

tntrinlu bezzi . v. dimrllichezza . 



fi di leggieri , nè filatamente jlntrmfeco. che è di dentro, v. in- 
umo §. 1 . 

Intrilo. da intridere §. I. convol- 
to di fango tc. v. biotto §. ». 
Intnrtire. diteli delle piante, ede- 
gh animali , ihe non vengono 
Innanzi, non creicono. L non 
provenire , S. indozzate . inca 
tozzolire. imbozzacchire . non 
attecchiate . jnveccluazzire. da- 
re indietro . 

Agg. P er alidore . mancando 
umore; perdifetto di nuuimen- 
to . per gracile compleflione. per 
cagion di terreno rvn adatto . 
* la detta pianta innevata ncl- 



ètralciare . 

Intrameffa . inter petizione . le 
orecchie fnvenie de!, decano in- 
Crsmelle d’altro parlare ma qui 
ei voglm fare un’ intrameiìa , 
, «114 d gufitene . 

Intraprende; e. pigliar a fare . 1 . 
afiumrte . S. addclf.rlt. affame- 
le. imprendere; prendere, dar 
fi 4 leggere tc. farli a / Indiare , 
a gtuo; are tc. , e darli nel giuo- 
co . nello, e allo J ìndio . metter 
mano, iniiigarfi. impegnarli . 
apparecchiarli . accingerli a ... 
porli , metterli 4 ( 1 ’ nnprtfa ce. 



Intuì. S. v. debole: impotente. 

Invanire, ntut., e ncut. pafi. di- 
venir vano , fuperbo . v. gon- 
fiare * 5 . ». 

Invanito ddd. da invanire . v.gon- 
fio § 1. 

In vano. V. indarno. 

Invariabile. V. immutabile. 

Invaiato, occupato da alletto, Vo- 
glia ec. pcelo: foprappicfo. in- 
velino. oppreflo. v. acceio ().». 

Inubòidiente . inubbidienza . v-di- 
lubbidiente: ditubbidienza . 

Inudito. inaudito, non mai più 
udito . L. tr.vuduut . S. noti 
mai più intelo a memoria d’ 
uomini, a’ dì de’ nati. 

Invecchiare . mut. , e mut. pifi. 
divenir vecchio.- L fiotfctrt , 
avanzar in grave eia . creficr 
affai negli anni, imanutire . at- 
tempatli. venire in vecchiezza, 
t alla vecchiezza . addurli il 
gmr- 
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giorno a fera . v. vecchiezza. 

Avv. in procefTo di tempo . 
anzi il fno tempo . per fover- 
chie fatiche . per ifìento anzi 
che per età . 

In vece, in cambio; in luogo, v. 
a vece . 

Inventare, étiere il primo autore 
di che che Ita . L. adinvenire . 
S. trovare , t ritrovare . eller 
inventore, ritrovatore, fabbro. 

Avv. ingegnofamente. a ce- 
fo. da fé. per illusilo . dopo lun- 
go Audio . v. a invenzione 

Invenzione, ritrovamento , e la 
cola Jtrojpta;. L. inveliti». S. in- 
ventiva. trovato, ingegno, ca- 
priccio . bizzarria . v. ghiri- 
b zzo . 

Agg. nuova, leggiadra. Are- 
na. maraviglio a . mgegnofa . 
curio'à. bella . iodata . ben, mal 
fondata, fantailica . da fott: Iti- 
li mo ingegno. 

Inverno, . verno . tinche il Per- 
gamini die» , ncn ifetiverfi in- 
vtrno , pur è di D Ante, lt igion 
dell’ anno. L. hjemt . S. ver-| 
nata, einvernata. fiagion fred- 
da , afpra , rigida , orrida , ne- 
Vofa . bruma V. L. giorni bre- ! 
vi: Pier. S. 80. E quella ( fi-j 
neAra ) dove I’ aere freddo fuo-j 
na ne’ brevi giorni , quando., 
Borea ’1 Sede. Pier. S. So. 

Agg. afpro. nevofo .fortuno - 1 
fo. piovolo , rigido . umido .| 
male, iconico . gelato, reo. gta- 
ve. crudo, orrido, fiero, fitto, I 
pieno, con eh» fi noe» il colmo,\ 
U cuor dii verno, infópportabi- j 
le . nojo/o per freddo , e per ^ 
nevi j t [emp.'ic finente nojofo . ! 
crudele . canuto . pigro : PP. 
grande, dinota il colmo dell’, 
inverno; Nel più gran verno: 1 
Al. Colt. 

* Nel tempo delle vernata . 
di fitto verno . nel pieno del 
verno, avvicinarli , fopravveni- 
re. fopraggiugnere , venire ad- 
dotto 1’ inverno, vernereccio , 
tof» da inverni . In Calabria 
non ha porti vernerecci . tuoni 
per ifvirnnre . m ’i avvenuta in 
quell’ anno lyfl. una malat- 
tia vernereccia , nrt/tro iema- 
le. 
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In vero, inverila: di veritàew. 
v. veramente . 

Inverlo. puf. v. ver fo. 

Inveivate. Jf. i. invilchiare : alt. 
i ntut. p»fi. imbiutar con vif ■ 
chio: intriderli di vifchio , i 
metof. v. impaniare. 

Invetligare. cercar diligentemen- 
te. v. cercare, e plorare , rin- 
tracciare . 

' Oe’commettiroridi si gran- 
d’ eccello jnvelligò ‘. Per tutto 
della giovane inveftigando. 

Agg. curiola mente . Audiofa- 
mente. unacofa, e di una cola. 

InvcAigatore. v. cercatore. 

rnveAigazione. 1 ’ inveAigare . V. 
ricerca . 

InveAire. andar contro alcuno con 
animo d’ oAenderlo . L. invàde- 
rà. S. lare impeto contro, an- 
dare alla vita, andare addotto, 
ufeire, linciarli contro, coe- 
re lopia uno coll » fpod* ignuda 
all» mano te. v. a (Io I ire • 

Invettiva, v. ripreofìone. 

Inviare. §. i. att. v. mandare. 

§. a. neve. paft. v. incannili 
nare. 

Invidia, dolore del bene altrui . 
L. invidia. S. «Aio. lividezza, 
livore, emulazione: rivalità . 
zalo fallo. adaAiamento. 

Agg. mifera. vile, rabbiola. 
chele medelìma macera. Arug- 

f e. che pena perchè altri gode : 
miteni, perchè altri è felice, 
che fenza utilità A duole, dife 
Aella oA'enditrice . di fe lima , 
e tormento, cieca, infame, in- 
felice . amara . livida . torva . rea 
divoratrice . maligna . pallida . 
mila . gelata . peliima . nimica 
'divirtude, che fi pi (ce del male 
altrui, coperta colli fembianza, 
(olla maschera del zelo . cui 
bellezza difamoraj l’ innocenza, 
il merito oAende ; la virtù muo- 
ve ad odio. 

Siimi. Verme , che rode il 
legno ( il cuore dell’ invidiofo ) 
onde nafee. Toro di Perdio, 
che tormenta , e uccide il Aio 
autore . Saeua fcocceta diruta- 
mente contro duro marmo , che 
ritorna indietro , ed il frena- 
tore ferifee . Ombra , che allora 
apparile? più per» , quando il 
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Line ( la torri , il merito, la 
gloria dell’ invidiato ) fplcnde 
più vivo. Lingua latrila d 1 fie- 
le , alla quale anco il mele sà 
amaro. Ruggine, che con uni*. 
Tigre , che più inficrifce all' 
udire rnufica (nave . Salaman- 
dra , di cui dicono, che slC'icI 
fervilo dimagra , Delfino , che 
vedefi (altare, quando fovraùi 
tempefta . Serpe , che morde , 
avvelena di nafcoAo > che ha 
piu fiero veleno quando il So- 
ie (plende più chiaro . ( quan- 
to ì maggiori la virtù la felici - 
tà altrui ) quando il Sole è 
più arderne. 

* dettate in altrui l’ invidi;, 
pungere gli occhi altrui e ’l 
cuore di trafitture invidiofe . fi 
dirette della eofa, onde fi muo- 
ve l'invidia. Tolto via dinan- 
zi il velo della cieca invili , 
che v’oAulca l’occhio dell’ in- 
telletto recatevi all’animo i pei - 
fonali fuoi pregi, tinti etano di 
livore invidiofo verlodel lor lis- 
tello . rifveghare , accendete 1’ 
invidia, commuovere a invidia 
gli altri, fovercivare edaòbati-- 
re la velenofr invidia. Io fil- 
mava che l’impecuo o vento del- 
1’ invidia non doveile percuote- 
re fe non le alce torri . 

* Uomo fuperìore all' invidi*, 
ancor vivendo. Tamoavea la glo* 
lia di lui vivente , olire ogni 
umano ulo , e l'opra ogni cre- 
dere, qual chiara fiamma csli- 
ginofo fumo, fo' montata e fo- 
prafima l’invidia , che la pa- 
tria fua non afpeitò a tipo: re 
il ritratto fuo tra le immagini 
de’ nobili cittadini per fegcal 
d’ onoranza , come degli altri 
fuole avvenire, appretto mort-, 
ma vivo ancora e Ipirante con- 
facrollo alla gloria, morii dell’ 
invidia , il vento itnpetuoiu e 
ardente dell’ invidia . r litio , pie- 
no , tocco, tinto d’invidia. 

Invidiare, portar invidia . L. m- 
videre. S. Aruggetfi , arder d’ 

- invidia, prender invidia di uno. 
pafeeriì del male , del danno , 
del dolore altrui . aver invidia 
di uno , « ad uno . adafiiaie > 
là dì A- confumatfi al ciekeie 
CJ.q » |Ì3 
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slirui. efler invidi-lo dilla fa- 
ma ec. clfer rolo dall' invidia . 
ir pieno d'invidia. Pur. Cam. 

8 . Le truce d' or , iìet durian 
fare il Scie d’invidia molla ir 
pieno . 

* elfa è CDinune ulanza de- 
gli animi da livore tinti, eia 
invidia pedi ed occupati il guar- 
dar gli invidiati con mal vifo, 
ed il volgerne nel peggior len- 
to ogni detto. 

Agg. malignamente, v. a in- 
vidi^. uno ; a ad ur\p. Invidio 
te, che vedi i nofiri tetti: Bemb. 
Rim. Gf>’ ambrofia e nettar non 
invidio a-Giove > Petr. un be- 
ne ad uno-, 

Invidiofo. invido ; macchiato d’ 
invidia. L. invidut . S. livido, 
invidiatore. cui dilpiace più 1” 
altrui benché ilfuo male, «dell’ 
altrui bene , che del Tuo male . 
tinto d’invidia, rofo dall’invi- 
dia. (V. emulo: rivale.) 

Agg. maligno, liniero predo 
a mordere l’invidiato, più lie- 
to degli altrui danni , che di 
Tua ventura . 

Simil. Come Nibbio che 
vedendo i figliuoli ingranare 
nel nido, bezzica lor le carni, 
onde infracidilcano , ed eflì di- 
magrino . 

Invigilare, badare attentamente a 
checdielfia . L. invigilare . S. ve- 
gliare, vigilare, tener l’occhio 
a..,. 

Invigorire. S. t, alt. dar vigóre. 
L. viret ad jicere . S, inninimì- 
re. confortare . avvivare . av- 
valorare. dar forza, rinvigori- 
re. ringagliardire, allenare alt. 
che i dar lena. v. avvalorare: 
corroborare. 

Agg. con parole , eoa forti 
timedj. 

§. a. neur. pigliar vigore . 
L. viret acquerete, S. ingagliar- 
dire. rinforzarli . confortarli . 
empierli di vigor nuovo . rin- 
giovenire. pigliar forze . ripren- 
der cuore . rinfrancarli . rinfor- 
zarli . riaverli . pigliar piede . 

Agg in poco d’ora, a lie- 
to avvilo . concependo nuo- 
ve (paranze . Intingendoli . 
fidcttcndo alla vicende del. 

- — •* *1» < — -v- •« di' 
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Je cofe . lalubte cibo • pren- 
dendo . 

Invilire. S, i. far divenir vile , 
ravvilire , e rinvilire . L. con- 
fhrnatt. S. feorare, edifcorare. 
abbattere, feonfortare . v. con- 
fonderò §. a. dilanimare r im- 
paurire . 

§. a. ne ut. faj. perdere l’ani- 
mo; divenir vile . v. gli Jhft 
verbi, e avvilirò §. t. 

Invilito., ddd. da invilire, v. av- 
vilito . 

Inviluppare, involgere: rinvolge- 
re. v. avviluppare. 

Invincibile. v._ infuperabile. 

Inviolato, v. incontaminato. 

Invi chiare . invocate . v. impa- 
niare. 

Invitale, far invito. L- invitare. 
S. chiamare, piegate, (oileato- 
re. inIUre, che altri venga tc. 
richiamare , 

Agg. con bei modi, con gen- 
tili parole, dolcemente, corte- 
(cmente . da parte di ... per 
lui cotteti», lenza finzione dav- 
vero. con lieto vifo . fpelio . 
inllando , replicando le illan- 
aei una gran feda: a folcirne 
con viro . a fare } a dovere defi. 
nare feco-ec. cotale alla trilla ; 
vale così alla trilla , fredda- 
mente , con ciera, con modo tJ 
che moda» l’ invito non eifer' 
fatto, che per apparenza. 

* Si ufi» leggiadramente in, 
metaf. per allettare, tirate,, lu- ! 
(ìngare ec. il lieto tempo di 
primavera ne invita a prende- 
re dilettevoli diporti alle ville.] 

Invito-, invitamente: invitata [ufi. 
l’invitare. L. invitatiti. S. in- 
vittzione. chiamata. 

Agg. cottele, v. a invitare. 

Invitto, non mai vinto: che non 
può vincerli. L. invi ci tu . v. in- 
operabile . 

Inumanamente, inumanità . inu- 
mano. v. crudelmente, crudel- 
tà . crudele . 

Inumidire, umidire, far umido. 1 , 
L. Immefacere . S. umettare ,| 
amollare, e ammollirli, irrora- 
re. bagnare. 

Avv. leggiermente , alquan- 
to . intigncndo : atiufmdo : 
a 'perendo. 



• I N 

Invocare, chiamir in ajuto p tff» ■ 
gando . L. invocare . S. implo- 
rare 1’ a; uto altrui i ajuto da 
altrui' pregar d’ ajuto. ricorre- 
re' per ajuto a ... V. implo- 
rare , pregare. 

Agg. in luo ajuto . a mani 
giunte, con afièttft divoro , con 
lagrime, (congiuri , V. te im- 
plorare. pregare. 

Invocazione, l’invocare . L. tn- 
vocatio. S. v. preghiera . 
Invogliare. <j. i. atc. mdur vo- 
glia . L. ctepiittattm movere » 
mtictri. S. alleiate . att. inus- 
zolire , «nuggiolire aguzzar li 
voglia a . . . adirare , metter 
a filo . . . intalentare . metter 
I in volontà, in defiderio uno, 

> e metter voglia , defiderio ad 
uno, e porgere defiderio ad uno 
di una ra/i*. deilare , accendere 
nell’animo di uno defiderio di' 
fapert ec. affezionare att. uno 
ad una tifa . v. innamorare , 
invaghire §. t. 

A;g. atteramente-, forte, ad 
una tofa , Amor, eh' a ciò m’ 
invoglia fia la mia (corta. Pur, 
Cani. io. inoltrando cola,, che 
piaccia ; e col mollrarla renden- 
do più acuto il defio , la vo- 
glia . crelcendo , aggiugnendo 
volere (opra volere . 

§. z. neut. pa/f. L. capèdine 
rapi, corripi. S. invaghiti», ca- 
der in voglia , in appetito . 
venie voglia « me . voglier l r 
animo a fare ec. prender me 
talento, accenderli in me, nell’ 
animo mio talento di fare ec- 
Ne le preio talento di voler in- 
tendere , Btmb Pr. 3. » quivi 
pure mi prele defiderio di pa(- 
far irte loro, prendere accendi- 
mento in amore di virtù; nell’ 
amore della ec. nafceie vaghez- 
za al cuore , Caf. Cane.. 4. Se. 
», t Jemplieementc , nalcere a 
me vaghezza, muovere vaghez- 
za me : muoverli vaghezza in 
me. venir volere fopra volere. 
Tanto voler lopra voler mi ven- 
ne. D ant. Purg. -7. venire ad 
animo a me ec. una cola , di 
conleguire ec. voi potevate bene 
tc. e ricb edermi di lueto quello ». 

thè ad animo yenuro v» lode. 

Sente. 
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Sim. Ut. t. cìì vali i di chi 
vi folle invogliato , vi folle 
piace iute d’aver da me, aguz- 
zar il delìderio alla Signori* 
ic. a fignoreggiare . venite , 
entrare , accenderli in d ilide- 
lio di fan tc. in tanto défilé, 
rio di rivtderl a s’ accefe ec. 
Boec. Gior. j.’ Nov. 7. venne 
nell’ animo uri. delìderio sì 
grande , d’ tjftri tc. Gior. 3. 
Nov. 1, dedurli nel cuore, nell* 
animo Voglia di . .%. concepir 
delìderio di . . . intalentare . 

E furono aizzati , e intalenta- 
ti di combattere. L iv.Mafìtll 
V. innamorare §. a. bramare . 

Involare . v. rubare. 

Involatore . V. ladro. 

Involgere, involvere, rin volgere 
v. avvilupare . 

Inurbanità, inciviltà . v. tozzez 
za §. i. 

Inulìtato, fuor dell’ufo. L. »W 
J . S. infolito . fttano . 
nuovo, non coftumato. mara- 
vigllofo. diluiate. moti ruolo . 
non mai per l’ addietro vedu 
to, intefo . pellegrino . raro . 
(ingoiare . 

Inutile, che non i utile, l.inu 
tilit. S. vano, e che i in va- 
no. cui-feguire, confeguire è 
opra perduta . infruttuofo. vuo- 
to di virtù tc. da nulla { da 
niente, che i niente, che non 
giova . che torna in niente . 
che non ha luogo, nonv’avriaj 
luogo ingegno difoGlla. D ani. 
Par 14. 

Inutilmente, lenza utilità. L.ÙW- 
ttlittr. S. letizi prò. vanamen- 
te. v inutile, indarno. 

Inz ippare . ntut. p*ff. v imbevere. 

I P 

I Perboleggiare . ingrandire nar- 
rando , o lodando oltre il ve- 
ro. L.byftrbo'ice logui. S. trap- 
palf-re i limiti , i conlini del 
vero , del credibile . lanciare fem- 
flirrm'nte , t lanciar campani- 
li , V.trth. Erro!, eccedere . fri- 
gi tare . sbalellrare . v. elagtil- 
re. • "»l a 

• Agg fuor d’ ogni veri&rij 
laudine; d’ ogni prob. billùt*. 
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Ipocrifia. affettata dimoflrazion di 
bontà. L .bypocrifii. S. finzione! 
emulazione, bugia di collumi . 
brama di comparire, d’efier cre- 
duto buono , fasto . pietà, virtù 
bugiarda, bacchetonerìa . 

Agg. fuperba . mentitrice . fal- 
lace. altura, non .durevole, a- 
mante delle lodi . ambiziofa . che 
và in traccia degli applaulì . sì 
fina, che ingannai’ accorgimen- 
to ancora de’ più avveduti, di 
pinta co’ colori della virtù . 

Ipocrita . che ufa ipocrifia. L. h, - 
putrita. S. torcicollo . infingito- 
re. fimulat re picchiapetto, graf- 
fijfanci : Ipigohdro • bacchetto- 
ne. v. ipicrilìa. 

Simil. qual Neve, bianca, ma 
fredda. Cigno, le cui penne fon, 
bramii;, ma la pelle c nera. El- 
lera , che ha le toglie verdeg 
gianti al di fuori, di fottopal 
lide. P niio , che nafee intorno 
allago Asfaltile colorito , e pien 
di cenere. Sepolcrodi fuori ric- 
co , e adorno , dentro pten di 
vermi, e di fchifezze. Cavallo 
trnjano, .che l'otto lembianzedi 
religione armi , e tradimenti na- 
feonde. Elefante, che(comecte- 
dettero alcuni) ha due cuori , 
uno fiero, e crudele, e 1’ alno 
piacevole . Jena , che imita le vo- 
ci umane, edi fiera. Salcio, di 
cui tutto il buono conlìde in 
foglie, ma non dà frutti. Stile 
d’ Orologio a Sole , che imita 
il corfo del Sole coll' ombra , 
dandoli immobile. 

I R 

I Ra . appetito di vendetta . L. 
ir ». S. cruccio, iracondia, mal 
talento . adiramento ■ collera . 
fdegno , « difdegno . domato . 
difpetto . elcandelcenza (j inde 
gnazione ./WSkv . bollimento, 
accen dimenò} di fangaie intor- 
no al cuore . ftiore . bile . boi, 
lore. calore, fuofo. furia, tur- 
bamento . odicf . fmania. rab- 
bia. • 

Agg. grave . acce fa . grande, 
fervente . (ubila, giuda . formi- 
1 (Sbile- cieca, focola. angofeio- 
A . sì feroce , che toglie di fen- 
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no. dolia. fiera, giuda, rabbio- 
fa. amara, impetuola. ferocillìm» J 
vendicatrice, violenta, crudele, 
implacabile, mortale . precipito- 
fa pallata in odio formale . or- 
ribile. che tralporcacon abban- 
donate redini in grandi perico- 
li. 

* In ira accefo, infocato, d’ 
ira fervente infiammato , pieno 
d’ ira e di fdegno. ;in ir», in 
collera montato, levatoli, dall’ 
ira occupato, adalito , er. a caca- 
to dall’ ira . cadere in ira d ’ 
altrui ine»! fare nella fu a ir idi- 
gnaziont . cadere l’ ira, e lolde- 
gno in benevolenza mutarli . 
durare 1’ ira. edere tutto in ira. 
fremere d’ ira , e di crucio ; 
avere mira alcuno, raccenderli 
nell’ ira. 1’ ira trafporta altrui 
con abbandonare redini ne’ pe- 
ricoli, foddisfare all’ ira ; volgere 
1 ’ ira in vilo , venire in ira 
ec. 

Iracondo . facile all’ ira . L. ira- 
cttndut . S. (drgoolo . furiolo., 
firibondo. collerico, rovinofo. 
et ucciofo . focofo . fubito. rotto, 
ili zz ilo . collorofo. igneo, bilolo. 
fenlitiVQ_. rifentito . aditolo . 
pronto , predo , a prender bloc- 
co , collera . 

Agg. da natura . per inai abito, 
sì, tanto, che per ogni fufcello 
di paglia, che gli lì volga ira 
piedi, prorompe in elcandel’cen- 
ze, in bedemmie ec. 

traiu. adirato: chehà ira, che è 
incollerà. L. iratus S. fdegna- 
to . crucciofo . turbato . acce'o 
[trafile. , vaccelo di (degno, da 
fdegno . dizzito . invelenito . 
inviperito, infellonito o accelo 
in fuocod’ira. fremente d’ira, 
di cruccio, che ha .rote di fiam- 
me intorno igli-j occhi . pieno 
di mal tffnWu t/ilito in col- 
lera , in furore, funolo , preio 
da rabbia , da fdegno . accanito: 
accdneggiato . tinto ,Gallo vedu- 
ttl tinto ; Davan. T. ann. I. 
a altrove. Boec. N. 8?. Tutta 
tinto nel vifù. -fello 1 fellone. 

Avv. v. aitate, e agg. a 
ira . 

Iride, v. arco bileno . 

Irreparab.le , che è lenza riparoj 
• (cui 
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a cui non è riparo . L. ir tp tri- 
lliti . S. irremedubile. inevita- 
bile .. 

Irreprenlìbilc . inreprenfibile : in 
cui non è coli da riprendere , 
da bialimare, di condaunare . L. 
irtofrthtnfibilis,. S. incolpabile . 
V. innocente . 

Irresoluto . che non sà tifo! ver fi. 
L. duini i anceps . S. che non 
aà configliarli . v. dubbio add. 

s. 

Irrevocabile, da non rivocarfi.L. 
irrtuxnitlit . S. iiretratiabtle 
fermillimo . 

li ragionevole . idi. che ò fuori, 
o contro ragione. L. irratiena- 
hlii . S. torco. (regolato . ingiù 
(io . imquo. fiotto . intano . bru 
tale. 

Irragionevolmente, fuori di, o con- 
tro ragione : in ragionevolmente. 
L- irrationalittr . S. lenza ragio- 
■ ne v. a. (orto : ingiuà. mente, 
oltre ragione. 

• Irritare . provocati. I.. irritare . 
S. incitare, fiimolaie. pungere.! 
inizzare . buzzicare . aizzare s 
adilfare, ad: zzare s t attizzare, 
invogliare all» vendetta > Ar. 
J7- >»;. Ipigneie a prender 1’ 
armi ec. 

Avv. forte : alla vendetta . 
altieramente . con atti , motti' 
acerbi, pungenti, a Tuo danno 
( v. danno! amento .) 

Irritazione, l’irritare. I.. irritano . , 
S. provocamene: provocazione. I 
aizzamento, attizzamento . fil- 
inolo. v. incentivo. ■ | 

Irriverente., contrario di riverente,', 
che ufa ir reverenza . v. difpre-j 
giatore . 

Irriverenza, il negare- con mani-! 
felli legni la foggezione , la ve- 
nerazione dovuta , frevetenza. 
v. dilpregio. 

Irrorare, ftreliaintr.lt prefoi afper- 
ger di rugiada : inrugiadare .- 
piu ampiamente : v. bagnare. 
Irluto. agg. di pelo, e d’anima- 
le, o co.a pclofa. L. hirfuius .[ 

S. irto, orrido, alpro. arriccia- 
lo . arruffato . arruvidato . ilpido. ' 
fetofo ; letololo , < fetoluto . vel- 1 
lolo . 

■Ali- orribilmente , come fe-’ 
«loto Czgu-ia ». 
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r Scrizione, inlcrizionc. v. fopra- 

* fcritta . 

ilula. paefe rinchiu/o d’ ogni In- 
corno da acque . !.. infula . 

Agg. piccola, hera. amena . 
delena. di. abitata, afpta . inrul- 
ta. rimota, ferule , marmine, 
bofeofa . 

(Ilpido. v. irluto. 

Ifiante , e dante . fp.izio brevillì- 
mo di tempo . L. inftans . S. 
momento, punto, attimo, ba- 
leno. volger d’ occhio. 

Agg. velocillimo. breve, fu- 
I gate, che palla in mcn. di' oc- 
chio li gira . 
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cere, che può moderarli , mi 
non del tutto eftinguerlì. < fe- 
tondo gii njf.tti ambiziolotamo- 
rolo ec. 

Ifioria. fiori* : racconto di cole 
avvenute. L .hiftona. S. relazio- 
ne. atti di to[e accadute . me- 
morie dille tofe fatte ec. anna- 
li » croniche , effemeridi , ine 
fono eom . fptt.it d‘ i flora . 

Agg. bieve, luccinta . dirte- 
la. fedele, veia. celebre, anti- 
ca . de’ tempi palliti i de’ tem- 
pi nefiri . univa (ale . partito- 
lare. ecclelialhca. profana . pia- 
cevole. che rende avvitati i te- 
lici , e li (volturati conio!» . 
Bete. 

Ifirione. v. comcdiante. 



^Ilbnzia . nlanza, inftanza . con- i Irti ulte . infituire. illruzione . v.. 
tinua perlevcranza ne! doman-l ammaefirarc. ammacfiranicnto. 
dare. L. inftnntin . S. donran- ] Iftrumento, infirumcniJ , e bro- 
da . inchieda . riducila . ferra , 
importunità . richiedi mento . re- 
quifizione. iella, foliicitazionc. 

Ag% molella . importuna . 
replicata, v. inchieda. 

Ideilo. Hello: fteflìfiìmo : prono- 
me lignificante uiedcfimezza . 

L. ipfe, ipfifftmui . S. medefi- 
mo. quello proprio , t proprio 
alloluiamente . fimigliantc. che 
è una cola con . ■ . tute' uno. 
dello, uno. 

Ifimto. e infinito, naturale faci- 
lità all’ ulo, e agli atti dicer- 
ie palfioni più torto, dia d’al- 
ttc. a confili! itti tempera mento] T 
degli umori , e mila d'.fpofizione | 1 



mento . quello , col quale , o per 
mezzo del quale lì opera. L.in- 
fltumenlum . S. mezzo . argo- 
mento. via. arnele. macchina., 
organo, ordigno: 

Ago. acconcio . proprio . co- 
medo. ingegnofo . nuovo . a 
ciò ; da ciò ( v. adattato ) da 
fac macchine ec. da lavorar gem- 
me : da ore'-ce , giojelliero ec. 

Illruzione t inltruzione.. v.ammae» 
filamento .. 



degli organi più difpofti , e più 
facili pereto a qui' movimir.lt , 
che fono proprj , per ragion d' e- 
fcwpio, di chi r’ adira, di chi 
teme ec. L. infiinliuc . S. pio 
pendone, dtlpoiizion naturale, 
inchinazione , e inclinazione . 
naturai ragione. Boc lntr. cuo- 
re. genio, talento, affetto. in- 
dole. natura, naturale fuft. vo- 
glia . animo . v. indole . 

Agg. gagliardo, innato, av- 
valorato dallo frequente condì 
(tendere, regolato, tenuto afre- 
no dalla ragione, buono . in- 
terno. reo. ardente. oncfio.vi- 
ziolo. piacevole, che luiilìnga, 1 
ttae fortemente I’ anima .-dirli 
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Terare. far di nuovo. L. ite- 
rare. S. replicare . ripetere .. 
reiterare, rinnovare . ricomin- 
ciare . La particella RI fignifi- 
ca rtpheavone » onde pofta a- 
vanti al vi rio , importa tura- 
mone dell’ azione lignificata pel ' 
mtdifimo verbo : rifare, far di 
nuovo, ridile, dir di nuovo ; 
riaprire, aprir di nuovo; ribat- 
tere , batter di nuovo ec. il ehi 
gioverà offirvare per far fineni- 
mi ec. r. reiterare .. 

Agg- tre , e quattro volte . 
fpeiso. non men che da prima, 
con maggior foiza , affetto ec. 

I U 

US. jure; g:u"r. ordfprainnc :■ 
prefentta drd Inferiore , - .v- 

tea:-— 
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Lornie alla quale s’ha da ope- 
rare. L. j«r . S. legge . prcfcrit- 
to fufl. regola . diritto . fu/l. 
mandato (ufi. ragione. V. legge. 

Agg. divino, naturale, uma- 
no. civile 5 cefareo . ecclefiafii- 
to. pofitivo; firitto i inventato' 
da ifiituzione politica, da reg-| 
gimento civile, Aampato dalla 
natura, inferito, infognato . del- 
le genti . pubblico . privato . 
AremlTimo : che non ammetto 
interpretazioni , modificazioni ,! 
temperammti . detto ancora fom- 
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* amoroli lacciuoli, incapo-; 
Arato -ne’ lacciuoli d’amore. in- 
cappare , -cader ne’lacciuoli -av- 
vilupparli nc’ lacci . lacciuoli 
del mondo, d’amore, di mor- 
te. tender il lacuo davanti a’ 
piedi, nafeondere il laccio . u- 
Icire, dilcicglierfi , diviluppar- 
li dal laccio . prendere al lac- 
ciuolo . maniere tutte , che le 
più zolle fi ulano in fenfo me- 
taforico. mille lacciuoli colmo- 
Arare d' amanti io t' avea te- 
lo intorno a’ piedi . 



mo. temperato da equità ; di- Laceramento, laceiaziane ; il lace- 
rare . L. laeeratio . S. Araccia- 
mento. sbranamento.- sbrano. 
Lacerare, far in pezzi . L. lacera- 
re. S. feipare . icerpare . Arac- 
tiare. (quartine. laniare V. L 
V. rompere. Iquarciare. 

* mettf. tutto da’ morii del 
1’ invidia lacerato . biafimare , 
mordere , lacerare per rapporto 



(creta , ragionevole mterpieta 
zione . antico .nuovo, rndilpen- 
fabile . introdotto dalla conlue 
tudine , dall'ilio ab antico, fin- 1 
volare, che fuor del tenore del j 
la ragione t’ì jl ibiUto legittima- 
mente per ifpeziale utilità . (o- 
K-nne; intendono i Jurifii l'/Jus 
■Romano comune . v. legge . i 



1 a’ detrattori . 

Lacerato . add. da lacerare : lace 
ro; (aito in pezzi. L. lactr . S. 

v. a lice- 
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L Abbro . labbra . la cortefe 
bocca con belliltìmi lab- 
bri, con un bocchino a- 
dorno di piacevolezza .. 
con due labbra fottillette e ver- 
miglie , che pareano due rubi- 
netti. figura/, le labbra de’ Sa- 
cerdoti, fono difpenfatrict della 
parola divina per fimi!, dici fi il 
labbro del vaio , della fontana 
ec. labbra pendute, come quel- 
le dell’ afino . 

Labile . vedi caduco . 
laboriofo. dulùile a fare. L la- 
toriofus . S. arduo 
le. v. diffìcile. 

Laccio, foggia di cappio, cheicor- 



(tracciato . feerpato 
rare i rompere . 

Ladro, colui che rubai che toglie 
l’altrui di naicolto. 1. furi la 
ero. S- rubarore . involatore, la- 
drone. predatore , al'saffino . 
mafnadiere . rapitore, che vive 
di furti , di rapine . funtore , 
ractore. uom rapace . nature!- 
lo. 

Afg. aAuto. fino, empio. fa- 
crilego . notturno . infidio o . ra- 
pace . ardito, vile, timtdo. in- 
fante. avaro, sì fino che ru- 
berebbe coll’alito, rio. furace. 
pubblico, (coperto, (or preio, nel 
fallo . 

malagevo- Ladroneccio, cola rubata . I. fu r- 
tum. S. furto, latrocinio . ru- 
rapina . 
il tol- 



betia . cola involata 



rendo lega , e Itrmge fubita- traffolleria . tolta [ufi., e 
mente ciò , che pillandovi il lo (ufi. maltolto [ufi. 
tocca . per qualunque cofa , Lagnate. *. i. neut. pa[s. da la- 
leghi. L. laqueus . S. lega- gna V. A. lamento : lamentarli. 



che 

me. nodo, catena, ritorta lac- 
ciuolo. vincolo legamento . fu- 
ne. A» amba : fune fatta d' tr- 
he intrecciate . 

Agg. lu' go . fune . duro ,-| 
Areno . intricato . indtiaolubi- 
le. gentile, tenace. 



L.eonqueri. S.dolc-rfi .affliggerli . 
condolei (i . elsere in guai, ram- 
maricarli . far lamento . fare livi- 
da . mugghiare, andarli , venir- 
li dolendo, lagnando, nicchia- 
re , ihe ì rammaricarli piana-j 
mente . quert latfi . gemete . pia- 
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gaere , e piagnerli : -compì a n* 
gerii del fuo maleec. Ti piagner- 
li. trarre, metter guai . dolpi- 
rare. empier 1’ aere , il paefo 
intorno di querele , di grida - 
fate cordoglio; Bore. N. I7 3t* 
tapinarli . gridare dui' volameli* 
te; forte, a sai per dolore, do- 
lorofamente cominciò a grida, 
re , Se a dire amie ec. Bcc. N. 

. S dire con voce di pianto : 
D, Inf. sp. fnfpirate d’un ma- 
le , per un male, il male pro- 
prio d’ altrui ec. * mi fe tolpi- 
rar fna dura lotte . Perr.Canz. 
41. lingolare , tarmi la fio. me- 
nar duolo . fare duolo , chia- 
mar dura la forte ec. v. lagri- 
mare, dolere §. 1, addolorare 
§. a. 

Agg. feeo. tacitamente . for- 
te. ad alta voce; altamente.!* 
maramenre . in modi da muo- 
vere a pietà qual più duro cuo- 
re, Aracciandofi didclso leve- 
Ai, con si alti fofpiri , che le 
parole appena* a’ inrendono.de! 
continuo, non afcoltando .troie 
amettendo confolazionr . fenza 
fine . difperatamcnte . pictofa- 
niente . ragionevolmente . a tor- 
to. fenza conforto . battendoli 
a palme . con difconvenevoli 
Arida, e pianti dilordlnati. V. 
a dolere §. a. 

Lago- raunata d’ acque perpetue, 
che fingono nello Aefs» luogo, 
ove elle s’ adunano. I. iacue . 
S. laguna, tl-gno. lag ime. pa- 
lude. guazzo . lama, pehgnet* 
to . v. A .gno . 

Agg. ampio, torbido . mor- 
to . (angolo . lezzo . fetido . 
profondo, placido . culla [lino, 
quieto . 

Lagrima, umore thè fi difilla dal 
cervello , c fi purga per gli oc* 
thi , nato da (overchio afiltto 
di dolore : talor anco da alle- 
grezza, e da .Itn affitti , tene- 
rezza o compadrone , divozio- 
ne ec. I. laerpma . S punto » 
lutto, nrellizia . rrifitzza. duo- 
lo . piangimento trillo, umo- 
re , fiume di lagrime . (inghicz- 
zi . il lagnmare /ufi. V. pian- 
to . 

Agg. dirotte . ardenti , divo : 
te . 
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te . pietofe . dolenti . mede . in- 1 
ginnatrici . sforzaticele , cioè 
eiprdsc a forza . bugiarde . fin- 
te . Lineile . onefte . fecrete . 
tenere . molte . amate : quali 
fina It predi!" da dolere . dol- 
ci , prodotti da allegrili.» , 0 

fintili affetto . mandate fuori 
per gli occhi dietro a profop- 
dilliuii fofpiri . continue, ab- 
bondantilTime . tante ■ che fo- 
no limabile , compalfionevol co 
fa a riguardare . 

Lagr imare . mandar fuori per gli 
occhi le lagrime per foverchio 
affetto di dolore , o di com- 
patitane . 1 . lacrimar! . S. pun- 
gete. allargar il treno alle la- 
grime . traboccare i.l cuore di 
lagnine , gemere , plorare P. 
fpargere . trarre» vcifare , (pan 
dcre iagrinte , ufnre , fcaturir 
lagrime dagli occhi i-abbondanti 
lagrime da luoi occhi come da 
due fontane cominciarono a Ica- 
turire: Sic. fi am. a. vali , co- 
minciò egli a lagrimare . fair 
pianto, non tenere il pianto 
ltempraili , continuili in lagri- 
me . dolerli con lagrime . fcop- 
pur il pianto dagli octhi . di 
romperli in lagrime, pioverei 
mi le ligi ime dal vifo » dagli 
occhi, prorompere in piamo. 
*Di lacrime tutto pieno e di 



X A 

ri. furon lacrime ip.-rte affai.! 
per gli occhi non altrimenti (ha* 
vena , che pregna (gorghi r.el-j 
le umide valli , amare lacrime 
incominciò a vetfare . quali 
tempre tra’ fofpiri , e tra le la- ! 
crime dobbiate trapalare. aliar- 1 
gare il freno alle lacrime, con- 1 albamente . §. 
fumarli in lacrime ed in ama- fchifolameute 



LA 

landò di dar più al mondo , fi 
fa «tonaca: B. -V. 56. »’ io non 
avejfì voluto eller al mondo ec. 
Se.. -V. 50. citmof traodo , cimo 
non era cefo degna a donna che 
folle a! lecolo t ntn fi fatta reli- 
quia ce. Vili . p. 

I. fporcamente : 
v. bruttamente 






(itudine . aver prede e pronte §. 1. 

le lacrime, gli ptovean lattiate S j.' v. difomftamente. 

dal vi o. ritenere, ra cutgare , Laidezza . §. 1. ipotc’ziai Ithifes- 



(catirire, pandere, (gorgare le 
lacrime, iopravvenire in abbon- 
danza le lacrime, venire ,appa 
rire in:u gli ncchi le lacrime . 
ftar (empie in lacrime , tenerle 
laciime vivere in lacrime, ti- 
rar agli orchi le laciime , ufeir 
-per gli orchi abbondevnlmente 
le lacrime . mandare dagli oc- 
thi lagrime . 

aigg. teneramente . dirotta- 
mente : lungamente, amaramen- 
te . dolotolamente . da pietà mol- 
lo. per loverchia doglia (o pi- 
la rido. sfogando il dolore forte- ■ 
mente, qual fanciullo ben battuto, 
di compaflione . a memoria de’, 
partati guai; Dante Purg ^tal-j 
mente , che non ht poter di 
parlare, di una co‘a . (opra una 
cola: Cala Cani 1. Sr.4. robe- 



za. y. bruttezza §. 1. 

§. a. v. difoncllà. . 

Laido §. 1. fuccido i Iporco . y. 
biutto §. a. 

•$. a. v. difonefto. 

Lambire, pigliar leggiermente col- 
la lingua beveraggio , o cibo , 
che abbia del liquido. L. lamiere. 
S. leccare, libare. 

Lamentare . §. r.eut. alt. , e neut. 
paft. moftrare con Vote dogliofa 
il uo dolore. L. lamentar!. S. 
V. lagnare. dolere $. i.’e a. 

j(gg. il fuo erraee, agg. del 
nillt . e delluo errore di te llef- 
fo , agg del n tir . pafs. di fui 
fortuna, fopra una cola v. a dole- 
re §. a. 

§. a. doletli diw»« L. qtttri : 
cxpofiulare. S. bulinarti di un» 
fare doglianza. 



ramente . a rald’ occhi, morto Lamentevole, di lamento. V. da- 



invitato dalle lagrime altrui, 



cruccio, davaal freddo cadaverotLagtimevole . atto a indur le la- 



deì trapaffato congiunto l’eflrem 
pieto’o ufi: in , e rinvenuto , gli 
co^fe 1’ animo fubitoall’ acerbo 
accidente 5 e : gorga ndoglid’ im- 
provilo degli occhi quali da due 
fontane copiofe lagrime, diè ma- 
nifedo argomento di cuore in 



grnne , a muover a punto . £. 
laerymaliht . S. trillo gitile . 
lamentevole, piagnevole. fune- 
fto. luttuofo . deplorabile, mi- 
lerando. compartìoncvole a de- 
gno di piamo, lugubre, deplo- 
rando : Seguir . Cnfi. iflr. chei 
tira (u gli occhi , lofio fu gli 
occhi le lagrime 



angofeia fiera ommerlo i'erpocn 
larebberle lacrime agli occhi ap- 
parite , le fatto non avelie al Ligume . laguna, v. lago 
cuor contrailo . fetba coteile la- j , ai . voci mede , e dolorofe . V. 
crime a men deliierata fortu- 1 lamento, 
na . Appartatoli in fallitila ca-il.aicale. contrario di ecdclìadicq, 
mera quando potè di sè fare a| (acro V. mondano §. 1. 
iuo fenno , diè campo libero ad Laico . perfona non iniziata alle 



un tenero e dolce pianto. Il 
dolore aglt occhi le lacrime nc 
recava , Ver are , (pandere, man- 
dar lacrime digli occhi , pian- 
gere a calde lacrime. Alquan- 
te lacrime dietro a profondi 
mfpiri vennero per gli occhi fuo 



cole (acre. L.laicut. dicefi volgar- 
mente i profanai . S. mondano, 
pei Iona (oluta: Scn chi le folute 
pedone , ma le racchiuje nc'mona- 
l'uri ec. Bece. Nev. 14. (eoo lare: 
che è , che (là al mondo , al 
leccio.- Sa anale del rutto rifin- 



lente. $. a. 

* dille con lamentevole voce, 
e (acciaioli lo pii a . 

Lamento, la vote , che li maflda 
fuori lamentandoli . I . lamia- 
rum. S. lamentanza , e lamenta- 
zione. querela, tamnuricamen- 
to, e rammaricaztone , t ram- 
msriccbto , » rammarico, doglien- 
zi . !ay. guai, gemiti, (o piri . 
pianta , voci melle. grido do- 
loralo . lucro . querimonia . com- 
punto . clamote V. L. efclama- 
Z'.nne . parole di dolore . 

* Scioglie iamenianze fon 
quelle e femminili, e da poca 
conliderazion procedenti . A 
gran ragione mi muovo a 1-- 
nientanze . E di vero onde r.a- 
Icono tante latneiuanze? 

-Agg. trillo, niello . grave . 
dulente . alto .lungo . compiili o- 
aievole. amaro, aceibo. atcoin- 
pagn.uo da lagi.me. cagionato 
da 
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. ii giudo dolore, duro . Ari 
no. femminile, il più doloro 
tu del mondo . di dilperato . 
lamenti, che non Tuonano guai, 
mi non fofpiri : D. Pnrg. 

lampeggiare . render fplendore a 
guila di lampo . I. fulgetran , 
v. fiammeggiare^ rifplendere . 

* metaf. veggendo egli alcun 
lampeggiar d’ occhi di lei ver- 
fp di lui. allorché io vidi lam- 
peggiar quel dolci vifo. 

Lampo, fplendor di fuoco raffo- 
migliante il baleno . L. fnlgc- 
trttm . v. baleno. 

Lancia. Arumento di legno di lun- 
ghezza intorno di cinque brac 
cil, con ferro in punta, e im- 
pugnarmi da piè , col quale i 
Cavalieri in battaglia ferilco- 
no. L. Un tra. S. alla. 

Agg. ferrati . fulminea . grof- 
fa. di rerro. 

* abballare, piegare , drizza- 
re li lancia per ferire, con una 
lancia ìopra mano gli u cì ad 
dolio . 

lanciare . §. i. att. {cagliar la 
lancia, o Amili . L, jaculari . 
S. gettare, avventate . v. get- 
tare: Icagliare. 

§. a. nette, pefe. v. avventa- 
te s. x. albi ire. 

Langu'Jezza. v. languore. 

Languido, mancante di forze. L. 
langetidut . S. afflitto, calcante 
per debolezza, v. debole, tallo. 

Languire, mancar di forze . L. 
Innguere . S. indebolire . infie- 
volire. perder il vigore . {ve- 
nire. cadere. Idilinquire. v. af- 
fievolire 5. a. 

* languire d’ amore, di fa- 
me, di dcfiJerio. 

Languore, mancamento di forze, 
L. I ar gnor . S. languidezza . de- 
bolezza . lallazione . fiacchezza, 
motbo. malattia, infermità, v. 
debilità, infermità. 

tfg{. grave . improvvido. Ara 
no, mortale, v « infermità. 

Lanugine, que’ peli morbidi, che 
cominciano ad apparire a* gn> 
vani nelle guancie. L. Intingo 
S. primi peli, prima birba . pri- 
mi fiori del volto , Taft. ht. 

jtg. erefpa . tenera . prima . 
moli:, bianda, nuova. 
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* e della ma giovanezza da- 
va mamfeAo legnale la trcfpa 
lanugini , (he pur ora occupa- 
va le guance lue. 

Laonde, aw. v. onde. 

largamente . V. abbondantemen- 
te . 

Largare . v. allargare . 

Larghezza, §. t. v. ampiezza. 

§. 1. v. liberatiti . 

§. }. v, abbondanza. 

Largo. %. 1. che ha larghezza nel 1 
fignif.drl §. 1 . L. furar». S. am- 
pio , dillefo, fido r eAefo : pro- 
ifefo. allargato, dilatato . fpa- 
ziofo. vaAo. Itto , V. L Ale 
hanno late, e eolie, 0 vifietrn 4- 
ni, Dane. taf. 13. ampliato . d i 
larghezza . 

* elicmi j oggi le leggi al- 
quanto ri Arettc a’ piaceli, che 
allora eran larghillime. 

Are. afsii . per ogni vei fo , 
per ogni lato dieci palmi da 
( v. incirca ) tre braccia j e 
dio*- r palmi i tre braccia ec. 

*j. a. v. abbondante. 

5.-3. v. liberale. 

Lana . v. finta mi . 

Lafciare . §. 1. v. abbandonare, j 

J. t. non torre, o non por- 
tar fecoin partendo che che fia . , 
L. rilinqetcre . S. pretermettete, 
ttaltfcilrei e jiuralafciare . non 
pendere, re Aire , rimaner lì di 
prendere, omettere, por da can- 
to . abbandonare . 

Afi' P er dimenticanza . a | 
poAa . inavvedutamente. 

%. J. deporre cola, che abbia-! 
fi intorno ec. L. a ft exteircri. 
S. levatfi d* attorno a urea co 
fa; e levarli una eoja d’attor-j 
no. fcuotcre, 0 fcuoterfi di una 
cola . coglierli d’ aJdoflo una 
cola, {caricarli di . . . rimuo 
ver da e. fcignerfi ; Ed or di 
lui ( dii terreno limo ) fi {col- 
le in tutto, e feinfe: Cala fon. 
4 f- 1 fogliai li di . . . Quando 
la gelefea gli tìfognnvn , drl tut- 
to la fi fpogliò, Bot, N. 5. 

Lafcivtmente . v. difonefiainente. 

Lafiivia. diloneAo movimento di 
corpo , e d’animo difsoluto pro- 
cedente da intemperanza carna- 
le . L. lafcivia . S. impudici- 
zia , difonrlta. intemperanza . 
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1 libidine, lufsutia -laidezza, in- 
continenza. fenfualità. di sedu- 
tela. impurità, v. difoneAà. 

* l’abbondanza de’beni tem- 
porali fraTsfc Eleni in tanta fo- 
lcivi? , che ec. trafeorrere alle 
ufate lafcivie. 

Agg. cieca. laida, brutale. a- 
bcnttnevole , ardente, furiob . 
fer.zi freno , obbrobriofa . acciec- 
cttrice . inquieta, iniziabile. 

Si nil. come Nebbia denfifiì- 
ma , che ofeutt il Sole ( la ra- 
gione ) Nuvola gravida dr pef- 
limi vapori , di cui il men de’ 
nuli, che apporti , è dirotti 
pioggia . Àfpide, che rende As- 
pidi que’ miferi , che morde , 
onde uiuojono , nè ben ^accor- 
gono di morire, v. a lafcivo. 

Lafcivo. macchiato di folcivi!. I. 
lafeiveet . S. impudico. lulTurio- 
fo. libiduiofo. impuro, laido . 
fenluale . dilfoluto. incontinen- 
te. immondo . Ucenziofo. cac- « 
naie. v. di oneAo. 

Agg. cieco, folle . mifero 
perduto dietio a fozzi piaceri * 
ingannato , tiranneggiato da 
deli Jet 10 d’ immondo diletto. 

SimiL. come lerps, che di ter- 
ra fi pafte. Animale immondo, 
il cui piacere è llaifi , giacerli 
nel fango. Corvo, che corte a 
putrid’ dea. Rolfìgnuolo , che 
và in bocca al rolpo, lebbenle 
ne lamenta , e piagne . Came- 
lo, cui piacciono 1’ acque tot-, 
bidè, i fteoi amori, i /a eoi dilu- 
ii. vi amante impudico. 

La Ilare . render follo . 1 . taf are. S. 
fiancare. Araccare, {pollare . v # 
affaticare §• 1., affievolire §. 1. 

Lallczz». lallazione: rei illazione . 

1. la flètte do . v. flanchezza; de- 
bilità- 

Laflo. fianco. I. lajfets . S. fievo- 
le. Ipoflito. affievolito, abbat", 
tuto. languido, la'suo.fcemo . 
privo di forze, finito! rifinito, 
rifinito . che ha perduta la le. 
ra. (tracco . ftticrto, affaticato; 
{venuto, fiacco, indcbolito.de. 
bole. imbecille . affranto, infet 
no. infralito, afflitto. vinto • 
infiacchito , fopraftato dalla fa' 
fica et. acquacchiito - 

Agg. del tutto . tal <he pii 
R t »van- 
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avanti non può: più non può 
muover patio . per lungo viag- 
gio. per foverdiia fatiti. 

* ahi la da me, dolente me! 
ahi talli la mia vita! anfnva a 
guifa d’ uom Lido, fittelo. 

lato. §. i. parte dcftra o fini lira 
del corpo . 1 . lattei . S. fianco . 
parte, banda, gallone . coda ; 
Si fon la f fruì .t alla fini fin co- 
da : Ar. ja. 

manco, elee finiftro. 

* colla mano fubitamente cor- 
fi a cercarmi il lato . il lato a- 
perto di Gesù ci moflra il cuo- 
re d' amor ferito . le li cornò 
a lato , a lato gli li pofe a fe- 
dere. E’ la lor camera si a la- 
to alla mia, che ec. Pofefi a la- 
to la boria co’ denari . comin- 
c.ò a confiderarlo da lato e da 
<apo, e per tutto . dormendo 
la perfona in fui lato manco. 

§. a. v. banda. 

latrate, v. abbaiare. 

latrato, v. abbaiamento. 

latrocinio, ruberia, v. ladronec- 
cio • 

lattare, dare il latte. v. allattare. 

» latte, non le fi era anco 
ra del nuovo parto raiciutto il 
latte nel petto . Non fi deono 
dal latte partire alcuni bambi- 
ni prima de’ due anni, rappi- 
gliarli il latte; latte rapprefo. 

lavanda . liquore ih cui li lava 
checchellia. L. laura ■ S. lava- 
cro V. L. bagno; bagnuolo di-\ 
ninni. 

Lavare- far pulita , o netta una 
cola , togliendone la fporcizia 
con acqua, o con altro liquo- 
re. L .lavare. S. nettare, pur- 
gare. adergere, pulire lavando, 
far bello, mondare. 

Avv. diligentemente, con ad- 
equa pura , bluetti ec. con ac-l 
que falle, odi rifere ec. tutta»-, 
uà tofa . in ogni parte . v. a 
mondare. 

* rr.etaf. il figliuol di Dio 
motte dolorofa tollerine , acuoc- 

- che col fanguefuo le nodre col- 
pe livaffc. 

Lavazione . il lavare .- lavatura ; 
lavamento. 1 . ablutie . S. ablu- 
zione V. L. lavanda . bagnatu- 
ra, bagnantento. 
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Laudare i a lodate, dar laude. T. 

| laudari. S. glorificare . ntagni- 

| ficare. (ubidirne . elaltare . cele- 
brate. commendare, innalzare, 
edollere. levare con lodi, dire, 
fcrivere cole , onde faglia in 
pregio il nome alcui , far. 
portare alle delle . fino alle 
delle, torre infin al Cielo. da- 
re onore, metter in alta {mol- 
ta gloria: Anof. 34. ej. met- 
ter in Ciclo . dare gloria. da- 
re pregio! fama, render laude, 
gloria a ... narrare 1’ ticiUtn - 1 
rea, i prtgi ee. illudrare. enco- 
miare. tellere elogi, dire in lo- 
de di alcuno, t dire aliai dtlo-j 
de di alcuno, dire bene di uno' 
dare il vanto di dotto ic. p re- j 
di. are la grandezza , il faprre 
le. oprar gloria in uno colle 1 
lodi, Par. j. 149. onorareuno 
ne’ fuoi detti , ne’ (noi difeor- 
(i: Alzando lei , che ne' miti 
detti onoro , Par. Cani. I. 

Avv. altamente . giudamrn- 
te. ampiamente, grandemente, 
da adulatore, freddamente. Ioni- 
marnante, cotale alla trilla . a 
forzi . coftrctto dal merito . fo- 
pra ogni altro, molto e molto, 
con fnmme lodi . di una dote 
di cerlrfia tc. e in magnanimi- 
tà! in , « di bellezza tc una 
cola ad lino . fotte, per una del- 
le belle, delle gentili cofe del 
mondo; per bello, per valoro- 
fo guerriero ec. si , tar.to , che 
il lodato appena conofce fe del- 
lo in quelle lodi : che egli è 
più , eh’ ci dello ; Voi mi leva- 
te si , eh’ io fon più eh’ io : 
dieta Dante a Caco :aguida Par. 
10. per il più nobile , magni- 1 
fico ec. con pace di tutti gli; 
altri, a cielo, cioè , infino al 
ciclo; lodò a cielo quell’ allie- 
vo . Dav. An. 1 a, 

* lodato fia Dio. hai molto 
a lodare Dio , thè ec. lodando 1 
Dio , che ancora abbandonarci 
non 1’ avea voluto, lodai fi d’| 
aduno vaio chiamai lene pagoe 
contento. 

laude, lode; parole in commen- 
dazione di che che fia. I. lane . 
S. elogio, encomio . gloria . 
commendazione, off lauto rplau- 



L A 

fo. acclamazione, panegirico . 
laudazione. onore, vanto: A- 

' t irà gran maraviglia di fi fìtf. 
(a, vedendo/! fra tutte dare il 
vanto, Piir.caf. preconio V. L. 

* rendere lode a Dio. fu con 
fnmme lodi tolto infitto al Cie- 
lo. levare altrui con tomaie lo- 
di al cielo, innalzare con Ioli. 

Agg. alta, chiara, degna. ra- 
ra. bella, eccella, gloriola. im- 
mollale . nobile, piena, fovra- 
na. meritata, verace, adulatri- 
ce . bugiarda . affettata . lutìn- 
ghiera. breve, difuguale . non 
meritata . eccedente gradita . 
magnifica, fingolare . maravi- 
glio fa , ultima . fomnii . cifre- 
ina. perpetua, che a tutti pia- 
ce. minor del merito , e però 
anzi ingiuriala . 

Laudevole. lodevole , degno di 
lode; laudabile . 1. laudabili ! . 
S. commendabile , » commen- 
devole! da commendare. Iodi- 
co ( v laudare. ) 

Laudcvolmente . con maniera laur 
dtvole. 1. laudabilittr . S. lau- 
dabilmente. onellamente. glo- 
noi;. nenie . onoratamente, con 
applaufo . 

Lavorare . impiegarli in lavori . 

I . operati . S. opersre. fare, af- 
faticare. efercitatfi . impiegarli, 
attendere ad un lavoro, fate la- 
vorio, fare tele ec. 

Avv. di propria mano, afli- 
duamente. con diligenza . da 
efpctto, da maellto. alla grof- 
fa . con molta pazienza, di for- 
za; vale con tutto il potere . 
con franchezza, invano . con 
profitto . a grande flento . ba- 
dando. a giornata, una eoa ; 
e di una cola; Tutti di dive-te 
’cofe lavoravano di lor mano di 
fera, e di pdmi , e .11 -njo 
diverti lavor) facendo , V»t.. 4 i# 
a compito! che l tare duWavo- 
ro una qjantici all. gnau detcr- 
minatamente . 

* beveraggi , acque lavorate 
artificiate . 

Lavoratore . uomo, che lavora la 
terra. L. agricola . v. agricol- 
tore. 

Lavoro . opera fatta , o < he fi fi , 
o da farli, L. e fui. S. fattuii, 
e aia-. 
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t manifattura. lavorio, opera, 
artifizio, migifiero. (atto, co- 
fa . fatica ; 

Afg. compiuto, nobile, ma- 
fivigfiofo. mecanico. bene » e 
diligentemente condotto . inge- 
goolo . fatico o . maeltrevole , 
manuale, traviglielo. 

Lauro, v. alloro. 

Lautamente, con lautezza. lau- 
ti. S. copiofanreote . abbonde- 
Volmente. fplendidamente. ma- 
gnificamente. largamente, v. a 
la u rezzi , 

lautezza, fplendidezza in prepa- 
rare conviri , e fimili . I. lauti- 
li* . S. copia, grandezza, ma- 
gnificenza. larg hezza . genero 
fità . liberatiti, abbondanza. 

Agg. ampia . nobile, reale . 
da grande, v. pompa. 

Lauto, che ufa lautezza . I. lau 
lui. S. magnifico liberale. lar- 
go. gencrofo. fplendido . ab 
fiondante. 

lazzezza. lizziti . au (ferità di fa 
pore. v. acrimonia §. I. 

lazzo, v. acro fi. t, 

L B 

L Eale. che ufi lealti . 1. fi 
dm. S. fedele: fido, mante- 
nitor di parola . olfervator di 
promefTa. nemico d' inganno , 
di bugia . buono . retto . di 
chiara fede, intero, netro, 

* diritto e leale uomo, rot- 
tiflima e leale amidi . 
lealmente, con lealti. L.fidthttr . 
ir. fedelmente. 

* bene e lealmente guardare 
le promeff». la fede, i patti . 
lealmente promettere , 
lealtà, fede. L. /Un . S. fedeltà, 
mantenimento di parola, v. fe- 
deltà . 

* Serbare • guardare , afare 
lealtà , rompere ogni lealtà, e 
prometta . 

Simil . come puro Ctiflallo , 
qnal fi nmltr» al di fuori , tale 
ancor dentro , (ìnule a (e me- 
delìmu in ogni parte . Luce , che 
non mai inganna, o afrori de . 
Raggio di tuie, che per (odiar 
di v.-nto nort coree dal ninno 

frntiero. Calamita ,• che notala- 
¥ 
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feia di volger!! al ferro , perchè 
fe le mettano intorno oro , o 
gemme , » 

Leccare . leggiermente fregar colla 
lingua. L- /««gir*, v. lambire. 

Leccone . ghiotco , L. htllua . v. 
golofo. 

Lecitamente, fenza partirli dal le- 
cito. L. lìciti. S. onellamente. 
con ragionevolezza . giulHmen- 
te. convenevolmente . ragione- 
volmente , con modo lecito, le- 
galmente, legittimamente . di- 
rittamente . 

Lecito . ciò, che fi può far con ra- 
gione , i. lititum . S. ouello . 
guitto . permeilo, convenevole, 
che i fecondo ragione, giuftizia. 
legitimo . 

A gg. appieno molti, per fen 
cimento comune, fecondo tutte 
le leggi , 

tega .compagnia , c unione ferma- 
ta con 'patto folenne tra Principi, 
e era repubbliche! diffónder sè, 
e offènder altri , L. feedm . S. 
compagnia , alleanza . accordo, 
unione leganza . A. collegazi.i- 
ne : collegamento . confedcra- 
mento . accordamento . legamen- 
to. patto, taglia . congiura: Vi li. 
t. a. » 7. confederazione . 

* fare, fermare , flringere , 
guardare, offervere, rompere la 
lega . 

Agg. ferrerà . fermata con! 
giuiautenro . Uretra . 

Legame, cola, con cheli lega, !.. 
ligtrnm, S. laccio. nodo.catena. 

I l’amento. fune, annodamento, 
legatura . allacciamento ; allac- 
ciatura vincolo, ceppo , legac-| 
ciò ■ legiccivolo . vincigli»: vin 
co (a cia : fa.ciarur» . alienai, 
mento. 

* legame dell* anaiflà , dell* 
amore, della benevolenza .lega- 
mi anno dati dalla Iperanza , 
rompere , ftiogliere, fprzzare t 
legami. liberarli da legami mi- 
rti» r frequenti iu [tufo mitaft- 
ticer. 

Agg. forte, (fretto indiflolu- 
biU . raddoppiato, tenace, fer- : 
reo . 

Legare, fi tingere con legame che’, 
clic lia . L. liguri. S annodare, i 
avvincerò .allacciate . infunale :j 
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tht è ltg.tr tea funi, (frignerò , 
fi Tingete avvolgere fra lacci . 
cigncre. ciicondare. avvinghia- 
re. avviticchiare, abbondare d» 
binda . falciare . accappiare . i nca- 
tenare, aggratigliaie . concate- 
nare. anni.. giure . iuip. ilio) tre. 

Avv. ifrettamento. forte . tf 
forte , che il Itgatc non polla dar 
crollo, indifiolubilmente . dura- 
mente . intorno intorno . con 
molti giti, con pelanti catene, 
più nodi facendo . con foctiflìmk 
legami , con più force catena . 
ad una colonna i alla lune . V. 
avvincere : circondare . 

* motaf. credimi noi la noftra 
vira con più forti (itene legata 
al noftro corpo , che ec, legato 1 
ni altiflìimo fenno. [egaroa ma- 
trimonio, a ubbidienza - 
Legato . (ufi. v. ambalciatore . 
Legazione. V. ambafeetìa. 

Legge, fi. i. generai comandamento, 
e rito da oficrvarG nella repub- 
blica . L. /e». S. comando . or- 
dine . editto . decreto . ordina- 
zione . fiaturo . precetto . bando, 
voler del lovtano, tegola , norma, 
determinazione , mifura delle 
azioni umane, riforma A. con- 
fiituzione. 

Agg. divina . umana . natu- 
rale. polir iva .- difpcnfabile - 
mutevole . in cui non difpenfafi. 
civile . ecdefiallica . pubblica . 
comune, privata, fingulare. giu- 
da . fama . necefsarii per gui- 
darci, frenate i noftri appetiti, 
le noftre voghe, facra. politi- 
ca, leverà, dura . inviolabile . 
immutabile, perpetua . genera- 
le. antica, nuova, dolce . age- 
vole a efeguire. fcrittl. intro- 
dotta per lunga conluerudine , 
approvata , accetcara . annulla- 
ta ,- a biogata , abolita, nafeofa 
da contraria ufanza . antiqua- 
ta/andata in difillo rinnova- 
ta . proferii™ . clic riguarda il 
ben comune . penale, proiben- 
te. permettente, intimata , pro- 
mulgata. che mila al pubblico 
b^ie . a far gli uomini buoni , 
perfetti i a renderli felici. Leg- 
gi in t/przie. 

§. ». divina, che è da Dio, 
intorno a ciò, che lì dee oc- 

Rr » dece. 
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dere, ed opriate. S. (eie. Teli 
gione. decalogo. 

Agg. fanti, inviolabile. 

§. j. C'i/lian a . S. redimento 
nuovo, evangelio: legge evange- 
lica, di grazia ; a grazia firn- 
plicimtote . legge nuova i dica- 
ficài di pietà i di libertà: gra 
zia dello Spirito Santo i r Spi 
aito Santo, legge dello Spiri- 
to. Spirito di vita . criAianelì- 
ano. chiefa. v. fede §. » 

Agg. perfetta, ferina ne’cuo- 
ri. che conduce a perfezione ; a 
beatitudine eterna . che durerà 
tino alla fine del mondo .. che 
comanda, vieta gli atti piùin- 
timi, più ormiti dell' animo, 
che feinpre più prospera, v. fe- 
de $. 2. 

%. 4. Mofaita. giudaica . te- 
ff amento vecchio, legge vecchia, 
antica, di fervitù. 

' SS- giogo grave . figura , 
velo, ombra de' mifWrj Evan- 
gelici. via alla nuova . legge 
icritta ne’ fallì. 

§. j. Naturale, v. ragione, 
f. 1. detraine. 

§. 6. umana, v. $. 1. 

$. 7. pagana, v. peganefìme . 

* Le leggi riguardano il ben 
aomune. dar legge . aonmrta 
re. far contrailo alle leggi. dar 
leggi agli amanti , porre lor 
frette . dar legge a caprili, «r-l 
conciarli in certa fermi» . leggi 
della natura , delta giurtizia , 
deli’ amicizia ec. matrimoniai 
legge, offender le leggìi porre 
altrui legge, romper le leggi . 
fetbare , guardar le leggi . ede- 
re dalle leggi ri tiretto. foggia- 
cere alle leggi . le leggi Inno 
allargate al piacere, eollituire , 
deliberare , metter in piedi , 
bandire leggi, legge largamea- 
- te di Uefa. 

Leggere, raccotre, e rilevar le pa- 
role da caratteri frritti . L. le- 
gni . S. fare lettura . dare una 
lettura i vali leggere trafeor- 
rendo . 

Avv. adagio . ad alta voce . 
correttamente, correntemente i 
fpedi temente . feorrendo ; trai- 
correndo , che con pieftezza , 
non riflettendo cc. multo . a 
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compito, a Jillefa . a foglio a 
foglio 1 foglio . 

mttaf. di fuori fi legge eo- 
me io dentro avvampi , appari- 
fet . leggere nella fronte gli af- 
fetti del cuore; 

Leggiadramente , con leggiadrìa . 
!.. Vinti ftc . S. gai baiamente . 
bellamente, gentilmente . gra- 
ziofsmente . avvenentemente . 
galantemente, avvenevolnicute. 
deliramente . 

Leggiadria, bella maniera delle co- 
le nata dalla convenevolezza 
delle parti ben proporzionate 
e divifate 1 ’ una coll’ altra. L. 
vttmflai . S grazia . graziofità. 
gaibo. venullà. galanteria. con- 
cinnità degli itti , de' movi- 
menti gentilezza, avvenenza.! 
tratto; modi ; maniera grazio-' 
fa. luce. Spirito . brio . vagbez-| 
za. dolcezza, die condifce gli] 
atti, 1’ opecare. 

Agg. ornata . bella, onerta .1 
cara, amabile, (ingoiare, rata.] 
vezzofa. allettati ice. giovanile, 
nubile . pellegrina Pier, fenzt 
cui il bene non è bello , e la 
bellezza non è piacevole . Cnf. 
Gai. 18. e quilica . 

Leggiadro, che ha leggiadria. L. 
t itnHjhn. s. graziola', garbato, 
galante . gentile . avvenente . 
gajo : gajett» . ornato d’ atti 
leggiadri ; a [impltcimir.it ador- 
no. lindo, di bella , vezzofe .1 
graziole maniere, inleggiadrito .* 
* leggiadro, bello , e gentil 
giovane . leggiadri motti , 
leggiadre parole . cominciò a 
dilettarli di rertir bene e d’ 
edere in rima le lue cole leg- 
giadr-etto ed ornato . 

Avv. V. erg. a leggiadria . | 

Leggerezza, levità . gai mttaf 
v. mtortanza . 

Leggiermente, v. agevolmente . 

Leggiero. §■ 1. di poco pelo. v. 
lieve. ?. a. di poca importan- 
za . L. parvi mementi . v. lie- 
ve §. a. 

2. v. incollante . 

Ì. j. Inetto, fpedito. vinel- 
lo , 

Legittimamente, con modo legie* 
timo, fecondo la legge. L.ltgi 
lime. v. giallamente . 
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Legittimo, fecondo la lejge . r, 
grullo aJd. 

Legnaggio, e lignaggio . v. ca- 
uto . 

* non avea erede alcuno , 
bene avea gente di fuo lignag- 
gio. la moglie non era di Ic- 
gnaggio che alla fua nobiltà 
bene Delle, perfona di gentile, 
d’ alto , di ballo ec. legnag- 
R'o . 

Legno. la materia folida degli al- 
beri . L. Itgnum . 

Agg. verde, (aldo.- duro, a- 
rido. nodulo, fragile. 

* il verde legno malagcvo- 
J idi ni.-, mante riceve il fuoco .. 
§. nave, legno fen2a vela , e 
fenza governo portato a diver- 
tì porri , e foci dal vento . 
comperò un legno lottile da cor- 
teggiare . 

mttaf. per la Ripubblica . Al 
timone di ai gran leg 10 in tan- 
ta temprila faticato lon polli .. 

lembo . propriamente ; la parte e- 
(Itemi da piè del vertirr.cnto . 
Qui, parte elliema di qualun- 
que cola . L. limbui . S. falda . 
orlo, margine, v. eflremità . 

Lena, forza da poter durare nella 
fatica. L. vii. S. vigore, ftjrr 
za. gina. v. fortezza §. 1. 

Lentamente, v. adagio,. 

Lcntare. r. allenare . 

Lentezza, v. infingardaggine, 

Lento, tardo nell’ operare. V. inr- 
fingardov 

' non fu lento a trar fuori 
la fpsda . con lento palio IL mi- 
feio per un giardino . mttaf. 
lento all’ altrui falute , o (cam- 
po tcr.tr appefte » foUecito. 

Leone, e lione. animai noto. L.. 
Ite. S. Re delle fiere.. 

Agg. audace . magnanimo — 
fuperbo. fiero, crudele, divora, 
tote, libico, forte . terribile . 
fpaventevole . feroce . rapace .. 
die reme Io flridor delle ruo- 
te. che perde il coraggio al can- 
tar del gallo, alla villa d’ una 
faceaccefa. affevevi volger min- 
te attribuite al Leena . intrepi- 
do. anmiofo . di forze pari al- 
1 ’ ardire, generofo. grato . Il 
Leene eenefeere , a ricenofcen , 
c me pnì , il fue benefattori «r- 
ttfiaa; 
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tifi ano i Zoologi} v. Aldrov. , S. foglio . epittola . caratteri . 
Sperlmg Zoolog. io Lione axtom. ferino: carta. 

3. fra n x. par f. 4, 6. tuo. y», Agg. cara . afpettata. gentile. 
Nttrembtrg. h*ft . nat. I. 9 r. z 5. tarda . cortefe. lunga . breve . 

Gio. Cipriano contiti. *1 frani.. officici* . fenlata . grave, feria. 
pari. 1. cap. 6 n. 17. giocola, di ragguaglio, di coni 

Lepre, animai noto t L.leput. i plimento . di raccomandazione. 

citi diminutivi , Icpronej leproc- di preghiera, di feufa . d’ avvi- 
tino . leproncello : leprotto ec. fo. di ringraziamento . di do- 

p afono fornir di (inanimi , glianzt . di congratulazione ; 

Ag* . timida, fugace, imbel- gratulatoria. fottoTcritta di pro- 

le. veloce, feconda, che corre, pria mano, 
fogge più rapida , e piu ficara §. z. letteratura . v. domi- 
per erta via. na . 

Lettone, v. danne: offe a. Letterato, che ha lettere: allette- 

Lto . V. L. dannificato'. v- off.- rato. L. literatut . S. erudito. 

fo. V. dotto . 

Ledo, predo i agile ì vivo t de- * furono a quelle nozze in- 
Uro. v. (nello. vitati tre uomini della Città no- 

Letamajo. luogo, dove fi raduna Ara, giovani, e cT alto cuore, 
il letame. L . /ter quii tiium , SJ ì quali da* loro primi anni i»e- 
fterqutlinio . | gli Audi delle lettere ufati era- 

Agg. fetido . fchtfofo • vile j no , ed in etti tuttavia per lo 
immondo. più dimoranti-, v. accademico. 

Letame, letame. Aereo di beftie i Letto, arnele , nel quale fi dor 
e paglia infracidata (otto lejbe- me; L. lo&ns . S. piume, già 
Aie, e mescolati col loro Aer-: eitojo. e i diminutivi tettuccio, 

co. L. Utamtn . S. finte . con- letticciuolo. letticeli», 
cime», concio fu/l. Aabbio . Hai- Agg- morbido, (piumacciaco.. 
litico, bovina, colombina (ufi. incortinato, accortinato. ricco, 

acconcime . I bdlittìmo . aliai piccolo . agia- 

Agg. lezzoio . putrido . fu-j tifltmo. 
molo, umido, pingue, che ge- * acconciare il letto . adì- 1 
me mudi: Crtfc. ?. 13. giarfi a letto , condurre in fui 

Letargo, opprettìon di cerebroc*- 1 letto . dimenarli , dar volte . 
gionante oblivione , e conti-' volger fi per lo letto, o pellet 
nuo Tonno I . Itthargut . S. 'on- co . nelle camere erano i letti 

no gravifiìmo. fon.iolenza prò- fitti . uftire , levarli di letto , 

fondilfinu. ( fijurtu» violare i letti matrimo 

Agg- grave . pedi fero . prò- mali . letto fornito di difone- 

fondo . che rende Aupido , to- ih compagnia, ricco e ben for- 
gile la memoria . da cui non nito letto, letto di fiume , di j 

ifcuorefi ( chi ne è oppretto ) lag", di mare, 

per chiamar ch’vom falcia. Leviate . quella parte del Cielo i 
Letizia, v. allegrezza. dalla quile fpunta il Sole. L 

* colla maggior letizia de! orimi» $. odiente. parte orien-i 
mondo. ineftimbt! letizia, con' tale, 

pari letizia lì ritrovarono inlvs* i Agg . lucido*. rotteggrante . v. 

me. continuar la letizia, mal- Alba. 

tiplicar la letizia in multi dop- levare. 1# tor via. L levare . 
pi . raddolcirli I* amaritudine S. togliere, cavare, rimovcre. 
mila letizia, rifcaldato da leti-i muovere, trarre, alzare, (cuo- 
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§. 3.1 afeendere: (altre. 

§. 3. neut.pafj. alzarli di Iet- 
to. L. [urgerà. S. alzarli . (er- 
gere. (corcarli . balzar diletto. 

Aw. prettamente , (ubitamea- 
te. anzi di. fui far del dì. da 
dormire, per tempifiimo. al bu- 
fo . dopo lungo dormire . a dì 
alto . di buon mattino 1 come 
è vicino a dì . vicin di terza, 
in lu l'aurora. 

* levar la tetta , il capo , 
alimi* . levarli in piedi . levar 
di cordoglio libtrart . levar con 
naviiio condurre in maro . le- 
vare in collo , recare al grem- 
bo, abbracciando . levare in Tul- 
le (palle . levare dal (acro fon- 
te. levare dal mondo , di ter- 
ra. uccidere, leviam di terraal 
Ciclo il nottro intelletto . le- 
var alto il vi(o. levare il pon- 
te , chiuje lo porto della Città . 
levarli a conforto altrui, a di- 
fefa , contro , ad offefa . levarli 
da’ piedi , daddoiìo , liberarli 
dalia noi a. levarli incontro***- 
dar incontro per ricovero . leva 
(u dormiglione 4 levaoli i fio- 
retti per li prati . levarli ven- 
to , tempelU. levarfi fopra de- 
gli altri , voler (opraflare . le- 
vate le tavole , fparocchiato do- 
po il pranzo . levarli , levata , 
levamento del (ole . levarfi il 
popolo a romorc . levarli dal 
parto , della donna . levar 1 * 
ha mina , di cofa che comincia 
ad ardere, levar le tende, dell ’ 
t fere ito che parte. 

Levatrice, v. ricoglitricf . 

* Lezione, infinito piacere ci por- 
gono le erudite lezioni , delle 
quali gli animi de’ letterati uo- 
mini , non altrimenti, che fac- 
cia di cibo il corpo , fi palcono 
aliai (oventc. 

Leziofo . che procede con lezzi , 
coaattucci da femmina. S. fac- 
ciofo. attofo. di miniere , co- 
ftumi r atti batr.binelrhi frnan- 
zerufo . vezzofo . ca cante di 



zia. rivolgerei* letizia in pian-- tere da dolio ad uno ec, v. det- vezzi, che ha cottomi pieni di 
to . terminare colla letizia le’ trarre 1. lezzi, e di (piacevolezze . 

m ev.e. foverchia letizia. j Agg facilmente, con forza. Lezzi . lezio : collumi , e modi 

Lettera . $ r (frittura , che fi ; a poco a poto, di lui piano ; pieni di mollezza , e d* sflctta- 

manda agli attenti o- per nego- t d* in fui piano, via. zione , alati da donne prr pa- 

2) , o per r^gguagl; ec. L, lucra. §, neut, puff, V. alzare rete graziole, «da fanciulli ufi 

• 1 ' a «fa 
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a eifer troppo vezzeggimi . L. 
dtbcu. 5. leziofaggim: . (cede, 
(xiorfie , far voce bufi» . add- 
uzione . aiiucci , imiticene . 
vezzi, moiie. Imancio, elina- 
cio più uj ir». 

Agg- (piacevoli ., ridicoli . 
femminili. tanciullefchi . g- f fi. 
rincrefcevoli. fòverrhj, lecuolì. 
ftomachevnli. 

Lezzo . v. fetore-, 

£ I 

L iberale , che fa , ufi liberalità 
• L. liberali!. S. fplendido. ma- 
gnifico . munifico V. L. gene- 
rolo . tarpo , cortefe. benefico . 
che fi divizia , abbondanza |d 
altri di doni ec. 

Av v. prontamente, opportu- 
namente . (a viamacice . pictofa- 
mente. avvedutamente, attenuo- 
(amen te. con alacrità . con lie- 
to volto, che- non afpetta pre- 
ghiere , che ha riguardo non 
tanto a colui , cuidona, quin- 
to a (e. che dona . di *** ce- 
fi i che defidera di donare più 
di quel che brami ricevere chi 
domanda , 

liberalità, virtù per cui 1’ uomo 
con mifura fervefi bene delie 
ricchezze in ufo proprie,, e be- 
nefizio delle pedone degne , e 
bttognevoli I . liber alitai . S 
beneficenza . (plendidezza gc 
nerofità . magnificenza . larghez- 
za . corretta . prontezza a do- 
nare . largita V. L. trunificen- 
za : 

Agg. giuda , fplendida . pie- 
tosa . generofa . inatavighola . 
opportuna, rara, pronta, afprt. 
tata, cara .lodata . che non cer- 
ca ricompenfe, die previene le 
preghiere, magniti, a . reale . in- 
comparabile . (aggia . difpenfa- 
ttice de’ beni . regolata da ra- 
gione . 

Siimi, qual Sole, che difpen- 
la (uà luce. Stelli benefica , che 
co’fuoi benigni influllì giova , 
ma a'difpotti. Fonte , che lar- 
gamente veda acque , Rivo , 
che (correndo comparre alimen- 
to all’erbe , e a* fiori. Pino , 
«Ile ha butti maturi in ogni 
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(Pigione . 

Liberalmente con liberalità. L 
ber* iter. S. largamente. profu- 
Itmente. fplendtdsmente .a ma- 
no , a grembo aperto, v. ma- 
gnificamente . 

Liberamente . §. t. con animofi-i 
tà. v. animofamcntc. 

§. ì. con libertà nel /tufo dii, 
§. 2 . L. [(ente. S a polla tua., 
a (uo (cimo . a fua voglia , a| 
proprio talento , a Ino modo ri 
diletto ; piacere . a (ua (celta .' 
di proprio volere . fpontanea | 
mente . fecondo il proprio ge- 
nio, arbitrio, a libito V. L. 

Liberare. §, i. dar libertà. L. li- 
berare. S. mandar libero, met- 
tere in libertà, date, concede 
re libertà, far dono della liber-, 
tà . fcmgliere. (carcerate, prò-] 

• fciogliere . dtfpi igionare, Icate- 
nare . feignere - sferrare, finor-' 
fare: che vele, levare il morfo. 
digiogare , che r , levare il gio- 
go- trarre di ’etvo a libertà . 

Agg. cortdemcnte . per me- 
ra pietà . per lumina colletta . 
sborfando prezzo . 

§. x. neut faff. L./è expedi- 
re. S. n'cir del locete ec. (cam- 
pate. difcioglierfi . fvilupparfi. 
togliedi d’intorno il , un peri- 
colo ec. c toglierli a un perico- 
lo, e di un pericolo, ri’cuoter- 
fi: come io di tanto mi Ila dal- 
la grave preffura de’ tuoi piedi 
col collo rifeotto Bemb. Ajcl, 
i. v. 5- J- acquittar (alute ec. 
a fi Hello }. Bcc. Iatrod. ritrarre 
il colle dal gioie :pctr. Canz.. j . 
fcalappire . frappar delle mani. 

Agg. ingeguofair.ente . otti- 
munente. con arte, attuzia. 

§. g. trarre da pericolo, rdi 
pericolo. L liberare. S. ottrar- 
re olla morto , dalla pena ec. 
togliere di pericolo , e togliere 
a... cavar di pericolo, diitior- 
re da morte ec. follevar da ca- 
lamità ec. mettere in ficuro . 
falVare. ditti ig; re , (viluppare. 
guardare dalla morte ec. rifer- 
ir da morte, dal laccio da un 
male, trar d’ impaccio ,, torre 
delle mini di . . . (campare, r 
campare attivo , tU intendere 
(evia lo (campo di alcuno Par. , 
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Sorta ’l mio (campo intendi F 
diliberare di un peritolo, (da ut» 
pericolo, trar fuori di peritolo, v. 
difendere. 

Agg. a cotto di molte fatiche, 
con fuo grin pericolo . per puro 
amore, gratuitamente, 
liberatore, eh: libera . L. libera - 
tor . V. fall ate re .. 
liberazione. Iiberamento; ài libe- 
rare-. L. Uberatìo . S. (campo j (a- 
lute v fai vizza data , procuri' 
ta ec. 

Agg. corree. gratuita. 
Libero . che ha U libertà . L. liber. 
S. fianco . p.dron di sé. uoor 
(oggetto, non 1 gio. di (ita ra- 
gione. che può lire a (uo fen. 
nodife. che fi, può far di (e 
a fuo piacere, thè può far alto- 
e batto a (ito atbittio , nel cui 
Volere, nella cui elezione , tra 
cui ètti fare, e non fare; quel 
fare, che più gli pia. e. figlio- 
re del fuo talento, che ha in 
balia il treno de’ fuei affati cc. 
ftiolto da, difetvitù. d.gioga- 
to. uilua ragione, di fua balia., 
in cui mano è fare ec. 

Aeg. dal primo ettere , per 
benefizio altrui . per altrui mer- 
cede: a 1' alimi merce.. 

* libero a ciafcun li* di quel- 
la materia ragionare , che pur 
gli aggrada . 

Libertà . §. i. attratto di libero, 
immunità da (oggezmne. L. /«- 
bertas. S. padella di vivere, di 
operarea fuotalento. padronan- 
za, fignoria dt sè. franchezza. 
Avete dunque Ufciato I Gemevi fi 
vivere nella loro franchezza ec. 
Caf. Or. a Carlo V. flato fran- 
co . 

Agg. felice . bella . cara . dolce, 
intera . gioconda . ficura . tran- 
qu Ila. (o’pirata. foave. brama- 
ta. di pregio inettimabile . cara 
al pari, più della vita. 

§. a. libero arbitrio. L. liber- 
eac. S. volontà volere, libito, 
piacere: piacimento, balia. pof- 
ta j onde fignor mio , a tua polla 
V andare , e il dimorare /là : 
Soc. fil. 7 - 

Agg. invincibile . a niun {og- 
getto . immune da ogni fervi- 
ti!. pieghevole, fiamma, citile: 
noia. 
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fio* vuol , non *’ ammorzi 
J> 4 nr. inchinevole al bene , « 
al male; intera, 
libidine, v. lafcivia: difonefià. 
libidinofo. v. difonefto. 
libro, quantità di fogli uniti in* 
fiemc . L. liber . gai ftr com- 
ponimento voluminofo. Scope- 
rà. volume, tomo. carte. Scrit- 
to. componimento. 

Agg. dotto, erudito, di gran 
mole . in foglio ec. dato alle 
{lampe . lodato . Audiato • v. 
componimento. 

* I libri, che con bello ed 
ornato parlare porgono a* leg- 
gitori diletto, e con nobile tef- 
(Stura narrazioni diftendono , 
quanto per 1 * argomento Tozze, 
rilevate altrettanto, edillurtra- 
te con varietà di ligure inge 
gnofe fornifconò il nemico in 
temale d* arme podei olirti ma , 
per ferire di mortai piaga il 
cuore del leggitore malaccorto 
Gli ofceni libri fono quell’eia 
doLc , che’] comune infernal ne- 
mico para dinanzi fpezùlmen- 
te agli Audiofi giovani . A 
fludiolo giovane fi conviene , 
fe coAumato e pio fi* , dalle 
ofcene ed eleganti (crii ture il 
cogliere il piu bel fiore del pu- 
ro ed ornato parlare, da parte 
Infoiandone il rio veleno de’ [en- 
timemi mal fani c perverfi. 

icenzi . §. i. concezione fatta 
da chi abbia fico Iti d’ impedi- 
re : da Tupsriore . L. licenti a . 
venia. S. facoltà, autorità» ar- 
bitrio; libertà di fan re. con- 
csdimenro fatto dal (apertole . 
confcntimenro . grazia del fu- 
pcriore . privilegio . podeAà . 
indulto . piacere : Col piacete 
de* prigionieri a lui fe n unno: 
Nev. 17 . 

* Alcuni di que’ giovani sic 
per tal maniera ogni freno rup- 
pero alla mndefiia , che lenza 
ritegno a cofe crafcorfero (con- 
ce a udire non che a vedere . 
V* i ffV rr.it, or libertà di fortu- 
me fono oggi alquanto le leg- 

f ;i r 1 il rette al piacere , che al 
ora cranor, non che all’età gio- 
vanile, ma a troppo più inatu 
ra , laighìlfiine , 
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ampia, piena, impetra- 
ta per gran favore , conceduta 
liberamente. 

§. z. troppa libertà di fortu- 
mi . L. lif enfia . S. sfrenatezza, 
imniodertia. impudenza . fier- 
gogna tozzi . indolenza . V. di- 
ione (là ; sfacciataggine. 

Licenziofamente . con licenza, sfre- 
natezza; sfrenatamente V. difo- 
nella mente perdutamente V 1. 

Licenziofo. che ufi licenzi . L.ls» 
tenriofut . S. di doluto. sfrenato 
fcapeArato* disordinato, immo- 
deilo . v. di Tonello . sfacciato . 

Licenziare. §. 1. dar licenzi ; che 
è comandare, e permettere , che 
altri fi parta . L. diméttere . S. 
accomiatare . rimandare, man- 
dar via . lalciar andare . V. ac- 
comiatare . 

Aig al tornare ; al tornarli 
in Cipri il licenziò: Nev. 13. 
di tornare; Gli licenziò di po- 
terli tornare ec. Nev. 17. con 
buone parole, maniere, per un 
giorno ; per infino ad era eli 
una u. 

§. i. prender licenza , nette . 
faft. v. accomiatare §. a. 

I ido. V. lito. 

Lietamente, con letizia . v. alle- 
gramente . 

I Lieto, v. allegro. 

* Di tale accidente fu lièto, 
con lieto animo , vifo divenir 
lieto del vino.* fare alcun lieto 
d* alcuna cola, lieto oltrem (fu- 
ra, oltremodo, oltre a quello , 
che fperava ; più chealtr' vomo. 
lietamente vivere. 

Lieve, .leve . §. 1. di poco pefo. 
L. lev». S. leggiero. 

§. z. di poca importanza. L. 
levit . S. leggiero, di poco, di 
leggiero momento, da giuoco, 
da icherzo. non da danno. 

* metaf. la fpcranza mi fi- 
cea lieve quello che ad altri gra- 
ve farebbe a comportare. 

Lievemente, leggiermente, v. age- 
volmente; 

Lignaggio, v. cafata . 

Limacciofo. pien dì limaccio, di 
fango. 1. limofus. v fangofo. 

Limare, v logorare: con (amare . 

Limitare, verbo, porre limiti. L. 
limitari , S. riArigaere , e Ari- 
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gnere. metter termine . circon- 
ìc ri vere. preferivere. chiudere, 
(errare: riferrare. 

A gg. entro breve fpazio . -sì , 
che oltre -partir non fi porta , in 
una tef a, in terrò termine, fin 
a certo termine , in (pendere « 
in converfare ec.: In niuna co- 
fi le loro fpefe grandifiìme li- 
mitavano ec. Ber. 15. 

Limitare, nome, foglia dell* ufeio. 

!.. Himen. . S. foglia , « foglio 
Toi fummo dentro al foglio della 
fotta: Vant . fogliare; Dan. sa 
& A* 

I. imitato, add. da limitare verbo. 

1. limitatus . S. terminato ri* 
Arcuo; finito. v. limitare. ' 

* L* umano intendimento o- 
gni cofaguidae mena per limi- 
tata via. 

Limite, fine .-confine, v. termine, ' 

Limo. v. fingo. 

Agg. molle . paluAre . den r o. 

Limofina . ciò , che donali a per- 
sona biloguofa per amor di Dio: ■» 
e Patto Aedo di donate per tal 
motivo. L. tlrrmofjoa . S. cari- 
tà . mercè . ripartimento del Tuo 
fra poveri. dono. ajuto.Toccorfo 

Agg. gcnerofa . eopiofa . fiat-, 
fa . pari al bifogno . data con 
larga mano, di propria mano, 
con puro affetto , con volto al- 
legro . fatta di oifcoAo’. frut- 
tuofa . ferreta • comandata . coa- 
figliata. fplendida . largamente 
moni peniate . ’ * 

* npartire ne’poveri , difpen- 
Tare con larga mano c liberale 
a’ poveri le limoline . fov venire 
i poveri colle limofine . Tccare 
fovvenimento , aiuto , foccorfo, 
porger foAegnoa* bifognofitron 
larghe limoline, dare ogni co a 
per Dio . 

Simil . come Acqua di pozzo 
vivo, di f*nte perenne, di cui 
perchè molti ne bevano , non 
1 (cerna perciò la (ergente. Simi- 
le al pane diftribuitoda CriAo 
alle turbe , che molc.plicafi in 
quell’ atto niedefimo , ( nel man- 
giarlo ) in cui dovria con fu mar- 
fi . Al cibo , il quale par die 
fi confumi, e perdali, ma paf- 
fa in virai nutrimento. Semen- 
te, che gittata in fertile tei reno 
a più 
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« più doppi nuiltipfiea .* fi il 
limofimcro quello , che il levar 
foglie alla vite , che li fa aver 
fruii in maggior copia . Dono 
fatto i Principe magnanimo e 
generofo , che viene largamente 
ricompcnfato: caramente vendu- 
to, fi rendo quii dtm. Chi ben 
dona , caro vende . 

Limofinare . andare cercando li- 
moliti! . L mendicare . S. men- 
dicare. andar alla cercai andar 
all'accatto. accanare: accattar li- 
mofina . «andar accattando . di- 
mandar limolili! , e andar do- 
mandando limolina . chiedere in 
carità: t chieder la carità . vi- 
vere di limoline, vivere, reg- 
gerli d’ accatto, andar pezzen- 
do . mendicar fua vita . chiedere 
per amor di Dio. tapinare. 

Avv. arditamente, importu- 
namente . modetttmentc . ad 
alia voce, dolendoli, condolu- 
tole (àrida, da necelfitn corret- 
to. elagerando tuoi bifogni.luoi 
guai, per ogni parte ; per Io 
mondo, ad ufeioad ufi io. alle 
porte, a frullo frullo mendicando 
tua vita. Ji porta in porta per 
Din; accattando per amor di Dio. 

Linmfiniero. che fa (fello limofi- 
na.i .tltemofyna dtd'uus . S. cari- 
tatcvole. compallìonevole a fa- 
veti . pietofo . 

qlgg libera Ic.pio che non affet- 
ta preghi facile a donre.ad aiuta- 
re i poveti. pien di tenera coni paf- 
lìcne . 

limpidezza, attratto di limpido : 
perfpicuità . L. perfpicuitat . v. 
chiarezza §. i. 

Limpido . contrario di torbido . 
L. limpida! . S. puro . chiaro . 
criftallmo. v. chiaro §. i. 

lindezza . attratto di lindo . v. 
attillatura. 

lindo, attillato. L. mandai , S. 
pulito, azzimato, adorno . or- 
natiflimo. allettato. 

Avo. giovenilmente. affetta- 
tamente. foverchia niente ettre- 
mamente. più che altro : Orna- 
ti fimo piò che altro. Becc.fiam. 
4. graziofamente. 

* J,inea« legno lungo (enzi 
larghezza, linea per dritto me- 
nata, linea dillorta . fogliati per , 
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lignaggio , difctndcnx.» . in’linea 
diritta difeendate da ec. non e- 
ra di reale ttirpe per la diritta 
linea, ma collaterale.' 

Lineamenti, difpolìzione di linee: 
e [filialmente dict/i della con- 
formazione, e difp< -Azione del- 
le linee, nata dall’ ordine , e 
forma de’ nlufcnli nel volto u- 
mano . L. lineamenti, v.faitezze. 

Lingua. 5. 1. idioma. L. lingua. 

.. S. linguaggio, favella . ( tar- 
laetdo a rigore non fono Sinoni- 
mi q ne fi e due voci , come av- 
verti fra gli altri il Cafa , nel 
frammento dii Trattate delie 
tre lingue ; nondimeno poffeno ti- 
farli come sinonimi ejftrvando li 
regole prefojle al c. 1 . del Trai. 
§.6 ) V dire [ufi. 

* la Toltane lingua lìgno- 
rrggia Vittorio 1 ! e decorre fu- 
S'> ampj Ipazj della oratoria e- 
loquenza . 

§. i. per rappo-to al parla- 
re. (nudare la lingua, difnuda 
re, dtiiioglier la lingua . non 
morirà ad alcuno la lingua tu I 
bocca efjir loquace . 

§. ]. r.ot-z a. avere, dare-,' 
pigliar lingua . 

Linguicciutto . linguardo ; lin-j 
guuto. v. maldicente . 

Liquefare. §.i.«/r, far liquido. L. 
liquefacele ; S. disfare in acqui. li- 
durre, rìlolvere. mandar in acqua, 
liquidare. A. ttrugere. (lem peri- 
re. diftemperare . (quagliare. 

$. a. nrut. J>a(t !.. Liquefitri. 
S. hquidire, .illiquidire . andar 
in acqua, disfarli ( v. %■ 1. ) 

Liquido, add. che cede il tatto, 
v. Snido. 

Liquore . coda , che come acqua fi 
fparge, e trafeorre . L. liquor . 
S. v. umore. 

Lira, ftrumento muGcalc noto . 
v. cetra . 

Li tiare. j. flrrpicciare una co- 
fa per farla pulita . bella . L. 
f ir polire : levigare . Ed ufaft 
parimenti ntur. paft. S. lucra- 
re . (trebbiare . ttroGnare. piai-, 
lare, fregare: sfregare ; fragac-l 
ciolare. pulire, forbire, 

Avv. diligentemente . L-g I 
giermente. con arte, adagio. I 
§. ». pone il lifcio a adoprarj 
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lifcio per fjcii colorire le caf* 
ni s ed i proprio delle donne « , 
ufali mal. paft. L. fuco fa obit- 
uari. S. imbellettai li . inipioe 
micciarli . dipignerG il vifo . 
(Iroppicciaili , e nitri al $.1. in- 
fardarti. lavarli coll’ acqua coi- 
cia , Stg. 

Agg con fov ventili cura . 
oltre il convenevole . come fem- 
mina mondana . per vanirà . 
per paier bello a di petto .del- 
la natura . 

Lifcio. [ufi. materia, con cui le 
donne procurano di farli belle, 
c colorite le carni . !.. fatui . 

S- belletto, pezzetta, fuco. fat- 
tibello . binatura . bambagelle) . 
acqua concia, foliniato, biacca; 
geii. r. donna . 

Lifcio. add. da Iilciare. L. lavii 
ptrpolinet . S. lifciaco . flrebbia- 
10. fregato, levigato VX llro- 
Goato. lìroppicciato . piallato . 
lubrico, (diletto. 

Lite. 5. 1. controveiGa. L. dii . 

S- litigio, difputa . dilparere . 
v. contefa, difeordia. 

§. a. il contendere avanti il 
giudice (opra chectheflia. 

Litigare, piatire, l. litigare . S. 
contrattare, quillionsie, difpu- 
tare. venire, elitre a quitti’- 
ne ( v. contefa ) y. contende- 
re. 

* litigio . tutta la notte in 
litigi G trapali ed in queftio- 
ni . cala di litigi piena . tem- 
pre fono in campo i litigi . 
cunfumarG in litigi . 

Lingiofo. che Volentier litiga . 
L. litigio fui . S. conterziofo , 
rillolo . litigatore . dilcordevo- 
le. contraftevolc . contenditore, 
accattabiighe . piatitore. inquie- 
to. riottolo. feomettitore . gi- 
rotta i garcggiolò J garofello . 
che cena volentieri brighe . 
pronto a prender brighe, liti; 
a contendere . 

Agl- per mal abito . per in- 
vidia . per Superbia . importuna- 
mente . increfcevolmente . per 
ogni minima cola. 

Lieo, e lido, lu >go contiguo al 
mate, e ad ogni fiume, o ri- 
vo. L. litui . S. fponda . rivie- 
ra . margine . pendice . piag- 
gi». 
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. -fft, t (piaggia, fchieai ai mi 



-I — T* 

ter per veccluei 

arenofo . folivario, de* , Longtnanz» . ^inga dilhnza da 



b. L P' * ; 1 

ufo tr^po trrqùen* 
per vecchiezza^ dagli anni. 



ferro, umido, fiorito, erboo 
ombròfo. verde . folingo ador- 
no. afcwtto. aprico 
rile. ameno, curvo . marino . 

Lividezza, nerezza, che fa il (an- 
gue venuto alla pelle, cagiona- 
ta per lo più d percola . L. 
livor . S. allividirli ento. livido 
fu/l. livore» lividore, nerezza, 
macchia . 

Agg. tetra • ofcura , (angui* 
gna, gonfia* 

livido. §. I. che ha lividezza . 
1. lividus ec. S. allividito, ntf- 
reggiante * nericante . $etro. ne- 
ro. macchiato. 

* egli era dell’appiccata zuf- 
fa tutto livido e rotto nel vite. 

§. a. v. invidiofo. 

* Lividori, avea tutte lecar- 
ni dipinte di lividori a guifa , 
die far fogliono le battiture . 
partiti i lividori del vifo . me- 
"f- non conofce i lividori della 
divoratrice invidia . 



luogo a luogfr. L. longinjuitas. 
S. v^diftanzjv * «*• 

nudo.fte- 1 Lontano, dittante per lungo fpa- 
zo. L, longiVQuur, $. feparato. 
rimoto . d. (cotto da . • . allon 
tao ito. che è al di lungi di .1. 
da lunga i di lungi da'... O 
quanto Barn noi di laogi dalle 
ne tte contrade . Boec. N 



allo- 
co llocare- 
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L Ocare . porre a luogo 
gare . L. lecart . v. 

Loco. Poet. v. luogo, 
loda. lotte, v. laude. 

* Lodato . laudato ; commen 
dato . v. laudevolc $ gloriofo 

§. i. 

Agg. da molti ; appo ,appref 
fo molti , i fav) , i gitftti etti- 
matori delle cofe . maritamen- 
«e ( V. giuramenti . ) 
j_ 0 -datore . laudatore : lodante r che 
Joja. L. laudai or . S. panegiri 
, commendatore . banditor 
djllea^» * de’ pregi ec. d’ u- 

ao . cfalv nrorc • 

jggg, vera.** • difappaflìonato 
adulatore . parziale . pari . mi- 
nore del mento del Iodato, 
Lodevole', v. lnudev v ole. 

Logorare . far logoro . L* eonfu- 
mere, terere . S. concimare . 
mare . sfare . V. confumare f. $• 
Logoro , cònfumato , o quali con- 
lumato . L irittis : confumptut 
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“Tolto di fango , di ^uzauje * 
bruttato, intrifo. v. tootto^x^ 
* metaf lorda vip , 
cottami. animi: imbrattata, • e 
lordata nella bruttura t "* lai- 
dezze del peccato . 

Lorica, arme di doflq. L. letica . 

v. usbergo N 
boto . v. fango . 

L U 

L Ubrico ,'ndd dicefi di cofa , 
che facilmente (corre . L. tu- 
brieus . S. fd orciolo : fdruccio- 
levolc : fdrucciololo . difeorrevo- 
le . fi j (fi ile. molliccio. 

Luce, nò, che illumina, L. lux 
S. raggio . lume . fplendorc . 
fimima. fùlgoe.chiaiore. luci* 
dezza, loftro.chiarezza.chiaro fu/l. 
della . fole . fiamma . lampo : 
lampi . lucidità : lucentezza . 

Agg. grande, (caria. viva . 
alma , accefa . ardente . bella . 
pura . gioconda . ferena. gr.-. a. 
amabile . vaga . aurea . bramai 
ta . vezzofa . gentile, mirab:!-. 
nuova, brillante . chiara . tre- 
mula . raggiante . fcintillanre . 
tal, che abbaglia, (copre feco- 
le : rende alle eoe i colori . 
velocifiìma. fulgida . celelle. si 
viva , sì accefa , che 1* ocello 
non la (ottiene . Dant, che sfa- 
villa, qual ferro , die bollente 
elee del foco. D. 

L uccre. rilucere, v. ri 'plendere . 
Lucerna, la lucerna vigna al fuo 
fpegnerfi , fuole alcuna vampa 
piena di luce maggiore, che T 
lifofo , gittate , v 

cui non muove mai la parola Lucido, ciò, che per fua natura 
in bocca , fra r denti . | ha in (e Ince : e dierfi anrhe 

* alla donna m hlnn atto di tutte ciò, che è irto a ru- 
mori va la parola tra* denti, nè plendere. !.. lucida: , S. lumi- 

balbetftva la lingua . j nófo. ri'plendente, e fplenden- 

impronto, importuno. te. ftimmeggiante . sfofgor.io- 
ftucchevole . faftidiofo , I* te. chiaro, (algido, raggiante. 

Loquacità.. v. cicalarne to . | qual fòle, (Iella . fcintiliante * 

Loquela . favella. L. lequela arderne . rilucente $, lucerne , 

v. dire fufi. luccicante . ♦ : 

Lordare .far lordo . v.bruttare. idi- Lucro, v. guadagno. 

«brattare . ‘ L 0 ^ 1 ^ 0 • ft r i»P***o , L. ludibri - 

coricava. lordizia , lordura . ▼. «m .*$. f. beffi: fcherno t in- 
S trito . lacero . lacerato . 'oft-1 bruttezza §• *• gloria • * 

funto. guitto . disfatto. maee-jLordo . bratto, (porco . L. fp*r- j ngubve . cofa dmot.r.fe mainici 
ro, macerato , iMt • S ' imtnoado . fozzo. con ma per mor« di parenti , * d 



dalla lungi : e di lontano# 
parafo per lungo tratto ec. di- 
vifo . nmoffò. Et ivi forfè un* 
baleftrata rimoffo dall’ alrre a- 
bttazi ni della terra . Boc. N. 46 
*U- quant* è un trar di (af- 
fo per gagliardo braccio: Qu^n 
co un buon gictator trarrla con 
mano . diffe Dant. ben dieci 
miglia; forfè un miglio, un 
cento' patti , citi intorno a cen- 
to ec. per, ad un tratto di pie 
tra ec. per una tratta d’ arco 
di qui ec. da un leeego . per tan- 
to ipazio , quanto prenderebbe 
una (detta disfrenai.; in tre vo- 
li. di fei giornate. 

Lontano . lontanamente aw. I.. 
longe . S. lungi . di 'cotto avv. 
oltre, e olirai a lungi, di lun- 
gi, al di largii alla lunga. 

Lontano . prep. I . procul . S. lun- 
gi'. difeotto. * 

Agg. da ttn termine j e ai un 
termine . tutto . 

Loquace . che parla affai .' L. le- 
quax . S. ciarlone . ciarlatore . 
linguacciuto, cicala , dall ’ ani- ; 
muletto di tal nome . gracchia- 
tore . graerhione. vsibofo . a 
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fluirli (. luubnt 5 . tiiflo . 
\ ni rito . (uuett» . dogliolo . mi- 
,lulconiofo . da lutio . 
timi . fplendor , che na'ce da 
ciò, che luce . L. lumen . v. 
luce 

* dar lume . Nella qual grot- 
ta dava a'quanto lume unnfpi- 
faglio fi vinte (i ufa metaf in 
fencimmio di contezza , noti- 
zia , che ferve a piegare una 
dottrina, oppinione ec. e a met- 
terla in chiaro . lume , o lumi 
A chiamano uno , o più fogget- 
ti , che i principali fieno in u 
na facoltà , accademia , città re. 
v. g. fe uli gran lume della 
pittura : gli Scipioni Affrica ni 
lumi della Romana Repubblica, 
j um.no o. v. lucido, 
luna, il pianeta più vicino alla 
terra . I. luna.S. minor piane- 
ta.- luminare minore. 

Agg. nuova, piena, creden- 
te. frema, falcata . varia , in- 
collante. fredda, notturna, che 
mai non torna . qual parti . 
bianca . macchiata . in cui ap- 
parirono alti munti , profonde 
valli . 

lunghezza, una, e la prima del- 
le mifijre de' corpi . !.. longitu- 
do . S. firn none ; efierfione . 
dnlendimer.to . v. allungamen- 
to f. ? . 

Agg. d* un palmo j d’ un di- 
ro . di quali tre braccia cc. 
lungo: add. contrario di corto. 
L. longut. S. di Itelo, allunga- 
to. flefo , eftefo per lunghez- 
za. che tira cinto bratti» ec. 

Agg. un braccio di due brac- 
cia . per lunghezza di una can- 
na . per ogni lato , per ogni 
verfo dui palmi ec. da ( v. in- 
circa ) dicci palmi . 
lungo, prep. vicino. L. propc . S 
a Ino. accolto, intorno . lun- 
ghetto; Pajsando tu nghello la ca- 
. mitra . Nov. 57. a canto . non 
guiri lontano, appetito ; e pret- 
to . ralente . v. appre io prep. 
vicino. j 

Lungamente, per molto fpaziq.di 
tempo . L. diu . S gran tempo J 
molto , lungo centro , Ipazio I 
■per buon ipazio. per tempo dij 
duri anaii di più anni, lunga 1 
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fiata . diuturnamente . lunga 
Ragione . per lo più tempo : 
per più tempo . buona via ; 
Buona via mi fon venuto ecco 
ragionando eo % Be. /Ifol. a. più 
tempo : la Donna ir. tjuafi n- 
fafeitata con ammirazione fu 
più tempo guatala da' Bologne- 
fi, Bocc. N 9,. buono ipazio 
di tempo . grand’ ora : lunga 
ora . per lunga ora : per un di 
intero . un przz-> . molti anni : 
molti e molti nn ni. 

Luogo. §. i. termine continente 
i corpi. L. litui . S. fpazio.fi 
to . dove in forz .a di mme . 
pollo. 

Agg ampio, anguilo. agia 
to . proprio . particolare . fa- 
cro . 

§. a. (Ito; contrada. S- par- 
te. piaggia . pendice . riva; 
Che fofperardo tè di riva in ri- 
va, Bete. Cane.. 7. f. V. pae- 
te. 

* metaf. dar luogo all’amo- 
re, adire, dar luogo a’ ragio- 
namenti , i’penfieri , ammetter- 
li. mi maraviglio , che crà si 
rilevanti cofe abbiate fatto luo- 
go al lufinghevole amore, am 
me/fo 1 fecondato . in lei forza 
non avea lungo non vale a . in 
luogo di fiamma grazia , di fod- 
disfazione ec. allettare . pren- 
dete luogo e tempo opportuni- 
tà . tenere il fuo luogo , con- 
favate il grado fuo . 

Agg. ameno . dilettevole, de- 
ferto. folitario . chiufo, rimo- 
to . non frequentato . «fiotto . 
lontano, non conofciuto . non 
faputo . riparto fra felve , ico- 
glj . fofeo. ombrofo. alpellre . 
ad erta, falvatico. folingo. fi- 
euro. chiufo d’ alberi, fuor di 
mano, ofiuro . lacro: (anto . 
nobile . vile . 

Lupanare . bordello • V. poflribo- 
lo . 

lupo. animai noto. L. luput . 

A gg. rabbiofo . affamato . 
grande, fiero, terribile, cauto. I 
rapace, falvatico. crudele . in- / 
fattibile . furiofo . che moftra/ 
nella fu a magrezza la fame . I 
divoratore . predatore, feroce.! 
fello, ingordo, avido, iulniio-.f 
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fo. d’ acuta villa . più fiero , 
quanto più vecchio . vorace . 
lufinga. dolcezza di parole, e di 
getti , per recare altrui alla pro- 
pria volontà, è utilità. L. blan- 
dii» . S. vezzi . prieghi meli- 
ti. parole di mele, moine. at- 
trattiva . allettamento, lacciuo- 
lo. carezze li filamento, atti lufin- 
p fievoli . lufingi mento, blandi- 
mento V L . allettativo [ufi. in- 
centivo, e ca . vifchio . 

* Dalle mondane Infingile 
tratto, preo, commotto, invi- 
tato, allaccialo, addormentarli 
nelle lulinghe . le lufinghe a- 
. dombranu gli occhi dell’ intel- 
letto. nutricare 1’ amore colle 
lufinghe con atti lulinghevoli 
il prelero per la mano. 

Agg- dolce . gentile . vezzo- 
fa . amabile . forte . amotofa . 
ingannattice. allaccevole; allac- 
ciativi . fallace . finta , falfa . 
molle, cara, onrtta . catta, 'te- 
nera. vana . adulacrice. artifi- 
ztnfa. coperta, nata da proprio 
iurerefse . di parole, 

Lufingare. allettar, con lufinghe 
L. ellicac . ,S. inveli are . ade- 
fiare. blandire, carezzare a fin 
di ... invitar dolcemente . 
pregando, follecitare . procurar 
d’indurre, di muovere, di pie- 
gare co’ vezzi, tentar con dol- 
ci pirofe'. ftudiar di prendere 
all’ efea de’ begli atti-, modi , 
detti ec. allacciare con belle pa- 
role ec. dilc-tticare . rimorchia- 
re, Bocc. Noti. 7*. aggrai iglia- 
re il cuore ad uno . andar col- 
le belle . far melati preghi . 
trarre, tirare ad amare ec. 

Avv. dolcemente . loavemen- 
te. lagrimcttea prieghi framif- 
thiando. vezzofameute. gentil- 
mente. ingannevolmente . con 
infime carezze, con promefse . 
con dar grandi fperanze ; con 
dolci parole: con doni. v. agg. 
a lufinga . 

Lufingatore. lufinghiero i che lu- 
finga . L. . . , S. allettatore .. 
invitatore a fare ec. 

f-ufiiighevole . lufinghiero add. 
atto a lufingare . L. blanditi ; 
Ulicìens . e//ecc6rofut . S. blan- 
do . a/lettarivo . ««arrivo _ 
tei- 
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veleggiati Vo . allettante • » 

luffa. luperfluità nel mangiare 
Veftire, trattarli. L* luxus . S. 
sfoggio: fontuofità loverchia . 
trattamento di troppo sfoggia- 
to. pompa foverchia . eccefso 
nello trattarli. 

Agg. bialimevole . eccedi vo . 
mal confacevole alla condizio- 
ne . appena ccmportevole in gran 
principe . diflipatore de* patri- 
monj . 

^nfsuria. v. diloneftà . 

Lulsuriaie . lumeggiare . i. 



L U 

commetter peccato di lufiuria . I 
L. hbtdinan. S. peccare in lof-l 
furia, peccar di fenfo . commet- 
tere carnalità . cadere in pec- 
cato di carne, sfogar la libidi- 
ne. fornicare, adulterare. 

§. ì. menar vira difsolura . 
L. nt potati . S. fca pigliarli, bor- 
dellare; sbordcllare . fcava Ilare 
mut. fca peli rare arar. vivere fca- 
pigliatameme . tcapeftratamcn- 
ce. lufsunofamente . allargarli 
in dilsoluzioni . 

vergognofàmente . sfre- 



LU , r-i 

natamente, sfacciatamente, con 
danno, difonorc della per.ena, 
della cofa. 

luftto. fplendore. lume . vtnaf. 
decoro, nobiltà, fanno pompa 
del luftro della loro antichidl- 
ma tifa, privi fono di quellu- 
flto , che fu loro lafciato dagli 
avoli . 

Iurta. L. luci ét » v. battaglia. 
[ utto. mediata, v. lagrime tri— 
fterza; pianto, 
luttuoso . v. lagtimevole. 



FINE DEL TOMO PRIMO. 
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